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giro la pace dei morti stan le passioni 
;, e | vivi hanno ragion contro i mort 
* Îluzo aveva lasciato seritto nel suo te- 
chie voleva esser condotto al cimitero 
"ano dei poveri. Non oseremmo assicu 
"7 rincerita di questa politica modesti 
tutta la vita di Vietor Hugo dimostra 
“gi ha molto amato il susurro prc 
‘hm gloria. Egli ha tanto sagrificato alla 
l' ie il suo genio deve serbare un po' di 
ce alla sua vanità 
‘mò se a Vietor Hugo l'adorazione della 
azione ha tauto giovato in vita, nuoce in 
se perchè ai suoi funerali noo prenderà 
ge ita lo F Hanno fatto del suo 
jusegoa di guerra. Per lui fu 
serata per la volta la chiesa di 
Di Genovieffa, che torna ad essere il Pan- 
Mu Questa decisione che il Governo ha su- 
di disgustato certo una parte della Frao- 
Li sua politica gli avrebbe consentito un 
Dale nazionale, la politica di quelli che si 
“messarono del suo cadavere gli dimezza 























guere DDA 
terza 





igor 
Ge se si ricorda Ja storia del 
re venire alla conchiusione triste di quel 
Isle irancese, che diceva essere la nazione 
) contristata da lotte intestine per as: 
sue la pace dei suoi morti nel Pautheon. 
xl Pantheon i partiti francesi posero e 
serwro lroppi cadaveri. Non fu. rispetta 
saio dell'oratore : Mirabesu ne fu cacciato 
dì dlla rivoluzione che ve lo aveva mes 
swoffsi tutti i pudori dell'uomo dalla 
ssuve che osò glorificare Marat, e questa 
ib reazione ha avuto ragione di si 





theon 























al immondo intruso. Ma la reazione ebbe 
ia di scacciare Voltaire e Rousse: 
ne l vi ba posto anche molte nu 
starono pel privilegio delle nullità che non 








bndono nessuno. 
È falso che le tombe onorino gli uomini 
ti trovano l'ultimo riposo. Sono gli uo- 
i che onorano le tombe. Dal pregiudizio 
pì che le tombe onorino gli uomini, sono 
lire è funeste le conseguenze. 

partiti, per glorificare i oro uomini, con- 

,,0 negano, per passione di parte, le tom- 
ogon la gloria della tomba anche ad 
od infami. Se il pregiudizio ces- 
uomini oscuri potrebbero vivere ac- 
agli uomini illustri e questi attirerebbero 
W l'attenzione che a quelli si rifiuta 

Suche però e' è l'abitudine di cacciare dal 
gli uomini illustri, che vi ha posto 
o la reazione trionfo, per 
ace dei morti sarebbe opportuno. lasciar 
arificamente godere la gloria che hanno 
win vita, € che la tomba non toglie, nè 
la dove la guerra civile non si arresta nen 
#8) invauzi alla tomba, è prudente mettere la 
una dai commovimenti civili. Co 
solligliano i peccati delle rivoluzioni e 
reazioni, perchè niente v' è di più odioso, 
lurbamento della pace dei morti. 





















fioluzione, quan 















che avremo a Roma un Congresso an- 
feale, del quale non faranno parte gli au 
italiani, Sarà esempio abbastanza 
nate d'un Congresso internazionale al quale 
prendono parte i delegati della nazione, 
© ospitalità. I delegati stranieri 
trattar soltanto la questione religio» 
Me gl' Italiani, a capo de' quali il deputato 
ccupano della questione reli- 

se non in quanto è connessa colla que- 

sociali e politiche. Prima di radunare 

gresso a Roma, la difficoltà poteva es: 
Mi pare, prevista e, nel caso che non fosse 
Mi superata, il Congresso avrebbe dovuto 
Mirsi altrove, Si prevede in ogni caso un 
Murcesso, 


ATTI UFFIZIALI 
(Fedi nella quarta pagina.) 
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ll Corpo della difesa costiera. 


deputati il progetto 

TAL maggio, 
istituzione del 
one gli articoli 


Estato distribuito 
ie, presentato alla Camera 
Ministro della marina per l' 
P della difesa costiera. E 
LOI. Pei servizi relativi 
n alla mobilitazione dei con 
gii è istituito un cate na ce 
i fra i corpi militari della rei i- 
‘rea denommazione di « Corpo della di- 


| le norme per l avanzamento 


Art. 2. Spetta al corpo della difesa co 
stiera 

a) La vigilanza e la difesa fissa delle | 
coste; 

b) 18 
del personale ; 

e) W servizi 
bilimenw militari 
io quella misura 


vizii relativi alla mobilitazione | 





tecaico degli arsenali e sta | 
arittimi, promiscuamente ed 
che sarà opportuno con gli 
ofticiali di stato maggiore delia regia marina 
per tutte quelle specialità e rami di servizio 
che sono tra le attribuzioni di questi ufficiali 

art. 3. La composizione gerarchica del cor 
po,gea difesa costiera è la corrispondenza dei | 
loro gradi trovansi stabilite nell’anuessa tabei- | 
la 4. 
































‘Art. 4. La forza numerica del personale | 
del corpo della difesa costiera sarà annualmente | 
stabilità nel della marina )n propor- 
zione dello sviluppo delle opes difesa co- 

era e delle esigenze degli arsenali e  stabili- 
menti militari marittimi 







p e gli altri asseguamenti 
po della difesa costi 
pità della legge 3 luglio 








del personale 
sono regolati in 








erie Ill 

gono fissati dalle tabelle B e C an- 
nesse alla presente legge. 

Art. 6. Lo stato maggiore del corpo della 
difesa costiera è reclutato e composto nel modo 
seguente : 

a) 1 sottotenenti sono reelutati fra i sot- 
to-ufficiali delle categorie limonieri , nocchieri , 
cannonieri e macchinisti , in base alle norme 
contenute nell'articolo transitorio della presente 
legge: essi potranno venire promossi al grado 
successivo colle norme in appresso specificate; 
5) I capitani sono reclutati fra quei te- 
nenti di vase » ne facciano dumanda 0 
che abbiano i requisiti richiesti dalla difesa co- 
stiera ; 


























e) Gli ufficiali superiori nella propor- 
zione di'un terzo delle vacanze che si verificano 
nei quadri, sono reelutati fra gli ufficiali supe- 
riori dello stato maggiore generale della regia 
marina, i quali, non avendo più la richiesta at- 
titudine al servizio navale, posseggono tuttavia 
le qualita domandate dalle esigenze dei servizi 
della difesa costiera; pei rimanenti due terzi, 
dagli ufficiali dello stesso corpo del grado im- 
mediatamente inferiore. 
Per tutti i passaggi dal corpo dello stato 
maggiore generale della R. marina a quello della 
dilesa costiera dovrà essere sentito il Consiglio 
superiore di marina 
Art. 7. Il passaggio nel corpo della difesa 
costiera è fatto con R. Decreto. 
Art. 8. La bassa forza destinata ai servizi 
della difesa costiera sarà prelevata dal corpo 
reale equipaggi nella misura indicata da appo- 
siti quadri, che stabiliranno l organico di pace 
e quello di guerra. 
Art. 9. ln tempo di guerra, il personale 
assegnato alla difesa costiera sarà aumentato 
sino a raggiungere l' effettivo stabilito nei qua 
dri di ciascun riparto con individui prelevati 
dalla riserva navale, e, occorreodo, anche dal 
servizio attivo. 
Articolo transitorio. Fino a quando non 
sarà definitivamente provveduto dalla legge sul- 
l'avanzamento del personale della R. mai 
person 
corpo della difesa costiera saranno le seguenti : 
$ IS nominati sottotenenti i sott ul 
ciali delle categorie indicate all'art. 6, che hanno 
grado corrispondeute a nocchiere di prima cla 
se, e quelli delle stesse categorie di grado cor 
rispondente a nocchiere di seconda classe, che 
contano almeno due anni di grado, 
gli 
esito un esame speciale, 
anni di età. 

In occasione soltanto della pi 
della presente legge il Ministero 
derogare alla condizione del limite di età quan- 
i di meriti eccezi hi, o 
che si ra idiao per speciali benemerenze, 
purchè consersino le attitudini fisiche richeste. 

$ IL Le condizioni d' avanzamento al grado 
superiore degli ufficiali per il corpo della difesa 
costiera sono le seguenti : 

Per i sottotenenti due anni di grado ; 

Per i tenenti tre anni di grado; 

Per i capitani sei anni di grado; 

Per i maggiori quattro anni di grado ; 

Per i tenenti colonnelli cinque anni di 
grado. 

$ III. In tempo di pace gli avanzamenti 
hanno luogo 

Per i soltotenenti e per i leneoti ad ao- 
zianità ; 

Per i eupitani e per i maggiori due terzi 
ad anzianità ed un terzo a scelta 

Per i tenenti colonnelli metà ad anzianità 
è metà Ma. 

$ IV. L' anzianità degli ufficiali che, in bose 
alie Dorue stabilite per legge, passavo da un 
grado del corpo dello stato-maggiore generale a 
{uelio corrispondente del corpo della difesa co- 
stiera è fissata computando gii anni di servizio 
ch'essi contano in quel grado. 








































































Tabella A — (annessa all'art. 3 della presente 
legge). 

Corpo dello stato maggiore generale: Ca 
| pitano di vascello — Capitano di fregata — Ca 
pitan» di corvetta — Tenente di vascello — 
Sottotenente di vascello — Guardiamariua. 
Corpo della difesa costiera: Colonnello — 

te colonnello — Maggiore — Capitano — 
te Itotenente. 

| ‘La bassa forza è preleva 
| tegorie del Corpo R. Equipaggi. 


| Tabella 8 — (annessa all'art. 5 della presen 
te legge). 











dalle varie ci 

















Grado: Colonnello, stipendio L. 7000; in- 
dennità d'arma L. 400. 

Tenente co!onnello, stipendio L. 5200; ia- 
dennità d'arma L. 500. 
Maggiore, stipendio L. 4400; indennità d'ar- 
ma L. 300. 

Capitano, stipendio L. 3200; 
ma L. 300 

Tenente, stipendio L. 2200 ; indennità d'ar- 
ma |. 200, 

Sottotenente, stipendio L. 1800; indennità 
d'arma L. 200 
i stipendii della bassa forza sono quelli 
stabiliti per il Corpo R. Equipaggi. 
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te legge ). 








) Uffciati inferiori. Comandanti locali 
0 di distaccamento, L. 400. 
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Leggesi nella Perseveranz 

Lo confessiamo, siamo stati audaci ; abbis 
mo combwttuto di fronte due abolizioni che si 
dicevano gloriose dai loro stessi autori con mo 
destia nuosa : |’ abolizione della imposta del ma 
cinato, e quella del corso forzoso. Rispetto alla 
imposta del macinato , stante il ribasso del 
prezzo dei cereali, la perfezione del metodo ot- 
tenuto negli ultimi tempi, la mite uguaglianza 
dell’ aliquota, le tariffe alte e disuguali del dazio 
consumo sulle farine, abbiamo sostenuto — e ci 
onoriamo d' averlo fatto — la necessità di man- 
tenerla. Questa necessità si collegava col dovere 
di mantenere iaviolato il pareggio , di non ac- 
crescere smisuralamente il debito pubblico, di 
alleviare le condizioni fiaanziarie dei Comuni , 
di non aggravare troppo il petrolio, lo zucche 
ro, il cafè e l'alcool, gravanti di dazii troppo 
forti. Per poi il mantenmento del macinato si- 
goilicava pareggio fortemente conservato, finanze 
dei Comuui seriamente confortate , debito pub 
blico non accresciuto fino a 12 miliardi, petro- 
li, zucchero e cafè a più buon mercato , la- 
ni munali più baffe ed ugnali del dazio con 
sumo sulle farine; e questo era il significato 
che il Sella ed il Saracco hanno dato sempre 
alla tassa sul macinato. E ci pareva allora, e ci 
pare anche ora, di essere più liberali pensando 
co. aggiunga che il provento del macinato, 
il quale da 80 milioni si sarebbe avviato ai ceato, 
avrebbe permesso di alleviare le condizioni del- 
l'agricoltura, 0 di volgere a suo profitto gli 
umenti di dazii anche più tenui degli attuali 
Fummo sconfitti , ma il tempo è 
ci danno ragione perfino i 
nostri avsersarii più accaniti. 

Il medesimo è avvenuto per | altra glorio- 
sa riforma dell’ abolizione del € Pz 
Fatta male, arlilizialmente, senza definire prio 
la base aurea della circolazione, senza ordinare 
prima le Banche, col bilancio in calvo arnese, 
è stata una illus le, ch' è già costata cara, e 
costerà ancor più cara in seguito, al paese. 
Conservando il macinato, la cuì ubolizione non 





















































































ha giovato a nessuno ed ha tanto nociuto al 
l' Erario, si poteva preparare a tempo l° abol 
zione del corso forzoso senza tezta frella, senza 





prestiti rovinosi, senza fare il famoso buco delle 
pensioni nel bilancio, e preparandosi una base 
metallica forte e la sola possibile dell’ oro. In 
vece, si è voluto sfidare il destino, fare tutte le 
Je senza mezzi adatti, attraversare , come 
disse l'on. Minghetti, l'oceano in barchetta 
ed ora, al primo stormir di foglia, sì è visto 
il pericolo; e non si è visto tutto. latanto ab- 
mo il sagg to doppio che all' e- 
stero; e questo regime dello sconto alto è una 

nseguenza inevitabile del modo con cui si è 
fatta l' abolizione del corso forzoso. Oramai non 
si può più pensare che a conservare nel paese 
le specie matalliche che emigrano; e bisogni 
subordinare a questo scopo l' interesse della 
produzione, che domanda miti sconti. Altro che 
credito agrario al due o al tre per cento, e si 
mili fanfaluche 
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Perchè meet » 


lo ua arlicolo così intitolato il Corriere 
della Sera scrive: 

Scellicismo, alcolismo, ambizione, sete di 
guadagni, miseria, delirio, amore, sono le ra 
gioni della vigilia: ma tulte devono far capo a 
un nodo più lontano, che sarà il nodo vero 
della questione. La malattia è nel sangue, ed è 
il sangue che bisogna correggere, se sì 
Non vale sopprimere la crona 
dere le bische, le Borse, i botteghini, 
i romanzi, i giornali, se prima non si toglie 
l'impulso’ morale che spinge l’uomo a ceri 
quelle cose e a crearie se non le trova gia fat 

Sopprimele pure, se vi riesce, 
la fatica, la miseria, e non impedirete al 
vicino milionario d'uccidersi di noia e di spleen. 
Ora se si rimonta verso la 

noi vediamo e sentiamo 
nerazione una grande malinconia e uu’ infinita 
stanchezza di vivere anche indipendi 
la ogni altra ragione. Molti si uccidono senza 
un perchè, per finire... Noi viaggiamo in questo 
mondo, non colla gria baldanza di un viaggio di 
piacere, ma coll'uggia di un commesso di una 
ditta fallita. È il colore del tempo, ma che cosa 
facciamo noi per uscire da questo stato d' ipo- 
coudria ? Nulla, o ci limitiamo a declamare 
contro i tempi. Intanto la gente continua 
fare decolti 

Ciò che spinge alla battaglia, alla vittoria 
alla conquista, è il sentimento buono, e sano 
ciò che spinge invece al delitto, alla vergogna, 




























































Stipendio annuale per gli ufticiali del Cor 
della difesa costiera. ata E. 





al suicidio è un sentimento malato. 
Ebbene, che cosa facciamo novi per avere 


Tabella C — (annessa all'art. 5 della presen- | 


ladennità di carica e soprassoldi fissi. per 
gli ufficiali del Corpo della difesa costiera. 
a) Ufficiali superiori. Capi di servizio | 
L. 600. 











temente | 





AZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto. 





ua buon sentimento della vita ? quando e dove 
si dice alle nuove generazioni qualche cosa io- 
torno alla vita, a' suoi scopi, alle sue regole e 
iutoruo all'arte di essere virluosi e felici? ln 
chiesa ci vanno pochi e non sempre che ci van 
no imparano cose utili per la loro felicita. Nelle 
scuole s' insegna d'ogni cosa, ma tutto secondo 
i programmi, € io nd nei programmi nul- 
la che mi possa rallegrare lo spirito. Nelle fi 
miglie, smesso a poco a poco il carattere pa- 
triarcale, sì va abbandonando ogni abitudine ca- 
salioga, ogni cerim tutte quelle dolci € 
re solennità, che tenevano lieti i nonni © i 
piccini. Ciò che più importa ai padri è che i 
loro figliuoli non perdano tempo: e per non 
der tempo bisogna andare in fretta, trovar 
sua strada da sè senza nessuna consola» 
zione, senza il conforto d' un' opinione morale, 
ssaria per superare tutte le 
difficoltà del cammino. L'arte e la letteratura, 






































| che furono per tanti secoli nobile impulso al 





bene e conforto alle umane sofferenze, nov of- 
frono da vent anni in qua che un' ari 
tormentosa distillazione di verità già per sè 
stesse a lose e lormentose. 

Ecco perché, invece d' un sentimento forle 
e simpatico, si va sostituendo una nervosità ma- 
laticcia sempre insodisfatta, e una volubilità di 
passioni posticcie, che basta una sulla testa per 
uccidere va uomo. Il cuore forte è l'incudine 
vale i dolori ricevono una tempra d'ac- 
il cuore fiocco è una spugna flaccida, in- 
zuppata d'ogni cattivo umore. | nostri padri 
averano una più forte costituzione di coscienza, 
perchè vissero di forti e generosi sentimen 
Non credo che una generazione possa essere 
condannata a vivere di nulla. Manea soltanto 
l'aria alla apriamo le finestre, la- 
ja entrare nelle nostre case, nelle nostre 
scuole, nei nostri polmon 

Quei bravi giovani, che in questi giorni sal- 
pono alle cime del monte Suello e del Gottardo, 
tura libera un sof- 









































ITALIA 


ll numero 21 del Bollettino ufficiale del 
istero di grazia e giustizia, in data del 27 
r. contiene, con altre, le seguenti disposi- 
zioni : 











Magistratura : 


Spanio cav. Michele, consigliere della Corte 
d'appello di Venezia, fu temporaneamente ap- 
plicato alla Corte d'appello di Torino. 

Dalla Rosa car. Enrico, procuratore del Re 
presso il Tribunale di Modena, lu collocato a 
sua domanda, in aspettativa per motivi di sa- 
lute per un mese da 1° giugno p. v. 











di Ottone, fu tramutato al Mandamento di San- 
nozzaro dei Burgondi. 

Dudreville Giuseppe, pretore di Agliè, fu 
tramutato a Bardolino, 

Caruso Angeli Augusto, pretore del Manda- 
mento di Mulazzo, fu tramutato a Legnago. 

Lucerna Audrea Giuseppe, giò pretore del 
Mandamento di Petralia Soprat 
lamento di Ottone. 
i Autonio, uditore in missione nel 
di Rovigo, fu nominato reggente 
nel Mandamento di Mulazza 
uditore in missione nel 

nsato a sua 
mato al pre- 
cedente posto di vicepretore nel Mandamento di 
S no Marche. 
Cancellerie 
Aotonio, vicecancelliere della Pre- 
va. 

Battista, eleggibile agli uf- 
neelleria, fu nominato vicecancelliere 
ura di Biadene. 
legari Augusto, vicecancelliere del Tri- 
bunale civile e correzionale di Venezia, fu tra- 
mutato al Tribu 

Cogo Antonio, vicecancelliere del Tribunale 
di Vicenza, fu tramutato al Tribunale civile e 
correzionale di Venezia. 

Notari. 

Gbisalberti Giusto, notaro a Grezzana, fu 
raslocato a Verona. 

Moretti Pio, notaro a Venzone, fu traslocato 
a Oderzo. 

Rocchi Pio, 
slocato a Motta di 














pretore del Mat 
Raimon 










































iolaro a Montebelluna, fu tra 





Maule sac. Nicola, fu nominato alla par. 

di S. Pietro in Campiglia dei Berici. 
‘urono autorizzati : 

La Fabbricieria della chiesa. parrocchiale 
dei SS. Ermagora e Fortunato ia Vevezia, ad 
accettare il legato di un’ annua rendita pubblica 
di L. 5 per l'adempimento di determinato onore 
di culto; 

Il parroco di Montebello, ad accettare, li- 
mitatamente alla parte riguardante il culto il 

5000 disposto da Angelo Fogazzari 
ieria della chiesa di S.la Mari 
Flagogna ad accettare il legato di 
1000 disposto da Giuseppe De Nardo, con 
onere di cuito ; 

il parroco di Isola di Malo, ad accettare 
rie relativa al culto, il le 
gato di L. 2000, disposto da Angelo Fogazzaro; 

a Fabbricieria della chiesa parrocchiale di 

como di Lusiana, ad accettare il legato 
| disposto da Luigi Martini ed a riceverne | 
francazione con L. 1820. 20; 

La Fabbricieria della chiesa parrocchiale di 
Burano, ad accettare il legato di un quadro con 



























cornice dorata disposto da Francesco Trevisan. 


__ 





Fantoni Vittorio, pretore del Mandamento | 


fu nominato | 





INSERZIONI 


Per gli articoli nella quarta pagina cent 
40 alla linea; pegli avvisi pure n 
quarta pagina ceut, 25 alla linea 
spazio di linea per una sola voli 
e per un numero graudo di inserti 
l'Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella. terza 

cent, 50 alla liner. 

solo nel nostro 















cent 
Mc al' prova così. 38, 
Ho cam. B. Lo loro di 
reno essre frana. 









il Re, 
rivista la squadra permanente 
poli, prendendo imbarco sul regio 





Sua Maestà nelle ore antimeridi 
d'ieri, passò in 

nel golfo di N 
incrociatore Savoia. 

Per detta circostanza, la forza navale agli 
ordini del vice ammiraglio comm. Federico Mar- 
tini, comandante iu capo della squadra perma- 
nente, era così composta 

1° Divisione. — AI comando diretto del 
vice ammiraglio comm. Federico Martini : 

Corazzata Dandolo (nave ammiraglia) co- 
mandate Denti cav. Giuseppe, capitano di va- 
scello ; 

Corazzata Duilio, comandante Morin cav. 
lantino, capitano di vascello ; 

Avviso Marcantonio Colonna, comandante 
Bettolo cav. Giovanni, capitano di corvetta ; 

Torpediniera N. 28, comandante Mirabello 
cav. Carlo, capitano di corvelta ; 

Torpediniera N. 30, comandante Vergara 
cav. Francesco, tenente di vascello ; 
Torpediniera N. 35, comandante Graffagoi 
Luigi, tenente di vascello ; 

Cisterna Verde, comandante Isola cav. Al- 
tenente di vascello, 

2 Divisione. — AI comando del coutr'am- 

miraglio Bertelli comm. Luigi : 

Corazzata ..incipe Amedeo, comandante 
Uberti cav. Giovanni, capitano di vascello ; 

È Castelfidardo, comandante Di Sam- 
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berto 








. capitano di vascello ; 
Ariete corazzato Affondatore, comandante 
Quiginî Puliga cav. Alberto, capitano di va- 
scello ; 

Cannoniera Andrea Provana, comi 
De Simone cav. Luigi, capitano di fregata ; 
Torp N. 27, comandante Reboudi 
ARO o di corvetta 
Torpediniera N. 38, comandante Vedoni cav. 
Leonida, tene..ie di vascello ; 

‘Torpedìniera N. 36, comandante Gi 
Gennaro, tenente di vascello. 


La Tribuna, solto il titolo — La salute 
delle truppe in Africa — pubblica quanto segue: 
Diamo in modo positivo essere giun 
« ti ieri sera telegrammi al Ministero della ma- 
« rina, in cui si anvunzia la morte di un altro 
‘ tenente di vascello, e lo stato disperato di al- 
« tri due ufficiali appartenenti alla squadra del 
« Mar Rosso. » 

Siamo autorizzati a dichiarare formalmen- 
te che non havvi nulla di vero in tale nolizia. 
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resso anticlericale a itoma 
senza gl’ It: 
Telegrafano da Roma 31 maggio alla Na- 
zione 
Grande discordia nel seno degli auticleri- 
cali. Gl' Italiani ritiraronsi dichiarando che fra 
loro non esiste questione religiosa, se non con- 
nessa colla politica. 


ne 

















Il Congresso continuerà tra i soli delegati 
stranieri 

Tenlasi d'istiluire una Lega iuternazionale 
anticlericale. 








La tomba di Clemente IV a Viterb 
Leggesi nel Popolo Romano : 

Alcuni giornali si sono occupati di uu fatto 

| avvenuto recentemente nella ex chiesa di S. M. 

| iu Gradi a Viterbo, ove sarebbe stata profanata 
la tomba del Pontefice Clemente IV. 

Î Il fatto è vero nella sostanza; ma non è 











vero che le Autorità siano rimaste indifferenti 
Il sindaco di Viterbo ne informava immediati 
mente il Ministero della P. L., ed in pari tempo 
| quel sotto-prefetto ne avvertiva il prefetto di 
| Romi 

| Per disposizione ministeriale, presa d'ac- 
il 

| 





cordo con l'on. senatore Gravina , è stata in- 
viata a Viterbo una missione d' inchiesta, 
| composta di un consigliere di Prefettura e di 
due u nservalrice 
| dei monumenti, a fine d' indagare su 
| ricadere la responsubilità dell accaduto. 

È superilo aggiungere che colui 0 coloro, i 
| quali risuiteranno colpevoli, saranno severamen- 
| te ed inesorabilmente puniti. 











Ecco come raccontava il fatto la Voce della 





Veri 
| « Il 49del corrente (così essa racconta), tra 
| le doppie tenebre della sera e del secreto, si 

cominciò la demolizione del mausoleo di detto 
papa alla presenza soltanto del segretario e in. 
| gegneri municipali con alcuni artisti (qui dun- 
| gue già abbiamo diversi coadiutori dell'autorità 
indacale). 

« Si riuvenne l'arca marmorea in cui ve 
n'era una di legno, e questa aperta apparve la 
sulma del Pontefice in tutta la sua forma, nella 
posizione intatta e coi sacri indumenti come vi 
era stata posta. Si sospese allora l'opera arbi- 
traria, fu richiusa l' arca e datone avviso al sotto 
prefetlo (?) ed al sindaco. Ambidue, insieme ai 
sopraddelti, la mallina appresso, 20 corrente, si 
portarono sul luogo, e seaz'aliro furono tolli 
al cadavere l'anello, i guanti, i sandali, le bor 
chie 0 fermagli del piviale, e tagliato lo stolone 
del piviale stesso nelle parti non ancora corro- 
se dal tempo; e quindi poste le mani su tutta 
quella veneranda salma che serbava ancora la 
sua interezza, fu fatto un fascio di quegii avanzi 
e posti iu una cassa piccola di leguo, 0 iu una 
tinozza, come altri dice, suggellata e depositata 
al zzo municipale per essere destivata poi 
alla pinacoteca (?) o museo dell'ex chiesa di S. 
Francesco insieme al monumento marmoreo. 

« L'autenticità di quelli uvaozi vencrandi 
interessa il mondo intero. Or chi ha potuto 
compire il vandalismo?:... 

« È stato un atto arbitrario e in nessun 
il Municipio dietro 
trasportare il monumento 
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* Volendo pur 
farla con atto pubblico, con rogito notarile. 
farlo privatamente di nascosto ? Come 
‘a provare l'autenticità di quegli avanzi ? » 


GERMANIA 
11 conte De Lanuay. 

La Morning Post del 27 corr. dice che il 
conte De Launay, ambasciatore d' Italia a_ Ber 
lino, ebbe un colloquio con lord Roseberry. 

Il conte De dichiarò sodisfatto 
lella piega pres trattative diplomatiche 

Potenze, Per parte mia, aggiunse, io ho 
vperarmi per un accordo 

la Germania, l’ Austria, l'Italia, la Porta e 


) Inghilterra. 
FRANCIA 


Un articolo del Matin dice che se i fiori 

’ealì preparati per decorare la tomba di Vietor 

bbero in dieci carri, quelli della 

etorica nou starebbero in tutto il materiale 

elle compaguie ferroviarie Paris-Lyon Mediter 

ade. Lo stesso giornale fa parlar Vietor Hugo 
oltre tomba nei termini seguenti : 

« Troppi fiori. Troppe frasi. Troppe dimo. 
strazioni. Voi fate tanto, 0 miei, che 
state per rendermi insopportabile ai tre quarti 
è più de' miei ex contew E mil 
sformaste iu incubo per tutta la gente paciti- 
e ridonate, senza volerlo, una popolarità 
immensa u coloro che io ho schiacciato colla 
mia gloria... » 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Stupidità umana. 
La Wiener Ally. Zeitung ba per telegrafo le 
leguenti notizie da Zagabria : 
Tutte le sere avvengono assembramenti 
Îli plebaglia dinanzi a questo laboratorio chi- 
ico, provocati dalla voce sparsa fra il popo 
laccio che nel laboratorio vengouo macellati uo 
ivi per servire ad indagini scientifiche. 
Ii direttore dell'istituto professore Janecek 
Hell’ Università, venne minacciato di morte. 
Le sue serve abbandonarono la di lui casa 
egli non è piu in grado di trovare perso 
he vogliano entrare al suo servizio. 
eri sera una donva condusse un drappello 
Hi soldati della landwehr a mostrare loro tra- 
lerso lo sportello della cantina una tiuozza con- 
mente nafta, destinata ad analisi chimica, so- 
tenendo ch'era sangue umano, ei eccitò 
Jente i soldati, ch'essi assunsero atteggiamento 
ninaccioso. 
re la polizia che disperse 
plebaglia ed arrestò un individuo che min 
ava il professore Janecek. 
Sì suppone che la stolla voce 
fentata e sparsa da agitatori 
La polizia prese misure per la tutela del 


jstitu 
AFRICA 
TRIPOLITANIA 
Un dramma a Tripoli. 

Scrivesi da Tripoli 17 all’ Avvewire di Sar- 
legna : 

« La notte del 13 al 14, | Agà Yussuf, per 
ua influentissima, sia per le relazioni di fa 
piglia, che pel coraggio e virtù personali, re- 
luce dal corteo nuziale della propria figliuola, 

savasi a casa dello sposo per. accompagnario, 
om' è di rito, alla casa propria presso | 
iglivola. AI momento iu cui si accingeva a chiu 
ere l'uscio di casa del genero, un negro tentò 
'iatrodursi nella casu per assistere, pare, agli 
pecioli del festino nuziale. Yussut' glielo im- 


Erano due tempre gagliarde che s° incontra- 
uo. Il negro spinse Yussuf, onde sbarazzarsi 
via; l’Aga lo respinse con magi 
parati da questa rapida giunastica, il uegro, 

he indossava la divisa militare, ebbe agio di 
farre la sciabola e di assestare al suo avver- 
rio due colpi, uno ul capo, altro alla carotide, 

juest' ultimo letale. 

Prima di cadere esanime, Yussuf si avv 
hiò all'assassino ed emise alte grida, alle quali 
(ccorsero gl'iuvitati Il negro fu immediata 
ente arrestato e terribilmente maltrattato : lo 
li voleva uccidere. L'Agù, rispettoso alla legge 
no ali’ ultimo e, le" cenno di risparmiario 

Venuti di menerlo al Fo- 


201, maltese, Ingegno 
rvido, aveva imparato di buon, ora a parlare 
lversi idiomi e ad esercitare | più disparati 
stieri, qualeuuo non formante oggetto di a. 

razione. Spostato, come quelli che ricevono 
na incompleta educazione occidentale, talvolta 
calzato dal bisogno o dal vizio, @ si rivelò 
scrupoloso sull'altrui. Pochi mesi fa, Fe- 

teato d'iugrossare le sue schiere, 

ludotto alcuni negri ad entrare nella mili 
|el numero Saad, il quale aitante della persona, 
ntelligente, perspicace, guadagnò tantosto le sim 
batie del generale @ ne divenne ordinanza. Sven- 
lura per lui, che credette impua slogare 
suoi istinti. Qualche settimana fa, aveva ucciso 
hon lungi dal mare, una vecchia, ‘onde agevol- 
Mente depredarla di pochi ceutesimi e d'una 


ra del 14, dieci sceicchi dipendenti 
lall' interfetto Agà, si riunirono nella casa di lui 


ro il sangue dell'assassino. 
Dopo di che ebbe luogo il seppellimento nel 
imitero di Siara Scia 
irca 6 mila musulmani. 
L'iodomavi (venerdì 15) la popo 
pettava il supplizio dell'assassino, ma trapelò 
he le cose sarebbero andate în lungo, sia. per 
leotare di salvare Saad, sia perchè questi gia 
pedale, piuttosto malconcio dalla gi 
tica furibonda di quelli che erano accorsi al 
Inomeato, in cui il senguii 


nza indugio punito il suo protetto. Motivo suf- 
ente per accentuare il malumore ed allargarne 
base. Molti mussulmani deliberarono di redi- 
Kere un manifesto per lare appello all’ Europa 


ontro il diniego di giustizia da parte delle uu | 


turche. Ma i più autorevoli sconsigliarono 
lal farlo, stimando precoce tale protesta, € sug- 
rirono di presentare prima formali rimostran- 
Je al pascià Ressim. 

Ond'è che la mattina del 16, alle 40, gli 
icchi si recarono nel castello per essere am- 
si ad un'udienza. Esposero la gravità della 

situazione, la legittimità dei reclami, e conchi 
esortando a non volere più oltre indugiare 
l'adempimento della sua missione, non ce- 
ltando quanto fosse pericolosa una nuora re 





mora. Li accolse con benevolenza il paseià : 
disse associarsi al comune rammarico, deside- 
rare al pari degli altri una soluzione  sodisfa 
cente, e, perciò, essere deciso ml avvisare del 
caso, per telegrafo, la Sublime Porta; fece no. 
tare non essere pregiu lizievole spettativa 
di altre ventiquattr'ore, necessaria perchè il 
colpevole, languente in letto, potesse essere in 
grado di essere giudicato dal Consiglio di guerra. 
dissero paghi di tale respon- 
che le ven- 
tiquatte' ore spirerebbero alle 10 ant. del 17, 
ora nella quale serivo la presente, 
A breve distanza dal castello erano cir 
2500 arabi, ansiosi d' una risposta. 
La risposta al momento della partenza del 
corriere, non era ancora nota. Pare che Saad 
serà fucilato; altrimenti accadranno guai. » 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 1,° giugno 


— Alla sedu” 
usighieri. La presi” 

denza era tenuta dal co, Giuseppe Valmarana, 
presidente, ed assisteva il consigliere delegato, 
,, per il R. prefetto assente per con- 


Aperta la seduta, il presidente alzavasi © 
pronunciava nobilissime parole in commemora 

e del compianto comm. Pietro Sola, rile- 
vandone l'ingeguo eletto e l' animo retto ed ele- 
vato. Enumerando, , meglio, accennando a_ta- 
luni degl'incarichi avuti dal comm. 
fiducia dei suoi concittadini durante 
ed operosissima sua vila — la quale parer: 
come ben disse il co. Valmarana, ritraesse vi 
goria © addirittura si ritemprasse 

Itri potravn supera! 

per acume e per vastità di coltura, ma ben pochi 
nelle vastissime cognizioni amministrative, delle 
quali sapera tanto avvedutamente servirsi, e nes- 
suno poi nella rettitudine dell’ animo e nella me- 
ravigliosa operosi 

| Consiglio tutto accolse con evidente so 


di tutti i cousiglieri — e s° 
Dopo poche parole del con 
glio alla nomine del rappresentante 
della Provincia di Venezia nel Consiglio di am» 
ministrazione dei Manicomii di S. Servolo e di 
S. Clemente, in sostituzione del defunto comm. 
Sola, e sortì eletto il consiglier  Paulovich con 
voti 16. 
Sul secondo ai 
giorno 


Comunicazione di un rapporto della Con 

ione provinciale ferroviaria ed allegata of- 
ferta della Società Veneta di imprese e costru- 
zioni pubbliche per un tronco di ferrovia da 
Pontelongo e Correzzola a Cavarzere sinistro, 
€ proposte in argomento della Deputazione pro 


Sicher, il Con 


mento posto all'ordine del 


dopo viva discussi 

cons. Contin, Fo 
legrini, venne a grande maggiorauza approvato 
il seguente ordine del giorno della Deputazione 
provinciale : 

« Il Consiglio delibera : 

« LL Di prendere atto delle dimissioni della 
Commissione ferroviaria nominata nella seduta 
del 9 geonaio 1882 per cessazione del suo man- 
dato, ringraziaudola per le sue prestazioni. 

* Il Di prendere atto .lel Deereto Reale 29 
gennaio 1885, e, riconoscendo l'opportunita di 
ua tronco ferroviario che congiuuga Cavarzere 
sinistro alla linea che la Provincia di Padova 


ne, a cui presero parte 


gia 
e Av scenza dell'offerta della Società 
Veneta di pubbliche costruzio 
* Incarica la propria Deputazione provin- 
ciale di raccogliere gli elementi voluti dalla leg- 
ffinchè, nella prossima seduta, il Consigho 
possa con coguizione di causa deliberare sul- 
l'argomento. + 
ul terzo oggetto : 


Proposta per la regolarizzazione interinale 
del servizio di navigazione a_ vapore lagunare 
sulla linea del Sile. 

Venne approvato il seguente ordine del gior- 
no della Deputazione provinciale 

« Il Consiglio: 

* Udita la Relazione della Deputazione pro- 
vinciale la autorizza a conchiudere, al caso, colla 
Società Veneta lagunare un nuovo contratto per 
anni tre dal giorzo della prossima apertura al- 
l'esercizio della linea ferroviaria Mestre San Di 
DA, a lulte le rItre condizioni del. sussistente 
contratto in data 19 settembre 1879 che andrà 
contemporaneamente a cessare, e verso l' anvua 
corresponsione non maggiore di lire duemila- 
cinquecento. » 


Sul quarto argomento : 


Proposte intorno alcune domande intempe- 
stive di prestiti ipotecari a danneggiati dalle 
inondazioni dell'autunno 1882, 

sì è impegnata una viva discussione soste- 
nendosi da taluni che dovesse, per l'indole sus 
essere trattato in seduta segreta e nou pubblica, 
e prevaise infatti questo concetto. Cosicchè il 
Cousiglio si raccolse in seduta segreta per deli- 
berare anche su di esso. 


Rivista Congresso ginnastico. — |l 
Congresso giunastico che doveva essere aperto 
ieri, nel Campo di Marte alle ore 3 e mezza 
pow., ebbe invece principio un'ora e mezza 
dopo, cioè alle ore 5, cirea. | congressisti erano 
divisi io gruppi e per Provin 

AI Cougresso, oltre alle ventidue Società 
con giunasti, bandiere e fanlare che presero parte 
alla Rivista e che — come ieri abbiamo detto 
— rappresentavano quasi tutto il Veneto, erano 
rappresentate, 0 avevano fallo altrimenti atto 
di adesione altre Societa varie come Cristoforo 
Colombo, di Genova, Pro patria, di Milano e al 

lova, di Portogruaro, di Montagnana, 
di Lonigo, di Adria ecc. ecc. 

Dal presidente, prof. Gallo, venne data co- 
municazione dei lelegrammi e delle lettere di 
adesione pervenute dagli onorevoli Depretis, Ri- 
cotii, Maurogonato, Maldini, Bernii, Bonghi, 
Romanio Jueur, dal generale Bassecourt, dal 
cesmmiraglio Orengo, comandante del terzo Di- 
partimento marittimo, da sindaci e da altre So- 
cietà gionastiche che non hanno potuto con do- 
lore interveni 

Lelta ed approvata la Relazione del prof. 
Gallo — dalla quale togliamo un dato impor- 
tante, cioè che i ginvasti della nostra Provincia 
sono 370, cioè 57 di più di quanti erano l'an- 
no decorso — sì passava alla nomina del depu- 
tato federale. 

Con ripetuta acclamazione s° invitava il prof. 
Gallo a rimanere iu carica; ma egli ha 

determinazione di lasciare quel posto, di- 

però che egli continuerà ad adope- 


Allora il Congresso nominava a successore 
del pi egregio vicepre- 
sidente della Società di ginnastica Costantino 
Reyer, anch’ esso molto benemerito della istitu- 
zione. 

Quindi si proclamavano le seguenti località a 
sedi dei venturi Congressi provi 
nezia, S. Bruson; per Treviso, Castelfranco ; per 

dova, Conselve; per Rovigo, Adri 

Levata la seduta, era giunto il momento 
per l'esecuzione degli esercizii liberi agli ai 
trezzi © sull'albero Bizzarri. 

Le Autorità e le rappresentanze erano già sali 
te sul palco per esse preparato; ma una massa è- 
norme di pubblico, che era a stento rattenuta per 
luogo tratto da ua piccolo e sproporzionato nu- 
mero di guardie, spiuta dalla curiosità, ruppe 
gli ostacoli, invase il recioto destinato’ alle @ 
sercitazioni e rese impossibile ai gionasti di m 
novrare, per cui la festa si chiuse tra la confu- 
sione, ma senza nessun grave inconveniente. 

Molti ginnasti lasciarono Venezia iersera, 
molti altri si fermarono la notte e partirono 

lo questa mallina; ma ne rimasero qui non 
pochi per assistere alla prova di scherma d' oggi. 

Nel complesso, e salvi i lievi disordini ac 
cennsti © che è tanto difficile il saper od il po 
ter evitare in questi casi, la festa di ieri è ben 
muscita. 

— Nell'occasione del Congresso ginnastico, 
il rappresentante dellu ginnastica vicen: 
tina, Umberto I, presentava al senatore Fornoni, 
presidente della Società Costantino Reyer, una 
marcia intitolata la Bella Venezia, e ad esso 
dedicata. Questo pregevole lavoro venne ieri e- 
seguito in Campo di Marte, dopo la_ refezione, 
dalla Fanfara vicetiva, che riscosse vivi ap- 
plausi e dovette fipeterio. 

Gara di scherma. — N 
è accorsa oggi ad assistere alla gara di scher- 
ma fra dilettanti, che ha api ata il beve- 
merito Comitato; ma il trattenimento, quantuo- 
que il lempo incerto non lo abbia favorito, è 
riuscito divertente ed interessante. 

Tutti gli assalti, ai quali abbiamo assistito, 
furono più o meno applauditi; ma la gara ter: 
minera circa alle ore 6 pom. 

Il ysto dei signori bar. F. 

wu di Vi 
‘a Pietro, scelto dagli stessi di- 
lettauti, dei quali è oruameuto. 

Nel negozio N gi esposte le me- 
daglie e le impug 
Comitato, le due impuguature di 

la Societa Buciatoro, e le due medaglie d'oro, 
del Cire Ranzatto. 

Le impugnature sono tinameate cesellate. 

Birr Naut' Augele. — Domani 
sera, dalle ure 9 alle 12, un'orchestrina unghe- 
rese, composta di 12 suonatori, diretta dul mae 
stro Parady Tivadar di Moor, incominciera una 
serie di sei concerti nel gi 

| Sant Angelo. 

Non sono gli stessi Ungheresi che suona- 

| rono altre volte nello stesso locale, ma sono 
tutti nuovi. Essi stanno per recarsi, scritturati, 
ad Anversa per dare dei concer 


Cassa di risparmi ‘enezia. — 
Movimento dei depositi nel mese di maggio 1885 : 
Depositi ordinarii al 4 per cento: Libretti 
accesi N. 243, Depositi N. 2803, L. 62,331:82. 
Libretti estinti N. 137, Rimborsi N. 346, 
L. 111,649:07. 
Depositi straordinari al 2 4j2 per cento: 
retti accesi N. 41, Depositi N. 197, Lire 
278,173:73. 


molta gente 


Lire 
639, 


fosse per costruire da Padora per Piove a Chiog- | 


Deeesso. — La famiglia Ceresa, così amata 
€ stimata dall'iutera città, e nella quale è au- 
spice l'affetto il più intenso, il piu delicato tra 
i membri di essa, fu terribili 
sventura. Maria Ceresa di 
selicenne, dalla quale emanava tutto vn profum 
di gentilezza. di grazia, di amore, di soav 
morì nel Collegio degli Angeli in Verona, dove 
da quasi 6 anni stava educando la mente ed il 
cuore, e l'una e l'altro da natura forniti 
di pregi e di sentimenti 
veri genitori! Poveri congiuoti ! 

sono conforti umani per così i 
Perdere una fanciulla di anni 16 dopo sei anni 
di assenza dalla famiglia, e perderla nel punto 
che — in premio delle durezze prodotte da tale 
privazione — stava per ritornare all’ amplesso 
«ei genitori e dei congiunti, colla mente dischiusa 
al sapere © col cuore riboccante di affettuosi, di 
santi desideri, è veramente orribile e non vi 
sono parole di conforto. 

Non vi sono che due refrigerii : la Fede ed 
il piaoto, 


——-—-—-—-—— 


La Vena d'Oro n 
questo titolo, il valeute quanto 
Tecchio, pubblicava di recente, coi tupi del 
tana, un opuscolo modestamente intitolato : Note 
statistiche d' idroterapia. 

Il lavoro del doll. Tecchio è invece ben 
qualche cosa di meglio che un' arida esposizione 
di cifre al titolo, dovrebb' essere ; 
perchè il chiaro dottore trae da tale pubblica 
zione argomento per combaltere pregiudizii po- 
polari, eriterii sbagliati, o, peggio, ebe corrono 
fra le moltitudini, specie in tempi di epidemia 
| Egli parte dul pregiudizio fatalmente didluso che 

il baguo sia nocivo 10 caso di epidemia, ed iu- 
|'vece, con sode argomentazioni e con eloquio fa- 
| cile e persuasivo, dimostra i vantaggi della cura 
idroterapica anche nei casi di invasione cole 
rica. La buona igiene — egli dice — è l' unico 
valido presidio contro il colera, ed i soccorsi 
terapeuti 


1854. — 
mpatico dott. V 





citca 20 paginelte di stampato — 
sono condensate tante massime salu- 
tari quante busterebbero per un trattato, — 
medico valente va raccogliendo i dati statistici 
importanti sul classico Stabilimento alle 
lì sue cure affidato, illustrandoli con os- 
servozioni sane ed opportunissime e che valgono 
a dimostra come La Vena d' Oro salga sempre 
più in fiore, e non già per volubile bizzarria 
della moda, ma per evidenza di fatti, per solide 
| garanzie di riuscita. 
Questa pubblicazione, confortantissima 
| i malati ai quali sia raccomandata la cura idro- 
| terapica, è del pari interessante ai sani, perchè 
da essa scalurisce una inesausta vena — d'oro 
pur essa — di osservazioni buone ed ulili a 
tutti. 


spada destinate dal | 
bola, dono | 


‘dino della Birraria | 


mente la sua salute. 
Corriere del mattino 
Venezia 1° giugno. 
Camena DEI DEPUTATI. — Seduta del 3I. 
Presidenza Bianchet 

La seluta incomincia alle ore 2. 20. 

Torlonia scagiona il Consiglio comunale di 
Roma del ritardo a rimandare il Regolamento 
igienico, edilizio e rurale, affermando la s 

ollecitudine del Municipio per il bonifi: 
ell’ Agro romano. 

Comunicasi la dimissione di Cavallotti, cui 
proponendolo L. Ferrari, F. Mariotti, Pais, Sa- 
vini e Salaris, accordasi invece un congedo di 
tre mesi. 

Approvansi il progetto pel versa 
lire 3,100,000 nella cassa militare e la Conven- 

la Società an ima della ferrovia Man- 

le opere at 

traverso le fortificazi di Mantova e Borgo 
forte. 

Apresi la discussione sul progetto delle 
spese straordinarie da iscriversi nei bilanci del 
Ministero della guerra dal 1885 al 1892. 

Pelloux deplora che iu ‘prezzo di tante sof- 
ferenze e bisogui sociali, debbansi sprecare tanti 
miliardi per la pace armata, vera vergogna del- 
l'epoca. L'Italia, peraltro, non può rimanere 
inv se vuol conservare l’unità e l’indipen- 
denza. Si propongono 15 milioni di aumento 
nella parte ordiuaria dei bilanci venturi per 
portare le compagnie a 100 uomini, per aumen- 

re e migliorare 2 cavalli ; erede dovrebbe pen- 

rsi piuttosto ad accrescere la cavalleria e l'ar- 
tiglieria, ma più che tutto desidera che la mag- 
gior parte dell'aumento s' impieghi nelle forti- 
licazioni, di cui mostra l'importanza. Questa e 
tutte le altre spese pel completo assetto milita- 
re richiederanno oltre il nibardo. 

L'amministrazione Ferrero, tenendo conto 
delle coudizion nziarie, riparti le spese in 

do la maggiore 0 minore ur 

genza, ottei pinistro delle finanze 45 

milioni annuali per un quinquennio nel bilancio 

straordinario, oltre gli a ti nell'ordinario. 

Lamenta che Ricotti sì c U di 30 milioni, 

| con che si ritardera l' ordinamento militare, e 

primitivo disegno di legge com- 

in seguito a lunghi studit delle più com- 

militari, e perciò formanti nor- 

| ma da cui uessuu ministro può dipartirsi ; tut- 

tavia voterà il proget! me si presenta modi- 

ficato, desideraudo che si provveda sollecitamente 
alla difesa territ politica e militare. 

Francica de che la ferrovia Eboli Reg- 
gio sì renda militare seguendo il tracciato spe- 
| ciale, che accenna. 

‘Marcora voterà il progetto di legge perchè 
| provvede priucipalmente alle fortificazioni, men- 
{ tre non ammette che si spenda tanto per l'or- 
divamento dell'esercito. Dimostra quali sieno i 
bisogui ed opina nou provvedasi sufficientemente. 

Giovagnoli desidera che dicasi una volta 
nettamente la somma occorrente per l'inliero 
assetto militare. 

Taverna sì riserva di rispondere a Pelloux 
| sulle compagnie, quando si discuterà la legge 
sull’ ordinamento dell’ esercito. 

Mattei, relatore, ritiene che primissime cura 
è la forza del bilancio anche nelle spese mili 

non devesi esagerare, e questo progetto sta 

nei limiti, provvedendo anche all’ avvenire con 30 
milioni ; del resto, urgendo sollecitare, l'articolo 
3, autorizza il lere entro un 
sessennio gli armamenti indicati in questa legge. 

Risponde a Pelloux che, in seguito a desi 

, il ministro della guerra c. 
di 15 milioni annui, salvo di 


Pais, Pozzo 
lini, D' Aquila e Marcora, rilevando specialmente 
essere risoluta la questione della difesa delle 
coste. 

Ricotti insistette perchè Magliani manteness 
somma promessa, ma una parte ne fu distratta 
da questa legge, perchè si votarono € si vote. 
rauno altre spese non previste, come la Cassa 
militare, l'aumento degli approvvigionamenti, ec 

hiara che della somma per la difesa delle 
coste, sì impiegherà una piccola parte per varii 
punti, ma la princi Messina, per la Mad- 
dalena e per Tarauto, Consente con Pozzolini 

e Napoli e Palermo si devono difendere colla 
squadra. A Pais dice che gia Ferrero aveva co- 

ciato a licenziare gli operai dell’ artiglie 

perchè il rispettivo bilancio non permetteva 
troppo lavoro. Dal 1.* aprile, per non licenziar- 
ne altri, si diminuì l'orario. Risponde ad altre 
osservazioni. Prega Pozzolini di ritirare l'ordiue 
del giorno; così Pais, Giordano, Carboni, Uma- 
na, ece. di ritirare il loro che chiede una legge 
per forliticare la Maddalena, poichè gia vi prov- 
vede questo progetto. 

Pozzolini € Giovagnoli ritirano i loro or- 
dini del gioruo. 

Pelloux rep 


alle osservazioni di Ricotti, 
sull'ammini 


‘azioni riguar 
do alla Madd. lle altre fatte dal mi 
stro, e ritira l'ordine del gioro 
Levasi la seduta alle ore 7. 
(Agenzia Stefani.) 


Il Discorso dell'onor. Minghetti. 


Leggesi nella Gazzetta dell Emilia in da 
di Bologua 31 p. p.: 

leri l' Associazione costituzionale tenne a- 
duuaoza or 

Gli avvisi aftissi alle cantovate indicavano, 
oltre alla proposta del Comitato elettorale per 
le prossime elezioni amministrative, auche l'an- 
nunzio di comunicazione delia presidenza. 

1 socii della Costituzionale sauno che con 
questo modesto titolo il cav. Minghetti è solito 
ad esporre i suoi giudizii sulla situazione poli» 
tica del giorno, muiando quasi sempre quelle 
umili comunicazioni in discorsi politici di gran- 
de importanza. 

Così è avvenuto nella seduta d'ieri, in cui 

. Minghetti ba delineato a larghi tratti | 
fase politica che attraversiamo. Ci spiace di 
non potere, per maucanza di slenografi, da 
che un cenno molto sommari 

Il presidente dice che, sebbene non sia jun- 
go il tempo trascorso dall'ultima riunivne, pure 

furono alla Camera tre discussioni degne di 
essere memorate: quella della politica colon 
— quella della finanza — e, in fine, quella della 
legge sugl' infortunii nel lavoro. 
Politica coloniale 

Rispetto alla prima, riassume quant' ebbe 
a dire alla Camera. L'occupazione di alcuni 

iti nel Mar Rosso perde massima 








| te colà in vista di futuri vantaggi 








ione con l' Inghilterra per 
l’ Egitto. Ciò sperava il paese quando salu, 
entusiasmo la partenza delle nustre truppe. 00! 
nulla induce a credere che ciò possa veni 
) rimane uo esperimento coloniale 
dere se di la si possa trovare una via 4 
fici per l' Abissinia e per l'interno d 
e l'esito dipenderà unicamente da ci 
vati intraprenditori prendano qualche 
in propositi 
Però nou crede che si debba andure 
tro senz'altro; ma non si dere ommettere 
conservazione di quei posti Un sentimenty 
decoro nazionale, © di onore miliare. / 4p,,0 
vazioni. ) Li 
Ma iatanto, 0 si debba rimanere stabilmy 
0 Si debly 
ritornare, perchè nessuno di questi vantaggi 
manifestasse ; la prima cosa da fare è di tig" 
larizzare la nostra posizione giuridica è dii 
matica, e porre le cose nella loro verità 
zi agli occhi del paese. ( Applausi 
La discuwsione finan 
La discussione finanziaria ba messo ju chi 
ro, e il ministro stesso vi ha consentito, |a nc 
cessità di far sosta nelle spese straordi 
di riafforza 


Per vi 
li dra 
Ul Afri 

, che pr) 
iniziati 


dinan. 


ale per la costruzione delle ferrorie, il quale 
si compone di 70 od 80 milioni di spese au 
alle quali si fa fronte con l' emissione di vtbi; 
gazioni garantite dal Governo. Nè ciò solo 
è inoltre un bila lissimo di spese 
il ministro chi straordinarie e che se 
condo il suo avviso non si rinnoveranno, alj 
quali eventualmente può far fronte con emissi 
ne di Obbligazioni di beni ecelesiastici. Noi sie 
mo dunque in pareggio, ma con questa risern 
che per costruire le nuove ferrovie © per_ ali 
titoli straordinari noi provvediamo alle spese 
con la creazione di nuovi debiti. Ora questa 
nou può essere situazione stabile, € lo ricono, 
be il ministro stesso. 
Sarebbe singolare fare un confronto del 
modo onde si compilavano i bilanci allorchè si 
10 fra le spese come ogni altre, le cu 
i delle ferrovie e si chiamava disavanzo 
iò che rimaueva scoperto dalle entrate 


BI 
che 


Oggi si è assai più benigoi, per non dire 
molli. Eppure abbiamo un autento delle entrate 
per nuore imposte, sia per lo sviluppo delle 
liche di molto superiore a quelle che averamo 
in altri tempi, e non ostante l’ abolizione del 
macinato che dava 80 e più milioni, oggi rim 
uti da alcuni uomini principali dell Opposi. 
one. (Applausi.) 

Ma uvi, fidando nella fortu 
ci ha per alcuni anui favorito, ci siamo abban 
donati alle spese senza riguardo ed è questo il 
male al quale, se non si rimedia, la nostra fi. 
nauza potrebbe ricadere nei disavanzi con dauno 
e vergogna infinita della nazione. (Approvazioni 
La leggo sugl'iafortuuli del lavoro. 

Disporre quindi della legge sugl' infortunii 
del lavoro. 

Questa legge ha suscitato delle apprensi 
che non sembrano giuatificate. Il punto, cootro 
il quale taluni si allarmano, è l'inversione d 
prova, cioè a dire che si presuppone la respor 
sabilità nel padrone e nell'intraprenditore finchè 
non abbia provata la colpa © la negligenza del. 
l'operaio, 0 il caso fortuito 0 la forza maggio 
re. Mostra che ciò deriva dalla differenza fra 
l'industria antica e la moderua. Nell’ industria 


che jo vero 


vza, la tutela spetta ves 
all'industriale. Mostra similmente che nelle cave 
e nelle miniere gli siranamenti e i disostri di 
pendono per molta parte dall'incuria degl’ iu 
traprenditori. 

Resta la questione della solidarieta degl'in- 
traprenditori nella costruzione di nuove fabbri 
che o nelle riparazioni; ma questa parte rieatra 
a suo avviso nell'art. 1153 del Codice civile che 
analizza. 

Egli crede che si potrà ancora determinare 
e chiarir meglio quel punto e già il ministro 
ha presentato alcuni emendamenti a questo ti 
ma crede pure che la sostanza non_ sia contra 
ria a giustizia e che coloro che paventano £ 
effetti di questa legge non l'abbiano bene es: 
minata. Certamente la giustizia è superiore al 
ogni altro elemento sociale e non può essert 
violata per nessuna considerazione ; ma salva 
giustizia per tutti, egli crede che laddove si può 
con leggi appropriate venire in aiuto della 
bi perar certe asprezze, sia dove 
roso il farlo. Ed è per questa via che l' Inel 
terra, il paese della liberta ha in sè meno » 
cialismo di ogni altro e mentre le classi vi soi» 
più spiccatamente distinte che altrove, non è 
fra queste classi 

Egli ba sempre proposto |’ 

il modello da s 0 ab antiguo h 
siderato che qu L le quali sono chiamate 
dagl'laglesi leggi sociali, possauo, per quan 
è possibile, adattarsi anche all'Italia, (Hene a) 
piausi.) 


Terenzio Mamiani. 

Dopo di aver dato ragguaglio di queste cv 
se all'associazione, il presidente non può chiu 
dere il suo discorso senza far. menzione 
perdita di Terenzio Mamiani, un 

obili @ più gentili del nostro risorgimento 
Nobilissima, perché sin dalla prima giovinezza 
mirò alla redenzione della patria, non patt 
mai con lo straniero, nè coi Governi assoluti 
sostenne impavido l'esilio due. volte, propuen® 
sin da principio la politica del conte di Cavour 
rimase sempre fedele alle idee che aveva pro 
pugnate. Gentilissimo poi, non solo per la mi 
tezza dell'animo, ma altresi per gli stutii, | 
hè con le sue poesie diffuse il sentimento d 
l'elegavza, con la filosofia richiamò gl’ Italiot 
a severe meditazioni e ai problemi più ardui 
del pensiero e della vita. L' oratore mostra co 
me la poesia e la filosotia del Mamiani si col 
legassero con la sua azione politica, di guis® 
che vi è una grande unità in tutta la sua co! 
dotta. Dice che Bologua ha tanto più ragione 
di rimpiangerio, inquantochè il Mamioni aver 
altiato il suo gusto per le lettere dalla scuola 
che allora qui fioriva, e qui fece le sue pri 
prove politiche combattendo il potere tempora!* 
dei Papi. (Grandi applausi.) 


ll Re a Napol! 
Telegrafano da Napoli 31 alla Persev.: 
Stamane, alle ore 9 1j2, i Sovrani col m' 
nistro Coppico e gli ammiragli Acton e SuoY 
salirono sul Dandolo e souo partiti con le altre 
navi della squadra che ieri vi ho telegrafate » 
gd accompagnate da molli vapori e cutter PT" 
vati. 
Il mare era placido, la giornat 
La squadra ba fatte varie manovre 


lendida. 
ha a due 





colo riesi 
Lo spe, tri il Dand 
ore i, dì Portici « 


"squadra è 


4 3,6 pon 
per la ris 


ostato Moggi 
receduti dai ri 


sp 
P iloton 


di corazzi 


polo 
‘gilata è comin 
‘entusiastici app! 
sd le feste 


ì prossimo, 
det Sovrani 


1) cuor. 4 
Jelegrafano da Ro 
La Commissione p 
LA l'onor. Taiani 
"inardelli è comu 
‘anse qui per pre 
i Taiani, ebbero 
irispi e Nocito. 
Pomani pare che | 
Mione sul bilanci 
stai 


fuakim © | 
pelegrefano da Ro 
Ni Diritto nega cl 
eta toglese di 
Mel solo caso di n 
la vi metterà p 
la nostra bose sa 
taggio che dovra 
pae. 


La salute del 
Leggesi nel Diritt 
lì Popoto Roman 


abbia tentat 
abili dolori nevral 
Siumo autorizzati 
è completamente 

el resto, 
larmanti « 
Re di Spagna si sj 
uagivabili Por 
cola farebl 


Scanda! 


Mi relegrafano da Ito 
ia 
eri accadde 
a Corte d’ appello 
La Corte aveva w 
bialo di purtravve 
lo in possesso di 
Il presidente De 
dopo aver. det 
adesso contint 
li », gettò l'incai 
i ai cousiglieri, gr 
|- La sentenza la 
Uoo dei copsiglier 
— Voi svelate ©. 


un 


Il De Marco, più 


Selopers 
Telegrafano ds M 
a 
Sta per iscop 
pero fra gli operai 
fratelli Meroni 
nionarono per | | 
lituzione della | 
seipali da alcuni 
perai 
Nunotte deve ave 
bi Figli del Lavo 
verra deciso | 
> caso piu di 140 


Parecchi industri 
te le loro fabbri 


Un articolo « 
Not 
Mo di Stato 


fran 
sio € prima 

la chiesa di | 

diventare Pauthe 


L'articolo comin 


* Ciò che jo invi 
Ma, è Santa Cro 
Ser è bello, ed 
Piu nessun luogo 
di più graude 
i di Michelange 
le. Questi nomi 
Vogho arrivare 
Non dico che 
»lurre grandi uor 
È Popolo potra 
che l'italia stessa 
les Simon pros 
e di S 
della rivoluzione 
Pale lasciò per 1 
ebbe in piedi 
Si ricorda che | 
to in prigione 
h 


7 Credete che la 
Mando si istituì 
Uostituer 


lato di re è agli 


"i sentimenti 
strada, 

Mizot disse sdeg 
re hh 

Li 


'antheon fur 
‘abeau, Marat, V 
Vi tolti, g 
è avvenne 


f tam 
per 


“ itacolo riesel bellissimo nel gol 
104" (2 il Dandolo si è fermato innanzi 
#1 "1 portici e le altre navi gli stila- 


[suna 


gi la squadra è ritornata in porto alle 


2 ye 4 3,9 pom. i Sovrani sono usciti 
Meola per la rivista delle truppe. 

Aeseonie riescì l'uscita del Re a ca 
Pilo maggiore, e della Regina i 





lo 


die seduti dai rispettivi seguiti e da al- 
alla Moni di corazzie 

di d'appluusi accolsero le Loro Ma 
Pro ty Umberto, alla fine della Vi 


‘02 il mare, alle ore 5 1/2 è comin 
+ Fida fra le più grandi acclamazioni 


lici applausi i bersaglieri. 


culusi 
le feste militari sono riuscite 


ron! 





Prali prossimo, 4 giugno, avra luogo la 
bei Sovrani 
ca Zanardelli, 
lo è sfano da Roma 34 alla Perseo: 
vero mmissione pel 
n f'suur. Taiuui. L'esclusione dell' onore- 
spe- delli è e tanto più che 
vale Ne qui per prender parte alla votazione, 
so l ebbero maggiori voti gli onore- 
bl 
mi “ni pare che la Camera comiacierà la 
che le sul bilancio del Ministero di grazia 
" “ 
n € Diritto ». 
sia grefavo da Ron 31 alla Perseo. : 
tra finito nega che l'Italia abbia ricusata 
tri Juglese di occupare Suakim ; afferma 
pese gio caso di motivi. d' indole generale, 
esta jggiuoge : 
tvb mostra base sarà sempre Massauah col 
go che dovrà allargarsi nella propizia 
del 
b sì 2% gg A 
co Spagn 
azo i nel Diritto in data di Roma 30 : 
ate. olo Romano ha per dispacero da Pa- 
st colà voce che il Re Alfonso di Spa- 
dire i tentato di suicidarsi io causa d' io- 
rate È dolori nevralgici al capo. 
[elle utorizzati a dichiarare che questa 
no mpletamente infondata. 
del è, del resto, la prima volta che noti. 


ssolutamente inesatte sul conto 
na si spargono, con fini facilmen- 
Lsawabili a Parigi. I corrispondenti it 

» farebbero cosa ottima a guardarsene. 


ati 


Scandalo giudiziario, 
iyrifano da Roma 30 maggio alla Lom- 


scerdde un gravissimo scandalo alla 

Cote d'appello. 

» Corte aveva mandato assolto un capraro 
fi contravvenzione per essere stato 
possesso di un piccolo coltello. 

srsidente De Marco, salito su tutt 





poi 


stro le 


nilo }.ijo aver detto ironicamente all’ impu- 
6: adesso continuate pure a portare dei 
cha gellò l'incartamento del processo di- 
del uusiglieri, gridando : 
o -Li sentenza latela voi. 


sei consiglieri rispose 
- Voi svelate così il segreto della vota- 


De Marco, più furibondo di prima, urlò 

do energumeno : 

|- Non me ne importa un fico. 
Selopero a Monza, 

barafano da Monza 30 maggio alla Lom 





Nu per iscoppiare un nuovo e gravissimo 


bri fra gli operai cappellat. | lavorauti della 
tra eli Meroni, in numero di circa 
che urono per i primi il lavoro, esigend 


sione della trattenuta percentuale che 
da aleuni mesi facevano sulle paghe 

tai 

vite 


r ve aver luogo una seduta plei 


1 Lavoro iu cui  probabilissima- 
ta deciso lo sciopero generale, e in 
#0 più di 1400 operai rumarranno senza 


ehi industriali parlano di trasportare 
loro tabbrich 





può 
Jsse 


Uarticolo di Jules Sii 
\ue è l'articolo che il celebre letterato 
Sato francese pubblica nel Matin, 
sive prima della decretata scousaera 
è chiesa di Santa Genovella, che tor- 
‘ulare Pantheon, destinato agli uomini 





olo comincia a parlare dell’ Italia, e 


) che io invidio di più all'Italia, dopo 
Santa Croce di Firenze. Avche West- 
è hello, ed è magi mente popolati 
sun luogo del mondo vi ha al 

più grande o di così grande che i 

“i Michelangelo , Galileo , Machiavelli , 
Questi nomi vi riempiono l' anima. lo 
ho arrivare a veder altro allato ad 








ure Non dico che la terra non debba più 
ito, "re grandi vomini; ma penso che nes 
1a oly potrà ricominciare Santa Cri 
giò *'Htalia stessa non ci aggiungerà nulla. 
uti, * Simon prosegue narrando tutte le av 
guò Ml s. Genovefa, che fu fatta prima an- 
ur, "4 risuluzione, è che porta una cupola, 
ro *liseiò per tanto tempo il dubbio se 
mi: Me in piedi. 

Jet corda che mentre Luigi XVI 


de lu prigione, disse a chi l'a 
ioni 
‘dete che la cupola resisterà ? 


> si istituì il Pautheon per volere 


"di re e agli uomini grandi. 


I dis nosamente 
‘Te hanno un mezzo di ottenere gli © 





ber, 


* tolti, gettandosene via le ceneri. 


Y'ilata è cominciata alle ore G; in essa | 


Siluente, c'era chi voleva ch'esso fosse 


| sentimenti repubblicani s'erano già | 


| Pantheon, Basterà che diventino grandi 


Mattieon furono portati successivamen- 
Voltaire, Rousseau, e ne fu- | 


* aîvenne per Mirabeau, quando sì seppe 


se non altro era un buon soldato , delle vere 
nulli 

* Noi — conelude giustamente Jules Simon 
« — siamo un popolo troppo agitato per avere 
« un Pantheon. Noi non mettiamo abbastanza 
* elernità nei nostri entusiasu 

Jules Simon disapprova che , colla sconsa- 
crazione della detta chiesa per farne un » Pan- 
theon, si eccitino le ire di parte intorno alla 
tomba di Victor Hugo. 


Dispacci del! Agenzia Stotani 


Berlino 31, — L'Imperatore passò buona 

notte; ricevette oggi alti funzionarii per le con- 
suete relazioni 

cià, ex a 

vmatore di 

una delle tre persone che 

di non volere. Dicesi che 

o le disposizioni dei Cretesi a 

doveva parlire subito e sbarcare 

te a Candia e prendere 

usando, occorrendo, della forza; 


i Cretesi dichiarar: 
Savvas, conose 


aggravazione nella agitazione in Candia se il gi 
vernatore tardera a nominarlo. | consoli ri 
Vettero istruzioni di astenersi da ogui ioge- 


renza. 


Chalons 31. — La Corte d'Assise giudicò 
gli autori delle esplosioni di Montceau-les Mi 
nes; cinque condannati da 20 a 5 anni di lavo 
forzati ; altri condanvati da 4 a 2 anni di pri- 
gione. 


I Sovrani a Napoli. 

Napoli 31, — Il Re, con numeroso € bril- 
lante stato maggiore, alle ore 3 112, passò 
rivista sei regi i di faoteria, due di caval- 
leria, due battaglioni di bersaglieri, due brigate 
d'artiglieria, la Scuola militare dei carabinieri 
e distaccamenti di altre armi, schierati nella via 
Caracciolo e Villa Nazionale. La Regina assistè 
alla ta in carrozza. 

Folla enorme dappertutto. | 
qua, È Sorani furono entusiasticamente applau- 

lità. 


Funer 

Parigi 1° — 
folla all’ Arco di 

vata passerà lranqi 


di Vietor Mugo. 
Tutta questa notte grande 
Trionfo. Credesi che la gior- | 
llamente. 


Russia © Jughilterra. 

Londra 1° — Il Daily News pubblica una 
lettera indirizzatagli dal segretario di lord Gran- 
ville che dichiara inesatte le informazioni pub- 
blicate dal Daily News riguardo si negoziati 
colla Russia, soggiuuzendo che i negozi 
guono il loro corso. 





Londra 1° — La sola questione importa 
te, ancora insoluta, è quella dei passaggi str: 
tegici di Zullicar, circa i quali il Foreign 0/- 
fice ricevette venerdì da Pietroburgo spiegazioni 
geografiche. Il Gabinetto inglese esaminera que- 
ste spiegazioni oggi o domani , però l' esito fi- 
nale si considera sempre certo. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 31, ore 745 p. 

i e Martini segretarii ge- 
nerali dei Ministeri d'agricoltura e del- 
l'istruzione pubblica avrebbero come i de- 

rivacemente il loro 


dito proposto per l'istituzione della scuola 
di merecologia a Firenze. 

Non avendo p 
altri delegati esteri pel Congresso ani 
clericale, ì delegati ‘italiani deliberarono | 


che Cavaiani, banchiere | 
gretario | 
rale della Banca naz 
Roma 1.°, ore A2 mer. 
Sembra deciso che | Opposizione ri- 
darà battaglia sul bilancio degli affari 
contando sopra gli avversarii di 
fanno parte della Maggioran 
e sicuro che anche Depretis potrà 
ni 

Taiani fa eletto relatore della Com 
missione del Codice penale. 

Nei circoli parlamentari eredesi 
sicurato l'esito della proposta della € 
missione del bilancio di togliere lo sconcio 
delle congrue parrocchiali inferiori a 400 
lire. 

L' Opinione osserva il piroscafo 
Lombardo, che servì all'impresa dei Mille, 
non esiste più, giacchè è andato iu fran- 
tumi fino dal 1864 sulle coste della Sar- 
degna. Laonde mancano di ogni base i 
reclami della stampa, perchè il Governo 
lo riscatti dalla Societa veneta. 

Disordini per una tombola. 
Roma 3A, ore 7 45 pom. 

Oggi in piazza Navona doveva estrarsi 
la tombola a benefizio di un Istituto pio. 
Avendo la Comi e il presidente 
deliberato all’ ult na ora di rinviare 
l'estrazione, nacquero considerevoli di- 
sori 

Roma 4°, ore 42 mer. 
pristinare l'ordine iersera in 
na dovettesi fare intervenire 

fecero 22 arresti per rifiuto 
gliersi, e taluno per ribellione. Pa- 
| recchi feriti, compresi un carabiniere, u 
arligliere e un soldato di fanteria colpi 


Per 
| Piazza Nav 


_—.rrrr———————— 
IL’ ultimi: 
Leggesi nel Corriere della Sera 
A proposito della supposta sottrazione degli 
itoli di questo libro, abbiamo ricevuto 





ttadiy ui 
n DL ; E allora vi lu 

ai Mat ® 1 rivoluzione. E allo 

Itre vugtito anche questo fu tolto: dalla Ri- 

Jak “ furono di notte levati i resti dei due | ja seguente lette: 
pri- a 


Img, Voltaire specialmente. 
lonero fece di peggio che 


metile l'odio ond'erano animati i 


pssesso | 


| bette in seguito alla difticile operazione. 


gene» | el 


un ladro di manoseri! 
interesse qualche schiarimento di 
s'intitola precisamente « / Pa 
limi secoli, compendio storico-critico di Terenzio 
Mamiani » 
« Quando, nell’ ottobre scorso, 
tore concludeva colla nostra casa il sosiialio 
r la pubblicazione dell'opera sua, l' indice 
Fomuniesloci andava fino al eapitolo Îl del li 
bro III, iatitolato : Pio VIL e Napolocn Nel tem- 
stesso egli propose di condurre innanz 
libro « da dopo Pio VII in fino al vivente Pon- 
tefice ». La proposta fu naturalmente accettata, 
e il Mamiani assicurava che, « durante la 
stampa del libro, le poche biografie non ancora 
dettate avranno il loro compimento. » Nel pe- 
aultimo giorno di dicembre egli mandò il ma- 
noscritto completo, « salvo le vite dei tre ultimi 
Papi, le quali senza fallo verranno dettate nel 
corso di stampa. » E quasi presago del prossimo 
| fine, pregava di affrettare questa stampa. | 
« Il libro fu tutto stampato, o, per dire più | 
esatto, fu tutto compo attiva del 19 mag- 
gio, il Mamiani ci m Roma le ultime 
bozze in colonna, da lui firmate e datate; la | 
sera stessa, il telegrafo annunciava la sua ma- 
| lattia, che doveva, pur troppo, condurlo alla | 
tomba. 


i, può essere non sen: | 
fatto. L'opera | 


lo nei tre ul-| 


l'illustre au- | 


crediamo che nel lungo intervallo fra 
l'ottobre e il maggio egli avesse dettate le bio- 
grafle maveaoti, 1 esse mandate, nel- 
l'intenzione di condurle all'ultimo pulimento | 
runa ch'egli, come tutti sanno, eurava | 
psamente. 

‘on abbiamo per ciò mancato d'insistere | 
presso la famiglia, alfiuchè facesse le ricerche 
necessarie ; ed essendo queste riuscite vane, ne 
nacque forse il sospetto di ua furto. Può darsi, | 

rte, che la malattia, che probabilmente | 
gl'impedisse di attendere al lavoro. 
opera postuma, ad ogni modo, che uscirà 
nella settimana ventura, può dirsi completa se- 
condo il concetto primitivo dell' autore. 
« Cou distinta stima 


* F.cui Tueves 


Fatti Diversi 


Un ama: 
gesi nell’ Indipendente di. Triest 
dI ppi 

fi morto quell’ Antonio Grumulato, che l'al- 
tr ieri per voler convi cere i suoi compagni di 
letto nel civico ospedale, che le razioni ivi som 
ministrate a malati e convalesceuti sono scarse, 
ingollò ia un solo boccone la sua porzione di 
carne. Quel disgraziato, punito della sua mala 
intenzione contro i proprii benefattori, soccom- | 

Î 


in data del | 


AVV PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile 


Maria Ceresa di Giacomo. 


Fiero ed invincibile morbo, ribelle a qua- 
lunque cura, strappò, ieri, all'affetto di genitori 
affettuosissimi ed amorosi, Maria Ceresa di Gia- 
como, non aucora sedicenne, vero angiolo di 
bontà e di bellezza 
La sua educazione nel Collegio agli Au 

in Verona era per compiersi, e fra puco dovev 
far ritorao in lamiglia ; ma la morte inesorabile, 


Maria! Poveri genitori !! 
, premure, speranze, tulto svanì; | 
e quel tesoro che avrebbe ppita la vostra 
be avrebbe formato la vostra delizia, inu- 
drete cercaudo. 
A dolori , così tremendi conforto alcuno | 
non V'ha, e non può wisurarne l' intensità che 
chi n'ebbe delle dure prove; sono strazii del 
non si caucellano mai; ma se però 
nel nostro estrei 
da dirigere a v 


parte si trova, alzando gli occhi al cielo. 
Venezia, 1° giugno 1885 
Gli 
A. S. e DB 
i cc 


alle 9 antim., volava io grembo 
anni, 


leri matti 
a Dio, a soli fl 


Maria Ceresa di Giacomo. 


Da quasi sei anni — nel R. Collegio degli 
Aogeli iu Verona — accudivi ad istruirti, e 
lieta ed ansiosa attendevi pochi di per ritornare 
in seno alla tua famiglia, quaodo terribile € ri 
pente un molore struggeva in brevi giorni la tua 
della vita. 

Oh! fu ben spietalissima la sorte con te, 
povera Maria ! 

Ne ia verde giovinezza, nè il tuo svegliato 
segno, nè i tuoi affettuosi sentimenti, e neppur 
la tua soave bellezza valsero a deviare il cru 
dele destivo! E pur la morte stessa — ci 
impietosita — innanzi d'afferrarti, litubò . ..... 
€ uoì per poche ore credemmo in una risurre- 
zione 


| Addio bell'Angelo; passeranno giorni ed anni, 


ma la tua bella immagine ci resterà durabil 
mente impressa. 
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MARIA CERESA. 


leri mattina, proprio sul tramonto del mag» 
gio, mese sacro ‘ai fior ta da rapido e 
crudelissimo morbo, moriva nel Collegio degli 
Aogeli in Verona Maria Ceresa di Giacomo 
Non ancora sedicenne, buona, finemente educata, 
vaga come una rosa nascente, di perspicace in. 
telligenza fornita, mentre-stava per compiere il 
corso di una educazione la più squisita, ed il 
padre suo agognava, giustamente orgoglioso, di 
fiavere presto al fianco questo suo caro angio 
letto, a cui così bello e sereno si dipingeva 
l'orizzonte; ecco l’algido solo di morle sfio- 
rare quella bellissima fronte ed irrigidirla. Quale 
schianto fu mai questo pel vostro cuore, sven- 
turatissimi genitori! Come sfumarono presto le 
vostre gioie, come repeote furono tronche le 
vostre speranze ! Alzate però fiduciosi lo sguardo 
lassù, che la vostra cara Maria vi sorride... 
ed è lieta e fortunata dalla chiusa serra del suo 
Collegio di avere spiccato il volo fra gli angeli 
in Cielo. 

Venezia, 1.* giugno 1885. 

Ile 


Gli ageoti della Ditta Giacomo e Pacifico 
Ceresa, e quelli del Canapificio veneto, profon- 
damente commossi, presentano le loro condo 
glianze all’egregio sig. Gincomo Ceresa , 
a cui venne rapita, nel fiore degli aani, la di- 
lettissima figliuola Maria, 


Venezia, 1.* giugno 1885. 597 


Da una corrispondenza da Venezia al foglio 
ungherese Magyar Allam, e precisamente del 
30 maggio p. p.. si encomia la cura fatta dal 
dotto medico dott. Giacomo Cini sopra l' 
lustrissima contessa Elena Forgàch, affetta da 
e febbre tifoidea. Tale guarigione fece gioire 
non solo tutti di questa illustre © 
nomata famigl che quanti hanno l'onore 
di conoscere l' illustre dama. 
Gli amici inviano le più vive ci 
zioni congiuute coi seusì di vera e 


La selatica. — (Quel dolore atroce el 
insoffribile, che a guisa di un grosso cordone si 
stende dall'osso sacro alle dita del piede, at- 
traversando tutta la gamba, e che riduce i mi» 

mento, al suicidio ; 

Ippocrate fino a noi, ba seme 

pre richiamato l'att ne dei dotti medici, e, 

diciamolo pure, senza risultati molto concludenti, 

se provenga da causa erpetica o reumatica, il 

più delle volte trova un potente e sicuro rime. 

dio nell'uso dello sciroppo di Pariglina compo. 

sto, preparato dal dott. Giovanni Moszoliui di 

Roma, € ne fanno fede oggi innumerevoli docu- 

menti che possiede il Mazzolini, e che è prouto 
ad esibire a chiunque desideri leggerli. — 

arca di fabbrica, tanto impressa nella 

che pell' etichetta, e la firma dell’ au- 

è si vende in varie far 

maecie contraffatto. L. 9 la bottiglia e L. 5 la 

mezza. Stabilimento chimico Mazzolini, Roma, 


macia al Daniele Manin, Campo Sun 
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NOTIZIE MARIE LIME, 


comunicateci dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezi 


Nuova Yorck 28 maggio. 

Al pir. iogl. Cityof-Rome giunto qui da Liverpool, s'ab- 
bordò col vel. franc. Georgescet-Jeanne che naufragò ; 22 vo 
quini si annegarono; ignorasi se il piroscafo abbia riportato 
avarie. 


Hoog Kong 27 maggio (Telegr.) 

Il vap. frane. Orus, proveniente da Marsiglia, s'ablor- 
dò qui col vel. Montiaraf. 

Falmouth 28 maggio. 

II vap. ingl. Rovigo, da Havre a Swansea, rilasciò qui 
con perdita di un asse dell'elice 

Brest 27 maggio. 

Ii vap. iogl. Nantes, da St. Nazaire a Londra, venne 
timorchiato qui con gravi avarie nella macchina. Il vap. Ber. 
deauz è giunto, e prenderà il suo carico per portarlo a de 
stino. 

Duokerque 28 maggio. 

ll vap. ingl. Lisnacridoe, proveniente da Bombay, s'inca 
glié sopra il banco del porto. Fu scagliato con l'alta marea, 
mediante soccorsi. 

incano notizie del vel. Northeru Chief, di Liverpool ; 
che parti da Nuova Yorck per Auversa con petrolio, 1i 17 
gennaio. 

Dal 20 al 27 maggio avvennero i seguenti sinistri ma- 
rittimi 

Velieri : inglesi 8; di altra bandiera 16. — Vapori 
undiera 2. 
gennaio 1885 

Velieri: inglesi 300; di altra bandiera 292. — V 
inglesi 160, di altra bandiera 65. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
4 giugno 1885. 


A termine 


contanti 


19 gennaio 


Nominali 
Valore 


INom.| Versato 


Rendita italiana 5 p. %) 


Svizzera 
Vieana-Trieste 





D 


| Praucia vista 
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Sconto Vi 
Della Banca Nazionale 
Del Banco di Napoli.» (>. >» 
Della Banca Veneta di depositi e conti correnti » 
Della Banca di Credito Veneto. 


FIRENZE 1 


Rendita italiana -—96 57 —;/Tabaci 


Oro 
Londra 


25 15 — Mobiliare 
100 20 — 
BERLINO 3). 
474 — |Lowbi 
sw = | 
PARIGI 30. 
#0 85 |Concolidato ingl. 
109 17 | Cambio italia 
nr Rendita turca 


| PARIGI 29, 


Mobiliare 
Austriache 


Rend (e, 3 00 
» 500 
ita til. 


Gonvolidati turchi 
19 — [Onblig. egiziane 

VIRNNA 1 
Rendita io carta 3 
# in argento 8290 
in oro — 108 30 


» Stab Credito 287 70 

Londra 124 30 

Zecchini imperiali 5 85 
+ ssuzzimpos.98 31 |Napolsoui d'oro —9 85 

Anioni della Banea #57 — [400 Lire ltalimo — — 
LONDRA 30 

101% Pi 

98%] 


MULLETTINO METEORICO 
del 4 maggio. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCA! 
do” 267. lat, N, — 0° 9. long. Oec. M. R. Collegio 
Ii porsetto del Barometro è all'altezza di m. #1,85 
sopra la comune elta marea. 
Tanto 9 merid 
15908 | 75883 
sa 
1548 
18 


Cons . 


42 poro 
758.98 
230 
23 |234 
1250 | 1261 
di ' 


NN 


Vorometro è 0% ia mm. 

Term. centige. al Nord ; 
8/81 

Tensione del va 


TIE: 
Coperto | Coperto | 112 cop. 


Acqua evapo 
Bietricità. di 


+0 40 


femperatura ma 

Note: Vario tendente al sereno, Sul mezzodì 
corrente forte, mare e laguna tranquilli. 

— Htoma 34, ore 3.20 p. 

la Europa pressione alquanto bassa nel Nord, 
elevata (165) nel Sud Ovest della Francia. Lap- 

7Ò 

la Italia, nelle 24 ore, alcuni temporali e 
pioggerelle nel Nord; pioggia a Catanzaro; ba- 
rometro alquauto disceso; temperatura elevata ; 
venti debol 

Stamane cielo sereno; venti deboli ; baro. 
metro poco diverso da 763 mill.; mare calmo 

Probabilità : Venti deboli spevialmente 
torno al Ponente; cielo generalmente sereno ; 

cora qualche temporale qua e la. 


187 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anso 1885) 
Osservatorio astronomico 

1 3. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45% 26/10 5. 
Longitudime da Greenwich (idem) —O 49” 225, f? Ea 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 11% 59" 275, 42 ant 

2 giugno. 
(Tempo medio locale.) 


Levare apparente del Sole 
Ora media del passaggio del 
diano 


2 das 
all uneri” 
E AI 57 4356 
Tramontare apparente del Sole FORTI 
Levare della Luna 10° 56 
Passaggio della Luna aî merudtano Cori 
Tramontare della Ù 
Età della Luna a mezzoli giorni 19, 
Fenomeni imporianti 


Marea del 3 glugn 


Basa ore 
antimeridiane 


6.40 ant. — 7.10 pom — Alta 2,25 


ABANO 


Grandi Stabilimenti 
TERMALI 


OROLOGIO E TODESCHINI 


ze 310) 
a 1 giugno, 


lure di antica e celebrata efficacia. 


Nessun' altra sorgente termale rag- 

e quella di Abano la tempera- 
tura di 85.° Cent. — Posizione amena e 
saluberrima, — Servizio inappuntabile 
Prezzi modicissimi. 


PEREGO SEMORE 
TAPPEZZIERE 


SAN TOMÀ - CANAL GRANDE 
VENEZIA. 


Da vendersi una 


LOCOMOBILE 


giunge co 


D.° William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Noise, Calle Valaressa, N. 1329 
(Vis-a-vis 1" Hòthel Monaco ) 


Specialista per otturature di denti , ese. 
guisce ed applica donti e dentiere secondo 
gli ultimi progressi della @moderua scienza, 





— Ore è detto 
I UFFIZIALI | costruzione det cimitero lire 800, devo sostituì 
ATTI | si: al Comune di Serrone per la sistemazione 
dI RITA | delle strade interne, lire 800. 
5 . azz. uff. 29 apriîe. | "°D. 29 marzo 1885. 
il Comune di Carife è separato dalla sezio- sod 
Niettorale di Cosi gl è costituito in | Convenzione di amicizia, di commercio e 
ione elettorale autonoma del a di navigazione fra l Italia ed il Mada- 


RD. 19 aprile 1885. | Y9scar. 
psi \N (Serie 3%.) jazz. uff. 4 maggio. 


Il Banco di Napoli è autorizzato a fabbri-, UMBERTO L 
care biglietti del taglio da lire 50) e da: ren gnazia DI DIO E PER voLonta' peLLA NAZIONE 


o Ì Re d' Ital 
Gazz. uff. 29 aprile. | Il Senato e la Camera dei deputati hanno 
1 Tesori | approvato ; 
7 aprile 1881, foi abbiamo sanzionato e promulghiamo 


1° 8 della legge 30 aprile 1874, | Articolo unico. Piena ed intera esecuzione 
N. 1920 (Serie 2"); | sarà data alla Gonvenzione di amicizia, di com- 
Veduto il Re lo approvato con R | mercio e di navigazione fra l'Italia ed il Mada- 
v"2*): | gasear, firmata a Londra il 6 luglio 1883 e ra- 
tificata a Roma il di 14 giugno 1884 
) novembre 1884, N. 2857 Ordiniamo che la A si- 
dello Stato, vita uf 
le 29 gennaio | ficiale delle leggi e dei Decreti 
; fra l'altro, | talia, mandan iunque spetti di 
di pubb i distiativi | © di farla ossi © legge dello 
caratteristici dei biglietti del Banco di Napoli Dato a Roma, addi 
da lire 500 e 1000; | ; 
Veduta la domanda del Banco di Napoli per | 
la fabricazione di altri 25 mila biglietti da lire | visto — /l Guardasigilti 
1000 e di 110 mita da lire 500, da servire come = ii 
fondo di riserva ; À 
Ritenuta la necessità nel Banco di Napoli ! Convenzione fra il Hegno d' Italia cd il Regno 
di fornire le sue ligliali dei biglietti degli indi- | ‘di Madagascar. 
cati tagli, non solo per le esigenze del servizio, 


Mio asche per evit e dsaesione -— Sua Maestà Umberto I. Re d' Italia da una 


parte, e Sua Maestà Kanavalomanjoka Il. Regi- 
na di Madagascar, dall'altra parte, desiderandi 
mantenere le relazioni di buo edo che fe- 
icemente esistono, e promuo glì scambii 
Determine : | commerciali fra il Regno d' Italia ed il Regno 
» di Napoli è autorizzato a | di Madagascar, hanno deciso di assicurare ai 
fabbricare altri cinquantamila biglietti. del ta- | sudditi cittadini di uno dei due paesi nell’ altr 
glio da lire 500, per lo ammontare di lire ven- | paese tutti i diritti che vi godono i sudditi e 
cinque milioni, ed altri venticinuemila biglietti | cittadini della nazione più favorita; a tal fine i 
del taglio da lire 1000 per l'ammontare puri- | seguenti articoli furono convenuti e firmati dal 
menti di ique milioni. conte Costantino Nigra, Ambasciatore straordi- 
Detti biglietti avranno gli stessi segni @ di- | nario e plenipotenziario di Sua Maestà il Re 
alintivi caratteristici dì quelli autorizzati per i d'Italia in Londra, debitamente a ciò autoriz- 
tagli corrispondenti con Decreto miuisteriale 29 sato, per parte della predetta Sua Maesta il Re 
io 1877, N. 3650, e porteranno la data di d'Italia, e da Ravoninabitriniarivo, 4 
emissione 1° aprile 1883, ufticiale del Palazzo, primo 
Art. 2. | cinquantamila biglietti da lire 500 | per gli Affari Esteri e primo Amb 
saranno ripartiti in cinque serie distinte con le Sua Maestà la Regina del Madagascar, e da 
AGAGLA maniraka, 14° onore, ufficiale del Palazzo 
lettere — — — — —, di diecimila biglietti cia- | membro del Consiglio privato, secondo Amba 
apncve sciatore, debitamente autorizzati a tale effetto, 
seua e col numero progressivo da 4 a 10,000. parle di Sua Maestà la Regina di Madag 
1 venticinquemila biglietti da lire 1000 sa- ‘ $ 
ranno ripartiti in due serie e mezzo, «listiate | Art. I. Pace, amicizia e buon accordo con- 
AAA | tinueranno ad esistere in perpetuo fra Sua Mae- 
con le lettere— — —, di diecimila biglietti cia- | sta il Re d'Italia e la Regina di Madagascar e 
ano Loro eredì e suecess fra i sudditi e citta- 
seuna e col numero progressivo da 1 a 10,000 | dini det Regno d' Italia e quelli del Regno di 
per le due serie iutere e di cinquemila biglietti | Madagascar. 
col numero da 4 a 3000 per ù i Art. 2. | rappresentanti diplomatici, conso- 
1 presente Decreto sura inserto - | lari e navali, gli agenti e gli ufficiali dell’ una 
fa delle Leggi e dei Decreti del Reguo d' Italia. parte contraente, esercenti le loro funzioni n 
Dato a liomo, addi 15 aprile 1883. | dominii dell’ altra, ed i sudditi e cittadini del 
Il Ministro: A. Maglioni. l'uno dei due paesi godranno, nell’ altro paese, 
di { per le loro persone e proprietà, ed in quanto 
di MOLXXIN. (Serie Jil, parte suppl.) | spetta al commercio, al traffico ed alla naviga 
Gata ul. 50 aprile. | zione, ed a qualsiasi altro oggetto, la medesi 
È approvato il nuovo Statuto erganico del- | Ma protezione e lutti i diritti, privilegi, van: 
l'Ospedale dei poveri inferi di Sambuca Zabut | !988ì, immunità ed esenzioni, che vi sono 


CIRC) in data 4 maggio 188%, composto di | 0F8,0 potranno esservi accordati, sotto 1’ impe 
sedici articoli. ro delle leggi locali, ai rappresentanti diploma- 


R. D. 1° febbraio 1885, |tici, consolari e navali, agli agenti, agli ullici 
2 i ed di sudditi e cittadini della nazione più fa- 
N. MDLXXVI. (Serie III, parte suppl.) vorita. 
Lassteditar "ag | Art. 3. La presente Convenzione sarà rati 

L'Ospizio di S. Margherita della Pia So- ( Scala per parte di entrambe le Alle Parti con- 
cietà di Riabilitazione in Roma è eretto in En- | lfaenti, e gli strumenti di ratifica saranno scam- 
te morale, ed è approvato il relativo Statuto or- i per mezzo del Consolato italiano a Tama 


nico, composto di cinquantanove articoli. sapa: 
ta La NS, ebbraio 4883, La presente Convenzione entrerà in effetto, 


Kat nel Regno di Madagascar, dalia data della sua ra- 

N. MDCXLIX. (Serie Il, parte suppl. lifica per parte di Sua Maesta la Regina di Ma- 

Pre. ult 30 aprile. dagascar, la quale ratifica sarà data il più pre- 

L'amministrazione del pio Legato di Ospi- ( 89 possibile entro tre mesì dallo data della fir- 

Li ILeo affidato » delia; | A, e 1 d' Italia dalla della sua 

to alla Congregazione di carità di Gallipoli col- | "slifica per perte di Sua Maestà il Re d' Italia, 
l'obbligo di tenere distinto e separato il patri- 

monio del detto Legato dagli altri beni dalla 

stessa amministrati. 


do col Ministero di Agricoltura, In 
>mmercio, 


sei mesi dalla ratifica di Sua Maestà la Regina 


D. 29 marzo 1885. ) doppio originale ita- 
liano e malgascio, con aggiuntavi uva traduzi 


ne inglese, in Londra il dì 6 luglio, l'anno 1883. 
| L igra 
(L. S.) Ravoninabitriniarivo. 
Ramaniraka 


N. 3062. (Serie 9%) Gazz. ult. 1° maggio. 

Dal fondo per le Spese impreviste, inscritto 
al capitolo N, 84 delio stato di previsione della 
spesa del Ministero del Tesoro per l' esercizio 
finanziario 1884-85, approvato colla legge 22 - 

rie 1") utorizzata N, 3066. (Serie 3°.) zz. ult. 7 maggi 

I vazione nella somma di lire quindi. AI ruolo organico del Corpo della Guardia di 
cimila (lire 15,000) da portarsi in aumento al finanza, approvato col R. Decreto 12 giugno 1881, 
capitolo N. 1 i di Stato - Spese d'ufficio | N. 262 (Serie 32), è sostituito l'altro qui an: 
dello stato di previsione della spesa del Ministe» | negs 
ro dell'Interno per l' esercizio medesimo. | 5 9 le ti. 

Questo pani o al Park (siate 
mento per essere ci legge. | Ruolo organico del Corpo della Guardia 

R. D. 19 aprile 1885. di Finanza. 


ss —____————_—_———————P€ 
N. 3065, (Serie 5%, 128. ult. 4° maggio. 
È istituito un Archivio notarile mandamen. Annuo stipendio 
tale nel Comune d la, capoluogo di mand: 
mento, distretto di Siracusa. GRADI 
R. D, 19 aprile 1885, 


| indivi»! 
| complessivo 
| duale | 


Numero 


N. 3039, (Serie Gazz. ufl. 2 maggio. 
Nell'elenco delle Autorità e degli uffizii am- 
messi a corrispondere in esenzione delle tasse 
tali, annesso al regolamento approvato con 
. Decreto 5 novembre 1876, alla parte che ri- 
guarda il Ministero delle Finanze devono farsi 
le seguenti modincazioni : 

4. Nella seconda colonna, di contro ad < j 
Agenzie delle coltivazioni dei tabacchi, aggiun- presta i 
gere: Sindaci dei Comuni ; Tenenti di }aa 

2. Di contro ad fspettori delle Guardie di _ ; glsgra 
finanza, aggiungere nella seconda coloona: Magaz. Sottotenenti » 
zino centrale del vestiario delle Guardie di finanza Bassa forza. 
in Firenze, nella terza colonna: l. e. -p. e.; 

3. Aggiungere nella prima, seconda e ter- Marescialli 
za colonna: Brigadieri è 
Magazzino centrale Ministero delle Finanze Sotto-brigadieri . pe 
del vestiario delle|Intendenze di Finanza] Guardie scelle . . . 1% n0. Sasso 
Guardie di finan-|Ispettori delle Guardie Guardie Comuni + - : x 
sa in Firenze | di finanza 

R. D. 2 aprile 1885. 

N... Gazz. uf. 2 maggio. 

Al paragrafo decimo dello elenco annesso 
al R. Decreto 22 febbraio 1880, relati alla di 
stribuzione dei sussidii pel fondo dvi due mi- 
fioni accordati ai Comuni e Consorzii. deficeu 
di mezzi per abilitarli alla immediata esecuzio- 
ne di opere pubbliche d'interesse locale, è fatta 

‘modificazione 


se. 


| Vittorio 6.45 a. 11.202, 2.36 p. 5.28 p. 7.10 p.8.45 a. B 
bra 


la quale sara data il più presto possibile entro | 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA tt 
altivato il 1. giugno 1885. PILE 


PUBBLICAZIONI CARTE 


= TT (MSG... | 


NOZZE VISITA 


Ì i DELLA SRI 


‘al A 
Verona-Milano- | N "mu 


me Lasi lO GAZZETTA DI VENUZIA 


Sos sti EE 10 avendo anche adesso arricchito 
5 il suo materiale tipografico 


Ferrara-Bologna 


Treviso-Cone- | £ 
gliano-Udi OPUSCOLI 


Trieste-Vienna | | CIRCOLARI QUA. 
Per queste linee vedi NB.Î pi 5.10 C . 95 | Avvisi mortuari . Molte 


assume FATTURE 


ATTI 
cs 





{") Treni locali sven amano mea 
La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
La lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI. 


NB. — | treni in partenza alle ore 4.50 ant. LZ ze renze I 
348 pi 335.9 P, e quelli in arrivo al | L pere 
le ore 7.21 a. - 1.50 p. - 5.15 p. e 11 — uri 


ql de e Ing. EDOARDO DE MORSIER - Bologna. 


Linea Rovigo-Adria-Loreo 
Rovigo part.8. 5 ant. 342 pom. 8.35 pom. 
8.55 ant 447 pom, 9.26 pom, 
9.83 4.53 pom. 9.53 pom, 
ateo part. 5.53 aut, 12.15 pom. 5.45 pom. 
Adria part, 6.18 nat, 12.40 pom. 6.20 pom. 
Rovigo ‘arr. 7.10 ant 433 pom. 7.30 pon 


Linea Treviso-Cornuda 


da Treviso part. 6,48 ant, 1250 ant, 542 pom 
A Corauda arr. 2. ant 625 pom. 
da Cornuda pai 


BE 
ml 


o 


gio Facci 


dIe4 0169) 
249 orddop e seb e auiMo9IE 


Macchine a gas a doppi 
fetto, priv 


Da Monselice part. 8, 20 ant porm.; 8.50 pom 
Da Montagnana » }) por [ pom. 
ce ai locati, CASA FONDATA NE 
Linea Coneglian 
’oneg! itto: rici, adattissime per montagna, collina © 
Cattiline Br 2 "II9R ASIROINE LA ori di pian : ento, economiche, alte a qualsiasi. combustibile 
A e B Nei soli giorni dì venerdì mercato a x trasportabili dappertutto. 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. MASSIME ONORIFICENZE A TUTTE LE ESPOSIZIONI 
Da Vicenza part. 7. 11,302. 430 p. su quattro ruote, le migliori esistenti, — 
Da Schio . 5.451 9.202 2-p apore U ed altri inotori idraui 
Linea Padova-Bassano. Cra copi ir) 
Da Padova pin 5.354 8000 (E 9 : echina agraria od indusiti 





e LA Izione per. 
Linea Treviso-Vicenza. o. LI bet 
Da Treviso part. 5,26 2.; 8.34 a.; 1.3 po ” È pens came rn pori sassicnnac e 
Da Vicenza » 5. 6 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare Avviso interessantissime ” 
Orario per giugno e luglio. Lezioni semigratuite di Pianofor 
VARTENTE Mi Lerioo: Semiaratnite di Maneivite; caste: {| SANDALO DI MIDY 
CI Il a un esperto maestro di musica, tanto a Farmacista a Parigi, 
A Chiogg:s) f domicilio che in casa propris. Garantisce solle ig ra, il Cubeb in 
6 $ 9:— ant È [citi risultati ni, guar li scoli in 48 or 
* Guioggia } 5:— pom. * "© ui. Per le condizioni d'insegnamento, rivolger Presso tutte le Farmacie 
Lines benozia-Mas Moma e ric sì a S. Lio, Calle della Fava, Num. 3582, terzo 
PARTENZE ARRIVI hi piano. In Venezia G. Bòtner, A. Zampironi. 
De Venezia ore 4 — p. A 5. Dont ore 7 15 p. circa 
Ds 3. Doad 5— a A Vavezia ore 8158, » = 
Lines Y musstherima e vie 


PARTENZE Da V 
Da Cavani 
IRIVI A Gavasuecherira 
A Venezis 


ETRE ERARIALE I 


nm GUARIGIONE RAPADA © INPALLIBILE colt” 


ATO (ORO DIMAMIZZAT 


del Dottor ADDISON 
‘ Matattis dei Sistema nervi 


im 10 grandi iliust 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


Unire contonimi 20 per Simboli e remtertimi NO per spetir a merco pacco postale 


DURENDEEUSAOGBARBAESEDARERE NE 


Vendita notturna della ne è Perna Benati. 


Gazzetta di Venezia rn 
Siccome le edicole per 1 ROB BOYVEAU:LAFFECTEUR 


vendita dei giornali Gusto Slroppo depurativo e ricontituento il mrre emurvorco 
stano aperte sino a notte i PI 
tano aperte sino a noi Soa Pre ca co eg, aree, serena, Poorinei, 
la, così avvertiamo che a ©” n v 
grafia della « Gazzetta di 


Speri pri EDIL 


re il giornale fino dopo la mez- al JODURO DI POTASSIO 


zanotte, uffi patio per gecel 
Chi vorrà avere la « Gaz- tiche. Serofolose è Tub 
A tan pene FERRE. 10 lion sce dbetvtARLAPFETE 

zetta di Venezia » on avra È 


che a battere ad uno del b. 


gue RLIER 


Linta- 


VENEZIA Ae. sorelle FAUSTIM 


Bauer Grinwald| d i DE POS ITO 





Grand Hotel Italia 


pieni Er it 1) 7 
RESTAURANT 


in vicinanza, nel fabbricato appositamente 


setranaone patono ss saneo B) DA UOMO BA DORRA E DA RAGAZZO 
all'ingrosso ed al dettaglio. 





per pranzi e cene di socie! 


MALATTIE << 


STOMACO 


» PASTIGLIE e POLVERE 


, PATERSON' 


BISMUTII è MAGNESTA) 


Tiporg nin coste Giu neu 


TA unione P 
cenno, 30 a 


aglituzionale di To 
sulla politica 
sulla 


pente, 
panzioria 
voro, © finì 
i Terenzio Maui a 


Dalla frase sui 
Bi può arguire ci 
în sodisfatto dell 

ario. 

Ripetendo quan 
cond alla opportuni 
orzioni della no: 

uvece chiaran 

di un esperiment 
ji ta si possa trovi 
Abissinia © per | 
ionse che « l'esil 
;ò che privati im 
niziatiso in pro 
i, che non si del 
ro, ma non si der 
ione di quei p 
izionale e di ono 

Questa conc hiv 
brevede il caso, non 

Bivento non riuscit 
Bou 

L'onor. Mingl 
ciò che sperava 
mtusiasmo la port 
ra è un'azione e 

Mjcazione coll’ Egi 

Questo speravii 

Quinistro degli 
e paral 
bon v'è più | 

quando © 1 
Mb-cupare alcuni 


Rosso, tra i qual 


Îlende sovranità 
doveri, Kartum 
Corpi di truppe 
berare Kartum c 


la situazio 

feta dover esse 
la nostra © 
so, venne m 
Ninistero i 
abbiamo credul 
d'Italia e d' Iogl 
Vincolavano l' In 
tuto prender lite 

va più cor 
portuno 

Per Suokin 
l'invito stesso c 
dente ha 
avere la 


Bars 


lo un teate 
tono, Veli, sibili 
zioni corbel 
tolente disapprov 
pure pareva che 
dazi: Ad un 
agli astonti conv 

— Adula 

E il pi 
Miastica 


Alla fine 
uccidere il prin 
Mola, Ma la pis 
ldue personage 
= è Uccidimi i 


Tacconta di bel 
Comici! 

Fra l'alt 
Moto poco al 
dovendo recitur 
t le sue sedici 
Saperne una pa 
con dei pistole 
fundo Goldo 
Sino. Infatti, a 
‘ORO, bidoni 
@sclam 
genio? | 

ll suggerit 
all'attore quell 
Wa sorpresa q 


come 





l'anno, 18,50 
Al trimestre 
45 all'anno, 
al trimestre. 
"elle Laggi i. Lo 6, e 
# dla Cassetto ù La 3 
1 futti gli Stati compresi 
it L. 60 al 
stre, 45 al tri 


jon si ricevono all’ Ufi 
pati, Cale Caotorta, N, 3 
Shan per lettera affrancata. 
d nnmento deve farsi in Vanezia, 


Martedì 2 Giugno — 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atli amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


Tm 


N. 146 


ni 


INSERZIONI 


Per gli articoli nella quarta pagina cen 
40 alla linea; pegli avvisi pure nell 
quarta pagioa cent, 95 alla li 
spazio di linea per una sola volta 
è per un numero grande di inserzioni. 
Amministrazione potrà far qualche 

Anverzioni nella terza 
50 alla linea. 

Le'inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Uficio e si pagano anticipatamente, 

Un foglio separato 10. Lo 
li arretrati è di 

lio cont, 6. Le 
reno assore afrancate. 


1 Cazzetta si vende a cent. 10 


VENEZIA 2 GIUGNO 


etti ha parlato all’ Associazione 

di Bologna, della quale è presi» 

sulla politica coloniale, sulla discussione 

gioria © sulla legge sugli infortunii del 

una breve commemorazione 

anzio Mamiani, 

illa frase studiatamente temperata, non 
barguire ehe l'illustre uomo di Stato | 
| 


jsfatto della politica estera e finan- 
ga 
fipetendo quanto disse alla Camera, ac- 
s) alla opportunità di non esagerare le pro 
Leoni della nostra politica col , ma di 
sv javece chiaramente non trattarsi se non | 
} un esperimento coloniale per vedere se 
ssi possa trovare una via di traffico per | 
inia e per l'interno dell’ Africa ». Ag- | 
che è l'esito dipenderà unicamente da | 
he prisati imprenditori prendano qualche 
faliss in proposito ». Conchiuse credere 
non si debba andare indietro senz' al- | 
ma non si deve annettere alla conserva | 
ui di quei posti un sentimento di decoro | 
simale e di onore militare » | 
Questa conchiusione è gravissima, perchè 
vede il caso, non vicino però, in cui l'esperi 
» 102 riuscito consigli la ritirata da Mas- 


| 

| 

I 

sr. Minghetti ha ragione di dire che | 


ie sperava il paese quando salutò con 
sissmo la partenza delle nostre truppe » 

is un'azione coll’ Inghilterra per la_ paci- 

arone coll' Egitto ». | 
Questo speravano tutti e sperava l' onor. 

affiri esteri, quando parlò di 

sue paralella, Se però gl loglesi si ritirano, 


è piu possibilità di azione poralella. 
nerra 1 


stro degli 


quando (1 Sita 
Mar 


pare alcuni puoti sulla costa del 
ss0, tra ì quali Massouah, per poter rispo: 
© pui ila Turchia che li aveva occupati 
lla pel rifiuto della Turchia, la quale pre- 
te sorranita, abbandonandone i diritti © i 
neri, Rarlum non era and 
epi di truppe ioglesi sì avanzavano per li- 
brire Rartum e Kassala, ed altre fortezze as- 
Indiate dol Malidi. 

AIlurchè le nostre truppe sbarcarono a M 
sub, la situazione era mutata, Ciò che pa 
n) dover essere lo svolgim nto naturale del 

sir occupazione sulla costa del Mar Ros- 
in seguito alla decisione del 
istero inglese di abbandonare il Su 
uto ad accordi tra i Governi 
Nalia è d' Inghilterra, ma questi accordi non 

svano l'Inghilterra, perchè essa ha po- 
liberamente la decisione che le 
niente appena lo credette op- 


venne meb 


diumo € 


pren 
Una più con 
rino 
hr Suokim fu fatto ora alla Turchi 
vito stesso che per Massauab, e il prece- 
bale la autorizzato la credenza che si debba 
une la stessa CONSERUENZA. 


APPENDICE. 


Barzellette L 

lo un teatro di Roma sì fischiava un bari 

tUrli, sibili, sparnecchia ; frasi ed interru- 
Wi corbellatorie, tutto l' arsenale della più i 
beate disapprovazione era stato adoperato ; ep- 
me pareva che il pubblico non fosse ancora 
Ni Ad un tratto uno del paradiso grida 
Mi astauti con voce lerribi 

— Adulatori ! 

E il pubblico gli fece una ovazione 
tslica 





eutu 


Alla fine d' un drama il primo attore deve 
ilere il primo amoroso cop un colpo di pi- 
». Ma la pistola fa cilecca per ben due volte. 
lu: personaggi non sanno più che beo fare 

=. (ceidimi in qualche modo ! » susurra l'a 
diruso al primo attore. Questi n avendo armi, 
sperato, da allora n calcio nel sedere alla sua 


ete immaginare, 


Paolo Ferrari, © 
a proposito di 


Meeonta di belline a centi 
Fra l'altre, sentite questa: Un attore era 

» poco abituato a studiare la parte, che, 
lnendo recitare que ni, nel Goldoni 
tle sue sedici commedie andò in scena senza 
Siperne una parola. Per qualche scena $° la cavò 
tin dei pistolotti, cec., ecc, ma al monologo, 
Junlo Goldoni sta componendo, ne scò le: 
rx lo uo di Je 10 
fit, a E Po quanto ba cri 
Polerrogando sè stesso: « È 


fece del suo meglio, e suggerì 


N deggiciion 
pusgeritore fece role, mo quale non fu la 


Sinchè occupiamo le coste, col mare no 
stro, in posizioni fortificate, non usciamo da 
quella politica coloniale modesta, che il mi- 
nistro degli affari esteri dice di seguire e che 
gli è consigliata. 

L’ esperimento coloniale può permettere, 
quando la via di traffico per | Abissinia, o per 
l'interno dell Africa, noo si sia potuta tro- 
vare, anche la ritirata, e questo caso ha pre- 
visto l'on. Minghetti, il quale non consiglie- 
rebbe però, ha anzi sconsigliato alla Camera, 
ora una ritirata, che parrebbe da non altro 
determinata, se non dalla ritirata dell’ Inghil 
terra, quasi che l' Italia, senza l' appoggio di 
un'altra Potenza, non fosse in grado di occu- 
pare ua punto fortificato sulla costa del Mar 
Rosso. 

Si parla ancora di Suakim, ma si dice an- 
che che se l'offerta verrà fatta dall’ loghilter= 
ra all'Italia, Suakim non sarà occupata, senza 
che il Parlamento sia interrogato sulla conve- 
nienza di continuare una politica che va mu- 
tando aspetto, ed ora può parere ardita, ora 
più modesta di quello che certe frasi del 
nistro autorizzassero a credere. Occupando al- 
cuni punti sulla costa del Mar Rosso, senza 
altro obbiettivo che quello di cercare una 
via di traffico, non si cercano e meno si tro- 
vano le famose chiavi del Mar Rosso. 

L'on. Minghetti, consiglia 
parlare in modo da non la 
quivoco, per non suscitare aspettazioni all’ in- 
terno, e diffidenze all'estero, da va buon con- 
siglio per l'avvenire, che contiene un biasimo 
pel passati 
Un biasimo v'è pure pel 1 
nanze, quando a proposito del sis 
loso per la saldezza del bilancio, 
dere alle spese fina 
nuovi debiti », aggiu 


» il ministro a 
r luogo ad e- 


stro delle fi- 
ma perico- 
« provve. 

jarie colla emissione di 
con tranquilla ironi 

« Sarebbe singolare fare un confronto del 


di ponevano fra le spese come ogni altre, le 
costruzioni delle ferrovie e sì chiamava disa 
vanzo tutto ciò che rimaneva scoperto dalle 
entrate. 
" Oggi si è assai p‘ù benigni, per non dire 
molli, Eppure abbiamo un aumento delle en- 
tirate sia per nuove imposte, sia per lo sv 


luppo delie antiche di molto superiore a quelle 


il 1 funerali di Vietor Hugo sono passati sen- 
| za disordini. Le bandiere rosse e nere furono 
| proibite senza resistenza degli anarchici che 
| le portavano. Il Governo aveva questa volta 
| parlato chiaro, e il linguaggio chiaro lo capi- 


sce‘ come si ve pehe gli anarchici. 
__  —__—— 


ATTI UFFIZIALI 
(Vedi nella quarta pagina.) 
sulla proposta del ministro dell’ 
Decreto del 7 dicembre 1884, si com- 
P que nominare nell' Ordine della Corona d'I- 
alia 


ITALIA 


m amore di Cami 

Il Capitan Fracassa riceve la seguente let- 
tera: 

30 maggio 
Caro Capitano, 

Ho letto ieri nel Figaro un articolo di /- 
gnotus sul celibato; vi sì parla lungamente d'un 
amore giovanile del più gr: atista del se- 
colo. 

« Il n'eut jamais de liaisons très-sérieuses, 
en debors de celle qui fut la dernière de sa vie. 
« C'est è tort quion lui a attribuè 

une député qui mourut dans le 
désastre n par l' amiral Persano. 
« La mari de la femme perdit sa. grande 
fortune. Cavour s° occupa activement de ses ei 
fants. dont l'un est avjourd'hui général — mais 
jamais il ve voulut la mere. 

« Ces details — conclude Iynotus — 
lument vrais, quoique ii us du public.» 
Sembrera strano, ma questa volta il Figaro 
l'azzecca giusta. 

La cosa merita d'esser rilesa 
perchè si tratta d'un nostro grande. 
Però il giornale parigino cade in qualche i- 
nesattezza 

Le relazioni amori 
anche dopo il matrin 


terai 


tanto più 


Je del conte seguitarono 


ma da quanto io 

pura idealità 7 

Tempo fa, per mezzo d'un mio amico, ebbi 

ira mano, per poche ore, un” intera e lunga cor- 

rispondenza di Cavour con la bella signora ap- 

te ad una nel la mnigi di Genova. 

nio amico l'aveva potuta ol I 
be porta pur esso un illustre n 

e che la tiene gelosamente custo 

ola pubblicare per un riguardo 

viventi, tra eui — altro errore del 


me genove 
dita, non v 
a_ persone 





amo in altri tempi, e non ostante la 
macinato che dava $0 e più mi 


che a 
bolizione d 
lioni, 0; pianti da alcuni vomini princi- 
Il Opposizione. » 

Minghetti deplora che ci siamo ab- 
bandonati alle spese seuza riguardo ed è que- 
sta la via per la quale, se non si rimedia, la 
nostra finanza può riaprir l'era dei disavanzi 
+ con danno e vergogna infinite della nazione. » 

11 discorso del presidente dell Associazione 
costituzionale, non è quello d'un avversari 
che minaccia, ma quello d' un amico che am- 
monisce, ed è evidentemente seccato del poco 
frutto dei suoi ammonimenti passati, ciò che 
potrebbe preoonunciare una serie di aromoni 
menti più severi. 


nello, e, come in atto di chiamare un servo, 
gridare verso le quinte : 
— Eugenio! s : 

il pubblico scoppiò a ridere; l'attore s'ac- 
corse dell'abbaglio, ma sì salvò con un tratto 

ontinuando a scuotere il campanello 
"2° Questi domestici ! Mangiano come lupi. 
e non ci sono mai quando 


- altra di Paolo ‘Ferrari. 

primo attore giovane, celebre per la sua 
ignoranza, doveva dire in certa sua commedia 
nuova la frase seguente 

epopea ! » in seguito a 
dal brillante. Ora il primo 


attore giovane 
Ma questa è 
a... Epopea. 
Paolo Febrori. è Eh, va bem 
il comico — i lo uo 
è fa fuori le pari 
che fe Futa seconda, alla terza, alla quarta prova 
la famosa pippea tornò în campo, e siccome 
eneral era ancora mutata in 
« epopea *, pmediografo pochi momenti 
prima che si levasse il sipario e per la prima 
jo da parte il suggeritore 


to esclamato 


li ten 
8° "Senti am 0 attor 
giovane non riuscita mai a pronunciare epopea. 
fi non m'azzardo a dirglielo, perchè è capace 
di lavorarmi (in termine comico lavorare un 
Mutore, significa mandorgli a rotoli una parte). 
Dunque m'è venuta un' ispirazione ; questa : sie 
home la nostra bestia, tant'è, non sa una pa 
della sua parte, così tu potresti suggerirgli quella 
frase in modo diverso senza ch' egli se ne a 
corgi È a 

°° E come dovrei suggerirgliela ? 

_ invece di « Ma questa è uu' epope: 
gli suggeriraî : « Ma questo è un po 
Così quella parola epopea, che lui 5 





all'attore quelle due 
sorpresa quando 


ide prendere il campa 


pronunziare pippea, è levata, e sarà meglio. 


! — aveva risposto | 
rore di quell'asino | 


non vi è alcun generale. 

La corrispondenza è seritta tutta in fran 
cese, €, € trano e doppiamente interessante, 
contiene anche le lettere della bien-aimte. 

5iò farebbe supporre che, terminata ogni 
cosa, Cavonr gliele avesse ritornate. 

Le lettere impaccate e sigillate insieme ad 
carte di famiglia mai piu reclamate, erano 
depositate presso un notaio, ora morto, 
L'affetto che serpeggia in quei foglolini di 
carta scritti fittamente e ingialliti dal tempo è 
così intenso, co petuoso, così de- 
solante, che giunge fino a COMMUOVervi. 

Sono alle volte lettere di parecchie pagi 
o bigliettini seriiti a scappa e fuggi in caralle- 
re initelligibile 0 scorretto. 

Sarebbe veramente desiderabile però, che 
queste lettere si pubblicassero al più presto con 
utile grandissi Ila critica e della sto 

Non compi 
rispettare, quando i princi 
pri 


Figaro — 


I suggeritore annotò il copione e se ne 
audò nel buco. 
Allorchè v 
nostro allor giovane 
interlocutore. — Il brillante finisce il famoso 
solo, € il suggeritore imperterrito soffia a 
altro; 
— Ma questo è un poema epico ! 
Îl primo attore, a questa frase che gli sus 
nuova all'orecchio, guarda con cipigl 


n 
feroce 
ro quasi per dargli tacitamente 
avanza fin presso il buco, ed escla- 
ma a voce alla e vibrata 
— Ma questa è una pippea ! 
Paolo Ferrari svenne... dalle ri 


Un attore francese; Sempre affamato, doveva 
recitare in un dramma di A. Dumas, padre. 

2" signor Dumas, — disse un giorno l'a 
tore all'autore — non potreste far sì nella mi 
| parte, che io debba mangiar» un pollo in sce 
ha?. Ve ne sarei gralissimo |... 

Dumas sorrise, e conoscendo l'appetito del- 
| l'attore, con quella facilita tutta sua di inven- 
zione, rispose 





2_ Se non è che questo, avrete il vostro pollo ! | 


a una delle solite 
+ entrare nella ta 
indicò il m 


C'era infatti nel dr 
scene di taverna. Dumas 
verna anche l' attore 
meuto del suo i con questa annotazione. 

2. Don Enrigue (entrando), Oste d' in- 
ferno! Una buona bottiglia di Xeres e un po 
alesso o arrosto... come volete voi... Ma pre to! 

‘e eseguisce, e Don Enrigue si 
‘e con grande avidità. 

Ora già da quattro sere il dramma veniva 
rappresentato con successo crescente, e il pub 
blico accorreva, oltrechè attratto dal dramma 
stesso, anche per vedere 
dai giornali, quello di un att 
celebre scena della taverna, 

ue minuti, un pollo intero 

L'attore divenne popolare, e 


il suggeritore. Questi gli ripete la frase; | 


un fenomeno segnalato 
vre, il quale, alla 
si divorava da solo, | Un pollo scolpite 


la popolarità, 


zello sono morti e da un pezzo ; quando, come 
dissi, su queste lettere palpitano due pi 
a quel che sembrano, pi 


Leggesi nell Jtalia Militare : 
il disegno di legge pre 
stro della guer- 
ra, contiene alcune proposte di singolare im- 

portanz 
Notiamo fra queste anzitutto la estensione 
ai capitani di fanteria di linea delle disposizioni 
vigeuti pei capitaui dei bersaglieri e degli al- 
pini circa la concessione del cavallo, come mez- 
20 di trasporto, Cou ciò rimarra sodisfalto un 
desiderio da lungo tempo iuvocato, ed attuato 
un provvedimento, la cui utilità non ha bisoguo 
di dimostrazioni. Col 1° gennaio 1866 comin- 
cierebbe ad attuarsi gradatamente per terzi quel- 
ne ; alla stessa epoca però a luiti in- 
mente sarebbe data l' indenuita cavalli. 

sione è proposta per tutti gli 
ofticiali subalterni d'artiglieria © genio, che fi 
nora non ne Iruirono, esclusi gli allievi della 


proposta importante è pur quella re- 
lativa alla estensione della indenuita annua di 
di 00 a lutti i tenenti e soltotenenti di com- 
pieme: , con olto 
o più anni di servizio. Con tale misura nou sa 
rebbero più impelite le promozioni da sulto 
tenente a tenente in quella categoria di ufficiali. 
Nello stesso diseguo di legge si propone di 
concedere le c nze del grado superiore a 
quei capitani e a quei tenenti colonnelli , che 
temporaneamente, in attesa della promozione, 
esercitassero le funzioni di comandaute di bat- 

ne e di comandante di reggimento 

lo alle truppe, sono proposti pure al- 
provvedimenti, dei quali acceaniamo ai più 
interessanti. 
Una modificazione è intesa ad unificare il 
pagamento della razione viveri, dopo che venne 
la razione stessa parificata per tutte le armi, 
tranne pei poutie 
Si propone inoltre la riduzione da lire 15 a 
lire 10 dell'assegoo di 1° corredo per gli uomivì | 
di 1° e 2° categoria, dell'esercito permaueute € | 
della mil ti 4: om 
i limiti proposti È 
ridotta da lire 20 a lire 10 la quota fissata per 
manutenzione del materiale nei magazzeni dei | 
corpi e dei distretti; riduzione resa possibile 
dalle attuali condizioni delle masse, che, ciò non 
ostante, andranno sempre più migliorando. 
Allri provvedimenti di minore importanza 
e rettifiche sono contenute nel medesimo dise- 
gno di legge L'attuazione di questo progetto 
po importera alcun maggiore cuere all'ei 
poiché le maggiori spese saranno acc 
da corrispondeati economie. 

L'utilità delle accennate proposte, 
tamente di quella relativa alla concessione del 
cavallo ai capitavi di fauteria, ci aflida che il 
disegno di legge sarà accolto con favore. Ci ri- 
serbiamo di pubblicare, appena sara distribuite, 
la Relazione che lo accompagna. 


Chiamata di ufficiali di complem: 
to di milizia mobile e di milizia 


La loro chiamata sotto le armi fu prescrit= 
ta pel 15 giugno © pel 25 luglio prossimo ven- 

ondo la scelta da essi fatta. 

| sottotenenti di complemento, nati nel 1858, 
provenienti dui volontarii di un anuo e dai mie 
litari di prima categoria, e quelli nati nel 1857 
che non risposero alla chiamata nel 1883, do» 
sranno intervenire sotto le armi nell’ occasione 
delle grandi manovre, ed iu un reggimento che 
vi prenda parte, ad eccezione dei. residenti io 
Sicilia od 1 Sardegua, che presteranno servizio 
nelle isole stesse. 

Costoro furono già avvertiti di tenersi pronti 
alla chiamata, e nel mese di luglio verrà pub- 
blicata, nel Bollettino militare, la loro dest 
zione. 

Finalmente, nel prossimo giugi 
no gli esami ai militari egoria che 
aspirano al grado di solluteucute di complemento, 

1 dichiarati idonei saranno nominali a tal 
grado nel prossimo luglio. Essi dovran 
stare servizio nel reggimento in cui 
assegnati effettivi. Coloro però i quali. fossero 
per avventura destiuatì ad un reggimento che 
noo prenda parte sile grandi manovre, sar: 
pel periodo delle grandi manovre stesse, traslerti 
temporaneamente iu un reggimento che vi pren- 
da parte. 

Saranno pure chiamati sotto le armi, dal 
4° 0 dal f5 agosto, e destinati ai reggimeo 
che preadono parte alle graudi manovre, taluni 
ulficiali effettivi di milizia mobile, che non han- 
no aucora fatto 0 compiuto il bimeusile seri 
zio prescritto dall' Atto 36, del 1879. 

‘Gli ulficiali di milizia territoriale prove- 
nienti dai cittadini, e nominati anteriormente 
al 1° luglio 1885, che non bauno prestato alcun 
servizio, saranno chiamati sotto le armi dal 16 
ottobre ‘al 4 novembre prossimo venturo, a pre- 
stare servizio per istruzione presso i distretti 
militari. 


o, si darane 


11 piroscafo « Lombardo, » 

i nell’ Opinione : 

ni giornali, persuasi che il piroscafo 
Lombardo, che nel 1860 ebbe tanta parte nella 
gloriosa spedizione dei Mille di Marsala esista 
ancora € sia ora impiegato come rimorchiatore 
dalla Societa Veneta di imprese e costruzioni 
pubbliche, raccomandano che lo Stato riscatti 
lalo la faccoinandazibe, se veramente il Lom= 
bardo dei Mille esistesse aucora. 
Ma quel piroscafo, divenuto proprietà della 
marina militare, naulrigò sulla costa di ponente 
delle isole di Tremiti la notte del 12 marzo 1864 
meutre era impiegato a trasportare truppe a 
Manfredonia. Furono inutili tuiti gli sforzi tatti 
per salvarlo ed esso audò in Irantumi. 
E dunque impossibile che il Lombardo dei 
Mille sia il piroscafo rimorchiatore appartenente 
al Mivist dei lavori pubblici, portante ora il 
nome di Utile ed impiegato come rimorchiatore 
nei servizi di escavazioni mariue nell'Adriatico. 
Questo piruscafo ha sollauto 27 metri di 


| lunghezza e non può avere più di 130 0 140 


toun. di dislocamento. La forza delle sue mai 
chine non è piu di 48 cavalli indicati. Invece 
il Lombardo avea 720 tonn. di dislocamento e 
la iorza nominale della sua macchina era 220 
cavalli, circa 600 indicati. 

L'Utile è un piroscafo costruito a Sestri 





territoriale. 

Leggesi nell' Italia Militare : 

Con regio Decreto 21 maggio corrente, 7. 
volontari di un anno furono nominati soltote- 
nenti di lo ai fatti esami. 

Quelli ascritti alla fanteria di linea ed ai 
bersaglieri furono tulli assegnali, per presta 
tre mesi di servizio per propria” istruzion 
uno dei reggimenti che prendono parte alle gra 
di manovre. 


coll’ assicurazione pe 
rendeva l'uomo più felice del mond 
c'era chi pensava gia a renderlo infelice. 

È di prammalica nei primarii teatri di 
Francia (il nostro ne era uno) che il « trova 
robe « debba fornire lui di sua tasca le cibarie 
richieste dal « fabbisogno » serale, ad eccezione 
delle dilicature, come sarebbero i gelati, lo sciam- 
pagua, il tè, le acque doki, i vini prelibati, 

fece dei quali si adoperano anche la, la solita 
| bambagia, la solita gazosa, le solite acque tinte. 
| = Ma un pollo dev'essere uo pollo. — Il tro- 
varobe,fornì un ottimo pollo arrust», sicuro che, 
come ‘avveniva di consueto, l'attore non ne 
avrebbe tocca che un' ala; sul resto il trovarobe 
contava per la propria cena, sicchè, in fondo, 
era sempre un' economia. 

Ma allorchè il povero trovarobe si. vide 
| mangiare il pollo per iutero durante quattro 
sere, peasò a difendere la propria cena e inventò 
luna gherminelia. La quinta sera, infatti, invece 
d'un vero pollo, il taverniere servi a Don Eu 
| rigue ua pollo di Ì 
Ì 








Don Eurigue rimase di gesso quando se ne 
ccorse; il pubblico, venuto per ammirare il 
| fenomeno, e vedendo l'attore lasciare il pollo 
intatto, indovinò la faccenda, e scoppiò a ridere. 

L'attore non disse nulla. Anzi il giorno ap 
presso comparse in teatro dicendo: « Sono con- 
tento che mi diano un pollo di legno... Quel di- 
ventar celebre per la mia voracità e non per il 
mio talento mi seccava |... » 

Il irovarobe peosate se ne fu lieto. Ma qual 
non fu il suo dolore la sera? Infatti, allorchè 
il taverniere ebbe posto il pollo di legno sulla 
mensa di Don Enrigue , questi freddamente 
rò fuori una piccola sega di sotto al mantell 
€ cominciò a segare la lignea cibaria al cospetto 
dei mille spettatori. 

Fu un successo immenso... 

— lo sono rovinato, gridava il trovarobe ! 
in legno tutti i giorni mi co- 
sterebbe di piu d'un pollo vero!... Ma un pollo 
vero costa molto anch' esso ! 


Ponente nel 1856, e fu acquistato dell’ ammini» 
strazione dei lavori pubblici nel 1860, 
ceupazione di Suakim. 

Telegrafano da Roma 1.° al Corriere della 
Sera: 

La decisione della Camera di. contivuare 
nella seduta d'oggi la discussione delle spese 
militari è comeutata nei circoli politici e molti 
ieri sera ne parlavano vivamente. Si crede che 


Dumas fiuù, 0 
pollo tutte le sere 


turalmente, col pagar lui 


Questa è capitata “a un comico paperista 
famoso. Nun ne azzeccava una. Doveva di 
« Prese la porta », e diceva: « Portò la presi 
Doveva dire: « Sedete e parlate », e dicevi 
« Sedate e parlele! » 

Una volta, in un vecchio dramma in cinque 
atti, egli non aveva che un monosillabo da dire, 
proprio alla meta dell'atto terzo. Lui era un 
servo; il conte padrone lo chiamava per chie- 
dergli: « Giuseppe, voi eravate iu Nortandia la 
notte del 20 gennaio 1825? + — Il servo non 
doveva rispondere che: « No » nè più, nè mei 
e sull’ Audate » del padrone, ritirarsi imme» 
diatamente per noo comparire mai più. 

Nell'intermezzo fra il secondo e il terzo 
atto il suggeritore salì sul palcoscenico e, ine 

ptratovi il paperista, in presenza di tutti gli 
dissi 

— Vogli 
anche stasera 

— Per Dio 


o scommettere che tu impaperi 





Ma non ho da dire che 
— Eppure io scommelto la ceva che l'i 
paperi... 
La cosa andò tant'oltre che scommisero. 
Il suggeritore rientrò nel buco, il paperista ri 
“fra le quinte, ripetendo automaticamente: 
1 uo!» per non sbagliare la 
Ma eccoci al momento fatale. — « 


| 1l conte. — Giuseppe voi 

mandia la notte del 20 genn 

A questo punto il suggeritore soffia fredda= 

mente a Giuseppe : è Sì! » 
| 11 paperista, colto da quel + sì » che urta 
| tutti i « no» ch'egli si era preparato sulla punta 
della lingua, resla per un momento titubante, 
| poi finalmente risponde al conte padrone 
| 


|. Storica, (Dal Caffè) 
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SERZIONI 


sarta pagina cent? 


Per gli articoli nella 
pure nella 


40 alla linea; peglì avvi 
quarta pagina cent, 25 alla linea 0 
Apazio di linea per uma sola volta; 
e per un numero grande di inserzioni 
l'Amministrazione potrà far qualehe 
facilitazione, Inserzioni nella terza 
pagina cent, 50 alla linea. 

Le ‘inserzioni sì ricevono solo nel nostro 
Uficio e si pagano anticipatamente. 

Un foglie separato vale cent. 10. I for 
li arretrati è di prova cont. 35, 
f flio cont. . Le lettore di 

,rono assere affrancata. 


li Ln 


eta si vende a cent. 10 


VENEZIA 2 GIUGNO 


oo, Minghetti ha parlato all' Associazione 
di Bologna, della quale è presi- 
sulla politica coloniale, sulla discussione 
soria © sulla legge sugli infortuni del 
,, e finì con una breve commemorazione 
cenzio Mami ani. 
nulla studiatamente temperata, non 
si arguire che l'illustre vomo di Stato 
solisfatto della politica estera e finan- 


"‘ipendo quanto disse alla Camera, ac- 
Io) alla opportunità di non esagerare le pro- 
sioni della nostra politica coloni f 
|uvece chiaramente non trattarsi se non 
ji un esperimento coloniale per vedere se 
i si possa trovare una via di traffico per 
alisinia e per l'interno dell’ Africa ». Ag- 
we che + l'esito dipenderà unicamente da 
he privati imprenditori prendano qualche 
ialisa in proposito +. Conchiuse credere 
o non si debba andare indietro senz’ al- 
a non si deve annettere alla conserva 
ue di quei posti un sentimento di decoro 
zionale e di onore militare ». 
Questa conchiusione è gravissima, perchè 
sele il caso, non Vicino però, in cui l'esperi- 
gelo poo riuscito consigli la ritirata da Mas- 


L'onor. Minghetti ha ragione di dire che 
che sperava il paese quando salutò con 
sissmo la partenza delle nostre truppe » 
i+ un'azione coll’ Inghilterra per la paci- 
arone coll’ Egitto ». 
Questo speravano tutti e sperava l' onor. 
siro degli offori esteri, quando parlò di 
suse paralella. Se però gl' Inglesi si ritirano, 
vè più possibilità di azione paralella. 
rINgMItErTÀ invitò fo Ferchie ed 
apore alcuni punti sulla costa del Mar 
ss0, ira i quali Massaua, per poter rispon- 
‘ pui alla Turchia che li aveva occupati 
Jia pl rifiuto della Turchia, la quale pre- 
sle sovranita, abbandonandone i diritti e i 
veri, Karlum non era ancora caduta, e due 
tpi di truppe inglesi si avanzavano per li- 
bre Kartum e Kassala, ed altre fortezze as- 
date dal Modi 
iltorchè le nostre truppe sbarcarono a Mas= 
la situazione era mutata, Ciò che pa- 
1 dover essere lo svolgimento naturale del- 
sir occupazione sulla costa del Mar Ros- 
sane meno in seguito alla decisione del 
stero inglese di abbendonare il Sudan, Nd 
mo ereduto ad accordi tra i Governi 
Tula è d' Inghilterra, ma questi accordi non 
avano l' Ioghilterra, perchè essa ha po» 
prender liberamente la decisione che le 
pte appena lo credette op- 


quasi 


Jena più conve 
Me Suokim fu fatto ora alla Turchia 
uo stesso che per Massauab, e il. prece- 

bl ha autorizzato la credenza che si debba 


"la stessa conseguenza. 


APPENDICE. 


Rarzellette teatri 


ln un teatro di Roma si fischiava un bari- 

Uli, sibili, sparnecchia , frasi ed interru 
corbellatorie, tutto l'arsenale della più in- 
«ale disapprovazione era stato adoperato ; @p- 
® pareva che il pubblico non fosse ancora 

Ad un tratto uno del paradiso grida 

sbioti con voce terribile 

= Adulatori 

il pubblico gli fece una ovazione eutu 
fina 


W al primo 
», da allora un cale 


El'amoroso ca le esclamando : E 
= Ali... gran Dio... Muoio.. avvelenato! 


potete immaginare, ne 


Paolo Ferrari, cs 
tinaia, a proposito di 


Ponta di belline a © 
Fra l'altre, sentite questa: Un attore era 
foco abiluato a studiare la parte, che, 

[do reciture quella di Goldoni, nel Goldoni 
* e sedici commedie. andò in scena, senza 

se la cavò 


lore fece del suo meglio, e suggerì 


ll sugge 
Vate" ‘ma quale non fu la 





slre quelle due parole, 


tpresa quando lo vide prendere il campa 


Sinchè occupiamo le coste, col mare no 
stro, in posizioni fortificate, non usciamo da 
quella politica coloniale modesta, che il mi- 
nistro degli affari esteri dice di seguire e che 
gli è consigliata. 

L'esperimento coloniale può permettere, 
quando la via di traffico per | Abissinia, o per 
l'interno dell’ Africa, non si sia potuta tro- 
vare, anche la ritirata, e questo caso ha pre- 
visto l'on. Miaghetti, il quale non consiglie- 
rebbe però, ha anzi sconsigliato alla Camera, 
ora una ritirata, che parrebbe da non altro 
determinata, se non dalla ritirata dell’ Inghil 
terra, quasi che l' Italia, senza l'appoggio di 
un'altra Potenza, non fosse in grado di occu- 
pare ua punto fortiticato sulla costa del Mar 
Rosso. 

Si parla ancora di Suakim, ma si dice an- 
che che se l'offerta verrà fatta dall’ Inghilter= 
ra all'Italia, Suakim non sarà occupata, senza 
che il Parlamento sia interrogato sulla conve- 
nienza di continuare una politica che va mu- 
tando aspetto, ed ora può parere ardita, ora 
più modesta di quello che certe frasi del mi- 
nistro autorizzassero a credere. Occupando al- 
cuni punti sulla costa del Mar Rosso, senza 
altro obbiettivo che quello di cercare una 
tia di traffico, non si cercano e meno si tro- 
vano le famose chiavi del Mar Rosso. 

L'on. Minghetti, consigliacdo il ministro a 
parlare in modo da n r luogo ad e- 
quivoco, per non suscitare aspettazioni all’ in- 

0, e diffidenze all' estero, da un buon con- 
siglio per l'avvenire un biasimo 
pel passato. 

Un biasimo v'è pure pel ministro delle fi- 
nanze, quando a proposito del sistema perico- 
loso per la saldezza del bilancio, di « provve» 
dere alle spese finanziarie colla emissione di 
nuovi debiti », aggiunse con tranquilla ironia : 

« Sarebbe siogolare fare un confronto del 
modo onde si compilatano i bilanci allorehò 
si ponevano fra le spese come ogni altre, le 
costruzi: imava 
vanzo tutto ciò che rimaneva scoperto dalle 


che contier 


i delle ferrovie e si ch 


entrate. 

« Oggi si è assai più benigm, per non dire 
molli. Eppure abbiamo un aumento delle en- 
tirate sia per nuove imposte, sia per lo svi- 
luppo delie antiche di quelle 
che avevamo in altri tempi, e non ostante la 
bolizione del macinato che dava 80 e più mi 
lioni, oggi rimpianti da alcuni uomini princi 
pali dell’ Opposizione. » 

L'on, blinghetti deplora che ci siamo ab- 
bandonati alle spese senza riguardo ed è que- 
sta la via per la quale, se non si rimedia, la 

tra finanza può riaprir l'era dei disavanzi 
« con danno e vergogna infinite della nazione. » 

11 discorso del presidente dell’ Associazione 
costituzionale, è quello d'un avversari 
che minacera, ma quello d'un amico che am- 
monisce, ed è evidentemente seccato del poco 
frutto dei suoi ammonimenti passati, 
potrebbe preauuaciare una serie di atomoni 
menti più severi. 


polto superiore 


—————+—<==— = 
nello, e, come in atto di chiamare un servo, 
gridare verso le quinte : 

— Eugenio 

Il pubblico scoppiò a ridere; l'attore 

se dell’abbaglio, ma si salvò con un trai 
di spirito, continuando a scuotere il campanello 
ed esclamand 

— Questi domestici ! Mangiano come lupi. 
e non ci sono mai quando ne avete bisogno! 


‘errori. 
giovane, celebre per la sua 
certa sua commedia 


Un'altra di Paol 

Un primo attori 

ignoranza, doveva dire 

nuova la frase seguente 

° Ma questa è un'epopea! » in seguito a 

certo racconto fattogli dal brillante. Ora il primo 
Altore giovane uveva esclamato fin dalla pi 

questa è una pippea! » — « Epo 

esclamato 

veva risposto 

di quell’ asino 


a 
Paolo Ferrari 
il comico 

fa fuori le pi 
1A fiato seconda, alla 
la famosa pippea tornò in campo, e sic 
alla prova generale non si era ancora mut 
« epopea », così il nediografo pochi momenti 
prima che' si levasse il sipario e per la prima 

preso da parte il suggeritore 

uent discorsa : 
Quella bestia d' un primo attor 
è mai a pronuneiare epopea. 
perchè è capace 
di lavorar» pico lavorare un 
futore, significa mandargli a rotoli una parte). 
Dunque m'è veauta un'ispirazione ; questa : sie 
come la nostra bestia, tant’ è, non sa una parola 
della sua parte, così tu potresti suggerirgli quella 
frase in modo diverso senza ch'egli se ne ac- 

corso. 4 

— E come dovrei suggerirgliela ? 

— invece di « Ma questa è un' epopea ! » 
gli suggerirai : « Ma questo è un poema epico ! » 
Così quella parola epopea, che lui si ostina a 

e pippra, è levata, e sarà meglio. 


ra, aîla quarta prova 
me 


mic 
n riuse 


lo nei 


| 1 funerali di Victor Hugo sono passati sen- 
| za disordioi. Le bandiere rosse e nere furono 
proibite senza resistenza degli anarchici che 
le portavano. Il Governo aveva questa volta 
parlato caro, e il linguaggio chiaro lo capi- 


scono, com e gli onarch 
Lr m———————_—_—_—— 


ATTI UFFIZIALI 
(Vedi nella quarta pagina.) 

S. M., sulla proposta del ministro dell'in. 
terno, con Decreto del 7 dicembre 1884, si com- 
piacque nominare nell' Ordine della Corona d'l- 
talia : 

Ad uffiziale 
Feltre (Belluno). 


Un amore di Ci 

Il Capitan Fracassa riceve la seguente let- 
tera: 

30 maggio. 
Caro Capitano, 

Ho letto ieri nel Figaro un articolo di /- 
gnotus sul celibato ; vi si parla lungamente d'un 
amore giovanile del più grande statista del se- 
colo. 

+ Il n'eut jamais de liaisons très-sérieuses, 
en dehors de celle qui fut la dervière de sa vie. 

« C'est è tort queon lui a attribuè la pa- 

ce jeune député qui le 
stre naval causé par l' amiral Persan 
mari de la femme  perdit sa gi 
upa activement de ses 
ourd'hui genéral — mais 


details — conclude Iynotus — sont 

absolument vrais, quoique inconnus du public.» 

mbrerà strano, ma questa volta il Figaro 
l'azzecca giusta. 

La cosa merita d'esser rilevata , tanto 
perchè si tratta d'un nostro grande. 

Però il giornale parigino cade in qualche i- 
nesaltezza 

Le relazi 
anche dopo il 
pusso sap. 
pura idealita. 

‘Tempo fa, per mezzo d'un mio amico, ebbi 
tra mano, per poche ore, un' intera e lunga cor- 

‘avour con la bella signora ap- 
famiglia di Gen 
potuta ottenere dal 

r esso un illustre no 
Loves je gelosamente custo 
dita. non volendola pubblicare@per un riguardo 
a persone viventi, lra euì —®altro errore del 
Figaro — non vi è alcua geuerale. 
tts tutta in fran- 
teressante, 
le anche le lttere della dien-aimée. 
ò farebbe supporre che, terminata ogni 
Cavour gliele avesse ritornate. 
Le lettere impaccate e sigillate insieme ad 
altre corte di famiglia mai più reclamo! 
state depositate presso un notaio, ora morto. 

L'affetto che ser “ia in quei foglolini di 

carta scritti fittaner —ingialiiti dal tempo è 
impetuoso, così de- 
che giunge fino commuoverti. 

Sono alle volte lettere di parecchie pagine 

ini seri: a scappa e fuggi in caratte- 
re inintelligibile © scorretto. 

Sarebbe veramente desiderabile però, che 
queste lettere sì pubblicassero al più presto con 
utile grandissimo della critica e della stori 

Non comprendo che riguardi ci siano da 
rispettare, quando i prineipeli attori del roman- 
—_——————————__—_—_—_—_— ES 

Il suggeritore annotò il copione e se ne 
audò nel buco. 

Allorchè venne il momento fatale, eccoti il 
nostro attor giovane iu iscena col brillante per 
interlocutore. — Il brillante finisce il famoso 
racconto, e il suggeritore imperterrito soffia a 
quell’ altro ; 

— Ma questo è un poema epico ! 

Il primo attore, a questa frase che gli suo- 
nava nuova all'orecchio, guarda con cipiglio 
feroce il suggeritore. Questi gli ripete la frase; 
e, al quasi per dargli tacitamente 
dell'asino, si avanza fio presso il buco, ed escla: 
ma a voce alta e vibrat 

— Ma questa è una pippea 

Paolo Ferrari svenne... dalle 


più 


se del conte seguitarono 
ma da quanto i 
Siro sempre nella pi 


n ame 


cosa, 





Un attore francese; Sempre affamato, doveva 
recitare in un dramma di A. Dumas, padre. 

| gnor Dumas, — disse un giorno l' at- 
autore — non potreste far sì nella mia 


tore al 


|. Dumas sorrise,e conoscondo l'appetito del- 
| l'attore, con quella facilità tutta sua di inven- 
| zione, rispose : 
Î Se non è che questo, avrete il vostro pollo ! 
delle solite 
entrare nella ta 
indicò il mo 
‘s0 con questa annotazione. 
Don E do), 
ferno! Una buona bottiglia di Xeres e un pr 
alesso o arrosto... come volete voi... Ma presto! 

(Il taverniere eseguisce, e Don Enrigue si 
pone a mangiare con grande avidità.) 

Ora già da quattro sere il dramma veniva 
rappresentato con successo crescente, e il pub 
blico accorreva, oltrechè attratto dal dramma 
stesso, anche per vedere un fenomeno segnalato 
dai giornali, quello di un attore, il quale, alla 
celebre scena della faverna, si divorava da solo, 
in cinque minuti, un pollo intero! 

| L'attore divenne popolare, e la popolarità, 


C'era infatti nel dramma 
scene di taverna. Dumas fe 
verna anche | DL 
mento del suo in 


zetto sono morti e da un pezzo ; quando, come 
lettere palpitano due pi 
purissime. 


sugli sti, 
per l’esercito. 

Leggesi nell’ /talia Mi 

A qua: 
sentato ieri alla Camera dal 
ra, contiene alcune proposte di singolare im- 
portanza. 
Notiamo fra queste anzitutto la estensione 
ai capitani di fanteria di linea delle disposizi 
Vigenti pei capitani dei be 
pini circa la concessione del cavallo, come mez- 
20 di trasporto. Con ciò rimarrà sodisfatto un 
desiderio da luogo tempo iuvocato, ed altuato 
un provvedimento, la cui utilità non ha bi 
di dimostrazioni. Col 1 
cierebbe ad attuarsi gradatamente per 
la estensione ; alla stessa epoca però a lutti i 


Una proposta importante è pur quella re- 
lativa alla estensione della indenuita annua di 

200 a tutti i tenenti e sottotenenti di com- 
plemento provenienti dai sottufficiali, con otto 
© più anni di servizio. Con tale wisura nou si 
rebbero più impeltte le promozioni da sotto 
tenente a tenente iu quella categoria di ufticiali 

Nello stesso diseguo di legge si propone di 
concedere le competenze del grado sul 
quei capitani e a quei lenenti colo 
temporaneamente, in allesa della promozione, 
esercitassero le funzioni di comandante di bat- 

dante di reggimento. 
roposti pure al- 
ccenniamo ai più 
interessanti. 

Una modificazione è intesa ad vaificare il 
pagamento della razione viveri, dopo che venne 
la ra per tulte le arui, 
tranne p 

Si propone 


lire 10 dell'assegno di 1° corredo per gli uoi 


lo l'esperienza. dimostrato che 

ono sufficienti. Verrebbe auche 

ridotta da lire 20 a lire 10 la quota fissata per 

la manutenzione del materia 

corpi e dei distretti; riduzione resa possibile 

dalle attuali condizioni delle masse, che, ciò non 
audranuo sempre più 1 

Aliri provvedimenti di minore 
e rettifiche sono contenute nel medesimo dise- 
goo di le, L'attuazione di questo progetto 
non importerà aleun maggiore vuere all'erario, 
poiché le maggiori spese saranno accompagnate 

corrispondenti economie. 

L' uulità delle accennate proposte, e segua 
tamente di quella relativa alla concessione del 
cavallo si capitavi di fauteria, ci aflida che il 
disegno di legge sarà accolto con favore. 
serbiamo di pubblicare, appena sara distribu 
la Relazione che lo 


Leggesi nell' Italia Militare : 

Con regio Decreto 21 maggio eorrente, 73 
volontari di un anno furono nominati sottote- 
ti di complemento, in seguito ai fatti esami 

Quelli aseritti alla fanteria di livea ed ai 
bersaglieri furono tulli asseguati, per prestare 
tre mesi di servizio per propria istruzie 
uno dei reggimenti che prendono parte alle gran 
di manovre. 


urazione d'un pollo tull i giorni, 
l'uomo più felice del mondo. — Ma 
c'era chi pensava gia a renderlo infelice. 
di prammalica nei primarii teatri di 
Francia (il nostro ne era uno) che il « trova 
» debba fornire lui di sua tasca le cibarie 
richieste dal « fabbisogno » serale, ad eccezione 
delle dilicature, come sarebbero i gelati, lo sciam- 
pagua, il è, le acque dolei, i vini prelibati, 
dei quali si adoperano anche là, la solita 
| , la solita gozosa, le solite acque tinte. 
| — Ma un pollo dev'essere un pollo. — Il tro- 
varobe,fornì un otlimo pollo arrost», sicuro che, 
come ‘avveniva di consueto, l'attore non ne 
avrebbe tocca che un'ala; sul resto il trovarobe 
contava per cena, sicchè, in fondo, 





| intatto, indovinò la faccenda, e scoppiò a ridere. 

L'attore non disse nulla. Anzi il giorno ap 
presso comparse in teatro dicendo: « Sono con- 
tento che mi diano un pollo di legno... Quel 
ventar celebre per la mia voracità e non per il 
mio talento mi seccava L... » 

Il trovarobe pensate se ne fu lieto. Ma qual 
non fu il suo dolore la sera? Infatti, allorchè 
il taverniere ebbe posto il pollo di legno sulla 
mensa di Don Fnrigue , questi freddamente ti- 


rò fuori una piccola sega di sotto al mantello, | 


segare la lignea cibaria al cospetto 

Fu un succe immeoso.. 

— Jo sono rovinato, gridava il trovarobe | 
vlpito in legno tutti i giorni mi co- 
più d'un pollo vero!... Ma un pollo 

vero costa molto anch' esso! 


di 1° e 2° categoria, dell’ esercito permauente e | 
della milizia mobile, richiamati dal congedo per | 


nei magazzeni dei | 


La loro chiamata sotto le armi fu prescrit- 
ta pel 15 giugoo © pel 25 luglio prossimo ven. 
turo, secondo la scelta da essi fatta. 

i complemento, nati nel 1858, 
provenienti dui volontari di un anvo e dai mis 
litari di prima categoria, e quelli nati nel 1857 
che non risposero alla chiamata nel 1883, do 
vranno intervenire sotto le armi nell’ occasione 
delle grandi manovre, ed iu un reggimento che 

prenda parte, ad eccezione dei residenti ia 
Sicilia od 10 Sardegua, che presteranno servizio 
nelle isole stesse. 

Costoro furono già avvertiti di tenersi pronti 
alla chiamata, e nel mese di luglio verrà pub- 
blicata, nel Bollettino militare, la loro desti 
zion 

Finalmente, nel prossimo giugno, si daran- 
no gli esami ai militori di prima categoria che 

irano al grado di soltot di complemento. 

1 dichiarati idonei saranno nominali a tal 
grado nel prossimo luglio. Essi dovranno pre- 
stare servizio nel reggimento iu cui verranno 
asseguati effettivi. Coloro però i quali fossero 
per avventura destivati ad un reggimento che 
non prenda parte sile grandi manovre, saranno, 
pel periodo delle grandi manovre stesse, trasferli 
temporaneamente iu un reggimento che vi pren» 
da parte. 

Saranno pure chiamati sotto le armi, dal 
1° 0 dal fi agosto, e destinati ai reggimeoti 

le grandi manovre, taluni 
izia mobile, che non han- 
pra fatto 0 compiuto il bimensile servi» 
zio prescritto dall' Atto 36, del 1879. 

Gli ulficiali di milizia territoriale prove 
nienti dai cittadini, e nominati anteriormente 
al 1° luglio 1885, che non hanno prestato alcun 
servizio, saranno chiamati sotto le armi dal 16 
ottobre al 4 uovembre prossimo venturo, a pre- 
stare servizio per istruzione presso i distretti 


militari. 


11 piroscafo « Lombardo. » 


Leggesi uell' Opinione : 

Alcuni giornali, persuasi che il piroscafo 
Lombardo, che nel 1860 ebbe tanta parte nella 
gloriosa spedizione dei Mille di Marsala esista 
ancora € sia ora impiegato come rimorchiatore 
dalla Sucie eneta di imprese e costruzioni 
pubbliche, raccomandano che lo Stato riscatti 
la preziosa reliquia e la conservi come ricordo 
di quella eroica impresa. Degna di plauso sa- 
rebbe la raccomandazione, se veramente il Lom= 
bardo dei Mille esistesse aucora. 

Ma quel piroscafo, divenuto proprietà della 
marina militare, naulragò sulla costa di ponente 
delle isole di Tremiti la notte del 12 marzo 1864 
meotre era impiegato a trasportare truppe a 
Manfredonia. Furono inutili tulti gli sforzi satti 
per salvarlo ed esso audò in frantumi. 

È dunque impossibile che il Lombardo dei 
Mille sia il piroscafo rimorchiatore appartenente 
al Mivistero dei lavori pubblici, portante ora il 
uome di Utile ed impiegato come rimorchiatore 

mariue nell'Adriatico, 

cafo ha soltauto 27 metri di 

lunghezza e non può avere più di 130 0 440 

tonu. di dislocamento. La forza delle sue mac- 

chine non è piu di 48 cavalli indicati. Invece 

il Lombardo avea 720 tono. di dislocamento e 

la torza nominale della sua mace era 220 
cavalli, circa 600 indicati. 

L'Uule è ud piroscafo costruito a Sestri 
Ponente nel 1836, e fu acquistato dell’ ammini» 
strazione dei lavori pubblici nel 1860. 


L'occupazione di Suakim. 
Telegrafano da Roma 1° al Corriere della 
Sera 
La decisione della Camera di con 
nella seduta d'oggi la discussione dale coste 
militari è comeutata nei circoli politici e molti 
ieri sera ne parlavano vivameute. Si crede che 
_—___r_____—_——————_—__—=—=_ 6 
Dumas fiul, naturalmente, col 
pollo tutte le sere. AGIO 
Questa è capitata “a un comico pa 
n Prese la porta e dicera; « Poriò la presa! » 
veva dire: « Sedete e parlate » ceva : 
« Sedate e parlete! » Lon: 
Una volto, in ua vecchio dramm 
atti, egli non aveva che un monosillabo da dire, 
proprio alla metà dell'atto terzo. Lui era un 
servo ; il conte padrone lo chiamava per chie- 
dergli: « Giuseppe, voi eravate in Normandia la 
note del 20 geonaio 4825? » — Il servo non 
doveva rispondere che: « Nu » nè più, nè meno 
e sull'« Andate » del padrone, ritirarsi imme» 
diatamente per noo comparire mai più. 
Nell'intermezzo fra il secondo e ‘il terzo 
atto il suggeritore salì sul palcoscenico e, ine 
| gontratoni il paperista, ia presenza di tuti gl 


in cinque 


Vogliamo scommettere che i 
anch og fe che tu impaperi 
— Per Dio!.... Ma non ho da dire che 
— Eppure io scommetto la ceva che l'im- 
paperi 
La cosa andò tant’ oltre che scommisero. 
| Il suggeritore rientrò nel buco, il paperi 
| mase fra le quinte, ripetendo auto 
| « No! uo! no! » per non sbagliari 
| i al momev 
| seppe! » chiama il conte padrone in scena! — 
È Giuseppe esce dalle quinte. 
{ Il conte. — Giuseppe voi eravate in Nor. 
‘mandia la notte del 20 gennaio 1823 
A questo puoto il suggeritore sc 
mente a Giuseppe: « Sì! » 
| Il paperista, colto da quel + sì » che urta 
| tutti i » ch'egli si era preparato sulla punta 
| della lingua, resta per un momento titubante 
| poi finalmente risponde al conte padrone: 
— N..i! 
L.,. Storica. 





(Dal Caffà) 
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rettare l' approvazione 
‘gge per le spese militari per 








































































ro prema di 

disegno di 

(ere i mezzi sullicie 
ecchi per 

I us sforna positivamente che per alle ra 


iomanzi gli 


fgioni politiche il Soverno cerca di far entrare 
ni 


orto questa legge prima che certe trattative 
{diplomatiche sieno giunte a completa waturan- 
a; poichè se non si può dire sottoscritto un 
vgfraltato anglo.italiano per l'occupazione di Sua 
fim, le traltutive sono già entrate io quella fase 
che precede la conclusione defini 
ticolo del Diritto, organo del Mini. 
[stero degli affari esteri, nega che l'Italia ab- 
cusato l'offerta inglese di occupare Sua 
kim ; afferina che nel solo i motivi d' 
dole generale, l'Italia vi metterebbe piede. 
Diritto concludeva : + Ma la nostra base 
sempre Massauah col suo raggio, che dovrà al 
largorsi nella propizia stagione. 
Queste affermazioni degli organi minister 
in coutrasto con ciò che da info 
autorevoli e da certe circostanze che si notano 
— come quella, accennata , della premura del 
bpeSoverno di far passare il disegno di legge per 
le sj militari — accrescono la confusione e 
ri dirette a distrarre l'attenzione del 
($Paese dall indirizzo della politica coloniale. 
Lo studio che pongono alcuni a persuadere 
afche nessun rifiuto oppose il ministro Mancini a 
di proposte di occupazione da parte dell' Iaghilter- 
cifa, conferma che si tenta di temporeggiare allo 
scopo di conoscere quale sarà il contegno del 
l'loghilterra quando sia uscita completamente 
Jadalle difticolta colle quali s' è ti alle prese 
ginell' Afganistan, Infatti il Diritto, ammettendo 
tiche l'Inghilterra ci offra di occupare Suakim, 
ice 


quella della opportunità riguardo al 
tempo e quella degli interessi collegati colla si 
tuazione che abbinmo nel Mar Rosso. 

Per oggi è indetto un Consiglio di ministri 
in cui si trat della 


loquio coi ministri Brin 


Telegralano da Roma 4° al Corriere della 
era 
ieri, in piazza Navona, era accalcata una 
folla immensa per l' estrazione della tombola, i 
cui nuineri si doverano comunicare per telefo- 
no ad altri punti della città. V'era pertanto 
oltre l'interesse solito per le speranze del gua 
daguo, un' aspettazione curio 
Ad uu tratto si anvuncia che la tombola è 
timandata a causa del tempo minaccioso. Sic- 
come il tempo era tutt’ altro che 
popolo accolse l'annuncio con grida, fischi e 
Mivaccie. | più furibondi passarono anche a vie 
di fatto. Fu invaso e manvnesso il palco su 
trovavasi la deputazione della tombola. Il 
umulto divenne presto gravissimo. 
! carabinieri e le guardie di pubblica sicu- 
Za sì opposero invano ai tumultuanti. Da al 
‘cuni si grilò: « Diamo fuoco al casotto! » E 
i preparavano a effettuare la proposta, quan- 
se un forte rinforzo di guardie e della | 


Si diedero i soliti squilli di tromba, e | 

bramento a grande stento si sciolse fra gri- 

|, minaceie e un parapiglia indiavolato. 

Quaranta persone furono arrestate. 

Un carabiniere e due guardie che conduce 
‘ano iu caserma ire arrestati, furono assaliti @ 
feriti a sassate dal popolino assembrato sul 
passaggio. Dicesi che ì tre arrestati si 

usciti a fuggire. 

1 medesimi disordini mina sì in piaz 
za Santa Maria in Fraustevere, ma furono evi- 
tati dal contegno conciliaute di un ispettore di 
pubblica sicurezza che ordinò la restituzione 
dell'importo delle cartelle. 

Un simile ordine fu pure dato dal questore 
Serrao per i tumu'tuanti di piazza Navona, ma 
Fimase ineseguito stante l'assenza della Com- 
missione, che vista la mala parata avera cre- 
duto bene di andarsene. 

L'irritazione del pubblico trova in parte la 
giustificazione in erò che per ingorda specula- 
zione queste tombole si differissono allo scopo 
di vendere maggior numero di cartelle. 

Telegrafano da Roma 

era : 

Kecovi altri particolari sul parapiglia oc 
gorso ieri a Piazza Navona pel differimento della 
tombola. 

Allorchè le guardie accorrono vicino al pal 
co della tombola per salvare un individuo che 
‘credevano appartenesse alla Deputazione della 
tombola stessa, l'individuo viene afferrato pel 
collo e sbattuto violentemente contro la scali 
mata del palco, quasi schiacciato dall'impe 
della folla esasperata, frenetica. 

Le douue; i ragazzi, i vecchi fuggono im- 
pauriti cercando di aprirsi il passo, strillando, 
piangendo, mandandosi. 

1 tumultuanti impegnare 
agenti. 

L'ispettore Boltini, cinta la sciarpa trico. 
lore ordinava l'arresto dei più turbolenti. La 
folla reagiva e scagliava sassi, ferendo gli agenti. 

Allora il Bottini mandò a chiedere un rio 
forzo di carabinieri e di truppa. Appena i sol- 
dati furono giuati si dettero gli squalli di trom 
ba e si ordiuò lo sgombero della piazza. 

Ma lo sgombero, stante il grande aggiome- 
ameuto, era difficile, 

La folla era inferocita perchè molti 
giunti dai castelli circostanti a Roma per assi 
[stere all'estrazione. Costoro, esasperati, grida 
vano 




















una lotta cogli 
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Il tempo è buono. La tomba deve estrarsi. 

I soldati si avanzarono lentamente. La folla 
[si rifugiava nelle strade che immettono a Piazza 
Navona, continuando, tuttavia a gridare e pro- 
testare. 

Allora i soldati ehiusero gli sbocchi della 
piazze alla quale fu proibito l'accesso fino a 
Marda ora della sera. 

Contemporeneamente, in piazza Vittorio 
Emanuele, il pubblico si copteutava di fischiare 
|senz' altri disordini. 

lu Trastevere iuvece la folla sì ribellò ai 

i ‘ati della vendita delle cartelle, 
tentando di riprendere loro il denaro delle car: 
belle vendute, e di distruggere i registri. Ac- 
(corsi l'ispettore di P. S., il sig. Vismara, ed 
lil Lupi, comandante delle Guardie municipali , 
leon altri agenti, per impedire la distruzione dei 
registri e salvare il denaro, continuarono i fi 


al Corriere della | 


fu ferito gravemente da una sassata solto 
l'occhio sinistro; un bersagliere meno grave 
nel cupo. 
Fur 
vollero ubbi 


due individui che non 
di disperdersi 

È falso altri arrestati siano stati 

strappati dalle mani dei carabinieri. All’ ospe- 

dale della Consolazione fu accompagnato un tale 
o Lippi, bracciante, ferito alla testa 

Una grave responsabilità pesa sulla deputa- 
zione incaricata di visilare le operazio la 
tombola, che abbandonò il pale» prima che giuu 
gesse dalla Prefettura , alle 430 pom. , l' auto- 
rizzazione di sospendere l° estrazione. 
tazi prese a pretesto il tempo nuvo! 
disordine di aleuni nppareccbi telefoni 
funzionavano, 

Il prefetto Gravina era a Palo, e, informato 
del fatto tornò a a Roma. 

1l quest andò sub forma 
re dell’ uecaduto il Depretis, ma non è vero cha 
il presidete del Consiglio sia corso in carrozza 
chiusa al patazzo Braschi, come dice un gior- 
nale clericale del mattino. 


FRANCIA 
Un processo per duel 

Velegrafano da Parigi 31 alla Tribuna: 

Da due giorni si seguiva con iuteresse la 
causa svolta alle assise di Douai contro il si- 
guor Dekeriel, imputato di aver trattenuta la 
sciabola del suo avversario in duello Chapuis, 
con la mano sinistra. Ricorderete che il Chapuis 
è morto poco dopo il duello e che la disputa 
ebbe luogo, per motivi futili, io una sala da 
cafè. 

Lo scoatro ebbe luogo il 19 febbri 
quest'anno a Adiokerque, nel Belgio 
scelta fu la spada di combattiment 
attaccò il primo, il luogot 
con ua colpo alla testa e credette di aver ferito 
l'avversario, ma Dekeriel nov essendo stato 
pito, fu fatto vu nuov» assalto durante il q 
ì due avversari si striusero dappre 
puis fu ferito mortalmente al torace da ua col- 
po che io attraversò da parte a parte. Dekeriel | 
esclamò allora: — Siele toccato! cuì Chapuis 
fispose: — Lo sono infatti, ma voi mi avete 

| tenuta la spada con la mano e in un duello 
| questo si chiama un mezzo assassinio. 
|. Il medico coustatò alla mano sinistra del 
Dekeriel una graffiatura prodotta dal contati 
più 0 meno ei con la spada avversi 
Il dibattimento si aprì il 29. Le due so 
relle del defunto Chapuis si cosutuirono parte 
vile. La loro domanda fu sostevuta dall’ avvo- 
| cato Danet, cui rispose luoganente l'avvocato 
ittu, difensore del Dekeri 

Molta geute nell'aula delle Assise durante 
tutto il dibattimento. | testimoni deposero quasi 
tutti io favore del Dekeriel e i giurati lo man- 


darono assolto. 
SERBIA 


© Austri 

Il Ustavnost, giorvale serbo del signor Ri- 
stic, ha preso l'opporlumta che il Re Milano si 
trova a Vienna, per pubblicare uu Violeuto at- 
tacco contro la politica che tende a tenere unite 
| la Serbia e l' Austri 

Quel giornale dice: 

«N riuuicieremo mai alla Bosnia ed 
all Erzegovina : non ablandoneremo mai la Dai 
mazia e le altre Proviceie serbe al loro fi 
Noi Serbi non vogliamo essere in Austria, 
coll’ Austria ! 

* Qualunque ircedeotista sarà il benvenuto 
fra noi: infatti noi amiamo tutto ciò che è an- 
ti-austriaco -Le popolazioni serbe in Austria non 
devono avere altra missione che quella di ser- 
Vire come una mina di polvere in questa casa, 
così che possano, tosto 6 tardi, essere in grado 

tare la potenza che vorra porre una 
all Austria, come questa l'ha posta alla 
Turchia 

« Noi siamo gli a 
l'Austria, e » ne 
medesima, Questa dev 
di ogni Serbo. » 

In Austria si fa attenzione a questo lin- 
guaggio nei circoli politici, e si dice che il si- 
goor Ristie si è scaldata la testa in seguito al 
suo colloquio di un'ora 2zar, e alle gen 
tilezze che ricevette dalle Societa di Pietroburge 

Il Temps narra che il Re di Serbia ha ma. | 
nifestato apertimente il suo malcontento al suo 
|ex ministro. Questi godeva pensione di 
ministro. Il Re gli ha fatto liquidare la pensione | 
| di riposo. 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 2 giugno 


| lo Statuto. — Nel giorno di 
| domesica 7 giugno corr.,a suleonizzare la Festa 
nazionale dello Statuto, la Giunta muvicipale 
ha deliberato quanto segue : 

Alle ore 11 ant, nell'aula magna del Co 
Vilto nazionale Marcv Foscarini, saran 
buiti i premi agli alunni delle 
iuferiori e superiori , e seguira poscia — l'e 
strazione a sorte della grazia auouale istituita 
dal cav. Nicolò Massa a favore di una fra le 
Società operaie di mutuo succorso della città : 
— la consegoa del premio d'incoraggiamento 
al risparmio istituito dal signor Massimiliano 

i — la consegna dei distiutivi d' onore ri 
lasciati per Sovrana determinazione a ricom 
peusa, di atti di valore civile, qualora ne per- 
venissero in termine utile; — la distribuzione 

tratrice del 

udo straordinario di soccorso agli operai di- 
soccupati, delle quote per quest'anno rispettiva 
tente assegnate alle Societa operaie ammesse 
al concorso. Saranno pure distribuiti, come 
consuetudine, sussidi ai Veneziani poveri mu- |! 
tilati ella difesa di Venezia negli auni 1848-49, 

Nella Frazione di Malamocco 
pow. seguirà l'ina 
sulla facciata del Pai 
co, iu vuore di Vittorio Emanuele Il e di Gi 
ribaldi; poi vi sarà un concerto musicale, e alla | d 
sera sarà illuminato il Palazzo suddetto, ed oc- 
cesì fuochi di bengala nella borgata. 

Alle ore 8 pom., tempo permettendo , la 
banda cittadina, soncerto musicale sopi 
apposita galleggiante, che percorrera il Ca 
Graude, movendo dal Campiello dei Felzi a S. | 
Moisè. Alle ore 40, al ritoruo della galleggiante 

baciuo di S. Marco, saranuo accesi fuochi 


o di 
L'arma 
Dkeriel 
nte Chapuis rispose 





Seri 


ici di tutti i nemici del 
ici a tutti gli amici della 
sere la parola d'ordine 








baldi avra luogo 
giovedì, alle ore 1 pom., nella grau sala del Ri- 








lschi, ma non vi fu alcuu atto di ribellione con 
tro gli ageoti. 
In piazza Navona un carabiniere fu ferito 
un colpo di bastone; ua soldato d'artiglie- 





delie la sona i Reduci garibaldini invita 
cittadinanza ad intervenire cul seguente Ma- 
nifesto : 


Cittadini! È prossimo a compiere il ter- 





Anche il pri 


qualunque, più 0 mer 
| il Comitato, imprime a tale acquisto un’ impor- 


| man 


sedie 
degli An 


venne deposto n 


delle Pompe funebri, e, con bel seguito di bar- 
che, cc 


dov'era arilentissi 


slato anounciato, questa Società, al suono della 


i | no presenti degli 


president 


sima da parte del presidente @ dei socii. 


giugno, vel cortile del Palazzo Ducale | 


nezia, Martini Guido di Pa 
nandi: di Veron 


nezia, D Azuolo Autonio, 
Padova, Fontebasso Pier Andrea, id. 


drra di Pac 
Mussi Francesco i: 


sanno dacchè la falce inesorabile della morte 
ci rapì l'anima eletta di quel Grande, la cui 
memoria sfida i secoli, e tauto più apparirà gi- 
gante quanto più loutane a noi saraono le gene- 
razioni future. Giuseppe Garibaldi, l'eroe leg 
geudario il precursore della liberta dei popoli, 
colui che nella palma delle vittorie fu raro esem 
odestia € virtù, volle vendicata I’ Italia 
esso spirò la gran- 
ull' altro desiderando 
di saldi conv 
e di voloatà fortemente temprate. 

Cittadini! Oaorare i grandi Fatto 
l'indipendenza ed uuità della Patria, è sacro do- 
vere d'ogni Italiano. 

Perciò la Società dei Reduce baldini, 
d'accordo con quella delle patrie battaglie e coi 
concorso delle allre Associazioni cittadine e po- 
litiche, vuol solennizzare nel 4 giugno prossimo 
la ricorrenza dell’ infausta data. 

L'egregio prof. dott. Francesco Albanese 


(Socio garibaldino) terrà un discorso d' occa- 


Veneziani! Noi vi invitiamo ad accorrere 
a rendere pubbliche e solenni le mauifestazioni 
al Graude Italiano con quel dignitoso contegno 

e a un popolo colto e compreso 
dell'atto che andrà compies 
le Marco Fosea- 
rdul. — Il giorno 7 corr., festa dello Statuto, 
alle ore 14 aut, avra luogo nella galleria supe- 
riore del Couvilto nazionale Marco Foscarini 
l'inaugurazione di un busto all'abate Antonio 
Ruzziui, è di lapide commemorativa di 
mwousiguor Luigi dalla Vecchia, ameadue bene. 
merili superiori di questo Istituto. 

F ui — Abbiamo l'altro giorno 
risposto qualche parola al Cittadino di Trieste, 
il quale aveva rilevato la dimenticanza da parte 
dei giornali veneziani di uoa aver anouuciato 
l'arrivo a Venezia nelle feste di Pentecoste di 
circa 300 triestini. Indipendente, in forma 
assai cortese, riprolusse quel nostro articolo, 
che indu biamente rispecchiava il sentimento 
dei Veneziani, i quali hanoo per i Triestini una 
Viva simpatia 

Il Cittadino di Trieste, tra |° 
dolce, replica e dice che 1 gi 
un risposero categoricamente 
tendeva che una rappresentanza inunicipale mo 
vesse incontro ai gilanti; che i giornali dovreb- 
bero saper tulto, ece. ecc. 

Non a caso, diremo al Cittadino, abbiamo 
parlato di iutervento di Rappresentanze wunici- 
pali perchè ci constava essere giunta al nostro 
Municipio qualche lettera insolente nella quale lo 
si rimproverava di noa essere intervenuto 
occasione, e di son aver fatto questo o quest'altro. 


che nessuno pre- 


| E vero che si trattava di serit nuu firmati, e quia» 


di la nostra risposta 001 puleva che essere indi- 
retta, ma le nostre pari obbietti- 
vo celato, ubi ale \riestri 
ci ha spinto a svelare. Quanto poi alla parola 
che i giornali dovrebbero saper tutto, avviene 
invece spesso, persino ai pri nali del 
mondo, di ignorare qualche fatto auche rumo- 

0 di giungere a conoscerlo in grave ritar- 

Ja un esame di coscienza il Cittadino € 
, come altri, co- 
0 ignorato non poc 
avvertire poi la presenza di 300 forastieri 
+ dove ve ne sono sempre a migliaia 
la, è ben facile. 

Dei resto questo 
sicurezza reciproca che fra Triestiui e Veneziani 
regua la più schietta cordialita e la più acce 
{uata simpali 

Artisti — Il giovane e va- 
lentissimo scultore Augusto Felici, romano di 
nascita, ma, oramai, per la lunga permauenza 
fra nor, veneziano almeno quanto noi, ha ven- 
duto all Esposizione permanente di Torio va 
suo .... quadro ad olio (Hagazza veneziana). 
Mettiamo queste ultime parole ‘sivo perchè 
uno scultore che fa dei quadri ad olio e lì vende, 
mentre i quadri di lanti pittori rimangono in 
venduti, è una Ia. Non è Quovo eerlamente 
il caso che degli scultori fac dei 
pe della nuova 
ra, il Canova, dipingeva, ma faceva delle brutte 
cose, mentre il Felici ne dipiuge delle belle assai, 
e abbiamo più volte avut vedere 
delie sue testine assai delicatamente toccate, piene 
di espressione, di seutimento, di vita, e diseguate 


| e colorite con vero talento. 


Vi è poi una circustanza che deve far tanto 
piacere al Felici, ed è perciò che vogliamo ri- 
levaria : l' acquirente nou è un ausatore dell’ arte 
intelligente, ma è Il Co- 
Esposizione slessa. Questo, per il va- 
iscutibile delle persone che compongono 


mitato del 
lore 


tanza che deve invero, e bene a ragione, lusia- 

gare assai l'amor proprio del Felici, al quale 
mo le nostre piu sincere congratulazioni 

Triste convoglio. — Ogzi, alle ore 3 

pom. arrivava a Venezia la salma 

Maria Ceresa di 

Berri, morta il 29 maggio a Ver 

elì. Il feretro, tutt 


coperto di fiori, | 
più ricca barca della Soeietà 


vtto al Cimitero. 
Il triste convoglio era oggetto di commo- 
nda in tutti. Povera fanciulla ! Essa 
per ritornare in seno alla sua fai 
inente desidera! 
dotta in Camposanto ! 
Noel 


Î 
nenica , com' era 


reale, inaugurò la propria bandiera. Er 
regii cittadini, tra i quali 
assessore co. Lod Valmara: 
Parlarono, applai 

, ed il co. 
L'accoglienza agl’ intervenuti fu cordialis 
Ga 


ceo il risultato 
delli gara ui scheri 


ch'ebbe luogo eri 





oro : Ferrazzi | 

Padova. I 
\a d’argento: De Col Antonio di Ve. | 
Foutavella Fer- | 


pa la — Med 
, di Venezia, Tr 
Med: 


Medaglia di bronzo: Lebreton Leone di Ve. 


Gnesotto Attilio di 


1a di sciabola — Medagli 
ogton di Venezia, Bonuto Angeio id. 
Medaglia d'argeuto: De Coi Antonio di Ve. | 
cerdoti Vittorio id., Onzo Francesco id. 
Medaglia di bronzo: Fontebasso Pier An: 


» Bortigoon Fan e di Este. 
Poule di spada — Primo premio, medaglia 


d'oro: Tretti Andrea di Padova. 


o premio — Due spade cesellate, dono 


Secuod: 
del Comitato; Ferrazzi Luigi di Venegia, 


| fortificare P 


a premii, con voti 168 contro 24; 


voti 160 contro 3; 


d'una Cassa ua 
ritirandone l’altro pi 


zione. 


va, Lebreton Alberto di Venezia, | pone della 
Wincierà a pagare col 5 
ficii delle Tesvrerie del Reguo, 


Poule di sciabola — Primo premio, mela 
oro: De Co! Antonio di Venezia. 
Secondo premio — Due sciabole cesellate, 
dono della Società del Buciutoro: Onzo Fran- 
di Venez 

uu ic assegnato a ciascuno è quello di 
residenza del tiratore. 

— Oggi, al grande Stabilimento 
— sempre se il tempo lo permetteri 
principio i concerti diurni serali ( 
alle 7) dell'orchestrina del maestro L_Malip 
diretta dal maestro Scaramelli. 


sta sera vi sara concerto dalle ore 9 alle 12. 


Corriere del mattino 


MENA DEI DEPOTAT jeluta del 1° 
votano i disegui di legge discussi nelle 
sedute precedenti. - 

Oliva svolge una sua proposta di legge per- 
chè la sede della giudicatura mandametale di 
Vinchiaturo si restituisca a Baranello. 

Fazio Enrico, contrario, prega il ministro 
ad ordinare un' inchiesi 

Il Guardasigilli, con riserva, non si oppo- 
ne che la si prenda in considerazione, e così 
la Camera approva. 

Gandolfi presenta 
della guerra del 1885 

apre la discussione sull’ art. 1.* della 
legge per le nuove spese straordinarie militari, 
per lire 212,453,000, per fucili, approvigioi 
menti per l'artiglieria, strade, ferrovie, lubbri- 
cati, dighe, fortificazioni ece. 

Ricci si dichiara contrario alle fortificazio- 
ni, ma dice che ve ne sono alcune di iadispen- 
sabili, le quali devono farsi, € subito. Fra queste 
quelle della Spezia, per cui giudica insufficieoti 
13 milioni. 

Giovagnoli chiede obe si miglioriuo le for- 
tezze deboli, 0 si smautellino. 

ini considera che 65 cartucce per 
fucile sieno poche ; domanda se siamo garantiti 
d'aver sempre la polvere necessaria. 

Mattei osserva che il calcolo di Pozzolini 

esalta. Si riserva di rispondere 
lo si discutera sulle fortificazioni. 
si hanno 160 cartuo- 
cie per fucile; da assicurazioni sulle polveri. 

Pozzolini domanda se la milizia territoria 
le sarà, quauto al vestiario, considerata bellige- 
rante. 

Iticotti risponde di sì per gli alpi 
non è deciso per gli altri. 

Cerulli domanda se la Stazione di Giulia. 
nova Mutigoano audra a carico del bilancio dei 
lavori pubblici, nel qual caso prega che sì sol- 
lecitino le costruzioni delle meridionali. Racco- 
manda che si considerino militari Je linee di 
Teramo ed Aquila 

Ricotti rispoade che la Stazione si porterà 
a carico del Dilaucio dei lavori pubblici ; circa 
a Teramo ed Aquila, ritiene che abbia un' im 
portanza militare, usa cc nverra esaminare. 

Cerulli preade atto delle dichiarazioni. 

Mattei risponde a Ricci che si hauno due 

di residui per la Spezia ; occorrendo, il 
Governo può affrettare. 

Ricotti aggiunge schi 
strare che i fondi sono sulffi 
ora la Spezia dalla parti 

itecdi "sì ‘atodal alt 
nistro. 

Poz: 


relazione del bilancio 


i, e che 


imenti per dimo- 

a difender per 
terra. 
SICUrAZIONE Get mi- 
solini crede che sarebbe preferibile il 
cenza € Bologna, anzichè Capua 
Ricotti rispoude che, coi dieci milioni pro 
posti, si deve furtiticare Capua e non Piacenza 
€ Bologna. 

approvano tulti gli articoli del pro; 

con un emendamento di Caperle al 5° 
relativo alla preferibilita dei fornitori nazionali 

Si discute il bilancio del Ministero di grazia 
© giustizi 

De Maria fa osservazioni sull'andamento 
dell’amministrazione della giustizia penale, li 
mitandosi ai problemi che ammettono imme- 
diats soluzione, relativi alla libertà provvisoria, 
alla istruttoria penale, all’abusivo sistema dei 
rappresentanti del pubblico Ministero di riman- 
dare, all'ultimo momerto, le cause ad ultra se 

udo un verdetto assolutorio, alle con- 


Parenzo dice che questi difetti sono una 
di molti altri, che accenna, de- 
si faccia moi un'ampia di- 
sull’ammivistrazione della giustizia 
Frola dom ‘intenda di sopprimere 
i Tribunali di che si modi- 
fichi la legge sulle cancellerie e che si migliori la 
zione dei magistrati, almeno coll’ aumento 
sessennale. 
Ercole appoggia. 
Zanardelli parla per fatto personale sulla 
riforma giudiziaria. 
Falconi € Cuccia si associano alle 
favore della magistratura 
Pelosini deplora la superiorità assuata dal 
Pubblico A e combatte il riassunto pre- 
sidenziale, contrario allo spirito della istituzione 
dei Giurì. 
Il seguito a domani. 
Si annuoziano interrogazioni di Borgatta 
sulla legge delle Lotterie è sui disordioi 
ni al Circo agonale in Rom 
dei sul medesimo argomento e di 
ed altri, se siano accertati i danoi dele val 
ghe di > e di Cuneo, e quali provvedimenti 
ano steli presi per risarcir 
Si proclamano tazioni. 
Si approvavo i seguenti progetti di legge: 
tro dilaneto dell'agricoltura com voti 170 con 
ro 2 


facoltà alla Croce Mossa di fare 


racco- 


id 


eymet, Berti 


un prestito 


orazione del 2 giugno in nome dj 
baldi, che si dovea fare nella Universi, 
nova, € vietò ancora che $' inaugurasse 
del Garibaldi. 


Telegrafano da Parigi 1° alla Perse, 

L'apoteosi d'oggi di Victor Hugy 
ciò che mai sì fece per qua 
alle proporzioni, con mine 
funerale di Gambetta 

Vi assisteva tutta rigi, QUASI a leg 

opolazione si riversò Sul percorso del eg," 
feto che si velutarono sd almeno ur Pic 
le persone, tra spettatori e attori. ® 

Le misure prese dal Governo © |a {,, 
preparata fecero riescire rapidamente la qnt 
nia, seoza incidenti, se non minimi 

Il tempo, quasi sempre annui 
pioggia, sembrava si fosse prestato appoyiy 

Alle otto ore, la folla occupava, in dep 

lepe, i Campi Elisi e tutto il percorso, pel 
dietro l'Arco di Trionlo arrivavano 1100 gu” 
gazioni, formantisi in corteggio: notavansi gg 
Municipalità, 120 Società giunastiche, 61 da] | 
bero Pensiero, 40 massoniche. 

Il corteo si divide in tre parti. 

Alle nove ore si presentarono delle Soc, 
colla bandiera rossa, wa, circondati i portai 
si tolsero loro, € si stracciarono. Ne giungyy 
altre, in tutte sedici, le quali suDIFODO la sie 
sorte, stendendosene i processi verbali. N 
parlò più di esse, e mi si afferma però che 
tardi avvenne qualche tafferuglio 

Alle ore 10 e tre quarti parte il corpo {; 
plomatico, tra il quale l'ambasciatore d'Iaig 
conte Menabrea, il cav. Resman, lord Li 
ma nessuî altro ambasciatore. 

I ministri ed i presidenti delle Camere 
gono ultimi, e vanno a condolersi con George 
Jeanne e madame Lockroy, arrivati gli ulti 
che fauno un breve saluto alla salma. 

Pure alle 40 e tre quarti principiarono 
discorsi, che durarono un'ora. f notevole pe 
sonorità ed eloquenza quello di Floquet, su 
pendo quello di Augier, iu nome dell'Accasenu 
il quale disse che, siccome c'è il secolo del gra 
Corneille, così vi sarà il secolo del gran Viet, 
Hugo. Egli conchiuse col dire che questo po 
uu funerale, wa una incoronazione. 

Stonò il discorso di Michelia , presidente 
del Consiglio municipale, il quale, invece di V 
etor Hugo, fece l'apoteosi di Parigi, alluse 
viati parigioi, e rivendicò davanti ai poteri delb 
Stato le liberta municipali. Questo discorso lu 
accolto dapprima freddamente, poi con segni di 
disapprovazione e grida di basta 

Appena finiti i discorsi, arriva il feretro 
uguale a quello dei poveri, tanto è modesto 
Tutti si scoprono, e si pongono su di esso due 
piccolissime corone di rose. Lo precedono du 
dici carri immessi, coperti di corone mago 

utta la Francia e dell Eu 
ropa. L'ultimo, a sei cavalli, che servi per Thiers 
è d'una completa magnificenza. 

Viene pria la delegazione della citta di 
Besanzone, poi la stampa estera e francese. 

La testa del cortggio scende, mentre li 
dietro si svolge e si organizza il resto per or 
Lo spettacolo ai Campi Elisi è indicibile. La 
gente ivi aveva prese in allitto tutte le finestre 
Bui totti, sui comignoli, sugli alberi vedonsi dei 
gruppi umani. Tutte le vie che mettono al pis 
saggio del corteo fino al Pantheon sono sbire 


rate dalla polizia e dalla cavallaria, che contri. 
Duiscouo così all'ordiue perfetto. per tutta la 


giornata. 

Procediamo rapidamente tanto che arrivia 
mo sulla Piazza della Concordia alle ore dodici 
e un quarto. Qui è stato il puuto culminante 

La folla, steru ovunque, era immensa 

le Tuileries, ai Ministeri, sulle terrazze e alle 
fiuestre. Vederansi delle piramidi di teste umane 
sopra le statue entro le fontane e sulle innune 
voli scale, portate dalla speculazione. Era wi 
colpo di vista unico, che sbalordiv 
otto 1l ponte della Concordia si presenta 
un altro spettacolo. La gente lungo la Sena 
fino al bordo dell’ acqua, presenta una miseria 
immensa, La gradinata del palazzo della Camera 
era zeppa di spettatori; così continua sul But: 
levard St. Germaiu, dove si profitta di ogni v 
no, degli alberi, delle baracche, delle gradivale 
e perfino dei fori delle bueche dai camini e dei 
froutoni. Spettacolo incredibile. 

Alla svolta del boulavard St. Michel si roe 
pe una scala, da cui precipita una valanga um 
na. Ci fu per un momento del panico e de 
grida di duune. Avvenne ivi qualche sciaguni 
di certo; ma gli ageuti ed i commissari: estrs 
gono le dovne, e l' vrdive un po’ per volla 1 
torna, ed il corteggio prosegue, 

La voce corsa che qui ci sia stata un' ir 
ruzione di rossi è insussistente. 

Alle ore 2 si è in vista del Pant! 
si arriva rapidamente. 

I carri, coi fiori e le coron 
uistra, il feretro viene Irasportato sopra un ©» 
tafale» elegante e proporzionato, mentre la li 
miglia Hugo, e quelle di Lockrey w di Vacque 
rie, ed i signori Meurice, Clemencesu, Roche 
fort, Daudet e Augier, formatisi in fila compatto, 
sembrano volere accompagnare per primi Viclv 
Hugo nel tempio dell'immortalit 

Mentre la coda del corteggio è ancora forse 
sulla Piazza della Concordia, si. pronunziareno 
dodici discorsi. Il primo lo pronunzia il maire 
di Besanzone, il quale narra le origini della la 
miglia Hug 

Il senatore M. ‘ani fa un be 
scorso, che finisce così : « Paragono Victor Hue 
a Sofocle che non volle nè allori, nè palue, v8 
delle rose e dell'ellera, ed a Pericle. O maes 
non ti offro che un ramo d'alloro e due rus 
l'una bianca e l’altra rossa; ma queste fuali? 
e questi fiori germinaroso sul suolo di Fravcia, 
e sulla soglia deli’ immortalità apertasi a te poi 
gono i colori d' Italia. » 


O € seo, 


os 





un, dove 


volgono 1 si- 


issimo 





spese sul servizio della Cassa mi 


tà per la ferrovia 
9 contr 
ima ldi 
ale deile pensioni pegli vperai, 
eutato precedentemente. 


Il Ro alla sq e 
M. il Re telegralò al ministro Brin 





la mia sodisfa 
« UnBeRTO. » 


ll enpone della Kendita, 
La Gazzetta Ufficiale anuuncia che il cu- 
‘udita scadente il 1° luglio, si co- 
giugno presso gli Uf 








Un divieto dell’onor. Coppino. | 
Il ministro Coppino 


lare, con 
Î 


prescsta un progelto d'istituzione | Ve ne parlerò domani. 


Vielò l'anouale come ' derata, 


Egli fu applauditissime 

Mi manca il tempo per dirvi Ja cerimon 
che seguì per la deposizione dei resti di Victor 
Hugo vicino a quelli di Rousseau, in una cripta 

Fra le Societa A 
Lira, l' associazioni 
tellanza Artig 
colo: 


italiane, noto quelle dell 
della Stampa è della Fro 
a. Si applaudì Ja corona de la 
a con gli scudi delle varie cità 
Lungo il percorso, la panoplia florale cen 
palme del giornale il Happel fu sempre app‘ 
dita. Tutti i giornali avevano la loro. 
Finora non si annunzia alcu disgrazia 
frammezzo a questo movimento inauiito delle 


folla. 

Quasi tulti i grandi magazzini erano chil 
Si; il ceatro della citta deserto. sa 

Questa apoteosi fu un po' teatrale e rie! 
di uu effetto immenso per le proporzioni pi 
tesche è per l'ordine non turbato, © 19 Pi 
tempo fu uo omaggio profondo alla Lepri 
Vietor Hugo ed al trioufo della causa della ver 
liberta; vittoria del partito che la volle © 
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lagrafano da Par 








lla, aveva 
fottami di botta 
sasperato str 











lo tutte le pia 
i a resi 
su 


sud 
impotent 
le impedì ch 
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le 








elegrafano 
I giOVan 
seazo scoprirsi 
; A terra. Avveno 








im parallelo | 
eggesi nel Corrie 
o 





tillustre 
oi fatti del 10 » 
ca Forlì ebba a 
mento delle pubb 
tini ora faccia 
"toro il Gubinett 
sa po' se in tali 
Vive di tutte le 
di Giuseppe Mar 





Un’ orrend 


elegrafano «lu Pal 





sera, Una 
olazione 
o vo convoglio fe 
erano nello stes 
figli. Uno di que 
Ja tutta velocità, s 
A un tratto, si s 
sulla via. 
N) padre i di 
r buttarsi 
e gli altri du 
caddero mala 
Raccolti dopo 
Pare ch 

















dispacci dell 
Berlino 4° 


issiua notte. Lo 





‘Parigi 10 — | 

Mohamed, minist 
rio in causa dell 
io E probabile 
a per lo stesso m 
Teheran 1° — | 
antinopoli, che si 
a a Berlino in mi 


Porto Said 1° 
La corazzata 
mani. 

Madrid 1* — 1 
anello andranno a 
do-Ouro (Africa 






Vienna 2. — Ele; 
e otto liberali, tri 
tico. Nella Stiria 
mercio e dell'a 
burgo, un candid 
va conservatore. | 
ttuto in Boemia 
Zanzibar 2. — V 
b di trattato di 

bar. 








I Sovra: 
Napoli 4° — Il 
do della sua visit 
Sam 





ne commise 

sevltori  napolet 
mo, Dorsi, Fra 
bri. le statue colos 
fico svevo, Carlo 
ilo, Carlo II, Mu 
xarsi nelle niccl 
a 


U Ro di 
Londra 2. 
Nerra e la Russia 
Il Re di D.oima 
‘le di Peudjeb. E. 
scconsentira, 














nerali di 
Parigi 1. I 
dine tutto il Jun 

Parigi e, — 11 
mivciati second 

Prima che il 

Mono sei discor 
oblet disse che \ 
Fruit uzione 
Meglio d'ogni 
Mi, i dubbi, le id 
il carattere prot 
| Appres: nava lo 











Esercito un' 
lla Francia 
Floquet dice non 
spoleosi di Hug 
Periluro, il cui ver 
quista 
fratellan 
A dovrsno porta 
\mezzodì il 
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Concordia 
te 











Il 
e 2.15, dopo 
geme di folla 
tici earri pieni 
Ma gorÒ nel Pan 
vi Lorteo 











‘ano 





o pri 
La stilata 
Prima 
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fora 
Pimo 
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, 
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dele. 
i 220 
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on si 
Le più 


0 di 
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giua 
orges 
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mo | 
per 
sosta. 
lemia, 
| gran 
Victor 
nou è 





dente 
li Vi 
ise di 
dello 
0 fu 
ni di 





tà di 


re li 
È or 
e. La 
pstre 
si dei 





mane 
une 
a ua 





n° ire 
dove 


asi 
) ca 
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pque- 
pc 
val 
jetor 





forse 
reno 
paire 
a fa 


o di 
Hugo 
ma 
stro, 
rose, 
oglie 
ncia, 
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a terra 


(el 
quegrafano da Parigi 1.° al Corriere della 
gvoli scene avevano luogo nell'Avenue 
mps Elsstes. 
vale , proprietario iu quella loc: 
vil che il suo giardino fosse invaso 
"i aveva fatto infiggere sul ciglio del 
iami di bottiglie. Il popolo se ne ac- 

erato strappò | rottami, quindi 

devastò 

1 servi del 

ipoteuti a resistere chiamarono la forza, 
impedì che succedesse di peggio. 

grafano da Parigi 1.° al Secolo 

Fiovane Ledesco ) dinanzi al ca 

diaz scoprirsi il capo ebbe il cappello 

Avvenoero altri casì consimili. 


Saffi. 


sagesi nel Corriere delle Romagne 

, Depretis, che lu tauto censurato per 
il dati di uou tollerare uelle processioni 
sx la bandiera rossa non poteva sperare 
‘sigiore di quella che gli fanvo gli o- 
avvenimenti di Parigi. 
ilustre conte Aurelio Saffi che a propo- 
‘) atti del f0 settembre accaduti nella 
ta Forlì ebba a fare uu paragone dello 
“ato delle pubbliche libertà nei due 

Mini ora faceia anche questo; paragoni 
co il Gabinetto Depretis @ Brisson e ci 
spo se in Italia c'è poi quel Governo 

di tutte le liberta come l' erede delle 

Giuseppe Mazzini ebbe a chiamarlo. 
Un' orrenda disgr: 

igrafano du Palermo 1.* al Corriere della 
vci, una grave disgrazia ba contristato 
auone 

u eoavoglio ferroviario io arrivo a Pa- 
grano nello stesso v dre, madre 
igli Uno di questi, mentre il treno cor- 
Litta velocità, stava affacciato allo spor- 
\ un (ratto, si sporse di troppo @ preci 
pala vio 

alce fuori di sè dallo sgomento, aprì lo 

per buttarsi in soccorso del figlio. L 
egli altri due ragazzi fecero altrettanto. 
iilero malamente, e rimasero gravemente 
ficcolli dopo poco, vennero trasportati 

le. lare che non ci sia speranza di 


i dell'Agenzia Stefani 


no 1* — L'Imperatore passò una 

n notte, Lo stato di salute è eccel- 

sii 1* — L'Agenzia Havas ha dal Cai- 

bamed, ministro dell’ istruzione, è dimis- 

um esusa dell’ ingerenza inglese nel suo 

£ probabile che Ibrahim Buchdg si di- 

Motivo. 

ambasciatore persiano a 

voli, che si trova qui da alcuni mesi, 
nissione speciale. 

1* — È giunto il trasporto 


li eorazzata Varese partira per Massauah 


Jurid 41* — Truppe comandate da un | 


ono ad occupare il territorio di 
Africa oecid.) in nome della Spagna. 


zioni pel Reichstag. Vienna | 


i, tre democratici ed un anti 
© Nella Stiria ed a Wels i miaistri del 
ire è dell'agricoltura soccombettero. A 
» un candidato liberale fu eletto con 
|a ewssersatore. Iì capo dei liberali, Herbst 
uo in Boemia ed eletto a Vienna. 
sibar 2. — Vesne concordato un pro- 
trattato di commercio tra l'Italia e 
dar 


1 Sovrani a Napoli. 
di 19 — HI Re lascia uno splendido 
della sua visita a Napoli. 
nane cmmise, della sua privata cassetta, 
ulori napoletani Amendola , Bellia 
Dorsi, Franceschi, Gemito, Jerace, 
statue colossali di Ruggero normanno, 
seo, Carlo d'Angiò, Alfonso I, Carlo 
irlo III, Murat, Vittorio Emanuele, da 
nelle nicchie della facciata di questa 


like di Danimarca arbitro. 
dra 2. — Il Daily News dice che l'Io» 


Vr è la Russia si sono accordate per pre- | 


d'essere arbitro dell'in- 
rate che 


di Dnimari 
li Peudjeb. Eransi di già ast 


usentira, 


Funerali di Vietor Hugo. 
nigi 1 a immensa cecupa da 
lo il lunghissimo percorso del cor 


dig te 
sti secondo il 
ma che il e 
o sei discorsi 
disse ehe Vietor Hugo resterà un'al- 
Lozione del secolo attuale, 
» d'ogui altro la stori 
lubbi, le idee e le aspirazi 
iraltere profondamente umano di Hugo, 
‘iresentava lo spirito di tolleranza e di 


- 1 funebri di Victor H 
progr: 


KO s0- 
Folla è 


Vr disse che Hugo mirò costantemen- 
«ale superiore della giustizia e dell'u- 
nsa sul mora- 

{dice non essere questo il fanere, 
i di Hugo. Saluta Hugo, l'apostolo 
#", il cui verbo sopravvivente ci con- 
* conquista definitiva della liberta, © 


demia francese di- 

Uitano poeta 
tto Ìl corteo attraversava la piazza 
dia. Folla sempre maggiore. Nessun 


* — Il corteo giunse al Pantheon 
dopo aver percorso d chilometri 

di folla, Il carro funebre era seguito 
pieni di corone. La testa del 

1 Pantheon meatre alcuni grup- 

0 erano ancora all’Arco di Trion- 
"o pronuuziati al Pantheon i discorsi 
" La sfilata del corteo durò quattro 
Mu» Prima della formazione del cor- 
tie sequestrarono alcune bandiere 
"a resistenza. Si lavo alcuni ac 
Persone cadute, 
1° — quia 
heon, 


di Massarani fu interrotto da fre 


discorsi vennero 


Raqueni par'ò a nome della Frammassoneria 
ana, e fu molto applaudito. 
II gruppo della Colonia 1 


gio fu salutato da vivi applausi 


Ja nel corteg- 


Parigi 1° — Massarani, rappresentante della 
Societa degli autori italiani e della Società ita- 
liana di pedagogia, disse al Pantheon essere lutto 
del pensiero uman ve evvi un lutto per la 
Francia. L' Le în questi giorn 
sopra le due ani e di Hugo. Il 
grande poeta francese, così giustamente chiamato 
maitre dai suoi concili e reso alla poesta 

ì Vate non era 
ol cautore di eroi, ma anche profeta ed 
apostolo. Hug» aver voluto, come Sofocle, es- 
sere trasportato all’ ultima dimora in una bara 
semplice, non ai di alloro e di palme, ma 
di edera’ e rose. 

L'oratore conchiuse non volere adunque 
offrire a Hugo che uo ramo d' edera e due rose, 
una bianca e una rossa, ma quel ramo e quei 
fiori germogliauti iu terra francese riunire i tre 
colori italiani 

Parigi 2. — 1 giornali coostatano unanimi 
la maguibcenza dei funerali 


Fun 
Brusselles 1° — 
veva esporsi. tutta la 


l Rogi 

a salma di Rogier du- 
pra uo 

iu segui 

venne chiuso alle 

ore 2 del mattino. larecchi arresti. 


Busselles 4* — Ai funerali di Rogìer grande 


concorso s 


Londra 1* — Il Times ha da Costantino» 
Furono spedite istruzioni a Chakir pascià 
andagliare Giers circa un' alleanza, la cui 

base sarebbe l'assicurazione data dalla Russia 
che non sì farebbe alcun. ti 
qualsiasi parte del territorio ottomno 
pulerebbe ua trattato speciale 
stantinopol 


| riguardo a 


Î Nostri dispacci particolari 


Roma 4.°, ore 7.55 

La Commissione del bilancio 

domani Mancini i 
del bilancio d 
Dicesi che Martin 
ioni, in seg 
di merceologia. 
L Autorità proibì la ri 
Tombola. Si disfecero i palchi relativi. Si 
restituiranno i denari ai compratori delle 
cartelle. 

Assieurasi che Zanardelli dichiarò ad 
mici, che non tornerà a Roma fin- 
oli rimanga in prima line 

Roma 2, ore 42.5 p. 

Ancora per l'incidente della Scuola 

di merceologia, Peruz: 
presidente della Commissione pel bonifi- 
camento dell’ Agro Romano. 

Continuano fra i rappresentanti delle 

liberali trattative per coi 

a unica per le prossime e 

i, eseludendone gli avversari 
delle istituzioni. 

Oltre la passeg 


invitò 
intervenire all’ esam 


rassegnò le di 
te della Scuola 


ata delle Società de- 
mocratiche da Campo dei fiori al Campi- 
per commemorare l’ anniversario 
della morte di Garibaldi, anche la So- 
cietà generale operaia fara stasera. nella 
sua sede speciale la Commemorazione. 
Domenica si distribuiranno ai Vete- 
rani del 48-49, che nel corrente anno a- 
dempirono ai tre turni di servizio neces- 
sariî, la medaglia istituita dal Re per la 
guardia d'onore al Pantheon. 


il Emilia euvre vedova 
| Novello, spirava nell'ultima ora del 
[4 giuz 
madre affeltuosissimo 
| superiore e di ot 

Dopo la morte del suo figlio Pietro, morto 

ja delle ferite riportate nelle guerre 

| del 59 per la liberta della patria, e di quella 
| più recente del suo Fortunato, essa non viveva 
| che per piangere. 

Lascia due figlie e un figlio, il prof. G. B. 
Norello. 


Fatti Diversi 


lone Tarifia-Prontu: 


tativo di annettere | 
i sti. | 


si è dimesso da | 





le ferrate dell'Alta Italia venne pubblicato 
Avviso: 

ifica al pubblico che la Tariffa-proo= 

attuatasi come dall' Avviso 14 agosto 1883 

ti a grande velocità fra l'Italia è 

heria, sarà abrogata a cominciare 

dal 4.° luglio prossimo, e che, dalla stessa data, 





tanto 1 suddetti trasporti a G. V., come quelli 
a P. V. fra l'Italia e l' Austria Ungheria, esegui- 
bili da ferrovia a ferrovia, saranno soggetti, in 
quanto al pei italiano, alle tariffe e condi- 
allegate alla legge Num. 3048, Serie 3.*, 
7 aprile p. p., escluse, benioteso, le tariffe 


itarle. — L'Agenzia Ste 
manda 
Madrid 1* — Nuovi casì di colera in Pro- 
a di Val 


Succursale 
di Napoti e iu altre PI 
I Bauco di Nap: 
rvizio del pagan 


in Cremona ba 
nto delle fede di 


nelle piazze di Soresina, Cas 
ed Ostia ed ha pur assunto il servi 
cambio dei biglietti al pi 
nativi del Banco di Si 
La Banca popolare Senese per Siena, la 
Banea di Ferrari quella di Pavia 
per le piazze di lona e Sannazzaro 
dei Burgondi pagheranno egualmente le dette 
fedi e q ueste ultime 
però fino a lire 4000 | un 
lu dette piazze saranno parimenti cambiati 
i del Banco di Sicilia. 
‘a, quella di Caiazzo e 
del Tronto pagheranno su 
piazze le fedi di credito del Banco di 


setta Piemontese del 30 p. p 
Villers Cotterets, la pi tia del Dipar- 
limento dell’ àisue, patria dell’ illustre uomo, 
€ la memoria con una statua, 

‘he ve. 

Da Parigi vi andarono Dumas, Malot, Vitu 
e tante altre notabilita letterarie e scientifiche. 

| visitatori si recarono dapprima a visitare 
la la via Lormet, ove, il 2 luglio 1802, 
vacque il graud' uomo, Una Ja dall aspetto 
povei ne quella a Strafford sur-lAvou, ove 
nacque Shakspeare. 

Poi andarono al cimitero, un caro luogo, 
che Dumas amava tanto, e che descrisse cou 

letto nelle sue Memorie. 
famiglia Dumas è for 
cui fanno ombra 
quattro grandi abeti secolari ; al centro sono 
tre lastre di marmo biane: 
spoglie mortali del padre, della madre e del fi- 
glio; il affetto e il taleuto nella loro 
più comple 

Alle vi ne del 
monumento sulla piazza Alezandre Dumas. 

La stotua in bronzo è di bello effetto. Du 
mas vi è ralligurato in modo famigliare ; vestito 
della redingote, ba fra le mani una pen 
serivere. 

Sul basamento s00 ti i tito 
principali sue opere. Il monumento è opera del 
sig. Carrier Belleuse. 

Tolto il drappo che copriva la status, pre- 
sero la parola il sig. me della città, 
Bougnier a vome del ministro delle belle arti, 
e Claretie per la Societa des gens de lettres. 

bella festa terminò con un banchetto 
nella sala del teati Dumas aveva 
rappresentare la prima volta alcune sue produ- 
Zioni, e con un © feute discorso di Ales 
dro Dumas figl 


Un atto selvagi nella 
Lombardia : 

Tempo fa, degl'individui rimasti tutto 
sconosciu ‘una finestra dell’ oratorio di San | 
Marcello, prospiciente suila piazzo, tirarono tr 

Ì prezioso affresco che tro. 
dell’ altare maggiore, producendovi 
dei guasti rilevantissimi. 

Vennero interrogati dall’ Autorità gl' inqui 

che banno iu | 
essi nulla seppero rive- | 


Leggesi 


nel N. 22 
, contiene : 
. — Terenzio Ma- 
— Victor Hugo (D. A. Paro- 
» Garibaldi (3. W. Mario). 
ta di Alessaudro Manzoni 
— 1 Dandchili (G. B. Licata). — Noterelle. — 
. — Seiarada. 
di Terenzio Mamiani ; di 
1838, 1848 e 4861 ; di Alfonso di Neuville. — 
Le feste di Napoli: Inaugurazione dei serbatoi 
lle acque del Serino ; la fiaccolata dei marinai | 
di Santa Lucia. — Concorso ippico : Corse al | 
si nell’ Arena di Mi 10, il 18 e 19 maggio. 
— Floralia, quadro della signora Ada Mavgilli. 
— Inaugurazione della lapide a Garibaldi a 
vi. — Anversa (4 disegni). — Assab e î Danà- | 
chili (5 disegni). — Scacchi. — Rebus. — (L. 25 | 
l'anno, cent. 0 il Numero.) 


Î 
| 
| 


—————_——_——-_————& 
AVY 
Diretto 


Morta! E fia vero che la mi 
la Ceresa, la mia cara amica, colla qu 

per varii auoi, nello stesso Collegio degli Angeli | 
di Verona, divisi affetti e pensieri, sognando, | 
ignare dei dolori delia vita, dolcezze ineffabili | 
di amore figliale ritoraate in famiglia, non è 
ia? | 
Prin vero che morbo cridele, la fatal mat | 
tina del 34 maggi 

Fia vero che no 


barbara mente 
potrò riabbracciarla mai 
Ma ch'è dunque la vita, su cui le giovani 
trapuutano orizzonti sì estesi di sorri 
venire, belli 
d' ingegno , di cuore sì affettuoso, 
ni, così vicina alla realtà dei verginali 
suoi sogni, da un punt Itro sparisce, e di 
lei non resta che la fredda sulin sfogare 
il dolore con amarissimo pismto, e la soave me- 
moria da benedire? Due soli mesi ancor 
avrei riabbracciata bella e_ fiorente 
mesi ancora, ed avremmo riannoda 
nostra, la dolce espansione dei nostri cuori. 
Ahimè, tutto è perduto 
Oh h Marla, se più non ti ve 
drò quaggiù, il cuore mi dice e la fede conferma 
che ci vedremo un giorno lassu, dove dolore nou 
penetra, pianto non giunge, disillusione uon turba. 
Dolce Maria, alla tua salma il pi al tuo 
spirito feli ielo il culto, il saluto della tua 
Da Primiero 1.* giugue 1885. 


BSII Eva ANTONINI. 
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Chi più da piangere © da compiangere ? Te, 
dolce Maria Ceres a noi tutti barbara. 
lle rapita sul fiore dei tuoi 16 anni 
lel 31 maggio,o te 


tesoro, cui in un baleno fu distrutto tutto un 
avvenire di gioie e di dolcezze ineffabili ? Bella, 
soave, gentile, squisitamente educata nel collegio 
degli Angeli di Verona, la cara Maria era il con 
forto, il sogao vostro adorai 

Sul punto di cogliere il compenso del luo- 
go e penoso distacco, quando le | 
braccia per istringervela al semo, 
alla tenerezza vostra, ecco morbo crudele, breve, 
fetale, che, dopo avervi strazitita l'anima iu eru- 
delissima lotta di timori e spe ranze, ve la uccide | 
la proprio sul cuore. | 

Gran Dio! è ben torment'osa la vita, se pro- 
mette tai gioie, per deluderle poi col martirio 
di tali dolori 

Ob! se la fede non additasse un avvenire | 
immortale, chi potrebbe regge re al peso di tali | 
sciagure ! 

Ma chi più da piangere +o da compiangere ? 

A te, dolce cugina nostra Mark 
del nostro pianto strappato d al dolore di averti 
perduta qui ia terra, raddo lcito dalla fede di 
averti acquistata angelo in cielo; a te, povero 
| gio, il nostro vivo compianto, desoli 
| poter porgerti altro contorto, che quello di piau- 
fer con te la tua tremenda s ventura. . 


— 
(REALE FABBRICA BATARENE 


| Forniscedi paletot impermeabili 


tributo | 


di von | 


Sono scorsi appen 
mio amico Giacomo Ceresa perdeva la ma- 
dre, ed ora morte gli rapisce la maggiore delle 
sue figlie, mente. fanciulla 
sui sedici anni; e per cu dolore: gliela 
strappa in pochi giorni, fuor della casa paterna, 
nel Collegio degli Angeli in Verona, e_ proprio 
quaudo, compita ormai la sua educazione, slava 
per ritoroare nel seno della fan 

Quale strazio pei 
telli! Oh come è vero che la terra è una val 
di lagrime, e che i dolori si suecedoi 
ogli altri con frequenza abi 

A te mio carissimo amico, 
provato, quale conforto potrei porgere? Oh nes- 
sun altro che invocare quella co one che 

ne dal cielo, poichè dolori così intensi non 
trovano refrigerio in argomenti terreni 
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È, 
ysì duramente 


ANNO ANNO 3° 


[ Ta) M{{! 
LA VERIFICA 
Giornale di tutte le Estrazioni ufficiali, 
© finanzia: 
Esce in Trieste alli 7,18 e 27 del m 
Abbona: a lutto il corr. anno: fior. B 


per Trieste ; O per la M 
franchi & in per l' Estero. 


ine” PRONTUARI GRATIS “WI 
o GIUSEPPE ZOLDAN, Trieste 


Ufficio verifica di tutte le Estrazioni. 


Piazza grasde vis è-vis alla Luogotenenza. 


PEREGO SEMONE, 
TAPPEZZIERE | 

SAN TONÀ - CANAL GRANDE | 
VENEZIA. 


Premiato Stabilimento Iaroterapico | 
presso Belluno (Veneto) ; altezza sul mare | 
metri 452. | 

Stazione climatica di primo ordine. 
Sorgenti a 7° R. costan | 
Posta, Telegrafo e farmacia nello Sta- | 
bilimento. | 
Nuovi quartieri per alloggi e nuovi | 
locali per le cure. 
d'esercizio. — A- 


Tecchio. 
zia comm. 
prof. A. Minich 
Per programmi ed informazioni rivol- 
” G. e fratelli Lucchetti 
Belluno. o) 


IL 


MERCI DI GOMMA 
Guttaperca ed ebanile 
AL SERVIZIO DI SUA MAEST\ 
tene deposito generale per l’Italia 
IN VENEZIA 


Marco, Fresseria, N. 158: 


Paletot Impermi 
ri. Tele imperme 
zerle, Scarpe 
forme. Coperte 
Barche e Trebbiatrici. Let 
ad aria 
Valvole, Dischi, Claghie di tri 
per Trebbiatrici e Locomo- 


Accorda prezzi di fav 
di Stabilime, industri 
canlici ed Arsen 


LE GUARDIE DELLA R. QUASTURA 
E DEI MUN I DEL REGNO 


Indirizzo : GIUSEPPE BASSI fu Antonia, 
#. Marco, Frezzeria, VENEZIA. 


tor 


VENTAGLI 


LIQUIDAZIONE 


magazzino di curiosità 
H'APPONESI e CINESI 


TE DELLA GUERR 53604 





| Londra 


| Austriache 








AA OT.CA L.A eE. CA. 


GAZZETTINO UERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 


(cumunicate dalla Compagnia + Assicurazioni 
generali » in Venezia). 
Dunkerque 28 maggio. 

ll vap. ital. Regina, giunto di Buenos Ayres dopo 
aver rilasciato a Rio Janeiro con via d'acqua, aperta in se- 
guito a collisione, ha sbarcaco tutto il suo carico. Circa 400 
File di lana furono trovate avareate dall'acqua di mare, co- 
me pure una grande quantità di semelino e granone. 

Tutto il carico che trovavasi nella carena è seriamente 
danveggiato 

Colombo 29 maggio (Telegr.). 

Ul pie, ingl. Thames, iu viaggio dall’ Australia a Lon 
ha rilasciato qui con danni nella macchina. 

Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
2 giugno 1885. 


PREZZI 








25] af 25/24 


Pezzi da 20 franchi 
Kanconote austriache 


= 


Della Banca 
Del Banco di Napoli. SS 
Della Banca Veneta di depositi © contì corrent 
Della Banca di Credito Veneto . a 


orRs 
FIRENZE 2. 


97 50 — Tabucchi 
orrovie Murid, 


Rendite italiana -- 
dre 120 50 
250 — 
Franca vista 
BERLINO 1 
AT6 — !Lombarde Azioni 
48 5) |Rlemdita ital. 
PARIGI 1. 


300 8195 
5 


229 50 
95 50 


Mobiliare 


Rend fr 
» 11990 

Yò 45 — |Reudita turca 
PARIGI 30, 


Cousalidati turehi 
25 20 — [Obblig. egizia 
VIRNNA 2 
» Stab. Credito 249 90 
Loudra 
|Zecebini 
è senza mapos, 98 50 [Napoleoni d'oro 
quien dalla Banea #68 — [100 Lire Italiano 
LONDRA 4 
101%, 
dé 4 


Obi terr. ron 


Londra vista 320 — 


pglese 
fano 


baLLETTINO METEORICO 
del 2 maggio. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
too 86/ lat N — 05 9. lang. Occ. M. R. Collegio Rom, 
omerro è all'altezza di m. 94,83 
sopra la comune alta 
Tano 9 
T6146 16244 
Term. centige, a 201 204 
» 200 | 200 
Tensione del vapore tu mu. 1296 
Umidità relatori 8 
Direzione del vento spor ENE. 
. sale 
Vatoeità oraria in chilometri n 
Stato dell'atspostera Sereno | 112 cop. 
Sequa caduta in 20 | — 


mai 


manica atm 


pro 
Kevricnò stia 
N | 
sauporatura massima 20. 1 Numa 13 0 
Note: Vario tendente al screno, cirri strati 
agli orizzonti. 


— Roma 2, ore 3.20 p. 


ln Europa pressione elevata intorno alla 
w 
e nella per 4); miniu 
Russia € , Zurigo 76 
In Italia, nella notte, barometro 
Nord, disceso nel Sud; numerosi temporali nel 
Nord e nel Centro; pioggie nel Nord € nel ve, 
sante adriatico; venti abbastanza forti da Nor 
prd Est nell' Italia superivre; uragano a 
merino; venti freschi intoruo al Ponente è pel 
Tirreno. 
lello 24 ore, temperatura notevolmente di- 
minvita 
Stamane cielo nuvoluso, coperto, piovoso 
nell' Italia inferiore, sereno, poco coperto 
trove; venti abbastanza forti del quarto qua- 
drante nel Sud del Continente, freschi di Po- 
li nel N 
barometro variabile da 764 a 757 dal N 
Lecce; mare mosso, agitato ia molte stazioni 
Probabilità : Vevti freschi, abbastanza forti, 
settentrionali ; temporali o pioggio nel Sud ; tem» 


















































































{Anso 1885 
Omservatorio astronomie? 
del R. Istituto di Marina Mercantile 


Latit. boreale ) AGO 26 10/7 1 
Longitud 49° 2: 
tira di Venenia a ti 595 27 


da Greemwich (i 
sian; del vestiario 
iugno 

fi locale) 
Lavare apparente del Sole 
dra sell del pascggio del Sue al 


AI para; 
Deereto 


" 
d 0*7 al 
9 13° mu. | stribuzione 
mossi 20. lioni accord; 
di mezzi 


Marea del 3 giugno. nè di ope 
0,20 aut Lan.0 


Alta ore 

ant — 8 

——€—€c ie 
Singapore 27 maggio 188%. 


3,45 pou 


si: al Comum 


Convenzione 


gascar, 
5067, (Serie 


N 


Arrivi del giorno approvato ; 


Da Trieste, sap. austr 
uva se fr. olio 
face, è e 4 sac 
Radonicich e Biasiutti. 

Da Amburgo e scali, vap 
3 balle tappezzeri 
ce, SIA rotaie te 


maggio. 
p. Patti, con 10 sac 
No- | quanto 





sarà data alla 


gascar, firmi 


vap. ital. Fiera 


face. a P Pantaleo. 
Detti del giorno 31 detto. 

Da Corlù e scali, Ime a, cap. 
Corfù 1 lar. olio, } cassetta uva passa, 3 har. vi 
se sapone, e 1 picco pelli; e da Griadisi e Biri, 
22 fuati vino, 10 Bot, 1 cassa, e 3° fusti olio, 209' bulle | € 
sughero, e 37 lelle mandole, all'ordine, 

gen, ital 

Da Trieste, vap. auste. Lucifer 
84 col. olio, 550 see. fina di from 
Dalle Jana lavata, 46 
frutta secta, 
arsenico, $ col. p 
pittura, 213 casse unto « 
paraffina, 4 col. merci di 
salto, 100 tar. birra, 1 Uni del 
carta, è 8 col. campioni, all'ordine, 1 da Lloyd 


Pessina 


Sun M 
to, 57 parte 
spugne, 15 eo. 

ve acque minerali, 6 
bili, 


bag mant 


6 col. | | inte 
mente 


Da Ga 
carte 
Di Fiume, x 
vivo, 40 casse an 
Filiale Smreker è C. 


dif vap. ingl. Dragoa Fly, 
le 


It, cap. Flori 


cap. Volo, con 1500 
tonn. 


Detti del giorno 1° giugno 
Da Trieste, vap. sustr. Adria Pali 
asfalto, 56 casse uva secca, e 30 sac. lagiuoli, ‘all 

tace. a Radonicich e Basiwiti 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 30 maggio 1885. 
Grande Albergò l' Europa. — N. Rossel - L. Deleuse + 
E. Miroglio -. De Nottbech - L. Hutton - E. Sulzbach - A 
Weinschenk « A, H. S. Barwell - Jond - E, Waterhouse, tut: 
ti dall'estero, 
———tmar vi 


ATTI UFFIZIALI 


N. MDLXXIV. 


par 


IP 

_ Affari 

Sua Maesta 

Ramanirak 
mbro del 
ore, 

per 

scor. 


tinuera 
sta il 
Lord 
dini de! 
Madagascar. 
Art, 
lari e navali, 


(Serie III, parte suppl.) 
Gazz. ult. 30 aprile. 

È approvato il nuovo Statuto organico del- 
l'Ospedale dei poveri infermi di Sambuca-Zabul 
(Girgenti) in data 4 maggio 1884, composto di 
sedici articoli. 

I. D. 1° febbraio 188%. 


N. MDLXXVI. (Serie 111, parte sup) 
Gazz. uff di) aprile. | 
L' Ospizio di S. Margherita e della Pia So- 
cietà di Riabilitazione in Roma è eretto in En- 
te morale, ed è approvato il relativo Statuto or- 
ganico, composto di cinquantanore ric: 


. D. 1° febbraio 48 ro dell 


N. MDCXLIX. (Serie II, parte suppl.) 
Gazz. ult. 30 aprile. 

ne del pio Legato di Ospi- 
è affidata in modo definiti 
vo alla Congregaziene di carità di Gallipoli col 
l'obbligo di tenere distinto e separato il patri» 
monio del detto Legato dagli altri beni dalla 
stessa amministrati. 

R. D, 2 marzo 1885. 


vorita. 


L'ammivistrazi Art 


N. 3062. (Serie 3°) azz. ufl. 1° maggio. 
Dal fondo per le Spese impreviste, inscritto 
li capitolo N. 84 dello stato di previsione della 
del Ministero del T reizio 
finanziario ‘4884 legge 22 
maggio 1884, N. è autori 
una 27° prelevazior e quindi 
cimila (lire 15,000) da portarsi in aumeuto al 
capitolo N. 43: Archivii di Stato - Spese d'ufficio 
dello stato di previsione della spesa del Mi 
fo dell'Interno per l' esercizio medesimo. 
Questo Decreto sarà presentato al 
mento per essere convertito in leg; 
R. D. 49 aprile 1885. 
N. 3065. (Serie Gazz. ufl. 1° maggio. 
È istituito un Archivio notarile mau 
tale nel Comune di Avola, capoluogo di manda- 
mento, distretto di Siracusa 
R. D. 49 aprile 18835. 
N. 3039. (Serie 3".) Gazz. ult. 2 maggio. 
Nell'elenco delle Autorità e degli ultizii am- 
messi a corrispondere in esenzione delle tasse 
postali, annesso al regolamento approvato con 
R. Decreto 5 novembre 1876, alla parte che 
guarda il Ministero delle Finavze dev. no far 
la segdenti modincazioni : 
4. Nella seconda colonna, di contro ni 
Agenzie delle coltivazioni dei tabacchi, aggiuo- 
gure: Sindaci dei Comuni 





delle 
Guardie di finan-|Ispettori delle Guardie] 
za in Firenze 


dei sussidi pel 


pubbliche d'interesse locali 
la seguente modificazione : 

Ù tto 
costruzione del cimitero lire 800, deve sostituir 


delle strade interne, lire 800. 


di navigazione fra l'Italia ed il Mada- 


Li 


Il Senato e la 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 


Articolo unico. Piena ed intera 


tilicata a Roma il di 14 gi 
Ordiniamo che la 

Stato, 

leggi e dei Decreti del 


servare come legge dello Stato. 
Dato a Roma, addi 26 aprile 1885. 


! Visto — Ml Guardasigilti. 


enzione fra il Regno d' Italia ed il Regno 
di Madagascar. 
sta Umberto 1 Re d' Italia davtina 
è Sua Maest 
na di Madagascar, dall'altra. p 
le relazi 
esistono 
mereiali fra 


sudditi cittadini di 
| paese tutti i diritti che vi godono 1 sudditi + 


debitamente 
parte di Sua Maesta la he 


Art. 4. Pace 
ino ad esiste 
d'Italia e la K 
di e succ 
Regno d' Italia e quelli del Regno di 


2. 1 rappresentanti diplo: 


perle loro perso 
spetta al commere 
I a qualsiasi altro 
ptezione 
immunità ed’ escazioni , 
ranno esservi ac 
leggi lo 
‘onsolari e navali, a 
ed ai sudditi e cittadin 


3. La presente ( 





e gli strumenti di ratifica sara: 
biati per mezzo del Consolato italian 


zione entr 
di Madagascar, dalla data d 
parte di Sua Maesta la R 
dagascar, la quale ratifica sarà data il più pre- 
possibile entro tre mesi dallo data della fir- 
ve 0 d'Italia da della sua 
per parte di Sua Maestà il Re d' Italia, 
sarà data il più presto possibile ent 
sei mesi dalla ratifica di Sua Maestà la Regina 
di Madagascar. 

e sigillato in doppio 
io, con aggiuntavi 
in Londra il di 6 luglio, 

Nigra. 
(L. S. 


ntendenze di Finanza 


di finanza 
D. 2 aprile 1885. 


Gazz. uf 2 
dello nesso 
1850, relativo alla di- 
lo dei due mi- 


maggio 

ginale ita- 
na traduzio 
ve inglese 
s 


muni e C 


i alla imme L 
Ravoninabitrioiarivo. 


Ramanira 
al Comune di Serrone per la 


di Serrone per la sistemazione | 2° 
ORARIO DELLA STRADA FERRA 


RIDE attivato il 4, giugno 1885 


sia, 


39 marzo 1885. 


di a di commercio e 


ARRIVI 

(a Venezia) 
4,20 M 
5150 
9,10 


Gazz. uff. 4 maggio. 
PMBERTO 1 


PER GRAZIA DI DIO % PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 


Re d' Italia. 
lamera di 





deputati hanno 


Padova-Rovigo- 
ibsrazione Ferrara-Bologna 


Treviso-Cone- 
gliano-Udine- 
Trieste-Vienna 


nvenzione di amicizia, di 
azione fra l' Italia € 
ra il 6 





sia inserta nella Rac 
gno d'I- 


evarla | Per queste linee vedi NB, 


anque spetti di 


Unsento. 
Manin 


Linaa Roviga-Adr 
mt 


Kanavalomanjska IL. Regi- 


Jo part. 5 apt. 
mi di buon 





10 dei due paesi 


a tal finei 
è firmati dal | 


me più favorit 
venu 


della pre 


da Ravoninahitr 


azzo, primo 
Esteri e pri 


egretario 


» Ambascis Linea Conegliano-Vittorio. 


645 a. 14202, 236 p. SAX N TO pe 


Vittorio 
liano B—a. 1.19p, 458p.6. 9p.8—p. 


ssiglio privato, s 
autorizza a effetto, 
na di Madag 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. 
Da Vicenza part. 7.53 a. 11,302. 430 
Da Schio Ù 545 a, 9.î0a 2 
Linea Padova-Bassano. 


Da Padova pari. 
Da Bassa 


amicizia e buon accordo cc 
in perpetuo fra Sua M 
na di Mad 

sori, e fra i sudditi 


scar e 


AF Linea Treviso-Vicenza. 


88 a; 1 
i 80 a; 


Da Treviso part a 
alici, conso- | _D® Vienza » 5.46 


gli ufficiali dell’ una 
le loro funzi 
ittadi: 


pli è 
ercenti 
edi sudditi e 
paesi godri 


gli | Bocistà Veneta di navigazione s vapore tag 


Orario per giugno e luglio. 
PARTENZE an 

{3:23 AChorgia;" 

6 


Da Venetia 
alla navi 


etto, la iedesi | ps Chi loggia è ; 

privilegi, van- | 
che vi | 

dati , sotto l' impe: 


4 \enzrin | 


@ tutti i diritti 
Gra Poma è 


ARRIVI 


A $ Doos ore 715 p. circa 
A Venetia ore 815% 


PARTENZE 
| Da venezia ore i — p. 
| Das. Dona ore $— a 
| Linea Wenoxta-C 
SENTE Da Venezia 
De Cavasu 
aRBivi 


dello vazione più fa- 


invenzione 


serà rali. | 
Alte | 


le di Parti e 


DA COMO DA DORRA E DA RAGAZZO 


all'ingrosso ed al dettaglio. 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, 


come felpe, della classica Casa g - la più -rino 
mata oggi, - mussoline, fustagni, marocchini, fodere, 





commissioni anche di « gibus » e 
di cappelli da sacerdote. 


nno 1883. | 





, Race 


i 


CARTE 


DA 


VISITA 


(RITA DI VENI 


avendo anche adesso arricchilo 
il suo materiale tipografico 
sume 
quaLTEgQUE 
i] 


a 


FATTURE 


aroistai 


OPUSCOLI 
tincorami 


Boitettari ch 


Avvisi mortuari { 
ione L 


commi 


ter 


pia 


eur 
div 


Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 


Siccome le edicole per la 
vendita dei giornali non 
siano aper 0a 
‘ avvertiamo che alla 
tipografia della « Gazzett LI 
Venezia » si vende { 
re il giornale fino dopo ta mez: 


si 
d'Olio Puro di S 
FecATO DI MERLUZZO 

con 


Ipofosfiti di Calce e Soda. di 


‘e iu 


É tanto grato al palati 


Possiede tutto le visti deli "Ol 
gi Merlnzzo, più quelle degli Ip i 


Quarisce ia Tia lo 
anomi 


le se- 


zanotte. 
Chi vorrà avere * Gaz 
ezia » non avrà 

I 


— rpm > ; 


Ing. EDOARDO DE MORSIER - Bol 


il 
ei 


4 

fi 
si 
i 


si 


fi 


1o199e4 oybajiatad ‘07393 


Macchine a gas a doppio ef. 
+39 orddop e sed e euysoLa 


CASA FONDATA NEL Is50. 


allissime per montagna, 

pia ono di perfetto funzi pomiche, atte a qualsiasi combusti 
olmente trasportabili dappertutto 

PREMIATE COLLE MASSIME ONOBIFICENZE 


trebbiatrici, su quall 
vapore d'ogni sistema — Turbi 
Pompe. la grano, Pile da riso, Cartie 
idrica ci in genere qual > industriale. — 
Ed ogni allra macchina agraria od industriale 
Cataloghi, preventivi, disegni 


A TUTTE LE ESPOSIZIONI 
le istent 


ddl 4 


migliori 
altri sole 


a richiesta. 


Specialità di Macchine a vapore semi-fisse e Iocomubili 


Venezia it. Le 


uni 





simo K 


biasimo © 


fattori dell’ edific 


e dagli $ 


mulata del 


mori 
sui tetti 


tro le 


voci bianche 


liti ed 





— 
anno 188 


pena 


ASSOCIAZI 





semestre, 
merrinzio, It. L 
art 

dhoolta delle 
con ella Ga 
2ofro i0 tutti gi 
Atti. postale, 
0 al'semestri 








Gazzella S 


sere rp 


VENEZ 





La dimostrazio 





altri 






ioni c 


s l'obbiettivo più 


di onorare qu 
grida sedizios 
ano: necessarii 


| partito 








Quando la 
asolita indie 





nerale. Q 





so contraddet 














invece sono st 
perpetue, | 

ssano onorare 
zionali senza cere 
sfregio alle istituz 





i vomini cor 









indignazio 
qui individu 





re la pace nelle 
Non diamo 4 
indignazione cla 


disfazione trangu 


I 





quand 
approvazione 
liamo € 








D} morte di Garibul 





porci di 





strana teoria 


leno più grida s 





azzi. 
Ma i ragaz 
li casi, e coì ra 
donne è 


e rivoluzioni 





N 
ili è chi sia ver 
la si mette in 





maggior parte d 


itaoti 








a cavalleria le 
iti, che 


fova chi si van 


allora € 











ne 1878 — Medaglia d'oro classe Diploma d'onore del 1830) e 1ATO Îuo Srata pati 
0 Li Ù x 

tu ì MACCHINA. ONZ pi Ni piace, fate d 
diretta d | le grida sedizi 
igienico per « 

tarriera di Tril 


Tutte queste macchine sono pronte per la consegna. 
DITTA J. HERMAN 

J. BOULET « 

3133, rue BOINOD (boulev 


— Invio franco di prospetti 
E 
ing 
Parigi. già rue du 


E GIUNTO IN X°% VENEZIA 


AVVISO INTERESSANTE 


per le persone affette da 


ERNIA " 


bilimeos 
CintiMecesn 


4-6 


Ornano, 


L ZURIGI 
otmero di 


Grato dal crescente 
nia, dal 4 
si di favorire i molti chien 
Cinto Mercamco-Anatomic 
casi più di è preferito dg) più il 
che nulla lascia 2 desiderare, SIA per contenere ai 
nti ed ottimi risultsri ; è inutile « 
Subire là minima molestia ; pila 


Nell'interesse poi del pubblico bere 
» che gresso'sne cd i 
urigo, 


a va dita 


4 corre 
mo la perfetta tutela d 
toppe noto per decas 
1a Medico-Ch 

si ERNIA, 


stante 
tutto € 


spiungere 
anzi, all'oppos 
si avverte di guardarsi dalle 
ci imitazioni, peggiorare | 
trovasi solo presso l'invento 
— Si danno consulli anche per la 


contraffazio i 
di cli ne la 1 
vi alcun 


Non si 


sale 





rizzato 

crispocdense 
Marco, Frezzaria, Corte 

tutti i gini, compessi i lstivi dalle Sant Mia gelo Potere, N. 1146, 





Piano 19 Si riee® 


mento n 





avvezzino a gr 
Preparatorio 4 


Spiega come il. 


lato anzitutto «4 





tte grid 





colpevole di aver 





Un altro i 
Riornali dell'indi 
bandie 
che gli a 


rossa.! 
enti | 
Wquestrare, e 1 
portava non 
ll drappo. Anel 
tore 





— nelle v 
Professioni 
Fispondente ac 
€ ad altre ba 
ton motti anar 
Sig. Leo Taxi! 
anticlericale. O 
Wui gli straniet 





ton tollerera s 
Sere, non v' 
di cittadinanza 


Siala di ta, no 


qnoo 1885 


ASSOCIAZIO LI 


7 all'anno, 18,50 
alt 
L. 45 all'anno 


i si ricevono all'Ufficio a 
tto, Galle Caotorta, N. 3565, 

“ar Iettora adframeata. 
e farsi in Venezia. 


1 Gazzetta si vende 


VENEZIA 3 GIUGNO 


sa dimostrazione sciolta ieri a Roma, 
terebbe per sè commenti. 


pr 
Il fatto somi. 
In queste commemo- 
sempre quelli che han- 
Mbiettivo piuttosto di turbare l'ordine, 
ti onorare qualcheduno » quale 


s troppi altri fatt 
ntinue, ci sor 


e cosa. 
grida sediziose e gli emblemi sediziosi ap- 
necessarii a € 

prim 


uomo 0 il fatto commemorato. 


ro, che vogliono met- 
il partito linea e in seconda li- 
quando la dimostrazione è repressa, scop- 
ssolita indignazione, effetto del solito bia- 
Questa generalità è in modo 
contraddetta quando si parla cogl' in- 
sidui che dov contribuire pure al 
smo e all'indigna Que. 
qeee sono stucchi e ristucchi di queste 
ale perpetue, persuasi come sono che si 
sino onorare e commemorare le glorie na- 
senza cercare pretesti di dispetto e di 
logie alle istituzioni, specialmente allora che 
4 vomini commemorati sono tra i più grandi 
sui dell'edificio, che i politici dui dispetti 
jgli sfregi ostentati vorrebbero abbattere. 
alignazione universale si traduce, nei col 
qui individuali, in sodisfazione non dissi 
pito del Governo, che è deciso a_ mante 
ure la pace nelle vie, 
Non diamo quindi molta importonza al- 


è generale, 


bero 


fignazione clamorosa € 
sizione tranquilla degli uomini, che per a» 
del quieto vivere non vogliono gridare 
si ti quando sono contenti e confidano 
hi discreti 
$ parliamo della dimostrazione sciolta a 
va in occasione del terzo anniversario della 
di Garibaldi, è perchè vediamo nei di- 
ici dei giornali dell’ indignazione accennata 
4 sesna teoria che le grida sediziose non 
seno più grida sediziose quando le emettono 


iggrosazione loro ad or 


ragni 

Mi i ragazzi sono sempre i primi in que- 
sti casi, e coi ragazzi vengono le donne, e die- 
tro le donne e i ragazzi vengono gli uomini. 
te sempre colle 
ui bianche. una folla chi ee- 
i è chi sia veramente eccitato. Quando una 
, nessuno di quelli 
la compongono il più delle colte prevede 


è rivoluzioni sono cominei 


ù si mette in moviment 
teressi cui può arrivare, ed anzi nella 
or parte dei casi, biasimerebbe, prima, 

e pur dira o farò più tardi. Gli indi 
dui che fanno parte della folla, sono ecci- 
Ni ed tanti. Le donne e i ragazzi sono 
cavalleria leggiera di questa specie di eser- 
{i che hanno generali postumi, perchè si 
mandati soltanto 
4 che può parere titolo di gloria il co- 


ta chi si vanta di aver! 


sindo. Quando non è il caso di vantarsi di aver 
» sì ceclissano, e non se ne sente parlare. 
Le grida sediziose però restano grida se 
uivse, le emettano ragazzi od uomini fatti 
W grida sediziose proibite dal'a de 
essere represse dagli agenti del Governo, 
qule è fatto appunto per questo. Se non 
fate dichiarare dal Parlamento che 
ediziose sono un esercizio utile quanto 
senico per coloro che vogliono iniziare la 
di Tribuvi, e intanto bisogna che si 
ezzino a gridare in pubblico. Sara il eof 
paratorio della declamazione politie 
#1 come il corso preparatorio sia frequen- 
alo avzitutto da ragazzi, mo sinchè il Parla 
#ato nou ha fatto questa dichiarazione, quella 
> emette grida sediziose è la folla, e la folla 
Uperole di averle emesse ha da essere mandata 
1 tasa 


grida 


artier 


Un altro incidente che vediamo notato nei 
orvali dell'indignazione, è la comparsa di una 
diera rossa-bleu degli unticlericali francesi, 
genti di pubblica sicurezza cercarono 
Wustrare, e avrebbero sequestrato, se chi la 
rtiva non rompeva l'asta, facendo sparire 
drappo. Anche a questo giuoco di prestigia- 
— nelle vie s' insegnano un po' tutte le 
siamo avvezzi, Il nostro cor- 
‘e, 


sioni — 
lispoodente accenna anzi a due bandiere ro 
tad altre 


"on motti a 
‘i 


ndiere sequestrate alla Sta 

sulle quali invigilava il 
& Lev Taxil, venuto a Roma pel Congresso 
tticlericale. Oh ! che coso ci hanno da fare 
Wi gli stranieri, ed è questo il modo di mo 
str gradimento per l'ospitalità ? Se la ban- 
lieta rossa è bandita dalla Repubblica fran- 
te. il eui Governo ha dichiarato testè che 
ton tollererà se non bandiere nazionali od © 
Sere, nou v'è ragione alcuna che abbia diritto 
di ittadinanza nella Monarchia italiana. Cae- 
til di la, non è qui che deve cercare asilo. 


archie 


Giornale politico quolidia 


cent. 10 | 


| pre mene tenace eeerenene | 


| sentasse alla 


| torevole. 


La questione degli olii. 


L' Opinione tratto la questione degli olii. 
Ricorda che la legge che stabiliva ln tassa 
| fabbricazione interna sull’ olio di cotone e la 
corrispondente sovrattassa doganale moveva dal 
concetto chi ‘o distinguere le mise 
dell'olio di 0 altri olii da quelle de 
l'olio d'oliva con olio di cotone; e, mezl 
ancora, che si na 
l'olio di cotone con qualsiasi olio che si pre- 
ua. Si badi bene, 
fosse. sta certezza di 
li cotone cou facili esplorazioni di 
non si sarebbe potuta votare, mancan 
lo di eseguirla. Dopo molti esperimenti 
e nocquero al commercio e permisero 
ne mescolati di vendersi in Italia, 
Mall'estero, a condizioni igli 
gli olii di cotone i an Italia, 
olii d' oliva scadenti, con danno del comm 
e delle produzioni nazionali 
trovato il processo di un chimico e 
quale mettesse fuori di contrasto la cosa. 
Ma que ombattuto vivamente 
li uomini pratici, specialmente dalla Camera 
di commercio di Venezia, la quale si adoperò 
con molto zelo in siffatta controversia , fu, io 
questi ultimi giorni, contraddetto scientifica 
mente è sperimentalmente da un altro chimico 
non meno illustre. 
Bisogna che una 
riprenda in m 
dei due egregi scienziati che si contraddicono, 
senta gli uomini pi e promunei il verdetl 
facendolo di pubblica ragione. A noi pare che 
la questione gravissima si tratti con gravità, e 
questa è anche l'opinione delle Camere di com- 
mercio di Venezia e di Genova, le quali rie 
pescono prime la equita sé di siffatta pro- 
cedura, che considera e salva tutti gl’ interessi, 
e condurrà, quale si sia, a una conclusione au- 
Soltanto non s' improvsisano queste 
soluzioni ; esse richiedono il tempo che richie 
dono, Le ricerche € imrise chimici si 
devono fare su molte qual 
no essere riconosciute nei loro caratteri fonda 
mentali dalle parti contendenti; e meglio che 
far presto, in queste cose conviene far bene. Si è 
atteso tanto infruttuosamente prima che in poche 
settimane la buona volonta e gli studii di aleu- 
ne persone conducessero la controversia a Ui 
wanto così maturi 
—___——————_—__—___ m 


Altri tempi, altri costumi. 
Le cartucce ni soldati 


vi quest 


di chimiei 
esperimenti 


pmmissi 


Leggesi nella Libertà 
Per una singolare combinazione debbo seri- 
vere un altro articoletto con quel primo titolo 
ahimè sconsolante. A petto all'argomento di 
cui sì parla di sopra, trattasi in verità d'una 
inezia, ma in somma ha anch'essa la sua im- 
portanza 

Allorchè io aveva l'onore di servire come 
ufficiale nell’ esercito, costumavasi talvolta di 
togliere ai soldati le cartuccie. Era una puni 
zione bell'e buona, e sì voleva che il soldato 
come tale la intendesse. Era un degradarlo ap- 
petto ai compagni, un fargli capire, che non era 
più un soldato come gli all du 
nulla. Questa punizione, contribuiva anch' essa 
alla educazione morale del soldato, a far sì ch'e 
gli avesse alto concetto di sè e dell assegnamen- 
{o che la patria faceva su di lui! 
Ma altri tempi, altri costumi. 
Adesso il ministro della guerra ha ordinato 
sieno tolte le cartucce a tutti i soldati! 
Dicono che sia una precauzione suggerita da 
recenti fatti dolorosissim sarà; ma tant'è 
questa ripresa delle cartuecie a lutti i soldati 
ha qualche cosa che ferisce, che urta, che ri- 
vela una sfiducia, la quale, se mai fosse giusti 
ficata, dovrebbe farci arrossire tutti quanti siamo! 
Non sarebbe meglio tornare al buon tempo 
antico, e fare del ritiro delle cartuccie una vera 
e propria punizione! E che cosa è, che cosa 
diventa un esercito, se non è 
to il senso m 


Fotiades pascià. 


1 Parmenio Bettoli scrive alla Gaz- 
setta di Parma 
« Roma 28 maggio 1885. 
* Carissimo Moloss 
« Credo vi si ichi paesi al mondo dif- 
ficili da governare quanto l'isola di Candia 
Per questo trovo deplorabile ne sia stato rimos 
so il bravo governatore Foliades pascià, che, 
da oltre sei anni, vi rappresentava la Porta 
ese di quanto non saprà farlo chi gli 
succedere. 
l’autica Creta, offre questo di 
mentre nel complesso della sua po 
amente variegata, prevale, in 
l'elemento cristiano ; 
contro, Candia , Retimo e 
i musulmani si trovano nella 
pti, in confronto del restante, 
s ebrei e stranieri di varie 


assi 
pali città, pe 
la capitale Canea, 
ragione dei tre gi 
formato di ci 
confessi 
« | Candiotti del popolo vestono tutti a un 
medesimo modo: larghi pantaloni turchivi, fog 
giati a sottana e rimboccati su le anche, tanto 
fa lasciare scorgere tra di essi e i lupghi sti 
valoni di seberiolo bi 
ja ; giustacuore nero, bordato di rosso, 0 tutto 
rosso, senza maniche, e grande e serezia! fo 
scincea, delle cui pieghe scappa fuori 
bilmante il manico d'ebano, 0 d' avo 
di stagno, del lungo ed arcuato coltello cretese. 
La sola differenza è questa : che i credenti in 
lo portano în capo l' eterno tarbuse ; i 
credenti in Cristo, invece, o il berretto frigio, 





0 il cappellosdi pagl 
« Le donne eristiane vestono, suppergiù, al- 
I europea ; le musulmane, invece, quando esco 


Mercordì 5 Giugno — 


no, banno un lungo soprabito nero, e il capo e | 
a faccia coperti da un immenso velo bianco, 
che da loro alcunchè di monastico. 

« L'isola di Caadia, come saprai, è retta 
da una speciale costituzione; il suo governa» 
tore dev' essere cristiano, 0, per eccezione 
islamita , avere un primo segretario cristian 
ed essa possiede un Parlamento, o piccolo cor- 
po legislati formato di 80 membri , il quale 
propone, disc prova o respinge le leggi, 
le quali, tuttavia, rimangono sempre lettera mor- 
ta on riseuotano l' ereguatur del Governo | 
centrale di Stambul. 

« E, quindi una Canv 
ramente pro forma. 

ini 


‘a, 0 gabinetto, me- 


conflitti tra pese e 

una di 

e lo detto, 

engono tran 

per ccntro, si danno im 
in be alla rivoluz 

di Candia, tutta rocce brulle e 

c00 Del mare verso mer 

iuente africano ; 

scende iu pet settentrione, dove 

offre una ridentissima spiaggia, ricca sempre di 

quelle vigne e di quegli oliveti, che vi pianta- 

rono i 

© incondra su quella spiaggia 
all’estre Ù dopo Ca 
po Crio, 
poggio su cui è sdraiata 
al suo piccolo porto, Le s ue case, costruite parte 
in muratura, parte in legname, ricordano le 
stambuline, che offrono un gradevole aspetto pei 
colori vivaci, di cui sono dipinte. Dallo scalo 
si penetra nella citta propriamente detta per una 

ja, alla quale sovrasta ancora un 

San Marco. Le strade, meno 

inguste, tortuose e ia pendio fati- 

le salite di Genova. Il commercio, 

tutto d’ esportazione, consta di seccumi, di vini 

e di olii, i quali ultimi vanno precipuameute 

nel Baltico ; le industrie, si riassumono presso: 

chè tutte ne' calzolai, nei ewitellinai e nei fab 

bricanti di ceste coperte di lana molto apprez- 

zate. La popolazione è di 1# mila abitanti circa 

ossia, come ho già detto, n yvemila maomettani 

e cinquemila tra greci sismatici, israeliti, cat- 
tolici, protestanti, ecc. 

4 A oriente della città, su la parle alta, c'è 
un graziosissimo giardino pubblico, a redole, 
bene insabbiate, siepi di bis malva e di oleandro, 
sedili, statue, tempietli, dov e, ne” giorni festivi 
conviene a passeggio la Aig l life, rallegrata 
non troppo armoniosi concerti della banda mi- 
litare turca. 

+ Da quel giardino, si domina la parte o- 

rientale del porto, dove si veggono ancora 
otiche galere veneziane, e la spiaggia su cui è 
sbattuto un lembo d' Africa, ossia: un piccolo 
villaggio a capanne cilindri che pei neri, che la 
vorano, come facchini, nel porto. 

+ Uscendo da quel gizird mo e dalla porta me 
ridionale della citta, si sale al delizioso e ri 
dente villaggio di Kalapa, un vero paradiso te 
restre, e, da questo, semiprie spingendosi verso 
levante, si giunge alla me agnitica baia di Suela, 
che può stare deznament: a riscontro del nostro 
golfo di Spezia 

* Quando io vi Îi, nel giugno 1881, m' im- 
battei appuoto, passeggia ado per quel giardino, 
nel governatore Foliades pasciò, che avevo co- 

a Firenze, quac.do vi rappresentava la 
— Vedovo da poco, egli aveva al fianco 
la gentile sua figlia vestita a corruecio, elegan 
ma. — Ci trattenemmo qualche momento a 
ccherare, € da lui rise ppi parecchie strane 
cose risguardanti quello sl vano paese. 

« Poco prima, per esempio, il Parlamento 
candiotto aveva volato una legge, con la quale 
si volevano rendere possibili ì matrimonii tra 
greci e musulmani. Natura Inrente Costantinopoli 
Îa respinse, e allora, propr io allora, al momento 
ia cui mi ci lrovavo io, si stava preparando 
una delle solite insurrezio 

« Essa scoppiò l' ind omani della mia par- 
tenza. 

« leristiani della cam vagna si riunirono, co- 
me sempre, alla Madre € ell’ Acqua. La Madre 
dell'Acqua è una montagi ia, che sorge al Sud 
sopra la città e che prov vede questa delle sue 
acque polabili, un po’ tor bide e bianchicce, 
saluberrime e di grato sa) ore. Su quella mov 
tagna si vede ancora il pe lazzo dogale, e, Sì 
a pochi soni sono, trova vasi pure un grande 
sedile di marmo, sul qual e i Dogi di Venezia, 
quando si recavano, una ‘;olta |’ anno, colà, te- 
nevano i loro letti di giu stizia; ma gl' loglesi 
se ne sono impadronità alla chetichelia, e forse 
lo si ammirera adesso nel British Museum. 

« Lassù, i Candiotti, una volta riuniti in 
cchie migliaia, traggon> ciascuno il fazzolet- 
pdano corra 11 cocca, tanto da for- 
sima rete, poi, agitandola, ac 
cl za, che, stando ad essi, di 
vrebbe farsi propugnatrie e dei loro diritti. Una 
volta è la Francia, un'altra l' Inghilterra, un' 
tra l'Italia, e via via! A dempiute  siffatte for- 
malità, impugnano il morscheito e cominciano 
a fare le fucilate coi sold a ti turchi. 


pi qualvolta questo respi 
le città, nelle quali, 


le campagne 


1ogiorno , 


scende in 





| do, come ho detto più su pra 
co, un pezzetto di carne | 


| dando un colj 


« Ma pochi se ne danno per intesi. 

« Non rare volte è av s enuto che i signori di 
Canea se ne stavano tranq 1 tillamente passeggiano 
vel giardino della 
città, al suono della band a; mentre al di fuori, 
a non un miglio di dista 122, soldati e insorti 
si scambiavano colpi di f ucile 

« Frattanto, giungeva no rinforzi da Costan- 
tinopoli e dopo una setti wana, quindici giorni 
al più, la rivolta era bell * e sedata. 





« Fotiades pascià, { sreco sismalico, uomo 
telligente, mite, uso alle furberie di gover- 
no, sapeva, come suol dirsi, barcamenare. 
cerchic 
guisa, che gli attriti | rimscisero minori e le 
eccitazioni si calmassera jjjuù facilmente. 


| 
» e uno alla botte, fare 


3a Fdizione 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


no col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


« Ora eb' egli non è più la, l'isola di 
focolaio di disordini, e ve- 
da torcere alla Sublime 


« Tuo affimo 
+ Pamiento BETTOLI. * 


Telegrafano da Roma 2 al Corriere della 
Sera: 

Conversando ieri l'altro con un uomo 
litico, il quale gode l'intimità e la_ fiducia 
Depretis e del Ricotti , potei arguire che nel 
retroscena parlamentare si Vagheggia una com 
binazione, ì cui effetti muterebbero comple 

Jeate la base che hanno adesso î partiti nella 
le condizioni del Ministero. Ecc 
nto sono riuscito a sapere, e di ciò € 
riferisco pi ‘mi garante. 
Ercole pe sapete, è come chi di- 
' aiutante del presidente del Consigli 

il Lovito, gia segretari ale al Minister 
dell'interno, trattano attivamente, per mezzo di 
altre persone, allo scopo di produrre un accordo 
fra Depretis e Farini. — Al Farini si è fatto 
intendere che il Depretis era pronto ad usare 
di tutta la sua influenza per riportarlo alla vita 
politica attiva, sia che piacesse a Farini di ri 
preadere la presidenza della Camera, sia che 
volesse uno 6 più importanti Ministeri, 

quello della guerra o anche agl' interni. 

Il Depretis è pronto a chiudere la ses 
Potendosi da un momento all'altro rendere ne- 
cessario il riliro del Mancini, il dicastero degli 
affari esteri, rifiutato finora da varii diplomati: 
di carriera, che erano stati interpellati se, even- 
tualmente, lo aceetterebbero, sareble assunto 
dallo stesso Depretis. 

ll fatto è che il Depretis vorrebbe rinfor 
arsi, sia offrendo un portafoglio al Biancheri, 
rieleggendo Farini alla presidenza della Camera 
oppure lasciando il Biancheri alla presidenza, ed 
aftidando al Farini un Ministero importate. 

Questo è il piano del Depretis e degli amici 
suoi, le, Lovito ed altri, incaricati di adope- 
rarsi per la riuscita. 

1 primi tentativi presso il Farini, fatti quin 
dici giorni or sono, abortirono completamente. 
Qualcuno andò perfino a visitarlo alla Marinella, 
ove trovasi a caccia. Egli, seccato della insi- 
stenza delle oiferte, oppose un categorico riliuto. 
Siccome il Farini, domani sera, sarà a Roma, è 
iacile che gl intermediari di Depretis tornino 
alla carica 

Parecchi della Maggioranza, informati dei 
tentativi finora abortiti, sono malcontenti della 
ripulsa del Farini. D' altro canto, |' Opposizione 
che si aggruppa intorno a Cairoli, a Zanardelli, 
a Baccarini, è irritata contro Cairoli, che non 
spiega una condotta alta a salvare il partito di 
Sinistra. 

Sulle relazioni tra Zanardelli e Cairoli cor- 
rono voci e pareri disparati. 1 giornali loro amici 
dicono che sono completamente d'accordo, men- 
tre la Rassegna assicura che lo Zanardelli a 
vrebbe dichiarato ad alcuni amici che si dovrebbe 
tenere in disparte, finchè Cairoli sara in prima 
linea. 

Tornando al Farini, mi consta ch' egli vuole 
giustificare il rifiuto alle vfferte che gli si fan 
dichiarando che il suo ritorno alla vita politica, 

le condizioni attuali del Parlamento e del Go. 

on potrebbe giovare uè al paese, nè al 

del programma politico, ch' eglì, Farini, 
vagheggi 

Appena il Depretis tornerà alla Camera sarà 
invitato a dichiarare quali disegni di legge in- 
tende che si discutano prima delle vacanze estive. 
Sì vorrebbero discutere quello sul riordinamento 
dell'amministrazione centrale — cioè pei nuovi 
Ministeri — e quello per la riforma della legge 

patibilita parlamentari. 


legrafano da Roma 2 all' Italia : 
leri alla Camera si discusse il bilanci 
Mioistero di grazia e giustizia 
Il deputato Parenzo accennò ai diversi guar- 
dasigilli, che si sono succeduti nel Governo della 
giustizia in Italia, e deplorò che tutti abbiano 
molto promesso e mantenuto poco. Nessuno osò 
affrontare gli ostacoli regionali per attuare la 
grande riforma giudizia: 
Contro queste parole il deputato Zanardelli 
protestò vivamente. 
Le dichiarazioni del 
molta agitazione fra i deputati dell'Opposizioi 
L'on. Parenzo spiegò meglio il suo con- 
celto © disse di non avere mai voluto alludere 
personalmente all'on. Zanardelli. 


del 


anardelli provocarono 


Scuola di merceologia. 
da Roma 2 al Corriere della 


I giornali d'Opposizione pretendono che 
la Scuola di merceologia, — per 
una specie di questione, volendo 
i deputati toscani che sia impiantata a' Firenze, 
altri a Kkoma — s r luogo ad una cri 
I Marti le nel Ministero della 
pubblica istruzione, e il Guicc:ardini, segretario 
in quello dell'agricoltura, vorrebbero dare le 
dimissi Ma questa voce sembra prematura. 
ri essi ebbero uno scambio di spiegazioni con 
Grimaldi, ministro dell'agricoltura e col Depre 
Si erede che per evitare dissensi, il progetto 
per l'impianto di quella Scuola sarà rimandato 


| alle calende greche. 


Vi assicuro poi non avere fondamento la 
nolizia che 1l Peruzzi, irritato per questo inci. 
dente della Scuola di merceologia, abbia riaun 
ciato a qualsiasi ulficio conferitogli dal Governo, 
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INSERZIONI 

Per gli articoli nella quarta pagina cen 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagins cent, 25 alla linea @ 
Spazio di linea per una sola volta; 
e per un numero grande di inserzioni 
P' Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella terza 

pagina cent, 50 alla linea. 
Le'inserzioni si ricevono solo nel nostre 
si pagano anticipatamente. 
cent. 40, 1 fon 


ol Ministero, dacchè 


| non volendo avere contatto 
ato l'impianto 


il Grimaldi non ha propu 
quelia Scuola a Fireuze. Il Peruzzi si è dimesso 
soltanto da presidente della Commissione per la 
legge di bonifica dell'Agro romano disgustato 
dagli ostacoli e dalle dilticolta, che alla esecu- 

| zione di quella legge pone l' amministrazione 
comunale di Roma, di che si è mosso vivo la- 
| mento anche nelle due ulti sedute della Ce 

| mera dei deputati. 


La € 

Telegrafano da Roma 2 

Oggi il Comitato medico d 
sanitaria internazionale ha contin 
lavori 

Il Comitato approvò le proposte relative ai 
piccoli bastimenti provenienti dall’ India attra» 
versando il Mar Kosso. 

Secondo tali proposi 

iccoli bastimenti quelli o hanno un me- 
dico a bordo, qualunque sia il tonuellaggio e lo 
equipaggio, si tratti di vela 0 di vapore. 

il capitano di tali bastimenti, prima di pro- 
cedere al carico della nave, deve rivolgersi al 
con perchè fuccia v 

è conseguì il 


suoi 


, si considerano per 


ncherie, 
siofezione dei 
tutto nel registro di bordo. 

1 piccoli bastimenti provenienti dall'Oceano 
lodiano ed entrati nel Mar Rosso, debbono trat- 
tarsi come grandi bastimenti che si trovino nelle 
medesime condizioni. 

Allorquando percorreranno soltanto il Mar 
Rosso per entrare nel Mediterraneo, presentan= 
do minori garanzie delle grandi navi, subiranno 
due visite: una all'entrate del Mar Iosso, l'al. 
tra a Suez. 

Se i piccoli bastimenti saranno immuni dal 
morbo, continueranno la via ; se avranno a bordo 
dei colerosi, saranvo trattati come le grandi navi 

nfette. 

La Conferenza, infine, abolì la parola qua- 
ranten: 


Una terza Commissione 
Telegrafuno da Roma 2 al Corriere della 
Sera: 

a Conferenza sanitaria nominerà una terza 
sotto Commissione per discutere le comunica» 
zioni fra i mari europei. La Commissione si 
prepara a partire per Napoli, ove visiterà i luor 
ghi più fieramente colpiti dai colera. 


dice dell occupazione 
i Suaki 


2 al Corriere della 


Ciò che 


Sera: 

La Libertà comincia ad ammettere |’ esi- 
stenza di trattative fra l'Italia e l'loghilterra 
per l'occupazione di Suakim, soggiungendo che 
il ministro Mancini non acconsentirebbe all’ oc- 
cupazione, se non in virtù di patti formali con- 
cordati fra l'Inghilterra e l' Egitto; in ogni caso, 
poi, la questione sì sottoporrebbe all' esame del 
Parlamento, 

Sì dice che la Francia brighi per occupare 
Suokim. L'Inghilterra le avrebbe però risposto 
di essere gia impegnata coll’ Italia con una con- 
venzione, ch’ è quasi conchiusa. La Francia in- 
sisterebbe e sarebbe appozgiata dalla Russi 

Massaua scrivono che il colonnello $ 
negli scorsi giorni, eseguì alcune ispezioni 
nei puoti occupati sul Mar Rosso. 


assicura che Ras Alula sconfisse i se- 


Scrivono da 
veranza: 

Sabbato si è discusso e terminato il com- 
movente e romanzesco procedimento, al Tribu- 
nale militare, a carico di Carlo Poma, nipote 
dell'eroico martire di Belfiore, giovine veronese, 
tenente nel 57° fanteria, amato e stimato da 
tutti quanti lo conobbero. Questo Carlo Poma, 
trovandosi di guarnigione a Brescia nel 1880, 
innamoravasi d'una vezzosa popolana, che lo 
corrispose di pari ardore, cosicchè, non potendo 
sposaria per maucanza della voluta dote e_ per 
le difficoltà ope solamenti militari e 
dalla famiglia dell' ufficiale, decise di fare sua 
la ragazza almeno davanti alla chiesa; il che 
avvenne nel periodo in cui il 57.° reggimento 

locato ad Ivrea, separazione a cui non 
sapevano reggere i due amanti sviscerati. Pre. 
sentò più tardi le dimissioni da ufficiale, ma il 
colonnello non volle accettarle, credendo di far 
il vantaggio del Poma; e invece fu causa della 
sua roviva, perchè, venendo un giorno sorpreso 
a giuocare, fu posto agli arresti, e, avendoli in- 
franti, lo s' inviò per due mesi a Fenestrelle, 
Figurarsi i due innamorati: qual colpo per 
essi. 

La fanciulla, 0 meglio la compagna del Po» 
ma, in seguito ad intelligenze prese con lui, si 
recò a quella fortezza, trovò modo di penetrarvi 
sotto abiti maschili, e così convisse ancora con 
lo sposo, deludendo per un pezzetto la vigilanza 
dei superiori, finchè il comandonte scoperse ogni 
cosa — un Vero capitolo da romanzo di Paul 
de Koch — e inviò il Poma ad Ivrea, in attesa 
| d’ordini speciali; di la il disgraziato, mal con- 
sigliato dall'amorosa donna, fuggì all'estero, e 
inviò le dimissioni al Ministero, che, natural 
mente non le tenne per buone. Îl Poma, cc 

3 anni d'età, sposò civil. 
mente a Gi amata bresciana, e venne a 
conseguarsi in Torino al cav. Fiore, avvocato 
| fiseale militare. Giudicato da questo ‘Tribunale, 
presieduto dal generale Della Chiesa di Cervi 
guasco, fu difeso dagli avvocati Villa e Miche- 
Jotti, e condannato a 4 anno e 4 mese di reclu= 
sione, militare. Il colonnello Ferrero-Gola e gli 


ino 3 maggio alla Perse. 








altri ufficiali, sentiti come testi, quot 
giovane Poma i più ca!di elogi, dej 
ceramente che il cieco amore lo 

a Irasgredire ordini severi, ma ineccel 


Scrivono al Caffè in data di Spezia 30: 

Un luttuoso fatto succedeva ierì l'altro 28 
corr., a Rivmaggiore, piccolo paese della Riviera 
ligure di Levaute, situato a circa olto chilom. 
da Spezia 

Verso le 5 pom. il comandante di questo 
Dipartimeato marittimo ri un telegramma 
urgente del Cupo staziove di Riomaggiore, 
presso a poco concepito in questi termini : « Il 
lesente di vascello Pietro Garavaglio, causa una 
caduta a precipizio su di uno scoglio in riva 


al mare, trovasi ferito mortalmente e iu peri- | 


Î} colo di vita; urge che veuga subito subito 


vialo ua medico; il caso è disperato, » 

Immediatamente partirono di qua per Rio 
maggiore due medici di marina; mu pur troppo 
mon arrivarono che a constatare la morte dello 
sventurato Garavaglio in causa delle gravi fe- 
rite riportate nella caduta fatale. 

Ed ecco alcuni particolari sullo sciagurato 
accidente 

Il siguor Pietro Garavaglio — tenente di 
vascello — era adletto al personale tecnico che 
allualmente esesuisce i rilievi per la carta idro. 
gralica della nostra costa dal golfo di Spezia a 
Geuova, cost come ben sapete è quasi tutta 
frastagliata di scogli e di picchi spaventosi 

Il Garavaglio trovavasi per l' spp 
l'altro nelle vicinanze di Riomaggiore intento a 
fissare sul 


marinai stava costruendo lui medesimo, sopra 
un masso a picco di parecchi metri sul mare, 
uo pilastrino iu muratura, che avrebbe dovuto 
servire a iudivideare un Vertice della rete tri- 
gonometrica ; quaado, iu mea ehe non si dice, 
una falda del masso, su cui tenwa appoggiato 
il piede il Garavaglio, si stacca e precipita rui 
nosamente iu mare, seco travolgeudo l' infelice 
tenente di vascello! | due marinai esterrefatli 
bulzano immantiveute in suo soccorso, chiamau 
do aiuto : a stento riescono a toglierlo di sullo 
scoglio ove era caduto, @ (rusportarlo a teri 
ma, abi! in quale deplorevole stato! il corp 
orrendamente deformato, grondava sangue da 
tutte le parti; il cranio e il torace mezzo fra: 
cassati; il femore rotto: l'iufelice, uella sua 
immensa sciagura, non ha neppure avuto la 
fortuna (in questo caso bisogua dire così) di 
morire sul colpo! Due ore dopo spirava fra i 
più atroci dolori. 

Sempre in sè fino agli ultimi momenti, il 
suo pensiero era tutto per la wadre lontana, 

e chiamava disperatamente, e voleva ad ogoi 
‘costo rivedere! 

leri, il cadavere venue trasportato qui a 
Spezia, e stamattina, con tutti gli onori militari, 
è stato accompagnato al Camposanto. Tutti gli 
ufficiali di mare e di terra di questo presidio 
ISeguivano in alta tenuta il carro funebre. 

— Il capitano di vascello cav. Magnaghi, 
[direttore dell'Istituto idrografico, che ha sede in 
[Genova, è venuto espressumente da Spezia per 

ccompaguare esso pare il suo subalterno al 
ultima dimora, e ha pronuoziato un bel di 
udo le rare qualità dello sventu- 


raglio, tenente di vascello, era 

nativo di Livorno (Piemonte); era ancora’ gio- 
i circa 34 anni, pieno di vitalità e di ro 
bustezza, alto d tante della persona, 


pelli biondi. 
Tutti i suoi collegi 

fano, lo amavano e stimavano per le sue ottime 
qualita di mente e di animo. La sua tragica e 
liwmmatura morte, avvenuta in modo così. orri- 
bile, ha costernato gli anitni di tutt 

impianto generale della sua lenire in 
parte il profondo dolore della desolata madri 


FRANCIA 
el fune, di Vietor Hugo. 
Telegrafano da Parigi 2 al Corriere della 
La giornata di jeri è stal 


cati ima per 
li anarchici : st 


fatto un fiaseo com- 
no da loro datosi nell’ Avenue de 
e Armée riuscì quasi deserto. Ben pochi 
i si recarono. Gli avarchici volevano unirsi ai 
proseritti del 1871, ua Humbert rifiutò, diceu 
Non saro ni 
Allora custoro tentarono di spiegare la bi 
‘a rossa e la bandiera nera, che furono su- 
to sequestrate. 
capitano di gendarmeria disse al com- 
Missario capo di polizia, il signor Clément. 
— Quante sassate dovrò ricevere prima di 
intervenire? 
il Clément rispose ridendo : 
— State tranquillo; non ne riceverete nean 
bhe una. 
lutanto il commissario Baron sequestrava 
na decina di bandiere rosse e nere. La folla 
pplaudiva. 
Tutto ciò uveva luogo prima dello stila- 
gato. Durante la ceri occorse. nes. 


, accaddero parece 


disgrazie, s{ 
inlmente di perso 


cadute dagli alberi sopra la 
disgrazie sono gravi. 
Telegrafano da Parigi 2 all'Arena: 
Una dona stava ritta sul parapetto del 
le della Concordia, cadde nella Senna ed on 
gÒ miserament 
Molte altre persone vennero calpestate dalla 
avalleri 


ndria d'Egitto, 27 maggio. 
pett. Red. dell' « Indipendente ! » 
« Certo dell’ interesse che il vostro giornale 
ndo per tulto ciò che riguarda queste parti, 
ra che gli sguardi dell’ Eurupa tutta sono qui 
ivolti, tì permetto comunicarvi una notizia 
he corre nei circoli diplomatici e milit 
i. E sarebbe che ricorrendo il 6 
pmastico di S. M. la Regina Vittoria d'ln 
hilterra, verrebbero iunalzati sui forti dell'Egit. | 
i vessilli inglesi e dichiarata l' annessione | 
ell’ Egitto all' loghilterra, e fra qualche setti 
ana pagati gl' indenniz: 


on soltaato per la questione della frontiera af. | 
ma che anche in riguardo al controllo 
I canale di Suez, che nell’ ultima Conferensa 


isolata in caso di complicazioni politiche con 
la Francia. 

» Due grandi trasporti iuglesi hanno ri 
vuto ordine di sbarcare truppe qui, per cui ora 
si trov Alessandria oltre 5000 uomini 
guarnizione ch» presero quartiere nella caserma 
a Raroleb. 

« lu tale caso l' Inghilterra sarebbe appog- 
ua” eventuale azione dall'Austria e Ger- 


giato 
contro la Russia e dall'Italia contro la 


mani 
Frau 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 3 giugn 
morte di 
mitato veneto dei 
ci prega di anvunziare, che domani, 
alle ore 12 e mezzo, sì solennizzera 
sila del Ridotti 
commemorazione della morte del gene- 
rale Giuseppe Garibaldi, per cui sono invitati 
tutti i Vetei ati del di 
| stintivo sociale 


la Società dei Reduci 
0 suo, ci prega di annua 
ziare che lutte le Societa cittadine dei Reduci, 
politiche ed operai i 
con le loro bindiere alla suddetta commemora» 
zione nel luogo sopra indicati 
1 sucii garibaldini restano 
varsi al a S. Margherita, Rio 
Terrà, alle ore 11 e mezzo antimeridiane. 
Abbiamo ieri pubblicato il 
alla St 
delle trattative. promosse dal 
icipio tra l'Ammiuistrazione ferroviaria e 
la Gompaguia generale delle acque. per l'estero 
ai riguardi dell'attraversamento della Stazione 
tubo dell >, il sindaco 
raliche per ottenere che il servizio 
fornitura dell'acqua per le macchine si effettuas 
hè a Mestre, come è fino 
sempre avvenuto, coll'inconveniente delle luoghe 
soste dei treni a quella Stazione. Le pratiche, 
sebben , sono riuscite a bu 
fra i rappresentanti delle 


naio p.p, iu cui si firmava il relativo prelimi- 
re. A tutt'oggi però la foruitura dell’ acqu 
alla nostra stazione agli usi fer 
navigozione è tutta 
forse per qualche t 
consta, il Consiglio d'amu razione della € 
pagnia generale delle acque non ha per anco 
potuto riunirsi. per autorizzare il suo rappre 
seatante in Venezia alla definitiva stipulazione, 
correra disporre i necessi 
rii lavori di diramazione dell’a-qua. — Si va 
sempre dicendo che a Venezia le cose procedo. 
no molto a rilento; sembra però che neppure 
a Parigi si corra diversamente. 
del preliminare a questa parte 
sono passati oltre quattro mesi ! Facciamo 
tinto più 
plinui 1 lameuti per Ja mancanza di 
acqua alla Stazione marittima. Quando a ci 
sia stato sodisfatto, la cittadinanza avrà 
ne di riugraziarne il Municipio che avrà a: 
sicurato alla nostra Stazione l'uso abbondante e 
perenne dell’acqua per il quale, tolto l' incor 
veniente, tauto deplorato, delle lunghe soste d 
treni a Mestre, sarà poi possibile rendere la Sta 
zione di Venezia vera testa di liu 
a che di nome, e come a bus 
diritto può essere disponendo di quanto occorre 
per l'esercizio di qualsiasi movimento ferro» 
viario. 
lo consumo. — Pubblichiamo aella 
I Prospetto dimostrativo dei pri 
Hti a questo dazio, introdotti 
ese di maggio p. 

Asta. — Nel giorno 15 giugno p. v., alle 
ore 4 pom., si terrà presso il Municipio un de 
finitivo esperimento d'asta per ottenere no mi- 
glioramento ulteriore all'offerta di lire 42:49, 
per l'appalto del lavoro di demolizione del vec: 
chio muro e costruzione del nuoro muro di 
ciota del Cimitero di Malamoc: 

Ospitale civile, — Movimento del mese 
di maggio 1885: 

Ammalati accolti 898, dei quali 483 maschi 
e 415 femmine. Per malati che, 4 
malattie chirurgiche, 221; per le specialita, 255. 
li ‘atrarono circa 29 ammalati per giorno, 
con un massimo di 51 nel giorno 2, ed un 
minimo di 18 nel giorno 3I. 

Il maggior numero di presenze si ebbe al 
con 1100; il minore al 10 con 1016. 

i morti nel mese furono 83, con un massi- 
mo di $ nel giorno 2. 

mortalità relativa sui curati fu molto 
minore di quella del mese antecedente, non 
avendo raggiunto che il 4,2 per cento. 

Da 1.* gennaio 1885 a tulto maggio entra- 
rono in Ospedale 4470 ammalati. È 

Petrolio. — Movimento merci nei ma- 
gazzini generali di Sacca Sessola, da 4.° a SI 
maggio 

Riman I mese precedente: Casselte 
114,390, barili 9692, 


a Venezia 





Cassette 116,898, barili 2492. 


janenza la sera del 31 maggio: Cassette 
106,714, barili 2278, 
Tolale scarico 


Cassette 116,898, barili 2492. 


— Gli esami 
luogo presso 
r., ed avranno il loto in- 


pvedì p. v., alle ore 9 ant. 
precise, il prof. Brovazzo terrà la solita lezion 
di frutticoltura, svolgendo i seguenti argomenti : 
f. Dell'albicocco e della sua potatura. 
2. Forma du stabilirsi per la grande e pic- 
cola coltura. 
3. Qualità da ccltiva 
4. Del susino e della sua potatu 
3. Forme da stabilirsi e qualità da colti. 
vai 
6. Del ciliegio per la piccola coltura, modo 
ttarlo come pianta ornamentale. 
. Del fico a pien vento ed a spalliera. 
iproduzione del fico. 
per ottenere una 
abbondaate di fichi in autunno. 
10. Metodo per accelerare la maturazione 


di a 


6. Venturini, Firenze e Roma, ha pubblicato 





causa le pretensioni esorbitanti 
lla Fraucia, code non trovarsi l' loghilterra 


i seguiva tiao dal 20 gen- | 


produzione Corriera del mattino 


e concerlata con violoncello e pia- | Cassa per 


Birreria Sant A, lo, — Il concerto 
degli Ungheresi pi upne 0 e rpglao dal molto 
pubblic» accorso. Suonano ballabili 0 canti na 
zionali vugheresi, e lo fanno con anima, e con 
sufficiente precisione. 

Za guardia. — Da funte autorevole sia- 
mo avvertiti, ed esortati ad asverlire il pubblico, 
che certo D'A. 

Napoli, dandosi l'importauza , 
vive di truffa, qualificandosi rappresentante di 
diverse Ditte, e da ultimo di quella di Gugliel- 
mo D'Avelle, direttore dell’ Ufficio ipotecario, 

Ventaglieri, N. 15. Sono state raccolte a suo 
carico prove d 

Salvamento. — Il bambino Ormanesi 
Giuseppe, caduto nel canale presso il Ponte della 
Madonuetta, fu tratto in salvo dal barcaiuolo 
Marcorieni Antonio. 

(Vedi i Bollettini dello Stato civile 
dei giorni 30 e 31 maggio, 4.° e 2 giu- 
gno, e le pubblicazioni matrimoniali affis- 
se all'Albo del Municipio il 31 maggio. ) 


commercio, 
decade di 
Liguria — Si desidera p- 
po, avendo la sorerchia umidita danveggiato gli 
alberi fruttiferi ed in parte anche le viti. L'o- 
livo trovasi in buone condizioni, e così pure i 
grani. 
€ perfino il frumeo- 
+bbe molto oppor- 
\e per questi cereali il ritorno del bel 
| tempo; l'allevameuto dei bachi fiv 
beue. Lievi danui per grandine nel Cani 
Lowbardia — | bachi la 
e la terza muta. In causa della soverchia umi 
dita è sofferente la foglia del gelso. Anche gli 
alberi fruttiferi ebbero a soffrire per le cattive 
condizioni meteoriche. Si deplorano gravi danoi 
per grandioe a Lovere e Taveruola (Bergamo.) 
to — L'unidita eccessiva, la pioggia, 
la bassa tewperstura arrecarono dei danni in 
diverse localita, specialmente alle viti e agli al 
beri iruttiferi. Anche per i cereali si desidera 
tempo buono. Si ebbero a lamentare danni per 
ine alle Gamborare (Venezia). | bachi sono 
i alla terza muta, 
Emilia — Le sfavorevoli condizioni meteo- 
riche hanno danoeggiato alqui 
deve aggivogere div. 
lestano Auche all alleva 
che le cattive condizioni me 
recato nicumento. Questi si trovano ora alla 
terza muta. Molto abbondante la foglia del gelso. 
I foraggi ed i gravi si trovano iu buone con- 
dizioni. 


temperature danueggi 
gue. | frumeuti, in alc 
spetto giallastro poco promettente. Scarse le 
frutta. È incow lo il taglio del maggengo. 
Scarseggiano le viti di grappoli nell’ Umbi 
Toscana — Le soverchie pioggie impedi- 
roao 1 lavori campestri e clauneggiarono alquan- 
to le campague. Le viti ed i frumenti soffrirono 
E incowiuciata la falciatura dei prati 
la fioritura degli ulivi. 
graudiue ba portato dei dannì | 
presso Terraciua, a Montefiascone e Castigi 
| gravi bauuo la spiga, la quale in alcune | 
lita si mostra misera Prosegue la solforazione 
delia vite. li veuto fortissimo del 15 ha portato 
dei danni presso Vellet 
Regione Meridionale Adriatica — | venti 
fortissimi del 15 e le basse temperature dan- 
neggiarouo le campagne. Danni per grandine nel 
Barese. Nelle vili si lameotano parassiti diversi 
cou danni di una certa eotità, in modo speciale 
nel Molise. Gli ulivi miguolano. | grani, sebbene | 
arrestati nel lor sviluppo, sì presentano bene. 
Nel Leccese sì Irapiantano i tabacchi. 
Hegione Meridionale Mediterranea. — Il 
rinchite danveggia le vili nelle Provincie di A- | 


vuo alquanto le campa 
ne localita, h 


Ò pi 
buone condizioni. Fioriscono gli ulivi con lu- 
singhiere speranze. Abboudante il raccolto delle 
nespole del Giappune. Nell'estremo Sud firisce 
il fico d' ed i bachi si sono già ri 
Sicilia — La granigioce dei frumenti e 
dell orzo è quasi compita, facendo presagire 
buone speranze. Gli ulivi fioriscono abbondan- 
temeute. Si falciano i prati. 1 vigueti sono in pie- 
pa tioritura e preseatano abvoudanza di grappoli. 
Belle le patate e le ortaglie, Nel giorno 20, nelle 
parti elevate, una brinata portò qualche lieve 
da Del resto, la campagna si presenta ovun- 
| que sulto eccellenti auspicit. 

Sardegna — | venti fortissimi del 15 e 16 
danneggierono alquanto i tralci teneri delle viti 
e degli ulivi iu fiore. | semiuati sono vicini alla 
matur 

Biepilego — Le pioggie prolungate, la 
soverchia umidità e le basse temperature che 
si ebbero a lamentare nell’ alta e media. Italia 

‘ggiarovo alquanto le campagne. In diverse 

lita i frumenti intristisc ono, e le viti e gli 
alberi fruttiferi soffrono. Se il lempo tuttavia si 
| rimetterà al buono, si spera che danni ulteriori 
| saranno scougiurati. Neila bassa Italia le condi 
zioni della campagna soi 
Sicili itlura «ecellenti. Nella parte conti- 
| nentale e in Sardegna si lomentano soltanto 
| dauvi pei venti forti del 15, 

Nelle regioni meridiow ile a Iriatica e me- 
diterranea si lamentano fort emente gli agricol- 
tori dei parassiti, che iofe stano le viti e spe. | 

mente del rinchite. I bacl ui in Piemonte bao- 
no oltrepassato la 2* muta: nelle altre regioni 
del Nord trovausi alla terza muta, mentre ja 
Calabria sono già al bozzoli». 
{Finora non si sentono lagoi d'importanza. 
| Abbondanti le foglie del gelso. Copiosi quasi do- 
| vunque i toraggi. Gli ulivi pela bassa Italia mi 
| gnol 





ell'estremo Sud fiorisce il fico d'In 
| ed allegano gli agrumi. la questa regione è ab- 
bondaute la raccolta delle ne-spole del Giappone. 
1 gravi della parte meridionale sono viciui al 
| maturità, la loro gragigione: è abbondante. Sì 
ebbero a lameutre danni pe rziali per grandi 
nelle Proviucie di Novara, Bergamo, Venezia, 


Roma e Bari. 
——— 


Atti uffiziali 


vellino, Cosenza Calanza: | 





Per rendere meno gravoso il servizio di 
il sodisfacimento «del semestre d'iate- 
ressi della Rendita coasolidata italiana 5 
cento, scadente il 1° luglio 4.885, il Ministero ha | 
determinato che il pagamento delle cedole di 


Ila al portatore e mista reli 
Mouse abbia a comieeiare col giorno 5 giugno 
4885, tanto da parte delle Tesorerie pruviuci 
meno quelle di Roma, Napoli e Palermo, quant 
da parte della Cassa centrale del Debito pubbli 
co e della Banca Romana in Roma, non che 
dalle Casse dei Banchi di Napoli e di Sicilia 
nelle città di Nopoli c di Palermo. 

Roma, 29 maggio 1885. 


Venezia 3 giugno. 
Semaro peL Reewo. — Seduta del 2. 
Presidenza Durando. 
Il Presidente comunica il progetto del pre- 
stito della Croce Rossa italiana, trasmesso alla 
residenza della Camera. 
Pre fagliani presenta Îl consuntivo 1880 81- 
82 dello stato di previsione della spesa di f- 
za ; quello dell'agricoltura pel 1885-86; il 
progetto sulla Cassa dei militari, ed altri pro- 
getti secondari 
30. 
(Agenzia Stefani.) 
— Seluta del 2. 
Presidenza Biancheri. 

La selula incomincia alle ore 2.20, 

Votasi il progetto per le nuove spese mili- 
tari straordì 

Lasciate le urne aperte, leggonsi le propo- 
ste di legge di Fili per istituire una Pretura a 
Porto È i di Cavalletto per riammet 

tempo gl’ impiegati civili a godere i be- 

edati dalla legge 2 luglio 1872; di 

e Mariotti per autorizzare il Municipio 

di Firenze a tumulare in Santa Croce le salme 

di Malas (?) e Pucinotti ; di Di Rudinì per auto 

rizzare la spesa di lire 200,000 pegli scavi di 

Sibari; di Delvecchio per prorogare di uu anno 

al termine 0 ai Comuni del comparti» 
mento ligure piem 

Ripreudesi la discussione del bilancio del 
Ministero di grazia € biustizia. 

Buttini osserva che riformandosi il Codice 
penale, devesi anche correggere il Codice di 
procedura e riparare ai 1 
cenuati ieri da parecchi  orato 

I riassunto presidenziale e in molli altri che 
enumera. 


Provincia 

io di Torino per la ereazione e 

miglioramento degli Istituti scieutilici umanita 

ri e per | jeuto dello Spedale di S. Gio- 
vanni e del Museo industriale. 

Ripreso il bilancio, Caperle dimostra la ne- 
cessila di su el prle di cassazione alla 
terza istanza ed wuilicare in Roma il supremo 
magistrato. 

Turbiglio raccomanda gli uscieri giudiziari. 

Lazzarini parla del sistema di pagamento 
delle tasse, è richiama l'attenzione del ministro 
sulla posizione deg: giudiziarii. 

Carboni a maggior rispetto della li. 
berta individuale, più facile adito alla giusta 
difesa, ed altri rimedi. 

Il relatore Guala si assomia alle osserva 
zioni dei tori e raccomanda al mini- 
stro di prov specialmente aile condanne 
iu contumacie, nonostante la prova che non si 
ebbe notizia della citazione. Giudica esagerato 
il dire le condizioni dei magistrati indecenti, 
wa emmelte la necessità del miglioramento € 
si associa a Falconi e Cuccia per | aumento 
sessennale degli stipendii; stima gravissima ano- 
malia le cinque Corti di cassazione. 

Tojani osserva che 24 milioui stanziati pei 
magistrati sono superiori che uelle altre nazioni. 
Il difetto è uel 10 numero di magistrati, 
la riforma organica è pia urgente della riforma 
delle leggi. | magistrati sono generaimente buoni, 
il guasto sta nel personale inferiore reclutato 
col sistema dei concorsi annuali. Si dia facoltà 
al ministro di recedere gl'incapaci. Lo prega 

‘si alle richieste dei deputati per nuove 


Cuccia, Frola e Falconi presentano il se- 

me del giorno: « La Camera invita 
il Governo a proporre nel bilancio del 1886 87 
lo stanziamento occorrente per estendere ui fun- 
zionarii dell'ordine giudiziario | aumento ses- 
sennale degli stipendii ». 

Righi risponde alle osservazioni di Guala. 
Salaris vpina che il ministro debba pi 
porre una legge per migliorare gli stipendi dei 

magistrati, 

Severi, în base ai fatti, lameuta l'ingerenza 
del potere politico, segnatamente della polizia 
negli ufticii della magistratura, rilevando quanto 
ciò sia funesto per l' amministraziane della giu- 
sti 

Umana svolge un ordine del giorno, col 
quale, intendendo doversi migliorare gli stipendi 
dei magistrati e bustare 24 milioni, invita il 
ministro a presentare ua progetto di riordina- 
mento giudiziari 

Il Guardasigilli dimostra i vantaggi già 
Oltenuti sotto la sua amministrazione. Acceuna 
ai punti sui quali resta da studiarsi «ancora per- 
chè la ri udiziaria ri efficace com'erasi 

una legge speciale 
accetta un ordine del gioruo che 
il Governo, desiderando che si prenda 
atto delle sue razioni. 

Rimandasi il seguito a domani. 

Rieotti presenta il progetto di legge per i 
distaccamenti militari nel Mar Rosso, e in nome 
di Brin il progetto per le forze navali nel Mar 
Rosso. 

Aonuaziansi interrogazioni: di Gallo sul 
nuovo Regolamento degli Istituti tecnici ; di Ma 
joechi sullo scioglimento violento del corteo di- 
retto al Campidoglio per comm 
baldi; di Severi sul sequestro delle 
poste oggi, commemorando Garibaldi, sul mo 
humento si caduti per la patria in Arezzo, 

Proclamasi nulla, maucando il numero, la 
votazione fatta in principio della seduta. 

Levasi la seduta alle ore 6.50. 

(Agenzia Stefa 


Stanze di mpensazi: 


Telegrafano da Roma 1° alla Persev.: 

Le Stanze di Compensazione hauno finora 
liquidato per sei miliardi e 720 milioni di lire 
delle quali quella di Milano per miliardi 4 e 506 
milioni, quella di Livorno per 2 miliardi e 75 
milioni, tutte le altre meno di 100 Milioni. Ro 
wa 40 milioni ; Firenze 660 mila lire dal 1883 
al 10 aprile 1885. 

= gg 
GU anti-cleri 


Telegrafano da Roma 1.* al 
Sera: 

Il Congresso anticlericale, che non è vera. 
mente un Congresso e non si sa precisamente 
che cosa sia, procede fra discordie, sciseure 
lesa” di ito Congresso 

idea di ques 
dietro, al generale Garibaldi e al 


Corriere della 


Yenne, amui ad» 
signor Marco 





ala. "POCA indet 
tl pubblicista francese, Leo Taxi, com 
r proprio couto le trattative con gl; gpu 
Fall di Spagna, di Frascia è di sil fo 
li convocò in R sotto la SUA resporsabi,* 
Il Taxil do Ò Ospitali CiPOOlI any 
clericali di Roma, convertendo il Congn 
una semplice riunione di antielericali per 
tecipare alle onoranze che si renderanno y 
ribaldi in occasione del terzo anniversari, dela 


La Consociazione opersia prestò jl yy 
i delegati dei circoli anticlericati a 
niscono per discutere per proprio come 
I democratici e anticlericali italian; ue 
prendono parte alcuna n queste diseumo,i© 
sono fureuti contro il Taxil, il quale, din 
espone il partito anticlericale ad ua fiasco ut 
dorna!e facendo ridere i preti e i lor i 

gioni. 


ov SUP Niee) 


> parti 
rosso anticlerica 
da Roma 1° alla Persey,; 
lericale ha assunto mig, 
me proporz raduna in UDA modes 
sala di via Sistina. Ieri sera deliberò di he 
dere alle Potenze che ritirino i loro ambi 
tori dal Vaticano, e di proclamare l'annulp, 
mento dell'ignoraoza e della superstizione 


2 


Telegrafano da Roma 2 
ranza: 
Il Congresso anticlericale ten 


l'ultimi a seduti 


corr. alla. Persey, 


deri sen 
Fu presieduta dall'uny 
Maiocchi, a cui faceva da interprete il delega, 
spagouolo Gabarro. Si approvò lo statuto dell 
Lega anticlericale. Il prossimo Congresso si, 
duoerà a Madrid nel 4886, indi a Parigi ne 
1887. 
I delegati stranieri partono domani 


Telegrafano da Roma 2 alla Perseo. ; 

La Conferenza sanitaria, dopo un'anima 
discussione sui disinfettanti e sulle disinlezioni 
approvò la relazione della Sottocommissione. Si 
spera con uu'altra seduta di termi 
fereuza tecnica e di riprendere la plev 


Il conte Mario di 
nella gi 
moribondo. 


i, esercitandosi 
ca, cadde ieri da un trapezio, ela 


La dimostrazione d’ ieri n Roma, 


Telegrafano da Roma 2 alla Perseo: 

Alle ore 4 4,2 pom., la dimostrazione con, 
memorativa per l'anniversario della morte dii 

ribaldi partiva da Campo dei Fiori 
La precedeva un concerto musical 
gl' inni di Garibaldi e di Mameli. 
posta di circa 2000 cittadini, con molte bandie 
tra cui gli stendardi dei Circoli auticlericali 
lì stranieri, portati dai rappreser 
tanti francesi e spagnuoli, venuti per il Congresso 
anticlericale. 

Il corteo giuose tranquillamente in Vi 
Monte della Farina, dove si udirono le 
grida sediziose antimonarchiche, antiaustriache 
€ antipontificie. 

ispettore di pubblica sicurezza «i 
compagnava la dimustrazioue, fece il primo teo- 
tativo per scioglierla, ordinando di suonare due 
squilli di tromba, e ne nacque una certa agita 
zione; ma il terzo squillo non fu dato e la di 
mostrazione continuò. 

Senonchè l' ispettore aveva mandato un de- 
legato alla Questura, chiedendo dei rinforzi pri 

che si giungesse al Campidoglio. 

Iofatti, sulla Piazza del Gesù si trovò u 
picchetto di truppa con altri carabinieri e agenti 

‘ano passati il concerto e poche bandiere 

dopo altre grida sediziose, la forza pub- 

tura della via del 

hè meta della dimostrazione diretta 

verso il Campidoglio fu divisa dall’ altra. meta 

respiuta verso la Minerva, coi suliti squilli el 
intimazione. 

Vi fu qualche colluttazione, ma senza cur 
seguenze. 

Il concerto e i dimostranti passati aspetta 
rono un bel po’ perchè i compagoi li ra 
gessero; ma essendone questi impediti, essi pr 
seguirono al Campidoglio, portando una corom 
di quercia, sebbene strappata, mentre un'ailra 
corona di bronzo era rimasta indietro fra i di 
mostranti interceltati. 

Nella sala Capitolina vi fu qualel 
tra un altro ispettore, signor Pantano e sliri 
radicali ; poi il Pantano si affacciò alla l 
parlò al pubblico, piuttosto scarso, ch'era m 
piazzale. 

Egli disse che, poichè i compagni trovavausi 
Dloccali, e la dimostrazione interrotta, non si 
poteva compiere la commemorazione, è cui jar 
tecipavano i fratelli stranieri. La commemore 
zione restare perciò sospesa per lutto nazionale 
protestando contro il Governo. Aggiunse in È 
gofatico un saluto ai fratelli spagnuoli e lr 
cesi, e conchiuse col dire che l'Italia e la Fr 
cia sono legate ad un filo indivisibile, di cui U 

ipo è attaccato allo tomba di Victor Huxo * 
l'altro alla tomba di Garibaldi. (Applausi ed 
evviva.) 

Tutto pareva finito, ma dall'alta base deli 
fontana cominciò a parlare un giovane studente 
il quale, deriso da alcuni, ine 
gridava principalmente contro i preti. ln 
to, avendo pronunziato delle frasi ing 
tro il Papa, chiamandolo Signor Pecci ! 
die lo tirarono già e lo arrestoro 

Ne nacque un piccolo tofferuglio, 
taluni liberarlo. 

Allora i delegati chiamarono una © 
guia di soldati, la quale, e dopo faticose w 
vre, fece sgombrare il piazzale. Nessuna const * 
guenza, tranne qualche arresto. 

Oltre le grida sediziose, causarono lo sc 
glimento della dimostrazione alcune bandie 
coo emblemi illegali. Le bandiere rosse con ber- 
retto frigio appartenevano ai Francesi; ma ciò 
non poteva renderle legali, e furono quindi se 
quesirate. 


volendo 


L' Agenzia Stefani ci manda 
Roma 2. — Le associazioni democratiche 
coi delegati esteri al Congresso anticlericale cut 
bandiere e musiche partirouo alle ore 5 pom 
dal Campo dei Fiori per recarsi al Campidi 
commemorare la morte di Gari 
passando dal Monte della Farina, furonvi & 
sediziose. La questura minacciò lo scioglimento 
della dimostrazione. Rinnovandosi le grida se 
diziose la questura disciolse il corteggio in Piazzi 
del Gesù, Parte del corteo con bandiere è arri” 
Campidoglio, dove depose varie corvi 
Piedi del busto di Garibaldi. 
Paotano dalla loggia lesse un breve discorso 
protesta. 
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fu occasione della 
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‘quindi un oper 
do stato riconosciute contra- 

Jstre leggi, fu dal delegato interrotto. 
sciolse definitivamente la dimostra - 

Vi nostri dispacci particolari. ) 


mercantile, Podestà, Zoppi, Ricci, Sa- 
racco. 

Il Govern caricò Bove d'una 
sione esplorativa al Congo. 














|a banda nera di Monteo 


Chàloas sur-Sad e 


so delle grida sediziose 
ni specie emesse da parte 





ll Se 








Lerminò il processo contro i giovani 















ke lrchici di. Moatcenu-les Mines" dipere nonchè per due bandiere 
re el Loire, accusati di furto di spiegatesi improvvisamente in via 

ne distruzione di edifizii pri- del Gesù 
toc, SRPetO Iene Il pubblico duolsi di vedere tollerato 


teo confesso dell'espio- Che stranieri possano costituirsi impune- 
mente cooperatori del disordine nel puese 
nostro. 
Gli arrestati furono undici. 
leri alla Stazione furono sequestrate 
le bandiere dirette da Leo Taxil_ colle 


#1 128° fonteri 
Simmitica al domicilio dell'ing. Chevallier 
jannato a dodici anni di lavori forzati ; 
"i Serpria, d'anni 20, complice dello 
fatto, ad 8 aoni. Martin Claude a quattro 

così pure Gilberto Serprix e 














geruier 














vela, che pose la macchina infernale atta leggende : Niente Dio, Niente Re, Niente 
Elvany, assistente della miniera, e fem preti. 

N odarmi che lo sorpresero, Il Popolo Romano dice che il sign 
suonato a 10 anvi di lavori forzati, Heriot 





il capo della bonda e che diede il revolver Lee Leni Barghe. Wiflio.a loraarzena 
gif per ferire i gendarmi, a venti anni | "@NCIA. aa RARA: 

i Talune Associazioni costituzionali, co- 

84, il più vecchio della banda, | me i Veterani del 1848-49 e i Reduci It 

‘ovocatore, ebbe cinque anni di lia e Casa Savoia i 

riali, perchè consigliò di sua propria mostrazione, unicamente per le assicura- 

} olcutlì attentati. Langerette ebbe due n 

zioni avute, che tutto sarebbe proceduto 


nd quattro anni di car- 
usati furono assolti. legalmente. 




































——__ il lersera, in Piazza Colonna, coi soliti 
lispacci dell’ Agenzia Stefani strilli e fischi, da un'infima minoranza | 
fntsin 2. — Un nuovo Decreto Imperiale Lu» ripetutamente l'inno di Gari- 
ili partenza di Luiviohphaoe, capo delle x ; 

+ vere, € che si termini lo sgombero nei Siccome, dopo sonatosi l'inno pa- 
gni fosat recchie volte, il susurro continuava, si 
slantinopoli 2. — Savas, nominato go-| dovette fare sgombrare la Piazz 
joe di Candia, è partito per occupare (il La popolazione adirata contro i pro- 

— vocatori chiede che il Governo si con 
prigî 3. — Il Matin dice che secondo una | porti con @ 
mi da Saigon gl insorti del Cambogk 
bero Phompenh. Gli europei si 















o delle navi francesi. Il Re favo- 





Leggi. — Avviso agli 
gi viene pubbl 
nologico della Raccolta delle Leggi e De- 
creti pubblicati dalla Gazzetta U ffciate del 
Regno nell'annata 1883. È sotto il tor- 





udra 3. — Il Consiglio municipale, dopo 
sone e dietro proposta del lord mayor, 
we di non prendere in considerazione la 
i di Johu Bennett d' inviare alla Fe 























mae per la morte di Vietor Hugo. Arai A 

pine per ta Morte di Victor duo aj | chio [Indice Alfabetico della stessa an 
Mabonti delle Potenze dichiara che nel | nata 1883, e in seguito verranno pubbli- 
be la Bulgaria non fosse invitata alla | cati gl’ Indici Cronologici delle annate 


za sani! 
|a preoderaw 
rie 


a Roma, le decisioni che | 


1880, SI, 82. 
non saranno obbligatorie per | 





frlino 3. — La Nord Deutsche dedica ua 
Lab: sul conteguo ostile alla Germania del 
Duo di Zanzibar. Spera che l'iuflueuza in 
sel Zanzibar contribuirà a far abbandonare 
uao la via di provocazione. 
frlino 3. — L'Imperatore ha lavorato ieri 
ale ore 9 pom. Ha passato una buonissima 
è Oxi benissimo. 









Fatti Diversi 


in ferro sul Sile. 
— Ci scrivono da Roocade per annuaciarei 
che il Ministero dei lasori pubblici ha favore 
volmente accolto il progetto di costruzione di un 
ponte girevole in ferro sui Sile, a Musestre, e che, 
per conseguenza, malgrado che una parte della 
rappresenti ‘omunale di S. Michele del Qui 
to sia avversa a tile costruzione, il lavoro è 
| assicurato. 
Ì Tuttavia si nutre sempre la speranza che 
gli avversarii dell'importaute ed utile lavoro 
| vorranuo modificare il loro avviso, e favorire il 
Sjmaringea 2 — 1 funerali del principe | concorso di quel Comune nel assai pic 
tezollera avrano luogo sabato mattiva. | cola in proporzione dei vantaggi diretti ed in- 
_ diretti che da quell’upera ritrarrà quella lo 
ipe era più che ottuagenario, padre | lità e che con essa ritrarranuo tutti i luoghi cir- 




























Priscipe Auto: l Ho) 
l'djenzia Stefani ci mandi 

iymaringen 2. — Il Principe di Hoben- 
morto, » 

















Pri 








Rumenia, e di quel Principe di Ho- 
bilero, la eui candidatura al trono di Spa ra intelligente e patriotica di quel 
1 occasione della guerra tra la Germai sindaco coa liuvata dal concorso di altre egre 





Francia nel 1870. 


Nostri dispacci particolari 


gie persone ci fa sperare uno scioglimento fa 
vorevole della questione. 

liquidi per l’ Au- 
ue dell' Esercizio delle 





Trasporto 
stria. — Dalla 
Strade ferrate dell 
il seguente Arviso: 

Si avverte il pubblico che, a_ cominciare 
dal 10 del correate giugno, non saranuo prù 
mmesse in servizio cumulativo colle Poste au- 
striache le spedizioni di vino -0 di qualsiasi 
altro liquido che non fossero condizionate in 
modo da escludere ogoi possibile pericolo di 
andimento © di rottura durante il trasporto o 
Il'eseguimento delle vperazioni di carico © 
‘arico. 

Saranno pertanto rifiutate tutte quelle spe 
dizioni composte di liquidi contenuti in fiaschi, 
bottiglie, ecc., non perfettamente turate, od il 
cui collo sporgesse dall’ imballaggio. 











dimostrazione selolta a Roma. 
Roma 2, ore 8 15 p. 


Riceeuto alle ore A ant. del 3, cin- 
re dopo 111 











Mesero parte al corte 
razione di Garibald 
toni democrati 
neali francesi 
Poli antieleri 
tè Casa 
tutti con 
te di garibi 
lisimi curiosi 


per la com- 
rea venti as- 
un gruppo di an 
spagnuoli e ungheresi, 
li di Roma, ì Reduci 
Savoia, i Reduci indipen- 
andiere, alcune piccole 
i amicia rossa, 
e due fanfare. 
loco dopo messosi in movimento il 
cominciarono grida di Viva Ober 
abbasso Pecci. Due volte i carabi- 
t le guardie intervennero pacifica» 

































Fu 
10,000 last 
Mantova 2 all'Italia 
La grai pe d' ieri 
mensi in Provincia. 





da 











ha causato danni im 

























del Gesù fuvvi colluttazione | ,  — Leggiamo nella Gazzetta di Mantova 

A arresto, CILS 

(attep air TRE Dalle vesciata oggi sulla 

| Via Cesarini continuando le grida, | citta una bufera delle pù violente. Per venti 

sati e i soldati interruppero il cor- | minuti e stato un imperversare di gran- 

biulendo tutti gli sbocel grossa, che veniva giu furiosa, fa 
‘a ecatombe di vetri con un fra- 





Mlo la testata del corteo, composta 
sselusivamente di stranieri, giunse 
*apidoglio, dove aspettavano gli ora- 





indiavolat 
Nou ricordiamo d'a 








‘e mai visto a Man 
lo Piazza Virgiliana 
rido. La gran 








era qualcosa di sup 














ll grosso de battendo su staccava a brani le 
le le vio: de che volavano portate dal vento scendendo 
MRI lr ran. ne orde. Grossi rami 
, nti timazioni , operandosi penzolavai me; rondini col- 


sano morte al suolo. 








"anche arrestato un giovane che tutto, un tiutinnio stridente: di vetri : 
violentemente contro il Vaticano Municipio, alle Scuole tecniche, 
grande fontana del Campidoglio. pilitare e in tanti altri edifici pub- 





blici quasi neppure un vetro san 

Nelle case private i danni sono innumere 
voli; se ne contano di quelle ove i vetri caduti 
sommano fino a duecento. 

Abbiam visti dei grani che a occhio e croce 
potevano pesare un mezzo ettogrameaa ; gene 
talmente potevano pesare dieci gramtoi 

Per quello che ci cousta dalle prime infor 
mazioni la zona colpita sta fra Marmirolo, Go 


Uova colluttazione avvenne per ave- 


| guardie tentato di sequestrare una 
a 





Nogolare curiosità provocarono le 
dio antielericali Francesi e 
dol 


La folla frattanto, e 












fatta gran- 
















*, ma inoffensiva. Gridava: viva l'e- | vernoto, il Comune S. Giorgio e quetlo di Cur- 
® La città è assolutamente indif-|tatone; al centro di essa è Mantova. 
le Le nostre ortaglie sono completamente di 








strutt passate squa- 
dre di pazzi muniti di bastoni ; si può calcolare 
che il raccolto delle frutta sia totaltnente per- 
duto, tanto i solehi sono z-ppi di albicocche, 
prugne, susise, pesche ancor verdi, ciliege, acc. 
Per dare uu’ idea complessiva con due fatti 
speciali diremo che la grandine ammassata nei 
cortili intern del Palazz» Ducale raggiunse l'al 
tezza di 45 centimetri (in parecchie vie se ne 
veggono dei cumuli copsimil) — e, a non dir 
molto, le lastre rutte iu cità raggiungono fe 
diecimila, 


Uli oratori che aspettavano al Cam- 

[© poichè seppero che la dimostra- 
‘ sciolta e dispersa, allontanaronsi 

“odo protesta. 

‘Po mezz'ora, tutto è tornato nello 
normale, 

lcoagresso anticlericale considerasi 
pi Mente fallito. 

sl Ufficii del Senato nominarono a 


pel progetto della marina 








































l' Indice cro 





Alta Italia venne pubblicato | 








La Gassolta di Mantova scrive poi in data “Mmmm _ 10 


del 2: 

La see randinata caduta iersera verso 
le 8, se in citta non fu tanto violenta come la 
prima, volle però esserle pari per la grossezza 
dei chicchi caduti. Essa terminò di abbaltere 
quel po' di raccolto rimasto immune, e colpì 

jalmente la piaga di Castelducio e Castelbel- 
forte. 1 nostri di no squallidi ; chi giunge 
da Goito, da Curtatone, da Marmirolo, nari 

pe ì campi di frumento pai mietuti. | vasti 
ampi a vigueto del marchese Sordi a S. Giorgio 
sono devastati. 




















non ci 


tusa da parecchi grani cadutile sul capo; d'una 
guardia di P. S. che mentre apriva le invelriate 
ebbe la testa colpita dai grani e la fronte ta- 
ta di un pezzo di vetro gettato dal vento 
di alcuni che trovavaosi all’ aperto fuori di cit 
più 0 meno contusi — ma nulla di veramente 
serio. È 
della grandine se riuscì persiuo a spezzare uno 
dei sedili di Piazza Virgiliana. 

leri — per non voler esagerare — abbiam 
detto che le lastre di vetro rotte iu città pote 
vano sommare a 10,000. 

Abbiamo invece esagerato in senso inverso. 
lì fatti risulta che il sommarie invece 

poco. 

1 nostri vetrai nom set 
sopperire a tanto. bisoguo li 
Milano perchè insieme a una stragrande quau 
tità di cristalli si fac venire degli opera. 
| — | velrai frattanto con una opportuna 
misura hauno stabilita la precedenza delle ca- 
| were da letto, visto e considerato che è meno 
| danno lasciare le altre stauze senza vetri un 
paio di giorui. 




























telegrafato a 

















temporale 
a della nostra 
dalle prealpi di Arsino e Piovene, 
percorse tutta la vallata dell’ Astico. Tempesta 
, sbattuta dda impetuosissimo vento, 
su quei di Thiene e Due 
e schiantò m 
pri dettagli 


tenato oggi 



























a sì nel Ravennate 
ia data di Rav 

Quel di che guastò la 
bella giornata d' lasciato ui memori 





poco grata. Un fulmine è andato a cadere su di 
ua capanno in vicinanza del Fosso Fagiuolo a 
3 chilometri dalla citta, Jo ha i sed il 
fuoco presto si c dò ad alcuni arredì ru- 
Vennero subi npieri al suono 
rsero sul luogo molte Autorità, 
e ci sì dice che il danno non sia gran che ri- 
















| che del 
Quelia Unione letteraria aveva aperto un 
concorso tra i romanzieri belgi con un premio 











di 500 franchi, il quale fu vinto dal siguor 
| Hios per un suo romauzo molto drammatico 
ed interessante « Le anemorie di un assas- 
sino ». 


Ora però, un giovane serittore, membro del 
la suddetta Unione, ha dimostrato con le prove 
alla mano, che il lavoro premiato, eccezione 
| fatta del titolo, non è altro che una copia pura 
|e semplice del romanzo russo + Delitto e pu- 
nizio! 

Il Comitato dell’ Unione interrogò subito il 
Hlias, il quale confessò di essersi bensì 
a quel romauzo russo, ma di averlo 
foudamente modificato in quauto ai perso- 
naggi ed altri particolari. 

Presentemente la questione è stata deferita 
al uu consiglio d'arbitri. 



























| = Campagua sericis. — Togliamo dal 
0 delle notizie agrarie pubblicato dal 





1 bachi si trovano in gran parte sila terza 
muta, altri hanuo superato felicemente la quarta, 
ed alcuni sono prossimi a salire il bosco. Le 
mi atmosferiche, assai poco favorevoli 










possa contare sopra un discreto ri 
i caldi soffocanti non sopraggiungan 
i loro bachi. In diverse Provincie sono stati se- 
taluna qualche 
caso di pebrina e di fla dovuti special 
mente alle viete pratiche di governo del lilugel- 
lo. Il seme messo a schiudere in quest'anno è 
alquanto minore d 


a decimare 



















Il terremoto 
genzia Stefani ci manda 

Bombay 2. — Un terribile terren 
stò domenica parte della Provincia di € 
morti a moltissimi feriti. 













Londra 3. — Ulteriori notizie dal Cascemir 
» che il terremoto fu violento, ma i danni 
insignificauti. 













— L'Agenzia Ste- 





Madrid 2. — Lo stato saniti di lenza 
è cattivo. Un morto di colera è constatato. Il 
(erno risolvette di prendere precauzioni sa- 
Ditarie è lare tutta la Proviocia di Valenza, 
se necessario. 

Madrid 2. — A Boturjosot, villaggio presso 
Valenza negli ultimi quatturdiei giorni. ebbero 
101 caso di colera; 60 morti. 





AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerer te Iresponenbile 








sì che dove essere formidabile la forza | 


La generazione spontanea, — Qual 
che secolo indietro si pensò che sotto |’ influenz® 
di certe cause speciali, ma non couosciute, la 
materia bruta potesse organizzarsi in modi sem 
plicissimi, e questi organismi vivere di una vita 
propria, na sempre per intus susceptionem, € 
riprodursi. Poi una tale opinione divenne una 
bestemmia fisio! stabilì che senza germi 
non nasce ., per ispiegare tanti fatli me- 
ravigliosi, si ammisero i germi nel pulviscolo 
aereo, nella terra e uei succhi delle piante e 
degli 
luzione, però, si fece dipendere dalle solite cause 
nosciute. Ora la generazione spon- 
auzi ad ulcuni in 


























negli esseri organati 
bili e di una portentosa moltiplicità, che, vi- 
vendo a spese dei primi, li avvizziscono e final 
mente li uccidono. Questi esseri invisibili souo 
i parassiti, siano vegetali, siano animali, i quali 
alla loro volta anch” sono invasi da esseri 











molto più minuti di loro, che finiscono per di- | 


come essere orgonato, Va 
ili iavasioni, € an è 
malmenato ed anche distrulto per opera loro, 
L'erpete, il reumatisioo, lo scorbato, la sero- 
fola, le febbri, il tifo, tutto proviene dai paras- 
siti, e perfino il colera, come dimostrò il nostro 
professore Cadet di Roma, nel 1867 Lo scirop- 
po di Pariglina del dott. Mazzolini di Roma, la 
cui azione porleutosa per distruggere i paras- 
siti è da molti anni conosciuta e confermata 
sempre più, fu adoperata largamente per le sud- 
dette malattie, con esito felicissimo. di vende a 
L. 9 la bottiglia e L. 5 la mezza 
Depositi in Venezi 
alla Croce di Malta. — Farm. Zampironi. — 
macia al Daniele Manin, Cempo Sun 
Fantino. 518 





struggerlì. 
anche soggetto a si 
































NOTIZIE MARITT 


(Comunicate dalla Compagnia + Assicurazioni 
generali » in 








Genova 2 giugne. 
Il vel. ital. Secondo tre Fanoiulli, da Pensacola per Car- 
dit, rilasciò alla Bermuda con via d'acqua. 


Nuova York 2% maggio (Telegr.) 

II pir. ingl. Cityof-Rome, da Liverpool per qui, investi 
è colò a fondo il vel. frane. Georgeser-Jeanne. 22 persone 
si agnegarone. 





Hoog Kong 27 maggio 
Mi vap. ingl. Peking ed il pir. germ. Doris vennero in 
collisione, riportando ambiduo fort 








Londra 87 maggio. 

Mancano notizie del bast. ingl. Northerm Chief, capit. 
Homes, partito da Nuova Yorck il 17 gennaio p. p. per Am 
versa, carico di petrolio. 











( Y. la Portata nella quarta pagina.) 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
3 giugno 1885. 





Kfretti 
Effetti Industria 


imali, per tutto infine, ma la loro evo- | 

















PARIGI 2. 
Rend fr 3 090 8195 | Consolidato fagli 997% 
* +»50)0 10995 | Cambio [valia =‘ 
Rendita ital. 9ò 75 — |Rendita tura 135 
LV = 
» VE - | PARIGI 4 
Fere. Rom SE 
Obbl. ferr. rom. — <= Consalidati turchi —_- 
Londra vista 25 20 — (Ohblig. egiziane 325 
VIRNNA 3 
eu #2 50 » Stab. Credito 290 30 
in argento 83 05 |Loudra 126 15 
in oro 308 20 (Zecehini imperiali 5 86= 
senza impos, 98 40 |Napolsoui d'oro 9 8%5— 
ioni della Banca #58 — |100 Lire Italime — — 








LONDRA 2 
Cons. inglese 99% | » spagnolo -/ — — 
‘ 96 4) | + turco = 





BULLETTINO METEORICO 
dol 3 maggio. 
OSSENVATOKIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
An 20/. lat. N, — 0 9. lang. Occ, M. R. Collegio Rom.) 
lì pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,8% 




















sopra la comune alta marea. 

Tanto 9 merid 12 po 

Viromotro a 0% ia mm. .1 76463 | 76077 | 76460 
Term. centigr. al Nord 190 | 173 |i8t 
» 174 168 | 176 
Tensione del vapore in mm. | 9.78 7185 | 807 
Umidità reta : | do | 3 
ENE E 
| — ssi PN 
28 16 











Stato dell Ai sop. | 112 top. | Sereno 
Acqua caduta i — | - — 
Acqua evaporata - | - | 100 
Ricurici” dinamica n | 

Ica. #0 | +0 |40 







ict statica 





Ì 
| 
Minima 16 5 
Note: Bello, mare e laguna travquilli. 
— Roma 8 ore 
In Fur pa 
al Ceutro; algi 
Est, e nel Jonio, Baviera 770. 
In italia, nelle 24 ore, pioggie e temporali 
nell'Italia inferiore; neve nel Gran Sasso; venti 
forti settentrionali nel Centro e nel 
| barometro alquauto salito; temperatura 
uita, specialmente nel Sud. 
tamane, cielo coperto, piovoso, nelle Puglie ; 
pso nella n ja Italia e nel versante Adria- 
ereno, poco coperto, altrove; venti set- 
tentrionali abbastan, forti nel versante adria- 


30 pi 
ressione anticielonica intorno 
to bassa nel Nord, nel Nord= 








































tico ; deboli, freschi altrove ; barometro variabile 
da 766 a 756 dal Nord a Lecce; mare agitato 
lungo la costa adi 

Probabilità > vario, con qualche tem- 
porale nell' Italia ioferiore. 





BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1885) 
Osservatorio astronomico 
R. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45% 26/ 107 5. 
Loogitudine da Greeawich (idem) —O% 49° 22s, 12 
Ura di Venezia 2 mezzodì di Roma 11" 59" 275, 42 ant 
4 giugno 
(Tempo medio locale.) 
Levare apparente del Sole g 
Ora media del passaggio del Sole all meri 
| _ diano 
Tramontare apparente del Sole 
Levare della Luna >... . . 
Passaggio della Luna al meridiano 
Tramontare della Luna . 
| gti della Luna a mezzodì 
Fenomeni importanti: — 















POETCI 








Marea del 4 giug: 


Alta ore 0.55 ant — 4. 0 pom. — Bassa 7. 6 
ant — 9. 5 pom. 








SPETTACOLI. 
Domenica 3 giugno 1885. 


Caffè al Giardinetto Re: 
sta sera vi sara concerto dalle ore 9 alle 12. 








































"hl 
42| isso] + 122 10] 123 
Francia 3 | soofiof 100] — |-| — 
Belgio 3-|- - 
Londra 2-|25|ofs 
Svizzera; (| 4 {| {- 
Vienna-Trieste | 4 | 20350] 204/— 


Perni da 20 franchi . 
Banconote austriaci 2 

Sconto Venesia e piazze d' Italia 
Della Banca Nazional 
Del Banco di N EER 
Della Banca Veneta di depositi 
Della Banca di Credito Veneto 

sormset. 
FIRENZE 3. 








Rendita italiana 
Oro 
Londra 

francia vista 


Mobiliare 
Austriache 





“6 


PEREGO SEMONE 
TAPPEZZIERE 


N TOMÀ - CANAL GRANDE 
VENEZIA. 


A VITTORIO 


asseggio vicino alla Stazione, da afftt 
la con giardino, appartamenti confor- 
tebilmente ammobigliati grandi e piccoli, con 
cucina e senza. Rivolgersi per informazioni al 
proprietario Dott, Comini. 597 























DA AFFITTARI 

DA AFFITTARSI 
iano nobile del Palazzo Correr a San- 
— Per trattare, rivolgersi al 
mezzà Cipollato, S. M. Formosa, Calle 
Lunga, N. 5476. d34 











D.° William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra, 








| (Visa: Mòthel Monaco) 
Specialista per otturature di denti , ese» 
guisce ed applica dem tiere secondo 
gli ultimi progr 
d 

















RINGRAZIAMENTO. 






» Corona, 





ed i figli ringrazian 


nianza di affetto e di :siacero compianto 
l’amarissima perdita di sila loro cara Maria 
avvenuta in Verona nel Collegio degli Ang: 
il 31 p. p., vollero ieri reca: 








pagnaria al Cimitero di S. Michele in isula. 


Pregano in pari lec apo di essere scusati se 
volontariamente venne commessa qualche mau: 


538 





cana nell'invio delle pi irtecipazioni. 













pomeriggio 
alla Stazione per ricerei ‘ue la salma ed accom- 


la consorte | 

1° ‘amente commossi, tutte 

quelle pietose e geutili j ersone che , a testimo- | 
per 


GRANDE ASSORTIMENTO 


OROLO 
da lire 8a 





Venezia, Merceria San Salvatore, 





bia GIUSEPPE SALVADORI, 


GIERIE 
lire 7OO 


N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 




















Prospetto dim 
sumo, e del relativo introito ottenuto nel mese di 


Murano : 





Dato | Quantita Denominazi Dato | Quantita 





Denominazi 











































dei generi ct daziata dei generi [regolatore |_daziata 
\___: | 
| 
Vino cd aceto in fusti | Ettolitro | | 1091147) olio minerale. . | Quintale 
‘Alcool, acquavite e liquori; —» | 610,07 | Form : vi 
[Birra estera e nazionale mei Det » 
Uva fresca. Quintale Uova denis edo 
Buoi e manzi: ‘i Numero Zucchero. o. . | * 
ache e tori... |» Lene PPT Vi 
Mr, <<" .liu Frutta secche... >» 
Animali suini... 0» secchi . 50601 
Detti pecorini e caprini _—» | Legna da ardere Ji 615226: 
[Pollame in genere | Quintale Carbone di legna e cok » 
[Farina e pasta di frumento] © * Numero 
[Farina di grano turco . + Quintale 
Sec pali 1998,43 || Carta d'ogni speci . 
r . 323,37 Cart Sv slo 
. 72493 | Cristalli e vetri ./.*» 





Confronto degli introiti coll’ anno precedente : 
Somme introitate 





Differenza in 





nell'anno — — PI. 
Corrente |Precedente| = Più | Meno 









ARSA 
IOOTT 


1) 3664 






di maggio 
enti mesi 


(HE) 











Totale _.|1725,003:18 1858,921:49| 












iliimm______________—_—__—___— 
Minto civi Van di qndi — tt iene, di sui 36, ce 





Pubblicazioni matriu | ni 31, celibe, lavora 13. Semenzato 












Esposte all'albo del Palazzo comunale Loredan | Giacomo, di anni 18, celibe, contadino, di Chirignago 
il giorno di domenica 31 maggio 1885. | puo 
Gabiato Emilio, impiegato, con Nuti Giovanna e 11e]12îe@e@îì!]ì“ 
Gambirasi Giuseppe, calzolaio, con Silvestri Pierina Ma- PORTATA 

gia, casalinga. Arrivi del giorno 1.° giugno. 








Morosin chia io, con Pelliz» 
sari Adelaid 


Alban 





ato Morosini Alvise, calzol 
sigaraia. 
onio, muratore, coo Dal Prà Teresa, dome: | tona. carton fossile, a 


Da Cardifi, vap. ingl. Storre Lee, cap. Watley, con 1880 
De Mich 


































slo detto Zamarello Giovanni, pescatore, con Perini 1586 tonn, carbon fossile, 2 112 tonn. rame, e 33 bot. so- 
Matia, già operaia 31 cotonificio da, ad A. Îvancich e C. 
Palma Pietro, facchino, con Doria Anna, fiammifera Da Narsiglia e scali, vap. ital. Europa, cap. Spadavec- 
Pizzorni chiamato anche Pizzorno Pietro, falegname fe chia; da Marsiglia con 100 fusti olio; e da porti italiani 
roviaria, con Borella Giuita, sarta con 1673 casse fusti vino, 10 baile 
‘Gavaguin detto Capogiani Felice, marinaio e possidente, sce, 13 fusti, e 12 o, 33 balle mand 
con Car Oliva, domestica. stracci ; e da Ti varii col. vino, ed altre mer- 
Memo Olivo chiamato Giovanni, borcaiuolo, con Pezzoli i, all'ordine, race. a N. Giuuta 
Filomena, pertaia, Da Alessandria, vap. ingl. Tanjore, cap. Briscoe, con 35 
Ferrari Bravo Vittorio, impiegato fertoviario, con Vida- balle cotone, 30 balle seta, e 4 col. diversi; e da Brindisi 
Ùi chiameta Vital Giuseppina, maestra cotmunale. 62 bot. vino, all'ordine, race. all’ Ageozia della Navigazione 





ital 





S, Luca Angelo Francesco chiamato Latinis Luca, oro- 
, con Maniago Margherita, domestica. | 
Abbruzzi Giovanni, compositore tipografo lavorante, con 
Scarpa detta Curto Giovanna, sarta. 


‘Abruzzi Emilio, biadaivolo agente, con Sonein Giovan! QBARIO DELLA STRADA FERRATA 


na, casalinga. 
De Fecondo Giuseppe, r. impiegato, con Girardì Elisa- attivato il 1. giugno 1883. 
7 


detta, casalinga 






















































































































Mi Samassa Pietro, muratore, con Rizzardini Maria, casa LINEE | PARTENZE ARRIVI 
‘Grassi Francesco Antonio, carpentiere, con Mengoni (Bal- Sane, 
n) Maria Alessandra, a. | da ia | (a Venezia) 
osmo Domenico chiamato Giulio, falegname lavorante , |a | 
com Busetto Elisabetta, sarta Padova-Vicenza| ; 93. 50 | 
Marchiori Carlo, sario agente, con Berlendis Ansa, ca-| Verona-Milano- | n-% 5 
silioga i | pe 56 
Marin Vincenzo, f«cchino, con Marcon detta Boaretto Au- Torino. | poisw 
na, domestica. | pii.250D | 
Zutfi Giovanni, lavorante in eonterie, con Martello Caro- 
lina, artista gionastica. 3 "usa 
Bullettino del 30 maggio. Padova-Rovigo-| 2. 7.20 x 
NASCITE : Maschi 4. — Femmine 9. — Denuncinti; Ferrara-Bologna| P ‘53 V 
morti f — Nati iu altri Comuni 2. — Totale 40. LE —» 
MATRIMONI: 1. Rubini Gaetano, stampatore dipenden- | Ba 
t, com Alea deta Dacia os, det, cl ce 
2 Trani Andrea, je, con Mazzucco Giuditta, già n ® e 
eucitrice, celibi Treviso-Cone- | a 535 
1 8. Dalla Chiara Angelo, rimesssio lavorante, coo Grego gliano-Udine- | > sa Lei) | 
ilomena, lavoratrice di \uraccioi, celibi, a sit 
'DEGESSI è 1, dorovich Maris, di avnì 68, nubile, cu- Trieste-Vienna | p. 3.18 D | 
ca, di Fiume, — 2. Cami Venturini Virginia , di anni 45, 3.55 
coniugata, casalinga, di Venezia Per queste linee vedi NB.| p. 5. 10 (*) 
3, Sehrichia Giusepp», di anni 70, celibe, r. pensionato, Ipo 





; Gallo Antonio, di anni 62, © 
i al di sotto 





gato, piattaio, id. () Treni locali. 
aum 5. Dia lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
pa lettera M indica il treno è MISTO è MERCI. 
slletti di Ù î 
spin lettino del 31 maggi SB, — reni io partenza alle ore 450 ant. 
ASCITE Femmin 
pascmi 2 348 5 p. - 9. p,, e quelli in arri 
MATRIMONI: 1. Biasion le ore - 1.30 p. - 3.45 p. e 1135 p, 
lo, oa Soccol Romana, esa percorrono la linea della Pontebba coincidendo 


£. Nagnanini Pietro, fabbro larorante, con Tessari chi:- | a Udine con quelli da Trieste. 
mata Tessaro Antonia, perlaia, colibi 


3. Santarossa detto Lucon Angelo, operaio al Cotoniî» ji i; 

dio, cea Grigolotti Eliatett, operata si Coro Linea Rovigo-Adria-Loreo 
Rovigo part. 8. 5 ant. 342 pom, 8.35 pom. 
Rod Uliai st LIT ion. Si6 re 

Loreo arr, 9.23 4.53 pom. 9.53 pom. 

Loreo pari, 5.53 12.15 pom. 545 pom. 

poi AE40 fem 6-20 fem 

Rovigo arr. 7.10 ant. 1.33 poro, 7.30 pom. 


Linea Treviso-Cornuda 
4 A da Treviso part, 6.48 ant, 1250 ant. 512 pom. 
Ra, cagata Peo besarrod o Lo, lati a Cornuda arr. 8.25 ant. 2 3ant 6.25 le 
morti 3. — Nati in altri Comuni 4. — Totale 4 da Cornuda pari, 9— ant, 233 por, 7.30 pom, 
i aurationi 1. Auelli-Monti Emiliano chiamato Emi- è Treviso pa 10.6 an 350 a 833 [a 
o, disegnatore al Genio militare, con  Forsellini: chiamata i 
Forcelini Maria, casalinga, celb Linea Monselice-Montagnana 
2. Bullo Giacomo, bracciante all' Arsenale, con Gregolin | Da Monselico part, 8. 20 av 
Amalia, perlaia, celib Da Montagi 
3. Fort detto Prospero Osvaldo, 
casalinga, celibi 
DECESSI: 4. Zanchi Zanchettini Elisabetta, di anni 7 i iano-Vi 
, Ti 2. Visinoni Micheli Linea Conegli Vittorio. 
ditta Rosa, di anni 70, coniugata, ewsaliuga, id. — 3, Pe- | Vittorio 6.452. 11.30 a. 236 p. 5.28 p. 7.10 p. 845 
schiuta Ranco Teresa, di anni 63, vedova, casalioga Conegliano 8— a. 1.19 p. 4.52 p. 6. 9p.8— p. 9.452. A 
\ordio Zambelli Niaria,.di anni 68, vedova, r. pe A e B Nei solì giorni di venerdì mercato 1 Conegliano. 


Rosa, di Linea Vicenza-Thiene-Schio. 
in Da Vicenza part. 7.53 a. 11.903, 4.30 p. 9.20 p 


Na Schio »  B45a 9.802 î—p 6I0p 
Linea Padova-Bassano. 
Da Padova part. 5. 35 a. 8.302. 1.58p. 7. Ip. 


Ta Bassano » 6, Da 9.122. 2.20p. T.45p. 
iuseppe, di anni 55, eomugato, seritturale, id. iso-Vii 

43. Costanzi Luigi, di anni 50, cene, Linea Treviso-Vicenza. 
Verona. — 14. Vania Giuseppe, di anni Da Treviso part. 5.26 a.; 8.34 4.; 1.30 p.; 7. 
di Venezia. — 16. Lachin Gio. Mao, di "indi 18, Stadeo: | Da Vicenza » B.46a; 845 0; 2 6p.; 7. 
te, id. 

Più 6 bambini al di sotto di anni 5. 


Bullettino del 2 giugno. 
NASCITE: Maschi 6. — Femmine 6, — Denuneluti 
morti 1, — Nati in altri Comuni — — Totale 1 
MATRIMONI! : 1. Vianello detto Chiaccher 
Niadaiuolo agente, ea Arnoîfi detta Calarda Maddalena, già 
domestica, celibi 
2. Savio Pietro, sorvegliante ferroviario, vedovo, con Bat- 
pensionata, nubile. 
DECESSI : 1. Giurin Au 
Niziata, di Venezia. — 2. De 
aani 76, velova, cslioga, id. — 2. Gottardo Federico Te 
tesa, di auni 69, vedova, casalinga, di Polcenigo. — 4, Tre- 
visan Miola Antonia, di anni 68, vedova, casalinga, di "Vene 
— 5. Somavilla Tubello Regina, di anni 57, 
pensionata, id. — 6. Voltolina Angela, di am 
le, perlaia, id. 




















studente, di Tor 
di anni 6, di Venezia 
Più 2 bambini al di sotto di anni 5. 


Bullettino del 4° giugno. 














+ 3.— pot; 8,50 pom. 
* 6 — ant; 12.5 pom.; 6. 15 pom. 





fattorino di mezz, con 














— 9. Hosa Giuseppe, di anni 7 —°10. Oltre: 
di anni 65, coniug.to, fabbro" meccanico, i. — 
41. Fiori Vitorio, di anni 65, vedovo, industriante, id. — 



































A s. Dond ore 7 15p. circa 
À Venexis ore 815 






PARTENZE Da Venezie 

Da Cevazuerherina 

ARRIVI A Cavizuecherina ore 9:30 ast. circa 
A Venesi + 7:15 00m » 


—>_Énn2t12@>©-©@©@@@—1@1111—1 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 


Siccome le edicole per la 
vendita dei giornali non re- 
stano aperte sino a notte ino! 
‘ così avvertiamo che alla 
tipografia della « Gazzetta di 
Venezia » si vende tutto le se- 
re il giornale fino dopo la mez- 
zanotie, 

chi 



















è avere « Gaz 
ze pezie » no 
che a battere ad uno del bal. 
coni a pi 


no sul Campo di san: 


AVVISO. 





















Matti cpc gi Roe, cap. Rotetan, con | LA PRESIDENZA CONSORZIALE 


di Valdentro e Prese-U nile, 


li articoli 46 
uvoca tutti x! 

















assemblea & pel giorno 13 
alle ore 10 antimeritiar 
sito in via Teatro N. II, per tratt 


» po 


pel locale d'utticio, 
pl 











di cinqu pusiglieri d' Amm 
nistrazione a sostituire i cessanti sollonomi 
tre consiglieri pel Consorzio 
pella Presa di Pissatola, ed uno per gi 
di Scardoare 

2. Modificazione dell'art 
per ciò che riguarda |’ della inserzione 
ul giornale ufficiale de ila Provincia mancan 
do questo, nella Gazzeita di Venezia, dell’av- 
procaziove dell assembica. 













16 dello Statuto 



























Qualora non avesse luogo l'adunanza nel 
0 preindicato per mancanza del numero 
sorziati, si farà una seconda 
no 20 dello stesso mese nel 
ili, 1 cut si proce 
pque sia il 











vocazione pel 
luogo ed ora soprasla 
alla trattazione d 
numero degli intervenuti. 
Consiglieri cessanti 

Perolari Malmiziati pub. dott. Alessan- 
dro, consigliere per Valdentro, cessante per an 
zianità ; 

















ume Anneleto, idem, idem 
fott. Lodi idem, idi 


m 








rinunciata 
4. Tosatti 
cessante per anvi 
5 Casarolti cav. dott. Fran 
re per Scardoara, idem. 
Dall’ Ufi ziale, Lendinara, li 25 
) 4881 








pasigliere per Pissatola, 





‘onsigiie 








La Presidenza 
Giovani Pavanitto — Asactero Dit Fiowe 
como Marcmoni, 

Il Segretario €. Miotti. 


VENIZIA 


- 6 








\ Bauer Griinwald 


Grand Hotel Ialia | 
sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di San Marco. 


RESTAURANT 
vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 

a p 











8 | in primo piano, sale e camere separate 





per pranzi e cene "aocietà. 4 





Avviso interess 


Lezioni semigratuite di Pianoforte 
plino ed istrumenti da fiato vengono impar: 
tite da un esperto maestro di musica, tanto a 
che in casa proprio. Garantisce solle 
| iti risultati. 

Per le condizioni d'insegnam 
si a S. Lio, Calle della Fava, Num. 

















rivolger 
;82, terzo 














7. Penso Domenico, di neg 
id, — 8. Wolî comm. Alessio Teodoro , di anni 78, coniu- 
di Nizza, => 2, Bor 










il PUBBLICAZIONI sp 
reo 
| 


N0Z% e | 


TIPOGRIPIA 








DELLA 


avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 





Da 


VISITA 





| 
IIRTTA DI VENEZIA | 
| 








ti” )} assume 

| npusco | | 

| cincorani | quaromQue | austera: 

| Avvisi ei gue | Bolis: | 
——— cip o‘ 53 








Ing. EDOARDO DE MORSIER - Bologna. 
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poderi di pi 










185 


agevolmente trasportabili dappertutto. 


PREMIATE COLLE MASSIME ONORIFICENZE A TUTTE LE 
andi locomobili e trebbiatri 
re d'ogni sist 
la grano, PÎI 
elettrica el in genere qualsiasi imp 
hina agraria od industriale 

li Cataloghi, preventivi, disegni, a richiesta. — 






e caldaie a v 





Ed ozui altra mi 
Spe e grati 
a, Prezzi 














Riassunto de 


APPALTI, 

ll 5 giagno innanzi la 
Prefettura di Padova ni ter- 
ra l'asta per l'appalto del 
lavoro di istituzione di una 
gliera a difesa frontale 
"argine destro del fiume 
Brenta nella localita fronte 
Dian, in Comune censuario 
di Allissimo, sul dato di lire 
10,100. 






















;, ossia il termi 
tare le offer- 
te di rid al 











giu 
(E #. N.94 di Padova) 
Il 6 giugno innanzi l'In- 
tendenza di binasza di Pa- 
dova wi lerra l'asta per ap- 
pato dei lavori di 
va Cimpata per depo 
sile nel Migazz no a S Mi 
teo iu questi città. ed altre 
Fiparazioni al Magazzino aes 
so sul dato di lin 
| fatali scader: 
data dell’ av- 
ito deliberamen= 



























di Padova.) 


no innanzi il 





del fabbricat 
contrada Mara 
dato di lire 8598:20. 
Il termine 
sentare le uffe 
non inferiori 











innanzi la 
Prefettura di Padova si ter- 
rà l'asta per l'appalto del la- 
voro di riaizo inzrosso di 
due tronchi di bones, che 

la l'argine sinistro del 








dei Cir 





offerte di riba: 
riori al vente; 
15 giugno. 

F. P. N. 9i di Padova) 





L'IL giugno innanzi Ja 
Prefettura di Padova si ter- 
rà l'asta per l'appal'o del 
lavoro di rimonta dela se 
gliera con rivestimento delle 
Scarpa con sasso a secco a 
sinistra del Brenta al 
la fronte Ronzani in Comun 
censuario di Cadoneghe sul 
dato di lire 15724. 

ti termine utile per pre- 
sentare le schede di miglio- 

non minore del vente 
| simo scade il 16 giugi 
| F. P. N. 94 di Padovit) 



























Il 12 giugno invani 
Prefettura di Venezia si ter- 
rà l'asta per l'appalto deile 
opere © provviste uccorrenti 

lo scavo dei canali secon 

daril della Laguna Veneta, 

durante il sessennio dal | 

| luglio 1585 al 30 giugno .S8Ì 
sul dato di lire 756.000. 

_1 fatali scaderanno quin- 

dici ziorni dal di successivo 

a quello del deliberameato, 
dl. P. N. 53 di Veneza) 




















giazno innanzi la 
di Venezia si ler- 
| = rallasia per l’appaito della 





li AU ame 


cÎ, su quattro ruot 
rbi 





mi, — ed 
da riso. 


triale Fusi 





















nin 





















" 
alter 








-49 oiddop e sebi e euiyooen 


Clissime per montagna, collina e pi 
nto, economiche, atte a qualsiasi. combustil 


SPOSIZIONI, 


taotori idraui 








rativi di tutto il Veneto, 











quinquennale provvista delle 1012, po 
opere n 150, 

zitira e sgombro del giiac- TO, 739, 707,10 
cio nei canali navigabili del- 770 6,710, 758 749, Suo) 1a 
la Laguna di Venezia @ con. nella stessa 1 : 
seguenti — risarcimenti alle rati lire 80,00); N 
sponde margiuate de! Gana! 6OI, 600, 1266, 12, 58 





Salso di Mestre sul dato di 
lire 2000, 

















138. 10%, 
7 b, 60. 














| fatali pel miglioramen- 682, 1014 nel 
to del veutesimo scaderanno deliberati Lire 
11 30 giugno. F. PN 16 

#1 N, 53 di Venezia.) — 

— H 13 giugno innar 

I 1° giugno innanzi la Tribunale di Rovigo sca 
Preîeitura Wi Vicenza si ter- termine d'aumento del ses 
a l'asta per l'appalto della nell’ ast 
ostruzione di ua Pran 












cellulare nei carcere gi 

ziario di S_ Biagio in Vic 

za sui dato di lire 81410 

4 termine per la presen- 

tazione di miglioria del ven- 
scade fl 30 gi 










































N 9) di v 
1300; tn, 817, 839, 921 

© 15 giuno innanzi la 458, 1073, 1079, 199, 515 
lenza di Finanza in Ve- 599 nella stessa mappa, d 
ni terrà l'asta per lo liberati tire 9500 

sito della Rivendita N (P. PN 9) di Nova 
mune di Venezia, fra» —- 
| via Riva Schiavoni, Ni 3 Juglio innanzi 
ario è Provincia di le di Porienon 














Jani Gio 


















34,32, 59, 43. 6) nel.a 

PI di Sesto sul rato di in 
53 di Venezia) 17207.20 
ci AE P. N, 116 di l 
N 15 giu:no innanzi il Mu- 

meppio di Venezia si terrà Ni 6 luglio innanzi i Th 

l'asta per l'appalto quingsene bunate di Verona» 

nale della foroitura è del la t rimise per l'aumento 

vori di riparazione delle cal: sesto nell'asta im volr0 





rature pel Corpo delle guar- 
die municipali è Civici Pi 
pieri, nonchè per tutto il 
personale di basso servizio di 
stabile è provvisi 
iuoli, facchini ecc alle dip 
denze del Municipio di Ve 

ia sul dato di lire 3.00 















Fori 
re 





todi 


mimi 
e de 





la mappa di Monte Magrè, 






































siz. Mi 


fissato il 10 co 


del cui 
la deleg 


glianza, 11-22 








ppa di Pellegrina d'is 
la Scala provvisorium 
io, barca deliberati per lire 5500, 
(E. P, N, 9i di Verona. 
FALLIMENTI 
I Tribunale di V 
annue. ha dichiarato il falln 
Jasari A 


‘ona, ha nominato 
ovvisurio I 
Guzteri ed in giudice decét 


carlo Wi 
pros: Lal 




















dato di lire 10,000. insinuazione. dei crebli € | 
il termine pella produ- Glugiio p. v. per la chiusure 
zione della miglioria del ven del verbale di verilica 
tesimo scade 1° 11 luglio, (PN ona 
{F. P. N. 99 di Vicenza) E 
= I Tribunale di Vero 
AST ha rinviato l'asca un conte 
Il 6 giugno innanzi il to di Forafò Cristia 
Tribunale di Udine scade il luglio 
termine d’aumento del sesto FAN VI di V 
nell'asta în confronto degli 5 
eredi del fa conte Leopoldo ACCETTAZIONI DI EREDITA 
Strassoldo - Gratfemberg in 1 eredità di China! 
della vd. co, Eleo- 
boa Littz e dei m 









ri suoi figli, dei pn, 782, 
1055, 1059, 1353, 789) 








12351106, 1040, 1041, 786, betta, 
787,793, 812, 811, 1297,/1208, Giuseppe 
is9ì, sio, 808, "1301 FPN 
1305, 129, 815, 816, 145 








8. nella mappa 





591, 5: 950 nella ste 














È 




























Auiton 
È. 








id-Arsa, deliberati Giovanni Maria Wi 
+ No, 593, 1085, to in Este 

da don Anlonio | 
a nome è ne 
Fio Isututo Ricovero 












#. N, 94 di Padova 


Lrecedità di Cesculti Gi 
vanni, morto iu Venezia. Ye 





tata 


ci per conto ed 
) figlio minore È 


ug: 
P.N53 





sefunto 


di Verezial 











n tutti £ 
l'estero in 
Ti unione postale 


n1"seme 
famo, 30 


peste. 
sciazioni si ri 
oi gelo, Calle Caot 
Vi her lettera» 
fin 














) Gazzetta 


VENEZI 








n occasione d 

ja e giustizia 
fono di tutt 
dita fac ilmente, | 
posare il rimedio 
si deplorarono 
gi ripet che si 
sw e Tribunali, | 








or 
ochi e ben pag 
rinistro, il quale 
ione di Preture © 





eaterebbero i pa 
ribunali. foss 
porterebbe pr 
ontento lc 
irribunali si 











no au 
pon c'è ragionevo 

Dall'altra por 
fondato che si pu 
a giusti 





zione dell 
dei processi. Qui 
gli accusati resta 
solo settimane © 
elia questa lenter 
nale? Se lo 





Ù 
ricolo che l'ami 
sia più lenta di | 

Non negherem 
il magistrato sia 

Ciò che è più 
e il de 





seadendo, 
di fare un' cecezi 
dalle vecchie M 








più vecchi 
Va diminuend 





come 
dei deputati, for 
una frazione ‘ 





minacciare il mai 


in qualche caso 
so è una disgra7 
voto popolare 

il voto popolar 
sto subordina 

sirolo può ave 
str 
siderazione mag 





ura ni mig 


è da meravigli 
che una volta 
tanto rispettato 
eco del male 





delle plebi, non 
di giureconsulto 





solve quando © 
Nieta la vito fuo 
numerosa fami 





gli rendono 
non è invidiabil 
nè fuori di casa 
Ì migliori, né 
teriale, Se è & 
fa il magistrat 
scadente, © qua 
ne udran di m 
Quelli che f 
sono, in queste 
Zione della cius 
dovrebbero evi 








che seg 





della morte di 
Tra gli alt 

per attenuare 

Mato questo, cl 
valent' uom 





mente da lui s 
Pazzi, il Mom 
Prima maniera 
di lui in arte + 

Potremmo 





tontinuatore, qu 
non bastasse 





Ul Guerrazzi 
badi, 1° esser 
Si può ascriv 
Kcitato contro 
lenza di favati 
Vero questo fo 
* prepotente, 
allori il Leoy 
avuto tem 
alcuni enpita!i 
toni? Invece 
te ammira 
i più cal 




























1039, 
650 a 
nappa 


inzi i 
de il 


pati lie 
mappa 


#0) 


Tri 
di Me 
30 d, 

i map 

di bro 


miusura 


Verona 


Qi) 


EDITA 
Dinaglia 


gs CIAZIONI 


L, 37 all'anno, 48,50 
al trimestre, 


al sem 


i si ricevono all' Ufficio a 
7 Calle Caotorta, N. 3565, 


VENEZIA 4 GIUGNO 


cecasione del bilancio del Ministero di 
sa è giustizia, la Camera ha udite le que- 
di tutti gli anni, perchè il n 
ju facilmente, ma non è altrettanto facile 
yre il rimedio 
« deplorarono le condizioni dei magistrati 
‘ipetò che si dovrebbero diminuire Pre 
la Tribunali, perchè i magistrali fossero 
i e hen pagati. Non troverete però un 
Pro, il quale osi insistere per la diminu- 
, di Preture e di Tribunali, perchè si scon 
mereblero i paesi, ai quali le Preture e i 
simali fossero tolti, e il voto del deputato 
esto al Ministero l' eco del mal 
goto locale. fi più fucile che Preture e 
ribunali sieno aumentati, ma di diminuzione 
13 c'è ragionevole speranza 
Mul'altra porte il lagno maggiore e più 
ito che si può fare contro l'amministra- 
sio della giustizia in Italia, è la lunghezza 
ki processi. Qui abbiamo un triste primato. 
si eusali restano in carcere preventivo non 
glo sellimane 0 mesi, ma anni. Come si con 
a qusta lentezza colla sovrabbondanza del 
e lo diminviremo, non c'è il pe 


tere 


sonale ? 
‘ che l'amministrazione della giustizia 

vi più lenta di prima? 
Non negheremo che ln stoffa di cuì 
oazistrato sia deteriorati 
) che è più grave si 


fa 


che la stoffa va 
e il deputato Taiani credette infatti 
ire un'eccezione pei magistrati provenienti 
‘ vecchie Magistrature regionali, cioè pei 


esdendo, 


à vecchi 
morale 
L'ultimo 
utati, forte del voto che lo investe di 
frazione di sovranità, è sempre în grado di 
meciare il magistrato di un trasloco, che 
+ qualche caso equivale alla destituzione, spes- 
grazia economica. Rispettiamo il 
1 popolare, ma sappiamo che von sempre 
toto popolare è dato ai migliori. Ora que- 
ad uomini che il magi- 
{rato può aver diritto di disistimare, non è 
la per consigliare la carriera della magi 
statura ai migliori. Per altre vie si hanno con- 


Vi diminuendo la considerazione 


la sodisfazione materiale. 


sta subordinazione 


azione maggiore e maggiori proventi. Non 
se non resta nulla di ciò 
detta la nobiltà di toga, 
» rispettata. Tra le minaceie del ministro, 
> del malcontento del deputato, e la collera 

{è plebi, non persuase della sua sapienza 

giureconsulto, perchè non condanna ed as 
vite quando essa vuole, il magistrato non ha 

Wu la vita fuori di casa. Che se in casa la 

meross famiglia, e lo scarso emolumento 

dono Jo vita più triste, si converrà che 
è invidiabile la condizione sua nè ini ensa, 
nori di casa. Così la magistratura non tenta 
nizliori, nè dal lato morale, nè dal lato ma- 
fiale, Se è giò scadente la stoffa di cui si 
i ll wagistrato, temiamo che sarà sempre più 
adente, e quanto a querimonie ogni anno se 
+ udran di maggiori. 

Quelli che fanno il processo si magistrati 
sno,ia queste corse annuali neli' amministra 
tione della giustizia, i deputati avvocati, i qua! 

iar a fare il process 


una volta era 


l'articolo 


Il Corriere della Sera pubbl 
icesco D'O 


he segue, mandatogli dol prof. Fi 
dio, di Napoli, 
morte di A. Manzoni : 


Tra gli altri argomenti che si sono addotti 
la grandezza del Manzoni, © è 


attenva 
ato questo, ch' egli non abbia fatto una scuola. 
è valent' uomo, — che questa volta non no 
tinerò per non parere addirittura suo perse 
lore osservò: come può e 
sriude riformatore, se affatto indipendente. 
bente da lui si mossero uomini come il Guer 
"im, il Mamiani, il Nic 
Jima maniera, e se U 
di lui in arte sopravanza, il De Amicis? 
Potremmo veramente chiedere se Un tal 
ttinuatore, qual' è Edmondo... dei due mondi 
"on bastasse ad onorare qualunque 
Moti per contrario sie 
ll Guerrazzi, al Niccolin 
hdi, l'esser a cos 
N può ascrivere ad un arti 
Xilito contro di loro da una transitoria pre' 
Vita di fanatismo manzoniano; poichè, se dar 
Vu questo fanatismo ci fosse, € © psi settario 
* prepotente, come avrebb' esso lasciato sugli 
vr il Leopardi, il quale non fu e non avreb 


! Nè, si 


® atuto tempo di essere un manzoniano, € Per 


titesi del Man 


Meuni ca 
solo è gineral 


ri 
i luvece il Leopardi non 
ni 


di 


più 


in occasione dell' anniversario 


ere egli stato 


plini, il Giusti della 
solo vero continuatore 


maestro; € 
i lettori che restano 


atmirato e letto, ma ba, cosa noterole, 
suoi interpreti alcuni de' più 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli 


è detto anche. nell'articolo 
he pubblichiamo più olti 


medesimi, come 
dell Opinione 
dolo nostro. 
L'avvocato deputato è il comi 
meno del magistrato nel gran. delitto della 
lentezza della giustizia. Sono gli avvocati de 
putati, dai qi a deputati han- 
no appreso il mestiere, che dirigono i dibatti- 
menti imponendosi al presidente, e li tirano 
in lungo, in modo, che i processi che potreb 
bero sbrigarsi in ventiquattr'ore 0 in due gior- 
ni, durano talor intere, perchè gli 
Ilegii di difesa, 
rendono necessari tornei ora 
non è raro brilli l'eloquenza 
è della insolenza; impongono perizie sullo stato 
di mente degl’ fatto 
passare la massima che uno che commette va 
delitto deva presumersi pazzo; che esigono 
l'assunzione di testimonii inutili. Il preside 
il quale teme che il ministro della giustizi 
abbia sempre qualche ragione di def 
putato avvocato, subisce tutto. Oh! 
quello che devono subire i funzionarii ital 
per non disgustare i deputati ! È da 
che la miseri infinita per 
loro, perchè infinite furono le sofferenze se pur 
gravi i mancamenti. 
Noi sagrifiche 


ce 


settimi 
avvocati costituiscono Ci 


za ver- 
so il d 
ni 
re 


dia divina sora 


no volentieri l'istituzione 
del Pubblico Ministero, per la quale il guar 
dasigilli si è commosso anche ieri, ma dinanzi 
alla prepotenza degli avve sappia. 
mo commuovere per le soperchierie del Pub 
blico Ministero denunciate dagli avvocati de 
putati 

Non siamo poi di così facile contentatura, 
da credere che lutto andrebbe bene se fosse 
abolito il riassunto del presidente, per la 
i giurati, che noo è n 
cose come vanno capite, sotto l' iofluen: 
l'eloquenza, talora pc 
compenso molto impre 


are 
sario capiscano le 
del 
n sottile è vero, ma in 
ionante nella sua gros- 
solauito, degli avvocati difensori. 

Sì dice che il rassuato del presidente è 
segno di sfiducia nel giurì. Ma che ha fatto 
il giurì per pretendere fiducia, e fiducia ili 
mitata ? 

Volendo pure un rimedio, noi aboliremo 
il riassuato pel giurì. purchè nello stesso tempo 
fosse abolito il giurì 

1l rimedio sarebbe per lo meno radicale. 
Ma se gli avvocati deputati credono che, abo 
lendo il riassunto ed affidando loro i giurati 
senza mettere în guardia quest’ ultimi, lam 
ministrazione della giustizia non presenterebbe 
più gl'inconsenienti che deplorano, vuol dire 
che pensano che la società abbia il vivo i 
teresse di riavere quei preziosi cittadini che 
la giustizia preventiva ha cercato di to 
| tn questo caso il carcere preventivo divente- 
rebbe una Provvidenza. La giustizia va male; 
ma gli avvocati che hanno tanto contribuito, 
coi criminalisti che discendono da Cesare Bec- 
coria, a farla andar male, sono medici che 
ispirano sfiducia singolare, sì che non è il 
caso di chiamarli a consulto, e peggio di ado- 
perare le loro ricette. 


lerle. 


L' Adriatico stampa questa mattina che 
Depretis scioglie le dimostrazioni per far pia 
cere ai suoi amici conservatori. Se le dimo- 
strazioni diventano un beneficio pel Mi 
stero, perchè I° Opposizione non esercita 
influenza, se ne ha, sui dimostranti, per _in- 

convinti manzoni Egli è che 
grandi sopravvivono 
Ma la questione va allarga! 
con più sereno oechio di storico. Sì può dire 
0 | sul serio, che l' efficacia un grande scrittore 
misuri dal numero dei d i che gli ras 
pmiglino bene, e dal non esservi alcuno che si 
muova i lentemente da lui? Applicando 
questo eri 
di? Lo stesso Dante, e forse più d' ogni 
cesserebbe di meritare il titolo di rifor: 








ra 
| sì moss 
| he fu quasi l'ontitesi, com 
1 | seconda maniera ne fu l'imitatore infelice? E 
Siche nei secoli posteriori vi furon mai serit- 
tori che gli rassomigliassero ? E questa quasi 
| solitudine di Dante, agli occhi di chi ne scemò 
i | wai lo grandezza? 
i| il grand uomo educa potentemente la_ge- 
| nerazione si le che susseguono, e spinge 
| tutti, anche quelli che non se n° avvedono © re- 
| egleitrano, in Un sentiero nuovo. Ma alla sua 
; | volta egli ad aprire quel sentiero è stato spinto 
i | dalle condizioni dei tempi su 


tempi. 
| glie in sè la luce diffusa ne 

concentrata, la rimanda all'ambiente stesso più 
falgida e più caldi 


te grandezze resterebbero | 


Atti amministrativi e giudiziarii di tutlo il Veneto. 


—@__ TP ++-@ 


durli a smettere un vezzo che fa tanto piacere 
all'onor. Depretis? Se i dimostranti comu 
morassero senza grida e senza emblemi sedi- 
ziosi, il presidente del Consiglio ne proverebbe | 
un sì vivo rammarico che l' Opposizione è 
eressata a fargli provare ad ogni costo. | 
Siacchè ha in mano il segreto, se ne giovi, e 
faccia a Depretis questo dispetto, pel quale la 
sua malattia finta, secondo taluni, potrebbe fi- 


Osservazioni 
Sono dell Opinione, @ le facciamo nostre. 
pn è dal lato che credono gli avvocati che la 
giustizia zoppica. 

« Nella discussione generale del Ministero di 
grazia e giustizia, la nota dominante è stata la 
sfiducia di alcuni deputati, che esercitano l' av- 
vocatura, contro l'azione invadente del pubblico 
ministero. 

« Noi non ne prenderemo 
nel nostro ordinamento gidì 
di, 


la difesa ; poichè 
lario, qual è oggi- 
nancavo troppe guarengie costituzionali e 


per dichiararcene sodisfatti. 

+ Ma non ci pare che si possa dire che gli |" 
avvocati sieno soffocati 0 sopraffatti dai proc 
ratori del Re, i quali omaî paiono rid 
gilarsi intorno per non esse re colpiti da qualche 
molesto trasferimento. L'avvocato deputato ba 
una superiorità straori sul tribunale e sul 
pubblico ministero; la può esercitare diretta |< 
mente e indirettamente, e anche quando, come 
spesso avviene (lo diciamo a onore dei nostri 
deputati avvocati) egl fa pesare in nsssuna 


hunale s' induce a trattar lo 
mune avvori 
dei nostri ordini giudizia rii, 
sono pronunciati gli uomini più competenti. E 
sa ci amareggia, se un sospetto ci 
nell'azione del pubbl ico ministero, è che 
posizione anche più subordinata al p 
tere esecutivo, gli dia ment. carattere e val 
d'indipendenza nella contre sversia verso quegli 
avvocati, che divengono fo midabili talora, più 
che pel loro ingegno per l'ufficio politico del 
quale sono rivestiti. 

« Quindi per parte nost.ra invece di trattare 
la tesi della subordinazione dei tribunali al Puh 
blico Ministero, vorremm:o esaminare l'altra : 
della influenza dei deputati avvocati sul Pub- 
blico Ministero e sui tribu mali. Il solo modo di 
salvare la giustizia da queste ingerenze degli 
uomini parlamentari sulla magistratura, è vel 
l'affcettare l' ordinamento g iudiziario costituzio 
nale. Tutti hanno lodato la relazione del nostro 
egregio amico Righi; ma an Italia si loda, si 
censura e sì dimentica con. l'eguale disinvoltura 
è facilità. 

« Un' altra osservazione melatconica 

‘a la discussione avvenuta _.ieri | 
fuor di dubbio c'he ji riassunto del pre- 
sidente ai giurati rappr: senta 
rmedia tra la cieca fiducia nei gi 
iducia assoluta. Pur riconoscendo la sovranità | 
detto di questi giudici popolari, si cere 
pinarlo a tempo «ol riasstimere impar- 
zialmente i fatti. Anche questo riassunto si vor- | 
rebbe abolire. In tal guist1 il Pubblico Ministero | 
atenato, il riassunto del tribunale ai giurati 
eliminato, rimarrebbe doo rinante e giganteggian- | 
te la sola figura dell'avvo cato ; il quale se fosse 
anche deputato, pot ‘olle nostre | 
magistrature così gracili, così mal pagate, mal 
ure e incerte del dom ami, un vero despota 
della giustizia. Non ci pe vrebbe un lieto avve- | 
nimento per la patria nos tra; e per ciò abbi 
espresso le nostre osserva; si oni, scciocchi 
pia a quali conseguenze potrebbero condurre 
certi lagoi e certe dottrit ie, 
lo avvertano gli uomia: e gregii e onorandi che | 
le espongon o ì 

* Per noi il problem » rimane identico e la 
soluzione sta nel modo che il De Falco ed il 
Mirabelli l' hauno posta li 1 minosamente nei loro | 
lavori, e che il Zanarde hli e il Righi l'banno | 
tratteggiata alla Camera. ‘T'rattasi di dar solidità 

e ——_—_——m 
a sentire la necessità 
il convenzionalismo 
soni si dedicò tutto a | 
re dire di quanto per | 
male di lui contribuì | 
? Ma è giusto il più | 
a questo, che l'opera | 
ra niente più che l'eco | 
n altrì momenti li pore 
ice alluazione della vo- | 


pine vo altro 





he d 





di scuotere in letteratora 
l'affettazione, ed il M 
scuoterli. Chi ora sapredì 
l'appuoto il valor pers 
alla riuscita dell'impresa 
verace segno di grandezi 
ti pria talo 
npi, mentre i 
ne dei tempi sempl 
lontà di esso individuo 
E l'influenza poi d' 102. individualità gran» 
de sopra i contemporanea | © i posteri è risentita | 
varii modi, a se -ovsda della varia dispo 
di chi la risente. V° è chi riproduce ab- 
bastanza bene il metodo del maestro, sicchè te 
lo ricorda subito ; ed 


| Vè poi chi s 





sf Ja grandezza | ra la luce, sino alla & afva bruna 


tosto nelle 0 oni € 
modo di esplicarle e di rigu ardari 
chi lo imita più ne ila fori pa estrinseca che 
nell’intrinseca. V'è ch ui Jo vuc le imitare e non 
ci riesce sotto nessun rispetto; e chi si studia 
allontanarsene, e @ vando me no sel cred: 
lentro vella zion e di lui. Come quando il 
sole sorge sull'orizzos ile, tutte | e cose s' illumi 
nano per essa, ma. ogi luna coi colori suoi pro- 
prii, dalla bianca rocc ia che rifl ette tutta inte- 
che ne river: 
© osì quando la 
m. anti la rispeo- 
pc zione € ma: 
€ be i cristiani 
apostoli pre- 
di verse lingue, 


immaginano avvenisse, 
scelsero a_ predicare A giunti di 


| il modo di occupi 


parlamentari ? 


sterà vera gl 
messo il suo n 


senso che da pi 


mministrative che più volte abbiamo indicate | * 


ptti a vi» | discosto 
razzieri, proce: 


Mistico spettacolo, apoteosi della monarchia mo- 


da ogni giorno ed Ogu 
vi 
si affidava così al po, 
guisa il suo ufficio politi: so, difficilmente il tri- | #1 trionfo, 
zione, avesse potuto formulare un pensiero po- 

n ienl it eode della incertezza | lilico, quest' uomo avrebbe 
ontro la quale si | Bonarchica, ma non din 

oggi è diventata ri 
liana e democratica 


vigio al 
tamente 


lia si fonda 
fatta la rivoluzione 
non solamente £ 
ha anci 
tempo, 


| essa la « fida cittadinanza 


alla magistratura assicurandola dagli arbitrii, 
in nome dei quali s'insiouano tante passioni 
politiche e tante cupidigie individuali. ù 

"E strano davsero che un paese come il 
nostro, il quale trova il tempo nel suo Parla 
mento per trattare tanti affari di minor conto 
e di nessun rilievo, non abbia ancora trovato 
si a fondo dell'ordinamento 
giudiziario. I codici perfetti sono uo' ottima 
Losa: ma a che valgono senza una magistratu 
ta davvero indipendente dal Governo © dalla 
piazza, e segoatamente dalle oscure influenze 


di grazia e giustizia, che acqui- 

a, non sarà quello che abbia 

e solto codice, ma che a- 

grande riforma giudiziaria nel 
i invano invochiamo » 


« Il minist 


vrà viota una 


RETTO 


Umberto I. a Napol 


Il Piccolo, in un articolo Umberto I a 
Napoli, serive : 

« ipugeotomila peri 
I Re. 

« Quando Umberto si a 
tre cinquecento dai rutilanti co- 
do al passo, solennemeni 

i, gravemente salutando, 


je, ieri, acclamarono 


nzava, a cavallo, 


tri anita p 
derna, zampiliata dat popolo, ed a cui il popolo 
ora ed ogni istante nuova 

— quando Umberto 
‘napoletano e ne aveva 
so, frenaudo la commo 


e forza e ireschezz 


detto: Napoli, ch'era 
ca per Casa Savoi 
a dell ‘hica ita 
mpersonata in Umberto. 
«Umberto ba reso questo grandissimo ser 
la Monarchia italiana: egli l'ha perfet- 
lamzzata. 
‘Aveva origine subalpina e nel resto d'l 
su di un partito, quello che avea 

— oggi la Monarchia ha 
iriose tradizioni subalpive, wa 

una storia meridionale, breve per 
lunga per sovrabbondanti prove di reci- 
proca” tedeltà. 

"L'ordine dato iersera dal Re — poi che 
toraò da quella rassegna, che non fu una rasse 
quo, ma un'apoteosi — l'ordine di non lasciar 
più vuote le otto nicchie che sono sulla facciata 
ella Reggia di Napoli — e di commettere, 2 
sue spese, ad otto scultori napoletani (Amen- 
dola. Belliazzi, Caggimno, D'Orsi, Franceschi, 
Gemito, Jerace, Solari) otto statue, rappresen- 
tanti otto Re delle dinastie che regnarono in 
Napoli — quest’ ordine, dato iersera dal Re, di 
retdere più bella la nostra Piazza Plebiscito e 
di rammemorare in essa tutta intera la storia 
di questo paese, — connelte e sintetizza otto 
periodi staccati di storia di otto secoli; e da 
Lil ultimo periodo, ch egli rende incrollabile, la 
forza di una conseguenza storica, 

Questo pensiero è delicatamente genlile 
ser Napoli, ed è profondo, deguo dell uomo che 
gisolida Îa Monarchia ialiana col creare in 
€ che crea questa 
ta, di tranquillo 


sigoificato dagli 
dovranno rap 
presentare Carlo |. d'A 
ò, Alfonso di Aragona, Carlo di Bor- 
bone, Gioacchino Murat, Vittorio Emanuele Re 
d'Italia. » 


mento a Vittorio Em: 


Leggesi nell Italia: 

Fu inaugurato l'altro giorno a 7 

al poute in pietra sul Po, uella P 

Gran Madre di Dio, il monumento a Vittorio 
manuele 1 opera dello scultore Gaggini, donato 
alla città da Vittorio Emanuale Il. Esso porta 

queste due iscrizioni 


capo 


€ miracolosamente, dicono, ogni gente li com 
prese, come se li sentisse parlare nella lingua 
propria : 

Come la luce rapida 

Piove di cosa in cosa, 

E i color vari suscita, 

Dovunque si riposa ; 

Tal risonò molteplice 

La voce dello Spiri 

L' Arabo, il Parto, il Siro 

In suo sermon l' wu 

Nel Manzoni, voglio dire, ognuno trovò la 
parte ndole propria. Chi ne am- 
mirò la r da ogni interes 
se volgare ed egoistico ; chi il patriotismo sereno 
e puro; chi l'impeto lirico della poesia sacra 
e patriotica Ilione a stolte regole 
tradizionali nella drammatica ; chi l' umorismo 
profondo la profonda coi 
za del cuore umano € l'alta potenza fanta 

stica nel plasmare earalleri eternamente vivi; 
Zhi lo spirito innovatore io fatto di lingua e 
Stile ; chi la spregiudicata dialettica nella critica 
letteraria; chì le libere e accurate ricerche nel 
la storia politica ; chi la modesta e insieme di- 
gnitosa ripugoanza a mai mellere 
persona propria; chi la ripugnanza all' imita 
Fione pedissequa che usava prima in Italia, © 
chi parecchie di queste cose insieme, e chi tutte 
Troppo lungo 
gli scrittori che dal 1820 suppergiù fino ad oggi 
portano io sè, per un verso 0 per l'altro, le 
iraccie di quello spirito rinnovatore. No 
biam voluto solo acceunare con qual criterio 


impo la | 


INSERZIONI 


ticoli nella quarta pagina centi! 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea © 
spazio di linea per uns sola volta; 
è per un numero grande di inserzioni 
f'Atmministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella terza 
pagina cent, 50 alla lines. 
Le'inserzioni si ricevono solo nel nostre 
"si pagano anticipatamente. 

raf rate como #0. Il 
Mo cani È. 


va cont. 
pvono essere afrancato. 


Per gli 


Le lettere di 


VITTORIO EMANUELE I 
RE DI SARDEGNA 
RESTITUITO AL SUO POPOLO 
IL XX MAGGIO MDCCCHIY 
NE CORONAVA 

LA PEDELTA' SEC 


VITTORIO EMANUELE I 

nt D'ITALIA 

QUESTO MONUMENTO 
DONAVA dl TORINESI 

ANNO MDCCOLMA: 
Il monumento ha un'altezza di 12 metri. 
La sola stalua misura quattro metri e mezzo 
d altezza. 


Scomparsa d'un monumento. 

La Gazzetta del Popoto di Torino ci an- 
nuncia nientemeno ( o testualmeate il ti- 
tolo dell'articolo) che la Scomparsa d'un mo 
to, che è quello cretto al marchese di 


Il Municipio torinese coucorse bensì per 600 
lire — del denaro dei contribuenti — all''ere- 
zione, ma non volle porre una cancellata, per 
suaso forse che in questo paese, dove c'è tanto 
Ardore a erigere statue, si possa far a meno di 
tenerle a guisa di bestie feroci. Ma s' ingannò. 
I barabba lo deturparono E il Muuicipio l'ha 
fatto ritirare. 

Oca la Gazzetta del Popolo nota che il mo- 
vomento è di proprietà pubblica e dev’ essere 
fimesso ia pubblico, con quella migliore ubica 
zione che all’ autorità cittadina  suggerirà 
fatto deplorevole e ributtante. 


La misi 

Leggiamo nel Diritt 

1. onorevole ministro Mancini 
rato alla Camera non essere vero c 
no avesse desistito dal proposito di spedire una 
nave al Congo per esaminare cola i mezzi e le 
condizioni piu vantaggiose ad uno sviluppo di 
Commercio italiano, Se le circostanze non per- 
misero finora l'attuazione di quel progetto, per 
cui prima erasi pensato al capitano Cecchi, 0 
noi eredinmo sapere che il Governo si appresti 
2 mettere in atto il suo divisamento. 

Fra breve, adunque, una nave dello Stato, 
n migliore della Garibaldi, sarà pronta a par- 
tire, in missione di esplorazione scientifica com» 
merciale pel Congo. 

Il Ministero ha poi fatta un' 
nell’egregio capitano Bove, a cui 
la direzione di questo viaggio. 
non abbiamo bisogao di parlare, 

ia abbastunza noto per i suoi viaggi, 
nizioni e per la sua esperienza. 

Così l'Italia avrà affidati i suoi interessi 
commerciali sulle coste orientali ed occidentali 
dell'Africa a due spiccate individualità della sua 
marina, a due simpaticissimi esploratori, quali 
il Bove e il Cecchi. 

Chi sa che anche questo fatto, che pur 
torna ad onore del ministro Mancini, non 
voltato in atto d'accusa da parte dei suoi av- 
versarii? E vi sarebbe una ragioue di conse 
guenza in loro. Avendo prima tanto gridato per- 
chè si andasse al Zanzibar e al Congo, adesso 
che il Governo vi ha mandato e manderà le 
opportune missioni, il compito naturale degli 
oppositori dev'essere di gridare in senso inver- 
so e di rappresentare gl’ Livii del Cecchi e del 
Bove come due errori, anzi due calamità !! 


ottima scelta 
sarà afidata 
Del cav. Bove 
essendo egli 

per le 


eggesi nell’ Italia Militare : 

Con R. Decreto 28 maggio 1885 furono 
portate alcune modificazioni al regolamento di 
disciplina militare attualmeate in vigore. 

Una fra esse ha una singolare importanza 
ed è la soppressione della assegnazione alla clas- 
se di punizione, determinando invece che qua- 

jati dopo esauriti tutti i mezzi disci» 
pliuari repressivi persistano nella cattiva 
dotta, e dimostrino di non essere suscettii 
ravvedimento, sieno transitati alle compagnie di 
disciplina. 

È siecome 


e son moltissime e d'una determinata spe- 
cie. Se, per esempio, nell'’amena letteratura il 
De-Amicis è colui che più somiglia al Manzoni 
per l'osservazione psicologica, per l' umorismo 
mario e per lo shile spigliato, il Carcano e il 
Grossi, avimi mollemente teneri, e per ciò a 
diversi dal Manzoni, stanno però più vicini 

a questo per l'ispirazione religiosa e per l’att 
tudine e la maniera d'immaginare un intreccio; 
e uscendo poi, come pur bisogoa, dalle lettere 
Smene, s'incontra subito un altro formidabile 
alunno del Manzoni, il Bonghi. Il quale è, per 
più d'un rispetto, il primo dei prosatori italiani 
Viventi. Quando esulò, ancor giovanissimo, dalla 
sua Napoli, egli era già nutrito di molto greco, 
di molto tedesco, di molta filosofia, di molti 
classici italiani antichi, ma era scrittore « abo» 
Minevolmente » affettato, lambiccato, uggioz®; 
il cootatto con lo spirito del Manzoni 
fece dallo spirito suo scaturire quella vena 
sauribile di orguzia finissima e di quel sì 
fiume di poderosa eloquenzi 
specialmente nei su 

figliuolo 


largo 
E il D'Aze lio, 
scritli più recenti, è un 
che riproduce parecchie fattezze del 
è si doveva dimenticare il Giusti della 
era, poichè ci si era rinfucciato 
Mentre io dal canto mio di 


sarebbe l'andar enumerando tutli | mente ecceter: 


do se îl Manzoni abbia vic 

È così, dall'arte del Manzoni procede pure in 
gran parte la critica di Francesco De Sanctis, 
È si potrebbero nomiuare altri ed allri valen- 





ueste traccie si debbano ricercare, e quanto 
llace sia quello di chi non le riconosce se non 


tissimi; e poi anche andare indefinitamente rin= 
tracciando i segoi dell'influenza di lui sopi 





classe di punizione è di presente comminata an 
|| che per i linilitari. di truppa, pruvia retroces- 
siune se graduali, i quali contraggano matrimo- 
mio senza autorizzazione, così è stabilito anche 
per questo caso il transito alle compuguie di 
discipliva, pon compren lendovi però i sottufti- 
ciali, siccome quelli che possono rite a 
sufficienza puniti a retrocessione e colla per 
I dita conseguente ili qualunque prerogativa o di- 
ritto inerente al loro stat 
ll medesimo Decreto stabilisce poi alcune 
aggiunte € varianti al regolamento di disciplina 
Il rese necessarie in seguito a modificazioni por 
tate all'ordinamento dell'esercito dopo la pub. 
blicazione del regolamento stess 
In conseguenza della pubblicazione predetta 
con altro R. Decreto di pari data furono por- 
rditicazioni al regolamento per le 
paguie di disciplina e per gli stabilimenti 
militari di peno. 


1 mille chi! 
Leggesi nell’ Opinione 
a Rassegna cì assicura che il ministro 
istituira una Commissione tecnica, nella 
lameotari, 


Ger 
quale saranno esclasi gli elementi 


pel riparto dei 4000 chilometri. Noi pure ave | 


tomo espresso il dubbio che nella Commissi 
» deputati e senatori, come qualche 
di Provincia avrebbe dichiarato. E però 


voli Correale e Valsecchi 
la Rassegna dice i soli uomini politici che en- 


treranno in quella Commissione, il loro carat- | 


tere tecoico per |' ullicio che degoamente vecu- 
pano al Ministero dei lavori pubblici. Nvi pure, 
per informazio e, abbiamo ottenuto gl 
Stessi affidamenti della Rassegna. Ed è vera 
mente uo buon passo che si fa nel retto eser- 
cizio delle nostre istituzioni, separando il più 
ossibile gli uomini parlamentari da queste de- 
cate Commissioni amanvistrative; e ue va data 
lode al ministro. 

Sappiamo anzi, che la Commissione è già 
costituita, coll’ incarico di affrettare il più pos- 
sibile il lavoro pel reparto, che, però, non potrà 
essere compiuto, s' intende, in pochi mesi, d 
Vendosi tener conto , nella distribuzione nuova, 
di ciò che già ottennero le varie Provincie colle 
leggi ferroviarie finora applicate. 

E, in verita, vi è bisogoo di questa revi- 
sione perchè vi sono Provinci che del poco 
chiedere e del molto spendere per propriv conto, 
non ebbero |’ adeguati 


Trattative 
del 

Telegrafano da Roma 3 al Corriere della 
Sera 

Depretis ricomiacia a lavorare. Jeri sera 
disse a Biancheri ch'era andato a visitarlo che 

perava di recarsi a dilendere il Bilancio del- 
l'interno a cuì rimanderebbe lo svolgimento 
delle interrogazioni Maioechi @ Severi. 

L' Italie conferma quanto vi ho telegrafato 
circa le trattative con Farini. La Rassegna dice 
[che Farini dichiarò che lascierebbe la deputa 
ione piuttosto che accettare uu portafogli. 

Alla Comera ierì si diceva che Crispi lunedì 
Wide 11 Depretis. 

La Rassegna dimostra la necessità che la 
[maggioranza si costituisca in modo di rimanere 
lanche mancando il Depretis. Lascia compren- 
[dere che veramente si tratta col Crispi; ma si 
dubita della riuscita. 

Lo Zanardelli parte stasera per Bresci 
pete che la situazione parlan ° 

Sì dice che i tentativi latti in questi giorni 
fper riordinare anche iu un piccolo gruppo la 

pposizione, sono perfettamente falliti senza 
perauza che riescano meglio in avvenire. 

La tumult ostrazi 


Telegrafano da Roma 3 al Corriere della 


Il Popoto Romano giornale ufficioso serive : 

È bene mettere in sodo che se la dimo 

potè accentuarsi si deve in buona 

parte al fatto che i funzionarii di Pubblica Si- 

urezza ne desistettero dallo scioglierla alle pri 
ie grida perchè il Maiocchi , intervenendo 

ese quasi garante 
ce che i pi 
lezione comi 


nperanti aceortisi della pro 
iarono ad emettere grida offens 
L''espe- 
lenza dimostra che in questi casi la tollerauza 
incoraggia i disc 
Il Messaggero 
e energicamente misure a carico delle guardie 
he trasmodarono nella repressione. Quel gior- 
jale dice pure che si rifa un’ inchiesta sul con 
legno di una parte delle guardie. 
Uuo degli arrestati pel tafferuglio in Cam- 
pidoglio è stato rilasciato in liberta. 
Un francese che protesta 
Congresso anti-clerioale. 


grafano da Roma 3 al Corriere della 


e Rendu intervenne all' ultima riunio- 
gresso anti-clericale, protestando, co- 
me francese e come cattolico, contro il Con- 
nesso. Il Moniteur de Rome dice che lo ascol 


lati mediocri, i quali importano un po' più 
bhe nou si creda, perchè sono nella funzione 
tellettuale d'un popolo quello che le vene mi- 
ori e i capillari sono per la circolazione del 
gue in un orgauismo. È si potrebbero, l'ho 
ia detto, rintracciare anche negli 
rii, i quali non iscriverebbero per l'appunto 
me ora fanno, se il Manzoni non fosse stato, 
non troverebbero sgombra la via dalle crit 
‘he iusulse, come la trovauo adesso in gran 
parte per ope 
Se pensiamo alle mille superstizioni che 
prima di lui infestavano ogoi parte della lette 
‘atura, e come egli, cattolico in religione, ma 
inte, per così dire, in arte, esercitasse 
un libero esame, 
potente innovatore, quanto lu nelle scienze 
aturali Galilei, che trovò lugombre queste dal- 
la più servile metafisica, e le lasciò fidenti nella 
lola esperienza. Il suo stesso romanticismo era 
uasi in tutto negativo, e non conduce 
romanticismo di altri, a re una mito. 
logia medioevale alla classico. Esso sì riduceva, 
iosomma, a questo: il poeta non fioga di cre- 
dere e di seutire ciò che non crede, nè sente, 
ima sia soprattutto sincero. Si può sostenere, 
nza cadere nel paradosso, che se il Manzoni 
fosse riuscito a credere davvero in Giore e in 
Giunone , egli avrebbe sentito l'obbligo di can- 
lar questi e non Cristo, ed il suo romanticismo 
li avrebbe imposto d' essere classico, come g 
vrebbe imposto di nou cantare nè Giore, 
isto, se non avesse creduto nè all'uno nè al- 
l'altro. Il vecchio classicismo ha ancora qual- 
be strascico tra noi, ma il Maosoni ba messo 


Nell” Hòtel 
chetto autielericale. 

Parlò prim» De Maglia redattore capo del 

iornale Lu Tronuda proponendo uu saluto alla 
memoria di Garibaldi. 

Maiocchi parlò in francese dicendo che il 
Governo attuale non rappresenta l'Italia, e cun- 
clude col dire che l'Italia non porterà mai le 
armi contro la Francia. 

Baudo rese vwaggi alla memoria di Ga 
ribaldi e ad Hugo, 

Tissier salutò Maiocchi superstite dei Mille. 

Gabarro fece l'apologia dell'auticlericalismo. 

Ettore Ferrari, scultore e deputato, augurò 
con uu briadisi, che presto a Madrid e a Pa 
rigi si oltenga completa vittoria contro il cle- 
ricalismo. 

Lev Taxil parlò brillantemente in senso ma- 
terialiti 

| Alla fine del banchetto nacque un serio iu- 
cidente. 

Vives, spagnuolo, disse — cosa del resto 
| vera — che i Francesi lasciard ri la loro 
bandiera nazionale nelle mani della polizia. 

Toxil balzò da sedere, gridand 
* Vows etes des mouchari 


n via Croce ebbe luogo il ban- 


sse uu gran tumulto, e gli spagnuoli 
| si rititarono. 
1 Fraucesi 


| pttoscrissero per lire 110 al 
| monumento di di 


0 Bruno, 
| © sì parla di duelli fra spaguuoli e iraucesi. 


Î | 


ngi alle Assise di Verona il 
dibattimento per la tragedia del Pascolo di Casal 
Leone. 

Lo sera del 3 novembre 1883 i coniugi 
Ranco eran sluli trovati assassinati orribilmente 
| in una fattoria isolata , uve abitavano e questa 
depredata. La giustizia mise la mano sui ci 
pevoli, lì processò uel nuvembre 1884, ma essì 
poterono provare l'alibi € furono rimandati li- 
deri. la seguito a propulazion furono arrestati 
nuovamente € con esi i lestimonii che avea | 
deposto per l'alibi e riuuovato il process 

Iwweuso l'interesse destato per questo stra. | 
no processo contro i Uruei assassini @ grandis. 
sima l'aspeltazione della sentenza 

lo seguito a verdetto di colpabilità emesso 
dai giurati, la Corte condannavi 

Perazzioi Carlo d'anni 48 piccolo possi. 
dente alla pena di morte; Pozzani Riccardi, 
Maotovani Camillo, Vaugelista Viucenzo aftittuali 
e Ferrarese Francesco 21 lavori forzati a vita 
Perazzini Luigi d'anni 20, figlio di Carlo, a 15 
anni di lavori forzati; tulli questi per grassa- 
zione accompagnata da omicidio. 

Altri sei imputati per falsa. testimonianza 
nel processo del 1884 vevuero condannati a tre 
anni di carcere. 

L'apparato di forza alla Corte era impo. 
nente; imerosissimo l' uditorio che sì affollava 
ansioso ad attenderla ; all’ udire la sentenza gli 
imputati diedero in piauto ed in urla; fu uva 
scena straziante; l'impressione nel pubblico gra- 
vissima, profonde (Sì. B) | 


INGHILTERRA 


Vandalismo all’ Esposizione 
di Lo: I 


Leggesi nel Corriere della Sera : 

Ha prodotto una viva impressione la sco 
perta che, aperta la mostra all’ accademia Reale, 
c'è stato qualeuuo che si è preso il barbaro gu: 
ato di sciupare i migliori dei quadri esposti. Più 
di un centinaio di questi lavori sono stati 

© bucati. F 


i se ne sono ac- 
corti gli stortunali arlisti,i quali, dopo aver la 
vorato un giorno a restaurare i loro quadri, li 
trovarono danneggiati nuovamente il domani. 
Nessuo guasto è stato riscontrato nelle parti 
privcipali delle figure; i vandali si sono liwitati 
a danneggiare gli abiti, le braceia, le gambe ed 
altre parti accessorie. Ciò ha dato luogo alla 
supposizione che il colpevole sia un pazzo. 
D'altra parte, ci sono i cel 


| 


le criuoliue, i cui movimenti non si possono 
sorvegliare, possono essere stata la causa invo- 
fon dei danni. Ma un’ opiniove simile nou 
regge. Sia come si voglia, è strano che iu una | 
e-posizione tanto (requenla 10 accadere | 
simili sconci 

glierne l'autore sul fatto. Non dubito che, alla 
fine, egli venga scoperto, e che abbia a ricevere 
quei + lienti a mente » che si è ben meritato. 


e | 


Scrivono da Londra 97 al Corriere della | 
Sera: 
Martedì dell'altra settimana, veniva dato | 
dai nostri artisti un brillantissimo ballo al quale | 

teva la Sovrana. Il più interessante della 
serata fu una serie di quadri d' illustrazione 
delle varie epoche dell’ arte. Ogui gruppo ideato | 
da uu artista all'uopo, era sorvegliato da lui. 
Sette paesi erano artisticamente rapprese 
defi tivamente l'arte italiana sulla via. novella. 
È coloro che gustavo più la giovanile c 
Urania che le altre sue poesie dell'età virile, 
dovrebbero da questo cogliere occasione ame: 
ditare, se sia mai possibile che un così allo inge- 
gno decadesse maturandosi, e se, piuttosto che 
voler risospingere col desiderio il Manzoni qual- 
che pass» indietro, non sarebbe meglio che si 
sforzassero essi ad accompaguarlo nei suoi pas 
io avanti. il 

Senonehè, ci ammoniscono che non è bene | 
riscaldarsi tanto per un autore modernissimo, | 
€ ci sì ricorda che, nel seicento, uno dei ma 
giori segni della corruzione del gusto fu il po- 
sporre che si fece del tutto i classici dei secoli | 
auteriori agli scrittori contemporan ri- | 
conoscenti dell' ammonizione, e uon chiediamo 
nemmeno che se ne ricordino all'occorrenza gli 
ammonitori stessi; ma vogliamo che si consi | 
deri se davvero il nostro autore è modernissimo. 
È compito da poco il secolo, in cui egli nasce- 
va, e compivano oggi a otto 12 anni che decre- | 
pito moriva; e svuo ben cinquantotto anni che 
la sua opera maggiore veniva in luce; e in que- 
sto frattempo sou seguite, si badi, così fortì ri- 
vluzioni politiche, intellettuali e religiose, da | 

avare un abisso fra la generazione nostra e | 
quella immediatamente anteriore, nella quale il | 
Maozoni era gia uu Nestore. L'abisso è stato | 
così profondo, il taglio così petto, che di molti 
scrittori, che trent'anni fa stavano sugli altari, 
adesso appena « sen pispiglia »; e anche quelli 
che di cuore li lodano da lontano, 

esso di scemarsi il coraggio di quella lode se 





| aguardo verso due dame splendidamente 


| tratto di G. 


Fiaudra, la Spagna e | 

sipario, apparve Virgili 

poetico i ei fece sapere esser sorto quella notte 
dalla sua tomba in Italia, per preseutar la me 
schera di che stavano per farsi invanzi. 

P ì quadro, Virgilio tornav 
recilare versi per esporre che cosa esso si 
ficasse. Uno dei gruppi più riusciti fu quello 

laute le glorie dell’arte italiana. Il si 
alzò su un triplice arco, diseguato con 
di mostrare in un trittico le va- 
Firenze, Roma e Venezia. Scena, que 
sta magnifica , ollremodo ricca per colorito ed 
eseguita maesirevolmente. Nel mezzo, in un giar- 
diuo di Firenze, pieno di cipressi e di piaute 
di aranci, dietro cui vedevasi ergersi la torre 
di Palazzo Vece aule con Beatrice, 
in vestiti di meravigliosa pr ne; Petrari 
€ Laura, Cimabue € Givlto, 
luze di pastorello ; € poi 
me fioreutiue, in mezzo alle quali Boc 
Fiammetta. 

L'arcata a destra rappresentava una terraz- 
za nei giardini del Vaticano, ci ichelaugelo, 
che, ritto sugli scalivi, mostra a Papa Giulio 
Ul. un disegno architettonico. Cardinali e preti 

‘odazso al Papa, mentre Raflaello, appiè 

guarda il suo grao rivale. 

ipartimento a sinistra, da un balco- 

Palazzo Ducale che guardi sul Caval 

Grande, si vedera un cantu di Venezia cou 

la colonga di S. Marco e di dietro l'isola di S. 
Giorgio, Uo patrizio del tempo di Giorgione 

stito da membro della Compagna della Calza, 

o, sta seduto e alza lo 

stite. 

ne, vedevausi un senutore ve 

tini, mentre, in faccia, 

lo Veronese contemplano il gruppo. 

serata venne terminata ballando. La sola 

tica mossa in tutto © per tutto, fu che pochi 

degli artisti indossavano disiuvolti i loro splen- 
didi abbigl inglese non può mai 

berarsi iuteramen ialintesa vergogna che 

ei prova nell'indossare uo vestite cui non è 

ezzo ; ed è questo seatiinento che rende così 

rare da noi le mascherate. Le maschere come 

le iatenduno gl' Italiani, sono impossibili io Ja- 


ghilterra. 
AFRICA 
La ferrovia Suakim-Ber! 


Leggesi nella Rassegna : 

Nei pi del mese passato il Co- 
mitato dell’ Anti-Slavery Society (Societa contro 
la seliavitu) di Londra diresse lettera a 
lord Granville, în cui interessava it Governo i 

pra fusse de 
a Berber, a_n 
teriale da Suakim, in guisa che fosse possibile 
riprendere il lavoro alla prima occasione, senza 
mettere in pericolo la sicurezza della linea. 

Il Comitato è di 
glio © ire a pri 
Sudan della costruzione della progettata ferrovi 
e suggerisse al Governo inglese di prendere del 
gli accordi per la protezic quella linea col 
le tribù amiche, mediante una sovvenzione; sov- 
venzione « che dovrebb' issere pagata da un 
Societa privata, alla quale il Governo di S. M. 
potrebbe affidare l'esercizio della ferrov 

La Società contro la schiavitù pubblica 
una relazione in propositi» del siguor Augusto 
Wylde, il quale soggiornò al Sudan per circa 
dieci anni, ed ha acquistato una graude espe- 
rieoza commerciale. Il signor A. Wylde nota 
che se vi fosse una ferri tra Suakim e Ber- 
ber, le sterili Proviocie dl mar Rosso e l'Ara- 
bia ritirerebbero le loro provviste di grano e 
cereali dalla fertile vallata del Nilo, la quale, 
attualmente, a causa dell» grandi spese di tra 
sporto, nou ha alcun n lo di sfogo per la 
sovrabbondanza dei suoi prodotti. 

omitato ha deciso di tenere dei mee- 

dra ed a Manchester, allo scopo « di 

derazione la possibilita di sehiu 

dere il Nilo al legittuno commercio, com' è 
stato fatto pel Congo ». 


ccio con 


Sullo stesso ba 


ibaldi, ch'ebbe luogo 
oggi, al tocco, nella sala del Ridotto, i 
uero buon numeru di garibaldini colla ci 
rossa, le Associazioni politiche v di mutuo soc- 
‘corso bandiere, ed un'enorme folla di gente. 
La addobbata con bandiere e con trofei, 
e sovra il banco della presidenza stava un ri: 
ibaldi. 

Il prof. Francesco Albinese lesse un’ accu- 
rata recensione, nella quale, fase per fase, era 
ricordati i fatti che portarono l' Italia dall'epoca 
delle cospirazioni al momento glorioso che fu 
libera ed una con Roma capitale, sof: -mandosi 
naturalmente di più sulla parte importantissima 
sostenuta da Garibaldi, e cilevandone i meriti 
stravrdinarii. 

Il discorso del prof. Albanese — che pur 
si potrebbe appuntare di quelle esagerazioni e 
di quei feticismi propri degli apostoli più fer- 
venti di tutti i culti e di tutte le fedi — non 
si può certo dir partigiano. L'egregio uomo, il 
quale ha avuto pur l'onore di puguare sotto il 
1.rr—<€__—._—+___—_ @ 
beue, il Manzoni è venuto invece sempre più 
salendo nella stima di tatti, e se 50 auni fa 
pareva egregio, è parso di poi grande, e solo 
ora è predicato graudissimo, e da uomini 
semorati d'ogni inaniera di. progresso. Soprat 
lutto come prosatore, egli la fatto un continuo 
salire. 

La cresciula conoscenza delle letterature 
straniere, la crilica fattasi sempre piu larga e 
spregiudicata, uno spirito ‘più lifico pene- 
trato nella nostra storia. letteraria e nella gram- 
malica e statistica storica, lo spirito rivoluzio. 
mario che ha invaso ‘xgoi cosa, e più di tutto 
l'essersi. verificate 
che ban fatto sentire a tutti il bisogno di quel: 
la vivezza di lingua e disinvoltura arguta di stile, 
di cui il Manzoni seatì precoce il desiderio, lo 
hanno fatto apparire il precursore dei tempi 
muovi e l'incarnazione del nostro ideale; han 
fatto parere che questo vecchio fosse per più 
rispelli il più giovane degl' Italiani. 


Ma appunto perchè i discepoli del Manzoni 
son molti, ve n'è di tutte le specie, e perfino 
di quelli che bano una tempra interamente op 
posta alla sua, mentre il caso ha pur fatto, 
come spesso suole, che giusto alcuni di costoro 
si sieno trovati a rgli così vicino, da cre- 
dersi in ultimo i più acconci a rappresentare 
l'intimo di lui al pubblico; quell’intimo che 
essi, o han gustato senza comprenderlo, 0 han 
compreso senza gustario. 

Intendo soprattulto accennare alle Rem 
sconzo del € al libro che v' ha contra 








selle condizioni politiche, | 


parzialmente e 
serenamente , rispell e recando 
omaggio a tutti i grandi fattori dell'uuita e del 
l'iodipendenza d’Italia, da Mazzini a Cavour, 
da Carlo Alberto a Vittorio Emanuele, facendo 
campeggiare su di un'aria nou viziata dalla por 

i. 

L del suo discorso la 
colpa degl’ Italiani di non aver rispettato il te- 
stamento di Garibaldi, il quale volera essere 
cremato, e faceva voti perchè ciò avvenisse ora 
che il corpo suo è decomposto. 

Il prot. Albanese vorrebbe che i resti mor- 

ribaldi fossero cremati , chiusi 

ineraria e deposti nell'isola, che fu a 
Garibaldi così caramente diletta : quelle reliquie, 
disse, faro che illumini l'Italia, e intorno 
ad esso le umbre degli eroi dell' antichità e della 
modernità verranno ad unirsi all'ombra amata 
€ venerata del Grande Italiano. 

Il discorso fu sovente interrotto dagli a) 
plausi, e alla chiusa l'oratore venne acclamato, 
mentre la Banda cittadina suonava l'inno di 
Garibaldi. 

L'ordine fu perfetto. 


Acqua alla Stazione marité 
— Per amore della verità dobbiamo aggiungere 
otto questo titolo abbiamo stam- 
‘ompagnia generale delle acque 
per l'estero, acquedot 
to, per trovarsi va lio in que- 
sta stagione, ha dovuto ritardare di alcune sel- 
l'autorizzazione al suo rappresentante 
zia per la stipulazione del co 
ura d'acqua all 
essa però era disposta a far 
di tubulazion 
che compiuti. Il maggior ritardo, quiudi, sarebbe 
incolpabiie alla Direzione generale delle ferrovie, 
la quale non diede aucora la necessaria autori 
zazione per quei lavori. E perciò se un po' di 


| colpa va attribuita alla Compagnia generale delle 


acque, ben maggiore è quella che ricade sulla 
direzione delle ferrovie, verso la quale ci rivol- 
giamo per farle osservare che uon è il caso di 
rispondere : i lavori li faremo dopo. L' autoriz 
zazione per i lavori di tubulazione essa avrebbe 
dovuto darla subito fatto il preliminare del con 
tratto, tauto più che venivano eseguiti a spese 
della Compagnia generale delle acque, dal cui 
trattamento la ferrovia è così avvantaggiata in 
confrouto di tante altre città. 

Gioi uao. — Il prof. G. Ottolenghi, 
direttore della Gazzetta del Popo!o, la quale nei 
giorni addietro sospese le sue pubblicazioni, ci 
prega a volec pubblicare ch'egli riprende la dire» 
zione dello stesso giornale, ìl cui primo numero 
uscirà martedì 10 corr. coi tipi elegantissimi 
di Carlo Ferrari. 

anca nazi — La Banca nazio- 
nale ba ammesso allo sconto anche gli effetti 
pagabili sulle seguenti piazze : Toritto (Proviacia 

Bari), Brisighella (Ravenna), Fermo (Ascoli 


Noto (Siracusa) e Castelliorentino (Firenze). 


Gorriere del mattino 


Carena pei veCTATI. — Seduta del 3. 
Presidenza Biaucheri 

La seluta incomincia alle ore 2.20. 

Rionovasi la votazione sul progetto delle 
spese militari straordinarie. 

Vengono lasciate le urne aperte. 

Delvecchio svolge una sua proposta di leg- 
ge per prorogare di un anno il termine conces 
so ai Comua del compartimento Ligure € Pie- 
monte, dalle lezgi del 27 giugno 1882 e 3 lu- 
glio 1884, per gii allibrameuti. 

usenziente il Governo, la proposta è pre- 
eousiderazione. 

Ripreudesi la discussione del bilancio de 
Ministero di grazia e giustizia pel 4885-86. 

l'essina prosegue il suo discorso, e risponden- 
do ai varui oratori, dice che rieouosce la necessità 
di riformare l'organismo giudiziario, accennan 
do ai mezzi per guigervì, alle diflicolta da su- 
perare ed agli stuin da maturare. Difende il 
pubblico Miuistero dalle accuse coutro di esso. 

Parenzo replica meravigliaudosi che gli stu 
dii nou sieno avcora maturi, € si dichiara nou 
favorevole ai piavi del Governo; dice che nou 
accusò le persone del pubblico Ministero , ma 
l' istituzione. 

Pessina difende l'istituziove come sacra, 
perchè corrispondente allo spirito moderuo del 
diritto, 

Parenzo spiega dicendo che per istituzione 
ha iuteso l'organismo. 

Cuccia riurando un suo ordine del giorno 
preseutato ieri, propone il seguente : 

« La Camera, udite le dichiarazioni del Mi- 
nistero sulla necessità di migliorare gli stipen 
gi funzionari: dell'ordine giudiziario, passa ec.» 

Pessina dichiara di accettarlo. 

Umana ritira il proprio. 

Approvasi l'ordine del giorno Cuccia, Fro 
la e Falconi, © si procede alla discussione dei 
capitoli. 


Falconi prega che si concedano lire mille 
d' indenuità a ciascuno dei quattro sostituti pro» 
curatori generali delle Sezioni staccate dalle Gor- 
ti d'appello. 


duto spesso il Manzoni e ne ba 
ia certo modo l'al letteraria; pure, non 
solo se ne dovè dopo allontanare, ma si può dire 
che ei fosse lontano auche nei tempi che lo vi 
deva forse quotidianamente ; poichè tra loro due 
c'era opposizione di difetti, nonchè di virtù. Il 
Manzoni sempre cauto, paziente, incontentabile, 
lento fino allo stento, fino a non sapere sbrigarsi 
d'una lettera iu un mese; il Cantù fecondo, 
pronto, lesto sino alla precipitazione, sino a im: 
provvisare un volume in una settim 
riguardoso, mite, gentile auche nel ferire; l'altro 
aggressivo, violento, ruvido anche nel ‘lodare. 
L'uno tutto scherzo innocente e irouia bonaria, 
l'altro tutto cipiglio e verve amara. È s'è messo 
egli a scriver del Mauzuni con una disposizione 
d'animo auche piu amara del solito, e pare uon 
abbia avuto altro a cuore che di dare una men. 
lita a quaoti sinora aveano pubblicato fatti © 
pensieri del grand’ uomo, e di gettare una luce 
fosca su tutti gli amici € parenti di lui; e ta. 
lora s'alteggia anche verso lui stesso ia tai 
materia, che pare che dica 


‘ompagnato 


pensatore, 
© cem. 


L'uno | 


propone che si mantenga |,,,; 
le del personale, ridotta dall hi Sira 


Il guardasigilli conseute velle duo 
le quali veogono approvate. 

Buttini chiede che si decida uve 
esistere le Corlì d'Assisestraordiuarie, | 
zando i Comuni delle spese fatte per 
debbano più essere. 

Fili si associa sollecitando a 
questione. 

Falconi suggerisce che, studiando la 1, 
stica quinquennale, si stubilisca ut circo e 

ise ordinario nei circomdarii che 
una dote. 

Franceschini vuole 
dici a latere del presidente d'Assise 

Guala dichiara che la Commissione p, y 
luto, secondo il voto della Camera, che le Cu 
straordinarie cessassero, salvo provvedimegg [e 
gislalivi per quelle ritenute necessarie 4 

Pessina propende per la diminuzione de) 
Cortì, pure dice che nun ve ne ha per ora l'urgeme 
Provvederà secondo il bisoguo al servizi», dani 
anche facolta al presidente d'istituire delle Cory 
straordinari 3 

Approvasi l'ordine del giorno Pra 

« La Camera, prendendo atto delle diehi, 
razioni del ministro, p 

Panattoni raccomanda che le Biblioterh, 
Tribunali e la pubblica sicurezza wow si sost! 
tuiscano alla magistratura. 

Marcora raccomanda che si mettano in y 
ganico i portieri dei Tribunali, 

Borelli Davide combatte la cirvolare mig 
steriale, che in cerli casì_ toglie ingiustamea, 
l'indennità stabilita per legge ai medici pen 

Pessina rispoude che se la circolare è cu, 
traria alla legge, la ritirera 

Berio e Baccarini raccomandano i co 
pensi ai concorrenti nel progetto del palazzo , 
giustizia. 


P"Op aL 


debbay 
den 
86, din 


t 


le deter. 
ssioni e sul contributo delle 
Provincie ed altri interessati nelle opere idrau 
liche di seconda categoria. 
Proclamasi approvato il progetto per le spes 
staordinarie militari con voti 
Levasi la seduta alle ore 


Lo spirito pubblico 
© le dim 

Telegrafano da Ku 

Tutti i giornali, meso la Capitale, il Fascio 
e la Tribuna, biasimano la dimostrazione di 
ieri, fatta degenerare in sovversiva, per provi 
care i disordivi e la repressione. Anche la cosa 
che se ne volle fare iersera in Piazza Colonna 
ha indiguato la cittadinanza, che vuol godersi 
tranquillamente quello svago estivo. 

Lamentasi auzi che il Ministero non abbia 
immediatamente accettata la interrogazione derîi 
onorevoli Maiocchi e Ferrari, rispondendo sere 
ramente e reprimendo la crescente baldanza dei 
piazzaiuoli. 

Mancando il Depretis, si sarebbe potuto in- 
caricare un altro ministro della risposta ; 
ritardando, si perde una buona occasione, in cui 
la voce del Governo avrebbe interpretato il seu. 
timeato nazionale. 


La risposta di Goblet. 
Telegrafano da Parigi 3 alla Persev. : 
La risposta del ministro Goblet alla prote 
sta ali’ Arcivescovo di Parigi contro la scons: 
le della chiesa di S. Genovefla, vieue di 
a, dai fogli cattolici, una dichiurazione 
ulticiale di guerra alla Chiesi 


Cose Africane. 
10 da Roma 3 al Corriere delle 


Riguardo alle cose atricane si assicura, nu 
ostante le smentite, che le trattative coll' l 
ghilterra per l' occupazione di Suakim coll 
truppe itoliane, sono prossime a concludersi. È 
la presentazione di ilue disegni di legge per sj 
se occorrenti alle spedizioni in Africa cole 
mano le voci di prossima vccupazione di que 
piazza forte. 

Da Massauah scrivono in data 6 mare 
che imperversando un uragano il piroscafo Ch 

a della Società generale di navigazione iuvol 
la Garibaldi che serve di nave ospedale 

Due lancie della Città di Napoli andar» 
2 picco. Il Conte Cavour ebbe |’ albero li me 
zaua rotto. Anche le altre navi furono danure 
giate. 

Nei campi di Gerar, di Moncullo, di Otunl 
le tende dei soldati furono strappate dalla furia 
del vento. 

Siccome il Goverao egiziano 
i basc 


chiamato 
buzuk, il colonuello Saletta non ha je 

uare l' arruolamento. Se ne dover 
re trecento, 

ano Bombelli rinunciò al proposito 
d’ internarsi in Abissinia, mancando la sicurezza 
della via. 

La prima compagnia di bersaglieri andota 
a Sahott, a quaranta chilometri da Moucull 
per stabilirvi cinquanta basci-bozuk, sollrì 
a causa dei calori. Vi furono diciassette ivsol* 


scito alla sua volta a fare una così. prolis 
vuota tiritera, da stancare la pazienza di qui 
lunque lettore, anche di chi participi in qualche 
l sentimento, ond' egli è stato musso, € 
a fede le parole sue. Se il libro di 
Cantu è, purtroppo, tutto fiele, il libro dell'o‘ 
versario suo è proprio senza sale. Nè 10, seblei! 
caldo manzoniano, posso leggere senza una 


zom anche da 
Li ; ad esaltare 
le debolezze, gli errori, la pyrte mortal 


pure 
insom 





Ma; a raccontarne minuziosamente i più il 
ficanti particolari della vita dome Noo 


così ripugnante a narrar sè stesso; 4 

chi fu così schivo dal difendersi. No 

il modo di onorare alcun uomo grande, 
giandusi su ciò che lu in lui piccolo v comune 
A dire il vero, quando io veggo tuto feticist 
dei devoti, il mio pensiero corre con una cel 
compiacenza alle ceusure degli avversari. ©" 
questi mi sarà piu facile il discutere, | 
darmi; con questi, cioè coi migliori di que, 
sento che potremo fiuire a riconoscere 1usiCu" 
ciò che vi fu di grande, di eterno nel Manzi 
e secernerio da ciò che vi fu di Îragi 

duco. Corro col pensiero al Carducei, e mi sel 
la voglia di prorompere in suo sermone è 0” 
Rli: ecco, al Manzoni, al vero, all’ eteruo Pai 
zoni, brindisi io faccio ; cittadino Givsuè, È" 
un bicchier! 
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(i caporalmaggiore Schiavo è morto in 
 uuanta basci bozuk mandati a stazionare 
3%. furono assaliti dai madbisti , disar- 
qiilì prigionieri. Uno fuggi, incontrò al 
basci boruk che avvet se ne 
lo pacificamente a Massauab. Si dice che 
sello Saletta, in seguito a questo fatto, 

"i | basci-bozuk che aveva arrolati 
le l' Esercito a proposito di questi 
nda con quale diritto si sono 
egge stabilisce che il Re deva 

tratta 
» dei basci-bozuk 
è stata alcuna autorizzazione. 


rehia contro l'Itali 
alle alla Russia, 

i nel Corriere della Sera : 
ispondente, che la Stefani dice di a- 
Londra, ha telegrafato molto incomple 
te ua dispaccio, che il Times ha ricevuto 
"uotiaopoli. Ne ha trasmesso soltanto l' ul- 
srle relativa alle pratiche di cui sarebbe 
*Pombenzato l'ambasciatore turco a Pie 
Na ommesso il priacipio, che è il se- 


?"s Turchia ba saputo da Roma che gli 
‘preparano una spedizione militare, di 
si sa ancora lo scopo: u jpetta 
Ai diretta alla costa di Barber 
‘i counette in certo qual modo con que- 
ili partenza subitanea da Costanlinopo! 
Le Corti; sospettandosi sia stata ordiuata 
are questioni moleste. 

) questa impressione, la Sublime Por- 
pl proposito l'ambasciatore fr 
smandandogli se essa potesse, in caso di 
""ì, {or capitale del soccorso della Frau- 

varchese di Nogilles rispose che al suo 
sso gon constava nulla su tali intenzioni 
ulia, e che egli non aveva irtruzioni 
Lato. Egli riteneva però che queste voci 
ro esagerate. » 

fu 10 seguito a ciò che sì tenne consiglio 
sizzo, e si decisero le accennate pratiche a 
org», per offrire un’ alleanza. 


Dimenticauza erole: 

(seenire di Sardegna, dopo aver fatti 
dogii di Efisio Gramigoano, un prode della 
; dei Mille, racconta 
“ Verso il 1871 il prefetto di Cagliari fece 
uoare il Gramignano al suo ufficio per co- 
icamoni urgenti. Questa chiamata mise l’o- 
geraio nel più grave imbarazzo: lui che 
nesa mai avuto a che fare nè colla poli 
è colle autorita politiche, ebbe per un mo- 

pura di qualche calunuia. Ben grande 
sce la sua sorpresa quando il prefetto 
serò di nou avere mai, dal 1861 10 po 

» di dieci anni, riscosso la sua pensio- 

tata dal Parlamento ai valorosi e leg- 
i Mille, eroi di Marsala. » 


la (fiera » per Vietor Hugo. 

sgesi nel Corriere della Sert 

wstro corrisponpente parigino, enlusi 

pela cerimonia di lunedì — il irasporto 
ù slma al Pantbeoa — 1 lo è stato u- 
seole per | esposizione del cadavere all’ Ar- 
W Trioufo, dove, durante la sera e la notte 
4aenica, sono successe brulte scene, non 

una popolazione civile, che pretendeva 

care un graud' uomo. 

Figaro dice che la serata di domenica è 
ù qa lunga serie di scandali; gli uomini e 

€ sì davano spiutoni, sghiguazzando, can- 

Si vendesa da mangiare e da bere nella 
De gli ubbriachi abbondavano. 

Leggendo nel Figaro questi particolari, vi 
lano fatto uva tara; ma stamattina leggi 

vi dispacci del Times una testimonianza 
sspetta : quella del signor de Blowitz, cor- 
olente del giornale di Londra. Egli tele- 
1 in data di domenica sera : 

Lo spettacolo che da due giorni si pre- 

Arco di Trionfo e nei viali che vi coo- 

» è lult'aliro che solenne. È diventato | 
che si può chiamare uu divertimento pub- | 
«se si facessero i luochi artificiali, ciò | 
suerebbe col programma generale. La co | 
ate (il catafalco ) sotto l'Arco di Trionfo 
+ sin da stamattina l'oggetto di una cu 
profanazione. Un centinaio di persone mu- 

seale vi di preso posto, e per la 
Ri di 10 centesimi ogni uomo ed ogui don- 
%ì permettersi il piacere di guardare il sar- 
è da vicino e sopra le teste della molti- | 


Nel pomeriggio, un'infinita di strilloni | 
vendita fotografie e biogralie di 
L, n svariate illustrazioni delle si- 
ton sateressanti della sua vita. Tutl offri. 
“loro merce, 1 venditori di cuevo sì fa 
MO strada fra la turba, agitando i loro cam- 
lanumerevoli carrozze correvano per le 
mducendo gente oziosa che rideva, fu- 
qutava Glì vomioi che vendevano poe 
alivuoo con voce rauca le parole su me- 
tomposte per l'occasione. La folla che si 
tutti i lati ostruiva le botteghe dei | 
Mi e riusciva impossibile in tutto il di- | 
dell'Areo di Trionfo di trovare un pezzo 
" 
La sera i Campi Elisi sono pieni zeppi | 
* l giorno della festa nazionale. Incessaute 
putazioni sfilano dinanzi al feretro. 
the striscie di velo nero attaccate qua e | 
tcettante tele di raguo ondulanti al | 
Ulturno. Striscie di velo nero sono state 
le alle colonnette dei fanali, ed all'Ippo | 
ln modo veramente grottesco ; è stato 
talo che vi si sospendevano le rappresen 
prendo di velo i cartelloni. È evidei 
la non sa nulla del grande poeta 
poco del romanziere, e ch 
Mie se non l'esule ed il preteso demagogo. 
mente queste scene iudecorose saranno 
fissate, è nella pace della tomba ricom- 
uomo d'ingeguo. 
V wale che ii domavi le cose sono tr 
* lisce © tranquille. 
Scopert: ortante. 
srafano da Roma 3 all' Arena 
di porta Salara si è scoperto un mau» 
Steolare, riunito, di travertino, avente & 
i diametro. 
* ffanide cioè poco meno del famoso mau- 
di Augusto. 
“la porta vi è un'iscrizione che lo mo- 
Slicato a Licilio, prefetto dei Fabbri, gra 
s'ispondente a quello di colonnello del 


che 


"setto d'un n 
trafano da Roma 2 alla Perseveranza : 
1 probabile che venga. quanto pri 


22 nodi all'ora, e tener quindi da sola un blocco 
esteso a ragguardevoli distanze. 

La nave verrà in modo da essere 
resa quasi javuli lo svafo sara diviso 
iu 122 comparti : tutto quanto ri 
guarda la galleggiabilità ed il sistema di 

e verra collocato negli scompartimenti 


Due torri corazzate lastre: dello spes 
sore di f1 pollici conterranno ciascuna ua 
enunone da 140 tonnellate, e due cannoni da 
65 tonnellate. 

Il tipo verrebbe presentato da un noto co- 
struttore inglese, il quale sembra avere speciali 
interessi perchè la sua nave venga costruita iu 


vini. 
Leggesi nell’ Opinione 
o il progetto di legge, presentato alla 
Camera dal ministro d'agricoltura e commer 
, e distribuito ai deputati, concernente i prov 
i coutro le adulterazioni e le sofistie 


fi adulterazi 
l'aggiunta pi di qualsiasi materia che non 
sia identica, a quelle che naturalmente vi sono 
contenute. Anche le sostanze identiche a quelle 
naturali iderano alulterazioni 0 
quando sieno aggiunte in quantità 
eccedente, dentro certi limiti, le proporzioni 
che usualmente si trovano nei vivi. Il vino così 
adulte to quale vino 

artlizi 

* Art. 2. | vini artifiziati non possono met- 
agoati da una 
tamente e con 
lella merce. La man 
razione fa presumere che il 


dichbiarazi 
ogui chiarezza la natura 
canza di tale di 
vino sia genuino 

« Art. 33. Con reale Decreto, su proposta 
del ministro di agricoltura, industria e com- 
mercio, saranno stabilite agli efletti della pre- 
sente legge le sostanze il cui uso è vie ila 
manifaturazione dei vini edi limiti di qu 
dentro cui cerle sostanze possono essere tolle- 
rate nei vini stessi 

« Art. 4. Le intrazioni agli articoli 2 e 3 
della presente sono puniti con multa di lire 5 
estensibili a lire 500 ed il vino adulterato 0 
sofisticato è confiscato, salvo le pene maggiori 
contro coloro che si rendessero anche colpevoli 
di reati previsti dal Codice penale. 

« Art. 5. Se un venditore rifiutasse di ven- 

# il vino alle Autorità, 0 ad un privato cit- 

0 che die rue fare lo acquisto 
per fare l'analisi, n volesse fora 
quantità necessarie per le analissi stessi 
essere punito con una multa estensibile ‘a li 
re 100, » 


936 qu ul giurati. 

Leggesi nell Italia 

Sabato (31), poco dopo la mezzanotte, finì, 
a Pallanza, il processo contro due commercianti 
per ceuto e due cambiali false e diverse truffe. 

Lungo la giornata vi furono le arringhe. 

Alle etto si ritirarono i giurati. | quesiti a 
risolvere erazio 9.56. A calcolare cinque minuti 
per quesito, li avessero materialmente 
volati tutti, si calcolava che dovevano restar ri» 
tirati più di 80 ore. Le schede erano 42 wila. 

1 giurati, invece, se la sbrigarovo in quattro 
ore, e, dando pienamente ragione alla difesa, am- 
misero tutti i fatti materiali, escludendo il dolo, 
e gli accusati furono assolti. 


Dispacci dell Agenzia Stefani 


Parigi 3. — Goblet rispose alla protesta 
dell’ Arcivescovo riguardo alla sconsacrazione lel 
Pantheon, che la forma ed il fondo della prote- 
sta oltrepassano assolutamente il suo diritto. 1 
sentimenti provati non scusano il linguaggi 
espresso nella protesta, che è contrario ai 
veri dei funzionarii e del Vescovo verso il Gu 
verno. L'Ar covo non è autorizzato a diseu- 
tere sugli atti della politica del 
attitudine non è tale da paciticare i rapporti tra 
la Chiesa € lo Stato, 

Parigi 3. — Un dispaccio da Saigon farebbe 
credere le uvtizie della Cambogia solisfaceuti. 

Parigi 3. — Il Temps smentisce che la pace 
colla Cina sia così imminente, come dicono pa- 
recchi gi.rnali. 

Vienna 3, — Elezioni pel Reichstag. I graudi 
proprietarii del Tirolo, iu seguito a compro. 
teso, € li tedeschi e due | 
berali italiaoi. 1 perdettero un seggi 
nelle elezioni delle citta di Boemia. 

Londra 3. — Secondo notizie da Tamatava 
del 20, il primo ministro fu strangolato. 
a Tananariva dai partigiani della pace. 

Madrid 3. — Si smentisce la scoperta di 

cospirazione militari 


Suez 4. — È giunto il Volta e prosegue per 
sauali. 
Londra 4. — Churchill pronuneiò un di- 
scorso, nel quale espose la politica dei conser 
vatori. Qualora salissero al potere, farebbero 
vedere le leggi fiscali onde favorire gli operai, 
domanderelbero un' inchiesta parlamentare sulle 
la riforma di certi usi par- 
lamentari, la riforma del Governo locale in Ir 
landa, il ristabilimento di rapporti amichevoli 
iutimi colla Turchia. | conservatori assicurereb= 
bero la sicurezza dell’ India. Churchill soggiunse 
che se i tory arrivano al potere, i Russi non si 
‘anzeranno più in Al 
Birmingham 4. in insistette 
el suo discorso suila necessità di accordare al 
l'Irlanda una larga autonomia. Difese la politi 
estera del Governo, Spera nella prossima defi- 
nizione della vertenza afgana. Circa l' Egitto con 
statò l'importanza di mantenere l' amicizia colla 
Francia e non ferigue le suscettibilit 
Disse che l'Inghilterra si trovò colà in pre- 
nza di grandi diflicolta riguardo all’ammini- 
| strazione e riorganizzazione finanziaria che l'ob- 
hligarono a ritardare lo sgombero e lo renderan- 
no difficile, forse anche impossibile. L'Inghilter- 
ra restando ancora in Egitto voleva assicurarne 
l'indipendenza e darvi forma di Governo stabile. 
1 wostrì sacrificiù ci danno il diritto di e 
sigere che, dopo la partenza degl’ Inglesi 
Potenza prenderà in Egitto una posi 


Mas 


spondei 
Dongola 4. — 1 ribelli della tribù di Sha- 
giyer occuparono Korti, la cui popolazione si 
unì al Mahdi. 1 ribelli si pro 
ciare sopra Dongola appena gl 
breranno. 
Zanzibar 4. — In conformità al trattato 
della Germania con Simba, capo degl' insorti a 
». il rappresentante della Germa 
sultano di Zanzibar di sospendere le ostilit 
. Il rappresentante del Sultano ri 
cevette a Chagga Kilimaniaro i capi degl' indi 


oglesi la sgom 





ue! Posta al Ministero della marina per 
"Ulione di ua incrociatore, tipo speciale 
Vo. La velocita massima che la nuo: 


geni, chiedenti che il Sultano innalzi la sua ban. 
diera sul loro territorio. Îl Sultano accettò 


ongono di mar- 


domandò 


Nostri dispacci particlari (. 
Roma 3, ore 8,40 p. 


Mancini è intervenuto oggi all’adu- 
nanza della Commissione del bilancio, e 
dichiarò d' insistere sull’ aumento degli 
stipendii ai Consolati di Malta, Nizza e 
Tokio, e di rimettersi alla Commissione 
ed alla Camera, per quelli di Sciangai e 
Janina, e per le Legazioni di Pekino e 
Montevide 

Tre Ufi 
no favorevoli 
cantili e due contrai | 

Depretis riprese quasi completamen- 
te i ricevimenti dei mmistri e degli uo- 
i politici. 

Dicesi che Borguini, come rappre- 
sentante della Società per la rete adria- 
| tica, abbia già fatto al Governo il versa- 
mento di 25 milioni in acconto del ma- 
teriale. 

la Società per la Mediterranea è 
anch’ essa pronta a fare il primo versa- 
mento. 

I delegati della Conferenza sanitaria 
una gita a Napoli e suoi din- 


del Senato si dichiararo- 
alle nuove costruzioni mer- 


fara 
torni. 

1 congressisti esteri anticlericali par- 
tirono; se non era pei chiassi d'ieri nes- 
suno se ne sarebbe occupato. 


(‘) Arrivati ieri troppo tardi per essere 1n- 
le edizioni 


Bulletthno bibliografici 


Mario Mandalari. — Ro 
to, 1885. 


Minuterie, di 
Forzani e ©. lipograti del $ 


Annuario dell’ Istituto cartografico italiano, 
1884, anno primo. — Ros 


Fatti Diversi 


1885. 


za in Venezia venne pubblicato il seguente av- 
viso 





Il Ministeri 
gio u. s., N 
effetto dell'art. 
| contabilità ge 


lel Tesoro, con Nota 29 mag- 
12651 6518, ha disposto che per 
400 del nuovo Regolamento di 
rale, approvato col Regio Decreto 
| 4 maggio stess 3074, il pagamento degli 
| assegni dovuti ionati ed agli impiegati in 
| disponibilità ed in aspettativa, che non prestano 
servizio presso Ulficiù governativi, possa per il 
mese di giugno essere incominciato nel giorno 
25 del mese stesso. 
1 titoli pagati come sopra fuori del capo- 
| luogo dovranuo essere dai contabili prodotti 10 
versamento possibilmente prima del 30 giugno 
corrente, od al più tardi nel detto giorno 30. 
Venezia, 1° giugno 1885. 
L' Intendente Ven 


Notizie sanitarie. — L' Agenzia Ste- 
fani ci manda : 

Madrid 3. — Il colera è comparso ad Al 
bacete, Castellon ed Alicante. 

La Commissivne scientifica telegrafa 
verno che la molatt 
è colera asiatico 


Madrid 4. — Dispacci ufliciali smentisce 
che il colera sia in Castellon, 
cante, Albacete; soltanto un decesso a Valenza. 


Telegrafano da Roma 3 alla Perseveranza : 
| Nolizie ufficiali smeutiscono assolutamente 
| ehe nei sobborghi di Marsiglia sì sieno, di questi 
| giorni, verificati alcuni casi di colera. 
|” Le notizie sanitarie provenienti dalla Spa- 
goa vanno facendosi sempre più allarmanti. Le 
Autorità francesi hanno ordinato che, sia nei porti 
che ai confini, vengano rad-oppi cautele 
ed usata una sorveglianza attivissimo. 
Il Governo inglese ha ordinato che vengano 
te le quarautene di tre giorni nel porto 
di Gibilterra per tutte le provenienze dai port 
spagouoli del Mediterraneo. 


Corse di Epson. — L'Agenzia Stefani 
ci mand 

Londra 3. — Risultato del Derby: Melton 
primo, Paradox secoudo, f'oyalhampton terzo. 


genzia Stefani ci wanda 
Londra 3. — Esplusione nella mi 
Ioughtonlespring, Contea di Durham. Temesi che 
i 300 operai presenti sieno periti. 
Houghtontespring 3. -— Trecento operai fu- 
reno ritrovati vivi. Ne mancano ventidu 


Un caffè st: + — A Treviso 
chiuso il caffè li cui apertura rim 
tava ai tempi della Repubt: 

tico ritrovo della 

lo teueva il signor Costantino Grollo. 

Esa | segretario comi 
In tutte le Prefetture del Rezuo, nel Î 
del mese di agosto p. v. € uei seguenti di set 
tembre, avrà luogo una sessione ordinaria di 
esami di segretario comatiale. 

Ogni concorrente ai clelti esami dovrà pri 
durre, eutro la pria metà del mese di agus 
p. v. al protocollo di qui-sta Prefettura , rego- 

e istanza iu carta da bolio, corredata del cer- 
to penale ralativo e del diploma di licenza 

le o tecnica. E libero poi l'unire al- 

ltro docuruento comprovante i 

titoli, 0 gradi accademici, di cui il peteote si 
trovasse insignito, come pure il certificato di 
moralita rilasciato dal simiuco del Comune del 
rispettivo domicilio. | 

L'esame sarà scritto e verbale. Î 

L'esame scritto, a senso della Circolare 
ministeriale 28 febbraio 1873, N. 15775, 
tenuto in due giorni. 

Nel primo di tali giorni verranno sciolti 
doi candidati, durante l'orario, i temi che 
guardano l'aritnetica e lun compilazione del ver- 
bale di deliberazione del Consiglio comunale ; 
| nel secondo quelli che si riferiscono all’ esposi - 

pae diretta al prefetto, ed alla risoluzione di 
due quesiti d' amministrazione (art. 6 delle istru- 
zioni 42 marzo 1870). 

La Commissione esatuinatrice, che verrà a 
tale uopo istituita, si rad unerà nel terzo giorno 
| per procedere all'esame clegli elaborati pronun- 
| ciando il suo parere sui medesimi, e se dallo 
stesso risultasse non avere il candidato conse 








l'alta | guito, in questa prima pirie Belle prove scritie, 


| ammesso all'esame orale, € 


seguenga approvato. L'esame a voce comineierà 

non più tardi di 3 giorni da quello dell'ultimo 

esame per iscritto. 

———€6————————_—— 
AVV. PARIDE ZAJOTTI 


Direttore e gerente responsabile. 


GIOVANNI FABRIC 
norenne Antonio Cescutti fu Pietri 
mente riugrazia la prima Societa Ungherese di 
Assieurazioni Geuerali in Budapest, 
per la generosa deli ue da essa presa di 
concorrere alle spese di educazione del mi 


— Sapete perchè lo 
di Pariglina composto del dutt. Mazzolin 
Roma ha salvato nell'ultima epidemia col 
di Napoli tutti coloro che l' hann o usato come 
mezzo profilattico ? Perchè il colera morbus non 
vasione di parassiti nel nostro 
im), che 
ore, succhi 
d' elem 
disorganizzan 
he uccide e di- 
come quelli che 
il tifo, le feb- 
he la sua azione contro il mi- 
impedisce lo sviluppo nelle 
ivemente usato. 
Una cura d'un tal fatta regolarmente 
ella presente sta ebbe la più ragi 
vole per preservarsi da qualunque altra inva 
sione colerica, da cui Dio ci tenza lontani. — 
Sì vende a lire 9 la bottiglia. 

Depositi in Venezia: Farmacia Bòtmer, 
alla Croce di Malta. — Farm. Zampiro 
Farmacia al Daniele Manin, Campo San 
Fantino. 520 


in pi 
quanto v la 
€ linalmen 
dolo. Questo 1 e rimedio, 
strugge tutti gli altri para: 


bo colerie 
persone che 


NOTIZIE MARITTIME 


(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Vene: 
Bordeaux 29 magi 
Il bark austro-ung. Amor, proveniente da Tr 
doghe, arrivò qui con perdita parziale del suo carico di so- 
pra coperta, in seguito ai cattivi tempi sofferti nella traver 
sta. 


Beachy Head 30 maggio. 
Oggi passò all'est il brig. ital. Fortunato Pedre con 
perdita dell'aiberetto di velaccio di maostre. 


si LLETTINO METEORICO 
dal 4 maggio. 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
do” 06%. lat. N. — 05 9. long. Oee. M. R. Collegio Rom. 
tì pocsetto del Barometro è all'altezzo di m. 21,25 
sopra la comue 2ita trarea 

Tanto 9 merid 

10509 | 76520 
{88 | 205 

196 | 202 
s26 | 99% 
5 5 
NE È 
16 


12 pom. 
remetro 76879 
Ter. centigi 


0 ta ma. 
al N 
al Sud . - 
Tensione del vapore in to 
Umidità relativa 
Direzione del vento 
orario ia chilometri DIRTI 
Sereno 


Veloci 
Sereno 
Acqua caduta in mm 
Acqua erporate 
Biettricnà. divaunica ato: 
erica. 
Eatinicità suo 
nono. Notte 
Temperatura massimi 20.5 Minima 
Note: Bello, con Est piuttosto forte. 
— Roma 4, ore 3.15 p. 
lu Europa la pressione anticielonica si è 
spostata verso Est. Lemberg Basse pres 
sioni alle coste del Nurd-Uvest d'Europa. Bo- 
do 749. 
ell’ Italia superiore, slta pressione nel Nord 
(766), bassa nel Sud (761); leggermente alzata 
nelle 24 or 
leri venti gagliardi settentrionali e pioggie 
nel Sud del Co 
Stamane cielo sereno nel Nord e nel Centro 
della. Sicilia, c' piovoso nel Sud; venti 
freschi, forti, lì; are molto agitato 
al Gargano; temperatura abbassata nel Ceulro. 
Probabilita: Venti del primo quadrante, 
freschi, fortì nel Sud dell'Italia; cielo sereno 
nel Nord e nel Centro ; nuvoloso ; qualche piog- 
gia nelle Puglie, nella penisola salentina e nelle 
labrie. 


2.00 
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BULLETTINO ASTRONOMICO. 
{Anno 1885 
fico 

del KR. Istituto di Marin: loreautile 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45% 26/10 5. 
Longitudine di Greenwich (idem) —0% 49" 225, Î2 E; 
Gra di Veoezie a tuezzodi di Roma 19" 59" 275 48 an 

5 giugno 

(Tempo medio locale) 

Levare apparente del Sole » 
Ora media del passaggio del 


“u 


(TUESS 
Tri ipparente del Sole 7 43° 
Levare della Luna 2 
Passaggio della Luna al meridiano 530 6 
Tramontare della L. 41012 mu 
pià della Luna a mezz giorni 28 


134 


Alta ore 1,55 ant — 5 
ant, — 10.30 pom 


Seb IAGULI 


PEREGO SEMORE 
TAPPEZZIERE 


SAN TONÀ - CANAL GRANDE 
VENEZIA. 


non verrà per coo- | 


—r———_—+._ »_ @ 


PROTINGIA DI VERONA 


CONSORZIO 
per l'irrigazione dell'Agro Veronese 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
LOI Lar Sicigne 1995 
a N. 7218 Obbligazioni Ipotecarie 


500 cadauna 
L 283 0 ed ammortiszabili alla pari 
nel periodo di 30. anni. 


Governo e Provincia 
pagano un canone anquo destinato 
al servizio degl’ interessi. 


GU Interessi e Rimbor: 
esenti di siasi tassa o ritenuta 
SONO PAGABILI 
Roma, Firenze, Genova, 
erona e Bologna 
n 
Le Obbligazioni vengono emesse con godimento 
dol 15 agosto 1885 a L. 458,50 — 
pagabili come segu 
L. 50, — alla sottoscriz. dal 9 al 12 giugno 1885 
+ 100, — al reparto 
» 100, — al 25 giugno 1885 
è 100, — al 10 luglio =» 
408. 50 al 10 agosto =» 


a Torino, 
Venezi 


Totale L. 458 50 


Chi pagherà l'intero. prezzi 
all'atto della. sottoscrizione godrà il 
bonifico di L. 4.50 pei verssimenti an- 
ticipati e per istucosi dal giugno al 
13 oposto, ed avrà la preferenza in 
caso di riduzione; paghera quindi sole L. 45.4 — 
Garanzie, 
Le Obbligazioni ed i relativi interessi sono 
garantiti in modo eccezionale, e cioè 
4. Con trascrizione ipotecaria sui terreni 
‘stensi di ettari 9803. 
2. Dal diritto alla riscossione delle imposte 
col privilegio fiscale. 
3. Dal canone 
gheranno per anni 
izio degl’ interessi. 


della 


e Governo e Provincia pa 
, canone destinato al ser- 


L'opera grandiosa della bonifica dell'Agro 
Veronese — che è gia in corso di esecu- 
rappresenta un vantaggio pel paese, giac- 
chè triplicherà la coltura dei terreni situati a 
torno alla Città di Verona. Le Obbligazioni de 
Consorzio dell'Agro Veronese come titoli 
gorantiti sulla proprietà stabile hanno tutti i ca- 
ratteri delle Obbligazioni Fondiarie (che sono 
quotate sopra la pari) ed baono altresì i carat- 
teri di un Titolo di Stato, attesa la garanzia del 
Governo € Proviaci 


La sottoscrizione pubblica è aperta 
nei giorni D, 10, RI e 12 giugno 1885 
presso la Banca nazionale nel Regno 
d' Ital 
Succursale di Verona. 
Sede di Toriu 
Sede di Milan 
in Venezia presso la Banca veneta di 
Dep. e Conti Corr. 
* Gaetano Fiorentini. 
«1 Fratelli Pasqualy, 


presso la Cassa di Risparmio, 
la Banca di Verona. 
la Banca di Sconto e Sete. 
la Banca Subalpina e di Milano, 
i signori U. Geisser e C. 
Vonwiller e € 
Francesco Compagnoni 
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ANNO 


0 LERIFICI 


Esce in Trieste alli 7, 18 e 27 del mese, 
Abbonamento a tutto il corr. anno: fior. 1,90 
rieste; fior. B.60 per la Monare 
franchi & in oro per l'Estero, 
ue PRONTUARI GRATIS —"W 
presso GIUSEPPE ZOLDAN, Trieste 


Ufficio verifica di tutte le Estrazioni. 


Piazza grande vis a-vis alla L 
491 


cotenenza. 


Premiato Stabilimento idroterapico 
presso Belluno (Veneto) ; altezza sul mare 
metri 452. 

tazione climatica di primo ordine. 

Sorgenti a 7° R. costanti. 

Posta, Telegrafo e farmacia nello $ 
bilimento. 

Nuovi quartieri per alloggi e nuovi 
locali per le cure. 

0 XVII d'esercizio. — 

pertur giugno, 

Medico direttore dott. V. Tecchio. 

Medico consulente in Venezia comm. 
prof. A. Minich. 

Per programmi ed informazioni rivol 
| gorni ai proprietari G e fratelli Lucchetti 

luno. 426 


la- 


A- 


| LOCGOMOBILE 


| della forza d' 10 cavalli in ottim. 
Per vederla e trattare 


|l° Orto N. 3526. 


ERNIA 


















Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 


3 giugno 4885, 
pi 


EPerti pubbiiet 











Ovada 
Germania 
a 





Londra. 


Da Vitonza 
Da Schio |» 





Svizzera — 
Vienna: Trieste 





Pesci da 20 franchi 
Rauvonote austriache 


FIRENZE 3. 
97 10 — Tabacchi 
— — [Perrone Mersd 
35 14 — |Mobiture 
100 25 —. 
BERLINO 3 
-- (Lombarde Azioni 


Hradità italiana 
Uro 

Lendra 

Vrancia vu 


Mend fe. 3 00 
5 00 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. 


part. 7.53 a, 14.30 2. 430 p. 
Bd a 9200 £- 


Linea Padova-Bassano. 


Da Treviso part, 5. 
Da Vicenza » 


Sociatà Veneta di navigazione a vapore lagneare |. 


Qrarto per giugno © luglio. 
PARTENZE 


Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 


Siccome le edicole per la 
vendita del giornali non re- 
0 aperte sino a notte 
trata, così avvertiamo che 
tipografia della « Gazzetta di 
Venezia » sì vende tutte le se- 

I giornale fino dopo la mez- 
ranotte. 

Chi vorrà avere la « Gaz- 
zetta di Venezia » non avra 
che a battere ad uno del bal- 


coni a pianoterra che guarda. 
ngelo. 


Campo di sa 


A termine degli articoli 
dei resolamento, conv 
assemblea generate pi 
alle ore 10 antimeri 





sito in via Teatro N. 11, per Pilo in via Teatro N. 41, per trattare i segue 

oggetti: 

1. Elezione di cinque e 

azione a sostituire ì ce 

e tre consiglieri p 

uno pella Presa di Pissatola, ed uno per quella 
doara. 
Modifi 


nisi 


zione dell'art. 46 dello Statuto 
rida | obbligo delia inserzione 
della Provincia e, mancan | 

, dell'av- | 


li 
nalora non avesse luc 
preindiesto per mn 

"all Comsorziati, si farà una seconda con- 

rano 20 dello ste 

a cui sì proce 


mese ne 


o qualunque sia il 


dott. Alessia» 

cessante per au 

Dal Fiume n, idem ; 

3, Cattaneo nob, 
rinuneiatar 

Tosatti Natale 

per anzioi 

‘otti cav. dott. Francesco, consiglie- 


consigliere per Pissatola 
cessani 


maggio 188%. 
La Presidenza 
avvi Pavanento — Avacceto Dar Frost 
— Gicomo Mancmoni 


Il Segretario €. Miotti. 


EMULSIONE 
SCOTT 


d'Olio Puro di 
FecaTO DI MERLUZZO 
con 


Ipofosfiti di Calce e Soda. 


È tanto groto al palati 


o le vint Crado di I 


IPASumatiSmO: 10 
biamo Ref fanciulit. 


stomaehi pi 
dui Ch. SCOTT» BOWNF 


| ends I 


PUBBLICAZIONI 


ren 


GIORNALE 


diretto da €. 


si pobblica in tutta Halia og: 


splendid 
i 


Per È 


dare, oltre i 


Diriere | 


i ROMA : 


Ing. EDOARDO | DE MORSIER - Bologna. 


acchine a gas a doppio cf 
fetto, privilegio Faccioli. 


Li 


GAS 


È 
anura. Se 
trasportabili dap 


WIATE COLLE 


ili e tre 
a_vapore 


o di perf 


COLLO 


jornale forma da cinque au 


poesie, fiabe. 


di cioce 


“e 


E PER I BAMBINI 


vedi. Ha sedici pagine ricche d’ illustrazio 
la lettura preferita dei bambini, 
arlicoli di scienza, 


no dell'Ordine del Mi 


do nuw 
premio di quest 


e un premio 

consistente nel libro 

in tela per rile 
) L'abbon 


are l'ann 


pento da ora fino al'a fine di 


D'ASSOCIAZIONE 


Italia uo a 
semestre 


del Pr 


A FONDATA NEL 


adatlissime 
to fanzioa: , economiche, 
pertutto. 
MASSIME ONORIFICENZE 


su quattro ruote, 


disegni, a richiesta 


1550. 


ATUTTE LE 


Per 1 Estero tn a 


er montagna, 
alte a qualsiasi « 


ESPOSIZIONI 
le migliori 
Farbine ed altri 


romene 







— Esecuzione per 


più 
salisbury il 


a 


anno 188 


Pas 


ansoc n 47 





pelo, 30 al semest 
muire. 

Mssociazioni si 
Angolo, Ga 
d di fuori 





fa Gazzella 


VENE/ 


II sig. Chambe 
se, e lord Ch 





ciato entra 





pronun 


figo in un meetin 





a Londra 
| due discorsi 
gebolezza del Mit 
fende timidament 
ji capo dell'Op 
atto au 





questo è 1 
che mostra di vi 
la pace 

maotenula « 
Godere la pue 
facendo risalire 





dell'umiliazi 
una politica vin 
fatto sempre U 
Nelle ultime 
pur sodistatti 
litica di Beac 
trario, pere 
Jeelezioni prossi 





“ 


f sirarono però bi 
f ji voto coutr 


e chi 





nuto la pi 


f non sodista il 10 


HI sig. Gladst 


ziati non son 


goziati sono la 


fi giese. Adesso, p 
Degli si dibatte ; 


linea di front 
gato russo, © dal 
la. Questo è 
vore, il manten 
veva rifiuta 

I sig. 
mera der Comu 
domanda su qu 


Glads 


fu accettato «da 
alcuna consegu: 
tasse pure a © 


avuto torto, se 


desse per quest 
pena iu quest 
d'un arbite 
lusinghiero pe 
aver torto, è 






|TIPOGRAFIA: 


DELLIA 


visira 


A ] P 


MOxER; 


SAZZETTA DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 


assume 
QUALURQUE 


commissione Ì 


dergliene r 
Comprendia 
trato che ha 
sione di 





REMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI TORINO 1884 


FERNST- CORTELLINI 
AP etere di prio grade al Zapoeione di ttovieo, 


2 dai $ì. Istituto Veneto di selenze, lettere ed arli, 
lone di Milano, 15% 


magi 

pr 
trionfo quando 
non abbia cor 





il trionfo « 


cura, perchè 
stato obliato 
meno 
rare la sun ros 
di chi ha tort 


ARRIVI 
è un liquore igii 

un sicuro surro; 

allo stomaco in 

i seguenti certifie 


Attestato della 
ld. 





FATTURE 


MBolteitari | 


Ta Venezia) 


OPUSCOLI 





CIRcOLABI 
È un ar 


| Avvisi mortuari | 


ì 


Gao 
* Esrosizione Di T 


sa» 


guerra, 
I 
hanno altri ( 

media e la m 


trionfo segr 





rbitrato 


El 


altro id 

là. del civico Sj 
sto | 

to generale dall'inventore Giacomo Cortellini, 

, #, Giuliano, N. 591, 598, 

lie di litro L. 2.50 tro L. 1,25; di due quintini L. 1,00. — 

5 al litro. -— Ai groerinti ni fa lo sconto d'uso. — Imbaltagei e spedi 

committenti 





Etposti e Partoricati in Udine, 1 0 














\ sto L. 2 
enrico dei 


488 ONMO], IG WNOIZISOdSY TIV OLVIRINA] 





non sia 
capolavoro 
buffo: 42 mati 
bitrato è 


Treviso-Cone- 
gliano-Udine- 
Trioste-Vienna 


Per queste linee vedi NB, 


PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI TORINO ISSÌ 


chiasso per | 














Avrebbe volut 


E GIUNTO IN }°{ VENEZIA dite oe 


ISO INTERFSSAN 
per le perso; 


lette da 


i ato 


dica che il treno è DIRETTO. 
10 è MISTO è MERCI. 


in pervasa alle ore 4.50. ant. 
, p, e pali ia ar 


denza in 





COTRE 135 ad un giori 
percorrono la linea Sella Ponteblo: coincidente a 
4 Udine con quelli da Trieste. 





le truppe iugl 
che lo sgomb 
difficile, fo 


the i sagrific 


CAPPELL 


BA UCMO DA BORNA E DA RAGAZZO 
all'ingrosso ed al dettaglio. 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleri: 
come felpe, della classica Casa ssing - la più -rino 
mata oggi, - mussoline, fustagni, marocchini, fodere, 
nastri, gomme lacche ecc. — Si assumono 








L. ZURIGO, 
vr le danno il 

Partenza deg 
da in Fgitto 
impedirio, bi 
€ se doveva 
se l'Egitto 1 
lestare in Fs 
andar via, S 
bero tutti i 
ed un'altra 


835 pom. 
9.26 pot 

L 953 pora, 

5.45 pom. 

Adria par. 620 pot. 
Rovigo arr. 7.10 ant. 7.30 pom. 


Linea Treviso-Cornuda 
da Treviso part. 6.48 ant, 1250 ant, 5.12 pom. 
‘a Corouda arr. 8.25 an. 2. 3 ant. 6.25 pom. 
da Cornuda part. 9. 2:33 pom. 7.30 pom, 
A Treviso arr. 40.6 ant 3.50 pom. 8.33 pom. 
Linea Mavstaze Mongiana 


Da Monselice part. 8.20 ant.; 3. N 
Da Montagnana » 6. — ant.; 12.55 n } hi 15 pom. 
Linea Conegliano-Vittorio. 


Vitae — 6452 11100 196 n B281- 7109845. D 
- Ba 1.19 pr d5t p. 6. 9 8—p.945 


pubblico bere, si avverte ci guor 
e cd infelici Imitazioni. | 
l'inventore 








a Mil 
corno consulti anche per la dele 





Sampare lo 
ll discor: 
Bifesa; è @ 
orli, 


N 1146, 1 





ste Nuova della Polvere 


distinto Ortepedice 


Esposizione DI 


asso € 
it L. 37 all'anno, 18,50 
85 al urimest 
L. 45 all'anno, 
tire, 11,25 al trimestre, 
L, 6, 


y Gazzetta si vende a cent. 10 


VENEZIA 5 GIUGNO 


i sig. Chamberlaia, membro del Gabinetto 
gise, e lord Churchill, che contende a lord 
E,bors il comando dei conservateri, hanno 
‘meiato entrambi discorsi politici, il pri- 

nun meeting a Birmiogham, il secondo 
londra. 

| due discorsi contengono un indizio della 

\exza del Ministero, perchè il ministro di 
je timidamente la politica del Gabinetto e 
‘apo dell''Opposizione l'attacca a fondo. 

è fatto audace dal sentimento popolare, 

* postra di veder con piacere mantenuta 
gee, ma non ama il ministro che | 

qutenuta con una ritirata su tutta la linea. 

‘ jre la pace, e prendersela col ministro 

gdo risalire a lui tutta la responsabilità 

umiliazione per purgorne la nazione, è 
qu politica umana quanto nazionale. Si è 
) sempre Va poco così 

ultime elezioni inglesi, gli elettori, 
sfatti nel loro amor proprio dalla po- 
gli diedero il voto con 
lanchi di avventure. Nel- 
he pou si mo 


pe sò 
isa di Beaconstield, 
sario, perchè erano 
selezioni prossime, gli eletto 
trono però bellicosi, probabilmente daranno 
voto contro Gladstone, il quale ha mant 
gio la pace che desideravano, in modo che 

è sodisfa il loro amor proprio. 

sig. Gladstone ha detto ieri che i nego 
gati non sono ancora ultimati. Ma questi ne- 
uioti sono la Via Crucis del Gabinetto in- 
dse Adesso, per citare solo l'ultima fase, 
ali si dibatte per chiedere come un favore la 
sa di frontiera proposta da Lessar, dele- 
alorusso, e dal Gabinetto inglese prima respio- 

» Questo è costretto a chiedere come un fa 

il mantenimento d'una proposta che a- 
resa rifiutata. . 

. Gladstone ha detto pur jeri alla Ca- 
mera dea Comuni che risponderà oggi ad una 
omanda su quel troppo famoso arbitrato che 
fu accettato dalla Russia, purchè non avesse 
alcuna conseguenza per lei sgradita, e sì limi- 
tsse pure a constatare che la Russia avera 
uuto torto, senza che l' Inghilterra ne chie- 
ssse per questo riparazione. Vale proprio la 
pena iu questo caso di constatare per mezzo 
fun arbitro la propria ragione? Non è più 
usioghiero per l'amor proprio d' una nazione 
er torto, e non trovare altri che osì chie- 
&ergliene ragione ? 

Comprendiamo benissimo che questo arbi- 
itato che ha fornito a certi giornali l' occa- 
rione di maguificare negli articoli di fondo 
trionfo del principio, e ch' è invero un povero 

quando l'arbitrato si accetta purchè 
un abbia conseguenze, e quando la pace 

perchè nessuno vuol fare la guerra, si 
sito obliato appena accettato, L' Inghilterra 
smo della Russia è interessata a for dichia- 
rire la sua ragione, se deve assistere al trionfo 
di ehi ha torto. 

È un arbitrato che decide una questione 
Heisa, dal quale non dipendono la pace e la 
è Ja pace è sicura, quale che sia 

rbilrato. Se i fautori dell'arbitrato non 
anno altri trionfi che questo, facciano una com- 
media e la mettano in musica col titolo: Sl 

» segreto. Chi sa che un maestro di mu- 
sica, piu grande maestro di musica che 
stone non sia fortunato diplomatico, ne fac 
apolavoro chi ja delle opere 
bull: Il matrimonio segreto ! Questa dell' ar- 
Nitrato è un trionfo, purchè nessuno faccia 
chiasso per provar che lo è. 

Il signor Chamberlain disse ciò che il 

ero inglese avrebbe voluto fare e non fece. 

be voluto stabilire i tto un Governo 
indipendente e stabile. Nel fatto è una dipen- 
denza inglese, e il Governo non  resisterebbe 
n0 d'anarchia dopo la partenza del- 
* truppe inglesi. Il sig. Chamberlain riconosce 
the lo scombero dell' Egitto /u ritardato, reso 
difficite, forse anche impossibile, © conchiude 
the i ficii fatti dall Inghilterra in Egitto 
le danno il diritto di « esigere che dopo la 
fartenza degli Inglesi, nessuna Poteoza pren 
di in Egitto una parte preponderante »- Per 
ltipedirlo, bisogna che l' Inghilterra vi resti, 
è se doveva restarvi, era meglio che difendes- 
se l'Egitto nel Sudan sin da principio, senza 
testare in Egitto e dir sempre che voleva 
todar via, Se ora volesse partire, sussistereb- 
lero tutti i motivi che l'hanno fatta indare, 
si un'altra Potenza qualunque potrebbe 
tiupare lo stesso diritto di sostituirle 

ll discorso di Chamberlaia è una 


pere 


la più be 


ad un gio 


Lord Churchill dal suo canto pare persuaso 
siffattomente della debolezza dell’ avversario, 
che promette tutto, sicuro quasi di trovare il 
credito che il Ministero indebolito non trova 
più. Egli promise fra le altre cose che se 
conservatori andassero al potere, i Russi non 
si avanzerebbero più in Asia. 

È probabile che dopo chiusa la vertenze 
afgana, il Ministero Gladstone che ha fatto la 
pace, sia vinto, portando seco la responsabi- 
lità di tutte le sue debolezze. 

Sì dice anzi che Gladstone voglia ritirarsi 
spontaneamente, ma non lo crediamo. Egli ha 
sentito bisogno di ritirarsi quando dirigeva 
Opposizione. Però alla vigilia della battaglia 
che doveva dar la vittoria al partito liberale, 
egli ne ha ripreso la direzione. Non può 


incaricare 

di formare il Gabinetto liberale-radicale per- 
chè il marchese d' Harlington è andato in se- 
conda linea. La ritirata di Gladstone in que- 
sto momento sarebbe una diserzione 

Abbiamo avuto, non è molto, occasione di 
notare che a Gladstone il suo partito rimase 
fedele, malgrado le ritirate dell’ Africa e del- 
l'Asia, mentre nella Camera francese il par- 
tito del sig. Ferry disparve in ventiquattr'ore 
al primo ins 
poteva portare il cinismo al punto di mettere 
in istato d'accusa il Ministero, cui aveva sem 
pre accordata fiducia, e che non ha 
fatto poi una politica così disastrosa, perchè 
la Cina ha accettato le condizioni di pace pro- 
poste dalla Francia quando questa era vitto 
riosa. 

La Camera franeese ba ieri ricusato con 
voti contro 119 di prendere 
zione la proposta di mettere in istat d’ accusa 
l Ministero Ferry. 


esso. Però la maggioranza non 


la sua 


n considera- 


della guerra, 
( Dall” Opinione.) 


Dalla Relazione dell'on. Gandolfi, distribuita 
ai deputati, sul bilancio del Ministero della guer- 
fa, ch'è all'ordine del giorno della Camera, 
dopo quello del Ministero della giustizia, toglia 
mo le seguenti indicazioni riassuntive : 

Signori! — La spesa del Ministero della 
guerra per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
1885 al 30 giugno 1886, secondo lo stato di 
previsione presentato alla Camera il 27 novem 
bre 1884, ascenle 

per la parte ordinaria a 

per le partite di giro 

per la parte Straordinaria 


210,785,200 00 


Insieme 

Sotto la data del 4 febbraio decorso v 
niva trasmessa dal Ministero del Tesoro alla 
Presidenza della Camera una nota di variazione, 
Allegato N. 1, comprendente un aumento di L 
4750,000 da inscriversi nella par! le straordivaria 
al capitolo 45, quale prima quota della spesa 
straordinaria di L. 27,843,000 autorizzata colla 
legge 21 dicembre 1884 per costruzione e tra- 
sformzione di fabbricati per acquartieramento 
delle truppe, e chiedevasi in relazione alle opere 
dovranno eseguirsi in base a detta legge che 
la denominazione del citato capitolo, che prima 
era: Costruzioni nuove per acquartieramenti — 
Trasformazione di fabbricati ad uso di caser- 
ma — Panifici, fosse cambiata in quella di : 
Costruzione e sistemazione di fabbricati milita- 
ri, impianto e riordinamento di poligoni e di 
piazze d armi. 

Altra nota di variazione, Allegato N. 2 
veniva successivamente presentata. 

Con la medesima sono proposte varianti 
in quasi tutti i capitoli della parte ordinaria 
con un risultato definitivo di 2,000,000 di au 
Mento. Questo aumento riguarda esclusivamente 
le spese occorrenti ai presidi di Africa, delle 
quali, giusta le decisioni della Commissione ge- 
Rerale del bilancio, il Ministero presentò elenco 
a parte, che si allega sotto il N. 3. 

ln conseguenza risulta che le altre 
zioni portate alle somme richieste collo stato 

ne vengono a compensarsi fra lc 
la parte straordì nella suddetta 
nota. 


ja compresi 


feneado pertanto conto delle suddette va- 
riazioni si hanno i risultati seguenti, cioè: 
Parte ordinaria L. 212,785,200 — 
Partite di giro » 4,2585672 70 
Parte straordinaria » 34,750,000 — 
Totale della spesa per l'e 

sercizio finanziario 1885 86 L. Z4,793,77 
Dalla spesa ordinaria però, a che come sopra, 
si è accennato, è di L. 212,785,200.— 
ednviene dedurre l'ammontare 

delle spese che trovando riscon- 

tro nel bilancio attivo sono 

puramente figurative. Dese s0- 

no quelle risultanti ai capitoli 

3 e 14 ed ascendono io com- 

plesso a 


onde la spesa reale ordinari 
per l'esercizio finanziario 1885. 
86 ascende a 


» 210,946,300.— 
Ponendo a confronto di 





questa la spesa autorizzata per 


l'esercizio finanziario 1884-85 
che ugualmente depurata dalle 
spese figurative fu di 


si ha che la spesa reale or- 
dinaria proposta per | eserci- 
zio finanziario 188% 86 sup era 
quella del precedente eserci- 
zio di L. 5875947 
‘enendo | 
1885 86 sono 
spese dei presie 


si ha che l'aumento nelle 
spese richieste pei servizii net- 
l'interno del Regno è di —L. 3,875,947.— 
Prima di passare all'esame delle singole 
© nei capitoli del bilancio che 
esaminando. non smrà fuori di luogo il 
farsi un'idea sintetica delle condizioni del bi 
lancio stesso in confronto di quello del 1884 83. 
Il rapido sguardo dovrà anzitutto portarsi sulle 
differenze reali che emergrmo dal confronto, 
to il rapporto contabile ed amministrativo, 
che sotto l'aspetto tecnici * 

Rispetto alle prime gi>verà tener conto de- 
gli aumenti e diminuzioni principali fra di essi 
risultanti e della natura dé questi aumenti e di 
queste diminuzioni. 

Rispetto alla seconda «converrà esaminare 
le varianti che sono portate nella forza bilan- 
ciata ed în quella sotto le a roi, essendo il mi- 
glioramento di quelle forze lo scopo principale 
al quale deve provvedere il bilancio. 

Per ultimo non sara inopportuao di vol 
gere uno sguardo all'obiettivo cui tende l' in- 
dirizzo seguato dal preseate bilancio, nello sco- 
po di riconoscere se esso sî.a conforme agl io- 

menti che il Parlamento ha manifestati 

le leggi già votate. 

Sono cause d' aumenta nel presente bilau- 

rispetto a quello del ‘884 83: 

a) la maggior forza È itanciata portata dalla 
presente legge di bilanci o, tenuto conto della 
relativa spesa di vestiario L. 2,616.000 

b) il nuovo organico «lell'arma 
dei carabinieri reali 

e) le paghe degli uffiei'ali, le 
relative indennità, ecc. 

d) le indennità event'aa li e le 
spese di trasporto 

e) il maggior numero di uffi 
ciali in posizione ausiliaria * 

[) le spese di maoutenzi one del 
maggior numero di immobil i desti- 
nati ad acquarlieramento di truppe 

g) le riparazioni d'armi e tra- 
sporti di materiali d'artigi ieria 

h) le spese di rinnova: pento e 
completamento di effetti di caser- 
maggio 

i) la nuova paga medi ia degli 
serivani locali, il leggero a umento 
portato nel loro numero, «i altre 
varie 


africavi » 


2,000,000.— 


| 
| 


1,414,000 
374.000 
439,000 


192,000 


400,000 
300,000 


1,190,000 


Sono cause di dimin uizione : 

a) il minor costo de'l grano 

b) il minor costo dei generi 
che concorrono alla forma z ione de 
gli effetti di vestiario e di _ corredo 

e) il minor costo dell a razione 

ggio 

d) le minori sovvenzi » ria darsi 
alle masse generali, ed a tjtJella del 
vitto 

e) le variazioni in 21 eno rese 
possibili sella chiama®» sil'istru- 
zione delle classi in coug edo 

/) le minori spesar è « scorrenti 
per rimonta 


1,412,000 


359,000 


Totale 
Ora, facendo la sott razione della somma 

delle diminuzioni da qu la degli aumenti, ne 
emerze appunto la differi: nza di maggiore spesa 
in lire 3,875,000 che il i vilaneio in esame pre- 
senta su quello del 1884 35. 

pos i azione degli ora citati 

a japare quanto in modo 
ofen nato nella trattazione 
ngoli capitoli, e cit 
1° che le diminuz i 
quasi totalità economie r 
rano di consegui 
servizii; 
2 che gli sumenti 


più analitico sara © 

dei 
sono per la loro 

ealì, le quali non alte- 
lento ordinario dei 


sono per la massima 





mpenso risulta fra i capitoli del. | 


parte rivolti all’ incremer 
ed a quella sotto le ar 
nto di alcuni 


sto della forza bilanciata 
mi, e pel rimanente al 
servizi. 


Leggesi nella Stamp: @ in data di Roma 

Non possiamo frena re un movimento d'il 
rità che abbiamo prova'} io. leggendo sulla com- 
morazione di ieri un . tarticolo di un giornale 
dissidente della sera. Qt {ul giornale deplora che 
il Governo non abbia co \mememorato il 2 giuguo, 
e che « dal poggiuolo de .jd Parlamento sventalasse 
ieri la tricolore u vina lista di bruno. » Ma 
ha commemora! rse il Governo con pub 
bliche manifestazio: i 
di Cavour? ha mai sv: entelato in questo e in 
altri anniversari eon lis bia di bruno la bandiera 
del Parlamento? Nessu ho davvero ha mai pen- 
sato per ciò che il Gon seno nazionale meritasse 
accusa di cinico e il Pi ‘arlamento di scettico — 
e meno ancora che il ‘' cioismo dell'uno e lo 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


Uno causa più vera di queste arrogan: 
della fazioni si potrebbe cercare 
tiepida e ambigua di qualche partito, che, stani 


pronto » piaggiarle, 
lasciamo andare: 


Come intendono In concordi 
Purchè gli altri tacciano, desiderano a! 
che la concordia. Ecco questo brano edifican 


| Molto d'una corrispondenza da Palermo al $ 


colo : 
« Quì il Municipio, 
vomini tutt'altro che democratici, 
o suo, che sapendo che fra 


sebbene composto 


in tutte le fasi della commemorazione 
sollevare nomi, simboli © 
potuto offendere ii 
mento. La stessa mare: 
eppur una volta 
e. + 
Magnificano la con 
nelle commemorazioni 
tri no 
e qual Governo si è data. A questo patto fa 
grificio alla concordia e sono verament 


reale non fu suona! 


a sen 
pel disord! 
Telegrafano da Roma 4 all'Arena: 
Questa notte il austro Tribunale correzi 
vale ha pronunziato 
nei disordini di domenica alla tombola. 
Due vennero assolti, e gli altri furono coi 
dannati da sei a trenta giorni carcere. 


Un caso str missimo 
tico patriota. 


isono da Mantova 3 all’ tali 


Ra subita una mutazione improvvisa per cui 


glieri non sorteggiati, essendosi spoulaneamen 
dimesso l'ing. Giuseppe Borchelta. 
La storia di queste 


rirvela. 


vuotandola anzi quasi del tutto. 


salito forse da un 


nulla di quanto 
la cittadinanza, 
mente. Certo Pedrazzoli ch'era li viciuo ci 
D'Arco. 


tri. 


degli 
‘Questa sarebbe stata la risposta 


per Parigi) si alzò ed andò via. 


signori a nome del Pi 
questi per quei tali 
neva come diretta a 
all'on. D'Arco € 
le armi. 


sta sostituzione di iogiuriati non è contempl 
ia alcun codice cavalleresco e molto meno 
quello delle consuetudini — ed obiettare © 
il tempo concesso ai 

era di molto trascorso. 


che non aveva avuto 
sonalmente il D'AI 
preso dalla foga a 


ptenzione d' offendere p 


gli si fosse nominata. 

La cosa finì quiodi con un non luogo 
procedere per spiegazioni private. 

Ma siccome 
il cag. Maccari, agente di ca D'AI 
ingiurie dopo qualche giorno ancora, man 
una sfida per proprio conto, chiedendo espli 
tamente v us duello o una ritrattazione. 

L'ing. Borchelta preso lb per lì, rilasciò 4 
scritto dichiarante che ritir 
tal ingiuria, perchè ha anzi 
ciale considerazione. 

Tutto questo era proceduto senza che 
trapelasse fuori dai crocchi degli interes 


chelta ( estremamente eccitabile, specie dopo 
polemica Castellazzo, di cui è noto essere 


non avesse jugigantite 
le conseguenze di quella dichiarazione subi 
dopo averla rilasciata 


fra cuì novera dei sacrificii per la patri 
tò sè stesso 
e per 


degno d' ogni carica cittadina 


gliere nel Comune di Mantova. 





a ae ra È votessero essere gn 
cagione, anel + riale, del monopoli 

i radicali vogliono ini di sio esogeni) 
nè di alcuo partito, ui a della mazione 


ubitoso forse che i 


taneita nella dichiarazione 


spot 
al timore d'uno scontro — calco-1 vano per conservarvi il potere 


forse nella fede 


sul terreno della legalità costituzionale, è sempre | stesso ch mò cella propria casa 
lisciarle, a scusarle. Ma 


ha talmente 


itati vi sono molti che serbano 
iatatta in cuore la devozione si principii repub 
ben guardato in tutti i suoi mani- 


uolsiasi guisa quel senti» 
in teatro, nè alle passeg 


Ja di tutti i partiti | miglia. 
atriotiche, purchè gli al- 
ricordino nemmeno loro ciò ch'è Italia 


della tombola a Roma. 


ntenza per gli arrestati 


Grande folla assisteva nell'aula e sulla strada. 


Giorni fa, vi ho riferito l'elenco dei consi- 
glieri comunali da sostituirsi © rieleggersi nelle 
prossime elezioni amministrative. Quell' elenco 


senatore Di Bagoo resta nel novero dei consi» 


dimissioni è qualcosa 
di singolare e — giacchè ormai corre sulle boc- 
Che di tutti — mi sento io obbligo di rife- 


Devo aversi già scritto come le feste per 
la fiera per quanto esteticamente abbastanza riu- 
scite non abbiano dato alcun guadagno al fondo 
di cassa della Società pei pubblici divertimenti, 


‘Si discorreva di questo al caflè Partenope 

e l'ing. Borchetta, che ne è frequentatore, as- 
po d'umore atrabilare, in 
ferociva contro i nostri ricchi che non aiutano 
iniziativa privata a pro del- 
nomiuaadoli anche personal. 


Se se computasse nel novero aache l' onorevole 
Altrochè — egli anzi è più mascalzene 
Îi Pedrazzoli che vanta dei debiti di grati- 
tudiae verso l'on. D' Arco (il quale, fra pareo- 
tesi, era a Roma ed ora dicesi sia in viaggio 
Per due giorni non si ebbe a dir altro — | 
quando all’ing. Borchetta si presentarono due 
razzoli, dichiarando che | che il lane 
debiti di’ gratitudine rite- | 
sè stesso | ingiuria inflitta 
ne chiedeva riparazione per 


Era ovvio, mi sembra, rispondere che que 


risentimenti cavallereschi 
1° ing. Borchetta invece rispose dichiarando 
,0, perchè in quel momento, | aspet 


n vrata del dire, avrebbe 
fatta la stessa risposta per qualunque persona 


sfide sono come le ciliexe, 
, saputo delle 


a volontieri quella 
on. D'Arco in spe- 


forse non se ne saprebbe ancor nulla se il Bor- 


gl’ intimi amici insieme al Sacchi ed al Grioli) 
nanzi ai proprii occhi 


Reputò aver macchiato tutto un passato 
‘ repu- 

punire sè stesso d' una villa attribuitasi 
con tanta severità rimandò la medaglia dei Mille 
di cui era fregiato, rinunciando alla pensione 
relativa e diede le proprie dimissioni da consi 
Ma la punizione non gli parve sufficiente 


dini noo credes- 


Per gli articoli nella quarta pagina cent! 
‘40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quaria pagina cent, 25 alla linea 

o di linea per una sola vol 
è per un numero gi 
l'Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, loserzioni nella terza 
pagina cent, 50 alla linea. 

Le'inserzioni sì ricevono solo nel nostro 
Ufficio € si pagano anticipatamente. 

Un foglio separato vale cent. 10. I fo 

li arretrati è di prova cent. 35. 
Jazzo foglio cont. $, Le lettore di 
reclamo devono acsare ufraneate. 


2e | lando che nel caso concreto non pote 
di un duello a condizioni estreme ed 
robabilità di restare ferito, quest'oggi 
l'amico dott. 
Achille Sacchi con un pretesto galunque ed in 
presenza sua, all'improvviso , mentre discorre: 
Fano, con ud rasoio affilato s'inferse un lungo 
taglio al braccio e presentandolo al medico per- 
n- | chè lo curasse, disse È 
te 2 “Vedi dunque, non era la ferita che mi 
facesse paura. È 
Questo è quanto raccolsi dalla pubblica vo- 
di | ce senza nulla aggiungere del mio e senza il 
mezzo di raccogliere maggiori informazioni. 
i Nou vi dico lo stupore destato perchè già 
lo si imagina, tanto piu trattandosi di un uomo 
che faceva poco parlare di sè. 


do | tendo la 


di N figlio 
di un ex-sott’ ufficiale milanese. 
Leggiamo nell’ Italia di Milano : 
ta Era stato sott' ufticiale nell’ esercito, e aveva 
servito lungo tempo. 
Poi si era stabilito a Milano colla sua fa- 


Da due anni si era fatto malinconico, svo- 
gliato, laciturao, e, quello che è peggio, non 
no | sentiva più in lena di lavorare e provvedere così 
te | al sostentamento della sua piccola famiglia 

Una sera, di ritorno da una passeggiata, 
l'ex militare ‘si sentì assalito da un forte ma- 
lessere, e poco dopo si era coricato in preda ad 
una febbre violenta 

Da quella sera l' infelice non si era mai 
ristabilito in salute fino al giorno in cui, essu- 
rite completamente le piccole risorse che 
messo da parte iu tauti anni di economi 
n. | costretto a chiedere l'ospitalità ai Fate-bene- 
fratelli, ov'egli trovasi da più di un mese. 

Che ne diveniva della moglie del povero sot 
l ifficiale e del suo figliuoletto di poco più che 
undici anni ? 

donna era pur essa malaticcia e non 
poteva darsi ad una qualsiasi occupazione ma- 
teriale, giacchè al solo abbassarsi la prendevano 
certi terribili assalti di tosse, da farle mancare 
quasi il respiro. 
il ‘AI piccino non e’ era di pensarci. 
Ma se i suoi genitori, affatto privi di risor- 
te | se e mancanti di tutto, non pensavano a lui pere 
chè ancora piccino, egli pensò ad essi è mi 
in esecuzione il suo piano, che, se gli riusci 
doveva servire ad alleviare le sofferenze de'suoi. 

Usciva di casa alle otto del mattiao, e non 
vi faceva ritorno che alle sette. 

Come impiegava il suo tempo? 

Chiedendo l'elemosina pel suo babbo e per 
la sua mamma ammalati. 

lu capo a una giornata, passata ora sotto 
il vento, ora sotto una fitlissima pioggia, riu- 
sciva a raggranellare qualche soldo e correva ai 
Fate-bene-Iratelli a portarne la metà a suo pa- 
dre, che aveva bisoguo di tirarsi su con qualche 
dito di buon vino. 

‘altra mela la porlava a casa e compe: 
rava il pave e la minestra per la sua mamma. 
‘e leri l'hanuo sorpreso le guardie mentre 
chiedeva l' elemosina. 

— Che cosa fai, biricchino? Non sai che è 
proibita la questua ? 

— 1 mniei genitori stanno tanto male, pove- 
retti, e la mamma morrebbe di fame se jo non 
le porlassi a casa ogni giorno qualche soldo per 
comperarsi il pane. 

‘L''accento del fanciullo era sincero e le guai 
die, forse, gli credettero. 

Ad ogui modo, lo portarono in Questura. 

Là, prese le debite informazioni, si appurò 

lio Francesco Cara, d'anni 11, fi» 

glio di Giuseppe, ex sott ufficiale nell'esercito, 

ficoverato nì Fate bene-fratelli, chiedeva da più 

giorni l'elemosina per mantenere il padre e la 
dre infermi 


di AUSTRIA-UNGHERIA 
în Le elezioni di Viei 
he Leggesi nella Persevera 
L'esito delle elezioni del 1.° giugno a Vien- 
na ha costernato i liberali tedeschi, i quali, seb- 
ben dubbiosi di riescire a conservare iatatto il 
1 | proprio dominio politico nella capitale, non si 
avano di vederlo intaccato così gravemente, 
com'è stato in realtà. Su dodici deputati eletti, 
otto soli sono liberali tedeschi; degli altri, tre 
si chiamano democratici, e uno è antisemita. La 
a | innere Stadt, la città interna 0 vecchia Vienna, 
è rimasta fedele ai liberali, eleggendo tutti È 
suoi quattro candidat Kopp, Jacques 
€ Weitlof. Anche il 2°, 3.9, 4.° e 9.° circondario 
dò | elessero liberali. Tavece nel 5°, 7.° e 8.° trion- 
ci- | farono i candidati democratici, e il sesto pre 
ferì per presentaute il miso-israelita da 
no | tai. 1 liber nque, hanno perduto ua terzo 
dei mandati. E a chi è toccato codesto terzo ? 
Non a Slavi, 0 federalisti, © clericali — queste 
specie politiche non poirebbero altecchire a 
lla | vieona, quantunque non si tralascino sforzi 
acclimarvele — ma a una variazione, 0, se vuoi 
degenerazione del liberalismo, e a queli' ansero. 
la | nismo, conosciuto col nome d' anti semitismo, 
fra | di cui V Uagheria, |’ Austria e la Germania dan: 
no, in maggiore o minor grado, triste spetta. 
colo a sè stesse e al mondo civile. | liberi 
ito | quindi, sentono tauto più vivamente la sconfitta, 
ihquantochè chi l'infligge loro è un nemico e 
scito dal loro seno. L'elezione, poi, di va anti- 
semita lì riempie di una penosa meraviglia, poi- 
chè non l'avrebbero mai creduta possibile. Che 
uno Schonerer raccolga i sulfragii dei campa- 
guuoli, passi; ma che un Pattui frionti a Vienna 
è una mostruosità. Si noli poi — soggetto di 
dolorose riflessioni per i liberali — che a Viene 
ma si fece stavolta la prima zione del suf=. 
fragio esteso al Fiaf-Gulde joè a tutti 
quelli che pagano cioque fiorini d'imposte di- 
fette. L'allargamento del suffragio nelle città 
at | era pure un mezzo, nel quale i liberali confide. 


pohtico. Deluy 











dato furcno celebrati i funerali religiosi, ed og- 
gi stesso, xile 5, la sua salma fu portata alla Sta 
zione. coll’ intervento del Municipio. 
Soldati delle varie armi resero al generale 
E della salma dalla 
lazione. L'atto di 
fraternita militare, auche pei ricordi che evocasa, 
fiuscì solenne e commovente. 


sione! Il corpo elettorale, ingrossato e demo. 
eralizzato, si è mostrato indocile, refrattario. | 
berali tedeschi si consolano magramente del- 
l'ausuecessu na cou qualche successo 
parziale nelle Provincie, in ispecie e‘ 
lilla dei Winistri Pioo e Falkevbaia vell'Austri 
superiore ; luilavia, anche nelle Provincie essi 
hiaguo avuto amari disiuganui. Il Lustkaudl è 
soccombuto vell’Austria inferiore (circond 
ling); l'Herbst — il massimo per- 
sonaggio del partito — in Boemia, Le elezioni 
di lunedì furovo io tutto 37, delle quali 
parte, la maggiore, nelle città (Austria bassa e 
ulta, Salisbue ), ed una parte nei Co- 
muoi cur 


W y NI pp 
NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 5 giugno 

Festa dello Statuto, — Dal Comando 
del Distretto militare riceriamo la seguente, con 
preghiera di publ 
Vella circostanza della festa n 
Statuto, sono invitati tul 
itato (in_ po 




























R. Comuri, è — E 
— A. Mecciolta, 1 — C. Marci 
1 — È. Rigamonti, 0:50 — 

0:50 — V. Dosi, 0:50 — 
, 4 — C. De Morti 






















nale dello 
ufficiali in 
one di servizio au 
siliario, di complemento, di milizia mobile, di 
milizia territoriale e di riserva) d'intervenire 
alla rivista delle truppe di presidio, che avra luo 
go alle ore 9 1j2 del giorno 7 corr. in P 
S. Marc: 

















uo, 1 — 1. Moro, 1 — 


Quaggiotti, 0:50 — 






* La tenuta sarà il grande uniforme con | P. Casale, f — U. Palusui, î — A. Astori, 
rpa. » — A. Macciotta, 0:50 — N. Guerri 
ni 1848-49. — Dull'ovorevole | Meuzio, 0:50 — P. Flora 0:50 — A. 






Presidenza dell’ Associazione dei voloatarii vi 
ntini del 1848, la direzione del sotto Comitato 
priucipale veneto dei Veterani in Venezia ebbe 
invito d' intervenire alla solennità commemori 


nale L. 2337:40 


Edilizia. — (Qualche mese addietro, il 
signor Luigi 


















palazzo civico. 

Tulti quei socii che intendessero prendervi 
parte sono pregati di recarsi, pei relativi con- 
cecti, alla sede di questa Direzione dalle ore 10 
alle 12 d'ogui giorno. 

Tiro a Segi Dalla Società del tiro 
u seguo nazionale di Venezia abbiamo ricevuto 
il seguente Avviso: 


tetto Francesco sig. Baldui 
portauti e ben riusciti lavori, e, da circa tre mesi, 
Il ristauro, che meglio si potrebbe chiamare ri. 
edificazione, prucede regolarmente. 
Riservandoci di parlare piu diffusamente a 
lavoro compiuto, abbiamo voluto iutanto accen 
nare al fatto dell'acquisto e dell’ incomiac 




















di giugno, l' Italia | lavoro, nella lusinga che altri signori, 
to, ln questo gior | sempiv lodevolissimo del sig. Maudelli, acqi 
pirito di concordia affratella tutti gli | stino e ricostruiscano, seguendo le traccie del- 





o un solo affetto per la patria, per la 
libertà, per la indipendenza del proprio paese, 
+ la conferma in quei forti propositi, pei quali 
fu possibile anche a noi di avere 
La Società di liro a segno n 
da questi seatimenti, crede cosa degua di po- 
polo libero, che ogni ist.tuto cittadino cerchi 
nel rispettivo ambiente di solenvizzare questa 
fausta ricorrenza; e perciò, per parte propria, 
intende contribuire a quest'uopo, 
gara di tico libero nelle ore pomer. di questa 
giornata, col seguente 


Programma : 

Alle ore 2 pom., nel Poligono militare di 
Lido, avra priucipio la gara di tiro libero, a cui 
potranno prender parte tutti i socii dei tre ri- 
parti — libero — milizia — scuole, nonchè i 
non socii che abbiano sodisfatto a quanto pre- 
scrive l'art. 7 delle norme speciali che fanno 
to disciplinare interno della 
pur parte della gara una rap- 
presentanza dell’esercitoe dell'armata qui di 
stanza. 

Armi — Fucile d'ordinanza Wetterlì mo- 
dello 1870 leria scatto k.mi 2.50. 

Bersaglio isco circolare con diametro 
di metri 1.20 diviso in tre dischi concentrici , 
valutati eon tre punti il disco interno, due pun- 
ti il mediano, un punto l'esterno. 

Posizione per lo sparo — iu piedi a brac 
cio sciolto, permesso l'appoggio del gomito al 
busto. 

Distanza — metri 200. 

Ugni tiratore dispone di due serie da otto 
colpi cadauna da spararsi serie per serie a_se- 
conda del turno. 

Tassa d'iscrizione L. 2. 

l'ussa per ogoi serie, munizione compresa. 
1 

Premiato il maggior numero di puo 
tenuto sulle due migliori serie di 
tore; puoti sommati e  moltiplic 


l'autico — come uppu rispetto alla parte 
architettonica, avviene nel palazzo Martinengo — 
non pochi palazzi deperiti che fiancheggiano 
il Canal Grande. 
landelli fu ben fortunato iu 
quell’ icquisto, perchè il palazzo Martinengo, tro- 
i scoperto nel fianco che guarda il 
di S. Marcuola e facendo seno în quel puuto il 
Canal Grande, ha il vantaggio di sembrare da lun 
gi puoto di chiusa del Canale a quelli che dal 
Ponte di Rialto si recano verso la Stazione fer 
roviaria. 

Quella facciata, quantunque uello stile della 
decadenza — al quale l'architetto dovette te 
nersi, tilendolo però colla. bellezza 
propor: e con un'armonia d 
ro assai vaga stando al progetto ci 
veduto, e resa ancora più leggiadra dal giardino 
che ne adornera la parte inferiore — per la sua 
felice posizione, sarà di vero ornameuto a quel 
punto del Grande. 
remo di più, e meglio, a 












































ate Ruzzial. — Lo 
scultore Soranzo — così favorevolmente noto 
— ha eseguito or ora, per commissione del Li 
ceo-Convitto Marco scarioi, un bu 
to in marmo del compianto abate Ruzzini, bu- 
sto che verra inaugurato dopo domani, assieme 
alla lapide del pur compianto Dalla Vecchia, iu 
quel rinomato iptitu 

Le sembianze dell 
omaggio al quale 
chio le caide, le affettuvsissime parole provu 
ciate nell’ agosto decorso, all’ occasione della 
spensa dei premii, dal sempre rimpianto barone 
Girolamo Filiberto avv. Caltanei, appunto allo 
scopo che sorgesse in quel locale uu ricordo 
dell’ indimenticabile educstore — non solo fu- 
rono rese dl valente artista, ma egli impresse 
al marmo il vero caratlere della persoua riprodotta, 
talebè il Ruzzini sembra in quel marmo vivo è 









































pel numero 














e. È pur prese lo dalla somi 
dei bersagli colpiti. 

Ai bersagli distinti da N. 4 a 8 verranno | Metro iosa, il busto ha tali pregui arti 
asseguati i tiratori mediaate estrazione a sorte. Finger 


1 premii verranno 
la gara. 

Le iscrizioni si ricevono alla sede della 
Società S. Giuliano, N. 545, dalle ore 8 alle 9 
di ogui sera, uouchè sul campo di tiro prima 
di dar principio alla ga 

d 





mo bevemeri 
serva ed unora. 
Mandiamo quindi allo scultore 





, la ‘eui memoria quel busto con- 











ua dalla Presidenza e 
sorvegliata dai direttore delle esercitazioni. 
Premii stabiliti 
1 medaglia d'oro — II. revoltella — III. me 
d'arg. di |. grado — IV. medaglia d' arg 
di Il. gradi 

La Presidenza aumenterà il numero dei 
premii con medaglie d'argento di II. grado e di 
bronzo quante volte, come sperasi, i concorrenti 
alla gara si preseutino numerosi in modo, da 
poter: assegnare un premio ogni 45 tiratori. 

La Presidenza : Miani cav. Carlo, presiden- 
te — Di Serego degli Allighieri co. Dante , sio» 
daco — Francesconi capitano Carlo , delegato 
del Distretto — Boncinelli avv, cav. Eugeni 
De Col Luigi — Manzato dott. cav. Renato — 
Ruol Arturo, 

Il segr., Bargoni dott. Arnaldo. 


Leva militare, inserizione del nati 
ll 1865, — ll siudaco di Venezia ha pub 
blicato il seguente avviso 

Io seguito alle disposizioni del $ 15 del 
Regolamento 30 dicembre 1877, N. 4252, sul 
reclutamento dell’ esercito, porto a pubblica co 
noscenza, che si trova esposto presso il Mi 
pio, Ufficio leva, l'elenco nominale di tutti 
vani nati nell'anno 1865, i quali non hanno pe- | 
ratico sodisfatto al loro obbligo di farvi inseri- 
vere nella lista di leva della rispettiva classe di 
età e che risultano di sconosciuta esistenza © 
dimora. 

Sono invitati in pari tempo tutti i cittadi 
ni del Comune ad ispezionare l'elenco suddetto, | 
ed a porgere le opportune indicazioni intorno 
gi giovani stessi; avvertendo essere d'interesse 
comune di accrescere il numero del concorrenti 
alla Leva e di diminuire così la probabilità delle 
individuali designazioni. 

Venezia, li 1° giuguo 1888. 

Il sindaco 
Danre pi Seneco ALLicnIERI. 


11 generale Wolff, — Monì a Venezia 
în grave eto, il generale di divisione francese s 
Alessio Teodoro Wolf, grande ufficiale della! —1Pubbbileazioni. — Dalla tipografia del- 
Legion d'onore e comm. dei Ss. Maurizio e Laz- | l' Ancora è uscita la Guida per l’analisi logica 
zato, e che avera preso parte alla battaglia di | prescritta nelle Scuole normali, magistrali, ele- 
Solferino. | mentari e tecniche inferiori , grammatichetta 

L'altro ieri, in S. Marco, al valoroso sol-' ragionata, del sig. Cestari. Prezzo cent. 50. 





quale benefica 
giovani le onoranze rese alla memori 
che per i giovani spesero la vita — 
ole sincera per l'onore reso al benemerito 
stinto; onore che, ripeliamo, fu per primo ii 
vocato da un uomo, il quale, meutre per la vi- 
goria della , per la robustezza del corpo 
e per la giovane eta credeva di essere in sul 
fiore della vita, per insidiosa malattia trova! 
invece sul limitar della tomba ! 

Baraonda lazza, 




















lersera, sulle 
za causata dal 
lcune guardie dogaoali ebbero un di 
per lar cessare il quale 

le guardie municipali 
che una delle guare 
dogauali trasse dal fiulero la daga; ma sopraggiu 
sero due carabiuieri che intimarono alla guar- 
dia doganale di seguirli, e la guardia ubbidi. Fu 
allora che la baraonda si fece più viva, perchè 
si misero a correre per vedere di che 
se, dando con ciò, al solito, ad 

) caraitere di una cosa grave. 


Brutte cose. 








ore 8, vi fu una baraonda iu Più 
fatto che 






































veg: 
ziante di vetri e mosaici, il quale fece luro pa- 
gare 36 lire due medaglioni, che furono stima 
lire 16, 0 tutt'al più lire 20 complessivamen 
‘ora tarda uon ci cousente di dire oggi 
di più su questi brutti ed indecorosissimi fatti. 


Nel pome: 
rgherita, che fa 
ceva il penultimo viaggio da Santa Chiara si 
Giardini, quando giunse all’approdo al Poote di 
Rialto, non potè proceder oltre per un piccole 
guasto nella macchina. Fu però cosa da poco, 
perchè alquaoti minuti dopo esso ha potuto 
riprendere il viaggio. Alcune persone fermatesi 
sul pontile, poterono risalire sullo stesso piro 
scafo, 0 sul successivo, proveniente da S. Chiara 




















































| 1° bambini 


| Corriere del mattino 


| 
signor Mandelli affidò il lavoro al valente archi- | 
così noto per im- | 

Ì 





& 
a 


Musica in 
pezzi musicali da 
la sera di venerdì 5 ‘Ri 


“ita 


dalle ore 8 1,2 





alle 10 12: 
4. Ascolese. Marcia ta. — 2. Gounod. 
Terzetto finale nell'operdffhust. — 3. Meye 


beer. Allo 3° Gli Ugonotti. 


nel balle 


bino Comesi Mari 
seque del canale in Rio di 
tratto io salvo dal Li 
ai Frori. 
Ufficio delle 
Bullettino del 
NASCITE : Maschi è 
morti 1. — Nati in altri Com — Totale 18. 
MATRIMONII vizago Pietro, dipiatore all'Arsena- 
te, celibe, con Quogo detta Cogo Emilin, casalinga, vedova. 


2. Minio chiamato auche Menin Viltorio, facchino, con 
De Marchi 





nelle 
Polo, ma fu tosto 


elvile. 


lugno. 
ine 6. — Denunciati 






Fei 


Le Feuvre Novello Emilia | di 
vedova, civile, di Venezia. — 2. Libratti Salvadori Teresa > 
dova, casalinga, id. — 3. Volo Angela, di a 
+ di Viceuza. — 4. Ravauello 
i 21, nubile, perlaia, di Venezia. — 5. 

chesi Luigia, di anni 20, nubile, casalinga, id. 
6. Fuga detto Adumo Giacinto, di anni TO, celibe, gon- 
doliere, id. — 7. Lorenzini Francesco, di anni 88, coiege 








to, già manovale, di Schio. — 4. Piccioli Sa 
coniugato, sig li Firenze. — 9. Rochlitaer Umberto, 
di anni 17, celibe, studente, 












negoziante di "PX 
sul Monte Berico il giorno 40 | stato il palazzo M. > Doge & Candia. 
fente, alle ore 6 e mezzu pom., partendo dal | l' iotendimento di restaurarlo e di abitarsi. li mo l'altro gioruo riprodotto una 





lettera di Parmei , sull'isola di Candia, 
interessante perchè vi si prevedeva ciò che è 
subito iufatti avvenuto, la cia di usa 
delle solite insurrezioni, per ls nomina del nuo- 
vo governatore Sevas pascià. Per questo la | 
tera ci pareva degna di nota e di ripro.luzi 
ne. C'è sfuggita poi la frase relativa nl « se- 
dile di marmo sul quale i dogi di Venez 
quando si recavano una volta l’anno colà te- 
nevano i loro letti di giustizia. » 

La Venezia sa che può sfuggire facilmente 
una frase în un artieolo riprodotto. 

Il Bettoli non raccoglie in realtà che una 
leggenda, la quale, colla prudenza delle leg 
gende, è vaga, e non determina il tempo e 
la durata. Sarebbe lo stesso che dopo una 
gita a Torcello uno dicesse d'aver visto la 
sedia sulla quale si è seduto Attila. È tutl'al- 
tro che va articolo di fede, ma si ripete pel 





























Vresislenza 
Discutesi il progett 
| tassa per la minuta ve 

possono le be 

Buttini lo combatte, perchè la tassa che 
vuolsi togliere sarebbe sostituta da un'altra, 
non potendo privarsi i Comuni di quella entrata. 
La base del progelto è apparente; sembra di- 
retto a sollevare le classi operaie, ma realmente 
non reca loro vautaggio. . 

Magliani propone di ridurre la legge in un 
È per dare facoltà al Governo di au- 
torizzare i Comun chiusi, che ne facciano do- 
manda, al aumentare la sovraimposta al dazio 
governativo all'entrata, nella misura corri; 
deute al provento del della miouta vend 

Ben, relatore, accella, ma con raccoman- 
dazioni. 

Auche Bullini eccelta, purchè lengasi conto 
della condizione speciale di certi Comuoi. 

Cuecia s1 oppone al progetto, perchè giova 
soltanto agli eserceuti; quanto al contro pro- 
getto Magliani, lo giudica superfluo, perchè il 
duzio addizionale nou può complessivamente su 
perare il 50 per ceuto, Propone un ordine del 
Goveruo puro e semplice invocando, una legge or- 
ganica che riformi 1 dazi di consumo. 

Dopo. spiega. di Magliani, Turbiglio 
propone che si emedì l'articolo del miuistro 

psì: « Che si riscuote sulle bevande all'entrata 
nella ciuta dazi 

Approvasi l'articolo con questo emenda- 
mento. 

Discutesi il progetto sull'istituzione delle 
Seuo!e pratiche e speciali di agricoltura, toruato 
dal Senato. 

Herti chiede che la gomina del Cousiglio 
superivre per l'iusegiameno agrario si fac 
per legge € non per Decretò Reale. 

Tegas raccomanda che le Scuole si impian- 
tino preferibilmente nei Comuni che gia li pre- 
pararono. 

Lucsa, relatore, consente, 
uldi assicura Berti che studierà la 
€ Tegas che si completeranno le Scuole 


























































Grimaldi risponde lurse col bilancio d' as- 
sestamento. 

Approvansi lulli gli articoli. 

Discutesi il progetto sui provvedimenti re- 
lativi alle quote wiuime dell'imposta sui ter- 
reui e fabbricati. Il progetto dispone che gl’ im- 
mobili devoluti al Demanio per il nov pagamento 








delle imposte, comprese nei ruoli degli auvi 
1872 e uei retro quiuquennii 4873 77, 1878-82 
e negli anni 18858455, polrauno riacquistarsi 












imposte gravanti l'immobile, quando se ne 

faccia domauda e si paghi il correspettivo en- 
tro 1l 31 dicembre 1886. 

Zucconi combatte il progetto, perchè sana 

n provvede all'avvenire, daun»g 

e comunali, € viola la 

Occorre l'abolizione delle 














gia le fivanze gi 
giustizia distributivi 
quote minime. 
Lucca necetta il progetto, perchè prorvede 
al passato; ma, nov migliorando le condizioni 
dei piccoli proprietarii per l'avvenire, sollecita 
la discussione del progetto sulla perequazione 
fondiaria, e la preseotazione del progetto per 





ieba. | 
| replie 
bam- | 


Giacomo, abitaote | 










| mera riavi 































| gioranza e gli articoli della legge. 


3 | FiSpORdono il relatore Mazziotti » Genaia 
82,| 





| deutsche Allgemeine Ze 
| tizzano con parole di 





| alla Camera 


iuuata delle imposte € | 


| dell'interno fa, a nome della Commissio 


frenare la sovranmposta comunale € proviuciale. ' 


socia a Lucci 
sponde che desidera che la pe- 
ia si discuta presto. Promette 
di presentare una legge per frenare la sovraim- 
posta. Prega di rimandare la questione delle 
quote minime alla perequazione fondiaria. Esa- 
iiva le cause delle devoluzioni, [ra le quali l' ul- 
tima è la miseria. 
Doda dimostra la necessità di risolvere sol- 
lecitamente la questione delle quote mioime, per- 
chè la perequazione fundiaria si discuterà chissà 





Carmini 

























I cannoni verranno caricali su Ju 
i, appositamente costrutti daily FA 
aventi ciascuno otto assi ed yy," 
lema di congiunzion 
Conferenza sanitaria, 
elegrafano da Roma 4 alla Perser.; 
le quaraotene, toroandosi gu), 
d''ieri, che le respingera, la Commissione te, 
le riduce da setle a cinque gIOCDI pei por 
Mediterraneo, se la traversata è incolume 


ve garanti 


senta il seguente ordine del giorno: 9 


l'esame dell'abolizione delle quot 
minime delle imposte sui terreni e fabbricati 
alla diseussioue del disegno di legge sul riordi: 
vameuto dell'imposta fondiaria, e passa alla di- 
scussione degli articoli 


anisure di repre 

compiute cou la maggi 
Colla piazza del Gesu si 
dl sagnie di soldati 
S., e un drappi 
forza si chiuse | 


pesu alla piazza omonimi 
Cespsso alla strada del ( 
‘o 5 Naturalmente ne sé 
caioli segni di_ resist 
Pfschi assordanti : vi “ 
“une bandiere : ma all’ 
1 eisiaato, due 0 te & 
ere, mentre le fan 
andere, tino a pas 
riiriineadosi poi ad Ar 
re al Campidoglio. | 
stato xi 
ùi 








Uno 4° 






pesta 
dando spiegazioni di fatto. 

Savini è dolente che la maggioranza della 
Commissione si allontani da lui, e presenta vo 
ordiue del giorno per invitare il 
sentare la legge sull’ abolizione delle quote mi 

isura di 2. 43 sui fabbricati, e di 1.50 










della Commissione sanita 
Telegrafauo da Roma 4 al Corriera 





l'ordine del giorno della mag- 





ll Fracassa che è iu Imone relazioni 
Baccelli, aflerma che la seduta tenuta jer, } 
Comitato medico della Conferenza sanitari ‘ 
ssai tempestosa. fi ni lori i my 
presentanti delle Potenze laline sì trovarono 
nza a favore delle quarantene da Cingy 
a sete giorni. La questione fu lasciata jp 
aviata alla Sottocomumissione | 
One d'ieri. fusse try 


Discutesi il progetto sull' impianto graduale 
del servizio telegrafico nei Comuni e capoluogh 
di Mandamento eutro un sessennio, purchè le 

assumano gli oneri prescritti in 














sali 
razione era 
"lam 
i au 
5" votata al busto 
Lacode la commemorazie 
n repre: 
ma iS prouaziarono | 
f'alto del palazzo Capitol 
di temperi 
Dtesto della liberta n 
allora come 0 pereli 
pche frasi di 
talia, cementata € 
Hugo: e tutto 


ua folla 
ia ass anco che uu | 













osservazioni E. Faina, Lugli, cui 










Capo propone di sopprimere che i 
muni richiedenti il servigio pel pubblico forni» La Sottocommissione è siata compl, 
ranno il locale mobigliato per l' Uftie l'eglle mosblfb dei Baconlli 9 dal Kiosk. i 

Merzario aggiunge alcune considerazioni. | Un disesrse’ dsl Papa. 


Jul le di M TI Genala, | 
Dupo spiegazioni di Muzziotti e Genala Telegralsno da Roma 4 alla Peron, 


Capo desiste. 
Futtesi alcune osservazioni da Zucconi ap- | li discorso del Papa Leone XIII è note, 
coli, | per le allusioni alla con tuale dei È 
Discutesi la legge sulla proroga del termine | pato in confronto dei tempi di Ildebrando 
presenti 200 person 


ilito dall’ art. 5 della legge sul bonificamento 
La storia 


dell'Agro Romano. 
Poichè va bene che si si 












































Approvausi gli articoli. 

























1) i appia come any ‘ 
rene merrogazioni di Falconi, ed | rono le cose, e si dice che il Governo rolteta posit dolendosi di aver 
è Sulmona Isernia Compo- | bare la commemorazione, togliamo dal Parga; BB Ri appuoti del su» disco 





di Mi 
| ffusi telegrammi che vi } 
pediti ieri e stamane non mi dispen 
rattenervi anco per lettera su questo argomegi 
| Imperocchè preme iwpedire che all'intera 
| accrediti, e che si diffonda all'estero, l'acy 
secondo cui il Governo del Re non volle in} 
ma la manifestazione popolare per l'annivery, 
della morte di Garibaldi. 
«1 fatti parlano chiaro. Quando alcums, 


plano salì sulla fontan 
a Re, la gazzarra ap 
si non” potersi nè dover 
individuo fu tratto abb 
cuni si frapposero per lib 
e colluttazioni 


po 
basso; di Capo sulla legge per la classificazione 
dei porti. | 
Si rimandano al bilancio dei lavori pub- | t 











s 

Vienna e la_ Politische Cor- 

respondenz non furono i soli giornali esteri più 

tutorevoli che si adoperarono a smascherare le | cietà presentarono al Questura l' appello pri, 
manovre dell Opposizione per colpire il Gabi. | M®Vifestazione, le Autorità dichiararono che 
vetto Depretis alle spalle, avi potendo lottare nessuna difficolta a ci tua gl 
Mio olio. di icona: | liroao le condizioni indispensabili el risp 

Anche i giornali di Berlino, come la Nord | dell'ordine e della legge. 

ag fe: la Post, ntigma- « Non bandiere, nou emblemi, non grà 

mo il contegno del. | Sediziose: libera la passeggiata al Campidogi 
jone del bilancio di | Purchè la folla si tenesse lontana dal Corse 
ricordi dell’anno passato per gli sîregi fatti » 

due palazzi Chigi e di Venezia obbligevano 

Autorità a questa esclusione. 

* Tali patti furono discussi ed acceti 
tanto è vero che il Circolo Maurizio Quadni 
il quale non volle subirli, deliberò. astenn 
Dunque furono i radicali che maucarono wi 
impegoi assuoti. 

ion basta. Fino dal mattino di ieri, 4 
porte della grande Aula Capitolina furono apre 
al pubblico. 

« Due grandi bandiere iu segoo 
lutto a mezz’ asta sveutolavano sulla torre esuli 
balaustra del Palazzo Senatorio : il sindaco aver: 
deposto sul busto dell'eroe una ricca corona 
dopo avere spedito al figlio Menotti un tele 
di gratitudine e di ammirazione impe 





ese sollecita una com 
sgombro della | 






















sa una stilla di songue, 
plorare neanche una cont 
maccatura corse, chi la r 
die di pubblica sicurezza 
rata crudeltà, esse intier 
popolo. Ma nondime 

porta, la vera libertà 












Ja Post scrive: 

« Meschiva come il suo programma, me- 
come tutto il suo 

la tattica che l' Oppusizion 

liana ba adottato contro il Governo. 

* Veramente non si può neppur parlare 

programma di un' Opposizione, le cui | 
discordie, la cui indisciplinatezza, e la smania | 
puerile di scandali sono di 
proverbiali, e gli innumerevoli capi di codesta 
Opposizione, composta degli elementi più ete- 
rogenet, si troverebbero in un grande imbarazzo 
se fossero costrelli a preseotore un programma 
chiaro e ben delineato. 
Tulto il programma dell’ Opposizione 
Camera italiana si basa puramente sulla 
ve , sullo sforzo di far crollare l' edifizio 
esistente, senza preoccuparsi di riedificarlo; di 
creare in tulti i modi imbarazzi al Governo, € 
d' inceppare l'opera patriotica. 
«li dell’ Opposizione 
concordano 
questo programma, 0, per meglio dire, con que- 
sta assoluta mancanza di programma. 

« Compenetrata dalla conviuzione che non 
le sarebbe possibile di attaccare il Governo in 
campo aperto, l'Opposizione fa consistere tutta 
la sua tattica nell'organizzare manovre di sor- 
presa, nell'attaccare il Governo improvvisamente 
piombando da un agguato sicuro, quando esso 
meno se l' aspetta. 

« L'Oppusizione non ha mai, è vero, rag» 
giunto un successo positivo con questa tattica, 
ma a lei basta creare degli imbarazzi all'av. 
versario, el la tal caso al Goverao, c così mi- 
narne a poco a poco il prestigio e rendergli 
mora l'esisten 










Dai giornali 
+ A conferma di. qu 
corrispondente, stacchiaw 
il seguente brioso articole 
« Taglio e puota », quel | 

alun 
* Anche nelle © 
e questa volla , nel 
Navona, la parte allegra ei 

Udit 









































conda  pagion 













. 1 questurioi 
quanti ce n'erano sporsi 
di ogoi parte verso il pa 
gbe tirando botte a destr 
E più sotto 
«e ....1 sassi conti 
slurini seguitano a_ tirar 
con le daghe. v 

* A vedere tutte qui 
di taglio e di punta, c'è 
naio e più di feriti 

+ Tuvece ?... 
* Lasciamo che parl) 
na seconda, 

« Questi i feriti pe 

ia lutto, come avete vist 
buona sorte, non ce ne fi 

« Ora guardiamo i i 
* Primo ferito: il ©’ 
fia, Molinari , ha ricevuto 

* Secondo ferito: il c 
Carrara | anch' egli ha ri 
testa, 
* Terzo ferito: Emid 
fila di daga alla guanci 

* Dunque due feriti 
dalle guardie con le botte 

«E un solo ferito ci 
di tutte quelle botte di p 
ea sivistra, 

* Per la verita poi bi 
il Lippi non è sta 











« 1 soci del Circolo Maurizio Quadrio se 
vano essi pure recata un’ altra ghirlaude. Quei 
pel Municipio. 
* Quanto al Governo, esso tanto non tel: 
la libera dimostrazione, che furono accordati 
ribassi, soliti delle grandi occasioni nelle ferr- 
Vie, a tutte le Società liberali della Provoca 
romana. — Il Genala, il quale- è contraria si 
mili riduzioni, nè interpellò il Depretis, e quest 
malgrado le tante e tante più gravi preoccupi 
zioni che lo assorbono, rispose al collega pr 
gandolo di dare la concessione. 
, dunque, la colpa dei disordini? 
ODI Si erano date conveguo iu (any 
der Fiori, in memoria della strage quivi cow 
piuta. Ma quante e quali risposero all’ appello' 
poche e non le più scelte. 
* Le vere e proprie Società popolari ch 
ia Roma si contano a centinaia, vos rispose 
uvito. 


























































































lia © no, furono le sette che si 
citarono, sperando di eccitare altrui, sl # 
scopo di dare sfogo alle passioni illegali € + 
tarie. 

« Non arrivavano a trenta le bandiere re 
colte al convegno; e vi predominavano que 
dei Circoli anlclericali, congiunte ad altre £ 
stre © straniere dovute al Congresso anlickrice* 
jeri chiuso, senza che in Roma nissuno si » 





rebbe stata un’enormità se il 
Governo ed il ministro degli affari esteri, col- 
piti in prima linea dal voto della G 5 
sero fatto di un insuccesso così invignificaute 
in seguito ad un attacco tanto weschioo una 
questione di Gabinetto 0 di portafoglio, ma una 














Fipelizione continuata di cousimili basse ma- sccorto che fu mai aperto. dita — ma con un basto 
novre deve finalmente esaurire la pai del —« Gli stendardi dei [rancesi erano soro Sveravo le daghe, nou ave 
Governo uno, e sarebbe veramente tempo tati da berretto frigio: e in ciò stuva il ses . 








> si decidesse a tuonare il suo quos ego 
Jeltere' un termine alle manovre di uva 
Opposizione faziosa collo scioglimeuto della Ca 
mera e coll’ appello al paesi 

Occupandosi diflu 
vale e dell'attacco dell’ Opposizione contro l'o- 
norevole Mancini, la Triester Zeitung giunge 
alle seguenti conclusioni, la cui esattezza non 
può sfuggire al alcuno 

« A nessun uomo ragionevole, a nessuno 
che conosce gli usi 
pel capo che il Mi 
mioistro degli esteri 


to della manifestazione che sì diceva prepari! 
iu omaggio a Garibaldi. Le Auto 
pero di quelle insegue : le rispettarono, 
misero. Ma la maggioranza dei sodalizii cit 
divi, aliena alla fede repubblicana, comprese È 
che si trattava, e non aderì a prestarsi 04 
commemorazione, ala quale il nome Veneri 
di Garibaldi non dovea servire che come scu* 
« La tolleranza e la luuganimta del © 
verno doveva persuadere i promotori alla p" 
denza e alla moderazione. È per poco che 
ti, tutto avrebbe. proceduto 





alvatore Cont 
È ferita da guarir 














* Tirate le somme, 
Fili (i Bfessaggiero, dell 
“ 0a borghese, fe ion 
Masio bastuni — e un Db 
Colpo di 

* Si vede 
lotte da compar 





























n vali 
N00 così i bastoni del | 





















‘he si voleva ca ordine. Gli agenti della Questura avevano ri* dal’ cai 
rellamente, sì sarebbe dimesso a ca vute le istruzioni più larghe: seguire il corlé saggio iiala; 
incidente così puerile ed insign te. gio: lasciare che le due funlare suonassero lu! n00 niente di e 

li colpo di mano poco decoroso dell'Op- ciò che volevano : accompagi lla da Barale, GI 
posizione poteva aver quindi altra conse. Campidoglio re tulle le grida compa Draale : ma del 









Nque con 


rla — se ciò fosse disord 


colle leggi: assistere alla presentazione delle 
tone: udire i quattro discorsi che già si 
vano preparati dal Pantano e dal Peunesi e 
due strameri, un francese ed uno spaguie 
iuterromperli se non manile 
fi ione al ri pe e i FIKU 
di internazionali. re più traoi 
di così 





que 






* lo non 

On intendo 
(7 
da ribaldi in altra 






























> seuperi 
chiy 
Hue » ronanzi 


Ve, non 

; intendo 
Erimaggi sy 
x 





lerazioni sulla nomiua dei fr 
alla men 
la dimos 


on la chiassat 





fetti © 
sulla necessità di affidare la direzione deile Pro- 


vincie a persone che offragv maggiori garanzie 





e più attitudine. 

La Commissione generale deplora che n 
si siano sltuati provvedimeuti per la tutela della 
salute pubblica, e che il progetto del codice sa- 
nitario giaccia negli Archivi del Ministro del- 
l'interno e del Senato, 


Caunozi Krupp per l’ Italia. 

Telegrafano da Colonia 4 alla Perseo, : 

La dilta Krupp delle fonderie di Essen ha 
in pronto il primo dei quattro canoni da 120 
toouellate commessile dal Governo italiano. 


al Monte dell 
Repubbl 
ra ! Delegati ed ispettori interseune” 

Gl'impegni presi erano stati violati: duo” 
avevano il diritto d'iulimare lo  sciogliu 

Le trombe squillarono due volte. Alivr® 
fece innanzi il deputato Maiocchi, mostra 
si , non negò gli eccessi li dep: 
ma pregò di pazienta ine 
scioglimento, si laschassero continuare : 
faceva garante che gli ecces 







































terò n 
he a mi 

obbligano 4 
he a Platone, E 








n bontà di 
uti. Gli ageuti, per ri è Non n onta di sta 
La fusioue di questo primo caunoue è riu: anuintaa Vedi ferocia di'Sgherri monarchi BE parti, SON può essere un 
scita perfettameute, ed i lavori di adattamento « Ma allorchè la. processione toccò la ‘BE il come della di Garibaldi 





sono già ultimati. 
lì calibro di questi canooni è di 40 centi- 
Saia spedizi l 
izioue avrà luogo a giorni, diretta» 
mente per l' Arsenale marittimo della Spesia. 


ve 
Sure OPS0 € l'iniziativa 
» Vicini al duce, all’ 


* to ultra 
parte del 
aterma la narrazione di 


del Gesù, gli urli .. peggiorati 


Morte #! 





slimò opportuno di ripresentarsi per uffrire nuo 
se Arabi. radi repressione furono ordinate 
«Le econo la maggior destrezza ed abilità. 
a del Gesu si fecero trovare in linea 
di soldati, una squadra di guar- 
e uu drappello di carabinieri. Con 
tvaa si chiuse lo sbocco dalla via del 

) piazza omonima : € così si intereell 

Silla strada del Campidogli 

© lturalmeate ne segui gazzarra: si ebbero 
di resistenza: si emisero grida 
fanti: vi furono colluttazioni per 
ma all'ultimo forza rimase al 


PS, 


gchi assoni 
ira bandiere 
» lt Lguto, due o tre gruppi con olto 0 dieci 
Jere, mentre le fanfare si erano sciolte e 
vol iscirouo a passare per strade indirette, 
“ilveudosi poi ad Ara Coeli, si provarono a 
nu Campidoglio. Poichè il grosso della di 
Mione era stato giù disperso, © puichè i 
flrimasti tenevano un'attitudine corretta e 
; non si fece loro impedimento 
smise che portassero la corona metalli 
tiiita ol busto del Campione dei Mille. 
+ ela commemorazione vi fu: fu ristretta: 
) repressa. 
24) pronuaziarono due 0 tre discorsi dal 
del palazzo Capitolino, Non furono esem 
"i lemperanza . il Paotano si lamentò che 
‘gia della liberta non potesse aver tuogo (ed 
come © perchè egli parlava ?) declomò 
(e frasi di solidarietà fra la Francia e 11 
cemeotata dalla morte di Garibaldi e di 
“lutto questo passò, fra gli appiausi di 
la non esorbitante 
Passò anco che un giovanotto dicesse spi 
sii; dol di aver pe el tafferugtio 
E'ifpuoti del su» discorso. Ma quando un po- 
ili sal sulla fontava per imprecare a Papi 
la gazzarra apparse lanto indecente 
potersi nè doversi tollerare più oltre. 
olividuo fu tratto abbasso ed arrestato. Al- 
i si (rapposer» per liberarlo. Incominciarono 
se e colluttazioni. Una guardia levò la 
il suo ulticiale gl’ intimò 
Si fecero altri otto 0 
jet arresti : dalla così detta Rupe Tarpea ac 
sollecita una compagnia di soldati: si 
uò lo sgombro della piazza : dopo mezz'ora 
jo era fivito 
Fortunatamente, non 
a stilla di songue , 


sa, cu 


da he, 


nua per difendersi 


riporla nel fodero ! 


olo non si era spar- 
Ja non si aveva a de 
vena neanche una contusione. Se qualche am- 
neatia corse, chi la riportò furono le guar- 

d pibblica sicurezza : lanto e con sì effe- 

4 cudeltà, esse infierirono contro il povero 

Na nondimeno, e questo è ciò che im- 
peù la vera libertà prevalse contro la licenza 


A coferma di quanto serive il nostro 
rispondevte, stacchiamo dal Popolo Romano 
ueule brioso articoletto, che, sotto il titolo 
pla », quel giornale dedica ad un 
grmiuncolo, che vive dì chiassi e scandali 
Anche nelle cose serie c'è la parte alle 
è questa volta , nel tafferuglio di Piazza 
iu, la parte allegra ei viene dal Messaggero. 
tdi 
la seconda pagian, terza colonna, esso 
pa 
+.... | questuriai , circa una trentina , 
uti ce n'erauo sporsi per la piazza, accorsi 
i parte verso il palco, sfoderarono le da- 
fe Urando botte a destra È a sigistra. »» 
+ È più sotto 
+ ....1 sassi continuano a volare: i que- 
st seuilano a tirar di taglio e di punta 
le daghe 
* A vedere tulte queste daghe che tirano 
aglio è di punta, c'è da supporre un centi- 
è più di feriti. 
luvece 
* Lasciamo che parli il Messaggero , pagi- 
ooda, colonna quarta 
+ Questi i feriti pel primo tafferuglio, tre 
ulo, come avete visto non gravi, e, per 


* Nè questo basta: — il Bersagliere, 
nale del pari non sospetto, chiude con queste 
parole un suo articolo vibratissimo : intitolati 
* La camicia russa 

* Deh non obbligateci a vedere, 
dei garibaldini trasciuare avvinazzati 
rie, la poesia della loro camicia russa ! 


ieri, 
le oste- 


* Del resto, tutti i giornali di Roma, senza 
distinzione di partito, deplorano i fatti, me 
che s intende, la sonzugnana Capitale, | avar 


chico Fascio, la pentarchica Tribuna € Il Messa- 


Si è fatto un gran chiasso ia questi giorni 
pel caso seguente 
ha veduto smentire «dal Popolo 
Romano un suo telegramma da Roma prima che 
a lai giunge: | 
| El ecco come la Nazione del 1.* giugno 
uurra la cos Î 
* Ieri il nostro corrispondente telegrafico di 
Roma ci riferiva coo un telegramma ioviatovi 
alle 8.30 poi tto gui riserva, la voce coi 
di comunicazioni pervenute al Guverno da Lou- 
dra e di una Nota del ministro degli affari esteri. 
| Il Popolo Romano, al quale pare sia stato fatto 
leggere il telegramma prima che giungesse al 
suo destino, scrive nella sua prima edizione di 
quello: 
« + Un telegramma alla Nazione di Firenze 
| attribuiva il ritardo della partenza del Re per 
Napoli, a comunicazioni pervenute al Goveruo 
dali ambasciatore Nigra, ed aggiungeva che uva 
Nota dell’'onor. Mauciui sarebbe mand: 
dra, colla quale si accettava di occupare, s 
date condizioni, la costa orientale dell’ Eritre 
« « Siumo autorizzati (') a dichiarare quelle 
informazioni ua fiaba, dalla prima all’ uitim 


il caso però di dire: Molto chiasso per 
nulla ! 
Lo stesso corrispondente della Nazione narra 
che ha fatto vedere il telegramma 
parecebi giornalisti nella tribuna della stampa, 
fra gli altri, a quello del Popolo Romano, prima 
che venisse spedito. Da ciò la conoscenza di e 


Un Comitato, 
sindaci 
erigere un 


pstituitosi per iniziativa del 
, sta raccogliendo le sottoserizioni per 

la memoria del coute 
Cautelli. Fra le varie oblazioni va segnalata la 
cospicua offerta dell'on. Visconti-Venosta, che 
per di più volle accompaguarla con una lelter: 
con cui porge un tributo di riverenza e di al 
fetto all’illustre patriota, che gli fu più volte 
collega uel Guverm 


Dispacci dell Agenzia Stefani 


Berlino 4. — L' Imperatore ha passato una 
buona notte; ha ricevuto a mezzodi il capo della 
marina. La alescenza progredisce rego 
mente. 

Bismarck e suo figlio Guglielmo sono par 
liti stamane per Kissingen. 

Parigi 4. — (Camera. 
lazione della Commissione 
della proposta di mettere 
Ferry. Ì 
Brisson a nome del Governo prega la Ca- 
mera di accettare le conelusioni della Commis 
sione. Constata inutile alla vigilia del'e elezi 
riaprire discussioni che dividouo i repubblie 
Cousiglia di tralasciare discussioni sterili. (4p- 
plausi prolungati 

Riviere par 
eusa. 

La Camera respinge con voli 322 contro 153 
la presa in coasilerazione di mettere in accusa 
il Gabinetto Ferr 

Canea 4. — Savas pi 


— Discutesi la re- 
neludeute pel rigetto 
n accusa il Gabiuetto 





ia favore della messa in ac- 


governa» 





ana sorte, non ce ne furono altri ! »» 
* Ora gua no i feriti 
+ Pruno ferito : il caporale del 12° fante- 
Molivari , ba ricevuto una sossata in testa 
Secondo ferito: il carabiniere Ferdinando 
mr, sveh' egli ha ricevuto una sassata in 
terzo ferito: Emidio Lippi con una fe 
* di daga alla guancia di 
* Dunque due feriti di sasso e non feriti 
surdie con le botte di punta e di tagli 
E un solo ferito con le daghe, ad 
è quelle botte di puota e tagliò a destra 
stra 
tt la verita poi bisogna aggiungere che 
stato nemmeno ferito con una 
con ua bastone — € le guardie, 
le daghe, non avevano il basti 
unie daga fu il 
> Salvato 


ferita da guarirsi in meno di cinque 


sl 
k 


Ticate le somme, abbiamo 3 suldati fe 
Messaggiero, del terzo soldato non parla) 
Ly PERSE, ferito non con le daghe, ma cou 
bastoni — e un borghese ferito cou un 


di doga 
Sì vele che le botte delle guardie erano 
+ comparse teatralt ! Ma nou così i sassi, 
Sos i bastoni del pubblico 


Fracassa dal ci 


nio suo serive 
sv niente di ciò che ba potuto ac 
h certo raccontato in altra 
Aiornale: ma deploro, dal più vivo del 
qualunque contestazione, qualunque 
qualunque disordine per una giornata 
Mecasione e quelle di ieri 
sul, P0t inteado una commemorazione di 
gore I Stra suisa che non sia quella della 
Li Compostezza è del più grande silenzi 
su 100 fatta altrimenti che col cuore, a 
rio, * le ginocchia della mente 
i ltanzi alla memoria dell'eroe. lu bre- 


tore, è arrivato. La conf 
se, i deputati cristi piegati cristiani 
misero in massa. Gli alli funzionari, no 
nJarmi cristiani deposero le armi, ri- 
fiutandosi di servire. Stamane una dunostrazi 
ostite al Goveruo percorse la cita. 


decisioni pre 


Parigi 4. — (Camera) — Riviere proun- 
zia una lunga requisitoria coutro il precedente 
Ministero Ferry, accusandolo di aver. nascosto 
la verità e violato la Costituzione. 

Journault rivendica ogni solidarietà 
maggioranza col prec Ministero 

dovra la pa 
Dimostra che il Gov nell'interesse del 
nese, h diritto di noo dare immediata 
pubblicazione a tutti 1 documenti. (Rumori a 
destra e all'estrema Sinistra ) 

Delafosse att vivamente il precedente 

Ministero. Se la maggioranza respia messa 
a alle nuove elezioni. 


della 
giu 


(Applausi, rumori.) 
Develle du che la n 
questo giudizio del paese, ess 
paese non biasimera coloro el 
nuova col Vivi applausi.) 
Laisant domanda la paro 
la chiusura, che è approvata cu 
tro 198. (Applausi) 
Durante la discussione, aleuni deputati sono 
Jamati all’ ordine. 
La Camera respin votì 322 
la presa i considerazione della n 
cusa. 
Parigi 4. — WI Senato approvò, dopo breve 
sione, il trattato di Huè. 
Londra 4. Camera dei Comuni) 
Gladstone, rispondendo a Manners, di 
limitazione della  frontie 
peora ultimati. Rispondera 
Ila questione dell’ arbitrato sul- 


ggioranza accetta 


mandasi 
voti 281 co 


potro 


ssa io a 


bara che | 


ga son 

i qu 
ident 
Londra 4 


sono 

| 

dom dI 

DI 
Camera dei Comuni.) 


Gladstone dichiara che il Governo non ha in- | 





Mateudo la dimostrazione, ma il pelle- 
i #Wn la chiassata, ma l'incedere gra 
è come di chi porta dentro un gran 
2 lulto, che noa ha fine. 
limostrare, per gridare ci sono cento 
Muti; ma prendere a_ pretesto quella 
di Garibaldi, non mi va, non mi 


urterò nella diversa convinzio- 
dilico, ma ci sono circostanze 
obbligano al coraggio di dire la 
Platone. E per questa volta Pla- 
Na bonta di starai a sentire. 
pl) esere una commemorazione di 
Mella di Garibaldi ; nè si può farla senza 
7 € l'iniziativa dei compagui, che più 
pri al duce, all'erve. 
talia LITTA parte del giornale, il Fracassa 
“ narrazione dei fatti, quale fu data 


tenzione di stabilire relazioni diplomatiche re 
golari colla Santa Sede 

|" Berna 4. — Fur 
| austriaci e tedeschi. 


Lisbona 4. — Il Bausan, col comandante 
jcipe Tomaso, è partito per Cagli 
Parigi 4. — La Commissione del le di 
Suez ha approvato i cinque primi articoli del | 
progetto della Convenzione. 
Sì aggiornò a lunedì per attendere il ritorno | 
di Pauacetote, partito per Londra 
Lione una lettera di 
0 del To Ito che e ba 
nde di ribelli ricominciano a de È 
laggi cristiuni nelle Provincie di Sootay, Hon 
ghoo e Tuyenquam ; gli abitanti si rifugiano nei 
posti occupati dalle truppe francesi | 
Alla data 13 aprile, treota Comunità ceri | 


stiane erano distruite. | 
—_—— 


0 espulsi 21 anarchici , 


pri 





inier Ve 


| stinte 


i" ——_———— 
di deposito, il quale constaterà il loro diritto ad intervenità. ——_—_1p2kÉ  m_@t 


Nostri dispacwi particolari 


Opinione augu 
sione del bilancio degli esteri riesca am- 
pia e completa. Duolsi) che i Libri Perdi 
di Mancini contengano troppo scarsi do- 
cumenti. i 

Anche per aderiri: ad amichevoli i- 
stanze di Zanardelli, credesi che Genala 
iuterverrà alla prossitmf. inaugurazione del 
tronco Brescia-lser 

Oggi, al Ministerd del commercio, a- 
dunasi la Commissiong per la revisione 
della tariffa doganale. 

L' Unione monarchica liberale diede 
al suo presidente, Mor diui, intera facoltà 
di accordarsi colle altre associazioni libe 
rali, per una lista unica nelle imminenti 
elezioni comunali. | 


Fatti Diversi 
Sri 
Cose di Mira. — Ci scrivono: 
Di del sindacu avvisa che vel giorno 
della festa dello Statuto vi sara la distribuzione | 
uole elementari, e che la 
preceduta da alcuni esercizii 


, 3 corr., fu ‘a Mira una Commis- | 
sione della Deputazione provinciale col Consi | 
glio delle gi 
dovie, per fissare le localit a delle Stazioni. Per 
le sollecite premure del siu daco avv. De Petris, 
che non accettò | mate liber, 
rono e assicurate una Stazione | 
per passeggieri al Taglio, ed una grande Stazione 
per passeggieri, con scali n ierci, alle Porte. 

xsì sara provveduto ai veri bisogoi del 


lei. — Il Consiglio di| 
Stato ha emesso favorevole parere sul progetto | 
di lavori di completamento dei due primi tron- 
chi della ferrovia Mestre Sa n Dona-Portogruaro. 

- Leggesi nel Monitore 


‘ori 


pinò che possa a 
provarsi la proposta di rip arto della spesa fra 
le ferrovie dell'Alta Italia © le ferrovie comple- 

per l'ampliamenti» della Stazione di 
Monselice, della ferruvia Pa dova-Rovigo, in di- 
pendenza dall'innesto uella medesima della fer- 
rovis in costruzione da Legnago a Mbuselice. 
la spesa da ripartire ammo ata a L. 197,000. 


Bollettino metoor ologico telegra- 
fico. — Il Secolo riceve, p er la via di Londra, 
la seguente comunicazione « dall' ufficio meteoro: | 
igo del New-York-Herald, ‘in data 3 giugno 

« Un ci che ha ora il suo puato cen- 
trale vicino ad Halifax, Nov a S — Canada 
— probabilmente prenderà la direzione Nord 
Est e recherà una perturbazio ne nella temperatura 
sulle coste della Graubretta, oa , della Norvegia 


le di Ge az. — Leggesi nel- 
Trieste : 
ernatore d'ella Stiria annullò il 
deliberato del Consizlio municipale di Graz, di 
non prendere parte alla processione del Corpus 
Domini, considerando il deliberato quale una 
dimostrazione contro la eliiesa cattolica 
Il governatore invitò m « diante scritto, il Con 
siglio municipale a prender parte alla proces- 
sione. 
€ la 7r. Z. di ieri 
ll Consiglio municipi 
al Ministero dell'interno. 
— — —————— € 
AVV PARIDE LAJOTTI 
Diretti e gerente  respomanbile 


sera. 
* deliberò di ricorrere 


DI SIEMATA' 


IN TRIESTE. 


La sottoscritta Direzio ae ha l'onore d'i 
T. sigg. azionis! i ad intervenire pe 
ente, o mediante pr oeuratore, al 


gresso general? che si terrà 
il dì 25 giuguo p, v. ore 6 
pomeridiane 
nell’ Ufficio della Compagnia in Trieste, col se- 
guente ord del giorn 
4° Rapporto della Direzione e presentazione 
dei bilanci per l'anno 18841: 
2° È di un Dirett ore, essendo cessate 
le funzioni del sig. Barone de Lutteroth 
3 Elezu di un reviso ve, essendo cessate le 
funzioni del ilio barone de Mo 
purgo. 
1 P. T. signori azionisti, che desiderano 
prender parte al Congresso generale, vengono ii 
a senso degli art. sk} e 34 (*) dello Sta. 
tuto, a depositare i loro co srlificati interinali di 
Azioni, al più tardi 
15 giugno p. v. 
in uno dei luoghi sotto iu ficati, ci 
a TRIESTE ell’ Ufficio della Corepagnia 
« VIENNA — presso l'Ag. gen. (W eiiburg Gasse N. 4) 
+ BUDAPEST (W aitzuer-Gasse N, 4). 
e PRAGA rà N. C. 16001) 
GRAZ 
ROMA 
1 MILANO 
EZIA 
LINO 
Verso il deposito dei certificati interinali, | 
descritti in ordine numericc » in due confo 
giusta il formulare somministra! 
Compagnia), sull'una delle quali verrà 
analoga ricevuta, sì rilascie ra il vigliet! 
Missis al Congresso gent «rale. 
procura di rappres enlanza, stampata a 
tergo del viglietto di ammi ssione, non può es- 
sere impartita che ad altro azionista della Come 
paguia , e dev essere solto serilta dall’ azionista 
mandante. 
Trieste, li 20 maggio 4885. 
La Dez ose, 


DELLA RIUNIONE ADRIA TICA DI SICURTÀ. | 


Art. 33. Gli azionisti cb e intendono intervenire @ 
farsi rappresentare ai Congressi g enerali devono, almeno 10 | 
giorni prima di quello fissato per- la radunanza, depositare 
è Certificati interigali o le Azioni, munite dei non scaduti 

spons presso la Direzione della Compagnia in Trieste, © 
le persone che a tal effet'io sarauno state designate 
nell'invito di convocazione ; essi riceveranno uno secatrino 


* i sigg, successor i di Auhalt e W. 





| sul Verm 


al Congresso, od a farvisi. rappresentare mediante procura. 
La procura noa può essere rilasciata che ad altro azionista, 

Le donne possono farsi rappresentare da speciali procu 
ratori; le persone che stano sotto tutela © curatela, i corpi 
morali, dai loro rappreseutanti legali © statutari, quand'an 
che tuiti questi non fossero azionisti della Compag 

Art. 36. Sono autorizzati a votare soltanto quegli ario- 
isti che possedono 0 rappresentano come procaratori alme- 
no 5 Azioni (rispettivamente 25 quinti), ed hanno in queste 
caso diritto ad un voto; 6 a 10 Azioni danno diritto a due 
veti, e così di seguito ad un voto di più per ogni 5 Azioni 
oltre alle 10. 

Nessun azionista può riunire in sè più di 40 voti 


PROVINCIA DI VEROM 


CONSORZIO 
per l'irrigazione dell’ Agro Veronese 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


nei giorni 
10, i1e1 ugno 1885 
a N. 7218 Obbliga ioni Ipotecarie 


da Lire 500 cadauna 
frottanti L. 22.50 l'anno ed ammortiszabili alla pari 
nel periodo di 30 anni 


Governo € Provincia | 
pagano un canone annuo destinato 
al servizio degl’ interessi. 


GU Interessi e Rimborsi 


rica 
Roma, Firen; 
pezia, Verona € Boi 
n 
Le Obbligazioni vengono emesse con godimento 
dal 15 agosto 185 a L. 458.50 — 
pagabili come segue 
L 50. — alla sottoscriz. dal 9 al 12 giugno 1885 
» 100, — al reparto 
+ 100. 
+ 100, 
» 108 


te 


luglio 
50 al 10 agosto 
Totale L. 458 50 
SÌ 
NB. Chi paghera l'intero. prezzo 
all'atto della sottoscrizione godrà il 
bonifico di L. 4.50 pei versamenti an- 
ticipati e per interessi dal giugno al 
13 agosto, ed avrà la preferenza in 
caso di riduzione; paghera quindi sole L. 454 — 
Garanzie, 
Le Obbligazioni ed i relativi interessi sono 
garantiti ia modo eccezionale, e cioè: 

{. Con trascrizione ipotecaria sui terreni 
della estensione di ettari 9803, 
2. Dal diritto alla riser 

col privilegio fiscale. 

Dal canone che Governo e Provincia pa- 
gheranno per anni 30, canone destinato al ser- 
vizio degl’ iuteressi. 

L'opera grandiosa della bonifica dell'Agro 
Veronese — che è gia in corso di esecu 
zioue, resenta vu vantaggio pel paese, giac 
chè triplichera la coltura dei terreni situali at 
torno alla Citta di Verona. Le Obbligazioni del 
Consorzio dell'Agro Veronese come titoli 
garantiti sulla proprietà stabile hanuo tutti i c: 
ratteri delle Obbligazioni Fondiarie (che sono 
quotate sopra la pari) ed hanno altresì i carat- 
teri di un Titolo di Stato, attesa la garanzia del 
Governo e Proviacia 


ne delle imposte 


La sottoserizione pubblica è aperte 
nei giorni D, RO, BR e 1% giugno 1885 
nazionale ul Regoo 
ia. 
Succursale di Veron 
Sede di Torino. 


in Venezia presso la Banca vel 

Dep. e Co 
Gaetano Fiorentini. 
| Fratell 


presso la Cassa di I 


la Verona 
» Torino 
la Banca Subalpina e di Mila 

Ù. Gensser e C. 


L Annuario Vinicolo Taliano 


pini a rin 
pubblicato col concorso del Cireolo Emofilo itohiano 
— 1855 

È un bel volume di circa 300 pagine che 
contiene tutto ciò che è utile a sapersi dai pro- 
duttori e negozianti «i vini. 

Contieue il Regolamento delle poste e dei 
telegrafi. Le tariffe dei dazii di entrata dei vin 
nei principali Stati esteri 
consumo delle diverse città 
zione delle principali mi 
e pesi usati all'estero, e quella delle antiche 
misure per vino usate nelle diverse provincie 
a Italia. Ha gl'indirizzi dei principali produt 
tori di vino d'Italia, riportando l'elenco degli 

i vini premiati 
ed alla Fiera di Ro 
ne poi una serie di articoli sulla storia del vi 
no dal tempo dei Romani fino sì nostri giorni, 
th, sulle macchine enologiche, sulle | 
adulterazioni di vini, ecc. 

Nella parte destinata alla pubblicità si { 
vano molti indirizzi di fabbricauti di ni 
enologiche, mediatori e negozianti di vi 

Prezzo L. Due 
(Aggiungendo cent. 30 si avrà per Posta raccomandato) 
Dirigersi alla Direzione dell aystan 
(Boma, Via 0, 61) 

e presso i principali librai. 


| 


“6 


PEREGO SEMONE 


TAPPEZZIERE 
SAN TONA - CANAL GRANDE 
VENEZIA. 


GRANDE ALBERGO VITTORIO 
VITTORIO 


(Vedi Avviso in quaria pagina.) 


Bollettino 


DA ARFETTARSI 


piano nobile del Palazzo Correr a San- 
ta Fosca. — Per trattare, rivolgersi al 
mezzà Cipollato, M. Formosa, Calle 
Luaga, N. 5176. 534 


D.* William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Calle Valaressa, N. 1329 
(Vis-a-vis l' Méthel Momaco ) 
Specialista per otturature di denti , ese- 
guisce ed applica denti e dentiere secondo 
gli ultimi progressi della moderna sciensa, 


senza dolori, ed a prezzi comvenientis- 
simi 16 


—-——r——@6@& 


GAZZETTINO MERCANTILE 


ufficiale della Borsa di Venezia 
5 giugno 1885. 


god. 19 loglio 
A termine 


ETerti pubblici 
I 4 or ltol o: fast 94 Joed 05 
FEfettila 


Nom.{ Versato 





Banca di Cred. Ven 


Società costruzioni veneta. 


Banca Veneta 
Cotonificio 


. Pres. Venezia a premi. 


Rendita Italiana 5 p. 
Azioni Barca [Nazionale . . 


Olaada | 
1a2 [70] 123 |- 


iui 
25 [to] 35) 
100 


12240] talea 
100| 13] 100| 45} 


DI 
Svizzera idol 
Vieona- Trieste 


Pezzi da 20 franchi . 
Iianconote austriache 

Sconto Venezia e 
Della Banca Nazionale 
Dei Banco di Napoli - 
Della Banca Veneta di depositì è 
Della Banca di Credito Veneto 


Si 
. . -5-- 
conti correnti . — — — 


FIRENZE 5. 
97 274, Tabacchi 


Farrowe Merid 
Mobihare 


Rendita italiana 
Oro 

Londra 

Frav 


Sì 118 so 
ero 943 — 
100 20 
MERLINO 4 
474 -— [Lombarda Aziovi 
459 — |Bendita ital. 
PARIGI 4. 
Consolidato 


Mobiliare 
Austriache 


sr 
us 
9 


Rend fr, 3.00 
» +50 
Mendita ital. 


x sat 
8 
w 
bbl 
Londra vi 


Rendita in cam »2 
io argento SI 


® stabi Credito 
Londra 
Zeechini impenati 
[Nupate 
1100 L. 


LUNDRA è 


i d'oro 
lialiane 


USSERVATUKIO DEL SKMINARIO PATRIA 
40 267, la. N, — 05 9, long. Oce, M, KR Collegio Row. 
Ni pozsetto del barometi » di m. 4,28 
sopra da ta marea, 

7 an 
764 62 
DO) 
204 
UE 


9 tnerid 
16479 
210 
si 
vI6 


58 


12 ner, 
766 48 
220 
CITA 
1045 
E) 


aperto 4 0" 1 ii 
ceotigr. al Nord 
ai Sud 

io sun 


NA 
1 
tittp. | titeop. 


ata in 


- 290 
lettricità 


ic. +0 140 


Temperatura massima 25 Minima 45 4 

Note: Vario tendente al sereno, cirri vagan- 
ti pel ciel 

— Roma ò, ore 3.15 p. 

la Europa pressione notevolmente diminuita 
nel Nord e nelle isole britanniche, anticiclonica 
(779) tutorno alla Truusilvania. Ebridi 743, 

lu Itaba, nelle 24 ore, barometro salito sen- 
sibilmente nel Sud, pochissimo nel Nord 
freschissimi, setteutrio 
vel Sud. 

Stamane cielo alquanto nuvoloso nel Sud 
del nente ; venti deboli, freschi del secondo 
| quadrante ml Jovi», settentriouali altrove; bi 
| rometro variabile da 767 a 763 dal Nord al Su 
mare generalmente calmo. 

Probabilita : Veuti deboli 
quadrante; cielo vario nel Nvi 
da aumento, 


iranti del terzo 








e eri 


ee e e TZ 
ULLETTIA, __ |cordato ai depurativi alla Grande Esposizione 
bag Re ETTI 0O- ' Nazionale di Torino, come quello che abbia ri 
lalla ierio ietsonioaica portato le più luminose onorificenze; e per tutte 
par valga il seguente brano di documento: « J Mi | 
del R. Istituto di Marina Mercantile. | ,;.ivro dell'interno... si è benignamer , 


Latit, boreale (nuova determinazione) 45% °iovanni, Mazzolini, 


hine di bet È Tav 
dirti veces © di è fi" Tx 42 an | Cista in questa capi Due ore è messo ciréa di magnifica strada con iram da Vicenza 0 da Tavernelle 


al merito, con facoltà di potersene freziare PERE ° gta «gii LIMENTO BALNEO-IDROTERAPICO 

| il petto, e ciò in premio di avere egli, secondi RR. FONTI MINERALI FERRUGINOSE — R. S n ls 
etto, e ciò in premio d é lo A 

il parere di una Commissione speciale all’ uopo aperti da maggio a setteni pera dato EA 

Ora media del passaggio del Sole al meri: nominata (professori Baccelli, Galassi, Mazzoni, Sono innumeri e guarigioni che si ottengono con queste celebri acqu ferruginost: Sira pinete Fette lo matt e, ch 

+ siano: 115 see ei,1 | Valeri), arrecato pel n onde compone il | si, nelle affezioni to e della vescica, calcoli e renella, disordini uteri iîieoti, ed, in genere, Ho Hue de tuba ti EA 

Tramontare apparente del Sole 7 487 suo sciroppo, un perfezionamento al così detto | t|je, — Lo Stabilimento Bataco-Idroterapicu è munito dei più perfetti apparecchi moderni, © reeenenitorie è NL ENAdORO smo 

Levare della Luna . hi È di Pariglina gia inventato dal suo geni 7 Ile strade, Posta e Telegrafo, vetture, soma per escursioni, alloggio, tra! ti iitezin DO E rioegy 

Passaggio della Luna al ma è bbio, oggi defunto... » Ò per chi, non essendo propriamente malato, ama Sagara si ai grandi calori estivi e ritemprarsi in 

Tramontare della Luna . ol “ Resta adunque avvertito il pubblico che lo È i. Stabilimento Bagni con succursale al Gotico, condotti da A. Visentini, Ci preferiti dai a sign n 

A della Luno a mezzoli î s ortisà di Parigiida larsalato, dal folati Sono recentemente restaurati, ed assieme all'illuminazione a gay, yy, petizioni si ricevon 
Fenomeni importanti e, appartamenti separati, gran salone con pia io, Calle Caot 


for ar'As 
te me REST 


6 giugno. 
(Tempo medio locale.) 
Levare apparente del Sole. CURTI 


n restieri per l'eccellenza del servizio e per la v Ù 
Paga 3 © {eletriche ed a tutto il conforto, 0 peusioni a modici prezzi, table d'hà 


Maren del 6 giuguo. fra tutti i depurativi è ; concerti e feste da ball aze, ecc. 
Alta ore 3.35 ant. — 6 30 pom, — Basa 9.10 | alcool nè mere € suoi sali, rim i Queste acque salui 
sempre giovevoli, anzi spesso Tatali alute, È mo presso A. BI 
perchè è com 
Venerdì 5 giugno 4885 mente antierpelici p x = a 
Caffè al Giardinetto Re: — Que. | sconosciuti ai preparati = i x ranrotta 
sto sera vi sara concerto dalle ore 9 alle 12. | simili. a 7 | (Medaglie all'Esp =s a Gazze Uta 


coriacee tennero d | 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA | Le Mer tO ee i > L'Acqua Minerale Ferruginosa di VENEZI 


Te errare] S_CATERINA ||| 2" roeninn socio, | | ose 


7 

LINEE | PARTENZE | anni 
latenti. 
| (a Venea 





pali farmacie e depositarii del Regno 


| visita I aluto 


suo rimedio. — Dice d'avere avuto | ||; incontestatitmente la più ricca fra le 
ge" loglia per il suo liquore, e l'ebbe in acque congeneri d' Ialia e me Ù ii È vOZ 
atizourMle a posizioneella di Pr comandata per il simpatie 

815D | Vinei Inventa ca ati che mai ebbe, a fette 


9 10 meno che volesse conf quei di Ven- ipo te pei 1 
6 tura LAI | 1 igienico 4880 {i ATI ì T \ DI VI NEZI: oggi l'Italia ri 
4 Si prova ora a sosteuere che il suo liquore ° 


tica, € i la gloria 
uè più lo spes ome nella privata mia pro jello sua 6 l 


I 
dall'autore prof. Pio di G Ripet ll Ospedale Civile Generale Îe, dan avendo anche adesso arricchito essa con ang 
Padova-Rovigo- MIDI U SRI degnratny demi Ripeto hi |a Or Gol er dt avendo ai Sio 


Ferrara-Bologna) È L spiriti pila Miani il : » . . 
orrara-Bologna LE S' (Li ga Sa nti | M neralo di il suo materiale tipografico e. Op 
unico nella Capitale e non si fac chi non i Li 


7 altri rimedii omooimi, poichè vi so | TA si | aa ì assume SARE fo, o perchè l'« 
Treviso-Cone- . -. | tivenditori di quest'antico preparato, ci | l \ T L RI) | IPUSCOLI FATTURE 40; BE foscato lo mew 
gliano-Udine- | » O i, di parole, giovandosi del cognomi AL i TI qua ‘inted: istat {occhio i docui 
Trieste-Vienna | p 4 RO A > ; è i visi mortuarì Boltottari | fu esagerato, perci 


dova-Vicenza- 
Verona-Milano- 
Torino. 


mal 


Ro e | Gazzetta. 


Bon 


per avidità di guadaguo pro» ti casi ta cui sono in perdi 


e ab entiment 


Per queste linee vedi NB.| pi 5.10 () | p. 9 di vendere questo, anzichè il vero Sci- i " i teto dei 
1n9 41. 88 roppo di Pariglina composto. ca * ; ; A Mrnana si se 

(°) Treni locali Si vende da L. 9eL. 5 le me par Feste Sica 

LA lettera D indica che il treno è DIRETTO. — ® h- e (che è la ; ft si ‘ va nella il 

La lettera M Indica che il treno è MISTO @ MERCI. . a sol volta dal Banco, cioè a neriche ad'epati sasttapei sapo me cre x i hi mezzi abbia otte 


NB. — | trevi in partenza alle ore 4.50 ant. imento chimico, si danno per L. Pi n assime Hlerate É conte € DI PI 
quelli in arrivo al- sì spediscono franche d'ogni spesa per nicchess ferro, 0 la sori: soraiene me immer cni forza dell’ opinion 
11,35 p. gi uditori si accorda lo sconto # & 


ci 9 ù efficacia. la perfetta tolleranza ed i degli eserciti 
ESRI I noce odia Poatli Gotacidenio VE erat igigoiaefrg ef toleranza deo que an Ina EDOARDO DE MORSILR - Bol Met 
è Udine con quelli da Trieste. riglina composto, quando la bottiglia porti im «she patri era ì ng. 01 [che allora era 


ii 


a esso nel vetro « Farmacia G. M Ro- militare d' Europa 
Linea Rovigo-Adria-Loreo a, e la presente 1a di fabbrica, lenza di quella cli 
Rovigo part.8. 5 ant. 3 3 La bottiglia unita al metodo dizione la prima 


Adria arr 3 por. 9.86 firmato dal fabricatore, è sha icosa ai 
Loreo ur. 9.23 ant. in certa gialla, avente la qualch 


Feliciano SAIzI0NI (=) targa in rosso simile in tutto alla 


Rotigo arr, 7,40 ant. 1.33 pom. 7.3 SE dorata della bottiglia e fe Pali 
Ù È LANA a nella parte superiore da con donerà 3 i 
, egg dn Ì 227° simile marca di fabbrica in rosso. i ri 
n dii Landi fo bre Depositi in Venezia : Fi Lmibriani, 27; im V 
da Cormuda pari. 9 ani, 233 pori, LETTO 
Sifianine. dop. 100 eat CAIO VA Farmacia al Danlele Manin, Campo San 
È Pentino. 
Linea Monselice-Montagnana n pi, come disciy 


Da Monselice part. 8.20 ant.; 3, — pom _ 8 At 
Da Montagnana » 6. — ant.; 12.55 pom i menti dari 


ce "te get (TRANDE ALBERGO VITTORIO] fpinto reni ci siii fs 


Conegliano 8— a. 1.19 p. 4.52 p. 6. 9p.8— p.9A5 2. A e — | agevolmente trasportabili dappertutto. fasse la rivoluzio: 
4 B Nei soi giorni di venerdi mercio 1 Conegliano. PREMIATE COLLE MASSIME ONORIFICENZE A TUTTE LE ESPOSIZIONI adlezcno 
ottener ciò, non 


Linea Vi -Thiene-Schio. € bili è ci, su quattro ruote, le a i 
Sapete viper pe VITTORIO made, e clio dti Pueine i n dA cogle di Ca 
c: Molin gi 


Da Sehio =» i 2 pi B10 p riso, € Ù versale ammirazi 
Linea Padova-Bassano. ‘e qualsiasi iu tustriale. Egli sentiva 


Da Para pr 952. 8A LP TIR Pensione a Lire Sei - Accordi speciali! © rece IRA Erario induno È — Bi positcare 11 


t ione gratis di Cataloghi, preventivi, disegni, a rich 
Da Bassano » 6. Ga 922, 2 epr eddie disagi, "E TiEntenta più stretti dalle 


Linea Treviso-Vicenza. “© per famiglie - Bagni - Doccie - Vetture -| — ù 2 Mavattera per 


Da Treviso part. 5,26 2.; 8.34 a.; 1.90 p.; 7. 1p zione della patria 


Di Vira + 8.04: 4%: ® 58: 0% | Giardino - Sale di lettura e Musica. | Riassunto degli Alti amministrativi di tutto il Veneto. po il trionfo, che 


Bociolà Veneta di navigazione a vapore lagunare z RGS He 1 APPALTI. ves ; men 
Orario per giugno e luglio. Piazza Vittorio Emanuele - Vicino alla Stazione. 0 ‘giugno innanzi la osettura fi puo pi 1 HER pera sua { 
PARTENZE e Padova si ter- per l'appalto della 617." 1275 $ esse necessità | 
Da Venezia n chioggia(!0: ERNESTO RONCARI. ppallo del $i leon sare di drug! nu forse che in Ital 
È s è banca, lario di 0 in Vicen- origini della libe 
Do Chioggia $ 552 dom. si i | i intro del fire SUO Ò 3 £ doo fatto la r 
Lines Vi aulico j fer la pres “ ì ; È chiamati a ricost 
PARTENZE hi 7 | è e 10 g h, 1207, a disfare, mal ri 
Da Yenezia ore i — p. c i Ù n! distore, mal r 
}. Doni 


pad ‘07394 


nario che sarebbe 
fo dell'Italia, € 
fu vinta dal cont 
in alto d'aver | « 
potenti d' Europ 

profonda dei biso 


ddop e seb e auysoeg 


fetto, privilegio Faccioli 


019984 0;6aj 


spirito della tiv 


Macchine a gas a doppio ef. 








Invece avemm 
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Ricorrendo domani la festa 
bio Statuto, mon si pubblic 
Lbazzella, 


Qggi l'Italia ricorda e non commemo 

ada il grau ministro morto nello splendore 

s sua gloria. L'Italia chiese allora a sè 
sa con angoscia infinita se la sparizione 

conte di Cavour dovesse arrestare la sua 

suna, Ognuno ricorda quelle angoscie, e a 

non le ricorda, 0 perchè non era ancor 

o perchè l'età 0 la passione gli hanvo 
uscito la memoria, si possono metter sot- 
elio i documenti di un dolore che non 
sesagerato, perchè l'egoismo è il più siu- 

) dei sentimenti umani. Per un momento 
alia si senti perduta. Certo che non si tree 

ella storia un ministro che con sì piccoli 
pani abbia ottenuto così grandi risultati. Il 

« Cavour seppe trionfare in Europa colla 
qa dell'opinione piuttosto che colla forza 

eserciti. Costretto a lottare con quella 
bra era considerata la seconda Potenza 
ilare d' Europa, preparò al suo paese l'al- 
1a di quella che ancora era senza contrad- 
ne la prima. Tutte le 
he cosa a temere dallo spirito rivoluzio- 
che sarebbe stato incoraggiato dal trion- 
dell'Italia, e questa diffidenza interessata 
a vinta dal conte di Cavour. Posto abbastanza 
to d'aver l'orecchio dei diplomatici più 

tenti d' Europa, aveva intelligenza acuta e 
mofioda dei bisogi 
grilo della rivoluzione nei Consessi eur 
x come disciplinò la rivoluzione nei Parl 
mali popolari. 

Comprendiamo che l'opera del conte di 
‘avour sia biasimata da coloro che avrebbero 
oluto far trionfare | Italia senza che trion 
usse la rivoluzione. Ma poichè era impossibile 


Potenze avevano 


del suo paese, e portò lo 


ttener ciò, non co 
bl eogle di Cavour non deva destare l' uni- 
mmwirazione. 

Egli sentiva che altri avrebbero dovuto 
quando non fossero 


prendiamo come l'azione 
vrsale 


sidificare l'opera. sua 
stretti dalle necessità, nelle quoli egli si 
iva per la grande opera della ricostitu- 
Ila patria. Prevedeva una reazione do- 

l trionfo, che l'avrebbe relegato sui bonchi 
istra. In questo nun fu profeta, 
fu continuata, anche allora che li 
duravano. Egli credeva 
se che in Italia, come in Inghilterra alle 
cini della libertà inglese, gli vomiui che a 
0 fatto la rivoluzione non sarebbero stati 
tituire lo Stato, Chi lu potente 


estrema Si 
pera su 


se necessità non 


pati a rie 


mol rifà 
livece avemmo reazioni mascherate di adu- 
vi alla rivoluzine. Proprio il contrario 
) che prevedeva il grande statista. 
Cavour è stato il grande campione del suo 
della lotta per la vita 
pprofittare di 
ili | vantaggi per vincere. Nou lasciò ta 

+ seuola politico e diplomatica, quanto un 
sande esempio di ciò che possa fare |’ inge- 
sto straordiuario di un uomo. 

ll solo, che può sorgergli di fronte rivale, 
priveipe Bismarck, «be troppi vantaggi m 
rali sopra di lui, perchè gli possa contri 
sure la superiorità. Il trionfo di Bismarck è 
nuto, oltre che all’ ingegno del ministro, al 
sercilo che era già preparato per vincere 
ili delle due Potenze militari maggiori di 
turopa, l'Austria prima e la Francia dopo. 
Neva tutto nelle mani per vincere. Cavour 
nette procacciarsi gli elementi della vittoria 
nella rivoluzione, aggiogarle 
carro, e indocilirle, sebbene 
Je, Avremmo 


distare 


vor, è nelle august 


pr la morte, è necessari 


la diplomazia 


itrambe al su 
Npuznanti tanto di andare insi 
foluto desiderare che questo tour de force gli 
#se risparmiato, ed egli avesse potuto trion- 
ht per vie più sicure e più larghe come Bi- 
Marek, ma certo se si vuol cercare una pro- 
® del potere immenso dell’ intelligenza uma- 

È, bisozua 
Uno piemontese, in apparenza così bonario 
tl arguto, che aveva saputo acquistare la 
Nessa influenza in un Consesso diplomatico e 
#1 una Camera rivoluzionaria. 

L'angoscia della nazione alla perdita di 
West uomo, il 6 giugno 1861, circa ventiquat- 
Panni fa, fu tremenda. Però allora !" 

Mem troppo da fare per festeggiare gli 
Siversarii. 1 così detti generali di Alessan- 
dro, sulla via aperta dal conte di Cavour, han- 


to saputo condurre l'Italia al punto, cui egli 
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mirava. E sebbene la Destra ora non si di- 
fenda nemmen più perchè si è sfasciata ; la 
Destra, che non è solo benemerita pel bene 
che ha fatto, ma pel male che ha saputo im 
pedire, frenando generose impazienze, che po- 
ano esser fatali, sino ad assumerne terribili 
responsabilità, essa non ha certo ragione di 
obliare il su larne 
orgogliosa. La perdita del grande uomo di 
Stato fu fatta sentir meno, perchè i suoi sue- 
pno indegni di lui. E la Rifor- 
ma, la quale ieri, a proposito del giudizio 
stro sull’ ultimo discorso di Minghetti, stampa 
le pi issero da pulpiti si 
mili, il Ministero avrebbe ragione di non cu 
rarle, e di ricordare ai predicatori i loro trionfi 
diplomatici, voleva alludi mente a quei 
trionfi diplomatici che l'on. Crispi, ahimè, non 
ebbe tempo di cogliere, perchè dei trionfi di- 
plomatici che potè cogliere invece, ahimè, l'on. 
Cairoli, non è il di far vanto. 
ai trionfi diplomatici della Destra, 
dano semplicemente i fatti, chi oserà in- 
alla Destra di vergoguarsene? L'Ita- 
lia fa fatta purtroppo colla diplomazia più 
che colle armi. Ora se l'Italia ha potuto es- 
sere tulto ciò che voleva essere e che pareva 
più temerario, pure che 
trionfi diplomatici ci sieno stati, prima che 
l'on. Cairoli 0 altri ministri della Sinistra 
prendessero in Italia il portafoglio degli affari 
esteri. 


passato, ma deve invece 


che sine 


il sogno bisogna 


—__T 


1 porti nel Mar Rosso. 
(Dalla Ri 


1 documenti diplomatici relativi alla Corre- 
spondence respecting ports in the Red Sea and 
the Gulf of Aden and the Province of Harrar, 
come suona il titolo del Blue Book, pubblicato 
a Londra il 30 maggio, sono in numero dì 148 
e vanno dal primo gennaio 1884 al 6 feb- 
braio 1885. 
Molti di questi documenti si riferiscono al- 
l'occupazione italiana di Massauah. Scrivendo a 
Lumley, lord Graoville dice in un di- 
in data del 22 dicembre 1884 
L'ambasciatore italiano venne a visitarmi 
il 47 corrente e mì chiese se il Governo di 
Maestà era giunto ad una decisione a proposito 
della costa egiziana del Mar Iosso, ed in caso 
poteva essere 
e quindi io qual 
verno M. riguarderebbe un 
vvisoria (a provisional occupation, 
di taluni punti di quella costa per parte dei sol 
dati italiaui. {| conte Nigra disse che sapeva e 
noi non potremmo consigliare di prend 
che non appartiene a noi, ma che potremi 
sconsigliare il suo Governo dal fare un tale 
passo, oppure astenerei dal dare alcun consiglio, 
lasciando ad esso di agire sulla sua responsabi 
lità. Sua Eccellenza chiese quindi se il Governo 
di S. M. aveva deciso d' impedire a qualche altra 
Potenza di preudere possesso dei porti del Mar 
Rosso, ed in caso che non fosse stata presa al- 
cuna decisione riguardo all'avsenire di quei 
porti, se il Governo di S. M. fosse disposto a 
comuuicar e sue vedute al Governo italiano, 
nou appena fosse giunto ad una decisione in 
proposito. 
« Il Governo italiano, aggiunse il cont 
lera di non essere considerato 
sereto; ma l' opinic 
teressata alle eventualità che potrebbero sorgere 


gna.) 


modo il 
cupazione pr 


Ni 


ris 
incertezza. 
« lo, in risposta, ho informato il conte Ni- 
‘a che il Governo di S. M era desideroso di 
dimostrare i suoi amichevoli sentimenti verso 
l'Italia in tutti i modi. 
« Il Governo egiziano era incapace, — dissi 
atinuare a sostenersi su tutto il 
africano del Mar Rosso. In tali cire 
porti naturalmente ritornavano alla 


o dato per molto tempo con- 

a di riprendere possesso di quei 

porti. lo era felice — continua — di osservare 

che il signor Maneini riconosceva pienamente 

che noi non abbiamo diritto e non abbiamo la 
pretesa di cedere ciò che non ci appartiene. 

« Se il Governo italiano desidera di occu- 
pare taluni dei porti in questione era questo un 
affare tra l'Italia e la Turchia; ma io ero in 
grado d'informarlo che il Governo di S. M., da 
parte sua, non aveva da sollevare obbiezioni 
contro l'occupazione italiana di taluni pupti 
della costa tra e compreso Beilul e Massauab, 
soggetta sempre a certe condizioni su quest ul 
timo porto, che risultavano dalle disposizioni del 
nostro recente trattato coll Abissinia. » 

Scrivendo iu data del 10 gennaio 
signor Windham a Costantinopoli, lo 
ville, dice: « Musurus pascia alluse oggi in un 

loquio alle voci che correvano sulle inten- 
zioni del Governo italiano di prendere possesso 
di taluni porti del Mar Rosso. lo dissi essere 
depiorevole che la Turchia non abbia agi 
condo il cousiglio del Governo di S. M. di oe- 
pare i porti del Mar Rosso, dai quali le guarni 
gioni egiziane si erano ritirate; ma non aveo- 
lo essa fatto era possibile, che quei porti fos 
oceupati da allre Potenze, ed in tal caso 
lo parere che l'occupazione da parte 
ltra Potenza non potrebb' essere proba- 


1885 





bilmente meno dannosa agl' interessi della Port 
di quella dell'Italia. Aggiunsi che avevo ricevuto 


dall'ambasciatora italian» le assicurazioni più 
positive che non vì era alcun fondamento nelle 
| soci di un progetto italiano (Italian designs) su 
| Tripoli e che la politica dell' Itala riguardo a 
| quei paese era il mantenimento dello statu quo. 
| il 29 genvaio 1885, lord Granville scriveva 
| quanto segue a lord Lyons a Parigi : 

« L'ambasciatore francese mi disse nel po- 
| meriggio d'oggi che aveva interrogato il conte 
Nigra se un accordo era stato concluso dal Go- 
| verno italiano col Governo di Sua Maestà o colla 

n° occupazione italiana di Massavab. 
Nigra, disse Sua Eccellenza, rispose 
negativamente; ma egli non si sentiva aflatto 
uviato e desiderava di conoscere se io pulevo 
‘gli qualche cosa in proposito. lo dissi al si 
gnor Waddington che von ammetto affatto in 
lui il diritto d'iuterrogarmi in proposito, spe 
perc! verno francese aveva ine 
trapreso un'azione sulla costa del Sudan. senza 

una previa comunicazione con noi; ma che, 
avendo io alcun segreto a nascondere, nulla 
avevo in contrario a rispondere alla sua do 
non avevamo un'alleanza speciale 
(We had no special alleance with 
nostra politica era di evitare alleanze 

buoni termini con tutti. 

« Nello stesso lempo noi eravamo in ter- 
mini amichevoli coll’ Italia, come desideriamo di 
esserlo con tutte le altre Potenze, ed i nostri 
amichevoli sentime: turalmente 
aumentati dall’ atteggiamen inte dell'I- 
talia riguardo alla questione egiziana. 

« La nostra posizione riguardo alla costa 
egiziana del Mar Rosso era la seguent Noi 
non crediamo che il Governo egiziano possegga 
le necessarie risorse per tenere lulla la costa. 
Noi abbiamo consigliato alla Porta di prendere 
possesso. bbiamo ricevuto alcuna ri- 
sposta positiva. Noi non desideriamo di pren 
derla per noi e non abbiamo intenzione di ce- 

che non ei appartiene ; ma se un’ altra 

nza amica desidera di occupare qualcuno 

orli © stazione non reclamati dall’ Egitto, 

pbra che questo dovrebb' essere un affare 

da regolarsi colla Porta. Il signor Waddiogton 

ehiese se io consideravo che un’ occupazione 

di tal genere urlerebbe nello scopo delle dispo. 

sizioni » dissi che non 

credevo di essere chiamato ad entrare in tali 
i, basate altualmente su casi ipoteteci 

Il 3 febbraio 1885, lord Granville dirigeva 
il seguente dispaccio sl signor Wyndhmano a 


« L'ambasciatore turco venne a visitarmi 
nel pomeriggio d'oggi e mi conseguò un dispa 
grafico — copia del quale è qui inclusa 
— relativo ai procedimenti dell'Italia nel Mar 
Rosso e la citata Mancini, 
che vi era un ac 
per un'azione co 
brava che il Ge > aveva inviato il suo 
sulla fede di una relazione inesatta 
0 del signor Mancini. Aggiunsi pure 
avevo ragione di sapere che il Kedevi non 
ato le truppe egiziane da Massauah 
« Musurus pascia mi sollecitò ad usare tutta 
l'influenza del Governo di S. M. per impedire 
all’ Italia di fare qualche mossa falsa, che sarebbe 
contraria ai ipii del diritto internazionale, 
e che i ebbe altri paesi a fare lo stesso 
lo dissi € eravamo in termini molto an 
voli coll’ Italia, ch'era deplorevole che il n 
stro consiglio non fosse stato seguito, e che il 
mm sia stato indotto ad esercitare i 
ritti quale Sovrano, prendendo possesso 
di taluni porti del Mar Rosso. Ma questa i 
ne da parte della Turchia c' impediva di s 
sponsabilità per quanto potesse 


essaggi 


» telegrafico, cui si accenna 
più sopra 
« Costantinopoli, 2 febbraio 1885. 
» Contrariam 
lor Granville, il signor Mane 
alla Camera che il Governo il 
cordo coll’ Inghilterra per un'azione comune nel 
Mar Rosso, Questa dichiarazione ci ha sorpreso 
rofondamente. Dopo aver iaviato truppe ad 
Assab, l’Italia ha occupato Beilul. Essa dice, è 
vero, di essere molto ansiosa di non contestare 
qualsiasi modo la sovranità della Sublime 
dichiara nello stesso tempo che 
potrebbe trovarsi costretta ad occupare pure 
Massavah. Come Potenza sovrana, la Sublime 
Porta non può ammettere qualsiasi atto di ve 
sul litorale del Mar Rosso. Essa ha 
» italiano colla domanda 
D ritiri le sue truppe e sì astenga da 
qualunque e che possa ledere i diritti s0- 
Sua Maesta imperiale il Sultano. Pre 
di parlare nello stesso senso a lord 
e d'indurre S. E. ad invitare l’amba 
sciatore inglese a Roma a parlare in appoggio 
delle nostre legittime lagnanze. » 
La collezione dei documenti sì chiude col 
seguente dispaccio, che si riferisce a Zeila 
quali l'onor. Mancit 
ere un'azione italiana. 
Lord Granville a Sir E. Baring. 
(Estratto) 
* Foreign Office, 6 febbraio 1883 
« Il conte di Kimberley propone che la sor- 
veglianza della costa da Ras Hafun a Zeila debba 
essere affidata subito al verno indiano, col 
quale resterebbero da regolare direttamente tutte 
le questioni non connesse coll’ occupazione egi 
ziana; e che il controllo del Governo indiano 
| possa essere esteso secondo le convenienze, pure 
l'a Zeila, a condizione di lasciarlo più tardi, qua- 
lora la Porta accettasse le proposte del Governo 
di Sua Maestà pel ristabilimento su quel porto 


te al linguaggio tenuto da 
ni ha dichiarato 





dell’ autorità del Sultano. Lord Kimberley è però | 


del parere che le responsabilità del Governo in» 
| diano non debbano ad ogni modo estendersi 
| oltre Zeila, e che tutte le quistioni riguardanti 
| la costa tra Zeila e Bab el Mandeb e quelle con- 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


nesse coi distretti interni di Marrar debbano es- 
risolute in questo dipartimento. Alle vedute 
così espresse io diedi il mio conseuso, ed istru 
zioni in questo senso saranno inviate al Governo 
diano. 
« Sono ecc. 
« Firmato: Gnanv 


La Rassegna di da questa discussione 
risulta che l'onor. Mancini concepì di suo capo 
il disegno dell'occupazione di quel porto, e l'Ia- 
ghilterra assenti, subordinando la questione ad 
un accomodamento della Porta, e senza che ciò 
implicasse od indicasse un'alleanza, un accordo, 

azione con l° Inghilterra, L'espressa 

verno inglese, relativa al trattato 

di Huwet con | Abissinia, faceva poi intendere 

al Governo italiano, che non le intese, le difti- 

coltà di un'espansione coloniale dal lato di Mas 

Tutto il più . Mancini posava, 

su delle eventualità ipotetiche, e spe 

ul caso che |’ laghilterra avrebbe po- 

tuto aver bisogno dell'Italia. Mancata questa 
eventualità, tutto il resto è mancato. 


———— —  —=— 


Le Quarante: 
ln Conferenza sanitaria. 


Togliamo dal Diritto il resoconto della se- 
duta del 30 maggio‘ 

La seduta è aperta alle ore 2 1/2. 

{i dott. Proust chiede di rinviare alla sotto 
Commissione del Mar Rosso, o di votare, g suo 
tempo, una proposta per la istituzione di ui 
Codice penale cu le infrazioni sanitarie. 

Viene in discussione il primo paragrafo delle 
proposte della sot! ssione per il Mar 
Rosso. Tutti ì vapori provenienti dall estremo 
Oriente subiranno sul Mar Iosso una ispezione 
medica. 1l dott. Eck vorrebbe che le parole « E- 
stremo Oriente » fussero soslituite da queste al- 
tre: + Dal di la stretto di Bab-ek-Mandeb. » 
Il dott. Hunter fa osservare che si tratta di va- 

ri aventi patente netta; quindi essere super 
la ispe Brouardel è d'avviso si debba 
invece mantenerla, perchè spesse volte anche i 
sui provenienti da porti ove il colera è en- 
demico (quindi sospetti) hanno patente netta. 
va che si dovrebbe distinguere i legni 
euì ha accennato il delegato francese e quelli 
provenienti dall’ Australia e dalla Cina, ove il 
colera non è endemico. Vorrebbe quindi ag- 
giungire all'alinea le parole « provenienti da 
porti dell Estremo Oriente infetti. » Tale pro- 
sziata dal dott. Ruysch. Il dottor 
e che i bastimenti dovrebbero po- 
ter liberamente traversare il Canale senza vi- 
site, quando non abbiano comunicazioni colla 
terra. Brouardel crede che ciò sarebbe desidera 
bile, ma essere impossibile evitare ogui comu 
nicazione; ed al dott. Fayrer, che offre di for 
nire semplicemente delle informazioni sullo stato 
sanitario di una nave in transito pel Canale, fa 
osservare essere la proposta della sotto Com- 
missione semplice ad ua tempo ed efficace. Il 
dottore Thorve-Thorae ritiene ch’ essa propo. 
sta riconduca allo stabilimento delle quarantene 
che l'Inghilterra rigetta. Non vi è esempio che 
il colera sia passato dall'Inghilterra sul Conti- 
nente; appoggerà la proposta Hunter. 

Il dott. Preust desidera potere poi diminuire 
le cautele indispensabili all'arrivo e impedire 
tuttavia al colera | ingresso nel Mar Rosso. Al 
Congresso di Vienna anche la Delegazione io 
glese convenve nell’ opinione essere il colera 
iinportato in Europa 0 dal Mar Rosso o dal Mar 
Caspio. L'attuazione della sua proposta non im 

che l'arresto di due 0 tre basti 
all'anno nel Canale; il dott. Lewis (lodi 
chiara non esser per nulla provato che il 
ja importato dall' India; 1° Australia 
è in continui e libefi rapporti, ne fu w 
infetta. Non accetterà la propo o 

Il dott. Kochard osserva che la misura 
vocata è generale e che nessuna Potenza potreb 
be esimerne Ja sua mariva. Anche le navi fran- 
cesì provenienti da possedimenti della Repub- 
blica vi saranno soltoposte. 

Il dott. Semmola, già delegato alla Confe- 
renza di Vienna, ricorda che l' Inghilterra ac- 
cettò allora quarantene rigorose nel Mar Rosso ; 
non sa spiegarsi come rifiuti ora d' accettare la 
semplice ispezione per le navi non infette, cosa 
assai più semplice € tollerabile della quarantena. 
Non disturba il commercio una garanzia di qual- 
che valore, e costituisoe una via di conciliazione 
fra gli opposti partiti, trattandosi di navi non 
infette. 

Viene messa ai voti la pro 
glese) è L (India), così concepita : « 1 basti 
menti della Grau Bretagna, che servono al tra 
sporto di truppe, della posta e del commercio, 
possono passare il Canale senza esser sottopo 
sti a visita, quando non abbiano comunicazioni 
colla terra. » 

La proposta è rigettata (18 no, 2 si, 2 a- 
stensioni - Russia e Giappone). 

Zoeros pascià, non erede che la misura pro 
posta dalla Sotto-Commissione equivalga ad una 

essere d'altra parte necessario di 

per garaolire l'Egitto e per sempliti 

care lo studio della questione del pellegrinaggio 
della Mecca. 

Dottor Buonomo. Gli spedienti che sono in 
discussione tendono appurto a surrogare le qui 
rautene, salvo l'applicazione dei medesimi per 
parte dei Governi ; soltanto coll’ adottarli si può 
rinunziare all'antico sistemi 

Dottor Baccelli è convinto che questo punto 
costituisce il culmine della questione ; non crede 
di poter dichiarare in modo assoluto essere suf- 
ficiente la visila proposta: non sarà però più 
severo nel chiedere altri provvedimenti 

Il primo alinea già cilato viene posto si 
voti così modificato: « Tutti i vapori prove 
nienti dal di la dello stretto di Bob el Mandeb 
da porti infetti dal colera, subiranno una visita 
medica. » È approvato. 








Per gli articoli nella quarta 
40 atta linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent. 25 alla linea 
spazio di linea per una sola volt 
è per un numero grande di inserzioni, 
l'Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, !nserzioni nella terza 
pagina cent. 50 alla linea, 

Lo'inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Ufficio e si pagano anticipatamente. 

Un foglio separato vale cent, 40. 1 for 

ti è di prova cont. 35, 
L ESTA tetano di 
franeata. 


Si passa al secondo alinea così concepito: 
« La visita sarà fatta da un medico europeo in- 
dipendente », e viene modificato, aggiungendo do- 
po la parola medico le seguenti : « di porto no- 
minato da un' autorita internazionale e di con 
certo col medico di bordo. 

Secondo Brouardel, questa visita potrà ri- 
dursi a poca cosa per i piroscafi aventi medico 
governativo. 

Dott. Baccelli osserva che nel primo alinea 
si parla di ispezioni, nel secondo di visita; de- 
sidera sentire l' interpretazio: sotto.Com- 
missione dà alla misura per tal modo indicata. 
Propone che l'ultimo alinea venga votato avanti 
il terzo, mozione che è accettata 

L'ultimo alinea è così concepito: « Se il 
medico certifica che le misure di cautela furono 
prese al punto della partenza, e osservate durante 
il tragitto pon vi luroi ti, nè am- 

lati è* colera; finalmente, se l' esame del me- 
dico di porto accerta non esistere persona 
fetta o suspetta di colera, la libera pratica sarà 
subito concessa. « Approvato: 17 sì, 1 no, 4 
astensioni. 

L'alinea terzo, emendato dai dottori Fch e 
Kock è pure approvato (15 sì, 2 no, 4 astens- 
ioni) nella forma seguente: « 1 bastimenti che 
non lascieranno viaggiatori ai porti del Mar 
Rosso e particolarmente in quelli dell’ Egitto, 
subiranno ona sola ispezione medicale. presso 
Suez. » 

‘Approvato l'alinea quarto nella forma se- 
guente: « I bastimenti aventi viaggiatori per l' E: 
gitto subiranno l'ispezione presso lo stretto di 

eb, ed una seconda al primo porto 


sa al secondo gruppo di questioni 
»mmissione del Mar Rosso, Navires 
infectés. Prima d' intavolare la disci e sul 
primo alinea di questo gruppo, il dottoro Sem- 
mola presenta una questione pregiudiziale, 
finchè la Commissione si pronunci in ordine 
l'efficacia dell’ isolamento quale mezzo d' impedì 
re la propagazione del colera ; ma ciò implica la 
decisione scientifica concernente i germi 
rici, la cui esistenza nonè da tutti riconosciuta, 
questione questa che vuolsi tener lontana dalla 
onferenza di Roma, la quale è per la sua na- 
tura pratica, non accademica. La proposizione 
Semmola è così concepita: « L' assainissement 
ainsi que l'isolement réel et complet sont les 
meilleurs moyens pour empécher la propagation 
du choléra. » 

Kock, pur partecipando all idea del Sem 
mola sarebbe lieto ch egli rinunciasse alla sua 
misura, dappoichè con essa non si farebbe che 
gettar di nuovo l' incertezza negli spiriti ; pren- 
dendo infatti a discutere del modo migliore per 
impedire i germi colerici, si riaprirebbe una di- 
scussione dalla quale potrebbe anche risultare 
che altri crederebbe per quello scopo necessario 
far troppo, altri niente. 

Secondo Proust, una simile discussivne tro- 
verebbe piuttosto luogo acconcio nel rapporto 
finale dei lavori della Commissione, non già nella 
discussione che occupa attualmente la Commis- 
sione tecnica, in cui si mira soltanto a conclu- 
sione d' indole pratica nel Mar Rosso. 

Grosz, pure accettando il primo alinea del 
gruppo Navires infectés del programma Browar- 
del, vorrebbe che vi si aggiungesse la prescri» 
zione che non solo la nave sara disinfettata, ma 
che lo saranno del pari tutti gli effetti e tutto» 
ciò che appartiene alla gente dell'equipaggio e 
dei passeggieri della nave stessa. 

La proposta Grose viene appoggiata. Dal 
testo primitivo della proposta Brouardel si de- 
cide di togliere per ora la disposizione relativa 
all'osservazione di cinque giorm per i passeg 
gierì delle navi infette. Ecco quindi il testo del- 
alinea relativo alle navi infette, quale viene 

ai voli con l' emendamento Grosz: « Se 

ave è infetta — vale a dire, se vi è, 0 vi è 
stato a bordo uno © più colerosi — i passeg- 
gieri saranno sbarcali ed isolati, separati per 
gruppi meno numerosi possibile. La nave, i ve- 
stiarii e gli effetti d'uso della gente dell' equi- 
paggio e dei passeggieri saranno disinfettati. » 
Questa proposta, messa ai voti, raccoglie 18 sì 
2 no, e 2 astensioni. 

Quanto al periodo di osservazione di cinque 
giorni proposto dalla Commissione, Zveros Pa- 
cha lo vorrebbe esteso a dieci giorni. 

Stemberg preferirebbe che non si fissasse 
il periodo d osservazione in maniera assoluta 
dieci giorni. Semmola appoggia Zoeros, consi- 
derando che breve è il tragitto che Ja nave deve 
percorrere per giungere dal Mar Itosso n 
cino del Mediterraneo. Taboada pure, come 
ros, slimerebbe necessario un periodo di osser= 
vazione di dieci giorni , coll’ eggiunta , ch' esso 

pciasse a decorrere in ciascuno dei gruppi 
dei quarantenanti dal dì dell'ultimo caso di co 
lera a bordo di un bastimento dopo venti giorni 

rienza, e che quindi il termine dei 10 
giorni da stabilirsi non è che empirico, 

Tabonda è convinto che un buon sistema di 
quarantena nel Mar la chiave del Medi= 
terraneo, e la porta d'onde irrompono in Eus 
ropa le epidemie asiatiche dell'Oriente e dele 
l'estremo Oriente, sarebbe una vera ed assoluta 
salvfiguardia per la tutela della salute pubblica 
internazionale, 

Thorne-Thorne è conviato che non è la qu:- 
rantena che può arrestare il colera. Sul Croco= 
dille, per esempio, venuto infetto di colera ml 
Mediterraneo con 1500 uomini a bordo, non si 
ebbero che 3 casi di colera. 1 lazzaretti iu E 
gilto sono veri centri d' infezione, atteso anche 
lo stato igienico di aleuna di quelle città. Col 
sistema d'ispezione Brouardel si fim per la 
sciare in Egitto tutti i malati ed i sospetti, fa: 
ceodo di quel pacse un grande lazzaretto. Azam- 
buja parla esso pure delle terribili incertezze 
che durauo tuttora circa il periodo d'incuba» 
zione della malattia; eppure, egli dice, è sul 
caleolo di questo periodo che deve posare tutto 
il sistema delle quarantene. Cita il pietoso e res 





e ben noto episodio del Matteo Eruzzo, no appostati, con dei bastoni, iu vicioanza al | meriggio ni 


»do d’incubazione fu lunghissimo. 
le lunghezza del periodo d' incu- 
luce a sostenere esso pure che 
lo dieci giorni d' osservazione almeno. 
accenna che, se i 


do ritieve gravissima la questione dell’ incu- 
lamenti sanitarii dei varii paesi 


indere tutto il periodo d' incubazion 
ipza del Matteo Bruzzo è dec 
si protrasse trenta e più giorni. Non 
chiarire con criterii scientifici la du- 
ubazione, vorrebbe limitata, come del 
to usano in pratica la maggior parte delle 
nministrazioni, l'osservazione a soli cinque 


Koch protesta contro l' interpretazione che 
suol dare all’ osservazione di 3 giorni propo- 
dolla sotto-Commissione. Si vuol far parere 
affermazione una quarantena mascherati 
tre non lo è ; nei casi normali l' incubazione 
ra da 4 a 5 giorni. Vi è molta incertezza nei 
li che si possono dare in proposito dai regi- 
di bordo; indisposizioni che precedono lo 
ppio del colera, in quei registri igurauo spes- 
lcuna colla mi 


rezza del periodo d'incubazione largheg 
re nella restrizione, è giusto che si prendi 
odo d' usservazione, il tem 


Azambupi, come unico delegato del Brasile, 
caldo, quindi soggetto ad iuvasioni epide- 

liche, insiste che il periodo d' osservazione 5: 
dieci giorni 

Non ritirando il delegato di Spagna 
ozione dei 10 giorni d'osservazione dall avve- 
fsi dell'ultimo caso, questa viene posta ai 
bli ed è respinta. Respiuta parimente è la mo 

re del delegato di Turchia, per una osserv 
lone di 10 giorvi almeno 

Invece, vieue dall’ Assemblea approvata la 
posta della sotto Commissione del Mar Rosso, 


escrivente i 5 giorui d' ossersazione. 


Telegrafano da Roma 4 alla Gazzetta del 
opoto di Torino: 

Oggi il Comitato medico della Conferenza 
nitaria internazionale ha tenuto una lunga 


Ridusse da selte a cinque giorni la qu 
tena nei porti del Mediterraneo quando 
imenti abbiavo una traversata incolume. La 

qarantena però non sarà scontata dalle navi, 
quali abbiano avuta una traversata di oltre 

tte giorni, anche quand» provengono da luoghi 
nfetti. 
| delegati italiani, giudicando inefficace la 
liberazione adottata, fecero sulla medesima le 
bro riserve. 
Il Comitato approvò, all’ unanimità, le pro- 
te defla Solto-commissione relati 


i medici, designati dal Governo dal paese in 
ui si formò la spedizione. 

Souo considerate per nave di pellegri 
nelle che ne trasportano oltre una treutina. 
jel porto, iu cui infierisce il colera, la nave 
he imbarchera pellegriui dovra essere pulita 

fettata. 

Giunta nel mar Rosso, subirà una rigorosa 
pezione medici 

Durante la seduta, scoppiò un nuovo e vi. 
incissimo incidente fra il deputato Baccelli e il 
natore Moleschott, circa la questione delle qua- 
tene. 


'erchè la 
è andata a Caprera? 

La Gazzetta di Torino scrive: 

Siamo autorizzati a far conoscere che la 
iguora Francesca Garibaldi ha dovuto, con suo 
ÙmmMO riucrescimeuto, rinunciare a recarsi a 

prera col figlio Manlio, per noa far interrom- 
Me a questo i proprii studi — già ritardati 
er indisposizione di salute del giovinetto — 
lla vigilia degli esami 

Le siguora Francesca telegrafò al sindaco 
lella Maddalena in questo senso, 


cherà in quella sua citta nativa 

figli» alla solenne funzione 
‘ommemorativa, che vi si celebrera e sarà di 
ritorno la sera stessa. 

La signora F Je poi di re 
[carsi col figlio M figlia Clelia e il go 
pero, professore Graziadei, a Caprera il 4 luglio, 

iversario della nascita di Giuseppe Gari- 


per assistere col 


Contro la teatralità delle camicie ross, por- 
tate iu psosessione, tutte nuove, insorgono due 
[giornali non suspetl, Bersagliere € Lombardia. 


Rettifica, 
L'Italia riceve la seguente: 
* Mantova, 4 giugno 1885, 
« Signor direttore dell'Ital 
« Prego di pubblicare quanto segue: L 
feondotta che il sottoscritto tenue col sig. iug. 
Borchetta fu mossa semplicemente da sentimento 
d'amicizia e non da altro, verso l'on. D'Arco, 
le le spiegazioni poi ch'egli chiese, avvennero 
poche ore dopo il fatto, e non due giorni dopo. 
+ Devotissimo 
* A. Pepnaszoni. » 


GU sea: veli. 
Telegrafano da Roma 5 all'Arena : 
L'inchiesta sullo scand 

appello il quale, come sapete, fu occasionato 
dall'avere il presidente inveito contro due con- 
sizlieri perchè la sentenza era stata d’assolu- 
gione, è finita. 
Venne accertato dalle indagi 
dotta del presidente è incensurabile. 
Verranuo invece trasl 


che la con- 


Arresto a Mantova. 

Scrivono da Maptova 4 all' Italia : 
Stamani venne arrestato il presidente della 
Società dei lavoranti fornai, insieme a qualche 

socio. 

rresto è dovuto all'aver imposto lo scio» 
‘0 a taluno dei lavoranti al forno di Sau Bar- 
Fabu che non voleva aderire, e con minaccia di 


| demolire le case 


fora 
Pare che si volesse iniziare con ci 
sciopero generale di tutti i lavoranti di tal ge- 


leri è avvenuto nella 
ha destato una penosissima 
cittadinanza. 

Il macellaio Clementi 
era partito da Roma sul suo 
a Bra 

Percorreva la via Claudia quando, giunto 
ad un chilometro di lontananga dal paese, scor- 
se a pochi passi di distanza, nascosti dietro una 

tre uomini che lo guardavi atto 
cio 

Prevedendo ciò che lo aspettava, sferzò il 
cavallo per fuggire, ma non n'ebbe il tempo, 
che i tre malandrini, sbucarono improvvisamente 
dal loro nascondiglio e si gettarono alla testa 

Ilo obbligandolo a fermarsi. 

Essi erano mascherati e armati di 
coltelli. 

* Faccia a terra, voi galantuomo, + grida- 
rono al macellaio, giusta l'abitudine dei malan- 
drini del paese. 

Il Clementi non teotò neppure di reagire 
contro gli assalitori e si gettò bucconi a terra, 
senza fiatar 

{ ladri lo frugarono ben bene e gli tolsero 
tutto quello che aveva, poca cosa per fortuna : 
l'orologio d'argento, la catenella dello stesso 

€ moneta spicciola. 

Appena iu possesso degli oggetti, il cui va- 
lore nou deve averli troppo sodisfatti, le tre 
canaglie se ne andarono iranquillamente pei 
fatti lorv e il povero macellaio, alzatosi da terra, 

scosse la poi dagli abiti, risa@ uel suo 
baroccino e proseguì il Viaggio verso Bracciano, 
to fece stendere regolare rapporto della 
gressivne. 
FRANCIA 
Perry nou sarà processato. 

Telegralsno da Parigi 8 al Secolo: 

Aila Camera successe uu' agitati 
discussione sulla proposta Delafi 
di processare i membri del 
Ferry. Brisson, presidente del Consiglio, presen 
tasi alla tribuna per comhatteria . Osserva che 
or fanno due mesi, col ricusare di ammetterne 
l'urgenza, la Camera aveva dimostrato 
pria inteazione di respiugerla. ( Rumori. 
capire che, se cusì ui 
rifiutato il Ministero. Oppugna la proposta in 
nome ella concordia, e dice che alla vigilia del- 
le elezioni generali, nell’ interesse delli 
blica, voglionsi evitare sterili 
(Applausi sui banchi degli opportunisti. 

Cuneo, bonapartista, grida : 

— Applaudouo gli accusati ! 

loquet lo rie 


impagna un fatto che 
impressione nella 


roccino diretto 


luoghi 


iama allor 

Rivière dice di essere altamente meravi- 
gliato della prematura dichiarazione di Brisson, 
che copre il caluto Ministero. Rammenta con 
un lungo discorso la spedizione del 
annoverando le men 
dolo di aver violato la costituzione 
le Camere, tradito il paes-. 

Gli opportunisti a tali parole fanno tu- 
multo. 

Floquet li rimprovera, richiamaadoli all'o 
dine, Journauit, ia uvme della magziorenza dell 
Commissione , difende Ferry. Nega che quest 
abbia ingannate le Camere, ed afferma che sem- 
pre la maggioranza lo appoggiò con cognizione 
di causa. {Applausi dal Cesttro e dall’ Unione 


amplifica gli argo- 

Nota che Jouruault giustamen 

te affermò la solidarietà della maggioranza. La 

campagua del Tonchino, soggiunge, fu condotta 

a forza di menzogue € furberie. (Grande tu 
multo. ) 

Guyho esci 

— Parlateci delle furberie imperi; 

— Non vogliamo gl' insulti bona 
grida Ferry. 

— Siguor Delafosse, tuona il presidente, 
non potete adoperare tali’ parole. 

— Ebbene, io le mantengo tali e quali, ri- 
batte Delafosse. 

Questa dichiarazione da luogo a veementi 
proteste. 

Gli opportunisti balzano sui banchi , i bo- 
napartisti urlano come ossessi; succedono al- 
terchi vivissimi 

Ristabilita alfine va po' di quiete, Delafosse 

do al discorso da Ferry pronunciato 
itimana dopo la sua lo qualitica 
d' imp 
ima un'altra volta all'ordine, 
tumulto. 

Finalmente, dopo due bi.vi discorsi, uno 
di Develle, roposta di process 
e l’altro di dicale ) \a_ favore, essa 

in mezzo a grandissimi ru- 
mori, € respiuta con 322 voti contro 153. 
to di Vietor Hugo. 
da Parigi 5 al Secolo 
Oggì si toglieranno i sigilli all'appartamen- 
to di Vietor Hu crede che vi si troverà 
un testamento suppletorio ; chè i due già rin- 
venuti son lascito, 
quello di una peosi la nuora, sig 
chrog, e della partecipazione di Vacque 
rice € Lefevre nei benefizii de’ suoi | 
trali editi ed inviti 
Inoltre Huzo lasciò l'ordine che si segui- 
vi lavori inediti senza 


Te 


di famiglia nom 
dei nipoti di Hug» l» signora Lokro 
dre, ed a subrogato il sì 

d'un fratello del poeta. 


AFRICA 


Nò a tutrice 
, loro ma- 
i. Leopoldo Hugo, figlio 





o della Corte di } 


Telegrafano da Londra 6 al S 
A Suez iei Iccesse un di 

to. Un belga uccise un greco, poscia 

nella propria casa, ma gli 

| irruppero, e lo pugualarono. 


rinchiuse 

i dell’ ucciso 
Indi si misero a 
la polizia era 
comparvero i cor 
soli esteri, e riuscirono , sebbene con grande 
stento, a sedare il tumulto. 

_——P --.-.rr—1 
NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 6 giugno 

11 gonerale Wolf. — Siretti dal tempo 
non ci fu possibile ieri dare una meglio parti. 
colareggiata relazione degli onori funebri resi 

qnoerale Alessio Teodoro Wolf, morto in ques 
a Venezia © la cui salma ieri nel 


Angelo ier mattina | 


trasportata, con tutti gli onori 
dovuti al suo grado, e suggeriti da quel nobile 
sentimento di affettuosa riconosceuza che la 
città nostra, e lo diciamo a suo oi 
oblia 
* illustre soldato, 
casa privata ove er 
simi funerali religiosi in Sao Marco l'altro ieri, 
venuto molto probabilmente, perchè, 
mai per quali delicati riguar: 
fu dato anvunzio del fatto a chi di ragi 
qual caso anche la cerimonia religiosa si sa- 
rebbe compiuta coi ben maggiore decoro. 
leri però, seguendo il trasporto della salma 
dalla Chiesa di S. Marco, dove ancora si trova 
alla Stazione ferroviaria, per essere trasportata 
zz, la cerimonia assuuse le sue giuste pro- 
porz perebè intervennero tutte le priuci- 
pali Autorità civili e militar 
1 cordoni del feretro erano tenuti dal consi- 
| gliere delegato cav. Forte per il R. prefetto assente, 
dall’assess, co. Valmarana pel Municipio, dal mag- 
gior geuerale Palmeri, dal colonnello Previti per 
l'ammiraglio, dal colonvello Ricca comandaute 
del Distretto, dal console francese M.* Heori M 
maut, dal sig. De Chaatal per la colouia frao- 
| cese € dal presidente del Tribunale civile e cor- 
rezi cav. Spada. 
Nella Piazza era schierato il 39* di faute- 
ria con bandiera e musica e seguivano il corteo 
| ufficiali di tutte le armi, il R. questore comm. 
| Dall" Olio, magistrati e civi © 
Ì 


morto a Venezia in una 


guardie municipali inviati dal Municipi 

+ signori 

| Il feretro trasportato al Molo fu ivi depo 
| sto ia una barca fune ta dall'Arsenale. 
| Sul feretro, oltre eravi 

| bandiera fra 


vrone, 


rate truppe delle varie armi, come funteria, ar- 
| tiglieria e genio. 

Alla stazione, a merito del cav. Dolazza, ca- 
| postazione, era tutto pronto per il trasporto, 

cosiechè la collocazione nel carro e la partenza 
per Nizza dove avra luogo la | ne, se 
guirono proutamente cd ordinatamente. 

Feco come Venezia, auspici il Governo ed 

, ba onorato le spoglie mortali di 

soldato che combattè quede batta- 
glie senza delle quali la libertà e l iudipendeoza 
d' Italia sarebbero ancora ingannevoli sogni. 

Il sigaor prof. Mesplé, nipote del geaerale, 
| consersera la più viva gratitudine della splendida 
| dimostrazione fatta u suo zio; egli avrebbe vo- 
| luto prowu: ste parole di riugraziau 
| ma la commozione che lo dominava nou glielo 

permise. Egli ci prega di pubblicarle, e lo. fuc- 
siamo ben voleotieri 
Î * Messieurs, 


|» Il ya pas lieu de faire ici | éloge du 
| general Woif. Yous connaissez, d' ailleurs, 

} dans ses «randes ligues. 

| « Mais je liens a remercier Li 

| ritès militaires et civiles de l' Italie qui ont bien 


voulu assister a cette Iriste cèrémonie, ainsi 
fe mn 
| 


psieur le Consul qui représente sì digne- 
ment la Frauce, dans cette grande cité véni- 
beune. 
* Oui, messieurs, je suis profondément tou- 
| chè des honneurs briliauts qui sont rendus au sol- 
dat qui, non seulement a combattu vaillamwent 
pour son pays, nais encore a mis son épée au 
serviee de i noble des causes, celle de 
| l'indépe: ine. 
| + Encore une luis, merci messieurs, au nom 
de la Veuve du Geueral, qui vieut d' etre atteinte 
dans son affection la pius chère, et au nom de 
de la marque 
de sympathie que vous lui avjoudbui en 
honoraut ainsi les restes d'un de ses plus il- 
lustres enfants. » 


Echi del Congresso giauastico di 
| venezia. — Il Pungolo, di Milano, pubbliea 
| una protesta della ela Pro Patria, contro i 
| risultati del Googresso ginnastico di Venezia 
Premesso che la Rappresentanza di quella 
| Società si er: recata a Venezia nella fiducia di 
| coustatare uo reale progresso, memore dei ri 
| sultati ottenuti all'estero in consimili circo- 
stanze, e pur sioceramente lodando il contegno 
disciplinato dei gionasti e la preci 
puutabile colla quale esegui gli 
assieme, quelli col bastone Jagher, le eroluzio 
ni wilitari e le sfilate — critica acerbamente il 
Congresso che, secondo essa, non ebbe luogo, 
tale non potendo certo essere chiamate le riu- 
uioni separate delle singole Provincie tenute con- 
oranesmente in campo aperto, circoniate 
rispettivi ginnasti allo scopo di nomivare 
1 proprii deputati federali e trattare argomenti 
di interesse purameute locale; — e critica del 
pari gli esercizi agli attrezzi nei quali ha con- 
statato, senza pericolo di smentita, che le pro 
vincie lombarde — le quali, per consenso della 
stessa Sucietà protestante, hanno pur tanto da 
imparame — sono superiori. 

Da ultimo critica la mancanza di ogoi pre- 
videnza per il mantenimento deli’ ordine, con 
chiudendo che, se nulla è avvenuto di grave, lo 

la proverbiale gentilezza 
della popolazione veneziana. 

— Questo il suoto della protesta alla quale 
non facciamo seguire verun commento per la- 

re impregiudicata la questione a quei com. 
petenti che credessero di rispondere all' attacco. 

Non possiamo nou riconuscere però la parto 
di vero che vi è nella protesta sulla poca se 
rietà che hanno questi Congressi, che incomi- 

o a ricever danno dagli stessi Manifesti fan 

‘chi coi quali ne pos: 
siamo del pari non convenire nella mancanza 
di ordine che vi fu, specie nel campo di Marte. 
La direzione del servizio se la tenne la Que- 
stura; ma siamo d'avviso che se essa fosse 


date meglio. Ad ogui modo, poggio di quello che 
sono andate no di cert 

E questo disordine vale di attenuante al- 
l'appunto critico che fa la Società Pro Patria 
alle esercitazioni agli attrezzi, perchè in quella 
confusione nulla di buono, invero, si può fi 
Il gionesta perchè eseguisca bene deve avere | 
imo tranquillo e non trovarsi in un ambiente 

ed il disordine. 


dello Statuto, 
cieta corale Vincenzo Bellini, di Canoregio, co. 
stituita futta da popolani, diretta ed istruita dal 
maestro Girolamo De Leon, darà domaoi sera, 
alle ore 9, una modestissima serenata. La par- 
za della medesima avrà luogo dal palazzo 
Vendramin, e si dirigerà verso Canaregio, ral- 
legrando coi suoi cau 
Ateneo veneto. — Domani, 7 corr., 
alle ore 1 pom. precise, seguirà la solenne di- 
stribuzione dei premi di storia patria, la quale 
sarà preceduta da un discorso del chiarissimo 
Vincenzo Marchesi. 





Caval fadustria o fio? 
— Giovedì, al tocco, circa, presentavasi al Bauco 
G. Salbe e C., sotto le Procuratie Nuove, ua in- 
que, di media statura, be 
vestito, con baffetti e piccoli favoriti, come 
tano d' ordinario i camerieri, il quale chieder 
il prezzo dei marenghi in cambio di 2000 (due- 
mila) fiorini di BN. — luformatosi, rispose 
che sarebbe ritorna@) più tardi, ma, invece, non 
comparì che al ino seguente, cioè ieri, ve- 
nerdì, e, dopo di aver mivuziosamente raccr 
jato che i marenghi fossero di giusto peso, pre- | 
gava di mandare i 200 marenghi e qualche cosa 
che rappreseutuvano il cambio dei 2000 fiorini 
di B. N. all'Hotel d' Angleterre, N. 12, perchè 
dovevano essere conseguati ad una signora, che 
trovavasi malata, la quale avrebbe al ricevimeni 
dell'oro cousegnata la carta, e per questa ope- 
razione restava stabilito il conveguo all’ Albergo, 
al tocco di ieri È 
{on be iocaricava di questo affare il 
| proprio fratello, ma te dello studio, forse 
| prorridamente, pensava ch' era più cauto andar 
| in due, ed offrivasi egli stesso, proposta che 
venne accettata dai fratelli Salbe. 
all'ora fissata all’ Hotel d' Angle- 
del sigaor marchese Col 
stanzi al N. 12, sulla scorta di uno scritto ver- 
gato di proprio puguo e rila or Si 
de da quell' individuo, Le persone dell’Albergo, 
risposero che non conoscevano quel signore , 
ma uno dell’ Albergo, rivolgendosi al signore, 
è io 
mar- 


Reca 
terre, chiesero coni 


gli disse: B lei, 
E l'individue ri 
senza però lasciar intravsedere un qualche im- 
barazzo, forse prodotto dal vedere che due per- 
, venissero da lui per la com- 
operazione ‘ 

Tuttavia li chiamò a sè, li fece montare le 
scale con lui, disse che l'ora era piuttosto in- 
comoda, perchè la signora stava facendo cola 
zione, annaspò, si perdette uo po' d'animo, e 
chiese quale dei due tenesse i denari, al che gli 
veune risposto dal Salbe che i denari li 
il commesso e che lui era venuto per fare il 
conto. Finalmente, dopo essere andato in su ed 
in giò, mal sapendo da qual parte girarsi, il se- 
diceate wai zi disse ai due com- 
messi, parland: ma con un accento 
che si risentiva del dialetto veneto : « Senza ri- 
maver sulle scale, entrate... » © li fece entrare 
realmente nella stanza N. 12, e, pregandoli di a- 
spettare un momento, si allontanava chiudendo 
l'uscio, non però # chiave, dal di fuori. 

Aspetlarono 5 minuti; ne aspettarono 10, 

parire nè il sig. marchese 

si alzarono. uscirono dalla 
ale. Chieste informazio- 

fu dalla gente dell’ Albergo 
chiesero pur 


i quel siguoi 
loro risposto ch'egli era uscito 
conto della sigoora malata, che doveva essere 
coo lui, ma fu loro detto che quel signore era 
entrato solo all'albergo quella mattina istess 
era e dicendo che i suoi ba 
ti più tardi. 
i a far ritenere che il 
ese Constanzi non fosse 
che un cavaliere di industria 0 qualche cosa 
anche di peggio; e fu, invero, ventura per i due 
commessi e per il sig. Salbe di aver salvato il 
naro e fors'anco la vita, perchè tutto lasci 
supporre che i piaui, molto probabilmente cri 
miuosi, di quell'individuo, siano stati rovesciati 
dal fatto che si è veduto di fronte non un in- 





cose. — Vogliamo aggiungere 
qualche cusa al breve cenno, che, causa l'ora 
tarda nella quale ci giuuse il reclamo, abbiamo 
poluto pubblicare ieri. 

Vennero da noi, ieri, dopo le ore 5 e mezza 
pom., due forestieri delle Provincie meridionali 
d'Italia — ai quali chielemmo nome e recapito 
— per laguarsi di essere stati ingannati nel- 
l'acquisto di certi medaglioni di mosaico fattisi 
pagare il duppio circa del valore da una Ditta 
di qui. 

ravamo, ci dissero, in Piazza, e fummo 
avviciuati da un giovanotto, il quale ci pregava 
iusistentemeute di eutrare iu una Fabbrica di 
vetri e mosaici lì presso, per vedere degli ogget- 
ti di Venezia, € per, al caso, fare degli acquisti 

« Cedemmo ed eotrammo per nostra disgi 
zia in quella Fabbrica dove acquistammo de 
oggetti per complessive lire 63; ma fattili po 
scia vedere da persone intelligenti di quegli ar- 
Uicoli, ci dovemmo persuadere di averli pagati 
circa il doppio, quantunque ua prezzo di molto 
maggiore ci fosse stato chiesto ! 

* Ritornammo iu quell’esercizio, ma non ci fu 
dato veder piu quello che ci aveva fatto la vem- 
dita, e per tutta risposta avemmo: che la roba 
venduta noa si ri 

uei due fu 

ircitatissimi e procurammno di calmarli facendoli 
certi che avremmo fatto cenno dell’ indecente 
agguato del quale anch'essi, come tanti altri, fu 
rono vittime. Diffatti sguinzagliare per la Piazza 
dei giovani — che si potrebbero ehiamare, i lenoni 
del commercio di vetri e mosaici — e fsr coo- 
durre da essi i forastieri in ua esercizio per 
cavar loro di tasca il denaro vendendo uggetti 
ad ua prezzo di lauto superiore al giusto, è va 
vero agguato, è una mela azione contro la quale 
nou si può non alzare la voce e come veneziani 
€ come galautuomini. 

Se le cose non cambieranno, se il vergo. 
gnoso mercato non cesserà, stumperemo per in- 
tero i nomi delle Ditte che esercitano questo 

decente commercio, non già per i 
sto di metterle alla gogna, ma perchè non si 
no confuse con esse — e per conseguenza dan- 
veggiate nell’ interesse e nella onorabilita — delle 
Ditte rispettabili e degnissime di essere invece 
indicate e raccomandate forastieri. 


Tragieo fatto 
gi, alla Pretur 





Beggi mputat chiare 

poteva dire sulla di lei onorabilit 

| spose confermando le parole che dettero 

alla querela, e allora, in un batter 

Beggio led di so 

| di vetro, precisamente di quelli formati a bot- 
i, che ci le conserve, ma che con- 

teneva invece dell'acido solforico, e ne gettò il 

liquido sul viso all’imputato, Una piccola parte 

di quel liquido colpiva al viso anco il carabi- 

niere De Prato, e un' ultima parte, nell'atto che 

ate, andò a colpire, pure pel vi- 





Ogouuo può pensare quale scena sia allora 
venuti. Il pretore, sig. Tosato avv. Andrea, mandò 
subito per vu medico, e venne tosto il' dottor 


tervento della moglie e di un figlio dutt;, 
tato, ch'è il più gravemente colpito, essendo | 
anche gli occhi, almeno, a quanto ci ven. * 
ferito. 

Dopo le cure 


ner, 


del doll. Jona, 

colpiti, il carabiniere, l' imputato e la 
furono condotti all'Ospedale, € | ultia 
inteso, fu dichiarata 


li en 
Pelunta 

mA, ben, 

ato di arresto, 


gramma dei pezzi musi Seguirsi He) 
banda cittadina il giorno di domenica 7 giugne 
dalle ore 8 alle 10. galeggiante: © ‘89 

4. Carlini. Polka Viva Italia, Viva il p 
— 2. Marenco. Walz Il primo amore, — j \ 
der. Sinfonia / Diamanti della Corona, — 4° 
Verdi, lotroduzione atto 3*, coro, canzone, pa 
conto e duetto nell'opera Il Trovatore, — y 
Strauss. Mazurka Cuor di donna. — Gi. De Spy 
pè. Pot-pourri sull’ opera Donna Juanita. — % 
Strauss. Walz Bouguet. — 8. Sonzoguo. Marcy 
trionfale Omaggio a S. M. Umberto |. 

AI Li — Rammentiamo che dom; 
al Grande Stabilimento del Lido, l'orchestra gu 
maestro Malipiero, diretta dal maestro Sey 
melli, darà concerto dalle ore 3 alle 7 pom 

| programma, che non possiamo pubblicare 
per difetto di spazio, è bello ed attraenta, 

ll concorso sarà, al solito, br alano 


——r—o9P 
Corriere del mattino 


ezia 6 giugno. 

Camena pei — Seduta del 3, 

Presidenza Biavcheri, 

La seluta incomincia alle ore 2.13) 

Procedesi alla votazione segreta sui disegni 
di legge discussi ieri. 

te le urne aperte, Peruz. 
li leg Mariotti Filippo pel 

trasporto în Santa Croce in Firenze delle alpe 
Matas e di Pucciuotli. 

Consenziente Coppino, prendesi iu cong. 
derazione. 

Discutesi il bilancio dell'entrata e della spe. 
sa del fondo pel culto pel 1885 8 

Amadei racco i ordini al regio Com 
missariato dell'asse ecclesiastico di dare al Co 
mune di Roma le somme provenienti dalle soy 
presse Corporazioni e che devono destiuarsi a 
scopo di beneficenza. 
Torlonia si associa aggiungendo altri par 
ticolari. 

Pessina accetta le raccomandazioni 


svolge hi 


di soppressione degli enti e la conversione de 
beni ecclesiastici per vedere se convenga presen. 
tare uo” altra legge. 

Lazzaro sostiene l'ammivistrazione del fon- 
do pel culto non aver. più ragione di esistere 
Accenna agli inconvenienti. 

Pessina ammette qualche inconveniente, cui 
rimedierà, ma nega che l' amministrazione au- 
tonoma debba cessare. Terrà delle racco. 
wandazi 

Lazzaro re] rammeni il program. 
ma di Depretis, che disse che l'amministrazione 
deve finire. 

Crispi 
centrale; è u 
i mezzi suppli 
ta la legge sulla proprieta ecclesiastica promes- 
sa dall'art. 18 della legge sulle guarentizie. Bi 
sogna uscirne, iudemamiando tutto e sciogliendo 
la Commissione pel culto, perchè inutile 

Pessina risponde che, coll’ art. 18 non vo 
lero incamerarsi i beni ecclesiastici, bensi la- 
sciarne l'ammioistrazione allo Stato, ma sepa- 
rata dalla propria finanza e come patrimonio 
dei credenti. Questo resta come un ente che me- 
glio risponde alla civilta moderna. Non intende 
che l'amministrazione rimanga immutabile; ri 
tiene che debba uvificarsi, ma prima bisogra 
unificare il patrimonio 

Crispi replica che appunto perchè lo Stato 
deve amministrare, si affidi l'entrata al Minister 
del Tesoro, e la spesa al Ministero del fondo 
pel culto per tenerne conto separatamente abv- 
lendu le Commission 

Genala, relatore, da oltre spiegazioni su 
l'amuinistrazione. 

l'entrata del fondo pel culto i 
d 

Discutendosi la spesa, Lazzaro lamenta chi 
si spenda mezzo milione per le liti 

Genala dimostra esservi in entrata | 
me per il ricupero delle liti, 

Lazzaro lamenta che il fondo pel culto te 
ghi ai Comuni i proventi certi e i 
cappellanie quando gli assegnatarii so 

Genala e Pe iù 
forme alla legge c 
si Comuni quaud 
panti 


fa la genesi dell amministrazione 
superletazione perchè mancandule 
s1 aspet. 


ii alle 
» morti 
sser 
intende che i beni passi 
sieno morti tutti i parte 


ziato uo fondo per 

abbiano una. congri 

rammeutando che tutti è grandi uomini di SU 
to opinarono doversi aiutare il © 

Picardi reclama la giustizia 
muoi della Sicilia che sono obblig 
le congrue. 

Genala dimostra quei Comuni non essere 
ancora fra quelli cui il fondo) pel culto, sc 
do la legge del 1866, può sovvenire. 

Il seguito a domani, 

Proclamasi il risultato delle vota 
Disposizioni sulla minuta ven a delle 
vaade nei Comuni chiusi, approvato con voti 1 

contro 34. 


‘» minore. 
r quei 
i a pagore 


pratiche speciali 
165 contro 3% 


elativi alle quote minime 
dell'imposta sui terreni e fabbricati, approv®!® 
con voti 156 contro 41 
Proroga del termine fissato dall'articolo È 
della legge sul boviticamento dell' Agro rome! 
con voti 181 contro 16. 
la seduta alle ore 6.40 


Se nemmeno i diplomatici 


Nolizie particolari da Brusselles c' i 
no di un fatio assai singolare. Il coute Melle 
ministro d' Italia nel Belgio, dette la sera del 50 
maggio uu pranzo ufficiale 
ponenti del Commissariato £ 
ersa € ad altri 
brindisi, il cs 
n pensò che a lui sarebbe L 
‘on un saluto Sovrani d'Itali 
‘he, ad attenuare la scouvenienza 
gere lerzo oratore, vale a dire dupo altri due 
brindisi, il pittore De Sauclis che bevve fra un 


istinti pers 
le ministro 
to ivaugurarli 





Jona, il quale prodigò le prime cure a tutti @ 
tre. La fu una scena di pianto, di grida, di con- 
| fusione, resa ancora più grave, poscia, dall' ia. 


nimi applausi al Re e alla Rogiua d' Italia. 
Sì può avere un mediocre eutusiasmo pel 
briadisi 0 all' 





paccio di 
i va dispaccio di 


sh sfnoo 


‘discussione 
e ede 4 


- Stam 


poli 3. 
Martolag della Soci 


Sdi dela S 
ia sua prese 
ea. A' 
cordant la vis 
Soi 8, — 1 Si 
po ossequiati all 
N13 gociazioni co 
folla. Furono vi 
e drcorse e alla 


Pietroburgo 
it d'importazion 
bine agrarie 

Madrid 5. — La | 
le frazioni liberal 


6. — leri 
, ei grane 


Londra 6. — (Can 
spera che i lavi 
termineranno n 
ho per base la su 
che 
pvcarono disc 
i della circo 
tutti le riserve © 
Londra È. l 
hington dichiura « 
lion occorra prolui 
pia della brigata < 
potere però lissar 
amo. 
Londra 6. — Lo 
i che il Mabdi si 
l'intenzione d'im 
d'Ambukil si » 
na partiti gl' Ing! 
Londra 6. 
pre iuglese 
del Baguo. 
Buenos Ayres 
arrivarono quì ; 
. Gli incassi 


Londra 3. 

iders dice che lo | 
a la sospensione 
ua spesa del crei 
fine sara di nov 
ere l'aumento del 
ad uno scellino. 


Giladstone dichia! 
be si sono 
Mersi all’arbitrat 
e sull’ illustre pe 
boltoporra aller 
ba d''ariitcato 1 
all’ illust 

altro a qu 


Nostri disp 


Ro 
Il Papa, risp 
dei rappresenti 
Italiani, ripeti 
VII che la spe 
ere schiava 
rta con 
talia senz 


> e simili 
opera dell'A» 

L'isolamento 
Ha Spagna si w 

La Relazione 
chiede la costi 
fiore di sanità 

Per la ricorr 
Muattresimo anni 
"our, la Rasseyg 
ade lette 


cio cen 
to sulla marina 
Presidente e | 

€ Brioschi 
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991 Slamane “giunse la corazzata | di starsene sempre nascosta. 1 a Rensacihi Le Gonne Vicar ni 20° pigno 1085 
essuno aveva trovato finora il A TTT ” o, — Le ul 10 luglio =» 
Ferry è arrivato. e l'abilità di fare il pedicure a_ quell’ animale, 3 $ lime vittime delle esploraz 50 21 10 agosto 
Sdi Mons. Freppel felicita Mon. | Pef quanto bello, non troppo geutile di certo; Lil ografiche, Il. (Regioni pol = 
poi ilert per la protesta contro la scon- quanto |’ egregio vperatore di storia naturale opero juriosii Totale L. 458,50, 
| Pi pi e c ss miversita i DI à di tico ; CI M 
sel Pantheon ; esprime la co alla nostra Universit none; Borgioli 4 prg Bid rl nolico dei librel: | "nm, Chi pagherà l'intero prezzo 
la beon si restiluira presto a pmi msenO TNEeEn an ABITA ; i. px ti francesi), Alessandro Ade | all'atto della sottoscrizione godrà il 
er di compie ella operazione, e s : Pe 04 =) 80 pei versiunuti an 
i si — Un' Ordi Ù to luogo l'altra mattisa con lietissiar Navarro della Miraglia — | bonifico di Le 430 | al 
Vespa senta) Ile ore 6 del 1 ie atuzdreniche, Alfredo Saolottr — Libri mus | UGIBSI © DeF. inietcini dal Quei al 
stazione su alcuni minerali. e | ito alle ore del marchese Gio [re laseaginiete, Li 45 agosto, c4 uvrà la preferenza in 
nl Omo Doria, ‘0 Museo, _ r ln và 23 
: P”.4 5, — La formula della fusione di | Sedirettore, © di ultvi impiegati. : Ps ci DANNI | fesa rtesione pose TER a 
po ali è approvata. « Il sig. Bargioli fatte tagliare in basso, - | Centesimi #@ il Numero per tutta l’Italia Garanzie, 
ì tanto appena che potessero venir fuori le 2: | Le Obbligazioni ed i relativi interessi sono 


garantiti in modo eccezionale, e cioè 


— leri, le città della Slesi pe, due barre della gabbia , ov' è rinchiusa la 
1. Con trascrizione ipotecaria sui terreni 


#04’. | grandi proprietarii della Bassa | liete, introdusse nella gabbia stessa dei laccioli 
ssero 49 deputati. Il risultato modi- | fortissimi in cuoio, in uno quali 
illioui anteriori dei partiti, perchè i | M0sso, riuseì a prendere una delle zampe della 


bilmente È Ù ni della estensione di ettari 9N0: 
L. 7,50. 2. Dal diritto alla riscossione delle imposte 














erdettero quattro seggi, guadagnati da- | bestia, ed aiutato da otto uomini potè giuogere Ù P ini del Vicari, col privilegio fiscale. 
a a Ea a tirarla fuori dal foro praticato. sconto] —— Ammin.: Roma, via Uffici del Vicario, 28. 8. Dal canone che Governo e Provincia pa- 
a fn (Camoni. dii Lav) — Gab * Nei dibattiti furiosi fatti dall’ animale gheranno per anni 30, canone destinato al ser- 
bada i i lavori della Commissione di | per liberare la sua zampa, alzò l'altra, € que- | 0,,,, 8° ANNO ANNO 5 | vizio degl' interessi 
ranvo nella prossima settimana. | sta pure allora venne presa dai lacci, e tirata | Gouma eslcol . # 3 = 
Pron gua Circolare del gennzio | egualmente fuori della gabbia. Parlo 1 [ ) II(1 __ L'opera grandiosa della bonifica dell'Aggr 
accettata. Alcuni nuovi articoli « A queslo puoto la ligre trovatasi impo- | heigio. . .| 3 al VI PIU ili podi 
ci easiione: Secoli tente a lottare, si gettò già, e non fece piu al- | Londra. x 5 E A = RA ._., | gione, rappresenta un vantaggio pel paese, gia 
fasi i ccarnissari!. inglesi fo cune resistenza, sicchè il s Borgioli pote Svizzera - 9 | 5| | Giornale di tutte le Estrazioni ufficiali, | chè triplichera la coltura dei terreni situati at- 
le riserve necessarie. piere brillantemente | facile è dolorosa | Vienna-Trieste 2031501 | | © ziario. pera REI, Obbligazioni del 
ira 6. — (Camera dei Comuni) — |Vperazione dello scarnili po delle uoghie, union ;7 RANE Consorzio dell'Agro Veronese come titoli 
n dichiara avere ragione: di pia | ch' erano penetrate protoviamente nella carue Esce in Trieste alli 7, 18 e 27 del mese, | garantiti sulla proprietà stabile hanno tutti i 
cai Siltotra proluogare molto il tempo della | ® tagliarle; dopochè le zampe vennero medicate Abbonamento a tutto il corr. anno: flor. E ratteri delle Obbligazioni Foudiarie (che sono 
ci tea britata di guardia in Alessandria; | © fasciate. z fior [ quotate sopra la pari) ed haono eltresì i carat- 
L ioaimora vi Pezzi da 20 franchi chi & in oro per l'Ester teri di un Titolo di Stato, attesa la garanzia del 
eo: però lissare esattamente la data del esi Banconote austriache aree G e PI 
| rata iu salute, perchè passeggia per la gabbia e el Ri: SONEROTO PrOVIAZA 
st è — Lo Standard ha dal Cairo: | si nutre abbondantemente ; e il più strano si è Gere Fencsia e Posna wa PRONTUARI GRATIS “WI ata 
mm t ha dal Cairo: | die ha conservato ricordo © dirvi quisi — pes- | Pell Banca Mazen 3 s-- 5 La sottoscrizione pubblica è aperta 
one | che il Mabdi sia giunto a Korti. Manife h int È o 188" | Del Banco di Napoli ‘ 5-_—| presso GIUSEPPE ZOLDAN, Trieste | nei giorni ®, €12 giugno 1895 
ozione d' impadronirsi di Dovgola. || satemi la par la — riconoscenza per l' UOMO | pela Ruaca Veneta di depositi € conti correnti | — — — I 4 
Kabuk.l si sono sottomessi al Mahdì | che l ha operata, perchè quando il sig. Bargi dio Ve 22] Ufficio verifica di tutte le Estrazioni. | t"e9° !" "8 nale nel Rogno 
i gl' ingl passa di la, la ligre sì lascia da lui accarez- ia SRL È 
Undra è. — La Regina conferì all’ amba- | $0P8- + DOREA: 491 WEA EE TO ZA LSopeene: - 
ite ruglese a Roma la gran eroce dell’or- Alle informazioni surriferite possiamo ag- FIRENZE è. 
fassa giungere che la malattia della tigre risale a Cìr- | neaditv alinea 97 27 — Tabacchi lonienianiaieiiaiisbiiibieitttai Sede di Milano. 
tar dyres 14. — Duraate lo” scorso | ca due anni, e che ua nostro collaboratore ha --_| Mend. 7 Dieppe (Senna Inferiore), 27 settembre 4879. |în Venezia presso la Banca veneta 
Nervo, dui 39 vapori con 8724 immi- | Visitato 18 mesi fa la povera bestia ridolta per 25 15 —{\Mobiliare Mia madre dell'età di anni 73, si è benis- Dep. e Co orr. 
1 P Ì visa 10025 Ù 
vol: i. Gli messsi delle Dogane salirono nello | questa malattia pelle e ossa a sal simo trovata coll uso del Fenno Bravais, ch'ella » + Gaetano Fiorentini 
li —@—@@—11@6T‘T@11111111 5 
la mese a 10,800.000 franchi per Buenos | | RR . prese in seguito di accessi cronici da una ne- . | Fratelli Pasqual; 
spa De è a 1,542,000 franchi per Rosario. AVV PARIDE ZAJSOTTI 477 — [Lombarde 50 | vrosi delle funzioni digestive. Durante questi Verona la C: va 
aio finan Direttore e gerente responsabile L cessi, l' alimentazione era difficile ed insufficier srt Lo ll condi seta 
me- 1’ arbitrato. 0 PARIGI & per Îa nutrizione. Ne risultava un grande sfini. | + torino la Banca di Sconto e Sele. 
el ine — (conero Comeni) on | Ù 0 Concia ing mento di forze che l'uso del Fenno Baavais ba . la Banca $ Milano 
x 1a 8 Camera ri Comuni] | I figli e congiunti della compiouta signora | Sonda) fortunatamente ricondolte. ; i signi È i 
gua i sospesione dei preparativi militari. La | Emilia Le-Feuvre N commossi di der nere 
sy credito "di undici milioni di | protonda riconoscenza, riugraziano | illustre si. | PARIGI 4. In tutte le faro liscia tini 
lato tira di nove milioni, epperò propone di | gnor sindaco, gli amici 0 conoscenti, che v Bnavass, impressa i 
ero pe to di eepotiazione da | ero rendere solerine dimostrazione di stima e | Obi. fer. re ILA {UT 
ndo scellino, Non domanda nes di affetto alla loro cara vstiuta. [ment 7 
do ISfititi sul vino. L'aumento del | recco ceo mene | i ; ga kg 4 REAL FI [ARR 
» birra cesserà il 31 maggio 4886. Oh doleo voluttà! può esclamare a | Restità ia era _ Lala Bad rele 200 50 ) il 13 TRI i i ADANI 
sul. iulilone dichiara che i Governi russo ed | buon diritto colui che gode buona salute. Buo- | 5 ju ero e E I \ & 
cordati sulle questioni da sot- | no, amoroso, liberale, affettuoso, gode in tutta |» senza impo [Napoleoni d'oro = 86% di v| di ì 
vin tisi all'arbitrato per l'incidente di Pen- | la sua estensione le meraviglie della | azioni dela Barco RG — [100 Lire ltntiame_— — ” 
Ti a ardito per edo dl DEE nia ‘oenzione Je meraviglie del | ant aio sis — | tit — 7 2| TAPPEZZIERE MERCI DI GOMMA 
che Meporra l'affare, L'accordo non è però | ia quesi i Mieli l'ha perdo | ss OLLETTINO METEORICO cani Fiale è 7 Guttaperea ed ebanite 
sunto iu forma definitiva. La do |ta? Disgrazia non poteva toccargli piu cru- | giro SAN TOMA - CANAL GRANDE ala i 
PA durbitrato non fu ancora diretta dai | dele. OSSERVATORIO URI, SEMINARIO PATRIAKCALA ue d , AL SERVIZIO DI SUA MAESTA” 
seroi all' illustre personaggio; non può Troni, delizie, onori, dos 26/, lat. N, — 0 Y. lang. VENEZIA posito generale per 1° It 
ne dre altro a questa dichiarazione. iovent, 11 porto del Barometro è 5 
alle mol negra a comme ail mara _— ——6 IN VENEZIA 
rt Nostri dispacci particolari per un povero malato che ha necessità di at- si. Pull 12ue. T T R S. Marco, Frezzeria, N. 1582. 
te passi parti po e to he n ct dt uenan ie | (| A VITTORIO 
sino Roma È, h Ao s timabile pel gottoso, se potesse ri- | Term ceugr- = i rd | ire 16! sul pisseggio vicino alla Stazione, da afittarsi bili per civili e milita- 
eci ll Papa, rispondendo ieri all e I silitico se po nto centre dim | ia (tata |v ppertinianii Giai DI ermendili per Ospitali. Tuppes 
nessizianli entoso che lo affligge da tanto do 5 5 E 
tao Via aroli de mi Crea Per uva madre affettuosa se potesse ar- | mobigliati grandi e  picc 
che dai, ripetà la: massima di 3rego» erica che divora il pegno so. SE. na e senza. Rive 
400, | che la s di to non d del suo re! Per quei mille e mille affetti 


Sta schiava. Deplorò acer e la | da croniche infermità è disillusi dalla speranza 
m contro la Chiesa. ichiarò che | di trovare un "i medi ipsa di DOrO | Acqua erporata 
a senza il PonteBice si trova priva | "ba rinvenuto Il dell’ Giovenni Marmnino di | Negrtit Gneo vino 


pere ) Ì Rosoa, inventando il suo prod pren ; | 
n maggior splendore. | Pariglins composto, che tutto giorno compie da | g surietà sata 
sere n comunicato della Questura dichia- anvi e anni i suoi strepitosi miraroli, ch praga x: 
con- satte le notizie del Messaggero circa | g» sarebbe 1° evamerare. Sì vende a L. è Alina 48,0 Accorda pre ore al gran- 


sito dei fratelli Andreoli, pre! au- | bottiglia Note: Bello, mare e laguna tranquilli. PER di Stabilimen ndustriali e mec- 
dl misterioso assassinio del Ve: Depositi in Venezia: Farmacia Bétner , — Roma 6, ore 3.20 p. = nei ed Arsenali. 


Acqua caduta in qua 











è che simili azioni difliculti- | alla Croce di Malta, — Farm. Zampirou lu Europa, pressione bassa nel Nord, abba- 183 fl 1 . Ma 
Ri cte ainlli pelata alla reo di olo Mamim. Campe Sen | staeza elersto nei Sud. Bodo 743; Hermand: i vedi paletot impermeabili 
pera dell’ Autorità. 4 521 |uadt 766: Canale di S. Giorgio 760. i Ji i LE GUARDIE DELLA N. QUASTUR 
7 In Italia, nelle 24 ore, pioggie nel Sud del ; o smi RU s SRIASTIIRA: 
hdi de | siguori ted sono pre pai ” continente, a Domodossola e a Caltanisetta ; ba- AZZ sd = 
3a la Relazioni i con attenzione la Carta Migollot, che viene | rometro leggiermente disceso nel Nord e nel Bi TERA 
ce Ù tituzione del Consiglio su- | acquistata dai loro ammalati 10 certe farimucie. | Centro; venti deboli, varii ; temperatura aumeu- H H ani Indirizzo : GIUSEPPE BASSI fu Antonio, 
ia Italia si vende una quantita, relativa- | 1ata N. Marco, Frezzerin, VENEZIA. 
i di sanità. ù 
spia Per la ricorrenza di domani del ven- | Mente cone © npizzata, la eui Stamane, cielo nuvoloso nel Sud del conti- JAPP. ARA ca 
vato "er la ricorrenza di di . | impressione ue ; il | nente; sereno altrove; venti freschi di Maestro 1 LINES 
. tresimo anniversario della morte di | home © la firma Aigoliot in tale difettoso me- | nella penisola salentina ; deboli, specialmente set- GIAPPONE Mi CINESI ERNIA. 
ra Rassegna pubblica aleune stu- | dicame mmensamente nocivo alla salute | teptrionali, altrove; barometro livellato a 766 La E DE GUERRA, 5364 Vedi Avviso nella quarta pagina.) 





sl arunde statista, avute | degli ammalati ; facilmente lo si riconooce dal | millimetri; mare calmo. 
cortesia by Pas a non aver la medesiuza tinta che la vera Carta Probabilità: Venti deboli, varii; cielo geno» 
x sia! e dal non essere lo strato di senape | ralmente sereno, però qualche temporale. 


L'Uflicio centrale del S derente alla carta. 3 
rl ria mere |, nomi se SUE “i ro servizio, pabbilco Gteniere ad| BULLETTINO AN È, R I B AS s 0 DI 0 R P R E N Db E N T E 
esta 106 negli orologi da tasca d’ argento 


Briose dichiararono contrarii | tro la salute pubblica, Osservatorio astronomico 
Assortimenti | 
sotn crtsio | @ OPO fino. Qualità |..sortmento| 
da parete d' ogni e catel logi 
forma e prezzo garantite un anno. argento 6. pò; fino 
IL PREZZO È SEGNATO SOPRA OGNI OROLOGIO 


LABORATORIO OROLOGIARO 


SI accetttano ri e riparazioni a prezzi m: 


pitta @, Garvanori $. Salvatore, 5022-23, vicino alla Posta 





pati La Carta Rigollot si vende presso | del R. Istituto di Marina Mercantile 
casa ana G. Bòtuer, farmacista in Venezia. 1 boreale (nuova determinazione) 45° 26/10” 5. 
‘ a 2 | see"s c È lee A 
dr ira penale udì la REGIO LOTTO 
parte della Relazione Li n = 
Roma E, ore A :55 ant. _ Ratrazione del 6 giugno 1585 Edera 
ll Popolo Romano erede che la pub- | Venszu 69 — 1I9—- 3- Lavare apparente del Sele c. 
time dei documenti diplomatici sul = Ive nf A pane dele 


sso non aggi pula i ramontare apparente del Sole 
0 non aggiuogerebbe ora nulla |. municate dalla Compagnia « Assicurazioni | Lev dela Lam e 1 >” 


i Pia de her la qunonedi a, fa Tagneia] Framegto dl Lana ai meriliaso | | 
5 ; " e dala Lana 

Mine di fatto. N pir ingl. Tewcer, in viaggio da Stagapre nd Amor 

li la Commissione per la revisione lam, si è prato ui marina + Quai 
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ULTIME NOTITAÀ 
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ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


attivato il 4. giugno 188%. 


PARTENZE ARRIVI 





LINEE 


1 Ta Venesa) — 
‘Padova-Vicenza- 
'erona-Milano- 
Torino. 


Treviso-Cone- | BH. 
gliano-Udine- Î N 4.30 D 
Trieste-Vienna | po 515 
Ù po 30 
lo lioe vedi NB. p 9.55 
Per queste linee vedi AubO 

























eni local 
ll Pra D lidia che il treno è DIRETTO. 

La lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI. 
se — I treni in parteza alle ore 4.50 ant. 
+ 3.48 p.- 9. p., € quelli in arrivo 
Îe ore 721 a. - 1.50 p. - 5.15 p. e 1135 p, 
percorrono la linea della Pontebba coincidendo 
à Udine con quelli da Tri 





Linea Rovigo: 


purt. 8, 5 ant 
arr. 8.55 ant, 








Loreo arr. 9.23 ant, 

Loreo part 5.53 ant. 

Adria part, 6,18 ant. 

Rovigo arr. 7.10 ant, 

Linea Treviso-Cornuda 

da Treviso part. 6.48 ani, 12.50 aut. 5.12 pom. 
4 Cornuda arr. 8.25 ant, 2 3 ant. #25 pom. 
da Cornuda part, 9— ant, 2.33 pom. 7.30 pom, 
è Treviso arr. 10. 3.50 pom, 8.33 pom. 





Linea Monselice-Montagnana 
Da Monselice part. 8. 20 ant. 
Da Montagnana » 6 — ant; 
Linea Conegliano-Vittorii 
6,452. 1120, 136, 8.88 p. 7.10 p 








venerdì mercato a Conegliano. 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. 


Da Vicenza part. 7.53 a 11.30 2. 430 pe 
Da Schio =» G.iba 9.200 2— 


Linea Padova-Bassano. 




















Da Padova part. 5.35 3. 8.30 a. 1.58p. 

Da Bassano » 6. Da 9.122. 2.20p. 
Linea Treviso-Vicenza. 

Da Treviso par ri 890 È 

th Vicenza » Bi dba; 8.85 


Bocieta Veneta di navigazione a vapore si 


Orario per giugno e luglio. 













PARTENZE ARRIVI 
&:— ant. 1 chioggia}!0:3 ant 
Da venezia } 5 '_ som. A Chioggia} 75%; e 
Di chioggia} 8:90 10% a venszi f 











Lines Y 
PARTENZE 
Da venezia ore i — p. A $. Dora ore 7 I5p. circa | 
Dis. Dona ore 5— 3. A Venezia ore Sios, » 
Lites Venasin-Uavasaceherian s viesversa 
PARTENZE Da Venezia ore Giant 





Da Cavasutcherlua “+ 3:30 pom. 


ARRIVI A Cavazuceherine ore . circa | 
A Venesia . . 


Vendita notturna a 
Gazzetta di Venezia 


Siccome le edicole per la 





Grand Hotel Italia 






Piazza di San Marco. 


RESTAURANT 
in vicinanza, nel fabbri 
agg pe allargata Via 22 marzo. 
oso salone da p 
in rime piano, sale ,e 
per pranzi e cene di ‘societ. 


















non esitano; a purgarsi qualera ne ab 
fon temendo néi 

3 all'apporto degl alt 

ton effetto, se 










‘uno si 
ripetore ‘ogni qualvolta 
scessario. 


















PUBBLICAZIONI 


N022E£ 


Ì 


GAZZETTA DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchito Ì 

il suo materiale tipografico 
assume | 
quarumque | 


commissione 







TIPOGRAFIA 


DELLIJA 







i OPUSCOLI 


cincor. 
Avvisi mortuari 










FATTURE 
aroistAI 
Rollettari 






















Grande deposito centrale 


ACQUE MINERALI: 


( NATURALI ) 


NAZIONALI ED ESTERE 
im depositi speciali 


ACQUE alcaline , arsenicali , acidulo - ga 
ferruginose, saline, solforose , ecc. 


FANGHI ED ACQUA TERMALE DI ABiN0 
FARMACIA POZZETTO 
Ponte dei Bareteri, Venezia 
DETTAGLIO. 


PROFUMERIA MARGHERITA 


Nuovissima Specialità 


Di 
A. MIGONE & C. MILANO 


Premiati all’ Esposizione di Milano 1874 
Parigi 1878 - Monza 1880 
ed a quella Nazionale di Milano 1881 


collajpidjaltafRicompensa accordata alla Profumeria 








DEDICATA 
A SUAIBAESTA LA REGINA D'ITALIA | 
— ceo | 
Sapone. 
Estratto. 


Aligone- L. 2.50 
Migone- » 2.50 


A. Migo 








scevrì di sostanze 


mie 





del Dott. d 








oro qualità Dentista di ( Vicona 
igieniche, per la e pel delicato cotat Aust ae America, | 
è tanto aggradevole loro profumo. e raccomandati da tutt 1 mediche 
Impiombatura dei denti-cavi. | 
Seatolajcartone con assort. compl. sudd. articoli L. 12 Non havvi mézzo più efficace e migliore di 


»  elegantissima in raso. mbe odentalgico. 









Vendesi a Venezia presso L. 
fumiere, 
presso ANT. MANDRL 
a Pi 





ina per la bocca 
del Dott. POPP 


le malate, mantie= 















VENEZIA 


Bauer Grinwald 


sul Canal Grande ed in prossimità alla 


to appositamente 








EMULSIONE “- CE 
SCOTTO N... 


pedi ear 
d’Olio Puro di 

FecaTO DI MERLUZZO 

com 


Polvere vegetal 
del Dott, POP 

Ipofosfiti di Calce e Sola. 
È tanto grato al pal 


Possiede tutto le visti 
elle 




















| Dott. POPP. 
tutte 





le malattie 

ori, Macchi 
pelle una 
t, 80 al 





i Si prega di osser 

Per salvarsi dai falwifecati, si avverte 
| il rispettabite pubblico, che ogni bottiglia, oltre 
alla marca registrata (firma, Igea e preparati 
dev'essere involta in una carta 
chiara stampa trasparente l'ac- 






















opp sono stati. adott 
gli Ospedah I. e R. 
plassam, 





Acqua e Polvere 
Dentifrici 









dai sign 
farmacista a San Moisè. Am 





£ 


a mer Croce 
, Num. 3305; Farmacia Pomel 





è Agenzia baetano Spellamson, in 
Ruga a Rialto, de — Farmacia Mazzoni, ai Due 
San Marchi, Magazzino Profumerie, Berti 





ologio 219-220 — In Chloggia, 
Nacari — Padova, irta: 






‘Pasoli, A. Frinzi — Ma» tarm. reale 
a — Tresle, farmacie Miglioni, Fracchia, 
 Varascimi farm 





Di 
fr. Biadoni, 





| — belluno, Agostino 
gnana, N. Andolfatti farm, — Adria, 
1° Cararsere, farm. Biasioli — Bassano, L. Fabris di 
| Ratdassare farm. 








QUINDICI ANNI DI SUCCESSO 













21 RICOMPENSE È E CERTIFICATI | che 
di cui s ni NUMEROSI ° 
8 diplomi d’oi 5 > delle primarie Nell' interesse poi del pubblico di guardarsi 
3 pa é mentre non sono che grossolane ed infel e 
i) E E atvenzta' i imitazioni 
8 medaglie d’oro 8 na No 
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Strade Ferrate dell'Alta Italia 


gara, 


«essarie informazi 


"FARINA LATTEA H. NESTLE |! 


I 

















> AVVISO. 
VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO, 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Citta della ku 






e che l'Amministrazi 






pres 
Magazzini del Servizio 
ANDRIA 


li fuori d' uso che sì 
ale in TORINO, VERONA, MILANO, BOLOGNA e ALE 


i fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, potra avere | 


depositati 





dei n 






zione e del Mate 





Chiunque d 
a tutt 





ii, rivolgendosi, da 





e riti 





re gli stampati ne il gior 





dei Magazzini suindicati o delle 





azioni di TOK 


PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA 


pv. al più tardi, ai 
MILANO, BRESCIA, VERONA 


$ giugu 
NO, GENOVA, 





Milano, 17 n 
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| paesi musulmani i pazzi son sacri. 

seccare e danneggiare il prossimo in 
arebbe male trattato, chi 
ne. Un pregiudizio dello 
so genere pare che sì voglia introdurre fra 
sei dimostranti. 1 giornali liberali per an 

asia, confessano che non è serio quello 
0, ch'e 








| modi, che 
aver ra 








i profanano le commemora 





patriotiche cui prendono parte, che so 
sopportabili colle loro sconvenienze, colle 
ratralità, colle loro grida contro la legge 
non vogliono dir sediziose, ma con 
ì fare. Proprio 
si ì pazzi delli santoni in Oriente. La sa- 
sia umana dubita tanto di sè stessa, che è 

ata in Oriente come in Oecidente, tra i 
giani come tra i Musulmani, a credere 
| pazzi soli portin fortuna. Certo i pazzi 
‘toro a dura prova quelli che non lo sono. 
won è però soltanto questione di edu 
se, ciò che non giustificherebbe ancora l'i- 
siooe assoluta perchè un Governo ha l' ob- 
so anche di essere educatore. E questio- 
di legalità e d'opportunità politica. Ci 
nel Regno d'Italia che si violano 








na lasciarli 





ono che biso 














grida, che, non voglia, sono 
è. Sinchè queste leggi vi sono, il Go- 
uso c'è per farle rispettare. 
quasto all'opportunità politica si erede 
di vrio che il Governo potrebbe a lungo 
gumersi, se lasciasse libertà a tutti di lon 
x vituperii al Re, di deridere le istituzioni, 
auare classi di cittadini contro altre classi ? 
si die che se si lasciassero fare, tacereb- 
e, Vediamo infatti che furono lasciati fare, 
+ d'allora non si più, tanto 
no arrivati al punto che imponendo agli 
ri \utla la tolleranza, essi non tollerano il 
sono della marcia Reale, e testè lodarono il 
Jiunicipio di Palermo, perchè nella comme- 
razione dei Mille non si fece udire questa 
areia provocatrice. 
Il Governo tratta con loro perchè vadano 
via piuttosto che per un'altra, ma 
serssioni danno loro voglia di concessioni 


voglia © 














fermarono 





pr una 


iziri, è chiedono tutto, poichè il Governo 
» debolezza di concedere loro. qualche 
La di il Govern 
lera in favor loro. 

Ed è iunanzi a questi fatti molto eloquenti 

> qual razza di libertà ci prepa- 
dica il lasciar fare e il la 





sara provocatore, se il 





ali provan 








he sì pi 
1 possore ? 
Il Governo ha avuto torto di concedere 


non quello di non concedere abba- 








duna 
fare a coloro, che i giornali 
iscior fare definiscono esseri screanzati 
eduli, sarebbero padroni delle vie, di 
appunto, per lasciar libere le quali 
ico proibite le processioni religiose. Le 
amemorazioni quotidiane permetterebbero 
to di intronarci gli orecchi colle loro grida 
> lutto e contro tutti, in dispregio di 
E credete voi che ciò avverreb- 
seuza pericolo e che la maggioranza la 
ile sta coi forti, vedendo il Governo che 
n sempre e lascia gridare, non si persua- 
rtbe che il Governo è sul punto di dar po- 
Mo a quelli che gridano e che van diventando 


Se sì lasciasi 








alle vi 





Governo vero? 

Questa teoria del lasciar fare, fu invoca 
npre doi partili per vincere gli avversarii, 
ti quando vinsero non lasciarono far. più. 
è Fraucia ce ne dà in questo momento l° ul- 

» esempio, Quelli che chiedevano di lasciar 
ie è gridare all'Impero, ora non lasciai 
am, nè gridar più e perseguitano le bandiere 
) uno zelo che potrebbe essere imitato 
agli agenti di Questura d° Italia. Sarebbe in- 
ino accettare queste teorie per dar agli av- 
%tsarii la vittorio, Non impunemente i Gover= 

si fanno credere, ove l'opinione impera, 
giù deboli, C' è sempre un esercito che vota 

" forti, e per aver la maggioranza bisogua 
farete i piu forti, Ora non si pare forti quan 
» si lasciano violar iropunemente dai propri! 
ersarii le leggi. È vero che non sì pare 
tinti nemmeno quando si transige con loro. 

Abbiamo il diritto di chiedere se vi ieno 
fur convenienze, per le quali questi che son 
ivelamati prazi, maleducati, ciarlatani, ma tu- 
ieorie della libertà oltre la legge, 
re arrestati. Noi chiediamo le 
to represse sempre quando la pace pubblica è 
littata da un' offesa alla legge. Ma se voi siete 
logie, dovrete chiedere V' impunità dei vostri 
Maloni sempre. Essi potraano intervenire io 
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tutte le commemorazioni patrioliche e portarvi 
il disordine, non lasciarne fivire aleuna che von 
sia secondo i loro gusti. 1 pazzi maleducati 
diventerebbero per opera vostra la legge € il 
Governo, Potranno turbare ogni pubblico ri- 
trovo con qualunque sconvenienz 
ili nè alla legge, nè alla po 
lizia. Voi colle vostre teorie interverrete sem- 
pre per diferderli, e per dire: « Lasciate fare, 
sono pazzi maleducati, ma se lì cacciate + 
fate peggio » Vi arrestereste solo se insulli 
sero voi e i vostri! Oh allora, ad 

Quando vediamo esempii continui di pre- 
potenza e d'intimidazione dal basso, e valga 
per tutti |’ esem po 
leone III, che non si inaugura pel voto dei 
radicali, contro la volontà di colo 
hanno certo sottoscritto perchè il m 

un 








pa sa 





rauno mai sugi 

















jo del monumento di 








che non 
mento 





restasse in un magazzino, sentiamo che e' è 
qualche cosa di meglio da fare che tutelare la 
libertà illimitata di questi signori oltre la leg- 
ge. Ci basterebbe salvare la libertà di tutti en- 
n questo modesto 
r riuscire. 


tro la legge 
desi 


ma nemmeno 





erio confidiamo di pot 
pare la liberta sostituendo alle 
prepotenze della Questura quelle della piazza 
Si arrischia invece di far invocare la Questu- 
ra come vua Provvidenza. 


L' Italia, di Milano, seriveva l'altro gior- 
no, che dovevai 
contro l' Austria 
farebbe la guerra, Che se i dimostranti insul 
tassero le Ambasciate, dovrebbero es- 
sere respinti ad © he colle baio- 
nette, Siamo sempre ai termini della vecchia 
polemica. Liberta e responsabilità 
ai fatti. Si grida tanto per qualche contusione. 
Se vi fossero fer 
per respingere una dimostrazione che insult 
un’ Ambasciata, che strilli non si sentirebbero. 
La frase che il Gorerno è sdrucciolato nel 
sangue sarebbe moltiplicata per tutte le ci 
lonne d'una gran parte dei gioruali. Per di- 
fendere poi l’ Austria ! Sarebbe un orrore, quan- 
tunque in ua paese civile, come in un paese 
barbaro, si devano far rispettare non solo le 
Ambasciate delle Potenze alleate, ma anche 
quelle delle Potenze, magari ostili, colle quali 
i plomatiche. Chi 





Non si 





essere permesse le grida 
pale per questo non ci 
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a stiamo 


sul serio e qualche morto 
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sì couservano relazioni 
Il Ministero sarebbe obbligato a dare una so- 
disfazione allo spirito pubblico dimettendosi 
on grande disdoro deile leggi, dell’ educa- | 














zione politica e del diritto internazionale 

Le repressioni non s0 
della razza nostra, come delle razze aftini. Noi 
amiamo i piccoli compromessi, le piccole a- 
stuzie. Siamo falli così, e quando ci si go- 
verna bisogna pur tener conto come siamo 


lo nei gusti nervosi 





fatti. Se non si previene non si  reprime. Se 
la responsabilità è nel fatto limitata, bisogna 
che sia limitata anche la liberta. 1 due ter- 
mini procedono paralelli ; quando s' arresta u 
inebe l' altro. Bisogna adattarvisi 


11 generale Boulanger fa parlare di sè con 
uo ordine del giorno, nel quale, sdeguato per 
la pena derisoria di sei giorni, inflitta ad un 
Italiano che ha schiaffeggiato un ufficiale fran: 
cese che usciva dal teatro, dice che ha dato 
istruzioni agli ufficiali perchè facciano uso 
delle armi, se attaccati senza provocazione. 
Che la pena sia derisoria nel caso che non vi 
sia stata provocazione, siamo i primi ad am- 
mettere. Ma il generale Boulanger è stato im- 
prudente, tanto più che doveva ricordarsi che, 
grazie al telegrafo, ua ordine del giorno letto 
nelle caserme di Tunisi, è discusso entro ven- 
tiquattr' ore iu tutta Europa 

La Francia ha insistito per l'abolizione 
delle capitolazioni, e il Tribunale a Tunisi è 
composto in maggioranza di Francesi. Se l’Au- 
torità militare francese infirma i giudicati del 
Tribunale francese, fornirà uo facile pretesto 
di intaccarli più tardi, a coloro che senza es. 
sere francesi, ne fossero malcontenti. Il gene- 
rale Boulanger, che ba ceduto ad un movi- 











no s' arresta 




















| disgro 
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mento di sdegno, e vuol dar lezione al Tri 
bunale francese di T non aveva certo lo 
scopo di aprire una campagna iu favore delle 
eapitolazioni. | 
Probabilmente la cosa non è tanto liscia, | 
quanto al generale Boulanger pare, e la Corte 
d'appello d' Algeri, alla quale è sottoposta in | 
seconda istanza la causa dell' Italiano, non pren- | 
derà come testo di legze l'ordine del giorno | 
del bollente generale francese. sia detto 
giudicare nemmeno lontanamente la cau- 
della quale ci mancano affatto gli elementi. 
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A proposito di Camillo Cavour. 





a dimostrare quanta, in bre. | 


ve periolo di anni, sia stata la mutazione nei 
etodi commemorativi riferisce dagli Atti uf 
ciali della seduta della Camera dei deputati del 
6 giugno 1861 la commemorazione che vi si fece 
di quel grand'uom 

Hanno parlato brevemente il pre 
tazzi, il Minghetti, ministro dell'ioter 
Giovanni. E bastò. La Camera si sciolse nel più 
profondo dolore. Adesso non muore il più jn- 
significaute deputato, senza che una dozzioa di 
deputati si alzino per deplorare un vuoto, che 

















iu veatiquattr' ore sarà riempiuto, e seun depu- | 


tato si dimette, da tutte le parti lo scongiura 
no che resti, € gli danno tre mesi di congedo 
Quando c'era il dolore vero, poche parole ba- 
stavano. Un milione di parole non riesce a fin- 
gere un dolore che non si sente. 












AI Parla: 
Nella Gan 


0 inglese. 


dei lordi il ugno il mar- 
chese di Clouricarde chiede se al Foreign O/- 
fice sia pervenuta la notizia della morte di Ca- 
vour ed aggiunge d'essere sicuro che i suoi ono- 
revoli colleghi penseranno al par di lui, che se 
la notizia è vera, sarebbe una calamità non solo 
per l'Italia, ma per l' Europa, Segue poi a far 
l' elogio dell’ illustre defunto. 

Lord Wodehouse, rispondendo al precedente 
ratore conferma essere giunta | 
zia al Foreign Office; sì associa ai sentimenti 
del coliega e diee che la morte di Cavour è una 
grand ubblica 

Ecco le parole di lord Brougham : 
« Nessuno, qualunque sia la sua opinione 
de potrà mai dubitare del genio 
sublime, della capacità incomparabile, dell’ atti- 
vita straordinaria del conte di Cavour, e 
vizi immensi ch'egli ha reso alla patria e al 
l Europa intera. Noi dobbiamo tutli unirci per 
‘are la sua morte, e considerarla come il 
il più fatale a questa grande causi 
Noi facciamo i voti più ardenti 

































li conte di Malmesbury e lord Stratford de 
fe si associano al dolore per la perdita di 
i uomo, che dicono un’ immensa 





Nè minore onoranza si ebbe dai più illu- 
stri membri della Camera dei Comuni 

Sir Robert Peel propone alia Camera di 
manifestare ufficialmente un sentimento unavi- 
me di delore per la perdita del più grand'uomo 
di Stato che abbia mai guidata una nazione 
sul cammino della libertà. 

Lord Jobn Russel pronunciò questo discorso. 

lo ho avute lunghe relazioni diplomatiche 

col glorioso defunto, e perciò ho il dovere di 
dire che non un uomo che si 
sia dedicato lutto qi uore, avima e gi 
al bene del suo paese piu che non l' abbia fatto 
il conte di Cavour. Ei fu grande per il suo ge 
rale e fisica nel 





vedere quanto la sua impresa fosse diftie 
modo col quale egli ha preso a interessare i 
popoli d' Europa per la causa dell’ Italia — pri- 
do di concerto colla Francia € coll’ lu- 
ghilterra durante la guerra di Crimea; poi ri- 
levando, al Congresso di Parigi, in faccia al 
mondo intero ciò ch'egli chiama le ingiustizie 
e i dolori sofferti dall'Italia — questo modo, 
dico, prova ch’ egli aveva l'iotuizione di quei 
veri mezzi che soli potevano procurare l' indi» 
pendenza della sua patria. Questo non è il mo- 
mento di ricordare quanto ba fatto il conte di 
Cavour ; nonostante è giusto rendergli quel tri- 
buto e quell'omaggio che sì conviene a un uo- 
mo che occuperà un posto dei più sublimi fra 
l'umanità. (Applausi) + 
L'on. M. Milues conchiudeva il suo discor- 
queste parole : 
« Ma per il conte di Cavour il miglior pa- 
negirico gli viene dalla simpatia di cui tutti gli 
danno testimonianza e ciò pur non solo dal- 
le virtò di quest ma dal limore che 3- 
gita tutti gli animi, che si debbano in avvenire 
trattare delle questioni gravissime senza poter 
ricorrere all’ aiuto di questo genio così grande, 
così potente, che sapeva così bene ordinare e 
dirigere ogni cosa, e di cui ogni atto era un 
sicuro trionfo. (Applausi vivi e continuati.) » 


























so ci 














Lord Palmerston, appoggiando la proposta | 
di Peel ed associandosi al dolore per la grande | 
p una perdita per || 





perdita, che dice non esser su 
l'Italia, ma per tutta |’ Europa, così continua : 


+ Îl nome del contedi Cavour vivra eterna» | 





mente, e restera, se mi si pnssa il lermine, co- 
me imbalsomato nella memoria, nella gratitudi. 
ne e nella ammirazione del gevere umano, fin 
chè la storia servira a ricordare gli eventi. (Ap- 
plausi.) E quando parlo del conte di Cavour 
non intendo solamente fare il suo elogio per 
gli atti della sua amministrazione, che hanno 
destata la maggiore ammirazione del mondo e 
che valsero a costituire l'unita della sua patria. 
Egli ha compiuto un grande oumero d'altri fat- 
ti che non concorrono meno alla sua graudez» 
za. Fu lui che ha gettoto le basi del governo 
costituzionale, legale e sociale, che allieta tutta 
l'Italia; fu lui che prese parte a tutti gli affari 
interni della Penisola, e che ha lasciato io re- 
taggio beneficii inestimabili a coloro che sono 
e a coloro che verranno dopo di noi. (Applaus 

* Si può con piena coscienza dire del conte 
di Cavour ch'egli « ha inseguato una morale e 
abbellita una storia ». La morale ch' egli ba in 
segnata è, che un uomo dotato d'un ingegno 
trascendentale, d' una energia indomabile, d' un 
uò, mediante gl' impulsi 
ch'egli sa dare ai suoi concittadini per aiutare 
una causa giusta (poichè così io chiawo la causa 
italiana, checchè ne dica altri in contrarie), co- 
giiendo le buone cecasioni, superando difficoltà, 
che a prima vista sembravano insuperabili 
un tal uomo, dico, può recare i bepeficii più 
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grandi e i più incomparabili alla sua patria. 
‘Applausi.) Ecco quale è la morale che si può 
dedurre dalle opere del conte Cavour 

« Quanto alla storia, cui tulta lo sun esi 
stenza ha adornato, ‘ssa è veramente prodigiosa 
e si può anzi dire che è la più romantica che 
ricordino gli annali del mondo. Noi abbiamo 
visto sotto la sua direzione e la sua sutorila un 
popolo, che sonnecchiava, risvegliarsi tutto a un 
{ratto vigoroso e forte. Questo popolo era difatti 
addormentato, inerte, snervato per il lusso, © 
bram piaceri; eccettuate le intelli» 
genze privil so non aveva alcuna abitu 
dine di vita politica, nè altre tradizioni, che quelle 
che gli venivano dalle rivalita municipali e dalle 
gelosie dei diversi Stati in cui era diviso. Ora 
questo popolo, alla voce di un tal uomo, si ri 
i sonno dei secoli, e sente dentro sè 
la forza e la potenza del gigante, giovane, 
robusto, presto alla lotta, qualunque essa si 
spiegando il coraggio degli ervi, la saggezza dei 
filosoîi, la sagacia degli uomini di Stato; e in 
breve tempo vltiene quella liberta che per secoli 
e secoli gli era stata negata. (Applausi clamorosi 
e prolungati.) Ecco i grandi avvenimenti che 
narrerà la storia; e colui, il cui nome passerà 
ai posteri unito a questi avvenimenti, per quanto 
prematura sia stata la sua morie contro gli au- 
gurii e le speranze dei suoi concittadini, non 
sarè tuttavia morto troppo presto per la fama e 
la gloria. » (Applausi clamorosi e prolungati. 


















































Epistolari 

La Rassegna riceve la 
la cortesia dell'on. Chiala, 
quanti hanso io pregio le 

« Roma, 
* Egregio Direttore, 

«11 vostro biglietto nota che domani è il 
veatiquattresimo ssniversario della morte di 
Camillo Cavour. lutendo il perchè dell' invio. 

* Ricordate quel fersido ammiratore di 
Tito Livio, che venne apposta e unicamente a 
Ioma per vedere lo storico che aveva empiuto 
il mondo della sua fama ? 

« Ebbene, la Regina d'Olanda, coltissima 
donna, nel 1865, quattro anni dopo la morte 
del sommo statista, disse al conte Federico 
Selopis com'ella aveva sentito vivo desiderio 
di fare un viaggio apposta ia Italia solamente 
per conoscere il conte di Cavour. 

« Eccovi il passo del conte Sclopis, che 
leggevo appunto questa mane allorchè mi venne 
la lettera vostra 





Cavour. 
seguente lettera dal. 
nome carissimo a 
patrie memorie : 

3 giugno 1883. 














« La Haye, 6 aodt 1863. 

Vai été présente par M. Carutti a la Reine 
des Pays-Bas dans un petit chàteau quelle ha 
bite a la campague près de la ville. 

« La Reive m'a fait l' accueil le plus gra- 
cieux el son entrelien a justifié complètement 
tout le bieu que j'avais enteudu dire d'Elle, il 

aris par M. Drouyn de Lbuys. 
qais et l'italien. 
Elle est dans une grande admiration de M. de 
Cavour, quelle oppelle l'homme le plus remar- 
quable qui ait paru dans les derniers temps. 
Elle a dit qu'elle regrette infiniment de ne l'a 
voir pas connu personnellement, ct quelle au- 
raut fait volontiers un voyage tout erprés pour 
aller le voir. 

« E come l'un pensier dall'altro scoppia +, 
alla notizia, forse peregrina, mi è caro d' io- 
viarvi otto lettere Cavouriane non pubblicate. A 
me pare che il conoscere gl’ inlimi pensieri ed 
affetti di un animo allissimo, sia il miglior mo 
do di commemorario. 

Vostro affimo, L. Cuta. 
Delle otto lettere tutte belle ed alcune bel 
ne riproduciamo la seguente : 
« Al generale E. Cialdini 
comandante il Corpo d'assedio di Gaeta. 
4 gennaio 1861. 


lissi 





« Tori 
« Caro generale, 

« Ho ricevuto or sono pochi giorni la sua 
lettera del 26 dicembre. Essa mi tornò graditis- 
sima come non dubbia prova che i suoi senti- 








menti a mio riguardo non vennero punto alte | 





rati da un dispiacevole incidente, ch'io ho la- 
mentato assai, quando meglio informato ho po- 
convincermi essere stato prodotto da uni 
malintesa 

« Creda, generale, che nessuno più di me 
apprezza le alte sue qualità e ne fa caso, e ciò 
da luvghi anvi. Ella ha pienamente corrisposto 
‘alle speranze ch'ella m'aveva fatto concepire. 











pore. 

« Temo di averla, come reggente del Mini- 
stero della guerra, fatto andare più di una volta 
in collera, per non avere potuto sodisfare a tutte 
le sue richieste con quella sollecitudine che ella 
avrebbe desiderato. Eppure creda, che si è fatto 
dall'artiglieria e dalla marioa quanto era pos 
sibile di fare. Se Ella vedesse la quantità di 
leltere e di dispacci telegrafici che si sono spe- 
diti ne rimarrebbe conviata. Lei sa ch'io non 
dormo e non lascio dormire gli altri. Fui io 
stesso più volte all' arsenale. 
gua a Dabormida ed a Pettinengo «d ho qua: 
fatto impazzire l'ammiraglio Serra a furia di 
premure e di sollecitazioni. Ma con un mare 
infame, con truppe, con guardie nazionali, con 
Garibaldini, con prigionieri da trasportare per 
ogni dove, con una squadra da mantenere di 
tutto provvista; e più di lutto con un mare in- 
fame che rendeva ie avarie frequenti e l'imbar- 
co in Genova difficilissimo, è vero miracolo se 
si è giunti ad evitare più gravi inconvenienti 
di quanti si sono verificati 

« Ma lasciamo il passato, veniamo all'av- 
venire. L'Imperatore, spinto dalla Russia e dalla 
Prussia, molestato dalla moglie, tormentato da 
parie dei suoi ministri a noi ostilissimi, vor- 
febbe farci comprare \il ritiro della flotta con 





























GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 





INSERZIONI 


Per gli articoli nella quarta pagina ce 
40 alla linea; visi pure n 
quarta pagina ceut, 25 alla linea 
Spazio di lioea per una sola voli 
e per va numero grande di inserzioni 
È Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella terra 
pagina cent, 50 alla linea. 

Le' inserzioni sì ricevono sol 
Uficio e 

Un foglio sep: 

i arrivati è di pro 
30 foglio cont. È. Le 
reclamo devono essere afrancito. 





nel nostro 





dannose. 

+ Reputerei quindi cosa supremamente ulile 
il continuare l'assedio al cospetto dei Francesi. 
Crede ella possibile il prendere Gaeta in tali 
condizioni ? Pongo ai suvi ordini l'intera flolta, 
disp nga dei marinari e dei cannoni come in- 
tende, faccia salire all'assalto; Real navi, il 
Corpo Real equipaggi, Persano in testa; gliene 
sarò tenulissimo. Che bella cosa espugnar Gaeta 
sotto i baffi di Tinan, Non avrei di mia vita 
provato maggiore sodisfazione. 

* La prego a rispondermi immedial: 
col telegrafo su questo argomento (*). 

« Ho trasmesso ordini a Persano, 
ogni buon fine, gli unisco un ordine di cui po- 
trà valersi se il primo non fosse giunto. 

* Aspelto con ansietà la sua rispo: 

+ Se Gaeta cade, ad vuta dello sconcio in- 
tervento francese, l'Italia è fatta. L'impresa è 
sommamente difficile, ma è altresì sommamente 
gloriosa ; la compia, ed Ella sara il più bene- 
merito dei figli d' Italia. 

+ Mi creda, Caro generale, coi della 
più sincera stima ed amicizia. 

« Suo Dev.mo C. Cavova. » 


(1) Cavour chiedeva cosa. imposi E quand' anche 
fosse stata possibile, è da avveriue che quando il genera» 
le Craldini ricevette questa lettera, già erano incominciate le 
Afattative per l'armistizio, il quale ebbe effetto a datare dal. 
1'8 gennaio. 
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Il giudizio di Wi 

Il Diritto scrive: 

« Weber, l'illustre storico tedesco, ha delto 
che Cavour è, dopo Richelieu, il più grande uo- 
mo di Stato dell’epoca moderna. Molti uomini 
di Stato sono succeduti a lui nella direzione del 
Governo iu Italia : tutti, non per demeriti pro- 
prii, na per virtù del paragone con quel gigan- 
te, apparvero meschini; e nelle gare politiche 
cui ascesero a cimento per disputarsi l' indi- 
rizzo della cosa pubblica, sembrò che emerges. 
se, come un fatto indiscutibile, la piccolezza di 
tulti. Così a chi è salito sul Monte Bianco, sem- 
brano troppo modeste, viste dall'alto, le altre 
vette delle Alpi 

« Eppure se il programma di quella nobi- 
lissima anima fu compiuto non lo si deve certo 
a mani inesperte nella direzione della cosa pub- 
blica ; e il tempo, che è galuutuomo, facendo e- 
mergere all'orizzonte del cielo d' Italia quella 
grande e colossale figura, ha riconosciuto anche 
i meriti dei suoi successori. Ma tra luì e que- 
sti la differenza non è solo di grandezza, è, per 
così dire, di comprepsività. » 


—_ ——_____—_—__—___— 


ITALIA 


Meglio I’ accalappiacani! 

Leggesi nella Gazzelta di Treviso: 

Domenica scorsa fuvvi a Milano le elezioni 
parziali amministrative. Tutti i giornali racco- 
mandavano la rielezione dei consiglieri uscenti, 
escluso il Secolo, il quale, consigliando l' asten 
sione per gli altri, proponeva u quella democra- 
zia che da esso si ispira, la rielezioni di due 
soli: Aotongini e Annoni, Ora avvenne che dei 
14 elelli, i due raccomaadati dal Secolo usciro. 
no perfettamente gli ultimi. Figurarsi le sde- 
guose collere del giornale Sonzognauo ! Siccome 
in 25 mila votanti, appena 4 mila — per quella 
imperdonabile apalia che coglie i cittadivi it 
lici allorchè trattasi di esercitare i loro doveri 
— accorsero alle urne, così il Secolo stampò, 
che gli altri 21 mila erano evidentemente con- 
trarii a quell’ amministrazione comunale !! 

Ancora : nella formazione di uno dei seggi 
riescì eletto l'accalappiacani di Milane, elettore 
e contribuente come qualunque altro. Ma il Se 
colo, che fa professione di democrazia... a_pa- 
role, lo dileggiò, quasichè il cittadino accalappi 
cam non diventasse uguale — allorchè s' i 
gurera il reggimeoto politico che è l'ideale del 
Secolo — al cittadino Romussi, redattore del 
medesimo. 

A proposito poi della nomina in discorso 
l'Italia di Milano osserva che quell’ accalappia- 
canì è un benemerito cittadino. 

« Aoni fa, tentando insistentemente di co- 
gliere un cane rabbioso che gli veniva ai 
contro dai monellacci che imparano dal Secolo 
a disprezzare chi fa rispettare la legge ed ese- 
guisce il proprio dovere, fu morso, e si temette 

sai pei suoi giorni. Non vale questo alto da 

























































ato 











| prode ben più che tutte le virtù civiche del sig. 
Provai all'udire il racconto di tutto ciò ch'ella | 
ha operato molta sodisfazione, ma nessuno stu- | 


Romussi 





Il Consiglio comunale di Padova votò la 
proposta preliminare per il trasporto a Padova 
della fabbrica di locomotive, ora tenuta ad 
slingen dalla Ditta Kessler, cedendo la. forza 
motrice del Bacchiglione 

La città applaude il voto del Consiglio. Si 
spera nel concorso del Governo. 


© della Regi: 

Telegrafano da Roma 6 alla Persev. : 

Nel servizio privato di S. M. la Regina sì 
lui una nuova carica di cerimoniere, coperta 
dal conte Carlo Borromeo e dal sig. Giuseppe 
Giordani, prestando un servizio bimestrale 
scuno, a priacipiare da settembre. 


Ml conte Corti. 
gesi nell Opinione in data di Roma 6; 
eri è giunto a Roma il conte Corti 
basciatore a Costantinopoli, 






































elegrafano da Roma 
econdà la Rassegna, il Depretis, per per. 
segrelarii generali Guicciardini e Ma 

a ritirare le loro dimissioni, 





loro di istituire due scuole di merceleogia, uva 
‘a Roma © l'altra a Firenze. Però l'on. Martini 
însisterebbe nella dimissioni per un altro moti- 
vo, referentesi, pare, ad un imminente processo, 
da cui si temono ei pettegolezzi. 


Telegrafano da Roma 
Sera: 
Una perso 
20 offerto dal Maffi, di cui 5 è occupato 
lla, dice che non si trattava di una 
BUR Ltecialo, me di vos Fivalone private, la 
oa vi furono 
sarebbero fondate le osser- 
al mancato briudisi del conte 
jovrani d' Italia 
spiegazioni sono venute in risposta 
al telegramma, che, come ieri vi accennai , fu 
spedito dal ministro Maucini per essere ini 
mato dell' incidente. 


vazioni rig! 


Telegrafano da Roma 6 al Corriere della 


Sera: 

È commentato nei cireoli politici il discor. 
so pronunciato nella seduta d' ieri dal Crispi 
nella discussione del bilancio del Culto. Ciò che 
ha detto il Crispi è notevole ed importante, nu 
per la proposta di abolire l'autonomia ammi. | 
mistrativa del fondo pel Culto , wa per la riaf- 
fermazione delle sue idee verso il Vaticano e | 

l velato attacco alle concessioni fattegli colla 
legge delle uarentigie. 

Oggi pure che si svolgerà largamente la | 
questione delle congrue parrocchiali. L' appro- 

ne della spesa, stanziata ia lire trecento- 
mila, è sicura. 


la specie d'isolamento iu cui gli parve d' esser 
lasciato dagli amici. 

il fatto, che anche i più devoti questa 
volta lo accolsero con qualche freddezza, perchè 
vedono che non sì cura troppo del partito. 

Dra: misterioso. 

T'elegrafano da Napoli 6 alla Lombardia 

È wolto commentato il dramma di quella 
siguora dell’aristocrazia napoletana, mogli 
vo deputato della Proviucia di Molise, che espl 
se delle revolverate contro un sindaco del col- 
legio elettorale del marito; dicesi che questo 
sia avvenuto per ragioni intime. (Si dice che il 

indaco avesse atteatato all’ onore della signora.) 

Teatro del dramma fu una villa del deputato. 

L' Autorità spiccò mandato di cattura con- 
tro la signo! 


Processo 
del tumultuanti del 2 giugi 
Telegrafano da Roma 6 al Corriere della 


Sera: È 
Il processo pri lumultuanti del 2 giugno in 
Campidoglio è terminato colla 
|egl' imputati ad 
di essi a cinque giorui. Tre furono mau- 


dati assolti. 
INGHILTERRA 


Il viaggio del battello torpediniese N. 68 
dall' Havre all'imboccatura del Rodano, sugge- 
risce alla Morning Post i seguenti rill 

Il fatto avvenuto vel Sud della Fi 
il più importante ed il più minaccioso che 
occorso da molty tempo per la supremazia ma- 
rittima dell’ Iughilterra. Pel solo fatto che il tor- 

diniere N. 58 ha potuto partire, quindici giorni 

, dall’imboccatura della Senua è recarsi, attra 
verso al paese, fin nelle acque del Mediterraneo, 
la potenza marittima della Francia, in ciò che 
concerne 1 più formidabili stromenti da guerra 
attuali, è stata raddoppiata. Le flottiglie dei bat- 
telli torpedinieri non hanno più nulla a temere 
d'ora innavzi dai pericoli di una traversata ma 
rittima, nè dai cannoni di Gibilterra. 

Ora questi formidabili battelli possono pi 
sare con sicurezza dai mari del Nord dell’ Eu: 

quelli del Sud, recarsi dal Canale della 


portanza quasi i 

Sir Giorgio Elliot aveva già scritto ia un 
traltato intitolato: Battaglie navali dell’ avve 
mire, ora pubblicato, che, secondo il parere di 
molti ufficiali che aveva consultati in” proposi- 
to, l'Inghilterra non poteva gia più dividere 
la sua flvita per lottare contro la flotta fran: 
cese; ma ora l'avvenire si presenta sotto un 
aspetto grandemente allarmante per noi, dopo 
che la Potenza marittima della Francia si è 
così enormemente accresciuta dalla scoperta 
da essa fatta di una via praticabile delle sue 
torpediuiere, che va da un mare all’altro, pas- 
sando attraverso le terre. Una flotta di 500 t 
pediniere ripartita fra il Golfo di Guascogna, il 
Canale della Mauica ed il Mediterraneo, potreb- 
be, iufatti, concentrarsi sopra un punto qualun 
que senza temere il blocco, e, ad vnta della su- 
periorità numerita anteriore del suo nemico, 
giungere a distruggere questo. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 3. giugno 


Fosta di 
sole venne ieri sal iglie: 
dei forti e del guardaporto; | navigli si pave- 
sarono a festa e bandiere nazionali sveutolavauo 

la città. 

Alle 10 vi fu la solita rivisi 
dopo la rivista, le Regie truppe di terra e 

cad io bell’ ordi = 

Alle ore 11 le Autorità co 
Convitto Nazionale Marco Foscarini, ove seguì 
dapprima la solenne inaugurazione del busto, 
eseguito dallo seultore prof. Soranzo, per come 
missione dell’ Istituto, in memoria del compianto 
abate Aotonio cav. Ruzzini, e della lapide 
onore del sempre desiderato Dalla Vecchia. 

Vi assistevano il consigliere cav. Forte per 
il prefetto, il sindaco cogli assessori Tiepolo, 
Gosetti, Cipollato, il R. Provveditore agli studii 
cav. Rosa, mons. Bi € tante altre egregie 

rsone 0 Rappresentanze, nonchè le Associ 
zioui di M. S. con bandiere. 

Lesse prime un caldo discorso ispirato alla 
verità e lumeggiato dall' affetto il Rettore del 
Liceo cav. Mosca; poscia declamarono due com- 
posizioni poetiche, scritte per la circostanza 
due convittori Alberto Salva 


me parole il chiar. prof. Pertile del- 
di Padova. 
pur esser letto un sonetto della 





hiar. sig. Anna Cecchetti Mander ; ma, 
pelli pre gr ch'è così facile avvene 


gano iu queste circostanze, la lettara di esso 
non ebbe luogo; fu però losto riparato alla di. 
menticanza colla distribuzione del sonetto, che 
era giù stampato, a molti degl' ù tervenuli. 
Il cav. Mosca disse che telegrammi e let- 
asero la circostanze, e tra le varie 
diamo posto volentieri al seguente 
telegramma di due antichi superiori del Con- 
tto 
« Arpino, 6 giugno 1885. 
« Quore, benedizione a le, Autonio Ruzziu 
Gentile, sereno, , decoroso, di 
vero, buono, fervido, intelligente ama 
piratore; caro ai fanciulli, semplice come fan 
ciullo, educasti amand 
carita evangelica a corila patria inuestandi 
a Dio, agli uomini vivesti, nella modestia disde- 
guoso, nella diguità schi rie nella bonta, 
oza ire, senza invi isti il santo 
entusiasmo del be 
* Tua efligie venerata, parli, anche dal mar- 
mo ai venturi 1l verbo iore dei figli pas- 
sati. Noi, dell'opera tua, parecchi anni testi 
li, partecipi, piangent tua morte, 
col memore afletto presenti, riveriamo commossi 
la cara e buona immagine pate 
ico Fiori, Atomo Ronzos. » 
ia venne resa più decorusa 
dalla bonda del Convitto, la quale eseguiva pa- 
recchie composizioni del suo bravo maestro Fur- 
lanetto. 


le Autorità, le Rappresentanze e gli 


li dove segui» 


rono altre cerimonie, prima delle quali la di- 
stribuzione dei prewii agli aluuni delle Scu 
s rali 
Il sig. Dall’ Oro Luigi, dirigente delle Scuole 
serali di Sant Eufemia della Giudecca, lesse uu 
costanza, pel quale le idee sane 
spiace il dirlo, zoppiccava 
per iutonazione e per misura. Fu pi 
è un vero hors d oeuvre, parlan 
rali, il riferimento alla piattaforma, che © 
deturpa la Piazza di S. Marco, 
€ lu del pari qpagliata la misura, perchè iu 
mili circostauzà non si devono fare dei sermoni, 
ma dir quattro parvle opportune e sentite, ulla 
buona e all'unico scopo ilo si 
Il sig. Dall'Oro volle dire di più, e lo disse 
che beue; ma andò troppo per le lunghe, e 


bilissime e pafrioliche parole in onore di 

torio Emanuele e di Garibaldi ; rilevò il me- 
rito degli abitanti di Malamocco di aver v 

luto onorare anche nel marmo i due gran 
di attori l unità e dell’indipeudenza di 
Italia, e chiuse con un viva alla gloriosa dina- 
stia di Savoia, orgoglio e vanto d'ogni anima 


Serego furono accolte dai 
di quella popolazione. 
ig. Candido Celeste, uste, pronunciò po- 
iotiche parole vivo senti» 
, disse, seri: 


per Maz: 

gramma, che si racchiudeva nelle parole Dio e 
popolo, e per Vittorio Emanuele, che chiamò il 
Re leale, è chiuse con un Viva l ftalia. 

Ecco il testo delle lapidi ieri inaugurate a 
Malamocco : 

n 
VirtONIO, EMANUELE 

10 FATTORE 
DEL NAZIONALE RISCATTO 


GiUserPE GARIBALDI | 

LEGGENDARIO DUCE DI EROI | 

| 

| 

NO MDCCOLIXRY | 

| Poscia le Autorità partirono con carrozze 

direlte al Lido, e molte Rappresentanze colla | 
Banda dell' Istituto Coletti restarono a Malamoc- 
» tivo alle ure 6, 
AI momento di 
Malamocco saluta 

{ed espansivo quelli ci 


la partenza, gli abitooti di | 
el modo il più cordiale | 
sì erano recati a Visi= 


era il Fresco sul Canol G ide fu 
400 gondole percorrevano, fiau- 
vano è seguivano la Galleggiante, la quale 
| con buon gusto e nella quale era | 
| accesi di Irequente fuochi di bengala. La banda 
cittadina suonò tanto bene e fu spesso applau- | 
‘on gran compiacenza del suo bravo ed in- | 
abile maestro, il Calascione, e la Marcia 


vogliamo sperare che negli anni successivi i di | 


scorsi saranno brevi, stringati e nulla avranvo 
di troppo o di inopportuno. 
Dopo il discorso, seguì la distribuzione dei 
e parole del sin 
distribuzione delle ricompeuse 
al valor civile per alti di valore compiuti uel 
corso dell'auno. 
1 decorati furono 


furono applauditissimi. 

Ma gli applausi maggiori erano serbati al 
fanciullo Fulvio Reechini, di auvi 8, il quale 
il 18 maggio, nel Riso dell’ Angelo Ruflaele, sal- 
vava il fanciullo Pitteri, di 


legge (e che è, 
geodo ad es 


fatti, una bella lettera), aggiun- 


a lire 25 per la madre del Recchini 


Poscia si 
Massa di L. 27 
cietà di M. S. 
premio d' ine 
Tuzione dd 


faceva l'estrazione della grazi 
23, e la sorte favoriva la 

fra lavoraoti sarti; quiodi il 
‘aggiamento al risparmio, d'isti- 
sig Massimiliano Rava, fu conferito 
avaguin ; è da ultimo l' egregio signor 
ito Levi, presidente dell’ Opera Pia Foudo 
straordinario di soecurso per operai disoccupati 
— dopo di aver dute delle interes: 
su quel sodalizio e di aver rilevato. 
tuvamente, che la sola Cassa 

venuta in aiuto, con un'offerta, del sodalizio stesso, 
raccomandandolo con calde e nobili parole a 
lutti quelli che sogliono sempre concorrere iu 
opere di illuminata beneficevza — leggeva il re. 
parto delle L. 2000 disponibili quest'anno, re- 
parto fatto sulla base del numero dei sociì di 
ciascuna delle 13 Societa ammesse al concorso. 
Queste L. 2000 furono distribuite iu varie 
proporzioni alle seguenti Societa di M. 
generale opera 
fra camerieri, cuochi ecc 
ra artieri, operai @ facchivi della 


pppor- 


Società 

Società 
Giudecca ; 

Società 

Società 

Societa 
affini 

So 
Società 
Societa 
Societa 


fra scultori in legno e decoratori; 
fra pescatori; 
fra vperai meccanici fabbri ed arti 


anlico sovreguo ; 
compositori ed impressori tipografi ; 
fra barcaiuoli ; 
{ra prestinai 
fra lavori (ti ; 
fra infermieri ed’ inservienti del- 
fra carpentieri. 
Levi chiuse il suo discorso con 
saluto agli operai, e le sue parole fu- 
rono accolte da vivi applausi. 

AI tocco le Autorità accorsero all’ Ateneo 
dove l'egregio prof. Marchesi, il qual: spese 
tante fatiche quest'anno colle sue belle lezioni di 
storia patria, lesse un opportuno discorso risndan- 
do il periodo storico che venne da esso svolto nelle 
lezioni di quest'anno. Il chiaro professore fu 
salutato da vivissimi applausi 

| risultati ottenuti dalle sue fatiehe però, non 
ci sembrano juvero, molto confortevoli, perchè su 
127, che frequentarono le sue lezioni, soltanto 
quattordici si iscrissero per concorrere agli esa 
wi; ma, giuoto il momento degli esami, 10 de 
gli iscrilli non si presentarono per mancanza 
di coraggio — dissero —; quindi non farono 
che quatiro i concorrenti, è i premii vennero ag 
giudicati ad essi. Ecco i loro nom 

Stangoni Pier Felice, punti 35 sopra 35, 
primo premio ; 

Fano Guido, punti 31 sopra 35, seconde 
premio 

rini Antonio, punti 28 sopra 35, terzo 
premio; 

Rossi Giuseppe sareblw stato degno di men 


| zione onorevole ; ma, essendo 3 soli i premii 


assegnati, ciò non si è potuto fare : però si è cre- 
duto giusto di segnalare al pubblico il merito 
anche del Ro 

Dopo dell’ Ateneo le Autorità e le Rappre 
sentanze si recarono a Malamocco dove furono 
accolte con giubilo da quella ottima popolazione, 

Recatesi al Palazzo Pretorio al suono della 
banda, furono serviti dei rinfreschi e poscia 
scese) nella Piazza, ove seguì lo scoprimento 
delle lapidi a Vittorio Emanuele e a Garibaldi. 

Parlava primo il sindaco, il quale disse no. 


i, | 
zi a quello spettacolo che | 
Allorchè alle ore 10 la Gallege 
va al Giardino Reale, lurono accesi 
Jai 
primo di tutti qu 
> accesi pur fuochi di bengala a S. Giorgio, 
| alla Salute, riuuovsndo sempre quell'effetto me- 
raviglioso € cessa mai di far impressione 
anche a noi Veneziani, che lo abi 
| migliaia di volt 
| L'ordine lu 
| dell' Ispettorato di 
assieme ai loro supe 


vu ha rival 
piante 


perfettissimo mercè le fatiche | 
guardie municipali le quali, 
vri, fecero timo 


Presso il Ponte di Rialto affondò un san- 

che era stretto dalle gondole, ma i ragazzi 

‘ano su di esso si salvarono montaudo su 
altre barche 

Eeeo come v 
festa dello Satuto. 


Commemorazione di G 
— La Società dei Reduci garibaldiu 
ria ci prega di esprimere la sua pi 


ine solennizzata a Venezia la 


che col proprio vessillo resero maggiormente im 
ponente il mesto cerimoniale, ed în particolare | 
poi alle Societa Keduci patrie battaglie, Vete- | 
Fani 1858 49, Tiro a seguo, Progresso ed Ope- | 
raia che con gentile peosiero le offersero il loro 
appoggio morale e materiale. 

Essa riagrazia il sindaco per la condiscen- | 
denza benevola di aver posto alla di lei dispo 
sizione l'addobbo per la sala, la baoda citta- | 
dina, nouchè le guardie@municipali, il cui ser- 
Vizio fu superiore a qualunque encomio. 

ru ue il sig. barone Swift, 
all'altezza sempre del suo provato patrio. | 
le con un mesto ricordo associarsi c 
Reduci delle patrie battagi rendo due cc 
tu omaggio di colui che, rapito alla v 
sempre nel cuore di ogui buon Ita 

Statistiche municipali. — 
timana da 2430 maggio vi furono 
78 nascite, delle quali 16 illegittime. Vi furono 
poi 78 ti, compresi 4 che non apparte 
nevano alla popolazione stabile, nè a quella mu- 
tabile. La media proporzionale delle nascite fa 
di 27,8 per 1000 ; quella delle morti di 24 6. 

Le cause principali delle morti furono: feb- 
bre tifoidea à altre affezioni rimoliche 44, tisi 

imonare 7, diarrea euterite 8, pleuro-pneumonite 
Mm bronchite 11. la 
— Le processioni del Ci 
bero luogo teri al mattino a 
€ nel pomeriggio a Canareggio, procedet- 
linate € fecero accorrere grande quantità 
di gete. 

lo chiesa di $. Pietro di Castello, un devo- 
to, rovesciatosi, assieme ad altri, dalla panca 
sulla quale era inginocchiato, si slogò uu brac- 

: fu subito soccorsi 


Gara internazionale di scherma 


— Merlo Scipione — 
Paolo e Schlosser Leopoldo si sono riuniti 
per formare un primo uueleo per la formazione 
di un Comitato per una gara iuternazionale di 
scherma da darsi in Venezia nel mese di mag- 
gio 1886, 

1E9 Terza Italia. — Sommario del 
N. id: 

Le leggi della stor 





Musica in Piazza. — Programma dei 
musicali da eseguirsi dalla banda cittadina 
giugno, dalle ore 8 42 


| pezzi 
| la sera di lunedì & 


alle 10 112: 

4 Marcia La Parata. — 2. Ros-| 
sini. Sinfonia nell'opera Semiramide. — 3. Boito. 
Atto 3° (intero) nell’ upera Mefistofe _ 4 
Mars..co. Mazurka Armida. — 5. Bellini. Coro, 
| recitativo e cavatina nell'opera Norma. — 6. 
| Zani. Polka Vinet brisa a Milan? 





| Al Lido. — Anche ieri il concorso al 
Lido fu brillautissimo, e questa animazione che 
all'aprire delle stagione estiva nutiamo, è di 
Gran buon augurio per il Lido. sisogna però an- 


storatore, tra 
gliore, 
Messo 
U servi 
sembrano deg 


sai contento. Cale 
ed i prezzi dei pranzi (*) ci 
di essere raccomandati. 


— Pranzo 
Pra 


Nel Ristoratore suddetto si assumono pranzi e cene per 


lie © società 
SMI vendita dei biglietti i efettuerà tutti giorni Goo alle 


e nei luoghi seguenti 
reti Piaaso ai N 261, prose la Bottiliria 
di Berto » di dnonio Cosllni 
Presso le dispense biglietti all'approdo dei 
da Veneta fresca) sulla Riva degli Schiavon 
All'ingresso dello Stabilim nto bagoi al Lido. 
igletti valgono il solo giorno dell' acquisto. 
la Pretura. I col 
ier l'altro alla 
Pretura furono cioque, compresa la Beggio stes- 
sa, la quale riportò il maggior danno, perchè 
che abbia uu occhio offeso dal 
non però in modo da non li 
ranza di guarigione. Il chiarissimo dot- 
tor Fenoglio attualmeute ha in cura tre dei 
colpiti, cioè la Beggi, il Bastazzi Francesco 
detto Fioravante — ch'è quello contro il quale 
era ri ira della Beggio — e certo Novello 
Antonio, carpentiere. Gli altri due sono il e 
rabiniere, che fu poscia trasferito all’ Ospedale 
militare, e certo De Luca, il quale usciva oggi 
guarito dall' Ospedale. 
Il dott. Fenoglio ci disse che, salve compli» 
ca; era a ritenere che il Bastazzi ed il No- 
vello saranno presto guariti. 


(Vedi nella quarta pagina i Bollettin 
dello Stato ciwile dei giorni 4, 5, 6 e 7 giu- 
gno, e le pubblicazioni matrimoniali affisse 
all'Albo del Municipio il 7 corrente.) 


pori della 


Corriere del mattino 


Venezia 8 giugno. 


Camera Dei DEPUTATI. — Se /uta del 6. 

Biavcheri. 

a alle ore 2. 23. 

cussione al capitolo rela- 
lancio della spesa per 


Presidenza 
La selu 
i ripri 
Liv 

nto 
Solumbergo, dimostrando che | 
zione non ha riveduto le antiche ne, spe 
almente in Liguria e nel Piemonte, e gl'in- 
uti in questo ram perequare 
in tutte 


ministra. 


Cavalli si asso 
minore e ac lo ai mezzi per facilitare il 
miglioramento della sua posizione. 

bili queste idee, non avendo il 
Governo impegni materiali nè ‘morali verso i 
arroci. Dice che anche i sovvenuti rimari 
sempre i nostri nemici, come lo impone loro il 

icano. Propone che si radii la cifra di 300,000 

per supplementi alle congrue. Sara cosa fi- 

sriamente utile e politicamente accorta. 

Solimbergo e Cavalli difendono il basso 
elero sostenendo che il guasto si trova nell’ al- 
to clero del quale soltanto il Governo finora si 


| occupò. 


Panattoni sostiene che ai 
vere ed è sodisfazione ad uu 
perciò votera l'aumento del bi 
primo passo ad uno stabile 
basso clero 

Picardi sollecita il disegno di legge per eso- 
nerare 1 Comuni della Sicilia dal pagamento 
delle congrue perocchè non fu ancora abohito il 
concordato del AM8. 

Pessina assic 


tar il clero è do- 
ppeguo preso, 
io come un 
provvedimento pel 


bergo che l'ammi 
dipende assoluta. 

mente dal Miuistet € giustizia, è da 
spiegazione sulle congrue. Crede che esistano 
condizioni giuridiche per proporre supplementi 
alle congrue in Sicilia da pagarsi di 
nonostante che manchi la legge per l'a 
del concordato. Risponde a Billia ci 

n è dannosa 

col 


e 
l'aiuto ai 
perchè 
astico, nè poli- 
perchè, trattandosi di giu- 
zia e carita, non si deve guardare ad amici 
mici, oltreechè la parola della religione è 
parola ed ordive sociale. 

Crispi esumina le condizioni morali della 
Sicilia e di altri paesi nel 1848 e nel 1861, quan- 
do il clero, riconosei nel Re quasi un papa, 
non fu mai papisti, ma sempre unito coi po 
polo; 

cuere che il concordato del 1818, 
non ba più vigore. Deplorando il modus vivendi 
girca la nomina a vescuvati e parrocchie di pa 
tronato Regio, dice che si mantenga il diritto 
incolume 0 si abdichi il patronato Regio. 

Pessina assicura dal febbraio 1883. essersi 
abbandonato il modus vivendi. Osserva che 
ca le nomine si tratta di competenza 
non poteudo lo Stato consacrare i Vesci 

Dopo repliche di Crispi, si approva il capi- 
tolo sulle congrue. 

Elia raccomanda gli scrivani straordinari. 

Pessina “isponde che ne terra conto. 

Si approva il totale e la s fondo 
del culto in lire 24,900,979 e il relativo articolo 
della legge. 

Si apre la discussione generale sul bilancio 
della guerra pel 1885 86, 

, fiteci lamenta le due cause di mal umore 
nell'esercito cioè l'avanzamento degli. ulliciali 
per merito, in soverchio nu ela 
ne ausiliare nella quale si pongono gli ufticia 
fa pirno vigore fisico e intellettuale sol perchè 
raggiungono l'età. 

Dimostra le funeste conseguenze delle due 
erronee disposizioni. Ritiene che gli avanza» 
menti debbano darsi senz'altro esame che quello 
dello stato di servizio e sulla base d'inforniazio 
vi dei superiori. 

Ricotti risponde dimostrando che coi due 
recenti decreti di legge che proportà, gli avane 
zamesli si regolerano in wodo da’ escludere 
gli inconvenienti lamentati. Accetta, in 
l'opinione di Ricci sui metodo degl 

ma devesi tener conto del merito e del 


| lavoro di alcuni ulficiali special 


la posizione ausiliari 
data età, ma fa 

Roux reclama l adempimento delle promes. 
se date per provvedere alla posizione miserabile 
degli ufticiali collocati in riposo inuauzi al 1872, 

Domanda sehiarimenti sulla tipogri 
piaotata per le pubblic militari, 

Orsini svolge va’ ordine del giorno con cui 
confida che il Governo ueghera seidati e nati 
riali di guerra per mascherate, 

Savini domanda che un tenente, ammo» 


osideramioni a quelle di Pes. | 


POSSA Sine. lan 
la pei due gray; 
"rà il au 


gliato, divene:do capitano, 
differenza della dote rich 
Ricotti dice che es 
ufficiali a riposo, e presentera un dig, 
applicare la legge del 185. Da 
tipografia. Ad Orsini die» tral 
ciali che von hanno cv ci 
che esaminerà prima di rispond 
Ricci è Roux replicano. 
Orsini ritira l'ordine del gi 
Savini raccomanda di proibice lug), 
bandiera ezionale nei circhi è nelle gigi 
Il seguito è rimandato a lunedi 
Aonuaziasi u rogIZIONE di Cu, 
sullo scioglimento dell'Ass serazione my 
liberale universitaria a Pavia 
Levasi la seduta alle ore 7 


Ni 


ll « Lombardo », 

L' Italia Militare pubblica il processo 1, 
bale fatto nel momento del disastro da eu ve 
sulta che il piroscafo Ml Lombardo si è pur 
mete pirduto nel 1864 di 


Incidente di Tuulsi, 
Telegrafano da Tunisi 5 al Popoto y, 
mano i y 

Il generale Boulanger ha emesso il segu, 
ordine del giorno: È 

* La sera del 2 corrente un ufficiale jy 
niforme fu brutelmente percosso all Li 
Teatro delle Varietà da un italiano, c 
aveva minimamente provocato. 

« Tradotto dinauzi al Tribunale corre, 
nale, costui fu condanuato alla pena derisory 
di sei giorni di prigiouia. 

Questo giudizio, che indigua protoni. 
mente il generale comandante, pone questi 
la necessita di dare istruzioni formali 
sicurare il rispetto all' uniforme france 
curezza pei militari e la punizione de, 
gressori 

« È per conseguenza ordinato a qual 
militare in uniforoie di far uso delle #rmi igyy 
qual volta, s provocazione da. parte su 
venga assalito da un individuo di qualsiasi te 
sionalità. 

« Quest’ ordine del giorno sarà letto ty 
volte, » 

Il sostituto procuratore si è appellati 
tro la sentenza del Tribunale correzionale 

L'italiano è stato trasferito ad Algeri 

AI momento della sua partenza, g' Ill 
e gl'braeliti gli fecero ui ‘azione 

HM Teatro delle Varietà è stato chiuso. 

Lo stesso giornale scrive 

Un nostro dispaccio da Tunisi ci reca u 
ordine del giorno del generale francese 
in seguito ad una sentenza, che egli chia de 
risoria, pronunziata dal Tribunale locale contro 
un Italiano per oilese con vie di fuito verso un 
ufficiale francese. 

Questo atto del generale francese, che ma 

sw noi di giudicare, colpisce essenzialmente 
il Tribunale di Tuuisi, che si compone iu gran. 
nea di giudici francesi, avendo || 
col protocollo del 25 gennaio 1*84 ace 

tata l'abolizione delle Capitolazioni 

Se, adunque, i magistrati Irancesi banvo oy- 
plicato all'Italiano wia pena, iu verita, molto 
mite ien ritenere che il fatto non sia av 

‘nuto nei termini accennati dal generale Bou. 
langèr nel suo ordine del giorno. 

Jo quanto al trasferimento ad Algeri de 
l'imputato si spiega facilmente, stantechè 
Corte d'appello, alla quale si è appellat 
blico Ministero, è in Algeri. 

Del resto nvi siamo sicuri che il Gove 
francese terra a dimostrare, come del resto lv 
prova la sentenza del Tribunale di Tuuisi, che 
la giustizia è uguale per tutti, e che l'autoria 
militare non si sostituisce ai magistrati 


Telegralono da Parigi 6 alla Lombardia 

Il Consiglio dei ministri mantiene il segreto 
sulle decisioni prese circa |’ incidente di Tunis: 

Tuttavia so da fonte autorevole che l'ord 
ne del giorno del generale Boulanger venue di 
sapprovato dai ministri. 

La France osserva che non si doveva pub 
blicare il documento che sostituisce il dirito 
della spada a quello della giustizia 

a Liberté crede che l'insulto di Boulangr 
ai tribunali francesi iufirma l'abolizione dele 
espitolazioni. 

Il Paris pure disupprovando Boulanger + 
sliene che i tribunali vauno riformati 

Secondo il National, questo incidente rivà 
l'agitazione e il malcontento che rego 
i coloni europei e i musulmani. 

Questo malcontento è provato anche da 
tri indizi 


Circolare Iticotti. 
Telegrafano da Roma 5 alla Perseveranza : 
Secondo |’ Esercito Italiano, una nun 

circolare del ministro Ricotti ordina cei 

l'abuso degli ufficiali uon legittimamente 

| mogliati, i quali continuano a vivere c m 
e famiglie, 
Esercito aggiuni 


ono 1000 gli ul 


- | ficiali di ogni grado, che si {rovano in tali cr 


dizioni. 


| Si assicura che Victor Hugo facesse avere 

| ultimamente a Carducci queste parole 

| \,__1 Je remercie Carducci, le grand porte d 
Italie libre. 

| « Vicron Uso + 

Ma questa espressione di ringrazion 
non giunse che parecchi anni dopo la pubbli 
cazione della ode carducciuna, e — pare — 5? 
giunta per l'interposizione di persona scsnd» 
lezzata dal modo di contenersi del poeta. (/tal!a 

Un principe tedesco milauese. 

nel Corriere della Sera : 

A Ratisbona, io Baviera, è morto in eta 
veatitrè anni il priucipe Massimiliano Mari 
Thuru-et-Taxis, capo della vecchia casa princi 
pesca di questo nome. 

i era impareutato alle più grondi fi 
glie sovrane d'Europa. Sua madre, la princi 
pessa vadova Elena, è sorella dell' Imperatrice 
d' Austria. 

Da parte delle due sorelle, di cui la più 
giovane è morta, era cogoato di dou Michele di 
Portogallo duca di Braganza e di Federico pri! 
cipe di Hobenzollera. * 

Questa famiglia ha posseduto per secoli i! 
monopolio delle poste in Germania, foute dell 

le ricchezze. Il privcipe lascia terre 
in Baviera, in Prussia e nel Wur 
‘utta questa sostanza passa al fratello 
Alberto, che ha 18 anni 

Questa fomiglia è oriunda di Milano, © Più 

inamente della Valsussia, vale a dire, d' 
scende dai ‘Torriani, competitori dei Viscoui 

| Pagano Torriani, proclamato podestà di Milano 
capitano e « difensore della plebe » ebbe 
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Pustrie met 
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forno 1. — Il Principe Am 


sura per la foce del Congo, visitando gli 


n 


pressi 
loro passò in G 


ipoti an- 
nti di GO- 
‘mania, dando 


{i sultano e la Germania, 
qeafono da Costantinopoli $ alla Persev. 


inclina sempre. pi 
tica. Egli ha co 


sua P 
‘0 Radowitz il Gra 


[ 


iù arek 


n Cordone del 


, Imperiale d'Osmanià ; alla moglie del 
phler 1 Gran Cordone di seconda clas- 
y figlia quello di terza classe dell'Ord 


o dame 

glie del 

la medesima distinzi 

sulta 

serale Kahler pascia, che 

gel Ministe guerra 
gioni che pi 

gi si può dire che la 

jstrazione tanto civile 

poli è uell 


ci dell’ Agenzia 


Commissione tecnica 
Domani 
Vila lettura ed approvazione delle conclu- 


ultimato i suoi lavori. 


adra è, — Lumsden è arrivato, 


adrid 6. — La fillossera 
soviucia di Granata. 


Città imbandierata. Alle ore 7 


Il e a cavallo, 

ereditario, passò in ri 

del Mac 
fipeodenza, assisteadovi la 
sraude folla, I Sovrani fur 
ala e al rit Rientrati 


a 


au0 che la festa dello Sta 
mvizzata. Tra le principi 
uilitore, assistendovi la 1u 


guito, passò in rivista 
puchesse di G 
, le Autorita. 


na 7. 
evisione della tariffa dog 
‘a distribuzione dell’ int 


perchè si vedeva da 


ao. Quindi defilé sulla Piazza 


li applausi e gli evviva, si pras 


lelegrammi delle Provincie 


— La Commissione d' inchiesta 


nerale Golz ricevette 


ione. 


poi non accettò la rinunzia data 


voleva for ri 
ti im 
ineagliato nelle 


maggior parte 
che militare a 


maoi di ereature di Bis- 


Stafani | 


ini 
si riu 


è aumentata 


, accompagnato 
ivista le truppe 


Ktegina iu vet- 
ono applauditi 
al Quirinale, 
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tuto fu dapper 
ali citta vi fu 
ola. 

o, cou nu- | 
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gi Esso contiene i seguenti capitoli, liu 


iuta, cotone, 
dinici, generi medicinali, 
sarta e libri, olii mi: 
pitiche, biera, pelli, indusi 
è generi per linta e per 
sa vetraria, spiriti, in 
metallurgiche. L 
viti € commere 
coloro che desidi 


sn Vincenzo (Capoverde) 
partirà dopodimani per 


pedi 

berlino 6. — L' Imperatore 
ata in vettura, 

Finora eletti 

ineati alla sinistra chi 


48 — La Morning 
iterra © la 


rire alla proposta dell’ Italia 
Boia del Canale di Suez. 


Lo standard crede che le divergenze del 


Londra 8. — Un dispaccio al Lloyd da Pe- 
suîterebbe confermare il naufragi: 


Miysoni telegrafò che il console di Gre- 


ito circa il erimesact in I 
tia d'accomodament 


% guerra francese Renard, 
xk per Ader 


tato eletto dall Asem 
ordo del vapore, ove tro- 
Savas e gli dichiarò 


uovo governato! 
su nomina non è confori 


sforzi 
— L' 


di paciti 


anca 7 


di si costituire 


sanno, Diressero un appell 


Ssadogli di non turbare la 


è invitendolo ad 
‘piugere Ja nomi: 


gire 


sttuzioni di fare il possibil 


Parigi 8, 


ima 7. 
5 sì sono offerti a_ serv 
mini partiranno prossimi 


\rquipa, Molleodo aprirassi al sommer- 


* corrente, 
La 
!n discute gi il testo di 


articoli 


Tntsin 8, — Li Huog 
te un dispa 


fare il Tonchino. 
diro 8, 


Petroburgo 6 
tiserva, ehe | Fmiro dell 
iSsassinato 

ondra 6. — Nè il ministri 
Sè il Ministero dell' ladia, 
a dell’ assassi 


Hetroburgo 7. — 
Newwistan è smentito. 


Meta. Gravi danni. Due 


"alato fu arrestato. 


Nostri dispacci particolari (*). 


Roma 6, ore 840 p. 


Molti deputati. dell’ op 
the converrebbe megli 


Vre il bilancio degli 


raucia hanno deciso di 


pppusizione contro Savas 
Piè defivitivameute organizzata. | deputati 
po in Assemblea pern 


d' accordo secoloro 
di Savas pasci 
Wal, di Francia e d' logbilterra ri 


- Quattro battaglioni di truppe di 


Sumissione pel Canale 


10, che presenterà il delegato 
vo: quindi la Morning Post è inesat 


LI 
del Vicerè di Canton, il 
tnuozia che Liuwiabphong preparasi a 


— Il Kedevi è partito per Ales- 


Nowosti annunzia, 


dell’ Emiro dell' Afgani- 


assassinio dell’ Emiro 


la, lana, vino, pelli, pro- | 


resine, profu- | 
, leguo, paglia 

trie eeramiche, | 
concio, aceto, | 


lustrie meccaniche, 

immissione invita | 
| veruo 

ano invia 

è 1 fare sollecita richiesta alla Commissio- 

des dei capitoli su cui desiderano rispon 


7. — L'avviso 
Dahar, donde 


fece la prima 


i 275 deputati, 
le perdè in to- 


Post conferma 


riguardo alla 
rlanda sieno in 
della 
partita il 3 giu 
me ai voti del- 
re l'agitazion 


nente 
jo al popolo rac- 
pubbl 


le per calmare 


izio d' Iglesia 
Jamente per al- 


lella travsazione 


unicò 


Afgo! 


‘o degli affari e 
hanno ricevuto 


feriti. 


posizione ere- 


cemente in via amministrativa, senza pro- 
vocare deliberazioni politiche ; ma si pre- 
vede che questa opi n prevarrà. 
Malgrado che sia molto migliorato, 
Depretis non assistette questa mattina alla 
relazione al Quirinale 
La Rassegna © 
vrebbe chiedere spiegazioni al Governo 
francese per l'Italiano che, dopo condan- 
nato dal Tribunale francese di Tunisi per 


ancini do- 


Algeri. (V. sopra |’ Inci Tunisi.) 

Produsse buonissima impressione l’ap- 
provazione della Camera del credito per 
l'aumento delle congrue parrocchiali 

Il segretariato generale della Società 
dei viticultori italiani, fu nuovamente con 
ferito al professore Cerletti. | 

Si ignorano ancora le risultanze del- 
l' Ufficio centrale del Senato sul progetto | 
per la marina mercantile; la discussion 
continuò oggi vivissima. 


(*) Arrivati ieri troppo tardi per essere in- | 
seriti iu tutte le edizioni. 
Roma 8, ore 14 
lu causa di un improvviso temporale, 
tutte le feste popolari di iersera per lo 
Statuto dovettero rinviarsi. 
leri, in casa di Depretis, i ministri 
tennero una lunga adunanza. 
L' Opposizione essendo discorde circa 
la forma del riordinamento del partito, 
o alcuni ua unico capo ed altri no, 
‘è ancora fissato il giorno della sua 
riunione. 


Roma 8, ove 4,5 pom. 
Dicesi che Saracco intenda di pro- 
porre al Senato di rinviare la discussione 


| Le Obbligazi 


PROVINCIA DI TEROM: 


ONSORZIO 
per l'irrigazione dell’ Agro Veronese 


SOLTOSCRIZIONE PUBBLICA 
10, 11 Sparano 19585 
a N. 72 8 Obbligazioni ipotecarie 

da Lire 500 cadauna 


2250 eda 
nel periodo di 30 anpi. 


fruttinti L bili alla pari 


Governo e Provincia 
pagano un canone annuo destinato 
al servizio degl’ interessi. 


vengono emesse con godimento 
dal 15 agosto 1885 1 L. 458.50 — 
pagabili come segue: 


L 50, — allasottoscriz. dal 9 al 12 giugno 1885 | 
+ 100, — al reparto 
+ 100. — 


N 
Totale L. 455, 


pagherà l'intero prezzi 
podrà il 


ticipati e per interessi dal giugoo al 
agosto, ed avra la preferenza 
s0 di riduzione; paghera quin 
G nale, 
Le Obbligazioni ed i relativi interessi sono | 
modo cecezionale, e cioè : 





ere: fino 


i provvedi- | 


novembre; 
i fautori della legge chiedono invece che 
si discuta subito. 

Assicurasi che gli avversa 

abbiano abbandonato il peusi 
dare una propria e vera battaglia 
occasione della discussione del bilan 
degli affari esteri. 

Si attribuisce a varii deputati l' in- 
tenzione di proporre l'abolizione dello 

di lista ed il ritorno al Collegio 


ella 


Denaro bene impiegato è 
si spende ultimare 1 canali d' 
zione del Ve onvserute 
la Provi Verona, 
l'uno e l'altra a contribuire alle spes 
He 
di pagare un’ annualità, ed il C 
protittato per fare ua Prestito. Ora si emettono 
le obbligazioni di quel Prestito, le quali essendo 
garantite e suì beni stabili, e sui contributi del 
Governo e della Pi incia, costituiscono un li 
tolo di primissimo ordine. La Banca Nazionale 
riceve le sottoscrizioni per questo prestito. 
-———————_—_____________TF 


AVV PARIDE ZAJUTTI 
Direttore e gerente responsabile 


Derti fabbricatori di s là deparative, 
per avidità dell'oro battono la gran cassa col 
pubblicare attestati di alcuni medici e chirurghi 
cosiddetti celebri. Noi pregbiamo il pubbl 
nun farsi accalappiare da questi millanta 
vuesta e di filantropia ! Per poter comprendere 
la serieta e la spontaneità del come furono ri: 
lasciati alcuni di quegli allestati, baste 
parlasse un rinomato fabbricatore di ceramiche 
di Gubbio e dicesse : quanti piatti ba fabbrica 
to (uso antichi Audreoli ), cor rispettivi ritratti 
tolu da fotogralie dei compiacenti ed illiustrati 
professori ! 
Oh, gli attestati 
o alla 

pel suo grande 
Pariglina del Dott. 
Giovanni lì ciò ob 
tenne la piu grande delle onorilicenze, cioè la 
medaglia d'oro al me rchè fu riconosciu- 
to da una Commissione dei più distinti grofes- 
sori dell’epoca come superiore al liquore di 
Gubbio in specie, ed a tutti gli altri depurativi 
dell'oggi. Lo Sciroppo di Pariglina del Dott. 
Giovanui Mazzolini di Roma ha ottenuto ben 
otto premii, perchè coustatato come il più po- 
tente autierpetico, antisililitico, ed il vero rige 

atore del saogue, Non riscalda perchè non 
contiene mercurio, nè alcool; anzi rinfresca 
perchè è composto esclusivamente di si 
getali. Si fabbrica nel proprio Stabilimento chi- 
mico unico nella Capitale, sito in via Quattro 

tane, 18. 

Depositi 
alla Croce di Malta. — Farm 
Farmacia al Daniele 


L’ unico depurati 
grande 
svilupi 


(Poco denaro bi ) 

» Trivero (Biella). Egregio Signore 
astone di leggere nei Giornali 

di qui gii apprezza: che si fanno alle v 
stre Pillole Svizzere, ed io ho voluto esperi 
mentarle in mia madre affetta da 15 anvì da 
iniammazione al basso ventre, che, specialmente 
nei verno, la fa soffrire mu e catarro, e 
non trovava alcuno specifico che la togliesse da 

questa malattia. 

Posso ora a voi, Signore, notificare che da 
15 giorni, duechè mia madre usa le wostre pil- 
lole, essa trova un miglioramento, e menti 
nedico chi m' iuspirò il vostro rimedio, spero 
ehe mia madre guarirà totalmente. 

Pregandola a spedirmene di nuovo due se: 
tole, gradisca è miei rispettosi saluti. D. Pietro 
Bocchio pred. ( Le Pillole Svizzere si vendono in 
tutte le farmacie a L. 1.25 la scatola. ) Esigere 
sull’ etichetta la croce bianca su fondo rosso 
colla firma R. Brandt. 

Deposito generale per tutta l' 
cin tedesca, A. Janssen, 10, via de' 

pedizione in ogni paese 

bolli, x 


ANNUARIO GENERALE D’ITALIA 





jo pel loro par- 
ettari sempli 





(Vedi avviso in IV pagina). 


ibuto è rappresentato dall'obbligo | 
orzio ne ha | 


ebbe che | 


iscrizione ipotecaria sui terreni | 
della estensione di ettari 9803, | 

2. Dal diritto alla riscossione delle imposte 
| col privile 

3. Dal 
gheraon 
vizio degl' interessi 


no e Provincia pa- 
destinato al ser- 


ci bonifica dell'Agro 
Veronese — che è gia in corso di esecu- 
zione, rappresenta un vantaggio pel paese, giac- 
jerà la coltura dei terreni situati at- 

tà di Verona. Le Obbligazioni 

dell'Agro Veron 

titi sulla proprietà stabile hanno tutti i 
ratteri delle Obbligazi je (che sono 
| quotate sopra la pari) ed bannc altresì i carat- 
teri di ua Titolo di stato, attesa la garanzia del 

Governo e Provincia. 


La sottoscrizione pubblica è aperla 
| nei giorni 9, RO, BE e 1% giugno 1885 
presso la Bai nazionale Regno 
dl 
Succursale di Verona. 

| Sede di Torino, 
| Sede di Milano. 
in Venezia presso la Banca veneta di 

Dep. e Conti Corr. 
Gaetano Fiorentini. 
4 Fratelli Pasqualy, 
presso la Cassa di Risparmio. 
. *° la Banca di Verona. 


Torino la Ranca di $ 
. la Banca 


la Verona 


è Milano 


ANNO 


LA VERIFICA 


| Giornale di tutte le Estrazioni uffici 

Esce in Trieste al 

Abbonamento a tutte 

per Trieste; fior. B,6@ per la Monarchi 
franchi & in oro per l° 


Pdl PROBTUARI GRATIS "I 
presso GIUSEPPE ZOLDAN, Trieste 


Ufficio verifica di tutte le Estra: 


Piazza grande vis a-vis alla Luogoten 
I 


46 


PEREGO SEME 


TAPPEZZIERE 
SAN TOMÀ - CANAL GRANDE 
VENEZIA 


Da vendersi una 





Premiato Stabilimento idrote: 
resso Belluno (Veneto) ; altezza sul mare 
metri 452. 

Stazione climatica di»primo ordine. 

Sorgenti a 7° R. costanti. 

Posta, Telegrafo e farmacia nello Sta- 
bilimento. 

Nuovi quartieri per alloggi e nuovi 
locali per le cure. 

Anno X esercizi 

giugno. 


Medico direttore dott. V. Tecchio. 
Medico consulente in Venezia comm. 
Minich. 
Per programmi ed informazioni rivol- 
lersi ai proprietarii G. e fratelli Lucchetti. 
uno. 426 


A- 


prof. 


{Vedi Avviso nella quarta pagina.) 


C GAZZETINO MERCANTILE | 


(Vedi nella quarta pagina le Notizie 
marittime e la Portata. ) 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
8 giugno 1885. 


EMfetti pub 
EFettiinéw 


Nom.| versa 


Olanda 
Germania 
Francia 
Belgio 
Londra, 
Svizzer 
Vienna Trieste 


122 [10] 123 


Pezzi da 20 franchi . 
Banconote austriache 


BORSE. 
FIRENZE &. 


97 32— Tabacebi 
- Fi cavie Meri 


Rendita italiana 
ure 

Londra 

Frane vista 


25 15 —|Mobiiera 
100 28 — 
RERLINO 6 


Consolidato tugi. 
Carobio Itala 
Reodita turca 


PARIGI Di 





LOCOMOBILE 


dell lu ottima 


| Rendita in cara 


D' William N. Rogers | 


Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Calle Valaressa, N. 4329 
(Vis-a-vis | Héthel Momaco 


sta per 
guisce ed applica denti e 


gli ultimi progressi della moderna scienza, 
senza dolori, ed a prezzi convenientis= 
ufani. 16 

rr—r—r— Eee. ETtIERR" 


DA AFETTTANNI 
piano nobile del Palezzo Correr a Sen- 
ta Fosca. — Per trattare, rivolgersi al 


mezzà Cipollato, S. M. Formosa, Calle 
Luoga, N, 5176, 


534 | 


Obbl ferr. rom 
Londra vista 


giri 


VIRNNA 6 
CASTO 
* ia argento B3U6 
» nor 806 
»  ssuzsimpos.98 45 |Napoleoui d'oro 
Azioni della Banca #55 — |100 Lire luliave 
LONDRA 6, 


Stab. Crodito 2x9 20 
Londra 124 25 
Zecchani im 


lese 


Cons. 
Cons. Italian: 


@mervutorio astronomico 
del R. Istituto di 
Latit. boreale (nuova deter: x 
Longitudine da Greenwich (idem) 0% 49% t2s, {2 Es 
Ora di Venezia a iezzodì di Roma 11% 59" 27.s, 42 ant 
9 giugno 
(Tempo medio locale.) 
Levare apparente del Sole . . . . .. 
Ora media del passaggio del Sole al meri 
RD i PI 
Tramoutare apparente del Sole 
Lavare della Luna . . .. .... 
Passaggio della Luna al meridiano . . 
Tramontare della Luna . . * 
ft della Luna a mezsodì. . . . 
Fonemeni importonti: — 


HW LLETTINO METEORICO 
sell'8. maggio. 

OSSEI VA FORIO DEL SEMINARIO PATRIANCALE 
‘Am 867. lat. N. — 0% . og. Gce. M. R. Collegio Rom.) 
ii porsetto del Niarometro e all'aliezza di m. 24,23 

sopra ln comune rito marea. 
Tanto 9 meri 
15922 | 75900 
234 250 
250 | 250 
1359 | 1693 
03 n 


| 
NE. | ESE. 

Veloenà orazio su © Lo {9 
Stato dell'atmoste Serene | Sereno 
Biettrictà 

sierica. 
Betricià suve 
nono. fotte 

femporatara ressa 28.5 Minima 

Note: Bello Barometro oscillante. 

— Roma 8, ore 4 p. 

Li ressione alquanto bassa (755) 
 Patigi 75%, dita 766 
le 24 ore, barometro disceso 
circa tre mill.; pioggie, temporali nell' Italia in- 
feriore; venti deboli. 

Stamane cielo prevalentemente sereno ; venti 
daboli, variabili; barometro poco disceso (762) ; 
mare calmo. 

Probabilità : Venti deboli, specialmente me- 
ridionali ; ancora qualche temporale, specialmente 
nel Nord. 


Bassa ore 2.20 a 
ani. — 8. 0 pom. 


Lunedì 8 


Cafè - | Giard 
sta sera vi sara concerto dalle ore 9 alle 12. 


Fatti Diversi 


di Padova, avvenuta ier l'altro col Mefistofele, 
stando ad informazioni particolari e anche a 
quanto si legge nei giornali patavini, fu tale da 
rimandar, nel compl il pubblico contento. 

Ci riserviamo di parlare sullo spettacolo 
appena potremo fare una gita a Padova; ma, 
per quauto oggi sappi lo spettacolo incon- 
trò il favore: però il successo vero, sincero, par- 
limo dal lato della esecuzione, fu quello della 
signora Ferni Germano. Piacque il tenore sig. 
Puerari ; piacque il basso Vidal — due buoni ar- 
tisti tanto conosciuti anche a Venezia — ma il 
grande incontro fu quello della Fer 

Si lodano anche il Drigo direttore d' or- 
chestra è l' Oreffice direttore del coro; per con- 
verso si dice poco bene dei ballabili. 

Teutro bellissimo ; ma alquanti palchi era- 
no vuoti. 


Incendio a Costauti 
genzia Stefani ci manda : 

Costantinopoli 7. — lersera sec 
cendio nel quartiere di Stambul. Furono di- 
strutte 300 case di cui 50 magazzini, e 3 mo 
schee. Parecchi feriti, una vittima. 


oto del Case: 
Stefani ci manda : 
|" Simla 7. — 1 terremoti uel Cascemir con- 
tinuano, Il terreno si è aperto ia parecchi pupti. 
Notizie 
{ fani ci manda 
Madrid 6. — Tredici casì di colera uel vil 
laggio di Musneros presso Valenza. 
| Cairo 6. — E smentito ufticialmeute che il 
colera sia comparso in Egitto. 


itarie. — L'Agenzia Ste- 


L’ Assemblea generale 
| eletà Veneta per i 


Ecco qualche breve ragguaglio sull’ Assem- 
| blea tenuta il 31 maggio: 

| © La maggiore estensione che da qualche 
| tempo si diede al mercato di questi titoli, portò, 
com'era da prevedersi, all'Assemblea un con- 
corso di azionisti maggiore degli altri anni. Cone 
statata dal presidente la legalita della riunione, 
tanto per numero d'Azioni depusitate, come per 
| intervento di azionisti, si diede lettura della 
lita relazioue, la quale questa volta rieseì più 
dettagliata e più lunga del solito. 

Non è possibile specificarne tutti i lavori e 
gli affari in corso, La relazione fu accolta con 
approvazione do tutti gl intervenuti. 

L'azionista cav. Podreider, chiesta la pa- 
rola, domandò se la cifra di utili apparenti dal 
bilancio sono effettivamente incassati, 0 se sì 
calcolano su utili accertati, ma uon percetti. 

Il comm. Breda rispose che non si distri- 
buiscono mai benefi he non siano effetliva- 
mente entrati vrebbe anzi potuto dare 
qualche frazi delle L. 28.78, ma che 
crflerii di prudenza indussero il Consiglio a 
trattenerli, quasi come una straordinaria riserva, 

fi cav. Podreider, con parole di caldo elo- 
gio all'Amministrazione (lui che, come disse, 
ha fama piuttosto di abitualmente censurare), 
| trovò che la molteplcita degli alfari e delle im 
prese, nelle quali la Societa Veneta fraziona 
attività e capacita, costituiscono, come nelle as- 
sicurazioni, una garanzia covtro i forti rischi e 
le perdite gravi. 
| Il dividen 
di L. 250 w le quali 3.7 
pagati sulla cedola N. 6, e le rin 
andranvo an 
decimo, col quale poi e con la distribuzione 

va straordinaria rimarranno saldate 
tutte le 80,000 Azioni «a 200. 
messe alla riserva ordinaria. li- 
re 212,500, ed ugual cilra si distribuirà al Cou- 
siglio, censori ed impiegati. 

Furono quindi rieletti tutti i consiglieri ed 
allea straordina 
ria che si tenne subito dopo, furono ad unani- 
| mita votate tutte le proposte del Consiglio e dei 
sindaci. 

Parlò poi il comm. Breda (invitato dal cava- 
| liere Podreider) e a lungo, sullo Stabilimento 
|di Terni, soggiogando l'uditorio, ammirato e 

meravigliato alla descrizione di un’ impresa così 
colossale, e della quale la Societa Veneta sì ri- 
promette lauti beveticii, ed al suo presidente spet- 
| ta gloria ben meritata. 


HI balle dello best! 
nel Corriere della Sera 


L' High-Life parigios, molto verisimilmante, 








me LDCRTO IL GRANDI STARILGNT 


mon parlerà più della morte nè dei funerali di Bullettino del 7 giugno. Detti del giorno 4 detto. | TL. 


e 4 i Lag: 

Vietor Hugo, perchè un allro avvenimento è so Ricorrendo la festa dello Statuto, l Ufficio n | DE fot) 
eggiuoto ed'ofluscare i due grandi fatti: Îl | delto Stato civile rimase chiuso ' ne, 3 5 | GIORNALE PER I BAMBI DI opt 
lio in costume dato dalla principessa piante dei RE col. gamma, eri, Get e i Feseto 18 tale 


Tutti gli anni, all’ avvicinarsi d dp : , - diretto da €. COLLODI poro 1° seme 
Prix è la principessa da nel suo palazzo d'Eck. | Evposte all'albo del Palazzo comunale Loredan | 1" BEE 1 so 


mobi una festa caratteristica. Nel 1881 ll aierno di demeniza 1. giagno ARR, sì pubblica in tutta Italia iovedì. Ha sedici pagine ricche d' illustra, Birazioni si ricevo 
risuscitò Versailles; ; Letto pit dinseselagadmandie tc 06/00 > poste ul Il giornate forma da cinque anni la lettura preferita dei bambini Ar “lettera att 
Mon; quest'anno aveva invitato i suoi invitati a | "tia, giù perla... hair, facchino, con Seno detta Ca | ‘* ano, per la Banca di H liani. Esso pol sonti; poesie, fiabe, articoli di scienza, di sl Or deve farsi. 
scegliere nella Storia naturale del signor di Buf- I levernton di morini Detti del giorno \ d'arte, commedie, passatempi, « : x 

è Giuseppe, giornaliero, con Siraserier Maria, de sap. ita ‘ l'suvi principali collaboratori sono 











ate di cambio, con Liebmann Le 


in pelo v in penne. Si vedeva, per esei detta Erminia, civil matr gi J 4 bets Ù x rartotla 
Reati mizdgie ati Pte muriore, co Menez chiamata ene | ; n Gazzetta 
bin gliva ke N ia Silvestro, fabbro marittimo, con Moretti Anpa, | gomma, 132 ‘ Y J 
zoologica completa. è a ss casse È col NEZIA 
tavola raccoglieva dieci api É tare, cia Seselta Ea ai Ù ‘ 5 ll. VE! 
La festa era presieduta dal bar. Se ” no, rase: all Ae 
che aveva preso per la circostanza l'abito del | Date fi x ia Ogni mese il pale fra i suoi associati un cone 
g. di Buflon: mauichette ricamate, camicia a |, Vor di cehinista nel- | frutta cagione “x h _ f omposizione itulona 0 di traduzione dalle lingue straniere. Ai 
rrucca a lata iti ga A ù " Jei concorsi dona li ti e medaglie di cioccolata. 1 + 
invitati c'erano ambasciatori, alti Oriundi Federico, f : : È tre concorsi ricevono dell'Ordine del Merit 
funziovarii, marescialli geverali, ì quali " con Battaglini Tala, po al I! o ? loro ritretto sara p ll » nel giornale A 
avevavo segnato n essi di travestirsi da Ue Vei Andrea, venditore di terraglio, con Falsarella Col 1° luglio mincierà la pubb DI | io pei preparativ 
bestie per la circostanza Caterina, domestica. VATI IN VENEZIA i toe porigionia d È tesi che 9, ed 
pedrone di casa travestita da pa rina Domenico, Nel giorno 3 giugno 1885. meat irò ] 
pIla apposita la metteva in grado | Shiamata Angela, perl Grande Albergo l' Europa. — F. M. Nic È Il € ì WS I BAMBINE rogo 


di far la ruota la coda ; una Rothschikl Bertozzi detto Bagari Carlo, calafato in Arsenale, con | (15%; u. D, a Ep nigi n Lied splendido num ippio di Natale e un premio. sta 
le ulti sui HI premio di qust anno, € ten I libro Ritornia ù accie di KU 


era trasformotn in ligre, con la vera pelle € î | pui Mistro Elisabetta, sigarata. 

veri artigli della Tasso Alcssandro, senza occupazione, cou graziadei Cont Gdiab; è nella ‘copertina n (ela per riiparo È Pili eclissi po 
Il servizio a tavola era po da cinquanta | Giuseppina, casali E îi h a coloro i quali prenderanno l'abbonamento da ora fi î mocelliere dello sc 

maggiordomi incipriati, con spada al fia N carpentiere in Arsenale, coa Ven n) X — Lioni sullo.s 

ventisei valletti, in livrea dei Talleyrand, si FINDRI detto Mesia A egle: rasi MAREA dd LI I D'ASS IONE intenzioni $i Lat 

a quella della Corte di Sj Gba Tavo, possidenti n > : SS per l'italia un anno L. 18 — È rvatori a 


È facile immaginare |' effetto che lo Rirtolameo, imprenditore, con Kazmaier aria, | Baer Griinwald PEZZA e 7 siero tanto perch 


durre ballando tutti quelli animali « graziosi | casalinga i i anto perc 
ina in cartone e 


benigni » rd da, Eemggia Mil, apnee, cs Fikni il Grand Hotel Italia RASO, 00 di Post io JOA ie ee Rica; SG; ci 


Rassegua di sel poste all'Albo del IL° Ufficio in Matamocco 3; i imità 
Migiehe. — Sommario delle materie contenute | £*P0*! o4P-Abo, cel II° Ufo ia Malamocco | sal Sri Sky ed in prossimità alla e , 4 dirigono ata 
nel Vol. 1., fascicolo LV., di questa Rassegna, che pinazzi Fra pilot; esa Alberti Ginsegpina, Piazza di San Marco. PO tigestenisnl 
Me Pre (oe A REI RESTAURANT Dirigere lettere e vaglia all' Amministrazione del giornale della Camera 
Alilio Braviolti; La Conferenza di Berlino CANONE MILITARE in vicinanza, nel fabbricato appositamente | RROTMIA. - Piazza Montecitorio. 121 - RROMA poro ©: 
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leggi per l'istruzione superiore del Regno N vap. Tripnc, giunto di Bits co carico di ice, | per. pranzi e cene di'società. [hrera stata fede 


Clure - N, saldiss, tutti dall' e 


Non è però questo 
pera contro il bila 


bud dire che lo s 


l'onorevole senatore Cremona. — X.: Cronaca | s'abbordò contro la spiaggia e riportò danni 
politica. — Bibluogroti Le rappre 


ee ani, Conn Lenta è signo ANNUARIO | Ea 1 ce 


mpany ricevette telegramma da 
li vap. Abermaed riportà una via Pare 


INUARIO coca LA 


zioni e proposte di F Persico, professore 

nello R. Universita di Napoli. — L (RI priore 

Greath Bread Riots, or What came of fair tra- | Gode è percolcaso havi spera 
B.: La riforma del Se- | Sssistenza. La ciurma è salva. 


gio un Ministero 
cali avevano un' i 
pelinav stessi 
Jero stesso era div 


ovazione del bil 





N hetch Belvedere 
con carico complet 
Barmouth e Dunta 
gnorasi ca 


e sì diceva che 
nere un tempera 
ministri radicali 


Macchine a gas a doppi 


Lonira 4 giugno 


vap. frane. Merlin fu in collisione a -Livorao col vap. I sig. Gladstone | 


CASA FONDATA NE 
ualunque uomo 


mobili a per montagna, collina © pi brdiamo un altro. 

Sono di pref a conomiche, atte a qualsiasi. corbustibile e BIMa abbia dato to 
à consolarsi pens 

HATE COLLE MASSIME ONORIFICENZE A TUTTE LE ESPOSIZIONI slizie degli altr 
locomobili e trebbiatrici, su qu , le migliori esistenti, — perchè i popoli 
sistema. litri santori idraule 

N ie da riso, Cartiere. ti d 
nere qualsiasi impianto industriale. — Fusk 

i altra macchina agraria « stria presenta come | 
ione gratis di Catalog tivi, disegni, a richiesta. — Esecuzione per Biditori che hann 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


0" semestre, 15 al trio 
mo 


si si ricevono all'Ufficio 

calle Caotorta, N. 3568, 

1 lettora affraneati 
farsi io Venezia, 


(azzella si vende a cent. 10 


VENEZIA 9 GIUGNO 

pera dei Comuni ha respinto con 

contro il bilancio dell’ entrate. 
selliere dello scacchiere aveva annun- 
he del eredito di 11 milioni di sterline, 
sel preparativi di guerra, non ne erano 
ssi che 9, ed aveva perciò promesso 

“iouire gli aggravii sugli alcool, coi quali 
siluto far contribuire alle spese delle 

» di guerra, sebbene in frazioni infi 
sal, le classi povere come le classi agiate, 
"sellere dello scacchiere aveva taciuto le 

azioni sullo sgravio anche della birra. 

vrsatori avevano biasimato prima il 
guro tanto perchè sopracaricava le classi 
, quiuto perchè aggravava le classi po- 
La è però questo il motivo del voto della 

n contro il bilancio dell’ entrate. Questo 

evidentemente uro sfogo del malcon- 

a Camera contro la politica estera 
ibinetto. Non è nelle tradizioni della Ca- 
dere il Ministero in una questione 

1 estera, e il malumore lungamente re- 

+ scoppiato, sgomivando la maggioran- 

ra stata fedele sinora al Gabinetto. Non 

re che lo scoppio fosse inaspettato. I 
di malcontento erano molto numerosi 
pi. Il vecchio partito schig si trovava a 
va Ministero nel quale gli elementi 

svesano un' influenza preponderante e 
sar stesso Gladstone. Adesso il Mi- 

stesso era diviso per la questione della 
sizione del bill sul crimes act in Irlao- 
si diceva che Gladstone era giunto ad 
use uo lemperamento tra i ministri rchig 
aaistri radicali. 

: Gladstone ha fatto per l' Irlanda più 
Stato iaglese, e non 
smo un altro ministro inglese, cui |’ Ir- 
tanti fastidi. Il sig. Gladstone 

saudo che si espiano le ia- 
rie degli altri, quando si vogliono ripa 
relè | popoli ingiustamente trattati si 

piuttosto delle offese patite che delle 
messe, e quando un ministro 

1 come pagatore di antichi debiti, i 
he hanno pazientato per forza, vo- 
intiero 


alungue vomo di 


a abbia dt 


{ ua tratto essere pagati per 
iano. È un fatto però che que- 
raggiamento a pagare gli ane 

se i ministri che non vogliono 
+ incontrano invece debiti nuovi, sono 


i schig era malcontenta 
tica irlandese del sig. Gladstone, che 
amari, e continuava sempre 
» stadio acuto, non era meno 
ta della politica estera. Così il par- 
ha sostenuto più tenacemente il Mi 
per quello spirito di disciplina che 
musce nel continente, si è disgregato, 
oo pochi voti a mettere il Ministero 
ranza 
è tale che solo può essere dato nel 
+ una Camera non voglia assolutamente 
lì un Ministero, e per cacciarlo sia 
» tutto 
&l soto non avranno ragione ora di 
ateati, nè da una parte, nè dall' altra. 
Parlamento inglese i partiti non sono 
sl lortemente organizzati, come in altri 
fimomeno della polverizzazione por 
he affligge i Parlamenti europei, è 
> anche nel Parlamento inglese. Nel 
aladstone e nella maggioranza che lo 
». e erano vecchi whigs, nuovi 1chigs 
| conservatori aneh' essi si dividono. 
eader dei conservatori alla Ca 
Comuni, è diminuito. Lord Salisbury 
comando incontrastato dei tory alla 
dei Lordì, Churchill capitaneggia un 
si potrebbe dire dei giovani con- 
Abbiamo visto che anch' egli fa lar- 
esse in nome dei conservatori, î quali 
ediseono tutti a lui, ed alcuni anche 
fer un uomo esagerato, che può com- 
Îlere piuttosto che riorganizzare il par- 


"l'altra parte se è evidente essere la na- 
sodisfatta delle ritirate ripetute del 
Giadstone dinanzi alla Russia come 

%i al Muhdi, delle contraddizioni della 

* «giziana del Ministero, come delle con- 

Pebnto eccessive fatte alia Russia, in se- 

ater mostrato la voglia irresistibile 

‘Be. non si può dire che lo spirito pub 

N bellizero. In realtà la nazione pare 

la della pace, è disposta solo a preo- 

Vl sofstazione di biasimare il Ministero 
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che l'ha mantenuta, facendo risalire ad es 
le umiliazioni patite. 

Se i consersatori fossero chiamati subito 
al potere, ed essi fossero incaricati di fare le 
elezioni, necessarie dopo il nuovo bill eletto 
rale, sarebbero costretti pure a fare una po 
litica pacifica e contiouare a subire la legge 
dalla Russia, poichè lo spirito pubblico inglese 
non li ecciterebbe certo ora a rompere gli ac- 
cordi, e a far sorgere nuove complicazioni. In 
questo caso i conservatori sarebbero compro- 
messi nelle umiliazioni del Gabinetto prece- 
dente e le continuerebbero. 

Nè dall’ altra parte i liberali che hanno co: 
dotto sino quasi alla conchiusione i negozi 
colla Russia, possono ritirarsi, lasciando ai 
successori la responsabilità pesante di mettere 
la firma ad accordi quasi definitivamente con- 
ebiusi. 

Il telegrafo non ci ha detto ancora, sino 
al momento in cui scriviamo, quali sieno le 
intenzioni del Ministero. 
bill elettorale chiama alle urne 
uva massa di elettori, sugli umori dei quali 
è arrischiato far conghietture. Spesso avviene 
che i nuovi elettori non sieno riconoscenti, e 
volino contro i ministri che hanno dato loro 
il prezioso diritto di suffragio. Forse in que- 
sto caso gli elettori risponderebbero peggio ai 
liberali, se un Ministero liberale lì convocasse, 
di quello che risponderebbero se lì interro- 
gasse un Ministero consersatore. Checchè ac 
cada, la battaglia tra i due partiti non è ri 
solta definititamente col voto della Camera 
essa è rinviata alle urge, che pur 
essere in consultate entro breve 
termine. 


Il nuovo 


ogni caso 


Per Camillo Ca 


si nella Gazzetta Piemontese : 

A foma, ricorrendo il 24° anniversario 
della morte di Cavour, il sindaco e la 
municipale romana, con nobile e degno pensiero, 
commemoravano il grande statista cuì l'Italia 
deve tanto, ed ornavano con una corona d' al- 
loro il busto di lui che sta in Campidogli 

A complemento di quel bellissimo atto, il 
sindaco di Roma spediva al sindaco di Torino 
il seguente telegramma : 

« Sindaco di Torino, 
« Roma, 6 giugo 40 pom. 

« A Torino la citta nobilissima, che, sotto 
l'alto auspicio del osa Dinastia Sabauda, 
integrò i destini della volge il pensiero 
riconoscente di Roma, Ja nel do. 
lore la morte del grande ministro di Vittorio 
Emanuele, Cavour. 

« Questa citta, che ei fece acclamare capi- 
tale del nuovo Rezuo, benedice alla memoria di 
lui e manda affetti e saluti a Torino, che gli 
dava quella preziosa vita che consacrò tutta alle 
fortune d' Italia 

« Il pro-sindaco, TonLOWA. » 


Il siodaco di Torino, di fronte al ricono- 
scente ricordo di Roma a Cavour, giustamente 
riteneva non poter corrispondere meglio che col 
prendere l'iniziativa di solenni onoranze ds tri- 

rande ministro, la cui salma riposa 

el venturo anno, in cui si compie 

ersario della sua irreparabile per- 
dita. Conseguentemente al telegramma del du 
Torloma il nostro sindaco rispondeva così : 


4 Al duca Torlonia, pro-sindaco di Roma 
« Roma, volgendo in questi giorni un mesto 
peasiero alla memoria del grande ministro di 
Vittorio Emanuele da a Torino un solenne 
esempio della gratitudine dovuta al conte di 
Cavour ed ua prezioso peguo della solidarie 
tà che unisce le geoti italiane vel sacro patto 

di Patria e R 

Iuterp 

« cittadini, 
«+ un anno a celebrare in Santena, 
« del Grande Ministro ii 25° anniversario del 

« giorno che immerse nel dolore Italia tutta. 


« Il sindaco : Same. » 


Ila riconoscenza dei miei con 
invito sin d'ora Roma a venire fra 
sulla tomba 


Noi che sempre deplorammo I abbandono 
in cuì pareva lasciata la memoria del gr 
uomo, noi che ancora ieri serivevamo invocando 
per Cavour la giustizia della storia la gra- 
titudine, ci rallegriamo di vivo cuore che il Mu- 
nicipio di Torino abbia presa l'iniziativa di 
questa sole: immemorazione nazionale da 
celebrarsi nel 25.* anniversario della morte di 
quei Grande 

Pare che l'abbiano capita ch' era uno scan- 
dalo vergogoissimo parlare dei fattori dell'unità 

zionale, tacendo di Cavour. A questa facile 
retorica si lasciarono andare un po' anche quelli 
che non avevano le ragioni di partito prepotenti 
in altri. 

Noi faremmo a meno volentieri di tanti 
giubilei e di tate commemorazioni, ma non si 
poteva tollerare più a lunzo questo obblio del 
l'uomo di più grande ingegno che abbia avuto 
la nuova Italia. 

Togliamo dall’ Euganeo il discorso che il 
prof. Luzzatti pronunciò al banchetto dell’ As- 
sociazione popolare Savoia. 


Cari consocti 
« Le vostre affettuose e unanimi sollecita 


zioni mi forzano a rompere il silenzio, che mi 
è sì caro in questo giornale opsche e vedove 


(Benissimo.) Chi nun si sentirebbe 
lel vostro sereno eotu- 
caute reticenze ed abili 


di grandezzi 
riagiovanit 
il quale, s: 


mune nel bene insepi 
{ Immensi applausi.) 
Nella sincera effusione, alla quale tutti ci 
rattempriamo festeggiando il giorno consacrato 
stre libertà, vi prego, o signori, di vol 
pe jo di gratitudine alla vene. 

emoria del più grande e liberale stat 

uno degli artefici più 
gi dell'italico riscatto, a Cargillo Cavour. (Stre- 
pitosi applausi. Tutti gridano : Viva Cavour !) 
« Signori, se si avverasse ciò che di lui 
mi scriveva negli ultimi giorni della sua vita 
Quintino Sella, con quell’ affetto, il quale si nu- 
dre di vigilanti affanni, che « il culto di Cavour 
cominciava a impallidire in kalia », questo dav- 
vero sarebbe un triste indizio della nostra de- 
cadeoza nazionale. (Applausi. È vero! è vero!) 
Impervechè nessuno statista, liberatore di popoli, 
surse, dal tempo della Rivoluzione francese in: 
o ad oggi, nel quale con più luminosa celsi 
tudine meglio si proporzionasse il genio della 
libertà, del progresso e dell’ ordine... (applausi 
continui) ch'ei trasse dalla sua grand' anima 
trasfundendolo nell' anima dell’Italia. (Grandi ap- 
plausi) E come gli antichi Romani crederano 
che Roma esisterebbe insino a e stesi ritto 
il Campidoglio, la sede augusta delle loro me- 
morie religiose e nazionali, così noi Italiani 
possiamo affermare che starà l'Italia insino a 
che il programma, che, come la fiaccola della 
nostra vita politica ci ha legato Camillo Cavour, 
si custodisca con fede inviolabile. (Applausi 
Di quel grande 
ragionando Quintino Sella nella lettera gia ac- 
cepnata, che donerò alla Savoia (applausi), fa- 
ceva il seguente paragone col principe di Bis 
marek: « In Germania le strepitose vittorie di 
* Moltke e dell'esercito tedesco non diminui- 
* rono, ma crebbero anzi le colossali propor- 
« ziom del Grande Cancelliere ; e come potreb- 
* be diminuirsi in Itala il culto di Cavour, 
« che per tanti anni, nell’ antico Piemonte, com: 
« pletò e sino ad un certo punto sostituì col 


‘abile del Re e della patri; 





suo get mirabile miscela di audacia e di 


per quanio prode, pur così scarso ?.. 

* Pensiero profondo, che parerami degno 
di far manifesto în questa patriotica assembiea. 
È invero, o signori, Iddio duna talora ai popoli 
oppressi questi statisti redentori, che valgono 
meglio dei piu forti eserciti avversarii, e colle 
preparate alleanze li debellanio nei giorni solen- 
ni de Joriose vendette nazionali. (Applausi. 
Aggiuagasi, © signori, che il principe di Bis- 
marck, il quale ammirano anche coloro che non 
l'amano, ottenne coll’ autorita illuminata quanto 
vuolsi ma ferrea e rudemeate inflessibile, la 
meta, alla quale Cavour è giunto colla. liberta 
‘benissimo) ; il che, a noi, risoluti a difendere 
la liberta 4 prezzo di qualsiasi sacritizio, ma 
consapevoli a prova delle sue debolezze, pare 
cosa sempre più diflicile e mirabile. (Benissimo. 

» Tra genio di Cavour e quello di Bis. 
marck, paragone di giganti, vi è la distanza che 
corre fra il comando e la persuasione. (Immensi 
applausi) Ob! lo giuriamo ai cari Mani di 





Quintin» Sella che non lascieremo impallidire | 


noi Italiani il Culto di Cavour; il quale sovra- 
sta sui più grandi stalisti dei popoli moderni 
e per noi simboleggia l'alleanza indistruttibile 
della libertà coll’ ordine, del progresso col Mo- 
narcato costituzionale, fattori inseparabili (ap- 
plausi rivisi della Patria nostra, che ne € 
ducarono i gloriosi esordii, e soli potranno con- 


le mancan 

+ Beviamo, nel di sa 
alla sacra mei 
verdimento, alla  perpetuazi 
Immensa ovazione ed evviva a Luzzatti 
vogliono stringere la mano all oratore, 


alle nostre liberi. 


gesi nel Corriere della Sera in da 
Milano 3 corr.: 

leri la Camera ha approvato , in mezzo 
solito squallore e alla solita disattenzione 
quei pochi lono alle discu 
segno di legge per provvedimenti relativi 
quote minime d'imposta sui terreni e sui fab- 
Dricati. 

Questo disegno di legge è, per così dire, 
una derivazione di quello che nel 1878 aveva 
presentato il Seismit Doda, essendo ministro del. 
le finanze, per esentare dalla imposta i redditi 
minimi dei fabbricati e dei terreni designando 
| come limite la quota d' imposta di L. 2.43 sui 
fabbricati e di L. 1.50 sui terreni 

sto disegno di legge si provvedeva 
ola salvezza di 105 mila famiglie perchè — 
triste a dirsi — nel nostro paese dove si bui 
tano malamente tante centinaia di migliaia di 
lire ed anche dei milioni, vi sono piu di 100 
famiglie che non a da pagare trenta 
© quarantotto palanche di tassa, avevano do. 
{ vuto abbandonare il loro misero possedimento. 
Il disegno di legge cadde colia chiusura 
della legislatura decimaterza, ma il ministro Ma- 
gliani ne ripresentava un altro — che noo è 
quello che ieri è stato approvato. In fondo, il 
| seotimento che ispirò l' idea deli” esenzione delle 
quote minime al Doda è lo stesso che ha ispi- 
rato il Magliani, un sentimento, cioè, di com 
miserazione per lante famiglie miserabili, e vor- 
remmo anche dire di pudore per un sì deso- 
late spettacolo di miseria ufficialmente e arit- 
melicamente constatata. Ma questo progetto del 
Magliani differiva notevolmente da quello del 
predecessore ; le quote da condonarsi nel pro 
getto Magliani erano all'incirca triplicate. ll di- 
segno di legge diventava una grossa difficoltà 
| er la fivanza, sicchè la Commissione lo respin 





circonlocuzioni, proclama altamente la fede co- | 


prudenza, anche la piccolezza di un esercito, | 


durla a quella felicita e grandezza che ancora | 


ioni, il di. | 


se, sostituendovi un ordine del giorno che non 
venne in discussione, perchè la Camera fu sciolta, 
Come si vede, il disegno di legge per l'esenzione 
delle quote minime non era nato a buona luna, 
sia detto senza offesa della luna dell’ ex ministro 
| Seismit Dod 

Il Magliani nop si stancò; tornò alla carica 
con un'altra proposta di legge, la quale diffe. 
riva essenzialmente dalle precedenti. Infatti, per 
una serie di considerazioni che sarebbe un po’ 
lungo l'esporre e difficile l' esporre senza entri 
re in dettagli di cifre, il ministro delle finanze 
venne nella convinzione che quel grande guaio del- 
l'accumulamento di arretrati d' imposte — causa 
finale dell'espropriazione di tante povere fami 
glie, quante più sopra ne abbiamo accennaî 
era la risultante di un disgraziato concorso di 

lanze, che ragionevolmente sì poteva spe- 
rare non si avesse a ripetere. Per esempio, il 
Magliani si mostrava convinto che a molte delle 
espropriazioni si era dovuto addivenire per avere 
lasciato accumulare gli arretrati per quinqueo 
ni; notara che la maggior parte di quelle, che 
con brutta parola di quel bruttissimo vocabolario 
burocratico, chiamano + devoluzi , erano ave 
compartimenti di Toscana, Sardezi 
Sicilia, ex Stati pontifici, e che perciò si trat 
verosimilmente di cause antiche ed ecce- 
ali. 

Il disegno di legge approvato dalla Camera, 
pertanto, è una sanaluria piuttosto che un prov- 
vedimento radicale, quale molti avrebbero desi. 
derato a favore di un gran numero di minu- 
scoli possidenti, alle eui misere borse qualunque 
imposta, per piccola che sia, è gravosa. Nolia- 
mo che un ordine del giorno della maggioranza 
della Commissione che ba studiato questo di- 
sezno di lezze ha rinviato lo studio dell'aboli- 
zione delle quote minime dell'imposta sui ter- 
reni e sui labbricati a quando si discuterà il 
riordinamento dell'imposta fondiaria. Intanto, 
coll'applicazione della legge testè approva 
restituirà la piccola proprietà in condizioni nor- 
mali, e si vedra se è possibile di mantenere, 0 
se è d'imprescindibile necessità l'abolire queste 
quote minime, il cui mantenimento, in definiliv 
potrebbe essere un disumano inevitabile spogli 
mento legale a danno di povera gente e un in- 
traleio per | amministrazione del Regno. 
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L’ incidente di T. 
Il Journal des Debats publ 
di Francis Charmes su questo ar, 
di scusare il 
suo ordine del 
vare difficolta 


‘a un articolo 
mento. Cerca 
ale Boulaoger, ma biasima il 
iorno, dicendolo tale da solle 
ternazionali : 
Il fatto poi che ba giustamente indizuato 
il generale — scrive il Debats — è di quelli, 
pei quali non possiamo rifarcela che con noi. 
Come? ci dirà l'Italia; voi ordinate di passare 
per le armi, senz’ altra forma di processo, ogni 
individuo che colpisca un ufficiale 0 un soldato 
francese? Eeco una giustizia assai sbrigativa e 
rigorosa. E perchè ci ricorrete? 

* Perchè un Tribunale ha giudicato male 
Sia pure; il Tribunale avrà giudicato male; ma 
è un Tribunale francese; voi stessi l'avete com- 
posto or sono appena due auni, con uomini 
scelti da voi. Noi abbiamo consentito all'abro- 

j0ne delle Capitolazioni ; abbiamo accettato 

stizia irancese; non sembra equo che la 
Francia se ne contenti anche lei ? 

* Che rispondere — seguita il Debats — a 
| questo ragionamento ? Nulla. Non ci resta che 
chinare il capo, salvo a domandarci interior. 
mente se il nostro Governo abbia fatto le mi- 
gliori scelte possibili pei Tribunali tunisivi. » 

ll Debats torna a parlare dell’ uscita del ge 
nerale Boulanger ; dice ch'egli ha avuto 
i torti di forma; ma che questa sarà una felix 
| culpa, perchè potra far venir la voglia alla Fri 
{ cia di fare della Tunisia un quarto dipartimento 
| Algerino, a almeno far pensare che la magistra- 
| tura tunisiva ha qualche progresso da fare o 

ualche riforma da subire per essere al livello 
lelle sue funzioni. 

Come si vede, il Journal des Débats, da un 
colpo al cerchio, l'altro alla botte; ma per lui 

il Boulanger non è il più colpevole. 





| I citato foglio ha questo dispaccio da Tu- 
| nisi, 
| «Il condannato — avendo il pubblico Mi. 
| nistero interposto appello — è stato condotto a 
| bordo del piroseafo in partenza per Algeri, con 
ie manette, secondo i regolamenti della polizia 
| 


Questa circostanza ha visimente com- | 


la colonia italiana, al pensieso che siasi 

un rigore particolare riguardo ad un ita- 
liano, ignora: essere questa l'applicazione 
pura e semplice del diritto comune. Ond' è che 
a colonia si da a vive critiche contro questo 
modo di agire, e manifesta il malamore coniro 
ì esi. 

« leri, mentre la gendarmeria imbarcava 
prigioniero alla Stazione della ferrovia italiana 
per la Goletta, la folla aveva invaso la Stazione 
e parecchi italiani hanvo proferito insulti al- 
l'indirizzo della gendarmeria francese. Due Ita- 
liani sono stati arrestati, e saranno giudicati 
oggi al Iribunale correzionale. » 


Ù ontese la da Tuoisi 5 

+ Il ministro residente Cambon diede ieri 
una serata ia onore degli ufficiali della squadra 
francese del Mediterraneo. 

« A questa serata eranvi pure invitati gli 
ufficiali italiani delle navi che si trovavano nel 
porto della Goletta, ma questi, per l' ineidente 
decorso, non intervennero. » 

1 dispacci francesi non parlano di quest'ul- 
timo incidente. E noi non crediamo che alla 
Goletta ci sia qualche legao da guerra italiano. 


|. Telegralano da Parigi 8 al Secolo: 


|. Menabrea, ambasciatore italiano e Freyci 


—___ 


N. 152 


Per gli articoli nella quarta pagina 
40 alla linea; pegli avvisi pure nel 
quarta pagina cent, 25 alla linea 0 
spazio di lioca per una sola volta; 
© per ua numero grande di 
l'Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella terza 
pagina cent, 50 alla linea. 

Le 1000 solo nel nostre 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


net, ministro degli esteri, ebbero un lungo col- 
loquio a proposito dello spiacevole incidente di 
da me lelegrafatovi. 

Essi si posero d'accordo circa le dichi 

di conciliazione da farsi nei ri 
spettivi Parlamenti, in caso vi avvenissero in- 
terrogazioni su quel fatto. 

L' Agenzia Havas dice che il console ita- 
liano ‘a Tunisi e Cambon, ministro residente 
francese, ebbero fra loro abboccamenti corte» 
sissimi. 

L' emozione prodotta colà dall’ incidente 
dell'altro giorno comincia a calmarsi. 

1 francesi dimorauti in Tunisi in una ge 
nerale adunanza votarono quest’ ordine del gior- 
no testuale : 

« In seguito all’ insulto fatto ad un ufficiale 
francese da un italiano, la colonia francese di 
Tunisi manda all'esercito ili occupazione l' e 
spressione della sua simpatia e solidarietà. E 
coglie l' occasione per affermare che sem- 
pre unita nel ribattere qualunque insulto fatto 





tutti | 


all’ onore della bandiera della Francia. » 

GI Italiani tennero anch' essi una riunione 
in cui affermarono la loro concordia nel reagire 
energicamente contro i provocatori e far rispet 
tere la loru dignità ed i loro diritti. 


L' Agenzia Slefami ci manda : 

Parigi 8. - Il Journal des Debats dice 
che i Gabineiti di Parigi e Itoma si sono scam= 
biate amichevolissime spiegazioni sull’ incidente 
di Tuai a parte diplomatica dell’ affare fu 
regolata senza difficoltà. La calma negli al 
si ristabilisce a Tunisi 
———— __——————————_____ 


ITALIA 


Vig 

HI Secolo serive che Depretis ha intenzione 
di sciogliere la Camera e fare le elezioni gene- 
rali to è, al qual uopo ha già chiamato a 
Roma i prefetti per dar loro le istruzioni elet- 
torali, per poter dire che vigila. Depretis vor. 
rebbe preparare il terreno a Minghetti voluto 
dalla Corona ! Per questo si sarebbe consultato 
con Cialdini. È questo è quanto ! 

La salute di Depretis. 

Telegrafano da Roma $ al Corriere della 
Sera: 

È quasi certo che il Depretis non potrà in 
questa settimana recarsi alla Camera. | medici 
ne lo dissuadono. Perciò potrebbe darsi che il 
bilancio dell’ interno si discutesse in assenza di 
lui. Lo rappresenterebbe il Morane. 

Il Depretis dorme pochissimo e si nutre di 
malavoglia, perciò a debolissimo e non è esclusa 
la possibilità di complicazioni, specialmente se 
il malato insistesse a voler riprendere il lavoro. 
Tuttavia non è vero, come ha detto qualche 
giornale, che le condizioni di salute del Depre- 
lis presentino serio pericolo, e che i medici cu- 
rauti sieno molto preoceupali. 





n mento a Sel 

Legresi nell’ Arena in data del ( 

Domani, ricorrendo la festa dell 
sarà inaugurato in Izlesias (Sardegoa) uno dei 
più preziosi monumenti che siano eretti in 
Italia, sia per lo scopo che ha voluto raggiun- 
sere il Comitato promotore, presieduto dal cav. 
Roberto Cattaneo, direttore generale delle mi- 
niere della Società Monteponi, quale era quello 
di eternare il sentimento di gratitudine nell'an 

loro che traggono la propria sussisten- 
za dell’ industria mineraria, verso colui che prv 
| pugnò indefessamente lo sviluppo di tale indu- 
stria in Italia, ed in ispecie in Sardegna; sia 
per la composizione artistica, svolta stupenda» 
mente del sig. Sartorio. 

Questi immedesimandosi nello scopo cui 
mirava il monumento, inspirato dal sentimento 
di riconoscenza, immagiuò una montagnola, che, 
assumenpo una certa forma piramidale, alone 
tanando ad un tempo l'idea dello studio nell'e- 
mitazione della natura, raggiunge un'altezza di 
6 metrì circa. 

Punte di roccie si elevano 
un' armo non simmetriaca, e terminano in 
una superficie piana, su cui poggia il mezzo 
busto dell' illustre italiano Quintino Sella. 

L'unione del macigno col mezzo busto è 
mascherata da una corona di brcnzo, rappre» 


Statuto, 


intorno e con 





sentante un ramo di quercia 

Ad un metro circa dal suole, un minatore 
| appoggiando un ginocchio sinistro sulla roccia, 
| tenendo colla mano sinistra una punteruola, è 
colla destra unn mazzetta nell'atto di battere, 
scolpisce l'ultima vocale del nome dell’ illustre 
scienziato. Un tro in bronzo costituito di at- 
trezzi di miniere; chiude il concetto, che tende 
a dimostrare come sia il minatore colui che e» 
rige il monumento al suo benefattore. 


La fest 
commemorative 


Leggesi nel Sole in data di Milano 8: 

Domenica l'aspetto del Dal Verme era ve- 
ramente grandioso per il numeroso concorso di 
cittadini e per le decorazioni e le bandiere. 

Il prefetto, il sindaco, la Giuota, il proeu. 
ratore generale, i generali Revel e Dezza ed 
tre Autorità occupavano il palcoscenico. | pal- 
chetti e le gallerie erano affollati; quasi tutte 
le poltrone e le seggiole erano occupate d 
perstiti delle Cinque Giornate. 

L'apertura della cerimonia della distribu- 
zione delle medaglie si è fatta col suono di mu- 
sica di Rossini, Mercadante, ecc. 

Non ci fu che un solo discorso, quello del 
sindaco Negri; un discorso eloquentissimo e 
commovente. fatto con quel talento e con quella 
| forbitezza "di parola, che distiagono il Negri, 
| Egli seppe con erudizione e sentimento intrece 




















scia, unanime, Padora ig 
lt, 





iò il cuore; e si a: 
ciare bellamente la parte storica alla parte pa Noi facciamo caldi voti, che venga tempo | pregare ad accorrere num: rosi, giace! 


friotica, ricordando fatti e nomi, imprese e per- nel quale la festa dello Statuto — giorno così | pello al loro cuore. 


ieno trattati più umanamente. 
lsone, nulla dimenticando , tutto ricordando e lieto per tutt: la nazione — non si no di fa 


non dubita che Ricotti dedicherà 








o a Sella in I, 




























































































































he, di all "i ma i suvi prece desire) 
[mettendo ilievo. che, di afannose preoccupazioni, di rincorse a per- lare anche i suoi elegrafano da Iglesias $ alla p., pon appe 
MERO dice cha iano diavorao chie di Cate per e Astri siae asse rmtitno Ri iu una piatta carica di 60 balle st Liar epr pic oncfropesreirei pass L'inaugurazione del monumento C%, (i cre oo sppra 
lapplausi luoghi, frequenti e È ma è proprio. neces che le inau» | ‘Vmento in cui stavano per essere caricate a_SMmici, eh egli ne ti nell'orgauiz- | Quintino Sella, per iniziativa dei minato pre della SeUniA 
Seguirono gl' inni patriotici e la distribu. gurazioni, le cerimonie più te, le distri. | del vapore inglese Winestead. cito. di hi om 1 e cagioniuo in- | fatta alle ore 11, alla presenza delle gg; °° Beep aci devoni 
e delle medaglie. buzioni dei premii e tante altre cose debbano È zazione di ess cito e alle finanze. Censura | civili e militari e delle rappresentanze ge "iù pai politici neo 
La distribuzione delle medaglie fu commo- farsi in quel giorno? Comprendiamo, per esem- | che, malgra debolimenta: all'esercito e alla fnanse. Ceseara | cirli è milari e dele tape a Cane are uo impressi 
ET tig dice parati Lie ie onorificenze per Cir oi. gi ista militare, | due marinai inglesi, e malgrado la tr Sie Tila patrol) dal ISTO sà oggi, crebbe di Veunero prouuaziali pari cchi applayg, Allsutà sufficien 
Tutti i decorati furono salutati da applausi, che le onorificenze per gli atti di valore civi pore del Winestead, il fuoco non potè essere 4 i Lar ra che il bilancio trovi uo'as- | scorsi. iti di peo rigore 
Pari e neurone” semo ment | caso piinua glie la quel giorno; che siano ia | spenlo, e si doretle spingere la piatta carica iO stabile per provredere all’agricolturo. | La città è tutta imbandierata gaia Ped dotti ingle 
[quando vedevausi a ricevere la medaglia vecchi | quel ‘no sorteggiate grazie od altro; ma non | nella vicina palude, e colà affondaria. se gf poki Prelicolta uo progetto per prov. | lata. Ut lea io aliaione 
ee ne oa) setta pla le bol iporeo sf. é Chiamali | pompieri, essi accorsero col IOFO |’ simenti agli operai negli Stabilimenti della Ordine perfetto, entusiasmo sincery Ss non è lo stu 
Una parte notevole dei superstiti indossava ‘ ciano tante altre cose che non hanno stretta at- | comandante cav. Bassi € coll'uffic bien REN rr e per una miglior orga- Il figlio maggiore del Sella, venuio gy Ne 0 che egli 
la divisa di ufticiate dell’ esercito. tinenza, o, meglio ancora, che non hanno nessu | Teardo. [vt] tere alle oooranze perl iluste su perg cit ce 
Si presentarono pure a ricevere la na attinenza © relazione colla patriotica fest Le 60 balle di stoppa erano di proprietà"! io Enrico chiede perchè non si ammet scultore Sartorio , autore del monue adr n Sgracop 
pr eredita Sac tg n folle Dite: Porial 0 Lataprooli; e destisate POF | |. si benelicio, che la legge sul reclutamento | vennero festeggiati sr si tapido € felice 
Dì col Rataplan | tervenì principali cerimonie cl Londra. 0 al beneficio, che la legge sul J a ; pie rapido è felice 
patriotiei. 7 ila Festa dello Statuto: quest Il danno approssimativo è di L. 6000. accorda agli gia i circa ci Free] da Tolegrafa aida O all Perse hi chisss dr pi 
1 Veterani lombardi , dopo la distribuzione hezza di essere presenti a tutte, e pos | —Accorsero pure la squadra marittima di P. sche gli uditori, che, per la eircolare del seta Cigitri Grimaldi Ricotli, al or, pri dallo cia, 
Idelle inedaglie, si riunirono a fraterno banchet | siamo dire quanta fatica ci ha costato. Il co e quella del Dazio consumo. Ministero dell'istruzione , lari \chont; Le dai hi, i sitdaci gi ta] 
Ibergo Firenze. mico scaturiva poi dal fatto che gli amici ci di- | _ i Mosso aria e di Sassari tel motto di sp 
Daga = cesano: k 0, perchè la Gazzetta | ti: - da se si facciavo studii per | grafarono al sindaco d' Iglesias, riugraziand, l'ilarità in chi 
esci 4 Î Sodice militare. secondo le osser- | dell'invito avuto di intervenire all'inaugurazi tanto più irresi 
Serivono da Forlì al Ravennate del 6: x no a tanto che le cose non muteranno ; Corriera del mattino vazioni, ch' egli ripete, dal 1877, ogni anno. del monumento a Quintino Sella, scusandosi ge pery, dice le cos 
Giovedì sera, mentre la Banda mililare del | fino a tanto che la prima festa civile della na. | Nostre corrispondenze private. Ricotti, riservandosi di parlare dopo il rela» | l'assenza, e plaudendo. pio in tono quasi 
42* reggimento suonava ia piazza Vittorio Ema- | zione non cessi di essere un vero supplizio per | —— tore, risponde a Della Rocca, che io novembre A ila dei minatori e il faro lety du uura è, sebbe 
Imueli nia militare volle intromettersi io qualità | le Autorità, per le Rappresentanze e per tanti 








presentera il progelto per gli operai; a Fazio, di | sono riesciti splendidamente iersera ad Iglesia, 
ldi paciere tra due borghesi e tanti cittadivi, i lunghi discorsi, per esser contrario alla lettera ed allo spirito della La festa terminò gaiamente e senza {| ny 


a risposta insolente. Esser sensati, derono essere assolutamente ban (l R.) — La ricorrenza della Festa nazio. | legge, che considera come studenti quegli udi- | nomo inconveniente, 
MNT, e Urorsadosi fra. questa Ln Gliciala, ila pere a! G00n di mesioe — 3 è serebba Inetò di | pal? Dieng asse ia di Belluno fe- | tori g a Marcora, che gli studii proseguono, e spe 





dispacci (si 













































Ivi fu uno sconsigliato che gli fece in viso un | guadagnato se i discorsi in generale ed in tutti i | steggiata do imbandieramenti, ed altre | ra che presto presenterà ua disegno di legge. | La festa dello Î Cagliari 8, Sto) 
lutto sconcio, e gli disse: A te e al tuo Re, e | giorni dell'anno — salve le debite eccezioni — | dimostrazi alba di quel giorno Il seguito a domani. La Telegrafano da Ravenna 8 alla Perse, pis! gi 8. Liaito 
i si diede alla fuga. Ma fu raggiunto ed fossero regolati da austeri e si mi censori, | salutata col suono della reale, @ clamasi approvato i Oggi ad Imola è avvenuta la na dela ra rt 
perire ager o assoggettati ad una tassa ! x la sera vi fu musica: ore 14 an bandiera della Societa del tiro w segno naziona pei VII 
è votata, con una buona dose di paura in mo Quanto tempo guadagnato! Quanta noia ri. Lmerineo, nella sala della € Assise, v Pronunziò un discorso bellissimo il siada ed 






distribuiti i premii, preseati le Auto 









inte a nuova redaz 
i ina, per fortuna, noa si ebbero a deplorare | sparmiata ! Quanti peccati di meno De Maria presenta un' interrogazione sulla ppdo la nuov 















v Aadreini, uno splendidissimo il sottoprefetto 
ALSO, Ò si buon uumero di cittadini. La Giunta municipale » della sessione della Corte d'Assise | Jomba. L' inaugurazione si fece spe furigi 8 — (Ri 
pegrazie. ELGIC. gistriemo eo0s talto il P l'Esposi, | ha pubblicato un manifesto caldo di sentimenti > d' Asti, chiedendo che si riapra. _ | suono della Marcia Reale, che fu applautti0o,* Ò il ristab 
LI vige zione di Nuova Orléans la Compagnia Venezia. | patriotici ed ha erogato una sun vantaggio Pessina risponde che esa! A Ravenna, nell'aula del Municipio sono modificaz a 
I brindisi d’ Auversa. 6. sesto i ide medaglia di | dei poveri. Levasi la seduta alle tervenuti il ge rava, i colonnelli dei do, Di) 
Murano ha testè ottenuto la grande medagli A $ du rlino 9. 
Telegrafuno da Anversa 7 al Corriere della | prima classe, ossia la più alta ricompensa che A Pieve di Cadore venne inaugurato, al (Age lefani. reggimenti qui di presidio, il prefetto e le 4y Dercar: Baden È 
[Sera : si riferisca a quell” | suono della marcia reale, il Tiro a seguo con ee torità giudiziarie, per la consegna delle med Me eo: — Del 
In un banchetto intimo, dato dagli artisti get premir è bandiere; e, nei pomeriggio, lo stesso ella seduta di sabato della do Vienna £ el 








dog glie al valore civile a tre popolani 
italiani, De Sanetis, commissario all’ Esposizio- 





in questi giorni e spedito a Londra, per essere | Tiro venne chiuso al suono della banda locale. | Camera, in luogo di. Micc 





si leggere ono i risultati di 



































































































‘omunziò un discorso il sindaco. Una fot, le loro circos 
he artistica, fece un briadisi al Ke e alla Regina | esposto a Kensington. il suo quadro in mosaico | Ebbero luogo altri pubblici trattenimenti, Riccio. immensa accalcavasi nell'aula. | premiati em ponente ag 
ld’ Italia. sopra cartone del Favrelto, rappresentante Mo.| ene diretti delle principali persone del paese. | Il « Lom Pi solti con grandi applausi, al suono della Mc Bi ella Comera; è 

Il conte Maffei, ministro d'Italia, rispose | togini che parte per la scagutte del Pelo A Longarone la musica locale suonò girando . Ù de li 
Mi ciato cancelli pare. i parte per la conq po pel paese, fermandosi nella Piazza. N: Leggesi nell’ /talia Militare Londra 
Dar do asuto luozo il solito banchett Alcuni giornali hanno pubblicato che il p lo Statuto a Parigi, frio: La flotta {i 
INGHILTERRA n il presidente di essa, cat. roscalo Lombardo cei Mille, mon ha nulla che Telegrafano da Parigi 8 alla. Perserer dicina 
Contro il rincaro del bass pia papi di Venezia venne Pogataszi, versò Inolla. Cassa 006 fare quello che porta il nome di Utile, e LR RE tie rei MURE VICO 
in Koghiltei pe il sotteseritio. Dich) Lives 200 ja question che ora è impiegato come rimorchiatore nei | j;una , diede ieri. în oc pattato deoitivo d 
Velegrafano da Londra 7 al Secolo : no i commerciaoti all'ingrosso ed al minuto registriamo alfinchè possa venire da | Servizii di escavazioni marine nell'Adriatico, per- | rionale, riescì splendido. C' erano 200 co aghe 
Avvenne una dimostrozione nell' Hyde Park altri emulato, Quella è chè il Lombardo, naufragò nel mese di marzo fra i quali l'onorevole Pierantoni, che fec 
di frutta ed erbaggi delle seguenti page dnte dell'isola di. Tre q i, che fece un missione Fe 
per protestare contro il disegno di legge mini- | preserizioni ‘ ‘0 gentile, invia elia costo: a: passate dell'isola. (dI The: |'aisoorso. 11: duce di Camposelice regalo Lo st Sep È 
lateriale di aumentare la tassa sulla birra e su- th dò 1 islrodesione in essi ermma alla vedova del i. Emilio ; alle famiglie degli operai. italiani. malati. Si {e fassauah (via 
[gli spiriti no quindici bande musicali e | è |) icon FAm rgrriniregipeteicara Morpurgo, illustre deputato della Proviacia di cumeati che provano l'arve- | cero brindisi al Re, alla Regina, al Principe di SRI pil 
ciuquanta bandiere. 2° Le frutta ed erbaggi immaturi o tenden | Velluuo. ita del Lombardo : Napoli e all'esercito. Caponi ricordò l'aunivr. la Ni 
Rie iii di Corsini cy prada Dee, ti alla corruzione, dei quali si tentasse lo smer * Etimia signora Ida Montalti Morpurgo VERBALE. sario della morte di Cavour. ergui: P 
role: Venite a seppellire i , operai, 


cio, 





h confiscati e distrut Regio piroseafo « Lomba: 
[salvate la birra dalla tassa. Perchè tassare la RARO PRa denti a diseoli Pa egio pi 





o » —_ 









losione di gas 
È 3° Uguale misura di rigore verrà adottata | n L'anno milleottocento sessantaquattro, il Lu nuova sede dei Lincei. 

hi anno l'illustre deputato comwey- L quattro, i Ù Portsmouth 8 
birra Lrotfrei ro Frigo com i diRi | pei generi colti, che non apparissero perfetta- datore Emilio Morpurgo cesto personalmente | &iOrUO vodici del mese di marzo, sia noto a chi Telegrafano da Roma 8 alla P'ersev.: Mia bando dell 
rt rirafio Abin tuente salubri questa Società Operaia longaropese. di ragione, come, essendo di guardia sul ponte Giovedì, coll'intervento dei Sovrani, avrà 

Eursano sie 4° Le partite, nelle quali ai prodotti di 






o delle ore otto alle dodici pomeri- | luogo l' inaugurazione, nel Palazzo Ursini, della é 
con nebbia e poco vento dal terzo qua-| muova sede dell’Accademia dei Lincei. Si fa Biuinistoro GI 
seguendo la rotta S. E. 17° S di bussola | anche la commemorazione del Sella Londra 8. c 


« Ogni cuore bennato quassi oggi lv ri-|di com 
Barona Cos fire omai date | Corda con affetto, gratitudine e venerazione. Alla 
tratte, ogni vasi voce valente sequestrate | sua famiglia sia ‘conforto sapere indelebile la 
istrutte, ogni qual volta non si potesse pron- 





Uu oratore fra l'altre cose di 
« 1 teetotallers (astewmii) del Ministero, vo- 
gliono riucarirei la bevanda nazionale. Abbasso 


































































memoria dell'estinto io questa alpestre contra- ; È bada lettura, il b 
[Gladstone, Cairas e Childers. Perchè non rinc. lira effettuare la separazione dei prodotti | Ja. da Joi tanto prediletto | Ile ore 14,30 l'aria divenuta sempre più | -Brutto fi tera Marri postale lo con voti 264 
li bevono gli aristocratici ! s ns ; * Presidente Società Operaia. » veda conii h CRE + It E 

Fu propo te nazione, scordo, 1 | Capo VI dela lege omini preiacit so | A Perch venne d'ira alito Snia del ché sicura | ghincio e 06 primo acancnoi POP Landra 9. 

J oviuciale, sen- | + e o ; del c ci 0, n lendosi ia sec 
Rie core IO ta pregiudizio delle leggi penali, sotto la cui san- | sario della istituzione del itomediatome ute grida sl timoniere tutto a deit | Pur troppo prevaricazione per parte d'u Mpa "pil e 
sugli spiriti e sulla birra, invitando il ministro | 3!92€ fossero incorsi ei soctì, preceduti dalla musica. | ta ed alla macchina arresta; ma in tale mo- | impiegato postale v'è stata: l'impiegato non Bapinge le nuove im 

$ La Commissione d’annona e gli agenti mu frazione di Caralte, e 
celliere ad abbandonare il progetto. » E: 










E mento si è inteso investire il bastimento colla | può dirsi però sia stato sorpreso in flagrante 
nicipali sono incaricati di sorvegliare l'esatto 





iti e sulla birra 











s È precisamente al #® Zuliani. | mura di sinistra , al che trovandosi il coman- | sottrazione di valori da uua lettera, come_ e stato Dilke combatte | 
rage e ii Pieno adempimento di queste disposizioni. | ll presidente ha briudato durante la relezione | dante in coperta ne prese tosto il comando. | detto, inquantochè messun valore eravi nella lot Gladstone pure, 
come augurio della morte dell’ odiosa ta: + la superiore di com VE neeerit dele Goria Qpicala, aosta: 





Sì redige il presente processo verbale per | tera ch'egli stava aprendo, quando fu visto giu» 


| alla salute del magoanimo Re Umberto, della | l'uso che di ragione in doppio originale, a nor- | vedì scorso, mentra compieva quella poco deli- 


graziosa Regina Margherita e del Principe ere- 


ò nella necessità 
per rimuovere | 


Sì stampano infiniti discorsi sullo stesso 
rgoment ma del R. 





N. 1347 (Serie 




















































L ma dell'art. 211 del regolamento sul servizio a | cata Operazione. sperare che sin 
giugno 1883, nel prossimo mese di novembre Gant SIT Reni dall Proriaolà di porsazeeti bordo. Lissato astra ente rende meno grave la potrebbe ora affi 
prese revierragia = = verra aperta, presso questa R. Scuola superiore n pene è para il ad L'ufficiale di guardia tuazione dell’ impiegato, che ci dicowo del re dal Governo si | 
NOTIZIE CITTADINE di Sominercio. vee i di esami di ‘iploca notizie di pubblici festeggiamenti . 6. De Praia ato godesse la piena fiduc zione vuole ora t 
Venezia 9' giugno per abilitazione all'insegnamento di quelle ma- | AgOrdo, Ponte nelle Alpi, ecc. | ORARIA zione per il lungo e lodevole servizio prestato Gludstone è mezi 
NOSta Guisa Diane. — ra ernia per le quali verra fatta ed accordata la | di Battles irigliri pri SO di 2° Nostromo di guardia pipa Direzione focale è ata fatta regolare b snza proporne 
e ben a ragione, che domenica scorsa, festa Ai dei esomi sono ammissibili di diritto | Gione alpina i sentimenti di attaccamento alla | Fante, SIaI Soc % Riza N Mlencio quina 
ello Statuto, non ssentolava la baodiera' nazio- unui della Scuola che abbiano compinto i | Patria, al Re, ed alle patrie istituzioni, sono | Visto — /l comandante ro a 
male sulle antenne della chiesa di Sao Marco. | Corsi magistrali, e quegli estranei ad essa che | Sempre più saldi, inalterabili e degni di uu po | 6. Detsta. te di Tunisi. Linlra:9, il 
Siccome non sibpiaroo spiegarci come mai 4a | sbbisno le condizioni domendate dal secondo | Pol che ha una così splendida pagina nella Micart RENO x rana lotta da tenere 
monumento della nazione non venga ornato della | comma dell'art. 42 0 dall ii del Regola. | Storia del lonale. | e sia deb pendi 
bandiera nazionale nella più solenne delle feste | mento approvato col same ho pelle pe" tere la presente mi fo debito | 5 Tee frontale ziato Londra 9. — ll / 
ivili, così dobbiamo supporre che qualche ragione e domande di ammissione all'esame, cor- | di anpunziarvi, come dovunque venne accolto | ,.._!! temi deote di: Tusisi. IL Gorerco temo. ca Ein e si dimettera 
chba pur esservi, ed invitiamo chi è tenuto A | redate dei documenti, devono essere presentate | c0W vivo piacere la notizia della permanenza per | !0!!2 la i Tee ASM EV TO io ladra, — 
farlo ad esporre cotesta ragione a toglimento di | ila Scuola non più tardi del 30 giugno impro. | SUalche tempo ancora fra noi del benemerito | ®PP2"enZe erano di vento fresco dal 1° quad., rt ea e per la sua a! Londra 9. I 
liaterpretazioni inesatte o maleroli. seta prefelto comm. Lucio Fiorentini. Il Fioreutini, | ‘4 infatti, alle 10 pomeridiane, cominciò ad in- | tudive, e al generale Boulanger. > della Camera 






Un incidente. — Nella relazi Per maggiori informazioni rivolgersi alla | 19 tutto ciò che cencerne il miglioramento mo' | &F0ss9re il mare sul luogo nella direzione di 


























ciente alla dimiss 
3 ni s'e N N. E. ed a farsi seotire il vento. Con tutti Blemarck. re il modus vive 
bbiamo ieri pubblicata sulla celebri reteria della Scuola. rale e civile di ia, si adopera a tut- | a Ù ; 
[festa dello Statuto, parlando sulla c' sn, Beneficenza. — ltegistriamo con sentita | * 8°M0 per raggiungere l'intento vagheggiato, e | 8! pi  cocapresori ingegnere le, du- Leggral nella Tvikune n, hi pi Cabinello n 
iapeuza, dei Dremii agli, aluoni delle scuole | riconoscenza uo nuovo atto generoso del signs | "I! trascura di tutto ciò che venne affidato | sertare l'efflio che faceva il mavo Salati. | dichiara che ll rifuto opposto de Biomorck n Hanistan, dimette 
nell'aula magna del Liceo Convitto nazio» | par R. Franchetti. al ala tai riferisce la se, | 8! sua amministrazione ciamo voti che il | SVare ci ani n use ‘a il mare sul hasti scs rbite h seta ita ipa bt pecan, dimette 
pale Marco Foscarini, abbiamo pensatamente pas- | guente Comunicazione: "| Governo lo lascì a reggere per lungo tempo au- [male GI polsenzno de questo propone arbitrato fatta all Imperatore Gu te 
lato sotto silenzio un incideute ivi muto, | * La direzione dell' Ospizio Ml cora la nostra Provinei È deg > che a cea privo) b evni re al veri pae ANO Spera pai) lia” 9. — I 
on però senza far comprendere che il SiGNOF | rende le più vive grazie #l sig. bar. Raimondo Li “Feat” no le quatiro aatimeridiae no O e O è grin 
fonestro Dall' Oro nel suo discorso, lodevole per | Franchett, che volle anche Ne quast uit elar- RRRERA REL RENT Soria delta Sri piena LOL UE Aosi il " Ò 
Vera peccato nella intonazione © | gire la cospicua somma di L 1000 a cli Presidenza Biancheri ille a moreggiare dei marosi parve Anzi il principe di Bismarck non ribu Ko 








sentire delle scosse, dalle quali argu) che il ba- | categoricamente, ma disse 
slmento potesse soffrire per essersi scagliato che mi si cl pramma da Suak 
dal suo sito dietro l'urto del mare. in questa questione; cosa, del rest [eute da Kassala 
Iofatti, alle 5 antim., si vide il bastimen-| che io non suppongo; accetterei tutti i docw i mano de: ri 
re la posizione orizzontale per essere | menti quantunque numerosi, di ambe le part î massacri 
lato sulla sua dritta; e dai suoi movi |® li accetterei con cortesia, ingraziane U 
menti si potè conoscere che era ancora intatto; | do. Poi li metterei nel mio portafoglio a prova 
senonchè, al sorgere del sole, il tempo mano | di fuoco, il migliore, e, dopo un anno, quando 
mano crescendo, si è fatto fortunale di Bora; | mi sì chiedesse: « Ebbene? A che ne siete? a 
talchè il mare cominciò a frangersi sullo scafo | risponderei: « Studio. Sto pensando. » 1» Nostri dispac 
da fargli fare dei movimenti in diversi sensi, |n altro anno mi si indirizzerebbe indubbia 


Nou abbiamo detto di più per nou sollevare | de' {pagni marini giornai 


n pettegolezzo; ma, dal momento che al 
iornali oggi ne parlano, vogliamo aggiungere 
Mualche cosa allo scopo che la esatta conoscenza 
del fatto eviti il pettegolezzo incipieote. o 

Ni sig. Dall' Oro leggeva da oltre 20 miuuti, | ,, Ù Segr gta console 
delle cose sensatissime, è vero, come abbiamo | 8" onori della citta. : 

rilevato, ma che non lo sarebbero state di —Da due giorni è arrivato a Venezia e al- 
meno se fossero state condeusate, ristrette, anzi» | '’8giato all' Albergo Jtal me al suo se- 
‘hè diluite in un mar di parole. Le Autorità, 
Je quali al tocco dovevano trovarsi all’ Ateneo 





imbattista domauda che la Pre. 

i sulla salute di Manteitini, 

Il Presidente risponde che, avendo prevenu- 

to il desiderio della Ca può comunicare | 
ioni dell' infermo miglior: 

evesi alla chi 


Londra 9 





























izzero, fa loro 


















te le urne aperte. 
Si convalidavo le elezioni in 
Carnazza al primo Collegio di 






















n s Tali continue scosse causarono lo sfonda. | mente la medesima domanda, e iv risponderei Ron 
È di Gagliardo ul primo Colleg N mento del piano, indi Ja caduta del iero, | di nuovo: « Studio ancora ». ll Principe d 

(erano allora le 12 e un quarto, e dopo il di Si aumunziono le dimissioni di Tenerelli. | poi dell'albero di maestra; ed alle 1° nera ili per 1 

orso si doverano dispensare { premi © far Savini nou propone la solita cortesia del | {I bastimento si è divisa it netari un viaggi 

uant' altro risulta dalla nostra relazione ieri 















tre parti, le quali Lerd HRosebery. 


congedo, anzi si augura che tulti imitino la de- | j pgli sì sono latte Leggesi nell' Arena : 


|icognito sotto 
li 





tampata) erauo sulle bragie ; tuttavia paziente rtando sugli 




















tezza di Teoerelli, quando la loro pusizione | in frantumi. Sult el € Ù sedi n ‘20; lo acco 
ono, e, visto che il sig. Dall'Oro seguitava a Horst; diviene incompatibile cull’ di deputato. a Pra appa adr ada Lori Pi a oale ’ ; 

leggere imperturbato, lo fecero ripetutamente « Comunicazioni del Comitato; 2. Sulla mi di Tenerelli, | al sito dell’investimento. uiadi discaro ai lettori il c re più darvi Depretis uscì 
Wsertito di accorciare il suo discorso; ma, sia | attuale situazione politica; 3. Sulle prossime ole un seggio del terzo Cob | * L'equipaggio è accar hi i ri il conoscere p s 

he egli volesse assolutamente leggerlo tutto, sia, | elezioni amministrative. | legio di cino questo personaggi 








i cui colloqui col cav 
erlamente, come 
mare gella sugli sco. | nammo nel nostro articolo di ieri, qualche in 
‘gli oggetti ricuperati. | fluenza sulla politica europen. 
| per l'aggregazione del Comune di Campora al Il comandante Dal libro Society of London, testè comparso 
| Mandamento di Laurino. 6. Di 


Meggiata in curr 
bomani il Cor 
" Pubblici disen 


















luvece, che uon sapesse come finire, tirò innanzi: Serata n beneficio della famiglia Preseutasi la relazione di Vacehelli sul pre- | dei famquaia'o, Tegggiore. Si occupa al ricupero | celliere eserciter 
lmeute egli legge un' apostrofe di Vittorio Salmini. — La gia da poi sb. | ventivo della spesa pei Mivistero del Tesoro. — | gi alano, di Legno che il 
alda e di effetto, e tulti speravano che | nuociala serata a beneficio della famiglia del | —Buonaveglia svolge una proposta di legge 
uella fosse la chiusa dell’ orazione, o, almeno, | defunto poeta veneziano Vi 
he il sig. Dall' Oro la facesse servire di chiuse, | luogo al Ter 










































vi @ Londra, togliamo quanto segue su lord Ro H 
cosa che sarebbe stata così facile; ma, invece, | 10 corr., alle ore 9 precise, per opera di alcuni Di Gaeta combatte la proposta, la quale, non | qu} 3 ly E, fomndante in capo | sebery |, gi il conte 
È apostrofe è finita © lui ripiglia: e fu a questo | signori dilettanti di Venezia, che reciteranno lo | opponendosi il guardasigilli, è presa iu conside: | © © ’Prtmeato na li E Rara artt ca eci er ICI ir Mancini 
oto che, partito il segnale dal banco della Pre» | scherzo poetico in un atto, în versi, di F. Ca | ragione. uno speculatore, un gran cono» 













Fascio delli 
idenza, la Banda suonò lasciando in asso l'o- | vallotti: / Cantico dei Cantici, e la commedia Riprendesi la discus 




































JI su 
one generale del bi- Antonio Tolomei sr buoni, me "© pubblicazion 
tore, che restò naturalmente di pri in due atti del cav. Giacioto Gallia: E! Me- | lancio della guerra pel 1885-86. Loggeni nell Lugano n | paso mne a » 
o il fatto vero ed al quale er. roso de la nona. Chiuderà il trattenimento la| —1Pais deplora l'indirizzo dato da Ricotti Avendo insiti l'e, et one rea Pisa fidu 
| brillantissima farsa: Adamo ed Eva ai bagni | all'ordmamento dell'esercito, distruggendo quel. che per ragioni di salute, nelle sue dimissioni | cia, riusciva vincitore alle corse di Newmarket del 484 
Comprendiamo benissimo il dolore che deve | di Montecatini. a lo fatto dal suo predecessore, spendendo ‘po da giudaco di Padova, S. M. il Re le ha accet- | lord Rosebery teneva lo stesso giorno uu el 0 Lo 
ver provato il signor Dall'Oro, al brusco inci» | Tra il Cantico dei Cantici e El Moroso de | în alcone parti, economizzando troppo in altre, | tale, conferendo all'egregio la commenda mau» | quente discorso nella Camera dei Lordì cinista 
ule: provammo noi pure un senso di yena, e | la nona, il signor Giovanni Manfredi leggerà icendo iu altre ancora prevalere il concetto fi’ | riziana. PEN end Scnoada Latte Gb GL: Lab rendere 
i di 10 averlo provato tutti, non escluse | ultimi versi di V io Sal ozi al tecnico, come dimostra. | possiede tutto Il 


0 ] ri @| gradita e distinta la vita. Le sua unione coll? 
wa la colpa, siamo giusti, fu tutta | ’L'orchestrina Malipiero, la quale gentilmente Amari giura. Da. Depeetie. 5 vaio, he 
del sig. Dall’ Oro, il quale non ebbe il tatto di | si presta, diretta dal maestro Scuramelli, ese-{ —Giovaynoli loda la circolare di Ricotti sul eltezione. delle dicaazete | 49 Rotbechild dopealicaa ana mguooe. ne 
orpassare su cose che nulln avevano a che fare | guirà scelti pezzi. non colossale, certi o sufi ente. Egli è giovane, 
del Governo per i | ma sembra ancora più giovane. Gode di uv 
da Airazione municipale della nostra | salle eccellente e ba un appetito veramente 
citta, uogendo |’ auguri possa ei presto | midabile. 
tornare alla vita pubblica. È foruito di qualità che non solo s000 












padre, 
Dent, 


revoli 
aci di 
tele. 


DO ine 
‘i due 
"Au 
meda 


folla 
erano 
Mare 


i Ita 
a na- 
tati 
e un 
2000 
Si fe» 
De di 
river 


he tuttavia rendono gradilu Rosebery a 
quali egli ha fatto la sua carrier 
> come ad Oxford egli ha fatto grandi 
negli studii, cui quei luogh 
i lord ebbe 
scuola e del Collegio dai suoi cal- 
igentemente tulto ciò che gli 
0 sapere in Inghilterra per 
"AN impressione durevole. 
Fi,eta di venticinque anni egli possedeva 
molta sufficiente di cognizioni encie! 
er insugurare con un discorso un" 
Udi dotli inglesi, conosciuta sotto il ne- 
‘ associazione delle scienze sociali +, 
lion è lo studio che ha fatto di lord 
prv ciò che egli è. Egli è spiritoso per un 
ice della natura 
qu» senso per lo spirito è straordioaria- 
$ npido e felice, ma la sua allegria nulla 
sssoso. Mentre Rosebery fa scoppi 
ci dalle risa, egli ride beo di rado. 
5 di lui abilita di frenare il riso dicendo 
ito di spirito è facendo uno scherzo pro- 
arila in chi lo ascolta. | suoi scherzi 
irresistibili in quanto che lord 
cose più ridicole di questo 
i tono quasi ne e duro. Anche la 
’"ura è, sebbene graude, molto di 


s 


pispacci Usll' Agenzia Stefani 

ri S. È giuoto il Bausan coman- 
Principe Tommaso, 

gi 8. — Assicurasi che il delegato in 
etti lar 10 della Convenzione del 
i Suez, basato sulla. proposta italiana 
i nuova redazione del delegato austriaco. 
ji 8. — (Ritardato,) — La Camera aj 
ristabilimento dello serutinio di lista 
silicazioni adottate dal Senato. 


r Baden Bade 
na 9. — Delle 36 elezioni d' ieri, si co- 
risultati di 34. 1 partiti si manten- 
loro circoscrizioni. Il ministro Duo 
i reone eletto a Biala; Smolka, già presi- 
è Camera, a Lemberg. 
dra 9. — Il Daily News ba da Ales 
s: La flotta francese è attesa entro la 


dra 9. — Lo Standard ha da Seiangai 

suo definitivo di pace tra la Francia e la 

# frmera mercoledì 

|\nisstone Ferrari in Abissinia 

Yusaunh (via Suakim) 7. — Il capitano 
compiuta la missione presso il Ne- 

zunse il 22 maggio a Mokalle. Egli è 
per la metà ugno. 


inione di gaz su una nave fuglese 
rismoutà 8, — Avvenne una esplosione 
vedo della corazzata Inflezible. Dodi- 


Naistero Giadsto: miuoranzi 
& — (Camera dei Comuni) — In 
+ lettura, il bilancio delle entrate è re- 
voti 264 contro 252. Il Ministero 
podi în minoranza. 
Camera dei Comuni.) 
{osi in seconda lettura il bilancio delle 
Biach presentò un' emendamento che 
+ suore imposte sulla fondiaria, sugli 
Wi è sull birra. 
Dikke combatte l'emendamento. 


adra 9. — 


Gladstone pure, dicendo che il Governo sì | 


necessita di fare i preparativi mili- 
imuosere un grave pericolo. Si può 
ie che sia rimosso, ma il Governo 
be ora affermarlo. Il eredito doma 

si Governo si votò all'unanimità. L'Op 

+ vuole ora togliere al Governo, conti- 

Sulstone è mezzi per coprire questo cre- 

son proporne di nuovi. Il Governo quin. 

\ porre la questione di Gabinetto. 
ancio quindi fu respinto con voti 264 
dra OM 

è da tem 


abinetto esaminerà oggi la 
‘e dinanzi al voto della Ca- 


vira 9. — Il Daily Nerws crede che Glad- 
dimettera oggi. 
ra 9 — Il Times noi immette che 
1 Comera dei Comuni sia un motivo 
alla dimissione. Dicbiara ch' è fi 
dus vivendi sulla questione finan 
Gabinetto non può, nello stato attuale 
», mentre pende la questione del- 
limettersi senza pregiudicare il 


Mra 9. — Li 
deve resta: 


Standard dichiara che il 
ino a dopo le 


Ka 

Ua 
è un uomo pro. 
le Kassala è ca 
desi che non vi 


afferma 
ribelli. © 


ì — Dispacci ufficiali da Suakim 
Re Kassala sarebbe caduta alla fine di 


Nostri dispacci particolari (1). 


Roma 8, ore 8,40 p. 
Principe di Napoli partirà merco- 
tun viaggio in Svizzera; viaggi 
Ruito sotto il nome di conte di 
%; lo accompagna il colonnello 


Vpretis uscì oggi e fece una breve 
Figlata in ca za. L 
il Consiglio superiore dei la- 
ibblici diseutera i progetti tec 
viicamento di Napoli. Dicesi che 
‘a nessuno. 


Corti ebbe collo- 


un 


Fascio della Democrazia sospende 


"dazione dei 

"orli del 4849, 

'igi i ministri Mancini 
xItervennero all’ Ufficio centrale 
"lo pel progetto sulla marina mer- 


lli sottopose alla fir- 
i uzioni € 


Roma 9, ore 42.5 p. 

Si smentisce categoricamente la voce 

gata da taluni corrisponde ‘a il 
preteso rimpasto ministeriale con Cialdini, 

L'Opinione insiste perchè si pubbli- 
chino i documenti diplomatici sul Mar 
Rosso, affinchè conoscasi finalmente lo 
scopo della spedizione. 

Lo stesso foglio chiese cosa fece il 
ministro degli esteri per |’ Italiano di Tu- 

deferito al Tribunale d' Appello d'Al- 
gerì. 

Dai prospetti delle riscossioni del M 
nistero delle finanze risulta che da | 
glio 1884 alla fine di maggio 85, le en- 
trate dell’ Erario superaroi ltre 59 
milioni le entrate del corrispondente pe- 
riodo dell’ esercizio precedente. 

Cadde un ponte di fabbrica ; sei ope- 
rai ne restarono più o meno gravemente 
malconci. 
ec _<_—_—@tt 

(Vedi nella quarta pagina gli articoli : 
"l Cardinale Guibert e il mini 
stro Goblet — I processo di di- 
€ ove briganti.) 

e e==——=————— 


Bullettino bibliografico. 


Relazione del Consigli» d' amministrazione 
della Società italiana per le Strade ferrate me 
ridionali, Società anonima sedente in 
Assemblea generale del 28 maggio 188% 
renze, Stabilimento Civelli, 1885. 

Sunto per articoli del Conto consuntivo 
1884 della città di Venezia e dimostrazione 
riassuntiva della azienda Raccolta Correr per 
l'anno suddetto. — Vevezia, tipograla Apt 
nelli, 1859. 


—_ F 


Fatti Diversi 


se di Mir Riuscì assai bene, | 
domenica mattina, la distribuzione dei premii | 
fatta nel Brolo municipale, e fu commovente nella 
parte in cui i fanciulli e le fanciulle delle Scuole 
di Porte, Piazza Mercato e Piazza Vecchia di 
Gambarare, fecero esperimenti gionici, fram- 
misti a cauti e declamazioni, vedendosi chiara 
mente quanto possa l'istruzione nelle classi po 
poli 

Intervennero tutte due le Bande del Comu 
ne, cioè quella del Taglio e quella delle Porte, | 
le quali, a rendere più lieta la bella festa, so- 
narono a gara, Quella delle Porte, denominata | 
Unione, per la prima volta indossava l' unifor- 
me, che piacque. 

Sabato sera fu aperto al pubblico il grande 
Caffe con bigliardo alle Porte, all'angolo del | 
grade fabbricato, eretto a spese di Luigi Maz- | 
zaron, col progetto di formare, ora che sta per 
compiersi la costruzione del tramway, un al 
bergo con trattoria pei forestieri! 

Nel dopopranzo della domenica vi fu concerto 
eseguito dalle due musiche, al Taglio ed alle 
Porte, con grande concorso. Alla sera, un secondo 
concerto alle Porte che presentavano l'aspetto 
| di una piccola città tutta imbandierata ed illu 
minata con sfarzo 
| Fu una festa în cui Mira ha dimostrato il 
suo amore alla Monarchia italiana. v. 





Effetti pubbliet 


. — Il dott. L. Pognici 
ha pubblicato una elegante edizione della sua 
Guida di Spilimbergo e dintorni. Seconda edi- 
zione, redatta ed illustrata, cou aggiunto il dram- 
ma inedito : rene di Spilimbergo. — Pordeno 
ne, 1885, tip. lit. Gatti. — Prezzo del Volume 
lire cinque. 


Pubblicazi 


Not Itarie. — L'Agenzia Ste | 
fani ci manda : 

Madrid 8. — Alcuni casi sospetti di colera 
furono constatati a Madrid ia persone prove- 
nienti da Valenza. Furono prese energiche misu 
re sanitarie. 


A bordo del Serapis, giunto testè a_ Ports 
mouth, trovavasi ua sergente dell'artiglieria in- 
glese, cui la duchessa di ugbt, che trovasi 

in lodia affidato uno dei suoi 
li perchè lo potasse in patria. 
era una galla 
e che al momento dell’ imbarco trovavasi 10 i 
stato interessante, mise alla luce parecchi pic- 
cinì durante la traversata. 
| Il fatto uoo ha nulla di straordinario per 
| sè, e non sarebbe davvero il caso di parlarne, se 
i risultati di questo parto non fossero riusciti 
| assolutameute impreveduti. 

Sbarcaudo a Portsmouth il sergente voleva 
| portar con sè la gatta ed i gattioi, ma le au- 
torità della nave vi si opposero, colla pretesa | 
che, essendo stato imbarcato un animale solo, | 
uno solo dovesse uscire dal piroscato. | 

causa di questo fatto, il Ministero della | 
marina ricevelte parecchi reclami e contro re- | 
clami, e la vertenza nou è ancora appi | 

La ragione principale per cui si fanno tan- | 








questa, che i marinai, fra le altre loro super- | 
stizioni, ritengono che i gatti nati a bordo siano | 
altrettanti porta fortuna. 


La Pai cai ta. — Scrive 
Folchetto a Fanfulla | 
A proposito dei tenori, ci fanno sapere da 
Nuova Yorck che il sig. Mapleson fa un proce 
| so a Niccoliui perchè questi non ha compiuto | 
i suoi obblighi malgrado lu vistosa paga che 
percepiva. 
Il sig. Mapleson fa dei lagni che sono molto 
uriosi. — impossibile — dice — di far can 
| tare Nicolini, perchè esso giuoca sempre al bi- 
gliardo. Metà della giornata a casa sua, e metà 
nei Caffè. Quando lo mando a chiamare perchè 
venga al teatro, mì fa rispondere che non può 
venire perchè è dietro « a finire una serie ». Il 
peggio è che non posso calcolare neppure sulia 
Patti per la stagione di Londra, perchè essa è 
affetta dalla stessa malattia di suo « marito ». 
Nom riceve più che i + professori » di bigliar= 
do. La bigliardomania me lì ha presi tuiti e 
due e io non ci vedo rimedio. — Ma sì; c' è 
da scommettere che una séance de billar della 
coppia ex-cantante farebbe incassare all' impres- 
sario il doppio di una recita della Lucia. È da 
teotarsi. 


Una strega e — Leggesi 
n | Corriere della Sera; 
Dinaozi al Tribunale di Cracovia, compari» 


| Mendita ital. 


di va reato, che avera destato l' esasperazione 
generale in quella popolazione. 

Nel mese «li ottobre dell'anno scorso, erano 
stati rubati in casa del Malika 120 fiorini. Il 
Malika sulle prime ne accusava 
quale però respinse vivamente | 
cendo il marito a recarsi con lei da una ma 
liarda, coi lissima a Ci 
da questa chi fosse stato il ladro. 

La strega disse che la somma era stata presa 
da un uomo, ciò che bastò per far nascere nella 
mente dei coniugi Malika il sospetto che il loro 
danaro fosse stato sottratto dal loro domestico 

pusta. 

Risolvettero di fare di tutto Ian strappare 
a questo infelice la confessione del suo preteso 
delitto, e costringerlo a dire dove tenesse na 
scosto il danaro rubato. 

Condottolo in una stalla, l'afferrarono e lo 
legarono. La donna poi corse a preadere uu re- 
cipiente pieno di carboni accesi ed un lungo 
chiodo. 

Dopo aver invitato il povero Kapusta a con- 
fessare, e dopo che questo, spaventato e pian- 
gente, ebbe affermata la sua innocenza, |' 
mano suo pi il 
chiodo che intanto si era fatto rovente, e mal 
grado le grida disperate e le contorsioni della 
vittima, glielo applicò ai pieJi. E siccome que» 
sto non bastava per far confessare allo sfortu- 

v un delitto da lui commesso, il Kapu 
fu tortura! 
he finì con l'aceusarsi del furto, dicendo di 
aver nascosto il denaro in un tronco d' albero 
vuoto. 

Dopo questa confessione, il Malika, lasciando 
il tortura! la della moglie, 
si recò subi per accertarsi 
della verità delle de ni di Kapusta. Tornò 
però senza il denaro: non avera trova! 
Furiboudi, i coniugi risolvettero di riu 
il loro domestico e di fargli soffrir la fame 

se precisato il luogo dove aveva 
o la somma rubata. lu seguito a questa 


| risoluzione, il povero Kapusta ebbe da passare 


48 ore in una stalla oscura steso sopra paglia 
putrefatta e senza alcun nutrimento. 

La serva dei Malika fu la prima ad avver- 
tire le Autorità delle nefandez 
Kapusta che fu dalle guardie ritirato del luogo 
ove giaceva e trasportato all' Ospedale. Ci vol- 
lero quattro mesi per guarire. 


Il Tribunale condannò i coniugi Malika ad 
un anno solo di careere. Pare che il difensore 
abbia fatto valere in favore degli accusati cir- 
costanze altenvanti. Di che specie esse siano, il 
giornale da cui ricaviamo questi orrori non lo 
dice, e non sappiamo supporlo. 
————— 

AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile 
—"r—————_ nn. 
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PREZZI 


Olanda 


| Germania . 


Franeia 


| belgio 


Londra. 


Pezzi da 20 franchi . 
Banconote austriache 


FIRENZE 9. 
97 d0 — [Tabacchi 
— — — [Ferrovie Merid. 
25 15 — [Mobiliare 
100 25 — 
BERLINO # 
475 50 |Lotabarde Azioni 


Rendita italiana 
Oro 

Londra 

Fravcia vista 


Austnache 
PARIGI 8. 
Rand fr, 3 00 18 
» +500 11012 
97 05 — |Rendita turca 


PARIGI 6, 
Conselidati turchi 


Por. LV 
» VE 
Per. Rom 
Qubl. ferr. rom 
Londra vista 


ut 


®» 


Stab. Credito 237 50 

124 30 
586 
UCI 


. vali 
» sensa impos.98 50 |Napoleoni d'oro 
Auioni della Banca 859 — |100 Lire Iialinne 


LONDRA & 
jose CRANIO 
Maliame 964, | » 
PORTATA. 
Arrivi del giorno 5 giugno. 


Da Glasgow, vap. austr. Jokey, cap. Gottardi, coa 430 
sic cf, 
fratcili Pardo di G. 


Cons. i spaganolo 
p 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 8 giug 
Grande Albergo l' Europa. — Col. Tabacchi - 
i dall'interao - E. Tourtel - E. Jacquin - E. Cas 
Milmo», coa famiglia C. Carlevan - Bione - Augu- 
- 0. Andrèn - A. H. Julien, con famiglia - G. Dietzsch, 


BILLETTINO METEORICO 
del 9 maggio. 
EKVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(40° 26/. lat. N. — 0. 9/. iaug. Oce. M. R. Collegio Rom 
Ni porsetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
alta marea. 
Tano 9 merit 
756.79 | 75687 
225 255 
® o» als 236 | 360 
Tensione del vapore în mm | 1168 | 1436 
Uni ss DI) 
Direzione del vento super. — = 
»  nnfer N ENE. 


ario nu chilometri. | — È 3 
Sereno | Sereno 


Torm. centige, al Nord 


Velocità 
| Stato dell'atmostera 
| Acqua caduta in ma. 
| Acqua evaporata 
Lietricità” divamia atzo- 
sferica. 
Bottricità sati 
nono. Nota 

Fomparatura massima 29,5 ivima 20 0 

Note: Sereno, cirri cumuli all'orizzonte. 

— Roma 9, ore 4 p. 

la Europa pressione irregolare : massima 
(767) nell’ Ovest dell’ Irlanda ; minima (754) 
Danimarca ; alquanto bassa (757) nel Golfo di 
Lione. 

Ja Italia, 24 ore, barometro disceso 
da due a tre mill.; alcuni temporali ; pioggerelle 
a Domodossola, Potenza e Calabria ; venti qua 
e la sensibili, -ciulinente meridionali. 

Stamane cielo alquanto nuvoloso nel ver- 
sante tirrenico; scirocco fresco a Cagliari, Fa 
vigoana, Civitavecchia ; alte correnti, special- 
mente del secondo quadrante; il barometro se 
goa 758 in Sardegna, 759 nel versante adriatico, 
761 in Sicilia generalmente calmo. 

i deboli, freschi, special. 
mente meridionali nel Centro e nel Sud; cielo 
vario con qualche pioggia: temporali special- 
mente nel Sud 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1885 
Osservatorio ast 
del R. Istituto di 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 26 
Longitudine da Greenwich (uiem) —O% 49 
Ora di Venezia a ioezzodì di Roma 19% 59 
10 giugno 
(Tempo medio locale.) 
rente del Sole 2 813 
del passaggio del Sole all meri: 





107 5, 
224, 12 Ea 
274 42 am 


10 5900 
46° 
320 mat 
933° 6 
4 47° sera, 
giorn 27. 


CO) 


giugno 1885. 


tto — Que. 





sla sera vi sarà certo dalle ore 9 
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ILA 
REALE FABBRICA BAVARESE 
MERCI DI GOMMA 


Guitaperca ed ebanite 
AL SERVIZIO DI SUA MAEST\ 
le deposito generale pe Italia 


IN VENEZIA 
S. Marco, Freszeria, N. 1582. 
menbili per civili e milita- 
ili per Ospitali. Tuppex- 
rasearpe iu tutte le 


. Coperto impermenbili per Carri, 
e Trebblatriei. Letti e Cusei 


Forniscedi palelot impermeabili 
LE GUARDIE DELLA R. QUasTURA 
E DEI MUNIC DEL REGNO 


VENTAGLI 


LIOLIDAZIONE 


magazzino di curiosità 
GIAPPONESI e CINESI 





1403 toon. carbon fossile, all'ordine, race. ai | 


i TE DELLA GUERRA, LI 

sul passeggio vicino alla Stazione, da aflittarsi 
| villa con giardino, appartamenti confor- 
| tabilmente ammobigliati grandi e piccoli, con 
| eucina e senza. Rivolgersi per informazioni al 
| proprietario Di 


GRANDE ALBERGO VITTORIO 
VITTORIO 


PROVINCIA DI VEROM 


CONSORZIO 
per l'irrigazione dell’ Agro Veronese 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


nei giorni 
+ 10, IL e 13 giugno ISSS 
a N. 7218 Obbligazioni Ipotecarie 


da Lire 500 cadauna 
fruttanti L. 22.50 l'anno ed ammortizzabili alla pari 
nel periodo di 30 anni 


Governo e Provincia 
nuo destinato 
interessi. 


sono ra 
a Torino, Milano, Roma, Firenze, Genova, 
Venezia, Verona e Bologna 
n= 
Le Obbligazioni vengono emesse con godimento 
dal 15 agosto 1885 a L. 458.50 — 
pagabili come segue 
50, — alla sottoscriz, dal 9 al 12 giugno 1885 
100. — al reparto 
100. — al 25 giugno 1885 
100. — al 10 luglio + 
108, 50 al 10 agosto» 


L. 458 50 


Chi pagherà l'intero. prezzo 
della” sottoscrizione cora il 
di L. 4.50 pe an 
Li è por iatevesi giugno al 
È ed avrà la preferenza in 
caso di riduzione; pagherà quindi sole L. 43.4 — 
Garanzie, 
Le Obbligazioni ed i relativi interessi sono 
garantiti in modo eccezionale, € cioè 
4. Con trascrizione ipotecaria sui terr 
della estensione di ettari 9803. 
2. Dal diritto alla riscossione delle imposte 
col privilegio fi 
3. Dal canone che Governo e Provincia pa- 
gheranno per anni 30, canone destinato al ser- 
vizio degl' interessi 


Ù grandiosa della bonifica dell'Agro 
Veronese — che è gia in corso di esecu- 
zione, rappresenta un vantaggio pel paese, giac- 
chè triplicherà la coltura dei terreni situati at- 
torno alla Citta di Verona. Le Obbligazioni del 
Consorzio dell'Agro pe titoli 
garantiti sulla proprietà stabile hanno tutti i 
ratteri delle Obbligazioni Fondiarie (che sono 
quotate sopra la pari) ed hanno altresì i carat- 
teri di un Titolo di Stato, attesa la garanzia del 
Governo e Provin 


La sottoserizione pubblica è aperta 
nei giorni 9, 10, 11 e 12 giugno 1885 
presso la Ba le nel Regno 


dae 
Sede di Torino, 
Sede di Milano. 
in Venezia presso la_B 
Dep. e € 
Gaetano Fiorentini. 
| Fratelli Pasqualy, 


presso la Cassa di Risparmio 
Banca di Vi 


la Verona 
» la 
» Torino la Banca di Seonto e Sete. 
» la Banca Subalpina e di Milano. 
i siguori U. Geisser e C. 
Venwiller e C. 
Francesco Compagnoni 


——r ————r 
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PEREGO SEMONE 
TAPPEZZIERE 


SAN TONÀ - CANAL GRANDE 
VENEZIA. 


» Milano 


Premiato Stabilimento idroterapico 
presso Belluno (Veneto) ; altezza sul mare 
metri 45: 

Stazione climatica di primo ordine. 
Sorgenti a 7° R. costanti. 
Posta, Telegrafo e farmacia nello Sta- 
bilimento. 
uovi quartieri per alloggi e nuovi 
locali per le cure. 

Anno XVII d' esercizi 

pertura il 1.° giugno, 
Medico direttore dott. V. 
Medico consulente in Venezia comm. 
prof. A. Minich. 

.Per programmi ed informazioni rivol- 

ersi ai proprietarii G. e frutelli Lucchetti, 
elluno. 426 


DA AFFITTARSI 


no nobi el Palazzo Correr a San- 
. — Per trattare, rivolgersi al 
mezzà Cipollato, S. M. Formosa, Calle 


4 


| D.* William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 
bise, Calle Valaressa, N. 1329 
(Vis-a-vis |’ M6thel Monaco ) 
Specialista per otturature di denti , eso 
gl ulmi progressi dela oderoa. sciczao 
E dolori, ed a prezzi ‘convonientie.: 


























































































































Dai giornali di Parigi togliamo i seguenti 
locumenti : 


AL signor ministro dell'istruzione e deî 


* Signor ministr 

Ho ricevuto la vostra lettera del 27 mag 
gio, che vorrebbe spiegare il Decreto del 26 
lmaggio, col quale è tolta al culto cattolico la 

iesa di S. Genovella 

* Quattr'anni fa, un dise 
lo stesso scopo fu proposto 

leputati, che lo votò più tardi. Prima di questo 
toto avevo seritto ad uno de' vostri predecessori 
n dota del 28 febbraio 1881 una lettera, cli 
luon fu pubblicata finora. La legge non era stata 
[adottata dal Senato, ed io eredo che i conflitti 
dell'autorità ecclesiastica collo Stato debbano 
sempre evitarsi, quando la. cosci 

sente. 

« Oggi non posso più indirizzaroi al ( 
erno per stornare tale misura, giacchè 
[Governo che ne prende l'iniziativa. Nel 1881 
luna legge gli pareva necessaria, e non fu votata 

‘a se ne fa a eno, e Vi si sostituisce un De- 
lereto, Egualmente, quando uno dei vostri. pre- 
sori proponeva il suo famoso art. 7, egli 

va che la legge sola poteva togliere ui re- 

i l'uso dei loro diritti di cittadini ; I’ art. 

essendo stalo respinto, alcuni Decreti part 

Isulticienti per promulgare delle proserizioni giu 
Idicate il giorno iunanzi Questo modo 
idi procedere diven , davanti 
lal quale ogni diritto più © le qualunque 
Isicurezza. lo uon credo eh' esso sia per i go- 
verni che l'adopravo un mezzo di conquistare 
l rispetto e la fiducia. 

€ Voi laicizzate dunque la chiesa patron: 

ldi S. Genovella. Tutte le obiezioni di diritto , 
tutte le rettifiche di fatto, tutte le considerazio 
Mi morali che sì possono opporre a questo De- 
lereto € ai motivi che | accompaguauo si tro- 
ivano consegnati nella mia lettera del 1881. 10 
Vi invio questa lettera, e la pubblico, affinchè i 
miei diocesani sappiano che ho fatto il mio do 
vere. 

* Davanti l'atto di violenza che voi mi an- 
munciate, non ho altro obbligo da compiere, che 
questo : protestare con tutte le forze del mio 
animo contristato, della mia coscienza indigna- 
ta, contro us colpo di forza compiuto , come 
Del 1830, soito la pressione della sommossa , € 
‘che meriterebbe d'essere chiamato piuttosto un 
alto di debolezza, secondo | umile confessione 
lasciata da Guizot nelle sue memorie. 

«Io protesto in nome della verita dei fatti ; 
Giacchè voi dite di ritornare il Pantheon alla 
4ua destinazione primitiva, quando gl' iltettera 
coloro che ignorano la storia d' ieri, sono i soli 
(che non sappiano essere stato destinato questo 
tempio votivo dal suo reale fondatore a sosti 
tuire l'antico santuario dedicato da dodici se 
coli alla patrona di Parigi. 

«lo protesto in nome del diritto pubblico, 
Giacchè voi dite di rendere questo invoumento 
alla sua destinazione legale, mentre un aliro 
alto veramente legisiativo, il decreto del 1896, 
lo restituì al culto, revocato 
legalmente dall'ordi del 1830, illegale co- 
wme il recente decreto, e annullata ventidue anvi 


10 di legze avente 
alla Camera dei 


« Io protesto in nome del Concorilato: gi 
chè voi colpite il culto cattolico, del quale que- 
sta convenzione garantisce la libertà è la pub 
Dlicità; in nome soprattutto dell'articolo 12, 
che dice: « tutte le chiese metropolitane, catte 
drali, parrocchiali e le altre non alienate, ne 
cessarie al culto, saranno rimesse alla disposi- 
zione dei vescovi. » Voi dite che lo Stato può 

chiesa di S. Genovefla, perchè 
una cattedrale, nè una parroe- 


« Per essere d'accordo col Concordato bi- 

rebbe provare inoltre ch'essa non è ne- 

ia al culto. Ebbene! domandate alla Chie 

se in lutti i tempi, in tutti i paesi 

dudichi di consacrare alle grandi m 

utuarii particolari, oggetli di vene 

azione e focolari di preghiera. Domandate al 

[popolo di Parigi se giudichi inutile alla sua 

[Pietà la conservazione del santuario della sua 
patrona. 

«lo protesto in nome della coscienza e 
lstiana che si sente oltraggiata, quando la se 
tura di un poeta illustre, ma che ha rifiutato 
le preghiere della Chiesa, serve qual pretesto 

nazione d'un tempio; quando per sep- 

uo morto straniero alle nostre credenze, 

[Bi caccia il Dio che noi adoriamo dalla sua sa- 
ra dimora. 

« lo protesto, dovrò dirlo? a nome pure di 
(colui che voi volete onorare, poichè egli eredeva 
all’immortalità dell'anima e a Dio; ed egli 
[certo non avrebbe voluto che i suoi funerali 
degenerassero in un atto di pubblica empietà. 

« Egli conobbe e comprese la maestà di 
nostri templi, la santità del nostro culto. Ab 
Iche io compiango la sua anima per quello che 
dovrà soffrire, quando nell’ atrio d'un santuario 
Violato la sua spoglia incontrerà i resti venera- 
bili di colei, che Parigi invocava altra volta nei 
giorni del suo affanno, e di cui oggi non si vuol 
più nemmeno rispettare la tomba 

* Leggendo questa protesta, coloro che ap 
provano Ja condotta del Governo, troveran- 
no senza dubbio, che queste sono vane p 
lo riconosco che noi non abbiamo a nostra di- 

izione aleuo mezzo per impedire | esecu 
Zione dei vostri decreti. Ma, in difetto di cre 
denze più alle, la storia dovrebbe iusegnare ag 
adoratori del fatto compiuto che la giustizia ha 
i suoi ritorni non meno terribili per essere tar- 
divi. E fino dal presente non è dilficile di pre- 
vedere le conseguenze di codesta politica che 
una alla volta abbandona le istituzioni più ri- 
spettabili per porgere sodisfazione alle esigenze 
ogni giorno più crescenti del sentire disordinato. 

« Tutto se ne andrà, la fortuna pubblica e 
la privata, l' ordine nelle vie, la sicurezza delle 
persone. Dopo aver sacrificato gratuitamente ciò 
che si doveva difendere non si potrà salvare ciò 
che si vorrebbe conservare. 

« Questo Pantheon, dal quale restano eselusi 
Dio e i Santi per seppellirvi i grandi uomini, 
vedrà ancora altri funerali e forse di tal natura 
che le famiglie dei futuri grandi uomini decli- 
qeranno l'onore di simili sepolture. Questo re- 
gime politico che prometteva libertà per tutti, 
vedrà lati eccessi che faranno divenire il suo 
nome sinonimo di tirannia e di licenz: 

« Se ciò è quanto vogliono gli amici di 
esso, la via ehe battono da sei i è la via di- 
ritta, sulla quale hanno fatto un passo ben de- 
cisivo colla profanazione della chiesa di S. Ge- 
novella. 

« Aggradite, signor ministro 
ne della mia alta considerazione. 


I° assicurazio- 





« + 3. Hier., Card, Guvear 
« Arcivescovo di Parigi ». 





Ecco la risposta del ministro: 
* Signor Arcivescovo, 

* Voi mi avete indirizzato una protesta 
che per la forma e pel contesto oltrepassa a: 
solutamente il vostro diritto. 

« lo posso comprendere iu una cerla mi 
sura l'emozione in voi prodotta dalla decisione 
presa riguardo al Pantheon, quantunque la le 
galita di essa non si possa contestare e l'edi- 

um sia mai stato real 
È come una chiesa necessari 
pei bisogni del culto. 

+ Ma il sentimento e’. soi avete potuto 
provare non iscusa certe lorme di linguaggio 
contrarie tanto al carattere del vostro alto uf- 
ficio, quanto ai vostri doveri verso il Guverno, 
e non vi autorizzava a fare alcua passo per di 
sculere i suoi alli e la sua politica generale. 

« Un'attitudine simile non è certo di na- 
tura tale da cementare i rapporti ira lo Stato 
e la Chiesa; e ciò io deploro dal canto mi 
A voi spetta di valutare se in modo simile 


razione della mia alla considerazione. 


« Il ministro 
dell'istruzione pubblica, delle belle arti e ci 
Rest GONLET. » 





(Dall' Ztatia.) 
Sabato 30 maggio sono incomin 
i dibattmenti contro dici nove briganti 
imputati di gravissimi reati e, fra gli altri, del 
comm. Notarbartolo. 
Dall'atto d'accusa pubblicato dal Giornale 
di Sicilia riproduciamo oggi | più interessanti 
particolari di questo importantissimo processo, 
di cui seguiremo man mano lo svolgimento. 
abbiamo detto, gli accusati sono di- 
e cioè: 
{. Piraino Gaetano fu Giuseppe, d'anni 40 
2. Rolino Giovanni fu Francesco, d'anni 37, 
Barone Matteo fu Matteo, d'anni 
4. Camperi Nicolò di Damiano d'anni 30. 
Muriella Filippo fu Vincenzo, d'anni 28. 
6. Lo Gioco Mauro fu Bernardo, d'anni 32. 
7. Greco Gioacchino fu Vincenzo, d'an 
ni 40. 
8. Guida Salvatore fu Giuseppe, d'anni 30. 
9. Battaglia Filippo aguominato Fulì di Fi 
lippo, d'anni 33. 
10. Saufratelio Salvatore fa F' 
anni 28 
11. Sanfratello Giuseppe fu Francesco, di 
anvi 24. 
12. Saeli Matteo d: Giuseppe, d'anni 44. 
13. S 
(n DI re du Viu 
{ò. Galbo Giuseppe di Santo, d' anni 22. 
16. Galbo Antomno di to, d'anvi 18. 
17. Kealbuto Nunzio fu Giuseppe, d'an 
ni 48. 
Compiono il numero 19, due donne, e 
cioè: 


icesco, di 


» Monaco Francesca fu Pietro, d'anui 24 
Leonardo Loreaza di Autonino, d'anni 21 
Esse non debbono rispondere di associazio» 

ne di malfattori, ma solamente del reato di ri 

cettazione di parte dei denaro che proveniva 
dal sequestro Notarbartolo. 

Questa banda di brigonti erasi costituita 
nel 1889 nel territorio di Termini Imerese e 
non pochi reati ebbe a commettere di mollissi 
ma gravità; ma nel febbraio del 1881 nel feudo 
Baucina parte di essi cadevano nelle mavi della 
giustizia, mentre stavano per compiere un' au 
dace estorsione. 

Alcuni degli arrestati fecero parecchie con 
fessioni e rivelazioni, e così si venuero a cc 
noscere le parole di riconoscimento, le le; 
che governano la banda ed i reali da essi com- 
messi. 

Fu istruito il processo e nell'agosto dello 
stesso anno tutti gli arrestati, insieme ad altri 
pure catturati mercè queste rivelazioni, venuero 
dalla Corte d' Assise condannati. 

Le rivelazioni avevano parlato di certi Mat 
teo Barone, Giovanni Rotino, Gaetano Piraino 
€ Nicolò Campieri, i quali venivano additati 
quasi come i caporioni della banda; ma costo 
ro furono sempre latitanti e non poterono ve- 
nire processati cogli altri. 

Essi sono i primi quattro fra gli attuali 
imputati. 

Invece di spaventarsi per la sorte dei loro 
compagni, continuarono le gesta brigantesche 
di prima, e upitisi con Giuseppe Rini, un noto 
brigante che divenne loro capo e con altri, for- 
marono una nuova € più importante banda, che 
terroreggiava le popolazioni delle campague, 
specialmente intorno alle montagne di San Ca- 
logero e di Cane, ove avevano posto i briganti 
le loro tende, 

misero diversi reali, tra cui |’ aggres- 

one della vettura postale presso Caltavuturo, 

con ribellione contro la forza pubblica ed omi- 

cidii consumati e ma e il sequestro del 
re Notarbartolo 

Ma finalmente la pubblica forza, che da 
tempo era sulle loro traccie, li scovrì e venne 
con essi a conflitto nella villa della signora 
Collucio alla localita Ciacalli, poco distante da 
Palermo. Comandava la pubblica forza il com- 
piauto maggiore Ilardi, il quale rimase uce 
nella lotta dal piombo dei brigaati, ma Baro 

no € Rotino venivano fatti prigionieri. 

Il capo brigante Rini rimaneva ucciso an- 
ch' egli poco dopo in una lotta con carabiaieri 
e bersaglieri — sicehè dei cinque caporioni fi. 
wase latitaute il solo Campieri. 

Ben presto cadevano in mano della giusti 
zia il Muriella, il Lo Gioco e il Greco, che fa 
cevano parte della banda — come afferma l' 
eusa da cui togliamo interamente queste no- 
tizie. 

Barone, Itotino, Pira 
fessioni € rivelazioni, | 
male € riscontrate 
cessero dai rapporti dell'autorità di P. S. e dai 

tati dell'inchiesta giudizia 

Declinorono i nomi di taluni loro manu 
tengoli — ma non tutti — e questi manuten- 
golì cogli altri che scoprì da sè |’ Autorita ven 
nero arrestati. Essi lì ricoveravano — sempre 
a quanto afferma l'accusa — e davano loro vitto 
e alloggio, li informasano delle mosse della pub- 
blica forza e sovente percepivano una porzione 
del ricavato dal bottino dei brigaoti. Erano dun- 
que socii belli e buoni; ed a qualcuno fra essi 
vennero sequestrate le somme loro distribu 
dopo il ricatto del comm. Notarbartolo, che 
fruttò lire cinguantunmila. 

Ed ecco ora distintamente, come sono espo- 
sti dall'atto d'accusa i fatti onde sono accusati 
i diciannove briganti. 


Furto in danno di N. Motta. 
Nel settembre del 1881 il Mariella, allora 
latitante, chiedeva ospitalità nella casa campe- 
stre di Natale Motta, in contrada Palma, e ot- 


fecero ampie con 


| zione così ardita. E queste + persone fide » e- 





tenutala fermavasi a dormire nel paglia 
sieme a certo Giuseppe Liberto, garzone 
tale Motta. 
Ma il Muriella, contrariamente al procedere 
ti i briganti, i quali sono rico 
che daano lo alta 
visto che il garzone dormiva, sim 
possessava di ua fucile coa giberua e munizioni 
appartenenti al Molta e se la sviguò. 
Nell'ottobre egli venne arrestati 
ad armacolio questo fucile ! 
Egli stesso confessò di 


Ed aveva 


averlo rubato al 


ne in danno di Nicasio Pagaria. 
All'alba del 6 ottobre 1881, certo Nicasio 
transitaado pel feudo Pergola e 
hi di vi nel sito denominato 
da quattro brigai 
lo legarono mani e 
no colle bestie e col 


armati di { 
edi e poi 


L'aggredito non seppe dare alcun indizio 
circa gli autori della grassazione 

Il 23 ottobre venne arrestato il Muriella ; 
or bene, costui, tra le altre confessioni, narrò 
che pochi giorni prima insieme al Rini — poi 
ueciso — al Barone e al Lo Giuoco avevano 
assalito e depredato un tale di tre muli con 
carico di vino. 


Attacco della vettura postale, ribellione e omi- 
cidio. 

Erano le tre pom. del 2 marzo 188 

La vettura postale, proveniente da Nicosia, 
inviavasi da Caltavuturo a Cerda ; portava tren- 
tamila lire raccolte negli ufficit postal inter- 
medii; la se riavano un carabiniere, seduto en 
tro la vettura ed un bersagliere, il quale stava 
in cassetta accanto al cocchiere, certo Antonino 
Grazian 

Giunta la vettura al pboto detto Scocazza- 
ta, veniva presa a fucilate da cim ividui 
in agguato in ambo i lati dello stradale, e cad- 

o il coeebiere, il bersagliere ed un 
della carrozza. 

Il cocchiere morì, ma il bersagli 

ed insieme al cara! 
resistenza, e seppero st gagliardamente spinze 

vennero posti in fuga, 
e le trentamila lire furono salvate. 

Il bravo bersagliere sì chiama Filippo Vita ; 
egli, oltre di essere stato ferito al braccio, per 
cui soffrì malattia ed in al lavoro per 

0 giorni, ebbe a; 
palle. 

Quando — in segui 
fitto della contrada Ciacu! 
stali Barone, Piraino e Rotino, costoro 
altri reati, dice l'accusa, confessarotto a 
blica si anche questo, precisandor 
ticolari, ndosene autori insieme alsi 
al Campi 


al sangi 


i all'Autorità giudi- 
di avere così 


ì tardi, 
ziaria si ritrattare 
parlato dietro le. wi 
pubblica sicurezza ; 1 
ritenne per vera la loro prima 
giacchè il Barone era stato riconosciuto, da une 
dei passeggieri della vettura assalita 
— alliliato al'a banda — rivel 
loro erano stati gli autori delia grass 
Estorsione con sequestro di persona del comm. 

Notarbartolo, e grassazione. 

Questo è l’ultimo carico ed il 
sante. 

Il 12 aprile 1882, 
tarbartolo di S. 6 , direltore 
Banco di Sicilia ed ex-sindaco di Palermo, 

va ritorno in Palermo dal suo fondo deno 
minato Mendolillo, iasiem 
Giaseppe e Salvatore Randazzo 

Erano le 3 pom. 

Giuati al coafine di detto foado, presso un 
ponte, si presentaro si quattro bersaglie 
ti e un carabi quali, deste 
spianando i fucil arono l'al 


comu. Ema 


Il com 
d'ogni buon cittadino dinivzi alla 
blica nell’ esercizio delle sue funzioni 
a quanto essi chiederan 
la scena si mutò a un tratto. 
ue militari divennero cinque briganti, | 
i quali, disarmato il Notarbartolo 
s'impossessarono delle loro armi e lì trass 
tutti seco per l' ex-feudo Costa di Sulla. 
Quindi, traversati diversi siti, in sull’ im 
brunire giunsero alle falde del 
gero, ove congedarono i due R; 
gendo loro di chiedere alla famiglia del com 
mendator Notarbartolo la_ rilevante somma di 
seimila 00) come prezzo | 
lazzo se n° andarono, promettendo di 
ritornare ben presto colla risposta, e 1 briganti, 
procedendo per balzi e dirupi, givosero jo un 
luogo ove e'era una grotte profonda. 
Ivi calarono il comm. Notarbarto 


Le trattative furono non poche e durarono 
fino al giorno 18, quando finalmente venne il 

m. Notarbartolo lasciato libero, pagando L. 
31,000, parte in ro, e parte in carl 

L'istruzione del processo — dice |’ accusa 
— giunse ad accertare tutto lo svolgimento di 
quest’ audace sequestro e a provare quali per 
sone l'operarono, e quali altre vi si prestarono 
diutandolo ; essi role compreudere che 
senza l'opera di altre. persi reb- 
besi potuto c ‘opera. 


no i manutengoli. 
Tra costoro — sempre secondo l' accusa — 
primeggiava Salvatore Guide, cantoniere ferre 
iario , il quale dimorava nel casello ferrovi 
pn. 48 presso Cerda. In quel casello la banda 
conveniva, ed ivi furono porti Filippo H 
taglia gli abiti militari, coo cui si mascher 
po i briganti, e che poi vennero condotti alla 
così delta finaita della masseria Mendolillo, v 
cino ai molini Ferrandello, presso i fratelli San- 
fratello, ove può dirsi — secondo l' accusa — 
che i briganti facessero dimora. 

Tu quel luogo sì travestirono e si armarono: 
poi, tasciato a far la vedetta il Salvatore Si 
fratello onde avvertirli dell'arrivo del commen- 
datore Notarbartolo, andarono a porsi in ag- 
guato nelle grotte dei Gessì presso ì fratelli 
Saell 

Ua altro, Salvatore Faso, fu posto altresì 
in vendetta onde spiare se fosse sopraggiunta 
la forza pubblica mentre si stava eseguendo il 
sequestro. 

Ma tutto andò liscio, e il ecmm. Notarbar- 
tolo — caduto in potere dei briganti — fu con- 
dolto al Pizzo di Castellazzo, in una grotta già 
scelta presso i due fratelli Galbo, ove a breve 
distanza furono rinvenuti gli abiti. militari, le 
artni dei brigaati e Je armi depredate a: Rau- 





della | 


ai suvi affittuari | 


indagini più attive, non 
ma 


Non ostante le 
lé somma sequesti 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


briganti quando furono = 


i briganti quando SuPom0 || |“ {AVVISI DIVERSI 


farono al ritrovamento È 


EMULSIONE - 
SCOTT 


d’Olio Puro di 


FEGATO DI MERLUZZO 
con 


Ipofosfiti di Calce e Soda, 
È tanto grato al palato quan 


Possiede tutto le virtà dell ‘Olio Cru 
di Merlazzo, più quelle degli Ipofostiti 


le 
î SISMA, gonoraro 


| fiato dei € 
di sole lire 7000. 

Questo gravissimo pr 
| cinquauta giorni 
1449 testimoni d'accusa sommano a 150 ; quelli 
di difesa a 60. 

Il giorno 530 ei 
degli ptati. 


ciulli, pi 


cesso durera almeno 


nciarono gl’ interrozatorii 


Società Veneta di navigazione a vapore lagi 
Orario per giugno e luglio. 


PARTENZE 


Da Venezia ore i — p. 
Da 8. Do: 


orutota 
uarisco ll Roumatizizo. 

Marlaco fppione o Rafrcdori 
Guariece il rachitiemo Nel fancluli, 


Î: ricettata dai medici, Sd 
ageradevole di facilo digest 
Da Cavacuecherina » 3 rt 
A Gavazuecheri 8 ore 9:39 n° 
4 Venenis 7:15 pom 


GRANDE ALBERGO VITTORIO 


VITTORIO 


| Pensione a Lire Sei - Accordi speciali 
per famiglie - Bagni - Doccie - Vetture . 
| Giardino - Sale di lettura e Musica. 
| Piazza Vittorio Emanuele - Vicino alla Stazione. 


| 5a 


A $. bona ore 
A Venezia ore 


ARTENZE 
ABRIVI 





NESTO RONCA 


Ing. EDOARDO DE MORSIER - Bologna. 


fi 


io e 


dd ‘0339, 


legio Faccioli. 


Macchine industriali 
atavalio 21001920 


Macchine a gas a doppi 
fetto, pri 


uo199e4 0;69s1 
49 oiddop e sel è auy99E 


ASA FONDA 





nobili e trebbi 
poderi di pi di perfetto fun 
agevolmente trasportabili dappertutto 
PREMIATE COLLE MASSIME ONORIFICENZE A TUTTE LE 


Grandi locomobili e trebbiatrici, 
Macchine e catlrie a vapore d'o 


trici, adallissime per montagna, collina 
mento, cconomiche, atte a qualsiasi. combustibile e 


'SPOSIZIONI. 
migliori esistenti. — 


pri idraulici, 


su quattro ruote, 
Tarbin 


‘mere qualsiasi impiant 
hina azraria od in 

one gratis di Cataloghi, preventivi, diseg 

fetta. Prezzi miti, 


Specialità di Macchine a vapore semi-fisse e locomobili, 
sposizione 1 — Medaglia d'oro classe 
MACCHINA ORIZZONTALE 
_ Locomobil 
cardine 
Et 


INA ORIZZONTALE 
osu p alt 
mma diretta 


fiamma di r 
a 50 cavalli 


GALE 


MINA VER 


Tutte queste macchine sono pronte per la consegna. — Inv 
DITTA d. HERMANN- 
J. BOULET e €., Su ri 

3133, rue BOINOD /boulen. Ornano, | 


io franco di pro 
CHAPE 
ingegneri meccanici, 


petti dettagliati 


Riassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto. 


APPALTI. 

"22 giugno innanzi il 
Municipio di Lusla si terra 
Vasta per la fornitura della 
gbiaia, sabbia € cioltolo 0c- 


visoriamente 
lire 218. 
Fr. N. 118 di Udine) 


deliberato par 


deliberati [ 


13 giugno junanzi 
63 sub 


Tribuonie di Pordeno 

de il termin® per l’aum 

del sesto nell'asta dei 
i, 163 2. 166, 


per 0- 
gni metro cubo di gnisia 
di lire 1,00 per la subi 
di lire 8 per cio! 

| fatali scaderanno qui 
dici giorni dalla data dell’av- 
viso di seguita azgiudicazio- 
ne. 


(F. P. N. 91 di Rovigo) 


mapi 
soriamente delib 
re 1610; no, 
162, 143, 166, J9l a, 
S28 Db, nella ste 
provvisoriamente 
per lire 1170 
P. N. 117 di Udine) 
par = 23 glugno innanzi la - 
utendenza di Finanza in ho- WU 13 giuguò 
vigo sì terrà l'asta definiva Tribale Sl ione i 
per l'app.lto dello Spaccio termini au LI del 
valiva in Ariano, provvisoria» Marchig , No” del no. 
mente deliberato per lire 6 EA 
se per ogm cento lire sul Db, #275c, nella mappa 
pale, dire 170 per cento Montemaggiore provvisoria. 
mente delberali. per lire 
(P. P. N. 9I di Rovio) 2300; nn 5148, 1h nella 
—_ stessi ppa deliberati pei 
pr mappa deliLerst per 


” lire 200; 3198, 3165, 
L'il giugno innanzi il 6, » la cleeni 


Tribunale di Udine scade il mappa deliberati. per 

termioe per l'aumento de CA lies n. 32420 nell sano 
ell’asta in confronto di mappa provvisoriamente de- 
Bertuza Gio liberati per lire 301% ne 
3283 d, nella stessa mappa 

provvisoriamente delibera i, È 
per lire 80; n. 3303, nella ghi Luigia 
stessa mappa, provvisoria per sé © per | minori di lei 
mente deliberato per. lire figli Caroi.na, Gio, Battista € 
321; n al9£ nella stessa Cieonice 
\appa provvisoriamente de (E. è 

liberato per lire 461; n. 4154 È 
£ nella stessa mappa prov- — 


nil 
Tipug ati eil Ga setta 


Morsano, ’provvisorian 
deliberati per lire 7450 
(F. P. N. 118 di tu 
ESATTONIE 
toria di Me 
de 
presso la Pretura di Sl 
bergo si terra Ù 
di varlî immobili in dar 
di contribue ebitori 
he imposte 
(F. P. N. 117 di 


deliberati 


dine 


dità di Bocchi L 


N. 91 di Rovigo) 





“ER 
Anno 18 
e — 


ASSOCIA 


Vevezia it. L. 37 
fi emestre, 9,25 
le provine 
pa isral semestre 1 
accolta delle_ Leg 
per dll Ga 

Pitestero in tutti e 
ell’ unione. posta 
2050 atene 
















Ja Gazzella 
—_——____ 
VENE? 





Il sig. Gladste 
di Gabinetto nell 





‘ata, provoce 








gsta sulla fondia 
Ù psti dal | 





np 
quando chiese il 
gerline, pei prep 
Abbiamo rico 
dello sca 
ha detto che sicci 
sli non ne furor 











nove, aveva dest 
gli spiriti, per ri 
Ministero di a 

e di salvare quell 
fatti dell'imposta 
sulla birra aveva 
polare, che la pr 
alcool non bast 

11 sig. Gladste 
Beach, ac 
fare preparativi 





mnandi 





gran pericolo, cli 
sebbene il Goveri 
marlo. Malgrado 
quì la dichiarazi 
questione di Gol 
noto sio da ieri 
l'entrata con vol 
Sotto la quest 
slione politica, « 
della Can 
mento dell’ impos 
celliere dello sca 





resto a diminuir 

certo bastato a s 
è stata fedele a | 
D le prove. 

Però è un fa 
mentare è così 
la frazionati © pi 
ragione di esser 

l'esito della batt 
Quelli che pa 
se si bada 
un banchetto dal 
membri radicali 

le esitazioni di € 
questione afgana 

sei lory arrivasse: 
più compromette: 
questa 

trionto, 


occasione 
anticipa! 
le quali, secondo 
favorevoli ai rad 
il sig. Gladstone 
perchè non erede 
Îl potere in quest 
8 che a lui que 
Non è improl 








tori non accettiv 
Serale, ma ques 
tello dovrebbu 
membri, perch 
lasciare un' ered 











Se i conserva! 
dovrebbero conti 
decesso 
polrebber 
Europ 
ta. Ora se 
Punto, cui, seco 
siro da fare ct 
berali. 


La batta, 
+ necessa 







, dopo a 
assum 
la terri 
quest 


d 








ment 
Non si conos 


Regina, Poichè il 
li questione di © 
Hresentasse alla 
Pr Gladstone 
ll tempo di pre 
Regina non ace 
scioglierà la Cam 
Eheranno tutte le 








i consers 
Moro Gabinetto 
Potrebbero rifiuta 
liberali di front 
Sudire Ja politica 
la combatto! 
È Dilke, come 


resti al poi 


anno 1885 
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Il sig. Gladstone aveva posto la questione 
sabinetto nella discussione del bilancio del- 
(rata, provocata da un emendamento del 
Beach, che respingeva gli aumenti d’im- 
ti sulla fondiaria, sugli spiriti e sulla bir- 
ysti dal cancelliere dello scacchiere, 
gio chiese il credito di undici milioni di 
urline, pei preparativi di guerra. 
Abbiamo ricordato ieri che il cancelliere 
scacchiere nella seduta dell’ altro giorno, 
, dlto che siccome degli undici milioni chie- 
go0 ne furono spesi per preparativi se non 
we, aveva deciso di diminuire l' aggravio su- 
gi spiriti, per rispondere all’accusa fatta al 
fuistero di aggravare le bevande del povero, 
di salvare quelle dei ricchi. L'aumento in- 
ut dell'imposta sugli alcool e specialmente 
pla birra aveva provocato il malcontento po 
are, che la proposta di diminuzione sugli 
xivol non bastò a togliere. 
ll sig. Gladstone respinse |’ emendamento 
Jsch, accennando alla necessità del Governo di 
see preparativi militari per rimuovere un 
vin pericolo, che si può sperare oggi rimosso, 
vilene il Governo non potrebbe ora affer- 
sir. Malgrado questa vaga minaccia cui se- 
gi la dichiarazione di Gladstone di porre la 
pstione di Gabinetto, la Camera, come è 
to sio da ieri, ha respinto il bilancio del- 
rotrata con voti 264 coutro 22 
la questione delle imposte e’ è la que- 
gione politico, che ha determinato il voto 
1 Camera. Il malcontento popolere per l’ au 
sato dell'imposta sugli alcool — che il can- 
dre dello scacchiere s’ era impegnato del 
n0a diminuire — e sulla birra, non avrebbe 
ito bastato a sgominare la maggioranza, che 
è stata fedele a Gladstone resistendo a tutte 
le prove 
Però è un fatto che la situazione parla» 
tare è così arruffata, che i partiti, anche 
li e più 0 meno scompigliati, hanno 
x di essere egualmente malcontenti del- 
della battaglia. 
Quelli che paiono più contenti sono i ra 
al, se si bada al discorso pronunciato ad 
puelietto dal signor Dilke, che è uno dei 
#mbri radicali del Gabinetto. Egli non ha 
*ssitazioni di Gladstone; erede anzi che la 
lione afgana sia arrivata ad un punto che 
ory arrivassero al potere, « non potrebbero 
» compromettere la pace del mondo ». Coglie 
sl occasione per innalzare uo grido di 
», anticipato, per l'esito delle elezioni, 
li, secondo il sig. Dilke, riusciranno certo 
revoli ai radicali, specialmente se le fa 
N. Gladstone. E crede che questo sara, 
el non erede che i conservatori accettino 
&rè in questo momento, sebbene aggiun- 
de a lui questo farebbe piacere. 
Non è improbabile infatti che i conserva- 
sn accettino l'eredità del Gabinetto li- 
"le, ma questo non è l'elogio che il Gabi» 
dovrebbe aspettarsi da uno dei suoi 
Wabri, perchè non è onorevole per alcuno 
ire un' eredita così pesante. 
Se i conservatori accettassero l'eredità, essi 
trebbero continuare la politica dei loro pre- 
#sori, dopo averla combattuta, perchè non 
ebbero assumere invaozi all’ Inghilterra e 
Luropa la terribile responsabilità della guer- 
Ura se questa politica è arrivata ad un 
>, cuî, secondo il sig. Dilke, non resta 
da fare che finirla, la finiscano i li- 


sot 





a decisiva, come ieri dicemmo, 
ssorinmente rimandata alle ura 
si conosce ancora la decisione della 
hè il signor Gladstone ha posto 
ne di Gabinetto, era inevitabile che 
alla Regi le sue dimissioni. Il 
or Gladstone ha chiesto la proroga. della 
ta sino a venerdì, per dare alla Regina 
*mpo di prendere una risoluzione. Se la 
sna non accetta le dimissioni, Gladstone 
lierà la Camera, e allora i partiti impie- 
Peraono tutte le armi del loro arsenale per 
Se la Regina invece, com'è probabile, in- 
"ta i conservatori della formazione del 
So ( probabile pure, 
osizione dei 
» costretto a 


Gabinetto, questi, com’ è 
lero rifiutare l'incarico. La 
rali di fronte ad un Ministe 
Sin la politica del Ministero liberale dop 

* combattuta, sarebbe mig la. Se il 
“i Dike, come radicale, desidera che Glad 
lie resti al potere, perchè cou Giadstone — 

ti si direbbe con Cairoli e Zanardelli — 
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pensa che più facilmente vincano i radicali, 
i liberali avrebbero un vantaggio nella lotta, 
se le ero fatte da un Ministero 
conservatore, costretto a passare sotto una spe- 
cie di forche caudine. Il signor Dilke ha ma- 
nifestato tutti è due i desiderii, che in parte 
si elidono, ed è probabile che i conserva- 
tori rifiulino e lascino al Ministero liberale 
tutta la responsabilità della sua politica, sin- 
chè questa sia compiuta, e quindi debba esser 
giudicata non più dalla Camera ma dalla na- 
zione interrogata per le elezioni genera 


elezioni li 


La ferma della cavall 


l Corr. della Sera.) 


Giorni sono, assistendo ad un pubblico 
esperimento, sentivamo diotorno a noi vecch 
generali @ giovani nti che si compia 
vano, vedend ni cavalli possano dare 
all'esercito anche le rimonte fatte in italia. 

Ma, senza pretenderla a talentoni, è lecito 
supporre che i buoni cavalli di truppa siano 
poco o punto utili, quando non abbiano in sella 
cavalieri sperimentati. Appunto in questi gioroi 
si sente dire che il generale Ricotti tro 
della guerra, ha intenzione dì ridurre la_ ferma 
della cavalleria da cinque a tre anni. Propr 
quello che ci vuole per avere i cavatieri speri. 
mentati 

il generale Ricolti abbia veramente que 
sl'idea non si sa nè si sapra precisamente fin 
quando ezli non presenterà alla Camera il rela- 
tivo progetto di legge. Che l'idea gli possa es- 
ser venula si può anche supporlo, Ne ha avute 
delle altre, n peggiori, certo egualmente 
infelici 

La durata della ferma è la base d'ogni or- 
dinamento militare. S'è fatto un gran danno 
alla fanteria limitando la ferma a tre anvi, che 
per alcune migliaia d' uomini, grazie ai soliti 
ripieghi di bilancio, finiscono per essere poco 
più di 20 mesi. Per la cavalleria tre anni, an- 
che passati realmente sotto le armi, sarebbero 
addirittura insufficienti. Noo citiamo | autorità 
del generale La Marmora, che ha avuto il gran 
torto di esser nato a tempo per poter formare 
un esercito alla nuova Italia. Citiamo i gene- 
rali che comandano adesso, i generali giovani, 
della nuova scuola. Il generale Boselli nel suo 
scritto Della cavalleria non soltanto esclude 
ogni possibilità di diminuire la durata della fer- 
ma, ma vuol chiamate più presto le reclute 
sotto le armi. « Non è possibile che la caval- 
leria si applichi con vero sue cire 
bene sperimentata, finchè la chiamata delle re 
clute non si effettui nel mese di settembre ». E 
aggiunge che in quest'anticipazione consiste l'es 
sere o non essere dei regziment 

Negli Appunti sulle nostre condizioni mili- 
tari, scritti » almeno notoriamente ispirati dal- 
l'onorevole ge loux, si discute lunga- 
mente della ferma per la fanteria, ma non si 
ammette neppure la discussione per quella della 
cavalleria. 

Se s'interrogassero gli atti parlamentari, vi 
si troverebbe espressa centivaia di volte la ne 
cessità di mantenere la durata di almeno cin- 
que per la ferma della cavalleria. « lo ere 
do che quattro anni siano sufficienti a formare 
abbastanza bene il soldato di qualunque arma, 
ecceltusta la cavalleri » diceva il Bertolè.Via. 
le; ed il Farini nel 1877 aflermava, senza com- 
piacersene, che in nessun altro esercito d'Euro- 
pa non s'era diminuito tauto la durata delle 
ferme come nel nostro. 

Sarebbe ovvio il dimostrare come questa 
differenza di trattamento per la cavalleria sia 

aria, e non ingiusta come si vorrebbe far 
«dere. Necessaria, perchè il soldato di vaval- 

n può considerarsi utile fin quando 
sia assoluto padrone del suo cavallo, e non lo 
può diventare nel tempo sufficiente al fantacci- 
no per saper maneggiar bene la sua arma. Non 

sta, perchè il soldato di cavalleria è per 
necessità dispensato da molti servizi gravosi 
proprii della fanteria, ed il servizio fatto a 
vallo gli risparmia molte fatiche, e per conse 
guenza non esige il grave dispendio di forze fi- 
siche prodotto dalle lunghe marcie, dalle perlu- 
strazioni, ece. Inoltre il soldato di cavalleria 
congedato è molto raramente, anzi non è mi 
richiamato sotto le armi per un periodo d'istru- 
gli uomini sarebbero inutili senza 
e non si può raddoppiare il numero 
dei cavalli di un reggimento per una quaranti- 
na di giorai 
un uftiziale, di cavalleria, dal sottote- 
anziano ‘all’ ispett del- 
l'arma, sarebbe pronto a di sscien- 
2a che deriverebbe un gran danno alla cavalle- 
ria italiana dall'annunziata riduzione della ferma. 
| gia piccoli reggimenti di cavalleria sareb- 
bero microscopici quando iavece di cinque clas 
si ne avessero tre sole nei loro quadri. 

Il ministro della guerra, qualora presentas- 
se il progetto, potrebbe perciò difenderlo con un 
solo e vecchio argomento igenze del bi- 
lancio. 

Ora noi crediamo che delle esigenze del bi 
lancio bisogoa tenere gran conto. Ma quando 
esse rendessero indispensabili economie dannose 
come questa, all'ordinamento ed alla compat 
tezza dell'esercito, ci parrebbe addirittura più 
conveniente fare un pianto e un lamento, disfa- 
cendo il frutto di tanti sacrifizii e riducendo 
l'esercito sopra basi più ristrette. 

Anzichè spev puta caso, venti milioni 
per aver ventidue regzimenti di cavalleria buoni 

val meglio spenderne 12 per avere dieci 
reggimenti sperimevtati. E questi non sì posso- 
no avere se nou dando una buona istruzione ai 
soldati, almeno per ciuque anai 

—_—_———— +—!_ _@ 
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Leggesi nell' Opinione in data di Roma 8: 
Anche oggi riceviamo da Massauah una © 
ndenza piena d' interessanti particolari e di 
izie che ci sarebbe piaciuto fossero state co- 
municote direttamente dal Governo ai giornali, 
a scanso di errone interpretazioni. 

Lo scopo dell’ occupazione di Massauah con 
tinua ad essere tutt'altro che chiaro. Anzi, il 
presente stato di cose può accreditare l' opinio. 
ne che uno scopo ben ieterminato non esista. 

La domandi fatta a più riprese, che 
si pubblichino i documenti relativi a questa spe- 
dizione, è più che mai opportuna. Prevediamo 
che il nostro desiderio mon verrà esaudite. Pe- | 
rò, è naturale che anch» noi manteniamo le ri- | 
serve falte a più riprese, e che le notizie pro- 
venienti dal Mar Rosso giustificano, pur troppo, 
nel più ampio modo. 

Ciò posto, ecco la lettera : 


Rosso. I 


* Massauah, 13 maggio. 


« Nell'ullima inforaata di giornali speravo 
vedere qualche mia corrispondenza, ma m'in- 
ganuai. Ciò prova che il servizio postale seguita 
ad andare di male in peggio. 

* Parlavo nell'ultima mia di Ras-Alula e 
delle sue gesta ; or costai si è risolto cc 
insorti seguaci del Mali apparsi in buo 
mero verso Ailet 

* Prima però di race 
menti, importa far ai lettori dell'Opi- 
nione come presso il comando militare di Mas 
sauah © dietro autorizzazione ministe: 
rano arrolate due compagnie di basci-bozuk di 
100 uomini l'una, nella speranza che costoro 
potessero sostituire o quanto meno risparmiare 
aleune fatiche ai nostri soldati non abitu 
checchè se ne dica, a questo clima, che, a dir 
poco, è orribile. 

* Arruolata una compagnia, fu inviata a 
Moneulio; la giuota, meta fu indirizzata ad Am- 
ba, posto di osservazione e punto obbligato di 
passaggio delle carovane. Amba è a circa 30 
chilometri da Moncullo. Coi 50 basci-bozuk si 
recò cola una compagnia di bersaglieri, sol pe- 
rò per un giorno. 

« Nel ritorno che la compagnia fece si eb- 
bero a lamentare molti casi d'insolazione, uno 
gravissimo che fu seguito da morte. 

« Ad Amba rimasti soli i basei bozuk, nella 
notte successiva furono assaliti da 800 a’ 1000 
mabdisti, e dopo brevissima resistenza vennero 
fatti tutti prigionieri, ad cecezione di due che 
riuscirono a fuggire e a portare a Massauah la 
trista nuova. 

« Ras-Alula, venuto a cognizione dei fatti, si 
avanzò contro î mabdisti, i quali cercavano 
scampo con una celere ritirata. 

Però Ras-Alula, discese prima ad Asus, che 

ineendiò, e poscia rivoltosi rapidamente contro 

insorti li raggiuase, assaltò e distrusse quasi 
vmpletamente 

« 1 basci bozuk prigio 
fuggire duraute il co 
a Massauah. 

« E qui sia lecito una domanda. Cosa fa 
l'Italia io questa regione, ove il popolo è ia 
continua agitazione ? Se ne sta speltatrice inerte, 
e sembra che siasi fatta fatalista come i musul 
mani. Era questo forse lo scopo della spedizione ? 

* Itas-Alula, prima di attaccare gl’ insorti, 
aveva chiesto al comandunte le truppe italiane 
se, in caso di necessita, questi avesse concorso 

n lui per combattere i mahdisti. Ed ecco co- 
me il nemico di ieri di gi amico, pronto 


a ridiventar nemico dov Bella situazione 


par gli ultimi av 


ri, riuscirono a 
battimento e ritornarono 


di basci-bozuk, dopo l'e- 
sperimento fatto ad Amba, sono state sciolte. 
Il tentativo ha dato aduuque risultati nega! 

uno 0 più cammelli carichi 

aglie partono da Massavah per Arkiko, 
vasi una delle nostre compagnie. 

Giorni sono, andava in quel paese uu solo 
cammello scortato da una pattuglia composta di 
un caporale e sei soldati. Nelle vicinanze di Ar 
Kiko, la pottuglia si arresta per riposare. Era 
l'una pomeridiana. Un seldato si allontana per 
bisogni corporali, un altro lo segue a breve di 
stanza. Il caporale sì sdraia a terra con due sol- 
dati ; il cammelliere ancb' egli, lontano dal ca 
porale, si pose a terra. Tutti avevano ì fucili 
sul cammello. Non era trascorso che qualche 
minuto dacchè eran fermi, che s1 sente uno dei 
soldati, che si era allontanato, a gridare: « il 
nemico, il nemico », e si vede dirigersi preci, 
tosamente verso Arkiko. Gli altri lo se 
comandante la compagnia, non appena venuto a 
conoscenza del fatto, uscì con parte della com 
paguia, dirigendosi ove i soldati dicevano essere 
stati aggrediti; altra frazione della compagnia 
si diresse per altre localita. 

«1 soldati furono veramente assaliti dai la- 
berrazione di uno di loro, 
\enza la fuga di tutti? È | 
) asserire con certezza. 

* Sì è incominciato il lavoro della condotta 
d'acqua da Hotumlu al campo. Si spera che | 
fra 40 giorni l'acqua possa essere al campo. 

* Ho letto nell’ artico Opinione, pub 
blicato intorno a Massauah, che qui vi è acqua 
eccellente, proveniente da Moncullo. E vero. se 
alla parola eccellente si sostituisca pessima. » 


e == —_—_— 
1 fatti di Tunisi. 


L' Opinione scrive 

Il procuratore della Repubblica ricorse in 
Appello contro la sentenza del Tribunale, e sic- 
come la Corte d'Appello è a Algeri, così l' Ita 
liano è siato tradotto ammanettato ad Algeri, 

love sarà sottoposto ad un nuovo giudizio. 

È in tal guisa, per un reato, che, a giudizio 
del Tribunale francese, non meritava che sei 
giorni di carcere, quello sventurato dovrà subire 
chi sa quante sellimane di carcere preventivo, e | 





Hlo che non sì pi 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


tutto ciò unicamente per dare una sodisfazione 
al generale Boulanger. 

Ora, se la protezione dezl' italiani all'estero 
non è una vana parola, noi domandiamo al no- 
stro onorevole ministro degli affari esteri quali 
uffici ha fatto presso il Governo francese in 
favore di quel nostro connazionale, e quali ri- 
sposte ha ricevuto. 

Leggesi nella Nazion 

Il giovane italiano che fu condaonato a 6 
giorni di carcere per avere schiaffe; all'in 
gresso del Teatro delle Varietà a Tunisi, un uf 
ficiale francese, si chiama Ugo Tesi 

0 schiaflòo non fu dato, pare, dall'italiano 
senza provocazioi * ufficiale insieme ad altri 
colleghi ed amici, aveva insultato gl’ Italiani nel 
teatro, a proposito della rappresentazione che 
vi dava la compagnia di operette. 

verbio. Il Tesi lo aspettò all'u- 
scir del teatro e lo apostroiò. L' ufficiale, irri- 
tato, ripetè gl'iosulli e fu allora che il Tesi 
gli lasciò andare un manrovescio. 

In seguito alla dimostrazione di simpatia 
fatta all'italiano al suo imbarco per Algeri, vea 
nero ordinati altri arresti. 

La colonia italiana è indignatissima, tanto 
che alla serata data dal console Cambon iu o. 
nore degli ufficiali della squadra del Mediterra- 
neo, gl'Italiani, invitati nou intervennerd 

La Liberté trova che la gravità del fatto di 
Tunisi consiste nel conflitto impegnato pubblica» 
meute tra l'Autorità militare e il potere giudi 

Biasima severamente l'ordine dato agli 
ufficiali di far giustizia da sè. 

Generalmente i giornali, quale più, quale 
meno, biasimino la condotta del generale Bou- 
langer. 

L'onor. Mancini ha incaricato | ambascia 
tore italiano a Parigi, marchese Menabrea, 
vive rimostranze al Governo della Repubblica 
per l'incidente di Tunisi, deplorando come ad 
una questione affatto personale siasi data inter- 
pretazione di nazionalità, e come con atti incon- 
suîli si possa mettere a rischio l'amicizia dei 
due popoli. 

Îl ministro degli affari esteri di Francia ha 
dato le piu amichevoli assicurazioni all amba- 
sciatore italiano, Il Governo francese inv 
enerzico biasimo all'amministratore residente, 
signor Cambon, al generale Boulanger, coman- 
dante le truppe, e al Tribunale, per la linea ge- 
nerale di condotta seguita 1n quell’ incidente. 
—__—_—_—_—____—_———_———————_——-— 


ITALIA 


L’ ammiraglio Martini ferito. 

Telegrafasi da Napoli alla Piemontese : 

* Corre voce che, a bordo della corazzata 
Dandolo, l'ammiraglio Martini sia rimasto scon 
ciamente ferito dallo scoppio d’ una macchina 
per segnali che si stava esperimentando, 

Ua dispaccio dell' Adriatico reca la conso- 
lante notizia che la ferita è leggierissima, e gua 
ribile in pochi giorni. Ciò diciamo per rassicu- 
rare i numerosi amici che l' egregio ammiraglio 
ha lasciato fra noi. 


Depretis pri 
di 





im voto 
cla 
prima delle vacanze. 

Telegralano da Roma 9 al Corriere della 
Sera: 

leri sera il Ricotti andò a trovare il De. 
prelis e gli dichiarò ch' era disposto a provocare 
un voto di fiducia. Ma il Depretis lo dissuase, 
assicurandolo che, prima delle vacanze estive, il 
Gabinetto avrà un voto politico e lo provocherà 
esso stesso , Depretis. E queste affermazioni il 
Depretis ha ripetuto anche ad altri dicendo: 
« È necessario che il Ministero sappia se gode 
tuttora la fiducia della Camera. » 

È stato molto notato un articolo — scop- 
piato come una bomba — della ministeriale 
Stampa, nel quale si propugna la necessità di 
approvare la legge pei nuovi Ministeri facendo, 
se occorre, questione di Gabinetto dell’ appro» 
vazione di quel disegno di legge. È da notare 
che la Stampa finora s'era sempre astenuta dal 
toccare l'argomento. 

Nei circoli parlamentari questo articolo 
della Stampa torua a far correre le voci di 
trattative che il Depretis, per mezzo dei suoi 
fidi, avvierebbe con alcune notabilita parlamen- 

Fra questi candidati al portafogli si ac- 
cenna anche al Mordini, ma io dubito che il 
Depretis pensi a lui. Quello che mi si assicura 
è che il Depretis si adoprerebbe per un rimpa 
sto del Ministero, se a ciò non occorresse un 
lavoro ch' è ormai superiore alle sue forze. — 

0 che da quel disegno di legge si toglie 
la polvere allo scopo unico di ravvivare le spe- 
ranze degli aspiranti al Ministero. 


la-Pedrazzoli 
a Mautova. 

Telegrafano da Roma 9 al Corriere delta 
Sera : 

Il conte D'Arco deputato, scrive al Capitan 
Fracassa dichiarando ch'egli si trova da venti 
giorni in Roma e quindi è estraneo alla ver- 
tenza Borchelta Pedrazzoli sorta intorho al suo 
nome. 

Il D'Arco aggiunge che anzi ebbe notizia 
del fatto quando tutto era finito e appena ebbe 
il testo della dichiarazione rilasciata dal Bor 

ò che la restituisse al Borchett 

lo che considerava tale incidente c 
me effetto di equivoco o di eccitazione momen- 
tanea. E la dichiarazione venne, infatti, resti- 
tuita al Borchetta il giorno prima che si ferisse. 


Nagra la Gazzetta di Parma : 
* Stamane per tempo, da un delegato di 
P. S. e dal maresciallo dei carabinieri, veniva 








INSERZIONI 

Per gli articoli nella quarta pagina cent. 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina ceut, 25 alla linea 0 
spazio di linea per una sola vol 
e per un numero grande di inserzioni 
Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella terza 
pagina cent. 50 alla lin 

La inserzioni sì ricevono solo nel nostro 
Utticio 


arrestato nella propria abitazione il cav. 
vanni Panini, segretario di questa Biblioteca, 
perchè accusato di sottrazione di stampe dalla 
raccolta preziosissima esistente nella Biblioteca 
stessi 

« Di questo fatto gravissimo si parlava con 

sistenza da parecchi giorni in città; ma sic- 
come le voci erano varie e discordi tra loro, 
non ne abbiamo fatto cenno, dacchè è nostra 
abitudine, allora quando si tratta dell’ onore di 
un uomo, di andare con somma cautela. 

«1 fatti, ameno nel loro complesso, di cui 
si addebita il cav. Panini, sembrano veri, se la 
R. Procura ha ordinato il suo arresto, tanto più 
che ci risulta avere gli agenti, che slumane ne 
perquisirono l'abitazione, rinvenute diverse stam- 
pe, che si crede appartengano alla Biblioteca. 

+ Questo disgraziatissimo aflare, nel quale è 
involta una persona, che, per piu di 70 anni, go- 
dette sempre la stima di tutti, è ancora allo 
stato d'istruttoria; e quando le cose sieno po- 
ste io chiaro, non mancheremo di tenerne in- 
formati i lettori. » 


L'incidente Scarfoglio, 

Telegrafano da Roma 7 al Caffè: 

Sabato i carabinieri si recarono in casa del 
noto letterato Scarfoglio e lo arrestarono essendo 
stato condannato a tre giorni di carcere per il 
suo duello con Corazzini. 

Sua moglie, la signora Matilde Serrao, fu 
dalle convulsioni. 

L'arresto era avvenuto perchè l'avvocato 

Avellone suo difensore si era dimenticato di i- 

noltrare la domanda di grazia. 

Venne fatta subito la domanda che venne 
recapitata al ministro Mancini che trovavasi alla 
consueta Relazione presso il Re. La grazia fu 
accordata e lo Scarfogiio a mezzogiorno veniva 
scarcerato. 


pre: 


« Il Fascio della Democrazia. » 
Dalla lunga dichiarazione che fa il Fascio 
articulo mortis » togliamo il seguente passo : 
« Pur troppo la parte nostra, pronta a ver. 

sare sangue sui campi di battaglia, a non rifug- 
gire da qualunque generoso ardiwento pur di 
raggiungere i propri ideali, nou ha compreso 
ancora la necessita suprema dei piccoli sacrificii 
pecuniarii ; d'onde la vita stetata dei nostri 
sodalizii, le difficoltà infinite della stampa e della 
propaganda radicale lasciata alla cura e, dicia- 
molo pure, al sacrifizio costante di pochi. 

« Tuttavia se la sospensione del Fascio co- 
stituisce da una parte un fatto doloroso ed un 
ammonimento al partito, non può e non deve 
dall’ altra dar luogo a soverchie delusioni. » 

E il Fascio spera di riprendere le pubbli- 
cazioni: ma.... ma... intanto promette la’ liqui 
dazione agli abbonati per gli ultimi del mese. 

Lo Gazzetta di Mantova osserva 

« Il Fascio per la sua posizione in Roma, 
per le tradiziom di AU rio, era senza 
dubbio l' organo magi radicalismo ita. 
liano: e quello la cui vita doveva serbarsi più 
luog: prospera, fucendovi capo tutte le 
forze del’ partito, e rappresentandone gli inte- 
ressi e gli ardimenti in tutte le questioni più 
rive della politica attuale. Si sapeva altresì che 
parecchi maggiorenti della Massoneria non ri- 
sparmiavano efficaci soccorsi alla pubblicazione 
di quel giornale. 

« La morte che ora lo coglie improvvisamente 
indica appunto che neppure i sacrificii perso» 
nali non lievi dei caporioni bastavan più di 
fronte alla suprema indifferenza del paese e al- 
l'assoluto sciopero di lettori. » 


GERMANIA 
rofe sulla Sp 

Telegrafano da Berlino 8 al Secolo 

La scorsa sul fiume Spr 
Berlino, avvenne una catastrofe : © 
riva circa 300 villeggianti, persone d 

sesso, impazienti dì salire sull' imbare 
ritornare a Berlino. 

Molti vapori carichi passavano oltre 
finalmente essendosi avvicinato alla ri 
mentò l'impazienza ia quelle persone. Coloro 
che si trovavano in coda spiosero gli anteriori; 
vi fu perciò una ressa sul ponte d'imbarco 
questo cedette e si sfasciò con fracasso ; ci 
quanta persone piombaron» nell'acqua che for. 
tunatamente era poco profonda. 

È iadescrivibile la scena che ne seguì ; la 
oscurità che regnava all' intorno accresceva l'or- 
rore. 

Molti coraggiosi si lanciarono in acqua ed 
operarono il salvamento ; nessuno rimase anne- 
gato; pure tre persone fusse lo spaveuto fosse 
una sincope, moriron: 


, presso 
no sulla 


Catastrofe 


Telegrafano da Bi 

1 membri della Soci 
colle famiglie tornavani 
barche conteneva dodici fra le quali 
arecchi fanciulli ; essa ur otro ua pilastro 
a Vieux-Ponts — tutti annegarono tranne un 
solo bambino che fu salvato come per mira» 


colo. 
FRANCIA 
Sportisti ba: ati. 

Telegrafano da Parigi 9 al Corriere delta 
Sera : 

Durante un intermezzo delle corse tenute 
ieri a Longchamps, nel recinto del pesage, due 
proprietarii di cavalli bastonarono i redattori 
per la parte sportica dei giornali Matin e Ra- 
dical, ì quali avevano minacciato di svelare gli 
intrighi e i garbugli che si fauno alle c« 
cendo vincere i cavalli © 
ri e perdere quelli che si vo. i 

1 fantini, gli stallieri e gli altri dipendenti 
aiutarono i padroni bastonatori. 


1 bastopati protestano, € 


al Secolo: 

lè nautica Aheinclub 
d; una delle 

pers 


uoziano di a- 





Intanto fanno sapere che 
1 sì recheranno nel recioto del 
rmati di revolver. 
AUSTRIA-UNGHERIA 
la Motta a Trieste. 
Telegrafano da Trieste 8 alla Nazione 
Le manovre della flotta austriaca ivcomin- 
9 giugoo nel golfo di Trieste. La 
la mattina @ rientra nel porto di 
‘Trieste lle 5 pomeridiane. L'11 di giugno la 
judra va manosrando a Pola; il di 16 a Zara 
palato, il 20 a Gravosa; il 26 alle Boe- 
‘0; il 29 a Fiume per diverse ma 
novre tattiche. Il 3 di luglio hanno principio a 
Pola le grandi manovre finali dell’ anu 
rente, le quali termineraono il dì 17 del mese 
medesimo. 


Disordini vei 
vittoria dello sloveno 


squadra esce 


n Triesto 
iabergoi, candida» 
uelle elezio» | 

ni pel Reichsrath, ha dato luogo ad eccessi de- 
gli Stoveni che percorsero la città emettendo 
[grida contro gl' Itali 

L' Indipendente di 

Tre volte è andato 
ienna, col sacco dei voti di campa 

che la città pensasse mai di patir offesa al pro- | 
prio orgoglio nazionale. 

Se la legge elettorale, pel modo in cui di- | 

la libera volonta | 
ifestazione ed 
intenzione della cittadinanza nazionale ita- | 
con un imurenso sovrappeso di voti slo- 
veni, quella legge dara al Parlamento di Vienna | 
un deputato come Nabergoi, ma non può rinn 
gare il carattere nazionale di una popo! | 
(quel carattere che si afferma nella stori | 
strinseca nella vita collettiva delle civi | 
Miaistrazioni, si raggruppa © sì r 
soro di leggi che forinano il nostro 
liano. 

Trieste nella lotta non ha perduto null 
‘essa ha solo osservato come contrapponendo la 
Concordia un cittadino al deputato Nabery 
tutto il territorio si levò come un sol uomo 

e non darla viuta, prova questa dolorosa, che 

agituzioni croute haono fatto dei profondi 
solchi nella campagna, un po' per incuria no. 
stra, ua po' per abilità altrui. 

La giornata di domenica ha insegnato a 
tutti come convenga non restar impreparati con- 
tro le prepotenze e le sovercherie di un partito 
lesotico che ha messo radici, a cui s'apre la vi 
[del Parlamento e tutte le strade sulle quali piove 
il favore del Goreruo, ma son chiusi e resteranno 
chiusi per sempre i campi dove liberamente 
fluisce la vitalità della popolazione di Trieste, 
love si riafferma tutti i giorni il suo diritto 
[atorico. 

Un fatto nucvo abbiamo appreso domenic 
che cioè i cittadini, mal sopportando le ingiurie, 
le insolenze, le provocazioni degli Sloveni, e } 
laveod» patito delle soperchierie per lo passato, 

dagli avvenimenti erano tutti pronti a 
non ja: sfregiv alle proprie istituzio- 
ni. Le sedi delle Società erano guardate cou tale 
laffetto da numerosa gioventu, che a ragione di- 
ce l'Adria l'autorità mercè una vigile sorve- 

nza ha evitato disordini. 

Egli è certo che, ridestatosi l'amor proprio 

l'orgoglio di non lasciar offendere i patrii so» 
alizii, che tranquillamente visono all’ ombra 
[dei loro programmi, la cittadinanza si farà ri- 
ttare da chi, ubbriacati da facili e concesse 
vittorie 0 tormentati dal non poter distruggere 
tanti secoli di vita italiana, cercasse nelle vio- 
lenze € nelle brutatità l'affermazione della pro- 
ia esistenza. 

Il giornale ufficiale ammette che taluno nel 
Wesiderio di celebrare la vittori trascorso 

i questi di» 
conforta inquautochè avrebbe po- 
tuto facilmente avvenire qualche cosa di peggio. 

Quando si proclamò l'elezione di Nabergoj, 
luno dei icati trasmise la nuova, mei 

0, a Barcola, di la si lanciò un razzo, 
a Nabergoj che al- 


avveniva intanto a Santa Croce? 
ja turba di contadini scalò il muro della 
impagna del signor G. Cossutta, strappò i pai 
geltò a terra le viti, ruppe a 
della casa, mettendo lo spavento nelle donni 
uiodi quei cialtsoni si recarono sotto l’osteria 
del signor Bartolomeo Cossutta, armati di ran- 
delli, @ cominciarono a mettere a pezzi 
Comparso il proprietario sul verone 
dalla folla un colpo, si crede 
iguor Cossutta fu fe 
Cosa facev pi 
dal Comune per tutelare Îa proprietà campe 
latre? Dove si trovavano i gendarmi? Dove il 


la polizia del Comune nel terri 


Noi vogliamo sperare che il Pode 
dotto di questo fatto, vorra domandare l'affare, 
[dopo i necessari e pronti rilievi, all’ Autorità 
udiziaria, onde non restino impuniti gli au 
tori e nou si proluaghi l'anarchia nel territorio! 
Domenica si festeggia a Prosecco la vitto. 
di Nabergoj coll’iatervento di tre bande, 
[della Societa slava, dell’ Unione, e della Societa 
[Austria i cui membri appunto giravano dom 
[nica cercando di attizzare il fuoco, e interven» 
[gono in tutte le occasioni per gettare maggior 
responsabilità su quel consorzio che, eurando i 
[pubblici divertimenti, crea i pubblici disordini 
Festeggino questo grande avvenimento ch 
Imanda una notabilità come Naberg: Parla 
mento ; padronissimi; ma noi vogliamo rispet- 
Itata la città ed il suo prestigio, e vogliamo che 
le nostre strade non diventino il teatro di ne- 
farii eccessi. Questo il desiderio di tutta ia cit- ' 
che non soffrirebbe più in pace la 
replica di mal sopportate iusolenze. 
EGITTO 
N ca Gioppi. 
Scrivono dal Cairo, 30 maggio, al Fan- 
fl 
falla; capitano Gioppi, ufficiale d' ordinanza di 
S. M. il Ke d' Italia e addetto militare al quartier 


generale inglese in Africa, dopo avere seguite 
loro termine le operazioni di guerra del 


e la Palestina. 

L'impressione che quest’ ufficiale colto @ 
atudioso lasciò nelle Aut tari ioglesi fu 
favorevolissima e diede un alto concetto della 
ufficialità i 


NOTIZIA CITTADINE 
Venezia iugno 





i za che si dovesse ricorrere per aver una rispo- 


tari in congedo 


‘edi in terza e 
Manifesto del Comando del 
di Venezia. 
Echi del 
Venezia. — Nella Gu È 
solto questo litolo, abbiamo dato il sunto di 
una protesta pubblicata dalla Rappresentanza 
della Società milanese : Pro Putria, nel Pungoto, 
di Milano, contro i risultati del Congresso giu- 
usstico di Venezia. 

Due ragioni ci © 
scere quel documento nel sostanza : pri 
la più scrupolosa imparzialita ; secouda, il de 
siderio che persone competenti per la parte tee- 
nica entrassero, ove lo avessero creduto, in di- 
scussione colla rappresentanza della Società pro- 
testi 

Noi ci siamo limitati a qualche apprezza 
mento di fatto, cioè sulla poca serietà di questi 
Congressi iu generale, i quali ricevevano danno 
dai reboanti programmi e da un'impronta di 
teatralità, che mal s'addice sd un N 
chiamata a formare oggi dei gini 
mani possono essere dei soldati. 

Ora il chiar. sig. comm. senatore Antonio 
Fornoni, presidente della Società ginnastica Co- 
stantino Reyer, ci invia per la pubblicazione la 
Jeguente lettera nella quale si move lamento — | 
DI tro sommesso avviso, nun a ragione — di | 
quel qualche apprezzamento il quale, in quanto | 
all'ordine v sl lamentato disordine, attaccava 
direttamente non la Società da lui presieduta, | 
nè i ginnasti od i loro preposti, ma la questura 
e in quanto al resto non mirava ad altro 
# imprimere ai Congressi gionastici io generale, 
quella serietà della quale, a nostro avviso — ci 
perdoni il chiarissimo uomo se, peccatori impe | 
Ditenti, persi stro pensiero — attual- | 

no, 

Noi, pei primi, abbiamo detto tutto il bene 
possibile delle esercitazioni in Piazza di S. Marco | 
che ebbero luogo il 31 maggio p. p. e del con 
tegno dei gionasti, e le nostre relazioni formauo | 
prova; e credendo pure di servire alla causa del | 

e senza curarci delle ragioni che poteva! 

uggerita — abhiamno fatto pur ceono dell 
Protesta, d'accordo solo in essa nella questione 
del disordine, colla differenza che noi, ripetiamo, 
non facevamo colpa di esso nè alla Società Co 
stantino Reyer nè al deputato federale. Anzi di 
quel disordine ritraemmo argomento di attenuare 
© di giustificare il menomato effetto delle eserci- 


uarta pagina il 
istretto militare 


» a far coi 


i è per opera di tutti 
realmente e seriamente scuola di preparaz 
per l'esercito, anzichè palestra di fanfarovate 
tribunesche, stampate 0 pronunciate è di teati 
lità malsane, diamo posto volentieri alla | 
tera del chiar. senatore Fornoni : 


* Veuezia $ giugoo 1885, 
* Egregio commendatore 


La Gazzetta, nel riferire u 
zione fatta del Pungolo di Milano sui risultati 
del Congresso ginuastico di Venezia, dichiara di 
lasciar» impregiudicata la questione a quei com 
petenti che cri dessero di rispondere all'attacco, | 
ia però fa sussezuire apprezzamenti poco lu- | 
singhieri prima che arrivino le risposte dei com- 


pubblica- | 


4 lo, quale presidente della Società giona. | 


stica C. Reyer, più volte riconfermato solo per 
cortese benevoleuza dei bravi e volonterosi giu- | 
vani che la compongono, siccome questa So- 
cietà ebbe da sola la direzione del Congresso e | 
d'ogni cosa che ad esso si riferiva, non posso 

jar cadere l'asserzioue che le cose non po | 

andar pegzio di quello che sono 

Chi ha assistito all’ inaugurazione 
Palazzo Ducale e agli esercizii in Piazza $. Mar- | 
co, che non ba mancato di recarsi subito dopo 
io Campo di Marte e vide gli esercizii che pre- 
cedettero la refezione data iu venti minuti a 900 
persone, si mostrerebbe, a parer mio, inconten 
bile se non trovasse da esprimere che una pa 
rola di ceasuri 

« Un po' di confusione nelle ore vespertino 
vi fu causata dal grande concorso di popolo e 
dal vasto spazio che doveva tenersi sgombro, 
ma la confusione ebbe breve durata @ gli eser 
cizii ebbero luogo secondo il progr 

* Lasciando poi, per seguire l'esempio da 
lei datomi, si competenti di rispondere sui ri- 
sultati del Congresso così duramente Biudicato, 
di mio dirò ancora due parole. 

« Il cunteguo dei gionasti e durante gli 
esercizii e prima e dopo fu il più corretto e il 
più esemplare; ed è un qualche risultato quello 
riconosciuto di aver essi offerto una preci 
insppuotabile negli esercizi del bas 

me, nell 
risultato forse piu importante di 
ua graude progresso in certi esercizi, i quali 
riseutano troppo la teatralità e l’ acrobatismo 
coi relativi pericoli, 
Ila, 
degli egregii 

Nere pente a tutta la giornata 
Cougresso giunastico, e fossero stati informa 
che i cultori della gionastica non tennero riu 
nioni solamente in campo aperto. sarebbe stata 
più benevola e, mi permetta di dire, più esati 
la Gazzeita nelle sue relazioni e nei suoi al 
prezzomenti. 

* Aggradisca le proteste della mia profonda 
stima. 


Direttore, © 
esse: 


luno 


mM 
del 


« Atomo F 


Lo bandiere della chiesa 
Mareo. — Lo Difesa così risponde alle 
mande fatte sull'assenza delle bandiere dalla 
Basilica il giorno dello Statuto : 


« Il fatto non ci pareva di tanta importan- 


sta, danto più che ci sono risposte che un unmo 
d seuso può dare a sè stesso, senza cu- 
rarsi d'altro. Noi però abbiamo voluto prendere 
informazioni da chi di ragione e ci fu genti 
mente risposto che da ani ed anni fu dato or- 
dine ai custodi della chiesa di esporre le ban- | 
diere in tutte le domeniche e feste anche non | 
le dal Governo; ma non di rado gli 
i dimenticano di i 





cu | 
+ giorno in 
esposte non per 
la festa dello Statuto, ma perchè era domenic 
* Crediamo che una tale osservazione ren 


| derà più diligenti i custodi nell’ obbedire agli | 


ordini dei loro preposi 

Proprio una coincidenza curiosa! Quanto 
poi alle bandiere che avrebbero dovuto essere 
esposte non per la festa dello Statuto, ma per- 
chè era domenica. noi credevamo ingenuamente 
che lo Statuto di Carlo Alberto, mantenuto dai 
suoi successori, che la Chiesa riconosce... nel 
Lombardo-Veneto, fosse riconosciuto avebe dei 
elericali ; certo dai preposti alla Basilica nazionale 


| Sestiere, la cui 


| Calle 


| Caffè 


San Marco, monumento dello Stato, cui il; 
bilancio dello Stato provvede | 
Navig — Succede di frequente 
che i navigli di piccolo cabotaggio giunti al 
porto di gii Alberoni debbano attendere a luogo 
prima di avere una guardia che li scorti a'la 
Degaua. Sulla fine del decorso maggio, ben ci 
que legni dovettero aspettare oltra 24 ore, con | 
uoterole danno dei loro padroni. Raccomandia 
mo a chi spelta di provvedere, onde codesto in- 
nte non sì rionovi 
izione di Nueva Orléans. — 


classe — ch'è la massima tra 
ze — per i mobili arlistici costruiti 


nel suo Stabilimento. 
Nu oro del Benvenuti. — Il 


‘a eseguito un bassorilievo per commissione 
dei uob. sigoori co. Tornielli e Clelia Gobbati, e 
destinato sila tomba Gubbati in Rovigo. 

Il bassorilievo rappresenta l' Angelo Custode 
che sparge fiori sulla tomba, ed è, invero, così 
per pensiero come per bellezza di modellazione 
€ di esecuzione, lavoro assai pregevole dell’ or- 
mai illustre scultore. 

ler l'altro e ieri questo bassorilievo vede- 
vasi esposto nelle vetrine del Naya, ed era og- 
getto delle più vive e meritate lodi. 

Jemmo anche una bella e morbida foto- 
grafia di questo lavoro, eseguita di 
telli Geuerini, pittori-fotograti. 

Caffè al Giardino Reale. — La Ban- 
da cittadiva continua 1 suoi concerti con for- 
tuna a questo Caffe. Per domani, giovedì, il pro- 
gramma porta una bella novità. La prima parte 
si chiude colla + Coro e Fivale Il nella 
Redenzione, di Gounod. 

Il pubblico scorrerà certamente affollato 
ad udire l'importante la 

— lersera, sulle ore 9, scen- 
dev qua nel Rio degli Scudi, per ba- 
guarsi, certi Antonio e Vittorio De padre 
e figl ti a Castello, all'anag. N. 3549. 
Pare che il pad o di pro- 

Je, sapes x iglio, di anni 
48, studeate, n io De Biasio pa 
dre, colto da € n abbis potuto piu muo- 
versi, 0 sia altrimenti, il fatto è che al padre 
fuggì di mano il figlio, il qi 
affogava, malgrado sccorressero prontamente in 
to vo sandalo con guardie di P. S. di quel 
serma è lì presso, Il padre fu 
‘stralto salvo dall'acqua e soccorso, e allorchè 
si riebbe fu trasportato alla pro abitazion 
lenoriamo s'egli abbia si subito che 
il figliuol suo s'era aflogato. » un'ora e 
mezza dopo malgrado le ricerche più premuro- 
se e diligenti fu ripescato il cadavere del povero 
Vittorio De Bi 

Lo si è trasportato subito nella sala 
mica dell' Ospedale. 

Pazzia. — (8. d. )) — Certa Tiozzo 
bile, da Chioggia, ieri per istrada fu colta da 
pazzia, ejvenne accompaguata ali’ Ospedale. 

Prospetto delle importazioni e delle ri- 
manenze esistenti, giusta rnazioni ufliciali, 
nei Magazziui fiduciarii di Veuezia delle seguenti 
merci 


igoori fi 


chiaro scultore Augusto cav. Benvenuti ha i 


nato- 


iacenze 
al 30 aprile 
1885 


Giacenze 
al3t maggio 
1885 


Quintali 


maggio 1885 
Quintali 


118596 32 


Migho 
Orzo 
Olio 


| Zucchero 


11155 37 2727 
Giacenze in Punto franco alle epoche stesse: 


Quintali Quintali Quintali 
Grano 

Olio 

Zucchero 


N. B. — Le eventuali differenze dipendono 
da formalità doganali. 

— Luuedì, 22 corr. 
sì procedera presso gli U! 


esperimento d'asta a schede se- 
per la fornitura delle coperte per uso dei 
poveri. 
Il termine utile (fatali) p 
ferta di r al 
prezzo di prosvisoria aggiudicazione, 
alle ore 12 del giorno di 1a 
prossimo venturo. 
si Ammontare presuotivo della fornitura lire 
USL 


compirà 
ledì $ luglio 





Mi — Lvase e 
08 — Deierite alla 


R. Pretura, 160 
messe, 27. 


— Non am: 
in deposito, accalappiati nel mese pre. 
cedente, 1. Dal canicida ne 
nel mese di moggi , dei quali vennero uc 
cisi 11, restituiti 2, in deposito nessuno. 


Corriere del mattino 
Venezia 10 giugno. 
Senaro pet pa _ Selula del 9. 
Presidenza Durando. 


Apresi la seduta alle ore 3. 
ta il progetto di proroga al 

i term stabiliti dall’ art. 5 
ell'agro romano, e il pro- 

pianto graduale del servizio tele. 
poluoghi di Mandamento e nei Co- 





getto sull ii 
grafico nei 


| muni di frontiera. 


Pessina presenta lo stato di previsione sel | 
bilancio del Ministero di grazia e giustizia, e il 
progetto per ie spese straordinarie wulitari. 

Levasi la seduta alle ore 5.15. 

(Agenzia Stefani.) 

Couena DEI DEPUTATI. — Seduta del 9. | 

Presidenza Biancheri 
la seduta incomincia alle ore 2.20. 
proposta di legge Mascilli ed | 
re il Mandamento di Morrone 
S. Croce alla Provincia di Campubasso 

Approvausi i disegni di legge per autoriz | 
zare la spesa di lire 130 mila pel concorso del- 
l'Italia alla Esposizione di Anversa ; e per la pro 
toga di ua anno del termine concesso si Comu- 


| ma a regolamenti speci 


del Compartimento 
tirare agli aulichi allibramenti catastali. 
pr la discussione del bilancio della 
uerra pel 1885 86. 
See buuziasi l' ortine del giorno Pais 
Camera confida che il Ministero in base all'or- 
dinamento militare del 1882 provvederà al sol 
+ fra le varie armi. 

dolfi fa una dimostrazione 
sopra gli sumeuti e le diminuzioni che solle- 
varono obbiezioni e sopra i che si ri 
scontrarono in altri le 
condizioni materiali e morali dell’ esercito, con- 

futando le accuse di parecchi oratori 
Ricotti afferma che il ministro delle finanze 
somme promesse a Ferrero. La 

istente pel 

mo biennio è costituita per cinque da lavori 


1 le ferrovie militari, passati al Miuistero dei | 


dall’ aiuto dato alla 
Pois e a Baccariu 
molire tutto, che non 
intende in nulla modificare l'ordinamento del 1882, 
neppure negli accessori, eccetto lievi disposi» 
zioni indispensabili. Non fa economie per seru- 
poli finanziarii, perchè il bilancio rimane quale 
lu sotto Ferrero, ma spostamenti per solleci 

le cose più urgenti ed utili. 

Rimanda alla discussione della legge sulla 
leva le questioni sull'aumento delle compagnie. 
Atmette che vi sia qualche sproporzione fra le 
varie ari. Nega che il numero della ne 
tiglieria sia iuferiore al A 
nessun dissenso essere sorto fra lui e le C 
militari consul pi 
dinamento del 4882. A coloro che vorrebbero 
che si spendesse senza riguardi per l'esercito, 

pue doversi ridurre le spese in tempo di 

talmente da compromettere le finanze 
e rendere difticile la guerra. Osserva a 
accusò di pensare soltanto alla difesa, aver egli 
principalmente speso per mezzi di guerra offen- 
siva. Risponde poi ad allre osservazioni di spe- 

i oratori 

Ri losi ad un art 
ranza, citato da Bi 


lavori pubblici ; per. sei 


> della Perseve- 
fesa averlo mne- 


ni e dei soldati, au- 
6 quando egli resse il 
soltanto la fabbricazione del- 
essendosi ancora deciso il mo- 
postra inoltre iusussistenti 
fatto ora promozioni a spiz- 
messo un solo bollettino di pr 
dopo rieutrato nel Ministero, 
dosi alla sua interro 
e Università, dichia 
posta del ministr 
le la legge sul reclu- 
pretare la circolare del mi- 


tardi 


rasi non sodisfatto d 
perchè appheò lettera 
tamento senza inte 
nistro dell’ istruzio: 

Pais conferma alcuni suoi api 
mantenendo il suo ordine del gior 

Baccarini replica che non fece una que- 
stione l'incongruenza che Ri- 
cott di Ferrero, sostenute 
da Depretis, a effettuare le. proprie nello 
stesso Ministero Depretis. Sostiene doversi c 
pletare i 12 Corpi piuttosto che spendere il denaro 
loro ad ingrossare le compagnie. 

Ricotti deplora che Baccarini sollevi un 
questi politica e non abbia studiato la qu 
stione, nè ascoltato le sue parole. Ripete non 
voler cambiare in nulla l'ordinamento de 
Desidera soltanto di ritardare il compl 
dei corpi per aumentare le îe. Prega 
di rimandare la questio ulla lera. 
Se la Camera non approverà, egli si ritirerà. 

erva che se Ricotti conserva 

> di sostituirlo a Ferrero; 

pure ammelte che conservi ma non che peg 
giori. 

Baccarini dichiara di non sollevare una 

politica ; iufatti se sorgerà coll’ ordi- 
voterà. 

Pais lo ritira, salvo di ripresentarlo quan- 
do si discutera la legge sulla leva 

Gandolfi da spiegazioni ad altre osserva» 
zioni di Pais sull'andamento dei cavalli. 

È chiusa la discussione generale. 

Procedesi alla discussione dei capitoli 

Borelli Davide rileva le cattive condizioni 

mitarie dell'esercito, essendovi una talità 
del 10 per cento. Esamina le cause, condannando 
specialmente Ja elle caserme. 
Invoca rimedii. Parlando poi dei soldati del 
Mar Rosso, chiede che si dia la storia dei ma- 
lati, © si sezionino i morli per sapere se trat- 
tasi di tifoidea o insolazione. 

Ricotti assicura che l'ultimo telegramma, 
giunto da 4 giorui reca 2 morti a Massaua 
per iasolaziove uno al Ass:b per tifoidea. Nes- 
sun allarme. La mortalita in Italia è minore che 
negli altri grandi eserciti d'Europa, Terrà conto 
delle osservazioni sanitarie di Borelli 

Il seguito 

Su proposta di G 
seduta stra 


rezzamenti, 


ltina si terrà 
uire la discus- 


30, 
(Agenzia Stefani.) 


Camena DEI DEPUTATI. 


Seduta antimeridiana del 10. 
Presidenza Biancheri 


La seduta comincia alle ore 10 90. 

Sì riprende la discussione della legge sulla 
responsabilita dei padrovi, imprenditori ecc. pei 
casi d'ingortunii degli operai sul | 

Si anvunziano nuovi emendame 
scilli e Picardi, diretti a far cessare la respon. 
sabilità dei proprietari quando appaltino opere 0 
non siano committenti. 

ll relatore Chimirri dichiara che la mag 
gioranza della Commissione non accetta nessun 
degli emendamenti proposti, attenuando alcuni 
il diseguo miuisteriale e opponendosi altri 
concetto direttivo del progetto della Commi 
sione. 

Grimaldi neppure accetta gli emendamenti, 
eccelto quello di Sineo gia compreso nel nuovo 

ticolo ministeriale e quello di Panattoni per 
aggiunta agli imprenditori di terrovie, delle 
parole : « e di altre upere pubbliche ». Osserva 
che, approvato dalla Camera il concetto mini 
steriale della responsabilità, non può ammettere 
della Commissione, che vuole un siste- 

n 
legislativa al potere esecui ta gra 

Dopo repliche di Chimirri, Costa, 

Luigi e Caperl ritirano gli emer ai 
i, Maseilli insistono nel loro. 
avuvazia una domanda di Camporeali 
ed altri 33, perchè l'art, 1° micisteriale bi volt 
a serulimo segreto. 

Si suvunzia una domanda di 
ed ail per verifcare se la Camerao all I ani 
mero. 


gure piemontese per | 


«La | 


e segrela, se venisse respinto l'art, 
la Commissione. 
Dietro questa dichiaraziv 
ja di verificare il numer 
Parlano Odescalch vagnoli è Boy 
L'art. 1° della Commissione è l'enti 
mento di Picardi e Mascilli sono respigt,. 
Procedesi alla chiamata per la voy, 
segreta dell'articolo ministeriale. ine! 
Risulta nulla per mancanza di 
La si rinnoverà domaltia 
Levasi la seduta alle ore 
Agenzia Stefani 
11 servizio pel to di Venezia, 
Telegrafano da Roma 9 alla Perse 
Allo scopo di regolare il servizio 
di Venezia, e per sodisfare alle giuste wj°jy 
stenti domande del commercio, il Mivistery ("8 
marina ha approvato che quanto prin 
istituito un ufficio. marittimo nel ‘incimo ut 
ferrovia, diretto da un ufticiale di porto terg 
co, incaricato di sorvegliare e provve 
l' ormeggio, all’ accosto dei bastim 
ella polizia mariltima tanto del bacino { 
viario, quanto del canale della Giudecca 


colo dg 


e, Fortis ri 
do, ira a 


| 
| 


OUtdero, 
le 10, 


CHranza 
nel port 


dere al. 
cha 
erro 


Leggesi nell’ Opinione in data di homa $ 
Come si apprendera dal resoconto della ty 
la di ieri della Camera, l'on. deputato May 
tellimi, avvocato generale erariale, tu colt 
non lieve malattia. 
leri, però, fortunatamente, notavasi, com 
| annunziò l'on. presidente alla Camera, ua mi 
glioramento, che tulti augurano progredisca, uely 
condizioni dell’ egregio o. 
Dimi 
Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 4 
L'on. ninato membro del Cu. 
siglio di amministrazione della rete. ferroviaria 
sicula, diede la dimissione dall'ulficio di depy 
tato, incompatibile con quelle funzioni. Fu qu 
di, ieri, dichiarato vacaute un se; nel terzo 
| Collegio di Catania 


Codice penale. 
Leggesi nell’ Opinione in data di Koma 
L'on. Taiani presentò ieri alla Camera |a 
Relazione sul progetto di Codice peuale (libro 


primo). 


Mons. Pitra e il Vatica 

" Ì Pitra, il campione piu accanit 
degl’ intransigenti dell'oggi in Vaticano, ha ri. 
cevuto dal Cardinale segretario di Stato multi 
segoi di disapprovazione. La sua lettera di pro- 
testa contro l'operato della Santa Sede verso 
alcuni giornali clericali, primo fra cui il Jour 
nal de Rome, ha prodotto un’ impressione i. 
vissima nel Pontefice che sabato, 30 maggio, ha 
persino rifiutato di ricevere il Pitra all’ udienza 
poutiticale. 

Quantunque questo prelato abbia l'alta di 
rezione della Biblioteca e sia insignito di alli 
ulficii in Vaticano, è generale opinione ch' eli 
debba presto © tardi dare le sue dimissioni © 
ritrattare lu sua lettera-protesta. 

Stella d' Italia 
marina © del to 

Telegrafano da Roma 9 alla Perseveranza 

La sotto-Commissione del bilancio dela 
marina ha approvato la relazione dell’ ou. Ba- 
ratieri, con riserve deli’ ou. Taverna. La Con- 
missione generale ne trallò vivamente ; 
Branca combatte l'aumento degli ammi 

che il numero maggiore di vavi nou 
giustifica tale aumento. La discussione costi 
vuera doma 

Esaminando il bilancio del tesoro, la Com- 
missivce richiamò l'attenzione del Governo sui 
l'aumento del debito fluttuante, giunto a 315 
milioni, oltre i 340 milioni di biglietti di Stato 


1 progetti sulla marina merci 

Telegrafano da Roma 9 alla Perse 

L' Ulficio centrale elesse oggi a relatore su! 
progetto di legge per la marina mercautile i 
senatore Podestà con tre voti favorevoli contre 
du» dati al senatore Zop 
revole al progetto com 

Avendo i senatori Saracco e Brioschi pre 
posto di chiedere ai ministri Mancini e Brio 
calcolo piu preciso degli overi che il proge 
porta alla finanza dello Stato, gli altri tre coe 
missarii acconsentirono, a condizione di nov sl 
teaderne la presentazione per deliberare. 

Si parla d'un vivo jecidente sorto iersera 
fra Brioschi e Podest 


con mandato fav 


Telegralano da Rom 
Il Ministero dei lavori pubblici 
tito che a parecchie Societa, recantisi in pelle 
grinaggio il 24 corrente agli Ossarii di S. Ver 
pga accorda! to nel Viak 
storno, la fi 





duzione del 75 per ceuto. 
Cri 

elegrafano da Roma 9 alla perseveranza 

Ha fatto molta impressione la crisi mini 

! ateriale inglese, si teme possa recare un contrae 
colpo all’azione italiana in Africa 

Si commentava he la votazione inglese 

lo che è avveuuta sul bilancio ; il che #1 

un cattivo presagio per il ministro Mur 


Anche il progetto sulle imprese coloniali 
presentato da Mancini al Senato, tendente a m 
dificare la sentenza contro la Propaganda File 
incontra molte opposizioni negli Uften del Se 
nato, che oggi eless varii commissari Co 
trarii al progetto stess 

Sincerità Guanzi 

lì Diritto, giornale ulticiuso, che nou è con 
tento se uon della politica d' un ministro s0lv. 
| il Mancini, e combatte tutti gli altri, fa una ca- 
{ rica a fondo contro il Magliani , ministro delle 

finanze, Esso scrive: 

Il 2 maggio si discuteva alla Camera la 
legge sulla marina mercautile. L'on. Magliani 
fu interrogato sulla condizione delle noanze © 
sulla esistenza del disavanzo. Egli negò recis® 

si spareggio. Ecco le sue parole 
resoconto ufticiale ( pax. 1 


« lo dichiaro che se fossi conviato che i! 
bilancio attuale si trovi in disavanzo nou $' 
sterrei il presente disegno di legge, impero” 
chè anteporre la salute del bilancio a quel 
stessa della marina mercantile. Ma fortunata 
inente io non ho e non potrei avere questa 
convinzione. . . 

« Voi vedrete, 0 


sigrori, discutendo la leg: 
« ge per l'assestamenty del bilancio , che 
4 gercizio do wi 





4884-85 si chiuderà, mal 





e circostanze 
(Benissimo ! 
“l'esercizio dal | 
4 vecialm 
spese speci 
agata gestion 
alcuni prove 
in corso di 
Ma fin d'or 
evoli pre 
ja ragionevoli | 
Piziario 1885 86, | 
anche questo ese: 


| vvers' 


gliani : avanzo 
} Una vera cuci 
pochi giorni dopo 
Pa, ed essa, in 
stro, constata 
pioni per il 1884 
piene la discussivi 
Mel 23 maggio | p 
così testualment 
4-85: 
pel categoria pri 
flettive non si 
di 26 milion 
mi propi 
, è un di 
dopo {ps 
S 
iva un disavanzo 
) Magliani così 
ad ogni modo, 
talcoli preventivi 
io convengo 
enteri 
erci 


Gg6 si 
pevoli dell 
fc è proprio da st 
di approvare u 
ministro Magliani 
‘dichiarando nel 1 


p, vota la spesa 
Vent un giorni 
posado degli 

zio 1884-85. prese 
bui, e che questa 
ge 861 

ficreda pure l'Econ 


vi sono che due 
Jiro delle finanze 
o ignorava 


Bscelga pure 1° £ 
ma nè l'una 
al ministro, no 


ispacci £ 


Londra 9. 
ata da HL 


Cairo 9. 
bivistro dei lav 
koerì francesi imp 


Vienna 9. — Su 
all Opposizione 

Atene 9 — 
vu acco 

I consoli 
one. 

Cairo 9. — Vi 
Gordon, un 

hi e un domes 
um prima del 
tè i loro cadave 
ho ritrovati 


agis 


ouferenza p 
9, 
britannico prop 
sorvegiiaaza una 
brme all'emendau 
e esclusivament 
le delle Potenze 
stare i colleghi n 
uerra, torbidi od 
pcciate la sicurezze 
i la Commissione 

dimento. 


Crisi iu | 
Londra 9, — Il 
Una breve seduta 
betersi 
Londra 9 


wa di cui 
Ma Won partecipa 


li Camera si aggi 
beato è 


fo 
*da Gladston 
Secondo lui, non 


non p 
del 
I 
impresa nei 
“orlanza delle qu 
Rata che il Minist 
Legna rifiutera le 
me gl! posto in n 
SÌ incidento 
fino alle «l 
Wa le dim 
Quasi certamente 


vit 


del 
‘a la 


‘eci 
nia. 





‘me 
mi. 
nelle 








on. 
non 
duiti 


som- 
sul 
315 





pello 
n at 


sera 











“circostanze, coll’ avanzo di qualche 


Benissimo !) 
pet licizio del 1885-86 


arà gra 
L pese specialmente per 


al 

—'izionevoli previsioni, anche per l’anno 

Mario 

sitio questo esercizi 
non con qualche avanzo. 


ione, signori, di. riscon- 
joni, al. 


itezza di queste mie pret 
È dinanzi i rapporti della 
è generale del bilancio. 
le dichiarazioni testuali dell’ onore- 
Vigiaui: avanzo nel 1884-85: avanzo nel 
2° [oa vera cuccagna | 
dopo si pubblica la re 
; invece dell’ avanzo dichi 
giro, constata un disavanzo palese di 
ai per il 1884-85, oltre quello latente ! 
Me la discussione fi ria, e nella se- 
033 maggio (pag. 13,980 ) |' onor. Ma. 
si testualmente sì esprime sull’ eserci- 
485 
îa categoria prima delle entrate e delle 
fettive non si bilancia; vi è una defi- 
"y di 26 milioni. È questo, secondo le 
propugnate ed annunziate al 
“geoto, è un disavanzo. » 
| ( pag. 13,987), seguendo le 
) dell'onor. Sonnino che per il 1885-86 
sun disavanzo di circa 80 milioni, l'o- 
Nagliani così continui 
j ogni modo, fatte varie rettificazioni 
lì preventivi e generici dell'on. Son- 
convengo cou lui che l' esercizio 
lv sì presenterà in condizioni meno fa- 
10 1884 88, » 


zione 


qoistro Magliani induce la Camera 
phiarando nel modo piu riciso che nel 
saremo « un avanzo di qualche milio- 
sche il 188586 si chiuderà in perfetto 
rio, se non con qualche avanzo. » È la 
;, sulla fede delle dichiarazioni del Go- 
tota la spesa. 
uo giorni dopo, lo stesso ministro, 
{» degli stessi bilanci, dichiara che l'e 
[0 188485 presenta un’ disavanzo di 26 
è chie questa deficienza sara maggiore 
usa 
al pure l'Economista, non si tratta più 
sincerità : v' ha qualche cosa di peggio. 
che due ipotesi. Il 2 maggio, il 
delle finanze, all'epoca delle sue di 
va, 0 ignorava la situazione finanziaria 
gue, 0 80vP' essa ingannava il Parlamento. 
vela pure l' Economista fra queste due 
LL ma uè l'una, nè l'altra non fa, certo 
inistro, non giova, certo, al prestigio 
uno # del credito pubblico. 


Uispacci cell’ Agenzia Stefani 


sli 9. — La squadra di evoluzione, e 

4 da Hornby e composta di quindici cd 
» torpediniere e parecchie cannoni 
) stamave Portland. 

ro  — Dicesi che Moneriefî! domandò 

sio dei lavori pubblici di licenziare se 
{ruucesì impiegati al Cairo e ad Ales- 


3 elezioni se ne cono- 

7 favorevoli al Governo, 

e, altre alle diverse frazioni. 

— hispacci di Candia fanno spe 

comodamento fra Sawas e l' Assem- 

consoli agiscono nel senso della conci- 

19 — Un israelita di Kartum dice 

un negoziante greco, due cavassi 

+ un domestico di Gordon lasciarono 

prima dell’ entrata dei ribelli. Afferma 
prv cadaveri, nè i vestiti nè le 

ritrovati 


ufereaza pel Canale di Suez. 
ui 9. — Nella seduta plenaria d° ieri 


italiano, da cuì dil- 

nell’ attribuire a ciascua 

Dairo la facolta di 

iu euì per effetto 

1, torbidi od altri avsenimeati, fossero 
za e la liberta del Canale. 

immissione deliberera circa questo e- 


- Il Consiglio dei ministri ten- 
seduta. Credesi che sia deciso a 


(Camera dei comuni.) 
su seguito 

eduto suo dov 
unicazioni, il cui tenore è facile a pre 
va di cui non può parlare finchè la 
» partecipa la sua decisione. Chiede 
si aggiorni a venerdì. L' aggior- 
è accordato, 
sluta è sciolta. 
dra 9 — La Pall Mall Ga 
abile che 1 Ministero resti. 
Mint Jame te consiglia i coa- 
#l accettati bevchè la re 


ette crede 


Salisbury nou indietreg 
Pirito conservatore avrà il coraggio 
pre convinzioni 
"dra 9. — Dilke parlò stasera al pran 
" liberale, Espresse massima fiducia re 
ie alle prossime elezioni ch 
" inivfo dei radicali, soprattutto 
* Gladstone, Fece l'elogio di Gladstone 
Judo lui, non abbandoner 
\ relativa del Governo. Nond 
fossero 


i che i tory 
Questivni dell' Afganistan e del  bilau- 


questioni locali secondo il 
* lee che specialmente la 
Solione afgana è così prossima, 


+ pace del mondo. 
e notizie parlament 
circoli diplomatici stante 


lle questioni estere pendenti. Si 
} che il Ministero si dimetterà, ma forse 


" niutera le dimissioni, perchè il 
cal Pesto in minoranza sopra 


dt 


to di 
liquidazione 
cata gestione ferroviaria e per |' ef. 
*f’’tlcuni provvedimenti legislativi ap- 
lib jo corso di esame davanti al Par- 

xa fin d'ora io sono convinto che 


1885 86, portino alla conseguenza 
sì chiuderà in per- 


saranno 


gli affari per 
meno non 
costretti a trat- 


loro pro- 
luzione 
che gli 
UP non potrebbero più mettere 10 


i de 


netto Gladstone resterebbe senza che il suo pre- 
stigio fosse diminuito, poichè gli avversari a- 
vrebbero essi stessi ricusato di assumere il po- 
tere. 

Londra 10. — Lo Standard dice che GI 
stone partì iersera per Balmoral per rimettere 
le dimissioni alla Regin 

Il Daily News € il Daily Telegraph cre 
dono che i conservatori decisero di prendere il 
potere. 

Northeote sarebbe incaricato di formare .l 
Gabinetto. Salisbury assumerebbe gli affari esteri, 
Hicksbeack l'interno, Cross le colonie, Smith 
lo sca o l'ammiragliato, Chure 
Bourke il segretario dell’ Indi». Brett | 
celliere. Parlasi di Drummond e Wolff all'am- 
hasciata di Costantinopo 

Manifesto del Prineipe 

Parigi 10, — Un manifesto elettorale d 
partigiani del Principe Vittorio respinge ogni 
promiscuità rivoluzionaria. Fa appello a tutti 
gli avversarii della Repubblica, loro prometten 
do una parte legittima nelle liste elettorali. L'es- | 
| senza del manifesto è guerra all’ anarchi 
| pubblicana 


Trattato di pace franeo-cinese. 

Tientsin 9. — Il trattato di pace è immi- 

nente. La Cina rinunzia ud ogni relazione poli- 

fica acceltandovi tutte le conse- 

ancis 

p di Patenotre an- 

muncia che il trattato fu firmato oggi alle ore 4 
a Tienbin. 


Nostri dispacci particolari (*). 


Roma 9, ore 8.05 p. 

Si conviene gi te che oggi 
Ricotti alla Cam ife molto 
bene contro i su 
principalmente che la maggior parte delle 
responsabilità stategli imputate ricadono 
sui suoi predecessori 

Suscitò molte vive preoccupazioni i 
voto della Camera dei comuni contrari 
a Gladstone. 

Le opinioni intorno alle sue cons 
guen lefinitive e sopra la nostra po! 
tica africana sono però vaghe e contrad 
| dittorie. ] 

Dicesi essere già 200 i deputati ade- 
renti alla proposta di ristabilire il Colle- 
gio uninominale. 

La Commissione del progetto per la 
ensione alle vedove ed agli orfani dei 
Mille, n ndo il progetto ministeriale, 
propone la pensione alle vedove con mi- 
norenni a cinquecento lire, alle vedove 
senza figli a trecento, eguale per gli orfani 
di entrambi i genitori 
Gli articoli 
presentato da Manei 

volare le imprese commerci 

sioni in Africa, stabiliscon 

e i Corpi morali riconose 

lienare parte dei loro beni per 
scientifiche, commerciali e per 
religiose in Africa, e che i giova 
compierono gli studii teologici per recarsi 
come missioi Africa, sieno esone- 
rati dal servi: » a 26 anni. 
Se, raggiunta questa età, si trovassero in | 
Africa, il servizio sarà protratto indefini- 
tamente. 





ipali del progetto 


) Arrivati ieri troppo tardi per essere in- 
in tutte le edizioni. 

Roma 40, ore 12.5 p. 
ssione per la liquidazione | 


orii 48-49 


seriti 


eonnazio! 

N u modo di rimuovere Saracco 
e Brioschi dalla loro violenta opposizione 
al progetto sulla marina mercantile; laonde 
prevedesi in Senato una discussione v 
sima. 

Mordini, 
ieri una p 


Baccelli e Cairoli tennero 
ha riunione per accordarsi su 
una lista unica per le elezioni comunali, 
a nome di tutte le Assi beral 
costituzionali. 

Il Re e la Regina interverranno do- 
mani alla solenne generale adunanza dei 
Lincei. "i 

La Regina presenziò ieri la prev 
zione degli alunni degli Asili infantili a 
Roma. 

Il 20 corrente s' inaugurerà nella 
chiesa di Sant Onofrio al Gianicolo il mo- 
numento al cardinale Mezzofanti. 

Confermansi i particolari sulla povera 
vecchia rimasta otto giorni in fondo ad 
un burrone della deserta campagna ro- 
mana, trovata e salvata da una squadra 
di guardie mandate a perlustrare. 
A, ERE 

Pubblicazioni. — Riceviamo un opu- 
scolo contenente la Commemorazione del prof. 
Emilio Mocpurgo, letta il 10 maggio 1885 nel. 
l'aula magva della R. Università di Padova, dal 

opo Silvestri. — Padova, tip. G. 
B. Randi, 188% 
_—rr-_Ò2urr- 


lazio: 


(Comunicate dalla Compagnia * Assicurazioni 
generali » in Venezia) 

Montreal 20 magi | 
è| n vap ingl Escolona, proveniente dal Mediterraneo, 
s'investì stamane a 40 miglia di qui. Si lavora per lo 
scoglio. 


Savona 9 gi 
Il bark ital. Roffaele, cap. Dodero, eutrando domenica 
ia porto, carico di sale, urtò nella. patia dell'ancora d' ua 
Hit bastimento, ed aperse una via d'acqua non indifle | 
ate 
| "L'equipaggio lavorò lungamente con le pompe, ed un 
| palombaro scese a vedere i danni, per essere in grado di 


Fimadirvi e salraro, se_è possibile, almeoe parto del carico, 








Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 


el 97 Jo] 94 |1af 06 
I industria 


Rendita Italiana 5 pi 


Pezzi da 20 franchi . 
Banconote austriache 
Sconto Venesia è piasse d' Ialia 

Della Banca Nazionale . . . + 5 
Dei Banco di Napoli. > ea 
Della Banca Veneta di deposi 


Della Banca di Credito Ve 
eee ea) 


BORSE. 
FIRENZE 19. 
97 274, Tabucchi 


È Manid. 


BERLINO 9 
473 — |Lombarde Azioni 
457 — |Rendita ital. 
CI 
Consolidato ingl. 
Cambio Itala 
Rendita turca 


e conti correnti . — — — 


Mobiliare 
Austriache 


$9%” 


PARIGI 8. 


5 24 4], [Gbbig. egiziane 
VIRNNA 10. 
memo 8250 |» 
argento 83 10 (Lond 
* inoro 40890 (Zeechioi imperiali 
+ smziimpos.98 45 [Napoleoni d' 
Azioni della Banca 359 — [100 Lire ll 
LONDRA 9° 
9 |» 


Stab. Credito 238 80 
124 30 
56 


Cons. iagiese 


del 10 maggio. 
OSSERVATORIO DEL SEMINAKMO PATRIAKCALE 
do 26/. lat. N. — 05 Y. lang. Occ. M. R. Collegio Rom) 
altezza di m. 24,23 
sopra la comune alta marea. 
Tanto 9 meri 
TI0.48 | 75877 
233 | 331 
237 | n2 
37 | 10668 


12 mer. 
15927 
265 

|a 

21.13 


ESE 
5 
112 cop. | 


Acqua evapora 
Biettricità. dinamica n 


attriti 
inono. Notte . - 

Temperatura massima 29.2 Minima 21,5 

Note: Vario tendente al nuvoloso — Baro- 
metro crescente. 

— Roma 40, ore 3. 20 p. 

Ju Europa pressione elevata nel Nord-Ovest ; 
leggera depressione (759) nel Mediterraneo vc- 
cidentale, ed altra più accentuata al Nord del Bal- 
lico. 

la Italia, nelle 24 ore, barometro salito circa 
due mill.; pioggia a Poriotorres ; diversi tem- 
porali cou qualche pioggia nel Nord e nel Cen 
tro; venti deboli. 

Stamane cielo nuvoloso nel Nord e nel Cen- 
tro; alte correnti intorno al Ponente; venti de- 
boli, specialmente meridionali ; barometro poco 
diverso da 761 mill.; mare calmo. 

Probabilità : Venti deboli specialmente in- 
torno al Levante; cielo nuvoloso; qualche tem 


jone) 45% 26/ 107 5. 
wich (idem) —00 49° 225, 12 Est 
a meszodl di Roma 19° 59” 275, 42 am 
11 giugno 
(Tempo medio locale.) 
apparente del Sole 
Ora media del passaggio del So! 
diano ° " 
Tramontare apparente del Sole 
Levare della Luna . . . . 
Passaggio della Luna al meridiano 
Tramootare della Luna 
St della Luna a mezzodì. 
Fenomeni importanti: — 


da” 
al meri: 
2 apd noe 
46 
198 13% matt 
‘40% 20° 8 
+ 5° 57° sera 
+ giorni 28. 


12,0 


Marea del 11 giuguo. 
Bassa ore 3.25 ant — 3.10 pom — 
mu — 9.15 pom. 
Mercordì 9 giugno 1885 
Cafè al Giardinetto Reale, — Que 
sta sera vi sara concerto dalle ore 9 alle f2. 


——————-—-——- 


ERNIA 
(Vedi Avviso nella quaria pagina) 


ta 10.35 


le I 
Rizzi 
Coll’animo addolorato deponismo un fiore 
sulla tomba della signora Margherita Rizzi ve- 
dora Agnino, proprietaria dell’antico negozio di 
merci Al Cedro, io Merceria del SS. Salvatore, 
nostra amata padrona, morta questa nolte nella 
grave età di anni 80, tutti spesi nel fare il bene, 
perchè ell'era buona, caritatevole e pi 
Ai nipoti, da lei tonto teneramente amati, | 
| presentiamo le nostre più sentite condogliani 
l'espressione piu sincera e più viva del nost 
affetto e della nostra devozione. 
Venezia, 40 giugno. 


548 A. B.-S. B 


PROVINCIA DI VEROM | 


CONSORZIO 
per l'irrigazione dell’ Agro Veronese 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


nei giorni 
10, 1° © 19 giugno ISS5 
a N. 72'8 Obbligazioni Ipotecarie 


da Lire 500 cadauna 
fruttanti L. 22.50 l'anno ed ammortizzabili alla pari 
nel periodo di 30 anni 





Governo e Provincia 
pagano un canone annuo destinato 
al servizio degl’ 


GU Interessi e Rimborsi 


SONO PAGABILI 


a Torino, Milano, Roma, Firen: 
Venezia, € Bologn 


vengono emesse con godimento 
1585 a L. 458.50 — 


Le Obbligazi 
dal 15 ago 
pagabili come segue 

L. 50. — allasottoscriz. dal 9 al 12 giugno 1885 
+ 100, — al repario 

100. — al 25 giugno 1885 

100, — al 10 luglio =» 


Totale L. 458 50 
Chi pagherà l'intero. prezze 
della sottoscrizione godra il 
di L. 450 pei versamenti al 
ticipati e per interessi dal giugno al 
45 agosto, ed avra la preferenza in 
caso di riduzione; paghera quindi sole L. 45 — 
(A ale, 
Le Obbligazioni ed i relativi interessi sono 
garanti modo eecezionale, e cioè: 
i trascrizione ipot sui terreni 
psione di ettari 9803. 
2. Dal diritto alla riscossione delle imposte 
col privilegio fiscale. 
3. Dal canone che Governo e Provincia pa 
gheranno i 30 le destinato al ser- 
vizio degl interessi. 


della 


L'opera grandiosa della bonifica dell'Agro 
Veronese — che è gia in corso di esecu- 
zione, rappresenta uu vantaggio pel paese, giac- 
chè triplicherà la coltura dei terreni situati ate 
torno alla Città di Verona. Le Obbligazioni del 
Consorzio dell'Agro Veronese come litoli 
garantiti sulla proprietà stabile hanno tutti i ca 
ralteri delle Obbligazioni Fondiarie (che sono 
quotate sopra la pari) ed hanno altresì i carat- 
teri di un Titolo di Stato, attesa la garanzia del 
Governo e Provincia. 


La sottoserizione pubblica è aperte 
nei giorni 9, 10, LI e 12 giugno 1885 


presso la nazionale nel Regno 
di Verona, 


in Venezia presso la Banca veneta di 
onti € 





fn Verona 
» Torino 


Cassa di Risparmio. 
Banca di Verona 

» la Banca s 

* la Banca Subalpina e di 

» i signori U. € 

»  Venwiller e C. 

+ Francesco Compagnoni 
————-@ 


PEREGO SEMONE 
TAPPEZZIERE 
SAN TOMA - CANAL GRANDE 
VENEZIA. 


Se ANNO 4 


TN MITA 

LA VERIFICA 

Giornale di tutte le Estrazioni ufficiali, 
© s 

Esce in Trieste alli 7,18 e 27 del mes 
Abbonamento a tutto il corr. anno: fior. 
per Trieste; fior. R pe Monarchii 

franchi 5 io ro per l'Estero 

Wu” PRONTUARI GRATIS "WI 
presso GIUSEPPE ZOLDAN, Trieste 


Ufficio verifica di tutte le Estrazioni. 


Piazza grande vis dvis alla Luogolenenza. 
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BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI. 
SITUAZIONE AL 30 MAGGIO 1885 
( Vedi l' Avviso nella quarta pagina. ) 


| ——— = 
| Fatti Diversi 


» Milano 


0 3° 





Bollettino meteorologico telegra- 
fico. — Il Secolo riceve per la via di Londra, 
seguente comunicazione dall’ ulficio meteoro- 

| logico del New Fork Herald in data 8 giugno: 
« Una depressione almusferica pri cedente 
verso est nord-est, e che attualmente ha la sua 


centrale presso Terranova, recherà probabilmente 





‘una perturbazione nella temperatura della Gran 
Breltagna fra il 10 ed il 12 corrente. » 


Inondazioni. — L'Agenzia Stefani ci 
manda 
Atene 9. — Inondazioni a Tirnovo e nella 


gravi danni. 


tario. — L'Agenzia Ste 
fani c 
Madrid 10. — leri a Madrid, sei cosi e tre 
colerosi. 
Lisbona 10. — Furono ordinate quarantene 


| per le provenienze dalla Spagna. 


Oniei , — Telegrafa- 
um da Firenze 8 all’ Adige: 

Questa sera, ritornando alla caserma il reg- 
gimento settimo dei bersaglieri, reduci dagli e- 
sercizii di puntamento, il trombettiere 
nel momento che deponeva il fucile inavvertente» 
mente carico, esplose un colpo uccidendo, il sol- 
dato Simonetto che dormiva sulla branda. 

ia fu arrestato. 


Il piano del dramma ol 
Germinal, è stato letto in questi ultimi gioroi 
al direttore dello Chatelet, dal signor Busnach. 
La lettura si fece in ci del Zola. Subito un 
contratto fu firmato fra l' autore, il suo co 
boratore ed il direttore dello Chatelet. Il dram- 
ma deve rappresentarsi il 15 novembre prossi- 
mo dd il 45 febbraiv 1886. Sarà il Germinal in 
45 quadri ed avrà una ricchissima messa in 
scena. 


Terribile disgrazia. — Ecco come la 
Lombardia narra il fatto, cui allude il nostro 
dispaccio particolare : 

La cittadinanza è dolorosa 
nata d'una gravissima disgrazi 
covì i particolari 

Una certa Maria Autonelli, 
giorno piano del c 
si recò iu campa; 
dicin 


ente impr 
della quale ec- 


settantenne, il 

rente mese, come ul solito, 

a cogliervi delle erbe me- 
, che poi rivendeva ai farmacisti. 

Da' quel giorno l' Antonelli non fu più vista 

ricomparire in casa 

La famiglia denunziò la 
Questura, 
indagini. 

Stamane due carabinieri che si erano in- 
ternati in ua e © 
fuori di Porta San Sebastiano, udirono dei ge- 

una profonda bu- 

i, un certo Nobili, sì as- 

sicurò ad una corda e si fece calare nella fossa ; 

ivi trovò la povera Nobili, che vi era acciden. 

talmente caduta la sera del primo giugno. Il 

bravo carabiniere si caricò la disgraziata sulle 
spalle, e la portò fuori della fossa. 

Adagiata in una vettura, venne trasporlata 
alla stazione sanitaria, dove ebbe le prime cure. 

Poco dopo l' Antonelli cominciò a riaversi. 

Aveva le braccia, le mani e il viso mori 
dalle serpi; aveva la gola arsa ; era li 
sunta e lulta piena di contusioni, tanto da pi 
rere uno scheletro. 

La poveretta, conserrando la lucidità della 
mente, raccontò la sua disgrazia; disse che, 

dalla disperazione, si ridusse a dover be 

ropria orina e il sangue, facendosi con 
un coltello un taglio ad un braccio; dovette per- 
fino mangiare delle serpi morte per nen morire 
di fame. 

Ad un certo punto della narrazione l'Anto- 
nelli starrì nuovamente il senso della parola 
ed ammuloli come inebetita. 

Stasera essa venne trasportata all'Ospedì 
di Roma dove i medici sperano salvarla. 


scomparsa alla 
la quale stabili subito un servizio di 





mando del Distretto militare 
venne pubblicato il seguente ma 
r la chiamata sotto le armi dei mi 
gdo illimitato di 1° categoria delle classe 
che per qualsivoglia causa vennero rin- 
nel 1883 ad altra chiamata alla istru- 


in co 
1857 


4. Per ordine di S. M. il Re sono chiamati 
sotto le armi per un periodo d'istruzione di 
circa un mese; 

a) Tutti i militari in congedo illimitato di 
1* categoria della classe 1858 appartenenti ui 
reggimenti granatieri, fanteria di ovaggant 

compaguie permanenti dei distretti, com- 

di sanita e di sussistenza, ed ai reggi- 
menti del genio (zappatori, ferrovieri, telegrafi» 
sti, poatieri, lagunari e treno) 

6) 1 militari delle dette classi e della det 

bria ascritti alla milizia speciale dell'isola 
di Sardegna, esclusi quelli dell' artiglieria e della 
cavalleria ; 

e) Quei militari di 1* cate 
1857 che nel 1883 vennero rinviati ad all 

iamata all iste , sia per trovarsi all'e. 
siero, sia per infermità, sia per qualsivoglia al- 
tra causa € che appartengono ui reggimenti od 
alle compagnie suddette. 

Non hanno quiudi obbligo di rispondere 

pata i militari delle truppe alpine 
8, ed i rinviati di 1° 
della classe 1857, apparten 
artiglieria ed alla cavaller me pure tutti, 
rinviati dalla chiamata della classe 1856 che 
ebbe luogo nel 1882, qualunque sia l'arma alla 
quale essi sono ascritti 

Saranno parimenti chiamati gli ufficiali di 
complemento provenienti dai militari di 1* ca- 

ja di cui alla lettera d, della legge 29 giu- 
gno 1882, e «ai volontari di ua anno nati 

ja di linea, 

dal 

l'assegnazione sarà 

provveduto con pubblicazione sul bollettino ut 
ficiale delle nomine € promozioni. 

2. Tutti i militari di truppa richiamati (mu- 
niti del foglio di congedo illimitato e del l 
bretto personale) dovranno presentarsi nelle 

ntimeridiane del giorno 18 agosto prossi- 

amo a questo comando, se trovansi nel manda- 
mento di questo capoluogo, v altrimenti, sempre 
nelle ore antimeridiav» dello stesso giorno, al 
sindaco del capoluogo del andamento, ove si 
trovano, per ricevere i mezzi di viaggio e re- 
carsi a questo. 

3. Anche i militari appartenenti ad altri 
distretti, laddove non preferiscauo di recarsi a 
proprie spese al distretto cui appartengono, pos- 
sono liberamente presentarsi a questo ovvero 
al sindaco del capoluogo del mandamento in 
cui sì trovano nel gioruo stabilito per la venuta 
sotto le armi. 

4. | richiamati potranno pure presentarsi 
direttamente a questo comando, senza prima 
recarsi al capoluogo del mandamento ; e, purchè 


gosseatico il proprio foglio di congedo, mualto 


ria della classe 























della firm: 





del visto per la partenza 
daco del comune in cui risiedono, rice 
dal comando stesso l'indennità di tras 
ro partiti dal capoluogo del manda- | 
nto. Senza di tale formalità non avranuo di- | 
ad alcun rimborso. 
Ai richiamati che sì presenteranno con 
un paio di scarpe in buone condizioni di servi. 
zio non sara distribuita la calzatura regolr 
mente, e verrà loro corrisposto alla mano un 
compenso di L. 1, 50. 
6.1 militari che per infermità non potes- | 
sero rispondere alla chiamata sotto le armi, so- 
no tenuti a giustificare tale impossibilità 





del sin. | 

































































































































































ORARIO DELLA STRADA FERHATA 























belle strade, P 







lee, 


Padova-Rovigo- 






































































































































































lori estivi e ri 





alati trarsi ai grandi ci 





















































































































Anno 188: 

















attivato il 1. giugno 1885 
LINEE PARTENZE ARRIVI | va 4 k 
| miro Due ore e mezzo circa di magnifica strada con tram da Vicenza 0 da Tavernelle Beizoni i 
[ FRA n O.) 9 S BBerrangeto, Calle Co 
| Padova-Vicenza- x818p RR. FONTI MINERALI FERRUGINOSE — R, STABILIMENTO BALNEO-IDROTERAPICO i tti pr tr 
Verona-Milano- a 9.10 aperti da maggio a settembre, Di apri 
Torino. Hi Si ere e gi che sì ottengono con queste celebri acque acidule ferruginose, fresche e di grato sapore, nell’ anemj fi 
chie. — Lo Stabilimento Balne apico è munito dei più perfetti apparecchi moderni, € recentemente vi si aggiunse vn' acqua_ {n 
n Telegrafo, vetture, somarelli per escursioni, case d' alloggio, trattorie ed alberghi, r meno è ri 


i Gazzella Si 





mp 




































































diante fede medica ta dal proprio si 0 a Necoaro, auche per chi, non essendo propriamente Sì in salute 7 
daco, e dovranno presentarsi al distretto non | Ferrara-Bologna Albergo Giorgetti € V' Albergo nel R. Stabilimento Bagni con succursi Gotico, condotti da A. Visentini, sono preferiti dai vg, mme 
Ri era izio e per la vicinanza alle Rk. Fonti. Sono te restaurati, ed assieme all’ illuminazione 4 gay ENEZIA 
Protraendosi la malattia, la fede medica | ed a tutto il conforto, vi si (as vin a modici prezzi, table d'hòte, appartamenti separati, gran salone con piango, v 
dovrà essere rinnovata allo scadere di 10 giorni, ] ballo, bigliardo, gabine ura, carrozze, ec 
ed iu base ad essa, i militari saranno rimandati | Treviso-Cone- Queste acque salutari si trovano nelle pr li farmacie e depositarii del Regno, con depoyi, BE vente si sa sn 
a presentarsi quando sara chiamata all’ istruzi gliano-Udine in Milano presso A. BIZZONERO, Via S. Vice 19. rt Moda in Ialia 
ne un'altra cissse di 1° categoria dell'esercito | To iegte-Vienna | x ” —— - Miranza” coll Ing 
PI ente pe 
Perlosloro invece che sono alfelti da malattie Bre questo lano vedi V dit tt d Il | v de sa l'coloniale. Per 
LPETiAOO endita notturna della ‘Banca Veneta di Depositi e Conti Correni fe + 
ovvero siano di difficile accertamento, sono ob asili 1 # I BT, ci tosse, e ha 
bligati di presentarsi, perch tatata dal La lettera D indica che il treno è DIRETTO. tt di V ; Be jere anche l' eu 
testo 10 Creta di saio ‘accorre, | -— 13 pouco i Toto aa i vee È INTO O merci azzetta di Venezia SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 4.000,00 Re enel 
siano proposti a rassegna di rim ma PE — I treni in partenza alle ore 4.50 ant. Paesi —- parlò di as 
dali ju osservazione presso uno spedale mili- |. 3.18 55 p. - 9. p., e quelli in arriv Siccome le edicole per la Sede in VENEZIA, Succursale in PADOVA pall'altra parte 
tare. je ore FI a. - 150 p. - B45 pe vendita del giorna! pè non faceva n 
1 nilitari della classe 1858 che risultano | percorrono la linea della Pontebba coincidendo | ygano aperte sino a notte pesssttr= potenze 
ti all'estero, regolarmenti li d ny e DE bp alire ! 
ni essersi recati a >, regolarmente con q di 
iioolti del nulla osta della autorità. militare, | "_votoe con quelli de trata, cos lamo che SITUAZIONE DEI CONTI AL 50 Wi AGGIO 1885 a necessita di far 
prima del giorno d'oggi. e che non si presei Linva Rovigo-Adria-Loreo pografia della « G di farne il men 
tassero entro il termine stabilito, saranno dai hovi o part.8. 6 ant. 3.12 pom. 8.35 pom. enezia » sì vende le le se- lingue 
comandanti dei distretti militari , senz’ altro, an ANO nl LIT RR OSE re il giornale fino dopo la mez- ATTIVO apolitica co! 
rinviati a presentarsi quando sarà chiama arr. 9.23 ant. 453 pom. 953 pom. sanotto, ASBI vi 
l'istruzione un'altra classe di 1° categoria del- part. 558 ant. 12.15 Jom. 545 pom: 1, Aroiti saldo Azioni vecchi = sot} 
ropa, l'esercito permanete. part. 6.18 aut 1240 pom, 620 pom. Chi vorrà avere la « Gaz- ciretara n Siccome poi 1 
8, Per quelli di essi che con regolare cer- arr. 7.10 ant, 4,33 pom. 7,30 pom. eda di Vallézio pur (ES Hi ti andò indelio 
tificato dell’ autorità consolare italiana potreau Linea Treviso-Cornuda Ali a Dadiera Aa Unu'aei d 6 Effetti in » do Liuistro ere 
comprovare di risiedere negli Stati fuori d' Eu PARISE ent È Crediti in sofferenza degli ‘esercizi’ precedenti d0 ; 
da Tr part. 6.48 ant, 1250 pom. a pianote che guarda. i ve più 1 
il rinvio sara commutato in dispensa. a Corale rr, 89610 (2 Ft Gib Sovvenz o di Titoli so or 
la questo caso il certificato consolare di da Cornuda part. 9— anì, 2.33 por. 7.30 pom Campo di Sant'Ang PO di Merci are frasi elas 
vrà essere dagli interessati © dalle loro fa a Treviso arr. 10.6 ant 3,50 pom. %33 pom DE NRE Gli soa ci fosse molt 
glie inviato direttamente al comandante il di- Linea Monselice-Montagnana c TA 41. Effetti pubblici e val dustriali 382833 | egli parlò intatt 
stretto cui appartengono, non più tardi del 31 cpp Ùi A 48. Purtocitazioni divers 140,000 | ti 1 
dicembre del venturo anno 1886. in 13. Contì Correnti garantiti 7 ta LIRA 
). 1 militari di 1* categoria della classe 4 sò ii 16. Banche e corrispondenti diversi Noi abbiamo sei 
pen fer dimore ul'ulto. ldtre con i n Bauer Grinwald| Gib: vo rr 
vino prima del 31 dicembre dell'anno in corso inea Vicenza-Thiene-Si Grand Hotel Italia poinz je Ù di quello che 
1885, mediante cerliicato consolare, di risiede | Pa Vieema pi. 7.53 2 11 430 p. 9.20 p Lei aki 7, Dopioli.itari d'ess 5 SA 2h) sas perte © dal 
re fuori d' Europa, saranno dispensati da ogni Da Sche * Biba ?2-n 6/0 sul Canel Grande ed in prossimità alla tî "e 2 \gucesi spider s Lp 
ulteriore chiamata all'istruzione. Linea Padova-Bassano. (along peg 19 cpp fazioni I 
10. 1 militori della classe 1858, i quoli si pa Padova part. 5.35. 8.90 a 1.889 7. dp 20. Debitori in Conto Tit quali l'alleanz 
trovino all'estero senza regolare permesso, po- | Da Bassano s 6 5a 9188 9 Tat RE 1 rp | gasnios quasi sul 
tranno ottenere di essere rinviati a_ presentarsi, Linea Conegliano-Vittori Li RESTAURANT BI. Spese e tasse del corrente esercizio, 84300 | 7 à # di 
do sarà chiamata alle armi per l'istruzione ea Coneghano-Vittorio. b = a 
quand I : Pecizprmgi cia sas in vicinanza, nel fabbricato appositamente si, fecer 
da ell'esercito pere | Vittorio 6.45. 11.202. 236 p.528p. 7108452 6 impeguarsi. 
pallet ata] ie; eretto sulla ‘allargata Via 22 marzo. È 
manente, e, se residenti in paesi fuori d'Europa, | “et soli giorai di A ti 
potranno anche ottenere l'assoluta dispensa, qua. | _A_** Ne! sl è Grandioso salone da pranzo Stando così 
lo ‘omprovino entro il 3 ‘è pro 1) ii " 
fore rmprorio gatro i aio Società Veneta di avigazione a vapore lagunare in primo piano, me DI Soma sna PASSIVO stori vanno al 
n 0 © prima della prese cen ocietà a temere c 
chiamata, inedrante certificato delle autorità con- Orario per giugno e luglio. per pranzi e cono | emo a | 
toleri ‘italiane PARTENZE ARRIVI N Piuttosto è pi 
II. Sono rinviati alla prima successiva chia- } pa Venezia a Chioggiaf!9:90 an Da uti. ‘a tassi diversi p. cap. e int 190.877] 04 spinga ad un'azi 
mata di una classe di 1° categoria dell' esercito | Ja vpor. E darsi a disponibile senza. interest vi] 2 frobabile che + 
permanente quei militari, i quali comprovino con | pa Chiogeta f 6:30 ant. 4 Venszia f È poi oggen I IT abi ci lascier 
documenti autentici a questo dist , di dover Liana Vi pina DONI. 39 di cosa sig 'apttoss ib, SA 
dare esami per studii od impieghi durante il ope oro Mm Bonà 6 vicorersa Remer con facciata verso i Reno ali. La corrente 
periodo dell’ istruzione, senza che sia possibile — PARTERRE ARIIVI avente due ingressi: uno s Ziove dello Stabilimten |e quaiche cos 
di rimandare ad altra epoca gli esami stessi. |D3 yeneziaore i — p. A 8. Dont ore 715p.circa l'altra per la grande senla s crdole ia'corne' e arretrata oge più, e se 
42. Sono dispensati dal rispondere alla pre: | "2: Do voceziest aree tore 8193: = corte suddetta; ed altro appariam " "o Fattiono. 
sente chiamata | PANEEitN conto deaatoziinrina @ Worsistni “lillo siesso eso con iug nella 11. Depositanti divers a 
a) Gli ascritti ai corpi delle guardie di fi Da Cavassetherina STO Sint Ambidue tenuti fino ai glio dall'antiquario 12. Conto Titoli presso terz bo che “ 
nanza, di pubblica sicurezza e carcerarie ; ARRIVI A Cavazueeherina. ore 0:30 2-0. cir sig. D. Rietti. 12 Dial int dato da sè, si 
b) Gli operai o manovali addetti ai regii AV . 5 pon» Rivolgersi all’ Agenzia del Mercurio. 346 18. Ristonto de a servatori, quant 
arsenali di marina © agli stabilimenti militari be che ci sia 
marittim Da, n 
e) Coloro che fanno parte del personale {IG Torre! | araganoo se 
farmaceutico in servizio dell' esercito; prin 
Venezia, I giugno 1885. 
MIL CASS ch coprdasipraiio 10 somia0 i GOTTA: REUMATISMI : sà 1 Pesio 
strazioni ferroviarie del Regno o presso l’am | ONE cor so LIQUORE ; PILLOLE « D'Laville GIACOMO RICCO. Ù 
ministrazione teleerafica dello Stato, taluni di Aquore Pittote 1.3 1 Sindaci “ RIC I ù MILO 
gli impieghi indicati negli specchi che fanno aigore val Elenet i Bolo dello pito iranceo 1 A. Varena, — F, Resenttul I 
seguito al Regio Decreto 16 maggio 1880; dr Ne -, SPA 
e) 1 funzionari dell’ amministrazione di ls petria ha int 
pubblica sicurezza ; corrispondendo l'interesse del e da ata 
/) 1 ministri del culto cattolico aventi cura vr giorni, di pre nt OVINI pa Over, li i 6000 A VIA Pre sog NOEIROnI 
d'anime (parroci è vice parroci) ; sci mesi e oli ta Carta a 
g) i militari di 1* categoria della classe usi e capitalizzatoli emestealinente hpenza dei fatt 
1858, ed i rimandati della classe 1857, i quali » scadenza di sei mos be. Tale lavoro 
provino di aver frequentato il Tiro a segno na- CL sbldiche, valori industriali e sopra MiRt simo IV. Co 
zionale per due periodi annuali d'istruzione, ( ) 77 o x 4 È 
oTon)e do Rilascia lett \ “4 smo che nel ( 
cioè: (/) $' incarica dell'inensso © pigsmento di can ga Torinu 
di aver eseguito nell'anno 1884 il tiro e ato collusos ua S incarica per. conto. terzi dell'acquisto e scatta di sull ‘contenle 


le prime otto lezioni del tiro ordinario prescrit- 
te dalla istruzione sul tiro per la fanteria del 
R. esercito. 

di aver eseguito nel corrente anno tutte le 
lezioni del tiro preparatorio e del tiro ordinario 
prescritte dalla nuova istruzione sul tiro, 

1 militari, di cui sopra, dovranno presen- 

tare personalmente, od inviare per mezzo di 
sindaco del Comune di loro residenza, al 
mando del distretto di leva, od a quello nel cui 
territorio risiedono il proprio libretto di Tiro, 
non più tardi del 28 luglio. 
13. 1 militari che comprovassero di aver 
conseguita la lourea in medicina © in farmacia, 
ovvero di essere ministri di un culto religioso, 
e, se di quello cattolico, di avere ottenuto sol 
tanto gli ordini maggiori, saranno trasferti ef 
fettivi e destinati a prestar servizio nelle com- 
pagoie di sanità 

14. Per ordine del Ministero della guerra 
si avverte che sarà ritenuta come non avvenuta 
qualsiasi domanda di dispensa 0 di rinvio ad 
altra chiamata all'infuori dei ensi specificati nel 
presente manifesto, come pure qualsiasi domanda 
per essere destinati a prender parte all’ istruzio- 
ne in corpo diverso da quello cui ciaseun ri 
chiamato dev' essere inviato. « 

18. pro che, senza leggittimi motivi de 
bitamente comprovati, no 
giorno stabilito, sar: 
trattenuti sotto e armi per tanti giorni in più, 
quanti furono quelli del ritardo, e puniti con 
castighi disciplinari, oppure dichiarati mancanti 
alla chiamata © puniti dai tribunali mili 

16. II presente manifesto serve di avviso per- 
sonale a tulti i richiamati, i quali non potranno 
poi in nessun caso addurre a loro discolpa di 
non aver ricevuto precetto individuale. 

Venezia 1° giugno 188%. 
Il comandante del Distretto 
Ricca. 
———————m————___cm 
AVV. PARIDE ZAJOTTI 


Direttore @ gerente responsabile. 
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In Venezia Giuseppe Bituer. 





Ing. EDOARDO DE MORSIER - Bologna. 
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locomobili e trebbi tI 
poderi di pianura. Sono di perfetto funziocame 
agevolmente trasportabili dappertutto. 
PREMIATE COLLE MASSIME ONORIFICE: 

li locomobiti e trebbiatrici, su qualtro ruote, le mi 

e e e a vapore d'ogni 
Pompe, ece. — Molini da grano, Pile da ris 
elettrica ed in genere qualsiasi i dustriale 
id ogni altra macchina agraria od industriale. 
Spedizione gratis di Cataloghi, preventivi, 
fetta. Prezzi miti, 


adaltissione per moxlog 
‘conomiche, atte a qualsiasi « 
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d'eserciz mon 
L'Ortopedico sig. L. ZURIGO, con Stabilim - Rei 
pus i Ortega GO, con Stabilimento di Presidi Chirurgici a Milano, via Ceppelar, 4, ov cl 
nero di richieste che a pervengono, dal Veneto special il Ml, Sui rece si 
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olì vl ar para nd Li ù illustri cultori della scienza Medico irurgica d' Balia è de ” ì dei Var 
bustibile e | 1" nulla per contenere all'istante “qualsiasi ERNIA, sa per prodlrre, in modo 30 so Manti della Comu 
: mutile aggiungere che tutt Gltiene senza che n a ERNIA abbi ra, giovera | 
sebire la minima moleatia ; anzi, all'opposto, gode d' un insolito è geo te cl la me & e S0n0 state sin 
Nell'interesse pui del prbblico | Nazioni, 
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ll p! 04 ono che N} 1 00 NT 
pt pentre non sono che giossolane ed infelici imitezioni | peggiorano lo stato di chi ne lo uso. An Piatti 
i luce era nrine, frovasi solo presso l'inventore a Milano, non essendovi ale? 2A Postumia 
alla vendita. — Si danno cons cp el corro. Néa sì ia Gallica. |» 
to pe ctrpona. nno consulli anche per la deformità del corp Serna e "vi 
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L, ' Gallica. Da Milano, per Bergamo, Bre- 


all'anno, 18,50 
al trimestre, 

i L. 45 all'anno, 

Vomecire, 14,25 al trimestre, 


"sani si ricevono all'Ufficio a 
"Lio, Calle Caotorta, N. 3565, 
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VENEZIA ll GIUGNO 


Crac ame 


te si so ancora sulla crisi inglese, ma 
suda in Ialia quali risultati possa avere 
sanza coll’ Inghilterra e sulla nostra po- 
Per verità il Ministero Glad- 
in tutti i modi che un'al- 
i fosse, € ha pubblicato documenti per 
x anche l' eufemismo dell on. Mancini, 
» di azione paralella. 
Mancini, rinuproverato 
nulla nella mania africana 
ine Potenze, s' era andato persuadendo 
sssità di fare una politica coloniale, 
farne il meno possibile, pur adoperando 
quiggio, il quale, seguendo la corrente 
a coloniale, lasciasse credere che ne 
più di quel che ne faceva in effetto. 
qcome poi questa fu una corrente debole, 
4 andò indebolendo sempre più appena 
atro credette di dover fare qualche cos 
se più 
vare frasi elastiche che facessero credere 
fisse molto sotto la poca apparenza, 
gi portò infattì più tardi di politica mo- 


ara parte il 
on face 


necessario al ministro stesso 


albiamo sempre creduto e crediamo 
he vi sia stato tra Italia e Inghilterra 
quelo che appaia dai documenti. Ma 
a parte © dall'altra ci fur 

è sopravsennero poi avrenimenti, 


» le stesse 


ali l'alleanzi ece dì essere feconda, 

subito, 

avendo le stesse ripugnanze 
più passi in 


) quasi e il ministro inglese 
aliono, 
pegnarsi, fecero ro che 
se i cone 
anno al potere in Inghilterra, 

x a temere che l'Inghilterra si muti per 
uilosto è probabile che l' Inghilterra 
a ad azioi non 
robabile ehe vogliamo fare, per cui a Mas- 
i ci ervatori come i li- 
al La corrente che ha spinto Mancini a 
qualche cosa suo malgrado, ora non lo 
[ n'è formata piuttosto una 
rottiene. Il Mancini, cui manca l'im- 
be lo fece andare e che non sarebbe 
arresterà tanto dinanzi ai 
valori, quanto dinanzi ai liberali. Non 
ci sia nel paese una guida per un 


APPENDICE. 


grafia delle Provincie venete 


non 


api e più viva, ciò cl 


scieranno i ec 


da sè, si 


nell’ Epoca roma: 


la R. Deputazione veneta di 
{ria ha intrapreso un lavoro, per riscon- 
dizioni topografiche della regione ve 
epoca romana, € ben determinarle su 
ario, a buse necessaria della retta in 
dla dei falli storie. avvenuti in questa re 
lavoro dovrebbe essere pronto pel 
IV. Congresso geografico, ed intanto 
che nel Congresso storico, ch terrà 
» nell'autunno di quest'anno, si trat 
» convenienza di estendere per tutta 
cura di tazioni, lo stess 
Ludo i Deputazione venet 
sla la topografia all'epoca romana, pare 
sbbia intenzione di fare anche quel 
medio evo, utilissima a ben decifrare € 
* avvenimenti storici, che senza tale soc- 


0 con quello delle Carte attuali, in causa 


penti avv 
zione delle vie, e in causa dello 
e del sorgere di centri abitoti e della 
Mune dei nomi, tal si può comprendere, 
ibuti particolari che l' odierna scienza sto- 


rendoci conveniente di tenere informati 
Ni lettori di un lavoro che così da vicino 
"51, abbiamo pregato alcuni on. membri 
Pulazione a darcene notizia, e ci venne 
> intanto un recente rapporto del cav 
lal quale togliamo alcuni appunti, che 
seguire dalle altre notizie che abbiamo 
cevlte sull'esito di studi successivi. 
dp le tre Relazioni, già pubblicate e del 
li abbiamo fatto cenno, sull' esito delle ri 
* lalte nei territoriù da Mestre ad Altio 
"iz € a Concordia, progredirono non poco 
) delle Subecommissioni provinciali, e st 
* veler Ja luce, nella Miscellanea della De- 
le monografie: Sull' Acquedotto Ro 
Va Vicenza, sul Teatro Berga a Vicenza, 
Mora Romana nelle lapidi e ne' monu- 
sul recentissimi Scavi di Este, sull'an- 
‘menclatura de' luoghi del Bellunese, Fel- 
* del Cadore, e sulla Topografia în gene- 
tell'agro Veronese. Quanto poi ai lavori 
Pali della Commissione centrale, a maggior 
vera distinguerli secondo le strade 
slte sino ad ora oggett delle sue 0s 
i, delle quali non sì pubblicarono an 
tati definitivi. Aceenniamo alle vie 
ia, Clawdia-Augusta Altinate. 


idicata dal Filiasi 


Verona e vi 
fina e Vic è in 
Vicenza, se iome:00 


* ludova, e, in complesso, 





Giovedì {11 Giugno — 3.* Edizione 


ministro degli affari esteri, che aspetti l' im- 
pulso e non lo dia 

a così detta opinione pubblica che si suol 
cercare nei giornali, i quali sono obbligati a 
rubarsi la massa dei lettori» c 
e con inform cui si chiede che facciano 


fatti diversi 
Zion 
colpo piuttosto che sieno attinte a 
spiage è intro la Francia 

tro l'Austria e viceversa, f questa la vera al- 
ternativa, non dei partiti, ma delle contumelie 
delle eccilazioni. Però quando si potrebbe 
credere che l'opinione pubblica vuole la guer- 
ra contro l'Austria, il più lieve incidente fa 
pensare invece che si sia mutata e voglia la 
guerra contro la Francia. Dopo qualche tempo 
un altro incidente eccita lo stesso coro a 
ricantar contro l' Austria. Se poi andiamo a 
Massavah, lo si » fa sentire un altro 
motivo : Nient 
ln Africa e 


i si- 
ora co 


sso 
guerra. Megli 
» il caldo, e ci sono i briganti 
Idati del Re d' Abissinia, 
eee. Ma dappertutto fa caldo, quando si 
fa la guerra, e se si veuno accumulando 
pri contro l' Austria e contro la Francia, si 
rà da fare con altri soldati che quelli di 
Ras Alula. Ci pare che I opinione pubblica sia 
troppo lggiera, e dia troppa importanza ai 
piceoli ine sappia den 
pacifica, ciò ch'è male per 
la quale pretende pure di 
È un faro 


a casa 





eee 


ali e non ssere 
bellicosa nè he 
l'opinione pubbl 
essere il gran faro dei ministri 
che fa tenebre e non luce. 
Adesso per esempio abbiamo |' incidente di 
Tuuisi. Jl generale Boulanger è autore d'un 
ordine del giorno che ha il merito di aver 
scontentato tutti, e sui quale 
le disapprovazioni da tutte le parti. 11 generale 
Boulanger ha avuto il torto di obliare che non 
si fa della politica nelle caserme a porte chiu- 
se, e che non poteva passare inosservato il 
fatto d'un generale francese che se la piglia 
pale francese, poco dopo che il 
Tribunale francese ha sostituito le Capitola- 
zioni, che permetteva ai consoli di ammini 
strare la giustizia pei propri connazionali. 


vero infatti 


È sempre » degli stra- 
nieri nell’ amministrazione della giustizia ; ma 
questa volta è un generale che denun 
do con cui è amministrata la giustizi 
Tribunale francese, nel momento in cui |’ Fu- 
ropa non è ancora ben persuasa di aver fatto 
bene a rinunciare alle Capitolazioni. 

Il generale Boulanger, che eccita poi gli 


ufficiali ad infilzare quelli che hanno da fare 


guata da quel valentissi 
Îa Venezia, fu riconosciuta esatta, salvo poche 
rellificazion Verona e Vicenza. Il Filiasi 
per altro e : questa via finisse a Pa 
dova, e la veneziana invece rico. 
» che da Padova continuava per Treviso, 
Oderzo e Mott , prolungazi 
d'altronde assai grande via e 
aveva per iscopo di allacciare fra loro i Muni- 
cipii dell'Italia superiore, correndo nella Vene- 
zia quasi a mezzo fra la Postumia e | Emilia. 
Passaudo sotto le mura di Padova, la Gallica 
moveva per Noale, Settimo e Quinto a Treviso, 
Di qua fino ad Oderzo, era nota anche nel me- 
dio evo col nome di Callalta, conservato tuttora 
dalla strada provinciale, ch corre sulla 
ica sede di essa, e al discosta, la- 
sciandola fra i campi. Ciò venne osservato in 
una recente escursi Ila quale si esplora 
rouo con fortunato successo i contorni dell 
tica Opitergio. Da Oderzo la via scendeva alla 
Motta passava il Livenza, dirigendosi al 
Tagliamento sopra Latisana. Da questo punto, 
nello scorso autunno, la Commissione seguì le 
traccie della via, si può dire, passo a passo, fino 
alla Aussa ed oltre si confini attuali del Regno, 
trovandola or sopra suolo, or sepolta nei campi, 
ed ebbe eziandio la fortuna di scoprire, poco 
di sotto a S. Giorgio di Nogaro, un migha 
che le spettava Ricorda questa l' usurpatore Ma- 
gnentio, che passò l'inverno del 352.353 in Aqui- 
leia, ed è importantissimo titolo di questo lm 
peratore, che è così il terzo scoperto in Italia 
dopo quelli di Trino e di Pavia. Altri assaggi 
di terreno fatti in diotorni, e più part 
larmente presso al ponte di Orlando sull’ Au 
persuadevano che a quel ponte, insieme alla 
Giallica, dovesse giungere un' altra via consolare. 
ev° essere la continuazione dell’ Emilia da 
rdlia ad Aquileia; tronco cui spetterebbe 
più esattamente il n di Annia. Soltanto a 
questo infatti si potrebbe ragi rife 
rire la ben nota iserizione di Lic rovata al 
terzo migliare da Aquileia nel fondo Tombolo, 
la quale apparisce che quell' Augusto fece ri- 
sarcire l'Annia da lungo tempo resa 
cabile influentibus palustribus aquis 
sarebbero applicate alla via Gallica, 
che fu erroneamente creduta l' Annia. Conside- 
rando poi che la prolungazione della Gallica 0 
tre Aquileia nell'Istria porta il nome proprio 
di Flavia, e che per tutta la lunga sua linea 
da qui fino. oltre parecchie delle mi 
gliari sterr: a ricordano i Ce- 
| sarì Flavii, la sarebbe indotta a 
pettare » negli ultimi tempi del 
per», tutta la via si chiamasse Flavia. Il 
nome di Gallica, attribuitole dal Filiasi e con- 
sentito anche dai celebre Borghesi, per dist 
gueria dalle altre, non ha altro fondamento che 


p, per quanto riguarda 





con lori 
hu 


non ha pensato che un ufticiale di 
volontà può ammazzare come un cane 
qualcheduno che abbia tutte le ragioni di chie- 
dergli ragione del suo operato, e poi citare 
l'ordine del giorno a sua difesa. L' ordine del 
o è troppo brutale per essere politico, e 
he il Ministero francese, nelle spiega 
zioni date al nostro Governo, ne abbia con- 
venuto, 
Fu notato l'altro giorno, anche nella Gaz- 
tta, che se un Tribunale francese ha con- 
nato a sei giorni l'Italiano che ha schiaf- 
‘ggiato un ufficiale francese, le cose non do- 
vevano essere così liscie, come pareva al bol- 
lemte generale. Era impossibile che non ci 
fosse provocazione, se la sentenza è stata co- 
sì mite, e difatti dalle lettere di Tunisi appa- 
re che provovazione ci sia stata e abbia 
durato anche qualche tempo. 
Fa però uno di quei 
là dove c'è una viva tensio 
ira una guarnigione occupante e colonie osti» 
li. L' inconve la comunicazione rapi 
da dei telegrafo, è quello di farci vivere con- 


fatti inevitabili 


degli animi, 


ente dgi 





temporaneamente a Tunisi e a Berlino, a Vien- 
na, a Costantinopoli e a Muova-Yorck, co- 
stringendo i giornali a discutere i piccoli avve- 
nimenti delle citta più lontane, come i fatti 
della crona 

fatti perdono | 

sarebbe voluto tanto tempo 
se sapul 

in ventiquatte* 

giorno per giorno e si sente il bisogno di in- 
timare al mis che chieda spiegazioni, e 
di sapere, anche se non sì sa, quale sia il 
tenore della domanda e quetto della risposta. 
Così troppe volte i fatti diversi salgono al- 
l'onore, se onore è, dell'articolo di fondo. 


‘ioni, Una volta ci 
prima che si fo 


—_—_ —_—— 








ATTI UEFIZIALI 


(Vedi nella quarta pagina.) 


Così il Popolo Romano risponde alle osser 
vazioni del Diritto da noi riprodotte i 
la che consiste, infatti, questa nuova e fa- 
a accusa sulla poca sincerità fivanziaria del 
Magliani 
Rispondendo all’ 


mo 
l'on 
mor. Plebano nella discus- 
ercantile, nota il Diritto, 
l'onorevole Magliani disse che i due esercizii, 
e il futuro si sarebbero chiusi senza 
gio; mentre rispondendi» all'on. S 
—_ 
il suo dipartirsi dal cuore delle Gallie per giun 
gere a noi. In quella classica terra di Aquileia, 
la Commissione riservavasi di fare una nuova 
ita, avvenuta poi di questi giorni, Ila quale 
informeremo in seguito i nostri lettori. perchè 
sebbene molli dotti italiani e stranieri vi si sieno 
affaticati, molto rimane a studiarvi. Se ad onta 
e grandi difficoltà del suolo paludoso e pocu 
e la suaccennata 
leia, gli 
si veneziani avrebbero la sodisfazione di 
aver trovato per la massima parte la grande via 
consolare sul margine delle Ingune, da Mestre 
ia, per oltre a 100 chilometri. 
Postumia. Questa consolare, imbrec- 
ciata a scopo evidentemente strategico, senza ri 
guardo ad interessi locali, dalla Liguria correva 
a passare il Po solto Cremona, procedendo quindi 
con rettilineo a Nord-Ovest di Mantova al luogo 
odierno di Calvatone, ‘rede comunemente 
il Bedriaco nomioato ito. Fin la, le sue 
traccie, ben conosciute, non pare che ammettano 
dubbii. Veramente, noù ne furono sollevati, fi- 
nora, nemmeno sull’ ulteriore sua direzione ; ma 
la Commissione erede che, appunto partendo da 
quel luogo di Calvatone, quer.ta meriti più at- 
ple considerazioni. Già la kuvola Peutiogeriana 
noterebbe Mantova sulla Postumia, e fu ritenuto 
errore, e forse non è. Si afferma da tutti c 
da Calvatone la Postumia si legava prima di 
rona ad uno od altro punto della Gallica, e po 
andava con essa, 0 senza che ne fosse distinta, 
a Vicenza. La linea da Calva tone sul Veronese 
è certa, © fu ora riconose rettili. 
aneora esistente ed us va da Goito per 
Villafranca a Verona; ma non sarebbe questo un 
emplice tronco di abbraccia mento della Postu- 
mia con Verona, che fu sempre fortissimo posto 
militare? Non è legittimo il sospetto che la Po- 
Mantova a Vicenza 
za il lungo giro di Verom: ? E ammesso pure 
giro, è possibile conce dere che così insi- 
se poi da Verona a Vicenza sulla 
della Gallica, imbrecciiita anteriormente ? 
sappiamo l'uso romano dei diverticula, cioè del 
passare d'una via per breve tratto sulla sede 
d'un'altra; ma sarebbe stato esempio forse 
unico questo, che due grandi strade consolari si 
fossero fuse insieme pel lunyso tratto di 33 mi- 
glia romane, che sono notate moli’ Itinerario d'An 
tonino fra Verona e Vicenza, per poi riprendere 
ciascheduno la propria autonomia. Per. queste 
considerazioni furono posti allo studio i due se 
guenti quesiti, raccomandancioli alle Subcommis 
sioni di Verona e di Vicenza : Si trovano tra 
cie di via romana diretta din Mantova a Vicen- 
12? Si trovano indizii di via romana da Verona 
a Vicenza indipendente dalla Gallica? Le 
che promosse attivamente sui luoghi e su grandi 
estensioni di terreno, diedero, finora risultati 
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Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi  giudiziarii di tutto il Veneto. 


mento convenne sul disa- 
sulla gior deficienza 


sul bilancio di ass 
vanzo di 26 milioni e 
) prossim: 
È verissimo: ma rispondendo all'on. Ple- 
Magliani dimostrava che i quattro 
lu per la moriva mercantile non 
teravano la condizione normale del bilancio, 
mentre rispondendo all’ on. Sonnino pariava dello 
sbilancio transitorio apprezzati me deficienza 
la spesa coperta dalle obbligazioni ecclesiastiche, 
sempre la solita storiella che dura dal- 
anno scorso € che ormai ha seccato | uma- 
nità ialiera. Fino a che si vorrà, in buona 0 
mala fede, confondere la condizione normale del 
bilancio col fatto transitorio e cessante delle 
maggiori spese, coperte da obbligazioni ecele- 
siastiche, si polrà sempre parlare di contraddi- 
zione, di poca sincerità, di alchimia od altro; 
— ma, vivaddio, quando colle leggi del 1881 e 
1882 il Parlamento per far fronte alle. opere 
pubbliche straordinarie e alle 
militari assegnò al Governo 133 n 
bligazioni ecclesiastiche, le ha forse assegnate 
per ridere o sul serio 
le ha asseguate sul serio, 
vedeva in d'allora che erano necessarie per man 
tenere il bilancio in pareggio coi proventi 
di queste obbligazioni, che l' on. Magliani ha per 
fio saputo risparmiare in parte, il pareggio non 
è turbato, di che disavanzo venite a_ parlare 
oggi? 

Perchè fu approvata l'emissione di quelle 
obbligazioni ? Perchè si sapeva fin d'allora, che, 
senza questa risorsa, volendo fare quelle opere 
pubbliche e quelle spese militari , nel bilancio 
ordinario non sarebbero trovati i mezzi sul 
ficienti. Questo lo capiscono anche le marmotte. 

Ora se non avete parlato di disavanzo al- 
lora, anzi il Diritto fu uno dei più feroci a gri- 
dare che le spese militari non erano sufficienti, 
come si può, ia buona fede, veniroe a_ parlare 
oggi, qua avviene oggi non è che 

-guenza di quello che approvaste ieri? 


si pre. 


fuglesi 
la politica egiziana. 
Rassegna.) 

e ci ha annunciato il telegrafo, lord 

Churchill, uno dei capi più influenti 
del partito conservatore — sebbene non condi 
vida pienamente le idee di lord Salisbury e di 
sir Stafford Northcote — e il siguor Chamber- 
laîo, presilente del Board of Trade (ministro 
del commercio) ed uno dei più influenti radi- 
cali, te ercoledì scorso due discorsi. Que 
sli discorsi sono importanti pe a seconda 
dei risultati delle prossime elezi Chur- 
chill od il signor Chamberlain sono chiamati 
a raccogliere l'eredità del siguor Gladstone. 

Da essi togliamo la parte di maggior in- 
teresse internazionale, quella cioè che si rife- 
risce alla politica egiziana. Lord Churchill enu- 
merò nel suo discorso, fra le risate e gli ap 
plausi dell’uditorio ben diciotto politiche adot 
tate dal Gabinetto Gladstone nella questione egi- 
ziana. 

PT —T —_—————__——— 
fermativi e per l'una e per l'altra tesi, ed è 
quindi interessante risolvere la questione. 

Postumia fu dalla Commissione studiata 

ghi tratti, anche da Vicenza al Piave e da 

sto fiume al Livenza e verso il Friuli, pr 

pdo sempre le mosse da qualche punto, ove la 
strada è aucora visibile, Sembrerebbe indicarla 
presso a Vicenza la pieve detta Quioto, ma vuolsi 
che la strada passasse alquauto più sopra, e, 
d'altronde, la pieve può essere stati me non 
di rado si osserva, alquanto spostata. Certamente 
la si trova poi al villaggio di Bolzan, e fra Ce 
reson e Ceresine si può agevolmente riconoscerla 
per un tratto di 3 chilometri, quantunque cor 
rosa dalle acque che le passano ai lati e che ne 
ridussero la larghezza da 20 metri a 14 
€ quantunque solcata talvolta da scavi pro 
fatti per togliere le ghiaie e i ciottoli che ne for- 
mano l'ossatura. Verso il villaggio delle Camaz- 
zole, con lenta incurvatura, la via si avvicina al 
Brenta, e quiodi vede ancora poco a Sud 
della borgata di S. Croce Bigolina. 

Dal Brenta al Piave è poi meraviglioso il 
suo rettilinio quasi sempre visibile, disusato oggi 
ma usato assai nel medio evo, e con la larghezza 
di 20 metri duve i margini suvi non furono ro- 
sicchiati dal vomere 0 dai picconi dei contadi 
come assai facilmente si vede. Oitre il Piave e 
fino a Oderzo è sepolta nel suolo più molle, e 

n senza esplorazioni replicate e molta fatica 

venue fatto di riconoscerla, coll’ aiuto delle 
tradizioni locali e dei contadini che lavorano 
quelle campagne. È ne saranno seguite le 
traccie poco sopra Oderzo fino a Settimo, che 
è l'odierno Portobuffoledo, e quindi per Mansuè 
a Codroip infine da Codroipo ad Adelsberg 
{Arae Postumiae), dove finiva. 

Via Claudia-Augusta-Altinate. Altra fra le 

più ammirabili vie romane della Venezia era la 

usta di ttinate, per distinguerla 
dalla omonima Veronese. Questa graude strada 
militare comiaciata da Druso e compiuta da 
Claudio Augusto, che ne diede il nome e ne di- 
chiarò lo scopo nella insigne iscrizione scoperta 
nello scorso secolo a Cies Maggiore poco lungi 
da Feltre, iscrizione più volte riprodotta e com- 
mentata dai aperta da Altino 
fino al Danubio, come la sua omonima Veronese 


lo fu da Modena ad altro puato del gran fiume | 
| germi 


‘0. Se quest' ultima attraversava la Chiu 
sa di Verona e successivamente |’ estrema catena 
del Brennero, la Altinate apriva con parecchie 
di.amazioni | valichi delle alpi feltrine e cado- 
rine, come lo indica l'iscrizione stessa colle te- 


| stuali parole alpibus patefactis, ecome lo provano 


gia gli studii avviati dalla veneta Deputazione. 
Grandi difficoltà s'incontrano tuttavia nel rico- 
noscimento di questa strad 





mopti quanto al 
Molto lu scritto per chiarirne la direzione ; 
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La prima politica — disse lord R. Chur- 
chill — fu nel 1882, di non intervenire nel movi 
mento capitanato da Arabi pascià. 

a seconda politica, che succedette rae 
pidamente alla prima, fu di convocare a Co- 
stantivopoli una Conferenza, delle Potenze cu- 
ropee e di tentare di concerto coll’ Europa di 
intervenire in quel movimento. 

« La terza politica fu di interrompere bru- 
scamente la Confersnza, di maudar all'aria il 
concerto europeo e di stritolare per conto pro- 
prio Arabi pascià. 

« La quarta politica fu di non essere in al- 
cun modo responsabile di quanto faceva il Go» 
verno egiziano. 

« La quinta politica fu di congedare il Go- 
verno egiziano. 

« La sesta politica 
Sudan. 

« La settima politica fu di inviare il ge- 
Gordon a ristabilire l'ordine nel Sudan 
L'ottava politica fu di sostenere il 

generale Gordon con una forza militare, per ti- 

more di trucidare qualcuna delle tribù arabe che 
combattevauo per la loro liberta. 

« La nona politica fu di tentare di liberare 
il generale Gordon, e quindi di trucidare un mi 
gliaio delle triba arabe, che combattevano per 
essere libere. 

« La decima politica fu di vendicare l 
morte di Gordon pascia, di stritolare il Mabdi 
e di fare una ferrovia. 

« L'uadecima politica, che seguì rapid 
mente la decima, fu di dimenticare la morte di 
Gordon, di non occuparsi del Mabdi e di ab- 
bandonare la ferrovia. 

La dodicesima politica fu di convocare 
onferenza europea a Londra per regolare 
ze egiziane. 

« La tredicesima politica fu di sciogliere 

la Conferenza di Londra e di dichiarare il fal. 

limento deli’ Egitto. 

* La quattordicesima politica fu di scopri- 
re che l'Egitto non era fallito, e di offrirgli un 
prestito di 8,000,000 di sterline. 

« La quindicesima politica fu di consigliare 

di non osservare la legge 

e che garantisce libertà della 

stampa estera in Egitto, e di non tener alcun 
conto della proteste del Goverao frances 

« La sedicesima politica fu di rimproverare 
il Governo egiziano per aver mancato alla legge, 
e di chiedere scusa alla Francia per e con il 
Governo egiziano. 

« La diciassettesima politica fu — ciò che 
accadde |’ altro giorno — di consigliare al Go- 
verno egiziano, prima che la Couvenzione fiu 
ziaria fosse sanzionata dalle Potenze europee, di 
tassare i bondholders esteri. 

« E la diciottesima politica, che sarà di- 
chiarata probabilmente domani © fra breve, fu 
lo scoprire che l'azione del Governo egiziano, 
in questo affare, è stata completamente illegale, 
di rimproverarlo di essersi messo sopra una tal 
via, di chiedere scusa alle Potenze, e di forzare 
il Governo egiziano a pagare le somme sottratte 
si bondholders ». 
ma con tali dispareri, che il Mom:msen stesso, 
imbarazzato, dichiarò di non voler aggiungere 
congetture nuove. Fatto sta che, nell'alta cam- 
pagna di Treviso, dove gli allagamenti del Piave 
deposero, ancora nei bassi tempi, da due a quat- 
tro metri di profondita di ghiaia, sparvero gli 
indizii della Claudia per sì gran tratto, che 0g- 
gidi sembra quasi opera vana il cercarla. Pure, 
queste difficolta non sgomentano la Commissio» 
ue veneziana, la quale spera di venirne a capo 
con accurati studii sui luoghi 

La lapide trionfale dice chiaro ab Altinio 
usque ad flumen Danuveium, e da Altino io- 
fatt si vede ancora la Claudia correre ben de- 
terminata fra i campi, fiancheggiata da fossi per 
più di tre chilometri fino a Musestre, Di la, ok 
tre il Sile, per parecchi chilometri si avanza 
sino a Nerbon, dapprima alta fino a 8 metri 
sulle campague adiacenti, che di mano in mano 
poi si elevano finchè la strada resta al loro li- 
vello e con esse si confonde e sparisce. È in 
que’ contorni di Nerbon il nido delle ricerche 
Di colà, il maestoso rettilineo, sempre largo non 
meno di 20 metri, o continua verso i colli di 
Collalto e di Valdobbiadene, o incurvasi a destra 
verso il Piave odierno, 0 a sinistra verso Tre- 
viso, per raggiungere il bosco del Montello, gi- 
rarlo sotto Montebelluna e risalire la valle di 
Feltre. Non mancano buone ragioni per que- 
st'ultima soluzione dell'arduo quesito, ma ogui 
giudizio sarebbe ancor prematuro. 

Intanto la Commissione intende occuparsi 
della inuazione dalla Claudia Au. 

gusta veronese da Ostiglia alla Chiusa, dell' Emi- 

lia dai ci di Mestre al Po, e infine di 

quella via minore, ma di singolare interesse 

storico, che corre alle radici dei colli, da Osopo 
per Aviano, Ceneda ecc., che la Commissione 
appella Pedemontana, per la quale è ormai pro- 
babile che sieno penetrati i Longobardi, mentre 

i Greci difendevano da Opitergio la Postumia 

e la Gallica, e da Altino e da Padova la Emilia. 

Largo campo d' investiga offriranno 
alla Commissione le colonie agricole del Pado- 
vano e del Trivigiano, di cui rimangono vestigia 
considerevoli, e il corso dei fiumi di cui natura 
ci fu invero troppo prodiga. Riconosciute le 
strade e il corso dei fiumi, essa proponesi di 

re i confini degli agri municipali; € fi 
mente dui monumenti letterati che ormai si tro- 
varono in gran copia, essa intende di trarre ar 
gomento di studio particolareggiato sulle condi» 
zioni civili e politie nostri negli ultimi tempi 
dell'Impero romano; studio che dovrebbe essere 
la pietra angolare della storia dei veneti secondi. 

Facciamo plauso ai nobili intendimenti, e 
ci riserviamo di riferire in altro articolo sul 


fu di sgomberare il 


nerali 


una 
le ti 


anchi 


non tanto fra i | progresso di questi lavori, che onorano la ve. 


nela Deputazione di storia patria, ed il Governo 
che li ba incoraggiati. 





Cavalletto ringrazi 


e TTas ICE SISSI n cio, RIE I ialiro pei sigio. | opera, deglinfortasi sgi ope, gig TX 
po a n : 


questione afgana, 

lord Churchill concluse riguardo all’ Egitto 
è Deploro che l'Inghilterra sia andata in 
, essa non abbia 


partito tory 

degl' loglesi e di confermare il predominio in- 

glese iu Egitto, e nello stesso tempo di ristabi- 

lire le più amichevoli e più iatime relazioni col 
Sultano della Turchi. » 

a sua volta, dopo aver 

inglesi e francesi nel 

eguali 

lean 


la un certo periodo di tempo, ossia al- 
del bombardamento di Alessandria, il 
poverno francese si staccò da quest'alleanza. Non 
Imi laguo per questo conteguo; ricordo sempli- 
cemente i fatti; ma sarà beow il rammentare 
he fu la Francia € nen noi, che si separò dal 
o che sino alli a esistito. A_quele 
due strade stavano aperte dinanzi a noi. 
pportuno, prendere 
potevamo annunciare un 
mile a quello della Francia su 
oppure potevamo annetterci l' Egitto 
raucia sì è annessa l'Algeri 
« Credo che a quell’ epoca fosse possibili 
Nire questa via senza un immediato pericolo 
ma il Governo inglese pensò che si 
ta una responsabilità superiore alla 
dei doveri e degl' iateressi inglesi 
overno pensò ch' esso non aveva alcun diri 
i distruggere l’ indipendeuza dell'Egitto ; pensò 
Jon dvera il diritto di assumersi l'immensa | 
responsabilità di perdere i vautaggi che la n 
tra posizione insulare ci ha sempre assicurato 
e soprattulto noi non pensiamo ch' era pri 
dell’ opera o desiderabile od equo per una tale 
uestione il rischiare l'amicizia colla Francia, 
[cui noi diamo tanto valore. 
« Noi ci trovavamo in quest 
‘alternativa era che noi restassimo 
to sino a che fosse 
‘e l'ordiue, e che quindi ci ritirassimo, senza 
ver cercato od ottenuto qualsiasi ingrandimento 
i territorio per noi. Quando questa politica fu 
ata, quale avreste delto voi che sarebbe 
lo il dovere o la politica naturale di un pa 
tiotico uomo di Stato francese? Confesso che 
vrei supposto che quell’ uomo di Stato avrebbe 
Metto : ««Abbiamo da fare con un Governo che 
uuuncia in tal modo la su ione per non 
ffenerci. Questo ato di es- 
r pronto a sgomberare |' Egitto nou appena 
ordine sarà ristabilito, È nostro dovere di ram- 
lentargli le sue promesse e di rendere la sua 
politica piu facile che sia possibile. » 
« Ebbene io devo confessare che, sebbene 
sembri essere questa la politica più ovvi 
un uomo di Stato francese, non credo che 
Ì Governo francese l'abbia sempre seguita. Ab- 
mo trovato grandi dilficolta createci sulla 
tanto riguardo all' amministrazione 
quanto riguardo al riordinamento 
Melle finanze egiziane; ed io non posso fare a 
di nota € per mezzo vostro agli 
che uno degli «ffetti di questa politica è 
ritardare lo sgombero, che tutt'e due le na- 
ioni hanno egual ragione di desiderare, di ren 
icile quello sgombero, e forse di ren» 
Herlo impossibile 
« Ora, o signori, quali sono gli scopi per 


Iternativa. 


tiro 

Pres. Allora la dovrò richiamare all'ordine. 
( Rumori — agitazione. } 

Berti. (Ch' è seduto nel banco sotto al Bac- 
carini ) dice che chiamaste il sistema di De- 
pretis « inde 

Baccarini lo qualifico il sistema. Difendo 
quanto si fece, meutre io era ministro, dal De 

is 

Pres. Il ministro Ricotti nulla disse che 
meritasse la parola da lei pronunciata. 

Bacearini. Ma io non allusi al mi 
cotti. 

Pres. Allora era diretta all'on. Depreti 
Governo. Ma neanche in questo caso potrei | 
sciarla passare. La iuvito di nuovo a ritirarla 

Baccarini. Come! Dopo quanto si fa, noa 
dev'essere lecito di dire che non è conveniente 

è fatto sotto lo 


ro Ri- 


stesso presidente del Consigli 

Pres. Ella può dire che non è conveniente, 
ma che è « indecente » no! (Si ride.) 

Baccarini. Nou faccio questione di parole! 

Pres. Ed io è impossibile che lasci passare 
quelle che sono parlamentari 

Baccarini. Mella quella che vuole. Ame 
basta che si renda bene il iio pensiero, come 
ebbi a dire un'altra volta. 

Pres. Metteremo « nou conveniente ». {Ila 


ta dagli stessi suoi 
lell' Opposizione piut- 
tosto ieri sera che v'era 
stato un moment cui si era sentito la ten- 
tazione di domandare la parola per. deplorare 
che si trascinasse sul terreno politico una que- 
stione tecnica 
. Mico: 
la Libertà in dati 
0 che si possa bene affermare que- 
sto, che le mutazioni lamentate oggi n 
bero state punto necessarie, qualora sim dal 1882, 
quando fu decretata la formazione di due nu 
corpi d' esercito 
chiedere le somme ‘ 
l'opposizione della Camera si dissimulò il vero 
adesso il vero si è imposto come una nvcessità, 
e mancando il modo di provvedere regolarmente, 
si è dovuto ricorrere agli esperlienti 
Meno responsabile di tutti è per avventura 
l'onorevole Ricotti ; il quale sino dall’'82 so 
stenne che per il nuoro vrdinamento occorre- 
milioni di bilancio ordinario 


Telegrafano da Pavi 

Domenica sera, festa gli stu 
denti del Collegio Ghislieri spensero, gettandovi 
su acqua, l'illuminazione della facciata dell'edi 
fizio, e svelsero, spezzandola, l'asta della ban 
diera, gettandola quindi in istrada. 

ln seguito a questi fatti, il Mioistero ordi- 
nava la chiusura immediata del Collegio. 

Ma lo studente Pedrazzini, essendosi con- 
fessato autore dell» scandalo, e ab donando im- 
mediatamente l' Istituto, questo rimane aperto. 


TUNISIA 
I’ ineidento Tunisi. 
L'origine dell dente è così raccontata 





restiamo ancora in Egitto? Prima di 
utto, siamo obbligati ad assicurare l' indipen 
Henza dell'Egitto. Non sarebbe tollerabile che, 
Hopo i sacriticii che noi abbiamo fatto, la no- 
lra partenza fosse il segnale per un'altra Pu 
enza di prendere una posizione preponderante 
ja Egitto. Abbiamo il diritto di attenderci che 
i saranno date, prima di lasciare l'Egitto, delle 

rentigie, che le altre nazioni saranno tauto 

uteressute come intendiamo di esserlo noi 

si. Ma prima abbiamo da fare ben altre cose 
bbiamo un dovere da sodisfare verso gli egi 
iani. Abbiamo da dar loro una forma di Go- 
eno, che sia stabile. Abbiamo da alleggerire i 
Bampaguuoli da talune tasse eccessive od ingiu- 
|e, che potrebbero essere causa di malcontenti 
di torbidi per l'avvenire, e dobbiamo creare 
na specie di esercito indigeno, che risponda 
lella difesa del paese contro i nemici esterni e 
ontro i disordini interni. 

o questi degli scopi, pei quali noi pos- 
iamo cercare ed ottenere il cordiale appoggio 
Bella Francia, e che non sono, certo, tali da pro 
ocare gelosie od allarmi tra le altre nazioni 


i conservatori di lord 


pensano affatto a sgombrare, per ora, l' Egitto, 
a cedere ad altre Potenze il predominio sulle 
ponde del Nilo, 
È per ciò che la quest 
cora per una pezzo ad occupare la di- 
plomazia europea, e non sarà sciolta probabil- 
vente che colla violenza. 


La Nazione pubblica col più vivo ramma- 
ico il seguente telegramma sullo stato di salute 
Hell on. Mantellini : 
« Roma, 40, ore 4,50 pom. 
« A nome dei colleghi contristati invi 
bollettino del deputato Mantellini. 
È curato dai professori Occhini e Bac 
li; nelle ore pomeridiane di ieri si veriticò 
hn leggiero miglioramento; ma le condizioni 
ono sempre gravi. 
« Alle 8,30 la polmonite si è estesa a tutto 
ll polmone destro. Il passò la notte a- 
itartissima ; le azioni cardiaco-vascolari sono in- 
cchite. Stato sempre grave. — Occhini » 


Bai Lu 

Ineldeute Ricotti-Baccarini. 

Telegrafano da Roma 10 sl Corriere della 
Sera 

Hicotti (vibratissimo ). Dall' on. Baccarini 

pettavo un discorso più calmo. ( Rumori | 
pui banchi dell’ Opposizione ), più sereno, meno 
politic 

Baccarini. Domando la parola ! 

Ricotti. Sì, meno politico , perchè questo 
r eutrare continuamente l'on. Depretis in una | 
uestione puramente tec: 

Baccarini. Ci entrava perchè è indecente... | 
Rumori ), sì, dico, è indecente. 

Pres. Onor. Baccarini, la prego di usare un 





Baccarini. Ora, quello che si fece mesi so * 
ino, consenziente il Depretis... 
Pres. Le dico che la 


corrispondenza da Tunisi alla Rassegn 
In questo momento sono aperti a Tuoisi 
l Politeama Paradiso con una com 
pagnia italiana di prosa, ed il teatro d° Estate 
a pure italiana di operette : in 
questi due teatri la popolazione tunisina viene 
numerosa a cercare un refrigerio ai calori te 
ribili della giornata : vi si vedono molte signore, 
anzi famiglie intiere della migliore societ 
ufficiali francesi ehe non capiscono u 
italiano prediligono il teatro d' 
musica è di tutti i paesi 
taria tranquillamente, fanno un baccano india 
volato e disturbano tutti coi loro modi inurba- 
ni e le loro spavalderie. Piu volte vi furono di- 
spute che minacciarono di prendere serie pro. 
porzioni, ma grazie all'intervento del console 
d' Ital ‘av. Malmusi, che raccomanda agl' iti 
liani lo massima prudenza, tut 
dato. 

Lunedì sera, verso la fine dello spettaco! 
una ventina di ufficiali di cavalleria avvinazza! 
con alcune donne di malo affare, 
nel teatro commette: 
urlando e do, imitando cani 0 gatti, scim- 
wiottando l'accento italiano degli artisti e spe 
gnendo i becchi a gaz. Il pubblico inasprito da 
questa condolta inaudita per parte i por 
un’ assisa militare, cominciò a fischiare e a gri 
dare, alla porta, fuori! Gli ufficiali zittirono, e 
come era calata la tela, l'incidente non ebbe più 
seguito. 

L'indomani sera, un borghese francese com 

teatro ed esse: 


naccioso verso quest' ullime ficevette un 
tale ceffone da stramazzare a terra. In un ai 
timo gli utficiali presenti sguainarovo la 
bola e si gettarono sull'italiano, il quale nou 
‘a per arma che un bastoncino da passeggi 
Intanto il signor Tesi padre, vedendo il figlio 
alle prese con tanta gente, si lanciò nella mi- 
schia, bastonando quanti ufticiali trovava davavti. 
Nel frattempo, altri ufficiali credendo 
rivoluzione, cominciarono a gridare ai 
una compagnia di zuavi, arrivando nl par 
corsa, s'impadrouì dei due italiani. Il si 
padre venne rilusciato poi, ma il figlio, che è 
un ex bersagliere, venne condotto colla manette 
in mezzo viti gendarmi alla Goletta, ed im- 
darcato per Algeri. Mentre che lo conducerano 
alla Stazione, un altro italiano, certo Disegni, 
pure en bersagliere, gridò Viva Tesi, e fu im: 
mediatamente arrestato. 
Dopo questi fatti è impossibile descrivere 
il fermento che regna nella popolazio 
® tutti sono convinti che il cav. Malmusi, nostro 
console generale, fara l' obbligv suo. Intanto, ieri 
sera (2 giuzuo) non un italiano intervenne al 
ricevimento dato alla residenza del ministro 


INGHILTERRA 
del Ministero inglese. 


Telegrafano da Londra 9 al Corriere della 


Il voto ebbe luogo 
ne incredibile. L'affluenza era enorme; 


nellisti c'era 
del voto, fu uno scoppio formi 
siasmo. È deputati dell Opposizione in piedi 
gitavano i cappelli. Intauto Gladstone scrivera 
tranquillamente. 

_——— 


rlandesi e Giadstone. 
Telegrafano da Londra 10 al Secolo: 
« 53 parnellisti votarono coi conservatori. 
I moderati li applaudirono fragorosamente. 

« Il Freeman di Dublino è esultante per la 
duta del Gabinetto rchig. Esso assale fiera 
lord Spencer, luogotenente generale di Irlav- 

da, e grida : 

| * +2 Parnell diede fivalmente il colpo mortale 
| al governo della coercizione. » » 

| "Ed ecco la gratitudine dell'Irlanda per ua 
| ministro che fece per lei pia di tutti i suoi 
| predecessori 


API CIT ETTI 
NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 14 giugno 
tà. — Un corrispondente da Ma- 
Adriatico, possidente, e forse per 
| occupato di preferenza nella colti» 
vazione dei melloni, scrive al predetto giornale 
delle mellonaggini, che non rileviamo. 
Î Solo vogliamo far eccezione per l' insinua 
zione che il sindaco siasi dimenticato di 


Comitato vero non vi fu a Mslamocco, per- 
chè se così fosse stato quel tale che nel mese 

gennaio del 1883 depositava al Municipio 
circa 200 lire raccolte per quelle lapidi lo a- 
vrebbe detto ed invece nulla disse nè di pr 
deote, nè di membri di itato. 

Furono invitati parecchi signori i quali si 
erano adoperati a raccogliere offerte; ed è poi 
probabile che qualcuno di essi, appunto per non 
esservi un Comitato propriamente detto, non sia 
stato invitato. 

Disgrazia. — Le prime informazioni 
sulla disgrazia avvenuta ier l'altro nel Rio de- 
gli Scudi erano inesatte e lo furono per tutti 
ì giornali perchè nessuno scrisse esattamente 
su di essa. 

Antonio De Biasio, che taluni dissero bot- 
taio di professione, alri portivaio 0 che so io, 
è invece lavorante di 2* e 

«d ha oltre i 50 

Allorchè avvenne la disgrazia, il padre si è 
veduto sfuggir di mano il figlio Vittorio; e per 
i erampi dai quali fu colto alle gambe e alle 
mani non gli è stato possibile soccorrerl.» 
velte vedere 
lettore il pen 

Lui, il padre, pri venue lraspor- 
tato dalle guardie di P. S. del Sestiere di Ca 
stello nella Formacia Botner, dove il diretti 
di essa — un uomo veramente di cuore — 

è prestato cc ja per richiamere in 
vita il De Biasio, soccorso in quella bisogna da 
guardie di P. S., prima tra le qu nelli Pao 
squale, guardia di ware. Sappiamo anzi che tanto 
lo Spio to il pompiere Silvestri, giuu 
questi colla cassetta contenente i 
soccorsi per gli asfitici, e della quale non si ado- 

che la flanella, dettero prova di tauto 
cuore da far dire ai presenti che di più non 
avrebbero potuto fare se si fosse Irattato di uu 
lo fratello. 

Solo, allorchè il De Biasio padre riuvenne, 
si seppe dai più che il figlio De Biasio era nel 
canale, e allora lo Spinelli, quantusque fosse 
tutto inzuppato d'acqua, perchè fu lui il primo 
asoccorrere, gettandosi nel canale, il De Bi 

I figlio allorchè le guardie accorse! 
qua), escì di corsa dalla farm 
audò a gettarsi per la seconda volta nel canale, 
nella nobile speranza di salvare anche il figl. 
come aveva salvato il 





torio De Biasio quando 
pescato dallo Spinelli era cadavere, 

(ggì leggevasi per la città una epigrafe de- 
gli studenti del Il. Corso del R. Istituto tecnico 
Fra Paolo Sarpi iu affettuoso ricordo del loro 
compagno diletto, perito miseramente sotto gli 

hi del proprio padre. 

Abbiamo voluto ritornare sul fatto per ri- 
parare le inesattezze e da noi e da altri stam- 
pate. 

È pure inesatto 

to lui fu 

mato allora che il De Biasio padre era a 
casa sua e fuori di pericolo. 

— Sentiamo che si sta traltan- 
do perchè la Carorana Sudanese che trov 


dare alcune rappresentazioni costituite dai loro 
canti e dai loro passatempi. 

Se sì combina si accemperanno 
nello spazio di terreno al Boschetto dietro il 
teatro. 

Nel leatro agirà nel corso della stagione 
impaguia tedesca di operette. 
Birreri Telegrafo, — Pregati, an- 
nuociamo che nella Birreria € Ristoratore al 
Telegrafo a S. Polo, duraote la stagione estiva, 
in tutte le sere di martedì, siiovedì, sabato 6 do: 
menica, dalle ore 9 alle daranno con 
certi con scelta orchestra, cliretta dal maestro 
Aatonio Locatello. — Questa sera verrà ese 
guito, tra altro, l'intero atto dell'opera Ruy 
bla, ridotto dal maestro D. Acerbi. 


una 


Zampi- 
roni, è stato rinvenuto un ufficio di orazioni, 
con entrovi qualche carta con suvvi delle ann 


tazioni, La persona che l'avesse smarrito potrà 
riaverlo recandosi dal Domenico Piloni 


ino, Ponte delle Veste, al N. 201 


gr. 3973, 
fora, Calle Seoazzera, di pro- 
locata al sig. comm. Fiu- 
cati. Il fuoco si apprese a diie corline ed alla 
tappezzeria relativa. Ne fu causa l'accidentale 
mento di una lampada a spirito alla 


no 
prietà del sig. ( 


i pompieri dal fabbro ferraio Vin- 

che prestò pure la sua npera per 
l'estinzione, essi accorsero coi Joro “u ariori e 
l'estiozione ebbe termine po:hi minuti «topo. 


(Vedi il bollettino deilo Stato civile dei 
giorni 8,9 e40 giugno, nei'la quarta pagina) 


| Gorriere del mattino 
Venezia 11 giugno. 
Seduta pomeridian.1 del 10. 
Presidenza Bian cheri. 
La seduta si apre alle 2.25. 
| Riprendesi iscussion: sul bilancio della 
taecte 
Andolfato parlando dei |ppaoattieri borghesi 
licenziati dagli opifici militari, chiede che il 
Governo mantenga gi' impegni assuati verso 
poro. 


e; ma le sue fatiche | 


| litare, nè sentimento 





ramento delle situ . 
raccomandazioni sui panaltieri borghes 

Ricotti dimostra con quanta equita fossero 
trattati quelli licenziati sotto Ferrero e dice che 
lo saranno anche i pochi che restano a licen- 
ziorsi 

Maffi lamesta che ml febbraio del 4883 
Ferrero gli promeltesse di non licenziare gli 0- 
perai. e invece nel giugno 1883 furono licen- 
zi 


Andolfato replica. 

Perelli aggiuoge osservi 
argomento 

Ricotti dice a Maffi di non rispondere del- 
le promesse falte da Ferrero, ma di approvare 
le sue disposizioni, perchè richieste dal ser- 
vizio. > 

Costantini, riferendosi alle scuole militari 
pel reclutamento di uftie 7 
non approva che si applichi il sistema militi 
si Couvitti nazionali, perchè può perturbare gli 
studii ed alterare il lora rattere 

Presentano relazioni - Barattieri sul bilan- 
cio della marina e Capelli sul bilancio degli e- 
steri pel 188% Si 

Inviti solleva dubbii che una scuola mili 
tare unica risponda allo scopo per numero € 
capacita degli allievi; i reggimenti ove entrano 
dovrebbero darne speciali rapporti. 

l'esclusione degli uffi- 
ogliati dal governo degli Istituti mi- 
litari mentre li giudica più adatti. Opi 
e la legge sul malrimonio degli ufti 
voa risponda più ai tempi nostri. 

Mersario erede che la mi 
Convitti uazionali non si faccia tamente 
con l'aumevto della cifra di sapitolo del 
bilancio, ma appoggia l' idea che giova evitare 


ioni sul medesimo 


rizzazione dei 


che i giovani 1 quali sono costretti a lasciare | 


gli istituti militari, trovino chiuso l' adito ne 
gli istituti civili. 

Lucchini osserva che la riforma si fonda 
sulla separazione dell’ insegnamento, dalla disci. 
plioa e dall'educazione; iudi la app 

Capo al Governo il diritto 
re w del bilancio 
istituti ci zge. 

Coppino risponde c 
zione, richiesto a pareggiare 
istituti ici e classici alla scuola 

isenne ora col Mimstero della guerra, per 
trasfor militari i Convitti na- 
zionali, coo programmi, studi ed inseguamenti 
identici a quelli dei licei ginnasi, con dipenden- 
irca l'insegnamento, dall’ autorità scolasi 
ina ed il governo 
dalla militare. to peraltro resta sepa- 
rato dal liceo, sì provvide per ottevere che negli 
studii si esercitino auche fisicauente i giovani, 
si provvide per evitare un conflitto fra le due 
autorità; tale sistema, senza turbare gli studii, 
esere iche fisie sani, e lì mette 
in grado di scegli sia il tempo, e 
deliberare se are la carriera 
militare © quel studii, senza inconvenien- 
ti: si tratta per altro di esperimento, rimaneo- 
do impregiudicata la questione. 

Bovio approva l'idea che tende ad avere 
tutti militi, ma il problema è diflicile a _ risol 
versi, uè crede possa farsi in un capitolo del 
bilancio. 

Dotto preferirebbe lo stipendio agli ufficiali 
che dessero l'istruzione militare nei Convitti. 
La disciplina militare pei giovanetti li fossilizza. 

Capo prende atto della dichiarazione, che si 
tratti di un esperimento. 

Ricotti couferma. 

Gallo crede che l'esperimento darà un'e- 
ducazione troppo civile pel militare e troppo 
militare pel civile, e non si otterrà un’ educa- 
zione iutellettiva e fisica, anche senza essere m 
ll sè stesso a chi è senza 

del vivere civile. 
Chiedesi e approvasi la chiusura. 
Nicotera svolge il suo seguente ordine del 
giorno 

« La Camera prende atto della dichiarazione 
del Governo che lo stanziamento di lire 20,000 
pei Convitti Longoni di Milano e Tolomei di 
Siena, e quello di Salerno, è per esperimento, 
lasciando impregiudicata la questione di ma: 
sima, e passa alla votazione del capitolo. 

Costantini propone una diminuzione sulle 
lire 20,000. 

La Commissione ed il Ministero accettano 
l'ordiue del giorno Nicolera, che, dopo respiuta 
la proposta di Costantivi, si approva. 

Fanno osservazione Pais sul personale della 
giustizia militare, Ercole sull’ applicazione del- 
l'art, 925 del gennaio 1885, concernente gli as- 
segni agli ufficiali in posizione ausiliaria. 

Ricotti da assicurazioni a Pais, € risponde 
ad Ercole che applicò la legge secondo la let- 
tera, lo spirito e | tiva discussione parla- 
wentare. Spera che la Corte dei Conti, a Se- 
zioni riunite, annullera nella discussione la de- 

ne speciale, solo 

‘ali ed alpini non 

è molto trattenuti sotto Je armi, 

istruiti da quelli che devono coman: 

comanda che gli vomini di quella truppa 

sno al maneggio del fucile nei tiri 

he si chiamino imparzialmente 

e periodi e gli uomini di seconda cutego- 

ria non iscritti ai tiri, si faciliti l'aumento del- 

l'istruzione agli ufticiali, e si chiamino i sot- 

l'ufticiali alle istruzioni periodiehe ed obbliga 
torie. 

De Zerbi domanda come la milizia territo- 
riale dimostrera la sua vita se deve vivere e 

a le verrà sostituito se deve morire. 

Capo lamenta il poco rispetto dei superio. 

ri verso gli ufficiali della mulizia territ 


militare, 


prat 


Ricotti risponde a Sola che non si può de- 
yiare dalle prescrizioni dei Regolamenti; a De 
Zerbi che quest'anuo si istruisce la ter 
tegoria, nel prossimo anno si chiamerauno al- 
guni battaglioni territoriali; a Capo che prov 
vederà verilicandosi il caso d' incapacità. 

Chiala chiede la Relazione sull'andamento 
degli appalti pei viveri. 

Gandolfi da spiegazioni. 

Ricotti dice che la 

Il seguito a venerdì. 
hi elpanivuuzia una interrogazione di Odescal. 
chi sulle cagioni che provi 
Municipio di Viterbo. ‘9090 la crisi. del 

Levasi la seduta alle ore 7. 


genzia Stefani.) 


stampare. 


Seduta antimeridiana dell'11. 
Presidenza Biancheri. 
La seduta comincia alle ore 10 20, 
i rinuova votazione reta . 
isleriale che chiama solidalmente. responas. 
i, gli 


bili gl’ impreaditori di i 
esercenti, ‘gl'ingegneri ‘ed'architlà prg dirigono 


! nelli 





gresso verso chi © PrOVA che | 
ne per negligenza del dannegy; 
o © per forza maggiore, Se! 
È approvato con voti 119 contro {tg 
Discutesi l'art. 2.° a cui Ca; al 
un'emendamento. Vuole che si 
denni 


fortunio 


imanda la questione all'art 

È approvato l'art. 2* che specifca |, 
dennità dovute iu caso di morte di leg.” 

Chimirri dichiara che il concetto di 
perle fu anche sostenuto dalla Commis 
quindi lo concentra, proponendo di emo” 
l'art. 3 Ne 

Grimaldi accetta l'emendamente di Cap, 
e della Commissione ed anche l'aggiuota 4, 

,, combattuta dal relatore, dopo osti 

cei 
App: l'articolo 3 così 
giudiziaria stabilisce l'ammontare 
avuto 
cagionanti il danno e secondo le norma di 
ritto comune, col consenso degl' interessa, 4; 
aoche d'ufficio dell' Autorità giudiziario può ji 
stituire al pagamento d'un capitale l'ssegay 
di rendita temporanea © vitalizia equialeote. , 

Caperle fa osservazioni sull'art. 4, ma 4, 
siste dopo considerazioni del ministro a cui NI 
associa il relatore. 

Approvasi l'art. 4 che riguarda le riser, 
sull'assegoamento delle indenaità, quando, du 
raote il giudizio non possano determinarsi |» 
conseguenze dell' infortunio. 

pprovasi l'art. 5 che rende privilegiat; 
non cedibili, nè sequestrabili i crediti degli 4 
venti diritto a indennità, verso persone respu 
sabili. 

Gabelli propone ua'art, aggiuntivo di cui 
prega rimandare lo svolgimento. 

Si proseguirà la discussione lunedì 

Levasi la seduta alle ore f 

Age 


cOstanze 


da un dispoecio da Roma alla Perseveras 
Il Grimaldi è difeso dai pentarchi e da 
posizione all'articolo provien 
data ai proprietarii © intrap 
sione della prova. Qualunq 
tutta sui proprietà 
Il Ministero trovasi nella strana condizione di down 
far sorreggere d rchia è dall'estrema. Sinistra, 
lendo sostenere una legge non sua, ma del Berti 


’ amministra 
Rete Adriatica. 
10 da Roma 10 alla Persev.: 

Il Consiglio d'amministrazione della ele 
Adriatica si è costituito regolarmente come segue 

Bastogi conte Pietro, presidente; Balduino 
comm. Domenico @ Brambilla Pietro, vice-pres.. 
denti; Belduino cav. Giuseppe, Bassi nob. cav 
Girolamo, Cagnola nob. cav. Carlo, Cerasi 
Aotonio, Cini cav. Giovanni, Decio comm. ass 
Innocente, Giarrè cav. avv. Massimiliano, Lacsita 
comm. Giacomo, Lancia di Brolo marchese Cor. 
rado, Orrii comm. avv. Tito, Papa cav. avi 
Giovanni Antonio, Parodi cav. Giacomo, Piss 
cav. dott. Luigi, Ricasoli barone Vincenzo, Spi 
Luigi, Tabarrini avv. Camillo, Trezzi 
cav. Ambrogio, Papadopoli conte Nicolò, 
consiglieri. 

Naldi cav, Raffaello, Peri comm. Carlo, l'e- 
ruzzi comm. Cosimo, sindaci. 

Zuechi cav. Lorenzo, Borghesi cav. Alessan- 

di 


i, a cui negasi la 
disgrazia nei lavori 


Leggesi nel Pungolo di Milano del 10 

AI Guillaume si inaugurò ieri la baadiers 
dei lavoranti mato a benediria 
reverendo lo cav. &. Ros 
intervennero gli on. Comini, Bonardi ed altr 
colle rappresentanze delle Società cittadine; iu 
teatro c'erano dalle quattro alle cinquemila per 
sone. 

Lo statuto, in grazia del quale tutti g' 
oratori là convenuti avevano potuto indire la 
duvanza e procurarsi un uditorio, fu abbastant: 
maltrattato; però non fu solo ad essere tratti 
male; ci furono delle tirate furibonde contro 4 
monarchia, contro i preti ( non occorre diri 
e quel ch' è più curioso, anche contro i rep 
blicani, ì quali ebbero la sgradita sorpresa, ++ 
sendo andati la per farsi dare una mano a più 
tare la repubblica, di vedersi mandati a qui 
paesi, irattati da ingannatori, da ciarlatani, l 
ambiziosi, che adopi popolo. per farsere 
sgabello, senza curarsi per nulla di esso 

Ebbero un bel dire che gli ope 
braccia non debbono sconfessare gli operai 
pensiero ; n' ebbero in risposta grida di p 
che, palanche. 

Il venerando Rosa, ricordando ch' egli, pri 
ma di essere operaio del pensiero, lo fu delle 
braccia, si laguò anch'esso che, chiamato 2 

fosse poi stato fatti 


minciare coll' abbattere |’ odiato borghese, m® 
col fare la repubblica. 

Egli non ha pesuaso i suoi amici, che g"! 
davano viva la repubblica, sì, ma quella della 
Comune parigina; mentre i borghesi ed suche 
gli operai iu generale, che assisterano alla bè 
raonda, scuotevano il capo. Il baccano delle e 
da, pro e contro, veniva dal minor numero 2} 

to nelle gallerie. 


Tri In caserma. 


Leggesi nell' Elettrico di Firenze, 9 
Tornavano tutti dagli esercizii di puoti» 
mento fatti ai lersagli sul Muznone ed evtrave 
no nelle corsie canterellando. Nella caserna no 

era rimasto quasi più nessuno, 

glieri e i soldati di guardia. lu uua delle came 
rate interne, che danno sui cortili, e precis® 
mente in quella detl'8* compagoia, il trombet- 
liere Simonetta dormiva tranquillamente sdrs 
iato sulla sua branda, dopo aver fiuito il rancio 
ti ci do non l0 
sul di 
lane' arm, mentre andavano a rimettere le srui 
ai loro posti. Tutto ad va tratto una detonazi* 
, seguita da un urlo rotto e spaventoso, rim 
bombò nel aveva il fucile 
le togliere 


forato, da parte a CORE 
ia loso i 
subito ; il facile e soldato plicia fumava 20° 





era trom 
monetta 
atterrito è 


fi Falcia 


del S 


, depos 
ma 
lice trombel 


L inte infor! 


ma d'un 
illo che si pro 
Ue d'inchiesta ; 


pie a sapere: __ 


gi viceammia 
si nell Italia 


Hera del 5 di d 
a corazza 


plale aud 
ni comanda 
della mano deste 
A cero-contusa. La 
fe fu dichiarato | 


La proroga d 
bb omo annunzia 
Done dell'on. Sin 
pie pro del 
di 
paitotà di emi 
presenta alla 
Bf 1. Il corso li 
missione è 
e le speciali 
gge 30 april 
Pe 46 della leg 


terza) 
Durante 


ceduti dalle Bi 
i credito obri 
somma degli 
7 tafogilio 
il quin 
ata 
1920 


superare 
azione fi 
INTA, N 

act. 3. IL 

Mb dei biglietti 


fissato per 
30 al AS74 
iti messi iu cit 
esentati da egua 
ve riserve, che e 
e sotto la vigilau 
Sul’ ammontare d 
alla riserva met 


Percolazione. 


Spese 
dt nei 
BE stato distribuit 
tto di legge, pre 
po, dal mioistro 
Min. 1. £ opprov 
milioni par 
1883-86 alle mo 
camenti del Mor 
Art. 2. La spes 
Mirticolo preced 
le in aggiuula 
del bilancio peri 
tolo 4. (Casuali 
o Stati mi 
(Corpi 
(Corpi 
Armi d 
Carabin 


riato, 
ladennit 


lub Coronivi 


Soukarras 

deva all'arre 

» Questi est 

to il gend e 
l'italiano, 1 tri 
Nuova Yorck 11 
dice che le trupy 
iso 


Tunisi 11. — 
Me dei disordini 
ferroviaria, si 
tsonale italian 
Mati dal ‘Tribune 


*fri ed al risare 


mizzato a dichiar 
Se i conservatori 
ti a formare il | 


Londra 10. 
di 


e sOnO | 
” una decina dd 


l°e della crisi 


persistera 
Monaistrazione d 


de liberali pelle. 


icia era trombettiere nella stessa com- 
"i Simonetta : quando fu arrestato era 
#77, atterrito e balbettav 
js stanotte, alle 2, il cadavere del po 
svetta, deposto in una bara militare, 
“ila dai suoi commilitoni, veniva condot 
jella caserma 
olice trombettiere dell'8* compagnia 
“gun iofortunio © d'un crimine? 
ilo che si propone d'indagare la Com 
l'inchiesta ; ecco quello che speriamo 


Si nell’ ftalta Militare : 

a del 5 di questo mese, mei 
"Regia corazzata Dandolo, ora ancorata 

ji Goeta, si procedeva ad un esperi 
i segnalazione con fuochi Very ; un razzo 
er mera combinazione in direziune 
je andava # colpire il vice ammiraglio 
"pmandante della squadra, alla parte în- 
ln mano destra, produeendovi una fe- 

La ferita però è molto leg- 

rata guaribile in 3 giorni. 


fo dich 


corso lega) 
la pubblicazione della 
Simonelli sul progetto di leg- 
del corso legale dei. biglietti 
‘giuti di emissio 
il testo del progetto ch 
senta alla discussione della Camera : 
). Il corso legale dei biglietti degli 1- 
emissione è prorogato 4 tutto l’anno 
ge le speciali prescrizioni degli articoli 
egge 30 aprile 1874, N. 1920 (serie se 
{6 della legge 7 aprile 1881, N. 133 
2 Durante il corso legale, gli Istituti 
mono variare il saggio dello sconto e 
elle anticipazioni senza autoriz- 
overno 
er altro gli Istituti stessi fa 
saggiù inferiore gli effetti 
ì Banche popolari e dagli Isti- 
edito agricol 
somma degli effetti © scontati esi- 
portafoglio di ciascuno Istituto non 
e il quinto del capitale utile per 
me fissata dall'art. 7 della legge 30 
và, N. 1920 (serie secondo) 
xi 3 Il Governo potra sospendere il corso 
i biglietti di quegli Istituti che non si 
disposizioni contenute 
4 eseguissero  operazior 
udere le disposizioni medesime 
Nou si intenderano compresi nel 
sione dell'art. 7 della 
prile 1874, N. 1920 (serie seconda) i 
essi iu circolazione dagli Istituti e 
salati da eguale fondo metallico nelle r' 
riserve, che essi scuo obbligati a man- 
qilto la vigilanza del Governo. 
ull ammontare della circolazione corrispon- 
ala riserva metallica non è dovuta la tasso 
azione. 


se dell’ 
, proro: 


abilità 


rebbe 


oversi 
av 


Neto 
gue 
vino 
resi» 
cav, 
conte 
av 
caita 
Gor- 
avi 
Pisu 
Spi 
rezzi 
colò, 


pel distaccamenti 
nel Mar Kosso, 
sato distribuito ai deputati il seguente 
di legge, presentato alla Camera, il 2 
si ministro della guerra 
{ È approvata una spesa complessiva 
i milioni par far fronte durante |’ eser- 
sS6 alle maggiori spese occorrenti ai 
venti del Mar Rosso. 
2 La spesa di lire 2 milioni, di cui 
ate, sarà ripartita nel modo 
ziuota alla competenza dei capi 
» per il 1885 86: 
4 (Casuali) L 
îì Stati maggiori e Comitati » 
(Corpi di fanteria) » 
Corpi di cavalleria) 
Armi d'artiglieria e genio » 
Carabinieri reali 
Corpo e servizio sanitario » 
Corpo del commissa- 
riato, ecc. 


spe 


30,000 
18,000 
67,000 

2,000 
27,000 

2,000 
16,000 


12,000 


Indennità di viaggio, 
trasporti, cc 
Vestiario, ecc. 
4. Pane s viveri 
Foraggi ai cavalli, ecc, 
7. Manutenzione di mate- 
riali di mobilitazione 
Rimonta 
Materiali e lavori del 
genio 
Rimborsi per trasferte 
ed incarichi speciali » 
li. Materiale sanitario x 


»1,110,000 


la 
a nza 


ttato tuono 
30,000 


» 100,000 


30,000 
8,000 


tale L. 2,000,000 
Uispacci deli Agonzia Stofan 
> il giornale il Poli- 
avrà 488 deputati di 
del centro liberale 
ecisi. 


a 


Sam 
di sinistre 


Coronini) è 


— Un gendarme 
è all'arresto d'un italiano accusato di 
Westi estrasse il coltello e si precipitò 
senlarme, che prese un revolver e ue- 

). Il Tribunale si trasportò sopral- 


Algeria) 40. 


ta Yorck 11, — Un dispaccio da Bo- 
truppe della Columbia scacciaro. 

sorti da tutti i punti importanti. 

sisi 41, —. | marinai fancesi che in oe- 
«i disordini di due sere sono alla Ste- 
troviaria, si resero rei d' offese contro 
tale italiano della Stazione, vennero con- 
È dal Tribunale francese a sessauta giorni 
N el al risarcimento dei danni. 

Crisi in Inghilteri 

dra 10. — L' Evening Stan 

ato a dichiarare che se la Regina chia- 

conservatori, i capi del partito sono 
è lrmare il Gabinetto. 


inta» 
rava 
non 


dra 10. — Oggi una riunione di con- 


1 decise di accettare il potere, se la Re 
fre, ma è assai dubitabile che la Regio 
limissioni del Ministero consideran 
lale, non una vera se 
mentare, e considerando anche che g 
tre sono pendenti. Credesi che occ 


ae 


QI crisi. 

londra 10, — Gladstone non_an 
Credesi che la Regina si affretterà a ri 
è Windsor per conferige coi mi 

‘iti dei conservatori. 

Mira 11, — Il Daily News 
sil persistera nel dimettersi. 


No 'srati nelle cpr elezioni. 


rre- 
Jura decina di giorni prima della solu- 


dò a Bal- 
stri 
s spera che il 


Credesi che 
‘uistrazione dei Torys assicurerà il trion- 


persisterà nel dimettersi, i conservatori non esi. | 
teranno ad assumere il potere per riparare le 
rovine lasciate da Gladstone 

Il Times crede che la Regina considera che 
il voto della Camera sia puramente accidentale, 
e non giustifichi il ritiro del Gabinetto. lovitò 
vivamente Gladstone a restare. 

Nel Sudan. 

Dongola 11. — Oltre undicimila rifugiati | 
sono arrivati provenienti da Kartum e Berber. 
Dicono che il Mahdi permette ai prigionieri e- 
gìziani di partire. Senaar continua a resistere; | 
è bene approvvigionata 

Cai di Suez impratieabil 

Porto Said 40. — Il vapore  Velvitte 
fondò una grande draga in mezzo al Canale di 
Suez presso Cantara. li Canale è completamente 
impraticabile durante almeno una quindicina di 
giorni 


Nostri dispacci particolari 


Roma 40, ore 7 p. 

L'approvazione dell'ordine del gior- 
no di Nicotera, accettato dal Ministero e 
dalla Commissione , circa il capitolo del 
bilancio della guerra, relativo alla trasfor- 
mazione di alcuni Convitti nazionali, so- 
pra criteri militari, accentuò maggiormen- 
te il completo disgregamento della Pen- 
tarchia 

La Giunta del bilancio rinviò, per 
mancanza di numero, la lettura della Ke- 
lazione di Cappelli sul bilancio degli af- 
fari esteri. 

Sabato Podestà presenterà la Rela- 
zione sul progetto di legge sulla 
mercantile al Senato. 

Il direttore generale di statistica, Bo- 
dio, si recherà a rappresentare |’ Italia 
al Congresso internazionale di statistica, 
che si terrà a Londra. 

Roma A1, ore 42 mer. 

L'articolo primo del progetto di legge 
sugl’infortunii nel lavoro, votato a seru- 
tinio segreto, per risultato : votan- 
ti 235; favorevoli 119, contrari 116. La 
maggioranza necessaria era 148. I radi- 
cali votarono a favore. Prevedesi che il 
progetto complessivo potrà essere respinto, 
compromettendo la posizione di Grimaldi. 
Vivi commenti. 

L'Opinione erede probabile che Glad- 
stone rimanga. Crede poi che si esageri 
nell’apprezzare il contraccolpo, che eser- 
citerebbe sopra la nostra politica |’ avve 
nimento dei conservatori al potere. 

Il progetto di Mancini per agevolare 

imprese commerciali e le missioni in 
Africa suscita in Senato rte avver 





polo Romano qualifica false e 
decenti le notizie di taluni fogli radicali 
| circa le condizioni morali e intellettuali 
| di Depretis. 

| La Giunta municipale di Roma votò 
| il concorso di 500 lire pel monumento dei 
caduti in Crimea. 


Fatti Diversi 


jotizie sanit 
fani ci manda 
Madrid 10. — leri quattro casi e un de 
cesso; grande emozione ; molti partono. 
Madrid VI. — Casi di colera vengono se- 
gnalati in Provincia di Mure 


— L'Agenzia Ste 


Telegrafano da Roma 10 alla Persev.: 

otizie ulficiali pervenute al Ministero de- 
gli esteri smentiscono recisamente la voce sparsa 
alcuni giorni sono, dello scoppio del colera in 
Egitto. Malgrado il caldo eccessivo, le condizioni 
sanitarie di quelle po per quani 
riguarda il morbo cc ccellenti. 

sa invece le notizie non sono Irop- 

» buone; pare però che l' iofezione colerica 
Siasi potuta limitare a quella regione, perchè la 
salute delle altre Provincie è abbastanza sodi- 


Agenzia Stefani ci 

manda : 
Parigi 11. — La scala del tribunale della 

città di Thiers (nel Puy de Done) è crollata. 


Venti morti, una sessantina di feriti. 


Iuce e ca a Toi 
legrafano da Torino 10 alla Lombardia : 
Ì Nella sua seduta odierna, il nostro Consi- 
| glio comunale, interpretando un vivo desiderio 
| della cittadinanza, approvò l' impianto dell’ illu- 
minazione elettrica nelle Piazze Castello, San 
Carlo, dello Statuto e Vittorio Emanuele e delle 
vie Po, Roma e Garibaldi. 

Orribile scoppio di eartuccio a 
> da Milano 11 all'Adige: 

ne in Via Tazzoli, in ca 
Fontana, fabbricante clande- 
stino di cartucce e proprietario d'uno di quei 
piccoli bersagli che trovausi in piazza Castello, 
avvenne uno scoppio di dinamite. 
| vetri, le persiane, i muri, 

nti furono rovinati 

moglie, un figlio di tre anni ed il Pe- 

rego furono uccisi ed orribilmente squartati. 


— Te 


Oggì alle 
d' un certo Pere 


i soffitti e i 





nio incompleto colla vaturi 
verà varii capi scuola che s' impongono, accanto | 
al protagonista che non riesce ad imporsi. Zola 
Jon ha bisogno questa volta di studiare il mondo | 
del suo romanzo, perchè lo conosce. Egli ha | 
peominci rivere le critiche dell’ Esposi- 
zione annuale di belle arti a ‘are che il 


nuovo romanzo s' intitolerà : L' Opere 


ja eristiano. | 

uova opera | 

del padre Curci sac.: Di un socialismo cristia- 
no nella quistione operaia e nel conserto sel- | 
vaggio dei moderni Stati civili. Il padre Curci | 
si unisce della Germania, 
è in questo libro si propone di indagare la vera | 
causa del disordine sociale, perchè trovatane la 
causa vera, ia facil padre Curci, 
trovare il ri Il Magifesto conchiude così i 





* Questo libro viene ad urtare interessi, | 
universalmente riputati legittimi, e quiadi non 
potrà piacere al fiore delle classi elevate, per 

ti titoli rispettabile e che egli sinceramente 
rispetta. Dali’ ultra parte gli oltre a 10 milioni 
di lavoratori giornalieri, arligiani 0 campestri 
(avn se ne raccolgono mevo dall’ Annuario sta- 
tistico italiano del 1884), dei quali l'A. princi- 
palmente si occupa, attesa la grande loro ab- 
biettezza, non sono in grado, non che di aiu- 
tarsi da sè, ma nè tampoco di conoscere il pic- 

lo servigio, che altri ha loro voluto rendere. 

n tutto ciò, anzi appunto perciò, egli è più 
contento di averlo reso; perchè, con tutte le 
imperfezioni vecorsevi per la sua incapacità, e 
con tutti gli scoutenti destative per la sua im- 
portunità, egli è sicurissimo, che, del servigio 
per sè stesso, sarà molto contento G. Cristo, il 
padre, l'amico degl’ iudigenti : indigeute anche 
esso che, nel breve suo pellegrinaggio terreno, | 
non volle avere di proprio neppure un giaciglio | 
ove reclinare il capo affaticato. » | 

È un volume in 8° gr. di pag. XXXII-416, 
e sì vende al prezzo di lire 4. — Firenze, fra- 
telli Bencini editori. | 


rale, periodico 
delle Casse di prestiti, | 
dei Circoli agricoli e delle altre istituzioni coo. | 
perative e di previdenza nelle campague, isti- | 
tuito e diretto da L. Wollemborg. Esce in Pa- | 
dova il 15 d'ogni mese dallo Stabilimento pro. | 
vineiale di L. Penada. Ecco il Sommario del 
Num. 5 
Ettore Coppi: La mezzeria e la coopera 
zione — Ghevardo Freschi : Tre mezzi che nulla 
costano per tener fronte alla concorrenza ame- 
ricana. — R.: Rassegna della stampa. — No- 
: Cossa di prestiti a Sant' Angelo di Piove. 
Leone Wollemborg: Fra libri e opuscoli 
stica ufficiale delle Banche popolari 
alla fine del 1883, con relazione del pres 
popolari italiane 
io- 
vminere: — Atti delle Casse 
di prestiti — Situazione dei cooti a 30 aprile 
1885. — Pubblicazioni ricevute. 
Avvi mento in massa col sor- 
betti. — Telegrafano da Londra 9 sl Secolo : 
Un italiano venditore girovago di sorbetti 
/penny-ice-man) avvelenò, certamente inconscio, 
nelle adiacenze di Lambeth, sobbur- 
pdra. La moglie ed i figli di un fia 
cheraio, trasportati all'ospedale, poterono ancora 
essere salvati m pompe aspiranti ed eme 
Sì crede che causa del veleno fosse ua non 
e' era nella sorbetto pàuer: 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
irettore e gerente respo: 


Ringraziamento. 
Mereè le sapienti e solerti cure e la esperta 

10 del ehiar. prof. 

, e la nota valen 
ceseo dott, V cosdiuvati 
. Ch m-Casoni + dall'ottimo 
0 dott. Biauchi, medico ed ami- 
co generoso, venne resa ad un desolato marito 
un amorosa moglie, si figli un' affeltuosissima 
madre. 

Taddeo Zandonella e la sua famiglia sento- 
no vivo il dovere di lestimoniare anche pubbli- 
camente quei sensi di gratitudine che nutrono e 
couserveranno mai sempre per quegli egregii, che, 
vincendo con isforzo sublime dell'arte la ribelle 
natura, videro coronata l'opera loro da fi 
esito, è ridonarono all’egra sofferente la vita 
alleviando tante angoscie e preservando una fa 
miglia dalla più terribile delle sventure. 

Venezia 11 giugno 1885. 
‘Tabbro Zarponetta. 


dal dott. At- 


REALE 464 
COMPAGNIA ITALIANA 


di Assicurazioni Generali 
SULLA VITA DELL'UOMO 
IDATA NELL'ANNO 1862 
POSIZIONI DI 
con medaglie d’oro 
Torino 1884 con medaglia d’oro 
del R. Ministero d'agric. indust. e commercio 


Sei Sociaue - 
Via Monte Napoleone, N.22 — Palazzo proprio 


Capitale sociale in N, 1250 Azioni n 
\ Minativo da L. 5000 cadauna, 
|c 


Assicurazioni di capitali pagabili ai figli 
od eredi in caso di morte dell'assicurato 0 ad 
epoche determinate. — Rendite vitalizie. 


Rivolgersi alla Direzione della Reale Com 
paguia, od in Venezia dal sig. EUGENIO cav. VIO, 
Campiello della Feltrina, S. M. del lio. 


Jl 


Premiato Stabilimento idroterapico 
presso Belluno (Veneto) ; altezza sul mare 
metri 452. 

Stazione climatica di primo ordine. 

Sorgenti a 7° R. costanti. 

Posta, Telegrafo e farmacia nello Sta- 
bilimento. 

Nuovi quartieri per alloggi e nuovi 
locali per le ci 

Anno x d'esercizio. — 
pertura il 1.° giugno. 

ledico direttore dott. V. Tecchio. 
Medico consulente in Venezia comm. 
prof. A. Minich. 


Per programmi ed informazioni rivol- 


Havre 4 giugno. 
Mancano notizie dei brik frane. Brescia, cap. Fabre, 
partito da Capo Haiti per qui, carico di legno campeggio. 


{ V. la Portata nella quarta pagina.) 


PROVINCIA DI TERONI 


CONSORZIO 
per l'irrigazione dell’ Agro Veronese 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
©, 11 an ® giugno ISS5 
a N. 7218 Obbligazioni Ipotecarie 


lire 500 cadauna 
2250 l'anno ed ammortizzabili alla pari 
nel periodo di 30 anni 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
41 giugno 1885. 


A termine 


frutta 


4 ss Isl 04 Jos 


ndustriali 


Governo e Provincia 
pagano un canone annuo destinato 
al servizio degl’ interessi. 


1 97 le 


Efetti 


Interessi © Rimborsi 
siasi tassa o ritenuta 


PAGABILI 
renze, Genova, 
dlogna 


bor 


zioni vengi Pmesse con godimento 

dal 15 agosto RSS5 a L. 455.50 — 
pagabili come segu 

alla sottoscrie, dal 9 al 12 giugno 1885 

al reparto 

al 25 giugno 1885 

al 10 luglio =» 

al 10 agesto 


feneta 


Banca di Cred. Ven. 


Banca 


Totale L. 455 50) 
x» i pagherà l'intero prezzo 
all'atto della sottoscrizione godrà il 
bonifico di L. 4.50 pei versamenti an- 
ticipati e per iuteressi dal giuzno al 
45 agosto, ed avra la preferenza in 
caso di riduzione; paghera quindi sole L. 
nzie, 
Le Obbligazioni ed i relativi interessi sono Giusà ] 
covezionale, e cioè: Oianda È 
Je ipotecaria sui terreni | Germania io fe [bag al 
‘sione di ettari 9803. Belgio Ì 
2. Dal diritto alla riscossione delle imposte | Londra 
privilegio fiscale. Svizzera > 
3. Dal canone che Governo e Provincia pa. | Vienna-Trieste 
gheranno per anni 30, canone destinato al ser- 
vizio degl’ interessi 


Qhbi. Pres. Venezia a premi. 


Azioni Barca [Nazionale 
Cotonificio Veneziano 


Cambi 





L'opera graudiosa della bonifica dell'Agro | 
Veronese — che è gia in corso di esecu- 
zione, rappresenta un vantaggio pel paese, giac- 
chè triplicherà la coltura dei terreni situati at- 
torno alla Citta di Verona. Le Obbligazioni del 
Consorzi» dell'Agro Veronese come titoli 
garantiti sulla proprietà stabile hanno tutti i ca- 
ratteri delle Obbligazioni Fondiarie (che sono 
quotate sopra la pai lianno altresì i carat- 
teri di ua » di Stato, attesa la garanzia del 
Governo € Proviu 


Pezzi da 20 franchi . 
Banconote austriache 
Sconto Venesia e piazze d' Italia, 
Della Banca Nazionale 
Del Ba N 
Della Bianca Veneta di depositi e ci 


Della Banca di Credito Veneto 
—___—————————__ cc 


RORSE. 
FIRENZE 10. 
97 32 Tabacchi 


— —ftarrorie Xen 
18- 
100 32 — 


BRRLINO 10, 
Lombarde Azisgi 
2-9 — |Rendita ita). 
PARIGI 10. 
#2 25 |Consolidato ingl. 
40 (Cambio Itala 
— Rendita turca 


Rendità italiena 


è aperta |!" 


giugno 1885 | friscia 
nazionale nel Regno 


Mobiliare 
Austriache 


Succursale di 
Sede di Torino, 

Sede di Milano. 

in Venezia presso la Banca veneta di 
Dep.c Conti Corr. 


verona. 


Read fr 3 00 
Bend 
for. L 
» Vi 
| Ferr. Rom 
Qhbl. ferr. 
| Lovdra 


PARIGI 


|onslidati turchi 
323 — 


24 4/3 [Obi giane 
VIRNNA 11 

#3 50 . 

10 (Londra 

40 (Zeechini imperiali 

50 [Napoleoni d'ore 
— 1400 Lire ltaliane 
LONDRA 10 


In Verona presso la Cassa di Risparmio. 
la Banca di Verona 
la Binca di Sconto e Sele. 
la Banca Subalpina e di Milano, 


i siguori U. 


» Torino 
» in cara 


Reodita 
Î in argeoto 83 


è Milano 5 86 — 


spignuoie 


BULLETTINO METEORICO 
dell'LA maggio. 

USSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
Lao 86/. lat. N, — 0 9 Ioag. Oec. M. R. Collegio Rom.) 
11 pozzetto del Baromeiro è all'altesza di m. 241,25 
sopra la comune alt? marea, 

Tanto 9 mero 

160.49 | 76070 
200 | 213 
194 | zi0 
1573 | 1738 
DI vw 


TAPPEZZIERE | 
SAN TOMÀ - CANAL GRANDE | 
VENEZIA 


n ee1e]r#"e "rr" 


12 ner, 
| 76136 
227 
127 
1816 
so 


4 rametto 
Teru. centigr 
» al Sud .| 
Tensioze del vapore io au 
Umidità relativa 
Direzione del vente super. 
D 0° date 
Velocità orari iu enilomatr. | 
Stato dell’ atinostera | Coperte 
Acque caduta in min #60 
Acqua evaporata | — 
tà dinazoica atmo- | 
sten, 
Botiricità statica 
covono. Notte E = 
Yempratura iassima 22.8 Miuima 19.1 
Note: Vario tendente al nuvoloso — Nella 
notte pioggia con lampi, e nella maltiva pioggia 
abbastanza forte. 
— Roma 11, ore 3, 
In Europa pressione elevata intorno all' | 
ghilterra ; depressione (741) in Fiulaudia. Canale 
di San Giorgio 772. 
lo Italia, nelle 24 ore, barometro legger- 
mente salito nel Nord; pioggerelle ; qualche tem- 
porale nel Nord e nel Centro; tamperatura di- 
minuita nell'Italia superiore ; aumentata nel Sud ; 
venti qua e la sensibili. 
Stamane cielo coperto nel Nord e nel Cene 
tro, misto nel Sud; alte correnti, specialmente 
| del terzo quadrante; venti deboli, freschi, set- 
tentrionali in diverse Stazioni ; barometro da 
763 nel Nord a 761 io Sardegna; a Palermo, 
mare calmo, mo 
Probabilità : Cielo nuvoloso ; 
qualehe temporale; venti. fre 
del primo quadrante. 


DA AERITTARSI 


piano nobile del Palazzo Correr a Son- 
ta Fosca. — Per trattare, rivolgersi al 
mezzà Cipollato, S. M. Formosa, Calle 
Lunga, N. 5176. 534 


D.' William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra. 

n Moise, Calle Valaressa, N. 1329 

1 H6òthel Monaco ) 
otturature di denti , esc 
guisce ed applica denti e dentiere si ‘rondo 
gli ultimi progressi della moderna scienza, 
senza dolori, ed a prezzi convenienti 
ima "i 

_—rrr.r  -—— 

NOTIZIE MARLUTIME 


(comunicate dalla Compagnia + Assicurazion 

generali » in Venezia). 

Barbada ... giugno (Telegr) 

Il vel. Granville, proveniente da Swansea, x è inca- 
qliato è temesi che divenga una perdita totale. 


Coperto 
160 


Coperto 


10 40,4 


40 


50 p. 


pecit 


pioggerell 


Brest 6 giugno, hi, specisimente 


Hi vap. ingl. Reindeer, cap da Varna per Am- 
4 jotte vicino all pir. 


a nella IV. pag! 


Jone pericolosa 


GRANDE ASSORTIMENTO 


OROLOGIERIE 





peri ai proprietari G. e fratelli Lucchetti. | 


lluno. 426 


Assemblea Banca Veneta 
(Vedi avviso nella 4* pagina) 


da lire 8 a lire 700 


Venezia, M San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 


bita GIUSEPPE SALVADORI, 


rceri 





l—@——@—@#1@11@6@1144 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1885) 
Ouservatorio astronomico 
R. Istituto di Marina Mercaut! 
"IA 
d la (dem) 9» 224, 
beat i testa messi di Roma 10° 59" 275, 48 
12 giugno. 
(Tempo medio locale,) 
'Lovare te del Sole. |... 
lore medi del passaggio el Sole al meri 
'Framontare apparente del Sole. 
Hare della Guns" - _- 
|Passaggio della Luna at' meridiano 
tare della Luna . 


Fenomeni importanti: — N, 119% 32% sera. 
e —— nn za 
Ja del 12 giug 
4. Sant — 3,45 pom. 


stato civile. 
Bullettino dell'8 giugno. 
NASCITE : Maschi — Fe ine 10, — Denuneiat 
li 3 — Nati in altri Comuni —. — Totale 19. 
MATRIMONII agente di caffi 


celi 
dova. 


3. Costantini detto 
ego, vedovo, con Rey 
f 


imacchi Giuseppe, cameriere d' Al 
Amalia, venditrice di pane, nu- 


DECESSI : 1, Zampato Lolatto Teresa, di anni 68, 
va, casalinga, di Venezia. — 2. Garatti-Selemani Gateri 
ni 29, coniugata, casalinga, di Treviso. — 3. Ghisal- 
ile, casalinga, di Venezia. — 
,, di anni 17, nubile, casalinga, id. — 5 
pvieh Teresa, di anni 13, stu 
6, Simoncini Gio. Batt. 
Sacile. — 7. Marangoni 
stante, di Udine. — R. 
0, coniugato, guardia carceraria, di Venezia. — 9. Thaler 
francesco, di anni 65, vedovo, negoziante e possidente, id. 
40. Curti Antonio, di anni ‘49, celibe, agente, i 
Più 11 bambini al di sotto di anni 5. 
Bullettino dei 9 giugno. 
NASCITE: Maschi ? — Femmine 
ti —, -— Nati in altri Comuni 
MATRIMONI! : 1. Guarnie 
Calbo-Crotta nob. co. Maria Claudia Ales 
iti, celibi. 
2, Bollani Cesare, barca 
tica, celibi. 
Santarello Spiridione, cuoeo, con Costantini Anna, 
a, celibi. 
DECESSI 
lun. 
2. Tonello Ettore, di anni 20, celibe, tipografo, di Ve- 


ia 
Più 5 ban 


Denuneiati 


olo, con Costa Giovanna, do- 


{. Tibolla Amabile Rachele, di anni 6, di 


ini al di sotto di anni 


Decessi fuori di Comune 
Mander Girolama, di anni i, en a, decessa in 
Bullettino del 10 giugno. 
NASCITE: Maschi 6. — Femmine 6. — Denuncini 
ti 1. — Nati in altri Comuni —. — Totale 13 
MATRIMONII: 1. Bianchi Natale, rimessaio lavorante, 
icon Zanin Maria chiamata Zanini Fortunata, fiammiferaia , 


2. Senegaglia Antonio chiamato Giovanni, gondoliere, 
con Palazzoli Virginia, domestica, celibi. 
3. Piaz Giuseppe, fabbro meccanico lavorinte, con Cone- 
ra Vittoria, domestica, celibi. 
4. Cesaratti Giuseppe, prestinaio lavorante, con De Zan 
domestica, celibi. 
DECESSI: 1. Stiore Luigia, di anni 67, 
di Venezia. — 2. Ravanello Teresa, 
ia, di Murano. 
iù 6 bambivi al di sotto di anni 5 


PORTATA. 
Arrivi del giorno 7 giugno. 

Da Trieste, vap. austr. Milano, cap. Mersa, con 76 col. 

Ipino, BO sac. uva secca, 6 col. olio anici, 17 vac. radice sa- 

cafè, 140 bar, birra, 13 

inelucstro, ‘% ssc. legno campeg» 

ano, è 36 col 

al’ Agenzia. del Llopd austrovung 


Da Trieste, vap. austr. Narente, cap. Cipollovich, con 
[890 col. vino, 500 balle cotone, 546 sac. ravizzone, 200 
sac. semelino, è 4902 cet. grano, all'ordine, race. all’ Ag. 
ldel' Lloyd austro-ung 

Da Glasgow, vap. auste. Tibor, cap. Descovich, con 4 
Halle iata, 4 bot: bicremo, 4 rotoli è 6 lalle cordami, 10 
Ibar. olio iubrico, 90 lamiere, 700 tona. ghisa, 1 tar. olio, 
le 242 ton. carbon fossile, all'ordine, racc. ai fratelli Pardo 

Giuseppe. 
Da Liverpool, vap. ingl. Malta ,_ cap. 


Lavis, con 5 sac 


Idi Giuseppe. 

Da Corfù e scali, vap. ital. Pachino, cap. Carini; da 
[Corfù 28 bot. olio, e 141 sic. vailonea; e da porti italiani 
27 fusti è 132 bol. vino, 67 cesti fichi, e 16 fusti olio, al- 
all'ordine, racc. all'Ag. della Nav, gen ital 

Budpest, cap. Flor 


ANO cetw. grano, pe 
Da Londra, vap. ingl. Winestead, cap. Millist, con 486 
mac. call, 105 bot, olio di cotone , 8 balle pelli, 20 se. 
pepe, 10 balle filo vegetale, 1 bot, china, 3 pezzi valvole, 9 
tasse iocerate, 1 cassa mauiftture, 3 balle carta da tappere 
getie, 4 cassa oggetti di parrucchiere, 12 casse macchine da 
eucire, 5 casta 6 2 bot. provvigioni, e 1493 tonn. carbon 
fossile, all'ordine ai fratelli Pardo di G 
Detti del giorno 8 detto. 


Da Catània, sch. ital. Giovannino 
210 toon. zolfo, all'ordine. 
Da p. ingl. La land, cap. Adams, con 1650 
G. Venuti. 
Da Bombay, vap. ingl. Assam, cap. Cole, con 2110 sae 
semelino, 320 sac. call, 362 balle cotone, e 12 col. diversi, 
all'ordine, race. all'Ag. Penins. Orient, 


Detti del giorno 9 detto. 


Da Dunkerque, vap. ingl. Ben Newis, csp. Robertson , 
con 1000 rotaie, ai fratelli Gondrand. 


Arrivi del giorno 10 giugno. 


Da Trieste, vap. austr. Trieste, cap. Tercig, con 13 col. 
olio oliva, 18 sac. uva secca, 34 col. vino, 4 cassa unto di 
carro, 4 bot soda, 50 sac. farina di frumento, 2 bar, catra- 
me, 3 col. vernice, 2 casse carne salata, 306 sac. vallonea, 
88 balle lana lavata, 44 balle bozzoli, 39 col. cera, 20 case 
se sapone, 2 col. spugne, 200 bar. birra, 6 casse pesce, 5 
casse macchine, 237 col. sacchi 24 col. diversi, 
l'ordine, race. all’ Ag. del Lloyd austro-ung. 

Da Liverpool, vap. ingl. Fabian, cap. Hamblin, con 10 
casse, 1 coffa, e 5 pezzi macchine, 2 casse e ® balle mani 
fatture, 1 balla filati, 40 tar. olio lino, 25 bar. soda, e 506 
tonn. carbon fossile; e da Napoli 20 casse pasta, 1 balla fi- 
dati, e 8 bar. alcool. all’ erdine, race. ad Aubin e Barriera. 

cop, Owen, con 3 halle ma- 

75 bot. soda cau- 

tica, 518 tonn. ghisa, ,, 756 tonn carbon fos- 

sile, è 422 bar. olio, all'ordine, race. ai. fratelli. Pardo di 
Giuseppe. 

lst 
Ali pivo, e 50, balle crina 
quel. a Biasivti 


cap. Pugliesi, con 


ATTI UFFIZIALI 


Convenzione fra l Italia e l Austria-Un- 
gheria per regolare il servizio della pesca 
nelle acque del Lago di Garda ed in 
quelle da esso dipendenti. 

N. 3069. (Serie 3°.) Gazz. uff. 

UMBERTO LI 
AZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 
l'art. 5 dello Statuto 


maggio. 


Visto fondamentale 

del Regn 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli Affari Esteri; 

Abbiamo decretato e deeretiam 

Articolo unico. Piena ed intera esecuzione 
sarà data a partire dal 1° giu 
Convenzione fra l'Italia e l' Austri 
regolare il servizio della pesca nelle acque del 
Lago di Garda ed in quelle da esso dipendenti, 
firmata a Riva sul Garda il 9 agosto 1883, le 
cui ratifiche vennero scambiate a Roma il 23 
gennaio 188% 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccol- 
ta ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser: 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 19 aprile 1885. 

UMBERTO. 
Ma 

Visto — Il Guardasigilli, 

Pessina. 

Convenzione tra il Regno d' Italia e l' Impero 
austro-ungarico per regolare la pesca nel la- 
go di Garda. 

Allo scopo di regolare cc 
niformi l'esercizio della pe 
lago di Garda ed in quelle 
i Governi de 
stro-ungari 
goti: 


disposizioni u- 
nelle acque del 
la esso dipendenti, 


0 hanno nominato a proprii dele- 


Il Regio Governo italiano 
il signor dott. Pietro Pavesi, cavaliere 
ne dei SS. Maurizio e Lazzaro, profe 
zoologia nella Regia Universita di Pavia, e 
L' Imperiale Reale Governo austro-ungarico 
il sigoor Alberto nob. de Rungg, cav. dell’ Ordi- 
ne imperiale di Leopoldo, 1. R 

quali si sono riuniti in Riva sul Garda, e 
dopo essersi comunicati i loro poteri ed averlì 
trovati in buona e debita forma , presa per ba- 
se la conv preliminare conclusa allo sco- 
po sopra indicato il 25 febbraio 1881 , riser 
ta la ratifica dei rispettiri Governi, sono addi- 
venuti alla stipulazione dei seguenti articoli 

Art. {, Le presenti disposizioni riguardano 
il lago di Garda, tutti i suoi affluenti diretti, 
particolarmente il Sarca a partire dal ponte alle 
Barche e l' emissario Mincio da Peschiera al- 
l'attuale confine della Provincia di Mantova. 

Art. 2. La legislazione interna di ciascuno 
Stato stabilisce a chi spetti il diritto di pesca 
nelle acque indicate all'articolo precedente. 

1 diritti di pesca privati vanuo soggetti, in 
quanto al loro esercizio , alle prescrizioni por- 
tate dalla presente Convenzio 

Ark. 3. ‘Nelle concessioni d'acqua a scopo 
iodustriale ed agrario , allorquando gl' interessi 
della pesca sieno predominanti, le autorità com- 
petenti potranvo preserivere quanto valga ad im 
pedire che acque inquinate di meterie nocevoli 
ai pesci vengano riversate nel lago di Garda 0 
suoi affluenti ed emissario, a far praticare con- 
venienti passaggi per il pesce nelle chiuse e nei 
salti d'acqua. 

Il Governo austriaco si riserva in questo 
riguardo piena liberta di azione fino a che la 
propria legislazione interna non abbia stabilito 
rapporti tra il dritto di pesca ed altri diritti 
d'acqua. 

Art. 4. È vietato di occupare a scopo di pe- 
sca il fondo e le spiaggie del lago con roste e 
simili opere stabili subacquee all' infuori delle 
fascinate. 

E pure vietato di prosciugare stagni e di 

iare © prosciugare corsi d'acqua a scopo di 
pesca. . 

Art. 5. È vietato di adoperare nei corsi 
d'acqua ed alle loro foci nel lago apparecchi 
fissi o mobiti di pesca che impediscano il pas- 
saggio del pesce per più della meta della larghezza 
della corrente misurata ad angolo retto dalla riva 

La distaza tra due di questi apparecchi 
Impiegati simultaneamente sulla medesima riva 

ulle due rive opposte non potrà essere infe» 
riore al doppio dello sviluppo del più grande 
di essi. 

Nulla è mut nelle disposizioni vigenti 
per quanto riflette il diritto di pesca nella chiu- 
sa del Sarca. 

Durante il periodo dal primo novembre a 
tutto dicembre, l'esercizio della pesca in essa è 

rò soggetto al divieto genera 
‘art. 12 per la trota. 

operare e collocare 

nelle acque reti od ordigni da pesca ad una di 
stanza minore di venti metri dalle scale di mon 
ta, dai gratici degli Opificii e dallo sbocco d 
canali, datle chiuse o caleratte, e dai salti 
d'acqua 

Art, 7. È vietato di pescare con ogni sorta 
di reti a strascico con sacco, tirate da terra 0 
da barche fisse, od ancorate, che necessariamei 


lare con fudrione, arcana, argano del ferro, 
pitornia, strigiara, brazzolo, aolarolo e valon- 
chera. 

È vietato di pescare nel corsi d'acqua con 
redescanno € partesino, nonchè con fiocina. 

Art. 8. È pure vietato l' uso della dirtinda- 
na dal {° settembre fino a tutto apri 

Art. 9. È vietato di adoperare per la pesca 
materie esplosive, come divamite e polvere piri 
ca e materie stupefacienti, soffocanti, corrosive 

plo di levante, noce vomi- 

ca, calce, fuligine e simili. 

Art. 10. 1 pesci delle seguenti sì 
possono essere pescati , detenuti, mess 
dita e venduti se, nella loro lunghezza totale, 
non hanno raggiuuto le misure qui appresso in- 
dicate: 


Anguilla . . centim. quaranta (40) 





Trota di lago, 

| bero) . . . .. id. 

| Trota di fiume, Carpione, 

| Temolo, Tiuca, Pesce Per- 
sico . edo 

Alusa (Agone, Sardena, Sca- 
rabinae) » . . . . id. dieci (10) 

| Tutte le altre speci. . id. cinque . (5). 

Arl. 14. È vietata la pesca e la vendita di 


(Bul 


trenta (30). 


quindiei (13). 


“Troto»e Carpionò in novembre © dicembre. 


Î 
se, eggs cap Hg A Ireschi delle seguenti specie 
ui 


Regno d' Italia e dell’ Impero au- | 


R. consigliere aulico. | 


stabilito nel. | 


te sconvolgono il fondo delle acque, in partico» | 


ulgaris) in marzo. 
Pesce Persico io maggio. 
Tinca e Regina (Bulbero) in giugno. 
Alosa (Agone, Sardena) dal qui 

al quindici giugno. 


I divie 


maggio 


anzidetti non sono estensibili alia 


torità comunale, comprovanti la loro provenien- 
za e quantita. Mancando tali certificati saranno 
considerati come oggetto di contravvenzione. 
Art. 12. In quei tratti di fiume e di lago in 
cui la pesca della Trota e del Carpione abbia 
un'importanza prevalente e loro torni neces: 
rio questo modo di tutela, potrà l'autorità com- 
petente, d'accordo con quella dell' altro Stato, 
proibire nei mesi di notembre e dicembre ogni 
specie di pese 
| Art. 13, Sono vietate in ogni tempo la pe- | 
sca e la vendita del fregolo di pesce. 

Art. 44. | due Stati contraenti procureran- 
no, dovunque sia possibile, previo comune ac- | 
cordo, e nella misura da stabilirsi, di focilitare 
il ripopolamento delle acque contempla! 

1, mediante la disse: one d' uova 
notti di specie di pescì riconosciute come pre- 
d utili. | 


E priranno pure | 
ne di stabilimenti di pescicoltura artificiale, e le 
autorità competenti dei due Stati potranno ac- 

| cordare loro i seguenti favori 

| a) La facolta di pescare e di adoperare, | 

| per la nutrizione dei pesci contenuti negli sta. | 
bilimenti, avanuotti ed ia generate pesci non | 
aventi le dimensioni prescritte nell'art. 10. 

| Questi pesci non potra vssere venduti | 

| nè utilizzoti per altro s 

Î b) facolta di pescare in tempo pri 

| bito le specie designate all'art. 11 

‘essione sarà subordinata 
i ad impedire i possibili abusi 

| Art 16. È vietato di introdurre nuove spe 

| cie di pesci nelle acque, a cui si applic 
presenti disposizioni, senza l' espressa 
de autorizzazione di entrambi gli Stati con- 


a condi. | 


Essi si accorderann 
altri provvedimenti necessari per proteggere le 
trodotte nelle dette acque 


che sugli animali acquati 
tenti potranno accordare licenze spec 
a sospendere temporariamente a favore d 
sone determivate le disposizioni degli art. 10, 
AI, 12el 

Art. 18. Ciascui 
determinera quali si 
cui nel ris 


, le autorità compe 
intese 


» affidate la 

tamento delle 
ravvenzioi 

iali od agenti potranno in ogni 
tempo visitare i battelli da pesca ed i luoghi di 
deposito e di vendita del pesce. Î 
Art. 19. Ciascuno dei due Stati contraenti | 

procurerà che, mediante la propria legislazioni 

mente simile 


utt 


| ed i casi in cui sì debba procedere ai sequestro, | 
od alla confisca dei corpi dei reati per le infra- | 
zioni accertate nel rispellivo territori 
Il Art. 20. Ciascuno dei due Stati contrae 
prenderà i provvedimenti necessari per 1 
in esecuzione sul proprio lerritorio le pre 
disposizio | 
Art. 21, 1 due Governi contraenti si cumu- | 
nicheranno a vicenda le prescrizioni rilasciate | 
in esecuzione di questa Convenzione, ì provve | 
| dimenti di maggior importanza concernenti la | 
pesca nelle acque contemplate nell'art. 1, © di 
sporranno che le rispettive autorita si informino 
reciprocamente d’ogui emergenza potesse | 
avere rilevante importanza per la pescicolture 
Art. 22. La presente Convenzione, ratificata 
rispettivi Governi nel più breve tempo che 
sarà possibile, avrà vigore fino al termine di 
quell’anno, in cui l'una © l'altra delle due Par- 
U contraenti ne avra den ata la cessazione, 
{ conchè dalla devuncia alla cessazione non de. 
corra un termine minore di tre mes 
4 Fatto in doppio 
da, addì 9 agosto 1883. 
Il delegato del Regno « 
| Pavesi. 
| Ul delegato dell'Impero austro ungarico 
Î Runge. 


| 
i 


iginale in Riva sul Gar- 


Italia, 


39. (Serie 3") Gazz. uf. 6 
no aggiunte all'elenco deile si 
lì di Como le tre seguenti 
N. 105) Troneo da Osteno a Porlezza; 
N. 106) Strada da Porlezza ad Oria; 
N. 109) Strada da Varesela Luvi: 
RD. 5 


aggio. 


| le pro. 


| INSERZIONI A_PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


| BAGNI 
‘salsi dolci e solforati 
| prio ncve pito 


all'approdo Vaporett 
CORTE DELL' ALuzRO 


Ì 


ro di 
FecaTto DI MERLUZZO 
con 


Ipofosfiti di Calce e Soda. 


È tanto grato al palato quasto il lotte. 


Possiede tatto le visti dell “Olio Crudo di Fegato 
ai Mertazzo, più quelle degli Ipoftstti. 


Prer_ te dal Ch. SCOTT © BOWNE > NUOVA-YORE 
| SM o utt primi Pali 1 

| BotteZla inensa di gromutisip. A. Manzoni 6 lcvs. 
H Roma, Fap ti - So Paganini Villani è C Milano: Napi 


Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti 


SEDE IN VENEZIA — SUCCURSALE IN PADOVA. 
SOCIETÀ ANONIMA 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO LIRE 4,000,000, 


ASSEMBLEA STRAORDINARIA. 


isti della Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti sono convueati in |, 
le ore 4 pom. del giorno 21 giugno p. vat 
Camera di Commercio per. deliberare vo 


1 Signori Azio 
semblea straordinaria che si terrà in Venezia 
cale della Borsa gentilmente concesso dalla Spettabil 
seguente 


parte civile ‘contro gl' imputati 


ull'opportuaità che la Banca Veneta si costituise: » 
adova per i fatti che { 


esso penale iniziato presso i Tribunali di Venezia e di 
‘1a stessa e relative deliberazioni. 
citazione prodotta dai Si 

] 


nel pro. 
Orwa tom, 


pdaci contro i cessali Amuministrato, 
ratori 


diritto ad iatervenire all' Assemblea, dovra aver log 
5 (cinque) giorni pr N) 


le ore d' ufficio : 


Il deposi per avere 
il disposto dell'art. 16 d 
per ! Assemblea e cioè a tutto fi G 
esso la Sede della Banca Veneto 
e della Banca Veneta. 
la di Depositi € Cont 
dito Mobiliar 


mi di 
quejly 


renti. 
Italiano. 


IL PRESIDENT 
GIACOMO RICCO. 


Ki fto dello Statuto sociale 


ue Azi 
un volo « 


azionista ha un voto sino a ci 
0 di cinque e sinv a cento Azioni h 
nto, ha un voto ogni venticinque Azioni. 
farsi rappresentare all'Assemblea e sara valido a tale effetto tl ny 
glietto stesso d'ammissione purché il mandato sia conferito ad altro 
potra rappreseutare più di venti voti oltre a quelli che gli 
ario noa potra rappresentare più di un altro azionista. 
ANT. AT. L'Assemblea non può deliberare in seduta di prima convocazione, 
presenti personalmente & per mandato, come all'articolo precedente, almeno trenta 
è non sis rappresentata almeno la quiata p Azioni emesse, Dovranno esse 
personalm ndato almeno ciuguanta (50) azionisti rappresentanti due q 
pitale so zioni di cui all'art. 26. 


Ing. EDOARDO DE MORSIER - Bologna. 


ae 


A 


da lui possedute. L; 
ni cinqu 


azionista ch 
Azioni e per quelle eh 


dato espresso si 
sta. Un mandatario no 
sero in proprio. Il mau 


og 
appartenes 


fetto, privilegio Faccioli. 
Macchine industriali 
1019924 o;6apiatad ‘07394 


Macchine a gas a doppio ef- 
249 orddop e sel e au1Y29E; 


\agrici, adaltissime per monta; ollina € piccoli 
prderi di pianura. Sono di perfetto funzionamento, economiche, alte a qualsiasi combustibile « 
evolmente trasportabili dappertutto. 
PREMIATE COLLE MASSIME ONORIFICENZE A TUTTE LE ESPOSIZIONI. 
bili e trebbiatrici, su quattro ruote, le migliori esistegli. — 
vapore d'ogni sistem urbine ed altri 1ootori idraulici 
Pompe, ccc. — Molini da grano, Pile da riso, Cartiere. — Impianti di luce 
ele: a ed in genere qualsiasi impiauto industriale. sioni, ecc. 
ti altra insechina agraria od industriale. 
Spedizione gratis di Cataloghi, preventivi, disegni, a richiesta. — 
fetta. Prezzi n 


———e_ N EC 


Riassunto degli Atti ammiaistrativi di tutto il Veneto. 


APPALTI. 

li 13 giugno innanzi il 
Mucicipio di Caprino Vero- 
nese scade il termine per il ioria del ven- 

tesimo nell'asta per la tesimo scade îl 4 luglio. 
vale afittanza FP. N. 101 di Vicenza.) 
pascolive del Co- 

di Caprino Veror 


divisa in sette lotti sul dato 
593.82, 


pella produ» 


1924 D, nella mappa d_Por- 

gruaro sul dato di 1054 li 

211 a, 4953, nella 

stessa mappa sui dat) di li 
31:60 
(E PN 


I 24 luglio ionanzî 
Tribunale di Vicenza si ler- 
rà l'asta in conironto di Ss 
muele Facci dei na, 1642 € 

2a, nella mappa di Sch 
gui dato di life 4818); e n 
158 D, nella mappa di $ 
nominata Giare da Terra con Orso sul dato di lire 28.0 
Marezzana "Tenchette. tetro (FL P. N. 101 di Vicenza, 
V'argine destro. d' Adig — 
Somune di Zevio n di ta el Fritumat 

e 20510 ha rinviato l'as 
palto della Rivendita di pri termine pella produ- Squnse È 
valiva N. 5, nel Gomune di ne detta miglioria del ven 
Verona irzione di via Dici o 

circondario e Provin- PN. 96 di Vero: 
cla di Veron bid 
i fatali. scaderanno 15 

giorni dal dì della provviso= 
fia delibera. 

IF. P. N 96 di Verona) 


56 di Venezia 


per l'appalto dei lavo 
inpliamento di banca 
località detta Froido 

e di eostruzione di 
pca_nella loralità de 


bergola, anuue lire 330. Vale 
fredda detta Crocetta, annue 
lire 2599, Va'menon, avnue 
lire 179. 
F_P.N. 9 


N 15 giugno innami la 
Intendenza di Finanza in Ve 
rona wi terra l'asta per l’ap- 


rid 
nella 


Verona.) 


ESATTORIE 
L'Esattoria di 
di Piave avvisa che il 
guo ed occorrendo il i 
gno e 7 luglio presso la lt 
tura di S. Dona di Piave 2. 
vrà luogo l'asta fiscale di 
varii in bili in danno di 
contribuenti debitori di pub 
bliche imposte 
(FL PN. 55 di Venesia 
pin Esattoria di Torre di 
Hl 24 giugno ce 
Municipio di Montebello SRO 97 tento dog aree 
centino scade il termine per tal i s eo i di fave 
il ventesimo nell'asta per lo go l'asta fiscal 
appalto delia novennale affit- vari! immobili in di 
tanza della Campagia comu contribuenti debitori di p 
nale in Comune amminisira- bliche imposte. 
livo di Montebello Vicentino IF.P. Noi di Venezia.) 
e censuario di Borgo prov- 3 
visorlamente deliberato per 
lire 5133,60 
(F. è. N, 101 di Vicenza.) 


Hi 29 giugno innanzi | 
rona si terrà 
Ito dei lavo- 
definitivo dei 
ruderi che ingombrano l'al- 
veo d'Adige in seguito alla 
cafuta del Ponte Nuovo in 
Verona, sul dato di 37,500 
ire 

| fatali scaderanno il 6 
luglio. 

(P. P. N. 96 di Verona) 


Hl 17 giugno innanzi 
Municipio di Portogruaro si 
terrà l'asta per l'appalto del 
lavoro ai costruzione del car- 
cere mandameniale sul dato 
di lire 23.285,60. 

(F. P. A. Sì di Venezia) 


11 18 giugno innanzi Ja 
Deputazione Provinciale di 
Belluno si terra l'asta per 
l'appalto delle opere Janneg- 
giate dalle inondazioni del- 
l'aulunuo 1882 lungo ia stra- 
da provciale agordin 

eci<amente cont: uzione del 
spalle murali a sostegno 
delia travata metallica sul ‘Esattori: 
torrente Cordevole, nella lo E an 
avvisa che il 24 
ed occorrendo il | 
glio presso la Pretur 
togruaro avra 
fiscale di var 
danno di eontribu 
tori di pubbliche impo 
(P. PN. 54 di Venezia) 


ASTE. 

i 18 giugao innanzi il 
Municipio di Gemona e Ven- 
zone si lerrà l'asta per Ja 
vendita di 18,0 0 steri di le- 
gna faggio ritraibili dal bo- 

dis divi 
: lotto I 

6921:50; lo 
to di Nre 2140: lotto 
dato di lire 580: lotto Îv 


11 18 giugno innanzi la 
Prefettora di Padova si terra 
l'asta definitiva per l' appalto 
dei lavori di quinquennale ma- 
nutenzione delle opere di 
verde che presidiano la 
pira spente Sagl Adi 
ge nella sezione sul di ; 
rio idraulico di Est loè Sul dato di le 450 rato Vi 
dal confine Veronese Pado. dato di lire 820; lott 
vano al canale abbandonato NI. sul dato di lire 55350: 
e Ci Castel tto gu d È 
baldo e Masi in Distretto di 1 S40t uo 1 tto di Ire 
Mostar ana Pe 300: lotto X sul dato di 
lire 416; lotto XI sul dato 
Gi lier 610 : lotto XIL sul da. 


L'Esattoria di Treg 
avvisa che il 1. luglio © 
correndo 1'8 e 15 stesso n 
se presso la Pretura 
guago avrà juogo | 
scale di varii imm 

ibuenti debi 
le imposte. 
Verona] 


L'Esattoria di S. Donà 

di Piave avvisa che l'8 lu- 

glio ed occorrendo il 14 © 

SI luglio presso 'a Pretura 

Lotto XI di San bosa di Piave avra 

sul dato di lire 506 25 : lotto luogo l'a:ta fiscale di varii 
ME, sul dato di lire bili in d.nno di € 
SF. P. N. 118 di Udine, debitori di può 


5 di Padova.) 


iugno i la 

Prefettura di Vicenza si ter. 
rà l'asta per la vendita di 
legnami ad uso commercio 
Consorzio 


del 
Comuni. di Asiago, 


N. 56 di Venena) 


Tip. della Gassetta. 





rovincie, It. L. 
le Pel semestre, 11,25 


asrtagelo, Calle Cao 


dd 


Gazzella Si 


VENEZI/ 


La Regina dll 
fisbury a Balmor 
lo che reca questi 
ge ritirerà le div 
etto, il 
Bia delle leggi ecc 
re una crisi nel 
i radicali Dilke « 
go ia questo cas 
| conservatori | 
nelle lor 
poi 
ma 


ornal 
j accettare il 
lla Regina 
lenzione con tant 
ja era evidente | 
accettare le di 
1 conservatori, 
pebbero ai liber 
he questi potesseri 
bno fatti precisau 
mente servigio 
Le elezioni ew 
jova legge eletto 
vono comparire 
coi | 
ione 


Îla pazione 
amministra 
imze egiziane € 
pacifica, 1a 
odo con cui la 
ha pagota ateri 
rialmente perchè 
nzo, e il crediti 
massima porti. 
Fibuenti colle nuov 
è il prestigio del 


ente scosso, © 


»o dei ministri iu 


sempre 
Bi fronte nuove « 
stero lib 
più sfavorevoli 
uovo Dill eletto 
elle cam pague 
olla legge prece 
ri delle città, n 


eno soliti a cont 
Per migliorare 
on ci | 
Re i conservatori 
Ul signor Disra 
Aso, 
alla vie 
uesto precedente 
i esso l'attenzion 
Lord Salisbury 


pio autor 


fo Churchill va 

htori devono acer 
Le negoziazi 

bilm 

iò che ha fatto il 
M colpo di testa 

enire alla guerra 


HI paese, e i con 


Wo posta jn nl 
Pemuto risuitati 
utmente la storia 
ate con onore 
Held al suo ritori 
tone ha dato pacs 
* Egli non ha fat! 
Cella sua volontà 
Ussi ne abusaron 
torti, trattò com 
frontiera delle 
Una formidabili 
i conse 
accetl 
irrep 
10 un atto di 
Nè una cosa 
tto questa situa? 
ano il Cal 


elle condizio 
(Mtale che sia il n 


|’ condannato ad 
Bi elettori. 











nisti 
senti 
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"i al semestre, 45 al tri» 


"zioni si ricevono all'Ufficio a 

Ù le Cuotorta, N. 3565, 
Prancata. 

farsi in Venezia, 


Gazzetta si vende a cent. 10 


ZIA 


VENEZIA 12 GIUGNO 


Regina d'Inghilterra ha iavitato lord 
ury a Balmoral, ma nello stesso dispac 
e reca questa notizia è detto che Glod- 
ritirerà le dimissioni, e resterà alla testa 
sabinetto, il quale rinuneierà alla pro- 
jlle leggi eccezionali iu Irlanda, per evi- 
una crisi nel Gabinetto, perchè i mini» 
gdicali Dilke e Chamberlain minacciereb. 
è questo caso di uscirne. 
onservatori far dire dai 
li, € nelle loro riunioni, che sono pronti 
sellare il potere, se viene loro offerto 
Regiva, ma essi manifestarono questa 
zione con tanta maggiore energia, quauta 
+ evidente la ripugnanza della Regina 
ioni di Gladst 
ttando il poter 
so ai liberali il più grande servigio 
sperarne, e i partiti non 


possono 


tore le dit 
| conservatori, aci 
questi potesse 
otti precisam 
sale servigio ai loro avsersarii, 
Le elezioni generali sono necessarie per la 
va legge elettorale entro l'anno. | liberali 
o comparire innanzi alle grandi Assise 
i azione, coi peccati accumulati durante 
spinistrazione del sig. Gladstone, le incoe- 
ue eziziane e le ritirate afgone. La nazione 
sica, ma non può essere sodisfatta del 
con euì la pace fu mantenuta. La pace 
parita materialmente e moralmente ; ma- 
sente perchè il bilancio resta in disa 
e il credito votato per la guerra è già 
cousumato e aggrava i con- 
uve imposte ; moralmente per- 
» dell’ Inghilterra è stato fiera- 
l'umore risolutamente paci- 
di ministri iuglesi ha aumentato durante 
squzizioni diplomatiche le pretensioni rus- 
sicetè i negoziatori han dovuto 
i concessione trovarsi 


per rendere volonta» 


assima part 
gati colle 
presti 


scosso, 


inglesi 


te nuose € più insopportabili domande. 
ll Ministero liberale si presenta dunque nel- 
fivore ndizioni agli elettori. Il 
lettorale, che aumesta gli elettori 
nelle proporzioni stesse in cui 

prec mute furono aumentati gli elet- 
Wle città, non ba preparato precisamente 
ti di voti, sul quale i liberali 


soliti a contare, 


tr mizliorare le sorti loro, troppo com- 
#0, non ci vorrebbe che una cosa sola, 
snsirvatori ne prendessero il posto. 
se Disraeli, nel 1873, si trovò in va 
fiutò l'onore di formare ua 
«ilo alla vigilia delle elezioni. Citiamo 
presedente più oltre, e richiamiamo su 
attenzione dei lettori. 
el Salisbury e il signor Northeote hanno 
npio autorevole, al quale ispirarsi, ed 
»rebbeso maggior ragione di rifiutare, 
‘© condizioni sarebbero ancora più gravi 
servaturi, malgrado che il focoso Ran- 
Churchill vada predicando che i conser. 
accettare il potere subito. 
a Russia sono irrepa- 
Bisogna o accettare 
liberale, 0 con 


deron 
ziazioni € 
compromesse. 
the ha fatto il Gabinetto 
po di testa rompere le 
* alla guerra. Ora la guerra non è voluta 
tese, e i conservatori hanno pure il di- 
di dire al paese che se la questione fosse 
sotto la loro. amministrazione, l' avre! 
altro modo, e ne avrebbero 
diversi. mo citare fie- 
te la storia recente del loro partito, la 
on onore annunciata da lord Beacon- 
il suo ritorno da Berlino, Il sig. Glad- 
la dito pace sì, ma non pace con ono- 
ali uon ha fatto dubitare un momento solo 
sua volontà di pace ad ogni costo, e i 
° ne abusarono. La Russia che aveva tutti 
Îi, trattò come se avesse tutte le ragioni. 
Vutiera delle Indie è minacciata. 
Loi formidabile opposizione possono e deb 
fire i conservatori ai liberali su questo 
ccettassero il potere, quando il 
irreparabile, essi dovrebbero fare 
‘e alla lot- 


legoziazioni e 


Posta in 
Uto risultati 


fatto 
l di aequiescimento e rinun 
Un atto di follia. Non 
" sè una cosa, nè l'altra. | liberali banno 
sano tutta, sal- 
La nazione 


‘* questa situazione, la subi 
[°° il Calvario sino alla cima 
Via la querela tra i partiti. 
Mele condizioni attuali ® etidente, che 
ale che sia il Ministero che fa le elezioni, 
| ©sdinato ad avere una debole influenza 


% dettori 


l Xinistero liberale va alla lotta carico 
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dei suoi peccati e 
Camera. 

Il Ministero conservatore sarebbe paraliz 
zato nella lotta, perchè dovrebbe subire la si- 
tuazione fatta dagli altri. Il puuto nel quale 
il Ministero è più vuluerabile sarebbe neutra» 
lizzato. Il Minist 1servatore diventerebbe 
bersaglio, m ha da essere fucile, e il ber 
saglio ha da essere il Miuistero liberale. Non 
si può esigere in un partito tanta abnegazione 
pei proprii avversari. 

Il Ministero conservatore potrebbe essere 
in minoranza alla Camera domani, perch 
maggioranza di dodici voti comprende i 
nellisti che hanno votato in odio a Glads 
dei conservatori che 
dei liberali. | conservatori avrebbero ragione 
di rispondere alla 
la maggioranza alla Camera, ed ha 
tutto il diritto di non € 


dei voti di sfiducia della 


ma sono più avversarii 
non han 
però 
promettere la _mag- 
gioranza che possono avere nelle 
la battaglia decisiva deve essere risolt 
il sig. Gladstone, ritirando 
la iananzi alla nazione, pi 


ch' essi 


urne, ove 
lotaoto 
le dimissioni, si di- 
la Camera 
solo, ma 


chè 
‘ondangato. Ci 


più giusto e più degno. 


logi 


—— ————— © 


ATTI CFFIZIALI 


Tribu militare in Afri 


N. 3132. (Seri 

Presso il comando superi 
itali Africa è istituto un Tribu: 
litare che dovra conoscere dei reati pi 
tenore del Colice penale per l’esercito, commessi 
dai militari dipendenti dal comando stesso, 

I processi che a senso degli anteriori De- 
ereti si trovano in corso presso il Tribunale mi 
litare di Bari dovranno essere condotti a termiu 
presso il Tribuuale mede 


R. D. 21 maggio 1885 


11 precedente inglese. 
{ Dalla Rassegna. } 


Lord Salisbury trovasi nell’ identico casi 
evi si 
primo 
Lord Brac: 
si rifiutò a que 
di opposizion 


e fu battuto nel £ 
allora Disravli tout court 
a di formare un Gabinetto 
e più tardi ri- 
costituire sorti del partito tory 
tanto scosso, las nservatori consigli 
preziosi, dei quali lord Salisbury. sembra ora 
risoluto a tener conto. 
« Lo scioglimento del Parlamento — dice- 
va allora Disraeli — è un mezzo d'indole di 
versa mani diverse: pento di cui un 
biaetto al potere pu ma 
non obbedisce ad un ministro che entra appena 
in carica, Questo deve formare dapprima il suo 
Gabinetto è couferir quanta per 
sone di alta im tanza, fra gravi difficoltà e in 
una posizione molto Egli deve aver 
po di riflettere alla sua politica estera, poi- 
chè io so benissimo che, esaminando gli archivi 
overno, vi troverei una quantità di infor 
che modifi 
ebbero 


forse le 
completame 
che noi — dop 
simo in comunicazioni 
Se i tory 
pn potrebbero rl 
e i 
elezioni. Il 
quiudi sino alla fine della sessione di fronte ad 
una maggioranza liberale. 
Lord Benconsfield descrive uva tale penosa 
situazione 


i ben pensato — ci mettes 
con agenti ed autorità.» 

» ora al potere, essi 
mento, doven 


ungesse 


non un. bia 
seguirebbe un’ umiliazione dop 
molto onorevole » deputato qualunque si alze- 
er disporre sulla tavola della Camera 
tutti gli strumenti del martirio. No: non otter 
remmo alcun voto senza che questo non. fosse 
agnato dal relativo predicozzo. 

mmo attuare aleuna misu: di 
senza l'aggiunta di una qualehe condizione pe- 
dantesca od umiliante, e così le cose con 
febbero sino alla fine, ossia sino al giorno in 
cui giungesse il momento di far appello a quei 
milioni di elettori, che forse sei mesi prima ci 
avrebb. guardato benevolmente quali vindiei 
di inso ma che ora ci trat- 
terebbero come un Gabinetto degradato, scon 
fitto e discreditato 

La giustezza di queste profonde riflessioni 
del grande capo dei tory, che sembrano scritte 
ieri. non isfuggirà certo a lord Salisbury. a sir 
Stafford Nortbeote ed agli altri conservatori 
cui la Regina Vittoria potrebbe affidare l' inca- 
rico di formare il Gabinetto. Essi, certamente, ci 
penseranno due volte prima di assumere l'ere- 
dità del signor Gi nei momenti attuali 
ed alla vigilia delle elezioni generali, nelle quali 
possono sperare di poter lottare con miglior sue- 
cesso contro i liberali. 


mo en masse, ne 
l'altra. + Un 


jamo qui oltre il testo del progetto 

legge presentato dall'onorevole Mancini al 

Senato del Regno per agevolazioni ed ineorag- 

giamenti alle missioni in Africa, ed ai viaggia- 

tori che quivi si recano per esplorare terreni 
ineolti 0 barbari. 





Questo progetto di legge ha già incontrate 


| ne ine 





li ufficii del Senato vivaci oppositori, e 
rerebbe di più, ove fosse discusso alla 
Camera elettiva. 


ieri n 


Nuoce sopratul'o al progetto l'impressione | 


che suscita d'essere un' indiretta sodistazio 
alla Propaganda e una concessione indebita al 
partito clericale; gli nuoce altresì la. tenui 
dei mezzi © degli espedienti proposti, che par 
di una corrispondente tenuita negli 
raggiungere. Ma ecco senz'altro il pro- 
lo di legge: 

« Art, 4. — Le Societa e gli Istituti, auto- 
rizzati 0 riconi ti di in Italia, che 
si propongono lo scopo di portare con le mi 
la loro opera d’ incivilimento in paesi fuori di 
Europa, potranno liberamente alienare i loro 
capitali e disporne, a misura dei bisogni, se 

pndo le norme delle rispettive istituzioni, sen- 
za obbligo di domandarne in ciaseuo caso l'au- 


Congregazione di Propaganda 
Roma 
« Art. 2. — Gli a 
accettazioni di eredil 
potranno av 


uisti di immobili, e le 
‘gati e di donazioni 
anche rispetto agli 
enti contemplati nell'articolo precedente, che 
previa l'autorizzazione governativa e con la 
osservan: li obblighi di conversione in co 
formità delle leggi in vigore. 

« Art. 3, — | giovani che nel tempo del 
loro concorso alla leva si trovino nei Collegii 
destinati, nel Regno, al tirocinio per le mis- 

pel numero estratto a sorte siano ar- 
nella prima categoria, potranno ottenere 
fino al compimento del 
ta. 
serà per essi l'ottenuto beneficio qua. 
pano il tirocinio suddeti 

compiuti i loro studiî, non venissero effet. 

tivamente destinati all'estero ia qualità di mis- 


« Coloro poi che, divenuti miss 
pla loro opera in Afr 
in regioni inesplorate od abitate da po- 


cizio di tale 
di servizio 


cessivamer 
,, dispensati da 
e nel Regno. 

« Sono parimenti dispensati dagli obblighi 
stessi i militari di seconda e di terza categoria 
che si trovino in una delle condizioni suddette, 
e quelli che risultauo gia arruolati nella prima 

goria alla pubblicazione della presente legge. 

« Arl. 4. — I missionarii italiani che ab 
Diano diritto ad una pensione per aver apparte 
nuto a corporazioni religiose soppresse, conti 
uveranuo a fruirne durante il servizio delle mis= 
sioni nei paesi sovra indicati, senza bisogno 
della sprciale autorizzazione p 
colo 10 legge 7 lug! 
sa alla Provincia di Roma con 
guo 1873, N. 1402. 

+ Arl. s. — I missionarii italiani, inv 
do la protezione d i rappresentanti diplo 
matici e consolari, saranno, con ogni legittimo 
mezzo, tutelati nella sicurezza delle loro perso- 
ne e dei loro averi, e nel libero esercizio del 
loro culto, purchè non contravvengano alle leggi 
della loro patria, e non offendano le liberta na 
turali delle popolazioni indigene. 

* Art el Re è autoriz» 
zato ad estendere i beneficii degli articoli 1 

agli Istituti, Associazioni e 
no per costituirsi in Ita- 
zzazione del Goverao medesimo, 
i © scoperte, per stud 
investigazioni s he all'estero, è per in 
prese di colonizzazione in paesi non ancora a- 
perti alla civiltà 

« 1 cittadini Ital 
tali Associazioni od Istituti, o impiegati in e- 
splorazioni © viaggi per li i quali si 
trovano in congedo illimitati ilitari di 

‘onda © terza categoria, saranno in tempo di 

è dispensati dal rispondere alla chiamata 
sotto le armi quando, per uno degli scopi sopi 
accennati, si trovino nelle suindirate regioni : 
lo saranno» egualmente quelli di prima categi 
ria, dopo aver però compiuto il rispettivo loro 
obbligo di servizio sotto lè armi. 

* Art. 7. — Le norme per l' esecuzione 
delle disposizioni contenute negli articoli 3, 4 e 
6 (secondo capoverso) della presente legge sa- 
ranno determinate con regolamenti da appro. 
varsi per Regio Decreto sulla proposta, rispet- 
tivamente, dei ministri di grazia e giustizia, della 
guerra e della marina, sentito il parere del Con- 
siglio di Stato 

« Art, 8. — Se cittadini 0 Societ 
procederanno ad occupazioni coloniali di terri 
toriì inoccupati, nei presi contemplati nell'arti- 

6 della presente legge, il Governo del Re 
è autorizzato ad esaminare se la presa di po 
sesso sia legittima, e garantita da mezzi sufli- 
cienti ad opera utile e durevole. 

« Se concorrano tali requisiti, potrà co 
cedere che il territorio sin posto sotto la sovra 
vità italiana, procedendo all'adempimento delle 
condizioni e forme stabilite nell'Atto generale 
della Conferenza di Berlino del 26 febbraio 1885; 
ma tale concessione diverrà definitiva a 

tti gli effetti, se non mediante l' approvazione 
del Parlamento, da provocarsi al più tardi fra 
un quinquennio. » 
—__—___— ——_ 


Note africane. 
(Dal Corriere della Sera.) 


nembri od 


italiane 


In questo momento tutto ciò che si riferi» 
sce all Africa ha uno speciale interesse di cu 
riosità. Perciò pubblichiamo questi appunti di 
viaggio del nostro collega Guglielmo Godio, il 
quile ha più volte percorso le regioni che- ora 
sono, in parte, vccupate dai nostri soldati e che, 
per conseguenza, si raccomandano meggiormen- 
te alla nostra curiosità e alla. nostra attenzione. 


| aria mezzo 
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Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


L 
La nostalgia del sole — Paesaggio tropicale — Giuseppe il 
moro di Garibaldi. 


— Eei , 


tornerete ? domandava con 
‘edula, mezzo canzonatoria, un 
amico, cui andavo esponendo il progetto di un 
nuovo m — dopo esserne uscito così 
malconcio, ci tornerete? Ma che cosa ha infine 
questa vostra Africa per esercitare su voi tata 
attrattiva 
me? Non è dunque nulla per la mente 
ta dell'uomo il fascino dell'ignoto, lo 
spettacolo del nuovo, dell' assolutamente nuovo, 
del mondo selvaggio, del viver primitivo, della 
nat le bella, © grandiosamente 
orre! le solitudini immense, degli orizzonti 
sconfinati 

Colà, tutto è solenne, tutto è polleroso. dal 
torrido sole che serepola, che morde, che sfrana 
le roccie. basalliche delle montagne, alle 
gigantesche dei baobab, dalle moli viventi degli 
elefanti che popolano i piani, agli im 
popotami e coc 
dul ruggito che riatona nella foresta allo scri 
scio dell' uragano, quando il cielo è in ira nella 
stagione del karif. 

E nelle superbe nolti che calano su quelle 
latitudini la volta cristallina del fir- 
mamenti usa lente di ua telescopio, 
che scopre all» sguardo astri e costellazioni che 
invano cerca l'occhio dalle terre eu 

Cola tutto è semplice, tutto è prim 
tutto è nuovo: i secoli cola sono trascorsi i 

ingiovanire dinanzi ali’ umani- 

: a voi diutorno che vi ri 
di le ricercatezze e le volzarita della vita civile, 
della vita usuale: è tutto un mondo sconosciuto 
che si svolge sulto i Vostri occhi, come se per 
inedoto vi trovaste trasportati in uo'altra sfera. 

Trovarsi la, sperduti, dove uomo bianco 
non ha posto mai prima di voi il piede, senza 
altra guida che gli astri, la bussola, ed un iti 
nerario d'induzione; soli, piccini, deboli, di 
manzi a quella schiacciante maestà della natura, 
nel libero regno delle belve, in mezzo a quelle 
orde selvagzie, che il sospetto, o ia paura, 0 
una involontaria provocazione potrebbe render 

roci; la dove lutto potrebbe opprimervi, an- 
vincer tutto, dominar tutto colla 
elligenza, colla fer- 


vostra. volonta ... re dove siete for- 
mica! 

Lontani da ogni agiatezza del viver civile, 
liberi dalle pastore delle convenzioni sociali, 
bastare a sè stessi, — temperare il corpo alla 
sferza del torrido sole ed alle rugiade della 
notte, ai disagi più duri, alle privazioni d'ogni 
sorta, alla fame, alla sete, — ioghiottire qual 
che volta un insulto, frenare le proprie impa- 
zienze, lemperare lo spirito alle più potenti e 
mozioni, trovar la serenità in mezzo ai contra 
riì evenli — poter affermare la propria indivi 
dualità nella misura di tutte le sue forze fisi- 
che e morali, essere insomma liberi dominatori 
di noi e di ciò che è infuori di noi..., oh! di- 
temi, — non è questa volutta di vivere? non è 
quesia vita piena, potente, esuberante, raddop- 
piata? 

È questo, ch'io dirò bagno africano, dopo 
avervi te nperato robustamente il carattere e le 
fibre, è sorgeute che alimeuta di ineffabili ricor- 
di tutto il resto della vostra esistenza, e vi de 
sta nell'animo acri desidlerii di ritorno, miste- 
riose voci di insistente richiamo. 

Quando la vita ingrata ha per me ore tristi 
e sol io mi raccolgo in me stess: > chiu- 
do gli occhi, e la n te si popola di fan- 
tastiche visioni, in cui si agitano le figure co- 
nosciute in quel mondo lontano: riveggo quei 
panorami immensi , succedersi, come i 
quadri. dissolv un diorama, sento un 
alito dell’infocato deserto scaldarmi il sangue, 
ravvivarmi le fibre; uno sprazzo di quel sule 
mi irradia l'anima,... dimentico,.... € s0gnO.... 

Ben si comprende come Gessi, Matteucci 
Piaggia, Antinori, Bianchi ed altri illustri, che 

mino non per vaghezza d'immodesti pa 
ma solo a titolo di riverenza, tante volte 
ncolumi dalle dure prove della vita afri 
cana, tante volte le abbiano ritentate, finchi 
ebbero a soccombervi 


sentirvi 


Ma non è soltanto su noi, figli del nord, 
che quella terra incandescente esercita il suo 
fascino. Gl' indigeni non iscambierebbero la po 
vertà della loro vita, lo squallore delle loro 10- 
colte c' e, la miseria dei loro tugurii, la 

per i nostri paesi venusti di variate 
bellezze, abbondevoli di limpide acque, ricolmi 
di agi e di tutti i piaceri che la ricchezza 
procura 

Ne avemmo ripetute prove durante il no- 
stro viaggio. 


Un giorno, costretti a prolungere la nostra 
sosta a Doga, villaggio di una tribu Debania 
a causa di una grave caduta da cammello fatta 
dal nostro compagno Bertolotti, mentre, con 
un'afa soffocante, stavamo sbocconcellando me 
lanconicamente ilf magro el uotuoso pasto re 
galatoci dallo sceik, sotto la rekuba... 

Apro una parentesi. La rekuba è una ca- 
panna quadrangolare aperta da un lato, e co- 
struita col ghesch dissecato, il quale ghesch è 
un fieno che copre spontaneo le immense 
nure sudanesi, e raggiunge un'altezza spesso 
molto superiore ai due metri. La rekuba è qua- 
drangolare, a differenza dei tukul, ossia delle 
capanne abitate dagi' indigeni, le quali sono 
cilindriche, terminate a cono, e viene destinata 
ai pellegriui di passaggio ed ‘alle bestie dom 
stiche. Quando lo sceik d'una tribu voleva mo- | 
strarcisi cortese ed ospitale, ci destinava una | 
rekube. | 

Poichè ci sono, dirò del mobiglio di que- | 





Per gli articoli nella quarta pagi 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea 0 
spazio di linea per una sola volta; 
e per un numero grande di inserzioni 
l'Amministrazione potrà far quale! 
facilitazione, Taserzioni nella terr 
pagina cent. 50 alla line 

Lo'inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Uticio e si pagano anticipatamente. 

Un faglie separato vale cent. 40. | 

ti armati è di prova cant 
lezxo foglio cent. 
rvelame devono sssaro 


ste abitazioni. L'inventario è presto fatto. La 
tavola è la nuda terra, le sedie sono... la nuda 
terra, i letti sono la nuda terra. 

Gli sceik ed i hi possiedono un anga- 
reb. È uu telaio rettangolare a quattro piedi 
alli mezzo melro da perto da striscie 
di cuoio incrociate : è luogo circa gn metro e 
mezzo e largo uno: c'è da starci SA raggomi- 
tolato, Questo accessorio di lusso del Sudan lo 
ha comune coll’ Abissiuia. Noto qui di passag- 
gio come, viaggiando posteriormente nell’ Ame- 
rica del Sul, rimasi colpito nel vedere la stes- 
sissima forma di angareb o letto primitivo iu 
uso fra gli indigeni Guarai nel Paraguay. Se 
lo possiede, lo sceik lo offre al capo della 
rovana ch' egli ospita. Non di rado egli è pure 
in grado di fore sfoggio di qualche stuvia © di 
qualche richissimo tappeto, Ed è tutto. 

Noi stavamo aduuque svito la nostra reku» 
ba accoccolati, divagando silenziosamente lo 
sguardo fra la visti del nostro poco stimolatore 
desinare, e del povero Bertolotti che giaceva di 

golo, sofferente, febbricitante, sotto 

. 1 nostri servi son 

na rekuba loro asse- 

guata: i nostri cammelli coricati nel reciato 
della zeriba (luogo ricinto da siepe artificiale) 
ruminando abbassavano la testa sotto il dar- 
deggiare del sole meridiano. Tutto era nora, 
tutto era oppressione, lutto era silenzio dintorno 
a noi, quando ad un tratto succede tal cosa, che 
ci fa domandare se siamo desti 0 se sogniamo. 

Larilla! Larita! Larilla! Largo al fac 
totum della città l.. 

Nientemeno! Un vocione a noi sconosciuto 
canta, avvicinandosi, la nota aria del Barbiere 
di Siviglia! E mentre ci guardiamo attoniti 
l'un l’altro, fa irruzione nella nostra rekuba un 
diavolaccio nero come la pece, tutto nudo meno 
che alla ciotura, con un faccione sguaiato, e 
due labbroni prominenti, proprio degni di un 
orangoutang, che, sgambettando grottescamente, 
finisce per fermarcisi davanti con una posa da 
ballerino giubilato. 

— Bun giorno, signori, voi siete italiani... 
l'ho saputo dai vostri servi, e sono venuto a 
farvi visita.. ciò disse in correllissimo italiano, 
e, prima che noi, rimessi dallo stupore, pens 
simo a rivolgergli qualche interrogazione, con 
perfetta disinvoltura egli continuò: — lo sono 
Giuseppe, il negro di Garibaldi, ho fatto con 
lui tutte le campagne dell’indipendenza italiana. 
Comperato schiavo a Kartuw, fui allevato dai 
missionari cristiani di cola, e poi mandato a 
Napoli, duve servi da moretto al Borbone.... 
Gran bella citta Napoli! » E con grande volu. 
bilità, propria della sua razza, si pose a cantare 
No granillo no mazzo de sciore... Dopo di che, 
come se nulla fosse, continuò la sua storia, 
narrandoci cose mirabo'ane e spesso contrad- 
dittorie, ma da cui risultava com'egli avesse 
abitato per ben diciott» anni in Italia, e lo pro- 
vava parlandoci diversi dialetti, rammentando 
aomi di parecchi uostri distinti ufficiali, ricor- 
dando dei fatti d' armi. 

— E l'è piaciuta l' Italia? Li trovavi bene 
colà ? 

Eh! altro! altro! 

È il vino ti piaceva? 

Altro! altro! La mia gran passione ! 

E le donne? 

Eh! così! così 

Son più belle queste del tuo paese? 

ma, sapete, ciascuno ha 

usi e i suoi gusti 

Che cosa fai qui? 

Vegeto. 

Ladagni ? 

— E come volete che guadagni ? 

— Si, dico, colla superiorità che hai acqui» 
stato, colle cose che hai imparato a fare in 
Europa. 

— E chi se 
no) delle cose d 

— Ma per Jato in Africa, 
sapendo di trovarvi la miseria fame, e sa: 
pendo per di più che saresti stato reietto e di 
sprezzato come rinnegato ? 

— Che volete? Avevo bisogno del nostro 
sole. Mi pareva colaggiù di vivere sempre come 
di notte al chiaro di luna. Ciò stanca alla 
lung: 

— Ma come fai a star senza vino, tu che 
lo ami tanto? 

E il vecchio ubbriacone impenitente, ren- 
dendo angolose le zigome del suo volto di sci- 
mia, affinando gh occhi con desiderio, e spor 
gendo con voluttà la lingua fra gli enormi deuti, 
disse: — « Mi ubbriaco colla kissra: ce ne 
vuole di più, ma fa lo stesso effetto... » E diè 
în una risata da idiota. 

Lettori, volete sapere che cosa è la kissra? 
È una birra che gl' indigeni ottengono colla 

sorgum vulgare, 

ento che cresca con poca 

cura in quelle aride lande, l'unico alimento de- 
gli uomini e delle bestie in tutto il Sudan. 

Che gusto ha la kissra 

Jo l'ho assagziata, per mia disgrazia, e mi 
fipugoa dirvi con termini che si avvicinino al 
vero |’ orribile sapore che ha. Onde risparmiare 
almeno alla nostra lingua il compito di fornirmi 
delle parole disgustose, ripeterò la definizione 
che ne dette il mio ottimo amico e compagno 
De Boigue, un giorno in cui, stimolati da uno 
sceik ospitale, cui avremmo gravemento offeso 
ove ci fossimo rifiutati, fummo costretti ad in- 
gollare la densa e grigia mistura. De Boigne la 
definl: la degobillade d'un homme qui se soit 
grisé de vinaigre. 

Questo era il nettare che il moro Giusep) 
aveva sostituito al vino! Ed cera felice il 
sgraziato. 

Non parendomi vero di potermi procurare 
un interprete così a buon mercato, e una guida 
così interessante, gli dissi: — Vuoi tu entrare 
al servizio? Ti do dieci talleri al mese. 

Egli parve esitare, mi guardò con diffiden: 


. (termine napoleta- 





























20, poi rispose: — Ebbene, sì, ma col patto che 
tu mi lasci tornare indietro, quando il tuo viag- 
gio stara per finire, e che io non debba accom 
pagnarti fino al litorale. £ 

— Anzi, debbo avvertirli — soggiunsi — 
che se li colgo a ubbriacarti di kissra 0 

issa, o a frugare vella nostra cassa di 
quori, li abbandono su due piedi a qualunque 
puoto del commino. Siamo dunque intesi, torna 
qui domani prima di notte. 

Prima di accomiatarsi, l' impenitente bevi 
tore ci chiese qualche grusch (specie di piastra, 
frazione monetaria correote in alcuai paesi del 
Sudau). lo mi opposi, ima il buon Roi, sempi 
iachinevole alla compassione, non seppe tratte- 
nersi dal porgli in mano qualche moneta. 

Il moro si allontanò sgambettando e cao- 
tando a squarciagola : Sul mare luecica L' astro 
d'argento... 

Lo vedeste voi ? 
Noi più non lo rivedemmo. 

Dorme egli ancora adesso sdratato sotto la 
sferza di quel sole ch' egli tanto ama, in predi 
alla solenne cotta di kissra, che forse, appena 
uscito dalla nostra capanna, si è presa colle 
poche grusch del bi Oppure egli si in- 
sospetlì, e temette che, affidandosi a noi, noi lo 
volessimo strappare ai gaudii oziosi del sole, 

rr ricondurlo nei nostri paesi, dove, secondo 
la sua ingenua espressione,... si vive sempre 
come se si fusseggi notte al chiaro di luna ® 
lo ho ragioni di propendere per quest’ ul- 
tima ipotesi. 






























GuerieLmo Gopio. 
——____________—m 
La missione Fi 
Leggesi nella Rassegna : 
Il signor conte Ludovico Brazzà ha la 
tesia di comunicarci la seguente lettera spedi- 
tagli dall’ Abissiia dal siguor Cesare Nerazzioi, 
compagno del Ferrari nella missione presso il 
Negus Johannes : 

















« Ambaciarà, 3 maggio. 
« Mio caro Brazzò, 

« Il telegramma che spediamo al Miaistero 
€ che givuge pritua della lettera, ti wetlera al 
corrente della situazione. Tutto è andato benis- 
simo, benchè la prevenzione contro noi fosse 
molta, e la missione, si può dire, abbia avuto 
È un esito completo. Splendidi i regali 

portuni : benissimo scelti (4). Non posso deseri 

verti la vita che ho fatto; ed ho 

mente pel Ferrari, che senza di me, assicurati, 

moriva per la strada. Arrivati ul Takasi crede: 
vo che le forze nun gli permettessero di venire 
a forza di medicine e di zabaioni, per- 
n mangiava altro, mi è riuscito di rimet- 
ferlo in gambe... 

« lo lavoro come un cane: rapporti, lelte 
re, Iraduzioui, calam... Souo lieto che tutto sia 
andato bene. Seuto nella mia coscienza Un seu- 
timeoto di vera sodisfazione, e, scusa la mode- 
stia, sono contento di me, 

«Il Re promette moltissime cose, specral. 
mente per il massacro del Bianchi; ma tutti, 
da lui ai uivistri, ai soldati, cantano la  mede- 
ima musica della disubbidienza del Bianchi alle 
parole del Re, della sua ustiuazione a voler ten: 
tare una strada inutile, e che gli proguosticava 
no fatale. Il Re iu genere dice che gli autori 
del massacro sono gente di Mobamed Anfari ; 
mu credo che così chiami tutti i damakil, per- 
chè, secondo me, in questo massuero Mohamed 
Anfari nou ha la minima colpa. Di questo par- 
leremo in Italia 

«Il peosiero di far prendere le armi del 
Biauchi e mandarle come peguo d' interesse e 
di suicizia per l'Italia al nostro Re, è un pea- 
siero cortese. La vista di quelle armi mi ha 
fatto molta impressione, ed ho saputo che quei 
poveri Diana e Monari si raccomandavano per- 
fio al dragomauno per far desistere Bianchi 
dall'ostinazione di voler fare quella strada. 

« Ho scritto una lettera ad Antonelli, per 
mezzo di Salimbeni, ma è una lettera che nou 
dice niente: non potevo fare altro che così. 

« Noi parliremo fra pochi giorni: spero a 
luglio di essere in Italia. Quante cuse ti dirò ! 

« Mi riposerò un poco, e poi darò mano ad 
uu rapporto pel Ministero, che spediremo con 
un aliro corriere. Da le mie nuove a Branchi 
se lo vedi. In Abissinia ha lasciato buonissimo 
nome e molto desiderio di 

« Ti abbraccio. 



























































« Tuo 
+ Nemazzioi. » 





(1) Velluti e rasi; stoffe di seta acquistate dal nego 
rgento, un 


zio Bianchi e Noci, 








Troviamo nel Temps, organo del Ministero 
degli esteri, il seguente articolo, che riportiamo : 





L'incidente uccaduto testè a Tunisi, che 
avrebbe torto al inasprire © 








vncatenazione nelle i 





di politica coloniale, la 


dee, l'intesa negli atti e l'unità di direzione 


siano ua' assoluta necessità. 


La sostituzione della giustizia francese ai 
Tribunali consolari non si effettuò seoza dilli- 
coltà. Sarebbe stato, pare slmeno, desiderabile 

urare ‘il fuuzionare pacifico e re- 

golare del nuovo ordine di cose, i magistrati 
iuviati nella Reggenza fossero persone superiori 
e qual. 

Cosa vedemmo invece? Un gene. 
imante in pubblico uva sen- 
tenza emavata da giudici fraucesi. Quale argo- 
mento per lo straniero, quando volesse trarne 


che, per a 





ud ogui sospetto, e che potessero sti 
si erilei 
rale francese bi 











partito! 


La responsabilità prima di tale avventura 
che nominò il Tribunale di 
Tunisi, 0 sui membri di questo Tribunale, o sul 





ricade sul Goveru 


comandante ? Forse sugli uni e sugli altri. lu 
ogni modo, è un fatto incontestabile, che que- 
sl incidente non sarebbe avvenuto, se, in materi 
d'amministrazione, noi avessimo più sane abi 
tudiui, delle massime più sicure, ed wi 


le tradizione. 
miabiL: tempre opera delicata la costituzione di 











una colouia, ed ancor più quella dello stabili- 


imnento d'uva protettorato, poichè non sempre si 
trova l'appoggio necessario. Quando tale pro 
tettorato 
lazione stri 















‘Ort 





la difficolta va crescendo Una stupida 


TI a Tuuisi mette iu giunco le suscetti- 
questione celti 


eco in Algeria. Altrettaute ragioni queste per 





Dilita internazionali ; e può invltre trov 
itare con gran cura tale questione. 
evitare Sella del: personale, in. tale frangente, 

è d'un’ importanza capitale. Le rela; 





Vate con 























| ficiali 
ricebi, op- | 


muto seria- | Benerale fan 


| tardi del 45 luglio p. v. al Minister 
| si riserv 
| farne eo 


| territorio tr 
| dal Distretto 
| accompaguare i rich 
| della classe 1885, e 
| mento cui verrani 
| alle grandi manovre. 


n delle polemiche 
appassionate, prova sempre piu come, in fatto 





più 


‘cita su d'un paese ove la popo- 
era è considerevole, su un paese | 
che confina con altri stabilimenti Irancesi, la 
dì cui tranquillità ci deve stare molto n cuore, 


È fra le 
diverse Autorità militari © civili, fra 1’ Ammini- 

la Magistratura, devono essere irat- 
strazione Horta 








isione onde rendere vana qualsiasi causa 
conlitto. Ora questi sono altrett puoti, sui 
le tre usanze lasciano molto a deside- 





Dal punto di vista del personale — e qui 
non si tratta in particolare di questa o quella 
colonia. poichè l'osservazione ha uno scopo ge- 
nerale — si credette troppo a lun Fran 
cia che dei funzionarii, incapsci di servire con 

















onore nella madre patria , farebbero una figura 
eccellente nelle colonie. 
Fra l'Autorità mititare e | vrità civile 








a decisa, definita, 
icchè quasi dappertutto si arrischia di met 
Doppio errore 

















I funzionari che rappresentani 
alle colonie dovrebbero essere seelti fra quanto 
v'ha di migliore. L' Autorità militare e l' Auto 
rita civile, invece di urtarsi, dovrebbe. seguire 





ciascuna la propria via. Finalu 
di buon sordo è di 





lo stessi 








opo comuu 
ale. 

Vi è tutta una educa 
che noi dovremo imporcì, tanto più risoluta- 
inte ch'essa non fu mai così necessaria. Al 
ra iu cui la politica coloniale tende a pren- 
n posto nelle pubbliche preoccupa- 


il pubblic 














zi 
sempre i principii sui quali sì 
innauzi l'ammiuistrazione delle col 
nuove? Come ammettere che la tranquillità 
morale e materiale dei paesi, sui quali sventola 
la nostra bandiera, possa essere turbata dall’ în 
sufficienza « 























Leggesi nell' Italia Mi 
Il Ministero de rra ba de 
ammettere in servizio per la d 
re, oltre gli utticiali di c 

















nbalte complemento 
l'esercito permanen facciano pervenire 
regolare domanda al Ministero stesso (Du 
cavalleria). 

pura 











Tali d 





pervenire non più 
il quale 
lenti, di 





in base al nu 
pscere l' esi 

Gli ufficiali che sar: 
messi in servizio dovranue 
gosto p. v. al 


‘0 dei richi 















pin tal > am 
presentarsi il 18 

ndo del Distretto, nel cui 
loro residenza, © sara 
mi» impiegati a ricevere ed 
mati di prima categoria 















 asseguati per pren 





er parte 


GERMANIA 
Francia e Germania, 

La Kolnische Zeitung reca un notevole te- 
legramma del suo corrispondente da Berlino, il 
quale usa trarre le sue ispirazioni direttamer 
te dalla Wilhelmstrasse. 

Il dispaccio dice che a Berlino si è osser- 
vata con interessamento e simpatia la pompa, 
con la quale la Fraucia ba coudotto al sepoiero 
il suo grande morto, Vietor Hugo, da poi che 
la Germania ha rizuardato sempre Victor H 
come un poeta eminente, prescindendo comple 
tamente dal fantastico uomo politico , il quale 
nella stessa Francia si era creato degli avversa 
rit tenaci 

A Parigi, ha dato anehe nell occhio che, 
dall’ Arco di Trivnto al Pa 
vhiera della Ger 
mania — e ciò, dice la Kdlnische Zeitung, nou 
senza un fondato motivo. 

Il fatto in sè sarebbe irrilevante, ma eome 
segno della situazione esso è iu 
gione ch' esso spiega come, ad 
rapporti stabiliti da iungo tempo tra il Governo 
germanico # il francese, il touo fondam 
dell'opinione pubblica in Francia di fronte 
Germania pare von si sia mutato, cioè è ri 
sto ostile. 

Ogoi ulteriore commento alle osservazioni 
la Kolmische Zeitung sarebbe superfluo ; 1l 
suo telegramma da Berlino si commenta da sè— 
esso è diretto contro la Franeia 

O perch 

Che cosa è avvenuti 
sia dispiaciuto a Berlì 

O è questo un cenn 
Brisson e al sig. de Freycinet segnatamente, che 
sarebbe tempo di rientrare nella via percorsa 
da Giulio Ferry? (Indip.) 

FRANCIA 


ino a RR » 
da Parigi 10 al Corriere della 




































































al quai di Orsay, che 





fatto ni Ministero 















Telegrafan 
Sera: 





iamo ancora senza volizie dell 
nard, che credesi maadato a fondo 
che imperversò il giorno 3 si 
Quest'avviso, a elice, in le 
metri e mezz ulto. Era 
omandato dal cap la Pegrouto 
Laffon de Ladebat, e aveva un equipaggio di 
uomini, di euì 7 ufficiali. 






















ggino. 
Com'è comunale di Lon- 
dra ha res fatta da uno di 
suoi memi mere alla nazione francese 
le condogli ietor 





Hugo, 

Eurico Rochefort n° è montato sulle furie, 
e rinfaccia agl' Inglesi che il loro portamento è 
la più grande delle ingratitudivi, avendo Vietor 
Hugo scritto un iutero volume su Guglielmo 
Shekespeare, e suo figlio avendolo tradutto que 
tutto. 

È sio qui sta bene. 

Ma il sig. Rochefort va più in la ancora e 
dice che « questo unico poela drammatico del. 
l' loghilterra deve la massima parte della sua 
fama, oggi universale, alla protouda ammirazio: 
ne che gli tributava Vietor Hugo, il qual 
tanto contribuito in Lil modo a salvare dalla 
dimenticanza l’arte drammalica inglese. » 

No, sig. conte di Rochefort , no, 
mente: nè il re dei poeti aveva bisoguo deil' a 

















mirazione e della versione francese per vivere 
immortale nei secoli, nè il grande Vittore me- 
ritu che si profani la recente sua tomba con le 


ridicole esagerazioni dello chauvinisme. 
(Indip.} 


L’Opéra di Parigi 
convertita iu Tentro italiano. 


Telegrafano da Parigi 11 al Corriere della 


Il Figaro propugaa il progetto di far can. 


tare la Patti, seritturata pel Teatro Italiano (des 
Nations) sulle scene dell’ Opéra, ove si darebbero 
del repertorio italiano. 
Biovedì e sabbato 
italiane ; gli altri gior 
francesi. Questa innovazione verrebbe 
direzione è favorevole, per- 
è verrebbero diminuite le spese serali © 
forse aumentati gl’ incassi. Sperasi nel consenso 
lero e della Camera. 


L’Imperatrico Eugenia 
© il Prinelpe Vittori 


nella Libertà : 
luogo a molti 








commenti un inci 
il quale mostra chiarami 
ndo dissenso fra l'ex Imperitrice Eugenia 
e il Priacipe Vittori 

Ricorrendo l'anniversario della morte del 
Principe Imperiale, il Principe Vittorio erasi 
mente a Londra per assistere alla 

more del delunto cui 

0a vide il Prin- 





dichiarò inammissibile quel ricorso. 








cora festa di famiglia ves 
Bruson. 














| rimonia. Ventiquatte' ore pri 


una privata fuazione in onore del suo 





e in questo senso 





| addietro ha compiuti dei li 
| a difesa dell Estuario Veneto 
volle dare, per così dire, la storia illustrata di 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Il barone Procha: 





no la morte del 
‘nsione barone, Ottocar 
Prochazka, dell'età di 74 anni. Egli comandava 
divisione alla battaglia di S. 





vena d'affetto verso il padro e la m 








| zione del be Lorenzi padre nel Veueto estuario 
| e pri 
dotti co 
industre e gentile pensiero a seguo che l'in 
Cesare De Loreazi 
luni superstiti ope 
parte. La bellezza delle fotografie che furono 





Nel marzo del 1890, fece la 
sensazione l'annuncio che il tenente- 
era stato arresta 
frode. Si trattava di 
pretesa concessione d'u 


dalle stranezze di tale 0 tal altro | 





sotto l'accusa di 
quello sporco alfare della 
casa di giuoco a Si 
Prochazka era 
di falsiticazioni [rodoleuti a d 














Tratto dinanzi 


venne assolto, mercè il verdelto | delicata e affe 
affetto l'ing. De Lorenzi ha premesso una let- | i 
ra la quale serve anche in qualche parte alla | $"8Uéute lett 








Ì barone visse ritiratissinmo 
obborgo di Hielziug, ove è pur morto do 
inenica mottin 








l'obbiettivo di onorare con un onda pui 














Selsma fra 1 
Telegrafano da 





umbianen) 10 





mpliuuare come pri 
di wano ed attentati diva- | 








retli essi stessi al regzi- api di quest ulti 
Mobrieviteh, Kovalenke e 
10 arrestati a Kiefl ed a Rarkoff. 


NOTIZIE: CITTADINE 








casior 
fatte le seg: 


le Paolina Ka 


magistero. — Coneorso | 
ratuiti mel 





| ve), pubblicato, in 
| D. A. Vecellio. — Feltre, tip. Castaldi. 


4 pubblicati dal | 
K. Provveditore agli studii della Pr 











Tiro a seg: 
avranno luogo sul 


. — Domenica, 14 corr., 


‘ampo di tro del poligobo | Cima. — Feltre, tip. Castald 
usuele esercitazioni 


Menzione cuore. 











dell’appartamento in pal 
ta Buciutoro, per l' atto 
piuto dal suddetto nella sera del 1. gennaio a. 
vo una donna caduta nel 





‘aggioso com- | famiglia del 





in cui trasse ii 








Asta. — All'Ufiizio cu 





bera, — Fi 





esperimento d'asta’ per la tri 





bo (1649, 13 otl 
dal suo maestro di | 





| loro pulitura, nonchè der pavi 
bili di legname e di pietra calcare, nonchè delle | 
dei due palazzi municipali Lure- | 

Farsetti @ di tutti gli stabili di proprietà | 
del Comune 0 da questo dipendeuti o tenuti in | 
nduzione, compreso il palazzo pretorio in M 
ssumibile dato regolatore pel 

enmio di lire 27,556 | 
Il termiue utile per la produzione di offerte 
vo mioore del ventesimo, 

sul prezzo conseguito nel primo esperimento, 
scadrà il giorno 13 luglio p. v, alle ore 2 po- 





enti infissi e mo- | 











nato da Pod 
offerte ai genitori della sposa da Andrea Miari 
— Bellun 











portanti il ribasso 









im. — Si avvertono gl' interes. 
24 giugno corrente inco 
Ja sessione d'esami di | 





ciera, in questa Scuola, u 
e al primo e se 
1 scolastico 1858-86, 
Le iscrizioni a detti 
no 20 del corrente mese. 

sì e le vorme per l'ammis- 
sione si potranno avere presso la segreteria 








Ì 
hi si ricevono a | 








ai genitori della spo 
A_D. SG 











tip. Zop 





agricoltura. — Domenic 

14 corr., alle ore 9, il chiar, sig. prof. ca 

seppe Abelli, che gentilmente auuul all'invito 

del Consiglio direttivo dell'Orto sperimentale , 
vrto stesso una Conferenza stri 

insetti in relazione con l'agri 





terra presso | 
ecdinaria sugl 








tazione), dedicata con lettera alla 
sposa da 





Il programma della lezi 





e è il seguente: | T, TI, 





sati per difenderci da essi — nozioni popolari 
sugl' insetti — Studio sui g 
Possouo accedere all’orto tutti gl' iscritti 
alle lezioni, © quegli altri che facessero richiesta 
vue 0 at professose 0 al 


Cavessago. 








biglietto di ammi 
Consiglio direttivo. 

Causa importante. — Tempo fa giun- 

se a Venezia uu ispettore superiore sulle Lasse, 

specialmente che 

tutti gli alli giacenti presso i pubblici Ufficii si 

in perfetta regvla colla legge di regi 

stro e bullo. Egli guardò, rovistò in tutti i sen: 

per velere se mai trovava, da gravare Ja mano 

| ma sembra non vi riuscisse. Quando gli venne 

in mente d'ispezionare gli atti degli 

delle fubbricerie, 1 qual 

controllati, essendo anco questional 

Siano soggelti a tali ispezioni. 
archivio della fabbricieria di S. Gio- 
Bragora l’egregio ispettore Granziotto 








o Muri. — Tip. Di 





coll’ incarico di 







Autonietta, Maria, Pasquale, Francesco 





da Giambattista Bellati e famiglia; — 
Lasio; — da A. G.; — da Girolamo Zadr 
è da G. 


assoluta- 





iuvece non erano stali 











| riscontrò una quantità di atti deficienti di bollo, 
doode una serqua di coutravvsnzioni produceati 

uoa multa di vltre 10 mila lire! 
— Per quesle coutrarvenzior 


lipogralia, singoli € rag 


venne chiamato 
nostro Tribunale nel 31 


marzo p. p., il cav. losow, quale gestore della 


Banda cittadina ultenne a questo br 
lanle pecessso. L'effolieto Sditocio” int ellrioh 
@ godere della musica e — ad un — di 


a rispoadere avauti 


Bragora, nonchè 
detti, che erano ia 







sentare in tale processo dal segretario Agos 
nelli ; ma, i 


ne dell' avv. di- 














e degli eredi Bioudetli, ma energicamente vi si 


l'avv. Cerutti con un cumulo di ecce- 


zioni, che furono accolte dal Tribunale, che pro- 
nunciò il nou luogo a procedimento. 


Contro questa sentenza ricorse in Cassa: 


ne il P. M., wa il Supremo Consesso di Roma, 
ove il cav. lasom era pure rappresentato d 


Cerutti con sua sentenza dell’ altro ieri, 









— II 28 maggio p. p. una 


No: 
a celebrata io San 





I coniugi Santina Domenico De Lorenzi com- 





. | pivano in quel giorno il 50.* anno di matrimo» 
" 


ed il luro figlio, iug. Cesare De Lorenzi, eb- 


be la bella idea di festeggiario con una pubbli» 
cazione ispirata assai nobilmente. 





Il De Lorenzi padre, molti e molti anni 





ebbene, il figlio 





inesauribile 





lavori avvivandola con ui 








ino 
I priocipali lavori eseguiti sotto la dire- 








palmeute quelli delle Dighe, sono ripro- 
in modo mirabile e con 














lle riprodurre persino 
che a quei lavori presero 





pkovich è veramente siugolare € 







proprii 
particolare tanto 
e di reverente 





tuosa diu 





ia di quei lavori; ma senza perdere mai 
ma 





hi genitori. 
La festa della famiglia De Lorenzi, la quale 





conta ben 38 persone, nou fu pirò soltante fe 
la doti 
jan Bruson i quali parteciparono ad essa coa 
grande slancio del ci 

| veva fare per rendere 
| così splendidi di sentimenti delicati e sonvi, a 
chi sente co» 
dizioni, 
padre e la madre. 


ma lo fu per tutti gli abitanti di 





fe come veramente si do- 
a chi dà esempii 








1aRÀ 





altamente la relizione delle tra» 
a chi, in fine, così nobilmente onora il 








La parte tipografica della pubblicazione fu 


assai bene eseguita dal Ferrari, ma il suo vero 
splendore materiale essa lo ritrae dalle molte e 
veramente magniti 





he fotografie dell'Jankovich. 
i per nozze. — ln vc- 
itelle nozze del sig. Giovanni Guernieri 
la nob. signora Maria Calbo Crotta, vennero 
ali pubblicazioni : 

Ode vfferta agli sposi dai coniugi Eugenio 

izza. — Belluno, tip. Cavessago. 

i (dal Canto XV del poema Il Pia- 
eguo di viva esultanza, da 





Pubblica: 














Roman 








Una favola di Esopo, versi di M. — Feltre, 


tip. Castaidi. 


Alcuni c‘ 





nsigli in proposito. Anacreontica 


di C. dott. S. — Feltre, tip. Castaldi. 


Aila madre ed allo sposo, versi dei coniugi 





Alla madre dello sposo, Ode dei coniugi 


. — Il Ministero | T. — Padova, Stab. Prosperini. 
trovato di rilasciare una men- | 
Giuseppe, custode 
zo Grimani, sede del- | 


Alla madre dello sposo, Ode di V. dott. V. 


— Feltre, tip. Panfilo Caslaldi. 


Alla madre deilo sposo, versi offerti dalla 
vote Dante Villabruna. — Feltre, 





tip. Panfilo Castaldi. 


Allo sposo, sonetto di A 
re, tip. Panfilo Castaldi 
Aglì sposi, sestine di Elvira Dal Covolo-Bar- 





‘cangelo Bizzariui 











lazione del Podestà e capitano Luca Cal- 
bre — Feltre), offerta alla sposa 

gua e letteratura 

glini. — Belluno, lip. Cavessago. 
Relazioni del N. U. Autonio Crotta, ritor- 
ta e capitano di Feltre nel 1741, 




















, lip. Cavessago. 
Victor Hugo e Terenzio Mamiani, quattro 


sonetti offerti ai genitori della sposa dai fratelli 
S. V. B. C. - A. B. €. — Belluno, tip. De- 
liberali. 














La Cicala, traduzione in versi dallo svedese 
ella, offerta alla co. Angela De Mezzan 


Guarnieri da Vincenza Bousembiante € figli. — 


tip. Pautilo Castaldi. 

Il Congresso della pace ia Arsiè nel maggio 
episodio storico dedicato alla madre dello 
dalla famiglia — Feltre, lip. Pau- 
steld 

Alla madre dello sposo, Ode 













G. D. RT 


Feltre, tip. Pavfilo Castaldi. 


soneti 





Agli spo 








— Vittorio, 
sposi, versi. di L 


pelli. 
Note di viaggi 









Leopoldo Bizio, con let- 


tera al padre della sposa. — Venezia, fratelli Vi 
seotivi. 









La violetta (dal tedesco di T. Korner, imi 

dre” della 

G. Spiera. — Bellouo, tip. Cavessago, 

madre della sposa, Sonetto di M. M 
Tissi. 

Alla sposa, versi di E. M. — Belluno, tip. 





Alla 











Oremus della Chiesa nella cerimonia nuziale, 





offerto ai genitori della sposa da Gaclano De 
Bertoldi — Giuseppe Palalini — Riccardo V 





sirolai po Segato — Riccardo Tonetti — 

fe Centa — Bortolo De Bertoldi — Dome: 
r 

Lettere agli sposi 0 ai genitori di essi, pub 

\e iu opuscoli separati, e dedicate loro da 











la sig.* Antonietta dal Cavolo Mestre; —- 





B. P.; — e da Vittore e Momi Rossi. 









per nozze varie 





coniugi 





Parecchi biglietti 


Cafid al Gi 





— lersera la 


ori ben importanti | in una barella all’ Ospedale civile, coadiu 
| due cittadini che lo avevano già raccolto i 


re sua di- | 


| Domenic 


Lucio | 











sì pure, oltre alle lettere, v'hanuo nella col. | 
lezione di queste pubblicazi Î 
epigrafi, dedicate 1u lal occasione da Piet È 
t00; — da Giovanni Bizzariai; — dal sepeo 
Bovio Zadra ; — dalla famiglia Carnielo e — dalla 
famiglia Fabris di Feltre, 


quell'incanterole panorama, plaulì 
mente che il finale IL nella Redenzione 
nod, dovette essere ripetuto, 
Bravissimo il maestro Calascione 
simi pure tutti gli egregiì professori, 


di 





€ bra 





n Pra 
ri musicali da esezuirsi dalla bantao* 


dina la sera di venerdì 12 giugno, dalle 
alle 10 112 
4. Zichrer. Marcia Alberto 
fonia 1 Diamanti della Corona. 
Mazurka Paolina. — 4 Gounod. 
coro e finale 2* La Redenzione. — 3, 
Preludio e introduzione nel ballo Day gr 
6. Donizetti. Finale 2* concertato ne 
Lucia. — 7. Ponchielli. Polka La Stafaig 
Gambolò. ‘ 





ore 8 | 














Ù lo. — leri sera, 
due cittadini, che con un sandalo pa 
rivo dì S. Lorenzo, visto Un UOMO in ar 
ra per affogarsi, lo raccolsero ue 
sandalo e lo trasportarono al Distaccay 


alle ore x 





qua ch 
pr 
uo de 














pompieri N. 4 a' Saati Gio. e Paolo, | poyysr 
| gli prestarono tutti i soccorsi. secondo | re 
lamenti, e non appena coustatarono esci 


comparsa iu lui la respirazione, lo traspo 





l'acqua, e da due guardie di pubblica sicure 

Questo fatto, che il Comando dei pump 
ci iuvia come Salvamento, ebbe a causa il" 
lanimo di un individuo, dal quale il salvato 
gettato nell hi la Questura su « 
lo fatto che è avvenuto proprio presso il 
Ufficio centrale ! 

Libro di devozione rinvenuto, 
NI libro di devozione, di cui ieri abbiamo 
lato, e che fu rinvenuto dal domestico del 
Pina, venne depositato al Muniry 





qu 














ove la persona che lo ba smarrito potra r 
perarlo. 





Un assiduo dell'Opinione le indirima | 
0, che pubblichiamo perchè © 
ci sembra priva di osservazioni giuste 


Pro 











* Egregio signor Direttore, 





« 1 disordini che turbarono l'altro 
piazza Navona, hanuo prodotto l'effetto di mt 
tere all'ordine del gioruo, come diteblesi 
Montecitorio, la questione se si debba pro 
il giuoco della tombu 
* Qualche gio: 








di quelli ehe by 
sempre parole dolci pel povero popolo) ba g 
dichiarato che le tombole si devono proitir 
‘oraggia il Governo al divieto, 
« Non mi meraviglierei se le Autorit + 
appigliassero a questo comodo € spiccio 4) 
pte e proclamassero il bando all’ 1nnocests 
simo giuoco, nel quale si deliziavano i 1 
e che non fu mai cagione di disordini, me 
fu sempre occasione di dolci emozioni. 
popolani e delle popolane nelle pubbliche piaz 

« lo non sono appassionato pel giuoco de 
la tombola ; nou ho mai comperato una carl 
ma protesto contro questa Lendenza a pro 
tutto e, specialmente, quello che è divertime 
onesto è iunocente pel popoliuo, 

« lo non so davvero come lor. giornali 
predichino tauto contro certe scappate pupo 
nelle quali si sacrifica uo po' troppo a dio Bu 
e si finisce, talora, a coltellate, mentre al p 
polino si fa ogui sforzo per toghere qualung 
innocentissimo svago. 

« Il carnevale è, si può dire, distrutto p 
popolo, che sì divertiva colla corsa delli ta 
Hau fatto benissimo a vietare quel divertimen 
ma non fecero, certamente, un piacere al } 
polo. 

« Divertimenti popolari gratuiti non ve 
sono più: teatri diurni popolari, a prezzi lu 
e con spettacoli attraenti per la classe por 
non esistono iu Roma. 

« Non v'è una strada amena per le pes: 
giate domenicali, e perfino la villa. Borgtes 
chiusa. 

« Si proibisce tutto, è poi si è pron 
lagnarsi se il popolo, nei dì di festa, ne trac 
na un po’ troppo. 

« A me pare che si abbia scarso ria 
ai gusti popolari e, se vuole, anche a cerl 
giudizii del popolo, e che coloro, i qu 
cano proibizioni di qua, divieti di la, pe 
a misurar tutto alla loro stregua, 0 alla sv 
della loro borsa. 

« Per lor signori, è facile una gita è Î 
scati 0 ad Albauo, una tuffata in mare sd AU 
ecc. ecc.; ma pel popolo nun è possibili 
questo, e io credo che sia necessario an * 
rilento con la tendenza proibitiva che pr 
oggia. 

« La Tombola non ha mai fatto ms 
alcuno, e se disordini avvennero. «domente» 
colpa, siamo sinceri, fu di circostanze 10 
putabili al popolino. 

* Adagio colle proibizioni di tulti i 
timenti leciti ed onesti; si potrebbe avder 
coutro a gravi pericoli. 

* Vuolsi forse che il popolo si diverla 
funerali di uomini grandi, che di quando 
quando si fanno, o colle processioni pal 
fiche ? 

« Oppure dando al popolo la cartella el 
torale, crediamo compensario della perdita 
cartella della combota ? 

* Adagio, lo ripeto, con queste 
di tutto. Il sistema non è politico, © 
be l'Opinione iu un articolo di fondo, € P' 
essere pericoloso. » 

— _—_—_m——————__ 


Corriera del mattino 


Venezia 12 giugno. 


Carina DEL DEPUTATI 
Seduta pomeridiana dell 1! 
Presidenza Biancheri. 
La seduta si apre alle 2.20 3 
Cavalletto svolge una propo Ù 
riammeltere in tempo gl'impiegati civili 3 * 
dere dei beneficii accordati dalla legge del ©" 
glio 1872, che provassero aver. perduto #! 
pieghi conferiti 0 confermati dai Governi Pî" 
Visorii del 1848 49. 
Consenziente Magliani, è presa in 
razione. 
Discutesi la Convenzione fra il 

















































































































amen 








quell’ Universita alle altre di priv 
Brunialti combatte i priucipii genere! 
ispirasi questo pareggiamento, e gli altri PP 
su per le Va e di Messi ©) 
provvedimenti speciali concernenti Mess!% € 
tania. Deplora che, mentre si trova mnaud! 
Senato il progetto di rifu Ù 
periore, si presentino siffatte proposti 





op 














tera, delle quali non vede la ragion pe 
Fisultato sara l'aumento degli supendii shy 
Messina @ Catania dovrebbero PIÙ! 

























Mi cds 


ffitirano. 

















































se le com 
ma mercantile, 
ina ou vi sono ragi 
Pa per il paresgra 
‘Fulci sostiene ch 
riforma unive 
























a 
Prinz nulla € 


ici alle spese ne 
l'istruzione supe 
di Bruntalli 


gio al nobile 














i che sono quasi 
Gabelli dice che 
dito, che tenda ai 
delle Unive 
vesse 1 


ti, Non giova ch 
proprio, mentre | 
Mossono provve 
Carna: 

ersitarie non co 
ersitaria, anzi 
Lord il principio 
De gna mancanza 
portanza. delle | 








sino 
Turbiglio si ass 


po uobilissimi 
ie dhe abbiano ei 





ersità di Catania 
è gubinet 
plot 
reveranno nei D 
entate a parita « 
Coppino nega € 
CI dimvuzion 
si mettani 
mente P 
esamina 
la medes 














ie. Giò non sì pi 
votato il nume 
l' insegnament 
oavenzioni © 












ni risultati 
ra 


gione del nun 
è le dotazioni 
Chiusa la discu 
i ordini de 
edi che approva 
sperando che lu 





Mincnte i generosi 











Saint-Bon, sv 
iero informato 
to negare il cons 
o per l'ampianiei 
rivcipio di restri 
tà. 

Damiani, rela 











pi di Bru si 
Messina 

Brunialti roy 
Discutesi l'art 





are la Convenzi 
Bonghi giudic 
ico concetto cli 





Mie dei professori 


È di queste su 
bistri ; dei minnisi 
osi oppone al 






Mii. Depiora che | 


o di professori, 
ntifica e letterar 
Replicano a Bo 
Berio e Cavalle 

È Gonghi dichia 

ltoltura del paes 

Î 00u insegnar 

pprovansi gli 
ouvenzioni relati 
bova e Messiua 





fi Istituti scienti 


di San 
ale, 


L 





sì la sedut 










la teggo 
Tetegrafa 
Lu sedut 
olata. Il ministro 
realmente era 
La votazione sé 
gl'iofortunii 
igorose 
\ deputati ui 
I votanti eran 
la maggiore! 
Le palle nere s 
Le palle biavel 
Cosicchè lo spo 
de prodotto il 
Vitabite 
Alla fine dell 
























Umorosi co 
Oggi qualcun 
istro Grimaldi 
dichiarato cl 
lerà al Minister 
Il pericolo di. 
Noverà nello seri 
to, che probabili 
e nella prossim 
bra si confida ne 
















Mente il Minist 
riali iute 
l'urna 

| giora li utfic; 
aq 
tica 








stione è 
di stam 
realmente 
ite alle disp 
l'anv 





Prestiti det 
Leggesi nell'O 
TR 

















a Commissio 

o a preside: 
tiliere di Cas 
Giacomo 


dirette, 











tpieri 
i rego. 
ere ri 
‘larono 
'ati dai 
to dal 
urezza 
pi 





il ma. 
ato lu 





dicipio, 
ricu 





— 


za la 
nou 





0 ieri, 
di met 
desi a 
roibire 


le han 


ha già 
dibire © 


arita sì 
0 espe. 
peeatis 
niouni 
mentre 
È dei 
piazze 
peo del 
‘rtella 
proibir 
Limeuto 


roalisti 
polari 
Bac 
al po 
xlunque 








tto pel 
barberi. 
imento, 

al po 


ve 
ri bassi, 
povera 





tracan 


iguardo 
pri pre 
li iuvo 
pensivo 
stregua 





a Fra 
| Aozio, 
e tulto 
andar a 
pre 








nica, la 
pon dor 


i divere 
udar iu 


prta evi 
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Tyre le condizioni dei macstri e'ementa 
pietire l'istruzione, istituendo le Scuole di 
«© percantile, e l'inseganmento commer- 

i » ragi uridiche, nè di eonve- 

sper il pareggiamento, eccetto per Genova. 

i sostiene € jest progetti non osta 
riforma universitaria ; chiede che si ren- 
gzio al nobile sentimento delle Provin 
la nulla chiedere allo 

alle spese necessarie, intendono di esten- 
‘struzione superiore. Combatte le obbie» 
ji Brumalli circa tali Universita, obi 
he sono quasi un fomite per gli spostati 

ulli dice che voterà contro qualunque 
‘che tenda ad accrescere il numero già 

felle Universita. Meglio varrebbe che 

i ne avesse una di ottima, che tre me- 
xon giova che le Provincie  provvedan 
prio, meotre hanno molte cose più utili, 
mon) provvedere. 
mazza dimostra che queste € 

non contraddicono all autonomi 

anzi procedono da Baccelli, che 
principio di autovomia, nè costitui- 
“gni mancanza riguardo al $ Rileva 

susa delle Università di Catania e di 


Fal 


ilaria, 


farbiglio si associa a Fulci n 
nobilissimo delle tre Provincie, ma 
bbiano errato nella scelta dei mez 

he dimostra, enumerando le € 

adizioni. Dom 

{a di Catania, Genova e Messi 

ni è gabinetti forniti come le primarie, 
seraino pei bilanei successivi le dotazioni 
ita delle primarie. 

go che l'opinione pubblica ri= 

uzione delle Universita, 

uettano 10 grado di rendere (gli stu 

te proficui. La questione pre 

miogre se possa esigersi dalle U 

ie la medesima istruzione che dalle pri- 

Go non si può ottenere senza che venga 

numero dei professori che dia- 
comp mirano 

Universita di Genova, Ca 

che spera risponderanno, con 

ile e 


Il encomiare 


ate è 
pino 
3 dini 


segna mento 
venzioni colle 
Messina 
risultati 
). Rispon 
rotori © dei gabinetti sara determi 
del numero degli studenti ; e € 
azioni 
usa la discussi 
ordini del giorno 
che approvano il concetto delle leggi; 


a 
ta 


generale, 
di 


si annun 
San Giuliano è 


lu Afcica. 
Presidio di Massaua e posti circostanti. 
Ammalati in cura all'Ospedale ed all io- 


Per 100 di forza al 31 maggio 1885. 40 
Morti (a Massaua) nel mese di maggio N. 2 
Presidio di Assab e posti circostanti. 
Ammalati io cura all'Ospedale ed all'in 

fermeria : 

Per 100 di forza al 24 maggio 18 
Morti (ad Assab) dal 1° sl 24 magi 
Le malattie che predominarono fur 
gastro enteriche e le reumatiche. 
A Massaua non vi furono malattie i 
tive degue di ni d Agsab vi si 
ammalatisi. nella 
di mag 


40 


| Stasera, in occasione dell'ottava del Cor- 

pus Domini, è preti uscirono dalla cattedrale in 
| processione. Quando giunsero sul Piazza di 
| San Loreazo accaddero gravi disordini. Urla e 
fischi echegiarono nella piazza. | clericali si 
azzuflarono coi liberali, Intervennero le guardie, 
i carabinieri e la tru 

Furono operati molti arresti. 

La folla stazionò per vario tempo 
S. Lorenzo e iu Piazza Nuova, 

Telegrafano da 
nal 

| liberali fischiarono la processi 
darouo: Abbasso 1 paolotti ! È clericali schierati 
sulla gradinata del tempio, insolentirono i libe 
rali. Corsero pugni e bastonate colla peggio pei 
clericali, che fuggirono. 

La” polizia chiuse le porte ‘ella chiesa, 
sgombrò la piazza ed arrestò alcuni 
Altri arrestati furono liberati dalla 
la truppa, ed al suono dei tre squilli, s 
altri arresti di cittadini, ch' erano semplici spet 
tatori di quella dimostrazione. fa tutto 15. ar- 
resti. 

Da un dispiccio della Lombardia. risulta 
che la processione fu fatta nell’ interno della 
Chiesa, e i liberali fischiarono quando la pro | 
cessione passava davanti alla massima. porta 
del tempio. L' intoll fa è quindi imperd 





seraudo che la Camera accoglierà favore» 
wi generosi sforzi di quelle  Proviacie, 
vinlBon, svolgendo il suo, che plaude al 

‘matore della legge, considera in- 
pesare il consenso alle Provincie che spen 
erl'ampiamento dell’ istruzione. Combatte 

di restringere il numero delle Uni- 


miani, relatore, respinge alcune afferma 
{i Brunialli sulle Università di Catania e 
yesina 
frunialti replica. 
Useulesi l'articolo 49 della legge per ap- 
n la Convenzione con Catania. 
Hinghi giudica queste leggi deplorevoli ; 
concetto che discerne in esse è la pres 
i professori sui Comuni e sulle Provi: 
queste sui deputati; dei deputati sui 
1; dei mimistri sulla Camera. Tale con 
oppone al generale riordinamento degli 
Neplora che | Italia abbia un maggior nu- 
ri, con una minore protezione 
teraria 
Beplicano a Bonghi Coppino, San Giulia- 
Berio è Cavalletto. 
Bonghi dichiara che non intende sprezzare 
ura del paese, ma affermare che i profes- 
1 insegnano quanto dovrebbero. 
Approvansi gli articoli dei tre disegni per 
tazioni relative alle Università dì Catania, 
Le Messina, e per quella con Torino, per 
‘utilici universitorii, per I Ospe 
i So Giovanni, e per il Museo indu- 


tuti se 


visi la seduta alle ore 7 
a Stefani. 


grafano da Roma 11 alla Perseveranza : 
è seluta antimeridiana è stata animata e 
va Il ministro Grimaldi sorrideva a tutti, 

mente era preoccupato. 

votazione segreta sull’ art, 4° della legge 
infortuni nel lavoro si rinnovò con tutte 
tose tormalita parlamentari, facendosi vo. 
* deputati uno alla volta. 

tanti erano 238. 

| maggioranza 418. 

palle nere sono state 116. 

palle bianche 149. 

sith lo spostamento di uno 0 due voti 

prodotto il rigetto della legge e la crisi 

della votazione, ci furono prolua- 
sì commenti. 

tai qualeuno parlava di dimissioni del 
" Grimaldi ; invece si assicura avere e- 
varato iche con un mezzo voto 
Ministero. 
pericolo di un rigetto di questa legge si 
tinio segreto sull'intero pro. 
he probabilmente si terminerà di diseu- 
la prossimo seduta antimeridiana; ma 
vi conta nella presenza e nell' influenza 


bpratis, 
Meesi che, rigettandosi il progetto, sì do- 
dimette il Pessina, essendosi di- 
» solidale nella parte giuridica. 

zioruali pentarchico radicali difendono vi- 
* il ministro Grimaldi, biasimando i mi- 
sli tufedeli, e declamando contro l'agguato 
a 

Rorvali ufficiosi dissimula 

* questione è spinosa, perchè, realmeute 
li di stamane approvato con un sol 


ile sotto lutti i punti di vista. 


Telegrafavo da Napoli 11 alla Lombardia : 

La seduta odierna del nostro Consiglio co- 
munale sì è sciolta or ora tempestosamente. 

Si discuteva a porte chiuse il capitolato per | 
lo spazzamento della città che la Giunta chie- 
deva si alfidusse alla Società dei tram. | 

Era una discussione delicata perchè urtava 
troppi interessi. | 

li consigliere Nardi con parole violenti at- | 
taccò il modo di procedere della Giunta, dicendo 
che il Consiglio non era formato da un branco 
di pecore e che non doveva votare a seconda 
dei voleri deila Giunta. 

Il Nardi provocò un'infinità di fatti per- 
sovali. 

Il sindaco lo pregò a rettificare alcune frasi 
per non vedersi altrimenti costretto a sospen- 
dere la seduta. 

Il consigliere Nardi si rifiutò energicameate 
di rettificare; la seduta venne quindi sciolta in 
mezzo ad un grande tumulto 

Bicesi che domani la Giunta sarà dimissio- 
aria 

Si deplora che interessi svariati sbl 
provocate queste scene Violenti. 


ano 


Bispacci cell’ Agenzia Stefani 


Monza 11 
poli. 

Cagliari 41. — Il Bausan è partito per 
Augusta, per raggiungere la squadra 

Parigi AI. — (Camera.) — Soubeyran iu- 
terpella se il Decreto del Kedevi sulla ritenuta 
del 5 0j9 si imponga, senza attendere ia rati- 
fica della Convenzione finanziaria. 

Freycinet dice che la Francia e le altre Po 
tenze considerano illegale quel Decreto. L'Egitt 
e l'Inghilterra lo pretendono legale, basand 
sulla Convenzione di Londra. Le Potenze si lì- 

larono a lare riserve, onde tutelare i loro 
il sì pi pire, ed evitare un precedente 
che giustificherebbe misure arbitrarie. Riguardo 
all'annuilame I Decreto kedivale, le Potenze 
nou presero nessuna decisione. 

Freycinet non dice che non lo faranno, ma 
la Francia iu tale questione non si separerà 
dalle altre Potenze. 

Soubeyran dic 
sce l'illegalità del Dec 
bile per impedirne |’ esecuzione. 
chiuso. 

Parigi VI. — La Camera, discutendosi la 
legge sul reclutamento, respinse l'emendament 
Fréppel, tendente a dispensare dal servizio i se 
minaristi 


— È giunto il Principe di Na 


ichè il Governo ricono- 
leve fare il possi 
L'incidente è 


Berlino 12. — Il Bollettino delle leggi pub- 
blica la legge sull’ imposta sulle trausazioni di 
borsa. 

Il Consiglio 
guito alle proposi 


cise di non dare se- 
bilire il bimetallismo. 


pri, € 
‘ebbe primo ministro nel Gabi 
programma escluderebbe la legislazione  repres 
siva in Irlanda. 
Salisbury, chiamato dalla Regina, partì sta- 
sera per Balmoral. 
| Nostri dispacci particolari (*). 





tvalmente pessimo, coutrapponendosi ja- 
le alle disposizioni del Codice civile. 

sindo l'inversione della prova e auche 

lo la legge, è assurdo il supporre che il 
sccelti così 


l POS 
Prestiti det Governi provvis 
tesi nell’ Opinione : 

) curr. alle ore 44 aut, 

d'a del Ministero delle. finanze, 

ti evi all'art 19 della legge 
3075. La seduta fu aperta dal direttore 
"del Tesoro in rappresentanza e per in 
l'onorevole ministro 


la Com- 


de 
ao, 
la TL) 
| Commissione si è quindi costituita, 
* 1 presidente il comm. Forico Caselli 


Quere di Cassazione, ed a vicepresidente il 
Ma tore generale delle 


si è riunita, ia | 


delle finanze, in- | 


Roma 44, ore 8 pom. 
| Oggi fu tenuta la riunione solenne 
\ dei Lincei. Il presidente Brioschi parlò 
| di Vannuccie Mamiani ; poi il professore 
| Cossa fece la commemorazione di Sella. 
|“ Uno solo dei tre premii reali venne 
assegnato al professore Loria, di 
va, per l'opera : Il profitto del capitale. 1 
Sovrani s' intrattennero l'intera seduta. 
Gorti è partito per Parigi e Londra. 
E 
mattina, 
missioni. 
Lettere di Massavah dicono che si è 
mani.estata un'infezione, però carat» 


| tere mite, sul trasporto Città di Napoli. 


Grimaldi abbia offerte le sue di 


Mantel in istato gravissi- 
mo; ebbe oggì i conforli religiosi. 

(°) Arrivati ieri troppo tardi per essere i:- 
seriti in tutte le edizioni 

Roma 42, ore 12.15 p. 

Depretis interverrà alla Camera lu- 
nedi 

Serivono da Parigi avere Menabrea 
avuto assicurazioni molto cordiali dal mi 

ro degli esteri francese circa il fatto 
di Tunisi 

L' Opinione ricevette da Colombia let- 
tere dimostranti le pu illegalità e i so- 
prusi avvenuti per fatto del Governo di 
quel paese contro re identi Italiani. 

lersera si costituì il Comitato diret- 

tivo del torneo scacchistico ; presidente 
Bernieri; membri Saint-Bon, Ruspoli, Tor- 
lonia, Dubois ed altri; segretari Tofano 
e Zullo; cassiere Tonetti. Il torneo se- 
guirà il 15 novembre. 


Roma 42, ore 42.45 p. 


attina si scatenò un forti 
imo temporale, caddero in ciltà parec- 
chie saette. 
ZIE 
L'omor. Mantel 
Un nostro dispaccio particolare da 
Roma 12 reca : 
Mantellini è morto stanotte; aveva 
70 anni. Da quindici anni sedeva alla Ca- 
mera ; era avvocato generale erariale dal 


Tatti Diversi 


tiro a seg: 
Mel in data 14 giugno: 
une si approfittò della 
festa dello Statuto per l'inaugurazione del tiro 
a seguo di questa Società mandamentale col- 
l'intervento della Banda citi 
La gara riuscì completamente per numeroso 
concorso di socii, tra 1 quali sì premiarono al 
cuni tiratori distin 
Un modesto banchetto raccolse una ventina 
di tiratori, € tutto procedette decorosamente. 
La Societa del tiro a segno in Mel va pro- 
sperando, e sappiamo che la Presidenza, per age- 
volarue sempre meglio lo sviluppo, è disposta 
a facilitare in ogni miglior guisa possibile la 
iscrizione di militari anche di Comuni vicini, 
fissando delle lezioni straordinarie 1a giorni fe 
riali. 


Accordi ferroviarii italo-francesi. 
— Leggesi nel Monilore delle Strade ferrate 

Nella scorsa settimana, il sig. Noblemaire, 
direttore generale della Societa Parigi Lione-Me- 
diterraneo, venendo in Italia, trovò, al suo ar- 
rivo a Modane, un gentile dispaccio, che, con 
delicato pensiero, il commendatore Massa gli a- 
veva diretto per dargli il benvenuto; al quale 
dispaccio il sig. Noblemaire rispose con espres- 
sioni altrettanto gentili, assicurando il suo cor- 
diale concorso per la prosperità delle due So. 
cietà mediterranee. 

Scopo del viaggio del signor Noblemuire fu 
quello di scambiare le proprie idee con quelle 
del sig. Direttore generale della Rete Mediterra- 
nea, comm. Massa, a fine di riattirare sul passo 
del Moncenisio il mor 
quello delle merci provenienti, non solo dalla 
Francia, ma altresì dall Inghilterra e dal Belgio. 
A tale intento si fara uno studio accurato delle 
tariffe, e si curerà di accelerare le comunica- 
zioni pei viaggiatori e per le merci. Ma per 
raggiungere completamente questo scopo, occorre 
che sieuo tolte tutte quelle difficolta doganali 
che si lamentano vggi al confine di Modane, 
perchè, iofatti, quella Sezione doganale non es- 
sendo abilitata a fare tutte le opei 

» disimpegoate in ogni altra Sta 
onale, come a Luino, Chiasso, Ala, Pun- 


spetto agli altri, in condizioni assai inferi 
tanto dal punto di vista delle spese accessorie, 
che da quello della perdita di tempo. Ora è di 
sperare che, per togliere un sì grave inconve- 
niente', si troverà l'appoggio della Direzione ge- 
nerale delle gabelle, noschè del Municipio di 
vessato al maggiore s 


è dichiara 

della futura Soc 

suo brere soggiorno in Italia, i più cord 

porti col comm. Massa, com' ebbe pure iu Ro- 
ma, ove si recò accompagnato dal comm. Ba- 
chelet, la più lusinghiera accoglienza da S. È. 
il ministro Genala, dal comm. Valsecchi, e presso 
il Mioistero delle finanz 


Lavori pui Î, — Leggesi nel Moni- 
tore delle Strade ferrate : 

‘Tra gli affari, sui quali il Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici si è prounciato 
revole, notiamo il seguente : 

Progetto di costruzione aula per uso del- 
iversita di Pador 

— Il Consiglio di Stato ha emesso favore. 
vole parere sulla proposta di riparto della spesa 
ivcontrata per l'ampliamento della Stazione di 
Monselice. 


Ranca popolare di Vicenza, — Dalla 
siluazione a :31 maggio p. p. invi dalla Bo 
ca popolare di Vicenza, risulta un attivo di lire 
11,961,331:37, ed an passivo di 11,007.93871; 
e risulla altresì che i benefici del corrente e- 
sercizio raggiuasero le cifre di L. 135,329:01 al 
confronto di quella di L. 81,936:35 di spe 


casio 


die 


ie dell’ XI. Congressi» dell’ Associa; Je me 
italiana, il quale sara convocato in Perugia 


sussistente che, pel voto di sta-|nel mese di settembre 1885, avrà luogo nella | 


Ja ciltà un’ Esposizione di oggetti riferibi 
alle arti salutari. 

La Commissione ordinatrice a tal fine n 
la fa caldo appello a tutti coloro, cui 
interessare di pret 
delta, che sarà divisa nalle seguenti Sezioni ; 


mento dei viaggiatori e | 


r parte all’ Esposizione sud» 


{. Istrumenti chirurgici. — 2. Protesi chi 
rurgica. — 3. Materiali ad uso medico e chi- 
rurgico. — 4 Macchine ed apparecchi di fisica 
applicata alla medicina. — 3. Prodotti ed 
parecchi chimici e farmaceutici. — 6. Prepara: 
Zioni anatomiche, macroscopiche e microscopi» 
che, normali e patologiche, modelli . Ma 
te spedaliero. — 8. Libri didattici ed altri 
interessanti le discipline mediche. 


— L'annuale Esposi 
s0 questa R. Accademia (P.lazzo di 
aperta col giorno 29 agosto p.v, € verra chiusa 
vel successivo settembre giorno 30. 
Il termine per la consegna delle notifiche 
è fissato per il gioroo 5 agosto p. v., e l'ultimo 
termine definitivo per la consegna delle opere è 
stabilito col giorno 11 stesso mesi 
» Regolameato e le stampiglie per 
notifica, ecc., sarauno spedite da questa R. Ac- 
si richiedenti. 


Notizie sanitarie. — L' Agenzia Ste 
fani ci manda: 

Alessandria 11. — Fu stabilita una quaran- 
tena per le provenienze dalla Spagna. 

Madrid 42. — leri qui quattro casi e un 
decesso. Veut' otto casi a Murcia, trentadue nel 
resto della Provincia di Murcia. 

Il he e la Regina decisero di restare a Ma- 
drid durante l' epidemi 


Telegrafano da Roma 11 alla Perseo. : 

Telegrammi ufficiali pervevuti da Madrid 
avsisano che furono prese le piu energiche mi- 
sure sanitarie per impedire la propagazione del 
morbo colerico in quella cit 

Fu constatato che i primi casi avvenuti si 
riscoutrarono lutti in persone fuggite da Va- 
lenza. 

Le notizie pervenute dall Egitto sono co. 

lemente buone; le precauzioni sanitarie ven 
gono raddoppiate per tutte le provenienze 
spette; il Regolameu itariv contro il cs 
era venne attivato anche per le provenienze di 
Moulmain nell’ Indostan, dove da qualche giorn» 
è scoppiato il morbo colerico. 


Disgrazia. 
manda: 

Parigi 11. — Ultimo dispaccio da Thiers 
24 morti, 164 feriti di cui 14 gravemente, nel- 
la catastrofe causa! 
mentre la folla asc: 
della sala d' udienza 


Agenzia Stefani ci 


| adeva la scala all’ apertura 


Î Incendio a Gre 


— L'Agenzia Ste 
| fani ci manda 


dalla caduta dei due piani | 


————=6m 
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SAN TOMÀ - CANAL GRANDE 
VENEZIA. 
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(Vedi Avviso nella quarta pagina.) 
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Nazionale 
Banca di Cred. Ven, 


Rendita Italiana 5 p. %. 
» Banca Veneta 
Obbl. Pres. Venezia a premi. 


Azioni Barca 


| Pietroburgo 12 — Un incendio distrusse | 


| tre quarti della città di Grodno. 
| tima. 


Bolletti 
— Il Secolo riceve, per la via di Londr 

-guente € unicazi dall’ ufticio meteore 

‘0 del Nere York-Herald, iu data 10 giuguo : 

« Una tempesta, che ha ora la sua centrale 
oltre Terranuova, probabilmente produrrà un tem- 
porale sulle coste britanniche e francesi tra il 13 
ed il 15 corrente. » 


Veloce-Club Torinese, — Corse Fe- 
| locipedi — Nei giorni 28 e 29 corrente avran- 
| no luogo importanti di Velocipedi a To 
| rino. — Nel programma è pure inserito uu cou 
| eorso a premii per gli esercizi. 

Per schiarimenti rivolgersi al segretario del 
Club Torinese. 


Terribile strag. vigneti. — Te 
legralano da Lecce 9 all’ Jtalia : 

Ua grosso repentivo tempo accompagna» 
to da una terribile grandivata, ha distrutto i 
vigneti di Galantina, Cutrofiano e Aradea. 

I danni sono immensi, perchè questi tre 
Comuni sono importantissimi centri viuicoli, e 
la vigna vi è unica 


Notizie teatrali. — Il 6 corr. è finita 
la grande stagione musicale al teatro del Liceo di 
Barcellona, e siamo lieti che anche in quest’ 
no il maestro D. A erbi siasi fatto tanto onore 
da meritarsi la riconferma per l'auno venturo 
da parte della novella impresa. 

Per dare un'idea del movimento di quel 
grande teatro, diremo che in 70 giorni fur 
32 le opere provate e 30 le rappresentate ! 

Godiamo che il maestro Acerbi con 
farsi onure e a guadagnar denari. 


Per 1 paneloni. — Scrivono da Parigi 
8 alla Gazzetta di Torino: 

La stalistiwa, che è una gran bella seienza, 
si è occupata delle obesità. Risulta che le ro- 
tondita maggiori si trovano in laghilterra ; q 
di viene la Germania, poi l'Olanda e la Fr 
cia. L' Ialia tiene il quicto posto. 
domi ppiegati, i quali sono pel 6 
dei pancioni; effetto della pace serena 

mui tranquilli sui cuscini forati. Gli_ufti 
di cavalleria seguono lo stesso destino. Su tri 
colonnelli di cavalleria ne furono trovati 
obesi. 
—————————_—_—É_É 


AVV. PARIDE ZASOTTI 
Direttore e gereute responsabile 


uscito 


L'Aunuario Vinicolo Kaliano 


pInETTO DA R. PINI 

pubblicato col concorso del Cireolo Emofilo utalano 

Anno I. — 1885 

È un bel volume di circa 300 pagine che 
contiene tutto ciò che è utile a sapersi dai pro 
duttori e negozianti di vi 

Contiene il Regolamento delle poste e dei 
telegraîi. Le tariffe dei daziì di entrata dei vivi 
nei principali Stati esteri e quelle dei dazii di 
consumo delle diverse citta d'Italia. La ridu» 
zione delle principali misure per vino, monete 
e pesi usati all'estero, e quella delle antiche 
misure per vino usate nelle diverse provincie 

alia, Ja produzione e il comi 
in Italia, nonchè i prezzi medi nell'ult 
cennio. Ha gl'indirizzi dei principali produt- 
tori di vino d'Italia, riportando l'elenco degli 
espositori di vini prennati alla Esposizione di 
Torino ed alla Fiera di Roma del 184. Contie- 
ne poi una serie di articoli sulla storia del vi 
no dal tempo dei Ito stri giorni, 
sul Vermouth, sulle 1 ogiche, sulle 
adulterazioni di vini, ec 

Nella parte destinata alla pubblicità si tro- 
| vano molti indirizzi di fabbricanti di macchine 
{ enologiche, mediatori e negozianti di vino. 

Prezzo L. Due 
(Aggiungendo cent. 30 si avrà per Posta raccomandato) 
In Roma, dirigersi alla Direzione dell’ 4 

| ntanto Via Palermo 61, e presso i fr.Ili Bocca 
librai, Corso 216, e nelle altre citta presso i 


| principali librai. di 





Olanda 
ermania 

| Francia . |» 
Belgio . 
Londra. 
Svizzera 
Vienna- Trieste 


s22lso| 122 [10] 123 |- 


25 (2 


Pezzi da 20 franchi . 
Banconote austriache 

Sconto Venezia e 
Della Banca Nazionale . 
Dei Banco di Napoli... . 
Della Banca Veneta di depositi e conti correnti. — — — 
Della Banca di Credito Veneto . 


BORSE. 
FIRENZE 12. 
97 30 — Tabacchi 
— — — [ferro 
25 17 —[Mobitare 
100 27 —| 
BERLINO 11 
4T3 — /Loobarda Azioni 
4-9 50 |Mendita Gat. 
PARIGI 11. 
Rend fe 3 008212 [Consolidato ingl. 
+ 500 11025 |Cambio Itala 
Raadita turca 


Rendita naliama 
Oro 

Luadra 

Franca 


Mend. 
991 — 


230 50 
95 80 


99%, 


PARIGI 
| consliti ture 
(1 


Lonér 
Zcctini imperiali 
I d'oro 
Hanca #54 — |100 Lire ltaliane 


LONDRA 11 


del 18 maggio. 

USSERVATOKIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
dc 86/, lat. N. — U 9”. long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 
ti porgetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 

opea la comune rita ctarea, 
Tanto 9 merid 
164.49 | 76108 
176 180 
170 190 
1381 
vo 


12m 
remetto è 0 1a mm 101 
Term. centigr. al Nord pi) 
#00 al Sud 

Tousiono del sapere in mm 
Umidità relativa. 

Direzione del veni bo 
ENE, 
40 


Acqua evsporata 
Bicurirità dinamica ato» 
erica 
Betirictà statica 
Notte | 

esmperatura messima 22,6 Mivioa 46,0 

Note: Vario tendente al soreno — Barowe- 
tro oscillante — Mare e laguna mossi — Corr. 
N. forte. 





— Roma 12, ore 

la Europa pressione elevata nelle latitudini 
centrali; depressione secondaria nella bassa Ita- 
lia e nella penisola balcanica. Brusselles 772, 
Pietroburgo 752. 5 
lo Italia, velle 24 ore, barometro alquanto 
disceso, specialmente nel Centro ; pioggie e tem 
porali vel Nord e nel Centro; senti specialmente 
del primo quadrante. forti nel goito di Venezia, 
qua e la freschi allrove; temperatura dimi: 
nuita. 

Stamane cielo nuvoloso, anche piovoso; 
venti forti da Greco nell'estremo Alriatico è 
nel Nord, deboli, freschi, settentrionali altrove ; 
il barometro segna 759 nel basso Tirreno, 763 
vel Nord. 

Mare qua e la mosso. 

Probabilità: Cielo nuvoloso, con pioggie; 
temporali nell’ Ialia inferiore; venti freschi del 
primo quadrante. 


415 p. 





(Contiuua nella IV. pagina, ) 
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RIO IL GRANDE STABIGINGNTO BACH E 


to l'esame di promozione alla classe per la NI treni in partenza alle ore 4.50 ant. | Società Veneta di navigazione a vapore |, 
(Anno 1885) © semigratuiti quale concorrono, ovvero non produrranno la { . 5 p.- 9. p, e quelli ia arrivo al 
torio {to Marco Foscarini. i ne che questo esame non ebbe ancor | le : + £90 Lon ci p. i 5 
o di Marina Mercant 11 R. provveditore agli atedii delle Proviaci percorrono la linea della Pontebia coinci Re n 
L I condo le nora Udine con quelli da Trieste. 5 ggiaf!0: 
Latit. borea'e (nuova determinazione) 45° 26/10” 5 di Venezia notifica, che a senso dell'art. 92 del Re- |, iena nel aree attrice) i arcata n 3 bom, 
Longitudine da Greenwich (idem) —ON 49" 225, 12 solamento Convitti nazionali, approvato | CONtenute nel sopraccitato caspagi 04 ;, AVenszia$ ® 
Ora di Venezia a mezzodì di Roma 11° 59 Mi pre pe 1 aprile 1889, N. 763, Gorle 3, Si avverte che i vincitori d'un posto gra- Linea Fovigo-Adria-i.orev nf 
13 giugno. è aperto il concorso 4 numero sei posti gra. | !uito dovranno sostenere le spese relative al va- friecpi fregia Sta ; 
(Tempo medio locale.) tuiti e dieci posti semigratuiti, vacanti in |Stiario, ai libri ed alle tasse scolastiche ’ Adria arr. 3.55 ant, 417 pom. 9.26 pom. ARRIVI di ars 
Lavare apparente del Sole. . 8» questo Convitto nazionale Marco Foscarini , ed, | S!Usta il Regolamento del Couvitto ; © che i vin» lee rd, dra e A $. Donà ore 7 
Ot meli del pastggio del Sol al ri ;xo | erentuaimente, ad un settimo posto gratuito, e | citori d' un posto semigratuito dovranno soste: | Lar pri 659 st 116 rem Sai ron A Venezia 
ord ra een ad ua undecimo semigratuito pet la , to "tr. 7.10 ant 133 pom. 720 pom, 
-igricha srebbadizatici Questi posti saranno erili per esame, | fetta. a ci 
rtterpa al quale non saranno ammessi se non quei gio Venezia, 1° giugno 186: Linea Treviso-Cornuda 


e lrn he avranno comprosato : di appartenere a | Il R. Provceditore, M. Rosa 


KaA della Luna a mezzodì veni A, pigli» di scarsa fortuna ; di godere i diritti eda e OI s a 
Fenomeni importanti: — della cittadinanza italiana; di aver compiuto gli Ri Gore pet fe ei VENEZIA 
studi elementari, e di non oltrepassare il do- 


Mnren del 13 giuguo. So etaso naso vi da nel orso SSD ATTI UFFIZIALI Linea Monselice-Montagnana 
Busca ore 4,45 ant. — 4,25 pom. — Alta 11.50 | il concorso | ta Monselice part R.20 ant.; 9. — pom.; 8. 59 pom Ù 
ant, — 10.20 pom. AI requisito dell’ e vcezione pei Da Montagnana » 6 — ant mi; 6. m articolo prim 


Chiamata alle armi dei militari in conge- ù > © i 
giovani che siano alunni del Convitto suddet 5 ip x Î — ACQUE GIORNALIERE el lavoro 
Venerdì 12 giugno 188: FAP atta piante = do illimitato di A° categoria della cl Vicenza-Thiene-Schio, Set dro ” sarebbe: pa 
Cattè al Giardinetto Iteate, — Que |“ ii'icadro e aperto per qualsiasi classe dei i 1858, e di quelli di 3° categoria della | Lima Vin) Saggi FANGHI ED ACQUE TERMALI D' \B4NO ”® y 


ta | Da Vicenza — po a. 11.30 a, 430 n 9.20 p non avess 
sta sera vi sora concerto dalle ore 9 alle 12. nasiali e liceali vince classe 1864. Di Schio e Biba 9A 2 60 arrivo quotidiano diretto dall' origine 


cenni coem | ranno il posto per tali corsi avranno diritto al | 8) 22. uf. 7 mag Linea Padova-Bassano, AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE 


È godimento del medesimo fino al termine degli Snai rg 
Esumi di magiste Ft eee pi iregadi pedido UMBERTO I Da Padova part, 5. 35 a. 


: ‘ ); ella mag 
Dal R. provveditore agli studi per la Pro- | Gao dei Li stipendi universitarii, giusta la | ren onazia DI DIO € FER voLosta peLLA Nazione | Da Bussuno + FA € O U DI i di puri x 
vincia di Venezia fu pubblicato il seguente av- | Sovrana Risoluzione 1° dic i RR. Re d'It a mogK 


Viso: rzo 1875 e 2 
Gli esami per le aspiranti all'iasegaamento $ al ‘euasorio ERE ide o diari lione BRASACA da 15 gin secordo coll’ altra 
elementare di grado inferiore @ di grado sup sul reelutam approvato con_ Regio la 15 giugno a 15 settembre 


n f - re gli studii tecnici; ma | 17 agosto 1882, N È A e li Nei soli giorni di venerdì mercato s Conegliano : e 
fiore avrauvo principio in Venezia il giorno 13 |} godimento del posto per essi cesserà termi- î sani og pa o Senna inea Treviso-Vicenza. F P t Bonipirie: ie 
del prossimo luglio alle vre 8 ant. nelle aule | nato che abbiano ‘il corso tricanale della scuola n tari eee dai Patio sone Pani ili 3 i armacia ozze 0 pogran 

cn 




































































voti d ( 
la ques 











Visto l'art. 131 del testo unico delle È Vittorio x minerali (NATURALI) nazionali ed estere fis, nOn Y È 





della KR. scuola normale femmivile Gere La pigro de Trevi pa si i ' 
ennio Vivente Art £ Sono chismsati alle ars ; 4 i ione 

Tali esami si daranno secondo le norme ed gine ng ‘o. pae Lasi, - pp ita: 
perenni approvati col Dee 1° noven: | mezzo di un suo rappre Aheeni sel 


cilio in Venezia, al rettore del Convitto , entro cntegoria della e! 3 r x ne, e Jo stess 
e di grado superiore | tutto il 25 del corr. mese di gi iiesspli: pressori; PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI TORINO Dttuto da quel 


ompiuto l'eta di anni 18, e di | Maier peli asa cli 3 ei dlsteeti 
47 le uspirauti al grado iuferiore. | autenticata dal padre, o da chi ne fa legalmente nenti in, r 
Le prove serilte per la patente di grado | to veci, con dichiara gimenti del genio, a qualunque specialita ep 
inferiore sono un componimento italiano ; | 4) se intende concorrere al solo intero posto sarleogano ; 
uo suggio di calligratia; 3.° un saggio di | gratuito od al solo posto sewigratuito, o sussi- L 2.1 militari della stessa c 
diseguo geometrico. diariamente ad entrambi ria ascritti alla milizia speciale dell'isola di Sar. | 
Per la patente di grado superiore le prove |) della classe di studio che frequentò nel esclusi quelli dell'artiglieria 
Scritte sono: 1° un componimento italiano ; 2.* corso dell’anno ; ‘ s 
uu tema di pedagogia; 3° un saggio di calli. “() del domicilio legale della famiglia ; 
gratia; 4.° un sa; di diseguo dal rilievo D) dei Comuni in evi detta famiglia paga 
Le prove orali pei grado iaferiore si esten- | contribuzioni. 
dono su tutte le mat-rie del 1° e 2° corso dei 
pmi delle Scuole normali ; pel gra- | Jaco, 
sui programmi di tutti è tre i 





la quale è | 


FERMET- CORTELLINI  :|foe 


ANTICOLERICO BREVETTATO meraviglia 


pi sono gior 
Knposizione di Rovigo, ca 

di nelenze, lettere ed_arii, fosse una novita 

pon'zione di Milano, 188Î, nza non lors 

posizione di Torino INS4, sa Ni 
Questo Fermet non deve confondersi cen altri Fermet messi in commercio. Esso Fomentere ln 

è un liquore igienico, un buonissime tonico a bare diure tivo dalle febbri, e fa le spese dell 
un sicuro surrogato è! chinino, un potente + 0 «d anticolerico, un corroboranie ventato 

allo stomaco indicato per le delol A ca nia, come lo approvano rsa 








IV OLINDA] 





no pure ti alle armi per 
un periodo di istruzio ca due mesi i mi 
litari della 2° categoria della classe 186. 
2. La fede di nascita autenticata dal sin- et RUiarchionaie dele diario: 
pra, avrà luogo nel temp i modi che sa- 
ranno d'ordine Nostro stabiliti dal Ministro del- 
la Guerra. 

Ordiniamo che il presente Decreto, muniti 
I sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d'i- 





re Uva magi 
Un attestato di moralità rilasciato 
al Municipio © dalla Direzione dell’ istituto da 
Le prove serilte avranno luogo coll’ ordine | euj proviene. 
> Ggyse PB i. Un attestato autentico degli studi del 
Lunedì 13 luglio, lingua itali ) L'attestato di aver subìto l'in ac- uf 
tedì 14, pedagogia — Me cino 6 sofferto il vaiuolo. Ile Mafdado aperire, vico $i 
disegno. DE rovere. sano "d'‘duarto "I lalerrgita tali; 0a do a chiunque spetti di osservarlo sto 15: 
La domanda per l' iuscrizione fatta in carta | setiifose © ritenute contaziose. Raieio quaterane e . Deposito generale dall'inventore Giacomo Corteilini, è 
da bollo da cent. 50, deve essere presentata a 7 ella G Dato a Roma, addi 26 aprile 1885. Venezia, $. Giuliano, N. 591, 598, pranzo. Cattiv 
= P 7. Una dichiarazione della Giuota munici- 
quest'Uflicio non più tardi del giorno 20 del UNBERTO. Bottiglie di litro L. 2.50; di mezzo litro L. 1,25; di due quintini L. 1.00 — z Vefetto di 
prossimo giuguo, e deve iudicar o Ricotti. sto L. 2.25 el litro. — Ai grossisti si fa lo-s6onto d'uso. — Imbntineri © spedizioni a £ 
.* Il nome è cognome, la condizione sn- Visto — “n Guardasigilli, carico dei ittenti 
ciale, il luogo di nascita e il domicilio dell'aspi- Pessina 
raote; 


Attertato della Direzione dell’Oppitale civ. e prov. di Venezia 4 marzo 18 

id. ia. dell' Ospitale di T 7 187 È 
dell' Ospitale di Pacova 3 sp Ha comineta 

fel medico dott. Sabacini, marto 1872 orto Cavour, a 

30 di: 

finì, 20 mi percl 

dei civico Spedale 2a Ospizio di posti e Partorieati in Udine, 1. ago- | È lesa non potessi 


psIZIONE DI 


biuto trovar 1 





ONMO], 1 ANOIZISOdSE ; 


no moltiplicand 


pale sulla professione paterua ; sul numero 

sulla qualità delle persone che ‘compongono la 

famiglia ; sulla somma che questa paga a titolo ì 

di contribuzione | accertata mediante dichiara» = ” “REUNE 3 a 

zione dell’agente delle tasse; e sul patrimonio PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI TORINO 1884 

È La ‘ualita della patente a cui aspira | che il padre, la madre, l0 stesso candidato pos- | —_ _—_-@@ 

Gioè se elementare interiore, vd elementare su- | siedouo, accenrando le specie dei fondi, redditi, RITA IRR i più quanto me 
air proventi e capitali posseduti in qualuoque sito, | ORARIO DELLA STRADA FERRATA se tr creano. Mich sociali 
ola da cui proviese v l'istruzio. | È se € elli 0. dello se e £ ia 

pi che ha ricevuto dida adi prsidlo ppt 5 Ù pes pri ELI o catia ’ NE peo 

Questa dominda duvra essere corredata: | sti di grazia in qualche Stabilimento dello Stato. rasati E GIUNTO IN \ o] V E N E Z Î A Po esi: 

7) depiranhi MIAO tutta | LUgsta dichiarazione deve recare una data non LINEE PATER i PISTE TS è 
all'attestato di moralità em alla 0 in corso. ESPE - / \ TN ai | 

Giunta del Comune © dei Comuni, iu cui l'aspi pra la lamiglia. pogasse tonteibuizioni (ia Vesesa) | Ga Vevesn AVV:SO INTERFS disciplinati, cl 

14 30M 


ci nio; dovranno, pro relative di- -Vi | er le persone affette 
C) dall'attestato melico di robusta c coperta prodursi le relative di- | Padova-Vicenza tod per le persone affette da Noa è raro 


ni 0 di notorieta dei va dci i 
Mesetoe ai. cipria i od atti di notorieta dei varii sindaci Verona-Milano- | a za ERNI A hieda di più 
Per le aspiranti provenienti dalle Scuole Tutti questi documenti devono essere in Torino. | È E: LA a questo ti 
normali € approvate, terrà | carta da ezione di quelli sotto 4 L' Ortopedico ZURIGO, von Stat di Presidi ( Nilano, via Crppe bile, Dover pens 
luogo uei &, C, la rispettiva carta 4 e 5. Ogni frode in tali documenti sara giato dei tanto | accomondati Cinti-Neccani o L cane miglioreti he nelle questi 
d'ammissione debitamente firmata. punita con l'eselusione dal concorso o con la È grato dal è » di richieste « co A 
Le candidate, che vogliono commutare la | perdita del posto quando sia stato Padova-Rovigo- | x nia, dal 1.% al 30 del corrente giugno, un ricch " si k dissensi pi 
patente austriaca in patente italiana, preseute- Il giorno 21 del prossimo me Ferrara-Bologna] » rnlfrafeia iz ge aloe un incom tuale che sì è 
fanno a corredo della loro dumanda il cerficato | alle ore 8 12 ant. si apriranno gli esami | < disperati, è prefezito dal più 1 Ù nlazie nico pi rrsoniiearia dI 
ustriaco di metodica. concorso presso il R. Liceo Gianasio Marco Fi sia per contenere alli pere aL rosocare una cri 
Coloro che d:bbono far | esame di ripara» | scarini in questa città. Talt esami progredi | udile aggiungere «he futto cò s ottuno soiza che la' persene atleta da Ti 
jone sopra una © più materie, uniranno alla | cs | È la persona affetta di 


4881 


jaze future, Ugui 
strico, cioè uon 


pi gruppi. 
Il fatto è che 




















lui e votato | 





; i: stema parlamenti 
n quell’ ordine ed in quer giorni che verranno | Treviso-Cone- s i anzi, all'ogpesto, gode d' un invito e geretale Lanenere ma por 
Monde 1 certiicato dell'esame sostenuto nel. | fissati gliano-Udine- 4 Nell'interesse poi del pubblico Vere, si avverte di guardarsi dalle contraDaz 
ima sessione e da esso notificati in apposita tabella, che sarà | 7% sl ENI . entre non so rossolane ed inlelici imitazioni, peegiorazo lo s'ate di cha i 
nen Tatto del incrizione, ogni candidata pa- | affissa all'albo dei detto Tino Glesasto Trieste-Vienna [ra mentre non son grsquiase 14 Inlici imiizini peggiorato fo sal di ch 1 i 
erà la tassa di L. 133, prescritta dal Regola Gli allievi provenienti da scuola pubblica, Ù È i deposito autorizzato alla verdila. — Si danno consi ar satire ri 4 
[mento 21 giugno 18%: selibene dichiarati ammissibili al concorso, non | "e ®*telince veli NB]. h tratta per corrispondenze SR One ae IE RSI dt; per a 


Venezia, 29 maggio 1885. saranno dal presidente della Giunta esami () Treni locali. Venezia, S. Morco, Frezzaria, Corte Nueva della Polvere, N 


Il K. provveditore trice ammessi agli esami, se non avranno pro-| 1) itara D'icdica che il treno è DIRETTO. tulti i giorni, compresi i festivi, dalle Sant, alle 4 pom. RE RRIE0E nf: 008; + lo. 
M. Rosa. lo, con documento autentico, di aver supera- La lettera M Indica che il treno è MISTO 0 MERCI. appresentato dal suc iboratore si 


al presideute della Giunta esaminatrice 


lata l'alternotiv 





ta manteneva, avvie 
per coali 


RIASSUNTO ti 17 igm innanzi ii SI" ia getto Jotti sul dato cio di Montebello Vi- l'appalto della mato- 44 , 4515, 2161, nella ben più imburuz 
7 innanzi il di lire 23 scade put ap sul dato poste 
pseLI arri amuunistAATITI | Municipio ‘i Porto , Îì termine pella produ- il ventesti dello strade ta questo Gi ire See 0) dalo. biiche imposto uu, 
"di tutto dl' Veneto, terrà l'asta pi zione della miglioria del ven- appalto de Comune sul dato di 457917 , (È. P. N. 109 di Vicenza) È 
lavoro di costru tesimo scade Îl 4 lugli tanza della Campagna comu | lire be, 
cere mandamentale sui dato | (F. P.N. 101 di Vicenza)‘ nale in Comune amministra. | Il termine utile ‘ner pre-' — _L'11 tugio ionanzi il 
TI, di lire 23,285.60, | pes livo di Montebello Vicentino | sentare le schede di miglio- Tribunale di 
| 13 giugno innanzi il (F. P. N. 5i di venezia) Il 20 giugno innanzi il e censuario di Borgo prov- | ria non minore del ve 
Municipio di Caprino Vero- — Municipio di Voltago si terra visoriameute deliberato per | simo scade il 2 luglio. 
nese scade il termine per li Hi 18 giugno innanzi la. l'asti per la ven lire 5139,€0 dF. P. N. 97 di Padova) 
Ventesimo nell'asta per la Deputazione Provinciale di | piante di abete © F. P. N. 101 di Vicenza.) vari immobili in danno di cd 
movennale afittanza delie Belluno si terrà l'asta per | frazione di Frassenè e Vol = visoriamente deliberati per contribuenti debitori di pub Na cpentalfatture «i accettata dal a Ù 
montagne pascolive del Co- Ile opere danneg. | tago. Ml 24 giugno innanzi la Hue 816 70. Dli- be imposte provve Comiualo curatore | Buituriui Giuseppe Primo della | 
mune di Caprino Veronese, © _ fi inondazioni del- | ll termine utile per pre- | prefettura d - 3 120 di Udine) | ‘UF.P._N° 54 di Venezia) Coe i ant, Emmanuele Merchè mostra la 
cioé: Colonnelli a Groletta, , l'autunno 1882 lungo ia stra- | sentare le offerte d'asti ; pa di; Guzzeri ed in giudice delega» 
eta, ' | ‘asta per l'appai zone si terrà l'amta per la to il sig. Morosi Carlo il dersi 
deliberato per annue L 1737. da provinciale agordina, © | non del lavoro di quinquennale | vendita di 18,0 0 steri di }e- lio ionanzi il L'Esattoria di Portogrua fissato il 10 corr. por la nas dira 
Mergola, annue lire 330, Val: | precisamente costruzione ‘ogliera a | gna faggio ritraibili dal bo= di Venezia Si ter: ! ro avvisa che il 24 giorno del curatore defialtito doro iola Il Diritto n 
fredda detta Crocetta, annue | le spalle murali a soste N. 98 di belluno.) ne dei por- ! sco Ledie divisa dn 18 ott da in confe ed occorrendo il 1 e Glu dela delcantione È Brute : si 
lite 2899. Va'menon, annue | della tras - cillamenti - e cioé: lotto L sul dato di ; fanutto Petr elio presso la Pretura di Por=  glianza ‘il Fe ao " v 
lire 9 torrente I jugno innanzi la | de a sinistra d' Adige sezio- lire 6921:50; loito IL sul da- x togruaro avrà luogo asta insinuazione del crediti e li Rol; SO" 
(E. P. N. 97 di Verona) | calila poco sopra rai Prefettura dì Verona si tera | ne seconda del Circo ario _10 di ire 210; [oto I sui 1% mu 1050 ll fiscale di vari imm Gfug'tò p. v_per la chiusera conio Il Dirit 
_ l'asta per l'appalto dei lavo- | idraulico di Este provvisoria- dato di lire 580: lotto nelia dinno di contribuenti debi- del e a lc E N97 ica 
iugno innanzi la | dato di lire 3 5 ti d'ampliamento di banca | mente deliberato col ribaaso sul dato di lire 820: onto Y ppa sui datò di li- tori di pubbliche imposte te 4°! verbale di verilica, (et. N leggi sociali 
Jatendenza di Ve. | (F. P.N. 97 di Selluno.) pella Jocalità detta Froldo | del 5.50 per tento € quindi sul dato di dire K50;. lotto VI re HD aa evil F. P. N. 54 di Venezia) ll Tribunale di Commer- L° eredita di Mune A fa i 
sì terrà l'asta pi == assona e di costruzione di | per lire sul dato di lire 820; lotto! li nia) —_ clo di Venezia nei ici Mipronigo vore d 
Falto della Rivendità di pri | 19 giugno innanzi la Sottobanca ‘nella località de | "IF. P- N97 di Patova) VII sul'aato ‘i ire Sha — L Esattoria di Velluno di Berti cio Bua fa mento Chiara, morta ja ®. M Autute è difeso 
Vativa_N. 5, nel Comupe di | prefettura di Padova si terra nominata Giare da Terra con — lotto VIII. aul dato di lire I 24 luglio innanzi il avvisa ch giugno ed gato il concordato conchlu: | ma Longo da liberat 
Verona Irazione di via Disci- | l'asta definitiva per l'appalto Marez . dietro Hi 24 giugno innanzi il 340; lotto IN. sul dato di li ale di Vicenza si ter- Berti coi suoi credi: | prescntanieli Mt 1 Ger 
plina Circondario e Provin- | deilavi ri di quinquennale ma l'argine destro Municip'o di Pocenia si terrà re 300: Joito X_ sul dato di ja presso la Pretura di Belluno tori, vbbligandosi di pagar ; minori Antonio, Fr te Bismorek 
cia di Verona nutenzione delle opere vi Comune ii Zevio sul dato di | l'asta per l'appalto di alcuni lire 416: lotto XI sul dato mu di vra luogo l'asta fiscale di loro il 15 per cento. Poe | Luigia Dalia litta 1° 
{ fatali scaderanno 15 | verde che previ lire 20510 lavori di ristauro al ponte di lire 6ÌO; lotto X1l sul da- | 1722. nella mappa di Schiò vari! immobili fo danno di — te. poN go i venezia) | "60! Palla Pria ra 
giorni dal dì della prosviso- | nisira sponda del fiume Adi- _,_ lì termine pella produ- sui fiume Torsa sui dato di i sui falo di Lire 38181; e n° cootibuenti debitori di pub» da [ Ali che le « 
era, e nella sezione zione della miglioria del ven: | lire 1429.0 25 t1SI p, ne dti S. biiche imposte. 11 Tribunale di Commer- “eredita di Ros In tnghilte 
Ma RAT "ic di Verona) | fio irautico di E de il 6 luglio. 1 fatali scaderanno quin- À Orso sul dato di lire 28, (F. P. N. 96 di Belluno) cio di Venta i stretto (no "nrto ia Salvo di dei palate 
fn dal confine Jeronase Fota . P. N. 96 di Verona.) ager ni Du N. 118 di Udine.) (F. P.N. 101 di Vicenza) sg gi Furlanetto Giacomo, di | ne aceettata da Fu; * capi dei c 
7 giugno innanzi la | vano al canale abbandonato viso di seguita aggiudicazio- _ I "a L'E; Venezi: cura- | tonia per nome ed i progr, 
pretettura"di “Padova si ter- | Rottella ces Comuni di Cantet. fgno innanzi la | ne. 4 W 20 giugno innenzi 1 |M Tribunale di verona tore deliitivo” cate. cura | on Der pome “i LITE one, de 
l'asta per l’appaito del | ballo e Masi in Distretto di Prefettura di Verona si terrà | (FP. P. N. 120 di Udine) Tribunale di Vicenza scade boe intiaio, L'asta lo conita ì Osvaido Vian di Venezi Giuseppa Umberto, tius Profitto delle « 
lavoro di istituzione di una ci ’A- l'asta per l'appalto dei lavo- iltermine d'aumento delsesto | !9 ass bia Giuseppe, (#_P_N 56 dì Vene pe Mercede ed Arturo Sipale. tn 11 
I DI (E. P. N. 95 di Pasi HU so 
in" Lereolia ditemi 5 socialismo cri 


difesa frontale ri di definitivo dei innanzi il nell'asta in confronto di Lui- | al 27 lugiio p. v guazo avrà luogo vasta fi. 

Sent erano gcuito del um ruderi che gi Lusia si terrà gi Mettifogo dei mo 481, 478, | -(F- P-N- 96 di Verona) Scale di vuci immotià 

Brenta nella località fronte lire 18/431 86. veo d'Adige in seguito alla per l'appalto definitivo 479, 481, 483, 563 — danno di contri ni deli: tang STEOTA UTI TRS LBARÙIK banvo | 

Dian, in Comune censuario ; di Padova.) uta dei Ponte Nuovo in dei lavori di costruzione di 562, © , _FSATTORIE, vi pubbilebe imposte. o e o tica 

di Altissimo, sul dato di lire — Verona, sul dato di 37,500 un fabbricato scolastico In , 105", 13% ji-Reglioria di 5 Dondi per sè Veneto, vene i 

10,100. ugno innanzi la lire Cavazzana sul dato di lire di Piave avvisa che il 24 xiu- A a c minore sug bel ta di lu) moglie € È Mi grossi baitas 
* {l termine utile per pre- Prefeltura «i Vicenza si ter- I fatali scaderanno il 6 E gno ei occorrendo il 30 gu L'E . Donà ipo re 

sentare le offerte di ribasso rà l'asta per la vendita di luglio. P. N. 92 di Rovigo.) , qnoe - di Piave avvisa che }"8 ju= 


Sen tura di glio ed occorrend Gi Vicenz: ri y Noui, il dirt 
> i DITA i Ja) | teresse nori tigli pil dini 
non inferiori al ventesimo legnami ad uso commercio (F. P.N. 96 di Verona.) I SI ile -) | finia. Vittoria, Maria e Pie 


> È ontrata pi 
I ‘Consorzi presi Il 25 giugno innenzi il trà luogo l'asta fiscale di 21 luglio presso la Pretura Ò A ‘al Ù 
(e. DO "l'Pudova) dust ta di "ialego, WU 2i giugno lcnanzi il Mupicipio bi Yò si terrà l'a: 4375, varii immobili in danpo ‘di Donà di Piave eredità di Giovanni lo Roliegie. cr 





u Lolato Mor (ciglinn a ove 1 


e nell’ " dolo vaghe teude 
renni Me cele 
stina © Domen ca Mentre | 

(F. PN 103 Il Diruto, 


lutti i ministri + 


cdl L'Esattoria di Torre di N 56 di Venezia) 
Mosto avvisa che il 21 giu: rito 
gno ed_occorrendo il 30 FALLIMENTI 

guo © Tribunale di Verona 


tra fall È | i 
allimento di turini Do tri esteri, dive 
vra luogo asari Alessandro com- Villafesnca Veri 





Miluazione, si rali 








* illusioni sono 





























anvo, 18,50 
5 38 trimestre, 

e it. L. 45 all'anno, 

cetre, 11,25 al trimestre, 
Loggi in. L. 6, e 
assetto it, L. 3. 


i si ricevono all' Uflicio a 
. 3565, 


Sabato 15 Giugno — 3. Edizione 


sazzella si vende a cont. 10 


per. 


VENEZIA 13 GIUSNO 





gticolo primo della legge sugl' infortu- 


asoro — la prima delle leggi sociali 
sarebbe passato se il progetto mini- 

\0 non avesse avuto il contingente n 
j Ji voti dell’ Opposizione, Questo fatto 
ALE s la questione permanente della soli» 
a maggioranza Sì nota che se tut 
‘pggioranza è uuita nel nome di De- 
t ou v'è una frazione di essa che vada 
ara jo coll'altra sull’ opera degli altri mi- 


È. se nella legge sugl' infortuni del la- 
gno parte della maggiori ha votato 
iì progetto ministeriale, contro il mi- 
ari esteri sta pure una grossa 
maggioranza, ed è ora combat- 
i graude vivacita il ministro delle fi- 
elo stesso ministro della guerra è 
“gtuto da quella frazione di Destra, a com- 
‘a quale è pure entrato nel Gabinetto. 
) questo è vero e se ci addolora non 





ASS4 


geaviglia 






sono giornalisti che ne parlano come 
ge una novità, € della n 

sita non forse antica quanto il Governo 
gentare in Italia. Questo trasfora 

Di lespese della polemica da tanto tempo, 


i pi Torno 


atato forse per altro che per tro- 
wa maggioranza solida, che non si era 
trovar mai? 
mineiato l'on. Ricasoli subito dopo 
Giour, a dimettersi colla maggioran- 
credeva che colla maggioranza che 
è potesse gove È poi si anda» 
ido le crisi per trovare la mag= 
1à Cattivo sistema, perchè le erisi han- 
getto di rendere impossibili le maggi 
s lulure, ogui crisi lasciando ministri sul 
sio, civè uomini che possono diventar 
vè che alla maggioranza si chiele 


re. 


moltiplie 


Ù quoto meno essa, per le condizioni 
nl de iali che si sono mutate, 
dere che vi sia una maggioranza, anche 
i minori, del parere del 
po, e non sì è osato chiedere nem- 
sbilterra, quando i partiti erano 
anche la 


può dare. 


nati, che ora non siam 
Va è raro del resto che alle istituzioni 


ni di di più quanto meno possano dare. 
modo però la tirannia è insoppor= 

È Dover pensare tutti allo stesso modo 

pei) stioni secondarie e dissimulare 

i tao | privatamente per non leggere in un 
ci si è parlato ia un modo nei cor- 
quo votato in un altro nella Camera, 0 


so we una erisi almeno per settimaua. Il 


parlamentare così diventa più tiranno 
ioti e più efferati tiranoi, È il caso 
i bere per disperazione: « Un po' meno 


ma e un po' più di liberta ! » 
\ stessa Inghilterra, ove fu inven- 
stiva dei partiti, perchè i partiti 
è, e la storia lì aveva fatti li 
va, avviene ora che i Ministeri cadano 
e i vincitori dopo la. vittori 
vioti, esigete la di- 
e noo vi sono partiti storici ma 
tendenze e il polverizzamento par 


cun 
Non si 


rico 
che 





zione 
più nbarazzati di 


Iiritto, giornale ufficioso che combatte 
ministri è difende quello solo degli af 
steri, diventando così lo. specchio della 





ione, si rallegra del voto sull’ articolo 

s legge sugl' infortuni del lavoro, 

hi è mostra la tendenza della Camera a di- 
ped vi mente, tra conservatori e libe- 
va Il ritto non vede ehe un nemico, il 
e) ‘puoi sirmismo, e quando si ha un'idea fissa, 


sioni sono facili 
Diritto però dimentica che le così dette 
fui sociali, le quali turbano il diritto co- 
‘e delle classi operaie, sono com- 
a vicenda da conservatori @ 
mania è per esempio il prio- 
le difende con 
e sono i libe- 


derafi, In Gi 
smorek che 
«uergia di cui è capace, 
le combatton 
rra, lord 


propone € 


ndolfo Churchili, uno 


ti dei conservatori, ha svolto testè un 


imma, del quale il diritto comune torto 

Pulito delle elassi operaie, fa parte prin- 

Nile. In Italia è annunciato testè Us libro 

i del Padre Curci. Tutti 
degli operai. La poi 
conta 





Meialismo cristia 
Stili hanno bisogn 
3 come lu ratlica, ban bisogno di 
Ni rossi battaglioni. E per avere i grossi bat- 
Simi, il diritto comuoe è la prima cosa» 
vhostrata per via, sì schiaffoggio: 


Ce ne dispiace dunque pel diritto, ma la 
più logica divisione dei partiti appare anche 
qui un'illusione. Minghetti difeade la legge 
sugli ivfortunit del lavoro, se una parte della 
Destra la combatte, compreso il principe di 
Camporeale, suo figliastro, il quale parla alla 
Camera per conto suo, pinpromette il pa- 
sì vuol proprio credere 0 dar 
he egli parli coi 

volta che Minghetti lo spinge, ciò ch 

" principe di Camporeale no 
docile, come si pretende, e la sua attitudine 
nella legge sugli infortunii del lavoro lo prova 

Quelli che banno votato contro l'artie 
primo si sono preoccupati più del diritto che 
della politica. Ecco tutto. È una preoccupa» 
zione che pare strana nei Parlamenti, ciò che 
non fa onore ai Parlamenti. 

Che ognuno, il quale i-npiega gli operai 
sia responsabile, se per negligenza sua acca 
dono disgrazie, è giusto, ma per questo non 
è necessario fare legge nuova. È invece 
ingiusto che la negligenza degli imprendi 
e degli appaltatori di lavori, sì presuma sem 
pre, e questi sieno responsabili se anche sia 
provata la negligenza dell' operaio, perchè ve- 
corre che sia provata la grave negligenza di 
esso. 


ro Mancini ogoi 


vero. 


Mo credete sul serio di favorire gli operai 
mentando il capitale, il quale è già troppo 
schivo del lavoro utile delle industrie, ed 
è allettato dagli ozii della rendita pubblica e 
dai rischi del giuoco ? Il dì che avrete credul 
di fare la felicita dezli operai ed avrete dimi- 
nuito il lavoro, questi si troveranno a peggiore 
partito. Non vlla guerra al capitale sotto 
tutte le forme che si migliorano le sorti del 
lavoro, Ma è questa in ognì caso una questio 
ne molto controversa, nella quale la politica 
preme ed opprime il diritto, e forse in ultima 
analisi, offende sè medesima » in que 
rare una logica di 


è 


sto è permesso si isione 
di partiti, perchè in tutti i partiti vi è chi 
sostiene l' una e l'altra opinione. 

Il Governo parlamentare fu fatto in In- 
ghilterra dai costumi e nou dalle leggi. Fu 
rono trasporta ntiuente colle leggi an- 
che le consuetudi; quelle si. possono 
promulgare ove si vuole, queste non si por- 

da un paese all'altro. Il Governo parla 
ma 
Nessuna 


mentare non è il Goveruo costituzionali 
è una derivazi quesi 
legge stabilisce il € maggioranze 
parlamentari. Però esso divenne u 
guenza del diritto della Camera di votare le 
spese necessarie al Governo per vivere. La di 
sciplina dei partiti permise l'alternativa di essi 
al potere. Ma questa disciplina non è più nem- 
meno una speranza. La lotta vera è tra la bor- 
gliesia e il quarto Stato. E però una lotta che 
non permette alternativa dì partiti. Le crisi 
sono rivoluzioni e reazioni. | Parlamenti non 
fanno queste crisi, le preparano, 

Se il Governo costituzionale divenne par- 
lamentare, per necessità storiche, bisogna pu- 
re che, mutate le condizioni, si vada mo- 
dificando nuovamente. E ciò senza bisogno di 
modificare lo Statuto, perchè le leggi stetuta- 
rie sono così elastiche, che danno loro for. 
me nuove i costumi politici. Come si 
modificando, non è permesso ancora vedere. 
La miopia è prulenza. Ma il parlamenti 
il Governo della maggioranza, 

am è, quando è provato che 

è ci possono essere se non mag- 
gioranze npparenti, create da bisogni momen- 
tanei e mantenute dalle compiacenze e dalle 
corruzioni. Se le maggioranze solide sono 

ili posizioni seguono le leggi 
delle maggioranze, il Governo della maggio» 
ranza invece che una soluzione, come fu, ridi 


» storica 
verno d 
conse 


rismo, € pa 


può durare 


( Dall’ Opinione. ) 


Nel giorno dello Statuto 
ro indifferenza, molti 
leggianti ne banno chiesi 

solite proposti pstituenti ; 5 

‘abbia giovato lo Statuto alle clas- 
ecc. Tutto questo attesta la scarsità 
sstra educazione politica e quella infe- 
dini, dai quali non 
il nostro 


a ostentare la lo 
lì e radi 


seite 
darono a ch 
sì pover 


abbiamo ancora 
sangue. Primieramente di 

ja di mente coloro, che imputano agli Sta 
tuti politici dei popoli ; essi guarentiseo 
Ho 1 libertà, stabiliscono l'ordinamento dei po» 





mezzi idonei a trasmetti 
| za è interiore, è dentro di 
| da noi. Il valore dei reggimenti rappresentativi 
| si trae dal valore di ciò esentan 

| oli piu sono demveratici, più sono su 


Mi 
ad si credono impeccabili , 


perdi, più si ador 
|K ammirano e ammirano ogni loro alto, come 


teri e il loro retto funzionare. Tull: questi s000 | 
e la forza; ma la for. | 
vi, € tutto dipende | 


se fosse una immacolata concezione. E quando 
| vedono che gli effetti sono scarsi e i mali 
urano, allora, iuvece che contro loro medesi- 
mi, si scagliano contro le forme costituzionali 
che li governan 
Vanno come quel meccanico maniaco che 
credendo alla infallibilità di un suo nuovo mi 
tore, spezzava gli organi di trasmissione della 
rano affatto irresponsabili e inn 
tre il focolare della forza bisogna! 

1 francesi è dal 1789 che ripetono 
tragico e puerile giuoco; e nou è prova- 
ra che ne sieno eu ieri hanno 

loro costitu; 
| che quest 
zione del te: 
moria, ma scolpirsi n 
| tn Italia, per fortuna nostra, e grazie 
l'educazione costituzionale che ci bano 
sa Cesare Balbo, e segnatamente Camillo Cavour, 
siamo i meno francesi, in questo difetto, di tutti 
i fratelli nostri latini; ma 1 rivoluzionari avche 
in questo puoto sono giacobi 

ale si rimedia con alcune 

lla Costituzione, ecco la gran 
, uno dei suoi credo essenziali in 
to colla fede costituzionale degl ln- 
effetto non nasconie il valore delle 


modi- 


iu Italia lo Statut 

è svolto, si 
+ e perchè tutti lo hanno ri- 
tato religiosamente, andrebbe diventando co 

Je in Inghilterra un'abitadine uecessaria, ci 

non si discute più, se una certa scuola rivolu 
zionaria non tentasse di mantenere 0 di alimen 
tare nel popolo l'idea, ch'ei debba modificare lo 
Statuto, da questa modificazione uscirà 
la sua felicita; mentre è chiaro che si comin 
cierebbe una serie di sterili agitazioni, le quali 
col disiaganno esacerberebbero i mali che.si vo 
gliono curare. 

1 destini del popo 
mani ; esso è sazio di riforme poli 
ora bisogno di leggi economiche, am 

i. Chi le impedisce? Non sicuramente lo 
Statuto; ma le impediscono la mancanza di a- 
deguati e sani concetti, la poca fede pertinace 
del pubblico bene. 


———_—___m———@ 
La pere: fondiari 


Il deputato Lucca, nella seduta del 4 cor- 
rente, discutendosi il progetto di legge sulle 
quote minime. ne profittò per richiamare l'at 
tenzione del Governo sulla” necessita di solleci 
tare la discussione della legze di perequazione. 
AI sità. p' egli disse, or 
te, perchè, a proposito delle quote minime , 
pentandusi le tristi condizioni dei più piccoli 
proprietarii di terreni, si è costrelti a ricono- 

re dallo stesso Governo che non potranno 
vemre miglic non sì sara proce 
duto al riordinamento imposta fondiaria, e 
ad una più regolare catastazione dei terreni. 

Essendosi a questa rarcomandazione ass0- 
ciato l'on. Carmine il miuistro delle finanze ri 
spose ad entrambi colle seguenti dichiarazioni, 
delle quali crediamo utile prendere a 

L'on. Magliani disse : 

« Jo debbo risponde 
manda precisa che mi haono indi 
norevoli Lucca e Carmine, se, cioè, sia 
zione del Governo di affrettare la discussione 
del disegno di legge per l° ordinamento dell'im 
posta fondiaria. 

* Veramente io 
ciò che altra volta 
Camera è da mi 


l'uopo 


pile consueti 


anzitutto alla do 


on he bisogno di ripetere 
stato dichiarato in questa 
dall’on. presidente del C 
iderio del Governo che ven 
ga in discussione al più presto possibile quel 
disegno di legge. ( Interruzioni a sinistra. ) 

« L'opinione del Governo è che quel dise 
gno di legge, ch' è già inseritto all’ ordine del 
giorno debba v re in discussione; e che in 
quella occasione debba esaminarsi anche la que- 
stione dell’ abolizione quote minime d'im- 
posta sui terreni e suì fabbricati. 

Saccessivamente, l'on. Lucca avendo insi 
stito sulle necessità di provvedimenti, i quali 
frenino il « ccrescersi delle sovraimpo 
ste, crediamo opportun prendere atto, ai 
che a questo proposito della risposta testuale 
dell'on. ministro delle finanze 

L'on. Magliani disse : 

n. Lucca mi ha rivolto un'altra do- 

sia intenzione di overno di 

n disegno di lezze speciale per fre- 
elle Provincie e dei Comuni di 
imposta dei terreni. 
he a questo proposito io not posso 
che ripetere la «dichiarazione fatta altre volte, 
che quel disegno di legge sarà presentato insie» 
me ad altri provvedimenti, di cui il Governo 
già fece cenno quando si chiuse la discussione 
sulla crisi agraria. » 

In seguito, rispondendo ad alcuni dubbii 
sollevati dall'on. Doda, il ministro delle finanze 
fece queste chiare e precise dichiarazioni : 

* Ma la legge sull 
do verrà in discus 

+ Signori, la legge intorno all’ ordinamento 
dell'imposta fondiaria è inscritta nel’ ordine 
del giorno della Camera, e può venire in di 
| scussione anche prima delle vacanze estive. Il 
Ministero ha dichiarato essere suo fermo pro- 

pnimento ch' essa si diseuta, qualunque sia | 
pinione della Camera , poichè è necessario che 
| ia questione sia risoluta. Non è possibile conti 
| auare nelle condizioni attuali, com' ebbi già a 
dichiarare alla Camera in altre occasioni 

« So che vi sono, intorno a questa legge, 0- 
pinioni divergenti. Ma le opposizioni sono fonda- 
te in gran parle sopra un equivoco, imperocchè 
| si crede che la legge di perequazione fondiaria 

pussa nuocere ad alcune Provincie e giovare ad 
altre 


presentare 
nare la fo 
sovraimpo 











GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


dalla Commissione ed accettata dal Governo, non 
uocera a nessuna Proviocia e gioverà a tutte. 
È questo sara luminosamente dimostrato. Quan 
do questa dimostrazione sarà fatta alla Camera 
e la coscienza di tutti i deputati ne s3 
curata, 
solamente sarà discussa, 
de maggioranza, e sara applaudita dal paese. lo 
io non posso assolutamente ammet- 
tere che si tratti di differire ia questi 
quote minime alle calende greche. No, 0 signo» 
ri; si tratta di rimandarla ad una legge, ch'è 
inscritta nell'ordine del giorno, e che il Gover- 
vo desidera che venga al più presto in discus 
sione. » (Op) 
—_ ——_———_—_— 


ITALIA 


i amministrative a Tri 


La Gazzetta di Treviso, guidata nella scelta 
dei candidati ai Consigli comunale e proviaciale 
Uto della intelligenza e prati 
— dal concetto che abbiasi 
a completare e rafforzare la Deputazione pro 
vinciale e la Giunta comunale di Treviso, rac- 
comanda vivamente agli elettori la seguente 
Lista di candidati: 
Pel Consiglio provinciale. 
Caccianiga comm. antonio (rielezi 
Cenedese ci Giacom 
Piazza cav. asv. Leopoldo, id. 
Gicogna comm. nub. Girolamo, (nuova elez.) 


Pel Consiglio comunale. 

Algise dott, Stefano (rielezione) 

De Sordì Giacomo, id. 

Mandruzza! 

Radaelli cav. avv. G. B., id. 

Sartore!li cav. doll. Francesco, 

1A pletti dott. Pietro. id. 

Devidè avv. Giovanni Mario (uuova elez ) 

Lattes Cesare, id. 

Gli elettori tengano presente che il diser- 
tare dalle urne © il disperdere i voti può equi- 
valere al trionfo di liste avversarie e clande- 


stine. 


n v ll articolo 1° della 
per gl’ infortuali del lavoro. 
Telegrafano da Roma 12 al Corriere della 

Sera: 

La votazione di ieri mattina sull'articolo 
1° della legge per la responsabilità. negl' 
tunii del lavoro recò generale sorpresa. — Il 

plava sopra una ventina di voti di 

Perciò parecchi ministri e depu 

i non avevano creduto di trovarsi 

È, appunto questa negligenza e que- 

sta ducia che rendono possibili 

ele sorprese, e possono, all'improvviso, der 
luogo ad una crisi ministeriale. 

ll Chimirri, relatore per questo disegno di 
legge, aveva lavorato atlivamente a raggranella 
re voti contro l'articolo ministeriale. Si cita» 
vane i nomi di undici deputati che votarono a 
favore dell’ arlicolo, mentre si credeva fondata- 
mente che avrebbero vutato contro 

Nei corridoi della Camera ieri e iersera 

cera che il Grimaldi volesse, dopo il voto 

attina, dare le dimissioni da ministro 
dell’ agricoltura. Sta, invece, iu fatto che il Gri 
maldi l'idea di dimettersi non l'ha mai avuta. 

« Anche con un mezzo voto, disse, resterei al 

Ministero. » Ma soggiungeva che dopo la me- 

schina vi di ieri ha bisogno di un vero 

fiducia. 

faccio notare che quando, mercoledì, il 
maldi poneva la questione di fiducia, la Com- 
issione rispose che non sì poleva accettare. 

Si tratta di una legge che il Grimaldi sostiene 

per spirito di solidarietà col suo predecessore. 

Lune mattina vi sara l' appell ale su 

qualche proposta del Grimali 

sperimentera la fiducia della Camera. 

informato della votazione di ieri 


| Ministero non era in campo. Erano 
in campo i liberali e i couservatori. | liberali 
haono vinto, e perciò dobbian vdisfatti. 

Iufatti, il Centro siuistro votò, compatto, a 
favore dell'articolo ministeriale; il Centro De 
stro lulto contri 

1 giornali per 
vamente il stro Gri 
nisteriali infedeli, e dec 
to dell’ urna. 

1 giornali ufficiosi tacciono. Il solo Diritto 
saluta il voto quale un sintomo del risveglio 
della vita dei veri partiti — liberale e conser 
vatore — necessari: al retto funzionamento del 
sistema costituzionale. 


l' intrinseci del Depretis confermano che 
egli verra alla Camera per sostenere la discus» 
sione del bilancio dell’ interno 
Vivace discussione 
pareggiamento 
niversità 
mge 
leggi Baccelli. 


Telegrafano da Roma 12 al Corriere della 
Sera: 

Se avessi creduto — soggiunge Bonghi — 
di vedere presentate simili leggi, probabilmente 
avrei votato quelle del Baccelli. (Si ride.) Ma 
progetti per le Università di Catania, di Geno- 
va e di Messina saranno approvati , 
tre città imiteracno il loro esempio. 

È davvero deplorevole che l'Italia abbia il 
maggior numero di professori e la minore pro- 
duzione scientifico-letteraria. (Ilarità, approva- 


‘chieo-radicali difendono 
Idi, biasimando i mi- 
mando contro l'aggua- 





INSERZIONI 


Per gli articoli nella quarta pagina cent, 
+ pegli avvisi pure nella 

va cent, 25 alla linea 

spazio di linea per una sola. volta 
e per un numero grande di inserzioni 
f'Amministrazione potrà far qualete 
facilitazione, Inserzioni nella terza 

pagina cent. 50 alla linea, 

serzioni sì ricevono solo nel nostro 
è si pagano anticipatamente. 
cont, 40, I fee 


Le 


Depretis vuole mantenuto 
serutinio di lista. 

Telegrafano da Roma 12 al Corriere della 
Sera: 

leri Depretis, parlando con alcuni deputa 

jsse che qualora uella discussione del diseguo 

di legge azione delle circoserizio 
ni elettorali, si sollevasse la questione dell’abo» 
lizione dello scrutinio di lista, egli si opporreb- 
be energicamente. 

teri sera il Haccelli si recò a trovare il De- 
pretis e lo consigliò di aspettare ancora qualche 
giorno prima di ritornare alla 

L' epigrafe che M 
scrisse per nò stesso. 

Telegrafano da Roma 12 alla Nazione : 

Fra le carte dell’ on. Mantelli trovossi 
che l'epigrafe da apporsi sulla tomba, epigrafe 
scritta dal defunto: « Giureconsulto in Foro e 

Parlamento — Giuseppe di Gaetano Mi 
« tellioi e di Teresa Catam — nato a Firenze 
«il 26 giugno 1816, morto (in bi — 50 
* aonì sorte a Elena Benvenuti, ne volle in 
« Santa Maria del Fiore il vome congiunte qui 
« le ceneri colla speranza. » 


Grav 
al campo di Si 

Telegrafano da Torino 11 all’ Italia : 

Il sottotenente Mouni, delle Marche, trovan- 
dosi alle esercitazioni al campo di S. Maurizio, 
è caduto da ua cassone d' artiglieria, e ha avuto 
il petto sfracellato dalle ruote di un cannone. 
È stato trasportato a quest' ospedale, ma dispe- 
rasi di salvarlo. 

Il processo Sbarbaro. 
Resurrezione del ‘orche 
Telegraano da homa 12 al Corriere della 

Sera: 

AI presidente del Tribunale pervennero mol- 
tissime domande di giornalisti nazionali ed este- 
ri per assistere alle udienze del processo Sbar- 
baro, 

Si erede che le udienze si terranno nell’au- 
la della Corte d' Assise. 

Alla vigilia del processo le Forche Caudine 
risorgeranno. È uno speculatore che le pubbli- 
chera, dando il resoconto del processo. Sbarba- 
ro gli dette ii permesso di valersi del titolo. 

Sì cerca d'indurre i deputati Giordano Er- 
nesto e Guala a difendere lo Sbarbaro. Finora 
essi deltero risposte negative. 


Disordini nelle carceri 
di Termivi. 

Telegrafano da Roma 12 al Corriere della 
Sera: 

leri l'altro nelle nostre carceri di Termini 
i condannati, che lavoravano da fabbri ferraî , 
armatisi di martelli, per motivi d' interesse, per- 
cossero un certo Scodanibbi, segretario dell'im. 
prenditore dei lavori in ferro che si eseguisco- 
no nel peniteoziari 

Accorsero i carabinieri e uu picchetto di 
truppa, che riuscirono a stento a sulvare lo Sco- 
danibbi. Questi riportò al capo parecchie gravi 


ferite. 

Gravi disordini a Genova 

pel « Corpus Domini ». 

Il Corriere Mercantile scrive: 

a processione procedeva tranquillamente 
entro la chiesa, quando, giunto il baldachino col 
SS. portato dall’Arcivescovo, presso la porta 
maggiore, un nucleo d' individui salì di corsa la 
gridanata, e con sassi e bastoni irruppe nella 
chiesa, ferendo tre signori, i quali stavano presso 
il baldacchino. S' impeguò una lotta e durò qual 
che tempo, finchè il giungere della forza pubbli 
ca vi pose fine. Vennero operati alcuni arresti, 
e i tre signori feriti andarono a farsi medicare 
a Pammatene 

Sciopero del fornai a Mautova, 

La Gazzetta di Mantova del 6, scriveva : 

Abbiamo in vista uno sciopero di fornai 
per ottenere l'abolizione del lavoro notturno. 
Era stato tentato parzialmente fin da mercoledì 
in danno del forno Graziani a S. Barnaba; ma 
non è riuscito. Sembra però che in quel cuso 
speciale si implicassero delle pretese d' sumento 
di salario. Fatto sta che alla mattine, mentre il 
garzone Mazzocchi Antonio portava la consueta 
cesta di pane al rivenditore Neri, sul Corso V, 
E. alcuni lavoranti fornai — selle in tullo — 
lo attesero di fuori, obbligandolo a deporre ce 

la e grembiale, ed a seguirli all’ Ufficio sociale 
io via Maguani. 

Lo trattennero colà fino alle sette di sera, 

sciandolo poi, sotto condizione che no: 
nasse al lavoro. Fra quei sette od otto v 
il presidente de’ fornai ed i compagni di nego- 
zio del Mazzocchi, che, avendo deciso di scio. 
perare, volevano costringerlo a seguirne l'e» 
sempio. 

Il proprietario del forno, però, saputa la 
cosa, ed avendo vista quella comitiva appostata 
con dei bastoni nei pressi della sua casa profe 
rendo anche qualche minaccia, sì rivolse alla 
Pubblica Sicurezza 

Trattandosi d'un reato d'eccitamento con 
minaccie, que' lavoranti vennero tulli arrestati 
— compreso il presidente Cristofori — alla mot- 
tina del giovelì ; poco dopo però ne vennero ri- 
lasciati Ire, perchè minorenni; ma questi iusie- 
me agli allri furono yi. deleriti all’ Autorità 
giudiziari 

Gazzetta del 40 aggiunge: 
Ha li nuovo. Hl Comitati 
, con litera firmata Gando 
Bresciani, invitava per ieri sera alle 7 4/2 nella 
sala del Consotato operaio la Commissione dei 
padroni, composta dei signori Giunò, Casaleg. 
, Falzone e Vecchia, onde conceriarsi circa 
l'abolizione del lavoro notturao. 





suoria» 


La seduta però non ebbe luogo privi 


mo per qual motivo — e ci si afferma si 
trasportata a questa se 


1 furti alla Biblioteca di Parma. 
Leggesi nella Provincia di Parma del 40: 
s passate parecchie miglia 
che esi: alla nostra 
‘a ancora lun-o, ma si 
calcola fin d' ora che saranno stati sottratti 5 0 6 
mila oggetti, Intanto in questi giorni la pol 
ha falte delle perquisizioni iu pareechie case di 
privati, ove furono trovate parte delle cose sot- 
tratt 
La matassa si allarga più di quello che 
credeva in priacipio. 


Il Presente di Parma pubblica un' interes- 
sante narrazione delle scoperte, che condussero 
all'arresto del segretario cav, Panini. 

Uno studioso i circa un mese fa, si 
portò a Parma, è certo stampe | 
rare, che a lui risultava fossero esistenti nella | 
nostra Biblioteca, ma fatte tutte le ricerche im- | 

stampe non si riuscì a tro 
a qui le più alte meraviglie dello stu- 
dioso inglese, e il più grande stupore degl’ im- 
piegati della Biblioteca. — Ma dove potevano | 
essere audate quelle stompe? — E i cataloghi 
come mai non ne facevano cenno alcun 

Chi naturalmente prendeva la cosa maggior. 

ute a cuore era il signor Respighi, il quale, 

rio di quelle opere rare, sarebbe 
usabile delle sottrazioni avvenute, qua 
loru non si fosse scoperto il colpevole. 

Un giorno, finalmente, entrando vo impie- 
gato nella sula dove sono custodite le opere rare, 
vide uscirne io (retta il Panini con un volume 
solto il braccio, @ sparire attraverso le ampie 


stato 1 


avviso al di 
il quale, chinmato a sè il cava: 
liere Panini, lo sottopose ad un lungo inter 
gatorio. — Il Panini rispose vagameute, addu- 
cendo seuse e pretesti, senza però riuscire a 
dissipare i sospetti, che erano sorti a di lui ri- 
guardo. 

Dopo tale fatto raddoppiò la vigilanza degli 
impiegati, i quali avevano tutto l' interesse per- 
chè il vero colpevole fosse scoperto, e si ricorse 
ad uo tranello, onde cogliere il ladro in fla- 
grante delitto. 

Si assieurarono degli spaghi alle chiudende 
della scansia che conteneva le opere rare, e si 
disposero le cose in modo che, aprendo, gli spa 
ghi » rompessero. 

0 dello scorso mese tre di quegli 

furono rotti, quindi il ladro mediante 

@ falsa aveva sperta la scansia, onde com 
tiere delle sottrazioni. 

Procedutosi immediatanente ad una perqi 
sizione dal direttore e dagl' impiegati nello serit- 
toio del segretario Panini, vi furono rinvenute 
stampe e manoscritti rarissimi. Non vi era aduo- 
que più dubbio; il ladro era lui, @ venne tosto 
dal cav. Perau sospeso dal suo uffieio. 

Din denza dei futti non potendo 
più il Pa re, si geltò si ginocchi del 
direttore confessando tutto e implorando mise- 





spagl 
chi 
tu 


istero venne tosto avvisato del fatto, 

ma fu risposto confermando la sospen- 

sione del Panini dall'ufficio di segretario della 

R. Biblioteca, e ordinando una rigorosa inchiesta 
amministrativa. 

Dalla confessione dello stesso Panini si seppe 
ch'egli, mediate chiave falsa, apriva il cassetto, 
vel quale il signor Rezpighi teneva la chiave 
della sconsia, ov erano depesitate le opere rare, 
€ dopo aver commesse le sottrazioni, riponeva 

chiave al suo posto, e chiudeva il cassetto 
con la chiave falsa, di cui era in possesso. 

Dal catalogo erano poi da lui cancellate le 
opere che mon mano sottraeva. 

Questo è il punto più oscuro della faccenda 
e a chiarire il quale si adopreranuo l' Autorità 
giudiziaria e l' inchiesta amministrativa apert 
come dicemmo più sopra, per ordine del Mini 
stero della pubblica istruzione. 

Il procuratore del Re, scrisse tosto in pro- 
posito al giudice istruttore Bergonzi, il quale, 
fatto chiamare il Perau, lo sottopose ad uo luo 
ghissimo interrogatorio, il cui risultato fu il 

andoto d'arresto ‘spiccato il giorao dello Sta- 
tuto contro il cav. Panini 

Nel mattino dell'8, lunedì, il vice-ispettore 
di P_S., Besia, sccompagoato da due guardie in 
borghese, procedette all'arresto del Panini, il 
quale, senza punto scomporsi, si lusciò U 
quillamente condurre alle carceri di Sau Fra 
cesco. 

Nel pomeriggio dello stesso giorno il Panini, 
senza interpellare nessun avvocato, chiese ai 
procuratore del Re la libertà provvisoria, e 
è mezzo d'usciere, gli fu risposto negativi 
mente. 

Arrestato il Panini, si fecero minute pe 
quisizioni nella sua abitazione, posta al terzo 
piano della casa in borgo S. Biagio, N. 2, nel 
l'uficio ch'egli teneva al KR. Teatro, e nell’uf 
ficio di segretario della R. Biblioteca; si rinven 
nero parte delle opere sottratte, ma molte pre 
gevolissime incisioni si teme che abbiano gi 
valicate le Alpi, © siano perdute per sempre. 

Dall' Autorità giudiziaria vennero ieri pri 
ticate perquisizioni anche in due case private, 

fossero alcune delle opere sot- 
tratte dal l'anini alla Biblioteca, ma i risultati 
furono negativi ; solo si rinvenne una stampa 
sequistato in perfetta buona fede da un noto 
amatore delle cose antiche. 

In carcere il Panini è agitatissimo, e trovasi 
obbligato al letto. Il giudice istruttore lo ha 
giù sottoposto a luughi interrogatorii, e l'istrut- 
toria del processo procede alacremente, 

el prossimo novembre il cav. Panini sarà 
tratto dinauzi i giurati, ond'essere giudicato. 
Egli ha 77 anni, e fra poco doveva essere posto 


in peusione. 
FRANCIA 


Voce falsa. 

Telegrafano da Parigi 12 alla Gazzetta di 
Torino: 

È falsissima l'asserzione dell'odierno Na- 
tional, che iu quasi tutte le grandi città della 
Francia si stiano prendendo misure s con- 
tro gl' Italiani, che usano violenze e che dimo- 

ostilita verso i Francesi. 


carrozza. 

Telegrafano da Parigi 11 al Corr. della Sera: | 

ll siguor Montferrier, il noto redattore del | 
Journal des Debats che scrive le lettere roma 
stando a Parigi, transitava oggi per la Chaus 

e d'Antin, quando una vettura lanciata a cor- 

sa sfrenata lo rovesciò. Una ruota gli passò su 
una coscia. 

Movtterrier fu trasportato a casa. Il suo 
stato è grave. 

E questa la seconda volta 


oa disgrazi 





che gli capita 


| è sempre dato, neanche profondendo tesori, aver 


quelli che hanno l'animo dischius alle più 


Auuoma. — Nei giorni 16 e 18 maggio 

la Commissione annonaria. municipale ha 
" oltre 100 eserei 
alimentari, ed in 3 soltanto trovò argomento di 
sequestro di poche quantità di roba 

AI LI — Nel concerto di domai 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 43 giugno 
Acqua alia Sta: 
— ln seguito agli articoli che abi 
cali nei r. Maurogonato, il | 
quale, assiem ostro sindaco, tauto s'era a 
doperato perchè alla nostra Stazione marittima 
vi fosse quant’ acqua è necessaria 
bisogni delle persone che sta 
zione, ma benanco per le pro 
menti, e per la stessa formazione dei tre 
quali si approvvigionano a Mestre, scrisse subito 
e poscia parlò al miuistro dei lavori pubblici, | 
onor, Genala, il quale gli ha risposto colle due | 
lettere seguenti, «he vengo a conferma di | 
quanto abbiamo già stampato : | 
« Roma 9 giugno 1885, 
* Caro collega 


schat — grande successo di Lipsia — e due wal- 
ser di Waldteufol, che, ci dicono, sono due 


concerto — la zione, di Gounod (Marci: 

Coro e Finale 2*) che la sera precedente essa 
aveva eseguito con tanto successo al Caffè del 
| Giardinetto, La bella riduzione piacque tanto al 
| pubblico affollato, il quale piaudì così insisten 


« Il direttore Massa uon ha saputo dirmi | 
o; temente che dovette essere ripetuto il finale. 
del ritardo nella conduttura dell’acs 
dire gorgo gra Riuvoviamo le nostre congratulazioni 


Roiabile alle Stazione. sseritilna (di. Venezie | maestro: Casseitae e PONI I RETpaneti 


della quale ti seì occupato da più mesi tanto | 
attivamente. Ha scritto subito. Forse domani | Bier: 8. Augelo. — A partire da 
| tuneh 15 9 pom. alla mezza. 


avrò risposta ; certo, che è interesse della stessa 
amministrazione di non frapporre iudugii, e | Motte, e tre giorni per settiu il lunedì, 
quindi suppongo, che il ritardo, se vi è, di 
vera da cause iudipendenti dall'amministrazione 
ferroviaria. 


Birreria — la sola, tra quelle che hanuo con 

certi, la quale, in caso di cattivo tempo im 

possa collocare al coperto quattrocento 

uecento persone — vi sarà concerto. Vi 

a lore diretta dal maestro Locatello, 

la stessa che nelle altre sere la settimane 

suona alla Birreria Al Telegrafo a S. Polo, e 

della quale formerà parte, come pianista, il chiar. 

maestro Acerbi, che sta per arrivare da Barcel- 

Jona. 

Ci pregano di annunciare che i prezzi dei 

cibi è delle bevande rimarranno 1 


Umei stato el 


Bullettino dell 1A giugno. 
NASCITE : Maschi 4 — Femmme è 
| morti 3 — Nati in altri \ 

MATRIMONI! : 1. Zanini Giacomo, facchino, eso Livan 
Margherita chiamata Teresa, perlara, cel 

2. Luca Angelo Fra chiamato Latinis Luca, oro 

ita, domestica, vedovi. 

3. Pisani Cesare, ageate, con Pompeo Augela, casalin: 
@, celibi, 

DECESSI: | 
dov, ricoverata, di Venezia 

, ved 


* Tuo Gewaa. » 
Roma, 44 giugno 1885. 
Caro Maurogonato, 

« Il ritardo, che tu lameoti per la detin 
zione della questione dell’acqua potabile alla 
Stazione marittima di V pende uè 
da questo Ministero, 
ferroviaria dell'Alta Italia, poichè il Mi 
fino dal 1.° marzo u.s., autorizzò la convenzio» 
ne da stipularsi per rezolare 
quali sara permesso l''attraver: 

Tione marittima 
e l'ammi 

iu data 17 m 
agl' interessati, do le 
che e sollecitan vpagnia 
Acque a trasmettere la delegazion 
Consiglio al rappresentante di es 
lazioue dell'atto in parola 

« Di più, la suddetta ammiaistrazione, non 
ricevendo alcuna comunicazione, serisse in data 
9 maggio p. p. al Municipio di Venezia ed all 
Compaguia delle acque, che tale stipulazione 
vrebbe senz' altro avuto luogo in Venezia il gior 
no 19 stesso mese, pregando perchè i rispettivi 
rappresentanti fossero per quel giorno iu pos- 
sesso dell' occorrente delegazi: 

« Il rappresentante la pagnia delle 
acque rispose, che il sue Consiglio di ammini 
strazione, non potendo radunarsi a Parigi prima 
del 10 giugno corrente, sarebbe stato impussi- 
bile stipulare l'atto «di cui trattasi prima del 
15 stesso mese. 

* Più tardi, cioè il 97 maggio, il prefato 
Rappresentante senisse di nuovo, confermando, 
che il suo Consiglio si raduna il 10 giugno, sog 
giungendo che, per guadagno di tempo, si sa 
rebbe potuto stipulare il contratto sulla sem- 
plice presentazione della. partecipazione telegri 
fica dell'approvazione del Consigli». medesian 
con riserva di unire dopo la copia autentica 
della deliberazion 


10 stesso, a partecipazi 
occorrenti prati. 
Geaerale delle 


del proprio 


Lotti Piloni Maria Teresa, di anni 86, 
— 2. Rizzi Aguioo Margherita, 
3. Maria Teresa, di av 
4. Merlo Nove 
a, di Mestre 


anni 18, nubile, casalinga, id 
8 Pegorin Giusep 
rè di S. Biagio di Callalta. — 


Corriere del mattino 


Venezia 13 giugno. 


Personale giudiziario. 

Il Bollettino ufficiale del Ministero di gra 
zia e giustizia conene, cun altre, le seguenti 
disposizioni 

Onorificenze. 

Bonssi comm. Francesco, primo presidente 
della Corte d'appello di Ti fu nominato 
cu pendatore nell'Ordine 
Lazgaro. 


strazione dell' Alta Italia, 
sempre nell’ intento di definire sollecitamente la 
pratica, ba or ora risposto al Rappresentante 
suddetto, che accetta la proposta combinazione, 
laonde l'atto potrà essere stipulato appena sia 
pervenuta la partecipazione suiadicata, e siano 
presi i necessarii accordi. 

« Ecco lo stato della pratica. Ti saluto cor- 
dialmente. * Gemta. » 

li lato vulnerabile della condotta della Di- 
rezione geuerale delle ferrovie sta però sempre 
in questo: che essa non doveva rispondere: i 
lavori di tubulazione li faremo dopo; ma do- T 
vera invece acconsentire che fossero eseguiti 
subito, e allora l'approvazione della Compagnia 
generale delle acque per l' estero, che sì ritiene 
certa, sarebbe venuta a la 
facendo a questo modi 
non saranno anco: ti! E questi 
vero, non sì spiega fatto rillesso che i lavori 
stessi vanno eseguiti a spese della Compagnia 
delle acque, e che lu Direzione delle ferrovie, ri 
tardando il nuovo servizio, ba rinunziato ad ua 

rantaggio economico, 

Da tutto questo però risulta sempre le 
mure esemplari ed intelligenti del nostro si 

l’opera sempre proficua e volo 
dell' onor. Maurog 

Monumento Giulny. — Ci trovavamo 
per caso nei giorni scorsi. nello Stabilimeato 
Arquati — le cui fusioni non sono mai vedute 
ed apprezzate abbastanza — e vi abbiamo ve. 
dute finite € pronte per essere imballate, le si 
tue destinate per il monumento particolare di 
famiglia a Buda Pest del sig. coute Samuele 
feldmaresciallo Giuly. — li desiderio di saziarsi 
pienamente colla vista di così. bel lavoro, che 
molto probabilmente non vedremo più mai, e 
per la sua lontana destinazione, e perchè di pro- 
prieta privata, ci fece stare a lungo dinanzi a 
quei due veri capi d'arte, la cui modellazione, 
opera del chiar. prof. cav. Dal Zotto, è addirit. 
tura stupenda, e la cui fusione, del  valentissi 
mo Arquati, farebbe grande onore a qualunque 
fonderia così italiana come stranier 

La statua del padre, generale Giulay, ch' è 
in piedi, per la naturale mosenza resa anche 
più nobile e dignitosa dalle belle sembianze e 
da quell’ aria marziale di soldato, sorprende per 
la verità e la leggiadria delle linee e per la fi 

tissima fusione. Il genera!e (che ci dicono è 
igliante ) ha sul petto tutte le sue 
decorazioni, compresa quella bellissime con la 
grande fascia di S. Gregorio Magno. — L'altra 
latua, in ginocchio, è quella del figlio del conte 
Samuele, ed è auche questa mirabile per la somi 
gliauza, per la finita modellazione, per la fusione 
‘ e accurata in ogni più piccolo accesso 
rio. L'atteggiamento nobilissimo mette in ri 
salto la bella e marziale fisonomia anche del sig. 
conta Giulay figli 


dei S 
ina cav. Gio. Batt, consigliere della 


istituto procuratore 

generale presso la detta Corte, furono nominati 
cavalieri nell» stesso Ordine. 

Carraro eav. Emilio, procuratore del Re in 


Maotova, id. id. 


Magistratura, 
ini Giuseppe, giudice de 
Vicenza, fu incaricato 
zione penale. 
Biave Lui; 


Tribunale di 
ivi dell’ uffi d' istru- 


giudice del Tribunale suddetto, 
nllicio stessi 

Vicepretore del Manda - 

ento di Teramo, fu destinato in missione al 
Mandamento di Legnago 

Teixeira De Mathos Vittore, vicepretore del 

3° Mandamento di Venezia, fu tramutato al 1° 

Mandameoto ivi. 

sioni di Patella 

di vicepretore del 1° Man 


Cancellerie. 
Girolamo , vicecancelliere ag 
bunale di Este, fu richiamato 
nda dall’ aspettativa ‘come’ vicecaneel- 
Here della Pretura di Ampezzo da 16 giugno 
ed applicato temporaneamente alla - 
eria del Tribunale civile e correzionale di 


“ambruzzi Giuseppe, cancelliere della Pre 
tura di Spilimbergo, fu' pi » alla pri 
ria dal Î° maggio p. p. 
Adami Angelo, id. della Pretura urbana di 
td. ad 
_ 
Tribuna 
Pasquali Ant 
Pretura di Mestre, id. id. 
Dorin Autonio, cancelliere della Pretura di 
Camposampiero, fu promosso alla terza cal 
goria, id. 
Audreetta Luigi, segretari 
presso il Tribunale di 
corrente. 


ssi Prospero, vicecancelliere del 


cancelliere della 


della R. Procura 
glia: id. da 1* 


MA DEI DEPUTATI. — Seduta del 9. 
Presidenza Bi 
Alla fioe della seduta d'ieri fu annunziata un 
interrogazione di De Maria al Ministero degli 
leri sul modo e sul risultato cd 

cidente sollevato dalla condanua dell’ ita 

Tesi a Tuuisi, il Governo abbia provveduto 4 

tutelare i diritti dei nostri connazionali, assicu- 

l' imparziale amministrazione della giu- 


eri 





seluta odierna sì apre alle ore 2.20, 
volano i disegni di legge discussi ieri, 
Vengono lasciate le urne aperte. 
Comm 
Il Presidente commemora Mantellini, avvo 
‘ariale, cui la severità degli studii, la 
profondita della dottrina, la nobiltà dei sentimenti 
erano pari alla gentilezza del cuore. La rettitu: 
dine, l'integrità e lo zelo con cui servì la pa- 
tria, negli importanti uffici coperti, fa modello 
nei suoi preg*. e si deve riverenza ed affetto alla 
sua memori. 
Peruzzi, amie 


onorare il munitico committente, 
fonde le sue ricchezze in omaggio all'arte ed 
agli artisti di gran talento, e tali sono rispettiva- 
mente il prof. cav. Dal Zotiv e Pasquale Arquati. 
Il monumento Giulay, se dobbiamo giudicare da 
queste sialue, deve riuscire molto ricco e per 
conseguenza molto costoso; sodisfazione 
ehe deve provare il signor conte Samuele fell» 
maresciallo Giulay sara grandissima, perchè non 


quale pro 


dei lavori, che, come questo, corrispondano sotto 
ogni aspetto. 

Siamo certi che l'impressione che abbiamo 
provata diuanzi alle due statue che staono ora 
per partire da Venezia, sarà egualmente provata 

uori co. Giulay padre e figlio e da tutti 
splen- 
manifestazioni dell' arte. s | 


che gli guadagoarono alfet- 
veero € duraturo. Il grande giureconsulto 
die' Papiviauo, vittima di verità e giustizia, ad 
esempio agli avvocati erariali, 
Egli stesso seppe resistere a 
sione dell'alto e del basso. 
Ginori- Lisci e Luciani, in nome di Fire» 


il mercoledì ed il venerdì, anche in questa bella | 


| sca il vum 


E 
Sissa presieduta da Mantel 

I compianto. 

"° " ariatti dice che ebbe la passione della giu- 
Serisse nella propria epigrafe: « Giurecon- 
foro + in Parlamento ». Fu giureconsulto 

di Stato e creò l'avvocatura erariale, le dette per 
norma il libro Lo Stutv e il Codice civile e per 
esempio Papiviauo. Il movumento più degno di 
Mantellini è un successore degno di lui. 4 

Magliani si associa al dolore per la perdi- 
ta di un uomo onore del foro, dell’ amministr 

one e del Parlamento. Rese grandi servigi al- 
l'amuninistrazione. ; 

Cavalletto propone che si esprima il cor- 
doglio della rappresentanza nazionale alla fami- 
glia e a Firenze. 

Nicotera dice che Mantellini nor 
versari politici. Tutti riconosceva”: 
uomo di scienza ed un lipo di 

È approvata la propo la di © 

Prociamasi vacante il seggio du 
gio di Firenze. 

Si sorteggia la Commissione che dovrà as- 

stere ai funerali. 


i, si associa. 


sti 


Magliani presenta i progetti di legge per 
l'acquisto delle ragioni d'acqua spettanti a 
zelli sulla destra o presso Chivasso e del 


| cavo Gazzelli per la costruzione del subdirama- 


tore Quiotino Sella. 

Ripreodesi la discussione del bilancio della 
guerra, 

Barattieri, Pozzolini, D' Arco, Pelloux, Co- 
lonna e Avella funuo varie considerazioni circa 
la rimonta e le spese dei depositi di alleramen 
ti dei cavalli, depiorando che non se ne acere- 
modo soddisfacente ai bisogoi 
dell’ esercit i si provveda a facilitare la 
leva, » nou sì incoraggino gli allevatori ed altro. 

Chiudesi la discus: generale. 

Ricotti dimostra infondate le accuse che 





Dall Aequa Vittoria Carlotta, di 


S. Maurizio e 


| prevenire 


del defunto da 37 anni, ne | 


qualunque, pres- | 


egli tendesse a diminuire le forze della cavalle 
che sì trova invece entemente secondo 
anico. Iispondi inca 
raccomandazioni de 
sostanza della proposta Pozzolini intorno al 
ripristnamento di una cifra, laoade Pozzolini 
la ritira. 

Dopo raccomandazi 
si approvano i capito 
del Ministero della guerra iu | 

Si discute il progetto de 
milio sti 


ni di Dotto e Chiala, 
ed il totale della _s, 
249,793,772. 


| manda dei riguardi per quei 

soldati cl molto. Chiede che si sepa- 
rino le spese fatte sul territorio nostro in Alri 
ca e su quello degli altri. 

Kicotti assicura che non si fa economia pel 
mantenimento € l'igiene di quelle truppe. Quan- 
to alla distinzione delle spese, crede possa ba 
stare la relazione. 

Magliani conferma. 

Baccarini replica essersi mandate merci 
avareate, e desiderare non solo di conoscere le 
spese, ma accertarsi che non sì speuda mag- 
giormente. 

Sani protesta contro l' infondata asserzione 
di spedizione di viveri avareati, assicurando nov 
risparmiarsi nè cura, nè spese, per provvederoe 
dei migliori. Qualche avaria può essere avve- 
nuta in viaggio. 

Dopo spiegazioni di Laporta, ii 
Baccarini, Magliani dichiara che il Governo 
son è autorizzato ad eccedere i due milioni 
senza un'altra legge. 

Baccarini ritira la proposta 

Bosdari domanda se i giovaui, per legge di 
leva, sieno obbligati al servizio pericoloso nel 
Mar Rosso, e se s' intenda costituire un corpo 
speeiale per | Africa. 

Ricotti risponde che la legge di leva non fa 
distinzioni, nè esser forse alieno dal fermare in 
avvenire un corpo speciale. 

Si approvano gli articoli del progetto. 

Mancini dichiara di essere pronto a rispon- 
dere subito all’ interrogazione presentata ieri da 
De Maria sull’ arresto di Tesi 1n Tunisi. 

De Maria la svolge, domandando se è vero 
che Tesi fosse deferito al Tribunale criminale 
di Algeri, se ciò essendo, il fatto corrisponda 

se fosse legittimo trasferirlo 
© se il Governo abbia protestato 
‘ootenuto nel proci 
sostituire la forza alla giusti zii 

Mancini risponde che Tesi fu Jegalm 
trasferito ad Algeri, trovandosi ivi la Corte di 

ello civile eriminale, secondo le Conven- 

Tesi nou ebbe la liberta provvisoria, per 
La chiese ora alla Corte di 
Appello. Ammette che alcune frasi dell'ordine 
del giorno di Boulauger, eccitando a far giustizia 
Mendessero l'indipendenza della giustizia, 
prima base dei nostri accordi e coutenessero germi 
futuri di disordiui. Pertanto il Governo fece 
rimostranze energiche, ma amichevoli, alle quali 
si rispose con espressioni di riconoscimento e con 
assicurazioni che sì dareblero disposizioni per 
sì ripetano siffatti incidenti, desi- 
i di mantenere amichevoli rapporti fra 
i è Francesi 10 Tuuissa, quali esistono fra 
nazic 

De Maria s1 dichiarerà sodisfatto quando 
vedrà il documento che sconfessi Boula uger nella 

risguardante la giustizia. 
rogazione di Pa scolato, 
agli Archivii di Stato di con 


p Ppia dei registri dei L*overi 
nazionali del 1848.490” i ana 


Prociamasi l'esito delle votazioni. La com- 
pel pareggiamento alle altre di primo 
grado della Universita di Messina è approvata 
con voli 133, contr la per Catania 
è approvata con + contro 119; quella 
per Genova con v atro 4103; la con- 
venzione coa Torino relativa agli istituti scien. 
lifici ed universitari, all’ Ospedale di San Gio 
ani, € al Museo indestriale, è 

voti 167, contro 76. RTS Pear 

Levasi la seduta alle ore 723, 

(Agenzia Stefani.) 

a di mela. 

Telegrafano da Roma 42 alla Persev, 

Dicesi che alcuni amici del miaistro Gri 
maldi lunedì mattina promuoveranno un volo 
di fiducia per appello nominale sul progetto di 
1egge degl inforiunii nel lavoro. 
11 Ministero 

Telegral 


sì venderebbe. Molli 
cambiamento dispendioso 


pregi 
Collegio Ghislieri chiuso, 
Telegralavo da Pavia 12 
L'inchiesta iniziata” per "and io de Mg 


lero dalla Camera di disciplina ju; 
Ghislieri, per appurare gli rive dica, 
menica in questo Convitto, riuse) jet 
aveado rifiutato gli alunni, chiama | Ul» 
dovute informazioni, di sottoporsi gj: 
joni delle Autorità : in ciò essi po 
dalla tema di compromettere 0 uu 
loro colleghi 
Interrogate le persone di sers, 
que non venissero falli nomi, sj potù n 
in sodo essere parecchi i eulperyi* 
Il Consiglio d'amministrazione, |p 
al risultato negativo dell'inchiesta’ quit 
ia chiuso il Collegio, avvertengy 1 e” 
che, per domattina alle undici, esyj 4&* 
tutti aver lasciato l'Istituto, "ita, 
Jatanto nel Convitto si è fatto og; ,, 
di baccano; si è cantata la Marsgtyy' È 
gridato abbasso il Rettore, è ci fu saepe," * 
che rissa fra i collegia! qu 
È inesatta la notizia pubblicat 
jale di qui, che il Consiglio d'am 
del Ghislieri abbia rasseguate le py 
sioni al Micistero. 
Penosa marcia del bersaglier, 
per una ricog ad Amba, 


Una importante corrispondenza da May 
all’ Esercito Italiano ci da questi intera 
particolari su una ricognizione eseguita qu° 
stri bersaglieri ad Amba 

La prima compagnia del battaglione , 
glieri (1° reggimento bersaglieri) aveva riv 
l'ordine di recarsi ad Amba, località yy 
sulla strada di Senabit, per eseguire un 1° 
gnizione e per lasciarvi colà un buluk pit 
di basci bozuk, posto avanzato. La cop 
coi basci-bozuk partì la notte del 9 mag 
ore 2 ant., con cammelli e muli carichi 

i gli utt 


la in n gi 
Ministra, 
POprie dim 


strada cattiva, perchè tutta roccia 
senza ombra di vegetazione, chiusa in uo n 
lata, in cui il caldo è soffocante: acqua pu 
ne incontra che a Chioket-Kaia, torrente 
ne contiene poca, e che si trova a_ due on 
Amba. 

La compagaia giunse a destinazione; 
ore 10 del mattino, stanca ed affaticati, m 
perfetto ordine e senza inconvenienti di ur 
E avevano marciato 8 ore, e al momento è è 
rivo il termometro segnava 40. centigradi , 
mentre i nostri soldati, la massima parte, 
bero stati ancora in condizione di fare ale jo 
cilate ; i basci-buzuk, più allenati nelle mir 
iu questi paesi e con questo clima, caricati 
solo fucile e di poche cartucce, ‘si buttx 
tutti a terra, e fu impossibile ottenere de 
un servizio, un aiuto. 

Fra i nostri soldati ve n' erano alcuni v 
ferenti, o per leggiera indisposizione, © per 
lazione ; mali che sarebbero spariti prestissi 
se in quella località la truppa avesse trat 
qualche riparo, un po’ d'acqua fresca, io va 
parola, modo di riposare il corpo afftivsto dala 
marcia. Nulla di tutto quest 
suna, e quindi difficile ripararsi dai raggi» 
lari; il terreno che scottava, l'acqua così cala 
che non poteva essere ingoiata, e che veniva r 
gettata da o che tentavano con es 
smorzare l’arsura, la sete; due capaune sole 


istendo | 9900 trovate ad Amba. ma in quelle jl tene 


medico Rosso riparò i più ammalati e a | 
prestò tutte le cure, che furono possibili » 
pochi mezzi di cui disponeva. Gli altri. soli 
cercarono un po' di conforto col mettersi al 
paro dai coceuti raggi del sole sotto quel 
tisico cespuglio. 
Aamba è situato su un terreno sabbioso, 
do; poche acacie spinose formano tutta la + 
getazione, e sono così basse, così tisiche, ele 
ombra non ne spandono di certo; scorre uo 
gagnolo fra mezzo a delle roccie, rigsguolo he 
si allarga formando una superficie d'acqu 
dieci metri quadrati. Le acque avevano una le 
peratura di 50.* 
La compagnia non poteva rimauere più 
24 ore in Amba; i soldati non erano previ» 
che di viveri a secco per un giorno, e © 
niva ritornare tosto a_ Moncullo, poichè col 
che avevano sofferto nella marcia del ii 
prima non potevano che peggiorare col 
re più a lungo in quella localita. nfatt 
sciati i basci-buzuk con viveri (dura) per © 
giorni, la notte del 10, verso mezzanel 
compagnia si mise in marcia, caricani 
tutti gli ammalati. 
L'aria era più soffocante del giorno } 
al momento della partenza, i svldati e 
ancora affaticati dalla prima marcia e vor ?" 
vano avuto mezzo di riposare: e perciò e 
revedersi qualche serio inconveniente. | 1" 
ravi bersaglieri tuttavia non si lasciare 
care dal caldo, che era insoffribile, né abb 
dalla fatica, che non era poca: cantava 
confortavano l'ua l'altro, incoraggiandosi * 
mostrando ai loro ufficiali quante 
grande iu loro lo spirito militare e le trad 
gloriose del Corpo: gli ufficiali poi marcia 
a piedi, avendo dato le loro. cavalcature è 
loro che più oltre non avrebbero potuto pr 
guire. Ma arrivati a 9 ore da Moncw!ln, i! È 
acerrimo nostro nemico, il Ja vinse è 
spetto di tutte le virtu militari dei vostri 
dati. Molti caddero a_ terra, la maggior pr 
presi da iusolazione: fu allora impossibile 
seguire la marcia regolarmente; un ulficia! * 
galoppo portò la noi na novella al c8 
di Moncullo, ove allestiti io furia muli e © 
melli disponibili, furono celeremente inviati 
contro alla compagnia; caricarono tutti colt 
che non potevano più marcinre, ed erano We 
€ con questo aiuto, la compaguia potè rieute 
tutta intera alle 10 a Moncullo, ma ia ui 
deplorevole. Si ebbero 13 casi d'insolazione 
cui 6 gravi ed uno gravissimo, e altre il 
sizioni ; i soldati, appena giunti, si geltorva* * 
terra come morti. Il medico Kosso, gli ulie® 
del campo, tutti fecero a gara per prestare 3! 
a quei sofferenti. Il più colpito di tutti. 
poral maggiore, Schiavi, di Contarina, bravissi® 
ed eccellente graduato, alle 6 1j2 di sera ® 
Gli altri ammalati, benchè gravi si poter 
| presto mettere fuori di pericolo, e tutto fa € 
| dere che la loro robustezza impedirà che l #1. 
ferenze patite possano lasciare traccia nell è 
nire. 
La corrispondenza dell Esercito dice 
} colpa dell’ accaduto non si può attribuire 
cuoo. Ad Amba era necessaria Una ricogata 
tanto più che nelle vicinanze di quelle |"* 
si diceva fossero comparsi degl’ iusorti; la ! 
| cia venne eseguita con tutte le regole, cle *"° 
| preseritte regolamenti, e con l Ù 
cauzioni che sono necessarie in quei } 


paesi 


1 basci-boruk. E 

Co , il colonnello Saletta ha alf 

o 6 it 
cOrai più per poter avere una Iruppe pre 








sti leghi, atta 
gioni: € 

bozuk 

mo, trovandosi s 
sfare la fame, 

Massauali € 

che facci 

più 


raggicuri 
rpire informazio 


socialisti 
matie paesi nl di 
La mmattion de 

; boguk d' Amida 
arrendersi, di » 
1 basci 

bero pi 


punizioni, è, | 
ie L'altro bulu 


Ma la notizia, fe 


Questi dervis 
la Ras Alula 


1° acqua 
Nella stessa 
poviamo che si la 
equa dal pozzo 
gt, L'impresa pi 
fi presa da un ( 
a buon numero 
ge i tubi è quas 
mese venturo. 
rar, dove. presi 
mella poca che c 
otranno bere acq 
dovuto alla so 


impensieri 
ideato il pro 

a esecuzione 
pa ed abbondant 
ripararvi la tru 
combat 


lavvelen 
Una fan 


Jonanzi alla 
Lominciato un pri 
to Pel, < 

p di doppio avvi 
pr 

1884 sulla 


Dall'atto d'a 
bero questi i sol 
vrebbe commess 
mancando le pro 
ontro di lui ; 
vvelenata la pr 
time accertate so 

tore. 

L'imputato | 

di me 
i eremo 
mento del proces 
quello che ei pre 


Due testimo: 
‘no ai dibattimen 
l’accui 
Infatti, qual 
Boisliste de Muro 
di Alberto Pel 
le marito sloveva 
tali, si affrettava 
lesse non deporra 
Bato. Esse hann 
guifico org 
lato pagato 200( 
Per 
i apparati | 
biblioteca 
lia 
tistello in fond 
Mo messo a lore 
Us notaio, amico 
che la signora M 
Mm baceio la 
sull, sono anda 
PO delle orrende 
A quest'ora 
Wungere il sig. | 
" egli risiede < 
Movera di Peel | 
donna ! E 
Ma mai avuto da 
è la fatalità si 
lima con altretto 
que da stupire 
Won ba che 56 n 
È anzi sorprende 
A tanti disastri 
beni, onore, fox 
donna, di moghe 
latelligente, ricca 
| seducente, essa 
ssere felice al 
Dopo i prim 
Siero Su uh ti 
La casa loro 
ile: carrozze, co 
eine un tracol! 
Mit de Murat, di 
FIDILÒ nel disonor 


lo stes 


tag Signora A 
plzione, e non | 


fficiente 


disgrazia 

ive a lavo 

to di Pel 

L'oro di vrot 
"e fi; ndaron 

du Dor 
son L9 maggiore 
Minor Fervand 
fuga del su 
"asi in un mi 
lo quanto poss 


ricer 
là situ 
INA ti 

(Plotow 
vtpagnia 
aRGIO all 
i d'acqu 

io] 
ca Bore 
Fomhae 
una val 
a non we 
ente che 
le Ore da 


ione all 
a, ma in 
di sorta 
O d'ar 
igradi, è 
te, sare 
o alle 
e marcie 
ricati del 
buttarono 
> da loro 
cuni sof. 
per ioso- 
tissimo 
> trovato 
iu una 
‘nto dalla 
ione nes 
raggi 
»0sì colda 
veniva ri. 
i essa di 
e sole si 
I tenente 
e a loro 
sibili cvi 
i solditi 
orsi alri» 
) qualche 


oso, ari: 

la ve 
iche, che 
rre uo ri 
gnolo che 
acqua di 
una ten 


re più di 


per dieci 
inotte, la 
ando sul 


lo priva 
ati erano 
non ave 
ò era da 
1 nostri 
rono fisc 
abbattere 
avano, SI 


ior porte 
bile Pi 

(ficiale al 
pl campo 
ì e came 
pviali 10 
ti colore 
no moltis 


rientrare 
ao stato 


ni 
e infine per impedire che tutti 
hasci bozuk, congedati dal Governo egi 
insandosi senza lavoro, senza modo di 
la fame, no mal sicure le strade 
auab conducono verso l'interno. Ma 

buo 


ia mattina presentarono ai ba- 
r2uk d' Amba questi dervis lotimando loro 
vodersi, di seguirli e di aiutarli nella loro 
| basci bozuk, armati di fucili Remi 
resistere, tanto più che 
armati; di più sspevano 
aggio va ultro buluk 
me di 50 womini), che veniva a rioforzarli, 
in caso d'attacco, le truppe d' Moncullo 
“hibero loro portato aiuto. Invece, si sono la- 
lil: intimorire, sì sono lasciati circondare (di- 
loro) e furono costretti a consegnare armi 
PoMoizioni, €, fortuna per loro, poterono fug- 
L'altro buluk in marcia per rinforzo, 
ia notizia, fece dietro-front € se ne ritornò 
Nocullo. 
Questi dervis furono poi battuti sonoramente 
, R8s Alula ul 
L'acqua pel nostri soldati. 
vella stessa corrispondenza dell 
amo che sì lavora alacremente per c 
qui dal pozzo di Hotumlo alla penisola Je- 
L'impresa per l'impianto della tubulazione 
resa da un Greco, vi fa lavora 
nume! scavo per met- 
x) tubi è quasi finito, e l'opera sarà compiuta 
sese venturo. | nostri soldati al campo di 
temente fa difetto l' acqui 
è, è cattiva, il mese venturo 
eccellente e a volonta. € 
Ila solerzia ed energia del Saletta, il 
ke fin dui primi giorni del nostro arrivo ia 
i, impensierito della mancanza d'acqua, a- 
i ileato il progetto che ora si sta mettendo 
euzione colla massima celerità. Acqua buo- 
| abbondante, e costruzione di baracche atte 
sparsi la truppa, sono i primi due fattori 
s poter combattere questo clima micidiale e 
e vivere su questa terra infocata. 


Alberto Pel 
avvelenatore di M 
Una famiglia deg 


aninzi alla Corte d'Assise della Senna è 
, quell 
\Iberto Pel, orologiaio a 

doppio avvelenamento : nel 1880 sulla per- 

nos della sua prima moglie Eugevia Buffereau, 

1884 sulla persona della sua sersa padro- 
Blisa Boehn 

Dall'alto d'accusa apparisce che non sareb 

questi i soli delitti imputati al Pel; egli 

imbbe commesso altri avvelenamenti, pei quali 





eudo le prove non sì è potuto procedee 

di lui; si sospetta ch'egli abbia auche 
imata la propria madre. Le prime due vit- 
accertate sono state incenerite dall'avvele- 


L'imputsto dichiara che l'atto d'accusa è 

vssuto di menzogne. 

Treno informati i lettori dello svolgi- 
del pi oggi è un altro argomento 


cbr ei preecupa. 


Due testimoni importanti noo compariran- 
ai dibaltimenti : la moglie e la suocera del 
srcusato, 

lofatti, qualche settimana fa, la signora 

è de Murat e sua figlia, seconda moglie 
lerlo Pel, saputo che il rispettivo genero 
‘e tradollo invanzi i giu» 

avano a lasciar Parigi. Insomma 
deporranno nè pro nè contro |’ accu 
hanno venduto per 400 franchi il ma- 
‘ano artisticamente intagliato ch' era 

pagato 2000 franchi dall’ orologiaio 1 

x er lo stesso prezzo si $01 
pparati elettrici ed hanno pui 
lioteea; quindi, imballato il rimanente 
l'hanno fatto trasportare in un 
do di una Provincia, in un casì- 
yro disposizione dalla moglie di 
nio, amico della loro triste famiglia. £. qui 
Murat e la moglie di Pel, con 
la bambina dell’ orologiaio di Mon 
sono andate a riposarsi per qualche tem- 
de loro 
ra por dev 
lisle de Murat in Inghilter 
risiede da parecchi anvi. Giacchè 
era di Peel non è vedova, come si diceva 
donna! Forse nessuna creatura umana 
» da soffrir a sofferto lei 
* fatalità si è mai ae piro una vi 
è con altrettanta persistenza. Non c'è dun 
d re se lo signora Murat, la quale 
sani, ne dimostri veuti di più 
cendente che pot ” 
li disastri, pei quali ha perduto fi a 
tico, affetti sati di 

Eppure, di 

Ji cuore, 


more, focolare de 
1, di moglie, di 

gente onesta 
»lucente 


adre. 
ricca, piena 
essa avrebbe potuto e meritato di 
% felice al pari e più di chiunque altri 
Dopo | primi rovesci patili, i coniugi M 
»su va mulino. Gli affari andarono bene. 
ssa loro aveva l'aspetto d'una casa signo 
arruzze, cavalli, cuoco, nulla mancavi Ma 
“e uo irucollo; per evitare il fallim 
* de Murat, di espediente in espediente, 
si procurò denaro mercè 
Scoperto, dovette fuggire in loghilterra, 
Nudo Ja moglie con quattro figli. 
La siguora Murat liquidò alla meglio la si- 
tune, e non le rimase che uu piccolo capi- 
\usufficiente al sostentamento di cinque 
‘ve, 
Lai 


è nel disonor 


aziata famiglia si recò a Parigi e 
avorare. Quindi, allettate dall annuo- 
che faceva ricerche di donne per 
— tanto la madre quanto 


pino. 
possedeva per assicurare il paga 
tetta annua di 4200. franchi. per 
per provvedere all'educazione del 


fatt dei Murat sì era 
», il figlio maggiore dei 

ilo La giorno, in un momento di ebbrez 
agil'aeziò uu suo superiore. Tradotto in Con: 
apud! Guerra, il giovive soldato fu condannato 


Sal è fucilato, 





1! secondo masel 
anni. Egli moriva di malattia di petto due anni 
fa, lasciando la madre disperata. 


vesse bere il 
primogenita 
e un figli 


alice sino alla feccia. La figlia 

Luisa, aveva per marilo un pazzo, 

le e malaticcio. Li 

minore Augelin sposava Pel, ch» 
aveva voluto ec sua vedovanza. 

Angelina ha avuto dal suo triste matrime 
nio una bambina, che ora ha sei mesi e il cui 
padre fra tre giorni sarà forse condannato a 
morte, Feco dunque tre doune: la madre e le 
due figlie, 1 eui mariti sono vivi e che pure 
sono tutte e tre moralmente vedove. 

E intanto nora Murat sì di- 
batte tra la morte, la pazzia, il delitto. Perduta 
ogni cosa; il marito profugo e disonorato; il 
figlio maggiore fucilato; il secondo morto nella 
prima gioventu ; il primo genero pazzo ; il se- 
ondo innanzi Alla Corte d'assise sotto l'ac 
cusa dei più abbominevoli delitti — che do 
ruso bilancio ! (Corr. della Sera) 


L' iueid Tu 

Telegrafano da Parigi 11 alla Lombardia : 

Una corrispondenza da Tunisi, inserta in 
molti giornali, assicura che gli scandali proven. 
" une attrici, le quali, aggradendo i 
mazzi di fiori loro gettati dagl' italiani, respio- 
sero coi piedi quelli buttati dagli ufficiali frau 
cesi. 


Dispacci dell’ ‘Agenzia Stefani 


Berlino 12. 
reditario di Bi 
Nassau sono fissate 

La corvetta 
Zanzibar. 

Il Monitore dell Impero pubblica la nomina 
dell'incaricato d'affari a Berlino, Crammbur- 
gsdorf ppresentante del Bruanswick pres- 


la Principessa Milda di 
20 settembre. 
lizabeth è arrivata davanti a 


anna 49. — Risultati 
elezioni, elett del 
4 antisemiti ; 
teni, tali; 
dettero 15. se; 
Londra 12. — Il Times ha da Cai 
» recenti notizie kim, credi 
Rassal 


Se 


Madrid 13, — (Camera) — |l Ministero 
disse che 
nel distretto di 
tuti e dispersi. 
Canea 
ciosa dei 
nente accordo di 
l'Assemblea. 
Nuova Yorch 413. — 
proclamato nello Stato di Panama. 
Rio Janeiro 13. — ln lu 
chiamato ad altra destinazione fu 
sigliere Lopez Neto al posto di ministro del 
Brasile a Roma; la nomina fu già gradita dal- 
l'Italia. 


, a Cuba, e furono bat- 


— Mereè l' intromissione ofti 
sembra assicurato l'immi- 
Sawas pascià coi delegati del- 


Conferea: 

nferenza sanitaria, Keu- 
hi colleghi, el ] 

Governo it 

la sospensio 

i delegati chi 
circa le co Commissione 
ssicurera mi- 


, approva, stabilendo che qualora si do- 
vessero riprendere i lavori in altra epoca, le di- 
scussioni sì riaprano sulle questioni che si la- 
sciano ora impreziudicate. 
Domani sedut 


Crisi in Inghilterra. 

Londra 12. — Gladstone riceve numero: 
indirizzi da ogni parte, ma continva a respi 
gere tutte le proposte lattegli di restare al po 
tere. 

L'intiero Gabinetto è d'accordo secolui nel 
maotenere le 

Gladstone si prepara a lasciare la residenza 
ufficiale di Dowwiogstreet per andare in cam- 
pogna 

Londra 12 — (Camera dei Comuni ) 
Giadstone an zia che la Regina h 
la dimissione del Ministero e € 
Salisbury, il quale è probabilmente ora presso 
la Regina 


Londra 12. — (Camera dei Comuni) — 
Dopo l'annunzio dell' accettazione delle dimis- 
del Gabinetto fu fissata a lunedì la diseus- 
ne de mendamenti introdotti dai lordi 
bill sulla rip 
Londra 12. 
ville fa una comunicazione identie 
Gladstone 
Approvasi in terza lettura il bill sulla ri- 
partizione dei Collegi elettorali. 


Londra 13. — La Morning Pos 
che l'uitimo Gabinetto dei tory avi 
m amichevoli Francia. U 
Ministero seguirà la stessa condot 
Londra 43. — Il Daily News smentisce 
che Gladstone sia intenzionato di abbandonare 


la direzione del partito liberale, 


Nostri dispacci particolari 


Roma 12, ore 8 p. 
sero con 40,000 lire 
lituire il patrimonio delle dame ita- 
liane della Croce Ross 
La conferenza sanitari 
delegati possano riferire ai ri- 
erni le conclusioni del 


> superiore dei lavoi 
iò favorevole al pr 


ncia ia 

esa della destra e sinistra 

n Provincia di Vicenza; al 

lo di appalto della travata pel ponte 

sul Lusenzo per la ferrovia A- 

dria-Chioggia ; al progetto di sistemazi 

del primo tronco della strada proviuciale 
di seconda serie in Provincia di Udi 
Frai del Governo italia 

ionale dell'Esposizione d'An- 

versa vi sono Paulo Fambri e Camillo 


Boito. 
Roma 43, ore 12. 
Assicurasi che domani D. 


Le nozze del Granduca e- | 


ieri alcuni filibustieri sono sbarcati | 


stato d'assedio fu | 





terverrà alla rel 
rinale. 

Dicesi che il Governo intenda con- 
tire alla nuova proroga della Conven- 
pne marittima colla Francia, ciò che nov 

sarebbe in armonia colla massima fissata 
lla Camera nel progetto sui provvedi- 
menti della mari mercantile. 

Qualche giornale protesta perchè la 
ommissione incaricata di formare la li- 

non ha an- 


nel tempo- 
ieri furono otto. Non ebbesi alcun 
grave danno a persone. 


(Vedi nella quarta pagina gli articoli : 
1.’ Solenne adunanza della R. 
Accademia del Lincei 
da el Collegio 
La Convenzione di Suez.) 


Bulletthno bibliografico. 


(ili escavi di Iulia Concordia e del suo se- 
polereto, conferenza tenuta all' Ateneo veneto la 
sera del 27 giugno 1884 dall'i 

enezia, Stabil. lito.tipogi 


Fatti Diversi 


re camp.agne, — Ecco in sun 
otizie agrarie riflettenti la terza decade 

dello scorso maggio : 
Scars teme debba essere generalmente 
le uve: nel Nord in causa delle 
cattive condizioni meteoriche delle decadi scorse ; 
ud per i parassiti che le iofestavo ; forma 
tuttavia un' eccezione l'est Sud, come le 
le Calabrie e la S dove le condi- 


lo sereno e l'elevata temperatura avran- 
ono le campazue, specialmente nell' Italia | 
rionale. 
« 1 bachi della valle del Po trovaosi intorno 
izioni ottime; ab- | 
4 gelso. | fru- | 
he uel Sud sono prossimi alla matura- 
e, sono dovunque protnettenti. Nelle Puglie 
lia si sta attendendo alla mietitura 
dell’orzo. G nell'alta e nella media | 
jel Sud cominciano ad alli- 
Kai Anche le viti hanno finito la fio- 
fituru io questa regione. To questa decade non 
si ebbero a lamentare dari per grandine. » 
Ferrov re-S. Donà. — Tele 
grafano da Roma 19 alla Perseveranz: 
Il Ministero dei lavovi pubblici ha ordi 
to la visita di ricognizione e di collaudo del 
troneo ferroviario Mestre-:3. Dona della nuova li 
nea Mestre-Portogruaro. La Commissione nomi- 
nata dal Ministero è composta dal cav. Porta, 
igegnere capo del Genio civile di Treviso, del 
comm. Bussi, regio comwaissario per l'eserci 
delle ferrovie dell’ Alla Italia, ed il cav. Ponti, 
ing. capo del Genio civile di Venezia, direttore 
della linea ip costruzione. 


Notizie sanitarie. — L'Agenzia Sle- 
fani ci manda: 

Rio Janeiro 18. — Si prenderanno misure 
per le provenienze dalla Spagna. 


constateli dieci casì 
di colera a Viana (Portogallo ) presso la fron- 
fiera spagnuola. 


lucendio — L'Agenzia Ste 
fani ci manda 
Londra 42. scoppiato nel 
puth Ki nsington) si comunicò 
pine delle invenzioni ; fu cir- 
coseritto, ma ci a; la Sezione iudiana del 
Museo di Kensington è distrutta. 


zia + 
Parigi 12. — Il Temps ha da Tiflis : Grande 
» nella parte orieotale del Caucaso. La 

bh, al Nord-Ovest di Der- 

letamente. Parte degli 

Dappertutto enormi 


ci manda : 
. — Il Times ha da Filadelfia : 
tale della ferrovia per Ciocinuati 
vilò durante il passaggio d'un 
treno. Venti viaggiatori rimasero feriti e sei 
morti, 


7, scoppiò va gra 
cendio nello Stabilimento della Socie 
gica valtellinese. 

no si calcola pel fa 

lire, pei mobili ed attrezzi di 
le merci di 35,000 lire. 

pologia è assicuri ita presso una Società 


bricato di 
000 lire, e per 


totalmente spent 
Ammirevole fu il socc orso della cittadinsnza 
e dei soldati 
Si votò l'insufficienza delle pompe civiche. 


1 mipoti della defuuta Riargherita Bizzi 
vedova Aguimo, ricovoscuntissimi, riograzia 

vivamente tutti coloro che presero parte al loro 
dolore, e domandavo scusa per le involontarie 


sol 97 | 


saelso] se 


v 
| 


| Pezzi da 20 franchi . 


FIRENZE 4 
Reodita italiana Tabacchi 
dro — retrovie Mens. 
pi — — — piobiliare 
100 30 —. 
BERLINO + 


Mobiliare 
Austriache 


‘300 


PARIGI 14 


Gonselidati turchi 
Î 4, (Otbltg. egiziane 
VIENNA 13. 

8245 | » sta Credito 288 — 

Londra 124 35 

Zerchiui imperiali 5 #6 

* senza impos.98 75 (Napoleoni d'oro 9 89— 

azioni della Banca #59 — |100 Lire Italie — — 

LONDRA 12 
lese 0%) » spago — 
taltano 96 4, tureo 


padita sa canta 
* ia argento 8310 
» in ore 


, ore 3. 
e avlicielon 
minima (754) in Lapponi 
Mosca 770. 
lu Italia, nelle 24 ore, barometro salito de- 
numerose nel Con 
venti settentrionali qua e la, abbastanza 
forti nel Nord; temperatura sensibilmeate di- 
minuita. 
Stamane cielo misto, piovoso nel basso ver- 
sante adri veoli selleutrionali, freschi, spe- 
cialmente ni 


mare iuosso, agitato alle coste ionica e adria- 
tica, calmo altr 

Probabilità 
drante; cielo vario; pioggie; temporali nel Sud. 


Marea del 14 giugu 
5.30 ant. — 5.10 pom. 
pot 


Bassa ore 
ant — 11, 5 


REGIO LOTTO 
Estrazione del 13 giugno ASS5 
Venezia. — 


dor 


VENTAGLI 


LIQUIDAZIONE 


magazzino di curiosità 
GIAPPONESI e CINESI 


PONTE DELLA GUERRA, 5364 


Forza d'acqua di 270 cavalli, 


(Vedi avviso nella 4° pagina). 





1 siguori medici sonc 
zione la € 
acquistata dai ammalati in certe farmacie. 
Io Italia si vende una quantita, relal 

mente considerevole, di carta senapizzata, la cui 
impressione glio è una contraffazione; il 
nome e la firma Rigoliot in tale difettoso me- 
dicamento è immensame: ite nocivo alla salute 
degli ammalati; facilment» lo si riconosce dal 
non aver la medesima tinta che la vera Carta 

e dal non esse re lo strato di seuape 


€ un vero servizio pubblico a rendere ad 
una nazione amica l'indici ire tali attentati <ov- 
tro la salute pubblica. 

La Carta Rigollot si vende presso 
G. Bòtner, farmacista in Venegia. 1 


= 
ed 
(n) 
bi 


© 
= 


negli orologi da 


Assortimento 
orologi da tavolo, 
da parete d'ogni 
forma e prezzo 


i 
bi no lavori e 


93 
i oirta G, Sarvanori 8, 


i acce 


Venti ireschi del primo qua | 


e oro fino. Qualità 
garantite un anno. 


5a) IL PREZZO È SEGNATO SOPRA OGNI OROLOGIO 


LABORATORIO OROLOGIARO 
Salvatore, 5022:28, vicino alla Posta 


24 (anno 1885) del Fanfulla della !0- 
rà messo in vendita Domenica 14 giu» 


go» in tutta Italia. 

Contiene: 
Outa occidentale , Gabriele 
D'Annunzio — Corrispondenza 
di Parigi (« Bel-Ami »), Edouard 
Rod — Germania Vietrix, Gio- 
vanni Boglietti — Le ultime vit- 
time delle esplorazioni geogra 
fiche, III. (Africo), G. Dalla Ve- 
dova — Un arcade ribelle, Vit 
torio Caravelli — }l romanzo 
del signor Ravella, Emma Pe- 

rodi — Libri nuovi — Crona 


il Numero per tutta l'Italia 


Abbonamento per tutta l'Italia: Auno L. 5 
— Fanfulla quotidiano © settimanale pel 1885 : 
28 — Semestre L.. (4,50 — Trimestre 


Per essere certi che il Ferro Br 
esce veramente dal laboratorio dell’ inveutore, 
mo di esigere sull' etichetta di ogni 

boccetta la firma R. Bravais, stampata 


PEREGO SEMONE 
TAPPEZZIERE 


SAN TORA - CUNIL vit! 
VENEZIA. 


47 


ILA 
REALE FABBRICA BAVARENE 
MERCI DI GOMMA 


Gultaperca ed ebanite 
AL SERVIZIO DI SUA MAESTA 
tiene deposito generale per 


IN VENEZIA 
S. Marco, Fresseria, N. 


impermeabili per Ospitali. Tuppea- 
zerie, Scarpe e Soprascarpe in tulle le 
perte impermeabili per Carri, 
Uil e Cuscini 
î giunastica e nuo 
Valvole, Dischi, Clughie di tr 
e per Trebbiatrici e Locomo- 


Forniscedi paletol impermeabili 
LE GUARDIE DELLA R. QUasTURA 
MUNICIPII DEL 


irizzo: GIUSEPPE BASSI fu Antonio, 
&. Marco, Frezzeria, VENEZIA. 


D.' William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra, 
Moise, Calle Valaressa, N. 4329 
’ M6thel Monaco ) 
Specialista per otturature di denti , ese 
guisce ed applica denti © dentiere secondo 
gli ultimi progressi della moderna scienza, 


senza dolor, dl a prezzi convenientis- 
adi 


ENO 


BAAFETT TS 


piano nobile del Palazzo Correr 


ta Fosca. — Per 


mezzà Cipollato, S. M. Formosa, 
Lunga, N. 5176. 


GRANDE ALBERGO VITTORIO 
VITTORIO 


(Vedi Avviso in quarta pagina 


trattare, rivolg 





RIBASSO SORPRENDENTE 


tasca d'argento 


Grande 
assortimento 
catene per orologi 
argento e oro fino 


arazioni a prezzi modici 


SVLIAON INIZIO 
















ro che — in 








jome in data dell’11 


nell’ Opi 
ha ieri 


Accademia dei Li a ugu- 
a sede, con una adu 
le commemorato il presi 

1 i risul 





Leggesi 
La È 
lo la sua nu: 


Il tele, 
sparsa 
desse 

mfesso dell' 
unale. 
in que 






a 





‘orsi ai premii res 
Le LL. MM. il Re e la Regina, che avevano 

eceltato l'invito del presidente, senatore Brio- 
i, di assistere alla sedui 





Pedrazzini, e 


cosa; ma appui 





Briuschi, 
ponenti il ( 
pa, Ferri, Tommasi 





Da 
rutti, Bla 

ri € Cerruti. 
ampia sala delle solenni sedute trova 









ci ed un pubblico MUME-  njz7, 

, nel quale il sesso femminino era sotito svento 

ppresen da molte ed eleganti siguore. Le qa case priva 
Maestà prima di entrare nelle per er 





a, brevemes 





sero una parte della & pà 














to obblio d 
arii — sì princip 


voce 


deferire lo studente Pedraz: 


periori alla le; 


festa nazionole era stata bene orga- 








insormontabile che 


a tanto decali ità | zione della diffieoltà fino: 
gni disciplina negl' Istituti | offriva l'art. 10. È stamane 
a restaurar |’ t col ramo d'ulivo 
siz. Pauncefote ha portal 

d iliazione. Ques 
cettare vposta italiana ce 
zione che da sodisiazione ui deside 
Fraucia e alle obbie 
italiano | 


e infatti ri 
veramente 











mwa d'ieri ci anuaziava essersi 
che il Procuratore del Re int 
ni (au 

oltra; ‘a nazionale 
E perchè tante dubbiezze? Da 
a gli studeoti Jo reputarsi su 
non conosciamo il sig 
» impersonalmente la 
questo ci riescirebì 

ile una longanimita 










eh'esso si trasfor in Co: 
lanzu quando scoppi una guerra fra 


0, 0 am 


fu fatta a 
ripara alle è 










Pavia 10 giugno. 












i nomen 
precedono  precisam 
r dunque, il sig. Pauvcefot 

a la concessioe di aggiun 
posta italiana, che fa 
ire anche quando si presentasse qualsiasi pe 
ricolo per la neutralità del Canale. Questa pare 





in Pavi è io numero ia 
avano da stabilimenti pubblici e 
te. La conferenza su Giordano Bru 
sità; quella su Camillo Cavour al 
minaria al Castello dei Visconti, 










è venu 





























Marmandosi div ai quadri più pregevoli. Al ,jp al Palazzo provinciale e com 

lor: n cano salutate di : sr ta ere l'ultima ssione dell'Inghilterra, © 
To appari la fur lutate da UN nate, al mercato copert egii convitti f posero li eltime” conssarione de 
rande applausi Borromeo e Ghislieri, la mar ‘nieeli. rano ttoporl 
e il p | pre- fine arti. [rancesi n spor 

Avutone il p il pre- 1a in cento modi, indi 0 l'intervento alle. ff; dall'as o Mb MES 





è discorsi 
atiche © nobili 
trasformo- 


lgidente Brioschi pronu gro dell’ inter 


ipiando colì accenta 


Igiene se 


































esta pazis 
Appena 


a popolazion 
doveva e 


ere € V' accetterà 










iudersi wale. 
€ mezzo ui 
» Ghistieri, da talune fi 





‘he la Commissone di 


semplie 
lalsiasi circostani 


possa essere convocata in q 






























e sino ad ro con aequa spente le torcie alle due 6- | ee ‘eee oi una delle Potenze contraenti 
id Sql Ha Ue cosvttore ttppo | tro riesi, i una delle Poienzo contracati 
e delle ricerebe pei Ja bandiera nazionale dal gancio e la dall Loghi 
bicordò poscia il valido aiuto che Quin-  selerato. Il ri a alettoe, sarà ac a, dall' Loghi 
Sella diè alla risurrezione ed sl consolida- solito. nulla side. Il vice rettore rin le — in questo ca 
pento dell'antica Società. vò la bandiera, la raccol died MOR TAM a vario] 















hi volle riassumere i 
uno scorso alla opero 
ere pubblicati 
ademia 


Il presidente Brio 
farii lavori dovuti nell 
lità accademica, e compendiò le 
socii è estranvi negli Atti del 
per la Classe di scienze fisiche che 
lì scienze morali. 
Commemorò poi le perdite che l' 
bbe a subire nella persona dei socii, solferman 
alde parole su quella recente del pre 
sidente onorario, Mamia 
la seguito prescutò 
reali. Disse 


visi dello 
nda scdu 
deplorando vi 
dei convittori, 
















ministro di € 
parziale 
qualunque part 
do riuscito al 
di sc 
tudine il € 
legio e cor 
) la Cau 














ultati dei coneo 
nè per il concors 
per quello alle scienze 
palrici € 
snoscendo 
Îl'altro con- , 
ientitico del 






























All 
n) si erano 
ila bandie 
pericolo della 
dello sfre 
la luminaria, 
dir 


f 





‘© presentate all'uno 
e prezioso risveglio 






‘30 alle scienze sociali ed econo- 
Imiche, il preosiv di lire 10,000 venne concesso 
Achille Loria, insegnate a Siena, per 
1 Il profitto del capitale. 

1 concorsi di premii ministe 

risultato seguente: Per le scienze filo'oziche si 4 
concesse un p » intiero di lire 3000 al pro 
fessore Remigio Sabbadin Ù 
del ciceronianismo ; ei 

taggiomento di lire 1000 cadauno a 

Dal Ferro, Cavazza, Ciampoliui, Cipolla, Ghiviz- 
aanì, Guarnerio. 

È ‘Pel concorso al premio ministeria 
scienze fisiche e chimiche, conce 
remio intiero di lire 3000 cadeuno ai 
aglioni e Violi, ed altri due premii d' 
giamento di lire 1500 cadauno ai sig 
gialli e Mazzotto. 

Finalmente, un premio di lire 1000, 
dato dal sig. Gerson ila Cub: (e concesso 


Pel conci 











* Scoper 








I 





nuovo ed am 
secolare istitu; 


quella del Boc 





alle 
> un 
oltori 
‘orag- 
itome 





La € 
Scrivono 
Quando + 

getto di € 


per il Canale 
a 















fon 








fu tratto a des 
lo sci 


con grande acume e ve- 
finì come un lottatore 
ro l'ignoto. Deseris- 
siagolarità elli 
studioso, conclu= 


ivere 
nziato, che 
costante e appassionat 
se sottilmente i presi, 
che chiamansi 1 difetti di u 
dendo col far ossersare come nello scienziato è 
fici Lincei sia vivissimo il desiderio di diffon 
dere i risultati di lunghi studi e di diftieili ri- 
cerche. 

Il presidente Brioschi terminò col presen 
tare due medaglie, comate, in onore di Quioti- 
no Sella, dai di lui amici © couseguate all’ A 
cademia dal socio Mariotti © dall on. Trompeo. 
Da uitimo, ringraziò anche a nome dei col 
le LL. MM. per essersi deguate d' interve- 













volta si è rac 
ora si alla 
Francia, fino 
è che abilme: 
















Mizzazio 


abbia detto e 













ia € 
situazioni e 
tenze che vi 

Il Goveri 
















allora la parola al prof, Alfonso 
Cossa di Torino, questi lesse una commemora» 
zione di Quintino Sella, nella quale tessè la vita 
del compianto president dolo sotto 


uelle che, co 
d'accordo — 





esso sì prepai 














plausi accolsero la fine del discors 
s0r Cossa. 





del profes 


— senz: 






















cia a contemplare il busto de 
Sella scolpito dal Dies, e compliunentarono l' au 
tore per l' opera sua, come pure rallegraronsi 
col sig. Bruschi, che dipiuse la volta della sala, 
e coll ing. Podesti che diresse i lavori di re- 
stauro del paluzzo. 

Recaronsi quindi a visitare la biblioteca 
Corsiuisua duve trovarono esposti € osservarono 
alcuni codici e stampe preziose, tra i quali 
cordiamo : il Lattanzio , primo libro stampa 
in Italia (1465), lo Stazio, Catullo e Prope 
postillato dal Poliziano, la raccolta d' incisioni 
del Durer e del Raimondi, la Vita di Gesù iu 
incisioni cinesi, alcuni Uffici, tra i quali quello 
di Margherita d' Austria, stupendamente miniati, 
e finalmente lo Speculum humanae salvationis, 
manoscritto il piu antico di questo trattuto, d 
secolo XIII, con miviature dello stesso tempo. 

Le LL. MM. partirono, accompagnate, sino 
alle loro carrozze, dai presidenti, segretarii € 
socii tutti, e dal pubblico, che salutò rispetto 
samente la partenza dei Sovi 
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fare davanti 
tempo — v 
che non vuo! 
to, ma che n 

dire, e 
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na, in Egitt 
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cordo con es 
dall’ Egitto : 
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conclusione, una festa della scienza, bella | cura che un 
O riusciti Nere non la 
_———____—_ to, e 









sordini del Collegio Ghisiteri. |°" © 


Leggi nella Perseveranza ‘in data di Mi 


lano 42 
{lpostro dispac di piedi hf cilinbe 
mava del brutto fatto avtenuto, il di 
sta nazionale, nel Collegio Ghislieri ; e Ja corri- 
ndemza che segue, completando "i teigiguagli 
telegratic; fa atcle' sapere’ ghe il Consiglio 





Macilmeote, 
conscia istinti 






la aabuzi one 
ticolo, al ili 








di discipli rbitrò a sosppodere, da--chiu»|Javopy ben pi 
sura ‘el Collegio » autorizzata flalltbuòts Copt l'ehe wese va 
ino, giaclhè sio terminata linebiesta consigliata | ni, i_ signori 








ll inipistro niedegìmu. + Sì poteva fac ciò? 
— di da il postro corrispondente. A not p 
re dino; e ci reca meraviglia ©he il Consiglio podìfie 
si sigeeduto in dirsi ed) amianto proBfito, qu 
beraziane gialapprovata dall'Amtorito supertones:; prog sig. 


“ag LA speriamo che l inchiesta, ini- | fat 


nine, treddo ormai o | 


La Com 





regio al r 


Il insulto alla bandiera nazionale, che 
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alla bandiera ; 


di disciplina si arditrò a sospender 





sioni di wa ca 


che si diseute da due 








Non so se 





assolate riguardo all’ 


raggiungere due 














italiana © tus 


e fra la Francia e l' Italia, 
esso no 


a, perchè a 


tte l' espansio 


tica attuale della Frai 
un po' alla volta a legarsi con la Germ 


sul leoto lavoro che 


rabutta a trovare dei mezzi termin 






Wradeesi in particolare. 


una breve escursione a Londra, ezli vi a 
Pipe at) col n Granvilie, 












All'indomani, alla 
1 di sera, la Camera di disciplina, 
vamente l'avvenuto ed il silenz 
dei quali ebbe il corag 






re un'ultima 


ome si deva app 


il Convitto a riparazioi 













una cifra che indichi 
petri debba estendersi quella neutralie 
lo non sarei punto sorpreso, invece, che questo 
fosse l'addentellato che condurrebbe sul tap) 

la questione vera e seria dello sgombro del 
gitto. 


fino a quauti 
une 


di fissare 
ito dovrebbe rispet 


rettori 














un' incliiesta. 


na) dd 0 la Conferenza finì- 


in pochissimi gior. 
ì cui siam 
to più dilti 


clusione è ch 
sce felicemente i suoi lavo 
ni; 0 che al periodo di trattative, 
testimo: ne seguirà ua altro n 
cile e molto più pericolo 












unzio del che, i convittori, che 
fatti vivi allo sfregiv della Festa 
ra nazionale, si commo» 
chiusa. Uno di essi si disse autore 
chi abbia sfregiata 




















































è quanti sieno , il rettore uon sa 3ELLA STRADA FI 
plivato il 1. giugao 1885 
to ao dei colpevoli, la Camera s i o 
la chiusura ] 
+ finita, Poteva ci LINEE PARTENZE 
uvitto Ghislieri da due, da tre an- | 
> disord e bisogna fa libro IL. 
io | i salvare la | Pagova-Vicenza-| ® 
n a e fior È 
‘rom Verona-Milano- |» 
1 Poe rea Torino. n 


‘onvenzione di Suez. 





Parizi 8 alla Perseveranza : 
i invii 
nzion 
di Suez, 


Padova-Rovigo- 
Sotto co Ferrara-Bologna! 


dik 
fitto anglo ru 



























ari Beat $, l'attenzione del pubblico politico dell Euro sa 
al sign pr Fit Amat di S. Filippo. sarebbe concentrata sopr È Treviso-Cone- 
presidente, ricordando alri sucii perduti, che avviene nali 4 n 36 () 
avviene in questo mon gliano-Udine- È 





mne 
‘colta sull’ 
prente le proporzio 
dal primo momento, vol 
i le fa assumere 
noto voli 


Trieste-Vienna 














Per queste linee vedi NR.'p. 
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a D 































ne venuta sul tappe: indica che dl È 5 

sia + è il sig. di Bismarck | da parti mol 

he i risultati del viaggio di lord Cai arpa 
i nella C 150.) tti 





va que 
€ renderà indiscutibili 

orli rispettivi delle varie Po. 

dono parte. 
icese ha delle 


prrono ta linea della incidendo 


elli da Trieste. 














I 
110 fr dee precise e | 


to, € queste idee sone 























pl modo indiretto della Conferenza, 

finora — con le Potenze centrali, | 
ra a far trionfare. La Francia cerca Miri par 
‘opì : Lo sgombro e la neu-| pedana 





















tutti i suoi aspetti, di scienziato , di uomo po- lado esco; revi d 
litico, di amico. A° larghi tratti ricordò i bel Iratisatzio ne dell 9 to; Questi due scopi sono Linea Trevisi Cornuda 
vori del Sella, le di lui scoperte, ed infine con d con tutt vg to 
calda parola descrisse l' uomo benefico, amico RI 2 uat, £28 pe 

dei giovani studiosi , buoi Coldi ap- siga igiirpr le tr 











‘Terminata così la seduto, le Li. MM, espres- | (onirario, la guerra part, 8.20 anti 2 
sero la loro sovrana sodisfuzione al presidente da SEM 
€ si fermarono a conversare socil. Si su x : n n I 
iaia sto "del | POPt avuto il re Linea Vicenza-Thiene-Schio, 


» della ‘e , che dove 
le pretese russe. La Francia in pari 
al secondo punto — dichiara 

le sostituire l'Inghilterra in Egit.' 
ion lascierà che altri la sosti 
he porrà il su» veto ad una 

a, le sole possibi 

per certo questo programma, Esso, 
esclude assolutamente ogi rd: 
esclu- 
è possibile, La Francia non 
sostituisca la sola influenza italia» 
l'inglese ; e non può dividerla 
o non arrivano le con- 

Il sig” di Bismarek le 





n3 a. 11.30 a, 
a 920. 


Da Vicenza 
Da Schio 


















Societa Veneia di navigazione a vagore tsgunzi 


Qrario per giugno © luglio. 
ARvenze 








Lines Venaxia-Nan Dexa e viceversa 





vrmania. 






fino al Fiume Ross ARRIVI 
Nilo Binneo, — Egli è però d'ac- A $ Dona cre 7155, circa 
Venezia ore 815%, » 


ssa nel voler espellere l' lughilterra 
ed è qui il punto vero della poli 
cia ; poichè essa, forzata 





ze naturali 
voltafaccia del Cancel- 
n un isolamen 


le sw 
pprovviso 
lasci ad 





INSERZIONI A IA PAGAMENTO 


















otralciatissima situa Til bro aveisto jo di 
di Suez riprese | ) armi in Milano, Piazza S. 
intendi Carlo (Corso Vittorio Ema 





nuele), a condizioni vantaggiose a chi otrisse su 





compiendo; 





ivamente chi 







iva di tale © tal altro ar 
fuori di essa si compie un altro 
i@ importante. Condizione di cose, 
po' nervosi e agitati, in questi gior 

‘uipotenziarii generale, e ì 


concili 









nze di PORDENONE, a breve 
anza della Stazione ferrovia dail'appr 
fluviale, trovasi 


Forza d’acqua 


‘nte essere portata alla ptesz 

di duecento settanta cavalli. 
è salulire, — La tua 

i da fabbrica sono a buon mercato. 

Per informazioni dirigersi. all' ing. car. 

- Giov. Falcioni, Udine. 354 





una 


missione aveva approvato, salvo leg 
azioni, i quattro primi arte 
ipotenziario in 


) che, dovendo 
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retta di Venezi 


per 
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ol 
Da POLI 





fia di 





‘a, così avver 
gratia deli 
ia » ni veado | 








Chi vorrà 
zeua di Venezia » 
che a battere nd 4 
coni a È 
mo sui € 












‘' Vendita notturna della 
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nale fine dopo la mez: 


ere la « Gaz. 
non avrà 
no del bal. 
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EMULSIONE 


SCOTT 


d’Olio Puro di 
FecATO DI MERLUZZO 
con 


Ipofosfiti di Calce 


È tanto grato dl pol 


Possiedo tutto lo li 
Ai Merluzzo, più quelle degli Ip 


int d 





stomachi più delicati. 








sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di San Marco. 
5 I 

in vicinanza, nel fabbricato appositamente » 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. si 

firandinso sateno da pranzo | "" 
iu printo piano, ,8 camere separate | 
per pria e cene di società 





GIORNALE 












Col 1° lu; 








sumera 





cini, e nella copertina in tela per rilegare 1° auna 
voro i quali prenderanno | 
PRE D'ASSOCI 
Per l'italia ua anuo L. 18 — Per L'E 
semestre e- . 
Per L'invin frane Premio e della Copertina in carton 
lare il prezzo 





ROMA . 


Piazza 





GRANDE AL 


I) 
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3 PEI 


panni da €, 


loro ritretto sara pubbli 


li premio di quest’ anne 


all'Ammisistrazio: ro 
ecitorio, 121 - RROM. 


Hoi 
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el 
in 
di Ma 








se 
pio 
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,il 





Natale 
consistente nel libro Ri 





con face 


grande sca 






Rietli 
all'Agenzia 








lin 
di 
dell 







nto 
giorna 

omiuciera la p 
0, dello stess 


i BAMBINI 


e un pr 











ci pagir 
lettura preferita dei ha 
articoli di scienza 





Soda. 






a scoperti 
0 appartamen 





del Mercuri 


stranier 
oecolota. 1 
Ordine del 





ta ISS 





VITTORIO 

Pensione a Lire Sei- Accordi speciali 

per famiglie - Bagni - Doccie - Vetture - 
Giardino - Sale di lettura e iViusica. 


iazza Vittorio 








commissioni 











anche di « gibus » e 
ta saceri 





all'ingrosso ed : 


osito e vendita anche di tutti gli articoli per la 
come felpe, della classica Casa Massing - la più -rino 
mussoline, fustagni, marocchini, fodere, 
nastri, gomme lacche ecc. - 








cam 
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0) VITTORIO 


Emanuele - Vicino alla Stazione. 


ERNESTO RONCARI. 


DA UOMO DA BORNA E DA RAGAZZO { 


el dettaglio. 


- Si assumono 
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la delle Leggi 
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ro in tutti li S 


me postale, it 














fazioni si rice 
alle Ga 
Jottera 3 


Gazzella si 
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Pia dato i vant 
tru fautori d 
Hl va 











getteva 
Dè vumentato 
piauita, Non lo s 
mente sperare» 
a suol dimio 








tori aume 





fi è 
tinio di lista | 


l'incubo di mant 
Questi | 
di lista, © 
Del resto, | 


elettori. 





ulivi 


onvenienti dell 
pedire la _rielezi 
medesimo € 

relativa, della qu 





an vantag 
n conto, ed è qi 
ale è diminuita 


Collo serutinio è 
li elettori | 





ale 
n usare civ 
o, per ottenere 

Mori sieno semp 


dae 
generale 

gio, Era una 
latta a posta 

guali quel po’ < 

pasto. 

Adesso i ball: 


to per 


di vei 


















avviene, del re 





gi elettorali, 


podo d 


ficano il 
sovrani, ma von 
que 


te correnti 
la l 





i moviment 


Came 





una Camera n 





le, come a suff 
nata dal Re, AI 
Consulte di Stat 


b presentimi | 


Ciò che la le 
za, colla quali 
stano. Non a 
sima, 0 almeno 
Poiché 
Na, teriummoceta, 
perchè una 
sta Un pi 
tw 
i quali 
limori che suscì 
ile, per 
selliman 














bia 














no | 





contesta 
vabi 








n Collegio ciò pi 
i candidato nou 
| partito contrari 
Feioni son fatte 
re 








Non 
fi alla Camera 








ninominale, a 
Neli l'abbi 

la Fri 
MiO nominale 











pcia lo 
bano paesi pari, 
liervarsi al poter 
Hi stessi partiti 
i partito, lo leg 
Mesto momento 
Mi, contro to ser 
fida l'uno è l'o 
ati da conservai 
"ebbe insegnare 

Pon vale la p 
na legge 
lo può 








eutral 





ll Collegio Gh 
Uno degli all 


» ha gettato 
Male il giorno di 


Matato dalle 
big dalle fine 


ll Collegi 
st 


(ro in tutti gli 
e postale, i 
al semestre, 


45 al tri. 


i si ricevono all’ Ufficio a 
Galle Caotorta, N. 3565, 

lettera affrancata 
in Venezia, 


si vende a cent. 10 


Gazzetta 


VENEZIA 14 GIUSNO 


slegge elettorale toceheremmo tutto, 
sticoli sullo serutinio di lista. Questo 
dato i vantaggi che lo Zanardelli e 
ui fautori della riforma elettorale si ri 
levano. politico della Camera 
umentato, e | elettoricultura 
sita, Non lo si po 


Il valor 
non è 
eva del resto ra 
te sperare se il valore politico di una 
i suol diminuire quanto piu la massa 
Jettori aumenta, e dall’ altra parte collo 
jo di lista il deputato non è liberato 
ubo di mantenersi nelle grazie dei gran 
tori, Questi premono sul deputato collo 
ju di lista, come collo serutinio unino- 
Del resto, per diminuire almeno gli 
jenti dell'elettoricoltura, converrebbe 
ire la rielezione dello stesso deputato 
ulsimo Collegio. Sarebbe una contuma- 
tiva, della quale abbiamo altre volte par: 


jo di lista ha 
ininale 
viotaggio che si deve pure 
sato, ed è questo che l'agitazione elet 
è diminuito di tempo, se non d'inten- 


lo seruli 
uni 


comuni 
gl’ inconvenienti, 


serulini 
tenere in 


talo serutinio uninominale, pel peccato nel 
di elettori ricadono perpetuamente di 
sure cioè di questo prezioso diritto di 
ger ottenere il quale si vuole che i non 
sino sempre pronti a fare una rivo- 
ivevamo lo scandalo, ad ogni elezio» 
tutta Italia in ball 
di lotta elettorale di 
} lettori dei 
gi quel po” di buon senso eh'era loro 


rale, di vedere 
Era una settimana 


ta a posta per ere ai 


i ballottaggi rari. Basterebbe 

ser larci partigiani dello serutinio di 

quale, del resto, non ha fatto il male 

si leva, nè il bene che si sperava, co- 

L arviene, del resto, della maggior parte delle 
hi elettorali, le quali certo aila lunga m 

a00il modo della sovranita, perchè mutano 

ani, ma von possono impedire che date 

evali, queste predominino, quale che 


son 


Camere si fanno. 
to pubblico, 
l'impulso, tauto se 


ze, colla quale le 
movimento del seutin 
ue seguiranu 
ba Camera nominata a suffragio univer- 
une a suffragio ristretto, e magari no 

x dl he. AÎU avvicinarsi delle rivoluzie 
sulle di Stato diventano liberali, ed han- 
sentimenti di rivolta. 
che la legge elettor 
u, colla quale i voti degli eiettori si con- 
tutti piace l' eloquenza me 
lineno le stesse 
he abb 


le modifica è l'elo 
o. Non a 
a 0 retoriche. 
no una legge elettorale cat 
non averue una di peg- 
perchè una migliore sarebbe impossibile 
va profondo rivolgimento politico, ma 
Vechiamo proprio quegli articoli della 
) in pratica infondati 
no, hanno un vantaggio 
stabile, perchè ci liberano dall' insop- 
ile settimana del ballottaggio. Che se il 
Ciliegio ciò può giovare ad un partito, il 
F audidato non sarebbe stato 
urto contrario in uo altro 
Uni son fatte di compeusazioni. 
Nn erediamo che la proposta Bongh 
ila Camera, per ristabilire lo scrutinio 
minale, avrà fortuna, malgrado che gli 
È l'abbiono in maggioranza acceltai 
li Francia lo serutinio di lista e lo seru- 
minale si sono alternati, pere 
paesi parlamentari, nei quali anzie! 
arsi al potere i partiti, si al 
‘ssi partiti e talora colle stesse frazioni 
atito, le leggi. In Francia fu proprio in 
Mb momento ristabilito lo serutinio di li 
tro lo serutinio uninominale, e a vi 
l l'uno è l'altro serutinio furono caldeg- 
li conservatori e da liberali, Ciò do- 
Ùe insegnare anche ni partiti nostri, che 
Sale la pera che si affannino a mutare 
È le a nessuno, 0 piut- 
il bene e il male che fa. 


quali, most 


ri che suscitavi 


redia 


xe che non fa m 
tuò veutralizzar 

_l Collegio Ghistieri a Pavia è chiuso, per- 
0 degli allievi, che se n'è confessato 
"" ha gettato sulla via la bandiera nazio 
“ ll giorno dello Statuto, ed altri hanno 
Musto dalle finestre di spegnere l' illumina 


È Colegio Ghislieri è una pia fondazione, 


Kt gli studi e non per la politica. ! 
i che non hanno i. mezzi per compiere 
‘ 
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i loro studiî, li trovano, Se la politica si filtra 
dappertutto, è più deplorevole, non incomprea 
sibile però, che si sia filtrata anche la 
Molte volte parlando con professori, pro- 
viamo una specie di malessere, quando lì u- 
diamo classificare i loro scolari, 
politica. Quello ubblicano, qu 
narchico. Questa etichetta di u»mini politi 
è perie pei 
sare ai loro occhi la negligenza dello studio. 
Conoscono tanti uomini politici che non han 
no studiato affatto. Così le generazioni nuo 
ve si appari 0 a seg 
far loro torto, dal p 
pienza 
Dall'altra parte con un atto politico tale 
da far chiasso per la sua grande sconvenienza, 
si ha la sicurezza di far parlare di sè, veoti 
quatte’ ore dopo, tutti i giornali della peni- 
sola. Durerà poco, ma per qualche giorno si 
acquista un'importanza indiscutibile. Lo stesso 
diventa lusiaghiero. Alcibiad 
dovette far tagliare la coda al pro 
, perchè si oecupassero di lui, e an- 
pra non si occuparono di 
osi di una città. Ma adesse 
da tutta la stampa italiana, che si crede in 
obbligo di fare degli articoli di fondo sul fat 
to di Peretola v sul fatto di Fiumicino 
si ottiene solo celebrità per sè, ma anche per 
una ciltà, per un magari per una 
borgata. Uno sfregio fatto alla Monarchia, da 
l'importanza d'uo duello omerico con un 
è vero, 


losa fanotti, perchè pi 


re le vecchie, se 
p di vista della sa- 


era 


lui, se i cu 


Si è commentati 


villaggio 


potente antagonista, per poco tem 
ma è qualche cosa in proporzione al lieve 
sforzo fatto. 

Di molte di queste dimostrazioni i com 
plici pecessarii si © scriviamo nei 
giornali. Se non ne pirlassimo ! Quante storie 


> noi, cl 


di meno, se non fossimo storici troppo com 
piacenti, 

Che se poi si viene a capire che uno, due 
© tre scolari, con atti d' indisciplina, detti re- 
pubblicani, posson far chiudere un’ Università, 
un Collegio, allora poi la gloria è completa. 
L'attesta un decreto del Re, controfirmato 
dal m tro. 

Ecco quello che pare a noi, proprio con- 
tro ogni regola. Senza volere che i giovani 
denuncino i giovani, che sarebbe il male peg 
giore, è certo che in un Collegio e in una 
scuola qualunque, i Rettori devono essere in 
formati quali sieno gli autori di questi atti 
d'iudisciplina. Mandino via i colpevoli, ma 
non puniscano tutti, non diano questa sodi. 
sfazione agli indiseiplinati, di far mandare a 
casa tutti e di im d’ inse- 
gnare, agli scolari di buona volontà d’ impara 
re. In un Collegio poi, ove resta se 
non a certe condizioni di condotta e di di- 
sciplina, perchè gli allievi devono essere me- 

del sussidio ottenuto, la disciplina do- 
essere più fi ntenuta 
——__————______r 


ATTI UFFIZIALI 


8) 


ire ai professo! 


N. 3111. (Seri 
n mi 
Determi 
Pertusola, Provincia di Gea 
marittimo di Spezia, è 
classe per le competenzi 


va, comparti 
vata dalla 3° alla 2° 
in materia di sanità 


modificata Ja tabella 
to approvato con R. 
embre 1879, N. DIGG (Serie 2°). 
D. 8 maggio 1885. 


(Vedi nella quarta pagina.) 


pente 


Facciamo della Na- 
zione sull' illustre deputato ora morto: 

« Sulle prime ore della mattina, con rapi 
dita fulminea, si lusa per Firenze la noti 
Zia che il deputato Giuseppe Mantellini era 
morto. 

* Non è a dire il dolore cagionato in 0 
gni classe della popolazione dal tristissim 
nospettato annunzio 

* Uomo avsenturato , Giuseppe Mantellini 
era di quelli, che non conobber mai i denigra 
Menti degl’ invidiosi, le furie delle fazioni : tutti 

lo amavano a un modo 
si era levato in reputa 
iato favore co' rag- 

giri, le 
dendo a stimo 
cercati, eran 
Carattere illibato, de' suoi rari 

vita davvero iotegerrima. _ 

£ Si può affermare ch' egli dette splendore 
col suo nome, col suo ingegno, con le sue ma- 
fure idee di savienza civile a tutti gli ufficti, 
che tenne: nessuna onoranza fu maggiore 
de meriti insigni, ch' erano in lui, delle sue 
tirtà. Abbiamo perduto un grand’ esempio di 
forza d'unimo, di sane dottrine, di inestingui- 


mbizioni 
a lui qual premi 
studii , di un 





bile, © sempre ben consigliato amore di cittadi- 
no verso la patria». 


3 « Giuseppe Mantellini non era stato nutri- 
| cato fra le delizie, ma avea di buon'ora impa- 
rato a conoscere, a sfidare, a sormontare le dif 
| ficoltà della vita. Sorto in mezzo a una geue- 

| razione, che i godimenti materiali posponeva 
dee, che oggi si vogliono spente, e_ che 
nobilitarono e consolarono 

a; nato allorquando era vituperoso ad o- 

lano ch' avesse rispetto di sè il 
per diventare all'occasione un eroe, il 
| ter servire la patria col sangue, co 
va, I° a scuole austere, nelle 
| quali a Java a negar Dio, nè 
| si era ‘ndesse dai bru- 
ti, egli fu subi 
gli studii severi, e si dette a 
Ì giustizia, che serbano in sè 
il fiore dell'antica sapienza ci- 
vile e garantiscono agli uomini il rispetto di 
tutti i diritti. Fio d'allora balenò allo mente di 
questo pensatore un'idea, che poi prese base 
nella sua € e, a così dire, impron- 
ta al suo carattere aperto, leale, sincero, ma 
forte, nella sua schiettezza , che non” pati 

di piegarsi, di venir meno a quelle massi- 

dalla cui rigidezza, per cosa al mondo, non 
avrebbe disviato. 

gli voleva 
sempre più strettamente co 
regola inalterabile , fonda! 
ne umana, l'equita : non vol 
tesse torcere di un punto, e 
cioso pretesto. La scuola, che è pronta a one- 
star tutto, a chiamare oppol 

pnrenienze le più elementari 
giustizia, non gli garbava. 

«L ita cercò in tutto, non solo come 
uomo ne suoi atti, ma ‘giureconsulto 
sommo giureconsulto, ne suoi studii. E la cer- 
cava, non pur nei rapporti fra cittadino e © 
tadino, ma tra il cittadino e lo St 
Stato € il cittadia 

* Avvocato ei 
non gli andava a s 
vorava nel proseguirla, 
mostrava di dissentire 
riale non potea nè dov 

al via: nou sapea staccarsi, ir alcuna 

tura, dalle su orme di equita. E 

suoi avvocati al Governo, che cercava altri di 
fensori. 

Cosizliere nelle Corti di cassazione, non 
aveva mai voluto lasciarsi impor la cuffia del 
silenzio: nè chinar la testa ossequioso dinanzi a 
colleghi avvezzi troppo a seder come arbitri : 
ma volle pariar allo, come gli dava la coscien- 
za: prefer al tacere, ail’ accettare ciecamente 
l'altrui opinione, lasciare l'ufficio. Non soffriva 
che fosse ingiuriata in lui | equ 

* Diventato consigliere di Stato, dette prova 
di cora mbattendo pe' suoi libri sui Con- 
flitti d'attribuzioni le giurisdizioni amministra 
live, non parendogli si attagliassero alle sue 
semplici leggi di equita; e in que’ volumi di 
scorreva da uomo libero, cioè da uomo che si 

liberta con la forza del sapere, con- 
e soperchie attribuzioni del Consiglio 
di Stato, al qua e apparteneva. 

« Questo diciamo rispetto al carattere del 
l'uomo. 

« E non sono scorse m e, dacchè 

gli, avvocato erariale del Ka 

ma, e w Wi parea s'incarnasse la stess 

istiluzione dell'avvocatura erariale, pubblicava 

ua lavoro su Papiniano, l'avvocato erariale i 

Roma sotto l'Imperatore Commodo, prefetto del 
prio sotto Sett ro 

Il grandiss posulto romano, ch 

) in sè stesso il tipo della equità, ch 
mato le sue massime a tale idea di 
Teodi lor forza 
eserisse tra giureconsulti con- 

li l'opinione di Papiniano avesse ognora 
la preponde; dovea piacere al Mantellini, e, 

a riscontrare jo sè 

l'antico una specie di affinità. E tale 

affinita senza dubbio lo aveva indotto a stu- 
duarli 

* Anche in Papi 


formando la vita, 


riate, quand» una questione 
gue, e il Governo s' iufer 
gli > recisamente 


iano il sentimento dell'equità 
4 carattere; anch'egli sde- 
se conforme a quella 
‘ale, che accoglieva nell’ animo. 
lorchè Caracalla ebbe fatto morire il suo 
tello Geta, e volle costringere Paj 
sere dinanzi al popolo l' apologia del fratricidi 
« è più facile — rispose il giureconsulto — 
commettere un fratricidio che seusarlo. » 
« Ma Papiniano ebbe tagliata la testa, in gui- 
derdone della sua schiettezza, per ordiue di Ca- 
il Mantellini, tenuto nella stessa Roma 
per il primo giureconsulto, sì autorevole, sì dot 


fra 


amare, stimare dal giu Sovrano, lealissimo 
osservatore di tutte le liberta, € 
con sodisfazione combattere ia favore di 
idea di equità, di giustizia 
ue giureconsulli sortirono mente sì 
di secoli, ufficii tanto consimili; l' uno ebbe tron- 
co il parlare dalla infelicità dei tempi ; l'altro 
trare solto un Re citladino, sa- 
za è libertà fossi insieme avvalorate. 
* Avea fatto li pratiche d'avvocato in 
renze, dove spese quasi tutta la sua vita, e 
| che amò davvero con esaltazione. Chi l'ha co- 
nusciuto può apprezzare il valore della parola, 
che noi adoperiamo. Quando a Roma, nell’ aula 
| del Parlamento, negli Uffici ei Ministeri, si 
| trattava la causa di Firenze, tutti erano 
di vedere apparire un vecchio di grande auto- 
rità, vederlo usare di tutte le persuasioni, poi 
| andare in coll parlare con ogui veemenza, 
| tale che i suvi più intimi amici non riconosce- 
vauo l'uomo pacato, che eran soliti di frequen- 
| tare. 1 torti fatti a Firenze, i non sulficienti ri- 
guardi verso una citta, che ha dato sì largo 
contributo, e n'è orgogliosa, all’ unità della pa 
tria, la sistemalica e stolta opposizione di al- 








Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi è giudiziarii 





niano 9 tes- | 


to, potè, molto più avventurato dell'altro, farsi | 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


di tutto il Veneto. 


cuni verso di essa, esi 
eran forse i soli motiv 
dere della sua serenita. 
o dimenticata, 0 vilipesa, egli diventava furi- 
bondo: s'inaspriva con gli stessi suoi amici; 
gli uscivano dal labbro parole, che non a tutti 
sembrava si addicessero a uu sapient 
« Fategli torto, se potete, di questo suo 
more per noi. Sublime vec: li sentiva nel 
iogiurie fatte a Firenze oflssa, piu che la causa 
la causa della equità, per la quale a 
amente combattuto tutta la vita. 


nze aveva fatto le pratiche d'avvo- 


cato nello stadio Capei. 

» Mutti, circa il 1846 avvocato Re- 

gio, lo fece nominare sostituto avvocato Regio. 

« Morto 

avvocato Regio della Toscana ; fece parte della 
one internazionale per la Strada fe 

ptrale italiana ; fu nella € 


lo Statuto di 
della quale fu consultore in 1 
* Nel 1865 minato consigliere di C: 
sazione, nel 180 e di Stato, nel 18. 


| 
ebbe incarico di riordinare le Avvocalure era- 


« Nella Camera era tenuto in molta stima, 


e fu molte volt 
stero dell'interno, 
Giunta per le clezion 
lode di acume e di greude imparzialità. 


relatore pel bilancio del Miu 


« Nel 1874 combattè la nullita degli atti non 


registrati 

« Pubblicò tre volumi sui Conflitti d' attri 
buzioni, come abbiamo accennato, e dette opera 
col Peruzzi al disegno che poi diventò legge nel 
1877, sui conflitti di attribuzione. 


* Altri tre volumi, Lo Stato e il Codice ci- 


vile, iu luce, e in essi 
Stato nou è una persona giuridica come le 

tre; ma il Codice essergli applicato in mo 
do da non intralciare le sue fuazioni, tenuto 
conto delle funzioni d'impero che ha lo Stato. 

« Pubblicava ogni anno le 
avvocature erariali, lavori di altissimo pre 

quali discute gli argomenti già venlilali ai 
tribunali durante l'anno, e solleva le piu im 
portanti questioni. 

« E tra le molte sue opere, ricorderemo un 
piccolo serilto inspirato dal suo vivo amore per 
Firenze: le lettere a Giacomo Dina, direttore 
dell'Opinione, sulle necessità di Firenze, allorchè 
si palesò la crisi del nostro Comune. 

« Giuseppe Mantellini ebbe il rispetto di 
tutti, perchè non si servì mai della sua intel 
genza a scopo di meschine ambi di pusille 

vidiuzze, di piccoli risentimenti 

+ Mandato al Parlamento, non si adoperò a 

ttare serezii fra i suoi colleghi, a sereditarli, 
a indebolirlì, cospirando segretamente contro 
l'uno v l'altro di loro, ma veune subito in au 
torita con la dirittura del giudizio, con la sa- 
gacita del Consiglio, con la virtu dell’ esempio, 
con la parola fiorita di senno e di dottrina. 

« Certo, Firenze non troverà facilmente chi 
eguagli un lant'uomo per valore di scienza, di 
ingeguo, e, diciamolo pure, di animo 

« Il cordoglio di un'intera popolazione sulla 
tomba di ua cittadino di rado è stato più giu 
stificato. 

* A Giuseppe Mantellini Firenze deve am- 

rispondenza di affetto e gratitu 

» i buoni effetti del suo esempio 

Lo durerà in tutti i cittadini il ram 
marico di averlo perduto. » 


mise 


GP Ital 
Ecco l'articolo dell’'Opinione segnalato da 
un dispaccio del nostro corrispondente da Roma: 
Ricevi Uniti di Colombia 
spiar “oli notizie circa il modo, con cui vengo- 
0 cola trattati i nostri conna: 

la fine dello scorso an- 
no è scoppiata in quei luoghi una rivoluzione, 
la quale, dopo parecchi mesi di lotta, dalla quale 
vincitore il Governo, nou è ancora del 

tutto sedat: 

Il partito vinci 
contiuire la guerra, che ferve tuttora in aleu 
ne provincie, cerca ogui mezzo per far denaro, 
€ non ha trovato nulla di più comode, che se- 
questrare e vendere a benefizio proprio i beni 
di coloro, che sono accusati di essere stoti fa- 
vorevoli ai ribelli. 

Ciò si compie sommariamenti 
cuo giudizio, per semplice Dec 

lla Repubblica. Per stabilire la ri 
di un partigiano del Governo. 

Naturalmente la confisca sì esercita di pre- 
ferenza ve 
mercianti sono qi 

le risorse più facilo 


nelle cui mai si tro 


van ralizzabili, si è 


| appunto verso le loro proprietà che sono prin- 


Ì 


cipalmente rivolte le cupidigie. 

A queste non è posto un freno, quando 
tratta di forastieri, se non dal grado di prote 
zione ch'essi trovano pi 
dal grado di rispetto e 

e Presidente 
uratameute, sono appunto gl' Italiani 
fica ha scelt 
stieri cola stabiliti, per api 
sistema di restaurazione delle finanze dello 
Stato 

Abbiamo sotto gli occhi una c 
za da Buonaventura, dove ci si addita come una 
delle vittime principali di questo sistema di 
spogliazione il sig. Ernesto Cerruti, torinese. 

Questo signore, già ufficiale nell’ esercito 
aveva dato nel 1867 le proprie dimissioni per 
prender parte, con Garibaldi, alla spedizione di 


questi sanno 


Meotana. Finita questa nel modo che tutti san- 
no, egli si era recato nell' America del Sud per | 
trovare sfogo al suo esuberante bisogno di at- 


tività. 


peravano il Mantellini, | 
che potessero fargli per- | 
Per Firenze trascurata, 


l Mutti, il Mavtelliai fu nominato 


immissione per 
vento degli Archivi col Bonaini ; com- 
la Banca Nazionale Toscana, 
e del Governo. 


ed era stato ricercato nella 
lla quale sedette con | d 


imostra che lo | bi 


e, a corto di mezzi per 


e senza al- 
lo del Presi- 
ba. | 


i, € siccome i grossi | 


i loro Governi e 
spirare 


risponden- | 
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INSERZIONI 


coli nella quarta pagina cent. 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea 0 
apazio di linea per una sola volta; 
e per un numero grande di inserzioni 
Amministrazione potrà far qualche 
i nella terza 
pagina cent. 50 alla line 

Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Uttcio e si pagano anticipatamente. 4 
Un foglio separato vale cent. 10, 1 fo 
piasranii è ai prom vent [I 
uo foglio cont. È, La lettore di 

reclamo devono essere affranento. 


Per gli 


la diciotto anni di lavoro assiduo, energico, 
intelligente egli era riuscito ad accumulare one- 
stamente una fortuna di parecchi milioni, fon- 

case di commercio a Buonaventura, a 
salmira, a Volunia, a Popavan. Al suo 
associati parecchi indigeni © 
pochi i ch' erano andati a raggiun- 
gerlo. E, mem dre patria, egli 
va mol ci dall'Italia, contribuendo effi 
cemente a far conoscere in quei lontani pat 
i nostri prodolti 

Ma il Governo della Repubblica aveva bi- 
sogno di fondi. Ed ecco che, sotto il pretesto 
che alcuni socii colombiani del sig. Cerutti ave- 
| vano parteggiato per gl’ insorlì (€ questo in un 
| paese dove il fratello del segretario del Pre 
| dente è il capo degl’ insorti ), si mandano i sol 
| dati del Governo a perquisire la sua casa di 
campagna, e, benchè nulla vi si trovi di coi 
promettente, la si abbandona al saccheggio. Su 

ito dopo, si coufiscano i suoi stabili, si sfon- 
dano le porte dei suoi magazzivi, e si fanno 
vendere all'asta tutte le merci che contengono, 

done l' importo nel Tesoro dello Stato. 

quasi ciò non bastasse, si eccita il po- 

jo a fare man bassa contro di lui per 
torlo di mezzo, e si pubblica un decreto presi- 
lenziale, dove s' invitauo i numerosi debitori 
commerciali della sua casa a versare, solto peua 
di nullità del pagamento, l' ammontare dei loro 
biti nelle Casse dello Stato. Si è soltanto al- 
l'amicizia di un commerciante tedesco stabilito 
in Cali, il quale lo nascose nella sua casa, mep- 
tre i soldati del Governo lo cercavano per fi 
nirlo, che il sig. Cerrutti dovette d' aver sal 
la vita. 

Ora, che la spiegazione è compiuta, il si- 
gnor Cerruti potè ottenere, per le insistenze di 
un ingegnere italiano suo amico, ch' è pure 
to in Colombia, da alcuni anni, un salvacon- 
dotto per recarsi a Bogota , sede del Governo. 
Egli insiste ora presso il ministro italiano, colà 
stabilito, per otlenere giustizia, e a lui si uni- 
scono naturalmente tutti i nostri connazionali, 
ch’ erano associati al suo commercio, 0 che ave- 
vano collocato dei fondi sopra il suo banco, 
Egli non chiede gia che la sua qualità di sud- 
dito italiano lo esima dal rendere conto del suo 
operato al Governo colombiano, ma domanda 
soltanto che, innanzi di spogsiario dei suoi beni, 
lo sì sottoponga a regolare giudizio, mettendolo 
in grado di conoscere le accuse, che gli si fanno 
e di presentare le sue difese. 

Quanto agli altri italiavi, che sono socii 0 
creditori del sig. Cerutti, e su cui il Governo 
colombiano non può neanche allegare il sospet 

no parteggiato per gl insorti, essi 
chiedono puramente e semplicemente di non es- 
sere derubati. 

Speriamo che il Governo italiano saprò so- 
stenere i diritti dei nostri connazionali @ spie- 
gherà tutta l'energia che si richiede per far 
loro rendere giustizia. Quando si hanno delle 
ambizioni coloniali, bisogua, per essere presi sul 
serio, cominciare dal far rispettare il nome ita- 
liano dove i nostri emigrati hanuo gia comio- 
ciato a gettar le basi delia nostra. prosperità 
commerciale, e non tollerare che la qualita di 
italiano costituisca un Utolo all’ estero per es 
sere maltrattati e derubati impunemente. 


Ua cattolico 


Leggesi nella Nazione del 7 corr. : 
L'illustre serittore sig. Eugenio Rendù, di 
cui i nostri lettori conoscono i principit politi- 
più volte avemmo oppor= 
tunita d'iuserire scritti di lui, pure esponendo 
i punti, nei quali dissentivamo dalle sue idee, 
ha voluto, trovandosi in Koma negli scorsi gior= 
ui, assistere ad una delle adunanze del Con- 
gresso anticlericale ; ed ivi ha coraggiosamente 
latto professi dei propri sentimenti, che, 
com’ è naturale, erano agli antipodi da’ quelli 
de' congressisti. Noi rileriamo qui le sue parole 
in Irancese, lali quali ci vengono comunicate, 
| benchè sappiamo eh'ei le pronunziò 10 italiano. 
inutile aggiungere che sopra parecchie delle 
cose delle dal sig. Rendù noi dovremmo fare 
varie riserve; ma è lanto strano il caso di un 
cattolico che si presenta a parlare in un Con- 
gresso anticlericale, che vale la pena di sentire 
gli argomenti da lui quivi svolti con dottrina 6 
con facile eloquio, e non senza un po’ di auda- 
cia. Ecco le sue parole: 

* Vous dies réunis, assurez-vous, messieurs, 
sous la bannière de la pensée libr plutot 
de la libre-pensee (ce qui n'est peut-sre pas 
tout a fait la meme chose). Vous trouverez dune 
| tout naturel que, moi qui pense très-librement, 

je vous parle en Luute liberto. 

« Eh bien! je proteste! je proteste contre 
| des statuts que, me Îì, VOUS avez approuvés, 

1; statuts, qui blessent ma conscie rel 
| gieuse, el ma consci patriotique , qui frois- 
| sent tous mes sentiments de Frogais et, permet- 

tez moi de le dire, de Frangais-Italien. 

« Une voir. Pou:quoi ” Qui éles vous? 

« Qui je suis? Je ne suis pas, je n'ai pas 
l'honveur d ètre un mandataire du clergé; et 
vous n'avez pas la resource de combattre en 
moi un représentant de ce que vous appelez plus 
ou moins spirituellement « l'obscurantisme ». Je 
suis, 0u, du moins, )'ai éié pendant près de vingt 
ans Inspecteur genéral de l' Université de France. 
(Ah! Ab!). Et quand je Viens protester ici, je 
le fais au nom de la raison, de la philosophie 
et de l' histoire, aussi bien quiau nom de ma 
foi chrétienne. ( Humeurs diverses. 

« J'ajoute que j' ai presque le droit de par= 
ler aussì, je ie dis hardiment, comme Italiea ; 

ar y° ai eu l'honueur d'ètre l'ami intime et 
fidele de la plupart de vos grauds hommes, de 
ceux qui ont honore voire pays devant l'Europe, 

Piusreurs voir: Qui di ? 

«— Qui? Massimo d' Azeglio, Tommaseo, 
Gino Capponi, Cavour. (Ah! Ab!) Eb bieg! 








ces hommes.tà, je le déclare trés-haut. rejetterai, 
ent votre ligue, vos statuts, volre atheisme, a 
vec indignalion; car ces-hommes-là sout morts 
cn chiétiens et en catboliques ; et il vous dirai- 
ent: « Nous ne vous connaissons pas: loin de 
servir la Patrie italienne , vous la compromet 
tez devant l'Europe, et vous étes ses pires en 
nemis. » ( Violents murmures. Assez.) 
Une voix: Parlez de Garibaldi et de Maz- 

22%, De Garitaldi je ne dirai rien: on ne di- 
scute pas un homme dont on veut faire un fè- 
tiche! 3 

< — (Quant è Mazzini, il a 616, selon moi, 
uu sectaire illuminé, un politicien fanatique, et 
uu triste serviteur de son pays. Mais enfio, 
vez-vous oubhé sa devise: Dio, Dio e popolo ! 

« Une voix: EL Vietor Hugo? 

« — Vietor Hugo! vous ne devriez pas o- 
ser le nommer ici. Estce que l'atbbisme a le 
droit de mettre la lu sur ce grand cercueil? 
Est.ce que les sectaires qui exploiteut ce génie, 
— qui ne peut se défendre, — ne sout pas des 
spéculateurs éhoutés ? — Victor Hugo! mais on 
pourrait l'appeler le poète de la prière; et si 
on le portait au Panthéou, au moins fallait-il, è 
l'inseription actuelle, — pour ètre fidele è une 
telle inémoire, — ajouter celle-ci: + Je crois en 
Dieu! » 

« Plusieurs voix: A bas le pròtres! è bas 
le Pape! 

« Je ne vieus pas ici parler de religion, et 
je ne discute pas vos cuuvictions rntimes. Muis 
je viens vous dire ceci : en tant qu italiens (je 
te m'adresse pas aux étrangers) vous devez dire 
des politiques ; car, — je ne vous blesserai pas, 
en parlaut aiosi, — dans la pesu de tout ita 
lieo, il y a, dit on, uo homme politique. ( Rires.) 
Eh bien! vous avez ici, a Rome, su Vatica 
fà bas!) voue avez l' honneur d'avoir au milieu 
de vous un homme, uu vieillard qui est le re- 
préscutant de la force morale en ce monde... 

Une vorn: Ce n'est pas uoe force mo- 
A bas! à bas!) 

«— Comment! e n'est pas uo” 
rale! où dove sont ses armées, ses cunons et 
des forteresses? lt pourquoi done a :-.: auprès 
de lui, — cet homme désarmé, — les ambas- 
sudeurs de toutes les puissar Esce qu'il 
contraint, par hasard , le privee de Gisurarck è 
négocier avec lui ? L'Augleterre à lui envoger un 
representant ? La Russie è ter avec va lè 
gal apostolique ? Et s'il les contraint, au nom 
de quelle force le fail il, s'il vous piait ?... 

« Je repreuds: vous avez l'honoeur d'avoir au 
milieu de vous le représentant de la plus grande 
force morale de ce monde, el vous ne compre- 
Mez pas que, quoi que vous pensiez d'ailieurs , 
fussiez-vous Crispi ou Costa, vous devriez tout 
faire, et conseotir meme a ce que vous. regar 
deriez come de grands sacrifices pour n'avoir 
pas, un jour, tòt vu tard, cette grande force 
contre vous ? 

« Vous l'insultez chaque jour ! et vous vous 
tes des hommes politiques? — Si vous  pen- 
jez pouvoir tuer la Papauté , je comprendrais, 

d'une cerlaine maniere, vos provocalions et vos 
fusultes. Mais vous savez bien que vous ne le 
pouvez pas! (Si! si!) Et alors vous praliquez 
bien mal le précepte de Machiavelli L 

« N'tez vous done plus ses compatriotes? 
{ Rires et rumeurs. ) 

* — L' listoire a conserve le souvenir de 
trois grandes victoires italiennes contre les Bar- 
bares: Cauussa, Leguano, Lepauto. 

En bien! c'étaient des victoires pontifi 


orce mo- 


cale: 

« Preuez garde aux eventualités de l' ae. 
nir; je vous le dis, eu ami ancien et très-s 
cère de Il M. de Bismarck, le grand stra- 
fégiste que j' udmire eu le détestant, — c'est 
bien vaturei, — (une voir: EL nous aussi 1) a 
( passez moi l'expression ) plus d'un tour en- 
core dans son sac 


« Pour vous dire loule ma pensée, je crois | 


que ce grand ami de la centralisatiou soldai 
sque, ce grand prestidigitaleur politique joue de 
la Papautè coutre l' Italie et de l' Italie contre la 
Papauté, se moquaut également de l'une el de 
l'autre, Et, a 1 garde ! Bie 
l'Itaie, si elle sa tiait a ce bloc. enfa 


« Quant à moi, si j'étais talien, je m'arran- 
de maniere a avoir encore de mon còté, 
asion — la puissauce qui a vaincu à 

A Legoano et a Lepanto, 

Voila pourquoi votre entreprise athée, 
vos statuts anticiéricsux et vos fureurs anti-pa- 
pistes me paraissent procede d'une pensée peu 
Malinale, peu patriotique, et ea méme temps 
peu philosophique ; el si’ vous me disiez que 
Vous recevez tuut cela de la France, je vous 
répondrais que ne vous en fais pas mes com 
plimente. Eucure au)ourd hui, je le déelare avec 
orgueil, mon pays est peut étre celui qui donne 
le plus a la civilisation géoérale; mais il faut 
savoir se défier iles sectaires qui exportent de chez 
elle des produits, Viciés et frelaté4 ; car vous pour- 
tiez par husord, vous faire gratitier de la peste! 
Voila pourquoi je proteste conte cette entreprise, 
contre ces stututs, et contre ces fureurs; pour 
quoi je relve les paroles prononeées ici, comme 
un reiéve un délì, moi Catholique, — Frauga 
démocr ami de votre patrie italienne 


L' Opinione serive 

« Le profezie di Gordon cominciano ad av- 
verarsi, e devono dolersene seguatamente gl' In 
glesi. Egli, riuchiuso a Kartum, facendo appello 
all'aiuto e alla pieta dei suoi compatrioti, no 
tava che il bisoguo di conquidere il Mahdi era 
evidevte per tenere l'Egitto. Se si avessero la 
aciate impunite le orde del Mabdi, se questi a- 
vesse preso Kartum, il credito suo si sarebbe 
dilatato su tutto l'Egitto e nell'Arabia, Il po- 

lo fanatico avrebbe simpatizzato con lui, esten 
dendo dappertutto l'incendio della rivolta, L'al- 
tra ragione era nella difficolta maggiore di di- 
feudere l' Egitto, che sarebbe stato tusidiato da 
queste orde imbaldanzite. 

« Le previsioni del guerriero apostolo og 
gidì si avverano tutte, e con sommo rammarico 
del generale Wolseley, come si trae dal suo 
rapporto antigladstomano; il Mabdi studia di 
occupare i posti che gi' luglesi abbandonarono ; 
nell’ Arabia e neli' Egitto va acquistando il pre- 

igio della resistenza fortunata ; e così condu 

ndosi gl’ loglesi, preparano i germi di sedizio- 

e di pericoli, che nou sì potranno spegnere, 
se non col ferro € col luvco. 

« Quindi è falsa questa pietà del radic 
smo inklese, che vuol lavarsi le imaui negli al. 
fari del Sudan; così facendo, si renderà più 
difficile agl' logiesi la sicura dominazione del- 
l'Egitto, e si reudera sempre più dil lor 
dinameoto di un Governo, che sostituisca gl'Io- 
glesi. Nell’ una e nell'altra ipotesi, il Governo 
iaglese sbaglia alloutanandosi dai consigli di 
ordon, 1 n00 doveva |' logbilterro iogerirsi 


| forme 


| verso 


| verissime affinchè 


| dente Pedrazzio 
| spezzato e gettato dalla finestra Ja bandiera 


| Collegi 
| quell’ ora sutt 





tenersisi in mo 
del Mabdi, lasciat» impunito e trionfante. » 

È ciò che abbiamo sempre detto. 
—_———————— 


ITALIA 

Consolidati 5 e 3 per cen 

La Direzione generale del Debito pubblico 
comunica quanto segue : 

« lo seguito alla promul 
Decreto del 12 aprile u. s., 
riguardante i certificati di iscrizioni nominative 
del Debito Pubblico, sui quali viene a_ rimanere 
esaurita la tabella dei © 
plicazione del bollo 
delle rate semestrali, 
quanto segue : 

« 1.1 possessori de 


lificati dei conso 


parata sui quali siano e 
sauriti i compari ti all'impressio. 
ve del bollo compro pagamento delle 
rate semestrali, dovranno esibirli con. solleci 
tudine mediante apposita domanda per essere 
muniti di mezzo foglio con altri € 

oppure, ove d'uopo, rinnovati 


+ 2 Le domande potranno essere esibite | 


alla Direzione generale 
ttamente, ov 


siti stampati, che si distribuiruuno dagli ult 
ciali medesio 
a non potranno 

appartenenti a diversa cate 
goria i di differente 
creazi p farsi separate d 
de pei certificati del consolidato 5 per. cento 
per quelli del consolidato 3 per cento, e per 
quelli di ciascuno dei debiti inclusi separata 
mente nel Gran Libr 

04 Le dom vranno avere la data 
ed essere sottoscritte dal richiedente coll’ indi 
cazione del suo nome e coguome e del vome 
del padre e del domicilio. Nella compilazione 
di esse dovrà nversi riguardo alle altr: 
zioni ed avvertenze stampate sulle we 
e nelle stesse i cerlificati dovranno esser 
scritti per ordine di numero d'iserizio: 
più basso al piu alto, avendo presente, che pei 
certificati dei consolidati 5 e 3 per cento, che 
hanno il numero d'iscrizione seritto ad iu 
chiostro rosso, è questo numero che si dovrà 
indicare nella domanda 

edo ai cerlificati rima 
mpartiment 
zioni di traslazione 0 di ti mento 
tamento 0 cancellazi od altre, le 
domande dovranno essere latte nei modi e nelle 
ordinarie. 

« Ove, peraltro, le operazio 
non fossero tali da richiedere l' anvullameuto 
dei certificati, come in caso di annotamento © 
gancellazione di vincolo, nelle domande relative 
a siffatte operazioni, dovra altresì chiedere che 
i cerlificaii siano muniti del mezzo foglio di 
compartimenti. 

* Il direttore generale: NoveLLi. + 
Le € Assiso straordinarie. 

Il Bollettino del Ministero della giustizia, 
pubblica la seguvate circolare del guardasigilli 
ulle Autorità giudiziari 

. a, 9 giugno 1883. 

« Con la circolare del 22 maggio uitimo 

scorso, n 3088.9007, div. quiata, per corrispou 


» di studi 
straordinarie, istituite 
v 1880, 2 ge 
» prezai le SS. LL, Ill.me di si 
la convocazi 
dietro la discussio 


il Parlaui 
delle Corti d'Assisi 
reti del 4 a 
rzo 1881, 


muta in seno alla 
casione del bila to Ministeri 
fretto a dichiarare alle SS. LL 
ne della sospensione rima 
do in pieno vigore 1 deereli cu 
dette Cortì vennero istituite; — e che la con 
vocazione delle medesime avra luogo seco 
le esigenze del servizio ed a norma di legge. 
«Ul mistro : PESSINA. * 


€ Gul 
da Roma f. 


quali le anzi 


Telegra 
Sera : 
ll ministro della pubblica istruzione, Cop 
viò alle autorità di Pavia istruzioni se 
mantenga la calma e l'or- 


più 


dine fra gli student 
Il procur: 
rio di procedere 


del Re ebbe 0 
sollecitamente 
quegli che. dichi 


dine perent 
ntro lo stu 
di avere 


Si dice che l'inchiesta nel Collegi 
slieri non si limitera ai disordini avv 
si estenderà anche alla discipliua, 

ruo del Cu 


13 alla Perseo. 
Stamane alle undici, giusta la 
grafatavi ieri, vennero licenziati gli aluoni del 
Ghislieri: parte di essi, riunitisi jin 
il vestibolo dell’ Istituto, mosse 
ro compalti muniti dei loro bazagli, e prece 
duti da una fanfara qualunque. 
Il partito radicale di Pavia noa ha voluto 
»i sfuggire l'occasione di affermarsi, di- 
do le sue simpatie vers 
dire alla loi 


Alcuni dei collegiali banno ritorno 
oggi stesso alle loro famiglie ; altri scelsero a 
tro alloggio in Pavia, dovendo tra poco subire 
gli esami. 

un errore di stampa in 
corso nel mio dispaccio d'ieri: la dimostrazi 
ne ostile non fu latta al rettore Martign 
Ghislieri, sibbene al vicerettore, essend 
mo persona di eccessiva condiscendenza, e pro 
fessante opinioni politiche ussai benvise agli 
studenti radicali del Collegio. 


Telegrafano da Rom 
Sera: 

Lo scandalo Pitra pure irrimediabile. N Pi 
tra rifiuta di ritrattare le cose scritte nel gior- 
nale clericale olandese, ed è spalleggiato nella 
resistenza dell' episcopato fraucese. 

Dicesi che il Papa gli manderà un ultima- 
tum; qualora questo non venisse accettato, il 
Pitra sarà deferito al competente tribunale ec 


clesiastico. 
FRANCIA 


di Alberto Pel. 
(Dal Corriere della Sera.) 


13 al Corriere della 


da difenderlo dalle invasioni | 
| innanzi alle Assise della Senna. Nell'anno 4 
{ egîi ha avvelenato la prima moglie Eugenia Buf- | iuga! 


pne del regio | 
3071, serie terza, | 


vissuta col figli», 


i inclusi se- | !DOSse per questa morle; il suo prine 


portimenti, | 


ove sì face 


crederlo, 
e severi 





| egli 
dere all'impegno assusto dal mio predecessore | gir” 


re la questione | 


mi al- | 


di Montreuil, è comparso giovedì | 
iaio di Montreui par i 


ereau, e nel 1884, la sua governanie 0 serv 
padrona Elisa Boehmer. Ma i due alli iofani 


| sarebbero stati preceduti da parecchi altri, di 


von si sarebbe tenuto conto, perchè, se 
abbondano le presunzio: Jo le prove. 


| Cos, Pel avrebbe avvelenato la madre, come lo 


si accusa di avere avvelenato le dette de vit 
time. 

La povera douna separata dal marito circa 
dal tempo della nascita di Alberto, avvenuta 
Moutiers, iu Savoia, nel 1849, era quasi sempre 

quale non le most 


| 


lenti coliche e nausee, ei 
moriva in tre giorni, nei quali non fu visitata 
che una sola volta dal medie». Pel non si com | 
ale peo- 
siero fu di cercare se la defuota avesse lasciato 
quattrini, e a tale scopo, sollevò perfino l' im- | 
piantito della camera per accertarsi che non vi | 
fosse nascosto qualche cosa sotto. A coloro che | 
mostravano un po' di stupore per una morte | 
tanto repeutina, egli rispondera semplicemente 
che sua madre, avendo voluto e! 
gli apparecchi da lui posseduti, era rim 
me fulimi 

A quei tempi, egli 

chouart, ove, dopo ua liroci 


a nella vi 
lo dal 1865 al 1869, | 
». Ma quello 


di cui si curava di più erano esperienze di chi- | 
| 


mica e di elettricita. 
L'anno dopo la morte della madre, Pel per- | 
deva il padre, il quale gli lasciava un capita- 
o di 25,000 franchi, che gli permise di sto 
gare sempre meglio la simauia degli studii di 
fisica e di chimica. Andò a stabilirsi a Passp, 
passare ora per professore di ret 
torica al liceo San Luigi, ora per professore di | 
matematica alla Sorbova. E non si steotava a 
il suo contegno era compassato, 
suoi modi. Si vantava di essere insi 
gnito di parecchi ordini cavallereschi. Il suo 
orgoglio lo indusse ad atti tali, per cui venne 
pinio di Sanl'Anua. 
pizio, si fece come impresario 
del teatro dei Delassements Comiques, e ci lasciò 
quel po' di denaro che gli rimaneva dell'eredita 
paterua. Allora andò a cacciarsi in loudo al 
quartiere des Ternes, dandosi come un inven 
tore incomprei 
Era il maggio 1879. Pel, ridutto al verde, 
si diede tuttavia il lasso di una serva. Era co 
stei una certa Maria Maloio, la quale, non sì 
ebbe messo piede nella casa di Pel, si senti 
aveva continsi crampi allo stomaco, e 
sempre peggio quando Pel si tirò 


cui egli fece la sua amante. Anche lei lu presa 
dallo stesso male della Maboiv. Le poverette si 
curavano a Vicenda: provavano nausee, una sete 
inestinguibile e continui dolori di ventre. 
Agitata da una specie di presentimento, 
00 si decise a luggire, e fu ammes 
pitale Besului e a furia dì ghiaccio 
guarire dalla sua misteriosa malattia. 
Quant» alla povera Eugenia Meyer, è scom- 
parsa. Nessuno l'ha più veduta uscire dalla casa 
del Pel. Ma le stesse circustauze singolari che 
dovevano accompagnare, cinque anni dopo, la 
scomparsa di Elisa Boebmer, sì riscontrarono 
già fu d' allora. È questo un carico schiacciante 
per il Pel. Come io fara iu seguito a Moutreuil, 
nude iu casa, non ammelte nessuno 
10 le lettere per un fiuestrivo. Que 
za di recluso dura più settimane. Fi 
malmente, una bella mattina, Pel lascia iu li 
Vertà | appartamento, è sloggi 
Allora il portinaio visita | appartamento e 
scopre con orrure ampie macchie di sangue sul 
pavimeuto e su muri, € quiudi nel giardino uu 
tappeto tulto sporco di sangue. 
quantunque fosse cosa assodata c 
Venduto a uva ri. 
, neanche 
perchè le basi 
abbastanza precise. 


ere i vestili della 
questi volta Pel ven 
dell’ accasa non parvers 


nell’ avenue Kléber, si 
‘ologiaro. In quattro e qu 
eraia , certa Euge 


al Corriere della | fereau, che gli portò in dote 4000 Ira 
| sposalizio fu celebrato il 26 agosto 1880; il 24 


re costei era morto, morla come la madre 
due mesi di vomili e di spaveni 
ì dolori viscerali. Una sette ardeute la di 
dico, questi ere 
sse di avvelenamento con funghi. 
do i coniugi detto di nou averne man- 
, suppose una gastro-enterite e ordiuò cura 
on fece altre visite, e, come ab 
morì. 
volle che nessuno Loccasse il cada. 
plo con esso. Questi particolari 


gia 


vere, e stelle 
" 
dell’ istruttoria aperta sulla scomparsa 
di Elisa Boehmer. Il 24 vttobre scorso, il ca 
e era disseppellito ; il dott. Brouardel, me- 
il sig. Lboste, chimico, proce- 
all'analisi delle reliquie della’ povera 
donna, e scoprirono che contenevano 200 gram 
mi di materie organiche e un miligrammo e 2 
decimi di arsenico, che doveva essere statu 
gerito. A queste contestazioni , Pel oppove che 
sua moglie faceva una cura arsenicale , usando 
il liquore di Fowler. 
L'accusa addebita all' imputato ii cinismo 
col quale, essendosi ammogliato senza contratto, 
i è levato eli è parenti della Buffereau, 
che gli chiedevano conto della dote, « Potete 
frugarvi la tasca, se l'avete! » — egli disse 
sogghiguando. 


Non ‘ora trascorsi nove mesi, che 
Pel sposava Angelioa Murat Boilisie, la giova 
vetta quiadicenne, della cu famiglia abbiamo 
parlato ieri 

Angelina portò iu dote a Pel 5000 franchi. 
La madre di lei andò a stare con gli spos 
ma cura di Pel fu di strapparle wu testamento, 
che avvautaggiava sua mogiie a detrimento di 
un altra sorella, fatto, indusse Angelina a 
far testamento in di lui favor 

Non erano passati tre giorni che madre e 
figlia cadevano malate: sempre coliche, nausee, 
sete ardente € vomito. La casa era piena di ve- 
leui. Pel aveva precisamente ottenuto dalla Pre- 
fettura di Polizia l'autorizzazione di vendere s0 
stanze chimiche. Egli pretendeva avere inventato 
un rimedio sicuro contro la fillossera. 

Turbata anche lei da un siuistro presenti. 
mento come già Maria Maboin, la seri 
cera di Pel sì decise a lasciare la casa del ge- 
nero. 

Salvando la propris vita, essa salvava così 
ella della figlia. Pel non ave 


| a vocidere la 


ove non fosse morta la mad: 
Angelina si ristabilì prontamente, e la 
le continuo fino al 1884, allorchè, stanca di 
quell'uomo che non aveva per lei che indiffe- 
ranza e disprezzo, la siguora Vel si decise ad 
andarsene a stare con la madre. Pel la lasciò 
andare. Ù 
Angelina aveva appesa i piedi fuori dell'u 
scio che Pel iutroduceva in casa sua un'altra 
donva da c di ritrarre un profitto 
maggiore. Era Elisa Boehmer. 
aziana, la quale 
parecchio. 
monica conversa, quindi impiegata 
mmerciali, ove aveva ammassato un 
volo peculio. ? 
Nou era più giovane, era sulla quarantina 
Pel, al quale 
portato degli orologi a raccgmodare, l'a 


Questa Boehmer era ui 


| commossa col raccouto delle sue pretese sv 


ture. Le offrì di vivere iusieme. Essa accettò. Si 
ritirarono a Montreuil nell’ appart 

famoso dal processo. Più volte Eli 

prestò qualche sommetta al suo amante, anzi, 
per amur suo, vendette una cartella del credito 
fondiario. Ma uo giorno, stanca di essere spre- 
muta, chiuse la borsa. Quel giorao, cadde ma 
lata. ]l 2 luglio 1884, sì mostrarono i sintomi 
soliti; nausee, vomiti, coliche orribili. Non c'era 
nessuoo che soccorresse la disgraziata. Pel ave- 
va vielato l'accesso ai vici 

Pure, un gioroo che Pel aveva dovuto an- 

r fuori, le vicine Chesnel e Deven si intro 
dussero io quella casa chiusa e trovarono Elisa 
Boehmer che si contorceva in spasimi orribili, 
chiedeva del contiuuo da bere, strappondosi la 
pelle quasi avesse voluto togliersi di dosso la 
camicia di Nesso. Rividero an la malata 
sempre più debole e finalmente moribonda fino 
al pomeriggio del 12 luglio ; allora Elisa sco 
parve e Pel si rinchiuse come aveva fatto dopo 
la scomparsa di Eugenia Ma 

Se non che questa volta i vicini erano si 
macati da odori nauseabondi che emanavano 
dall'appartameoto. Dalla cucina di Pel usciva 
uo fetore di cadavere. Nottetempo sì vedevano 
dui vetri rilessi di fiamme, quasi nell'interno 
ardesse un fuoco da cucina. Pel se ne accorse 
€ per riparare a questo inconveniente parò le 
finestre di panni neri. 

Ma la luce scorgevasi lu stesso; i vicini 
facevano ressa attorno alla casa, guardando at- 
territi le finestre di quell'appartamento, ove pa- 
reva si svolgesse qualche dramma infernale. 

Una due doune, più curiose 0 più 
ardite degli altri si arrampicarono sino al li- 
vello dei vetri superiori della finestra, e per 
una fessura della tenda sorsero Pel, che, chino 
sul fornello rovente col volto accesò, come in- 

lore, pareva aspettasse con im: 
pazienza che la fiamma avesse compiuto un'o- 


pi, la Deven tornò ad arrampicarsi 
altezza dell'imposta, ma questa volta 
alle finestre di Elisa Boehmer; il fuoco era 
spento e dal fornello sfuggiva una quantità di 
cenere bianca e umida. Tirato in mezzo alla 
stanza, il letto della serva scomparsa era tutto 
sussopra, le materasse erano buttate per terra; 
l'odore di cloro era tale da togliere il respiro. 
L' accusa sostieve che 1 
bia fatta a pezzi e inceneri 
ia casa una sega con alla 
€ con macchie di sangue. 


Accusato dalla vocè ‘pubblica, Pel venne ar 
rest: Che ne era stato di Elisa  Boebmer? 
Egli rispose senza scomporsi, con una calma 
che non | ha abbandonato nei dieci mesi 
dacchè è in carcere, che, sentendosi meglio, la 
sua serva l'aveva lasciato il 43 luglio, per re- 
carsi a una dstinazione a lui igo 

Era andato egli stesso a prendere una vet. 
tura alla stazione del Faubourg Saint Antoine. 

Disgraziatamente per il Pel, si è scoperto che, 
quel giorno, una sola vettura era andata da 
quella stazione a Montreuil, ma non alla casa 
di costui. 

Del resto, Pel aveva disposto degli abiti e 
delle gioie di Elisa come sì dispone dell' eredità 
di un morto: ne aveva venduto l'orologio e 
quasi dissipato quei pochi risparmii da lei sot. 
tratti alla sua rapacità 


È stata tro 
ati residui di grasso 


Alberto Pel è dunque imputato 0 sospetta» 
to: di avere ucciso col veleno la madre nel 
1872; di avere nel 18. sommivistrato veleno 
a Maria Maboio, che si salvò fuggendo; di a 
vere nello si ucciso col veleno e 
fatta sparir a Mayer; di avere fatto mo 
rire nel 1880 sempre col veleno, la moglie, dopo 
due mesi di matrime avere nel 1881 
somministrato veleno alla sua seconda moglie a 
alla madre di lei, guarite ambedue dopo averlo 

cusato di avere 

Boehmer e di 

averne fatto sparire il cadavere squartandolo € 
bruciandolo, 

Difende Pel un avvocato esordiente il sig. 
Joly, mentre l' accusa è sostenuta dall'avv. ge. 

Bernard di accortezza pari all eluquenza 


Siamo alla prima udienza di 
sala delle Assise è stipata; ina non così stra- 
bocchevolmente come si è visto in altre ‘ca- 
sioni. non si vedono neanche molte notabilità. 
La tavola dei corpi di reato è iugombra di boe: 
cali — una treatiua — contenenti le reliquie di 
Eugenia Buffereau, le presunte ceneri di” Elisa 
Boebwer ; tornelli, scatole di veleni, tubi di stu 
fa, eve 

Eatre l'accusalo. Invece di 36 anni ne di 
mostra 80, Livido, scarno, pare un cadavere: 
ma gli occhi provvisti di occhiali danno all'a° 
spetto uu’ espressione di grande intelligenza, Ve- 
stito di nero, ha al collo un foulurd bianco, 
Egli si mostra affatto calmo, e padrone di sé; 
solo pare si atleggi a villima. “ 

Compiute le prime formalità, si imprende 
l'iaterrosatorio dell’accusato, € questi comincia 
col protestare contro le allegazioni false e men- 
zoguere dell’ atto d'accusa. Procedendo, 
a sapere che il motivo pel quale Pei 
auesso nel manicomio di Sant'Auva fu Un 
cesso d'ira da cui venne preso quando un € 
ditore, che avanzava 1200 fr., gi 
il sequestro. 

L'accusato giustifica tutto, trova risp 
a tutto; da della scema alla sua seconda. mo 
glie Angelina, € per spiegare come gli siano 
stati trovati i valori della scomparsa Boelmer 
dice ch'essa glieli avera dati in serbo, P 
dell’ Ageazia Stef 
fu condannato a Pa ca 


INGHILTERRA 
Dissenso italo-russo ? 
Telegrafano da Loudra 43 al 


ovedì: ia 


re. 
1 fece intimare 


Un dispaccio 
nunciò che P. 





Viene | 


n 

basciatore 
ma anche per 
D sventare 


tanto a scopi 
uto dello 
sul mar Rosso, 
La Russia fara lo scambio dell'y 
tore coll' Abissinia. uda 
Il Daily Chronicle osserva cha 
della Russia essendo di distru, 
della chiesa greca sull’ A| 
il Negus Negussiè a guardare alla yy et” 
0 della fele bizantina, 0591 eri 
, ed inoltre di Oppoesi ai disegni Ji 
nel mar Rosso, non è impoasibie | 
una segreta influenza della Germanie. 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 14 giugno 


Statistiche municipali. — 
timana da 31 maggio a 6 giugno vi 
Venezia 82 nascite, delle quali 11 ijleg 
furono poi 82 morti, compresi 1% che 
partenevano alla popolazione stabile, uga qu 
mutabile. La media proporzionale dello pa 
fu di 29,2 per 1000 ; quella delle morti di 3jg 

Le cause priucipali delle morti furono, 
iuolo 4, morbillo 2, difterite e eroup si 
feriva f, febbre tifoiden 6. altre affezioni ria 
tiche 9, tisi polmonare 11, diarrea enter 
pleuro-pneumonite e bronchite 13, improvvive 


11 muovo faro di Malstra. -— fi, 
ceso il fanale sul faro di scoperta di Punta y 
stra, sponda siuistra del Po di Pila, presso y 
spiaggia marina. JI lavale è a luce dranga x 
splendore ogni minuto nel modo seguente: Ly 
per 13 secondi, ecclissi per 47 secondi. Le & 
clissi non complete che a 10 my 
di distanza ; dentro questo limite esse prese 
tano un leggero ravvivamento di luce ve 
314 del loro perioto di durate. Visibilità y 
46. Apparato diottrico, ossia con lenti de 
ordine. 


Per gli a CI al posto di wu. 
gretario comunale. — Il sig. G. Gonna 
che fu per molti anvi segretario comunale 
prega di annunciare che, verso. modico ri 
peso, egli è pronto a dare lezioni, anche 
corrispondenza, a quelli che aspirassero a su 
nere gli esami di segretario comunale 


InCOTARga, 


Nella x 
from, 

iltime, 
nOn gp 


La Camera di comi 
si riunirà martedì 16 corrente alle ore { pog 
precise per discutere e deliberare sui segue; 
argomenti, premesse alcune comunicazioni 
la Presidenza : 


celo ed arti 


Seduta pubblica 

4. Rapporto della Commissione di fin 
sul bilancio consuntivo 1884 della Cameri 
commercio. 

2. Domanda della Direzione delle ferrov 
dell'Alta Italia sopra due argomenti riguardo 
ti la Stazione marittima 

3. Nota del R. Ministero di agricoltura, i 
dustria e commercio sopra una conferenza 
ultimare la questione del dazio d' impor 
delle pelli conciate e rifivite. 

4. Nota del R. Ministero di ai 
dustria e commercio circa alla © 
Consiglio dell'industria e del 

3. Risposta della on. Societa dei we 
da legoami del Cadore sulla domanda del 
Francesco Bratti concernente la tariffa dei 
guami da opera iu magazzino. 


Seduta segreta 


I. Disposizioni riguardanti il personale di 


ufficio. 
2. Domanda dell’ usciere Marco Venezia 
3. Domanda della sigaora Franc 
del fu Aote 


Omina di alcuni curatori nei fallimenti 


oto, — Dil Mu 
mente avviso 
e ti7 


el 
venue pubbli 

Visti gli arti 
pubblica sicurezza ; 

Visto l'art. 98 del Regola 
cuzione della legge stessa ; 

Si dispone quanto segue : 

Per riguardi di sicurezza è proibito il ww 
nelle seguenti località 

a) nel rivo dei Ma'caaton : 

b) lungo il Canal Grande dalle vre è 
mattino fino alle ure !) di sera; 

e) nelle vicinanze dell'oratorio di S\ 
colò; 

d) allo sbocco nel Canul Grande dei kV 
di Ca Foscari, di Noale, di S, Geremia e è 
Croce; 

e) uei rivi Marin, della 1 
S. Polo, Cà Foscari, S. fino all 
della Croce, S. Paternian, S, Moi dell'O 
della Fava, dei Bareteri dei Ferali, dei Fuv 
dell'Angelo, della Guerra, di Canonica, di $ 
Severo, Tamossi a S. Appolinare dal Punte SU 
to al Ponte della Furatola, ed ia quello del è 
piello Querini a s. M. 

Per decenza 


oli 87 della legge 


pto per los 


Azosti 


amosa. 
è pure vietato il nuto 

a) dirimpetto od in vicinanza alle 
ai luoghi Pii ed agli Stabilimenti di edueazi 

b) nel Baci pie al 61 
dinetto Reale, alla Piazzetta di Marco, Rist 
gli Schiavoni ed a qualunque fato dei Giant 
pubblici ; 

e) luogo la spiaggia che dall' Ospizio mo 

dui Grande Stabil » bolo 
sabetta di Lido, e da questo n 1 

popolari, estendendosi il divieto per 
al di la di questi ultimi, nl qual limite sor € 
locato un segnale di proibizione in molo !* 
bile. 

È vietato nuotare se 

iciarsi nell'acqua dai parapetti di 
delle fondamen n dalle Hn fre delle 
dall'alto dei pali infissi in prossimita 
d'approdo; di vestirsi 
blica via, e di peri tI 
zonvini da nu 2ze è 
che. 


za calzo: 


di svestirsi sulla 
udi 0 coni » 
le strade pu 


Qualunque contravvenzione all 
discipline sarà punita con pene di polizia 2! 
Mini di legge, senza pregiudizio delle più s" 
sanzioni portate dal Codice Penale 

Le guardie municipali e gli altri vc 
della forza pubblica souo incaricati di 
gliare per l'effetto delle presenti disposizio!! 

Venezia, £.° giugno 1485 


ale Marco Fov 
ì 18 corrente alle ore 6 € 11% 
verrà dato nella Palestra di questo Convitto 
zionale, dagli alunni di esso, un + di me 
Rionastica e scheri 
programma : 
1. lugresso degli alunni in palestra pre* 
duti dalla loro banda — Marcia 
2. Parole del convittore Fenzi Gius!" 
Capo-palestr: 
3. Coro dei gionasti con accompag08!! 
della banda — C. Furlanetto. 
4. Esercizii collettivi di 


suespos 





ca Riva 


5 Cavattina dell 


j, Esercizii eleu 
ras ro di 2° gr 
‘7, Assalti di sch 

quale 
— pur 
ntroduzion 

È rlanett 


10. Esercizi cd 
gi, Morurka, di 
13, Esercizi 
lp atta fune, 
14. Sbila 
NB. lo caso di 
gigerito al giora 
sa 
Conferenza. 
è questa mattina 
pe dl’ alga 
fello del Consorzi 
vano gentili sigi 
it prof Abelli | 
ferenziere. Una li 
osemplare di esp 
fe che toglie alla 
atico è per ci 
faciò dapprim 
che recano ; | 
eiguo ; © li class 
ppoglioni 
ER i modi preve 
iberare. 
Parlò per quasi 
,, Nessuno va & 
puova conferenz 


così inf 


incial 

della Provini 
afica provincia 
ito dall'avv. A 
della ta di 


prov 
o, palazzo Cora 


pui) 
ficco il Somma 
rente annata 
Discorso d' i 
utale - (S 

onale - (A. Br 
loro comm 


polizia fosestale 
a inaugurazione 
bribuzione dei pr 
joue regionale di 
ito - Cronaca «d 
lezione) 

Il fascicolo se 
4* giugno corr 
Sul progetto 


Brovazzo) 
lora - (A 

ratori di 
ario - (Prot 

La Nocletà 
le arti avverti 


per le 0) 
Regolamenti 
cademia di Milar 
to p. v 
Investimenti 
canale della G 
ucastle, carico d 
sale marittimo, 
butto col pirosei 
Mo carico per H 
quest’ ultimo e | 
anape o 
| naturalmente a 


ufango allo sbo 
esi anche l'inv 
iroco nella mano 
capitano © dal 
quale av rei 
eee il macchini 
na 

Naturalmente « 
e senza garanti 
Reressati, sul giu 


i 
UMeio di 
Pubblicazi 


poste all'albo dei 
il giorno di do 


Morandi Gactano 
con Beruar 
stri Giova 


lina Vin 


nl 
DI 89] 
Her 


Ni de. 





bascia 


i8sI0ne 
Iluenza 
OBgIAra 








580 alla 
6a con 
*: Luce 
Le es. 
miglia 
presen. 
Verso | 
miglia 
del Il 





so- 
mirato, 
nale, ci 
> com 
he per 
I soste 


d arti 
1 pom. 
eguenti 
mi del. 


finanza 
pera di 


vrrovie 
rardan- 


ur 
vza per 
tazione 





ura, in 
vue del 
gozianli 
del sig 
dei lee 





nale di 


ezia. 
a Riva 


limenti. 


al Mu 
ISO: 
gue di 


pr l'ose 


I quoto 


6 del 


s. 


Ni 


Riv 
@ della 





zostin 
| Ponte 





| Giar 
riva de 
iardini 





podi 
ponti © 





Ile 
la pub 
poli cal 
pubbli» 





itto noe 
di mu 
eguente 
prece 
iusepp® 


mento 





7 Cavattina dell’ opera Nabu 


 Fiorcizii elementari — 
Jigee di 2* grado 


codunosor, di 


ercizi 


col ba 


salti di scherma — sciabola — spa- 


2 puguale 


< FNiroduzione nell operetta Îa Seppia Ra 


| €. Furlanetto. 


l'Isercizii giunastici agli attrezzi di 1° 


4) Esercizii ed assalti di bastone. 


il. Mazurka, di C. Furlanett 
n i col baston 


Jager di 3° grado. 


Esercizi agli attrezzi di 3° grado — 


ala fune. 


il Silata delle squadre — Marci 


{lu caso di cattivo tempo, il 


ggio 


Kato al giorno 49 successivo e all'ora 


mio 


questa 


di nell'elegante padiglione a 


ni 


prof. Abelli 


attina la sua confereuza sui gor- 


#s0 all'orto 


) del Consorzio agricolo provinciale. As- 
mo gentili signore ed egregii 
prof. Abelli ha le qualità più adatte del 


uutiere. Una forma 


sappla 


he togli 


nori 


mplice, una ehiarez- 
di esposizione, e quel modo fami- 
alla conferenza ogni carattere 


ilico € per ciò stesso pedante, 


) dapprima degli i 
ecano 


he 
| modi preventivi e repri 
der 

urlò per quasi due ore dil 
Nessuno Ya annoiato 

puro 

do degli 


iusetti, sarebbe 


È vogliano sperare che l'esim 
ssore sodisfera questo desiderio. 


glo pri 
polletti: del ( 


covinciale, 


gra 


dall'avv. A. S 


Jelli ; 

cciò i caratteri che li di- 
ssilicò. Quindi si occupò dei 
sì infesti alle nostre piante, ed 


dimostrò i 


ivi per poter- 


Anzi crediamo che 
voferenza sull’ attraente tema 


de 


desiderata d 


nso 
monitore delle rappresentanze 
della Provincia, della Commissione am- 
inciale, e del Comitato forestale, 
De Kiriaki. 


Societa di mutuo soccori 
rati, 1885, (Con ulficio presso il Con- | 


C azrsrio provinciale di Veuezi 
salazzo Corner, sede degli uiliz 


fico il Sommario del fa: 
vele annata 

pscorso d'inaugurazi 
ul - (Sormani-Morelti) 


quanto 


— Venezia, 


S. Mau- | 
pre | 


colo primo della 


ne dell'Orto speri- 
— Frutticoltura 


ule - (A. Brovazzo). — Le nostre frutta e | 
commercio - Apicoltura - (A. Brovazzo). 


Ueria Bor 


ue. — Il commercio italiano dei gra 


gicoliura - (A. Brovazzo). — La polvere di 
Regolamento 


seo per uso dell' agricoltura 
gia fosi 


tale per la Provincia di V 


lezia 


augurazione dell’ Orto sperimentale e la 
liebuzione dei premii - (Direzione). — Espo- 


laoe regionale di rose 


Programma 


Regola- 


«Cronaca del Consorzio e dei Comizii - 


fiscicolo seguente, cioè quello pubblicato 


l'auzno corr., contiene: 


to Ji legge iutorno la caccia - | 


Ù 
De Marchi) 
frorazzo) 


— Nozio 


di fruti 
— Ortaggi, burro e uova - Orti- 
- (A Brovazzo). — X. Congresso degli 


tura - 


«ri di bestiame. — Bollettino meteorico 


jan» - (Prof. Tono). 
La Wocletà vi 

lle arti avverte i si 
proprio ulfc 
sizione, per le vpport 


kl Regolamento della esposizion 
inaugurera 


ademia di Milano, che si 


eta promotrice d 

ri artisti, che presso 
di segreteria, tiene a loro di- 
ne notizie, uo esempla- 


della R 
il 29 


— Ieri, nel pomeriggio, 
nusie della Giudecca, il piroscafo City of 


carbo: 


raccomandato al 


1, sig. Serena, per evitare uno 


ui» coi piroscafo inglese Como, ivi 


corato 


per Hu!e, investì una peata al bordo 


al ultimo e la fece colare a fondo 


n 12 


canspe 0 di stoppa, che furono ricupe- 


| turalmente avariate. 
S attribuisce il fatto al 
ino allo sboes 


esistenza di 
» del Canal Orfanello, € 


Me anche l'investimento sia avvenuto per e- 
Po vella manovra ordinata al macchinista 
pilo © dal piloto del City of Newcasti 
we aveva ordinato avanti a tutta forza, ed 
* il macchinista eseguiva indietro a tutta 


lmente che 


striaino questa. ver- 


1 garantirne l'esattezza. Spetta agli 
sali, sul giudizio degli esperti, stabilire i 


ato elvile. 


all'albo del Palazzo comunale Loredan 
giorno di domenica 14 giugno 188. 
ara Eugenio, mosaicista lavorante, con Ongaro Ma- 


i, bracciante all’ Arsenale, con Za 


Autouio, granataio, con Rinaldo detta Federa 


ata Anna, granat 
Batt, fibbro ferraio, 


Catino chiamato Giovanni, guard 
Maria chiamata Anna, do 


con Brocale Angelica 


6 Anna, già sarta 


sala ferro 
ea 


i, barcaiuolo, con Gislon Maria, dome 


Lepa Giusep 
a Diva, 
del 

amata Luigia, perla 


fruttivendo 


imbianeatore , 


Vio Maria 


,, biadaiuolo agente, con A- 


facchino marittimo, 


hiamata 


con Confetti Ermini, 


fabbro meccanico, con. Pasqualigo Luigia 


cenciaiuolo, con Compassi Maria chia- 


til Autonio, fabbro, con Mangiat Teresa, casa 


#° Pietro, facchino, con Ronch Mari 


le, domestica, 


chiamata 


elio Stella Marco, pescatore, com Vianello det 


O Ad 
etto 


le, perlaia 


a V 


euzo, merciaio, con Ro 


llettino del A2 giugno 


Pi Maschi 2 — Femmine 
in altri Comuni 
1. Bastiotto Morasco 
tilaga, di Venezia, — 2. Ma 
"tie, id, — 


megna Giovanni , raccoglitore d'im- 
La Nadaletto Teresa, già domestica 


ssi Teresa Vittoria, 


— Denuneia i 


, di anni 15 e mesi 5, studente, decessa 


in Verona, 


Corriere del mattino 


Venezia 14 giugno. 
Camena per pervrami. -— Seduta del 13. 
Presidenza Biancheri 

La seduta si apre alle vre 2.25. 

Leggonsi le proposte di legge di Bonghi per 
abrogare gli art. 44-48 della legge elettorale po- 
litica (scrutinio di lista) del 22 settembre 1882, 
richiawando in vigore gli art. 44-45 (seruti 
nio uninominale) della legge 22 gennaio 1882 
di Bruniatti per ageregare Fara Vicenti 
Mandamento di Triene 

Votansi le leggi discusse ieri. 

Lasciate aperte le urue, comincia la discus 
sione dello stato di previsione dell’ entrata del 
Ministero del Tesoro pel 4883 86. 

Vacchelli, relatore, riferisce sulla petizione 
degl’ impiegati della Società 
dita dei beni demaniali; propone lor 
giorno puro e semplice, che viene approvato. 

Tartufari svolge alcune considerazioni sul 
personale deila Corte dei Conti. Propone che, iu 
esecuzione dell’ ordine parlamentare del 2% feb- 
breio 1884, la tabella degli stipendii si moditi 
chi così: « Il segretario generale L. 8800; i ra: 
gionieri di 1° classe L 8000 ; quelli di 2° clas 
se L. 7000 » 

Di Sandonato raccomanda a Magliani che 
mantenga la promessa di migliorare le con 
nioni dei segretari della Corte dei Conti. 

Dotto si associa. 

Vacchelli dice che la Ci 
plicato la wassima generale di non variare gli 
organici, se non riehiedendolo | imprescindibile 
necessità del servizio. Rimandasi persiuo l'au 
mento se le degli stipendi dei magistrati. 
Prega Tactufari di ritirare la proposta. 

Magliani vileva che la deliberazio 
Camera sarebbe oggi immatura e peri 
prega di rimandare la questione i 
di futori bilav 

Laporta fa simili dichiarazioni 
missione del bilancio. 

Tartufari € Sandonato prendono atto, e 
rilirano le proposte. 

Approvansi i capitoli e il totale in lire 
TBI,ATO,TIA è gli articoli della legge. 

Magliani presenta i disegni di legge per 
l'affitto treatennale del fabbricato ad uso di 

ttura dei tabacchi in Sestri Ponente e le 

le variazioni al bilancio dell’ istruzione 
A 

Apresi la discussione sul bilancio 
rina. 

Capo domanda se i vapori di Soci 
ticolari, vincolati dal Govera 
cità attribuita e sieno adatti al servizii cui 
no destinati. Richiama l'attenzione sulle isp 
zioni della contabilità ch 
bero fare e 
sull’orgavisa 
contro 1 quali coutida che 
«era. Solleci 
le officine e i | 
l'impresa dei viveri a Napoli sia in migliore lo- 

> le proposte per rifor 
ssariato, 0 che si abolisca. 
fermando che l'Italia deve divenire 
una grande potenza marittima, deplora che non 
siausi diretti che tr ta: 
reuderla tale. Siano troppo forti per terra trop- 
po deboli per mare. È facile la difesa delle Al- 
pi, non così dell’ estesa costiera. Bisogna accre- 
scere la marina fino a mettere le coste al si- 
curo da starchi. Se mancano i fondì si sottrag 
gano alla spesa destinata all’ esercito. 

Randaccio deplora anch'egli gl’ inconvenien- 
ti nel personale e per mancanza 
di controllo. Accenna alle malversazioni nelle 
amministrazioni. € 
ficio ceutrale di contabilita istituito 
indì soppresso. Combatte l' attuale siste 
ispezioni. 

Della Rocca ra 
muensi di varii ra 
marina. 

Vigna, contro l'asserzione di Capo, affer- 

ì ti dei magazzini si controlla 
dagli uttie I Commissariato, quindi dalla 
Corte dei 

Capo insiste. 

Vigna replic 

Brin, riserva 
serva sollatto ch 


missione ha ap- 


ma 


tà par 
abbiano la v 


ni 

gli sconei, 
il ministro provve 
il progetto per mettere in pianta 


el 186 
pa delle 


comanda la elasse degli ama 
d'amministrazione della 


ysi di rispondere lunedì, 0s- 
gl' inconvenienti accennati da 
l'antico Regolamento, e 
col nuov 

della discussione. 

je del bilancio della 


si cereò di rimediar 
Rimandasi il seguiti 
Proclamasi la votazio 


contro 7: 
ell’ Italia all’ Esposizi 
versa è approvato con voti f paro 
L'autorizzazione delle spese per i 
Mar Kosso, è approvata 


di An- 


lacca- 


uni del Compar- 
piemoutese per la 4 
i catustali, è approvata con voti 
{81 contro (?). 
Levosi la seduta alle ore 6.40, 


S. M. il Re ricevette il signor 
pal, francese, autore del libro iutitolato : La 
uta della Repubblica Veneta, che è favore 

volissiti Italia, col quale si tratt 

una mezz'ora. La conv 

condizioni italia è 


si mo prdialissimo. 


idente di Tunisi. 
rigi 13 alla Lombrrdia: 
is, presidente del Tribunale di Tunisi 
| cousole italiano. 1 membri del foro tu- 
nisino senza distinzione di nazionali 
farono a Floquet, presidente della Camera, pi 
testando contro la condotta di Boulanger 
to inerdente fra l'italiano Tesi e un ufficiale 


Ancora l' 


Telegrafano da Parigi 13 alla Perseo, 
Si conferma la notizia della. traslocazione 
del presidente del Tribunale di Tunisi. 
Dispacci doll Agenzia Stefani 
Marsiglia 13. — Il Duca e la Duchessa di 
Cannaught sono arrivati € ripartiti per Londra. 
Scianghai 12. — | carichi di riso rico- 
| minciarono su vasta scala 
Dakar 12. — È giuota la Staffetta. 





Pienna 13. — la presenza del ministro 
inaugurò la ferrovia Mostar-Met- 


pregiudicata | 
sulla Com- | 


i ammiragli dovreb 


de che si dispouga che | 


lede che si ripristini l' Uî | 


Conferenza sanitaria. 

Roma 13 — Alla Conferenza sanitaria fu 
letta una lettera di Manciui che prega la Con 
ferenza di fissare la data della riconvocazione. 
L'ambasciatore austriaco propose di sottoporre 
ai rispettivi Governi la data del 16 pbre. 
È approvato alla quasi unanimità. 


Fuuerali de nfelliai. 
Roma 13, — 1 funerali di Mantellini furo- 
no solenni ; vi parteciparono le Autori 
deputati e senatori, magistrati della curi 
mana, rappre di tutte le avvocature era- 
riali e la citta 


le di Tunisi. 


— Tesi, qui tradotto i 
di Tuoisi, ha ottenuto 0 


Standard (quarta edi- 
utorizzato ad annunziare che Si 
l'incarico di formare il Ga- 


Londra 14. — Al banchetto del Cobden- 
club Ditke, parlaado della situazione dell’ Io- 
ghilterra , disse che l' lughilterra mi 

al doppi Egitto, d'impedire un'ao- 

ione straniera, e d'assicurare la tranquillità, 
dopo la partenza degl' Inglesi. 

Diike erede facile ottenere dalle Potenze il 

ella neutralità dell'Egitto che 
troverebbesi allora nella stessa condizione del 
Belgi 
amberlain criticò vivamente la condotta 
dei conservatori, sozziua 
liberali ritornerauno al potere in novembre con 
aumento di poteri. 


Pietroburgo 14. — L'accomodamento per 
la frontivra algana è terminato, ma l' autoriz- 
sa di firmarlo è aggiornata in seguito al 
ritiro di Gind Si di se Salisbury 

ficherà le © 


L’aecusato Pel e 
Parigi 14 — 
nato a morte. 


Nostri dispacci particolari ( 


Roma 13, ore 7.50 p. 
La maggioranza degli Uflicii della Ca- 

mera stamattina prese in considerazione, 
ammettendo lettura, il progetto Bon- 
ghi per il ripristinamento del Collegio uni- 
| nominale. Respinsero invece, parimenti a 

paggioranza, il progetto Pessina di mo- 
dificare le norme per |’ amministra 
dell'asse ecclesistico. 

Si ntisee che a bordo del tra- 
sporto Città di Napoli, che si trova nel 
Mar Rosso, esista alcun malato di malat- 
| tia epiden 

Il giornale discorrendo 
sul voto del primo articolo del progetto 

infortuni nei lavori, rampogua acer- 
bamente quei deputati della Maggioranza 
che, non avendo il coraggio delle loro © 
uioni, aspettano le volazioni segrete per 
colpire il Ministero 

I funerali di Mantellini riuscirono 

vlenni. Tutte le avvocature erariali del 
Reguo vi erano rappresentate. La salma 
si trasporta stasera a Firenze. 


(°) Arrivati ieri troppo tardi per essere ir 
seriti in tutte le edizioni. 


Roma 14, ore 10:30 ant. 

Avendo motivo di sospettare che, in 

occasione dell'incendio della Girandola, 
| si volesse stasera provocare qualche 
| sordine come. rappresaglia der la fallita 
commemorazione di Garibaldi, la Questu- 
ra procedette stanotte all'arresto di pa- 
recchi caporioni più notorii del partito 
sovversivo. 

I Circoli parlamentari sono concor- 
di sulla grande serieta e importanza del 
discorso di ieri di Ricci. 

L' Opinione scrive che, con un Gabi- 
| netto inglese conservatore, il nostro Go- 
verno dovrà condursi molto cautamente 
e sagacemente. 

Assicurasi che i Sovrani, dopo chiusi 
i lavori parlamentari, si recheranno a To- 
rino ; poi il Re condurrà la Regina a Ve- 
nezia, ed egli andrà a caccia sulle Alpi. 

Furono arrestati cinque sospetti del 
tentato ricatto contro il cavaliere Ohlsen, 
cittadino tedesco, che da sette anni tiene 
a fitto una grande tenuta dell'ex Re di 
Napoli, a Caprarola, nel circondario di Vi 
terbo. Allorquando i ricattatori armati s 
presentarono al palazzo a Caprarola per 
chiedere del padrone, questi era assente. 

suora allontanò i masnadieri median- 


accusato Pel fu condane 


numerosi ager 
Al Numero 157 della Gaszetta va 


od comunale del giorno 2 maggio 


Bullettàno bibliografici 

L' Abbicì dell’ alpinismo, ossia guida pratica 
per fare escursiom moutane piacevolissime cou 
poca spesa € fatica, del cav. Aunibale Strada, 
tenente colonnello nella milizia territoriale al 
piva e membro del Club alpino italiano, cou 
cinque pagine dì figure. — Brescia, Stabil, tip. 
La Sentinella, 1885. 


Cestari - Grammatichetta ragionata - Gui- 
da per l'analisi logica, prescritta nelle Scuole 
normali, magistrali, elementari e tecniche infe- 
riori. — Venezia, dell Aocora editrice, 





e che Gladstone e i | 





rioso ed interessante studio del professore Man- 
tegazza. 

Il dotto serittore espone quel poco che potè 
raccogliere sulle rughe, allorquando tracciava ua 
saggio di umana; ma di 
queste rughe che sul: volto dell’ uomo 
tutta una storia di dolori © di piaceri, poco 
sa, e 1a scienza non ha ancora potuto scoprire 
quali legami di simpatia esistono tra la pelle, i 
visceri ed i ceutri uervosi. Queste rughe altro 
non sono che ripiegature della pelle, dovute è 
all'opera del tei | ripetersi di certe con- 

fari, + a malattie della nutrizione. 

nisi profondissime in aleune razze 
umane inferiori, come gli Ultentotti ed i Bo- 
schimani, simili per questo alle scimmie. 

Secondo le osservazioni di scienziati, 
le rughe non solo sono tracciate nell'epidermide, 
ma anche nella cute, ed hanno direzioni deter- 
mivate; esse possono invadere tutto il corpo, 
ma di preferenza vedousi sul Fra le rughe 
più comuni vanno citate quelle della front 
osservausi nei bambini malati, € che possono 
essere anche prodotte dal tenere Îa fronte esposta 
al sole. Vi sumo poi le verticali, sempre della 
fronte, che rivelano geande lavoro del pensiero, 
e le altre più bi reeciate che indican 

. Le ruzhe ra 

appariscono sempre dopo 
i quarant'anni # formano la così detta zampa 
dell'oca, tanto invisa alle signore. Altre rugue 
cita il Mantegazza, e tra queste sono caratteri 
stiche quelle che vengono sulle palpebre e che 
indicano stanchezza, spesso causata da abuso di 
piaceri. 

Le rughe appariscono più spesso nell’uo: 
che nella donna, 
fonde negl' individui nervosi od in quelli che 

periodi di dimagramento e d'iogras 
. Alle rughe non v'è rimedio; si può 
tanto di non esporre il volto al sole, 
o di tenere la pelle spalmata di sostanze grasse. 
Rimedio ottimo ed iolallibile è quello d'ingi 
in cui le rughe appariscono, 
ì la pelle si distende e le rughe 
paiono. Ad ogni modo, la scienza dev 
studiare l'anatomia comparata delle rughe, 
loro cause e la maniera di sviluppo e di tra- 
smissione. 


Lu vacci 
Telegrafano da Berlino 11 al Secolo: 
National Zeitung pubblica un articolo 
do contro il sistema di vaccinazione an 
dottoi 
» in questi gio 
Finora, dice, wancavo prove sull’ infallibi 
lità di simili esperimenti ; il professore Virchou 
avrebbe qualificati i bacilli usati dal Ferran co- 
me forme di dissolvimento dei bacilli Koch, 
o questi sono sterili affatto ed incapaci di 
e sviluppo. 

Si ammette la possibilità di scoprire empi- 
ricamente la vaccina anticolerica efficace, mal- 
analisi. 

Frattanto conviene andar molto cauti 
fronte a tal preventiva cura. 


prati i a Valenza. 


joeletà general 
— Tra le disposizio 
amministrazione di questa Società m 
guenti 
siderato che, per sviluppare ordì 
mente un programma di lavori ed iniziative, 
occorre inuanzi Lutto hen conoscere il psese nel- 
le sue forze e manifestazioni, furono stabiliti 
N. 12 concorsi distinti per circoscrizioni agri 
rie, così divisi: liemonte, Lombardia, Ven 
Liguria, Emilia, Marche ed Umbria, Toscana, 
Lazio, Meridionale Adriatica, Meridionale Medi- 
rdegna. Il concorso sarà 
»grafia viticola enologica che 
mente illustrerà ciascuna regione, con 
dati tecnici, economici e statistici. Ad ogni sin 
gola regione è assegnata una medaglia d'oro 
con lire 1500 ed una d'argento con lire 500; i 
lavori andranno presentati pel 1 novembre 
e i premii saraono destinati nei tre mesi 
successivi è proclamati nell’ assemblea generale 
dei primi mesi del 1887. A rendere più fucile 
rà riprodotto in apposito fascicolo 
più notevole in argomento sì conti 
negli Atti dell Inchiesta agraria. 

Un altro premo di lire 2000 sara conferito 
alla Memoria 6 trattato che svilupperà in modo 
sufficiente l'arte della distillazione e dell’ utiliz» 
zazione dei residui della vinificazione. La sc 
denza del concorso è pure stabilita al 1* no 
vembre 1886 

F'utte le monografie pre 
licate a spese della Socie 
200 copie in dono. 

Per itore i nostri vini all’ este 
Consiglio ha pure stanziato una somma di li 
6000 per acquisto di una certa quantita dei mi- 
gliori vini dei socii da essere spediti in dono 
ad Ambasciate, Consolati, grandi Sp 
o negozianti all'estero, con un elenco 
gliori detentori di. masse 
atti all'esportazio 

(L'ufticio della Societa è insediato iu Ro- 
ma, Via Babbuino, N. 32. ) 


sigho 
tiamo la se 


ate saranno pub 
è l'autore ne avra 


Notizi 

fani ci wanda 
Madrid 13, — leri sette 

L'epud ria nella Provincia d 

leuza jaumentò uella Provincia di Murcia. 


Itarle. — L' Age 


cantile 10 data di Geo 

leri nel pomeriggio ua forte temporale si 
acatenò sulla uostra città, con pioggia dirotta, 
lampi e tuoni. il temporale si limitò alla citta 

i di la di via Minerva nou cadde nep 
goccia di scqua. 
o notizie di violenti temporali scop 
piati in questi giorni iu Fraucia. 

Luoedì, verso le vre 
deaux, l'uragano si è 
incredibile. 

1 tuoni si succedevano senza interruzione : 
lampi coutioui rischiaravano l'orizzonte ed il 
fulmine è caduto iu parecchi luoghi 

Ad Angouleme ì guasti sono stali più gravi 
specialmente nell’ Esposizione. 

Ta tutto il territorio della Vienne, le cam- 
pague sono state gravemente danneggiate. 

Nel Comune della Chapelle-Mouliere i rae 
colti sono assolutameate aomientati; gli alberi 
sradicati © contorti. 

Alcune tettoie di magazzini di grani sono 
state portate viù dalla butera @i i vetri sono 
siati spezzati dalla graguuola, 

ll comune di Boumuil sur-Vienne è stato 
completamente desolato. 

1 vetri delle case sono stat. 
normi chicchi di grandine. 

Più di ceut alberi sono stati sradicati dal- 
l' uragano. 


Un carro sul quale viaggiavi 


€ che sono più precoci e pro» | 


spaguuolo Jaime Ferrau, | 


infranti da e- 


una famiglia 


1 Comùui di Montoiron, Pringay e A' 
sono fra i più devastati. 

ln quest'ultimo moltissime qu ‘ 
simi pioppi e duecentotrenta noci sono stati 
aradicati: il tetto della chiesa fu portato via 
dal vento. È 

E moltissime altre sono le campagoe ti 
dotte a questo stato 

Nall' Austria giungono notizie non meno di- 
sastrose. 

la tutta l'Austria superiore è imperversato 
un terribile temporale accompagnato da gran- 
dine. 

La caduta dei fulmini ha cagionato sei in- 
cendii 

ln Attersee ed a Salisburgo lo derrate sono 
affatto distrutte 

A_Polterdori il nubifragio interruppe per 


parecchie ore la linea ferroviaria. 


« Sigurd » all'Opéra. — Telegi 
da Parigi 13 al Corriere della Sera: 
Finalmente, iersera è andata in scena 
l'Opéra la tanto strombazzata Sigurd del mae- 
stro Reyer, critico musicale del Journal des 
Débats. Îl maestro non assisteva alla rappresen» 
tazione a motivo dei tagli fatti alla sua opera 
Essa è giudicata un'imitazione peggiorativa 
della maniera di Wagner, è lunga e noiosa 
Tra i molti tagli operati, va notato quello 
dell' ouverture, che venne ommessa, malgrado le 
resistenze dell' autore. Criticasi acerbamente la 
| monotonia dei cori, la scoloritezza dell’ orche- 
| atra anche a causa della debolezza del diretto. 
| re. L'esecuzione è steta mediocre, checchè 
bianv detto i giornali della prova generale. Gli 
scenarii sono belli. 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore è gerente responinbite 


(I miglia 


dor 0 € 
) Rosolini (Prov. Siro 
Egregio Siguore! Le sue Pillole Svizzere 
state da me adoperate e il risultato è quello 
di un brillante e dolce purgativo. La ossequio, e 
mi creda: Sac.le, Luigi Oddo, — Le Pillole Sviz: 
zere si vendono in tutte le farmacie a Lire 1:25 
la scatola. Esigere sull'etichetta la croce bianca 
su fondo rosso, colla firma R. Brandt. 
Deposito generale per tutta l'Italia, farma 
cia tedesca, A. Janssen, 10, via de' Fossi, Firen- 
ze. Spedizione in ogni paese, mediaute vaglia , 
francobolli, 0 assegno. 546 


rime 


| 
| 


CUNARD 
Steam Ship Company Lim 
Il VAPORE INGLESE 


“PALMYRA,, 


Capi 0 FERGUSSON 
PARTIRÀ DA QUI 
Mercoledì 17 siugno 


prendendo passeggieri e merci 
per FIUME, MESSINA, PALER- 
MO, GIBILTERRA e LIVER- 
POOL. 


Fratelli PARDO di GIUS. 


AGENTI. 


IUDIAIO (€ 

PEREGO S 
TAPPEZZIERE 

AN TOGA - CAVAL GRANDE 
VENEZIA. 


37 


Pre 
presso B 
metri 4: 


to Stabilimento taroterapico 
uno (Veneto) ; altezza sul mare 


ne climatica di primo ordine. 
i a 7° R. costanti. 
Posta, Telegrafo e farmacia nello Sta- 
bilimento. 
Nuovi quarti 
locali per le cure. 
XVII d'esercizio, — 
pertura il 1.° giugno, 
Medico direttore dott. V. Pecchia 
Medico consulente in Venezia c 
prof. A. Minich, 
Per programmi ed informa 
gersi ai proprietarii G. e frutelli 
Itelluno. 


per alloggi e nuovi 


ai 





ni rivol 
Lucchetti, 
426 


ERNIA. 


Vedi Avviso nella quarta pagina.) 
Non ci pervenne il 
logico del Seminario. 


Bullettino meteoro- 


Bollettino 


— Roma 14, ore 3.20 p. 

lu Europa pressione abbastanza elevata nel 
| Centro, massima 768. nell estremo Nord-Ovest, 
| minima n Lapponia. 

In Italia, nelle 24 © pggierelle 
nel Ceutro; barometro leggermente disceso nei 
Nord, salito vel Sud; temperatura aumentata ; 
venti deboli, Ireschi, settentrionali 

Stamane cielo sereno ; veali freschi intorno 
a Maestro nel versante adriatico, deboli, setten= 
trionali altrove; barometro variabile da 765 a 
763 dal Nord ai basso Adriatico meridionale; 
calmo altrove. 

Probabilita: Cielo generalmente sereno; venti 
deboli, specialmente settentrionali. 


rico, 


è stato capovolto dal vento, e le persone son 





me 





PARIGI 13. 
27 [Consolidato ingl. 
Cambio Italia 
— (Rendita turca 


PARIGI 


Conselidati turchi 
Geblis. egiziane 
LONDRA 12 
iugno. 9 gie 
(Tempo medio locale.) 9 Lo 
vare apparente del Sole - 
Media del pascaggio del Sole al meri PORTATA. 
diano — 
tare apparente del Sole 
vare della Luna 
ggio della Luna a! meri 
montare della Luna 
A della Luna 3 


spazanole 


tmanovieh, coa 2550 cetw, grano, 
Detti del giorno 12 detto. 
Da Trieste, »i 


p Verzi, 


ap. 


olio oliva, 28 fusti vino, {0 balle fagiu 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 9 giugno 1885. 
Grande Albergo l' Ei 


- 6. de la Guillon 
vi famiglia » B. 


GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
ieate dalla Compagnia « Assicurazioni 


Harvey, coo fami 
La 
La nave germ. Georg, = 
Fiume er illa, ivi 1 corsa ot ATTI UFFIZIALI 
a presso I isola Unie. 
I Scilly 8 giu N. 3076. ($ fr. 8 
HI pie. ingl. Earl of Linsdale, da Alessandria per Por- normale della Bibl 
Lin seguito a densa. nebbia,_si è ine le di Napoli è soppresso uno dei du 
li scogli a pooente dell'isola di 'S. Agnes distributore di 1° 
Gioco in posizione pericolosa ed è invaso dall'acqua, da | duemila, © uno dei e 
a prora. grin c 
fi dubita di salvario. 1° classe con lo stipe 


crusa la 


que posti di 
dio di lire nov 
R. D. 19 aprile 
Cocanada ... giugno (Telegr.) La 
La nave frane. Patrie, cap. Dilrd, # è ineaglista qui | N. 3077. 
ino: Nel rui 
Credesi una perdita totale 
Duakerque 10 giugno, 
riendo dal por 
1 consondogli fort 


z. uf. 8 
» normale della Biblio 


sitaria di Napoli 


HI vap. frane, Aequi 
ha investito il bark ing 
ani 


R. D. 19 apri 
erie Gazz. ul. 8 
La Direzione { 
è autorizzata a riti 
vivi i numeri d' i 
debiti redimibili 
sione in rendita consolidata 
Na rile | N. 1 Obbligazioni della ferrovia di 
Cuneo 5 0/0 con renza 
dal 1° gennaio 1885 per l' an- 
nua rendita di L 
3267 Obbligazionidei Canali Cavour 
Giper cento, con decorrenza dal 
1° genu. ISS, per la comples- 
siva annua rendita di 
20 Obbligazioni comuni delle Fer- 
rovie Romane, 3 per cento, coi 
decorrenza dal 1° geun. 1 
per la complessiva annua ren- 
dita di E 
» 200 Obbligazioni di 
pontilicio 1866 (BI 2 
cento, con decorrenza d 
ottobre 1888, per la comples- 
siva annua rendita di.» 
del prestito ex- 
Pontilicio 1860-64,5 per cento, 
con decorrenza dal 1° ottobre 
1886, per la complessiva an- 
nua rendita di » 


Amburgo 9 
Polaria, proveniento ‘da Nuova Vorek, 


HI pirose. gero 


MI vap. ingl. Cariò, da Nontego Ray a Londra, 


ilo qui con forti danni 


Scilly 9 
MI vap. Earl of Lindale è sempre nella stes 

i procede a sbarcare il carico della stiva di pop: 
in buona condizio» 


gno. 
posiziore. 
quale | « 


lettino ufficiale della Borsa di Venezia 
13 giugno 188% 





PREZZI 


N. 

In cambio 
titoli redimibili 
sarà inscritta 
blico, aumento al cs 
rend di lire centotre 
(L. 105,580), con decorren 

RD. 


Gazz. uff. 8 


Il’ articolo 


pe 


gi 
) aprile 


3078 (Serie 


I ruolo normale della Biblioteca univer- 


itaria di Pisa è soppresso uno dei d 
assistente di 5° classe, con lo stipen 
milleottocento. 

R. D. 19 aprile 


N. 33079, (Serie 7" Gazz. uf. 8 
Nel ruolo no 
sitaria di Roma è soppresso il posto 
te di 4* cl 
quecento. 
R. D. 19 aprile 


N. 3080 (Serie 3°) Gazz. ult. 8 


dine, race, a Radonicich e Bi 


leca Naziona- 


classe con lo stipendi 


bibliotecario con lo stipendio di lire d 


‘male della Bibliote 


se, con lo stipendio di lire millecin 





ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 1. giugno 1885. 


cr 


* LINEE PARTENZE ARRIVI 


so‘ 


| 


| 
| 
(da Venezia) | _ 


Arrivi del giorno 11 giugno. 
0g, brik austr. ung. Nuoro Ariaco, 


cap. To 
c Padova-Rovigo- | 


Ferrara-Bologna| 
1015 se 
pac. campio- Ì 





RI Treviso-Cone- 


gliano-Udine 
Trieste-Vienna 
| 


Per queste linee vedi NBLÎ pi | 
Tr 
La let 
da lettera NI 
Nb —1t 
- 348 pi - 3 
le ore 7.21 5 p, | 
percorrono la liuea della Pontebba coincidendo 
a Udine con quelli da Trieste. 


Smailes, con 
dica che il treno è DIRETTO. 
dica che il treno è MISTO © MERCI. 


Linea Rovigo-Agdria-Loreo 
Rovigo part. 8, 5 ant 83 
Adri di 
Loreo arr. 9 
Loreo part. 5. 
Adria pari 6.48 ssi. 
Rovigo arr. 7. 


Linsa Treviso-Cornuda 


da Treviso part, GAB anto 1250 ant 
a Cornuda arr. 8. 

da Cornuda pit, 9— n 

a Treviso arr. 10.6 a 


Linea Monselice-Montagnana 
è part, è. 20 ant.; 3.— porm.; 8.50 pom 
pom. 6, 15 pom, 


6.20 pom 
7.30 pom. 
maggio. 


posti di 
di lire 
eventi di 


188: 


maggi 


è soppresso il posto di vi 


ilaot- | Da Vicenza 


Da Schio 


maggio. 


rale del Debito Pubbl 


onver= 


per 100, cioè: 


20 


Da Venezia o: 

Da $. Dora ore $—- 
Vanosiat'avaraeo 

PARTENZE Da Veneri 


ARRIVI A Gsvesce 
v 


INSERZIONI A_PAGAVENTO 
AVV 


Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 


Siccome le edicole per la 
vendita dei giornali non re- 
stano aperte sino a notte fnol- 
trata, così avvertiamo che alla 

pografia della « Gazzetta di 
181 Venezia » si vende tutte le ne- 
re il giornale fino dopo la mez- 
zanotie. 

Chi 
zeua 
che a battere ad uno del bal 

lerra che gu 


DIVERSI 


pri 

cbito Pub- 

er cento, la | 
tottanta 


A8Sì 
maggio. 


ue posti di 
dio di lire 


maggi 
univer- 


di assiste: pani sot 





188%. 


maggio 


AI ruolo normale della Biblioteca N 


di Firenze 
Due pi 
classe con lo stipendio di lire due 
cento ciascuno 
Un posto di assistente di 
classe con lo stipendio di li 


inte di 2° grado della 1 


ilaquattro- 


> grado della 1° 
duemiladuecento; 


di 4° grado della 1° 


classe con lo stipe lire duemil 
Le nomine a 
Decreto non andranni 
volta alle formalità prescritte di 
Bibl 


R. D. 19 aprile 


Perni da 20 franchi . 
Banconote austriache. 
— Sconto Venezia e piasse d' Italia. 

Della Banca Nazionale . leali” 
Del Banco di Na svi et 
Della Banca Veneta di di a - 
Della Bancd di Credito . . 
Leger Tassa |. Serie 
BORSE. pi 

FIRENZE 13. ciali di Lucca, per la parte scorr 
97 27 — (Tabacchi territorio, quella segnata al 157 
— — — [Porrovie Merid. 


soggette per 


s-- vig 


azz. ult. 9 


Rendita iuliana 
Dr Ill, tabella 8, della legge 
ferie sz solto la denominazione 
ig strada di serie dalle Radici per il 
È Provincia di Barga. 
recent A = R. D. 16 aprile 


N. 3060. (Serie 3.) Gazz. ufl. 5 
Sono aggiunte 
co delle provine: 


Stab. Credito 288 — 
124 35 

li 586- 

987 


lì di Potenza. 
R. D. 3 aprile 


33 luglio 1881, 
Continuazione della 


posti istituiti col presente 


la prima 
rente Rego- 


leche governative. 


1885 


maggio. 


ata all'elenco delle strade provin- 


te nel si 
dell' ele 
333, 


ltello alla 


| che l'Asse 


| stessa 





4885. 


maggio. 


inque nuove strade all'elen. 


| tretta p 


Prov. di Pad 


isalsi dolci e pb 
a S. Benedetto sul Canal Grande 

skmiappena» vantigi 

IN CORTE DI ALBERO, 


drei 


Del Consorzio 
IN CAMPONANM 
AVVISA 
blea geveral Ù msiti 
ta pel giorno di martedì 30 corrente, all 
il Ullicio di questo Cousorzio pe 
Hla nomina di sette consiglieri pel Rip 
tiro pel Riparto inferior 
astno per compiuto 
Calvi cav. Luigi che ven- 


convoca. 


PILLOLE 


DERAUT 


giorno indicato non 
ta prima conv ne, avrà effetto 
I giorno di sebato A pv. 


Sorta ed a qualunque numero d'inter- 


Camposampiero, 10 giugno 1885 
I deputati, 

Bi cav. Mi 

I. Manor 

LO Matax 
Pirani. 
Bb Saviore 


RECOARO 


ACQUE GIORNALIERE 
FANGHI ED ACQUE TERMALI D' ABANO 


arrivo quot » diretto dall’ origine 


AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE i! 


Pea Tan i È 
ACQUE fg cablate 
minerali (NATURALI) nazionali ed estere |.‘ DEDICATA È 
da 15 giugno a 15 settembre A SUABIAESTÀ LA REGINA D'ITALIA | 


Farmacia Pozzetto 





1881 


Tg Acqua Teletta, 
Polvere Riso 
1 Busta. 


Rianso 
le Propr 
deli’ 10D) 


presso ANT. MANDRUZZATO, profu 
"a Padova presso Îa Ditta V 


+ quindi di cor 
» e premura com 


QUINDICI ANNI DI SUCCESSO 
21 RICOMPENSE e è # CERTIFICATI 
NUMEROSI 


di cui 


$ diplomi 4° 


$ medaglie d° 
0 COUPLETO PE 
"delicati 
o testi N 


tt armaci % 
v ui ngono a disposizi 


bretto che raccoglie i p 1 italian 


INJECTION 


© Preservativa, — to sola che guarisce senza nulla a 
‘hi e recenti. 30 anni di successo. — Si vende in tutte le Rini Farm 
arigi presso J. FERRE, farmacista, 103, rue Micholleu, SU 


Igienica, Infai 
dagli scoli an 
l' universo, 


E' GIUNTO IN Y% VENEZIA 
STERESSANTE 


per le persone 


che mulla 
pronti ed ottimi 


si avverte di gu l 
d infelici imitozioni | peggiorato | 
! solo presso l'inventore a Milone 
vo consulli anche per la 
Venezia Corte N 


9 aot, al 


Rappesee lato dai suo collaboratore si tpee 


» L. Frassmetti, distinto Ortopedico. 


tri 
a Si dee 


VENEZI 


I radicali hanno 
a le amano tanti 


contro li 


proce 


, ma, or q 
glgono 


ni repubblican 
emulano il lori 





gli altri la 
De Sovrani che 
è Vammettono 
Ila in volta, 4 
puesta sovranità d 
ranno 

ro che violano 1 
luni di questo &i 
guenza che 
fe, computato | 
Lurlirio, seguita | 
za rapidissì 

1 radicali 
behiato una pro 
hiesa, Essi ricusi 
i disturbare 


lle finest 


Mi bastone n» 
fpro come ap 
fb: | 
il sillogismo pre 
sciorne loro la | 
leri i disordi 
ati, 1 radicali al 
ristrapporgli | 
andiera fosse, n 
badiera sediziosa 
le vi sieno band 


questrare 


chè fu soffocat 
I radicali pro 
raddizic 
groc 


che ris 
oni lor 
processioni altrui 
Îlertà. Essi hons 
+mici della patri 
provocatori 
L'altro g 


i radica 
mo, Seco 
Videnteme 


Quanto pi 
è lutti co! 
Ono parte 


e sulle intenzi 
Fuori della te 
[ei loro diritti. A 
l mettano conti 


| nemi 
UUnO che non 


o le process 
Potrebbero | 
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La 

mento 
i sulle 
n fac 
) pe- 


0) ser= 














, quali, 
no 


Non si 


| riceve 





Anno 1885 


fe, 
L. 45 all'am 
stre, 11,25 al (rimestre, 
delle Leggi it. L. 6, e 
a Gasselta it, L. 3. 
"ero in tutti gli Stati compresi 
ne postale, it. L. 60 al- 
‘30 al semestre, 15 al tri» 


pai si ricevouo all'Uticio a 
Galle Caotorta, N. 3568, 
er lettera affran 


te dimento devo farsi io Venezia, 


| agnese 


Gazzetta SI vende a cent. 10 


VENEZIA 15 GIUGNO 


Jicalì hanno l'idolatria delle processioni, 
uo tanto che ne sono gelosi, 
processioni fatte dagli altri. Si 
0 contro la Questura, se questa scio- 

« loro processioni per grida ed emblemi 
yi, ma, or qua, or la, imitano la Que 
|gono le processioni che loro spiace 

,, specialmente le processioni religiose. 
puo il permesso di far proces- 
repubblicane, socialistiche, anarchiche, 
ysno il loro programma : « Libera pro- 
guoe it libero Stato ! » Quando vogliono 
correggono la formula così : 
Libra processione radicale iu libero Stato + 
10 la libertà, non la tollerano limitata da 
gui legge, purchè sia libertà loro. Quella 
gi alri la largiscono di volta iu volta, co. 


ami e non 


gino le 


sundo vog! 


ine le altre 


sirani che eredono la libertà pericolo 
l'ammeltono, purchè sapientemeste, di 
; ju volta, a dosi omeopatiche, distribuita. 
sù sovranità di ua partito durerà sinchè 
sino derisorie le pene dei Tribunali a co- 
che violano la libertà altrui, e le viola- 
i questo genere nou porteranno altra 
viuenza che 
computato il 


cinque o sei giorni di car 
rto. È la palma del 
io, seguita dalla giorificazione, a sca 
ui rapidissima 

l'altro giorno hanno 
sialo una processione nell'interno della 
si Essi ricusano alla Questura la facoltà 
nche 


esi e 


ralicali genovesi 


surbore le loro riunioni private, se 


iustre aperte fauno udire disc 
li che lo legge punisce. È riunione privata 
» entrare. Ma una processione in 
dio nou è una riunione privata ? Ep- 
lare esi catrano e bastonano. Col bastone i 
n0 persuadere i clericali che do- 
» convertirsi alle loro idee di liberta. 
usage non è stato però proclamato da 
me apostolo di liberta. Se ne servono, 
sconlessano, anzi dicono che il bastone 
silogismo proprio dei despoti, e bisogna 
(e loro la privativa. 
ni i disordiuî a Genova sono ricomin- 
| radicali attaccarono la coda del corteo, 
br strappargti Ja bandiera, Non sappiamo che 
era fosse, ma pei radicali era certo una 
|elera sediziosa, perchè anch' essi credono 
handiere sediziose che sì devono 
are, Ne nacque una zuffa, con sei fe 
sn morto, Del morto però non ha la 
sabilità aleuno, 0 piuttosto l'han tulti, 
fu soffocato dalla folla. 
Jamansi innocenti della c 
sulterelibe dall'adorazione per 
dalla persecuzione delle 


radicali pr 
aivne che 
nome della santissima 
i Essi lianno due difese: Gombattono i 

Îla patria, e questi per giunta sono 


sioni altrui, io 


do la processi 
vi erano 


lro giorno, qu 
ell'interno della chiesa 
sula gradinata. Prima provocozione, Quan- 
no, 1 clericali appla 
Seconda provocazione, È provocazi 
limente ogni risposta. Se uno vi da uno 
Werione, uon è necessario che gliene diate 
Uro, basta che gli diciate serennzato, per- 
Il provocatore siate voi. È convenuto. 
% vauno cambiando significato coll’ uso, € 
% dei giornali radicali ha dato alle pa 
rovocazione e provocatore, appunto que- 
tnifieato 
Quato poi ai nemici della patria, forse 
coloro ehe vanno in chiesa è pre 
qurte alle processioni, cospirano per ri 
lite il potere temporale del Papa ? Non 
tto, è inquisizione addirittura, questa inda- 
intenzioni dei cittadini, terli 
e bastonarli, e interdire l'uso 
#0 diritti, Aspettate anche da loro che 
Fino contro la legge, e allora, io nome 


i della leg; 


['* lese, reprimeteli. 
MI resto, quest’ odio contro i nemici della 
è una frase d' occasione anch'essa. O 
Wo, uemico della patria pei radicali è 
Six che non sia radicale. 1 moderati non 
% le processioni, ma vi sono paesi in cui 
Potrebbero farne. 1 radicali hanno già co- 
fitto a stampare nei toro giornali che an 
al uan provo 
tinu.ranno. 


Uono della marcia reale 

ho comiveialo e con 
llrimano ciò che abbiamo taute volle 
sere civè il principio rivoluzionario, 


À N 
pal non il principio delle peggiore 


Lunedì 1 


che paralizzano e s'impongono agli stessi 

vero 

V'è qui qualche cosa di più delle proces 
sioni religiose maltrattate 0 impedite, c'è il 
principio stesso della pagifica convivenza s0- 
ciale, ch'è offeso, sempre in nome della libertà, 
ciò s'intead 

Se vi fossero meno processioni, credia 
che ce ne rallegreremo, perchè sareblw tolta 
una causa di disordini. Ci rassezneremo an 
che volentieri, se non ce ne fosse alcuna. Ma 
non si può, in un paese in cui sono permesse 
tante processioni, di tanti generi, e io un 
paese cattolico, impedire soltanto le proces- 
sioni cattoliche, e permettere tutte 
arebbe il segno visibile d'uno stato di vio- 
lenza e dell impotenza del Governo a far 
rispettare la li di tutti, da tutti 


altre. 





ATTI UFFIZIALI 


(Vedi nella quarta pagina.) 
I conserv 


Abbinmo già detto eb 

il mutameuto di Gabinetto a 
far trovare di fronte un' L gh stile, ma 
piuttosto un’ Inciiterra che faccia una politica 
più attiva in Egitto, e ‘a possibile quell' a 
cui il ministro Mancini accea 
vatori, come i liberali inglesi mo 
strarono di apprezzare il concorso dell'Italia. 
Da wu articolo di De Zerbi, del Piccolo, il 





quale accenna al fatto che la prima domanda 
di cooperazio: ne da lord Salisbury, che 
sarebbe il w li affari esteri nel Gabi 
netto conservatore, togliamo quanto segui 
contraddizione coì tmori oste.talamente esage- 
rati dell Opposizi 


« È noto che lord Salisbyry era 
alla vigilia della pree crisi. del 
inglese, quando comiveiava quello scambi 
dee fra il Regno Umto e l'Italia, che fu fatto 
credere e fu creduto un'alleanza. Ancora Kar- 
tum von era caduta in mano ai Mabdisti, nè 
era spuntata sull'orizzonte la grave questione 
delle gole che da Pendjeb portavo a Herat: la 

è non appariva bisognosa 

, non è un mistero per al 

o con qualche uomo poli- 
tico italiano, lord Salisbury non mascherò il 
suo pevsiero, censurando la politica del Gabi- 
netto liberale, non gia per l'inizio di un 
ligenza con la Potenza contineatale ch' 

tutte vicina all’ Egitt 

per la lentezza così dell’ azio 
nel Sudan, come dell’ azione diplomatica la quale 
perdeva in permeiose incertezze quel tempo che 
avrebbe dovuto consacrare a stringere uva vera 
e propria alleanza 

« Ma, pur volendo supporre inesattaraente 
riferite le parole di lord Salisbury, o da_ no 

nto perchè 
zialmente ed ispirate forse di 

nto dei doveri di e è 

e che, ospitandolo, gli dia segni di simpa- 

— busta guardare la necessaria politica del 

ore per con ehe da essa 
l'Italia, volendo, maggiori vantaggi, può trarne, 
non minori, che dalla prevalenza della politica 
Mberale nel Re 

« È superiluo rammentare che dal Gabi 
petto uto da Beacon 
sfield, proi del trattato di 
Sauto Stefano, la profferta, disgraziatamente re 

un’ alleanza « per gl'interessi nel Me- 
e di quel G Ato facea parte il 
Salisbury. Potrebbe supporsi, volendo dire uno 
apre che quella proflerta fosse stata allora 
ispirata da gravi condizioni, nelle quali oggi 
non si troverebbe nè potrebiie 
Regno Unito. Ma, guardando la » piattaforma », 
il programma, della parte conservatrice inglese, 
non sara difficile aver la chiave di questo pros- 


Roma 


cuno che, discorr 


militare inglese 


cia e ad ogni costo evita un conflitto con lei : 
on si decide Alessandria, che quan- 
di farlo insieme ad 
si stufia, con la Conferenza a Parigi per 
ne del canale, di calmarne la 
e esigenze francesi nel Ma- 
si ofende pel tiro fattole di un 
accordo francotedesco pel Congo: parla sempre 
con enfat tto dell’ amicizia tra Francia e 
sehilterta. La politica del partito conservatore, 
invece, ha il suo perno contiventale a_ Berlino : 
ha per sua base l'intima e cord 
con la Germania : rende cioè inutile ed impos 
sibile « mento del Cancelliere tede- 
seo al Gabinetto frau all'isolamento del- 
inghilterra, voluto dal Bismarck, sostituisce 
l'isolamento della Francia. Ora, il puoti 
rabile d del Mancini, che volea 
ciliar pn le Potenze centrali e l'a- 
inicizia intima com | Ingb era appunto 
sibile palibilità palesatasi 
la partenza delle n 


daga 


truppe 
MFe iente svanita, dopo il viaggio di Herbert 
Hiemacck a Londra e di Roseberry a_ Berlino. 
Questa possibile incompatibilità, venendo i con- 
vatori al Governo, svanirebbe affatto : l' ami- 
tell’ Italia con l' lnghilterra emica 

via sarebbe naturale, e non ereereb. 

aicuna ; ed il principe di Bismarck, 

n» simpatia la resurrezione dei Lory, 





Con avrebbe cagione di ripetere carezze alla. 
Francia, 0 di accrescerte, In una parola, l'lo- 


ghillerra potrebbe, con l'appoggio delle Potenze 


auzi la Francia, diplomaticamente 
ebbe la tentazione. 

« Noi non osiamo far previsioni su | 
fluen il riavvicinamento più cordiale del 
l'Inshilterra alla Germania avrebbe su la solu 

della qi afgana, che è sopit 

Non possiamo osarlo perchè non possia. 
mo sapere quauto sincera sia l'amicizia del Go- 
verno ger » pel Governo russo, c 
alla tradizionale avversione del popolo ted 
pel popolo russo. Ma tutto induce a supporri 

la Russia si avveoturerebbe a guerra 

contro l' Inghilterra, se non sicura del 

ca ; è che, consoli 

adra e Berlino, nulla per parecchi 
be tentato, oltre il fatto quasi compiuto per 
risoluta azione del Komaroff e per la iusuf 

le prevegzenza del G . 

« L'ipotesi. più probabile è che i conser. 
vatori, se accetteranno di assumere il pi 

che dal Gladstone sia interamente 
luta la gra potendo 
riaprire la questi sa 
stione, l'indomani ch'essa è stata chiusa 
la firma della Imperatrice 
ranno per dare sodisfazione alla opinione pub- 
blica del loro paese, mettere in maggior rilie 
la questione d'Egitto ed a questa special 


isolata, n 





dedicarsi. Ora è noto che la divergenza fra i 
conservatori ed i liberali ia loghilterra per { 
stione sta in ciò: che i primi eredono deb- 
ivamente tenere l' Egitto ed obbligar: 
pesi a riconoscere 
ove invece i secondi Opi 
tà della Francia col dichiarare 
zione © il protettorato inglese | 
è non doversi arrischiare sangue e 
danaro per abbassare la superbia dei sudanesi. | 
È dunque tanto certo, quauto può una cosa es- | 
sere certa in politica, che i eouservatori terran- 
> una politica più ferma e più risoluta nel 
Faraoni, ch'essi non lasceranno Don 
sulanesi del Mabdi, e che, se pur non 
su Kar- | 
ttere e domare Osman 
l'Inghilterra senza il 
e l'impre 
potra sara questa Po- 
tenza Turchi: che non vuole ricono- 
scere la sovranità dell'Iughilterra: non la Fran 
cia che ne desta le gi È quando pure l'lu- 
ghilterra volesse pi ozlio nazionale compier 
sola l'impresa, non le sarebbe utile che una po 
tenza civile stesse e cons 
nenza sulla costa africana 
Rosso? 
Le previsioni che noi accenniamo, 
no aver l'evidenza, nè la precisione 
‘a. Di tutte le cos 
riserbata all' imprevedibili 
si può prevedere, i 
i italiavi ostentano per 
sstra della venuta di 
0 maggior 
fondamento della vota 
zione nella Camera dei deputati sulla. politica 
dell'on. Mancini, osteotavano per la prossima, 
immediata, fulminea, gia cominciata invasione 
francese della Tripolitania ». 


tum, vorranno 
Ica potrà 


p' altra 


Lo Standard 

Se Gladstone © ì suoi 

volere sottrarsi alla respon 

vi è più da dubitari i 

dell'Opposizione sono tenuti ad accettare il 
mandato di compori etto. Non deve es- 
servi, e noi siamo sicuri che non vi sarà, tra 
essi la mmima esitazione vel’ assumersi questo 
grave ulti. Rar lì Stato si so- 
no trovati face Una situazione 
poco invidia di quella che s' imporra 
ai successori del Gabinetto attuale, ma se l'o 

pate all’ in come all'estero 

tanto oscuro e gravido di tempeste, i mi 
i di oggi non avrebbero preso subitamente 





la decisione che segua la fine della l 
trazione. 
Il paese ha bisogno di un Goveroo, qualun 
que possa essere la confusione che Gladsti 


senza coi 
essa ha ricevuto 
ghi hanno maturato irutti così amari. 


e 


ITALIA 


— Seduta del 44. 
Presidenza Biancheri 


Camera DEI DEPUTA 


La seluta si apre alle ore 2.25. 

Si vota il bila 1 Tesoro pel 1885-86. 

Vengono lasciate le urne aperte. 

Si discute la proroga del ‘corso legale dei 
biglietti degli istituti di emissione al 30 giu- 
guo 1886. 

Branca, a 
vue, 


e della minoranza deila Com- 
misi ubatte il disegno perchè non rag 
giuoge io scopo che si prefigge di accrescere la 
riserva metallica mereè l'elevazione dello scon 
to, e straccia uno dei più importanti articoli del- 
la legge sull’abolizione del corso forzoso, per- 
ciò voterà contro 

Tegas voterà il progetto benchè riconosca 
che i decreti per le varie autorizzazioni alle 
Banche deviino dalla legge sull’abolizione del 
corso forzoso. Prega peraltro il ministro che 
dichiari per quali vie condurrà il paese a una 
vita economica e sana, talchè si salvi da crisi 
incominciate e future. 





Doda conviene con Branca, difende la li- 


5 Giugno — 5. Edizione 


| di lege 


| nime disapprovazione. 





berta del credito, sollecita .lal ministro misure 
delinitive per togliere lu icouto ufficiale, che 


JAZZETTA DI VENEZIA. 


“iornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


mette le Banche ia una condi: eccezionale 
e dannosissima al credito italian 

'eppa loda il Ministero di aver cominciato 
il riordinamento bancario, ora gli resta di abo- 
lire il corso forzoso, che nessuno finora può 
credere abolito, L'aum dello sconto non 
aumentò le anticipazioni nè le riserve. Racco- 
manda al Governo di affrontare il problema col 
concorso del Parlamento. 

Simonelli difende la_leg »strandola 
ulile ed indisp le all'iuteresse del pubbli 

Combatte Branca dicendo che l'opera di 

nella legge sull'abolizione del corso 
merita vivissime lodi 

Magliani sente il duvere di respingere, per 
l'interesse dell'amministrazione e pel decoro del 

e, gli strani concetti e le accuse, che nov fu 

abolizione del corso forzoso, che 
non fu bene eseguita la legge relativa, e che fu 
Violata dai decreti. Dimostra che le riserve me 
talliche non si sono diminuite dopo l'apertura 
degli sportelli. Il sorso forzoso doveva abolirsi 
subi mai. Non vi sono argomenti per giu- 
slificare i Limori € ni. Sostiene il metod 
di applicazione che nelle attuali condizioni era 
il più acconcio. 

Luzzati dimostra a Doda e a Branca la 
necessita dell’ ingerenza governativa sullo scon 
to per la azione delle riserve metalliche, 
finchè n la liquidazione dei bi 
dello Stato, ti censurati proced 
un concetto tecnico e bancario che ritiene giu- 
sto. Domanda se il Governo intenda d'intro- 
durre nella legge sul riordinamento della circo. 
lazione i provvedimenti di trasferire il debito 


| ed il servizio dei biglietti dello Stato alle Ban 


Jantenere il- 
lelle riserve 


che, e con qual metado, e se crede 
lesa la liberta della costituzione 
metalliche delle Bauche, 

Il ministro risponde a Luzzatti che accoglie 
l'idea di affidare alle Banche la liquidazione 
dei biglietti dello Stato, 

Replicano Zeppa e Branca. 

Si chiude la discussione e si approva l'ar- 
ticolo xpo che fu respinto un emendamento 
di Branca per ridurre la proroga al 31 dicem- 
bre 18 

Articolo 2° : « Durante il corso legale gli 
Istituti non potranno variare il saggio delli 
sconto e l'interesse di antie 
torizzazione del 0; potranno gl’ 

inferiore gli effetti cam- 

rii ceduti dalle Banche popolari e dagli isti- 

tuti di credito agricolo od agenti 0 corrispon- 

denti incaricati del cambio biglietti ; la somma 

degli effetti scontati esistenti nel portafoglio di 

ciascun Istituto non supererà il capitale utile 
per la 

A Pavesi risponde Grimaldi 
che la quantita superiore alla mela potra scon- 
tarsi al tass pale; risponde ad allre osser- 
vazioni di Lazzaro e Fusci 

Approvansi gli arlic: 

Discutesi il progetto delle vendit 
e cessione d'uso di beni demaniali, e si appro- 

‘ndamento proposto da Pra 
ato da Capo, di concedere il 
godimento gratuito del palazzo Paggeria al Mu- 
seo Industriale di Napoli, finchè viva | Istituto, 

Proclamasi approvato il bilancio della spe- 
sa del Tesoro con voti 156 contro 47 

Levasi la seduta alle ore 7.0 
(Agenzia Stefani.) 


permute 


11 sequestro 
dei telegram: 

Telegrafano da Roma 14 
Sera: 

Sì fa un gran discorrere di va 
curi 4 quale haw 
gretarii generali 

Sapete bene che il ministro Grimaldi ha 
dichiarato di voler sostesere e difendere a tutta 
oltranza il disegoo di legge sugl' infortuni del 
lavoro, e sapete altresì che nella votazione di 
l'articolo 1° di quella legge vi è stata una gran 
confusione, perchè gran parte dell’ opposizione 
ha votato pel Ministero, mentre gli hanno vo- 
tato contro deputati di Destr ni del Ces 
tro, Ora, volendo il Grimaldi avere un voto e- 
splicito dalla Camera non parendogli couvenien- 
te di restare coi tre voti di maggioranza del- 
l'ultima votazione, ha sonato a raccolta per 
avere i favorevoli al diseguo di legge, e, natu 
ralmente, ba telegrafato a parecchi deputati del- 
' Opposizione, pregaudoli a trovarsi alla Came- 
ra per lunedì. Ora pare che l' ufficio telegrafico 
vedendo che un ministro telegraiava a deputati 
di Opposizione abbia sospettato una mistifica- 
zione, e abbia, perciò, maudato i telegrammi al 
Ministero dell'interno. Fin qui la faccenda non 
ha molto dello strano. Ma lo strano incomincia 

segretario generi 
non credette che quei 
mi potessero passare come telegrammi 
cioè senza pagamento. È così... Così 
furono sequestrati in numero di 79, non 122, 
come qualche giornale aveva detto. Gli altri era 
no già partiti. 

Il caso è, certamente, nuovo ; un segretario 
generale che ferma i dispacci di un ministro. 

Il Grimaldi , irritato , si dolse aspramente 
dell'accaduto col Depretis, il quale rimproverò 
gravemente il Morana, ma al collega dell’ agri- 
coltura disse soltanto questo 

— Dovevi pagare lu i dispacci per evitare 
l'inciden 

Così i malumori nel Gabinetto crescono. 
Oltre il Correale, segretario generale nel Mi 
stero dei lavori pubblici, minaccia di andarsene 
anche il Pessina Ili ; il cui disegno 

er le 1 all' amministrazio- 
ne dell’ asse ecclesiastico di Roma, iucontra una- 
vuole che, dapprima, 
non lo volesse neanche il Pessina, ma che ora, 
per onore di firma lo sostenga. 

Quasi tutti gli ufficii della Camera respin- 
sere il progetto. A molti pare che si leali. con 


Corriere della 


incidente 
) parte i ministri e se 


INSERZIONI) 

Per gli articoli nella quarta pagina centi, 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea @ 

sazio di linea per una sola volta; 
e per un numero grande di serali 
l'Amministrazione potrà far qualebe 
facilitazione. Inserzioni nella terza 
pagina cent, 50 alla linea, 

Lo inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Uficio e si pagano anticipatamente @ 

Un foglio separato vale cent. 40, I fi 
È arretrati 


i 


esso la resurrezione dell’ antica cassa ecclesia- 


che provo» 
una grande maggio- 
le si fara sul comples 


ranza, L'appello nomi ) 
enti prima 


egge qualora non si pr 
e propizia. 


salute del Depretis. 

Telegrafano da Roma 14 al Corriere della 
Sera: 

L'Opinione conferma quanto vi ho telegr 
fato che, cioè, il Depretis nonostante un nuovo 
attacco di gotta p intervenire alla Camera 
martedì. Il Z'opolo ftomano dice che interverrà 
domani. 


Elezioni amministrative a Ferrara, 
elegrafano da Fer 
Italia : 

La lista elettorale Costituzionale Progre 
sta ebbe oggi splendido e completo trionto. L'ul- 
timo dei nostri candidati provinciali e comu 
nali superò del doppio i voti dati ai candidati 
democratici Sani è Mantovani. 

lezioni a Bologn: 
nella Stella d' Jtalia în da 


Le 

Legg 
logna 18: 

Il concorso alle urae degli elettori fu di 
screto; molti voti andarono dispersi. 

Allora iu cui scriviamo, Jo spoglio delle 
schede continua, e nou si conoscono i risultati 
ufficiali. Tuttavia si può essere finora certi che 
la lista dell' Associazione Costituzionale ha trion- 
fato, meno iu due nomi, quelli del N. U 
dott. Francesco Cavazza, e del cav. Rubbiani, ai 
quali gli elettori sostituirono il prof. Sangiorgi 
e il dott. Paolini, che ottenuero una splendida 
votazione. 


Condizioni sanitario 
dei nostri soldati iu Africa. 

Telegrafano da Roma 14 al Corriere della 
Sera: 

L'ufficiosa /talia Militare, parlando delle 
condizioni di salute delle nostre truppe in Afri- 
ca, dice che si ebbero cola soltanto cunque morti. 
Se le spedizioni, soggiunge, non avessero gio- 
vato ad altro, avrebbero giovato a provare la 
resistenza dei nostri sold: 

lu proporzione, su un numero di soldati 
uguale a queilo dei soldati che sono in Afri 
in Italia si avrebbero 11 mort 
Il decalogo di Giuseppe Mantellini. 

Nell'ultimo suo lavoro, nel quale illustrò il 
celebre giureconsulto Papiniano, il compianto 
deputato Maatelliwi scrisse il suo testamento 
morale e giuridico, sotto il titolo di Ricordi 
agli Avvocati erariali, condensandone il succo 
nel seguente suo 

DECALOGO 

« Laboremus »; non rimettere a domani 
quello che si può lare oggi 

Non cautar mai ad orecchio, ma come Bar. 
tolo, che, interrogato la sera, rispondeva il giore 
no dopo. 

Studiar piu le Pandette per le ragioni che 
per le curiosita. 

Usare dei diritto romano quale istrumento 
di precisione. 

Sempre la questione per la questione, e 
solo per la questione: « nuilius gratia aut au 
ctoritate. » 

Nel trattare gli affari erariali (che sono gli 
affari dei contribueuli) prima giudici che avvo- 
cati. 

Pacieri sempre fra Stato e Comuni, che 
sono parti di Stato. 

« Fortiter in re, sauviter in modis + 

di proposito e buone maniere. È 
Seuza oslinarsi : « nobis aliquando placebat 
sed in centrarium me vocat Sabini se tentia, + 

Gli occhi sempre a Papiniano, cioè: « O- 
nesta, modestia, misura, pietà, equita addottri 
nata dai precedenti, e fermezza 


GERMANIA 


azata « Qiga » 
a Berlin 
vono da Berlino 7 alla Perseveranza 
Abbiamo l'altro ieri avuto ua grande speî- 
tacolo militare. Uu distaccamento dei marin 
della corazzata Olga, che sostennero |’ attacco 
contro gl' indigeni a Kamerua, venne a Berlino 
ed ebbe l' unore, per 24 ore, d' occupare i po- 
sti di guardia del Palazzo imperiale. Credo che 
tulto Berlino sia accorsa a vedere i primi sol- 
dati tedeschi reduci dai nostri possedimenti in 
Affies. 


naciti 


Conflitto coi pescatori iuglesi, 
Scrivono da Berlino 7 alla Perseveranza » 
Il regio avviso da guerra Pomerania , che 
si trovava colla squadra nel Ballico per proteg- 
gere i pescatori tedeschi , ha l'altro ieri cons 
dotto nel porto di Wilbelmsbaven una barca di 
pescatori inglesi, che, contro i trattati, pescava 





n molte altre nelle acque del Baltico sbellanti 

Il siagolare è che nella flottiglia 

dei pescatori inglesi vi era un grande vapure 

pure ioglese, il quale, ad onta degli ordini ri: 

cesuti da uo nostro legno da guerra, non volle 

berare la sua bandiera, L' incidente fu noti. 
ficato all’ Ammiragliato e al Ministero. 


FRANCIA 
‘n giudizio su Vietor Hugo, 
È tauto raro sentir un Francese dire ai 





suoi compatrioli la verita sul proprio paese, che 
meritano essere conosciute le segueali parole gi 
Vietor Hugo, pubblicate dal gia cousigliere di 
Stato F. F. Weiss nel Journal des Debats : 

Ci si fa vedere, dice il Weiss, un Viotor 
Hugo, il quale non sarebbe meno che il poeta 


€ peusatore più grande dell' Europa del secolg 












docimonono è della Francia di tutti i secoli. Le 
due metafore «cima » e « abisso » sono le più 







del suo gea 
di limiti. Ma 

stra voce a queste lodi esagerate. Per quanto 
sieno graudi le qualità di Victor Hugo, e per 
quanto egli abbia arricchito di nuovi splendori 
il nostro idlou per ciò egli è, come al 
fermasi, la « cima e l'abisso «, la cima di 0- 
gni poesia e l'ubissu di ogai pensiero, No, Vie 
tor Hugo noa è il maestro dei maestri” della 
letteratura francese. Nè lui, nè alcun altro 0e 
cupa nella nostra letteratura quel grado sovrano, 
ch'è proprio dello Shakspeare nella letteratura 
iuglese, e del Goethe in quella tedesca. E_ Vietor 
Hugo non è neppure il duce dell’ immaginazio» 
ne, delle anime e dei cervelli del secolo deci» 
monvuo: duce, se duce vi è, non può essere 
che il Goethe; e soltanto Jean Jacques Rou: 

scau potre otendergli fortemente la palun 

( Nazione. ) 


entastrofe di Thiers 
23 morti — più di 100 feriti. 
nali parigini recano particolari n po 
catastro) lercordì a Thiers, 
nel Dipartimeuto del Puy de Dome. 

Era la mattisa, e all'udienza del Tribunale 
correzionale si doveva giudicare il process 
Mercier, accusato, in della 1 
di aver prodotto la morte di uno dei suoi figli 
a furia di maltrattamenti. Lu politica sì era 
mischiata iu questo processo, iatorno al quale 
— dice la relazione del Temps — i reazionarii 
menavano gran chiasso. Mercier era un peosio 
nato come vittima del 2 dicembre; a cagione 
delle sue opinioni di libero pensatore, si è pre- 
teso ch'egli avesse martoriato un suo bambino | 
perchè questi era stato battezzato a balia a in 
saputa del 

Fino dalle ore 8 della mattina , una folla 
considerevole calcava davanti al palazzo di 
giustizia, stipando non soltanto la sala delle u- 
dienze, ma anche i corridoi e le sale. Sospesa 
a megzogiorio e un quarto dopo dibattimenti 
commoventi, l'ulienza doveva essere ripresa 
alle ore 2 12. Nell'intervallo, la folla non fece 
aumentare ; si commentavano con ardore le 
si, ed i curiosi che non avevano potu 
to pe ‘e nella sala la mattina, cercavano di 
aprirsi ua varco per assistere alla requisitoria ed 
alle difese. Verso le ore 2, nella sala tale era 
la folla, che uno spillo noa avrebbe potuto ca- 
dere a terra. 












































































La scala, costruita iu pietra, era larga circa 
due metri e mezzo , ed occupava uno. spazio 
rettangolare di più di 4 metr 
Gli scali 


per 7 e mezzo. 
nei muri massicci si soste 
castrati l'uno all'altro. La rampa del- 
la era di ferro, sicchè era impotente a re- 
sistere alla pressione enorme che aveva da su- 
bire. 

A un tratto, alle due e venti, si sentì uno 
scricchiolto, quindi uno sfasciamento, seguito 
da grida, da urli, da ‘rantoli, da chiamate di 
sperate. 

Solto il pes» che la caricava, la scala si 
la. La folla, stanca di aspettare, aveva 

mivato la rovina, seguando il passo sul- 
l’aria dei Lampions. 

Questo scolimento ritmico, decuplicato di 
potenza dal numero delle persone che lo pro- 
duceva, cagionò, senza che la folla se ne aceor- 
gesse, lenta oscillazione, che disgregò gli 
scalini, e quanio l'oscillazione fu giunta alla 
massima potenza, tutta la scala sprofondò da 
un'altezza da due a cinque metri. Tra le ma 
cerie, tra le sbarre di ferro piegate, apparivano 
corpi tu posizioni spaventevoli, tremendamenie 
contorti. 

Da tutte le parti si apprestavano soccorsi. 
Con precauzioni infinite per non aumentare con 
un movimento imprudente l'esteosione del di 
sosiro, vengono passate scale, corde, e, uno alla 
volta, i disgraziati che chiedono soccorso con 
grida strazianti vengono ritirati dal mucchio di 
rovine nel quale erano sepolti. 

Alle 6 della sera, il salvamento era termi- 
nato. Allora si potè rendersi conto del numero 
cadaveri erano stati reclamati 
Un centinaio di feriti sono gene- 
curati negli ospizii, e in esse parti 
‘arecchi sono in stato gravissime; uno 
moriva venerdì mattina, dopo un' agonia atroce. 

Le sale dell'ospedale sono piene: qui, una 
donna. che la tutte e due le gambe spezzate, 
da il latte al suo bambino; us'altra, inciuta di 
parecchi mesi, ha pure spezzate le gambe. £ un 
quadro pieso di tristezza e di desolazione. 

L'altro ieri, venne data sepoltura alle vit- 


confitti 















































time. 1 funerali riuscirono commoventi, stra- 
zianti; seguivano i feretri parecchie 1 di 
persone. 

Pel condaunato a morte, 





Telegrafano da Parigi 14 al Corriere della 
Sera : . 

La Corte d'Assise ha pronunziato stanotte 
la sentenza contro Alberto Pel, l' avvelenatore 
della moglie e della ganza, | giurati l'hanno 
ritenuto colpevole del solo avvelenamento di E- 
lisa Boehmer, e non ritenendo assodato quello del- 
la moglie, essendo state ammesse le circostanze 
attenuanti, la Corte lo ha condanuato a morte. 

Pronunziato il verdetto, Pel non si scom 
pose, ma con piglio rassegnato dissi 

+ — Accello questo verdetto , ma protesto 
che io sono innocente. » 


TUNISIA 
ro Incidente a Tunisi. 

Ml telegrafo ci ha aunusziato l'altro giorno 
che alcuni marinai francesi erano stati condan 
mati a 60 giorni di carcere per disordiai che | 
nou venivano specificati. Leggiamo 1n proposito 
in una lettera dell' Avvenire di Sardegi 

« Domenica (7) una trentina di marinai 
della squadra francese, giunti alla ne ita- 
liana ciuque minuti dopo la partenza del treno, 













































fecero un baccano tale, con insulti d' ogui ma' | 
uiera ai bougres, ladri, vigliacchi d' Italiani, che | 
dovetta accorrere lo stesso commissario di po. | 





ia con ua picchetto di zuavi per farli tacere. 
La scena si riunovò alla partenza del treno di 
poi; e capo stazione, 

ebbero degli epiteti d'ogni 
conduttore ebbe grazia di non essere getta 
fuori dal vagone! 


"NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 45 giugi 


Esami nello sei secondarie. — 
Nel gioruo 2 del prossimo mese di luglio nei 
due KR. G 



















masi Licei Mareo Polo e Marco Fo- 
scariui, © nelle due RR. scuole tecniche Seba- 
stiano Caboto e Livio Sanudo, comincieranno 
gli esami di licenza, di ammissione e di pro- 
1D0zionE, 





| Allo: 








l attuazione se il patrimonio non 


ativatori. — L'eterna e ug- 
giosa, per quanto piccina, questione dei facchivi 
sti tratto tratto, sotto di vua forma v sotto 
di uu'allra, con ud pretesto 0 con un altro ri 
compare a galla. Questa mattina si radunarono 
al Muui ‘a un ceotinaio di facchivi, i 
una depulazione che si è recata 
a parlare col segretario capo, cav. Memmo e 
R. questore, dallOlio, ed espose — fra 
il timore che le 
squadre dei facchini stivatori 
te. lu seguito ad una discussio- 
ue, che ba dura ‘a, la deputa- 
zione si tranquillò, avendo potuto convincersi 
che di nuore squadre di facchini non era il caso 
per ora, e che i Ingui sarebbero stali, come sem 
pre, presi a calcolo dal delegato di P. S., si 
Gianelli, il quale, con molto amore e tatto, so- 
tende a quel servizio. 

La deputazione però accennò alla difficolt 

di paciacare gli sciuperauli a parole e chiedeva 
le venisse rilasciata una dichiarazione scritta e 
timbrata d'ufticio, colla quale il Muoicipio si 
impeguasse di nou sutorizzare altre squadre di 
critto che, naturalmente, venne rifiu 




















vengai 































Ma quando la 
anoterra del Palazzo 
della sua m incomiaciò il haecano, e alle 
preghiere delle guardie di P. S. — che v di 
uno longanimita stravrdivaria rchè si 
lontanassero di la, non si è voluto dar retta. 
le guardie dovettero sloggiare | androne 
del Paloz edan, e lo fecero col minor danno 
possibile; ma, quando i facchini fu sulla 
riva, taluni di essi presero le panche ed i sedili 
sui quali siedono i gomdolieri del vicino tra- 
ghetto, e, inalberatili, to di colpire le 
talune 
fac 



























i con qualche colp 
fuggi fuggi nella direzio 
Nel tafferuglio quattro dei più riottosi ven 
nero arrestati. 

Però, al solito, l' aggiomeramento, 
dapprima colla forza, 0, meglio, con va 
energia senza conseguenze di sorta, si 
e s lucomineiò allora a grid. 
Li volemo fora! Ed infatti, poco dupo, 1 q 
tro arrestati venuero rilasciati liberi; e si. fe 
benissimo anche per ismeutire subito le colpe 
voli esagerazioni © le spudorate menzogne ci 
si ditfondono sempre iu queste ocrasion 

parlava di feriti piu 0 meno gravemente ; si 
aveva veduto correre il saugue a rivi, ed inv 
fortunatamente, la fu una tempesta in un bi 
chier d'acqua 

E però sempre deplore 
stione dia tanta noia a tulti. 

Le guardie municipali 
azione propriamente detta : 
tevere libera la circolazione, ed i superiori di 
esse spesero del contiauo parole al fine di pa 
cificare gli auimi 

Nella scena non è mancata la nota allegr: 
Ad un punto s'ode uno squillo di tromba 
facchini allungano il © I've. 
chio per veder meglio da lon se arriva la 








sciolto 
uo di 


















































truppa: era il figo del dott. Vecelli, che al di | 


là del Canale, faceva i suoi soliti esercizi 
tromba, forse aspettandosi e godendosi la comi- 
cità della situazione. 








come avevamo auuuuciato, l'assemblea generale. 
Erano presenti 9) socti, oltre ai presidente della 
Società e quelo del Consiglio di amministra» 
zione. 

Letto ed approvato il verbale della seduta 
precedente, il dott. Fadiga, dopo aver dato © 
un telgramma del cav. Mass 
sente da Venezia, principi 
rapporto sullo stato attuale del sod 

ssi con esso perchè | 
poteva considerarsi come uno dei più lelie 
fatti, il numero soeri fu 
piato, perchè da 135 che era 
fine del 18%, al 34 dic 
vano Îa cospicua cilra di 331. A ques 
sito anzi crede suo dovere ripetere una parola 
di ringraziamento all'egregio prefetto comm. 
Mussi, che colla vistosa elargizione fatta nei pri 
mi mesi di quell > a favore di nuovi in- 
seritti, contribu di molto al raggiuugimento di 
questo numero così ragguardevole. Accenuò in 
regata di Torino, nella quale la Su- 
cietà si fece ci € ed ottenne uno 
speciale diplo sizione nazio» 
juta nella stessa citl quale la Sw 
cieta ebbe a concorrere ad uno dei premi fon 
dati dal R. Ministero di agricoltura, industria e 
mercio per gli Istituti d za meglio 
organizzati è più solidamente li ed ottenne 
l'ambi stiazione della medaglia d argento, 
di cui appuoto in questi giorni pervenne il di 
ereto relativo. Per ultimo accenno alla domanda 
(fatta appuoto negli ultii mesi del 4884) del 
riconoscimento giuridico, domanda che fivo dal 
dicembre anvo stesso Teva già avuto in mas. 
sima una lavorevole evasione, sicchè accettate 
le proposte di qualche lieve modificazione al 
Statuto, fatte dal Ministero, anche questa con- 
dizione legale, tanto utile al sodalizio, si può 
dire ormai assicurati 

Tutti questi favorevoli risultati egli crede 
sieno più che sufficienti per giustificare ciò che 
diceva da principio, che cioè l'anno or com- 
piuto si duvea avuoverare per la Società tra i 
più fortunati e tra i piu degni di nota. Ma come 
ultimo suggello di questa sua affermazione egli 
crede si possa portare il risultato brillantissim 
della gestione sociale durante quell' esercizio. 

Dal resoconto, che si sta per distribuire ai 
socii, risulta infatti che il patriwouio che al 31 
dicembre 1883 non era che di it. lire 24230 
raggiungeva al 3! dicembre 1844 la cospicua 
cifra di it. lire 3257861, con va aumento così 
di it lire 83 i aumento in gran parte do- 
vuto, è vero, ulle generose elargizioni dei soeii 
suorarti, ma in buona parte eziandio all'au- 
mento di contribuzione dei nuovi sorii iscritti 

















1884 

Di 
che raddup 
dnseritt alta 




























































































e quindi dovuto in buona parte alla maggior 
floridezza della Associazione, e ciò quantunque 
pagate quasi 900 lire per sussidi di 





pze straordinarie 





e le spese per circost 
abbiano superato le 1000 lire. 
Questo vistoso aumento del patrimonio egli 
spera dia modo alla ettere le prime 
basi di quel fondo speciale per l' impotenza ero 
nica e per la decrepitezza, che fu istituito dal 
nuovo Statuto, ma che non poteva aver pratica 
resse prima 








raggiunto i limiti in esso tracciati 

Il presidente chiuse la sua relazione col ri- 
volgere un caldo appello a tutti i socii, io pri- 
mo luogo perchè si conservino sempre puntuali 
nei pagamenti, dovendo essere nel desiderio di 
lutti non gia soltanto l'avere nuove iscrizioni, 
ma che quelle ottenute si cosserrino e si esten- 
dano; poi, perchè, appuuto allo scopo di allargare 
sempie più le basi di questa così utile istitu» 
sione, i socii attuali procurino di aggregare co- 








le che questa que. | 











ili 


loro che ancora non ne fanno parte, perocchè 
quanto maggiore sara la base dell’ Associazione, 
tuto più putra avere voce autorevole ed asco 
Li ssa potrà ottenere colle forme civili 
ciò che di rado si tiene, e ad ogni modo è 
pre deplorevole, con misure vivleute. 
Teranuato così il rapporto sulle conditioni 
attuali della Societa, lu stesso presidente, rife- 
reudosi alle sue ultime parole, diede notizia del 
risultato dei premii costitui, or souo due anui, 
da lui stesso e dal presidente del Consiglio, cav. 
Graziano Kavà, per quelli che avessero in pas- 
sato ascritto il maggior numero di nuovi soci 
udizione che questi si fossero conservati 
ei pagamenti almeoo per dus anni. — 






















































aveva aggiunto un seco 
quattro, e proclamò i nomi dei si 
{uroi i iu base alla diligeute stati- 
stica Jal coutabile della Societa, e 
cioè Ilo, billon Autonio, Papa- 
sissa Nicolò e Morasco Liuscpj 
Data quiudi la parola al siguor Placido Bu 
sinari, sucio uno dei revisori dei 
, questi lesse un diligeutissimo ed elaborato 
rapporto, uel quale, dopo avere mwulamente svi 
scerate le economiche dell'istituzione 
e dimostrato colla scorta delle cifre il suo buon 
andamento suche da questo puoto di vista, con- 
clude proposta di approvare i resoconti 
del ISS, e vi attestare la gratitudiue dell'us 
| sesmblea alla Presidenza ed al Consiglio di au- 
mwinistrazione. 

Letti quiudi capo per c»po i resoconti st 
è lo stato pajrimoniale, e wessi ai voli, furono 
approvati ad unanimità. 

Dovendosi passare al quarto argomento del- 












































| l'ordine del giorao, alle modificazioni, cioè, pro- | 


e dalla Commissioue unvisteriale consultiva 
pel riconosci ico, e fallo perciò l ap- 
| pello nomiuale latò che l'assemblea nuu 

giungeva il vumero straordivario rich 
dallo Statuto per questo argomeuto speci 
le percio rimettere ad uaa seconda ci 
vocazione. 

Si passò allora alla nomina è 
sione, che uvra l'incarico di scegliere, 
so alla Presidenza, il socio, al q 
ssete asseguala ls grazia istituita dalia 
| buesutoro è al pr guadaguato alla regali 

Foriuo. Dopo breve discussione, ed accettata 
sidenza vu proposta del socio Mezza 
ira, si distribuiscono le schede, e chiamati a 
scrutatori | soci Malamoco Giulio Cesare € Me 
solita Cesare, risullarouo nommali a comporr 
n voti db, bo- 























cun 



























| nometto e , JI 
Kicontermati 1a cacica il presidente del Con 
av. Graziano Kara, nvuché 1 compo 

ti Comitato di accettazione € la Giuuta di cou 
trollo, scaduti d'ulocio per esauruneuto del 
wandalo, si prese tu esame l'istanza del socio 
Zouovelio Luigi per una proroga al sussidio di 
disoccupazione, è sopra prop sta del Formentello 
la si accordò per altri due west. 

ven onorari gli avvocati 
difesero gratuitamente kl suputati 
processo, siguori Diena Adriano, Vil 
saudri e Villorelli, e volato vu Ludirizzo di cur 
gratulazione al cav 
e, e di condugi 
Kuva, sueto 


| sigli 























che 
dell ultuno 














Todrus per ia ricupi 
in4a alla fanviglia di 
norario e revisore de 
sì pussò alla verifica del socti 1a regola 
sementi e preseuti alla seduta, e messi 1 
nell urna € chiaivali a serutatori Galli Girolamo 
el Giuseppe, il sorteggio diede i segueuti 
risultati: 


ta 





























zia principale di fondazione perpetua 
del cav. Massimiliano lava al socio Garaguia 
Natale 

Due grazie di una sunualità di contributo 








istituite dal comm. Giovauni Mussi ai socii Bot 
| tesella Gio. Battista e Bagarclto Lodovico. 
| Dopo di che, esaurito vgu argomento posto 
all'ordine del giorno, la seduta venue levata alle 
ore 3 3,5 pom 

Pubblicazioni. — Riceviamo |' opu 
| scolo: Alla cara memoria dell'avvocato cav. 
Marco Grassini, ufficiale della Corona d’ Italia, 
| già sindaco di Conegliano e di San Fiore, con- 
| sigliere provinciale di Treviso, ecc. ecc, ece., 
| decesso in Venezia il 14 maggio 1885, queste 
| pagine nel trigesimo dalla sua morte al va 
| lente avvocato dott. Amedeo Grassini, suo ame= 
rosissimo figlio, in segno di affettuosa amicizia 
Fio Baruffi dedica. — Venezia, Reale lipogratia 
Giu. Cecemini, 1885. 
— Alla presenza del sindaco 0 di 
un su I giorno 22 giugno corrente, 
alle ore 1 pom., avra luogo presso il Municipio 
(Segreteria) un secondo esperimento d'asta a 
te reviati per l'appalto novennale dei 
lavori relativi alla custruzione e disfacimento 
dei due ponti votivi in legcawe da erigersi pe- 
riodicamente attraverso il Caual grande, e di 
altro attraverso il Canale della Giudecca, nelle 
ricorrenze di festività di S. Antonio, del Re- 
deutore e la Salute, norchè per la manuten; 
ne del relativo materiale di rietà comunale, 
periodici trasporti e custodia del mat 
so al prezzo fiscale anvuo di L. 66 
vennale di L. 59811; 84 

Casse di risparmio pos 
sunto delle operazioni delle Casse postali di ri- 




























































sparmio del Reguo a tutto il mese di aprile 
1885 

Libretti rimasti in corso in fine 
del mese precedi DE N. 1088,664 


Libretti emessi nel mese di aprile » 22663 


N.itt 7 
Libretti estinti nel mese stesso + 8174 


N.1103,153 








nenza 
Credito dei depositanti ia fine 
del mese preceden - I. 139102,781, 38 

Depositi nel mese di aprile + 10742985, 09 
169.846,76. 47 
10,718,440, 73 











Rimborsi del mese stesso. » 





Rimanenza 


L. 159,127,325. 74 
ei. — Nella vetrina del nuovo 
di fotografie, acquerelli ed incisioni del 
B. Bortoluzzi, abbiamo veduto oggi e. 
sposto un lavoro che nel suo autore, che è il si- 
guor Francesco Rosani, da Annone, del Distret- 
to di Portogruaro, di soli 23 anni, rivela vero 


Bell 
negozi 
ig. G 








talento. È un busto di Pescatore Chioggiotto, 
modellato con tanto spirito e con tanta perizia 
che, se non c' inganniamo, è una gran bella pro 
messa. Il giovane Rosani ba vocazione vera per 
l'arte, e se la asseconderà collo studio, riuscirà 
certo a nubile meta. Un giovane che a 23 anvi 
modella a quel modo, se non lo coglie l' abban- 
dono e lo sconlorto, deve diventare artista e 
grande artista. 

Teatro la Fenice. — La seduta che 
era anvuuciala per ieri andò deserta per man- 
canza di numero. L'adunanza di seconda con= 














































| 
TTI 


sta, Ales- | 














rà luogo mercoledì i ProTIA 


L'Autorità giudiziaria potra ordini 
vute sulla puga degli operai fan gjut 
paga per indeutizzare i propristag "Moi 
Grimaldi nou lo accetta. ‘ 
Gabelli insiste. 
Camera lo respiug 
articolo 6 ministerig 
la responsabilità nei. proprietari, pe" 
abbiano con mezzi propri assicur 


vocazione della Soci 

47 corr, al tueco 6 mezzo. 
Birreria Saul Angelo. — Ranmen 

liamo che questa sera incominciano i concerti 

nella Birreria a Saut' Angelo, concerti che uvraa- 

uo luogo il luuedì, il mercoledì ed il veneri 


Piazza. — Programma dei 
lalla banda cittadina 


uguo, dalle ore 8 112 


















Musica 
pezzi musicali da esegui 
la sera di luuedì 15 











lO i ia 











alle 10 198: orse. Merola Dafià. — 2 Adam. | ori contro qualunque caso d’iforiana 
Sinfonia nell'opera Le Brasseur de Preston. — | de. 'oresrii di assicurazioni, o" Prina 
3. Leonesi. Mazurka La Serre È è Boito. Gene duilera cia dis. Di 

opera Mefistofele. — 5. Marenco. | ru); seni dele cs 
Brotogo pll opera. AMEuin. Daato d'amore | razioni si fccla trad, desidera pn 
nell'opera Faust. — 7. Verdi. Tarantella 1 Ve Propone quindi un udine del gig, 


apri Siciliani. tando il Governo ad introdurre ne; 





gli 0g 
DPI de 



























Ufficio dello stato civ! operai, fatti per conto e col concoy, 
Bullettino del 13 giugno. Slato, un' assicurazione collettiva © senyy.* 
NASCITE : Maschi 7. — Femmine 4 — Denunciat Sura nella misura e norune che crede 
morti — — Nati in al - i ne. 
"AIATAIMONI: 1. Sivian € marinaio, con Gav Finocchiaro, plaudendo all'initizz, y 
quin detta Sidia Ital sicurazioni, prega che si moditiehi j} po" 
2. De Prà detto Polelo Giovaoni, bracciante con De | mento della Cassa assicurazioni per (ly! 
Marchi Maria, ae sialtive. sino Peri 
a mato Giovanni, barca. | AUelle colle e non nominative, 
LA pig Lucea svolge il seguente ordine 
290% De Valenti ro chiamato SI ume di | « Lu Camera invita il Governo 4 
rettore, con Tre. Giacomina, casalinga, celibi. Regolamenti della Cassa vazionale che yu, 
DECESSI : 1, Varutii Buda Viacenza, di anuì 79, ve- | tempo per l' assicurazione si limiti ad up me 


tia Zeavaro Luigi 
licioli Tere- 


sidente, di Venezia. — 2. P 
di auni 56, comugata, iufilzaperle, id 





Fili nega di aver combattuto Ja Decey 
di questa legge, ma bensì i mezzi coi gu 













| 8 4 titti cono, di anni LO, vedovo, pescivndlo, | VUOle raggiungere lo scopo. “i 
x i SO icsglio iniala Luzzalti esorta il Governo a vostiyy, 
gato, mac | assicurazioni al principio di carità nelje 


ne dello Stato e nelle opere che appalta 
Barsanti © contrario ulla legge, 
terà, se si accetta l'emeadan 
pone. 
Grimaldi dice che la Camera appro 
l'art. f° il priocipio della responsabilita 
droni, come un mezzo verso la fine delle 





a 
t0 che 





fuorì del Comu 
Tagliapietra Luigia, di anni 21, uubile, domestica, der 
cossa in U 

Un bambino al di sotto degli anni cinque, decesso 
| da Ronca 














Bullettino del 14 giugno. 









| Nascite: Maschi 7. — Femmine 3— beuunciaii | CUrAZiONI degli operai, € si provvede inte, 
| morti —. Nati in altri Comuni — Totale 10. mente, senza ricorrere alla assicurazione 
Î MATRIMONIL: 4 adetti Augusto, imprenditore, con | gatoria tedesca. Propone poi si aggiunga 
Giobbe Luigia, benestante, celibi ticolo 6.* che la Cassa degli infortuni 





2.4 
nieli Gli 
{__3G 
Bouivento 







gain detto Capogiani Felice, marinaio, con Car- | 
domestica, celibi. 

Napoieone, fabbro meccanico all 
Maria, casalinga, cel 


la Gio. att. chiamato Giovanni, sarto Javoran= 


perai sul lavoro, potra provvedere col cong 
del Governo nelle forme speciali dell 
zioni per gli operai avventizii. Consente i 
dive del gioru 





Ars 





le, con | 








Marta, sarta, celibi Faina fa osservazioni su quello di | 
&. Poli Exulio, carpentiere all’ Arsovale, con Ros Grò | e respinge quello di Barsanti 
| Dese) "r Pe celibe ET: » Lucca e Barsanti lo ritirano. 
DECESSI : 1. Costa dovan Augela, di anni su inca cha li Co 
pa paeio vil Chimirri dicluara che la Commissivie 4 


cetta il principio delle assicurazioni 
protesta contro l'arl, 1° 

Dopo osservazioni di Luzzati è G 
si approva l'ordine del giocno Faina € | 
colo come è proposto dal ministro. 

l'arlano Gabelli, Costa, Caperle, Pans 
De Maria, Corrado, © Ginori sui vari art 
che sono approvati con emendamenti di Cayo 
le, accettati dal ministro. 


mne 





bile, sar 








Molden. 
Leggesi nella Lombardia : 


| 1 fautocel 





Illustre prof. Filopanti. 
Noa p 
nale, Un po 






ue, che vuole 


















{e può illuminare un eletto scienziato come lei. La votazione segreta si farà nel pomerg: 
on c'è rimedio, la cosa è proprio così. | Pasquali Giolitti presentano degli ordi 
Ho letta la sua lunga lettera a propi | giorno per la sollecita attuazione delle ril 
Fantocci dell Holden. la essa dice « che la | sociali, di cui questa è l' inizio. 
‘avigliosa precisione dei movimenti gli fa Grimaldi cousentendo, i propoventi lin 
| che il pubblico sia inganuato da uva | rano, prendendo atto delle dichiarazioni 
perleita illusione vttica, che cioè i burattini del | -—Levasi la seduta alle ore 1 





sugÙ 





r Holden sieno altrettaoti personaggi io 
el ossa, i quali per giuvco di specchi si | 

allontanano € si impiceiolisi a essi lutto 
l'iusieme del palcoscenico. » 

| No, sono proprio fautocci. L' Holden è ge- 
luso del sw» segreto, ap » perchè è il segre- | 
to di Pulciuella. Nel suo palcuscenico, nessuno 

| entra. Di notte ogui oggetto è chiuso a chiave. 

| Una volta anzi, iicovo, che teneva un grosso 

| cave nei teatri ove audava. La verità si è che | Egli è francese, quindi tendente all'ultran 


| Holdeo, cen tre altre persone, ottiene tulti | nismo ed all'iutreusigensa clericale, di cu e 
quegli effetti mimici musicali e coreografici, che | portavoce il sig. Veuiliot dell' Univers, e4 © 


Agenzia Stefani 





11 cardinale Pit 

Scrivono da Roma 12 alla Perseveranzo 

Il caso — diciamo così — del cardi 
Pitra si va molto esagerando da taluni cor 
spondenti valicani; ma esso va ridotto alle so 
naturali proporzioni, che somo abbastanze © 
deste. Invanzi tulto, bisogna conoscere l'uon 












































| oggi sorprendono il pubblico bolognese, verso quasi istiutivamente all'Italia, alla 6 

Tigre E! REF no: giorualisti non vi devono essere | nita ed indipendenza. Egli è vecchio; di 73 

| gegreti Mo voluto squarciare quel mistero ed | quindi naturalmente evocatore ed emmiti 
ho viu ba | dei passato, laudator temporis acti. bali è 

Ti Sh Mastro signore, sono proprio fantocci.| dinale da oltre vent'anni e creatura di Pio 

| Alti sessontadue centimetri, lavorati tutti jin 






quindi devoto alla memoria ed sl siste 
defunto Pontefice. Egli è frate benedettino css 
nese, chiuso sempre nel convento di S. Cali 
Trastevere, solitario, studioso di vecchi li 
lettore di giornali clericali intransigenti 
iusccessibile a tutto il movimento mode 
gli, iufine, è d'iadole nervosa, irritabile, # 
alla stizza ed all'impazienza, intollerante 
traddizione. 








| legoo. Dove sono le giuuture, il corpo, staccati 
le tenuti uniti con delle piecole listine di cucio. 
Niente numerosissimi fili. Sette in tutti: due ai 

ginocchi, due alle mani, due alla testa ed uno 

alla schiena. Lo scheletro e i ballerim ne hanno 

piu. La differenza massima colle. nostre m 
nette sta in ciò: che queste hanno la test 
fissa nel busto e un filo di ferro pun- 

essa; i fantocei dell’ Holder 






























invece, han V'è nel mondo clericale e vaticano v8* 
no Di bra her: veti corpo € tenuta al suO | tente scissura tra gli elementi iutransiget i 
posto da due fascette di cuoto, € sostenuta poi | suitanti, più fidi al passato Pontelice € 6!" 
fil di forte e sottile rete in-| menti temperati, conciliauti, devoti el n 

di certì graziosi movimenti di 





Papa. Quei primi hanno degli organi n! è 
Bobr e de suoi grotteschi compagui sta tutto | nalismo, quali I° Univers a Parigi\la Vor di 
| nell'arte di unu © quei fili della testa Verità è il Journal de Rome a Kuma, l' Ot 


DL RON ce pento (e dali alto del cost dello | vatore Cattolico a Milano, ed i Itri auvor è 
le dei Teatrini per marionette, vuol muove- | ny e fuori; hanno gregarit rel 


re uno di questi fantocci, li vede piegar giù | aud d'un capi 

i, capo autorevole d'U 
vwe sacchi vuoti. Sembrano cenci. Ma il me- | spettabile porlaba, O tagio al 
Te ellHolden sia appuato nel ssper dar vita  fsuno tentitri per estro i a quite 
a queste Bgurine di leguo, nell'esaltezza dei | dinale, ma sebbene parecchi cardini i 


nella precisa corrispondenza fra. gli | foro Sl ness 
eflelli della meccanica © quella della voce è del | Are ieadicicrarlilipr 
gunto, e nello studio continuo perchè non sì | in aperta ostilità la È 3 
Fedor ai egizia Dopo la lotta e polemica astiosa fra 
aa Reale Bastinivrs) L per U- | signor Galimberti del Moniteur de Home è 
È ciò a dilerenza delle marionette italiane, che | V800T Pes Houx del Journal de fione 
sono brutte” com ‘echi pri ’uelle ilaliano, che | Nante l'uno, intransigente l'altro), e dopo 
bre nou so se «Ila, e- | muaicato dell’ Osservatore Romano, organo 


gregio professore, abbia visto ancora la Ceneren- | ji P verame 
tota dell' Il ebbene, Elvira, la danzatrice | l'imca cip ehe che condannava se 





































Tinti del TT ale si dimmi 
di legno, è ua lavoro d'intaglio di un vero 8 | me por tend at se RINO lattato ti» 
Lista. È questi lantocci poi sono mossi dall ol: | mettersi cal monia tto fingendo ii 
den e da'suvi compagni cou qua fara tran: geegrid 






sì deltoro un gran da fare per avere una # 
sfazione @ procurarsi fivalmente quel co) 
a da tempo agoguavano. Approffittanio del* 
Vini, niente | sposizioni d'animo e delle condizioni ut 
cr fantoeci | Gsiche del lo circuir 
di leguo, messi. con rara con mirabile | | ie Det Sosa pra 


gusto e collo o precipuo di riprodurre il giornale 
vero, da poet Gli © da svelo mani MES INA Re asera pelilenle 10 GI HOTESS 

erdoni la mne. 4 CONS NR 
Ma ho” Fennlo: che e le, co i fort to | Dea ra paotti Monaf ia ctedianeli AAA 
dpi ta) cato dello | larga diffusione nei loro giornali di Francia 
rie il posto misera Mime, dovesse | talia e di Spagoa, tradotta in varie livgue. E 
Nimes o "ggieo questo mistero delle cose mi- | ji cardinale consuperole di questa larga Pe 
fondo rispetto c cità o fu un tiro fattogli? Pare vera queste* 

Con profondo rispetto. Uso Carer conda ipotesi, perchè si assicura che, 90p 


= | vespato suscitato, il cardinale abbia dichi 
Gorriere del mattino che la sua lettera fu uno sfogo privato, © “ 


nella sua intenzione, essa von era neanche 
Venezia 45 giugno. stivata alla pubblicità. 

iso Ad ogui modo, gl' intransigenti clericali 

Cawena pei serctami. dicono di avere un capo, uno dei membri } 

Seduta antimeridiana del 15, - 


autorevoli del Sacro Collegio, al quale re 
Presidenza Biaucheri. omaggio parecchi altri Cardinali e molli } 
La seduta comincia alle ore 10 10, 


più noti per avversione ad ogni temperati 
S ‘do col lovo re; , Lo neghi pure 
Si riprende la discussione sulla. responsa. | Pitra vido fol Buovo regime. Li 1 

bilità degi imprenditori nei casi 


lità, tauto che 





tano € fanno pure la | 





Niente illusi 
ruote mecca 














di marionette, 


































: Pitra, quelli credono di avere iu lu! | ntche 

d'inlortunio | guano, il portabandiera. La sua lettera più ‘ 

degli operai sul lavoro. Logi gi Li È cop aperte 
Gubeili svolge il seguente accusare Leone XIII direttamente 

tivo; 


“’eolo aggiua- | parole, taceva interamente di lui co De 
i lesse, e inlanto faceva tutta uu apoloi 
« Gli operai sono responsabili del danno | MItat® 
quando sia cagionato da disobbedienza 0 a 








passato e rimpisagera Ie 


tempi di Pio 1) 
trascu» | mentara lo. persecuzioni contro il- Nocetal ! 

































Houx, l' Alberi 
lla Chiesa, i qua 
tro, del Journal d 
Nico e di altri. fi 
usa che pretendi 
oche senza averlo 
è non volen 
era stato dagli in 
irlato da essi in 
ee dei suoi s 











eli 


IValtra porte 
re di dare troppa 
eviden 
ja modo 
Pacesso alti onor 


ces È 
l'blioteca vaticana 
Por gli studii stor 
Pe imile ch'egli vi 
tali uffici, nè e 
he, avendogli il 1 
fe l'abbio negata 
Phone di quella let 

fi invece assi 








pbivi, segretari 


' 
biira fatto, in nei 
fine rimostranz 





Mor pas 
Mersi [ui inesso 
o Quanto allo » 
ari che esigerne 
Ie fomentare lo 
Mibrla cadere in di 
k ident. 
dere ! inciden 
ta 








jane. 
Pi è voluto è 
Misente con la vi 








vigerie, che dé 
nil suo collega 
Ma la venut 


Mbso scopo piu ult 
Mber fondare in 1 
Bfincese e la Sa 
e la creazio: 
RU A tale 
sexzi fin nziorii | 
fo, e il Papa con 


ea conveato di 





I Anima ditimy 
) se io ted 
avigerie terra 1 
digi dei Frat 





sloniale ance 
aio di futuri 
pa andranno a € 
mza dubl 
costituzia 












sua 
punto di 
f- fieramente con 
I: senato dal nos 

poi alle ui 























Bhoglia del tutto ri 
Mbeila politica col 
Mpor fare per ac 
Miecgiv e neutraliz 
Micila Francia 

i Tornando a 
Meb'egli, con © sei 
Qornera facilmen 

Mir. è nou fara sl 


Mizli ama la sua < 
Mr 10 atiraggon 
azione e da dl 
lv’ essere mol 
Bjeitera, ch'egli pe 
camente, avrà 
Bicare E questo è 
De al Papa, che 


di severi 





e da 

Serutinto 
Telegrafano « 
Oggi si aunu 





Mi legge d'inizial 
Minamento 
Liar sì che 
ìero territo 
Necii siano 69. 






Nolite in 
L 
Genova 14 

eta cattoliche di 
ho della Ma 

eva musiche € b 

Gpali per recarsi 

le del corteo era 

per la via dell'A 
fui tentò: strappar 
reo, Si arcese 

Horza pubblica. S 

Rravemente. Una 

(ales, Operaron: 

Aubilito, Misure 










Agenzia S 

















Un dispacci 
a reca 
+ Oggi 
Mavano du 
Mero assalito 
o ricordian 
Lombardia, sono 
alcun 








ulivo, 





Smmemorava 


Meno male « 
si limito | 

* Sembra ac 
lanciati dar eteri 
li risposero, e s 


dical 











cosi che 1 
Mlire in Amer 
M di cattolici ita 
A Propaga 
lrattare con uu S 
Mer la compera « 
i Stati Uniti, d 


"o Stato, coi 
lama 














eranza 
nun è ivaugue 
uti iunalza 
‘elunto duca 





Gark 





lore m 
Erano acc 





Ul duca Fra: 


'endido discors 





Ve di altri fogli simili detestare la 
Ci che pretendono di difendere! Ond' è che, 
senza averlo voluto, serivendo quella let: 
dolo ora, S. Em. Pitra si trova 
ala li intraosigenti sui loro scudi e 
eIilo da essi in trionfo, quasi a stida del Pon- 
‘ dei suoi seguaci. 
bialtra parte, Papa Leone non può mostra. 
è troppa importanza alla 


ti onori : la direzione suprema della 
seco valicana e la nomin 
Non mi pare quindi ve 
» ad un tratto, privarlo 
nè credo sia esatta la notizia corsa 
avendogli i! Pitra chiesto un'udien 
pabbis negata, esigendo pri 
ja lettera al giornalista viandese 
ssri probabile che il Cardinale 
segretario di Stato , abbia al collegi 
Mi fatto, 10 nome del Santo Padre 
S rimostranze, invitandolo a non dare ulte- 
°. passi, che accreditassero le apparenze di 
gessi lui messo a capo dei maleoltenti 
Quanto allo scandalo dato da quella letter 
gi che esigerne una ritrattazione, che potreb 
vimetare lo scandalo stesso, il meglio è 
4 cadere in dimenticanza, e, con essa, far 
ue l'incidente. Sara la piu prudente solu- 


Si è voluto conneliere da taluni questo 
è con la venuta in Roma del cardinale 
sgerie, che dovrebb' essere _|° intermediario 
suo collega e connazionale Pitra e il Pa- 
ya la venuta dell’ arcivescovo d' Algeri ha 
scopo più alto e piu importante. Egli viene 
sadare in Roma, d'accordo col Governo 
foese © la Santa Sede, un Seminario france» 
pe la creazione di futuri missionari in A 
i A tale scopo il Governo francese da i 
gazi fin nziarii per la fondazione del Semina- 
«il Papa concede i locali, cioè la chiesa e 
sconvato di S. N dei Lorenzi iu via 
xuiwa dirimpetto alla chiesa dell’ Anima e 
rio tedesco. A tal uopo il eardinale 
sigerie terrà anche delle conferenze in San 
si dei Francesi. 
Come vedele, la Francia fa della politica 
ssale anche fondando seminari. Questo vi- 
lì futuri missionari francesi , che da Ro 
i indranno a convertire i selvaggi africani , 
a dubbio un mezzo per meglio riusci- 
la costituzione e nell’ ampliamento di quel- 
pero africano, cu la Fr sta dedicando 
i la sua attività espansiva da molti auni. 
punto di vista non meriterebbe di esse- 
ramente combattuto il progetto presentato 
i Senato dal nostro Governo per certe facili 
alle missioni in Africa. Dato che non si 
1 del tutto recedere da questi primi passi 
litica coloniale, qualche cosa bisogna 
# lire per acquistare moralmente influenza 
uu e oeutralizzare l' azione sempre invadente 
* Franci 
foraaido al Pitra, conchiuderò col dirvi 
ua v senza l'intermedio dei Lavigerie, 
era facilmente all'obbedienza del Santo Pa 
uou fara altri passi in senzo intransigente. 
dama la sua quiete; la solitudine e lo stu- 
) attraggono potentemente, e non è uomo 
more e da dirigere una lotta. A quest'ora 
molto pentito d'avere scritta quella 
sa, ch'egli per primo, se non ritrattera pub 
ameote, asrà tutto l'interesse a far dimen- 
Meate È questo iuteresse è naturalmente comu 
be al Psps, che rifuzge per indole dalle misure 
di sesertà e dalla lotta 10 famiglia. 


indiretta 
one obbl 


| COnSens) 
* assicura. 
ite all'or. 


| Se 


di Lucca, 


sione a 
come un 


Grimaldi, 
e l'arti. 


Panattoni, 
ii articoli, 
di Caper 
omeriggio, 
ordini è 

le riforme 

nti li riti. o 
vai 


efani. 


‘eranza : 

cardioal 
ini corri 
) alle sue 
lanza mo» 


ferutinio di lista allarg: 

Telegrafano da Roma 14 alla Perseveranza: 
Ugi si aununziò alla Camera un progetto 
kaxe d'iniziativa dell'onor. Crispi pel rior- | 
umento dello serutinio di lista, tendente a | 
x sì che il Collegio elettorale comprenda l'in- 
ernitorio d' una Proviu Lol 


di cui era 


i 73 aoni, 
pmiratore 
gli è car 
di Pio IN, 
stema del 
ino cassi 
Calisto in 
bi libri e 
ti, quindi 
uderno. E; 
pile, facile 
te di com 


cioè che i C 
si siano 69, | 
Nolite Intolleranze a Genova. 
L'Agenzia Stefani ci manda : 
fienora 14,— Al tocco, il corteo delle So- | 
è cattoliche della Liguria reduce dal santua- | 
della Madonna del Mi entrava iu città | 
e bandiere, percorrendo le vie pri 
carsi alla eliusura del carmine. P 
teo era già entrata in chiesa, quat 
la via dell'Annunciata, un gruppo di giova- | 
> strappare la bandiera della coda del 
lm. Si accese una zulla tosto repressa dalla 
è pubblica, Soovi 7 lenti, di cui uno solo 
mente. Una persona è morta solfocata dalla 
Operaronsi molti arresti. L' ordì fu ri 
ilo. Misure furono prese per mantenerlo, 
la dispaccio da Genova 14 alla Perseve- 
a 


nuovo 
nel gior 
Voce della 
LI Ossere 
inori gior- 
zelauti ed 
e d'uvti 
anto es 
alche care 
siano nel 
a nessuvo 
+ rompere 


mentre le Società cattoliche rito 
1 benedizione del loro gonfalone, ve 
asslite a sassate. 
Lo ricordiamo, perchè, secondo la radicale 
dardia, sono stati i clericali, i quali, seuza 
# uvtivo, gettarono sassi ai giovani che 
vemoravano Mamiani. 

Meno male che un dispaccio dell’ Adige, ra 
Ne, si liavita a dir 

* Sembra accertato che volarono dei sassì | 
ili dai clericali contro gli avversarii. Que- | 
fisposero, e si venne alle ma 

Colonia cattollea. 

Telegrafano da Roma 14 alla Lombardia : 
Diessi che il Vaticano sia inteazionato di 

ife in America una grande colonia agrico- 
di cattolici italiani, 

La Propaganda Fide sarebbe incaricata di 
Ure con uu Sucietà americana colonizzatrice 
Pla compera di un vastissimo territorio de- 
Suti Uniti, dove dovrebbe sorgere come un 
*" Stato, composto esclusivamente di ita 


gg, 


fra mov 


opo il co- 
gono ul 
veramente 
si dimi 
sotto: 


una sodi” 
capo, che 
delle die 
î 


esta, 
srnale lot 


Nuumento Giuseppe vai 
lWgrafano da Zoogli (Chiavari) 14 alla 
«veranza : 
N è inaugurato oggi dal Municipio il 
filo innalzato per gratitudine popola 
tto duca Giuseppe Canevaro. 
Erano presenti i figli duca Francesco, conti | 
leone, Carlo, Bernardo e Filippo Canevaro ; 
ili‘ marchesa Migliorati e contessa Cigala ; 
tatore marchese Mighorati e il conte Rorà 
|, (Bfato accorse popolazione e rappresentan- 
Hi jesi circonvicivi, Chiavari, Rapallo, Por- 
* è Santa Margherita, Società operaie, © 
* musicali 
li duca Fra 
da » dido discorso, 
det Polar mentre ric 


che aveva il titolo 


mo- 
re al 


peramento 
re i 


esco Canevaro pronunziò uno 
‘ch'è stato sccolto da ova 
rordava il patriotismo 


di « duca di Ca» 





| delle influenze parlamentari. Sia piuttosto 


di Zoagli. » 
Egli consegnò al siadaco L 13,000 da ero- 
garsi a beneficio del Comune; largi 4000 lire 
all'ospedale, e 1000 ai poveri 
Erano presenti alla ceri:nonia il sottopre- 
fetto di Chiavari e tutti i sindaci del Circon 
dario. 
Dimostrazioni aufi-inglesi a Pari 
Telegrafano da Parigi 14 alla Lombardia : 
Il gran premio di Longschamps fu vinto dul 
cavallo inglese Puradoz. Dei campioni francesi 
do Relnisant, terzo Present rimes. 
A prse assisteva una folla enorme. 
Il tempo splendido favorì l' interessant 
ma gara 
Un incidente, abbastanza grave ebbe | 
a corse finite. 
lu un maileouch dove stavano parecchi gio- 
vanotti inglesi, venne spiegata al vento la bu 
diera britannica, per solennizzare il trionfo di 
Paradox 
Si sollevarono d'ogni parte fischi e delle 
ingiurie, dirette alla bandiera straniera. Alcuni 
lovinastri, avvicinatisi alla carrozza, la strap- 
parono di mano agli luglesi. Questi si dispone- 
Vano a reagire, quando intervenne la polizia, 
audo disordini più gravi. 


go 


Dispacci dell'Agenzia Stefani 

Canea 14. — È coneluso l'accordo detini- 
tivo fra il governatore e i delegati cristiani 
L' Assemblea riprendera oggi stesso è lavori. La 
tranquillita nell'isola è assicurata. 

Baku 14. — Un impiegato ferito sulla stra- 
la, morì. L'assassino è igu 

Costantinopoli 14. — Il Phare du Bospho 
re ha da Salomeco 12 giugno: Una banda di 
80 Bulgeri passò la frontiera. Fu completameo- 
te battuta fra Strunitza e Demicapon. Trenta 
Bulgari uccisi, fra i quali il colonnello russo | 
Kalwikow. Parecchi prigionieri fra i quali un | 
cavas del Consolato russo a Monastir. Fu seque- | 
strata una corrispondi promettente. 


Londra 418, — ll Daily News ha da Var- | 

La Porta avendo udito dire che un concen- | 
trameoto di forze francesi facevasi sulla fi 
tiera della Tripolit indirizzò una Nota 
l'Ambasciata di Francia per domandare se il 
fatto sia esatto 

Londra 13. — Il Times ha da Tientsin 
Il trattato franco-cinese fu rettificato a Pechino. 
Dicesi che i Russi abbiano occupato un porto 
della Corea 


Firenze 14. 
rono solenni 


a Firenze, 
jebri di Mantellini fu- 


11 Principe 

Berlino 14. 
fu colpito d'apoplessia, con siatomi d'emiplegia. 

Berlino 15. — È morto il Priocipe Fede 
rico Carlo a Potsdam Poco prima vi giunsero 
il Principe Imperiale ed il Principe Federico 
Leopoldo. 


Il Principe Federico Carlo, uno dei mig! 
generali prussiani, e segualatosi come tale nelle | 
ultime guerre, era uato il 20 marzo 1828. Avera | 
perciò ciuquantasette anni appena. Era figlio di 

fratello dell’ Imperatore 


Crisi In Inghilterra. 
Londra 15. — (Ufficiale) — Salisbury ac- 
cettò l'incarico di formare il gabinetto. 


— Salisbury arrivera oggi a | 
per la formazione del Ga- | 


Londra 1 
Londra a lavorare 
binetto. Î 
Lomdra 1%. — La Morning Post crede che 
Salisbury © Jerà l'accordo colla Russi 
ma, suile altre questioni, come l' Egitto e il Ca: 
nale di Suez, dovra avere una politica più uet- | 
ta ed intelligibile di Gladstone. Riguardo all'Ir- | 
landa Salisbury noo pensa di riunovare il cri- | 
mesact, conta sulla efticacia della legge comune, | 
| 


applicula con fermezza € giustizia. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 45, ore 42 45 ant. 

Nei corridoi della Camera affermasi 
che il Ministero è risoluto, prima delle 
vacanze, di provocare un nuovo esplicito 
voto di fiducia. 

Stamane adunasi al Ministero dei la- 
vori pubblici la Commissione incaricata 
dell’ esame dei i Regolamenti e delle 
norme per la vigilanza sulle liquidazioni 
dei collaudi per le nuove costruzion 
roviarie, nonchè d norme di controllo 
sugli incassi © sulle spese. > 

La Regia Accademia medica di Roma 
nomi delegati tecnici alla 
Conferenza sanitaria. 

L'Opinione dice: È desiderevole che 
il successore di Mantellini si cerchi fuori 

trato, che un avvoca! 
nso pubblico convenulu ierser: 

allo sp » della Girandola fece frago- 
rosa ovazione ai Sovri 

Stamane, nella chiesa della Maddalena 
celebrossi il solenne funerale del e 
pianto prof. Belviglieri. 


Fatti Diversi 


rate dell'Alta Italia avvisa 

je, il giorno 46 del correute mese, verra 

ria all'esercizio la nuova linea Colico-Bondrio 
comprendente le Stazioni di Colico, Delebio, Co- 
gio Traona, Morbeguo, Ardeguo Masino, S. Pie- 
tro Berbenno e Sondrio, nouchè le fermate di 
Talamona € Castione, le quali saranno abilitate 
al servizio viaggiatori. 


ne delle Stra 


zero contro la fillossera. — La Direzio- 
ne delle Strade lerrate dell’ Alta Italia avvisa 
che gli alberi fruttiferi, gli arbusti e i diversi 
prodotti dei vivai, dei giardini, delle serre ed | 
aranciere, provenienti dall’ Italia e destinati alla | 
Svizzera (on escluso il Cauton Ticino) dovran- | 
no d'ora innanzi essere accompagnati da uno 
speciale permesso di gione del Diparti= 
mento Federale d' io Berna, permes- 





rilasciare a 
gola spedizione. 


Corse di Longe! 
Stefani ci manda 

Parigi 14. — 
Parador, cavalli 
cese, secondo 


maps. — L'Agenzia 


‘ande premio di Longchamps: 
inglese, primo; Reluisant, fran- 
limas, francese, terzo. 


Kizie sanitarie. 
fani ci manda 
Madrid 14. — leri qui sei casi. Nel Gran 
sobborzo di Valenza dieci. Vi furono pareoshi 
casi pesa di econdo i calcoli 
i, muoiono. 


L'Agenzia Ste 


olera aumenta a Murci 
i sono segn 
di Vale: 


Madrid 415. — Il 
e nei dintorni. Un centinaio di e 
lati. Ventitrè villaggi della Provioc 
za sono infet 

Lisbona 15. — È uflicialmente smentito che 
sia scoppiato il colera in Portogallo. 


el P 
14 alia Lombardi 
tre un soldato del 27* fanteria, 
, aggrappato alla riva del Po, ten” 
tava di salvare un bimbe 
mente nl fiume e che stava annegando, preci 
pitò egli pure in acqui 
Tutt'e due, soldai 


— Telegrafano 


€ fanciullo, perirono mi- 


Itelliana, Numero % 
dell'anno Xil, del 14 giuguo 1885, contiene: 
Testo : La settimana. — Corriere musicale (Do 
re mi), — Bisticci e freddure (E. De Marchi) 
— Iride, racconto (P. Tedeschi). — L' apoteosi 
di Parigi (C.) Le tragedie di Alessandro 
Maozoni (D. A. Parodi). — | Danàchili (G. B. 
Licata). — Scorse letterarie (B AT). — 

— Necrologio. — Sciarada. — In 
La fera di beneficenza si, Giardini, pubblici di 
I 

sario del 27 maggio 1860 (2 pagine). — Roma: 
La commemorazione di Garibaldi fermata dalla 
Questara in Via del Gesu; Il Congresso inter- 
nazionale sanitario. — Itilratto del prof. Gu- 
glielmo Moleschott. — Parigi : La veglia intorno 
all'Arco di Trionfo pei fwnerali di Vietor Hugo, 
la notte del 30 maggi Assab e i Dandchili 
(7 disegni) — Scacchi. — Rebus. — (L. 25 
l'anno, cent. 50 il Numero). 


Rivista maritti aprile 4885, fa- 
scieoi x lipografia del Senato. — 
Questo fascicolo e le seguenti materie : 

Sulle condizioni della marina mercanti 
italiana al 1 dicembre 1884. Relazione a S. 

il mioistro della marina - (G. Pucci). — Scau- 
dagli attraverso l'Ocean9 Pacifico, fatti dalla 
corvetta Vettor Pisani - (C. Marcacci, tenente 
di vascello). — 1 bilanci della marina d' Italia 
pento) - (Continuaz. 

spedali, pel dott. Bugge, medico 
della marina germanica - (Praduzione del dottor 
A. Torella) - (Continuaz.), — pri di ca 
lore sulle macchine a vapore a mezzo di idro- 
‘arburo. — Penetrazione dei proietti nelle co- 
razze. 

Cronaca. 

Tavole: Scandagli attraverso l' Oceano Pa- 
cifico - (Tav. dieci). — Navi-ospedali da t 
to - (Tav. qualtro). 


bosco di Montello, discorso del depu- 
tato Giuriati, pronunciato alla Camera dei de- 
putatì vella toruata del 25 maggio 1888. - E- 
stratto dal resoconto ufficiale. — Roma, tipo. 
grafia della Camera dei deputati, 1885. 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
eltore è gerente responsabile 
—_———_—_——_—c66& 


sUWLLETTINO METEORICO 
dal 16 maggio. 

OSSERVATORIO DEL SEMINAZIO PATRIANCALE 
dos 26/. lat N. — 6° Y. long. Occ. M. R. Collegio Rom) 
fi pozcotto del Barometro è all'alterta di m. 84,22 
sopra la comune rita mare. 

Tanto 9 merid 

161.02 | 76147 
333 | 20 
220 | 23 
1840 | s451 
a si 
N | se 


r 
Nebb, 


d00 
40 





(CTS 
76015 
Qi 
sa 
1348 
60 


cerometro è 0° 1a man 
Term. centige. al Nord 


Direzione del vento ‘super. 
è. gen] 
Velocità orsrio iu chilometti. | 1 
atmontera . . . | Nebb 


dinamica atmo» 


|4o 
fatiricità di 
vano. Notte | 
Temperatura massima del 16 26%04 Minima 20.t 
Note: Giornata Bella, con nebbierella all'o- 
rizzonte 
NB. Le indicazioni dell’ Umidit 
dei giorni 13, 13, 14, son 
guasti nello strumento. 


— Roma 15, ore 3.30 p. 
lu Europa pressione abbastanza uniforme 
nel Centro e nel Sud; massima (769) nel Nord. 
Ovest, minima (759) nel Nord 
la Italia, nelle 24 ore, barometro alquanto 
disceso; cielo generalmente sereno ; venti de- 
boli, settentrionali. 
Stamane cielo sereno, venti settentrionali 
ibili net Sud del continente, varii, debolis- 
altrove : barometro livellatissimo a 763 
re mosso nel Canale di Otranto; calmo al. 
frove, 
Probabilità: Venti deboli; cielo general- 
mente sereno ; qualche temporale. 


e Rel* 
errate in causa di 


sei 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 


| del R. Istituto 


Latit. boreale (nuora determinazione) 45% 26/ 10” 5. 
Loogitudine da Greeawich (idem) —0M 49° 2ts, 12 En 
Ora di Venezia a mezzodì di Roma 11% 59" 275, 4? ant 
16 giugn. 
(Tempo medio locale.) 
Levare apparcate del S 
Ora media del passaggio del Sol 
diano . - 
Tramentare appare 
sare deila Luna 206 
Passaggio della Luna a! meridiano 
Tramentare della Lun 
LU della Luna a mezzodi. 
Fenomeni imporianti: — 


cata var 
le all meri: 
ret ® 0° 2541 
rate del Sole 


Marea del 16 giugno. 


Bassa ore 6,30 ani. — 7,10 pom — Alla 2,15 
antimeridiaze: 


luto accidental- | 


NOTIZIE MARITTIME 
(Comunicate dalla Compagnia * Assicurazioni 
generali » in Venezia) 

Swansea 11 giugno. 

11 vap. ingl. Millicent, per Orano con carbone, s'abbor 
dò stamane sortendo dal porto contro l'imboccatura del ba- 
cino € riportò avarie 

Bord 

Il padrone della gabarra Emile 
aveva già ricevuto 960 
drea, allorchè un” 
bilmente il ci 


co. L' Andrea proveniv 
Le Conquet 9 giugno, 
La perdita del vap. ingl. Reindeer, naufragato alla pun 
ta di Pero (Ouessant), è divenuta inevitabile. Non havvi spe- 
ranza di ricuperane di carico 
Cocanada 9 giugi 
NI vel. frane. Posrie s'incagliò qui. Lo si 
duto. 
Mancano notizie delle na 
| Perseverance di Bristol, partito con legname da Dariea 
| il 4 febbrao per Dundalk 
| danet Fraser di Wi, 
| stoek il 14 febbraio. 
Sigrid di Mandal che partl da Grangemouth per Deme- 
rara con carbone il 17 dicembre. 


fece vela da Irvine per Cal- 


Dal 3 al 40 gi 
rittimi 
Velieri: inglesi 11; di altra bandiera 
ioglesi 5; di altra bandiera 
£ dal primo gennaio 1885 
Velieri : inglesi 223; di altra bandiera 308, — Vapori: 
inglesi 173, di altra bandiera 65. 


avvennero i seguenti sinistri ma- 


9.— Vapori: 
Î 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
15 giugno 1883 


EMPetti pubbilet 
PREZZI 


Francia 
fielgio 
Londra. 
nera 
femna- Trieste 


Perzi da 20 franchi . 
Banconote austriache 

Sconto Venezia e piazze d' lalia 
Della Banca Nazionale 
Del Banco di Napoli . : 
Della Banca Veneta di depositi @ conti correnti + 
Della Banca di Credito Veneto 


BORSE. 
FIRENZE 15. 
10 — Tabacchi 
lies 
Mobiiare 


- Mand 
25 46— 
100 3° — 

BERLINO 13 


Gonsoiid 
Comi 


(Com 
25 19 — libiiy 

VIRSNA 
Rendita io cam K2 55 
è ia argento 8316 
* ino sso 
® senza impoc Bh TI 
Asioci della Banca Xb4 — 

LONDRA 13 

spaguuolo 


» Stab. Credito 237 95 
Londra 124 80 


Zecchini imperiali 5 #6 — 


Cons. iaglese 


8% 
96 4, | 


Lunedì 43 giugno 1885. 
‘al al Giardinetto Rea 


sta sera vi sera concerto dalle ore 9 


REGIO LOTTO 

Estrazione del 43 giugno 41885 : 
Venezia. 23-73 -— W 
Bari. 18 — 38 7 
Firenze. TI 19 70 
Miano . 73 È) 13 
Napoti . 10 65 50 
PaLERMO. 7 19 — 77 
| Roma. 65 — 50 
Torino . 47 
_——_—_——————————€€€ 


N AIAI Sai PERE AI 
PEREGO SEME 
TAPPEZZIERE 
SAN TOMA - CANAL GRANDE 
VENEZIA. 








DI SIGURTA' 
IN TRIESTE. 


La sottoscritta Direzione ha l'onore d'i 
vilare i P. T. sigg. azionisti ad intervenire per- 
sonalmente, o mediante procuratore, al 

Congresso generale che si terri 

il dì 25 giuguo p. v. alle ore 6 

pomeridiane 

nell' Ufficio della Compagnia iu Trieste, col se- 

guente ordine del giorno: 

1° Rapporto della Direzione e_ presentazione 

dei bilanci per l'anno 4884: 

Elezione di un Direttore, essendo cessa 
le funzioni del sig. Barone E. de Lutteroti 

* Elezione di un revisore, essendo cessate le 
funzioni del sig. Dott. Emilio Barone de Mor- 
purgo. 

i IP. T. signori azionisti, che desiderano 
prender parte al Congresso generale, vengono in- 
Vilati, a senso degli art. 33 e 34 (*) dello SU 
tuto, a depositare i loro certificati interinali di 

, al più tardi 

Ì fiuo al 15 giuguo p. v. 

luoghi sotto indicati, cioè 
| Ufficio della Compagnia 

l'Ag. gen. (Weihburg Gasse N. 4) 

+ 0». (WaitzuerGasse N. 
(Stadtpark N, €. 1600-11). 
(Uafner Plata N, 2). 

(Via della Valle N, 61) 
(Piazza Belgiojoso N. 2) 
(Fond del Carbua, Pal. Bembo). 
® BERLINO » i sigg. successori di Anhalt e Wagener. 

| Verso il deposito dvi cisiucati interinali, 
descritti in ordi: cumerico in due conformi di- 

| stinte ( giusta 11 formulare somministrato dalla 

| Compauia), sull'una delle quali verra “ 8a 
analoga ricevuta, si rilasciera il viglietto di am- 
missione al Congresso generale, 

La procura di rappresentanza , stampata e 
tergo del viglietto di ammissione, non può e 
sere impartita che ad altro azionista della Cor 
pagnia, e dev'essere sottoscritta dall’ azionista 
mandanti 

Trieste, li 20 maggio 1885. 

La Dinezione, 


DELLA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA. 


a TRIESTE ne 

« VIENNA — pres 

* BUDAPEST 

« PRAG 

« GRAZ 

+ ROMA 
LILANO 
ENEZIA 


() Art. 33. Gli azionisti che intendono intervenire 0 
farsi rappresentare ai Congressi generali devono, almeno 40 
iorni prima di quello fissato per la radunanza, depositare 
Certificati interinali o le Azioni, munite dei non scaduti 


| Coupons presso la Direzione della Compagnia in Trieste, o 


presso le persone che a_tal effet 
nell’ invito di convocazione ; essi riceveranno uno seontrino 

posito, il quale wastaterà il loro diritto ad intervenire 
al Congresso, od a farvisi rappresentare mediante procura, 
La procura non può essere rilasciata che ad altro azionista, 

Le donne possono farsi rappresentare da speciali procu» 
ratori; le persone che stanno sotto tutela 0 curatela, i corpi 
morali, dai loro rappresentanti legali © statutari, quand' an 
che tulti questi non fossero azionisti della Compaguia, 

Art. 34. Sono autorizzati a votare soltanto quegli azio- 
nisti che possono © rappresentano. come procuratori alte 
no 5 Azioni (rispettivamente 25 quinti), gi hanno in questo 
Caso diritto ad ua voi 6 a 10 Azioni dano dirito è due 

, € così di seguito al un voto di più per ogni 5 Azioni 
oltre alle 10. 

Nessun azionista può riunire in sè più di 40 voti. 


sarauno state designate 


E I OT 


ABANO 


Grandi Stabilimenti 
TERMALI 
OROLOGIO E TODESCHINI 


(stanze 210) 
Apertura 1.° giugno, 
dalia 


Uure di antica e celebrata efficaci; 


Nessun' altra sorgente termale rag- 


giunge come quella di Abano la tempera- 
tara 5.° Cent. — Posizione amena e 
saluberrima. — Servizio inappuntabile. — 

i ATO 
—————— 


VI prgn il 

DA AFFITTARNI 
piano nobile del Palezzo Correr a Son- 
ta Fosca. — Per trattare, rivolgersi al 


mezzà Cipollato, S. M. Formosa, Calle 
Lunga, N. 5476. 534 


D' William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra, 
San Moise, Calle Valaress: 
(Vis-a-vis 


Specialista per otturature di denti , ese 
guisce ed applica re secondo 
gli ultimi progressi della moderua 
senza dolori, ed a prezzi 
mimi, 


CUNARD 


Steam Ship Company Lim 
Hl VAPORE INGLE 


“PALMYRA,, 


Capitano FERGUSSA 
PARTIRÀ DA QUI 


Mercoledì 17 Giugno 


prendendo passeggieri e 
per FIUME, MESS 
mo, € 
Poo! 


lerci 
+ PALER- 
ILTERRA e LIVER- 


Fratelli PARDO di GIUS, 


dar AGENTI. 





ANNUARIO GENERALE D'ITALIA 
(Vedi avviso in IV pagina). 





ATTI UFFIZIALI 


È approvato il Regolamento per l'applica- 
zione della legge sulla pesca nelle acque 
del lago di Garda ed in quelle da esso 


N, 3070. (Serie 3*.) 
UMBERTO LL 
PER GRAZIA DI DI PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE | 
a Riva il 9| 


Ved 
stabiliscono disposi- | 


agosto 1883, colla quale 
wiformi per È 
Lago di ( 
pendenti, comuni all 
gheria ; 

Veduto l'art, 20 di detta C 
forza del quale i due Stati cont 
di prendere i prov 
er Htere in esecuzione sul 
Di disposizioni accolte dalla 

sima ; 
Veduto l'art 
4 marzo 1877, 
Uditi i par 
le Camere di co 
Udito l'avvis 
lavori pubbli 
Commissi 


rd 
Italia ed all’ Austria-Un- 
venzione, in 
pli s' impe 
necessari 


onvenzione mede- 


della legge sulla pesca del 


onsiglio di S 
va della pesca ; 


lo l'annesso 

firmato d'ordine Nostro del Ministro di A 

coltura, Industria © Commercio, per l' applica- 
sulla pesca nelle 

{fluenti di 


. E appro 


Provincia di Mantova 
Art 2. Il Reg: 
cuzione dal di 
cesseranno di ave 
ti le disposizioi 
lacuale e fluvial 
maggio 1884, N 
Ordiniame 


zidetto av 
da quel 
vigore nei luoghi sopri 


mento a 


cli 


Dato a Roma 
cvsen 


Visto — 1! Guardasigilli, 
Pessina. 
Regolamento per l applicaz 
la pesea del 4 marzo AST7, | 

rie 2%), nelle acque del lago di G 
suoi affluenti e dell''emissario. 
Titolo I. — Disposizioni generi 
Art. 1. La pesca 
affluenti diretti © nel fiun 
a al confine della Pro 
iplinata dalla legge 4 
(Serie 2), e dal presente Regola 
Art. 2. Le disposizioni degli a 
46, 18, 19, 20, 22 della le; 
uno applicate anche nella 
in comunicazione immediata 


tova, è di 
N. 3706 


Ia esecuzione degli articoli 
legge, sa Ù 

gli art. 6, 11, 12, 14, 43, 47,20, 23 e d 
lel presente lezolamento. 

Gli articoli sopraccitati della | 
Regolamento non saran ogni n 
cati alle acque diffuse sulle campaz 
coltivazione del riso 0 ia vaso di alluvione 
alle acque di privata proprieta che sono separa- 
te dalle acque pubbliche per mezzo di dighe o 
salti verticali d'altezza non iv metri 2. 
misurati dal livello superiore ai livello inferiore 
del corso d'acqua. 

1 divieti dell'art. 18 del Re 
si estendono al proprietario delle 
prietà privata, quando a lui me 
vuta la introduzione della nuo di pesci, 

Art, 3. Chiunque possiede ed” intende eser- 
citare diritti esclusivi di pesea nelle acque con- 
template dall'art. 1, deve, entro sei mesi dolla 
entrata in vigore del pres olamento, far 
ne dichiarazione al prefetto della Provincia, pre 
sentando i relativi titol: 


lamento non 
ieque di pro- 
esimo sia do- 


ato si osserveranno 

0 Decreto 15 maggio 

Il art. 4 del Regolamento di 

, approvato con Regio De- 
#19. 


dichiarazione, 


sca fluviate e la 

Eeeto di pori data, N 
Art. d, 

sensi dell'art. 17 della | 
beuo fare le Pro 
zii di scolo © di i 
diritto di pesca ne 
verrà inserita nel 
giorii della Provincia, affissa nell’ albo preto 
dei Comuni, nel territo i quali trovan 
acque, comunicata in copia al pre! 
Viucia € riassunta, mediante leggende chiara 
mente visibili, se peati in luoghi 
opportuni lun 


Uni ed i consor 
igazione per riservarsi il 


sopra 


sioni d'acqua a scopo 
rio, il prefetto, seatito il pa- 
del Genio civile, nonchè le ra- 
gioni dei terzi, se gli interessi della pesca hau- 
no importanza prelominante su quelli dell'in- 
dustria e dell'agricoltura, può prescrivere : 

a) Che uon vengano riversate nelle acque 
pescose quelle inquinate da materie atte a dan- 
Meggiare i pesci ; Il 

b! Che nei salti d'acqua sieno praticati 
convenienti piani inclinati oppure scale di monta. | 

Coutro le deliberazioni del prefetto, entro 
un mese dalle relative pubblicazioni, ogni av 
te iuteresse può ricorrere al Ministero d'Agri 
coltura, industria e Commercio. 
Art. 6. È vietato di pescare oc 


industriale ed aj 
rere dell’ uf 





upando le 


rive del logo con roste ed altri simili opere sta- | 


bili 
stag: 


subacquee. È pure vietato di prosciugare 
e di deviare e prosciugare corsi di ac- | 
qua a scopo di pesca. | 
Art. 7. È vietato di adoperare nei corsi d'ac- | 
ua ed alle loro foci nel lago, cui si applica il | 
presente Regolamento, apparecchi fissi © mobili 
di pesca, che impediscono il passaggio del pesce 
più delia metà della larghezza della corren 
le, misurata ad angolo retto dalla riva. L 
stanza fra due di questi apparecchi, impiegati | 
simultaneamente sulla medesima riva 0 sulle due 
rive opposte, non potra essere inferiore al doppio 
dello sviluppo del piu gr 
Nel Mincio, dove esistono peschie 
ghezza della corrente, che dev' essere lasciata | 
bera al passaggio del pesce, non sarà n 
metri 5 da misurarsi ad avgolo retto de 
e da conservarsi costante anche nei canali 
terali, quando siano in essi echi di pe 
Art. 8. Nessuna rete fissa od altro arlificio 
di pesca, che posi sul fondo, potrà essere teso 
negli alvei dei fiumi, torrenti, rivi, colatori pub- 
Iblici e canali demaniali, sia continuamente, sia 


{ dustria e Commercio 


od assoggeitaria a speciali condizioni per la tu- 
tela del rezime idraulico. Il Ministro dei Lava 
Pubblici determinerà, secoudo l' importanza 
casì, l'autorità a cui spetta provvedere ju pro 
posito. 
Le domande saranno sempre rivolte al pre- 
fetto della Provi 
Art. 9. È vielato di adoperare e collocare 
Ile acque reti od altri ordigni da pesca ad una 
distanza minore di 20 metri dalle scale di monta, 
dai gralieci degli opifizii e dei canali, dalle 
chiuse © cateratte e dai salti d’ acqua. 
Art. 10. È vietato di pescare con ogni sorla 
a strascico, tirate da terra 0 da barche 
cessariamente sconvolgono il fondo 
re con ludrione, arcagna, 
argano del ferro, pitornia, strigiara, brassolo, 
aolarolo è valanchero. 
È vietato di pescare nei corsi d' acqua con 
redescanno, partesino è fiocina. 
È pure vietato l'uso deila dirlindana dal 1° | 
e a lulto marzo, 
Art. 11. Fra le materi 
stordire ed u 


di re 


ottob 
alle ad intorpidire, 

altri animali 

gli effetti del 


(e vomica, la calee e la 
e fra le materie esplodenti si intende 
compresa agli stessi effeiti la polvere pirica. | 

Art. 12. È vietata tanto la detenzione quan» 
to la vendita delle 
cate per la pesca. 

Art. 13. La. pesca n 
dall'art. 1° è promiscua pi 
ritorio it d austriac 

cupante di un posto per | 
cizio del a ha il diritto 

sivamente per tutto lo spazi 
maneggio ed al compiuto svolgimento degli 

di cui va munito, e per tutto il tempo 
eflettivamente  prose- 
presenza personale, sia 
ttività di pesca, 


fuligine 


le acque contemplate 
gli abitanti nel ter. 


dei suoi ordi 
indicati, all’ 

Niuno pi 
di un posto 
brato da lure 

Art. 16, 1 pesci s 
la loro pesca ed il loro 

tati, a sensi dell'art 
aver raggiunte, 
hezza totale, le misure qui a 

Auguilia (Anguilla vulgaris, 
metri 40; 

Trota di lago o carpione (Trutta carpio, 
Linn), e carpa o reina (Ciprinus carpio, Liun.) 
(bulbero), centimetri 30; 

Trota di fiume (Trutta fari 

Thymallus vulgaris, Nils.), tinca  Tinca vut 
garis, Cuv.), pesce persico / Perca fluvialilis, 
Lino.), centimetri 15; 

Alosa vulgaris, V. 
scarabi iù 
Tutte le altre s, 
Nel divieto del 


> impedire ad altri | 
abbandonato, ancore 


pazione 
sia ingom- 


della legge 4 marzo 
nella loro lun- 


ri di 
‘ommercio dei detti pesci 
‘nzione, messa 
va a fine di lue 
Art. Î. Son 
pera a fine 


e in novembre e dicembre; 
marzo ; 
Tinca o regina (buibero) in giugno ; 
Pesce persico 


Ja (Agone sardepa) dal 15 maggio al 


1877 non 
dai vivai privati 
questi 
cerlificato rilasciato dal 
cui sieno indicate la tor 
quantità. Maucando tale certificato, son 
derali co lO di contravsenzion 
Art. 17. Coloro, i quali, per iscopi se 
fici, di piscic a 0 dì allevamenti 
intendono valersi delle facolta concesse 
3 della legge 4 marzo 1877, ovvero ese 
la pesca iu tempo in cui sia vielata, dovranno 
far consture gli scopi anzidelli al prefetto della 
yvincia, il quale. preserive discipline da 
ervarsi, perchè l esercizio delle facolta me- 
desime non sia riv ad altro scopo. 


) però essere ace 


certificato, la cui validi 
sei mesi. 

Art. 18, È v d'inteodur a vuova 

di pesci acque cui si applica il pre. 
Regolamento senza averne riportata li 
za dal Ministero d' Agricoltura, Industria e ( 
reio, al quale dovranno es irizza 
relative per mezzo della Prefettura 


noa potrà 


ela! 


dita dei pesci, di 
ue anzi 
cl tempo 


pie 
non potranno a 
e sotto le discipline ci interna- 
zionali, a norma della in vigore, 
saranno stabilite dal Ministero d' Agricoltura, 
Industria e Ci 
Art, 20. N 
mortalità colpise le di pesci o di altri 
animali, il M atiti i corpi locali, potrà 
proibirne la pesca per tutto il tempo che stime- 
rà opportuno. 


Titolo Il. eglianza della pesca. 


agenti speciali nominati da Provi 
0 altri ave 


, Comuni 
sse per la sorveglianza della 
della legge 4 marzo 


devono ii 
tare le 


te 1’ ioterven- 
competente. 
e delle pene. 
agli art. 3, 4, 
4 presente Rego 
e con peva pecuniaria da li- 


devono pro 
to di un ufficiale 
Titolo 11 


10, 11, 4 
pun 
pa lire 50. 
Lessa pena si applica ai trasgressori dei 
divieti stabiliti dal Ministero di Agricoltu 
termini dell'art. 
gli art. 7 e 20 del pre 





prefetto ai termini d 
sente Regolamento. 

Alle dette 
in caso di rec 
della legge 4 

Art. 24. Gli apparecchi fissi 0 mobili di pe 

, i in contravvenzione all’ art. del 

presente legolamento, saranno rimossi 

Art. 25. AI prodotto delle ammende, delle 
molte e delle confische partecipano per un quar- | 


to, ai termini della legge 26 genonio 1805, | 


Due ore em 


RR. FONTI MINERALI FERRUGINOSE: 


» innumerevoli le guari 
si, nelle atfezioni del fegato e della vesc 
che. — L bilimento Balneo-Id 

belle str 


Albergo Giorgetti 
restieri per l'eccellenza 
elettriche ed a tutto il conforto, 
certi e feste da ballo, 
Queste acque sal 


la vicinanza alle Il 
vano pensioni a modi 
ardo, gabinetto di lettura 

ari si trovano n 


0 circa di magni, 


— R. STABI 
maggio a settembre. 


ferruginose, 


aperti da 


lermiltenti, ed, i 
recentemente 
tratto: 


Jloggis 
o, uma sottracsi ai grandi 
rsale al Gotie 
recentem 


do pr 
ento È 


uzze, 


in Milano presso A, SIZZONERO, via s. V 


N 34, gli agenti che hanno accertato le 
Iravveni Ì. 
Visto d'ordine di S. M 
Il Ministro di Agricoltura, Industria 
e Commercio, B. Grimaldi. 


BELLA STHALA 
> il 4. giugno 1885 


| 


Padova-Vicenza-| 
Verona-Milano- | 


Torino. | 
Ì 


LINEE PARTENZE | ARRIVI 
‘a Venezia) 
Lao» 
2618 D 
9 10 





Padova-Rovigo- | 
Ferrara-Bologna| 


Treviso-Cone- 
gliano-Udine. 
Trieste-Vienna 


Per queste linee vedi NB, 


lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
o è MISTO » MERCI 


la 
La lettera M indiea che il tre 


— 1 ireni io 


Linea How 


CE 
9. 


18.50. pt, 
6.15 pom 


\Bauer Grinwaid 


Grand Hotel Halia 
sul Canal Grande ed in prossimità alle 
Piazza di Sun Marco. 
RESTAURANT 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 
Grandioso salone da p. 
in primo piano, sale e camere se 
società. 


Quest' acqua minerale 
naturale purgativa 


tiva superiore all 


sone che presentano sinlomi 
di irritazione intestinale. 
« Prof. De-Giovi Padova 
sempre corrisposto senza p 
care intestinali o produrre molestie 
|| pel contenuto addominale. 
| « Prof. Porro, Mi 
Domandare sempre ‘selusiva: Sorgente 
| Amara Francesco Giuseppe. Vendita 
|| presso i sigg. farmacisti, Depositi d'acqu 
| nerali e presso G. Botner, farmacista in Veni 
zia. — La Casa di spedizione, in Budapest, 


SANDALO DI MIDY 
Farmacista a Parigi. 

il Copatra  îl Cubede 

guarisce gli scoli in 48 ore. 
Presso tutte le Farmacie. 


e le inie- 


Tn Venezia G. Bòtuor, A. Zampi 


MALATTIE “-X 


STOMACO 


@ PASTIGLIE e POLVERE 


, PATERSON' 


(BISMUTH e NAGNESIA) 





Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 


Sice le edicole per la I 
vendita dei giornati 
stano aperie sino poite fnoi- 
trata, così avvertiamo che » 
ilpografia detla « Gazzetta 
Venezia » si vendo tutto le se- 
re il giorna 10 dopo la mez- 
zanotte, 

chi 
zeua di 
che a ba 
coni a pianote 

o sul Campo di & 


non | 


(Medaglie all Esp-sizione di Milano e Torino) 
L'Acqua Minerale Ferruginosa di 


S" CATERINA 


AMMINISTRATIVO D'ITALIA 


è incontestabilmente lo più 
e congeneni d' Italia e m d' es 
mandata per il simpa 
ribilità, la sua grande e 
nel mighorare la cov 


rida 
sizione del sangu 
Prof. MANTEGAZZA 


Dichiaro tto 
a privat 


COMME RCIALI 


nell’ Ospeda 
nella dicision 
fantile, 


L'Acqua di nerale di 


S.” CATERINA 


con_ vantaggi in tutti 
caline è ferruginos 


mia } 
di Venes 


dica. fe che m 


ce 


nelle eloresi, nelle 
anemie. conseguenti 
10, a turbamento delle funzioni 

farono sempre 0 quasi sem 
tollerate. La n 
e la grande l 


intestino, 


ne palustri, nelle 


Len ativa loro 


le per sali di cale) $ 
la perfetta 

che da parte di 

rritabili ; la 


M. fi LEVI, Medico Prim 
Docente nello Spedale Civile Generale di Vene 
Costa Cent, DO Ja bottiglia 
Rivolgersi alla Ditta concessionaria 
A. MANZONI € C., via d 
via di N 


sa 
in Venezia pre 


Kioma tra, SI 
o via P. E 


so P. POZ- 





VERO ESTA? 


LIE 


“ 
al 


10 MEDAGLIE D'ORI 


Genuino solianto se rinsenn vano sorta 
in inchiostro azzurro la vesnatara di 


a strada con tram da Vicenza 0 da Tavernelle 


nere, 
vi si 


olori estivi er 


| 
(Ra 
MACCHINE... 


Avvertenze. 
prima del 1 
di 1 


zione degli 

anlici 

verso tratta 0 qu 
re dell 


A. Visentini 


assieme a 


SOC 
DEI PRODOTTI CON BREVETTO 


cul PIG: 


enpitale: 3,000,000 franchj 


shine 
BUON MER( 
ISCR IL PROSPETTO SEN 


ASMIBO MARRO 0 | 


- 1.9 Chi si abboni al v, 
ottobre, pagherà sole L. 18 i 
IS. 

Per queste 5 


inn 


erizioni come por | 
speciali, non si richi. 
ni 

sun oto devrà farsi «e 
aza firmata dall'A 


è Ditta €. Marro c Comp. 


IL RINOMATO ELISIR 


del prof. 


FERRE 


si prepara e si vende 


CONE SEMPRE 


alia sola 


sul Ponte dei Bareteri 


LG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sud-America) 


‘BIPLOMI D'ONORE 10 


Milano presso Carl 
la Filiale dì F 
mestibili 


Erba, ac 


principali farmacisti, dr 


ste di 
pag 


a per | Itolia « 
hneri e ven i 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
E INITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA. 


cl sona 
Empetigine, Goti 


ROB BOYVEAU:LAFFECTE 
DI POTASSIO 


© 21 JODURO 


Wicort! Tumori, Go 


Deposito in Vene; 


212 presso @, Bètner e Rocchi. 


o 


Filodentico Antispasmodico 


Farmacia Pozzetto 





Ricordiamo 
rinnovare le A 


dere, affine h 
pedi nella trasi 


Mblio 4885. 


PREZZO 1 


ggi, ce.» 
Muita l'Italia. . 
L, Raccolta sud 
l'estero (qualur 
Je destinazione) 


uazzetla | 


VENEZ 


C'è una dottri 
ti, radicali, ccc 
nio, ma non è 
querro, La dol 
inione, la qual 
opagare, sia cui 
contro la suc 
ritta, sia colla pi 
anquillo | 
senza dell'uditi 
meeting, percl 


rio, e ne 
pericolo « 
Però a 4: 
rito eccentrici 
senza l'inferior 
canti. 1 politi 
rechi, radicali, 
ba ci credono 4 
arma buona 
e le quali bam 
ooo, Però appe 
opinione che 


Qho alla liberta, è 
Mciogimento di | 


Il Diritto 
Opinione, sulla 


ismo, scrive ci 
paese non li 
ascio, che so 
rebbe 

di, perché le | 
onevoli. Basti 
latarie. Duuque 


Non abbiam 

opinioni ir 
abbi 

oppe prove che 


blgono i 
Il dir 
bu esservi mai 
Sinistra 
He non posso 
M invocare semi 
mo amministra! 
sono cor 
gli comunali è 
anzi obbligo di 
forze della ie 
dallere i clerica 
Or esiste piu. È 
Dmbattere le i 
lo disprezzo p 
essero questa 
Bioni, solo pere 
guito, non dov 
ell'elezione di 4 
lo realta il 
lo istituzioni 
Un Consiglio « 
vò fate un par 


Ni videro giù ti 
'ali nella stessa 


redere sul seri: 
leali possano fi 
Ulituzioni ? Epp 
‘ano alleanza « 
"Uni, la Destr 
Sericali. In ques 
tercano, i voli 
L' Adriatico 
pi 'igenuità, de 
» che « il desi 


tadun i 


Cloro, 
-entery 
isti, 
cr rea 


rie 


et 
per 


Mito 


INIRIBTO ITVIOUZMINOI 







20 CAILLYEL 








37 all'anue, 18,50 
25 al trimestre. 

i, L, 45 all'anno, 

re, 14,25 al trimestre, 

a delle Leggi i. L. 6, € 
cassetta it L. 3. 

‘a tutti glì Stati compresi 

tie postale, ito L. 60 ale 

Dal semestre, 45 al tri» 


a di ori por 
| uguzonto dove farsi in Vonozia. 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
qunovare le Associazioni che sono per 
gle, affinchè non abbiano a soffrire 
ili nella trasmissione de' fogli col 4.° 
dio ABSS. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 

Anne 

perio . < . . ++ IL 87 

accolta delle 
Sita l'Italia, + > 

Raccolta sudd. . 
stero (qualun- 
i destinazione) 


VENEZIA 16 GIUGNO 

c'è una dottrina che pentarchici, progres- 
cali, ece. ecc., invocano ad ogui mo 
ma non è una dottriua, bensì un'arma 
dottrina è questa che uon vi è 
ne, la quale non si possa propugnare 0 
legare, sia contro le istituzioni politiche, 
lu ontro la società stessa, sia colla parola 
iù, sia colla parola parlata, dinanzi all'udi- 
tranquillo di un' Accademia, come in 
swora dell'uditorio eccitabile ed eccitato di 
li scting, perchè se la opinione è irragio- 
nov ha seguito, il pericolo è immagi- 
e non si deve creare con facili martirii 

ricolo che altrimenti nou esisterebbe. 
ferò a questa doltrina ci eredera qualche 
to eccentrico, lontano dai partiti politici 
| sora l'inferiorità organica propria dei po- 
uti. 1 politicanti, sieno progressisti, peo 
bed, radicali, ece., a questa dottrina 
| credono aflatto. La considerano come 
vira buona a propagare quelle opinioni, 
gle quali hanno simpatia, 0 che non te- 
trovano di fronte ad 


eco. 


Però appena si 


a oinione che temono, allora non credono 


iù ala ibertà, allora chiedono proibizione e 
biriogimesto di freni. 


Il Dinito, anche ieri, in una polemica col- 
Opinione, sulla vecchia questione del trasfor- 
bs0o, scrive com sicurezza superba che se 
seguito i repui 
Fixio, che s0u0 î più ragionevoli, meu 


pese non ha ‘ani del 
se- 
altri, cioè gli anarchici e ì comu- 
i, perchè le loro opiniovi sono meuo ra- 
oli. Basta uno sforzo di buon senso per 
dirle. Dunque le opivioni contro le istitu 
come contro le basi della società, sono 
Ue 
n abbiamo mai avuto questa fede che 
ginioni irragionevoli, solo perchè irragio- 
i.non abbiano seguito. La storia contiene 
Ne prove che spesso ebbero seguito le opi- 
più irragionevoli, quando fecero appello 
fissioni, perchè contro le passioni non 
no i ragionamenti. 
Diritto è è suoi colleghi che gridano 
sservi mai stato bisogno di unire Destra 
lilra contro i nemici delle istituzioni, 
no pure pronti 
rastormi- 


a possono far male, s 
voeare sempre una specie di 
stministrativo ogni anno, quando i varii 
Uni sono convocati per le elezioni dei Con- 
smunali e provinerati. Allora © 
) dii cittadini e di patrioti unire 
tue della Destra e della Sinistra per com- 
La virtù del ragionamento 
siste piu. Essi sono pure così sicuri nel 
ullere le idee religiose, affettano un sì 
duprezzo per coloro che erelono, che se 
siro questa fede inconcussa, che le opi- 
solo perchè irragionevoli, non hanno 
lo, non dovrebbero vedere pericolo, essi, 
«lezione di qualche consigliere clericale. 
la realta il pericolo non sarebbe grave 
% istituzioni, nemmeno se la maggioranza 
ti Cousiglio comunale fosse clericale. Che 
è are un partito il quale non ha per sè la 
ti del Governo, ed ha contro la piazza? 
tlero gia tante volte i consiglieri cleri- 
Vi sella stessa Roma, preudere o subire de- 
‘tazioni patriotiche, Un Consiglio comunale 
fare qualche cosa, se al Governo può 0p 
"e la piazza, ma se si trova fra queste due 
% contrarie, quando il Governo può scio» 
Merlo tra gli applausi della piazza, si può 
dere sul serio che i Consigli comunali cle- 
fili fissano far correre serio pericolo alle 
Stuzioni ? Eppure se Destra e Sinistra non 
to alleanza contro i clericali in tutti i Co- 
la Destra è denunciata come alleata dei 
"ell. In questo caso non si sdegnano, ma si 
0, i voti della Destra. 
l'Adriatico questa mattina confessa con 
“ingenuità, della quale conviene prender no- 
the + il desiderio della liberta in Italia ri- 
St ad un ideale forse troppo ontano » 


n è male, 


te i celeri 














« che il nostro popolo non 
educato al rispetto di tutte le credenze, » 

È quello che andiamo sostenendo noi, colla 
differenza che l' Adriatico chiederà domani la 
libertà illimitata per tutte le processioni, com. 
prese quelle dei comunardi, che glorificano i 
delitti della Comune, e allora non si ricorde- 
rà più dell'ideale della libertà lontano. Affet- 
terà anzi di credere che il popolo è maturo 
alla libertà e le opinioni dei comunardi non 
possono fare aleun male, perchè non hanno 
seguito. Vorrà invece, come vuole, la proibi- 
zione di tutte le processioni cattoliche. 

Crediamo che per avvicinare l'ideale della 
liberta ancora lontano, come l' Adriatico cou 
fesso, bisogni cominciare dal far rispettare la 
legge a tutti. È il primo posso per far rispet- 
tare la libertà, Ma se contribuiremo a far di 
sprezzare la legge, renderemo l'ideale della | 
bertà ancora più lontano che non 

Quanto ai nemici della patri 
ammettere che sian 
tutti quelli che vano 
processioni. Uno serittore repubblicano, corri» 
spondeute del Lucifero, scriveva lestè a questo 
giornale un articolo contro le processioni po 
litiche e religiose, e diceva che nou amav 
nè le une, uè le altre, perchè spesso, nella 
campagua specialmente, lo stesso contingente 
che iugrossa le processivai religiose, prende 
parte anche alle processioni patriotiche più ac- 
centuate. Molti hanuo l'istiuto delle processio 
ni. Si nas 
e delle rappresentazioni. Perchè 1 clericali, 
propriamente detti, vogliono ristabilire il potere 
temporale del Papa, non confvudiamo quelli che 
amano di andare 1n Chiesa, e credono in Dio, 
nella Madouna e nei Sauti, fanno tutte le pra- 
tiche religiose e si guardano bene dagli iutri 
ghi politici. 

Permetlere lutte le processioni e ricordare 
che l'ideale della libertà è lontano solo. per 
impedire le processioni cattoliche, in un paese 
cattolico, è una misura che un Governo può 
prendere per prevenire disordini, iu via pruv- 
vwisoria, maì una misura detiuitiva. Voi che vo- 
lele reprimere, uoa prevenire, perchè il preve- 
nire nuoce alla liberta, siete partigiani della 
prevenzione solo iu questo caso, Uv è la vo- 
stra logie 

Noi chiediamo invece che tanto le proces- 
sioni religiose, come le politiche, possano es 
sere permesse, quando uou Vi sia pericolo di 
disordi;, perche voi abbiamo sempre com- 
battuto la lormula prevenire e non reprimere, 
ma si debbauo sequestrare as una processione 
cattolica una baudiera gialla e biauca, del Papa 
Re, come nelle processioni politiche una ban- 
diera rossa, od altre bandiere sediziose. Poi 
chè la Repubblica Irancese ce ne da l' esem- 
pio, iunliamola 10 questo, e non tolleriamo 
altra bandiera che la nazionale. 

Quanto pui ai nemici della patria, oltre» 
pigliar parte a dimostrazioni religiose, 


non si pu 
della patria, 
a messa 0 vanno alle 


nemici 


colla mania delle rappresentanze 


che 
non vuol dire accellare il programma politico 
dei clericali, facciamo osservare, come apbiamo 
fatto osservare altre volle, a non è inoppor- 
dare, che il partito repubblicano 

ilo che combatteva sotto le bau- 
sotto quelle di Garibaldi, 
per l'indipendenza, la liberta © | unita della 
patria, è divenuto quasi una requniscenza, 
certo è la minoranza delle minoranze. 

Le forze del partito repubblicano, che non 
sono wai spregievoli, perchè non vi è Governo 
che non faccia uteuli, € questi 
grossano le fila dei repubblicani in una Mo- 
narchia, come della ristorazione monarchica 
iu ua Repubblica che sia stata Monarchia, 
non vengono dai repubblicani 
ico, ma dai socialisti, dai comunardì, i quali 
hanno una vera influenza sulle masse, in alcu» 
ne parti. Ora i socialisti ed i comunardi 
proclamano che la patria è un' invenzione bor- 
ghese ed è partito iuternazionale anch' esso, 
che preferisce la vittoria delle proprie idee, 
alle vittorie del proprio paese. | partiti iuter 
nazionali, sotto questo punto di vista, diven- 
tano tutti facilmente, per la li delle loro 
opinioni, nemici della patria. E sinchè « l' ideale 
della liberta è lontano », difendiamoci colla 
legge per educare ulti a rispettare intanto la 
legge per forza, se non rispettano la libertà 
per amore. 
———————___—c 


ATTI UFFIZIALI 


(Fedi nella quarta pagina.) 
1 @Y 
Bilanelo degli aRfari esteri. 

Fu distribuita nì deputati la relazione del- 


L'on. Cappelli sul bilancio del Miuistero degli 
affari esteri per l'esercizio 1885-86. 


tuno ri 
classico, 4i 
diere dei Re, come 


male 


ell'evo clas- 


La somma chiesta dal 
7,666.068:33; quella proposta dalla Commissione 
WIRE 


L'os. relatore così riassume le deliberazio- | 


ni della Commissione generale sul capitolo con 
cernente i Consolati 

« Ricapitolando le propeste della Giu 
su questo capitolo, si ha che l' aumento chiesto 
dal Governo in lire 166,000, è ridotto di lire 
29,500. La Commissione ammette per i nuovi 
Consolati a Panama, Patrasso, Spalato, Lugano, 
Teberan e per l'uificio al Congo, la maggiore 
spesa di lire 122,500 e per gli aumenti ai Con- 
solati di Nizza, Malta, Jokohama quella di lire 
14,000. Vi propone di non accordare le lire 
18000 chieste per il Consolato a Madrid e le 
lire 11,500 domandate per aumento d' assegni 
ai Consolati di Barcellona, Janina e Sciangai 

* Per questi quovi stanziamenti si accresce 
il ruolo dei Consolati di un posto di console 
generale di prima classe, di un posto di cou- 
sole di seconda classe, e di due posti di vice 
consoli, uao di prima'e uno di seconda elasse. » 

Circa alla wissione speciale al Congo, ecco 
il passo della relazione . 

« Riguardo alla missione speciale al Congo, 
il ministro ha dichiarato avere il Governo ita- 
liano, come quelli di tutte le altre Potenze 

preso impegno nell’ eltma Conlerenza 
di maodare un rappresentante alla 
ue internazionale permanente del Coi 

L'incaricato nostro, pel quale si desti 
l'anvua somma di lire 20,000, fara parte della 

missione stessa, © sarà msieme munito di 
patenti, che gli rendano possibile tutelare gl'io- 
resi italiani io quel paese. 

« Non sì da, per ora alineno, a quell'ufficio 
il titolo di Consolato, acciocehè il ministro pus- 
sa allidario anche a persona estranea alla 
riera, che forse in quelle regioni potrebbe riu 
seire più utile di un semplice funzionario. La 
Commissione accelta tale spesa. » 

Lirca alle scuole italiane all’estero, |’ ono- 
revole relatore così mauitesta l'opinione della 
Commissi 

Capit — A questo capi 


overno è di lire | mil 





tolo è proposto uu aumento di lire 45,000. Tale 
maggior somma è destinata nella massima pari 
lire 45,000, ad acerescere l'art. 1. « Sussidi 
Scuole italiane all'estero; » le rimanenti 
re 3,000 andranno ad aumeutare lo stanziamento 
dell'art. 2. « Sussidii a Società di beneficenza 
e sono state chieste dal Ministero per concedere 
qualche sovvenzione a Società nuovamente isti- 
tuite, e per accrescere quelle che ora si danno 
alle Società di beneti di Parigi, Marsiglia 
e Trieste. 

suardo alle Scuole, il Ministero ci ha 
fatto pervenire un elenco dei sussidu, che con le 
lire 230,000, concesse nello scorso esercizio, si 
sono accordati a 47 Scuole. 

« Noi pubblichiamo tale «lenco come alle- 
gato a questa relazione. Su quella somma sono 
pure pagate lire 10,830 per indenuita di viag 
al personale docente, per acquisto di materiale 
didattico e di arredamento, e per sussidii stra- 
ordivarii a Scuole private che godono di sov- 
veuzioue fissa. La maggiore dotazione, che per 
le Scuole all’ esl 
destinata ad aumentare alquanto il perso 
seguante in alcune delle Scuole ora esistenti, 
come, ad esempio, quelle di Alessandria d'Egitto 
€ del Cairo, di Smirne, Salonicco e Co- 
staotinopoli, nelle quali citta le nostre Scuole 
debbono sostenere la concorrenza di quelle fr 

«lottrina cristiana, 
© potentemente suss 
puublica, e di quelle che la ricchissi 
d0ue costituitasi in Francia, | Alliance (ran 
gaise, sta per aprire uci principali centri com 
merciali di Oriente. 

« Inoltre, con la somma che ora chiede, il 
Governo intende dare un to alle numerose 
Scuole armene, a condizione che in tutte s' in. 
segdi l'italiano, il che è facile ad ottenere, per- 
che esse sono dirette da religiosi in gran parte 
italiani, 0 che iu Italia hanpo fatto i loro studii. 

« Le Scuole di Alessandria, dopo che fu co- 
struito l'edificio per il Collegio maschile, si tro 
vano in ottime condizioni, per quanto riguarda 
i locali; ma, siccome quella costruziooe richiese 
una spesa assai maggiore della prevista, grava 
sull’ Istituto un debito, ch' esso da solo è im 
poteute a sodisfare: il Governo dovrà soccor- 
rerlo, Inoltre nell'alto Egitto, e specialmente a 
Faium potrà facilmente, dando qualche sussidi 

, oltenersi che sia iu 
; il che a tutti è chiaro quale 
abbia per accrescere la 
nostra influenza politica e commerciale. 

+ Nella discussione dell’ ultimo bilanci 
fatta proposta da due nostri 
scere di 50,000 lire questo capitolo, acciò il Go 
verno avesse potuto numeutare i diversi sussidi 
che ora da aile Scuole all'estero e concederne 
di nuovi. La vostra Giunta, pur dichiarandosi 
prouta ad accogliere le proposte che il Ministero 
ie avrebbe fatte per non violare una massima 
di politica finanziaria, da tatti ritenuta oppor. 
tuna, non accettò lo stanziamento, e pregò quegli 
ouorevoli deputati a ritirare la loro mozione. 
Ora che l'aumento, chiesto dal Governo, è suf- 
ficientemente giustiticato dalle notizie che esso 
le ha fornite, la Giuota vi propone di accoglierli 
augurandosi che presto il Mioistero voglia co 
una pubblicazione, simile a quella fatta negli 
scorsi anni, dare alla Camera ed al paese ifor- 
mazioni particolareggiate intorno allo stato delle 
nostre Scuole all’ estero. 
= ——T— 


A proposito 
della legge sug’ infortuni nel lavoro. 
La Perseveranza riceve la seguente lettera : 
Qaor. signor Direttore, 
Da 29 auni esercendo la professione d'in- 
gegnere, ed avendo avuto parte in grandiosi la- 
vori di ierrovie, di argivature ; laboricati e si- 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. par, 


come ingeguere progellante e come ap» 
paltatore non posso dissimulare il penoso senso 
di meraviglia che ho provato leggendo il te- 
sto dell’ articolo testè votato alla Camera per 
la legge sugli infortuni nel lavoro. 

Esso costituisce un manifesto atto d' ingiu- 
slicia, giacchè è noto ia prima che nella mag- 
gior parte dei casì uelle nostre Provincie l' iu- 
gegnere e l'architetto hanno pochissima parte 
nella direzione effettiva dei lavori. Fatto il pro 
getto, viene dal proprietario affidato per la ese- 
cuzione al capomastro, e l° ingeguere appena di 
rado assai viene chiamato per schiarimenti o 
modificazioni. Se anzi è suoi aeeessi sui lavori 
si fauno un po' frequenti, avviene spesso che lo 
si attribuisca a scopo d''ingrassare la specilica, 
e gli sì faccia comprendere che sì limiti a quan 
to gli si domauda. Come può dunque essere re- 
sponsabile un uomo che non può ordinare, nè 
sorvegliare le operazioni, delle quali lo si chia 
ma a render , 

Questo gegueri; per gli uppaltato- 
ri, per gli esecutori d' opere iu genere altro è 
da osservarsi. E noto che gli ope 

ura'ori @ terrazzieri. di 
singolare, non solo 
prudenti ‘spesso. Ne avviene che non di rado e- 
spongono la loro vita, © per irriflessione, 0 per 
spavalderia. Si aggiunge essere costume, e co 
stume ottimo interesse dei lavori, dei bravi 
ed attivi operai, ed anche in quello del loro 
morale miglioramento, l' esecuzione delle opere 

ottimo. Ciò induce spesso ad arrischiare uu 

per accelerare il lavoro, e quindi accresce 
il guadagoo dell' esecutore. Da questo complesso 
di cause ne vi quantunque si usi ogui 
diligenza nella disposizione e sorveglianza 
opere, ti ne nascono non di rado, nè sì 
possono evilare, perchè i lavoratori sono spesso 
disseminati iu piccole squadre sopra ampi can- 
tieri, sparsi fra locali di ino stesso fabbricato, 
ov' è impossibile giunga sempre l' ccchio vigile 
di un sorvegliante. Per ottener ciò, sarebbe ne- 
cessario mettere uno di codesti a fianco di ogni 
più piccolo gruppo di operai, anche di un solo; 
il che renderebbe impossibile economicamente 
moltissimi lavori 

Vi ha di più. Votata la bella legge che si 
diseute aila Camera , un operaio inlingardo, 0 
tristo, e ve ne sono anche in questa classe ora 
tanto adulata dagli incettatori di popolarità , 
potrà ad arte schiacciarsi un piede con una pie- 
tra, lasciarsi cadere una trave sopra una gam 
ba, per poi assicurarsi una pensione colla quale 
campare nell’ ozio. Nè ciò è improbabile. Quanti, 
ad onta di leggi severissime, non si deturpano 

tutta la vita pur di sfuggire per pochi anvi 
al servizio militare ? 

A tutte le imprudenze od eccessi d' ingor- 
digia, a tutte le frodi sopraccei pvrà star 
soggelto l' ingeguere, |’ appaltatore, l' industria 
le, il proprietario, che per altri incombenti, per 
provvedere ai bi del lavoro stesso, è for 
zato di freques dal medesimo ? 
È ciò equo, onesto ? ge tanto 
patrocinata istro Grimaldi i diritti sa 
erosanti di tutti questi ultimi, pure essi operai, 
che per essere piu colti, non sono certo meno 
utili ed altrettanto morali dei semplici brac- 
cianti? Non hanno essi diritto, come tutti gli 
uomini al 1 amati responsa 
bili delle loro opere, e dietro giusta prova, e 
non pel fatto d'altri seuza prova alcuna ? Se si 
scalza anche questo principio fondamentale di 
giustizia, dove andremo a finire io non arrivo 
a andere. 

erai sta bene, ma non vi sono essi 

i mondo! Allora perchè non si chia- 
mano respousali i padroni degli iufortunii di 
contadini che cascauo dai gelsi cogliendone la 
foglia per alimeutare i bachi? Non vedono i 
deputati da questo esempio che, applicando il 
concetto de loro votato, si va' nell assurdo, 
nell'impossibile? Pur troppo non lo vedono 
perchè sgrazialamente il seuso prati 
scarso alla Camera italiana, e se n° € 
va nelle modificazioni introdotte nella legge sulle 
Convenzioni alle disposizioni concernenti le nu 
ve costruzioni, Questo precedente spiega e scusa 
il grave errore dell' 14 giuguo ; altrimenti sì do- 
vrebbe supporre che la malata bramosia della 
poplarità vela nella mente di molti auche il sa 

senso della giustizia ; il che sarebbe 

triste siutomo della decadenza morale 
delle classi governanti iu Italia. 

Perdovate questo sfogo di un vecchio lavo- 
ratore, ed accugliete i sensi della maggiore sti- 
ma e considerazione. 

Us inceGi 


Scrivono da Ge 
Sera: 

Fino da martedì scorso, io vi scriveva che 
indubbiamente oggi, durante il pellegrinaggio 
che le Società clericali della Liguria dovevano 

re al Sautuario del Monte, sarebbero successi 
disordini, e pur troppo i fatti diedero ragione 
alle mie previsioni. 

Stamane alle 6, circa 40 Società clericali 
di tutte le parti della Liguria, si adunarono sui 
Magazzini Generali e di a con moltissime bau 
diere e stendardi di tuti i colori e di tutte le 
foggie, con emblemi religiosi e con efligie di 
santi trapuute sul fondo dalle Linte dispa 
rate, in ordinato corteo, e al suono di uume- 
rose bande musicali, mossero , attraversando le 
vie priucipali della città, alla volta del Santua- 
rio della Madonna del Monte, posto a cavaliere 
d’ una collina al di là della vallata del Bisaguo. 
Componevano il corteo moltissimi ragazzi al di 
sotto dei quindici anni, e contadini dei paesi 
circonvici 

La Società più numerosa era quella di San- 


a 14 al Corriere della 





ta Zita, fuori porta Pila, contro la quale i radi 
cali sono più inferociti, perchè composta in gran 
parte d' elemento giovane della citta e suburbio. 





INSERZIONI 


Per gli articoli nella quarta pagina cont. 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea 0 
spazio di linea per una sola volta; 
è per un numero grande di inserzioni 
Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella terza 

50 alla lines, 

Lo'inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Ulicio e si pagauo anticipatamente. 

Ua foglio se cont, 10, I fo 

rretra 


roelamo devono sssere afrancare. 


AI Santuario del Monte, con gran pompa avven= 
ne la benedizione del ‘goutalone della Federa- 
zione Operaia caltolica, biauco e azzurro, por- 
fante tutt attorno gli stemmi dei paesi e città 


| delle Societa federate della Liguria, e fregiato 


di recami d'oro e di emblemi chiesastici. Do- 
po la funzione, in un prato vicino, i compo- 
nenti il pellegrinaggio, circa 3000, fecero una 
modesta colazione, a spese del Comitato; quindi 
senza che avvenisse alcun disordine, ritornar: 
in città. Lassù il questore aveva. mandato un 
forte nerbo di guardie e carabinieri, ma del- 
l'opera loro non vi fu il bisoguo. 
lo avevo appreso che qualche disordine sa- 
rebbe avvenuto all'entrata in città del pellegri 
io; perciò me ne andai a porta Romana, 
là osservai la sfilata del corteo. Ripeto perciò 
impo: paggio erano in mas 
sima parte contadini venuli di luori e ragazzi 
eccettuata la Societa di Santa Zita © del Bea 
Sauli in cui si vedevano parecchie persone della 
borghesia e dell’ aristocrazia. Giunto il corteo 
a bandiere spiegate e al suono di marcie in via 
Galata, fuvvi un piccolo tafferuglio, perchè u 
manipollo di giovanotti tentò di tagliarlo a mez- 
20, ma sopraggiunte alcune guardie in borghese 
l'ordine fu tosto ristabilito. Da via Serra al 
largo della Zecca tutto procedette col massimo 
ordine, sfilaudo il corteo ordinato e compatto 
per via Roma, via Carlo Felice, via Garibaldi è 
via Nuovissim 
Ma, qui vengono le dolenti note. Erano cir= 
ca le 12 € 1j2, € quasi tutto il corteo era gia 
giuato 10 piazza Anu ta ed aveva girato 
per la piazza Bandiera uella via che fa capo 
alla chiesa del Carmine, ove il pellegrinaggio 
doveva riunirsi per certe funzioni religiose, 
quando sull'angolo di via Lomeltini, un nucleo 
di giovinotti del partito radicale irruppe sulla 
musica della Societa di S. Zita con tauta vio- 
lenza da sgominarla in modo indescrivibile. 
Riordinatosi alla bell’ e meglio il corteo (no 
tate che la Societa di S. Zita presa di mira era 
alla coda del corteo) mentre le altre Società 
erano già giunte sulla piazza del Carmine, quel- 
la di S. Zita, vistasi inseguita dal nueleo di 
giovanotti che già l'avevano sgominata, s'altar- 
dò per poco sulla piazza Bandiera, e molti di 
coloro che la componevano armatisi di sassi 
che si trovavano ammucchiati sulla piazza stes- 
sa, cominciò contro coloro che l' inseguivano 
una ben nutrita sassaiuola. E di questo vi posso 
assicurare, puichè sulla piazza Avuunziata mi 
trovai travolto tra l'onda di popolo fuggente 
la grandivata di sassi, e un grosso cioltolo mi 
ssò rasente la testa. | radicali mau mano che 
arrivavano i sassi, lì scagliavano contro coloro 
che primi li avevano tirati, e la sassaiuola non 
durò meno di cinque minuti. Molli vetri di fa- 
nali e di finestre andarono in frantumi, molte 
signore che uscivano dalla chiesa dell Annunziata, 
svennero dallo spavento, altre correvano alla 
disperata ; i cavalli del tramway, che sì ferma 
proprio fra la piazza Nunziata e la piazza Ban- 
diera, furon bersagliati dalle pietre; insomma un 
pandemonio indescrivibile con grida e pianti 
allissitni, senza che una guardia e un carabi- 
mere giuugesse a troncare simili scene di bar- 
barie. È qui parecchi furono ì feriti, ma quasi 
tutti ripararono nelle proprie case, ove si fecero 
edicare. 


Ma sulla piazza del Carmine as 
vi corsero le cose. Ua altro nucleo di giovanotti 
repubblicani si scagliò sulla bandiera della. fe» 
derazio: peraia, da poco inaugurata, e cercò 
d’impossessarsene. Qui però la resistenza per 
parte dei componenti il corteo fu più tenace 
la bandiera rimase nelle loro mani. C.rsero pu- 
gui, bastonate, coltellate, colpi di. rivoltelia © 
sassate terribili, ma, essendovi una ve 
S., furono operati parec 


più gra» 


Tal Gianovich Filippo, dalmata, d'anni 
capo-mastro muratore, appartenente alla Societa 
cattolica di Marassi, appena 

riporiò una sì violenta contus 

cadere esanime al suolo. Una persona che 
stava vicino lo ricevette nelle braccia, ma non 
seppe dire se fosse stato colpito da pietra, 0 da 
uu pugno 0 da mano armata di manopola. Por- 
tato in un andito d'una casa Vicina, € cl 

to un medico, questi non potè che 

la morte, senza esprimersi se questa è stata ca- 
gionata da un colpo di pietra © da altro corpo 
contundente. L'inlelice non aveva alcuna esco 
riazione al torace, ma uua larga ecchimosi e 
tre costole rotte. Lascia Ja moglie e parecchi 
figli! 

Furono ricoverati all'ospedale sei feriti : 
Grasso G. B. d'anni 53, cassuio, ferito di pun- 
ta e taglio al fianco destro e alla regione tem- 
porale sinistra, guaribile in 1% giorni. Lo vidi 
all'ospedale, e mi raccontò che s' accorse d' es 
ser ferito molto tempo dopo d'essersi allonta- 
nato dalla piazza del Carmi 

Vi si era recato per prendere un suo pa- 
rente giunto da un paese vicino assieme ad Una 
Societa cattolica, e per portarlo a pranzo a ca- 
sa sua. Fu travolto nella mischia senza volerlo, 
e si sentì colpito al fianco, ma credeva fosse 
stato un semplice urtone 

Gli altri cinque ferit sono : Lanala Anto- 

ni 21, tintore; Molinari Ernesto, scolaro, 

aoni 15; Massarello Pietro, anni 55, muratore ; 
Guastavinu G. B., anni 34; Celle Giovanni, a 

23, facchiuo, e tutti riportarono contusioni al 

, guaribili da 5 a 10 giorni, prodotte da 


furono otto fra cui parecchi 
pregiudicati. È da notarsi chei feriti sono delle 
due parti 

Manco a dirlo, io seguito ai disordini av- 
venuti, le funzioni nella chiesa del Carmine non 
ebbero più luogo, e Ja piu parte delle Società, 
che avevano preso parte al corteo, appena i taf- 
ferugli incomiociarono, riposero le baudiere nes 





i, e si affreltarono al tramwcay 
Mirano dona piasse dell Ansunsita.. 

La truppa sulla piazza del Carmine giunse 
a passo di corsa, coi delegati Gamacchio e 
Stalla, appena per telefono fu avvertita l'Auto 
Fità dei disordini ivi scoppiati. Nè all’ Autorità 

esser mosso rimprovero di non aver sapu- 
to prevenire le scene disgustose di piazza Nun- 
giata, perchè era impossibile che per tutto il 
lunghissimo corteo venisse scaglionato un cor- 
done di agenti di P. 

Molto meglio sarebbe stato, a detta di tutt, 
che il pellegrinaggio , vista l'eccitazione degli 
animi causata dai fulti de' giorni scorsi , fosse 
stato vietato. 

Nell'atrio del palazzo Ducale una compa- 
guia di truppa è a disposizione dell’ autorità di 
P. S., ma ora la calma è ristabilita. 


Telegrafano da Genova 15 allo stesso gior- 
” leri sera fino alle ore 10, nell'atrio del 
Palazzo Ducale, stette una compagnia di trup 
con buon numero di guardie e carabinieri, colle 
armi a fascio, ma nulla avvenne che richiedes 
se la loro presenza. 

Eccovi ì nomi degli arrestati : Carbone Via- 
o d'anni 22 — ili Paolo, 30 — Co- 
Giacomo, 80 — Caluso Francesco, 18_— 

use ppe, — Barilaro Fer- 
ri 17 — Isolabella G. B., 37 — Comaderi 
Filippo, 18 — Facucia Giuseppe, 17 — Gua. 

4 — Celle Giovanni, 23 — que: 
sti ullimi due feriti alla testa 

Vennero tutti arrestati mentre scagli 

o brandivano bastoni contro persone. 

Il Corriere Mercantile aggiunge i seguenti 
particolari 

Il corteo traversò ordinatamente, e divanzi 
ad una folla compatta e tranquilla, via Serra, 
piazza Corvetto, via Roma, via Nuova e Nu 

ed era già la testa arrivata in piozza 
del Carmine, senza, come pure osserva il Cuf- 
faro, che fossero nati incidenti degni di nota, 
quando un nucleo d' individui, g 
noti per figurare sempre in tali occasioni, 
da del corteo al largo della Zecca, 
allo scopo evidente d' impadronirsi delle bandie. 
re delle Società di Albissola e Sussello. Senon- 
chè trovata forte re abbandonarono qui 
l'impresa per rionovarla allo sbocco di via S. 
Agnese, scagliaudo pietre contro i membri delle 
Società ed assalendoli anche con bastoni e ma- 
nette. Una delle baudiere co 
scagliarsi era quella della Societi 
quale porta i colori di quella città, cioè giallo 
è vermiglio collo stemma della medesima, e, 
quale emblema della Societa, le chiavi di San 
Pietro 

L'assalto fu così improvviso 
prima gli assalitori poterono afferrare la ban 
diera, wa non tardarono gli altri a riprenderla. 

Qui la lotta divenne generale, e contivuò 
per ua bel pezzo, senza che le guardie e ì ca- 
fabinieri, stazionanti in Piazza del Carmine, ben- 
chè avvisati da individui accorsi a farne ricerca, 
si muovessero per recarsi a sedare il tumulto. 

Obbedivano esse ad un ordine © fu per tra- 
scuratezza 0 paura che rimasero inerti ? Su ciò 
dovrà pronunziarsi |’ Autorità; noi constatiamo 
il fatto. 

Frattanto che ferveva la lott za! 
gran carriera una veltara cittadina, dalla quale 
tiscì fuori un individuo, il quale prendendo parte 
cogli assalitori, non lardò ad essere preso in 
mezzo dogli assaliti, i quali volevano dapprima 
dargli una fiera lezione, ma poi prevalse il con- 
siglîo della pietà e fu lasciato libero : in questo 
frattempo si sparava un colpo di revoltella, il 
quale andava a colpire nella testa un povero ra- 
gazzo spettatore del corteo, che ieri stesso poco 
dopo cessava di vivere, 


° 
tella 


vano 





Il Corriere Mercantile di Genova scrive: 

vi e con nui tulli gli amici della li- 
bertà vera e per tutti, non possiamo non st 
matizzare queste continue violenze contro la li- 
bertà altrui ; contro individui e Società, è quali 

puo nell'orbita della più stretta legalità, 
senza recare la minima molestia ad alcuno, ma- 
nifestundo apertamente la loro fede in quella 
religione che lo Statuto vigente dichiara  reli 
gione dello Stato. 

« Noa abbiamo parole sufficienti per stig- 
anatizzare | opera trascurata ed infausta dell’Au- 
torità di P. S., la quale ha la colpa maggiore 
in tutto ciò, non avendo saputo tutelare come 
era suo stretto dovere, la libertà di numerosi 
cittadini, nè prevenire ed impedire le scene or- 
fibili ehe ieri contristarono la città nostra. » 

Il Corriere Mercantile, organo liberale m 
derato, smentisce che i clericali abbiano grid: 
to: Viva il Papa fe cd abbiano essi comia 
ciato a gittar sassi. 


_—_————r 
ITALIA 


i amministrative a Troviso. 
Iuscritti 1362 — Votanti 392. 
Pel Consiglio comunale 

Mandruzzato avv. G. B. 

De Sordi Giacomo. 
Zoccoletti dott. Pietro 
Radaelli cav avv. G. B. 
Cicogna comm. Girolamo 
Sartorelli cav. Francesco . 
Algise prof. Stefano . . . 
Lattes Cesare . . . . 


Devidè avv. Giovanni Mario 

Soldati prof. Federico (c) . 

Paladini dott. Autonio (e) . 

Benzi cav. prof. Giuseppe . . 

Vergani avv. Marco . . . . 

Pel Consiglio provinciale 

Piazza cav. avv. Leopoldo . . 

Cicogna comm. Girolamo . 

Caccianiga comm. Ant 

Cenedese cav. Giacomo . 

Olivi prof. Luigi (e) . 

Vianello dott. Pietro ( 

Gregor) Gregorio . . . . 

NB. Quelli segnati con la lettera c erano 
quelli portati esclusivamente dalla lista clericale. 

La Gazzetta di Treviso scrive : 

« Della nostra lista adunque riescirono dalle 
urne tutti: e scriviamo tutti deliberatamente, | 
chè sebbene l'egr. amico avr. Giovanni Mario | 
Devidè non per quattro soli voti riescito ad 
entrare nel Consiglio portandovi il suo valore, 

sua iotellizenza, la sua attività, il suo vigor | 
di giovine, pure la sua sconfitta equivale ad una 
tittoria. Non sorretto ancora da lerga rino 
manza cittadina in forza dell'età, e consigliato | 
da noi agli elettori appena due’ giorni prima 
delle elezioni, egli ottenne un numero tale di | 
da renderci sicuri che ad una qualsiasi 
elezione 


per la porta maggiore, 








* Chi lo supplirà adesso sarà il comi 
icogna, quinto nella lista dei consi 
glieri comunali, e che noi proponemmo e soste 
vemmo per l'altro Consiglio. È certo un pre- 
zioso acquisto, per intelligenza e valore effettivo, 
che le due amministrazioni comunale e provin: 
vengono a fare, e per ciò va data lode 
agli elettori. + 


Aggressione per vi 
Telegrafano da Pisa 14 alla Stampa: 
leri sera, alle nove, iu uo locale frequeu 
tatissimo, fu aggredito da 7 individui il capitano 
dei bersaglieri Giaunini, quegli che uccise in 
duello Ferruccio Polese di Livorno. 
È stato spiccato mandato di arresto coo- 
aggressori, tra 1 quali è un fratello del 
Polese. 
La città è rimasta impressionata del faito. 
Le ferite riportate dal capitano Gisnoioi 
sono gravi, ma fortunatamente uon mortali. 
Il Giaonini è fregiato della medaglia al 
lore militare ed amatissimo da tutti 
Semmeossa al bagno di #. Giuliano. 
Serirono da Genova 14 al Corriere della 
Sera 
Stamane, nel bagno penale di S. Giuliano, 
4 galeotti tentarono una rivolta. Non bastando 
a couservar l'ordine la compagnia del 47* fan | 
teria, là stanziata, fu per telefono chiesto l'in- 
tervento di un'alira compagnia del 48* che vi | 
iccorse in gran fretta. L'ordine fu ben presto 
to, ponendo in cella di 
corti parecchi promotori della ri 


INGHILTERRA 


sh vg ferri | 


La seduta della Camera dei comuni del 13 
era affolla! 4 

Una grande moltitudine accaleavasi fuori di 
Westmiaster-Hall. 

Quando il signor 
gli fecero una ovazio 

Egli apparve stanco ed esitante. 

Nel parlare commise un lapsus linguae; 
disse: « La Regina ha accettato le dimissioni 
di Salisbury », la qual cosa suscitò l'ilarità 

Si smentisce ch'egli intenda di abbandona 
re la direzione del partito liberale. 

I capi tory alla loro uscita dalla Camera 
furono fischiati dalla folla: i conservatori ri 
sposero con qualche urra 

La polizia interveune per impedire che na 
scessero alter. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 16 


Camera di commerelo. — Presenti 
18 consiglieri, si riunì oggi la Camera di com 
mercio per trattare sugli argomeati, di cui il 
programma da noi pubblica 

La Presidenza fece al Consi 
portanti comunicazio: 
domani i nostri lett 

Approvò quindi il rapporto della. € 
sione di finanza e il relativo bilanci 
tivo nelle somme esposte: Attivo lire 75,86 
Passivo lire 74618:03. Civanzo: lire 1249:16. 

Sulla domanda della Direzione delle ferro- 

, riguardo alla cessione di magazzini alla 

Stagione marittima ai une Societa di mavi- 
gamone e sulle tariffe relative, passò la suddetta 
domanda sd una Commissione speciale affinchè 
riferisca sollecitamente. 

lo seguito a Nota del R. Ministero di agri 
coltura, industria e commercio, sopra una con- 
ferenza per ultimare la questione del dazio di 
importazione delle pelli conciate è rifinite, no- 
minò a suo rappresentante il signor Gaudenzio 
Lo 


>ladstone entrò, i liberali 


gno 


o alcune im- 
| delle quali informeremo 


da 
lu seguito a Nota dello stesso Ministero, 
circa alla convocazione del Consiglio deli’ indu 
stria e del commercio, la Camera nominò a suo 
rappresentante, avendo la Presidenza dichiarato 
di non potervi intervenire, il consigliere car. A. 
Cini. 

Circa la risposta della Soci 
da legnami del Cadore 
guor Francesco Bratti 
convocare una Commissio 
legna 

La Camera poi si riunì in seduta segreta. 

Banco di Na, — (Questo Istituto 
ha instituito servizi di corrispondenza pelle 
piazze di Avella, Boscotrecase, Oltaiano, Poggio- 
marino, San Giuseppe d'Ottaiano, Empoli, Moo- 
tepulciano e Cassino, e quindi da oggi innanzi 
saranno accettati allo sconto presso tutti gli 
Stabilimenti di esso Banco effetti pagabili sulle 
menzionate piazze. 

La Banca popolare di Alessandria e la Banca 
di Credito in Bologna, rappresentanti del Banco 
di Napoli, avendo assuuto altresi la  rappresen- 
tanza del Banco di Sicilia, i biglietti del detto 
Banco di Sicilia banvo acquistato nelle Provio 
cie di Alessandria, e di Bologoa il corso legal 
a termine di legge. Inoltre presso le due suio: 
dicate Banche, e le loro filiali di Broni, Fot 
sono, Mede, Mortara, Stradella, Voghera per la 
Banca di Alessandria sono ricevuti e cambiati 
ogni giorno, meno i festivi, i litoli nominativi 
(fedi di credito e polizze) dei due Banchi, gra- 
luitamente, e senza provvigione. 

elle piazze di Urbino, presso la Cassa di 

i quella di Empoli, alla 

operativa di Empoli, presso 

quella di Montepulciano, alla Banca popolare di 

Montepulciano, € nella piazza di Cassino, presso 

la Banca democratica cooperativa di Cassino, 

sono ammesse a pagamento le fedi di credito e 

polizze del Banco di Napoli, come pure viene 

ivi eseguito il cambio dei biglietti gratuitamente 
e senza provvigione. 

La Banca commerciale di Torre Annunziata 
è stata autorizzata a trarre assegui bancarii su 
tutte le piazze, dove il Banco ha Stabili 
proprii. 

Proeesso, — Oggi alla Pretura si è 
battuto il processo per le note contravvenzioni 
levate dal Muuicipio agli albergatori. 


dei negozianti 
anda del s 

‘amera deliberò di 
le di negozianti di 


B. Bermani ; rappresenta pio, costi» 
tuitosi parte civile, il comm. Eduardo avv. Deo- 
dati, senatore del Regno, e sederano al banco 
della difesa gli avvocati Leopoldo cav. Bizio e 
Domenico comm. Giuriati, depetato al Parla 
mento. 
Gl'imputati, in seguito a mandato speciale, 
non comparivano all' udienzi 
Parlava per primo il senatore Deodati, e 
il cav. Bizio. 
, anche perchè l'a 


se, fu concesso 





il senatore Deo- 


li entrerà lazzo Si dati, e dopo di lui parlava l'onor. Giuriati. 
gi sh mari "RAMO le nertagia e. elieno ll presso, 


pretore prouunciara sentenza di non luogo a 
procedere per i gondolieri Costantini e Rossetto, 
e condannato all'ammenda di lire 10 il 
Walter; 

rimessa ia sede Civile la valutazione del 
danno patito dal Municipio ed eventua@merte 
anche la albergatori e gondolieri 


sore degl’ imputati dichi 


Pulizia urbana. 
quanto abbiamo sta 
questo titolo, fu vi 
Marco nou mancano di pozzi neri, ma quelli 
attuali pare sian» di così autiquata ed imper- 
fetta costruzione, da domandar una radicale mo- 
dificazioue. leri, in casa del R. Ispettore del Pa- 
lazzo, che guarda il rio di Canonica, c'era un 
odore orribile, ed un siguore che vi sì trova 
chiese cosa fusse, e gli fu risposto, che il ni 
seabondo odore veniva dal canale. 


assolti. 
A proposito di 


Questa graude Società, che è tra Je migliori 
del nostro tempo e che meraviglia per la sun 


| grande iutraprendenza e per la straordi 


tività, è solamente vanto della 

ione, ma è orgoglio d'Italia tutta perchè da 
Genova, a Roma, a Terni, a Napoli essa impri- 
me traccie gigantesche della sua esisten: 

Non entra nella nostra 
studii la scienza delle costruzioni, per cui noi 
non possiamo entrare con passo sicuro e con 
competenza nell'esame della parte tecnica della 
Relazione del Consiglio d' Amministrazione che 
fu letta nell'Assemblea generale ordinaria e stra- 
ordinaria tenutasi in Paduva il 31 maggio p. p. 
presenti N. 63 azionisti, che rappresentavano ben 
23.540 azioni con voti 271 è che fu un vero 
trionfo per le chiarissime persone che stanno 
alla testa della Societa. 

Ma allo scopo che i nostri lettori abbiano 
un'idea della veramente meravigliosa attivita e 
lella intrapendenza singolare delia Società stessa 
— pregii, che, manifestandosi in grado tanto e 
wineate, formano la migliore prova del grandis 

ipo d'occhio, della forte mente e di 
quell’ intuito raro che raddistinguono gli 
Wowiai superiori — e tra questi ci icedera 
certo di dare posto d'oavre mm. Breda — 
crediamo doveroso spigolare nella Relazione stessa 
quanto ri natural 

ente a rapidi appunti come può esser conse: 
ad un giornale nou specialista. — | nostri lettori, 
sulla scorta dell'operosità che la Società Veneta di 
Costruzioni esercita. nella vostra regione, 
tranuo, moltiplicandola per quante sono le prin 
cipali region d'Italia, cavare l'illazione alla 
quale siamo venuti nvi dando solo una rapida 
occhiata alla quantità, alla qualita e alla impor- 
tanza dei lavori che la Si assunse 0 
conto proprio o per conto d'altri in Italia, illa- 
zione che si concreta in questo: che la Societa 
stessa ha del prodigiosi 

La Relazione è divisa in sei parti: 

Nella 1* sono comprese tutte le costruzioni 
che la Società ese-uisce per conto di altri. 

Nella Il* tutti quegli affari, invece, dei quali 
essa è costruttrice per coato proprio. 

Nella lil.* tutte le imprese, le costruzioni 
di ferrovie che essa dere poi esercitare, e gli 
affari industriali neî quali essa è associata ad 
altri. 

Nella IV.* quelle proprietà od imprese che 
esercita per suo conto escluse le ferrovie. 

Nella V.* gli esercizi ferrosiarii, suddi 
deudoli in due calegori 

sub a) Quegli esercizi nei quali è coiute. 
ressata e che conduce per conto di altri enti, 
comprendendo in questa categoria gli esercizi 
delle linee in proprieta dello Sato; 

b b) Gli esercizii delle linee delle quali 
la concessionaria 0 cessionaria della 
me e che, per conseguenza, conduce per 

uo esclusivo. 

Nella VI, finalmente, essa comprende gli 
Istituti di previdenza e mutuo soccorso ed il 
bilancio 1884. 

» di aver acceunato allo stadio nel quale 

v le pratiche col Governo auche con 

le per ottenere dei compensi o 
quidazioni su alcuni lavori, p. e, dei Ba- 
cinì, della Darsena, degli Scavi laguuari, delle Bau 
chine di Sauta Marta, e le pratiche col Municipio 
di Venezia per la liquidazione generale di tutto 
il lavoro del Cimitero, la Relazione 
lare dell’ aumentato lavoro per l’escavo del gran 
de Canale di Malamocco e del grande lavoro 
della Scogliera del Lido — lavoro che procede 
alacremente. 

L'importanza di quest’ ultima opera, della 
quale la nostra condizione sarà tanto avvantag 
giata, risulta dal fatto che per il prio tratto 

la Diga della 140gbezza di 1800 metri furono 
posti in opera metri cubi 56,648,56 di sasso 
dei Colli Eugauei, oltre a metri cubi 14 463,03 

pietra d'Istria e non si può ancora dire com- 
pletata la Sezioue prefissa sebbene siausi forte 
altre tonuellate 29,323,14 di pietra d' Istr 

Ed oltre a questo fu giò iuiziata la costru 
zione dell’avambraccio progettato iu sola pietr. 
d'Istria, che deve protrarsi per altri metri 1250 
dopo il predetto tratto e sul 
lineo del quale venne eseguito quest” 
negamento di sasso d' ambe le qu 
prevalenza ia quello di Monselice. 

Parlando di questo lavoro la Relazione e- 
sprime il convincimento che: « la Direzione go 

va favorira io ogni ragionevole manie- 

presa onde nell'anno 
1885 11 comples: pera abbia il maggio- 
re sviluppo pussibile ora che è fortunatamente 
fattibile accedere ai lavori con i trabaccoli 
carichi dall'esterno 0 per uscita diretta dal 
Porto di Lido giscchè continua il migliora 
mento vella condizione dei fondali. 

«dl pi co vostro sell'anno scorso si 

‘a se il Governo e il Parlamento vote. 
raano 1 fondì necessarii all’ uopo. L'ingresso 
in Venezia dal Porto di Lido della Lepanto 
e dell’ ftalia è ormai una questione di denaro 
soltanto, e di noo più di sette milioni ». 

Sempre sotto la stessa rubrica |.* (costru 
zioni che la Società eseguisce per conto d'altri) 

iene a pariari 

della ferrovia Mestre-San Michele del Quar- 
to, della quale è avvenuto 11 collaudo definitivo 
€ si stanno trattando le liquidazioni finali ; 

della ferrovia San Donà- Portogruaro, lavo- 
ro assai importaute (*) e del quale or ora la 


() L'importaaza di questo lavoro risulta anche dal fatto 
ehe fu lanciata sul Livenza una travata metallica della luce 
di 73 metri eseguita dalla foaderia della Società. 

Male Rfid datto ch, queto Jesse ich temi: 
malo assai prima del tempo stabilito dimostrando così coi 
fatti l'insuasistaoza degli assariti ritardi. 


Società assunse direttamente dal Governo la co- 
struzione dell’ armamento ; 
della ferrovia Treviso Ponte di Piave, che è 
pronta per l'esercizio, e che, se la definitiva coa- | 
segna al Goveruo fu ritardato, ciò è avvenuto | 
con tacita adesione delle parti per il necessario | 
servizio di trasporti di tutti i materiali per l'ar- 
mameto dei successivo trouco Ponte di Piave 
Motta ; 
della ferrovia Ponte di Piave-Motta, che è | 
a così buon puato, da permetterne l'apertura 
ia brevissimo tempo, ma per la quale il con- 
tratto accorda ancora quasi due aoni per la ese 
cuzione dei lavori tulli; 
| della ferrovia Bribano-Busche @ Busche-Fel- 
tre, sulla linea Treviso-Belluno, cui le previsio- 
ni dei progetti per la 
| delle cave di pietra, risultate erronee, resero ne- 
| cessirio speciali provvedimenti, nuove proposte 
| e le pratiche relative ; 
lella ferrovia Udine-Cividale (questa e le 
successive appartegono alla rubrica Îì*: affari 
nei quali la Società è costruttrice per conto 
che spera poter aprire all'esercizio en- 
tro il prossimo inverno ; 
della ferrovia Camposampiero-Montebelluna, 
le cui espropriazioni per la costruzione si fecero 
ia gran parte mediaute componimenti umiche- 
li, cosà che ha gia permesso il compimento 
d'importauti movimenti di terra in pr 
a Moutebelluna (il materiale di costruzione e di 
armamento è gia disteso lungo tutta la linea); 
della ferrovia Udine Palmanova-Portogrua- 
ro, che dev’ essere compiuta nel 1888, e per la 
quale un'apposita squadra d'ingegneri si 0c- 
cupa delle variazioni ordinate dal Ministero al 
progetto che fora base della concessione ; 
delle ferrovie Economiche di Schio (queste 
appartengono alla IIL* rubrica : /mprese e costru- 
zioni di ferrovie, ch' essa deve poi esercitare, e 
gli affari industriali nei quali essa è associata 
è che riflette lo linee Schio Torre e 
» ece. ecc 
Nella Relazione è pur largamente parlato 
delle varie linee di tramvia, o in via di esecu 
zione, 0 allo stadio di progetto, nelle Provincie 
di Venezia, Padova, Vicenza, e che, nel loro com- 


l ta, nei dintoroi di Suakio, il 12 


|la metà morirono, c'è da forma 


qualsiasi speci rivano la clone © 
che neanche i bersaglieri tornarono ir 

campamento colle loro gambe 5 ma tal 
pensa che, in tullo @ per tutto, abb te 
fa tre viesi, due soli morti per nat 
che gl'Iaglesi, în una s0'a di queste 


tto 
Ù 


duo 
(Om 

ce fi 
marz dpi; 


ebbero 400 colpiti d' dei quali pot 
li cin 


solazione, 
d un | 

concetto della resistenza della nostra g,,°* 

sole africano; e la cosa noa è privg que: * 
taoza, e merita di essere rilevata, porc)y'"! 

la 0 nom si voglia, l'Africa è ll'egmpo "y° 


Cavena pel DEPUTATI 
Seduta pomeridiana del 1} 
Presidenza Biancheri, 


La seduta si apre alle 2,30 

Si votano i disegni di legge disc 
stamane. 

Proclamasi il risultato 

Responsabilità dei padroni, imprendity; 
altri, sugli infortunii degli operai sul lavori” 
approvato con voti 172 contro 113, sh 

Vendite, permute, cessione d'uso di ban 
maniali, è approvato con voti 215 contri gie 

Proroga del corso legale dei biglity 4 
istituti di emissione, è approvato cuy voti { 
contro 12. 

Bonghi chiede che sì discuto nel bilay 
dell'interno la sua proposta di legge per mi 
stinare nelle elezioni il Collegio uninominale. 

Depretis non consente, 

La Camera respinge. 

Riprendesi la discussione del bilancio gi, 
marin 

Barattieri difende la Commissione dale, 
cuse mosse ieri al suo operato. Nota a |) 
che l'incremento del naviglio. procede al 
mente. 


usi 
dere 


risponde a Capo che i vapori vine, 

una velocità superiore a 12 migly 

gazioni sull'amministrazione dei vive 

I magazzino di Napoli, sull'aumento dec 
ammiragli e dei capi macchivisti. Consente 
col relatore, ribatte Je altre osservazioni di ( 





plesso, costituiscono un affare bea importante 

Appartengono alla stessa rubrica IlI* i lavori 
del canale iudustriale ed acquedotto di Verona. 
Il primo è quasi terminato ; il secondo attende 
la sua soluzione dalla deliberazione che verrà 

uciata dal Mumcipio di Verona, al quale 

eta Veneta, 10 seguito a considerazioni ed 
accurati, propose di sostituire le fresche 
chiare e potabili acque di alcune sorgenti rin 
reso il Basso Acquar, alle acque del- 
l'Adige filtrate, come stava nel primo progetto. 

Laddove la Relazione parla dei suvi Stabi 

dova, a Milano, a San 

non nasconde le difficolta 

formidabili, contro le quali quei suoi Stabilimenti 

devono lottare in questi tempi di rovinosa cone 

correnza ; ma essa dive che, pur affrontando ta 

lora la lotta delle aste, in quegli Stabilimenti si 

lavora per conte d'imprese della Societa e que- 

st» permette di mantenere sicuro il capitale, e 

di aspettare tempi migliori, i quali — dice la 
Relazione — non possono tardare. 

Nella Relazi troviamo alla rubrica V.*, 
(Esercizi ferroviari suddivisi in due categorie 
me b — vedi sopra) uno studio interessaate 
10 linea economica sulle ferrovie consorziali 
Venete e Vicenza-Schio, dal quale studio risulta 
esservi aumento nel movimento, e quindi miglio- 
ramento economico. 

Sotto la voce ferrovie di prossimo compi- 
mento, la Relazione manifesta la speranza che, 
entro l’anno in c assieme ad altre, verr: 
no aperle al pubblico servizio le ferrovie Cam- 
posampiero Castelfranco Montebelluna (chil. 27) 
ela Udine-Cividale (chilom. 16), nouchè qualche 
troaco delle guidovie centrali Venete, e succes 
sivamente la Portogruaro-S. Giorgio di Nogaro- 
Palmanova Udin 

Lon queste ed altre linee, tra due 0 tre anni 


poter. conseutire 
siaghe di buoni prodotti. 

Questa, in riassunto, la parte della Relazione 
che si riferisce a lavori eseguiti od in corso di 
esecuzione dalla Società Veneta di costruzione 
nel Veneto; ma ben altro vi sarebbe a_ripro 
durre da quell’ importante documenti 

Il lettore vorrà perdonarei la rapida ed a- 
rida rassegna, dalla quale risulta sempre quello 
ch' era nell'animo nostro di dimostrare, cioè la 
grande operosita di questa Societa, quanto brava, 
altrettanto ardita, ed alla quale auguriamo for- 
tuna eguale al suo merito; ed abbiamo il con- 
Vineimento che non avremmo potuto farle au- 
gurio migliore. 


le migliori lu- 


Gorriere dei maitino 


Ve giugno. 


La fibra del nostro soldat. 

È questo il titolo di un articolo del gior 
nale l' Italia Militare ieri segualato in un tele 
gramma, e di cui diamo il pusso principale : 

« Il gran nemico che l' Europeo incoutra 
sul suolo africano è tenace e iusidioso; può 
farci delle sorprese inaspettate; bisogna esservi 
preparati per von soggiacere ai nni @ ai 
fucili scoroggiamenti; ma intanto giova. notare 
che nella lotta ordivaria e giornaliera contro 
questo nemico, la fibra del nostro soldato si 
mostra resistente oltre le speranze. Sotto un 
cielo di fi sopra una subbia ardente, in un 
regime di vita aflatto diverso da quello delle 
nostre guaruigioni, con bisogni nuovi e mezzi 

n sempre adeguati, le cifre della mortalità 

uo superiori alla media ordinaria in ]t 

un risultato splendido e quasi ja- 

no, con piacere, che per ora 

dì che passa è un progresso 

fatto nell'acclimazione, e reca un miglioramento 

nelle condizioni materiali delle nostre truppe. 

Tutti i mi i consigliati dall'esperienza 

lario e nel ricovero della trup- 

°, nei limiti del possibile, adottati dal 

nostro Governo, e si stanno giorvalmente at- 

tuavdo ; la loro graduata attuazione bastato 

ora a neutralizzare la cattiva influenza dei 

eresceati calori. Il termometro deve ancora sa- 

lire, e molto, a Massauah e altrove. Quale sarà 

lo stato sanitario di quelle truppe nei mesi ven. 

turi? Non arrischiamo pronostici; ma basan- 

docì sull'esperienza dei mesi trascorsi, ci sem: 

bra lecito migliorare alquauto le prime previ 
sioni. 

* E si noti che i nostri 
dio di Massauah von passano le loro giornate 
sotto la teuda © la baracca. In corrispondenze 
di giornali poco teneri di questa spedizione & 
meno ancora di questo Ministero, leggiamo de 





soldati nel presi. 


po e Randaccio, ed assicura Ricci 
le sue idee circa l' importanza della difesa de 
costa, ma bisogna procedere gradualmente, 
condo i mezzi finanziarii. 

| Replicano Randaccio, Capo è Ricci, i qu 
| le presenta il seguente ordine del giorno 

« La Camera, riconoscendo che lo svilup 
delle forze marittime è ora un supre H 
per la difesa nazionale, iuvita il. Minist 
introdurre nel bilancio d' assestament 

anti o aggiunte per tale scop 

Brin assicura che farà ogni sforzo per 4 
| frettare, ma gli abbisogna il tempo materie 
anche esuberando il denaro. 
| Placido e Della Rocca propongono ua ur 
dine del giorao per regolare. la posizione dec 
| amanuensi per la marineria. 
| © Barattieri non accetta l'ordine del gior 
| Delta Rocca lo ritira. 

Ì Auche ficci lo ritira, prendendo alto dele 
| diebiarazioni di Brio, e sì riserva di ripreva 
tare l'ordine del giorno, 

Dopo raccomandazioni di Ginori sui vis 
gi dei capi tecnici di mariueria; di Sormari 
sullo scarso personale della capitaneria del pi 
to di Venezia ; di Branca sul soverchio nume 
ro degli ammiragli; si quali oratori. risp 
Brin, sì approva il bilancio della spesa iv 
re 78,474,647 è il relativo art. della legge. 

Approvansi gli articoli del progetto sulla le 
va marittima pei nati nel 1865; e la spesa per 
le forze navali nel Mar Rosso. 

Brin, a nome di Genala, presenta il pre 
getto per dichiarazione di pubblica utilità ed al 
tri provvedimenti per opere di risanamento i 
| Torino. 

Levasi la seduta alle ore 6.4). 
| a Stefani. 


Il di legli est 
Telegrafano da Roma 45 alla Perseveranzi 
| Domani si discutera dalla Camera il bile 
cio degli affari esteri. C'è una naturale espe 
tazione, poteado sorgere degl' incidenti deci 
ulla sorte del ministro Mancini 


elegrafano da Roma 15 alla Persevera 
Alle ore 3:30 entrò nella Camera | 
Depretis, sorretto dal braccio dell'on. Fra 
sini, e appoggiandosi al bastone : presentava 
aspetto sofferente. Molti deputati di ogni part 
si recarono a stringergli la mano. 
Egli sedette fra i ministri Brio e Grim 


Courbet. 
Telegrafano da Parigi 15 all'Adige 
È morto Courbet comandante elle 
li nella guerra del Tonchino per malattia d' 
fegato, resa mortale dal soggiorno uei mari dell 
Cina. 


Milano 14 allu Gazz. di Tonin 

che la civile, la colta Milano, la capitale 

morale d'Italia, come la si è voluta china 
ha dei puuti della citta che reclamano 

mente l'opera benefica del picc 

A due passi dalla Piazza del Duomo si tre! 
il Bostonuto, una vera seutina di gente di 1 
laffare e continuo teatro di gesta ladro 
peggio. Da qualche giorno mon passa una note 
senza che qualche cosa di grave oun succeda 

L'altro ieri era un marito che gettava fur 
per la fivestra la propria moglie, perchè trovel® 
iusieme con alcuni a giuocare una partile © 
un giuoco proibito, v che almeno le leggi © 
sana morale proibiscono. leri eran due gi 
molti mezzo avvinazzati, che, venuti a question! 
cou delle ragazze erovate, come. direbbe il * 
stro Pietracqua, dopo di averle. percusse, sall* 
rono dalla fivestra sulla testa di chi stava sul 

cadere nelle braccia degli agenti di | 
to di quelle derelitte, Ugg! 
ate di vito buli. Poco dopo È 
mezza di stanotte, otto giovinastri, dopo di av 
canzonato la squadra volaute, quattro guard 
compreso il vicebrigadiere, eutrarono in un 4" 
gozio da vino, e lecero il diavolo a qualli 
L'oste li mise alla porta, ed essi continuaron* 
il baccano in istrada. Sopraggiunsero le guard 
wa al loro invito di smettere dal baccauo, "! 
sposero con un mare d'improperii e cou gui 
che cosa di più solido. 

Ne nacque quindi us rissa iudiavolata. L* 
guardie estrassero la rivoltella e lecero fuoe 
due d: quei buli rimasero feriti e furono 0" 
dolti all Ospedale, 

Quando si aspetta a prendere un prov 
mento serio ed energico? 

Speriamo avvenga presto 


lemolitore 


eli 





scrizioni di riconoscente e di marcie. ia curi 
nostri. bersaglieri lasciarono addietro, a mele 


sirade, le guide, 1 buscì buzuk, gl indigeni ai 


I processi di Tunisi. si 
La Rassegna, a confermare |' esattezza 





lel suo cor 
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‘ovved 


fo del suo corrispondente, riproduce 
vilnte dal Tunis Journal, giornale os 
po fraliani dell’ udienza 
0", che condanuò il Tesi : 
Tribunal Correctionnel de Tu 
dudience du 4 Juin 1885. 
‘nce de M. Pontois. 


de la déposition des 
d'iravgais ou italiens, les faits. suivants 
Nani deraier, tre des Variétés, pen 
L'représentalion, des officiers, et quelques 
lancerent des bouquets avx arti 
n'était point la premiere fois — 
usstrent du pied, tandis que les ehan- 
Tcitaient avec affeetation è leur corsage 
I qui leur étaient lancés par un 
jeunes Italiens 
iquet maladroitement 
) tite de l'accusé M. 
spectateur, lui dit 
e bom 
N (Tesi faisait 
i devant lui.) 
"e spectateur, un frangais, lui répondit: 
Le que les artiste sont vos socurs ? 
fori lui dit alors: A la sortie vous m'en 
raison. 


ade 

lancé frola en 
Tesi qui, s'adres. 
Si vous ue respec- 
respectez au moins les 
allusion aux dames qui 


NI 


“iirts la représsatation Tesi attendait è la 
Da interlocuteur. 
4 officier auxquels  s'étaient joiots 
srls rangnis remarquerent le groupe dans 
Mitait Tesi el qui disait: J'attends mon 
P livutenant. Ollivier que Tesi dévisagenit 
oncant ces mots lui demanda : Est-ce moi 
atte 
secusé répondit: Non! et ajouta grossiè- 
i le camp et promptement. 
rs ayant accueilli cette gros 
des eclats de rire, Tesi s 
lieutenant Ollivier et le soufileta. Avant 
peut Ollivier eut pu faire meme un 
tement entouré et éalevà 
4 ravgais presents, conduit au poste par 
saves que commandait un sergent éuer- 


tesi qui ne nie point les: fait è lui repro- 
condamné è 6 jours de prison après 
we plaidoirie de M. Letorey qui comptait 
pirmi les eleres de son étude. 


nehe il resoconto dell'altro giu- 


Audience du 3 juin 1883. 
Présidence de M. Pontois. 
6 de MM. Fermé, Fabri, Marel 
ut sièze comme Ministre publi 
Suit assis au Dane des accusés deux jeunes 
4: Disegni et Farina 
iposons les faits brièvement, 
4 geodarmes pmpagnaient au train 
| eures 45, le condamuè Tesi que suivaient 
tane de jeunes italiens. très surexcités. 
Li uit les menottes aux mo 
+ bordée d'appla ts metà 
yi Feriva Tesi! Evviva Tesi! fut le pr 
dux officiers fraugais MM. Driant 
a 4° zouaves et officier 
al boulauger et M. Py, lieuten 
‘aient presents d la gare. 
# mavifestants qui faisaient mine de vou 
ver le prisonmer serraieot les. gendar- 
+ près en les injuriant: Farina entr'autres 
il de termes obscènes empruntés au vo 
re napolitaio. Disegni et d'autres criaient 
darmes et aux ofticiers di la 
bui rultati » (nation de voleurs, maquereauz). 
Diwgui tout particulièrement remarqué par 
eutesani Driant, fut arrété par le maréchal 
qui déjà avait arràié Farina 
4 l'audience, les accusés nient avoir voulu 
les geodarmes ou la nation frangaise. 
s sont délendus habilement par M. Brulat 
après un vigoureux réquisitoire du mi- 
We Publie qui détivit ainsi l'offaire: une 
+ de gamins. 
+ tribunal a condamné 
Farina, a 4 mois de prison. 
segni, a 20 jours de prison 
i salle d'audience et celle des Pas-perdus 
combles. 


Colonia italiana a Tunisi, riassunti i 
conformita dei racconti da noi dati, 
i solenne protesta, della quale pubbli 
li conclusione : 

Questi i fatti 

Ja ci sia lecit 
avevano fe 


andare : Eran 
ito di ragio! 
osizioni date dal generale Boulan 
ta itoliana di Tunisi ha ella dato mo 
sserzioni ad arte diffuse a 


giu. 


fatti più sopra narrati, certo nol 

Mila in ua teatro per parti di 

per particolare conteguo di pochi gio- 

ì l'ambiente toglieva (orse l' apprezza» 
' venienze e che non ad altro mi 

è a persogale svago, doveva la 
rtarsi nel campo generale delle aspi 

zione intera. Non era lecito 

vi un iutera Colonta accusa di aggres- 

solo fatto di questione personale 

seiz vibra di preconcetto politico e che 
contenuta e lasciata nei limiti suoi na 
vu sorebbe assurta a questione di n 


Qua quali incidenti 
Jo prodotti, che 


‘un'aggressione anche ten= 


fatti, domandiame 


cittadim 
Mo, ma contro un cittadino francese? lu 
costanze ha mai, dacchè esiste l'ordio 
se, la Colonia italiana dato. prova 
ed'i a quello ostil? Ed 
siente coloro che si sono trova 
ati nel litigio ce toriamente pregiudi- 
ito sotto l'impulso d'iuten- 
sì munitestamente politici, da gius 
ura lauto grave e generale data 
» un intera cittadinanza ? 
li Tribunale nella serena discussione dei 
vtr d'indole tale da do 


ò circost 
la nano sui 
alla cosa il caratte 


e Wrasporto, senza relazione aleui 
iwwoli della generalità della popolazi 
4 Colonia italian 
> aruor di patria, respinge in modo as 
alungio» 


lenti, nè 


pgzli?9, contro le siflidenze ad arte spe. 


volle, contro la discensione che si sparge 
coda e colonia, coutro le sive prese io 


sontro l'appello che si è 


ilaliauo contro un soldato | 


colpevoli e non esitò 
che avesa 
ibiluente, d'un particolare litigio, anzi 


di Tunisi, animata 


accuse, che profondamente 
mita; non a lei incombe la 1e- 
iotende 


di lei alla forza e alla violenta, senz' ombra di 
provocazione da parte sua. Fa appello tutine dal 
canto suo alla pubblica vpinione contro le vio- 
lenze che le si min e gli oltraggi, che 
senza colpa patisce. » 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
Porto Said 15. — Credesi che la comuni- 
zione del Canale si ristabilirà giovedì. 
Suakim 14. — Giunse la corazzata Varese. 
Porto Said 15. — È giunto |’ Andrea Pro» 
vana è proseguirà pel Mar Rosso, 
Parigi 15. — La Commissione del bilanci 
ò n 8 voti contro 14 astenzio: 
io rettificativo Sadi Carnot ten- 
dente all'emissione di 319 milioni di obbliga- 
zioni trentennarie 
Atene 43. 
è in vu 


lettera del Mabdi ri- 
fiuta di conseguare i prigionieri cristiani perchè 
abbracciarono l'islamismo. Il Mahdi esorta gli 
loglesi a farsi mussulmani. Un'altra lettera fr- 
mata da 96 pri dichiara che non sono 
per nulla disposti a lasciare il Mahdi 
Courbet è mort 

Parigi 45, — Alla Camera, il mini an 
nunzia che Courbet è morto a Makuug di feb 
di lutto. 


— Una 


Londra 4 (Camera dei Comuni) 
Branbrook domanda a nome di Salisbury che 
la Camera si aggiorni fino a venerdì, Salisbury 
sperando aliora poter fare comunicazioni 

Ue approva la mozione Branbook. 
at 
. — (Camera dei Comuni.) 

è constargli che Salisbury ba in- 
» ad occuparsi della formazione del 
netto; domanda perciò che la Camera oggi, 
dopo la discussione del bill sulla ripartizione dei 

Collegii elettorali s1 aggiorni a venerdì. 

Gladstone, rispondeado a Lab 
chiara von constargli il preteso ace 
sicurare all'opposizione l'appoggio del Governo 
attuale. (Applausi dai banchi dei radicali.) 

a mozione Giadstone è approvato. 

Giadstone domanda quindi la_ discussione 
degli emendamenti al bill sulla ripartizione dei 
Collegi 

Drummond 
della discussi 

Gorts e Churchill appoggiano le domande, 
benchè Dilcke dichiarò che la mozione Gladsti 
ne fu fatta per seguire il desiderio di Salisbury. 

Northeote conferma tale dichiarazione. 

La mozione Wolf è respinta con voti 333 
contro 35. Hichsbeech, è Burke puo 
minoranza. 

mera discute poscia gli emendamenti 
sulla ripartizione dei Collegi. 

Wolf e Churchill avevano m 
opposizione alla discussione, dic 
esempio discutere questioni 
quando masca un Goveruo responsabile. 

Londra 15. Camera dei Comuni) — 
Gli emendamenti delia Camera dei Lordi sul bill 
di ripartizione furono approvati con piccole mo- 
dificazioni, in terza lettu 

ll bill che accorda l’ aunualità alla princi 
pessa Beatrice è approvato. 

Londra 16. — leri ebbe luogo una riunione 
di conservatori presso Salisbury, ma Churchill 
era assente. La riunione approvò le vedute espo- 
ste da Salisbury, ma constatò che la forma: 
ne del Gabinetto è dillicile se non impossibile, 
se i conservatori non sono perfettamente uniti. 

Si lo lo Standard se ì tory riesco- 
n Uto, Hartington sara inca- 
ricato di ricostruire il Gabinetto liberale senza 
Gladstor 

Londra 16. — 
riunione si riconobbe p 
che i liberali promettavo di 
Gabinetto avanti le elezioni. 

Il Daily News crede che le esigenze di 
Churchill, che vorrebbe un'amministrazione con- 
pietamente conservatrice, impediranno la forma- 
zione del Gabinetto conservatore. 


Londra 
Giadston 


Volff chiede l' aggiornamento 


vata la loro 


mes dice che in una 
re l'assoluta necessità 
non rovesciare il 


Nostri dispacci particolari ("). 


Roma 45, ore 7:50 pom. 


Il progetto ebbe 57 voti di maggio- 
ranza 
Lorenzini, ispettore provinciale 
Pisa, fu nominato Questore a Verona 
Il vapore Palestina, proveniente. da 
Massauali, rimpatriò 26 soldati convali 
scenti, un ufliciale medico e dieci altri 
soldati per varie cause di servizio. 
Corte di appello annullò la se 
tro Oliva. 
ani si pubblicherà la lista co 
partiti liberali per le elezioni 
che l' Unione romana 
ltà nel combinare una 


cordata di 
comunali ; sembra 
| elericale provi dilli 
lista sua. 


*) Arrivati ieri troppo tordi per essere i 
seriti in tutte le edizioni. 





Roma 46, ore 44:55 pom. 

Dicesi che gli avversari di Maneini 
si sieno accordati di non sollevare alcuna 
formale questione durante la discussione 
del bilancio degli esteri, riservandosi di 
volarvi contro. 

L' Opinione constata che la Conferen- 
za sanitaria non conchiuse nulla. 

Pubblicossi la lista concordata per le 
elezioni comunali. Comprendonsi le difli- 
coltà volute per. fissarla. Ma 

molte av i 


comunali per essere il loro par- 
tito stato escluso dal Comitato che pre- 
parò la lista, e nel quale però entravano 
Cairoli, Baccelli e Mordini 
Sommaruga fu messo ieri in libertà 
provvisoria. 
-—__ 


Sondrio 18 — Fu inaugurata la ferrovia 
| Colico Sondrio. Il treno inaugurale fu festeggia» 

mo nelle principali Stazioni, massime a Son- 
drio. Vi parteciparono Correale qual rappresen- 
tante del Guveri 
principali Autorità, molte rappresentanze. 


itarie. — L' Agenzia Ste- 


— lerì 6 casi e 2 decessi. 
rum. — Telegrafano da 
Berlino 15 alla Perseo. 

Il Governo Imperiale ha spedito in Spagna 
il dottor Koch per istudiarsi la natura del co- 
lera, € prendere notizie iv ‘ 
ne praticata dal dottor Ferran. Solo dopo il suo 

rapporto, il Consiglio sanitario dell’ Impero fa 
quelle proposizioni al Goveroo che crederà ne 
riguardo alla vaccinazione, co- 
arie da prendersi 


— Dal sig. Ugoue Giu- 

Una proposta - Come il Consorzio nazionale 
possa praticamente, mutare il suo indi- 
rizzo d'origine, rimediare, anzi scongiurare la 
crisi economica in Ialia. Torino, tip. G. 
Candeleti, 1885, 


ottenere lo 0 che l' agri 
coltura trovi i capitali che le o, di weri 
gere il Consorzio naz: in Istituto d' emis- 
sione, autorizzi ad emettere tanta carta 





con corso regolare in tulto lo Stato, in quan- 

tità tre volte superiore al suo fondo di 

zia, è che garanzia ! (Questa carta servirebbe a 

nessun altro seopo che a quello unicamente ed 
clusivamente di scontare il portafogli delle 

Banche popolari ed agricole al lasso mai supe- 

riore al 3 per cento. » 

In una nota l'autore aggiunge: « Tutte le 
volte che in Ital 0 nei Co- 
mizii, si ventilò la milioni 
accumulati dal le per devol- 
verli eresse di qualche beneficenza, !a 
Gazzetta del Popolo per , come colei 

he rappresenta la difesa 
sorgio stesso, n un alto là 
ra però la 
odo, 
pro- 
pi 
dell’ Italia tutta. 

* Qui non si tratta di stor LÎ 
sì tratta di consumare le sostanze del Consor 
zio — esse rimarrubbero per sempre intatte, 
esse non servirebbero che a garauzi 
CTER. rari cm cca sea me 

AVV, PARIDE ZAJOTTI 
Irirettore è responsabile 


Per 1 zia che mi lega alla famiglia 
del compianto sig. Pietro Giove, mancato 
a’ vivi nel Trevigi » il 43 corrente, non trovo 
concetti bastevoli, nè mi sento forza adeguata 
per esprimere il mio dolore; ma solo devo as- 





sociarmi all'estremo lutto di tutta la famig 
Porgere a voì superstiti un conforto che 
valga a lenire la perdita del vostro caro, è mis- 
jone che strazia il cu Ito da quella 
osa nella nostra san- 
tissima religione, e così 
fortificati da quella mano divina, potrete con 
santa rassegnazione sopportare un dolore, che, 
per il vuoto che lascia nel domestico vostro tetto, 
sarà pur troppo duraturo ed indimenticabile. 
Sla pace e riposo all affettuoso padre, al 
fedele marito, al negoziante integerrimo, al vero 
saltolico, all'amico, al benefattore dei poveri; 
€ dall'alto degli eterni gaudii, il benedetto ed 
il giusto pregherà per voi tutti; e non dimen» 
tichera neppure chi nel dolore 
di sue preghiera abbisogna 
Venezia, 16 giugno 1885. 


363 Manu Varini ved. M 





a famiglia Giove cordialmente ringra- 
aia gli amici tutti e i dipendenti, che, nella 
dolorosa congiuntura della morte del venerato 
suo capo, ebbero dimostrato in varii modi 
l'affetto e la stima onde proseguivano il caro 
funto, e dimanda venia delle dimenticanze 
nella partecipazione del tristissimo annunzio. 
e 
del 15 giugno moriva il 
ado del fu Auge 
passati gia i 92 nani d'età, e da qualche tem- 
po ritirato in Venezia, dopo essere stato, per 
oltre 40, anni, agette della ditta Sante V 
do di Mira 
li eredi della Ditta stessa depongono, do- 
un fiore sulla tomba del sig Luigi, qual 
loveroso di stima e d'affetto, € conser- 
veranno lunga e cara memoria dell’uomo, che, 
ia tutto il tempo di sì lung: diede 
d'intelligenz in mo» 
do veramente esemplare. 
Venezia 16 giugno 
568 


Per debito di riconi 
in omaggio alla scienza, rendu le più sentite 


sore Fraueenco, 
dando, co 


medico chirurgo, il qual 
prova non dubbi 
arte chirurgic 
una splendi usa operazione alla 
guancia soltrasse mio figlio Napoleone, di an- 
ni 20, al pericolo di dover inevitabilmente sue- 
combere in conseguenza di quella infermità, che, 
senza l'operazione chirurgica, sarebbe stata incu- 
bile. 
Di nuovo grazie al valente chirurgo. 
Ganni Giovansi. 





| GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 


| (comunicate dalla Compagnia 

| generali » in Venezia). 
Genota 15 giugne. 

cap. Ferrari, 


razioni 


HI bark ital. Angioletto Bos 


ravorra spostata. 


tai grati gigoo. 
vap. iogl. Zuie, provenieate da Garrucha io zavorra 
4 investito. 


end a 
Capotowa con via d'acqua, coo guasti alle pompe e con la 


Teri ua piroscafo tentò di scagliare il 


Sì pri 
tutto scaricato, 
sperasi scagliario. 


La nave austro ung. 
a Boston a' 


senatori, deputati, tutte le | 


Boll 


pubbliel 


Metti 





Belgio 


Svizzer 


Pen 


Fraoei 


Austin 


Reod 


Farr. 


Azioni 





OSSERVATORIO DEL SEMINAKIO PATRIANCALE 


| 
i n 
{ Ta 
Tentione del vapore in mm 


nad 


prezione del vente siper. 
. » safer. 


Veloei 
Sto 
Acqua 
Acqua 
Bott 

di 

CC 


Temperatura 


Francia 
Londra. 


Vienna Trieste 


Banconote austriache 


Londra 


+ Obbi fe 


#96 
{1° 117 ser 
goa 8. 


| Passaggio della Luna al meridiano 
Tramoatare della Luna 


Lossinpicculo 15 giogno (Tel) 3 
LIO della Lune a menzoti 


rà germ, Georg. 
sta riuscirono infruti osi 

sbarcare il carico, 6, quando sarà | 
iuto dell'alta marea e di vo vapore, 
Alta ore 0.20 ant.— 3, 5 pom. — 
Nuova Yorek 3 giugno. Sa 
Herradura, cap. Scopinich, 

durante la travers 

aso dall'acqua. 

ed imbarcò molto mare. 


Martedì 16 giugno 4 


Cal al Giardinetto Reale, — (Que 
sta sera vi sarà concerto dalle ore 9 alle 12. 


tino sgradito di Venezia | C U N A R D 
Steam Ship Company Lim 
Il VAPORE INGLESE 


“PALMYRA,, 


Capitano FERGUNSO: 
PARTIRÀ DA QUI 
Mercoledi 17 Giugno 
sseggieri e merci 


MESSINA, PALER- 
VER» 


ieri da Manilla 


god. 1° luglio 
A termine 


I 


| 
e | 
| 


contanti 


& 


(Mi 


o) 


ni. 19 gennaio 
ost sr 


rendendo 


[Po 
ee 


Fratelli PARDO di GIUS. 
DENTI. 


Mo 


PEREGO SiVioRt 
TAPPEZZIERE 


AN TOMÀ - CANAL GRANDE 
VENEZIA. 


Banca di Cred. Ven 
Società costruzioni veneta. 
Cotonificio Venez 

OBM. Pres. Vi 


Banca Veneta . |. 


Azioni Barca Naziena 


417 


L.A 
REALE PABBRICA BATARES 


MERCI DI GOMMA 
Gultaperca ed ebanite 
VIZIO DI SUA MA 


da 20 franchi 


re 
IN VENEZIA 
S. Marco, Frezzeria, N 
pistara 
ermenbili per civili e milita 
bili per Ospitali. Tuppos= 
prascarpe i i 
impermeabili 


s_= 
(ESTE 


1582. 


@ conlì correnti 


25 16 —{M 
100 30 
BERLINO 15 
473 — (Lombarde Azioni 


da viso 


i ASSUME QUALSIASI LAVORO SPECIALE 


a prezzi di favore al gran- 
menti Industriali o mee- 
nici ed Arsonali. 


Forniscedi paletot impermeabili 
LE GUARDIK DELLA RK STURA 
È DEI MUNICI Di REGNO 


Indirizzo : GIUSEPPE BASSI fu Antonio, 
&. Marco, Frezzeria, VENEZIA. 
40% 


| VENTAGLI 


LIOLIDAZIONE 


magazzino di curiosità 
: se | si GFAPPONESI e CINESI 


7 PONTE 
Coperto 


30; 


Rom 
rom f 
19 #/, lOnbrig. egiziane 

VIKNNA 16. 
10 
CEÙ 
108 60 


ab. Credito 266 60 


Zeechiui 
pos. î 65 |Napoleoni 
della Basca 859 — |100 Li 
LONDRA 15 
* spaguuolo 


WULLETTINO METEORICO 
dal 16 maggio. 


20. lat N. 
porsetto 


05 9. inag. Oec. M. R. Collegio R 

Barometro è all'alteszo di m 21,23 
sopra la comune rita maree 

Tanto 9 meri 

150.40 | 75940 

uo | 250 

36 

1675 


12 ner. 
759.00 
5% 
tai 
1616 


a ia 
centige, al Nord 
è al sud 


n oraria in 

dell’ atmosi 

caduta in ma 

evsporata — 
diam 


alomatri 


} Lao 
iù suc | 
Notte Ì 
ima del 18 28.2 Minima 
Note: Giornata Bella, con nebbierella ull'o- 





| rizzonte. 


| della 


jcenza e gratitudine, ed | tanpiche e nei Paesi Ha: 


grazie »ll' esimio signor Vigea cav. profes- | due a tre millimetri; te 


a Cal 
meri 


periore; venti deboli, v 


correnti meri 


venti 


verso da 761; mare 


—_————_——_—_—1T_00ÀSULLETTINO ANTRONO; 


| del 


| Latit. 
| bn" 


Ora di Veoezia a mezzodì 


Ln 


Ora media del passaggio 
Traontane dal Solo 


Lavare della 


0 Stabilimento idroterapico 
luno (Veneto) ; altezza sul mare 
metri 452. 
Stazione climatica di primo ordine. 
Sorgenti a 7° R. costanti 
Posta, Telegrafo e farmacia nello Sta- 


— Roma 46, ore 3. 40 p. 


la Europa, pressione bassa (745) nel 
Svezia; abbastanz: 


entro 


Helder 766. 
ore, barometro disceso | 
porale con pioggierella 
Aquila 
nell'Italia su 


lo Italia, nelle 24 

ltanisett 

no ; temperatura au È 
per alloggi e nuovi 

Stamane, 

Scirocco forte a Cagliari; 
altrove; borometro poco di-! 
mo. 


d'esercizio, 
giugno, 

Medico direttore dott. V. 

Medico consul in Ve 

prof. A. Minich. 

Per programmi ed informazioni rivol- 
ersi ai proprietarii G. e fratelli Lucchetti, 
elluno. 426 

ERNIA 

(Vedi Avviso nella quarta pagina.) 


deboli, v so 
eechio. 
ezia comm. 


@sservatorio astronomico 
R. Istituto di Marina Mercanti 
boreale (nuova determinazione) 45° 26/10” 5, 
itudine da Greenwich lidem) —O% 49% 224, {2 fu 
Roma 49% 59” 275, 42 an 
17 giugno. 
(Tempo medi 
apparente del Sole #80 
del Sole al meri 


GRANDE ALBERGO VITTORIO 


VITTORIO 
(Vedi Avciso in guaria pogina;) 


locale) 


Hera 
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"NR sparse 
ATTI UFFIZIALI [E 6 
N. 5072. (Serie Gazz. ult. 7 maggio. Il Municipio di Locorotondo (Bari), è auto» [3 palma pet & 3a 
La spesa annua per il pagomento degli sti- di applicare, nel corrente anno la tassa iso x a 
dii ed assegni al personale dirigente ed inse- | di famiglia col massimo di lire 180, e di ri- ; 
TO nio ogo peroraalito | pecficlà [a 46: cindel di eseteioneli. [6 coalor | Ba Tris petib.a | PUBBLICAZIONI | . TE 
di Savova sarà sostenuta, a norma dell mità alle deliberazioni consigliari. Da Vicenza » 5.461 LI | cani H GRIP n 
della legge 13 novembre 1859 sulla pubblica i- R. D. $ marzo 1883 tese | H 
struzione, pe metà dallo Stato e per l’altra cl Società Veneta di navigazione a vapore lagunare NOZZE | VI s : TA 
metà dal Ca e di Savona. N. MDLXXXIV. (Serie I, parte suppl. Orario per giugno e luglio. Î da DELLIA | 
R. D. 46 aprile 188%, ha rm SZZ UE Lt maggio. PARTENZI ARRIVI re 
la |unicipio di Finalpi utorizzato re 3 È mo | 
N. 3061. (Serie 3.) Gazz. io in sfino a lire | D3 Venexia { E l:4f ) AI E Ricordiamo 
Il Comune di Borgonure in Provincia di tassa di famigi Mi $ ci iÙ innovare le 
Piacenza cambierà l'allualo sua inazione | conformità alla deliberazione 14 ottobre i censito 3 fi IVA È rinn pr 
in quella di Bettola a cominciare dal 1° maggio | di quel Municipio. ° Linea 3 5 Ria | fio fi 
188% D. 12 aprile 1885. R febbraio 1883. PARTENZE a pur (Sia adesso arric d pardi n 
= T Risstmize item | votre fi foi 1865 
» 5058, (Serie 3 azz. ult. 9 maggio. | N. MDLXNXVIL (Serie II, parte suppl 9 $. ! _ ‘ene: Ja 01 ; rafico PREZZO | 
Nel concorso ai posti gratuiti del R. Colle | Gazz. ull. 11 maggio Lines Wozoni | il suo materiale pograle 
gio Carlo Alberto per gli studenti delle Provin- Il Municipio di Sarzana (Genora) è a ARTENIE Da Venezia |, O" tc; iL 
li esami per iscritto consteranno rizzato ad aumentare, dal corrente anno, fino a De vasuenberina > 3 me CEI PE 
E ore eos poatzione. fata lire 80 il massimo della tassa di famiglia. N i hrs OPUSCOLI FATTURE | pi: Kaccolta dell 
b) Di una composizione italiana ; R. D. 26 febbraio 1885 cincocani i QUALONQUE arcistai | i i Italia 
€) Di un argomento di filosofia ; Li | e accolta sud 
d) Di una versione dal greco ; Avvisi mortuarì | Roiletiari | een 
e) Della soluzione di quesiti sull’ aritme- ammissione i | 





ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


—___———_—_—6m bid ù same Tre destinazi 
to il 4. giugno 1888. AVVISI sI DIVERSI i 


tico, sull’ algebra e sulla geometria ; 
f) Della soluzione di quesiti sulla f 
Una delle composizioni di cui alle lettere a 


foi i cei o See | e _| Venditanotturna della 
Gazzetta di Venezia 


0 e pt no È SOS Pe 6 Ì ANI O AL }} I Îl I( | \ I TT ) ila go i a 
| 




















Padova-Vicenza- 
Verona-Milano- | 


id Torino. 
e un | 

sin 
enziare gli esami 


‘sia orale. 
La Commissione per gli esami or 
composta di soli professori universitar 
membro almeno di essa dovrà recarsi n 
le sedi 














‘mi dei voli in ciuseun esame, sia per iscritt 
0 aperte sino a notie ino 






Mcussione, c' è sta 











n RAR Oa 

prati è rife di Padova-Rovigo: È % @piitica coloniale 
= i Ferrara-Bologna] VITTORIO SE Inghilter 

IN. 3073. (Serie Gazz. ul. 9 maggio. | ezia » sì vende tutte le se- Jatori riuscironi 


A cominciare dal 1° m io 1885, l'i 
geometria ‘atica nell’ Istil il 
tecnico di Torino viene separato da quel Treviso-Cone- 


(costruzioni, cui trovasi unito per effetto del ruo. | - gliano-Udine 


lo organico dello stesso Istituto, approvato col i sù) | 
Regio Decreto 27 agosto 1884, N. SI90, e con. | 1'i09te-Vienna 
temporaneamente viene instituita nel ruolo or- 
ganico medesimo una cattedra speciale di geo 






fe il marchese Il 


Pensione a Lire Sei - Accordi speciali Bin 6» 
Espirtuna. Da 


Chi vorrà avere | per famiglie - Bagni - Doccie - Vetture. fi aaticpatam 


zetta di Venezia » 1 de l'Opp 


ness piene Cene | Giardino - Sale di lettura e Musica. fo 


fro il bilane 
metria pralico, eni è assegnato lo stipendio hOr- | (*) Treni locali 0 sul Campo di sa 


male di lire 2200, da prelevarsi per l'anno fi- | La lettera D indica che il treno è DIRETTO. | Piazza Vittorio Emanuele - Vicino alla Stazione, jb sen 
manziario corrente dai fondi disponibili al copi. La lettera M lndica che il treno è MISTO 6 MERCI. . na ) giorno « 

U 4 del bilancio passivo del Ministero di N eni in partenza alle ore 4.50 apt. dA RVNESTO RONCARI, Ministero, 
Pubblica Istruzione, esercizio 1884-85, è per gli | 5 p. - 9. p., € quelli iu arrivo al- e ; ù 017 contro 120 
Mib occin iti da) fondi ele Verrinio gi lt alare ei (URN 


di 
tamente inscritti al capitolo corrisp ndente del | percorrono la linea della Pontebba coincidendo 
bilancio medesimo. a Udine con quelli da Trieste. Î 













re il giornale fino dopo 
zanot 


mez: 











Per queste lince vedi NE. 

























AREE LL IUNAER ANSE SC SUENANLL E Mi quali hauno fi 


































































































































































































| 
| n Ì 
R. D. 12 aprile 1885 - | | GOCCIE RIG 5ENEI TRICI; Be ministro M 
È Di Linea Fovigi | | È ERA i î $ occhio. Ma 
è dichiarata opera di pubblica utilità lame Rovigo part, 8. 5 ant. ; so che 
pliumento e la sistemazione della Caser-f— M9a srt is st FEGATO DI MERLUZZO hi 
ma Santa Chiara in Bassano. Loreo part. 5.53 ant. Spal |a 
N. 3081. (Serie 3 Gazz. ull 9 Adria pari, 6.18 ant. Ipofosfiti di Calce 6 Soda. n 
Lr) trinno Rovigo arr, 7.10 ani, ROSE Coni Ascone che non porsi la Marca di Fabrica seria è ia Plrma "i : ; 
coi 5 Linea Treviso-Cornuda SD bi == sN er 
\ di Dio oLonta” netta sazione | (RI, rermacia GIZILINI, rue Rochechonart, 38, Mazsero maga 
PEN GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA MAZIONE | ga Treviso pere SAS sto AGO Ge 13 por PARI ’ i fossero è 
d'Italia, a Coruda arr. 8.25 an 2 3 ant 6.25 pom TN. ES. - Unire contesti 80 per vi e centesimi 50 per spedit. a mi Questo colp K 
Vista la leggi giugno da Corauda part. 9.— ani. 233 pom, 7.30 por, DIO Di nl Nel giorno di 
Balle eaprope suse a] Prinz] A Venezia presso la Farmacia Zampironi. fl Si dor 
Vista la legg ssiva 18 dicembre 1879, | Linea Monselice-Montagnana Ratredor sile A PENA " Biiccatiau 
N, 3188 | Da Mosse 8.20 ant, n Mo nellfanclutie " LE IL DIA LO n bia: 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- | Da Montag 6. — ant i 6. pportazo Mi puensatiin 
lato per gli Affori della Guerra ; | = n ’ ix pell'Oppos 
Abbiamo decretato e decri Ì Linea Conegliano-Vittorio. E GIUNTO IN lb E N E Z | A posizione del 
A Art. 1. È Dani rata opera di | pubblica utilità | Vittorio 6452. 11.202. 2.36 p.5.28 p. 7.10 p 8.452. B | 9 Biornali minist 
ampliamento e la sistemazione della caserma | Conegliano 8—a. 1.19 p. 452 p. 6. 9p.8— p.9452.A | x e - 
Santa Chiara in Bassano { A e Nei soli giorni di venerdì mercato a Conegliano AVVISO INTERESSANTE pia rinforzata 
Art. 2. Alla espropriazione dei beni immo- | per le persone affetto da the è ri 
tale uopo occorrenti, e che verranno de- | =" > = —__- I Minist 
Isignati dal predetto Nostro Ministro, sarà prov- | EF Z N LA nanni Ei saricoi 
veduto a senso delle cennate | | n e i 
Ordiniamo che il presente Deereto, munito | SOCIETA ITALIANA s Poni Chiri è Milo, 1a Cop 
el sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta PER tia Anton xe è miglio API 
fliciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'i- | eneto spe cop 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo à » a N ® , prodotti è n 
di faro serv e Strade Ferrate Meridionali pra n Lor Una 
Dato a Roma, addi 26 aprile 188% pesrirag ei y Medico-Chirurgica d' Ialia Borivon 
UMBERTO. ——o ul are, sia per conten 7 prodi mod fp rento 
icolti. ) ' fi Soota xi 
isto — Il Guardasigilli SOCIE T À AN 0 NIMA — FIRENZE ; ff" Moos) è un 
Pessina. Capitale 200 milioni interamente versato. Nell' interesse poi de » bere, si avverte di guardarsi dalle contrat ‘ mosita 
% mentre sono che gross ed infelici imitazioni . peggiorano lo stato di chi ne bitha, tanto 
) MIDCXXNVI. © suppl.) nua S Ta ira I vent pa Zurigo, trovasi solo presso l'inventore a Milono, non esse Piu mondo, ch 
9 Si notifica ai signori Azionisti che, a partire dal ‘asse sono ine ato alla veudita. — Si danuo consulti anche per la deformità del c ) arrivare 
5 rigidi ricate di pagare la Cedela /conpon) XNX di È E Mia SARAS CORAL ERRO Ber 161 er AE TOA] o 
La Commissi Soleri sed cembre corrente, ed inoltre. a forma della d orrispondenza è combatti 
laggia, avente p leggere ai posti | portatore delia medesima, il quale ne farà ricevuta n zia, SM Frezzaria, Corte Nuova della Polvere, N, 1146, Piano | Hilio di w 
Mi studio Soleri, iarata sciolta, e le sue N#. Eguale somma di 1. 7.) sarà pagata, esclusiv la Direzione gemerale in Firenze, ai | tutti i giorni, compresi i festivi, dalle 9 aut. alle 4 pom stà un cas 
ttribuzioni ‘omissione | Portatori delle Cartelle di godimento corrispondenti alle Azioni rimborsate Rappresentato dal suo collaboratore sig. L. Frassinetti, distinto Ortopedice riseontro 
presieduta dal retto rsità di Ge- a Firenze, presso la Cassa centrale della Società Simos 
presidente Luanda ri Mel Esarcialo - retro so n Giuseppe S 
rice del lascito Soleri, e composta dai membri mministratore 1 
Mi questa, dal li provveditore agli studii per la OLE sutenovo in S 
Provincia di Genova e dal rettore del Collegio lo Mobilare, Nallaom d suo st 
onvitto nazionale di Genova. zionale nel Regno d'Italia (Succurs: de di din giornatier 
La Commissione nuovamente istituita eo ue ilul ardimiera della 
lrerà in ufficio il giorno d la promulgazione € seri P ; È Ù distioto n 
Hel presente Decreto, e procederà innanzi tutto x AAT a Rol Wrilato il Lit 
l sollecito disbrigo degli affari relativi alle ele- que de Paris et des Pays-Bas tie ». D'anim 
ioni, che fossero ancora in corso. 5 + i signori Bonna e €. pria confidente 





ro tre mese lalla promulgazione del pre. 
inte Decreto, la predetta Commissione presen- 
rà, per mezzo del Ministro Segretario di Stato Firenze, 12 giugno 1885. 
per la Pubblica Istruzione, all'approvazione Reale, | sg4 

n progetto di Statuto per l' amministrazione del 








La Direzione generale. elo 
























































sl 
lascito Soleri e per la collazione degli alunnati Ma pe "i 2 It 
delle pensioni. — Wolita 2° 1a i 
i Entro feriali spera dalla Lega eqporne fegesaza A 
del presente Decreto, la Commissione elettrici — — trispondere 
isciolta farà, per mezzo della Prefettura, rego- Specialità di Pe P semi-fisse è , DA M BA B NRA Mrolenza che im 
Mielota fat, per messo della Prefettura, rego Specialità di Macchine a vapore semi-fisse € boe omobili. (119) 8 8 ARAGA % at [Fota ce 
icumenti, di cui sia in possesso, alla Gi pmmissio» ‘sposizione 1878 — Medaglia d'oro classe 52 — Diploma d' onore de me inelinazio 







MACCHINA ORIZZONTALE 


A ripe I AI am all’ingrosso ed al dettaglio. 


da 3 a 30 cavalli 


ministratrice, che ne compilerà il catalogo 
conserverà nel suo archivio. 
R. D. 22 marzo 188%. 


chitz, la 
pula lasciò int 

i perfidi prop 
* Contro 1 Mace 
Perduta ogm 































N. MDCXXXVIII (Serie III, parte suppl.) 

Gazz. uf. 11 maggio. 

La Commissione centrale di lx neticenza in 

‘Milano, ammi rice delle Casse di risparmio 

di Lombardia, ha facolta, previo avviso al pub- 

blico e partecipazione al Governo, di ridurri 

1500 la cifra settimanale dei depositi sta 

lità nel 2 dell'art. 1 del R. Decreto 23 Tutte queste macchine sono pronte per la consi Invio franco di pros petti dettagliati 

marzo 1882, N. CCCCLXXXII (Serie 5 parte DITTA J. HERMANN-LACHAPELL 3 n 

supp'imentore J. BOULET © essori, ing i 3 Maarten, 

R. D. 2 aprile 1885. 3133, rue BOLNOD (bun {ruano, 4-6), Parigi. è 
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VENEZIA 17 GIUGNO 

+ battaglia sul bilancio degli affari esteri 

ha avuto luogo, ma se non c'è stata di- 
uuione, e’ è stato voto, Una discussione sulla 
tiacoloniale, quando non è risolta ancora la 

1 loghilterra, ed è dubbio se i conser- 
alri riusciranno a formare un Gabinetto, 0 

marchese Hartiogton sarà incaricato di 
situire un Gabinetto liberale, sarebbe stata 
gporiuna. Dall'altra parte si volle paraliz- 
x anticipatamente l' effetto delle palle nere, 

l'Opposizione e una parte della ma; 

.u10 decise a deporre nelle urne, con- 
tilaneio, in odio al ministro Mancini. Per- 
ara discussione fu proposto un ordine 

gorno di filucia nella politica coloniale 

Nioistero, che fu anche approvato con voti 

patro 126, 21 voto di maggi 
am Questa votazione provò che i deputati, 
quli lacno fiducia nella politica coloniale 
Wi ministro Mancini, diminuiscono a vista 

dio. Ma dall'altra parte sarebbe scanda- 

v che gli oppositori, i quali non hant 

apertamente contro la politica del mini 

quodo erano invitati a farlo, depones- 
amente nell'uraa ia palla nera 
io degli affari esteri, e diven- 
la maggioranza. Per parare 
» colpo, fa presentato e votato l'ordine 
kl giorno di fiducia 

Si domanda però quale utilita abbiano que 

ativui voti di fiducia, i quali baono im- 
ate lo stesso risultato: i giornali 
cioè che gridano essere la 


nata 


vo- 


Opposizione 

del ministro scossa dal voto, e i 

tali ministeriali, che non osano dire che 

limitano a dire tutt'al più 
rimosta qual'era. 

| Ministeri in Italia e io Francia, perchè 


iv nazioni hanno le stesse debolezze po- 
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APPENDICE. 


gues austriaca. 


4 riaforzat 


— &rivono 6 alla Gazzetta di 


da Vienna 
Sita Margherita del Bosco (Margarethen 
xs) è un piccolo villaggio perduto nelle 
sli dei colli che specchiansi nel fiume 
ì tinto solitario e lontano dai rumori del 
mado, che dovrebbesi credere non vi pos- 
trrivare le passio che in questo si a; 
combattono. E nondimeno anehe in quel- 
lo di sole, di fiori e di verzura si svolse 
measo, che, in proporzioni meno tragiche, 
potro pressochè preciso al tanto recent 
so della signora Hugues. 
seppe Scharti, ufficiale della riserva, ed 
Ristratore rurale del podere del principe 
lemuovo in S.ta Margherita, era, per ragione 
SI stesso impiego, in relazione amichevole 
giornaliero contatto con Augusto Schutz, 
nere della medesima casa principesca, e 
listiuto nella scienza di Flora, da essersi 
titolo ufficiale di « giardiniere di 
#». D'animo schietto e leale, egli aveva a 
‘a conti lentemente la propria casa allo Schart!, 
più doveva essere sensibile © ri- 
1 quell'ospitale accoglienza, 
i celibe e solo, sarebbesi in caso di- 
uvato condannato ad una vita di com- 
isolamento sociale. 
Na per molti — e pur troppo non è cosa 
ita — la riconoscenza è un' incognita ; anzi 
Sezza © la viltà dell'animo li spinge a 
dere con qualche atto in'ame alla be 
"a che incontrano. 
Non andò molto, e lo Sehartl, tratto da in. 
è inelinazione, prese a circuire la signora 
1 Sehutz, la moglie del suo nuovo amico, © 
sei intentato per seduria e vincerla ai 
È ferili propositi; ma ogoi tentativo si rup- 
A “altro | energiche ripulse dell onesta signo- 
b'‘rduta ogni speranza di riescire nel pro 
ento, lo Schartl, mutata in odio la pas- | 
amorosa, pensò di vendicarsene, © nell'a 
" Vilissimo meditò il mezzo. A poco a poco, 
Mezze parole, con allusioni, poi a chiari 
ticamente sparicendo le prù 
Mn ppf Voci sulla condotta della Sehilt sulle 
iulive relazioni con essa, non peritav 
l'WAe di dirsi vittima delle di lei arti seduttrici. | 
Xe avvenne quel che doveva accadere : ut- | 


uso. Il 
vi alcuni 
Non si 





hag Ol sistem 
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litiche, muoiono di voti di fiducia, mentre i 

Ministeri di Germania e d' Austria vivono, si 

può dire, di voti di sfiducio lo un Ministe 

ro 0 un ministro cadono qui, la neerologia po 

trebbe riassumersi inqu 
pti di fiducia pri 


« Quanti 
morire e alla vigilia 
stessa della morte? » E il numero è tale, da 
dover conchiudere che niente mette in peri- 
colo la vita dei Ministeri, quanto la fiducia 
Che salute invece infonde nei 
Ministeri e nei ministri la sfiducia delle Ca- 
mere a Vienna e a Berlino. Quanti voti di 
sfiducia ha avuto e quanti ne avrà il conte 
Taaffe? Quanti ne ha avuto e ne avrà il prin- 
cipe Bismarck ? 

In Inghilterra, ove bisogna pur cercare la 
maggior correzione del sistema parlamentare, 
i Ministeri noo sentono il bisogno di provo. 
care ad ogni momento questi voti di fiduci 
che non provano nulla. Un Ministero si ritiene 
avere la fiducia della maggioranza, sinchè la 
maggioranza non gli si rivolta contro. E an- 
che allora il Ministero si dimette 0 pon si di- 
melte, secondo che il voto appare veramente 
essere l'espressione della maggioranza della 
Camera, che non vuol assolutamente il Min 
stero. Sarebbe bene che fosse seguito anche 
qui lo stesso sistema, e che cessasse questo 
tristespettacolo di Ministeri continuamente raf 
forzati, che sono sempre deboli, e che, prc 
cando pure, almeno una volta la settimana, la 
Camera a dire se accorda loro la sua fidu 
cia, autorizzano continuamente la domanda 
indisereta, se il Ministero abbia o non abbia 
la maggioranza. La maggioranza è come la 
salute. Il Ministero che l’ ha non si sottopone 
ad alcuna cura, per far sapere che è sano an- 
cora e forte. 


della Camera. 


ler l'altro la Camera ha votato con 172 
veti contro 115 la legge suzl' infortuni degli 
operaì nel lavoro. Il ministro Grimaldi ha a- 
vuto 57 voti di maggioranza. L' Opposizione 
era sopraltutto impaziente che la legge pas 
sasse. Non si è visto mai un’ Opposizione così 
zelante a far passare il progetto d'un mini 
stro e a gridare contro quelli che sono ancora 
ministeriali, accusandoli di ostruzionism 

Eppure i più zelanti per questa ch'è la 
prima delle così dette leggi sociali presentate 
alla Camera, parlavano da quei banchi donde 
si sente più spesso svolta la teoria che nel 
consorzio umano tutto andrebbe come nel mi 
gliore dei mondi, se il Governo non interve- 
nisse mai e lasciasse far sempre, perchè non 
c'è che la libertà che sia balsamo alle ferite 
fatte dalla libertà. 

Il Governo « il quali 
è pure invocato per iuvertire ì principi del 
lare (I I‘ 
to il villaggio mormorava dello scandalo e non 
mancò chi ne informasse i coniugi Schatz. Il 
parroco stesso sì trovò indotto a fare attento 
il giardiniere circa il modo col quale lo Schartl 
erasi vantato, in confronto di sè medesimo, del- 
le sue intime relazioni colla di lui moglie; sic 
chè lo Schatz risolvette di dimettersi dall im 
piego e di ripetere poi dallo Schartl la dovuta 
sodisfazie 

La Schutz, venuta a sapere il proposito di 
marito, stimò di poter evitare il probabile san 
guinoso esito del conflitto esigendo dallo Senartl 
una pubblica dichiarazione d' onore. A questo 
scopo, nel giorno istesso — 7 marzo scorso — 
in cui suo marito erasi trasferito a Vienna per 
presentare all’ amministrazione centrale dei Mon 
tenuovo la propria dimissione, verso il mezzodì 
essa recossi nell’ osteria, dove lo Schartl era uso 
audari ed allorgnando questi compar 
ve, lo di ascoltaria. 

Seharti la respinse con uno sprezzante 
zar di spalle, onde la donna, nel colmo dell’ir: 
trasse di sotto alle pieghe dell’ abito stafti 
le, di quei che sì usano per i cani, e ne coli 
a più riprese il muso dell’ offensore. Questi, v 
gliacco come ogni caluoniatore, fuggì ricoveran- 
dosi in una camera vicina, di cui chiuse a chi: 
ve la porta dietro di sè; ma la Schatz lo in- 
seguì, fracassò l' invetriata dela porta stessa ed 
applicò allo Schartl una nuova tempesta di staf 
filate, gridaudogli : « Vigliacco, infame canaglia, 
calunniatore ! » 

Lo Scharti, il quale, per 
botte da orbo, non aveva trovato di meglio che 
di fuggire in una terza camera, per ripristinare 
la sua offesa riputazione e nell' interesse dell'iu- 

egrità dei suoi cavallereschi sentimenti, stin 
opportuno di portare accusa contro della Schutz 
per lesione d' onori 

Il Tribunale distrettuale di Bruck sulla 
Leitha condannò la donna — la quale rifiutò 
categoricamente ogni alto di scusa per le offese 

ferte allo Schartì — a sette giorni d' arresto. 
Il giudice, nel commisurare la pena, valutò, sic- 
come circostanza aggravante l'offesa, il rango 
d' ufficiale della persona insultata. 

La Schotz si appellò, e nel giorno 29 test 
spirato maggio ebbe qui luogo il relativo dibat- 
timento. 

Ù un 
e di sim 

Lo 
monte. 

Questi osa ripetere le perfide insinuazioni, 


non fa che il male » 


ttrarsi a quelle 


donna di forme avvenenti 


Scharti ha l'aria d'un rozzo Rodo- 





diritto comune a favore degli operai. La liber- 
ta cessa d'essere rimedio a sè stessa. In fondo 
si può dire che anche le leggi sociali fanno 
parte dell’ elettoricultura, Quanto ai beneficii 
pratici pegli operai, staremo a vedere in che 
consisteranno, se la legge è approvata dal Se- 
nato, o se non torna alla Camera emendata 
e corretti 


La lotta elettorale, che ha tenute agitete 
per varie settimane le numerose nazionalita che 
abitano | Austria Cisleitana, è ormai terminata. 
Il più notevole risultato di tali elezioni 

il partito liberale » trovasi in brutte ac- 
que: e che sieno brutte, lo dimostra il princi- 
pal giornale della opposizione, la Neue. Freie 
Presse, la quale l'altro ieri metteva da banda 
gli ultimi riguardi, e negava all’ Austria-Unghe 
ria, non tedesca, il diritto d'esistenza fino al 
punto di invocare l'assimilazione di tutti i popoli 
tedeschi della vecchia Monarchia absburghese al 
risorto ]mpero germani 

I pericoli — scrive Ja Neue Freie Presse 
— che sovrastano al popolo tedesco (e qui la 
Presse non si degna nemmeno di aggiungere 

n Austria », come se questa non fusse che 
una nozione geografica ) son così graudi , che 
per forza maggiore diventa una necessità il pro- 

lere stretto e concorde di lutti i suoi rappre- 
sentanti. Si direbbe che la concordia non si po- 
tesse invocare senza effettuarsi immediatamente; 
eppure sarebbe insensato il nascondersi che il 
partito costituzionale si trova forse innanzi ad 
una grave crisi, e che l'indole individualist 
del carallere tedesco, causa storica tante volte 
della per ‘ita dell'indipendenza nazionale, pu 
paralizzare anche in Ausiria la forza di resi- 
stenza dell’ Opposizione, 

E la Neue Freie Presse contivua in questo 
senso il suo articolo, il quale eon generale me- 
raviglia non fu sequestrato dal Governo, a me- 
no che il ritardo di ventiquattr'ore, che ha su- 
bito quel numero nel giuogere fino a noi, non 
sta stato ap cagionato dagli studii che su 
di esso avrà fatto il procuratore di Stato, per 
vedere se va gli estremi di un reato 


rimasto da eleggere un solo deputato, e le quat- 
tro rielezioni, divenute necessarie a causa di e- 
lezioni doppie, non potranno mutare la. fisono. 
mia del nuovo Parlamento cisleitano. 

Questa fisonomia sara però completamente 
110 degli eletti sono nuovi nella vita 
ntare, e con essi quasi un terzo della 

mera cambia d'aspetto. 

Meno gravi sono le 

che dei partiti: 191 di 
partito ministeriale , 
polacchi, sloveni, 
zione Lienbacher 
posizione che c' 
perdette 


modificazioni intrinse- 
ali appartengono al 
nendosi di czechi, 

li e della 

vece fori 

liberale. L 

voti, dei quali 7. peri 
delle impe- 
rocchè la riforma elettorale e il nuovo ordine 
delle elezioni per le Camere di commercio nella 
Boemia, rendevano inevitabile questa perdita. La 
vera perdita sofferta dal partito tedesco si ri- 
duce perciò ad otto mandati. 1 oli perduti 
dai tedeschi furono guadagnati in parte (e cioè 
e mette a carico dell’ accusata l' esser egli stato 
licenziato dal servizio del principe Montenuovo 

in causa di quella scenate delle stafflato. 

Il difensore propone che, rispetto alle espros 
sioni offensive usate dalla sua cli 
messa la produzione delle prove di v 

Alla la del presidente se abl 
cunchè a vare, il querelante Schartl 

onna mi ha altresì detto: 
* Se avessi una rivoltella ti ammazzerei come 
un cane. » 

Parla l'accusata, la quale è tanto agitat 
che a mala pena si sostiene in piedi. Fa la sto 
ria delle caluonie sparse con arte infame dallo 
Schartl, mentre essa respingeva siccome respia- 
se ognora le di lui sfacciate molestie. 

Pres. — Lei però non può negare d'averlo 
appostato uell’ osteria. 

Signora Schùtz — lo non aveva l’intenzio 
ne di percuoterlo, e soltanto allora che egli u 
ributtò, fui costretta ad inlliggergli il beo me- 
ritato castigo. lo ero tanto infelice... perfino la 
mia propria figlia di 42 anni, veone a casa 
piangendo a narrarmi quel che dicevano sul 
conto mio le condiscepole. 

Un cons. assessore. — Avreste dovuto rivol- 
gervi al Tribunale 

Signora Schiit 
ma nessi 
che costui an 
nel villaggio 
ozni cosa 
Tribunale. 

Pres. — Voi faceste di tutto per compro- 
mettere il sig. Schartl iu ogni modo possibile. 
Vostro marito presentò contro di lui al Tribu- 
nale d'onore militare una denuncia, alla quale 
era allegata una dichiarazione scritta di vostro 
pugno, dove dicevate: « Di conformità al vero, 
io confesso d’averlo intitolato spudorata cana: 
glia è vigliacco e di avergli applicata la corre- 
Zione con una frusta da cani. » In conseguenza 
di una tale denuncia venne avviato contro lo 
Schart! il procedimento per condolta indegna 
del suo rango d' ufficiale. 

Accusata. — E noo lo ha egli meritato ? 
egli trascinò nel fango il mio onori 

Difensore. — Si tranquillizzi, la prego. Mi 
dica, per qual motivo si lasciò ella trascinare a 
farsi giustizia da sè? 

La siguora Schùtz può rispondere a stento, 
essendo in uno stato di estrema commozione. 
« Mio marito — essa dice — era fuori di sè, 
ed esternò il proposito di dimettersi dal suo 


piangendo. — lo lo voll 

dirmi la verità su quello 
ava spargendo: quelli stessi che 
andavano buccinaado qua e la 
uon volevano saperne di venire in 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto, 


6) dai democratici ed antisemiti , e il restante 
dal partito ministerial 
Il qual partito conta, come 
compresa la frazione 
ottivo Heinrich. La fraz 
si dei tre denutati clericali del Salis 
ricali dell Austria inferiore e 
De Zallinger. Quale clericale 
dell’ Austria superiore e della Stiria riu‘orzerà 
questa frazione durante i dibattimenti, e porterà 
forse a 10 il numero dei deputati ad essa ap- 
partenenti. 
La Destra, ossia la ministeriale, è composta 
di cinque gruppi le Lienbacher 40 del 
tati; i polacchi 5 
la frazione Hohenwart 40 deputati all'iu- 
e la frazione Liechtensteia che conta da 16 


dicevamo , 191 
eil 


due grandi partiti della Sioi- 
Destra governativa vi haono 
21 deputati, è quali non appartea; ad alcuno 
di essi, e rappresentano l'idea della Monarchia 
unitaria centrale. Sono i feudali della Moravia 
e della Bassa Austria, la frazione pronini e 
l'unico deputato di puro sangue ruteno. Gl'Ita- 
liani non clericali appartenevano fin ora a questo 
gruppo, e vi apparterrauno ancora se non rie- 
scono a formare la desiderata frazione italiana, 
sulla esì bandiera vorrebbesi iscrivere il motto 
dell'autonomia italiana. 

Il risultato finale delle elezioni in 
paesi della Corona austriaca, suddivis) per fra 
zioni e partiti, è il seguente: Boemia, 57 di 
parte governativa, e 35 tedeschi liberali ; Dal 
mazia, $ di parte governativa ; Gallizia, 60 di 
parte governativa, 2 ruteni, 4 del partito tede 
sco liberale; Austria inferiore, 2 di parte go 
vernativa, 3 antisemiti, democrati 2 centra- 
listi, 27 tedeschi liberali ; Austria superiore, 10 
di parte governativa, 7 ledeschi liberali; Sali 
sburgo, 3 di parte governativa e 2 tedeschi libe 
rali; Stiria, 7 di parte governativa e 16 tedeschi 
liberali; Carinzia, 1 di parte governativa e 8 
tedeschi liberali ; Carniola, 8 di parte goveri 
tiva, 1 centralista, 1 tedesco liberale; ‘ovio 
6 governativi e 8 tedeschi liberali; Moravia, 11 

yvernatisi, 5 centralisti, 20 tedeschi liberali; 
lesia , 1 di parte governativa, 1 antisemita, $ 
tedeschi liberali; Tirolo, 14 governativi, 5 ita- 
liani, 2 tedeschi liberali; Vorarlberg, 2 gover 
liberale; Istria, 1 governativo, 
2 governativi, 1 
È italiani. lo totale, 4 
governativi, 4 antisemisti, 3 democratici, 22 fra 
centralisti italiani © ruteni, 132 tedeschi liberali. 
situazione del Governo austriaco dirim- 
alla mera, poco diversa da 
quella che fu dirimpetto mera precedente. 
Occorreranno però al Ministero Taaffe molto 
maggiori riguardi, per non urtare le varie nazio- 
nalità; € del numero dei 
deputati appartenenti al partito tedesco liberale, 
potrà render meno siva l'opposizione parlamen- 
tare, la stampa e l'opinione pubblica deile Pro- 
vincie tedesche beranno di coninuare 
la guerra contro il Governo, e in modo reso 
anche più acre dal dolore della patita sconfitta 
elettorale. 


tutti i 


Il fine di nua circolazi 


(Dall' Opinione.) 





Noi abbiamo uaa serie di pregiudizi bao- 
e ———— —— 
posto. Allora io lemelti non dovessimo abban 
donare il villaggio, dove era vissuti tanti 
anni, e dove trovasi sepolto un mio figliuoletto 
d'anni olto. Oh, signori! a ciò io non avrei 
potuto sopravvivere (piangendo), e siccome mio 
marito disse che la cosa avrebbe avuto uno scio 
glimeato sanguinoso, jo fui presa da paura che 
egli non finisse ia prigione, forse in galera, ed 
in quello stato d'agitazione, disperata, risolsi di 
castigare iv stessa lo Schartl. (Movimento nel 
l'uditorio.) 

Difensore. — 
diasse sfacciatamente ? 

Accusata. — Nell'anno 1882 mio marito 
lo scacciò di casa appuoto per le di lui sfac- 
ciataggini, e questo è il motivo per cuì egli mi 
perseguita. Anzi, fu allora ch' egli pregò mio 

> di pon parlarne più. Poi un di egli com- 

con mio marito di andare a caceia, e nel 

0 successivo, quando mio marito si fu 

egli venne ia caso mia, e mi inseguì 

tino nella terza camera. lo lo scacciai e narrai 

tutto a_mio marito. Il signor Schartl si gettò 

poi alle gizocchia mie e di mio marito, € ci 

supplicò di perdono. Ma da quell'istante mi 0- 
dia e mi perseguita. 

lì difensore produce un cerlificato medico, 
col quale è attestato che la signora Schotz sof 
fre di estrema sensibilità nervosa e di cronica 
palpitazione al cuore. Eutra poi nel suo discor 
s0 a dimostrare che l'indignazione repressa per 
tanti mesi continui in quel povero cuore di dun 
na, sistematicamente tormentato, doveva alla per 
fine costituirla in uno stato di forza irresisti- 
bile, e condurre ad una esplosione di violenz 
elementare. Soggiu essa ripetute volte 
ed asseveranteme rato che si torrebbe di 
vita piuttosto che sottoporsi alla pena dell' arre- 
sto per quanto essa fece iu difesa del proprio 
onore; e lui averla tranquillata, dicendole che 
sarebbesi trovata dinanzi a giudici non solo giu- 
sti, ma anche umavi. Notò che il querelante 
Scharti in conseguenza della sua condotta per- 
dette il diritto d'essere giudicato dal punto di 
vista della cavalleria e dell'onore d' ufficiale, e 
perorò perchè, in ogni caso, la pena da applicare | 
fosse l'ammenda semplice. 

Presidente. — Sign 
fare qualche osservazione 

Scharti. — Debbo avvertire che dopo l’af. 
fare delle scudisciate avvenne qualcosa altro. | 

Presidente. — Ciò non ha qui a che fare. 
Che cosa avete a dire sulla proposta miligante 
di pena? 


È egli vero ch'egli vi insi- 


querelante, avete a 
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quarta pagina cent. 25 alla linea 0 
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cari inoculati; dogmi falsi, che si accettano 
senza esame e per forza d'inerzia tramandati, 
fanno velo al nostro intelletto, e quel che è peg» 
gio nuocono al paese. Segnatamente ci preoc- 

a la questione, se vi abbiano ad essere più 
Banche di nissione libere ; conghietturando che 
la carta, sostituendo le monete metalliche, fa 
abbondare il medium circolante e passa prestarsi 

buon mercato, La concorrenza di più Banche * 
di emissione libere : questo è l'ideale pertinace 
di una certa scuola. Il nostro non è opposto, nè 
somigliante, è diverso; noi poniamo il proble» 
ma in modo differente. La ricerca che si deve 
fare nell'interesse del paese nostro è la seguente: 

« Qual è l'ordinamento bancario, il quale 
« ci permetta di conservare in paese, e meglio 
« nudrite, le riserve metalliche e seguatamente 
«l'oro? » Se la Germania, il Belgio, l' Inghil- 
terra, la Franeia, la stessa Svizzera, nonostante 
il suo particolarismo, hanno posto in tal guisa 
la questione, come potremmo sottrarriei noi, 
noi, la cuì gracilità monetaria è da tutti vista ? 

La libertà assoluta della emissione dei bi- 
glietti pagabili a vista e al latore, quale la si 
intende da taluni in Italia, si poteva. discutere 
in pieno corso forzoso con certa serietà ; nel 
momento attuale del credito è discussione va- 

e pericolosa. Date le Banche di emissione 
esistenti, come si devono ordinare a fine che la 
conservazione delle specie metalliche in paese si 
accordi coi migliori servigi del credito? E se 

Iche altra Banca di emissione dovesse sor- 
gere è qualcuna delle esistenti sparire 0 fondersi, 
con quali norme si lezittimerebbe la nascita 
dell'una e la morte dell’ altra, mirando al su- 
premo intento della conservazione delle specie 
metalliche? Il problema muove da diverse vie, 
ma torna sempre allo stesso punto, e soltanto 
così posto, a nostro sommesso avviso, può ri- 

si adeguatamente. Non deve annebbiarci 

telletto l'invidia; suppongasi che tutte le 

Banche esistenti fossero governate da corpi mo- 

rali, senza dividendi da distribuirsi agli azioni- 

sti, e tuttavia dovrebbero subordinarsi alle stes 
se norme, alle quali si conformano le Ba 

© hauno azionisti da rimunerare, 

i della meccanica della circolazione 

non mutano perchè muta la forma amministra 

tiva delle Banche d' emissione. 

O ci inganniamo, © questo è il punto fon- 
damentale che converrebbe illustrare in modo 
di metterlo fuori di oguì contrasto. È se in In- 
ghilterra, in Belgio, in Germania, in Francia, 
dopo tante difficoltà, si è potuta fissare una po: 
litica bancaria, io si deve seguatamente a ciò, 
che, fra tanti conflitti di sistemi, si è riusciti a 
determinare questo punto dominante. L' ordina- 
mento delle Banche d'emissione è un mezzo 
idoneo a raggiungere questi due supremi fini : 
la conservazione di una sana circolazione me 

la divulgazione del credito; ma questo 
do punto è subordinato al primo, essendovi 
l'impossibilità di aiutare il credito coi simboli 
del valore monetario, se non riposa sulla larga 
e solida base della circolazione metallica 
appiamo che i fautori deil'opposto sistem 
rispettabilissimi s'intende, e mossi da un altis 
simo ideale, sogliono recare innanzi l'esempio 
della Scozia, sul quale fieramente si accampano. 
Ma ci consentano di dubitare se l'abbiamo stue 
diato abbastanza ; se si riferiscano a una Scozia 
di cinquant'anni or sono, 0 alla presente. Già 
il Wolowski, ia un libro classico, aveva contri 
—@=@@@c@<@<©cu«=cu 

Schartl. — Mi pare che sia stata già anche 
troppo mitemente, (Movimento di sdegno e di 
sprezzo nel pubblico.) 

Presidente. — Dinanzi al giudice di prima 
istanza voi però vi mostraste disposto ad accet- 
tare le scuse della signora Schutz. Non sareste 
pronto ad acceltarl» anche ogci ? 

Schartl. — Se mi domanda scusa e mi în- 
denn lovimento e segui di sprez- 
20 nell’ uditorio.) Naturalmetne, io ho dovuto so- 
stenere delle spese... 

Presidente, alla 
targli le vostre scuse? 

La signora Si inghiozzando e lorcen 
dosi le mani non lo posso! Ad un tal 
miserabile non posso domandare scusa.... Per sua 
cagione ho già sofferto tanto....! 

L'uditorio prorompe in commosse grida 
di : Brava! 

Il senato appellatorio pronune 
za. L'appello viene respiato siccome infondato, 
tanto riguardo alla colpabilità, quanto riguardo 
alla pena. Il Tribunale d'appello non ha trovato 
aleuo motivo per mitigare la pena 0 per com- 
mutarla in nulla. L'accusata operò con preme» 
ditazione, sapeodo che lo Scharti, in conseguen» 
za del di lei attacco, sarebbe caduto in una fa- 
tale posizione (casato dal rango d' ufficiale), 
epperò la peva pronunciata dal pi giudice 
non appare sproporzionata 

in udire tale sentenza la Schutz non fu ca- 
pace di profferire parola, Sembrava una morta, 
il marito la trasse fuori dalla sala. 

Ma quivi si svolse un'altra scena, quale ns- 
sai di rado accade in Tribunale, 1 giudici stessi 
presero la parola per consigliare all’ avvo 
difensore di appellarsi tosto alla grazia dell'Im- 
peratore. 

E la grazia — nessuno ne dubita — sarà 
fatta. 

Se il sentimento avesse prevalso alla ra 
gione, sarebbe stato scusabile, ma nou mai 
giusto. 

a legge punisce chi si fa giustizia da sè; 
epperò la Schutz, se nel fatto aveva ragione, in 
diritto aveva torto, 

Il diritto del pugno è abolito per tutti. 

Ma all'ioesorabilità della legge fa riparo in 
casi eccezionali — qual è il presente — la gra 
zia sovrana. Egli è così che i nostri giudici, mane 
tenendo incolume la giustizia, sanno e ponno 
far ragione al sentimento proponendo la grazi 


cusata. — Volete presen- 


la senten- 


































































buito a sfroadare queste illusioni ; e piu contri- 
buirebbe a sfrondarle un egregio giovane, se 
Si decidesse « pubblicare nella Nuova Antologia 
i risultati di alcune ricerche importantissime 
istituite direttamente. È dalle quali si convalida 
lche la varieta degli Istituti di emissione non ha 
@enerato in Scozia, come si crede, la or 
tenza dello sconto, ma l'accordo Ù 

‘comune delle Banche ; che lo su edito agra 
io, tauto vautato, si fa a condizioni tutt’ altro 
‘che dolcissime, quali le abbiamo immaginate da 
lontauo, per uso di certe nostre tesi ; che tutto 
l'ordinamento delle Banche scozzesi si. regge 
sul saldo dei conti loro e della Scozia alla Ban- 
ica d'Inghilterra, la cui solidità metallica ia oro 
‘è la base di tutto il sistema , |’ Atlante che so- 
stiene tutto l'edificio bancario del'a Gran Bre 
tagna. 

È quello, la Banca d' Inghilterra, il punto 
fermo io cui s'impersia tutto il sistema. Anche 
nvi, nelle nostre riforme bancarie, cerchiamo il 
puoto fermo, la conservazione di una circola 
zione u sana messa in accordo con una 
sana diffusione del credito. Bisogua ravvivare 
nel paese la circolazione metallica, che non vi 
appare sufficiente. Noi Italiani, considerandoci 
da un certo punto di vista, rappresentiamo la 
perfezione, perchè l'oro e l'argento è nella 
soreria e nelle Banche di emissione, e non si 
vede nel paese che la corta, che circola senza 
disagio, Non è questo |' ideale della circolazione 
intravisto dagli economisti, il massimo effetto 
utile ottenuto colla minor quantità possibile di 
metalli preziosi ? Sì e no; certo, |’ educazione 
del corso lorzoso ci ha fatto apprezzare la virtù 
della carta; certo a noi riesce più comodo il 

uque lire che il pesante scudo, e 
sapora uei 
o il biglietto piccolo. 
olazione metallica ha i 
snoi fastidi pe seguono \ pregti, come l'om- 
bra segue la luce. lusomma, noi ammettiamo che 
tutto ciò che fu fatto si è fatto con ottimi in- 
tendimenti e con qualche successo ; ma si deve 
fivedere, mitigare, rinforzare, tei conto 
delle nostre spec adizioni e lasciandoci do- 
minare soltanto da queste id 
azione e propagazione delle specie metal 
diffusivni del credito, ragioni di sconto, che, pur 
relativamente non lievi, accennino a diminuire 
per effetto delle intrinseche migliorate condizio. 
bi del paese. A_ questi fini deve corrispondere 
uo sano ordivamento del credito, e lo andremo 
esaminando nel processo di questi articoli. Ma 
prima di aflacciare sì ardui problemi, vogliamo 
esaminare anche quest'altra, che pare una con- 
tradizione logiea, della continuazione del corso 
legale, o della sua perpetuazione nel nostro pae- 
se dopo l'abolizione del corso forzoso. A ben 
altre contraddizioni bisognerà abituarsi; nè si 
può ragionare da noi in materia di circolazione 
colla sola logica della salute. 





In una polemica colla Tribuna, la Libertà 
scrive: 

La Tribuna, dopo aver detto che colpevole 
di tutto è Depretis, conclude : 

* La speranza che l'on. Depretis possa es- 
sere la famosa lancia di Achille, che, dopo aver 
ferito, risana, è semplicemente assurda: dimo- 
stra in chi la nutre l'interesse per l'uomo so- 
verchiante quello per la situazione. 

+ Il rimedio solo possibile è: tornare al 
l'antico. E con l'onorevole Depretis questo è 
semplicemente impossibile. + 

Che vuol dire questo tornare all’ antico, sen- 
za e all'infuori di Depretis ? 

Vuol dire, per tradurre il pensiero in lin- 
gua piana e volgare, formare, come nel 78, un 
Ministero Cairoli, senza Depret 

Crediamo în verità che, nelle presenti con- 
dizioni della Camera, ciò sia assolutamente im- 
possibile; crediamo che primi a ribellarsi ad 
un'idea siffatta sarebbero due terzi dei depu 
tati pentarehici. Crediamo che quando pure, per 
una momentanea coalizione, codesto Ministero 
potesse pur formarsi, non vivrebbe sei mesi 

Ma ammettiamo che la nestra opinione pos- 
1a essere sbagliata. Voglia la Tribuna dimo- 
girarci che siumo in errore, e lo riconosceremo 
senza fatica, purchè la dimostrazione sia di 
fatti, non di parole. Ed ecco il fatto che le chie- 
diam. 

prossima la discussione del bilancio de- 
gli esteri. Ottenga la Tribuna suvi amici 
che per loro parli solo il Cairoli ; ottenga che 
egli solo presenti la mozione di biasimo contro 
il Gabinetto, sicchè paia evidente esser lui, C; 
roli, designato a lormarne un altro; e se que. 
sta cosiffatta wozione Cairoli avra due soli voti 
di maggioranza, confesseremo di avere per due 
aoni sbagliato nel giudicare la situazione pol 
tica, e nel sostenere che l'on. Depretis è, e ri 
mmane, in questa nostra Camera fra 
visa, il solo uomo su cui può tr 
consistam per un Governo parlamentare, ossia 
la maggioranza della Camera. 


Una seduta tempestosa 
mattina non si ebbe mai altro che quando si 
trattò di gravissime votazioni ; mai alla mattine. 

li oppositori alla legge sugl' infortuni del 
voro furono arditissimi, e intemperanti i mem 
bri dell’ estrema Sinistra, che non permisero agli 
oratori di parlare. 

belli € Chimirri parlarono due volte in 
mezzo a un subisso di disapprovazioni. Verso mez 
zogiorno, non volevasi sentire neppure Grimal- 
di; volevasi votare. 

La presentazione degli ordini del giorno Gio 
litti e Pasquali metteva il ministro nell’ imba- 
razzo avendo l'Opposizione a mezzo di parecchi 
fatto sapere che sarebbesi, in ogni caso, astenuta 
al votare. D'altra parte, era impossibile che 
Grimaldi preferisce l'ordiae del giorno Pasquali. 
Così spiegasi come abbia avuto luogo la vota- 
tazione a scrutinio segreto. 

Il presidente in fretta e furia, per evitare gli 
inconvenienti, sciolse la seduta mentre qualcuno 
appuoto chiedeva la parola. 

Dalla votazioue a scrutinio segreto è calco- 
lato che il numero dei preseuti dava maggiori 
speranze. 

Dicesi che parecchi oppositori anche 
astenuti. Ne dubito — però è un fatto che alla 
mattina, quando si supponeva che dovesse es- 
serci una votazione per appello nominale, Cam 
poreale e una decina di altri uscirono, e, spa- 
rito il pericolo, rientrarono. 

Il voto è argomento di multi commeuti, per 
chè sposta davvero la base della maggioranza 
nella questione sociale. Depretis uon lo dissi 
mula, Egli dichiarava dover ora necessariamente 
isistere perchè si voti la legge sul riordina» 


me quella di ier 


meoto dei Ministeri 
tera la accettino. 
to la notizia che Salisbusy formerà il 
ito inglese, decise Depretis a chiedere 
discutasi subito il bilancio egli esteri. Se 
così non fuse, la sur veauta, ieri, alla Camera 
na si spiegherebbe. Egli voleva, come vi_ tele 
8 domandare la discussione del bilancio 
dell'interno ; si vedeva che soffriva restando nel- 
l'ambiente della Cameri ire volte uscì. cer 
chera di provocare un voto alla chiusura della 
discussione generale del bilaucio degli esteri, che 
comiuciera uggi 


Dicesi che Crispi e Nieo- 


processo Sbarbaro. 
Felegrafano da Roma 15 al Corriere della 
Sera: 
Alcuni deputati avvocati, 
tarono tutti di dile 
mancare il temp 


aterpellati, rifiu 

adducendo 
di studiare la causa. La Ca- 
mera di Consiglio decise che il dibattimento si 
faccio nella solita stretta aula del Tribunale, 
mentre proponevasi quelli del circolo straordi 
nario delle Assise. 


Gui ©’ » Li 

Leggiamo nella Rassegna 

« Siamo lieti di annuuziare che oggi (15) 
il Consiglio comunale di Gubbio conferì per ac- 
clamazione la cittadinanza all'onor. Luzzatti. 

« L'ouor. Luzzalli, continuando il suo 
stolato umanitario a favore del credito popolare, 
ba secondato i desiderii della cittadinanza engu 
dina facendo sorgere in Gulbio una Banca po- 

L'indole profondamente onesta e la iu- 
telligenza della popolazione assicurano alla giu 
vine istituzione la prosperità, che le auguriamo 
| di tutto euore. » 


rie e Pit 
alla Lombardia : 
‘ardinale Lavigerie desiguava il cardinale 

spagouolo Pitra a succedergli in Africa, iu © 
di sua morte, e perciò procurava di ricunciliarlo 
col Papa; ma non vi riuscì. Il Pitra ebbe uo 
ultimatum, ingiungentegli di ritrattarsi, 0 di pre- 
parare la propria discolpa dinanzi la competente 
Autorità ecclesiast 

| cardinali italiani @ tedeschi diehioransi 
avversarii dell'inframettente Lavigerie, spalleg 
giati in ciò dal Papa, ch'è irritatissimo per le 
pretese di Lavigerie, al quale negò la facolta di 
fare a Roma, come fece a Parigi, delle ci 
renze pubbliche a pagamento, e neanche 
si facessero semplicemente con obolo a favore 
delle missioni alricane. 

Il Lavigerie maotieve un contegno superbo 
e sprezzante con tutti i cardinali, noa ricevendoli 
e non facendo loro visita. Il cardinale francese 
considerando fallito lo scopo della sua venuta a 
Roma, preparasi a ripartire 


A proposito dei fi di Gei 

Leggesi nel Corriere Mercantile: 

Stamane, per ordine del Tribuuale , ebbe 
luogo l' autopsia cadaverica dell’ infelica Giaco- 
vieb, morto nella colluttazione di domenica scorsa. 

S' ignora fino adesso il testo esatto del rap. 
porto medicale. Dicesi però che la perizia avreb 
be constatato essere poche le escoriazioni riu- 
venute sul cadivere, e potersi anche attribuire 
la sua morte all'essere rimasto schiacciato (?) 
dalla folla. 

Domani si conoscerà 
perizia. 

Viene smentita la morte del ragazzo, che 
dicevasi ucciso da uu cipo di rivoltella. Vi fu, 
è vero, uo ragazzo gravemente ferito alla testa, 
ma da Una pietra, e nou è vero sia morto. Tauto 
meglio! 


il testo esatto della 


am 
15 all’ Ztalia 

Nou vi ho seritto i ri intorno alla 
nolizia telegrafatavi d'una perquisizione in casa 
Benvenuti, cui se n' aggiunse un'altra in casa 
dell’iog. Sartori — perchè nulla ci fu di pote 
vole, ed i risultati furono-i soliti. 

Solo uggi ho notizia che la perquisizione in 
casa Sartori — oltre al sequestro di carte di 
qualche valore, riferentisi alla solita questio: 

re lettere di data receute, dirette al 

ve, il quale si profferiva 

disposto a continuare lui la propaganda fra i 
contadini ed a dirigerl 

Quelle lettere manifestavano anche senti- 
menti ostili al Governo, ma specie contro De- 

ritenuto da quel professore causa prima 
dei mali d' Itali 


riv 


Assoluzi. DI 

Telegrafano da Roma 46 al Corriere della 
Sera: 

Ricorderete che il Tribunale aveva conda 
nato l'on. Oliva a una multa di 30 lire per 
vere offeso (dandogli del mascalzone) l'ispettore 
di P. S. Mandolesi, il quale lo voleva fare e: 
trare nella sala dei suffumi 

L' Oliva ricorse ia appello, e la Corte d'ap- 
pello l'ha rimandato indenne da ogni pe 
inesistenza di reato. Lo difendevano i deputati 
Guala e Giordano. 


Un Veseovo ferite. 
Telegrafano da Roma 16 al Corriere della 
ra 

fa via Garibaldi, domenica sera, in mer 
alla folla che ritornava dallo spettacolo della 
Girandola dal piazzale di San Pietro io Monto- 
rio, cadde casualmente dal soprastante muric- 
ciuolo — © fu lanciato da qualche monello — 
un sasso, che andò a colpire monsignor Bonfel, 
vescovo fraucese, cagionandogli una lusione al 
jpo, sanabile in 15 giorni. 


| L’aggressione del ci 
| Una corrispondenza da Pisa alla Rassegna 
| dipinge pur troppo l' aggressione come una bru- 
| tale vendetta opera! parenti ed amici di un 
radicale ucciso in duello dal Giannini. Ecco il 
racconto del corrispondente : 
Alfredo Giannini, dei bersagliei 
si presso il banco in atto di pi 
gare i sigari acquistati, fu assalito all'improv- 
viso da cinque individui, alcuni dei quali lo col- 





| capitano, sopraffatto dal numero, e debo- 
le di forze per essere aocora convalescente di 
una fiera malattia che lo trasse sull'orlo del se- 
polero, non potè reagire quanto In gagliardia 
naturale dell'animo avrebbe consentito, e duvet 
te limitarsi a sostenere alla meglio l'urto degli 
aggressori : ì quali, sopraggiunti alcuni cittadioi, 
si allontanarono frettolosamente. 
Le ferite riportate dal Giannini sono due: 
una alla facci: pito l'occhio sinistro, l' altra 
capo; ambedue non gra ma tali 
da non escludere addirittura il pericolo di fu 
ture complicazioni, lauto pia che stemave si 
manteneva lo stato febbrile. 
| ‘24° f ormai posto in sodo che il brutto arve- 


nimento si ricollega ad un duello accaduto sette 
uni or sono a Firenze, ed in cui il Giannini 
— allora tenente — ebbe la sventura di ucci 


ratribuisce a rendere sempre più gra- 
ve il fatto, poichè è a tutti noto come iu quel 


terreno in seguito ® seria prov 
dovesse al caso sollanto — 
quasi sempre tutti 


avversario vi lasciò n 


it 
tare le loro carte 
Gli assalit 


al furto di stampe perpetrato 
ieri venne arrestato il 
odi, presso l' abitazione 


teca, sottratte dal 
Godi. 


Ci si assicura, pure, che a Milano, presso 

un riputato negoziante di stampe, sia stata pra- | è 

ticata un'altra perquisi 
scoperta di ine 

guor Godi ha chiest 

n libertà provvisoria. 

siamo dovuti tornare su questo 

brutto argomento, che forma anco 

onversazioni dei 


| dusse al 

| " 
di essere messo 
Poic 


| delle 


| mo alcune notizie pubblicate da un giornale cit- 
| tadiuo, cirea il modo con cui vei 


furto. 
fecSL 
gior 
mese fa, m 
questione, 
ientali 


ripetiamo cont 
fu, del resto, 


cittad: 


i sono noti, e uno venne già ar- 


studioso inglese, di cui parla quel tal 
si recò veramente a Par 
non per esaminare le stampe in 
bbene per consultare i manoscritti 
dell'abate De Rossi 
mercè sua che venne scoperto il furto, il quale, 


mi 


sole stampe. 


La scoperta, invec 


Un giorno un 1mp 
ove tali 


ladro fosse in ca: 
sendo che quelle stampe vengono 
nente, e, in quei rari casì, sempre 
di un impiegato della Bibli 
furto non 


GERMARIA 


dubitare 
consultate rai 
in prese 

ll valore del 
certato. 


‘gato della Biblio 


st 


Il Principe 


Leggesi nel Pungolo di Mil 
Il Principe Federico ( 


lsdam, 


ultim momenti d 

Principe Leo 

su 

ricolo. 
" 

l'Impera 

del Principe Fi 


Il Principe 


di morte quasi improvvisa, in se- 
ad un attacco apopletic 


che accorse 
letto di morte, tosto che lo seppero iu pe- 


peipe Federico © 
re Guglielmi 

lerico ( 
tello dell Imperatore, morto il 21 gennaio 1883. 
defi 


20 1828. Fu un gra! 


verale. Prese parte alla guerra dei Du 
, alla compagna 

guerra franco-prussiana del 70, in cui 

maggiormente il suo va 
Fu lui che circoudò il maresciallo Bazaine, 


486: 


o batt e lo & 
giorni. Per ricon 
s0, il Re Guglielm 
il titolo più € 


linea il gen. CI 
| 
| 
| 
| per sconfiggere 


cipe prussia 
e di stratega, 
| grandissimi. 
Î Del resto, 
l'uns1e dopo li 
Nel 59 uscì a 
puscolo anonttni 


| sereito francese, dì cui egli era | 
per | anche la Campagna dei Prussiani nel 1866, ed 
‘le militari. 


| altre mem 
| Il Principe Fi 
| 


pettore generale della terza ispezione dell' ar- 
mata germanica € ispettore della cavalleria 


Maria Anna, figlia del Duca di Anbalt, dalla 


quale ebbe ire. fig 


dal 1879 del Principe Earie 
Elisabetta Anna, moglie del ( 
d'Oldenburgo ; Luisa Margherita moglie del Duca 
panaught, e un figliogoggi ventenne, il Pria- 
‘0 Leopoldo. 

Quando il Principe Federico carlo venne 


di 
cipe Fed 


iu Italia, nel febbi 


del 


pensare questo brillante succes- | 


vato ch'esista nella milizia te 
desca, quello di leld marescial 
Caduta Metz, il Principe Fi 

{i col suo 1° corpo d'eser 
della Loira, dove sbaragliò (7 die. ) su tutta la 
27 — impadronendosi lindo 
maui della ferrovia di Vierzon, costringendo i 
Francesi alla ritirata , 


| di Meklemburgo, il Pri 
im plet. 
| tere in fuga i Fraucesi, 
In tutte queste brillanti campagne il Prin 
piegò un talento raro di tattico 
Itrechè una prodezza e un valore 


F 
sull 


lori 


Emanuele lu ricevette 


distinzione, e gli coaferì la gran croce dell’ Or- 
dine malitare di Savoia 


FRANCIA 


grafano da Parigi 46 al Secolo: 

[ella morte dell'ammiraglio Cour- 

bet, comandaute la squadra vei mari della Cina, 

avvenuta il giorno undici 

scadores, a bordo della corazzata ammiraglia 

Bayard, ha fatto sensazione, sebbene si sapesse 
e Courbet soffriva da 


La notizi 


Il pubblico la apprese solt 
riggio di ieri. La France ed altri giornali usci- 


rono listati a nero. 


ourbet era nato ad Abbeville nel Diparti- 
la Somme, 
L'ultiwo corriere della Cina recaote le lettere 
ufficiali dell ammiragho, avnunzi 


mento de 


andava soggetto a 


meute egli lelegrafò instando presso il Governo 
perchè gli si nominasse un sucressore. Il Go- 
veruo lo pregò ad aspellare fino alla conciusione 


della pace. 
fr 


immiraglio soccombette ii 
Ù L Arese in 48 ore ad un 


suo 
diede altre prove cogli scritti, che pubblicò pri 
verra. 


venne assunto dal 
contrammiraglio Lespès. 

‘Alla Camera il ministro della marina pro. 
nunziò commosso una breve allocuzione, invi- 
faudo l' Assemblea a levare la seduta in segno 
di lutto. 

Floquet, presidente della Camera, si associò 
a tale proposta che fu accolta all'unanimità. Il 
ministro della marina partì per Abbeville per 
recare la triste nolizia alla famiglia 

È probabile che si faranno al defuato ese- 
quie nazionali. Alcuni misero innanzi la propo- 

seppellirlo nel Pantheo: 

Nel Consiglio municipale di Parigi Armen- 
gaud propose di mandare alla famiglia l'espres- | 
sione della dolorosa simpatia dei consiglieri. Mi. 
chelia, presidente, si associò a tale proposta, di. 
chiarando Courbel vittima della politica coloniale 

usiglieri opportunisti protestarono ; no 

1 38 voti contro 17 fu votato un or 
approva le parole «i Michelin. La pro- 
levare la seduta venne respiu 


o, noto radicale. 


lò sul 


i so che il caso 
i duelli — se il suo 
mente la vita. 

i sono affrettati a por 
casa del capitano Gian 


se 


letta di Parma del 14: 


iguor 


Leggesi nel Cittadino di Trieste : 

Di un fatto, che chiama scandaloso, si oc- 
cupa il Moniteur Universel. Il sig. Urbain, uno 
degli antichi membri della Comune, fra i più 
compromessi negli avvenimenti brutali del 1874 
ato nominato ispettore del Municipio di Pa 
ne, che essa pure c 

vò 


ri 

a seguito ad un decreto del prefetto e sulla 
proposta del direttore dell'istruzione primaria, 
Urbaia era stato nominato direttore di una Scuola 
superiore professionale con uno stipendio di 6000 
franchi all intro questa nomina furono 
sollevate tali proteste, che si pensò di non darle 
più corso, Si entrò allora in trattative con l'an- 
tico membro della Comune per ottenere la sua 
dimissione, ma fu necessario trovargli un com- 
peuso. Ed ecco come la citta di Parigi, ba avuto 
un nuovo ispettore a 6000 lire. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


‘armigiani, rettifichere 


scoperto il 
circa un 


ion fu quindi 
asserzione in contrario, Telegrafano da Vienna 16 all'Indipendente : 

Il decreto della locale Luogotecenza, il quale 
proibisce la eremazione sche facoltativa, con 
tene una sorprendente ed aspra critica contro 
la medesima. 

AFRICA 

Ju cerca d'una erd 

Leggesi nel Corriere della Sera 

Da va dispaccio mandato de Aden al mini- 
stro della marina dal comandante dell’ avviso 
Messaggero apprendiamo che tra' varii basti 
menti recatisi ju cerca dell'avviso francese Re- 
nard, era il trasporto Conte Cavour. Ma ogni 
ricerca è riuscita vana. Owai credesi che quel 
bastimento e 1 92 uomiai che lo equipaggiavano 
siano perduti. 

Torniamo a rammentare la strana combi 
nazione notata da noi l'altro giorno : il Renard 
è quell'avviso, che sul principio delle spedizioni 
italiane nel Mar Rosso, era incaricato, o si era 
preso l'incarico, di tenerle d° vechio. 


TURCHIA 
RUMELIA 
1’ ineldente di Filippepoli, 

A proposito dell'incidente di Filippopoli, 
cui accenuò ieri un dispaccio della Stefani, tro 

amo nel Temps i seguevti ragguagli : 

* Gravril pascia, che è succeduto a Aleko 
pascià Vogorides, non ba uè il vigore uè, l'au- 
torita morale, uè l'energia fisica necessarie. Egli 
lascia cadere dalle sue mani le redini del Go- 


prio al caso. 
cca, aperta 
uo, trovò 


i deve pr 


non c'era da 


slato anco 


lerico Car 


icola) è morto 


lo ( 


+ assistito 
ipe imperiale e 
» da Berlino al 


gli 
Pri 


lo era nipote d 
essendo  primoge 


rlo (Alessandro ) fra: 


nto era nato il 90 war 
» e uu distiato ge- 


nel 


su 


| della città è 


| vera in marmo di Vero 





verno. 
* Ben lo si vide in occasione dell’ incidente 
della festa onomastica del Re degli Ulleni a Fi 
lippopoli. La debolezza di Gavril 1n quell’ oc: 
sione permise che sì manifestassero contempo- 
raneamente disordini deplorevoli da parte dei 
Panbulgari favatici, e da parte del console di 
Grecia, il quale usò un contegno contrario ai 
suoi doveri. Convenve alla diplomazia ingeriri 
in quell'affare, e avventuratamente essa riuscì 
ad accomodare le cose. Vengono assentite ripu- 
razioni all'onore della Grecia, uffeso dalle dimo- 
trazioni insultanti di alcuni pretesi patrioti; ma 
nello stesso tempo il console Gennadis, ricono- 
sciuto colpevole di uver provocato il conflitto, 
€ di aver operato senza discrezione, viene rivo- 
cato dal Governo di Atene, « 
—_mr-—__——__ 


NOTIZIE: CITTADINE © 


Venezia 17 giugno 


di Boemia nel 66 e alla 


rifulse 
pre militare. 


assediato a Metz per 70 


rò al Privcipe nipote | 


derico Carlo par- | 
per la. regione | 


e tenend 


fondi coi quali 
si sopperire alla spesa per la festa del 

tore, fu istituita Commissione per ri- 
cevere le offerte di privati, e la /ifesa ha inco- 
mibciato a pubblicare una prima lista di of 
forte 


iogegno militare egli 





ancoforte sul Meno un o- 
Arte di combattere l' e- | 
utore; serisse 


, adunque, vuol contribuire a far sì che 
si mantengano queste tradizioni eminentemente 





veneziane sa dove far alfluire il suv contributo, 
Disordini. — Ds tempo si mena scel. 
pore, alineutaudolo con cenni su pei giornali, 
per la pretesa maucanza d'ucqua in certe loca. 
lita. Che ciò avesse una base di vero prima che | 
eotrasse in funzione l'acquedotto, lo riconosci 
mo perchè il grande consumo’ d' acqua nella 
ida stagione rendeva qualelu: volta insufficienti 
ina che questo avvenga oggi che 
in tutti i pozzi vi è sempre inesauribile quan 
lità d'acqua e che questi pozzi si aprono al 
pubblico due anche taluni tre volte al giorno, 
non ce lo avremmo mai aspettato, 
A termini del contratto tra il Municipio e 
la Societa generale delle acque per l'estero, cor 
cessionaria dell'acquedolto, questa è tenuta a 
furuire ì pozzi pubblici, e lo fu_ Jodevolmente 
ma, avendo essa basato i suoi calcoli sulla ven: 
dita dell'acqua ai privati — altrimenti col solo 
contratto coi Comune, l'affare che assunse sa- 
rebbe stato il più rovinoso possibile — fu cone | 
dizione pattuita tra Je parti contraenti che i | 
pozzi arlesiani dovessero essere otturati, in mo. | 
do però da conservarli per qualunque evenienza : | 
e cusì fu fatto, e da 8 mesi circ; ui 
ui scomparvero. 
leri a Canaregio, in seguito ud 
zione provocata da pretesa monenoza d''uequi 
cosa che non è nè può essere, perchè tutto al più 
ciò deve limitarsi al disturbo per gli abiteoti 
di qualche localita alquanto lontana da pozzi di 
fare un tratto di strada per attingere dell'acqua 
— sì disseppellirono colla forza — e, quel che & 
più grave, commettendo dei guasti maliziosi 
anzi degli atti di vero vandalismo pereby o 
rolti e geltati nei canali macigui ed altro — 
quaitro o cinque pozzi arlesiani, € il vaudalistno 
si è po Bee qua meltina, perchè oggi 
appuuto @ sc: perlo dal lo 
ppt popolo il posso arte» 
Accorsero ieri le 
Stazione ferroviari: 


perso 


Carlo era ultimamente 


la Principessa 
Maria Eli 


‘anduca ereditario 


del 1872, il Re Vittorio 
con segni di particolare 


ll Courbe 


2 Makuog, isole Pe- 


i pozzi arle- 


varii mesi d'una ma. 


nel pome- 


mo 1827. 


‘a che egli 
neopi frequenti. Recente 


guardie Muni 
us dint delle cente 
atto 


a 
tro che erano con un ispettore. 
non intervenne e si è limitata ad 
telefono del fatto la Compagnia delle 4.” } 
finchè tutelasso essa (1) la sua propri,” 
la popolazione di Venezia 
il doppio di quello che è attualmeg,*® 
erano pozzi artesiani Dè acquelolti, eppye. | 
equa era sufficiente è gli abitanti ji ott la 
tavano. Ora abbiamo acqua buona 
lità sufficiente e non basta aucora! 
Mi lendo che in qualche 
qualche ora si senta 
di avere maggiore quantità d’acqua 
{l modo di contenersi ricorre 
ed 
dalismi, perchè bisogua proprio chi, 
dal momento che si gettava nei canal, 
de quantità di mocigni è persino una ge, 
a che chiudeva |a pu 
ca di uno di quei pozzi, e dal mom ny 
non si rifletteva che quei pozzi, che costany i!" 
coperti da gente mal pratica, puss, 
iwinati del tutto, perchè basta a ciò 
lino che entri nel tubo. 

Colle buone maniere il Municipio 4; 
esso la Società delle acque, cos arrende, 
così cortese e, diciamolo pure, così malta 

ricambio, avrebbero potuto intendersi per 
costruzione di qualche fontana, 10 questa ng (i 
quella località; ma dinanzi a questi iatti de 
voli @ biasimevoli è molto probabile che 
di bea altro avviso! 


Teatro la Fenice. — Alla seit 
di seconda convocazione, la Societa ge 
Feoice prendeva le seguenti deliberazioni; © 

Approvava il bilancio consuntivo 184, 
ed il bilancio preventivo 1883 86; 

Nowinava a terzo direttore il siz. eu, { 
gelo Papadopoli 

Nominava il sig. conte Giuseppe Valmara 
presidente alle assesblee ; 

Prendeva atto della "Relazione lt 
Direzione sulle pratiche da essa fatte coi Muy, 
cipio per il concorso di esso. nella spesa 
spettacoli 

Votava L. 80,000 (ottantamila) per l'aj. 
tura del teatro nella stagione di 
86, incari do la Direzione di U 
presario sig. Pioutelli — il quale presentò 
progetto, che consiste nel dare tre upere di 
pertorio con il ballo Ezcelsior — 0 con ai 
impresarii. 

Furono prese altre deli 
conto @ dopo di ciò l'adunai 

AI Lido. — La nostra stagione balnean 
favorita dal caldo, procede assai bene. Ai Lui 
aumenta di giorno in giorno il concorso, e la 
spiaggia nostra, così rideate, va popolundusi wa 
pre più di bagnanti. 

1 concerti dell' orchestra Malipiero cor 
nuano e con favore, e sentiamo anzi che quasi 
prima verranno eseguiti due lavori espressane: 
scritti, vuo dall’ egregio pro”. Adolto Tiriude 
e l'altro del fratello di lui, che sta ra a Tre 
viso; e che nella settimana ventura poi verra 
no eseguite delle riduzioni in forma di pet 
pourri dell’ egregio m Francesco Malipier 
delle opere Mosè, Semiramide, Barbiere di Siti 
glia e Lucia di Lammermoor. 

— Riceviamo dal Muaicipio la seguente c 
municazione 

« Avendo il Comando del 
tezza gentilmente aderito a far es: 
concerti della Banda militare a Lido. 
effettueranno nei venerdì decorri 

orr, dalle ore 6 alle 8 pom. « 


ii SETT ATTI RS 
Luigi conte Camerini. 

Aonuvciamo con sentito dolore, la mo 
avvenuta questa notte in Padova del sig. co 
Luigi Camerini, colpito, il 12 corrente, da ep 
plessia. 

La morte di quest'uomo è una sventuri 

r la nostra regione, perchè il sig. co. Lux 
‘amerini faceva un gran bene. — Tra i più ric 
del Veneto, egli impiegava la sua fortuna iv 
aziende agricole ricche dissen 
di opificir di ogui fatta : qua mulini, la filande, 
un'altra parte tintorie, magli, ecc. ecc. | suvi 
uila campi — che tanti sommavano, all'inci 
quelli ch'egli teneva sparsi qua e la, ma iu fr 
gruppi, nel Veneto — erano tutti lavorati 

telligenza e con amore, e melliamo iv con 
questa parola, perchè il co. Luigi Camerini, 
talissimo, cordiale, buono, espansivo con tull 
era da tutti amato, era addirittura idolatrato È 
suoi dipendenti. Se la mente di quest vom» t* 
lucida, serena e poderosa negli afiari e prov + 
conversare facile, oruato e lepido, l'animo suo 
aperto, come quello di pochi, alle manifeste? 
dell’arte, come ne è prova 
meravigliosa e veramente regale — que 
tl co. Luigi Camerini profuse qualche mili»* 
e dove le bellezze artistiche autiche  geregt!* 
colle moderne; avendo voluto, tra altro, il c° 
Luigi Camerini fabbricare in queltu un tere! 
apposito per erigere in esso degno movume 
ai duca Silvestro Camerini, monumento © 
uscito dal meraviglioso scalpello del Dupres © 
nel quale lavoravano il Ceccon — che eseguì 
bellissimo basso-rilievo — il nostro Micheli el 
sopra modelli dello steso Ceccon, fuse in Dro 
i due leoni, dei quali abbiamo ripetute volte js 
lato, il Papi di Firenze ed altri valentissia. 
iuvero, cosa riuscitissima e degna di essere e! 
meote ammirata, 

Il conte Luigi Camerini lascin quiudi 
cordì indimenticabili e scende nella tomba 
tutti ritpianto e da tutti benedetto. 

Ma se il Veneto tutto deve ess 
rato per la morte di quest'uomo, verani 
merito, Padova, ch'egli ha persino dotata di Ul 
Istituto, che, appunto per ciò, del suv now 
intitola, deve ben p amaramente; è È 

vo dolore di Padova si ebbe indublua 

questi giorni, nei quali il palazzo Cameri! 
era visitato da migliaia e migliaia di pe 
che chiedevano affannusamente notizie sulle 
di malattia dell'infermo. 7 

E non fu Padova soltanto, ma altre cill 
italiane, e fra esse Roma, che si commussero * 
grave anvuncio della malattia del conte Luis: 
€ lo stesso Governo volle esserue informato |’ 

Unico figlio di lui, il conte Paolino, che È 
formato sempre la delizia dei suvi genitori 
giovane di non ancora 18 anni, ma matur: 

idole, per ingegno sobrio e per virile ed 

Zione, e quanto il padre suo am 

tutti per la dolcezza dei modi resi ancora Lord 
etto simpaticissimo, e per la rar! 

bontà del cuore — ne raccoglie la nobile eredi! 

È iudubitato che Casa Camerini avra nel 

Paolo un continuatore delle splevdide lr 

della sua fami 

Alla nobile signora Fava Cam 
sima moglie del compianto co. Luigi; 
Paolino, agli altri congiunti, iu una parts n. 
famiglia tutta quanta, le nostre più sincere © 
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Pelosim prende 
Sormani Moretti 
$ maggio che 

dieno avvenuti | 
il giudiz 
dal Mar Toss 


indennita exizi 


Mancini vispon 
li avventin 
previsto 


atti è le 
Le spedizi 
hi alle foci di 
trattati comu 

e Sovrani, Furd 
a il pagamento « 
poi i documer 

indennita nelle 

u e della Bolivia 
pi: al dovere 
è gl'interessì 1 
È Dichiara che il 
azioni nel Mur 
a not 





Il Governo mu 
ln convenienza 
ra e l'iniziativa 
combatte lo mu 
a ponga il € 
ra con autorit 
Mvvenire appart 
sauno  aspettar 
a mostrerà di a 
s'inchiuera al + 
eo patriot 
Bertani dichiat 
ranno 
Bfchè costanti avvi 
Salaris deplor 
Db voga 
non approva 
di dirlo. Per 
giorno: « La Gi 
del nin 


contro il 


oubat 


taz: 
Ricci dimostra 
un punto d'a 
e indiano 
nè un centro 
la le ha Ma 

issima, 





Moe gemrazi 
i movimenti 
Buulla sarebbe s 
ufficiali « 
tenuti 
Malo obbedisce 
caldo nel Mar 
prigioni aly 
Del Vecchio, 
terrà nel dui 
wuire 6 ritiro 
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Sormani-Morelti prima, poi l'on. Salaris, dettero 
occasione di fare uo discorso al Mascia, che 
riuscì insodisfacente, come quelli delle altre 
tolte. 

Noa valse l'avere il Depretis messa aper 
tamente la questione di fiducia per l'intero Ga 
biaelto. Molti deputati uscirono dall’ aula, fra 
cui Miagbetti, Luzzatti e Pelloux 

Si notò l'assenza dell'on. Marselli. 

Il Ministero ebbe 20 voti di maggioranza. 

Ora le difficoltà non finite. Se nper- 
tameote il Ministero ebbe così pochi voti di 
maggioranza, che avvera quando si farà la ro 
lazione segreta del bilancio degli esteri? S: 
uel bilancio si respingesse dopo l'odierna di 

le del Depretis, non basterebbe |’ olo- 
sto del solo Mancini, poichè la solidarietà fu 
dichiarata inter: 

I giornali di 
votazione, Si 
dei venti voti ottenuti. 

La Tribuna crede che al Ministero restino 
pochi giorni od ore. 

Ù : : Auche la votazione del bilancio della mari- 
delli presenta la relazione sul bilancio | na ebbe molte palle nere; ed il progetto di leg- 


“iruzione pubblica. 
) ge pei v né 
vieta la discussione sul bilancio degli af- | SE PeF le pese pi la stazione navale nel Mar 


Pelosini svolge ua’ interrogazione 
alla chiesa dell’ Ospe Pel telegrammi dell’ on. Grimaldi. 
L'onor, ministro Grimaldi ha diretto alla 


ia Madrid ed ai provvedimenti presi 
seruo per tutelare i diritti della colonia | frribuna la seguenta lettera : 


;, che è agitatissima per lo sperpero che 
di quella propricià e minaccia di ab- 
yre la cittadinanza italiana 
Vincimi erede non poter 
illo di patronato regio su qu 
svegliaaza sull'amministrazione ; perciò 
proposto nel bilancio di elevare il con- 
‘i Madrid a primo grado, che potrebbe 
gere la Commissione liquidatrice @ pren 
amministrazione, non avendolo per ra- 
momiche consentito la Commissione del 
Egli mandera un di prima e 
) incaricato di rive 
sia, comprendendo nella pa str 
jpistrazione anche il pr 
Mies. 
Palosini prende atto. 
Sormani Moretti domanda se dopo il vot 
ò la politica este 
cambiamenti da modi- 
giudizio dato allora e richiamare | il 
tal Mar Rosso. Interroga sul pagamento | dispacer 
fenvita egiziane e sulle liquidazioni chi- 


prriere del mattino 


Venezia AT giugno. 
davina DEI DEPUTATI. — Seduta del 16. 
Presidenza Biancheri. 
; seluta si apre alle ore 2,20. 
\Mhusi i progetti discussi ieri. 
Visciano le urne aperte. 
psentavsi progetti di legge: da Magliani 
rizzazione a ricevere | depositi in nu 
"presso la Cassa di depositi per la si- 
ione del prestito Beviliequa La Masa; da 
er l'impianto di una colonia agricola 
ueil'isola di Asinara e l'attivazione di 
“marelto provvisorio; per un sussidio at 
sù poveri di varii Comuni colpili dalle 
la proroga di un semestre al termi- 
a legge S luglio 1883 pei dan 
rovinere venete; per ripartire il 
dal lago Fuciu», aggregato 
Vezzano, fra i Comuri di Aielli, Avezzano 


jon commentano la 
tto si dichiara sodisfatto 


15. 6, 85 
Preg sig. Direttore del giornale la Tribuna 
Roma 
Quanto vien riferito nel suo giornale circa 
il sequestro di telegrammi da me spediti non 
ha ombra di fondamento. — Ricorro alla sua 
lealtà e cortesia per dare pubblicità alle poche 
parole che le dirigo. — Con stima. 
Devot. 8. Grimaldi. 


sservi dubbio 
ell’ Istituto 


Il Popolo Romano spiega nel seguente me 
do l'incidente dei telegrammi spediti dal miù 
Grimaldi 
« Questi aveva avvisato per telegrafo alcu- 
ni deputati suoi amiei di re a Roma; e 
quei telegrammi ebbero corso regolare. 

« Altri telegrammi pel medesimo seopo ves 

» presentati al Ministero dell'interno alti 
chè fossero spediti come telegrammi di Stato. 
Ministero dell'interno avvertì che quei 

dovevano pagare la tassa, come la sì 
i telegrammi che spedisce il Comitato 
za porlamen 


‘Iuncini risponde la situazione essere cam- Dieloito: mesi di toctusa 

li avvenimenti svoltisi aver giustiticat cd 
t le previsioni del Governo come dimo Verso le due pomeridiane di sabato scorso 
eipedizioni annenciate sono in corso, | > Betta il Napeli del 12 — spaventate ed ate 
i li Mauba Bove al Congo sirin- | 'ifate da strazianti grida, molte persone, {ra le 
rattati merciali e di amicizia con | quali il delegato Mamone, entrarono in ua quar- 
dlleimi. Furono comunicate le pratiche | U@rino al secondo pieno di un casemento a Po- 
silippo. Nella prima stanza del quarleriuo si 


nil uto delle indennità egiziane. Pre- 
i è documenti relativi alla liquidazione vedeva un gran fumo uscire dalle fessure di una 


anita nelle Repubbliche del Chili, del 
della Bolivia. Assicura che il Governo 
ie al dovere di tutelare ovunque 1 citta 
gl interessi italian 
bicbisra che il Governo non si spingerà in 
sagioni nel Mar Rosso senza consultare il 
to, ma non intende di vitirarne le trup 
è crede dj avere bene operato, e invoca 
istimonianza di Ricci, reduce da quei lu 
Governo mantiene la legittimita, | utili 
usenienza € l'indirizzo della’ politica | 
« l'iniziativa della politica coloniale. Chi 
batte lo manifesti apertamente; chi la 
cova pioga il Governo in grado di conti 
arla con autorita all'interno ed all'estero. | 
invenire appartiene ai popoli e aì Governì | 
sono aspettarlo, preparandolo. Se la Ca. 
n mostrerà di avergli ritirato la sua fiducia, 
s inchivera al suo giudizio da vecchio par- 
patriota. 
Bertani dichiara, in nome degli amici, che 
scanno contro il bilancio degli affari esteri, | 
è custauti avversarii della politica dei Go- | 


eno avvenuti tali 


legato Mamone constatò che quella porta 
era chiusa a tre catenacci. La fece abbattere da 
un laleguame, € comparve come uno spettro una 
donna smunta, pallidissima, cogli occhi semi- 
speuti nelle orbite scarve. 

Ecco i fatti risultanti dalle prime indagini 
delle Autorita 

Il nor Ernesto Y d'anni 38, e 
Giovanna Becker, d'anni 46, sono uniti in ma- 
trimovio da più di diciannove anni. 

Lui, da circa 18 mesi, aveva preso a mal- 
trattare la moglie, sotto il pretesto della ge- 
losia. 

La ridusse in una stanza, la cui porta tenne 
sempre chiusa a tre calenacet. 

Appiccicò a1 vetri delle finestre alcuni fogli 
di carta bianca, onde la moglie non potesse ve- 

© persona alcuna, e dinanzi alle finestre me 
ime mise delle grate di ferro come quelle 
delle prigioni. 
a donua, Giovanna Becker, comparsa in- 
izi alla gente accorsa, presentava delle livi 
dure sul viso, sulle braccia, sulle spalle. 


Ù | dal delegato Mamone, disse che il 
Selaris deplora che non sorga discussione | "Sata 
è scsi | emtrava spesso in q batterla. Ella 


voglia combattere il ministro nell’ uraa ; | ©" 

u approva la sua politica abbia il corag. | Sila SÈ tiara 
di dirlo. Perciò propone il seguente ordine egli le chiudeva la pia 
forio: « La Casera prende sito delle di- | USS: * Tu devi morire lentamente, 5 
azioni del ministro e passa all'ordine del | promettermi » 

Ì Giovanna restava spesso 


» | tara spes 
Nici dimostra che si andò sd Assab per | Volta, nel cuor. dell'inverno, 
di punto d'appoggio alla nostra naviga | dalia stanza alla cucina, dove il freddo era piu 
e lallona. ma esa paò siste un buca por- | insopportabile. | ao niariice Gj 
è un centro commerciale, mentre queste Sicchè, sabato scorsi [elice. Giovanna 
ae ua tiiDa tal. la cui: cesopszione cre. | voleva metter. fine'al eci gioral. Appicos È luo: 
iii athe perke serre di scuola alla | £0° sd alcune suppellettili è si giò ed al 
geuerazi Dichiara di avere sconsi- | le grate Ò. ferro per Laterig precipitar 
i finestra. Mo, scendo all 
IvImei Le dimostra quanto io 
| Rovimenti iter dimora Quanto ih | asesita da ua subitaneo raccapriecio, cominciò 
dell'esercito prot che le | ® gridare. 
Mi dei eecmponieose 3000 dl Il delegato Mamone allontanò la donna da 
uo quella casa, l'aflidò ad una buona vicina, e si 


‘um devono permettersi; ua bum | 0 ricercare il Marsntonio. Inti lo ico 
gti lo restò. 


nel A 980, andino al fresco 
| Mar Rosso, si mandino al fresco De alira clicontani 


Prot ee ultimo, Ciovanna si sgratò di un 
era cel dusbio se: Il: Gorerno ‘intende di | marito, per messo, della levalrico 
"i Udito polilica coloniale. | Giovanni mandò all Ospizio, dell'A 
lavalletto erede che l' estensione del com- n Ta pidracii sa MEESO UR 
uom le conquiste, sia la buona strada, il | NOM del 3 notembme, Pesentò al 
Sarre Volerà per essi sua, Da: mattino lo presen al vice 
î di S. Ferdiuaudo, asserendo ch' esso era 
Deprews ra lenta die ‘azioni ai 
) rammenta le diebiarazioni fatte | Uli iuce da uva povera de 


è seduta ggio, ripetendo la solida 

è dl Gabinetto col ministro teri. La | fanciullo fu battezzato cul 

Mu Cabinet esi Pai RES. nani pil Moto &' Andorità di’ pabblica alors È 

sierebbe un voto diflerente. Prega di votare | zi9to all Aul aioria. i Maranion 

ue del giorno Salaris. Se la maggioranza * sequestro di persona com sevizie soppres: 
La Ea Eta l'ago dose Sione di stato », e hu desuoziata la levatrice per 


le, che aveva preseutato un altro or- complicità 
lel giorno, lo ritira, assoe iandos Salaris. 
Cairoli diclmara di aver parlato abbastanza, 
tmare la condanna contro gli error 
i pericoli della politica del Governo, 4 giunto ad Asmara e sara qui posdoman 
dopo la pubolicazione dei documenti | Pietroburgo 46. — ll Journal de Saint Pe- 
Ni tersbourg sme che i Kussi abbiano occu- 
Bonghi osserva che l'ultima discussione | pato il porto di Core 
; dei dubbia. È impossibile un nuovo Voto |", ondra 47.— Corlî è arrivato, proveniente 
ma non si dileguino. da Parigi. 
cedesi alla chiama sull’ ordine del giore | “4 “28”, CUaanE 
aris | _ , $ i, in se- 
lipoadono si 447, no 126, astenuti 3. | |guito a dissidi fra opersi e padroni, riguardo 
Approvato. lic la durata del lavoro. Gli uperai assalirono in 
Proclamansi approvate sese | massa parecchi opifici, rompendone a sassati 
tali nel Mar Rosso con 164 voti contro 103; | le finestre e le porte. La truppa intervenne a 
d Leva maritimina dei nati nel 1865 con | mano armata. Varii operai e soldati furono fe- 
3b o sul bilancio della marina | riti. Numerosi arresti. A mezzanoite | ord 
voli 185 contro 83. era ristabilito. 
Levasi la seduta alle ore 7 Costantinopoli 47. — L'agitazione in Can- 
(Agenzia Stefani.) uo compromesso 


mani e aggiun- 
Ja com- 


Nel mese di novembre 


fiduci Mar 


Mispacci cell’ Agonzia Stofani 





Massauah 13. (Via Aden) — Ferra 


ggi sulle 


| con cui Saw 
dia secondo i 
vuto all’ ini 
Grecia, che inoltre indusse i Candiotti ad a 
cettarlo. 


no da Roma 16 corr. alla Perseve- firmani. 


estera 


"mi giorni doveva iu qualche gui 
Erasi tacitamente convenuto di 


giuna, e qualche | 
sa era traslocata | 


| firmato da Sawas coi consoli delle Putenze, 

S'impegnò di AMMINIStTrATe CAt- | ———€<—@@_____ 
Il compromesso è do- 
tiva di Draeopulo, console di | 


dice che la questione dell 

binetto conservatore, non è 

coltà sono ervate Jai giova 

tito conservatore che chiedo 

è assai probabile che si lascierà ancora ai li 
berali formare il Miuistero. 

Londra 16. — La quarta edizione del Saint 
James Gazelle dice, che, in seguito ad una con- 
lereuza dei capi dei conservatori oggi le diffi- 
coltà che opponevansi alla formazione del Gabi» 
netto sono svanite, 0 almeno sono in buona vi 
di accomodamen 

Londra 10. Lo Standard, in una edi- 
zione speciale, afferma che i dissensi in seno 
al partito conservatore sono appianati. Salisbury 

timua la je di formare il Gabi 

Londra 46. — La Regina lasciò Balmoral 
nel pomeriggio , recandosi a Windsor. Assicu- 
rasi positivamente che Nurthcote acconsenti ad 
accettare la Paria; Hickbeach sarebbe allo 
il leader de: conservatori nella Camera dei co. 
muni. 

Londra 17. — La Regina voleva nominare | 
Gladstone conte. Gladstone domandò il permes- 
so di declinare l' onore. 

Londra 17. — Salisbury assumerebbe il | 
portafoglio degli affari esteri, nonchè le funzioni 
di lord della Tesoreria. Churchill quello di se- 
gretario dell'India. Hichsbeach quello di cancel- 


ce l'e 
"gno 


Parigi 16 
logio di Courbet 
di lutto. 

Parigi 16. — (Camera) Baudry d’ Asson 
propone che a Courbet siano fatti funerali na- 
zionali. Domanda l' urgenza. 

I ministri rispondono che tutto è disposto 
per fare i funerali nazionali, ma è necessario 

noscere anzitutto il testamento di Courbet e 
nta della famiglia ; resiiagono quindi |’ ur- 
genza, che fu rigettata cov voti 292 contro 94. 


— brisson 
La seduta è levata in 


Nostri dispacci particolari ARE 


Roma 16, ore 810 p. 

L' Opposizione tenne parola di non 
discutere la politica estera. 

Dopo brevi risposte date da Man- 
cini a Sormani Moretti, e brevi dichia 
razioni di Bonghi e Cairoli contrarie alla 
politica estera del Gabinetto, Salaris e 
Ercole proposero il seguente ordine del 
i La Camera, udite le spiegazioni 
o, passa alla discussione degli 


Depretis pose la questione di fidu 

L'ordine del giorno è approvato per 
appello nominale con 21 voto di maggio- 
ranza sopra 267 votanti 

Al momento del voto taluni depu 
di Destra uscirono dall’ aula. 

Domani discussione dei capitoli e vo- 
tazione inio segret 

usciti dall’ aula vi furono: 

Minghetti e Chimirri. 


Spaventa, 
ti contro : Rudini e Saint 


Tra i vota 


isione del Mi 
‘0 dei lavori pubblici si uccise nella 


NOTIZIE MARITTIME È 
(Comunicate dalla Compagnia + Assicurazioni 
generali » in Venezia) 


Altri, ed assai giustamente, nella luttuosa 
circostanza del decesso dell'avvocato Marco 
cav. Grassini, ulliciale della Corona 
parlarono con molta lode delle preclare sue virto, 
come cittadino, come consigliere provinciale © 
sindaco di Conegliazo ; iu vorrò, iu quella vece, | n 
nella ricorrenza del trigesimo dei suvi funerali, i Bark austro-ung. Vincense, cap. Baccich, da 
Pereira stern rerine I L Nn iinoe iragioai 
parole di lui, come padre veramente modello. 

Egli, coadiuvato potentemente dalla santa 
moglie sua, Colomba Gentilomo, a lui da pae 
recchi anvi premoria, volle informare i figli 
suoi alle più elette virtù, elerandone la mente 
con una soda istruzione, ed il cuor loro edu- 
cando ai più nobili sentimenti. 

Ob! quanto io era altamente commosso al- 
lora che, quale istruttore-educatore del loro A- 
medeo , essi mi raccomandavano infondere nel 
l’animò di lui una religione senza pregiudizii, 
una morale santa, virile, un'istruzione von su- 
perficiale, © rendere coi ginastici esercizii sano 

roso il suo corpo, perchè ia lui fosse 
mens sana in corpore sano. Quella benedetta 
madre, veramente madre, tutta sè stessa al bene 
sua 
lezze, seppe | 
vivere di una Vila di anuegazioue, e pei figli suoi 
rinunciare a tutte le gioie mondiali, ogni sua 
gioia trovando nelle cure della famiglia, nell’ 
more dei figli. 

Oh! ben ne avete ora largo compenso, poi- | 
chè dalla sede dei celesti, in cui, certo, per le 
molte vostre virtu, gioite di quelle gioie che no 
han confine, voi indubbiamente godete nel vi 
dere come i vostri figli sì strett nle av- 
vioti da fraterno amore, € com'essi degnamente 
corrispondono all’ educazione da voi ricevuta, e 
come voi viviate e sempre vivrete nel loro cuore. 

Venczia, 17 giugoo 1883. 

568 
rs 
Conte Luigi Camerini. 

Giugne or ora l'infausta notizia che in Pa- 
dova ha cessato di vivere il conte Luigi Came- 
rini. Pochi giorni addietro, pieno di vita robu 
st ma, inteso alla vasta ammiuistrazione della 
sua casa, animato sempre da vivo interessamento 

d abbellire e migliorare i larghi possedimenti, 
a dar lavoro, a proteggere arti ed artisti, ad 
arricchire la sua biblioteca, @ a compiere forse 
la principesca villeggiatura di Piazzola, nella 
quale ha chiamato architetti, scultori, massima» 
meute il Duprè e la sua figliuo 
reone ed onorata la memoria dello zio ; € adesso 
l'esanime sp senza volontà, senza vile, € 
‘usa d'immensa desolazione all dia, alla 
consorte, che, quasi percossa da fulmine, non 
so, nè può pensare, nè piangere sotto lo strazio 
infiuito che la opprime; al figliuolo, ch'era sì 
bella e desiderata consol del” padre suo, 
che viveva di lui, e che resta così d'improv- 
viso, così immaturar di chi tanto 
lo amava e lo avrebbe con lanta esperienza e 
con tanto affetto accompagnato e guidato nella 
vita che gli si schiudeva si tranquilla e $ì cara. | g,,, si 
E pegli atti di beneticenza che di continuo com- 
pieva, e per le instituzioni fondate e soccorse, 
valga per lutte il Cullegio che s' intitola dal suo 
nome, la morte del Camerini, è una vera patria 
disavventura. Che | angoscia trovi nelle lagrime 
e nella rasseg ai decreti imperserutabil 
di chi ha iu suo potere ogni umana esistenza 
qualche tregua all'infinito dolore. E madre e 
figlio orbati di un marito e padre sì operoso, + 500 110 
si intelligente, sì buouo, si confortiao nelle virtù 9705 - 


Elsinore 15 giugno (Top); 
forre 


Il capitano e parte dell'equipaggio si salvarone. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezi 
47 giugno 1885 


= 


97 lsol 9s [sd] ss 
Contanti 


contanti 


Effetti pubblici 
PREZZI 
Effetti Industriali 


[Por 





Nozionale. 


Banca Veneta 
eziano 


sna 5 pe 


Banca di Cred. Ven. 


Società costruzioni veneta 


Cotonificio Vi 


Obbi. Pres. Venezia a premi. 


Rendita Ita 
Azioni Barca 


Olanda 
Germania 
Francia 
Nelgio 
Londra. 
Svizzera 


Pezzi da 20 franchi . 
Banconote austriache 


RORS 
FIRENZE 17. 


t) — Tabacchi 
— — — {ferrovie Mend 
25 48 —|Mobiliare 
100 32 —| 
BERLINO (6 
AT 50 |Lombarde Azioni 
ass — [Re ital. 
PARIGI 16, 
81 72 )Gonsolidato ingi. 
#2 Cambio Italia 
Rendita turca 


Praveta vi 


Mobiliare 
Austriache 


Rend fr. 3 00 





latrina del suo uflicio con cinque colpi di 
| revolver. Il luttuoso fatto si spiega per 
| atavi: 

ivati ieri troppo tardi per essere iu» 
| seriti in tutte le edizioni. 
Roma 16, ore 1215 p. 

L' Opinione dice che i suoi amici che 

ieri dall'aula daranno il voto 
amministrativo al bilancio degli affari 
| steri, ma non potevano esprimere fiducia 
| per una politica, di cui il Governo osti- 
| nasi ad occultare i primi moventi e gli 
| scopi finali. 

Il Popolo Romano dichiara poco leale 
la cospirazione del silenzio orditasi dal- 
| l'Opposizione contro Mancini; constata i- 
| noltr versi coraggio dagli oppo: 
| di dichiarare quale sarebbe la loro 

1 africana, se andassero essi adesso 
alla Consulta. 

I circoli parlamentari sono concordi 
nel riconoscere il valore delle considera» 
zioni espresse ieri dall’ onorevole Ricci, 
circa l’importanza della nostra Stazione 
|a Massauah. 
| Il professore Tommasi Crudeli, per 
preghiera avutane da molte Autorità am- 
ministrative e scientifiche, terrà una C 
ferenza per dimostrare che il bowifica- 

mento delle paludi della Campagna roma- 
| na aumentera le influenze malariche. 


Fatti Diversi 


Stefani ci man 
Simla 16. — Nuovi vio! entissimi terremoti 
nel Cascemire. Il numero delle vittime nel di- 


stretto di Musufurabad è cousiderevolissimo. 


arie. 





L'Agenzia Ste- 
| fani ci : 

| Madrid A6. — Jeri a Madrid 7 casi, 1 de- 
| cesso. A Murcia 105 casi 45 Molti casi 
| nelle Provincie di Valenza 

Madrid 16. — La Gaceta 

| mente che il colera esizte nelle Provincie di V 
lenza, Murcia e Castellon. 


La moglie d'un AGE 
dita. — Telegrafano da Napoli 16 alla Lom- 


La signora del deputato Simeoni s° ebbe 
oggi strappati, sulla pubblicz: via, gli orecchini 
da ua ladro audacissimo, che fu inutilmente in- 
seguito. 


| AVV. PARIDE ZAJSOTTI 
Direttore e gerente responsabile 


PER TUTTI 
Lire Venticinquemila 


(V. Avviso nella 4 pagina 


praticate, e nella mesta ma ad un tempo dolce | Ferr. L Y 
memoria di quell’affetto, che vive oltre il se- VE 


e Fort. Ro 
ieiaro: IL BERNARDI. | GUN terr rom 


Londra vista 


= PARIGI 18. 
G | 

| Conseidati turchi 
19 4/3 |Oablig. egiziane 

I VIRNNA 17. 
6 } 
#16 | Ronda ia K250 1» 


PEREGO SIMONE ZE E 
TAPPEZZIERE OE 


99 »  spagnuolo 
SAN TOMÀ - CANAL GRANDE INTERI 
VENEZIA. 


338 





Stab. Credito 286 90 

124 15 
586 
985 


Cons. ic 
Con le 





scuLErriNo METEORICO 
del 17 maggio. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
25. lat. N, — 0. Y. long. Occ. M. R. Collegio Rom) 
N) porcetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra ln comune ella marea. 
7 ant. 
rametto è 0° 1a mm | 75742 
al Nord 


Umidità relativa 
Direzione del vento super. 


Acqua caduta in'mi 

Acqua evaporate» |» 

Biettricità dinamica atmo» 
deri. . + 

Boettricità stria. . |» 
«mo. Notte ‘ 
Temj 


ratura massima del 16 Minima 20,0 


Note: Gioraata varia — Barometro stazio- 
nario 
— foma AT, ore 3,20 p. 


la Europa, pressione irregolarissima; de- 
pressione nel Nord Ovest della Fi . Pietro. 
burgo 743; Parigi 755; Sicilia 762, 

In Italia, nelle 24 ore, barometro nuova 
mente disceso; pioggierelle, temporali nell'Italia 
superiore; venti deboli, specialmente meridio- 
nali; temperatura diminuita in molte Stazioni 
del Nord. 


DA AFFETTARSI 


piano nobile del Palazzo Correr a San- 


ta Fosca. — Per trattare, rivolgersi al 
mezzà Cipollato, S. M. Formosa, Calle 
Lunga, N. 5176. 4 


R egge 

D.° William N. Rogers 
Chirurgo dentista di Londra. 

San Moise, Calle Valaressa, N. 4329 

( Vinci Monaco } 

Specialista per otturature di denti , ese 
guisce ed applica denti e dentiere secondo 
gli ultimi progressi della moderna scienza, 


senza dolori, ed a prezzi convenientis- 
d. ti 


GRANDE ASSORTIMENTO 
OROLOGIERIE 
da lire 8 a lire 7OO 


Venezia, Merceria San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 


je, cielo coperto, piovoso, nel Nord- 
Ovest; misto altrove ; alte correnti meridionali; 
venti generalmente deboli, varii; barometro a 
uanto depresso nell'occidente: 759 Sardegna, 
162 Sicilia ; mare generalmente calmo. 
Probabilità : Venti gene (e freschi me- 
ridiouali; pioggie e temporali nell’ Italia supe» 
riore. 








| bila GIUSEPPE SALVADORI, 








BULLETTINO ASTRONOMI: 
{Anno 11885) 


Omservatorio astronomice 
di Marius Mercantile 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario per giugno e luglio. 
ARRIVI 


a chioggiaf!9: Maat. 


zione) 45 5 Pi $ ant 
di (idem) 0A 49 nom. 
ia a mmcazodi di Homa 11% 5% 
18 giugno 
(Tempo medio locale.) 
Lavare apparente del Sol 
Ora media del pascagg 
diano 5 
Tramontare appar 
Lavare della Luna 
Passuggio della Luna a! merifinm 
Tramontare della Luna 
HA della Luna a mezzodi 
Fenomeni imporianti 


Long 
Gra di Vea 


ole al seri 


L'era Vamaria-Cernzo 
ARTENZE 


Marea del 18 giuguo. 
Alta ore 1.19 not — 4. 0 pom, — Mussa 6.50 
pom 


Mercordì 16 giugno 188: 


Cafè al Giardinetto Ri — Que 


‘e 9 alle dè. 


INSERZIONI A_PACAMENTO 


AVVISI I DIVERSI 


‘ Venditanotturna della 
| Gazzetta di Venezia 


Siccome le edicole per la 
ta del giornali non re- 

siano aperte sino a nose i 
trata, così avvertiamo che ala 
tipografia delia « Gazzetta di 
Venezia » si vende 
re il giornale fino dopo la mez- 
zanotie. 


zetta di Venezia » 
che a battere ad 


JI 


IL 
GIORNALE PER i ll) 


noi la tore | pre 
fiabe, artic 


si pubblica in tutta Ialia è; 
e forma da € 
cconti ; poesie 
passatempi, ecc. 
p 


mese il giornale bandisce fra i suoi associati un 
ana 0 di traduzione dalle liugue stranier 
libri. illustrati e medaglie di l 
d'argento dell'© 
rnale. 
incomincierà la } 
i asso, dello stesso au 


Anno 18 


ASSOCIA 


me sa 
‘associazioni si rices 
'saut'Angelo, Ca 

ME e di fuori per Jesi 
ti pagamento deva 


Ricordiamo 


sla sera vi 
rinnovare le 


fi adere, affinch 
itardi nella tra 


PORTATA. 
Arrivi del giorno 43 giu 


Da Amburgo e scali, vap. germ, Lusitania, cap. Can 
da Amburgo, 200 sue. © , fecola, 11 bot, olio, 
411 balle buccalà, 20 utassa, | @ — 
2 bar, colori, e 2 tonn. i I D'ASSOCIAZION 


Per l'Estero un 


Il premio di quest’ anno, consiste 
lia copertina in tel 
© i quali preude 


e nel litro RiCOrMIAMO pj 


e l'annata 1884 
nto da ora fino alla fi 


Venezia 
N Raccolta del 

seme " 

franco di Posto del P 

dell abbonamento 


PUBBLICAZIONI | | CARTE 
mita |rivcnar Îi vistea | 
NATTTTON ? ON 
GAZZETTA DI VENEZIA 
avendo anche adesso arricchito TA : dana 
Du siilieriaio tipografico Società vai i Strade Ferri ale Meridionali. pete 


i i . fini, scrivevani 
caro ca “ ro che le Questa vol 
quarumone i 


semestre 


er l'invio 
Da Marsiglia e scali, vap. ital. Lucano, Mi fra 
da Marsiglia con 1810 sic. coff, © 767 pi 

porti italiani 64 fusti, e 264 bot. vino, 


signori Maestri dette Si 
co soc, EE di quia 00 4i signori Maestri dell 


Divigere lettere © vaglia all' Amministrazione del giornale 


ROMA - Piazza Montecitorio, 12: . ROMA 


equavita, al 
f vap. ingl. Prince Seltyhoff, cap. Edward 
arbon fossile, per la Ferrovia 

vap. ingl. Internation 

sile, ad A. Ivancich e ( 


Da Swans 
carbon fo 
telli Gondrani. 
Da Newport, vap. ing! 
con 2440 tonn. carbon fossile 
Da Odessa, brick 3 
4637, cetw. grano, all 

Da Spalato, trab. austr. Maria Stomaria, cap 
con 30 ton. olio, all' ordine. 

Detti del giorno 14 detto. 

Da Fiume, vap. austr.. Budpe 
cause amido, 46 sac 
lie legno pitorto, e 4 cassoni dette smo 
race. alla Filiale Smreker e ( 

Da Trieste, vap. ausir. Trieste, cap 
col, olio, 4 bar. cipro, 1 bar, rhum, 189 


novich, con ì 
OPUSCOLI 


CIRCOLARI 


Avvisi mortuari | 


SI not signori Portatori dei Buoni in oro che 
partire 


cogegon quali hanno fi 
Mel ministro Mi 
f' occhio. Ma 


Moso ch 


REGISTRI > prossimo. 


i pagamento della Cedola NI i 1. 85 in oro 
Bollettari 3 
commissione gli 0 


A, decorso 


stro. quando er 


Fercig, con 13 
sero poi segreta 


vallonea, 92 


Credito Italiano 
2 har, sardel- | 
Qta fe | 


la Geusrale di Credito Mobiliare Maliano Eu no 
tassero magari 


Ciò che dice 


Moveti che nani 


p. ita Imera, cap. P fari est 
fari esteri, co! 


bet. e 1 bar. olto, e $13 sac. vallo 
italiani 271 fusti e SO bot vino, 1 cassa e 
4 cassa sapone, 50 talle mandole, 3 sac. se 

grace, all'Ag. della Nav. gen, ital. 

Detti del giorno 15 detto 


Da 
Cortù SRERi dante 


BAGNI 
salsi dolci e Solforati|t%:: co tei ve 


fendi uno sotto, ‘il 
a S. Benedetto sul Canal Grande I P'altro per la 
a pochi passi di distanza 


fusti olio, 


laggioranza, mi 
all" ordine im 


evi | 
di quattro voti s 


.R E C 0 ARI fr 


ACQUE GIORN!LIERE La Tritun 
FANGHI ED ACQUE TERMALI D 


Pentarchia 
arrivo quolidiano 


| Adriatico 
AL GRANDE DEPOSITO CENTRA Erase. 
x TEI dono che sia | 
sà € O U d sono una neces 
| minerali (NATURALI) nazionali ed estere 


da 15 giugno a 15 settembre 


Farmacia Po: cetto 


maggiora 


Da Al hardy. cap. Thompson, le suddetta 
con 22 e, $ sac, seoni, 9 balle seta, 296 balle | 


cotone, € 2 col. diversi; e d si 17 bot. | dall'approdo Var 
dine, tacc. all’ Ag. Penisulare Urientale IN CORTE DELLA 


Da Trieste, vap 


no, all'or. 


ARNO 


Grande ed in prossimità alla 


lio, all’ ordine 
Detti del g 


vip. ita 
da Mazzara 20 fu 


PEr—ri TUTTI 
Vendita di Cartelle originali dei Prestiti Comunali di 


BARI, BARLETTA, VENEZIA, NILANO 


per italiane Lire 240 
Partenze a pagamento rateale di Lire CINQUE al mese 


IRE queste QUATTRO O OBBLIGAZIONI ORIGINALI 
Padova-Vicenza-| |; . li venire rimborsato dalle daito Comuni con 


Se ilal. Lire 290, perchè 
la Cartella BARI vione pebesaia son ital. L. 150, — 
» BARLETTA 100, — 
» VENEZIA 
» MILANO 





esser votali a 
f politiche. La 
Ministero el 
Mii devi 


fistra, che sono 


n vi 
sretto sull: 
Grandioso sal da pranzo 
camere 
di società 


» piano, sale è a quatti 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 4. giugno 1885. 


acparate 
izì © cent 


mel corso 


LINEE 


{tanto pi 
costituzionali s 
fstesso del Gun 


cx 
} un Ip _9s0ssonsgod 


Camere 


Abni GAMA (Le 


4A 
© 


fiato ce 


OI suora ,p1ox 


ono no D( on ncout 


s \ Pl è € 
(FE) N Ni dd f SS 
RO > da ca re polo 9) 
ll o Pal 
torna, al sangue 9 MdA Sr 


che perse fano 


fo respingere 
della borsa e | 


Assiemo ital. L.” 
uddette QUATTRO obbligazioni, oltre al sicuro rimborso han 
1 2 Estrazioni all’an cisamenta nei giorni 
A 


sovrane 


= 
SRI asd 


Treviso-Cone- | 
liano-Udine- 
Trieste-Vienna | 


Per questo lice vedi ND. | 


È dungu 
tro i bilanci 
ministri, è 11 » 
tura sua vote 


id {p 00200 UI ©] 


ca 


In Venezia Ginnoppe Bòtner. 





BRoa88858 


‘mbe Barlet 
» Venezia |3ì dicembre Venezia 


1 premii fissati dalle suddette Comuni ai quali ha diritto per Am il 
re dopo fatto il primo versamento, e qualora in rego 
no di italiane Lir 


20000, 25000, 30000, 19000, 
000, 1000, 500, 800, 200 o 100 


Offre altra vendita di lire cinque di rendita ital p. cento) che rap- 
presentano un capitale di L. 100, più una Obbligazione originale della città 
di Barletta rimborsabile con L. 100 in oro per L. 180 pagabili a cinque 
lire al mese avente quattro estrazioni all'anno. 


Prossima estraz. Prestito Venezia al 50 giugno 
VINCITA PRINCIPALE 


LIRE 25 MILA 


Gno all'estinzione 


La sottoscrizione per l'acquisto di tali Obbligazioni è presso 
il Banco di Cambiovalute della Ditta FRATELLI PASQUALY, al- 
l’Ascansione, N. 1254 |.° piano, e nella sua succursale ex ne- 
gozio botanico pure all’ Ascensione 1256, Venezia, e fuori città 
dai loro incarica! 
GRATIS il programma a chi ne fa ricerca viene spedite GRATIS 
Spedire Vaglia 0 francobolti. 


La Camera 
può vincer 

tro deputati 

la Tribuna è | 
bilancio del ca 
del Ministero 


© a 


» 


() Treni local. 
La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 
La lettera M indica che il treno è MISTO è MERCI. 


NB. — I treni in partenza alle ore 4.50 ant. 





n esuza 


di L. 50,000 nell’ estrazione 


orrono la linea della Pontebba: colncid 
a Udine con quelli da Trieste, 


Linea Rovigo-Adria-Loreo 
Rovigo part. 8, 5 ant. 3.12 pom. 8.35 pom. 
a 8.55 ant, AAT pi hi 

L 453 pom. 

. 12.15 pom. 

i . 4240 pom. 
Mr, arr. 7.10 ant, 4,33 pom. 
Treviso. ornuda 
AB 5,12 pom. 

8.25 pom. 
7.30 pom, 
2.50 por, 8.33 pom. 


Linea Monselice-Montagnana 
Da Monselice part, 8.20 ant; 3 — pom.; 
Da Montagnana 55 pom, 

Linea Vicenza-Thiene-Schio. 


Da Vicenza pari. 7.53 a. 11.902, 430 p. 9.90 p 
io =» G.éba 9.202 8—p. 6I0n 


Linea Conegliano-Vittorio. 
ti a. 2.36 p. 5.28 p. 7.10 /p. 8.452. R 


serutinio seg 
Fespioto il bila 


Ù A I P ID L Î al N E 
DA UOMO DA GONNA E BA RAGAZZO | 


all'ingrosso ed al dettaglio. 


moad 0w 19 


Provato il bila 
Quattro voti « 


coser os) 


fanti sentita 
che nel voto p 
deplorabili 
Dai dispac 
Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, “A he si d 
Ci sono se 
Ministero nor 
Fauza, ma del 
ehe non possi 
Vanno dicendo 
sente che il X 
anche se la m 
di voti. Figure 
Abbiamo s 
la politica 


@bbligaz. di Bari Sorie 33% XA. è venduta dalla nostra Diila a raio 
opraodo un 


Vittorie 
x 4.52 p. 6. 9p.8— p. 946 a. A 
giorni di venerdì mercato a Conegliano, 
Linea Padova-Bassano. 
Da Padova part. 5. 95 2 8.90 a 1.58 n 
Da Bastano » 6 5g 9125 230p 
Li 'eviso-Vicenza. di 
Da Treviso part. 5.26 2: 8.36.2.;,1,20 
Da » 8461; En 6h 


nastri, gomme lacche ecc. — Si assumono 
commissioni anche di « gibus » e 











l° Estrazione 10 aprile 1S$3 vinse | 
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inno 1885 


Giovedì 18 Giugno — 5. 


Edizione 


in tutti gli Stati compresi 
one postale, it, L. 60 ale 
530 al semestre, 15 al tri 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
rinmovare le Associazioni che sono per 
ese, affinchè mon abbimno a #0 rire 
rrdi nella trasmissione de’ fogli col 4.° 
glio ASS. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Anno Trim 
venezia 98 
i Tacco! 
‘ult l'italia: > 
4 Raccolta sudd. . 
be l'estero (qualun- 
se destinazione) 


ee] 


uzzella si vende a cent. 10 


VENEZIA 18 GIUGNO 


dell'ordine de 
ubris, relativo alla politica coloniale 

i, srivevamo ieri : 

Questa votazione provò che i deputati, 
quli hanno fiducia nella politica 

ministro icini, diminuiscono a vista 

chio. Ma dall'altra parte sarebbe scanda- 
su che gli oppositori, i quali non hanno vo- 

apertamente contro la politica del mini 
si quando erano invitati a farlo, depones- 
uto poi segretamente nell'urna la palla nera 
giro il bilancio degli affari esteri, e diven- 
sero magari la maggioranza. « 

Ciò che dicevamo scandaloso è avvenuto. 
Quelli che hanno respinto il bilancio degli af- 
vot n furono în 

ma furono 159 contro 16 
ioranza che approvò il bilor 


sull'approvazione giorno 


Man. 


coloniale 


esteri, col segre 
rioranza, 
di la mia 

i quatro voti soltanto, mentre nella votazione 
utblica erano stati ventuno. I votanti d' ieri 


sono 322, mentre quelli d’ier l'altro sono 


La Tribuna, organo di quella che fu la 
Pentarchia, afferma, secondo un dispaccio del- 
l'Adriatico, che quattro deputati dell'estrema 
Sinistra son hanno votato contro il bilancio 

e iserupolo costituzionale, perchè non ere 
Joao che sia lecito respingere i bilanci che 
sono una necessità amministrativa, e devono 
ser votati al di fuori delle considerazioni 

itiche. La Tribuna 
Ministero che i quattro voti di maggioranza 

deve a quattro deputati dell’ estrema Sini- 

a, che sono stati più costituzionali dei par- 


vuol così avvertire il 


i costituzionali. 
Noa erediamo naturalmente a quello che 
rive la Tribuna, con evidente intenzione sa- 
der; lanto più che questi pretesi serupoli 
siituzionali sono la nezazione del prine! 
ss del Governo costituzionale, Il potere 
bile Camere andò sempre aumentando, ap 
diritto ch' esse hanno di approvare 
gere i Chi tiene i cordo 

i borsa e può dare 0 ricusare i fondi, di 
tt Ali fatto il padrone di casa. Così avven 
he le Camere, per questo solo diritto che 
ino di votare le spese, divennero in fatto 


bilanci. 


issimo votare con- 
nei 


È dunque costituzione 

i bilanci, quando non si ha fidue 
itistri, e il voto dei bilanci è anzi per na. 
ara sua voto di fiducia. 

a Camera dei Comuni d' Inghilterra, che 
Rò vincere gli serupoli costituzionali dei quat- 
tto deputati dell'estrema Sinistra, dei quali 
1 Tribuna è il caporale, ha testè respinto il 
lancio del cancelliere dello scacchiere, cioè 
ll Ministero delle finanze. 

Ma ciò che, se non è anticostituzionale, è 
» l'aumento delle palle nere a 

p. La Camera dei Comuni ha 
lancio del cancelliere dello scac- 
una discussione, nella quale il 
Ministero ha posto la questione di fiducia, La 
Umeta dei deputati che aveva approvato un 
tiline del giorno di fiducia a Mancini ier 
altro con 21 voto di maggioranza, ha ap- 
Rovato il bilancio degli affari esteri con soli 
Wattro voti di maggioranza. La sfiducia da 
tatti sentita, appare maggiore nel voto segreto, 

nel voto pubblico, e questo è il fatto più 
plorabile 

Dai dispacci di Roma risulta che il con- 
Nido che si da al Ministero, è il solito : Si 
dimetta ! 

Ci sono sempre quelli che credono che un 
Ministero non possa governare colla maggio- 
fiuza, ma debba avere una maggioranza grossa, 
tie non possono naturalmente definire. Questi 
Nano dicendo ogni volta che sarebbe 
tale che il Ministero restasse al suo posto, 
tiche se la maggioranza è di parecchie decine 
di voti. Pigurarsi se non lo dicono adesso ! 

Abbiamo sempre compreso il malcontento 
tia politica estera di Mancini, il quale è 


decoroso, 
*rutinio seg 
Mpiato il b 


here, dop 





stato il ministro delle buone iotenzioni, ma 
fu poco felice a metterle in atto, e nella po- 
litica coloniale fu timido e dissimulò la sua 
timidezza con frasi elastiche, che poterono far 
credere che fosse stato ardilissimo, per cui 
dovette difendersi dalle opposte accuse di te- 
merità e di circospezione soverchia; fu spinto, 
e si atteggiò come se avesse preso grandi i- 
niziative; si espose alle smentite apparenti al 
meno dei ministri inglesi, perchè mentre egli 
colle parole tendeva ad esagerare i fatti e dor 
loro un significa apparentemente non 
avevano, i ministri inglesi che non 

promettersi permettevano che si v 
dessero allro che i falli materiali, senza 
amplificazione retorica di nessuna specie. Vi 
poleva essere, vi era forse qualche cosa di 
più, ma i ministri inglesi non volevano che ac 
quistassero un valore diplomatico le aspira 
zioni, e 


volev 


tendenze che potevano svolgersi 
l'avvenire. 

La posizione del ministro Ma 
andata peggiorando sempre, e gli ottantaquat- 
tro voti di maggioranza di poche setlimane 
fa, divennero vent'uno ieri l'altro, e quattro 
ieri e la persuasione della Camera essere inet- 
to il ministro, piuttosto che cattiva la sua 
politica, ebbe ier l'altro nelle interruz 
e nelle risate uno sfogo troppo elamoros 
perchè il Mancini potesse non avvertirlo 

Una parte della maggioranza voleva morto 

cini, e si unì nel voto all’ Opposizione. È 
certo però che il candidato della frazione della 
maggioranza avversa a Mancini non è quello 
dell'Opposizione, la quale ne ha uno, che non 
sarebbe accett emmeno da tutta l' opposi 
zione, cioè il 

Questa crisi dunque cui gli avversa 
Mancini spiasero sino alle insidie del s 
greto, è un salto nel buio. Coloro che han 
fatto cadere Mancini, non candi. 
dato al portafoglio degli affari esteri, 0 piut- 
tosto ne avevano parecchi. La maggioranza 
tore a far la 


ni s'era 


avevano 


voleva che venisse un ambasei 
ministro Ma Ma non era fi 
ottenere che un ambasciatore rinunziasse 
ad una posizi: erialmente e moralmente 
più invidiabile che quel 
ndo innanzi alla Camera, 
alla quale è estraneo. 
A questo risultato sono 
più ad 


parte del 


gli affari esteri, ve 
venuti coloro 
che sì son rali per creare la nuo- 
va maggioranza, € pi 

offerto alla maggioranza nuova per bersaglio 
un ministro. Una maggioranza non può disfare 
il Ministero, abbattendo un ministro dopo l'al. 
tro, senza disfare sè 

Non abbiamo avuto fele nella vitalità del. 
la maggioranza nuova. Quello che fa detto il 
trasfor subìto, ultimi forse, 
ma non l'abbiamo mai incoraggiato. Abbiam 
sempre detto che la Destra avrebbe dovuto ve 
tare pel Ministero, nelle questioni d'ordine. 
senza abdicare, senza confondersi. Sarebbe 
meglio per la Destra e pel Ministero. 
Ma è curioso che quello che con maggiore 
accanimento ha disfatto il trasformismo, è 
stato il Centro che lo ha iniziato e n' è stato 
il padrino. 

Si domanda ora se il Ministero, dimetten- 
dosi, può lusingarsi di ricostituirsi colle forze 
della maggioranza, la quale è malconcia alw 
0 se nella maggio: 
tero vitale, o se vi 


hanno € 


desima 


ismo, | abbia 


stato 


quanto il Ministerc 
stessa ci sia un M 
nell’ Opposizione. 

L'Opposizione si è sfasciata prima della 
Maggioranza, e fummo anche noi facili profeti 

h » della Pentarchia, 

, Questa stava 

unita per paura della Pentarchia, come sino 

alla morte di Rattazzi la Maggioranza soste 

neva il Ministero Lanza Sella, per paura di Rat- 

zzi, Morto Rattazzi, la Maggioranza riacqui- 

stò libertà d'azione, e si formò il Ministero 
Mioghetti. 

Ricordiamoci che la ricerca de 
ranza è antica, e che si riconosce ciò che an- 
diamo dicendo da un pezzo, che qualunque 
uomo della Sinistra fosse chiamato al potere, 
dovrebbe cercare nella Maggioranza attuale il 
mueleo della sua Maggioranza futura, ponendo 
le basi d' e nuova, per ischer- 

i dagli attacchi delle frazioni della Sini- 
stra rimaste fuori, come Depretis potrebbe for- 
se cercare l'alleanza di alcuni degli elementi 
staccatisi dalla Pentarchio. 

Nella Camera non c'è un uomo che sia 
indicato a successore di Depretis, e il Re do- 
srebbe finire a rivolgersi a lui, malgrado il 
suo stato di salute, perchè ricostituisse il Mi- 
nistero. Se Cairoli e Zanardelli possono stare 
insieme, Crispi e Nicotera sarebbero avver- 

rreconcilia! della loro ammi: 


la Maggio» 


zione, 


Quanto a Biancheri, se la sua autorità 
lla Cimera come presidente è indiscutibile, 
i abbastanza autorevole per pigliar la di. 

e degli affari? E lecito dubitarne. 

8, il malato, è dunque ancora il più 
forte. Ma se egli conserva materialmente la 
maggioranza, e se non è quindi obbligato a 

neltersi, perchè una crisi generale, che ci 

ebbe una nuova incarnazione di Depretis 

za Mancini, il quale dall'altra parte, offeso 

malanimo personale d'una parte della Mag- 
gioranza, sarebbe giustifi 
dispettosamente solo ? Il Governo parlamentare 
per noi ha il difetto di far troppe crisi. Alte- 
nuiamone il difetto, limitandoci al 
cessarie, quando il Ministero è in minoranza, 
© quando ua Ministero debole può sperare di 
lasciare l'eredità sua ad un Ministero più 
forte di lui, 0 ricostituito nello stesso partito, 
o formato nel partito avversario. 

Siccome queste due eventualità paiono € 
scluse entrambe, il Ministero resti, salvo a la 
sciare andare il Mancini nel caso che per la 
guerra personale a lui mossa, non creda con- 
forme alla sua dignità restare. E ciò diciamo, 
sebbene da Roma ci telegrafino che prevale 

dea delle dimissioni di tutto il Gabinetto, 

Se la Camera vuole battar giù il Ministero 
lo faccia apertamente, disegnando chi le paia 
adatto a raccoglierne la eredità. 
—————— ——+———- 


ATTI UFFIZIALI 


(Fedi nella quarta pagina.) 
———————- 
La legge degl’ infortuati 
e le sue conseguenze parlamentari. 

La Perseveranza vede scuro, ma il fatto ha 
mostrato troppo presto che le su> osservazioni 
erano vere, e le sue previsioni fondate. Dia- 
mole la parola 

La legze è passata a scrutinio segreto con 
più voti che sì sarebbe potuto aspettare 
dalla votazione dell'articolo primo. | nostri cor- 
rispondenti ci spiegano questo risultato. Il mi 
nistro icoltura © commercio ha spiccato 
telegrammi da ogui parte, e sono accorsi al suo 
grido a votare la legge l'han 
no letta. Un giornale d'opposizione di Roma ha 
detto cosa non vera, cioè il ministro del- 
l'interno ha dovuto impedire la trasmissione 
dei U «editi a deputati radicali. Ma 
questo è vero, che i depotati radicali c' erano, 

ll lor voto ha fatto la maggioranza. 

Ripetiamo ciò che c'era stato detto da un 
corrispondente ier l'altro. Nessuno crede la leg 
ge buona. P dei ministri n° h 

ertamente ogni male, Quello d' 
© l'ha soprattutto difesa per non 
dal suo predecessore di cui 
ir preso il posto, era, diceva, persuaso che 
il Senato o avrebbe lasciato cadere la legge o 
l'avrebbe rifatta. Così ragionano uomini che si 
dicono di lato. Così ragionano vomini cli 
hanno avuto non piccola parte a ridurre il 
nato in condizi che ghi è diventato assai dif- 
ficile, 0 forse impossibite , il resistere a nulla. 
i i quali, mentre die 

non vedono ch'è u 
niliva il gettare sopra 
dì questa natura, cioè { 

di un partito 
che succede 


se ne andasse 


che 
ardente e sovversivi 
ora per la legge sulla marina 
chè questa, buona © cattiva che sia, favorisce 
gl’ interessi di alcune città e classi, tutti i 
a cui quelli son cari , accorsero negli 
Ufticiù il giorno che si doveva comporre la 
Giunta che ne riferisse, @ l'hanzo composta per 
modo che riferisse favorevolmente alla legge. 
Coloro a' quali la legge, nell’ interesse generale 
dello Stato, pare, com'è, cattiva, saranno im- 
potenti a impedire che passi; non perchè la 
maggioranza del Senato non pensi come loro, 
ma perchè la maggioranza reale del Senato nov 
e' è verso di raccappezzerla ora in Roma. E 
s'intende che non si possa. È passato tutto l’in- 
verno senza chiamarla a far nulla. Oggi, così 
avanti nell non hanno lena se non quelli 
un pungolo qualsia sprona ad andai i 
o sopra loro vel rimanente dell'an 
ri indipendenti sanno, sentono che 
modo di difendere la loro 
dall’ influenza prevalente del Mini 
ge che ora manda loro la Camera 
ceva essere corretta da questa 
0 sperare che la corregga il Sena 
© peggio prdi. 
i modo, cheechè sia di ci 
ti che hanno votato la legge c'è dei 
vi son tutti i radicali e gli oppo- 
invece, i 143 deputati che hanno 
votato contro, sono ministeriali tutti ; 0 piutto- 
sto erano. Se le nostre informazioni sono esat 
te — e le crediamo tali — parecchi di loro, la 
maggior parte di loro, hanno, dalla condotta del 
Ministero nella legze che hanno respinto , 
quistato la convinzione , che non possono, per 
un idirizzo dello Stato ‘conforme alle loro idee, 
far fondamento sul Ministero. Forse, dacchè le 
elezioni generali sono state fatte, è la prima 
volta che questa convinzione, a torto 0 a ra 
| gione, sorge nell’ animo di tanti ch' erano pure 
schiusi alla vita politica sotto le ali dell’ onor. 
Depretis. Sicchè va avverandosi ciò che abbia 
| mo detto gia da qualche mese: l' Opposizione 
| si sfascia, ma si sfaseia insieme con essa la 
parle ministeriale. Forse dalla dissoluzione del- 
una e dell'altra può venir fuori un partito di 
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Governo, se i vecchi rancori non fanno con- 
trasto. 

A noi pare, da tutti gl’ indizii che racco» 
gliamo, che tutte queste cause produrranno l'ef- 
fetto di una crisi ministeriale prima che la Ca- 
mera si sciolga, se la sessione dura alquanto a 
luugo. Certo, all'on. Depretis, ch'è tornato ieri 

‘a — e ce ne congratuli 

Jai stato più necessari 

per non naufragare; e quand’ anche 

ufraghi ora, la tempesta gli scoppierà 

sul capo, certo, a novembre. Il che non diciamo, 
perchè noi godiamo — per goderne bisogni 
be veder chiaro ciò che succederà poi, — ma 
perchè ci piace, anzi ci pare il dover nostro, di 
mostrare ai nostri lettori l'avvenire così, come 
in realità lo vediamo noi. 


———————  ———€& 
ITALIA 


Il voto 
la politica estera del Ministero, 
Togliamo dal Corriere della Sera il reso- 
conto telegrafico della seduta del 16, che serve 
di commento al voto segreto del 17 sul bilancio 
degli affari esteri 





Le interrogazioni sul servizio telegrafico. 
Si apre la seduta alle 2.40. I deputati en- 
trano rumorosamente, formano erocchi, 0 vanno 
esi ai loro I ministri Depreti 
cini, Brin e Ris 

Il presidente Biancheri ai 
campanello per ottenere un po' di silenzio. Alla 
fine ci riesce. 

a seduta è aperti 

Dopo presentati da Depre 
parecchi disegni di legge, L 
parlare. 

Pres. Parli 

Lazzaro. Assieme al mio collega Parenzo 
ho presentato, tempo addietro, domanda d'inter- 
rogazi: sul segreto del servizio telegrafico. 
Lo svolgimento della mia interrogazione fu_ri- 
mandato, perchè l'onor. Depri immalato. 
Ora domando che si fissi lo svolgimento della 
predetta interrogazione. 

Depretis, ministro dell'interno. Se le inter- 

gazioni non si poterono svolgere, la colpa non 
è mia. Si potrebbero svolgere nella discussione 
del bilancio dell'interuo, ma quel bilancio è so- 
praccarico di altre interrogazioni. Non pc 
Sistere a tanta fatica... 

Voci all'estrema Sinistra. Poveretto 

Depretis. .... quindi sarvi personalmente 
grato agli onorevoli interroganti, se acconsen- 
tissero a rimandare lo svolgimento delle loro 
interrogazioni alla discussione del bilancio dei 
lavori pubblici 

Voci. No, no! (Scampanellate del presi- 
dente.) 

Lazzaro. Biasimo questo sistema di riman- 
dare lo svo mento delle interrogazioni alla di- 
scussione dei bilaucii, perchè ciò è contrario 

lamenti (risa), ma tenendo calcolo della 

le preghiera dell'ouor. Depretis, accon- 

al proposto rinvio. (Bene! dai banchi 
della Maggioranza. — Rumori dell’ Opposi- 
zione. 


— dice. 
is e da Magliani 
raro domanda di 


La discussione 
del Bilancio degli affari esteri. 


Aperta la discussione sul bilan 
fari esteri, Pelosini svolge la sua interrogazione 
sulle questioni relative alla chiesa ed ospedale 
italiani a Madrid, ed aì provvedimenti presi dal 

no per tutelare i diritti della colonia ita- 
liana, ch'è agitatissima per lo sperpero che si 
fece di quella proprietà, e che minaccia di ab- 
band la cittadinanza ital 

Mancini, ministro degli esteri, dice che 
aveva proposto nel bilancio di elevare il con 

di Madrid a primo grado, ciò che gli avrebi 

la facolta di sciogliere la Commissione lì- 
quidatrice di quell’ istituto, e di prendere l'am- 
mRinistrazione; ma, non avendolo consentito la 
Commissione del bilancio, egli manderà un cone 
sole di prima categoria, che provvederà. 

Pelosini. Riograzio il ministro Mancini delle 
spiegazioni che mi ha dato, ma dichiaro di non 
essere sodisfatto. (Bravo ! 

Pres. Passeremo a discutere il bilancio degli 
affari esteri. Ila facolta di parlare il deputato 
Cordova. (Silenzio.) 

Cordova. Rinuncio alla parola. (Rumori, 

ne.) 

Sormani-Moretti (scattando in piedi). Do 
do di parlare. (Rumori, proteste, bravo! 
Nonostante le legislature che ho, sarò troppo 
iogenuo, ma mi pare che non sia conveniente 
passare subito alla votazione del bilancio senza 
prima discutere. Vi sarebbe pericolo di qualche 
sorpresa dell’ urna. (Grande agitazione.) 

Le imprese di Massauah e di Assab, per 
quanto altra volta discusse, meritano che se ne 

stro Mancini ebbe allora delle ri 

poteramo domandargli di palesare i 
segreti di Gabinetto. Ora le riserve vi sono an- 
cora? Dopo i fatli avvenuti si può chiedere se 
il Governo insista nel suo programma primiti- 
vo © se provvederà, altrimenti, ai casi nostri. 

Quanto alle progettate esplorazioni al Congo 
che cosa facciamo ? Attendo franche risposte. 

Mancini, ministro degli esteri. Noto che 
nessuno dei miei avversarii prese la parola. Ep- 
pure è impossibile che si siano convertiti .. 

Voci: No! no! 

Man on vorrei credere che questo si 
lenzio fosse una dimostrazione ostile. Sono pron 
to a rispondere di tutti i miei atti. 

Dirò a Sormani che nulla avvenne dopo il 
solenne voto dell'8 marzo, che approvò u gran- 
dissima maggioranza la nostra politica, che ci 
induca a mutarla. Anzi le condizioni europee 
sono migliorate. (Attenzione) La Germania e 
l'loghilterra si sono riavvicinate. È scomparso 
il minaccioso pericolo di un conflitto tra la 


p degli af- 











INSERZIONI 


Per gli articoli nella qua: ina cent, 
40 alla linea; pegli av pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea 
spazio di linea per una sola volta 
è per un numero grande di inserzioni 
l'Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella terza 
pagina cent, 50 alla linea 

Le inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Ufficio e si pagano anticipatami 

st cn 10, 1fo 


io ent. È. 
vene assere affraneate. 


lezzo e 
reclamo 


Russia e l'Inghilterra. I nostri rapporti coi 
cini d'Africa sono buonissimi (Risata tunghissi- 
ma.) Tutto questo c' indu ere il no- 
stro programmi 

La Camera approvando le spese straordina» 
rie che chiedemmo pel Mar Rosso si dimostrò 
lello stesso nostro parere. Se, però, vuol disap- 
provare sè stessa, se intende venir meno alla 
sua serietà... (Proteste) loccia pure! 

Chi ha osservazioni da fare parli : abbia il 
coraggio delle proprie opinioni (Urli — rumori 
— approvazioni.) | viaggi di esplorazione sono 
in via di attuazione e sfido chiunque a trovare 
nei quattro anni dacchè tengo il portafogli che 
abbia trascurato gl’ interessi italiani all'estero. 

Mi appello al generale Ricci che dica qual 
è la nostra situazione io Africa. 

Accenna all'ostilità che trovarono sempre 
le spedizioni militari all’ esicro e cita quella di 
Crimea. (L'agitazione cresce, è impossibile che i 
ministro continui.) 

Si lamenta che non lo la: 

Voci. È inutile! 

Mancini. Se abbiamo colpe ditelo ! Il Mini- 
stero è pronto ad attuare il suo programmi 
Ripeto che, occorrendo, si consultera prima col 
Parlamento. Finchè non si parlerà, noi credere- 
mo d'aver fatto il nostro dovere. Il buon sue- 
cesso di queste intraprese è destivato a quei 
Governi che sanno attendere è prevedere. Se la 
Camera non approverà il mio operato me ne 
andrò senza recri vin (risata) avgurando- 
mi che il mio successore faccia trionfare que- 
ste idee. (Silenzio glaciale.) 

Bertani. A nome dei miei amici dell’ estre- 
ma sinistra, dichiaro che voterò contro la po- 
litica del ministro degli affari esteri, non po- 
tendo separare la condotta del ministro Manci- 
ni ds quella di tutto il Ministero. 

Salaris. Speravo che sì facesse un'ampia 
discussione sulla politica estera del Ministero. 
Vedo con sorpresa che nessuno parla; si vuol 
combattere il Ministero nell'urna. Ma i voti 
debbono essere pesati. Sarebbe un errore grande 
indebolire ora il Governo con una crisi. (Prote- 
ste, risa.) 

Dichiaro che v 
e voterò a favore 


o parlare... 


lerò il bilancio degli esteri 

quell’ ordine del giorno, 
che venisse presentato, in cui si prendesse atto 
delle deliberazioni del ministro. 


{1 segretarii cominciano a suonare i cam- 
panelli elettrici chiamando a raccolta. — Il 
deputato Ercole corre pei banchi, facendo fir- 
mare un foglietto.) 

Ricci. La questione delle spedizioni in Africa 
è una questione politica. Non essendo uomo po- 
litico, mi era astenuto del parlare. Ora chia- 
mato, parlerò come un giurato che risponda ad 
un quesito. 

Si chiese: Che cosa siamo andati a fare a 
Massauah ? Che cosa è Massauah ? Come stiamo 
a Massauah 

Nella escursione che feci, mi 
Assab non ci poteva essere ulile. Ci occorreva 
un punto d'appoggio pei bastimenti che vanno 
colà e per questo si richiedevano due requisiti 
che vi fosse un porto ben situato e che questo 
fosse capace di essere migliorato. Massau«h ha 
queste condizioni. 

V'è un fondo buono all’ ancoraggio per la 
lunghezza di tre chilometri. Il punto, commer- 
cialmente, dunque, è utile. Non conosco il mo- 
vimento commerciale del porto, Le dogane egi- 
ziane introitarono 400,000 lire. ( Rumori a $ 
nistra. — Commenti. 

Non è molto, ma se tenemmo Assab con 
meno, perchè non terremo Massavah? Vi ba, si 
dice, la questione politica. Questa non m' inte 
ressa. Vedetevela voi! (Iarità 

Credo che Massauah sia un porto utile pei 
commerci dell' Oriente. 

Non approvo i disegni di ospansione all'in- 
terno. Sarebbe stato un errore occupare Keren 
per passarci l' estate. 

Per quella occupazione sarebbero occorse 
altre truppe giacchè Massauah non si poteva la 
sciare sguernita 

Quanto alle condizioni igieniche, noto che 
i nosîri soldati cola sarebbero più esposti ai 
colpi di sole. 

Come si sta a Massauah ? Certo meglio nella 
Svizzera ove fa fresco. (Iarità.) Il nostro sol- 
d un soldato vero: non trova dura nessuna 
fatica. (Bene) Nou ci occupiamo dei poltroni, 
che si lagnano sempre. I soldati non devono 
guardare se ove sono mandati pel servizio della 
patria si sta bene o male. 

Le corrispondenze che raccontano i lamenti 
dei nostri soldati sono esagerate. A_nome degli 
ufficiali che sono nel Mar Russo, dichiaro che 
non le serivono loro, (Bravo., 

Quando fui a Massauah, non si stava bene, 
ma non si stava neanche orrendamente. Il Go- 
verno deve cercare di migliorare le condizioni 
del soldato in Africa. Il pensiero della patria 
ravviva il soldat 

Ricordo che quando ero in Crimea, nella 
distribuzione dei doni nazionali, mi toccò un 
sigaro. Ebbene, mi venne una lagrima agli oc 
chi. Quel sigaro mi diceva che la patria si ri- 
cordava di me. 

Ed ho finito. Ho parlato chiaro, perchè è 
mio costume di parlare sempre chiaro. (Ben 

Del Vecchio. Non essendosi elevata la ban- 
diera dell’ Opposizione con un programma chia 
ro e netto rispetto all’ Africa, dichiaro che mi 
asterrò dal votare. (Agitazione vivissima. 

Pres. Sono stalì presentati due ordini del 
giorno: uno di Salaris, in cui si prende atto 
delle dichiarazioni del Governo (oh! oh!), un 
altro firmato da Ercole e da quindici altri, il 
quale dice: « La Camera, udite le dichiarazioni 
del A ngi passa alla discussione dei ca: 
pitoli. » 

Depretis, presidente del Consiglio. (Atten- 
zione.) Un mese fa, ampiamente si discusse la 
politica estera, specialmente nella parte che ri 
guarda le occupazioni in Africa, 
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Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
rinnovare le Associazioni che sono per 
adere, Piga: non abbiano a sufi 

lrdi nella trasmissione de' fogli col 4° 
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sull'approvazione dell'ordine del giorno 
qris, relativo alla politica coloniale di Man- 
vi, serivevamo ieri 
Questa votazione provò che i deputati, 
quli hanno fiducia nella politica coloniale 
pinistro diminuiscono a vista 
chio. Ma dall'altra parte sarebbe scanda- 
so che gli oppositori, i quali non hanno vo. 
io apertamente contro la politica del mini 
i, quando erano invitati a farlo, depones- 
«oo poi segretamente nell’ urna la palla nera 
giro il bilancio degli affari esteri, e diven- 
sero magari la maggioranza. « 
Ciò che dicevamo scandaloso è avvenuto. 
vlli che hanno respiato il bilancio degli af- 
teri, col 
saggioranza, ma furono 159 contro 163, per 
vi la maggioranza che approvò il bilancio fu 
quattro voti soltanto, mentre nella votazione 
siblica erono stati ventuno. I votanti d' ieri 
utono 322, mentre quelli d°ier l'altro sono 


lancini, 


voto segreto, non furono in 


la Tribuna, organo di quella che fu la 
Pentarchia, afferma, secondo un dis 
l'Adriatico, che quattro deputati dell'estrema 
Sinistra son hanno votato contro il bilancio 
lo costituzionale, perchè non ere 

lweito respingere i bilanci che 
e devono 

erazi 


per isen 
che s 
sno une necessità amministrativi 
fuori delle consi 
vuol così avvertire il 
maggioranza 


sser votati al di 
iliche. La Tribuna 
Mistero ehe i quattro voti di 
dere a quattro deputati dell’ estrema Sivi- 
e sono stati più costituzionali dei par- 
uzionali 
Non erediamo naturalmente a quello che 
ive In Tribuna, con evidente intenzione sa- 
ia; lanto più che questi pretesi scrupoli 
siituzionali sono la negazione del principi 
sso del Governo costituzionale Il potere 
dò sempre aumentando, ap- 
ch’ esse hanno di approvare 
spingere i bilanci. Chi tiene i cordoni 
i borsa e può dare © ricusare i fondi, di 
ia di fatto il padrone di casa. Così avven 
che 


quto pel 


be le Camere, per questo solo dirit 
sno di votare le spese, divennero in fatto 
sirane. 
ustituzio lissimo votare con. 
» i bilanci, quando non si ha fiducia nei 
itistri, e il voto dei bilanei è anzi per na- 
ira sua voto di fiducia. 
La Camera dei Comuni d' Inghilterra, che 
vincere gli scrupoli costituzionali dei quat- 
to deputati dell'estrema Sinistra, dei quali 
\ Tribuna è il caporale, ha testè respinto il 
ancio del cancelliere dello scacchiere, cioè 
kl Ministero delle finanze. 
Ma ciò che, se non è anticostituzionale, è 
l'aumento delle palle nere a 
p. La Camera dei Comuni ha 


È dunque 


decoroso, 





stutinio segri 
spinto il bilancio del cancelliere dello scac- 
po una discussione, nella quale il 
Niristero ha posto la questione di fiduci La 
amera dei deputati che aveva approvato un 
giorno di fiducia a Mancini ier 
iltro con 21 voto di maggioranza, ha ap 
Rovato il bilancio degli affari esteri con 
quittro voti di maggioranza. La sfiducia 
dnti sentita, appare maggiore nel voto segreto, 
»e nel voto pubblico, e questo è il fatto più 
Uplorabile, 

Uni dispacci di Roma risulta che il con 
Nilio che si da al Ministero, è il solito : Si 
dimetta 

Ci sono sempre quelli che credono che un 
Ministero non possa governare colla maggio 
"aiza, ma debba avere una maggioranza grossa» 
non possono naturalmente definire. Questi 
Nano dicendo ogni volta che sarebbe 
"tate che il Ministero restasse al suo posto, 
tiche se la maggioranza è di parecchie decine 
Figurarsi se non lo dicono adesso ! 
ino sempre compreso il malcontento 
litica estera di Mapeini, il quale è 



























stato il ministro delle buone intenzioni, ma 
fu poco felice a metterle in atto, e nella po- 
litica coloniale fu timido e dissimulò la sua 
timidezza con frasi elastiche, che poterono far 
credere che fosse stato ardilissimo, per cui 
dovette 
merità e di circospezione soverchia ; fu spinti 

e si atteggiò come se avesse preso grandi i- 
pizialive ; si espose alle smentite apparenti al 
meno dei ministri inglesi, perchè mentre egli 
colle parole tendeva ad esagerare i fatti e dor 
loro un si » che apparentemente non 
avevano, i ministri inglesi 
compromeltersi, non permettevano che si ve 
altro fatti materiali, senza 
amplificazione retorica di nessuna specie. Vi 
poteva essere, vi era forse qualche cosa di 
più, ma i ministri inglesi non volevano che ac 

quistasseri 0 le aspira 
zioni, e le tendenze svolgersi nel- 
l'avvenire. 

La posizione del 
andata peggiorando se 
tro voli di maggioranza 
fa, divennero vent' uno ieri l'altro, e quattro 
e della Camera essere inet- 
to il ministro, piuttosto che cattiva la sua 
politica, ebbe ier l'altro nelle interruzioni 
e nelle risate uno sfogo troppo clamoroso, 
perchè il Mancini potesse non avvertirlo. 

Una parte della maggioranza voleva morto 

i, e si unì nel voto all’ Opposizione. È 

però che il candidato della frazione della 
maggioranza avversa a Mancini non è quello 
dell’ Opposizione, 
sarebbe acceltato nemmeno da tutta l' opposi 
il Cairoli 


fendersi dalle opposte accuse 


non volevano 


dessero che i 


un valore diplomat 
che potevan 


ministro Mancini s' era 


ri è la persuasi 


la quale ne ha uno, che non 

zione, € 
Questa crisi dunque cui gli avversarii di 

Mancini spinsero sino alle insidie del voto 

greto, è un salto nel buio. Coloro che han 

fatto cadere Mancini, non avevano un candi 

dato al portafoglio degli affari esteri, 

tosto parecchi. La magi 

un ambasciatore a 


ne avevan 
voleva che veniss 
parte del ministro Mancini 
cile ottenere che un ambasciatore rinunziasse 
ad una posizione materialmente e moralmente 


Ma non era 


ile che quella di un ministro de- 
zi alla Camera, 


più invid 
gli alfa 
alla quale è estraneo. 
A queste risultato sono 
che sì sono più adoperati per c 
ioranza, € pr 
offerto alla maggioranza nuova per bersaglio 
un ministro. Una m 
il Ministero, abbattendo u 
tro, 


esteri, ven 


venuti 
re la nuo 
hanno nlinuamente 
ioranza non può disfare 
ministro dopo l'al. 
nza disfare sè medesima 
Non abbiamo avuto fee nella vitalità del- 
la maggioranza nuova. Quello che fa detto il 
trasformismo, l'abbiamo subìto, ultimi forse, 
ma non l'abbiamo mai incoraggiato. Abbiamo 
sempre detto che la Destra avrebbe dovuto vo 
tare pel Ministero, nelle questioni d'ordine 
senza abdie senza rsi. Sarebbe 
stato mezlio per la Destra e pel Ministero. 
Ma è curioso che quello che con mag 
canimento ha disfatto il trasformismo 
stato il Centro lo ha iniziato e n° è stato 
il padrino. 
Sì doma 
dosi, può lusingarsi di ricostituirsi colle for 
ella maggioranza, la quale almeno 
quanto il Ministero, o se nella maggioranza 
sa ci sia un Ministero vitale, 0 se vi. sia 
Opposizione. 


ida ora se il Ministero, dimetten- 


malcone 


L' Opposizione si è sfasciata prima della 
Maggioranza, e fummo anche noi facili profeti 
dicendo che lo sfasciamento della Pentarchia, 
avrebbe sfasciato la Maggioranza, Questa stava 
unita per paura della Pentarchia, come sino 
alla morte di Rattazzi la Maggioranza soste 
neva il Ministero Lanza Sella, per paura di 
tazzi. Morto Rattazzi, la Maggioranza riac 
stò libertà d'azione, e si formò il Ministero 
Minghetti 

Ricori 




















noci che la ricerca de 





la Magzio- 
ranza è antica, € che si riconosce ciò che an- 
diamo dicendo da un pezzo, che qualunque 
uomo della Sinistra fosse chiamato al 
dovrebbe cercare nella Maggioranza attuale il 
nucleo della sua Maggioranza futura, ponendo 
le basi d' una trasformazione nuova, per isr'. 
lì attacchi delle frazioni della Sini 
stra rimaste fuori, come Depretis potrebbe for- 
se cercare l'alleanza di alcuni degli elementi 
staccatisi dalla Penta 
Nella Camera non c'è un uomo che sia 
indicato a successore di Depretis, e il Re do- 
vrebbe finire a rivolgersi a lui, malgrado il 
suo stato di salute, perchè ricostituisse il Mi- 
nistero. Se Cairoli e Zanardelli possono stare 
ieme, Crispi e Nicotera sarebbero avver- 
irreconcil della loro amministra- 











mirsi da 

















sarii 
zione, 


Quanto a Biancheri, se la sua autorità 
sulla € lente è indiscutibile, 
è egli abbastanza autorevole per pigliar la di 
rezione degli affari ? E lecito dubitarne. 

Depretis, il malato, è dunque ancora il più 
forte. Ma se egli conserva materialmente la 
maggioranza, e se non è quindi obbligato a 
dimettersi, generale, che ci 
darebbe una nuova incarnazione di Depretis 
senza Mancini, il quale dall’ altra parte, offeso 
dal malanimo personale d'una parte della Mag- 
gioranza, sarebbe giustificato se se ne andasse 
dispettosamente solo ? Il Governo parlamentare 
per noi ha il difetto di far troppe crisi. Atte 

jone il difetto, limita crisi ne 
cessarie, quando il Ministero è in minoranza, 
© quando ua Ministero debole può sperare di 
lasciare l'eredità sua ad un Ministero più 
forte di lui, © ricostituito nello stesso partito, 
© formato nel partito avversario. 

Siccome queste due eventualità paiono e- 
scluse entrambe, il Ministero resti, salvo a la- 
sciare andare il Mancini nel caso che per la 
guerra personale a lui mossa, non creda con- 
forme alla sua dignità restare. E cis 
sebbene da Roma ci telegrafino che prevale 
l'idea delle dimissioni di tutto il Gabinetto, 

Se la Camera vuole battar giù il Ministero 
lo faccia apertamente, disegna: 
adatto a raccoglierne la eredì 


ATTI UFFIZIALI 


(Fedi nella quarta pagina.) 


— __— —- 


‘a come pre 


dici 


> chi le paia 


La legge degl’ infortu: 
e le sue conseguenze parlamentari. 
La Perseveranza vede scuro, ma il fatto ha 
mostrato troppo p che le su» osservazioni 
erano vere, e le sue previsioni fondate. Dia- 
mole la parola : 
La legge è passata a scrutinio segreto con 
voti che non si sarebbe potuto aspettare 
dalla votazione dell'articolo pri 1 nostri cor- 
rispondenti ci spiegano questo risultato. Il mi 
gricoltura e commercio ha spiccato 
e sono accorsi al suo 
grido a votare la legge deputati che non l'han- 
letta. Un gi psizione di 
‘osa non vera, che il ministi 
dovuto impedire la trasmissi 
rammi spediti a deputati radicali. Ma 
questo è vero, che i depotati radicali c' erano, 
ha fatto la maggioranza. 
mo ciò che stato detto da un 
r l'altro. p crede la leg 
ge buona u' hanno detto 
apertamente ogni d'agricoltura e 
commercio, che l'ha soprattutto difesa per non 
parere di dissentire dal suo predecessore di cui 
eva, persuaso che 
cadere la legge 
nano uomini che si 
ragionano uomini 
hanno avuto non piccola parte a ridurre il Se 
nato in condizioni che gli è diventato assai d 
© forse impossibile, il resistere a nulla. 
Così ragionano uomini i quali, mentre di 
amare le instituzioni, non vedono ch' è 
la ruina definitiva il gettare sopra il 
ato responsabilità di questa natura, cioè tali 
che voltano contro esso le smanie di un partito 
ardente e sovversivo. Si vede quello che succede 
ora per la legge sulla marina mercantile. Poi 
chè questa, buona 0 cattiva che sia, favorisce 
gl’ interessi di alcune città e classi, tutti i se 
natori a cui quelli son cari, accorsero negli 
Uficiù il giorno che si doveva comporre la 
Giunta che ne riferisse, e l'hanso compe 
riferisse favorevolmente alla ' 
la legge, nell’ interesse generale 
ato, pare, com'è, cattiva, saranno im- 
potenti a impedire che passi; non perchè la 
aggioranza del Sena pensi come loro, 
ma perchè la maggioranza reale del Senato nou 
c'è verso di raccappezzerla ora in Roma. È 
s' intende che non si possa. È passato tutto l'in- 
verno sen marla a far nulla. Oggi, così 
avanti nell’ estate, non haono lena se non quelli 
un pungolo qualsia sprona ad andare. N 
far conto sopra loro vel rimanente dell 


corrispond 





Assemblea dall’ influenza prevalente del Mini 
stero. La legge che ora manda loro la C 
poteva, doveva essere corretta da questa ; 
0 sperare che la corregga il Sena 
la scordì. 
checchè sia di ci 
172 deputati tato la legge c'è dei 
ministeriali, vi son tutti i radicali e gli oppo- 
i invece, i 115 deputati che hanno 
votato contro, sono ministeriali tutti ; 0 piutto- 
Se le nostre informazioni sono esat 
te — e le crediamo tali — parecchi di loro, la 
maggior parte di loro, hanno, dalla condotta del 
Ministero ella legze che hanno respiuto 
| quistato la convinzione , che non possono, per 
un idirizzo dello Stato ‘conforme alle loro idee, 
far fondamento sul Ministero. Forse, dacehè le 
elezioni generali sono state fatte, è la prima 
volta che questa convinzione, a torto 0 a ra- 
gione, sorge nell'animo di tanti ch'erano pure 
schiusi alla vita politica sotto le ali dell’ onor. 
Depretis. Sicchè va avserandosi ciò che abb 
| mo detto già da qualche mese: l' Opposizione 
lascia, ma si sfascia insieme con essa la 








rie ministeriale. Forse dalla dissoluzione del- 
l'una e dell'altra può venir fuori un partito di 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto, 


Governo, se i vecchi rancori non fanno con- 
tra: 

A noi pare, da tutti gl’ indizii che racco» 
gliamo, che tutte queste cause produrranno l’ef- 
fetto di una crisi ministeriale prima che la Ca- 
mera si sciolga, se la sessione dura alquanto a 
luogo. Certo, all'on. Depretis, ch'è tornato ieri 
alla Camera — e ce ne congratuliamo con lui 
— non è mai stato più necessario il manovrare 
abilmente, per Jaufragare ; e quand’ anche 
non naufraghi ora, la tempesta gli scoppierà 
sul capo, certo, a novembre. Îl che non d 
perchè noi godiamo — per goderne bisognei 
be veder chiaro ciò che succederà poi, — 
perchè ci piace, anzi ci pare il dover nostro 
mostrare ai nostri leltori l'avvenire così, 
in realità lo vediamo 


—r—— 


ITALIA 


ne 


il reso- 
che serve 
I bilancio 


Togliamo dal Corriere della Sera 
conto telegrafico della seduta del 16, 
di com greto del 1 
degli affari esteri : 

Le interrogazioni sul servizio telegrafico. 

Si apre la seduta alle 2.40. I deputati en- 
irano rumorosamente, formano crocchi, 0 vanno 
a sedersi ai loro banchi. I ministri Depretis, 

ni, Brin e Ricotti sono al loro posto. 

Il presidente Biaucheri agita inutilmente il 

per ottenere un po' di silenzio. Alla 
fine ci riesc 

— La seduta è aperta, — dice. 

Dopo presentati da Depretis e da Maglioni 
parecchi disegni di legge, Lazzaro domanda di 
parlare. 

Pres. Parli 

Lazzaro. Assieme al mio collega Parenzo 
ho presentato, tempo addietro, domanda d'inter- 

gazione sul segreto del servizio telegrafico. 

» svolgimento della mia interrogazione fu ri- 
mandato, perchè l’onor. Depretis era ammalato. 
Ora domando che si fissi lo svolgimento della 
predetta interrogazione. 

Depretis, ministro dell'interno. Se le inter- 

gazioni non si poterono svolgere, la colpa non 
è mia. Sì potrebbero svolgere nella discussione 
del bilancio dell’ interuo, ma quel bilancio è so- 
praccarico di altre interroga: Non potrei re- 
sislere a tanta futica.. 

Voci all'estrema Sinistra. Poveretto ! 

Depretis. quindi sarei. personalmente 
rato azii onorevoli interro acconsen- 

delle loro 
interroga la discussione del bilancio dei 
lavori pubblici. 

Voci. No, no! (Scampanellate del presi» 

saro. Biasimo questo sistema di riman- 
are lo svolgimento delle interrogazioni alla di. 
scussione dei bilancii, perchè ciò è contrario 
ai regolamenti (risa), ma tenendo calcolo della 
personale preghiera dell’ onor. Depretis, accon- 
sento al proposto rinvio. (Bene! dai banchi 
della Maggioranza. — Rumori dell’ Opposi- 
zione. 

La discussione 
del Bilancio degli affari esteri. 


Aperta la discussione sul bilancio degli af- 
fari esteri, Pelosini svolge la sua interrogazi 
sulle questioni relative alla chiesa ed ospedale 
italiani a Madrid, ed ai provvedimenti presi dal 
Governo per tutelare i diritti della colonia ita- 
liana, ch'è agitatissima per lo sperpero che si 
fece di quella proprietà, e che minaccia di ab- 

nare la cittadinanza italiana 

Mancini, ministro degli esteri, dice che 
aveva proposto nel bilancio di elevare il conso 
lato di Madrid a primo grado, ciò che gli avrebbe 
dato la facoltà di sciogliere la Commissione li- 
quidatrice di quell'istituto, e di pr 
ministrazione ; ma, non avendolo consentito la 
Commissione del bilancio, egli manderà un cone 
sole di prima categoria, che provvederà. 

Pelosini. Riograzio il ministro Mancini delle 
spiegazioni che mi ha dato, ma dichiaro di non 
essere sodisfatto. (Bravo ! 

Pres. Passeremo a discutere il bilancio degli 
flari esteri. Ha facolta di parlare il deputato 
Cordova. (Silenzio.) 

Cordova. Rinuncio alla parola. (Rumori, 
sensazione.) 

Sormani-Moretti (scattando in piedi). Do 
mando di parlare. (Rumori, proteste, bravo !) 

pstante le legislature che ho, sarò troppo 
iogenuo, ma mi pare che non sia conveniente 
passare subito alla votazione del bilancio senza 
prima discutere. Vi sarebbe pericolo di qualche 
sorpresa dell’ urna. (Grande agitazione.) 

Le imprese di Massauah e di Assab, per 
quanto altra volta discusse, meritano che se ne 
parli. ll ministro Mancini ebbe allora delle ri- 
serve: non potevamo domandargli di palesa 
segreli di Gabinetto. Ora le riserve 
cora? Dopo i fatti avvenuti si può chi 
il Governo insista nel suo programma primiti- 

© se provvederà, altrimenti, ai casi nostri. 

Quanto aile progettate esplorazioni al Congo 
che cosa facciamo ? Attendo franche risposte. 

Mancini, ministro degli esteri. Noto che 
nessuno dei miei avversarii prese la parola. Ep- 
pure è impossibile che si siano convertiti .. 

Voci: No! no! 

Manci on vorrei credere che questo si 
lenzio fosse una dimostrazione ostile. Sono pron 
to a rispondere di tutti i miei atti. 

Dirò a Sormani che nulla avvenne dopo il 
solenne voto dell'8 marzo, che approvò u gran- 
dissima maggioranza la nostra politica, che ci 
induca a mutarla. Anzi le condizioni europee 
sono migliorate. (Attenzione) La Germania e 
l' loghilterra sì sono riavvicinate. È scomparso 
il minaccioso pericolo di un conflitto tra la 





























INSERZIONI 


Per gli articoli nella quarta pagina cent 
40 alla linea; pegli avvisi pure nell 
quarta pagina cent, 25 alla linea 
spazio di linea per una sola volta; 
e per un numero grande di inserzioni 
l'Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella terza 
pagina cent, 50 alla linea, , ! 

Le ‘inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Ufiicio e si pagano anticipatamente, | 

Un foglio separato vale cent, 40. 1 fo- 

rati è di prova conì. 25. 
lio coni. B. Le lettere di 
yveno assare affrancata. 











Russia e l'Inghilterra. 1 nostri rapporti coi 
cinì d'Africa sono buonissimi /Risata tungh 
ma.) Tutto questo e' induce a mantenere il no- 
stro programma. 

La Camera approvando le spese straordina= 
rie che chiedemmo pel Mar Rosso si dimostrò 
dello stesso nostro parere. Se, però, vuol disap- 
provare sè stessa, se intende venir meno alla 
sua serietà... (Proteste) faccia pure! 

Chi ha osservazioni da fare parli : abbia il 
coraggio delle proprie opinioni (Urli — rumori 
— approvazioni.) | viaggi di esplorazione sono 
in via di attuazione e sfido chiunque a trovare 
nei quattro aoni dacchè tengo il portafogli ch 
abbia trascurato gl’ interessi italiani all'estero. 

È o al generale Ricci che dica qual 
è la nostra situazione io Afrie 

Accenna all'ostilità che trovarono sempre 
le spedizioni militari all’ «siero © cita quella di 
Crimea. (L'agitazione cresce, è impossibile che il 
ministro continui.) 

lamenta che non lo lascino parlare... 

Voci. È inutile! 

Mancini. Se abbiamo colpe ditelo ! Il Mini- 
stero è pronto ad altuare il suo programma. 
Ripeto che, occorrendo, si consultera prima col 
Parlamento. Finchè non si parlerà, noi eredere- 
mo d'aver fatto il nostro dovere. Il buon suc- 

queste intraprese è destinato a quei 

he sanno atte prevedere. Se la 
Camera non approverà il mio operato me ne 
andrò senza recri vinazioni (risata) augurando- 
mi che il mio successore faccia trionfare que- 
ste idee. (Silenzio glaciale.) 

Bertani. A nome dei miei amici dell’ estre- 
ma sinistra, dichiaro che voterò contro la po- 
litica del ministro degli affari esteri, non po- 
tendo separare la condotta del ministro Manci 
ni da quella di tutto il Ministero. 

Salaris. Speravo che si facesse un’ampia 
discussione sulla politica estera del Ministero. 
Vedo con sorpresa che nessuno parla; si vuol 
combattere il Ministero nell'urna. Ma i voti 
debbono essere pesati. Sarebbe un errore grande 
indebolire ora il Governo con una crisi. (Prote- 
ste, risa.) 

Dichiaro che voterò il bilancio degli esteri 
e voterò a favore di quell’ ordine del giorno, 
che venisse presentalo, in cui si prendesse alto 
delle deliberazioni del ministro. 

{1 segretari cominciano a suonare i cam- 
panelli elettrici chiamando a raccolta. — Il 
deputato Ercole corre pei banchi, facendo fir- 
mare un foglietto.) 

Ricci. La questione delle spedizioni in Africa 
è una questione politica. Non essendo uomo po- 
litico, mi era astenuto del parlare. Ora chi 
mato, parlerò come un giurato che risponda ad 
un quesito. 

Sì ch 
Massavah 
a Massauoh 

Nella escursione che feci, mi convinsi che 
Assab non ci poteva essere ulile. Ci occorreva 
un punto d' appoggio pei bastimenti che vanno 
colà € per questo si richiedevano due requisiti : 
che vi fosse un porto ben siluato e che questo 
fosse capace di essere migliorato. Massavah ha 
queste condizioni. 

V'è un fondo buono all’ ancoraggio per la 
lunghezza di tre chilometri. !l punto, commer- 
cialmente, dunque, è utile. Non conosco il mo- 
vimento commerciale del porto, Le dogane egi- 
ziane introitarono 400,000 lire. ( Rumori a Si- 
nistra. — Commenti. 

Non è molto, ma se tenemmo 
meno, perchè non terremo Massaual 
dice, la questione politica. Questa non m' inte- 
ressa. Vedetevela voi! (Harit 

Credo che Massauah sia un porto utile pei 
commerci dell’ Oriente. 

Non approvo i disegni di ospansione all'in- 
terno. Sarebbe stato un errore occupare Keren 
per passarci l' estate, 

Per quella occupazione sarebbero occorse 
altre truppe giacchè Massavah non si poteva la 
sciare sguernita 

Quanto alle condizioni igieniche, noto che 
i nosîri soldati cola sarebbero piu esposti ai 
colpi di sole. 

Come si sta a Massauah ? Certo meglio nella 
Svizzera ove fa fresco. (Ilarità.) Il nostro sol- 
di un soldato vero: non trova dura nessuna 
fatica. (Bene) Nou ci occupiamo dei poltroni, 
che si lagnano sempre. I soldati non devono 
guardare se ove sono mandati pel servizio della 
patria si sta bene © male. 

Le corrispondenze che raccontano i lamenti 
dei nostri soldati sono esagerate. A_nome degli 
ufficiali che sono nel Mar Rus dichiaro che 
nou le serivono loro. (Bravo. 

Quando fui a Massauah, non si stava bene, 
ma non si stava neanche orrendamente. Il 
verno deve cercare di migliorare le condizioni 
del soldato in Africa. Il pensiero della patria 
ravviva il soldato. 

Ricordo che quando ero in Crimea, nella 
distribuzione dei doni nazionali, mi toccò un 
sigaro. Ebbene, mi venne una lagrima agli oc 
chi. Quel sigaro mi diceva che la patria si ri- 
cordava di me. 

» finito. Ho parlato chiaro, perchè 
mio costume di parlare sempre chiaro. (Zene.) 

Del Vecchio. Non essendosi elevata la ban- 
diera dell'Opposizione con un programma chia 
ro e netto rispetto all’ Africa, dichiaro che mi 
asterrò dal votare. (Agitazione vivissima.) 

Pres. Sono stati presentati due ordini del 
giorno: uno di Salaris, in cui si prende atto 
delle dichiarazioni del Governo (oh! oh!), ui 
altro firmato da Ercole e da quindici altri, il 
quale dice: * La Camera, udite le dichiarazioni 
del Ministero, passa alla discussione dei ca 
pitoli. » 

Depretis, pre 





se: Che cosa siamo andati a fare a 
Che cosa è Massauah ? Come stiamo 


Assab con 
Vi ha, sì 











te del Consiglio, (Attene 
zione.) Un je fa, ampiamente sì discusse la 
politica estera, specialmente nella parle che ri- 
guarda le occupazioni in Africa, 


Dissi allora q 
programma del Ministero. Dichiarai, allora, la 
tia completa solidarietà col Mancini. Rinnovo 
la dichiarazione. lavoco un voto chiaro, Se vi 

rie dell'amministrazione che nou 


Riugrazio del gli onorevoli Salaris e 
Bertani della loro franchezza. 

La posizione del Ministero dopo l'ultima 
votazione nou è mutata, e ava saprei spiegarmi 
un voto diverso da allora. La Camera però è 
padrona di fare ciò che vuole. 

Sarei lieto di li ‘e il Governo: ho bi: 
sogno di riposo, non essendo guarito. Benedì: 
rei, perciò, quelli che mi votassero contro. (- 
larità.) 

Prego che si voti l'ordine del giorno 
laris. Se il voto sarà sfavorevole, saprò il ni 
dov (Animatisrime conversazio! 

Ercole. Ritiro il mio ordine del giorno a 
ml associo a quello di Salaris. 

Cairoli. (Attenzione.) Si disse che oggi si 
voleva votare nel si mo altra 
volta dichiarato il PO A 
litica estera del Dopo d 
nero i libri azzurri inglesi che peggiorarono la 
situazione del Ministero e provano gli errorì che 
commise. 

Per noi è res iudicata la sfiducia contro la 
politica estera. (Bene ! 

Bonghi. Il voto ultimo significa aspettazio- 

fiducia. Oggi il Ministero può raccogliere 

‘A la maggioranza, ma esse non bastano a 

re forte un Governe 

parlò di Massauab ; ma quello è tutto 
l' ideale del 6 Li incognita. Fiochè 
non si fara ione a proposito di 
ogni votazione si avrà ua nuovo equivoco. (Bene) 

Si procede all'appello nominale sull' ordine 
del giorno Salaris che suona fiducia nel Mini 
steri 


L'appello procede, dapprima in mezzo a 


grande silenzio, poi succedono rumori ed agi- 
tazion 
Il risultato della votazione è il seguente : 
Rispondono sì (a favore del Ministero) 147 
ro il Ministero) 128 


Rispondono no (co 

Astenuti 

Si proclamano approvate le leggi per le 
spese navali nel Mar Rosso con voti lavorevoli 
465 e 103 contrari, per Ja leva marittima dei 
mati nel 486 favorevoli es 
contrarii, © pi 
185 favorevoli conti 

Pres. la seduta è sciolta. 

Moltissimi affollano al banco mi 
nisteriale conversando con Depretis e con Man- 
ciuì, che è irritatissimo. 


Il voto di 
Confusio: 


Î Il Cordova, deputato di Catznia, unico i- 
scritto per parlare sul bilancio degli esteri, sec 


to dalle preghiere di molti, perchè rinuncias- | 
lia parvla e dai motteggi di altri che lo di- | 


luce così male, 
da essersi falla una posizi iva preso gl'I- 
taliani e 1 soldati, che trovansi a Massauah. 
orrispondenza dice che si deplora | 
tezza nel provvedere ai bisogui 

della truppa, e gli si runprovera |’ eccessiva sua | 
rigidità soldatesca. La colonia italiana non si | 

mai a visitarlo, perchè il Saletta le si mo- | 
stra apertamente ostile © mai nulla fece per 
comporre i di esistenti nella colonia stessa. 

Il Saletta non favorì che speculatori stra- 
nieri, e specialmente un certo Andreoli, che è 
un agente di case 

Nella stessa censura il Saletta 
perchè non sì curò di far erigere dei ricoveri | 
estivi pei soldati; è costruì invece uno chalet ed | 
uu casino di lettura per gli ufticiali 

La corrispondenza conchiude elogiando le 
qualità morali dichiaraudolo i- 
madatto all'ufficio a 

St niTiENE cuE QUESTA CO 
SFOGO. DI PRIVATI. RISENTINEN 


GIUDICANO NEI CIRCOLI MILITA 


Le nuove n: | 
Diverse domande furono rivolte dalla Com- 
missione generale del bilancio all’ onor. Brin, 
sulla riproduzione del naviglio, | 
L' onorevole ministro della marina rispose 
che delle due navi da guerra di prima classe, | 
Re Umberto è Sicilia, corazzate uguali ull'/Htalia, | 
el luglio e nel novembre Ù 1884, sa | 
eseguiscouo ora i lavori preliminari, i traccia- | 
menti e i modelli per la distribuzione dei ma | 
teriali, nel Regio Arsenale di Venezia; ma non | 
n approssimazione per quale | 
epoca quelle due corazzate saranno compiute. ' 
È intenzione del Governo che ì mezzi di- 
spouibili siavo per ora concentrati sulle navi 
già in allestimento, e su quelle in avanzato sta- 
dio di costruzi siano pronte al ser- | 
vizio quanto più pre Î 
Quiudi s1 procedei 
zione delle due corazzate le Umberto e Si 
Si porrà subito mano alla costruzioi 
lira nave di terza classe, Goito, uguale al 
Tripoli, e di un' altra torpediniera di alto mare, | 
la Saetta. 
Nel secondo semestre del 1886 si potranno 
varare le navi Yripoli, Goito, Folgore, Saetta. 
Altre due navi da guerra di terza classe 
avvisi di squadra, tipo 4arba 
bito messe in ca ; 
laterrogato | 
le navi in costruzione e in allestimento, rispose 
che nel prossimo luglio si potra varare il Mo- | 
rosini, nell' autuono dell’ snvo corrente it Do- | 
ria, nel secondo semestre 1885 l' Etna. 


(Riforma.) 
INGHILTERRA 

1 conservatori inglesi. 

‘sso Daily News, parlando del mar- 
ebese Salisbury, dice ch'egli è la più cospicua 
figura tra i tory, e che dee la sua posizione 
alla forza di carattere e alla grande abilità in 
tellettusle nel condurre le sorti: del suo partito. 

Egli supera in altezza sir Northcote di tut- 


le truppe del 


PONDENZA SIA LO 
. Così ALMENO La 


chiaravano ancora di « salvezza del Manciui », | ta la testa e di tutte le spalle. Egli s' è fatt 


mprovvisomente cedette ; ma lo aununciò, però, | politicamente, più ra 
qual | « Se, iuvero — 


| i Mavcini che, per mezzo di Ercole e 
che altro, indusse il Sormant a parlare. 
li Damiani, del grup) 
f to il ghiaccio, voleva atta 
il Crispi gli fece notare, che |’ Opposizione fa 
eeva meglio a tacere in segno di protesta. Il 
discorso di Mancini fu vuoto nella sostanza ; 
iscutibile nelle affermazioni. Sarebbe passato, 
lutta| se l’irrita; e nuov lo avesse indotto 


ad essere acre cogli avversarii. Notate che vi fu} 


un momento, in cui nou poleva continuare. Eb- 
be la cattiva idea di protestare. Fu allora che 
il Salaris scese dal banco e si recò da Depretis 
a dichiarargli che avrebbe preseutato un ordin 
del giorno. Mi si assicura che il Depretis nem- 
meno gli rispose, perchè seguiva la discussione. 
Ercole credette beve che vi fosse un'altra mo- 
zione con molte firme. Per la mancanza di em 
po ne ragrauellò soltanto quiudici 

Questo il retroscena d' ieri 

L'ansuncio che si veniva al voto scosse. 
Minghetti, Buccelli, Luzzatti, Capo, Baldini e pa- 
{| recchi altri uscirono dall'aula in fretta e furia 
@ prima ancora che il Depretis avesse finito di 


parl 

| L' impressione prodotta dal discorso del De- 
pretis è ch'egli non sostenne con molto calore 
il Mancini. È vero che ripetè la dichiarazione 
di solidarietà col collega degli esteri, ma la 
petè quasi incidentalmente. 

i Il primo appello procedette piuttosto ma- 
luccio pel Ministero, il quale ebbe soltanto 14 
voli di maggioranza. 

Il contrappello andò per le lunghe. Il risul- 
Îtato fece impressione. Il Mancini protestava con- 
tro i rivoltosi della Maggioranza, e più special» 
mente si lamenti dell'abbandono, io cui lo 
\lasciano gli amici personali. 

Il voto, mentre da una parte dimostra la 
sfiducia nel Mancini, è nuova prova dello sfacelo 
della Maggioranza, Il Centro stesso ne dà mise- 
rando spettacolo. Il Cappelli, il Fortunato, il 
Mordini votano a favore del Ministero, il Son 
\nioo Sidney, il Franchetti ed altri votano con- 
tro. E sono tutti dello stesso gruppo. 

crede che ogxi il bilancio degli affari 
esleri, a scrutinio segreto, o sarà respinto 0 
passerà per pochissimi voti. — leri sera sono 
tati nuovamente chiamati i deputati ministe 
riali sicuri. Parecchi sono arrivati cogli ultimi 
freni. 

| vesse 
| mera. 

leri, dopo la seduta, il Depre 

trovare il Ke, trattenendosi a lungo con li 

lersera vi fu Consiglio di ministri 
del Depretis. Si discusse se conveniv 
tare le dimissi 

del bilane 


durò fino a tar- 
one fu presa. Sta- 
e il Depretis ritorneranno 


Durante 
di Montecitori 
cisione. Si vuol 
N 


prima seduta, stamani, nella sala 
i ministri prenderanno una de- 
prima, coutare i voti dispo- 
commenti 
simi. È convinzione generale che 
ormai sia insostenibile la posizione del Ministe- 
Po. L'8 marzo scorso i voti di maggioranza 
favore della politica estera furono 84. 
Ul Mancioi mins i 
pente orso attaccando quella che ci 
ura, cioè l' ostilità di 
parte della Maggioranza. » 


Una corrispondenza contro tta. 


uardevole del suo collega. 
ce il Daily News — le posi 
zioni si dovessero ai servigi resi, alla anzianità 
e alla prudeuza, sir Stafford Northcote dovrebbe 











Telegrafano da Roma 17 al Corriere della 


Sera : 
Una corrispondenza da Massavah alla 
quna dice che ll olo Di 


cermente trovarsi a capo del Gabinetto conserva- 
tore. Egli è meno brillante , ma p.ù satrapreo 
dente, suscita minore eutusiasiao, ma ispira più 
fiducia. Se po dei conservatori 6 quello 
di fare una politica abbagliante, lord Salisbury 
con lord Randoito Churchili per luogotenente, 
sono la scelta migliore. Ma se i couservatori | 
volessero seguire la linea politica di sir Roberto 
Peel, e, possiam:» anche aggunzere, del duca di 
Wellington, essi Jlevono scegliere per condottiero 
sir Stafford Northeote. Egli comprende megli 
sentimenti delle classi medie. Egli rappresenta | 
un conservantismo intelligeote e moderato, assai 
diverso da quello di lord Salisbury. » 

Parlando di lord Carnarvon come futur 

tro degli esteri, |’ organo dl partito libe- 
rale dice che, data quella eventualità, la politica 
estera dell’ Inghilterra non sarebbe molto cau 
giata. « Lord Carnarvon, nota il Daily News, è 
piu saggio @ più moderato nell'opera che n 
suoi discorsi. » 

Il Daily News parla poi di sir Richard Cross 
come di un buea ministro dell'interno, e die 
che il sig. Smith, alla marina, 0 altrove, deve 
pecessariamente far parte del nuovo Gabinetto. 

Il Ministero delle poste dovrebbe , secondo 
il Daily News, essere affidato a lord Manuers, 
che fu postmaster-general con Beaconstield. 

Il Daily News dice che lord Randolfo Chur- 
chill non ha ia pratica voluta per essere mini 
stro per l'Irlanda, ma che tuttavia, è il più po- 
polare fra tutti i conservatori, e osserva poi 
che nemmeno sir Michele Îlicks Beach potrebbe 
essere un buon segretario di Stato per le co 


lonie. 


1 comservatori inglesi © l’ Ital 

Il corrispondente romano della Morning 
Post telegrafa = 

« Ebbi un interessantissimo colloquio con 
uo membro del Gabinetto italiano suì probabili 
risultati della crisi ministeri: glese riguardo 
alle relazioni tra la Grau Brettagoa e l'Italia. 

« Il colloquio si intavolò io conseguen 
delle allusioni fatte da alcuni giornali italiaai | 
sulle mete della Russia in Abissinia. 

« Sua Eccellenza notò: « È una 
zia da parte di alcuni nostri giornali di urlare 
come fanuo che l'avvenimento al potere di un 
Gabinetto conservatore in Inghilterra possa riu 
scie contrario agl' ioteressi italiani. I 

« Che cosa significa ciò ? L'Italia attaccò | 
il Gabinetto Gladstone per il bombardamento di 
Alessandria, ed i pareri dei giornali italiani 
questo fatto furono interpretati dai corrispon- 

dei giornali di Londra come un = 

| 


par- 





di sentimeoti iglesi. 

« Ora, gli stessi liberali, in inghilterra, am- 
mettono che il bombardamento di 
è stato un errore ed un deli 

« Ma non ostante lo scoppio d' indignazio- 
ne contro la distruzione di una grande città, il 

10 italiano è restato in tutta la questione 
na il miglior alleato della Gran Brettagna. 

« Se il signor Gladstone e lord Granville 
avessero accettato la mano che l' Ital 
samente le porse subito dopo la 
tum, la questione della frontiera afg: 
rebbe finita con una nuova umiliazione per l' Jo- 
ghilterr 

« Ma la risposta fu che: « l’ Inghilterra fa- 
rà da sè » e noi tutti ne vediamo i risultati. | 

« Il partito conservatore in lughilterra de 
aver falto col tempo la scoperta che la politica 
vacillante del sig. Gladstone nella questione del 
rifiuto dell’ alleanza coll’ Italia era un grande 
errore. 

« Un'alleanza coll’ Italia deve e può signi- 
ficare soltanto il miglior accordo colla Germa- 


Alessandria 


| in caso di un eventuale conf 


| Bechi, col q 


| stessa al 


chè, allora, dovremo temere l'avvento 

di un Gabinetto conservatore in Inghilterra ? » 
Morning Post scrive sullo stesso ar 

gomento 


dopo l'occupazione di Massauah con truppe i 
taliane, che |’ occupazione di quel porto da parte 
dell'Italia fu deciso iu seguito a positive infor- 
mazioni trasmesse da Berlino a Roma durante 
la Conferenza del Congo, e che fu raggiuuto un 
aceordo tra i Gabinetti di Berlino, di Pietro 
burgo e di Parigi per la proclamazione di un 
protettorato russo sull' Abissini 

telegramma da Pietroburgo conferma 
pienamente le notizie apparse a suo tempo nelle 
nostre colonne. Noi confid ncerameute che 
dell’ Italia con 
altre Potenze nel Mar Rosso, riguardo alle sorti 
future dell' AI lel sig. Glad 
stone e di lord Gi gi accordo 
colla sola Potenza che sostenne l' loghilterra du 
rante l'imbroglio egiziano, e la cui alleanza per 
terra e per mare può essere ua vero beneficio 
pel uostro paese quando i destini delle nazioni 
sono in mano di uomini che hanuo un'idea 
chiara dell'onore, della diguità e degl' iutere 
dell Impero. 


Un 

lelegrafamo da Roma 16 

È pervenuta al Vaticano la notizia, che lord 
Nevill, quarto figlio del marchese d'Abergavenay, 
già Vicerè dell’ Irland: al catto- 
licisuo, abiurando il protestautisimo Credesi che 
altri disceadeuti di cospicue famiglie iuglesi ne 
seguiranno l'esempio. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 48 giugno 
Camera di 
biamo l' altro 


delle comunic: date ieri alla 


pi 
Camera di commercio dall’ egregio suo presi- | 


dente, comm. Biumenthal. 
Egli informò anzitutto il Consiglio delle pri 
Je fatte dalla Presidenza io seguito alla deli 
berazione riguardante il Punto [ranco stabile. 
Ò a questo proposito che 
stanno apr dei progetti, che sara 
pochi gioroi presentati alla Came 
del sindaco ed una lettera del 
Breda circa allo stesso argomento, e 
sicurò il Cousiglio che, non sppeva pervenuti i 
menzionati progetti, la Presidenza lì prenderà 
ia esame in concorso di w 
le, di cui formeranno parle anche i nego 
i waggiormente interessati nella questione 
quali possessori di magazzini fiduciarii. 
Comunicò quindi che, giusta le intelligenze 
corse fra la Commissione che si resò a Roma 
nel mese di febbrai 
cio e dei lavo 
smessi 
il primo i noli stebiliti dalla Navigazione gen 
rale italiana per questo porto in confronto a 
quelli per Genova 


imunicò 


Convenzioni, risultano 
che il minisiro del 
di avere interessato quello 
a sollecitare la Società di na- 
severale allinchè siano tolte le lamen- 
tate disparita, e che | 
sempre lauto” premuri 
della nostra Camera, informò la Presidenza che 
il Ministero dei lavori pubblici fese sensa io 
dugio pratiche presso la là stessa nel senso 
‘nato. In quanto ai ribassi delle tariffe 
rroviarie, spera l'on. Maurogonato che si ot- 
terra qualche cosa, essendo ad ogni modo il mi 
ssai bene disposto rispetto alla domanda 
della Camera, che si riferisce ai cereali in tran- 
sito. 
Comunicò inoltre che avendo l' illustre pro! 
ta rela 
cuni esperimenti da lui fatti, 
per conto della Camera, sul processo del pro 
le si vorrebbero distinguere le mì 
scele negli olii — presesso giudicato erroneo 
dal comm. Bizio — fu trasmessa la Relazione 
irezione generale delle gabelle e al 
istero del cc il quale ultimo ha gi 
ssione perchè decida sovra 
pur tauto interessante il 
mercio. Aggiunse che da un lelegram 
ma dell'on. Luzzatti, cui deve pure moltissima 
ta che il prof. Bi- 
erogato dalla Commissione nomi- 
ata dal Ministero, 
ulla questione del pagamento dei dazii con 
viglietti degli Istituti di emissione, il presidente 
disse di aver rappresen i Mi 
pistero delle finanze la che venga 
dottato tale provvedimento, vista la difficoltà di 
raccogliere colla necessaria solk «itudine le som- 
me occorrenti pei pagamenti dei dazi con v 
glietti gia consorziali, governativi, oppure io ni 
merario, valute tutte di cui si lamenta la 
sezza. A tale proposito espose l'idea che fra il 
Ministero e le Banche di emissione si venissa 
ad un accordo, in forza del quale il primo au- 
torizzasse le Dogane ad iutroilare prov 
mente i viglieit onde, e queste 
periodicamente, a giorno 
fisso i detli viglietli in viglietti governativi già 
cousorziali, oppure in numerario. 
Tale misura mentre appagherebbe gli one- 
sti desideri dei commere rispelterebbe s0- 
la 
Pariecipò per ultimo — ommelti 
zioni meno importanti — che la Pre- 
idenza, fino dal giorno 30 maggio prossimo pa: 
0, rivolse preghiera agli onorevoli senatori vi 
neti di trovarsi presenti alla discussione sull 
questi 
giorni trasmise un telegramma a qualche de- 
puisto perchè nella discussione del progetto di 
legge per la proroga del corso legale fossero 
propugnati i diritti acquisiti dagli Istituti di e- 
missione. Disse riguardo a ciò che si 
tempo di far introdurre nella legge l'aggiunta 
desiderata. 


Acqua alla Stazione maritti 

po che sabbato p., tra il Municipio, la Con- 
paguia generale delle Acque per l'estero e la 
Direzione generale delle Ferrovie dell'Alta Ital 
doveva essere firmata la Convenzione per la 
fornitura dell acqua lazione marittima e 
ferroviaria, ma la Direzione generale delle fer- 
rovie avvertì oggi stesso che, per circostanze 
impreviste, la stipulazione non può più aver 
luogo sabato. Ci lusinghiamo però che essa 


possa aver luogo prestissimo, perchè il bisogno ! 


è assai urgente, è la Direzione generale delle 
ferrovie non vorrà certo che riversata tutta 
su di essa la responsabilità di uno stato di co- 
se addirittura insopportabile. Però, essendo già sta- 
ti, mentre peudevano le trattative, studiati @ con- 
crelati i relativi progetti, la Compagnia delle 
Acque ne imprenderà subito che la Convegione 


| chè non mani 


Commissione spe- + 


| la pulitezza del'a citta, el i 


do le tariffe ferrovia» | 








0 ia breve ile per la parte 
guardo e che sì Fiferisce a provvedere 
d'acqua la Stazione marittima ed i baslimeati. 

1 lavori per la fornitura d' acqua alla Sta 

invec 


Spe 
Societa delle Acque iuip 
gioroi tutt'al piu per la parte di lavoro che la 
figuarda) sarà finalmente provveduto a questo, 
ch'è veramente un reale bisogno di quella lov 
lita, e per il quale tante persone, e specialmente 
| nostro sindaco (ch'è riuscito a togliere l'in- 
conveniente che Venezia — testa di linea ferro- 
viaria — dovesse mandare a Mestre i treni per 
la fornitura dell’ a prestarono con tanta 
intelligenza e con tanto interessamento. 

A proposito dell’acqua. — Aoche 
per ia questione dell'acqua — questione vera- 
mente palpitante di attualità — i giornali sono 
pieni di lettere di quei corrispondenti d' oca. 
sione che non mancano mai, per quanto incom- 

, di inviare missive su questioni di inge- 
di igiene, di idraulica, di meccanica, io- 
e uelle quali, e spes 
so cou grande sicumera, si sputano afor Tr 
altro sì movono lamenti perchè l'acqua è catti 
va. Potremmo citare infinitamente nomi di lo- 
calità che hanno acqua buona, e siccome è uno 
solo il tubo che conduce l'acqua a Venezia, così 
basterebbe fosse uno solo quello che la trovasse 
buona e lu provasse scientificamente per rite- 
nere in errore tutti quelli che per avventura 
sostengono il contrario v quando meno ritenerli 
nell'equivoco col dichiarar cattivo il contenuto 
uvece del contenente. 

Nel nostro caso l' acqua cattiva in un pozzo 
che cosa prova? Prova semplicemente che il 
pozzo non è pulito. 

Ma pulitelo, in nome di Dio, ci si rispon- 
derà. — E questo non si fa del contiouo? — 
Sarà vero, ma vi sono sempre dei pozzi non 
puliti. — E sapete perchè questo avviene il più 
delle volte? Perchè non vi è nessuna pulitezza 
ia quelli che vanno ad attinger l'acqua, e per- 
uo mai ragazzacci 0 uomini i 
quali prendono il pozzo per raccolta d'immon- 
dizie (e guai a chi sì arrischiasse di rimprove- 
rarli.) - Allora costruite delle pompe a mano 
come quella che vi è nella Piazza Manin 0 co 
me quelle ehe sono in Pescheria. — Infelicissi- 
mo consiglio anche codesto perch 
per la pochissima cura della nostra popo 
— pur così buona nel complesso — quelle pom 
pe sono una vera disgrazia per il Municipio. 
Volete sapere quante volte fu guasti o rotta la 
pompa della Piazza Mania nel breve corso di 
pochi mesi? — Oltre 29 volte! E sullo stesso 
eriterio e, rispettivamente al tempo dell’ eserci 
zio, anche nelle stesse proporzioni, si possono 
calcolare i guasti delle pompe in Pescheria. 

1 cittadini dovrebbero essere solidali l'un 
l'altro nel far rispettare e da tutti l'igiene e 

ce guai se una 
guardia arresiasse un franciullo che gettasse una 
mela guasta in un pozzo; i cittadini, senza an- 


igiene e indicare la loralita vela quale si ha 
l'acqua cattiva fatta tale dal contenente guasto 
o sudicio; ma si dovrebb> smettere, ci para, una 
buon quesia smania di rumori, di chi 

di teatralità per ogni questione, piccola 0 gt 

de che sia, rumori, chiassi, teatrali 

recchiano il terreno a quelle scena: 

vennero anche ieri a Canaregio e che, per dire 
la verita, fanno ben poca fede de'la eiviltà di 
una popolazione e del suo reito senso 

Disordiui. — lersera una turba di popolo 
tentò di rimettere in funzione il pozzo artesiano 
del Campo S. Giacomo, e, a furia di colpi di zappa, 
il lavoro era gia a buon porto quando ac 
sero molte guardie di P. S. e municipali co 
loro superiori, ed impedirono che l' atto violento 
venisse consumato, e che fossero commessi dei 
nuovi vandalismi. 

i procedette all'arresto di un individuo 
che lavorava appunto col zappone a manomet- 
tere il selciato; ma ci dicono che, aiutato da 
qualche compare, egli sia riuscito a far sparire 
lo strumento che teneva fra le mani. 

Altri pozzi artesisni furono attentamente 
sorvegliati durante la scorsa notte. 

Nozze. — leri furono celebrate le nozze 
tra il sig. Lorenzo Cavalieri Ducati colla signorina 
Rina Damiani, ch'è figlia dell’egregio cav. Ri- 
naldo ni, magazziniere dei Tabacchi a Ve 
ezi 

Le nostre congratulazioni agli sposi e une 
affelluosa stretta di mano al cav. Damiani. 


— A comin. 
Î, è vaporetti da € per il Lido, par 
tiranno ad ogni mezz’ ora. 
la diserzione dell’ asta fissata 
rente, si rende noiv che, alla 
daco © di un suo delegato, uel 
giorno 4 luglio p. v., alle ore 1 pom., avrà luogo 
presso il Municipio (Segreteria) un secondo 
sperimento d'asta per l'appalto quinquennale 
della fornitura e dei lavori di ripa delle 
calzature pel Corpo delle guardie municipali @ 
civici pompieri, nonchè per tutto il personale 
di basso servizio stabile e prov 
iuoli, facchini, ece., alle dipenden: 
cipio di Vener 
Il termine utile per la presentazione di of 
ferte non inferiori al ventesimo sul prezzo di 
aggiudicazione, scadrà il gioroo 2 luglio p. v. 
alle ore 2 pom. 4 
Asta per rivendita tabacchi. — La 
R. Iotendenza di finanza av che il giorno 
30 corrente scade il termine per l' insinuazione 
delle migliori offerte per l'appalto della River 
dita, geoerì di privativa, situata in Venezia, 


._ (Vedi il bollettino dello Stato civile dei 
giorni 45,46 e7 giugno, in quarta pagina) 


Corriere dei mattino 
n 18 giugno. 
Senato peL Reowo, — Seduta del 47. 
Presidenza Durando. 


Grimaldi presenta le seguenti le; oro. 
ga del corso legale dei biglietti di Banca toy 
corso dell'Italia all’ Esposizione di Anversa (rec 
sponsabilià civile gugli infortuni nei lavori. 

agliani presenta le seguenti leggi sullo siato 
di previsione della gue 
fina, chiedendo l'urgenza," "ee © delle ma 

Presenta pure i provvedimenti 
minime pei terreni © fabbri 
marina nel Mar Roi 
1865. 

Coppino presenta 
ne tra ii Goverao il 


nti sulle quote 
i, la spesa per la 
0, € la Jeva marittinta pel 


il progetto di convenzi 
€ la Provincia 


resenta i 3 progetti relativi ;j,, 
versità alGenora, Catania è Messina, i SU 
Cantoni propone che gli ultimi 1, 
si rioviino alla Commissione che gi 
riordinamenti degli studii a 
Il Ministero 


prgn 


Appro 
Il Senato è convocato per lunedì 


Levasi la seduta alle ore 5,30, 


Camgna DEI DEPCTATI. — Seduta dl {7 
Presidenza Biancheri 


La seduta si apre alle ore 2.20 

Indelicato, Adamoli @ Simeoni 
che se erano presenti ieri, avrebbero 
tro l'ordine del giorno Salaris; 
rafini in favore. 

Riprendesi la discussione del bilanci, 
gli affari esteri. ù 

Damiani reclan 
getto sul riordinami 
ro degli affari esteri. 

Cairoli iuforma dei lavori fatti da) 

ione e dalle suttocommissioni che lo, 
minarono, rimprovera Mancini di aver tm! 

lo di definire la questione. i 

Maurigi dichiora che la sotivcommis, 
per gli stipendii @ regolamenti consolari ue 
il lavoro, ma il ministro non ne tenne cu 

Mancini da ragione del ritardo 
ficolla di maturare gli studii dei su 
del servizio e cvordiuarli. 

Dopo replica di Damiani, il relatore (yy 
pelli aggiunge schiarimenti a quelli del migigi! 

Camporeale chiede che si aumentino i € 
soli di 1 classe negli Stati Uniti, © che 4; 

ole a Ballimora, dipendente gg 
console di Nuova Morck, e si soppritusto le ly 
8000 stanziate pel console giudice a Tuawi 

Cavalletto raccomanda la scelta del pery 
nale fra gl' italiani, specialmente sulla cost {, 
driatica. 

Damiani rammenta 
Camera del 1882, perch 
asseguamenti del personale consolare 

‘Savini raccomanda che si esiga onore 
bandiera nazionale, anche fucendo rispetta 
diritti dei cittadiuì italiani. 

Cappelli, convenendo con Camporeale, prg 
che si votiuo i fondi pei consolati di Chie 
e Baltimora. Dice che il cousole 
nisi si mauliene. 
letto, e si unisce a Damiani, rac: 
riforma degli assegoamenti. 

Mancini conviene nella necessità di sum 
tare i consoli ugli Stati Uniti. Presenterà la r 
forma della ci e che il e 
giudice a Tunisi detinisce le cause pendenti 
ziate prima che cessassero le giurisdizioni. 4 
certa letto di condividere le sue cure; i 
ce a Damiani che presenterà la riforma dela 
tabella appena sarà opp 
rina mercantile; a Savini dic 
formazioni intorno al caso sp 
vato. 

Merzario domanda perchè la Conferenza pr 
risolvere le questioni pendenti fra l'Itaha el 
Svizzera non si sia riunita. 

Mancini risponde che è da destinarsi la ci 
tà, che nulla è deciso iutorno al numero dei de 
legati e al tempo; dice che affrettera. 

Cavalletto fa considerazioni sulle scuole + 
taliaue all'estero, raccomanda specialmeute qu 
le di Costantinopoli. 

Mancini riconosce l'importanza delle seu 
estere, e si propone di sussidiarle quonto p 
sarà possibile. 

Approvanzi i capit 
tale della spesa in lire 7,621,368 e il relativo, 
articolo della legge. 

Il guardasigilli presenta un progetto per 
vendita di beni pervenuti al fondo del culto, 
seguito alla riuuione dell'utile al diresto 
minio. 

Procedesi alla votazione segreta del bil 
cio degli affari esteri. 

Risulta approvato con voli 163 contro 

Levasi la seduta alle ore 6.25. 

Camena per pePvTATI. — Seduta del 18 

Presidenza Biancheri 

Î La seduta si apre alle 2.20. 

| Depretis dice: Il Ministero, considera! 
voto d deliberò di rassegnare, come re 
| gnò al Re le dimissioni. S. M. si riservò di 

| nifestare le sue deliberazioni. Il Ministero 

marrà frattanto per gli atti d' ordinaria am® 

one e per la tutela dell'ordine pubb 


dichiary, 
volato 
Borgatta tS, 


la presentazion 


del e 
LO dei servizi nel Muy 


Miuise 


la Cha 


la delibe 


omandando la 


le da lui acer 


È approvato. 
La seduta continua. 
(Age 
Xl Ministero © la « Tribuna i. 
La Tribuna scrive 
L'ipotesi che abbiamo udito fure da alcu 
amici che al presidente del Consiglio è possi 
impasto ministeriale verso la Sinistra * 
vtesi assurda. Dopo il voto odierno. il I 
pretis non può più essere presidente del Or 
glio, nè colla Sinistra, che lo ha combatto 
due anni, nè colla Destra che aiutò sd # 
batterlo. 


Stefani 


L Ber 
Telegrafano do Roma 47 alla Perset 
È molto commentato 1l voto dell onorevie 
Berti contro il Miuistero, che ultimamente core 
il pericolo di cadere per sostenere lu legee Bert 


Ferrovia Mestre-S. Di 
Portogruni 

Telegrafano da Roma 17 alla Perseveranst 

Avendo la Commissione incaricata del © 
laudo e della visita di ricognizione della lu 
Mestre.S. Dona, del tronco Mestr È 
togruaro, espresso parere favorevole sui lavori 
testè computi, il Ministero dei lavori pubbil' 
ba ordio disposto il più sollecita 

bile per l'apertura delia linea s! 
al pubblico servizio. 
Grandi manovre. 

Leggesi nell’ Italia Militare : i 

Il Ministero della guerra ha gia emavete 
disposizioni relative al trasporto dei richie! 
di fanteri: del 18 
nonchè de 
parte alle grandi manovre ; 
stanze rispellive, verso la zona nella quale 
manovre stesse dovranno svolge 

L'effettivo dei richia 
che devono veni 
ammonta in to 


per l'istruzione 


3,000 uomini * 





| spettivamente a Novara ed a Bre: 


in” parti ugus 
Srescia. Essi ve 


tonda 
rauno incorporati nei reggimeuti che, 0 secvoli 
della notizie che demmo 8 suo tempo, eater 


quali verranno concentrati 





Tradunata di qu 
ra da determiv 
È Borgo Ticino 
firescia, Chi 
povra. 
atinte Vine 
classe 1858. 
l'effettivo di 
fer 'astruzi 


rp 


Ritorno d 
Leggesi nell' Ita 


fi Minister 


ato sanitari 

mel | 
Leggesi nell Zia 
Notizie pervenu 
mpandaute sup 
Rosso, in data 


gio ci iu 
nei dis 
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Si baono i pr 
‘ammiraglio Co 
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ute alle 10 è 
bali 


Il corpo imba 
Bayard, che 


Giffarl 
Abbevill 


ere 


sono Una Ve 
) Governo. D 
 eglì scriveva 
* Preparati 


M@oppio di primi 


la Franciu 
fido perchè si v 
darmi a Kelu 


Un'altra lette 
* Quando cor 
beati che la £ 
? Che cosa lac 


ono fortu 

Il Principe « 

Czenore 

te ha eletto a 

il ministro de 
Yorck 


Muomivato mini 


Assab 16, 


lo Volta, avent 
4 dell’ esercì 

marina e 20 di 

ba dell ostruzi 
o di ferma 


ll maresc 
Carlsbad 


Moteuttei, goveri 


Crisi 
Londra 47 
Brizio per Wir 
Regina i 


Londra 18 
lo si comporre 
O ed esteri, 1 
1 cancelliere, | 

»8s iu! 

pond 
four occuperel 
lla di deciso 
ribbrook 


Gli oppo 
| ere 

rit 

Ver ritirarsi 

La supre 
‘e parlamer 
ui contradditt 

Taluno p 
PO la procha 
Sseguò le su 
Cus, 

Vi ha chi 
Muzione delle 
“e missioni 
tiene che no 

censura pi 

Otersi ev 


le Gai 


rogelti 


el pro, 
liniste 


è Com. 
lo esa 
‘ascu» 


issione 
Ultimò 
"unto, 

Ila di 
li rami 


perso 
osta As 


1e della 
lati gli 


ore alla 
care i 


P, prega 
Chi 

1a Tu 
| Caval. 
nudo la 


aumen 
alari 
console 
Dti ini 
ui. Ac 
ire; di 
a della 


‘n2a per 
lia e la 


i la cit- 
dei de. 


cuole i» 
te quel. 


» scuole 
nto più 


d il to 
relativo 


) per la 
ito, in 
sto do 


| bilan 


tro 158. 
18 


erato il 
o rase 
> di ma 
ero ri 
ammi 


a alcuni 
sossidile 
nistro, è 
p, il De 
fel Cone 
battuto 
i ad ab 


porevole 
te corse 
xe Berti. 


pl cu 
la Linea 


|» la procla 


per il 1 corpo d'armata; 
veseia, Chiari, Martinengo per il Il corpo 


pra 
e l'incorporezi 
(ESSI 


,000 uo 


vagesi vell' Italia Militare : 
Ministero della guerra ha comunicati 


Îì Ministero della guerra fa conos 
10 Palestina, proveniente di 
fecero ritorno in italia ventis 
‘ icuppa dell'esercito, convalescenti. 


detti convalescenti rientrarono un 
altri vomini di truppa 


di 
», per varie cause di servizio. » 
scehiorime 
che giò 
| Ministero della guerra ave 
dai presidi d' Africa  sieno fatt 


militari che fossero colpiti da 


pectali 0 si trovasi 


atura da richiede 


ro ju convalescon 
ario della forza navale 
nel Mar Rosso, 

esi nell’ talia Mititar 
volizie P 
andaute superiore la forza navale. nel 
in data 13 corr, annuo 
stati maggiori ed equipaggi, è in 


sale de 


so miglioramento ; pochi i malati gravi | 


fata perico 


coda del di i di Genova. 
«erisono da Genova all’ Italia : 
iome già ci immaginava 
. nei disordini di Genova 
piti perchè portavano bandiere im 
i trattava della bandie: 


Idegrafano da Parigi 17 al Corriere della 


"i hanno i primi particolari della morte | di deliberare ; 
rbet, comandante la squadra | posto pel disbrigo degli affari 


Ù 
diri della Cina. Essa avvenne il giorno 11 


"inte alle 10 @ mezzo di sera. Fu cagionata 
fa ailacco biliuso, complicato cou. febbre 


i. 


corpo imbalsamato partirà sulla coraz-| nuare | 
1 bayard, che arrivera a Tolone sulla fine i 


‘tre Giflard, redattore del Figaro, si è 
av ad Abbeville a visitare la famiglia del 
» la quale gli ha mostrato lettere di lui. 
w uno una vera requisitoria contro Ferry e 
no. Dopo il bombardamento di Fu 


si Gov 
egli seriveva alla sorella : 


parati, cara sorella, a pai imposte 


ppio di prima; a vedere i soldati e il de- 
‘lella Frauciu inghiottiti in un abisso senza 

perchè si vuole commettere la follia di | 

a Keluog, per prendere l'isola di 


v altra lettera dice: 


« Quaado comprenderà la Francia che gli 
vesti che la governano la conducowo in ro- 


13? Che cosa facciamo qui, a soccombere sen 
proîito e senza gloria? » 


lispacci doll’ Agenzia Stefani 


Berlino 18. — Meotre il Principe imperiale 


Re di Sassonia si recavano in carrozza dalla 


use al castello, i cavalli si spaventare 


> ortunatamente fermati. Un cavallo cad- 


Il Privcipe è il Re illesi. 
Csenore 


ministro dell’ istruzione. 

Vuova Yorck 17. — John Stallo, dell'Ohio, 

minato ministro in Italia. 

Assab 16, — 
va) 1.9 maggio ollime notizie di Au 
duttore Ragazzi 


lipiroscafo Volta fermo a Su 
Sez 17. — È giunto stamane il R. piro 
Volta, avent 2 ufliciali di ma 
di bassa 
reito, Salute buona. lu 


fell’ ostruzione del canale il Volta lu ob- 


Wb di fermarsi a Suez 


limaresciallo Manteuifel morto. 
AAT. — £ morto il mare! 
ulll, governatore dell' Alsazia e Lorena. 


Crisi fn Inghil 
Londra 47. — Salisbury è partito nel po 
per Windsor allo scopo dì sotto 
legna i nomi dei ministri. 


Londra 18, — Il Times dice che il Gabi 
si comporrebbe di Salisbury primo mini 
! esteri, Hicksbeach scacchiere, 
ancelliere, Hamilton guerra, Smith ammi 

Cross i p, Gib cellieve d' Ir: 


a Iichmond, Manners, Stanhope, Crambrook, 
Itri posti nel Gabinetto. | 7 ; ; 
il posto che occuperà Nell’ aula del Tribunale fa caldo sof- 


ur oceuperebbero 
Vi di deciso cire 
brook 


Nostri dispacci particolari (*). 
740 p 


Roma AT, ore 
i esteri vi 


Il bilancio degli affari 

Vato con voti Al 

arii, essendo la maggioranza neces 
Ma di 162. 


Gli oppositori si dividono tra quelli 
binetto 


tredono dovere di tutto 
itursi e quelli invece 
Ve ritirarsi soltanto Manci 
suprema irregolarità 
parlamentare provoca 
ontraddittori 
Taluno pretende sapere che  tost 
e del voto, A 
” le sue dimissioni i 
s 


Vi ha chi, combinando il voto per la 


zione delle di lire al capitoli 


‘ missioni all’estero col voto cina 
e 


Mancini, quindi 
trattare che di 


ene che non vi si possa scorgere cl 
tensura personale per 
Jotersi eventualmente 


ini 


to di questa notizia 


dentemente e da 


è una cura in patria. 


rvevute al Ministero della oarina 


0 che | 


o, non è vero at- | chiude proponendone cal 
i clericali i 


17. — Il Circolo rurale di Ra-| 
1 ha eletto a deputato, a grande maggiorau- 


Via Aden.) — Si hanno da 


forza 


ifford | 


favorevoli e 159 


della situa- 
le previsioni 


mano a De- 


Roma 47, ore 8,45 p. 

AI voto d'oggi della Camera, non 
parteciparono nè l' onor. Zanardelli nè i 
suoi ai 

Stasera i mi 
sa di Depret 

La Giunta superiore degli esami di 

enza liceale, nella sua Relazione al mi 
nistro Coppino, per l’anno 1883-84, con- 
stata un miglioramento nei risultati degli 

bbene ancora pochissimo sodi- 
Nel complesso circa un terzo 
soltanto degli alunni furono approvati 

Il Cardinale Jacobini è i 
mente ammalato. 


i adunano in ca- 


(*) Arrivati ieri tr 

seriti in tutte le edizioni 
Roma 18, ore 12.45 p. 

Nel Consiglio dei ministri di iersera, 
prevalse il concetto delle dimissioni totali 
i del Gabinetto. Però la risoluzione defi- 
nitiva fu differita ad oggi, dopo la consueta 
relazione del ì al Re. 

Il Popolo Romano e l' Opinione gi 
dicano che il voto d' ieri debba 
tare eselusivam contro Mancini 

I giornali dell'Opposizione esprimono, 
® | naturalmente, un giudizio risolutamente 
contrario. 

Biancheri si recò iersera al Quirinale 
per informare la Corona della situazione 
parlamentare. 

La Relazione del senatore Podestà | 
sul progetto della marina mercantile con- | 
nente l’appro- | 


p tardi per essere ine 


vazione. 


Le dimissioni del Ministero. 


nnunzia che, ia seguito al | ls 


ò le di- 


missioi | 





propone poi che, stante |’ imu 

denza del termine utile per la 

dei bilanci, la Camera aderisca a con 
esame di quelli non ancora es 
intendendosi che la loro approv 
zione avrà un caraltere puramente an 
ministrati 

Nessuno opponendosi, il Presidente a- 
pre la discussione sul bilancio dell istru- 
zione pubblica. 

Roma 48, ore 3 p. 

Nei circoli parlamentari vi è somo 
incertezza circa il modo come si compor 
la crisi. 

Generalmente si crede che lo svolgi- 
mento sarà lungo e difficile. Assicurasi 
che Depretis è risolutissimo a non accet- 
tare piu l'incarico, ove la Corona si ri-| 
volgesse a lui. Egli dichiara che la sua | 
| salute gl impone assolutamente di ritirarsi | 
dagli affari. | 

Fra le combinazioni eventuali e pos- 
s | sibili, taluni scorgono unicamente o un | 
Ministero di transizione con Biancheri, o | 
| un Ministero pentarchico con Cairoli ; ma | 
queste prev sono evidentemente im- 
mature ed arbitrarie, la situazione parla- 
mentare escludendo ogni fondato giudizio. 


dr | 
Processo Sbarbaro. 


Roma 18, ore 12,15 p. 

Gran folla, alla terza Sezione corre- 
zionale, per assistere al processo Sbar- 
-! baro. Moltissimi agenti per mantenere 
l'ordine. Lo spazio riservato alla stampa 
è ssi vame ristretto. Dei conto 
3 , presenti soltanto una sessantina. 
i ssi Finali, Martini, Chauvet, Tor- 
raca, Allieri, 

] Primo incidente : La difesa si oppone 
che Chauvet odasi come testimonio, bensi 
come denunziant 

Il Pubblico 

lente si rin 
inoltrato 

La difesa nccetta. 

Sharbaro si scolpa di otto capi d'a 
cusa. Promette che sarà calmo. Si i 
desimerà coi grandi 

Ila stampa. Deplora che i partiti » 
filtrino nella Magistratura. 
o Roberti lo 

Sher ammenta la grande stima 

professategli altravolta da Baccelli, ces- 
ta quando Sbarbaro parlò dei servitori 
del Vaticano. 


ristero propone che 
a dibattimento più 


A Il preside 


| focante. 


sic Re ve ce ne E sn 


Fatti Diversi 


Obeliseo di Mestr 
Municipio di Mestre il seguente comuni 
si Questo glio comunale chiamato a pro- 
nunciarsi sulla domanda prodotta dall’ onorevole 
Comitato in c li iniziatori, per l' ere 
zione in Mestre di un ricordo destinato a tra 
mandare ai posteri l’ eroica fazione del 27 ot- 
tobre 1848, in seduta del 15 maggio p. p. sulle 
conelusioni della Giunta municipale, deliberava 
alla quasi unavimita di accogliere la proposta 
di esso Comita gnante il Piazzale delle 
Barche, come località la più indicata per l'ere 
zione del movumeoto , e di assumere a_ carico 
del Comune la spese per le fondamenta e l' iv 
nalzamento del monumento stesso. — Questa 
deliberazione fu approvata dall’ onor. Deputa 

in seduta del 9 corr. mese. 

Locchè ho il pregio di partecipare a V. S. 
con preghiera di farne pubbi ‘chè 
ne siano informati gli altri firmatarii dell'istan 
za succitata. 


Apertura all’csercizio del tronco 





lo 


lo 


| monumenti, viene 


quale comprende le Stazioni di Borgo San 

ini, Castegnato, Paderno, Passirano, Pro- 

vaglio ed Iseo, nonchè la fermata di Mando» 
lossa. 


Scoperta misteriosa. — Telegrafano 
da Napoli 17 alla Lombardia : 

Una signora geltò ieri, fu 
vicinanze eel giardinetto di Piazza © 
tro una feritoia un javolto. Denuoziata da due 
guardie municipali che l'averano sorpresa in 
flagrante e interrogata, negò d'essere autrice 
del fatto imputatole. 

Fu allora accompagnata all’ Ufficio di pub- 
blica sicurezza della Sezione Stella ; ivi il dele- 
gato Zurlo, dopo averla interrogat recò in 
persona a raccogliere indagini. 

Chiamato un giardiniere municipale, questi 
con l'aiuto di un muratore sollevò la pietra 
della feritoia e prese l' involto nel quale si ri! 
venne una mammella femminile recisa. 

Il delegato mostrò allora la mammella alla 
siguora arrestata, una essa, impassibile, continuò 

egare. 

Sì chiamò un medico il quale disse che il 
pezzo dì carne mostratogli era una mammella 
di donna, affetta da tumore maliguo e di fre- 


| sco estirpato; essa era iuvolla in cotone car- 


dato e fenicato; ciò che fa supporre trattarsi 
di una operazione chirurgica. 

La signora, dichiarata in stato d'arresto ri 
pete cinicamente d'essere innocente. 

Intanto s'arrestò un muratore, certo Sergio 
Pappagallo imputato di complicità iu questo 
fatto misterioso che venne delerito al 
giudiziaria. 


Deconso. — |.’ Agenzia Stefani ci wanda: 
Lucca 47. — È morto il senatore Meuron. 
Notizie sani! — L'Agenzia Ste 
fani ci manda 
Madrid 47. — leri a Madrid 9 ca 
Nella Provincia di Castellon 58 © 
Nella Provineia di Valenza 161 


meteorologico telegri 
— Il Secolo riceve per la via di Lom 
uente comunicazione dall’ Ufficio meteoro- 
logico del New -YorkeMferald in data 16 giugno: 

burrasca perturberà probabilmente 
la temperatura dell uniche € del con- 
tinente fra il 19 ed 


Società 
antichi 
A appoggiare col 
suo voto quello gia espresso da artisti ed ar- 
cheologi italtavi, perchè non vengano demolite 
ì i una tradu- 
zione di quello che ha comunicato ad egregie 
persone il siguor Thackeray Turner, segretario 
della Società : 
The Society for the Protection 
of Ancient Buildings. 
(9 Buckiagham Street, Adelphi. W. C. London.) 
ai 
cietà per la conservazione degli an- 
menti ha udito, con vivo rammarico, 
che il Municipio di Bassano si propone di de- 
molire i muri di fortificazione della citta, che 
datano dal XIV secolo. 

In seguito alla protesta fatta in un’adu- 
nanza dell’ Ateneo Veneto, contro la delibera» 
zione della Municipalità bassanese, desidero da 
parte della Società, di esprimere le simpatie che 
trovano quei tali sforzi e la speranza che pos- 
sano riuscire a salvare quei resti interessanti 
delle antichita medivevali. 

Molli altri eruditi d'Italia e dell’estero si 
pronunciano egualmente per la conservazione di 
quelle mura. 


di Londra 


Inusbruek (Tirolo) il 1® tiro federale austria- 
. Moltissiuni tiratori dell'Austria Uogheria, della 
Germavia e della Svizzera prenderanno parte a 
questo tiro. Ma non vorremmo veder mancare 
a questa festività — dice la circolare diram 
dal Comitato — i valorosi tiratori del limi- 
trofo Regno d' Italia. 
La circolare si Tiratori italiani si chiude 


Onorevoli vicini e valorosi tiratori d'Italia, 
ite 0w er striogervi la mano sug 
o ciò fra i tiratori d'ogui nazione 

a sti 


gel 
un patto d'amicizia fondato sulla recipri 
ma è rispetto. » 

Rivista 
organo della 
Padova e degl 


me. ‘che, 

Scuola medica dell’ Universita di 

Ospitali del Veneto ; opera di- 
retta dal dott. Angelo Minich, prof. Achille De 
Giovanni, dott. Antonio Barbò-Sonein, — Redat- 
tori: dotî. Giacomo larco Luzzi 
— Venezia, tip. Gio. Cecchini 

Indice delle materie contenute nel fascicolo 
di giugno, testè pubblicato : 

Memorie originali — Bianchetti dott. Carlo : 

terite e croup. — Gasparetti dott. Vittorio: 
Cura della blenorrea congiuntivale colla resor- 
cina. — Covin dott. Napoleone : Atrofia musco: 

Pi iva. — Luzzatto dott. Beniamino : 
Dell’ adonide p 

ivista di medie 
Il diabete, del di 
saria dott. A 

Rivista di chirurgia dottor 
Roberto : Primo Congresso francese di chirurgia 
tenuto a Parigi dal 6 al 42 aprile. 

Bibliografia — Dott. De A Vena d'Oro 
nel 1884 (Note stalistiche d' idroterapia del dott. 
Vincenzo Tecchio). 

rieta — Mezzadrelli dol 
menti animali nella città di Venezia. — Dottor 
C.: Formulario terapeutico. 
logio — La Redazione: 


poleone Covia. 
mo <‘P@@@©-=-“-———t 


le (adonis vernali 
ja — Ricchetti dott. C.- 
— Mas 


Il dott. Ne- 


AVY. PARIDE ZAJOTTI 


Direttore e gerente responsabile 
rr 


GAZZETTINO MERCANTILE: 


NOTIZIE MARITTIME 


(comunicate dalla Compagnia « 4 
generali » in Venezi 


Genova 16 giugno 


jeurazioni 


andò totalmente perduto a Miguelon. 


del carico. 
Marsiglia 15 giugno 
Hi vel. greco Aghios Nicolacs, da Marsiglia per Cost 
tinopoli, si è investito presso Gallipoli. 


Kercì 12 giugno. 





Brescia-Iseo. — Il gioroo 21 del currente 
anese verrà aperto all'esercizio il irunco Bre- 


diaosha 


Lo scafo si trova in metri 11.80 d'acqua, ed è sogna” 


Autorità 


Il vap. ingl. Lake Manitoba , da Montreal a Liverpool , | 


L'equipaggio si salvò. Sì potrà forse salvare una parte 


Sì è affiadato il pir. Marianopol, in una posizione pe- 
ricolosa, a meta distanza fra lo stretto di Kerci e Ber 


Posizione : lat. 46° 2 nord, e 30° 45 est. 
la 46 giugno. 


La nave germ. Georg fu scagliata # rimorchiata qui 


co pochi danni 
Pirano 42 giugno. 

Mediante dinamite venne distrutto lo scafo del bark a. u 
Nina, affondatosi a mezzo golfo tra Grado e Pirano. 

La carcassa rimasta al fondo non presente pericolo di 
sorta alla navigazione essendovi 16 metzi d'acqua fra la 
carcassa è la superficie del 

Il galleggiaute che segnalava la posizione dello scafo 

lo, venne ritirato. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
18 giugno 1885. 


god. 1 luglio 
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joni Barca Nazionale. . 
» Banca Veneta 
» Banca di Cred. Ven. 


Società costruzi 


ObbI. Pres. Venezia a premi. 


Cotonificio Veneziano 


Olanda 
Germania 

| Franeia 
Belgio 

| Londra. 

| Svizzera 

Vienna-Trieste 


Pezzi da 20 franchi . 
Banconote austriache . +» 


Sconto Venesia e piazze d' Ialia 


Farrovie Marid 
23 46 — [Mobilare 
100 30 — 
MERLINO 47 
ATA 50 Lemba 
4% 50 |Rendita 
PARIGI 
Consolicato ingl 
Cambio italia 
Rerdita turca 


Francia vista 


Mobiliare 
Austrache 


PARIGI 16 


Gonselidati turchi 
19 4], lOtbiig. egi 
VIENNA 18 
» stabi Credito 2-8 40 
Loodra 126 20 
Zecchimi imperiali 5 86 — 
* senza impos.99 2 [Napoleoni d'oro 9 85— 
Azioni della Banca #57 — |100 Lire lialave — — 
LONDRA 47 


CIA spagnolo 
9 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
do 26/, lat N, — 0 9. lang. Occ. M. R. Collegio tom 
N pozzetto altert di m ti,3S 
sopra la comune zita marea. 
9 merit 12 uer. 
15772 | 26758 
238 | 251 
250 | #38 
10.39 | 10.10 
16 0) 


16769 
CEI 
226 

asi 

0) 


Sarometro a 0% ia mm. 
Tern. centigr. al Nord. 

» » alSud. 
Tensione del vapore 10 mu. 
Unmidità relativa . . . + 
Direzione del vento super si 

. so talee. . sE 
Veioctià oraria in clulometri. | — 3 i 
Stato dell'atumostera . | Semiser. | Semiser, 
Acqua caduta ia 20m {| 
Acqua evaporati a 
Bievricità. divani ato | 

nica, ae +0 


200 
+0 
B atiricità statica | 


Vuono. Notte Ì 
Cemperatura massima del 17 27.9 
Note: Vario tendente al nuvoloso — Baro- 
| metro oscillante. 
— Roma 18, ore 4. 20 p 
lu Europa pressione irregolarissima dimi- 


Minima 20.0 





nuita nel Nord-Uvest 


| alquanto bassa nel Medi 
U 


nella Rus 
ja centrale. Bretagna 766, Mosca 754. 
ln Italia, nelle 24 ore, barometro poco 
| riato; pioggie, temporali nel Nord; venti forti, 
| sciroceali ia alcune stazioni del Centro e del 
| Sud; temperatura alquanto diminuita nel Nord. 

Stamane cielo coperto in Sardegna, misto 
vel Nord e nel Centro, sereno nel Sud; alte 
correnti da Sud-Ovest ad Ovest. 

Venti deboli del terso quadrante ; barome- 
tro alquanto depresso in Sardegna ; variabile da 
760 a 762 nel continente; mare mosso alla co- 
sta tosci 
| Probabilità: Venti freschi meridionali nel 
| Sud, deboli altrove, fuorchè nell' estremo Nord; 
| cielo nuvoloso, nebbioso, con qualche temporale ; 
| fomperatura eleva 
ILLETTINO ANTRONO, 

| (Anso 1885, 
Osservatorio astronomicu 
reautile 


co 


Lovere dulla Lama . - . . . - + - tit 567 matt 
Passaggio della Luna ai meridiano . . + 6 8° 7* 
Tramoutare della Luna e Do — 

Ftà della Luna a mezzodì. 


Fenomeni importanti: — 


‘1 + gioni 7. 
P.Q 2% 387 sera. 


Marea del 19 giug 


Alta ore_2.25 ant. — 5. 0 pom. — Bassa 7,40 
ant. — 11.20 pom. 


Giovedì 18 giugno 4: 
Caffè al Giardinetto Re 
sta sera vi sarà concerto dalle ore 9 alle 12. 
—————_—_————_——é6@ 


Società Veneta 


Imprese e Costruzioni Pubbliche 
RESIDENTE IN PADOVA 
Capitale L. 20,000.000:— 


di cui versato Lire 15,200,000:— 
AVVISO 

Regolarmente trascritte le deliberazioni pre- 
se dagli Azionisti di questa Società in assem- 
blea stravrdinaria del 7 dicembre 1884 e rese 
esecutorie dagli Azionisti stessi nelle assemblee 
ordinaria e straordinaria del 31 maggio p. Ps, 
dillida gli Azionisti che optarono per avere la 
parte competente delle 90,000 Azioni nuove da 
Lire 200: — a volersi preseutare non più tardi 

er la conversione del 

deposito di L. 
zione nei primi 3 decimi, a versare 
mo con L. 20:— per ogni azione optata e re- 
golare gli interessi a loro carico in ragione del 
6 per cento dal 1. gennaio anno corrente. — 
Tutto ciò verso resa della rivevuia delle L. 60 
allora rilasciata © contemporanea consegna di 
un titolo provvisorio corrispondente alle Azioni 
optate e liberato dei decimi versati. Li dilfida 
in pari tempo a fare il versamento degli altri 
sei decimi al 24 d'ogni mese successivo al 
giuguo fino all'ultimo, il quale scadrà iu conse- 
guenza al 24 dicembre dell'anno € ente, sem- 
pre col conguaglio degli interessi del 6i per cento 
dol 1.° ge io a compenso del godimento ac- 
cordato a tutte le Azioni nuove e vecchie per 
tutta la gestione 1885. 

Avverte poi che dell'onere degli interessi 
futuri potranno essere sollevati tutti coloro che 
desiderassero autecipare i versamenti. 


Società Veneta 


PER 


Imprese e Costruzioni Pubb 
BEDENTE IN PADOVA 
Capitale L. 20,000,000:— 
di cui versato Lire 15,200,000:— 


AVVISO 
Il Consiglio d' Amministrazione di ques 
Società in ordine alle deliberazioni prese nelle 
assemblee generali straordinarie del 7 dicembre 
4884 e 31 maggio 1885 trascritte a termini di 
legge come da decreto del R. Tribunale Civile 
di Padova del 12 giugno 1885 N. 701 R. C.; 
invita tutti i portatori delle 80,000 Azioni iu 
circolazione a versare il VI decimo con L. 25 
su ciascheduna presso la Cassa della Società in 
dova, Via Eremitani, al Civ. N. 3306, nei gior- 
ni dal 1* al 31 luglio p. v., € ciò verso rego- 
lare limbratura e quietanza sul titolo. 

Contemporaneamente il Consiglio d' Ammi- 
nistrazione di questa Società invita i detentori 
delle 80,000 Azioni stesse ad incassare il divi- 
dendo di L. 25 per ogni Azione portato dal bi- 
lancio della gestione 1884, approvato in assem- 
blea generale ordinaria tenutasi il 31 maggio 
Paper modo che l'un pagamento coincida 

coll'altro, e ne segua la compensazione. 
Il Consiglio d' Amministrazione. 560 
—r 

“6 


PEREGO SEMONE 
TAPPEZZIERE 


SAN TONÀ - CANAL GRANDE 
VENEZIA. 


Premiato Stabilimento idroterapico 
presso Belluno (Veneto) ; altezza sul mare 
metri 452. 

Stazione climatica di primo ordine. 
Sorgenti a 7° R. costanti 
Posta, Telegrafo e farmacia nello Sta- 
bilimento. 
Nuovi quartieri per alloggi e nuovi 
locali per le cure. 
d'esercizio. — A. 
* giugno. 
o direttore dott. V. T 
Medico consulente ii 
prof. A. Minich. 
Per programmi ed informazioni rivol. 
proprietarii G. e fratelli Lucchet 
426 


chio, 
Venezia comi 


Mluno. 


Forza d'acqua di 270 cavalli. 


Vedi avviso nella 4° pagina). 


ERNIA 
(Vedi Avviso nella quarta pagina.) 


PERTUTTI 





Lire Venticinquemila 


Avviso nello 4* 





e e ma n Anisnn aminiiimmumo nInNI NI ll 


ae i {PERI III [IGN 


Ufficio delle Stato civile. quasi tutti i capi viene un 
Bullettino del 15 giugno simo rispettimente stabilito n mento del- 


la la Proviacia. 
PASCITE; Marchi 5 aprile 1885. 


ATRIMONI 1 Alano A bre, ca DA | VDCXLI icenza-Thi ‘PUBBLICAZIONI ARTE 


parte suppl. 


4 Gazz. uff. 14 una Da Vicenza part. 53 a. 11 (-Tggi pali sito fede GRAPIA. su 
Il Municipio di Saludecio (Forlì) è autoriz- | ?® Scho —» 5.452 9.202 2— p 610 p 





: 4. Pusato Colli aria Giovana, di anni 8, | zato ad a plicare, per il solo esercizio in corso, Linea Conegliano-Vittorio. BOSERI ni 2 VISITA 
DE 


erlaia, di Venezia, — 2. Righetti Fonda Giusep 


ul clsia, la tariffa della tassa sul bestiami pitata con | y, 645 a. 11202, 236 p. 5.28 


la deliberazione 7. ottobre 1884 di quel Consi gliano B—a. 4.49 p. 452 


o n e glio comunale , 7 I ? ft Nei soli giorni dî venerdì mercato 3 Conegliano.” vii 
die Die dt loco Ani, dai |a Luna st bi e tali sile ache e 1 Lissa Padova Sesia: NI n / N T À DI VE IA Ricordiamo a 
44, coniuga ; aiali, viene aumentata, oltre il massimo ri. | B® Prdora part. 3. 35 a. ; 48 13] VI Î È imovare le i 


Più 8 bambivi al di sotto di anni 5, spetlivamente stabilito nel mento: della | 0% Bsssane » 5 È È fore, affinchè 
EA i eee] I Come trici -Vicenz avendo anche adesso arricchito AN, 
RD. 3 aprile 1885 Da Treviso part, 5,26 7 fo A8SD. 


Bultetino del 16 giugno = De Vemm » Wa: RIb ni È Chi LP il suo materiale tipografico PREZZO D 


x n ———————————_ 
PARATE i Has sera sy a — | Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 


— Nati Totale 15, L E 
NATRINONII: ‘1. © ; cm ore] ORARIO DELLA SAP LOTATA Orario per giugno e luglio. | oruscoli FATTURE Qenezia 


Il 
attivato il 4. giugo PARTENZE aRnivi | ln quazINIO cer | colta delle 
cincora TALO tera 3 
ie | 


| 


} assume 


1. Bosco Campagnolo Giuseppina, di anni 45, 
casalinga, 2. Bollani Gardazzo Elena 


di Venezia. LINEE 


7 
| 

setto di anni © i 
| 


PARTENZE | ARRIVI Da Ve: 
Jta sudd 





| 
| 
Avvisi mortuari | Hollettari 


Tai È commissione ero (qualur 
fa Vesna 130 por cremasco) ( 
Bosa Filippi Maria, di anni 75, vedova, casalin 20M Li lan Send e viceveras { destinazione, 


cossa in Vicenza 7 Padova-Vicenza- 15 D PARTENZE ARRIVI 


È dita 
Un hambino al di sotto degli auni cinque, decesso | Verona-Milano- 2910 v re 4 — p. A S. Donà ore 7 15p. circa PERIRTE 
in Poate nelle Alpi. Tam 6.5 KI » ARCER RIE Ie re AE ii Gazzetta S 
Bullettino del 17 giugno. 7 dn DA 30 Merino © viceversa neve camre n 


45 


NASCITE: Maschi 10, — Fi — Denuneinti È Nelle vicinanze di PORDENONE, a breve | 
TpragiApartponan fue ten 4 peli: O] li tasca dalla: SIAsSiia forromieria GAIA VENEZI 
MATRIMONI : 1: Cavalia Padova-Rovigo-| î ARRIVI A Ca re gw ar do fluviale, trovasi iu vendita una Î 


Ferrara-Bologna| Ì 5 For qua ppi Mioistero 


lizzari Adelaide, è in minoranz 


î ca 
3, Vio dello Condizi Lar 9 | y ICERZION ;AHEVT che può facilmente è portata alla potenza a non lo atfida 
can De Frscesch” chiamata De Franceschi Giacome; IVNSERZI 3 EASZIMINIV |'ii'amecento nettanta caval Biagini 


nubile - clima è salubre, — La mano d'opera è a 
CSSÌ : 1. Manchezie Devgor Slin, di ani Bi; co 3 lion! FONESO ERE, d’Olio Puro di 


ina, ponente, doglie. gliano-Udine- | »,7-50 0) | 211.36 0) | AVVISI DIVERSI agri si durisersi all'iuk cs] FEGATO DI MERLUZZO 


2. Monaro Angelo, di anni 74, coniugato, r 5 E all'ing. € 
dii Venezia. — 3. Punisson detto Mamora Marco, d Trieste-Vienna 3 4 d Giov. con 


coniugato, macellaio, id. — 4. Grimaldo Anton 5) i 56. Ù | Ipolosfiti di Calce e Soda 
coniugato, calzolaio, id. — D. Penso Guglielmo, di anni 42, | Per queste linee vedi NB. p. en i ‘anotturna de la iù À pol ; RIG 
coniugato, mqueran 9 È È tanto grato al palati } credono uti 

Più 2 bambini a 5 *) Treni locali. tto le virtù dell ‘Olio ( 3 10 credessero, 

Decesi fuori di Comune La lettera D indica che il treno è DIRETTO. G tt di V I e gii n dii \ 

Calavaggi Alessandro, di annì 27, decesso in Alessan- La lettera M indica che il treno è MISTO © MERCI. azze a I enezia n Qi della 
gra € Ego. y NB. — | treni in partenza alle ore 4.50 apt. Siccome le edicole per la = s 
PORTATA. CRE dg 9. p, e quelli 15 p, vendica del giornali non r. sar & Mincea 
Arriol: del piano 16: giugno. _ | Percorrono la linea della Pontebia coincidente | stano aperte sino a notte tnot- A 

flo dp meet Praia; Dia Misa e a Udine con quelli da Triest irata, così avvertiamo che alla 
rotaie, e 1020 pezzi accessori, racc. ai fratelli Goodra » z 
Tagaorog, brg. ellen. Orfeo, cap. Diamandi con 4000 É n li machi più delicati 
A va cradle Vele e RI Linea Rovigo-Adria-Loreo tipografia della « Gazzetta di x 13: liu Ch. SCOTT - POME > i 
* Da Varna, brig. ellen. Petros, cap. Petraoja, con 425 Rovigo part. 8. 5 ant. 3.12 pom. 3 Venezia » sì vende t E si 
Elf treno die Pani di Cite Jane Ria SERE Tai rnale fino dopo la mez- x la moggioranz 
Detti del giorno A7 detto Loreo arr. 9:23 aut. 453 pom. ro ligia ni 4 


= z Iicipote e tropy 
faganrog, bark austr. Padre e Fi 5 Loreo {part 553 ant. 12.15 pom ; anotte, i ' Z icipot 
e tm eg Ù Adria ‘part. 6.18 ant 4240 pom. L 


Da Trieste, Sa lima cha: Veni san RE Rovigo arr. 7.10 ant 433 pom. 7.30 pom. Chi vorrà avere la « Gaz- 


Berio, 31 cal. nv3, 16 0 si e, 1 s Linea Treviso-Cornuda zetta di Venezia » non avrà ’ 
dar : TRE da Treviso part 6.48 ant. 4250 ant. 542 po che a battere ad uno dei bal- E GIUNTO IN i V E N E Z | A 
4 cassa acque min amar Catture, 1 cassa sap P 3} rermi ne i n coni a pianoterra che guarda. 759 


sac. vallon o 10, 2 col. oggetti di. pietra, x ng) 2 Ù FF I@estione, nella qu 
L fire rn DE i intra | a Treviso arr. 106 ant. 350 por. no sul Campo di Sant'Angelo. AVVìSO INTERE ss SANTE Aso 
gio i ARE II E: per le persone affette il Minist 
unto da carro, 18 sac, uv 
€ 21 bot. vino, 50. dum; 


grate cane | PER TUTTI SEA a 


ARRIVATI IN A. —— —= - deo si e n Aa ria vera cur e mig 


Nel giorno 46 giugno 185. Vendita di Cartelle originali dei Prestiti Comunali di ieri 


SPES FESSME. | BARI, BARLETTA, VENEZIA, MILANO pi 


Parri, Il Mivistero hi 
glia - N. G. Bibb - E. King, con faniglia - A. Chamberlm - 
per it. L. 240 a pagamento rateale di L. 5 al mese 


fuori del Comune, (da Venezia) — 





dai medici, è 
lo dig 





scoppia 








superiorità e straordinaria maggioranzi 
Morrel - F. Laubenbeinwo = A. Samassa - M. Senger, tutti 


Chirurgia d' Ialia e Vera, malgra 
dall'estero, 


ERNIA, sia per pr 
feri sia que 





| Il compratore di queste QUATTRO USSLIGAZIONI ORIGINALI 
è sicuro di venire rimborsato dalle detto Comuni con 


ital. Lire 290, perchè 


la Cartella BARI viene rimborsata da ital, L, 150, — 
BARLETTA » 
VENEZIA 


N. 698. MILANO 
Leggi 9 luglio 1876, 
N, 3250, è 1.° marzo 1 N. 2986, sull'au | 


mento degli sli Le suddette QUATTRO obbligazioni, oltre ai sicuro rimbor: 


9518, risguordante i porti fari e spiaggie. nell’assiomo 9. Estrazioni all'anno, e precisamento nei giorni: 
Nuovo programma di concorso per fa LO gennaio | BO luglio estr. Bari 
statua equestre di Vittorio Em sul © febbraio Da so, . 
Capitolino. 3 marzo . 
Proroga del termine per la presentazione aprile » 
delle domande di ammessione a contribuire al | 20 maggio ja | 90 novembre . 
Monte delle pensioni. 80 giugno Venezia | 31 dicembre . 


7. Ordinanza di sanità marittima N. 3. SIA 
3 ’ inseg 1 premii fissati dalle suddette Comuni ai quali ha diritto per intero il 
e eso CL lovegua noia alla itks]08$ palio: compritore dopo fatto il primo versamento, è qualora ia regola coi. pga- 


logica di Padova nel 188), 
9. Regolamento per l'applicazione della tas- menti, sono di isaliane L 


sa di famiglia nei Comuni della Provin 1990000, 50000, 300 
10. Provvedimenti per l'esecuzione della 5000, 3000, 2000, 1900, 500, 200, 300 e 109 
Legge 26 marzo 1885 sui Prestiti dei cessati Offre altra vendita di lire cinque di rendita italiana (5 p. cento) che rap- 
chia presentano ua capitale di L. 400, più una Obbligazione originale della città 
(AL. Invio dei pellagrosi all' Ospitale di Ve- fi Forieila rimborsabile coo L. 100 in oro per Le 180. pagabili a cinque 
lire al mese avente quattro estrazioni all'anno. 


lanzo nella mag: 

eresse poi del pubblico Leno, si avverte < darsi dalle contraffazioni igli affari ester 
che grossolane ed infelici imitazion giorano lo stato di chi ne 
Zurigo, trovasi selo presso l'inventore a Milano, non essendo 


izzato alla veudita. — Si cevno consulti anche per la deformità del corpo 
Uta per corrispondenz 


Venezia, S. Marco, Frezzaria, Corte Nuov a Polvere, N. 4146 
tutti i giorui, compresi i festivi pt. alle 4 pom. 
suo collaboratore sig. L. Frassiwelli, distinto Ortopedico. 


mel corso 


î, 
10 gennaio 1881 


ATTI Uftiziali 


È uscito il fascicolo V. del 1855 del Fo- 
glio periodico della Prefettura di Venezia. — 
Esso contiene 

1. Abolizione del diritto di erbalico e pa- 
scolo in alcune P. ie del Regno. - Legge 7 
maggio 1885, N. 30 


p voti 


nON/WIISO (ON 


+ Piano 1° 


0109) un jp_osossossod 


_———r————— mov: 


Riassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto, dee sorge 


pudore le Cav 





pesti colpi di » 
1, ASTE e no. 112, 113x, HI. HO, more Regina: © la Farr Tano 
121 giu:no nella stessa mappa sul dato Maria. per a pr 
ì 43 pria figlia mi 
e rolina. 
(P. P_NLG7d 
sto innanzi il — 
Tribunale di Vicenza sì ter- L'eredità di È r I 
ra l'asta in confronto di Pic dini, morta in Vene EPri selon) 
coli Luciano divisa in quat Re il paese vu 
gel pum. 1492 bella rl 
102 nella vani lamentare, rip 


*IRRI Nadu OI 9 





ella ma 
ta di Piave, uellberati a 1 eredi 
28200:00. — No. 10/6 2 I dm rt Ù 
7, vella stessa map la stessa mappa su o CrE. ven 
all per li "2° Nn di fire 4115; n. 1485, nella -— da Vidoni Giusto 


, 1522, 1524 nella stessa st:ssa mappa ’suì dato di li 
mappa del i lire 2846-10. SEO na a dato lire ceiog 


Il Ministero h 
1853-1885, 1901 (E. P. N. 101 di V o 
nela mappa di dinnissioni. Di 
au per | ne ; Ho non ‘si ssi 
40, — Nn, 1964 1909, Tribunale di C pun 
l’as'a in confronto di M , venne n fra voainlatei 
na Jarosch-Zanon del ; besi che fanno 


ro aveva avuto 


Peronospora delle viti. 


Aunuario delle Biblioteche. Prossima estraz. Prestito Venezia al 50 Giugno 


Giuoco del bigliardin nella mappa di Belluno { 


Esami degli aspiranti all'ufficio di se | Bl° VINCITA PRINCIPALE ta) sul dato di lire 4050. 


comunale. n mappe (F. P. N. 100 di Belluno.) a | Gabinet 


cere LIRE 25 MILA - 


‘884 MA ppi PP, "hsigli, riparereb 
17. Riassunto delle operazioni delle Casse | appa APPALTI. "gli, riparer 
d AI |0 Luglio ha luogo l'estrazione della CITTÀ Di BARI 


postali di risparmio del Regno a tutto il me ATA nio Mi 20 giugno innanzi Ja glieri, 
Primo premio Lire 100 MILA 





ip oruisnbov oruomesud Ip 08109 


omuosd ows@ 1} su 


Se la Corona 





1935 nella ste 
fettura di Rovigo si terra 
di marzo 188% 


ta definitiva per l'appai cenzo, morto în 
Deliberazioni della Depulazione provinciale stessa mappa i ti del lavori. di costruzione ne accettata da Fani é 
g SR aprile de soa mappa d di una soltovanca a rinforzo | tino quale le ricaela ( 

(sedute del 21 e 28 apri meio N 7 dell’argine sinistro del Po di | tante l minor è OO 
libera! Venezia in localita Molo I° | = (F.F.N.I o lispe 
grape ie 2140, = N Rettivella Comune di Loro | mati 
- 1957 nella mappa di Sal: provvisoriamente deliberato | L'eredità di Os goa 
garedo deliberati ire 1100, Der lie MITSOISE, Cee Aligi "alcuna ragio 
(F. P. N. 9i di Rovigo.) venne accettata dalla v la disapprovati 

i Azzano Luigia per sè e per olii 

Tribunale di Recig 3 conto dei minori suoi MES [ca estera 

l'asta in c ò l s Carlo ed Andrea 'etsione della Ca 
(F. P. N. 112 di Udine 

d occerrendo l 16 € di Ata con 21 voti 
ne” presso la Pretura di L'eredità di Sansoa DO. Comprenderet 

anno, è no onà di Piave avrà luo | menico. morto in. Budo», pspader 

Vr] asta fiscale di varii im venne accettata da Sansos 
pa ‘di Fiesso sul dato di it: a di contri. Antonio tutore del'e n 


aa dai loro incaricati. 

N. MDCNLI. (Serie 3%, parte suppl.) GRATIS il programma a chi ne fa ricerca viene ito GRATIS Pn gate imposte. di pubbliche due nipoti Giovann: 

5 Gera. uf 11 ma Spedire Vaglia o francobolli. PISi Saune, {#. P. N. 57 di Venezia) E. P. N. 113 di Udine. Bell'OppOsizIONE 

Il Muvicipio di Oriolo Romano è oriz- u luglio mi i A sr 'oloso lo 
zato di applicare, nel corrente anno, la tariffa } "well Estrazione 10 aprile 1883 vinse il primo premio | Tribunoie di Rovigo si terra +CCETTAZIONI pi En EDITA edita di 1-boni Ted È Rigoolo d 
della tassa sul bestiame adottata con Ju delibe- di lire 25,000 un acquisti sun nesta ee di Mala. A rea , me isì, Ma si 
razione 3Î ottobre 1884 di quel Consiglio co- |l “con ta Serio 307 208, nella mappa dic di S Dona venne accettata 

"munale, per effetto della qua'e farilfa la tassa di Ferrazio Vin 


N. MDCXXXIX. (Serie 3°, parte suppl.) 
Gazz. ult. 11 maggio. 

Il Municipio di Mentana (Roma) è autotiz- 
zato di applicare nel corrente anno la t 
della tassa sul bestiame, adottata con la 
razione 20 dicembre 1884, e per effetto della 
eguale tariffa lu tassa di quasi tutti i capi vie 
aumentata oltre il massimo rispettivamente sta- 

lo dal Regolamento della Provine 
R. D. 5 aprile 1885. 


odono anche 
il vantaggio di concorrere a tuue le altre Estrazioni 
estiuzione Prestito. 
La sottoscrizione per l acquisto di tali Obbligazioni è presso 
il Banco di Cambiovalute della Ditta FRATELLI PASQUALY, al- 
Ascensione, N. 1254 1.° piano, e nella sua succursale ex ne- | 
gozio botanico pure all’ Ascen: 1256, Venezia, e fuori città | | 





del pagamento vinse li pr 


L'Obbligaz. di 
iisuow eva è ea vamou èI 




















spore 
sto 











quali, 
la uso. Il 
vi alcun 
o, Nensi 


Si ricsa 


140 


avretto 
la pro 
tin Ca 





i Gir 
i figlio 





ezia) 


ta Do- 
Anton 
scettata 
e tuto» 
ta Coe 


| Anto 
Casa 
Bisaro 
nori 
sie 








an Vioe 
‘a, Vene 
Valen= 
presen 
ntonio. 
me.) 








è e per 
oi figli 


line.) 


po 
Budoja, 
Sansoa 
‘minori 
è Te 








ine.) 


ni Tad- 
ven 


, 18,50 
sure, 
all'anno, 


si ricevono all'Ufficio a 
, Calle Caotorta, N. 3568, 
por lettera affrancata. 
ile deve farsi in Venezia. 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
aimovare le ociazioni che sono per 
lm, affinchè non abbiano a_ soffri 
"i nella trasmissione de’ fogli col 

) 1885. 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 

Anno Sem. 

pela + IL3I7- 

Raccolta delle 

È her 40. 
ita l'Italia. +» 
Raccolta sudd. . 
siero (qualun- 
l'ustimazione) 
vazetta Si vende a cent. 10 


Cin mire erre n sro arm 


VENEZIA 19 GIUGNO 





\nistero è dimissionario, non perchè 
Lu ia minoranza, ma perchè la maggioranza 
i non lo affidava di poterla conservare, A 
si accusano i ministri nostri di ambi- 
« di miopia. Essi sono umili, perchè ces- 
governare anche quando per legge co- 

ale non solo potrebbero ma dovrebbet 
vare a governare, confessando così che 
relono utile alla patria l'azione loro. 
etedessero, resterebbero sinchè il prin- 
della maggioranze, ch'è il principio del 
«ano, consente loro di restare. Sono poi 
stanza 
non avrano e si dimettono 
entualità. Ob! perchè non aspet- 


s pico miopi, che vedono la magg 
in avvenire, 


iciè il principio che ci regge costituzio. 
cattivo che sia, è quello 


buono 


vranza, a queste dimissioni 


lee troppo frequ 
di trasmettere il potere alla mino 


ti, che possono avere 


pese ha il diritto di chiedere perchè 
V'è stata forse wi 
e, nella quale la Camera si sia divisa 
iue porti ed abbia vinto quella che stava 
drv i Ministero ? 
Iopo infiniti altri voti di fiducia al Mi- 
stero, la Camera ha approvato, senza bat- 
di maggioranza, un or 


soppiata una erisi 


ga, con ventun vò 
no che approvava la politica estera 
stor 

Niuistero ha avuto quindi ventun voto 
nza pur l’altro giorno, sulia politica 
ado che il ministro degli affari 
Ilo che solleva più viva ripu- 
1a nella maggioranza. Che se il bilancio 
di afliri esteri fu il giorno dopo approvato 
quattro voti soli di maggioranza a seru- 
segreto, per Ja moralita del sistema par- 
che i ministri dovrebbero 
alate la loro decisione sulle battaglie leali 
Il Gov 
ve di passioni e di lotte aperte e since- 


sio q 


erudian 


sulle imboscate. o parlamen 
esce più fatale delle ip: 

I ministri, per richiamare 
non devono badare a 


è gli 
sorprese. 
le Camere, 
colpi di scena preparati dietro le quinte. 

egioranza nel Parlamento è un or- 
«mo vivente e governante, a condizione 
ciò che vuole e dove 
maschera e 


hiaramente dica 
Una maggioranza 
see nell'ombra, non è interprete di ciò 
il paese vuole, Per la moralità del sistema 
©, ripetiamo, a questi agguati non 
ine di una crisi. 
Del resto la maggioranza è la metà dei 
dti più uno, E aoche nell'ombra il Mivi- 
meva avuto la maggioranza. 
Ministero ha dunque fatto male a dare 
l'\missioni. Doveva restare al suo posto. 
ton si sarebbe dimesso, colla maggio» 
Mt Un Ministero in Inghilterra o in Belgio, 
* che fanno legge sull'argomento. 
Se la Corona non accettasse le dimissioni 
Gabinetto, la Corona, cui non osiamo dare 
riparerebbe la debolezza dei suoi con- 


che si 


qistro degli affari esteri ebbe 
Wiule prove di avversione personale do va- 
arti della Camera, se | avversione sem- 
fersino disprezzo ed ha ragione di esserne 
% si dimetta egli solo, ma il Ministero non 
ileuna ragione di credere che la sua politica 
isapprovata dalla maggioranza. La stessa 
ita estera del Ministero, malgrado | 
sione della Camera al ministro, fa appro 
"* con 21 voto di maggioranza. 
Cmprenderemmo la crisi anche colla mog- 
Ina, se al Ministero che si ritira potesse 
dire un Ministero vitale composto cogli 
"ti della maggioranza attuale 0 con quelli 
IA Opposizione, f sempre vo sistema peri 
l'o, quello di ricostituire le maggioranze 
‘crisi. ala sa vi fosse questa speranza 5 





Venerdì 19 Giugno — 


potrebbe accettare anche la crisi. Javece non 


resta che un uomo nella Camera, che sia cre- 

duto in grado di formare un Gabinetto che 

abbia la maggioranza, e questo è l'on. Depretis. 

La crisi generale sarebbe ia tal caso un'illu- 
Ita sarebbe una crisi parzia 

e se è vero che Depretis per le condi- 

salute vuol. assolutam 


possit 


e di 
rarsi, divie 

p un Gabinetto Cairoli 
dovrebbe andare a della maggioranza su 
tutti i banchi della Camera, cominciando natu 
ralmente da quelli dell'estrema Sinistra, e spin- 
gendosi sino a quelli dell'estrema Destra, perchè 
da parte della Sinistra di Depretis, di Crispi, 
di Nicotera, si dovrebbe aspettare la guerra 


ATTI UFFIZIALI 
(Vedi nella quarta pagina.) 


ni eii nina] 


nte riti. 
imile, per- 


ardelli, il quale 


le anche |’ inveri 


Commemorazione 
attaglia di Solferi 
© Nan Martino. 
avrà luego la XXVI. € 
della’ battaglia dei giganti della n 
stra indipendenza , della battaglia di Solferino 
e S. Martino. 

Siamo già entrati nel periodo del secondo 
giubileo, che si celebra ni, accivechè 
tutte le generazioni possano parteciparne, per 
poco che vivano. 

eso anno si celebrò il pri 
a il seco 

Speriamo che molti di quelli 
primo vedranno anche il secondo, m 
pochi vi saranno allora dei coetanei della gran 
battaglia ! 

Sia detto per l'onore del nostro paese : 
l'interesse per la commemorazione di quel gi 
dissimo dei fatti aumenta ogm anno. Speriamo, 

te il le vì sarà uo 
quest’ anno. 

La funzione reliziosa a San M 

alle ore 9.30 ant., dopo l’arrivo del treno 
che si ferma a S. Martino della Battaglia, alle 
ore 9.15. Alle ore 12 la funzione religiosa avra 
luogo a Solferino. — In ambi i luoghi ci sarà 
intervento di truppa, e banda. 

Ultimata la funzione religiosa, vi sarà in 
Solferino l'estrazione dei premii da lire 100 a 
favore ti che presero parte alla batta 
ghia di è quest'anno essi saranno 25 
La Società di Solferiuo e S. Martino non chiede 

re, e piu volte, nell’ av 
fia d' ora che la seconda dome 
nica di ol avra luogo a S, Martino, annual 
un'altra estrazione di premi, pure da 
‘e, a favore dei feriti © mortì (e per essi 
alte loro famiglie) della campagoa del 1 
sì può dire che quella Società 
ha trovato il modo di ben celebrare le sue feste. 
Gli accorrenti vedra gia ben avanzata 
anche la Torre monumentale, che ormai s' in 
nalza a 43 metri, e deve arrivare ai 70. 


no. Nel 1909 


vpo ci 


forse un’ occasic 
accompari 

qua 

e ci avre 
bella. Ma 


sia 
pretesto, um pi 

gl' Inglesi in imp 

bero fruttato a ui cospi 
bero permesso di afferrare una me 
questo disegno, pei casi tragici di 
la politica fiacca di Gladstone, si 
via. Così ci pare che sia avvenuti 
noi non vogliamo rinunziare del tulto a questa 
speranza ; nè consigliamo di lusciare Massavah; 
lo scopo nostro è puramente di mostrare ch 
non sì giustifichi il possesso di Massavah come 
una buosa stazione commerciale. 

Ma il Governo dei conservatori ingl 
mutare di nuovo gli eventi a nostro 

si mpigliando in Egitto una politica pi 
tiva, possono aver bisogno della 
dell'Italia, la quale impegnandosi più diretta. 
mente coll' laghulterra, non avrebbe oggi a t 
mere i freddi corrucci del grande cancelliere, 
il quale se la in ra più facilmente con lord 
Salisbury che con Gladstone. È tutto questo può 
es quantunque questa affannosa ricerca di 
vlonie senza obbiettivi © pone di con- 
livuo a cocenti delusioni e umiliazioni. E an 
che questa conghiettura conviene 
ste. ( 
vvedere un disegno polit 
occupazione di Massauah a titolo commerciale 
mancherebbe assolutamente. 
——P@______—=_==p“—2Rk=m=<2" 
La difesa di Kartum. 
(Dalla Nazione) 

1 giornali di Vienna hanno pubblicato due 
lettere del console austriaco a Kartum, signor 
M. L. Hausal, il quale con tutti gli altri E 
pei perì quaido le truppe del Mabii diedero 

ultimo assalto alla capitale del Sudan egi 


nsero al Cain 
di circostanze, che qui n 

e poichè danno alcune notizie 

a ignorate sul'e condizioni trovavan- 

ì e assediati durante l'ultimo pe- 

riodo dell'assedio, ne offriamo al lettore qual- 


per una 
n occor- 





che brano dei più soglienti. 





a prima lettera porta la data 29 settem- 
bre 1884, ed eccone qualche passso 
« Id 9 del e due messi del 
Malidi presentaronsi porta come latori di 
lere del Mahdi a Gordon pascià e di Slatin 
delle suore della Missione a me. Vedea- 
i negato l'ingresso, consegnarono le letti 
alla guardia, e ritornarono al vicino o ne- 
mico. Dalle lettere risultava che il Mabdi tro- 
fasi allora a Schatt, distante quattro ore da 
n, e che erano tutti i cristiani pri- 
îi 12 greci e 41 levantini, 
arrolati ercito, 
« La domenica odi 
ila blazione intera si 
i cannoni dei forti anvunziarono |' avvicinarsi 
delle truppe inglesi. Tre messaggieri di lord 
a Gordi una lelte- 
ra autografa del generale con , la qua- 
le data da Debbe :50 agosto, e reca la notizia 
inglesi ed indiani, sotto cia. 


gioi 


Vi ha per noi 

Evviva l'Inghilterra 
« I vapori però ri Sennaar, ove 
rono per prendere grano, con soli 4900 ar- 
ni di Sennar sono esaurite, ma 
n è ancora stata turbata in quella 
mentre al di là di Abu Schukra tutto 
è in rivolta, e gli abitanti dei villaggi sparsi 
luogo il Nilo dappertutto buono aperto il fuoc 
contro i vapori. Tutte le operazioni militari do- 
vrauno sospendersi fin dopo l’arrivo degl’ In- 


ettera seconda 
togliamo quan 

« Da lettere sappiamo che il Maldi viene 
con forze n numerose, e che noi per 
ora non abbiamo nulla da temere, purchè la 
È jone e la popolazione di Karium rimao- 
sano fedeli a segno, da poter tenere la città al 
meno un mese e mezzo, © due, e cioè fino ai 
l'arrivo del soccorso. 

« ... È un segreto pubblico, che nel 
tro della città assediata si cospira continua 
te coì partigiani del Mohdi. Le prime notabilità 
della capitale, Scheick el Islam, Kadi, Mufli e 
Mudir, quel segre di Arabi pascia, che qui 
vive nell’ esilio, sono compromessi nel complotto, 

i capi, Hssan Ibrahim pascia e Said pascià, 
a suo tempo furono decapitati. Una sentinella 
è stata messa alla casa dov: 
questo mome 
punirli per alto tradi 
tradimento, qi 
fedeli servitori del Governo, da loro disprezzato 
e maledetto in segrete. La loro parola d' ordine 
è questa: « Vivo il Mabdi n 
morto lui, andrem 
rale che tutti gl’ ino di qualunque stato e 

i sieno, evoperino col Mahdi a liberare 
ide straniera : 1 
pa terra ed una la lin- 
che parlano e la fede che confessano 
perchè presentemente non vi ha nè pasci 
sceicco, nè Melek che possa governare il Suda 
il Mahdi solo lo può, poichè egli solo è ora pa- 
droue assoluto dì tuite le Provincie del Sudan, 

Ituate le tre capitali di Kartum, Seonaar è 
Kassala. 

Se l’esercito inglese venisse per ristabi- 
lire un forte Governo, la persona di Seid Moha 
med Achmed (il Maliii) innanzi tutto dovrebbe 
sparire dal n Costui elettrizza le nazioni, 
e, lui vivo, lo seguiranno; merto il Mabdi, il 
Sudan orientale ricadra nel caos, se una poten- 
za civile non si oppoi 


Kartum, 25 ottobre 
segui 


Jen» 


« L'assedio 

per circa due mesi, è stat Masse ne- 
miche circondano Kartum da ogni parte; il 
Mabdi è a Omduram, l'emiro Woaden Nidjumi 
è a Ralaka, Takis el Ebed presso Halpaia, Mu- 
stafa presso Rereri. | duci pare che. vogi 
preadere Karlum prima che vengano gl’ Ingl 

e vi ri poichè i di della 
hanno perso nei combattimenti sofferti fin 

igliaia di uomini, e i € 


iaglese n 
arriverà troppo tardi per liberare Kartum, 


giorno dei prigie 
gruppi, arrivai 

tutta l'armatura. 
degli insorti coi 


a Karlum, qualche volta con 
ssi descrivono le condizioni 
lori assai fuschi. Secondo 
el Mabidi | nè stipen- 
e si nutrisce esclusivamente di 
corde. Malattie, e specialmente la. dissenteria, 
diventano epidemiche, e non vi han medici. Le 
popolazioni dei villaggi, ai quali il Mabdi iw 
ribuzioni «i durrah (grano), rispon- 
dono colle armi, di lo di voler di! lere 
fino all'ullimo sangue quel po' che aucora pos 
seggono : segao questi che la fame dalla capitale, 
da otto mesi assedi ude sopra le cam- 
pagoe. La maggior parle dell' esercito del Mabdi 
son donne, fanciulli e schiavi ; guerrieri veri 
non vi sono che da selle a otto mila uomini. 
L'odio contro lo straniero fa scordare a questi 
popoli la ruina, alla quale per questa lunga guer- 
ra va incontro la propria patria. Il Sudan in- 
tero ritorna agli antichi costumi per tutto ciò 
che riguarda la religione, i cibi, i vestimenti e 
tutte le espressioni della vita domestica ; non 
vi ha più posto nè per lo straniero, nè per quel 
che egli reca seco. Il riformatore Seid Mobamed 
Achmed Abdallahi ha raccolte le sue dottrine 
io un libro, un nuovo Corano, o una nuova 
bibbia, come volete; ed ecco che ci troviamo 
iunanzi il protestantismo oell' Islam, di cui già 
vi parlai. » 


--____ _—rr_ 


GAZZETTA DI VENEZIA. === 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti ataministrativi è giudiziarii di tutto il Veneto, 


ITALIA 


Le consegu Jel voto 
bilancio degli affari esteri. 
| velegrafano da Roma 18 al Corriere della 
Sera: 

Il Depretis dichiara di essere deciso a ri- 
tornare alla sua Stradella, e la cosa si ritiene 
possibile considerando le condizioni di salute 
del Depreiis e la circostanza che la famiglia di 
lui insiste affiochè si ritiri dalle fatiche del Go- 
verno e si riposi 

Il Biancheri è irritatissimo per la crisi. La 
formazione di un Gabinetto non gli riuscirebbe 
difficile, ma accetterebbe malvolentieri l' offert 
Un autorevole deputato mi diceva: « Il Depre- 
tis sti anni ha sollevato tanti appetiti, che 
è impossibile si possano appagare. Quindi nes 
sun deputato potrebbe fare un ( 
turo. Lo scioglimento del a Camera nella con 
dizione attuale dei partiti e dopo il voto d'oggi 
(ieri) potrebbe costituire un pericolo grave. Con- 

ubi: disparatissimi sarebbero possibili Nessuno 

potrebbe garantire che un Ministero che facesse 

le elezioni avrebbe la maggioranza. Il Bianeberi 

le sue ambizioni, ma liene a non sciupare 

la posizione che sì è fatta, Ciò vi spiega la sua 

irritazione per la crisi che lo può lauciare su 

no della lotta parlamentare. 

do, che qualora incaricas 

sero il Biancher farebbe ui abinetto mi 

sto di Destra e di Sinistra ; per esempio Di Ru 

dinì, Nicotera, Ricotti, Brin e forse Bonghi per 
la pubblica istruzion 

{l Biancheri si terrebbe la sola presidenza. 
A quella della Camera si porterebbe il Cairi 

unanime il parere che il Nicotera sia 
vicinissimo al potere. Invece, egli sostiene che 
tutto si risolvera col passaggio del Depretis al 
Miuistero degli esteri, e colla cessione del por- 
tafogli dell'interno forse allo stesso segretario 
generale, on. Mora 

La eventualità di un Gabinetto presieduto 
da uno della Pentarchia è considerata come lon 
tanissima, e quasi impossibili 

Si ritiene che qualora il Biancheri n 
lesse incaricarsi lui di formare ua nuo 
stero, si chiamerebbe il Cialdivi. Vi riferisco 
questa vi a delle molte che si mettono 
fuori, si larvela per buona moneta 

Ì deputati dell’ Opposizione pentarchica non 
celano la gioia pel voto di ieri 

leri sera si riunirono per discutere la con- 
dotta da tenersi. Il Cairoli si dolse dell’ assenza 
dello Zanardelli, e disse che gli avrebbe telegra- 
fato, nendogli la necessita della sua venuta 
in Roma. Si decise di mandare ai gioruali di 
Opposizione delle Provincie il seguente telegram- 
ma: « La gravità della situazione esige che 
sieno presenti in Roma tutti i deputati del par 
tito di Sinistra. 





Ml processo del prof. Sbarbaro. 


Atto d' accusa. 


l'estratto dell'atto d'accusa che 
verrà letto oggi, all’ apertura del 
dibattimento eontro Sbarbaro, e che formerà la 
base della requisitoria del Pubblico Ministero : 

« Il professore Pietro Sbarbaro , nativo di 
Savona, è chiamato a_rispondere del reato con- 
templato dall’ art del nostro 
Codice penale, concepito nei seguenti termini 

niunque con violenza 0 con minaccie co 

stringa uu ufficiale pubblico o un agente 

ipearicato di una pubblica amministrazione, 

a fare o non fare qualche atto dipendente dal 

suo ufficio, sarà punito colla reclusione ; sal 

vo che la vatura della violenza usata non por 
« lasse una pena più grave, » 

Traltasi dunque di estorsione a danno di 
parecchie persone. Le prove sì basano sulle te 
slimomianze e più specialmente ancora sulle let- 
teri torie dal professore indirizzate a Bac- 
celli e ad altri. Egli chiedeva sempre qualche 
cosa, 0 un sussidio, 0 un trasloco, a una cat- 
tedra , minacciando di sollevare scandali o di 
fare delle scenate se la domanda veniva respiata. 
In una lettera scritta al Baccelli nell’ ottobre 
1881, egli chiedeva un sussidio di trecento lire, 
minacciando altrimenti di pubblicare molta roba 
e aggiungendo queste psecise parole : « Mi tarda 
di schiaffeggiarsi, essendomi lo sputare in viso 
Venuto a noia. » 

« Ecco cosa scriveva al senatore Finali: 

« Mi considero alla vigilia di stritolare Bac- 
celli ... qualora non ripari l' ignobile arbitrio, 
gli brucerò le cervella, » 

Anche ad altri scrisse : 

« Sono deciso di spezzare il cranio al mio 
cameriere. » 

Ja un azione a Baccelli lo avvertiva 
di aver comperato un revolver a cioque canne 
per ammazzarsi, dopo aver ammazzato Struv 
e lo stesso Baccelli. Persino alla moglie dell 
lora ministro Guido Baccelli egli scrisse : 

« lo o vostro marito siamo di troppo su 
questa terra. » 

Spesso accusò il Martini , segretario gene- 
rale al Ministero della pubblica istruzione, di 
aver falsiticato delle cambiali e di aver carpito 
centomila lire ad una persona di sua cono 
scenza. 


Eecovi 


lo minacciò di spezzargli una 

| muso di ciabattiuo, concludendo 

| gonfi. E così continuò molte settimane, doman- 
dando cattedre, o la carica di consigliere di 

Stato, © quattrini, sempre minacciando ri 

| zioui su iutrighi, specialmente di donne, su fa 
vorilismi, e promellendo anche seiatîi, sputi e 

pistolettate. N 


iabatta sul suo 
Ho i coglioni 





di rado. 


inetto dura» 


Dopo se la prese col miuistro Coppino, e | 


ò riguardo a nessuno, usaudo 
io stesso linguaggio winatorio tanto coi 1ini- 
stri che colle loro mogli, alle quali scriveva non 


Per gli articoli nella quarta pagina cent 
40 alla linea; pegli avvisi pure mi 
quarta pagina cent, 25 alla linea 
spazio di linea per una sola volta 


vr un numero grande di inserzionà 


solo nel nostro 


Un foglio separato 
li arrerzati è di prova co 
lezzo foglio cont. È. Le lettere di 
roalazzo devono ossoro franente. 


Queste lettere sono moltissime e dei br 
di Forche Caudine sone presentati, come prova 
che le minacce e i tentativi di ricatto ebbero 
qualche volta un principio di esecuzione nel suo 
giornale. » 

L'atto d'accusa termina respingendo | ipo- 
tesi di una pazzia ragionante nell’ imputato. 

Questo documento è lunghissimo , perchè 
oltre una minuzie diffusissima d' iudizii passa 
in rassegua non poche deposizioni testimoniali. 

(Italia) 


Ua disastro a Parm 

Leggesi nella Gazzetta di Parma del 47: 

lersera corse per la città la voce di una 
volta rovinata nella Pilotta, ove è accasermato 
il reggimento Guide, e sotto la quale erano ri- 
masti sfracellati una gran quantita di cavalli e 
parecchi uomi 

La notizia, in gran parte, era vera pur troppo, 
Era appunto rovinata la volta di quella scude- 
ria, sopra la quale, un mese fa, s'era abbrucia! 
la paglia dell'impresa Guecchi Bassano. Dopo 
tale incendio, quella parte di fabbricato era 
sta! minutamente visitata dagl' ingegneri mili- 
tari e del demanio, e fu dietro |' un 
chiarazione di costoro, la volta della. scuderia 
non correre pericolo alcuno, che il colonnello 
comandante il reggimento Guide aveva ordinato 
che tale scuderia venisse rivccupata. 

Detta scuderia è lunga circa 40 
sette di larghezza e conteneva 69 cavalli appar- 
tenenti al secondo squadrone. La volta essendo 
rovinata per la luogbezza di circa 30 metri, 25 
cavalli sono rimasti seppelliti sotto le macerie, 
quattro altri ne furono estratti, ma in tale stato 
che, molio probabilmente, si dovranno abba 
tere; gli altri, che sì trovavano in quell'angolo, 
ove un piccolo pezzo di volta è rimasto attac- 
cato al muro o nella parte della scuderia inco- 
lume, si sono salvati, e, appena aperta la porta, 
se ne scapparono a furia da quel luogo poco 
sicuro. 

Ma, pur troppo, le vittime non sono sta 
soltanto } cavalli. Il soldato Giuseppe Pastè, di 
Vercelli, ch'era di guardia alla scuderia, è ri- 
masto miseramente sotto le macerie, e, mentre 
scriviamo, il suo cadavere non è ancora stato 
ritrovato. Altri due soldati si trovavano in scu- 
deria, ma la volta nel cadere determinò tale vio 
lenta pressione, ch’ essì fortunatamente vennero 
sbalestrati appunto dalla parte rimasta incolume. 
Uno di questi riportò soltanto una contusione 
alla faccia 

Stamane abbiamo visitato il luogo del disa- 
stro, guidati dall'ottimo colonnello Lombardi, il 
quale, da jersera, non si era ancora mosso di la 
un solo momento, e vi abbiamo pure trovato 
tutto polveroso il’ generale Giuseppe de Sonnaz, 
comandante il IV corpo d'esercito, il quale non 
appena seppe della disgrazia, è accorso da P 
cenza, ed altri ulficiali di stato maggiore e delle 





Lo spettacolo è, per quanto rattristante, 
imponente. Le macerie 5 ammwoaticchiano per 
quasi due metri. lu qua ed in là spuntano da 
esse i musi di qualche cavallo. In un angolo, un 
gruppo di soldati, sudati, polverosi, stiniti dalla 
falica, e nel volto impressi i segui di un grande 
dolore, smuovono febbrilmente le macerie in 

a del povero Paste, loro amico. Altri soldati, 
muniti di badile e sollevando un polverone d'in 
ferno, lavorano a tutta possa per trasportare i 

Ma la faccenda è lunga assai e le brac- 
si posson ppiegare iu tale bisogna 
sono pecessuriamente limitati 

Nel gran cortil ucchi di paglia, s 
vedono due poveri cavalli boccheggiauti : altri 
due erano gia morti e si stavano caricando sui 
carri per audarli a seppellire. 

La disgrazia è stata grande; ma quali disa- 
strose proporzioni non avrebbe avuto, se, invece 
delle otto, fosse avvenuta alle cinque, cioè allora 
della foraggiata ! 

Il bravo colonnello Lombardi ci diceva : « E 
pensare che alle sette, coll’ ufficiale veterinario, 
passeggiavamo io lungo e in largo per questa 
maledetta scuderia ! » 


GERMANIA 


Carlo Autonio di Moheu- 
principe Massimilia- 
mo Thurn e Taxis. 

Serivono da Berlino 7 alla Perseveranza : 

La nostra Corte în questi giorai, ma spe- 
cialmente l' Imperatore e il Principe imperiale, 
furono wolto rattristati per la morte del prio- 
cipe di Hobeuzollern e del principe Thura e 
Taxis; e per ultimo anche la Corte di Baviera 
e quella d' Austria. 

Il principe Carlo Antouio di Hohenzollern 
mregne il 7 settembre 1811, e andò al potere 
il 27 agosto 1848 per l'abdicazione di suo pa 
dre il principe Antonio, il quale morì l' 11 mar- 
20 1853. Sua madre era la principessa Maria 
Antonietta Murat , figlia del Re di Napoli, che 
morì il 49 gennaio 1847. Il principe Carlo con- 
dusse i moglie, il 21 ott.bre 1834 , la priuci- 
pessa Giuseppina di Raden, figlia del defunto 
grauduca Carlo, e da questo matrimonio ebbe 

figli, 4 maschi ed una femmina. Il primoge 
Dito, principe Leopoldo, nato il 22 settembre 
1835, fu da Bismarck proposto a Re di Spagna ; 
il che, come tutti ricordano, fu causa della 
guerra franco-tedesca; il secondogenito è l' at- 
tuale Re Carlo di Rumenia ; il terzo, il principe 
| Antonio, restò morlo nella battaglia di Konig- 
gràtz ; il quarto è il priacipe Federico, ch' è al 
servizio della Prussia, quale comandante della 
terza brigata di cavalleria delle guardie, «d ha 
preso per moglie una sorella dell ora defunto 
principe Thurn e Taxis; finalmente abbiamo la 
principessa Maria Luigia, maritata al conte di 


Up 





ica del principe Carlo di Ho- 
| henzollera fu molto travagliata, specialmente 
| dacchè successe al. padre nel 1848, anno in cui 
| il popolo, colle sue domande esagerate di libertà, 





lo costrinse ad abbandonare i suoi Stati. Il 40 
ottobre però, coi suoi ministri e scortato da 
2000 soldati bavaresi , fece ritorno ; e tosto ri- 
nacque la quiete nel , ma per poco tem- 
po, perehè il partito ultra-liberale tedesco, o me- 
glio prussiano, cogli seritti, colle riunioni, ecc., 
non faceva che accendere le popolazioni deli 
principato. Il 7 dicembre 4847 dovette 

odo cessione dei suoi Stati alla Pruss 
cessione che venoe ratificata il 7 e 12 febbraio 
1850. In seguito a ciò il 12 marzo, il Re di 
Prussia ne prese formale possesso. 

Da quel tempo, la famiglia Hohenzollern 
entrò tutta nelle buone grazie delia Corte prus- 
siana, la quale ie conferì il titolo di altezza rea- 
le. Il principe venne quindi nominato coman- 
dante della 14 divisione; fu governatore delle 

e della Westlalia, e dal 2 di- 
cembre 1858 a tutto marzo 1862 ministro pre 
sidente. 

Egli non fu nè un grande strategico, nè un 
grande politico; ma ua leale pr {edesco, 
amante del suo” popolo e della libertà, affeziona 
tissimo all Imperatore, e questo a lui 

Nel medesimo giorno, moriva | 
il principe Massimiliano Thurn e Taxis, figlio | 
della principessa Elena duchessa in Baviera, e 
sorella dell’ Imperatcice d' Austria, che restò ve- 
dova il 10 novembre 1871. Il principe Massimi- 
liano era nato il 24 giuguo 1862, e la priaci- 
pessa madre ne fu la tutrice sino al 20 giugno | 
4883; il quale giorno, in cui egli raggiunse l'età 
maggiore, fu per la città di Ratisbona una vera 
festa, perchè si sapeva qual cuore patriotico | 
avesse il principe, Nè le aspettative furono vaue, | 
perchè nel poco tempo ch'egli visse padrone di 
sè, si dimostrò un vero principe tedesco, gene- 
roso, e ben a ragione la citta di R 
mise a lutto. Egli, oltre essere colonnello pi 
prietario del 2° reggimento dei cavalleggieri di 
Baviera, era gran mastro delle Poste tedesche, 
senatore în Baviera, in Austria, in Prussia e nel 
Virtemberg, Gli succede, quale reggente , suo 
fratello Alberto, nato l'8 maggio 1868 
come è minorenne, dovrà restare sotto la tutela 
della madre sino all'8 maggio 1888. Nella stam- 
pa si parlò molto del fatto, che la principessa 
madre, il giorno stesso che morì il priucipe 
Massimiliano, fece pubblicare che assumeva la 
tutela dell’ erede. La principessa madre è un' al 
tra elericale, e tutti gli anui va Roma a depor- 
re ai piedi del Pontefice un bel peculio. A_Ra- 
tisbona essa non ha quelle medesime simpatie, 
di cui godeva il defunto suo marito e gode il 


figlio erede. 
FRANCIA 
Un incidente ai © ra francese. 

Telegrafano da Parigi 17 al Secolo: 

teri alla Camera è avvenuto uu incidente 
vivissimo. 

Baudry d'Asson, realista clericale, propone 
si facciano esequie nazionali all’ ammiraglio 
Courbet, comandante la squadra navale nel mar 
della Cina, il quale (dice) fu vittima della politica 
coloniale. ( Rumori su molti banchi. ) 

Il propovente non vuole tuttavia che la 
salma sia tumulata nel Panteon, « il quale è in- 
degno de'cristiani, essendosene espulso Iddio. » 

Il gen. Campenon, ministro della guerra, 
dichiara che il Governo delibererà rispetto alle 
esequie, sol quando saran note le ultime volontà 
del defuato e le intenzioni della sua famiglia. 
Maby domanda sieno invece votate imme. 
lamente le esequie nazionali. 

Il gen. Campenon si eppone al voto d' ur- 
genza. 

— Nessuno, risponde Mahy, comprenderà 
il perchè di tale rifiuto ! 

— Vi prego, ribatte Campenon, di non far- 
mi dire l'opposto di quanto dissi ! ( Movimenti.) 

— La Camera, torua a gridare l’altro, non 
può esitare su tale rispetto. L'esercito ela ma 
fina ne sentirebbero brutta impressione. È già 
troppo che se ne sia lasciata l'iniziativa ad un 
Baudry d'Asson. ( Forti rumori in varii banchi.) 

Allora sorge Allain Targè, ministro dell’iu- 
terno, e tenta ristabilire la calma. 

— Le intenzioni del Governo, egli dice, 
sono conformi al desiderio unanime della Ca- 
mera ; ciò non pertauto, è necessario che la vo 
lonta del defunto sia rispettata anche  nell'o- 


Ratisbona 


di 





maggio dovutogli dalla patria. ( Applausi. ) 
— losisto nondimeno nella mia proposta, 
esclama l' ostinato Maby. 
, ta l'en ufficiale 
Ballue, fa torto alla memoria dell’ ammiraglio 
Courbet. 
E Mahy di rimando : 
- Non ho lezioni da ricevere ! 
osservazione, 
ria fuori dell’ aula. 
( Agitazione grande su tutti i banchi. ) 
Laguerre, d' estrema sinistra : 
— La discussione si è prolungata ormai 
fuor misura. 
Mahy 
— Non vi permetto siffatto linguaggio. 
{ Nuovo tumutto. } 
Jalmente si ristabilisce un poco di calma, 
e la Camera mette a partito la proposta d' ur: 
genza delle esequie nazionali per Courbet. 
Cou 292 voti contro 94 l'urgenza viene re- 
spinta. 
Dai banchi di Destra si grida alla maggio- 
ravz 
— E un'indegnità! La mariua , l' esercito 
apprezzeranno la nostra condotta 
Il Governo telegrafò alla nave Bayard di 
riportare in patria la salma dell’ ammiraglio 
Courbet. 
Questi, pri 
mevti. 


1a di morire, ricevette i Sacra 
Manifesi partista. 


Il Comitato Centrale Imperialisi 
pello ul Popolo ha diretto 


Manifesto. 


dell'Ap. 


* Elettori 
« Le ultime manifestazioni del suffragio u 


| di questo scopi 


Francesi il seguente | 





risveglia, e che un supremo sforzo 
uelle prossime elezioni pur liberare 
da un regime che l'opprime, la rovina, 
nora. ll partito imperial vendiea” l'onore 
di combattere in prima linea. Per le sue tradi- 
ziom, e per i suoi principi, esso ha il dovere 
imperioso di darsi tutto a quest opera di ripa- 
razione e di salvezza. 


« Egli vigila, è pronto, armato di tutto punto | 


per la battaglia, © sempre eguale alla sua mis 
sione; ed è per provar ciè che si è costituito 
il Comitato centrale dell’ appello al popolo. 

« Fedele alle sue sane tradi i di auto- 
rità, il Comitato centrale nou rappresenta, nè 
ammette alcuna mescolanza rivoluzionaria. Egli 
vuole associarsi a tutli gli uomini d'ordine, per | 
preparare un Governo di maggioranza risuluta 
4 lar salvare la Francia dal parlameotarismo, e 

urgare la politica dal nepotismo, dalla vena- 
lità, dalla delazione, infine da tutte le ingerenze 


vppresive e corrutirici d'oggi, a preservare il 


provavo che la coscienza nazionale ai | 
rà tentato | 
iocia | 
diso- | 


paese dalla politica di avventura, e di spedi 

ni disastrose, come quella del Tonchino, a ri- 
stabilire la probità e l'economia nelle. nostre 
finanze, a restituire il rispetto e la liberta ai 
religione, a mettere nel loro vero grado emi 
nente e renderle forli e la magistratura e lar. 
mata, e rendere libero l'inseguamento, a purifi- 
care la seuola; in una parola, e rendere alla 
Francia bistraltata, avvilita, l'ordine, la_ pace, 
da “eni , € l'onore. 

« Il cambiamento del ministero non modi 
fica per nulla le nostre risoluzioni, i nostri do- 
veri. Il Governo del signor Ferry si è sommer- 
so solto i proprii delitti ; il Gabinetto che 
è succeduto nulla può fare per sco: 
effetti. 

« Qual garanzia 
momento che gli us 
quelli che lo sostengono, sono 
circostanze, autori 0 complici ? 

* Ci si annunzia la pace: cert 
gliamo, vera, e compl 
ce la intravedere, in vista 
la pace con una occupazione perw 
può essere che una menzogna. La 
mare dei trattati; na le bande d' insorti che 

tiene al suo soldo, continueranno indefia 
tivamente la guerra. Il Governo lo sa tanto be 

, che invia rioforzi considerevoli al Tonchiao 
corpo d'ar 
Bisognera mautenervi almeno 30 mila u 
che saranno decimati dal clima, e dalle 
malaitie di quelle region 
ni all’anno, Una tal pi 
micidiale che la guerre 

« Il nostro. bilan 
Siamo noi sicuri che non sc 

i, nuvve imposte v 
miliardi per il par 
300 milioneini per il disavanzi 

« Si aggiorneranuo questi provvedimenti fia 
dopo le elezioni. Ma subito sorgeranno nuovi 
prestiti, nu x 


mini, 


è esso al pareggio? 


rerebbero di 


è essa meglio rispettata, la 
meglio esercitata, l'istruzione più lì 
bera, le scuole più morali, piu prospero il lavoro, 
mbiati, il si- 
e con esso il abbietto e 

mortale, sotto il quale la Francia soffoca. 

« È questo servilismo che noi vogliamo di 
struggere, è questo giogo insostenibile che noi 
vogliamo scuot 

+ Animati da questi principi, e da queste 
risoluzioni prese, noi andiamo alla battaglia ; 
ma non vi audremo soli. Noi facciamo il me- 
desimo appello, e prometliamo il medesimo ap- 
poggio, senza eccezione di partito, 
cani sfiduciati, come ai con: 

e, a tutti quelli cui ripugni l'immoralita del- 
l'attuale Governo 

« Cosicchè i nostri alleati, qualunque essi 
siano, troveranno noi il più sivcero, il più 
leale appoggio, senza far sacriticio dei nostri 
principi, che pel buon fine della lotta sapremo 
subordinare alla immediata necessita del pub 
blico hene. 

« Col sopprimere l'articolo 8 della Costi- 
tuzione, la Repubblica ha preteso d'interdire 
agli uni ed agli altri la liberta di defiire la 
forma di Governo che a lei sostituirebbero i 
nostri dolori e i nostri voti; ma essa ci lasci 
libero il diritto di denunciare alla pubblica ri- 
provazione il callivo e ruvinoso Governo, cou 
cui ci opprime. 

« Lo scopo del Comitato centrale è quello 
di porre tauti candidati, quanti ne occorrono 
affinchè la lotta sia impeguata vvunque, d'essere 
in rapporti cou totti i comitati dipartimentali 
esistenti, e provocare la formazione di nuov 

rutinio di lista è ormai un falto 
compiute. Per suo mezzo noi potremo unire i 
tri contingenti genti conservatori. 
Noi domandiamo ai nostri alleati una leale re- 
procanza delle parti. In queste condizioni, uvi 
combatteremo nelle medesime: file egual 
lealtà; noi noo svremu che una divisa, un pro- 
gramma 
GUERRA ALL'ANARCHIA REPUBBLICANA. 
Il presidente 
Duca de Padova, già ministro. 
1 vice presidenti 
Poriquet, senatore ; Jolibois, deputato ; 
‘aui de Cassaguac, deputato. 
Il tesoriere 
Leon Chevrau, deputato 
Il segretario generale 
Baron de Watteville. 


TURCHIA 
male lo fu Turchia, 
fl Sult agitato. 
Il Times ba da Costantinopoli 
questo interessante dispaccio 
« Nelle alte re militari si 
che inquietudine. 
di Kossovo e di 
reclamano la paga arretrati 
« Tanto la guarnigione quanto la popola- 
zione di Salonicco è molto scontenta del gover- 
natore militare Hassan pascià , che sì trova in 
aperto contrasto col governatore civile , Hakki 
Da questo conllitto è nata un’ anarchia 
completa in tutto il distretto, Il capo dello stato 
maggiore del terzo corpo. Tavnik pascià , vo 
leudo fare arrestare alcuni ufticiali, che aveva 
chiesto la paga arretrata, fu talmente maltrat- 
tato che dovette 
« Il Sultan 
te che la di 


— | ministri 


Gi 


13 giugno 


Janifesta qual- 


lali e soldati 


di malcontento, tanto più che 
esso si è manifestato anche quasi sott 

cechi, che gli fa credere ad uni 

ne della sua autorità imperiale. Anche le guar- 
die del corpo albanesi si lagnano vivamente co 
tro il maresciallo Dervis pascià, accusato di 
essere l'autore principale di tuiti i mali che 
ia questi giorni alfiggono l° Albania. 

* Si parla amaramente del suo modo di 
procedere spiccio e dell’ estrema severità da lui 
spiegata nell’ ultima campagna. Si dice che il 
maresciallo sia stato avvertito che |° Albania 

prà vendicarsi di lui. Sì sono fatti alcuni 

ed è stata ordinata un’ inchiest 

* La corrispondenza degli insubordinati pro- 
veniente dall’ Albania è stata sequestra! 

* Da tempo immemorabile, gl’ incendii fre 
quenti sì attribuiscono dal popolò al malconten 
to geuerale. È siceome in questi ultimi mesi 
quasi ogni notte vi lurono parecchi grandi 
cendii, la polizia ha arrestato uu gra 
d'immigranti albanesi, quali incendia 

* È un falto che un malcontento gravi 
mo è sparso fra questo popolo infelice, il qi 
è stato privato di ugni sua sostanza ; e in quanto 
al vitto, esso di interamente due; e 
rità, le quati, causa lo stato disperato jnan- 
39, non possono dare che poco 0 nulla. 


nuovi pre. | 


del debito fluttuante a 


numero | 


* La salute del Sultano soffre 
cose, e ogni seguo di disordine pubblico 
tte ia grande agitazione. Il malcontento 
zione del Gran Visir e le 
condizioni del Governo si fa sempre più gene- 
rale, e se questo malumore pubblico cresce, po. 
{rebbe produrre gravissimi effetti. » 
=_= —_—_—__—_—_—_——_—_—_—m6k 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 19 giugno 

Questione olearia. — Sino dal 

il proi. Bechi, chimico governativo per gli 
doganali, avea suggerito un metodo per iscoprire 
l'olio di cotone ‘n quello d'oliva, che, ia luo- 
go di essere specifico per il cotone, era generale 
a tutti gli olii di semi, più 0 meno estesamente 
ione di quello d'oliva. 


impiegati nella sotist 
Li 


tro processo recentemente scoperto, con cui sicu- 
rameote sciogliere la questione; ed il processo 
sisteva nella riduzione del nitrato 


che il solo olio di cotone avrebbe potuto pro- | 


durre. Ma questo metodo, sino dal 1861, era 
ider per distiuguere 
i delle erocifere (ravizzone, colga 
di tutti gli altri olii grassi. 
r, nel 1882, a 
del nitrato d'a 
| prii degli olìi, e registrava, 
di quel nitrato, gli olii delle 
Vall 
Come mai, adunque, 
ino il metod 
ristretta al solo olio di co 


copiando 

dello Schoeider, tro- 

ne questa 
| proprietà 

Ma non basta. Il Bivio, fattosi a combatte» 

| re, anche colla sola stor. alla mano, la propo- 

| sta del Bechi, la oppug.a dal lato scientifico, 

affermando quelle circossanze, per le quali lo 

d'oliva puri potrebbe reagire 

d'arge lando quel lavoro 

duzione, dal quale dipende il calorameoto 

he costituisce la base infedele, sopra 

i, con tanta sicurezza, va ad appog 


proposta, adunque, del Bechi, che, alla 

conti, si riassunse nel veci reagente 
dallo Schneider indicato con altro proposito, è 

»mbattuta dal Bi 

nti storici, 

più fondamentali della 
Ma il Bizio n 

all’api 
parecchi oli 
commercio, non che speci 
di oliva, e miscugl 
sue previsioni 
brillante, giace 

O (dal Bechi 
cotone) mediante il 
sastro anche în 


rere anche 
indo ad essa 


13 Non è proprieta specificamente intrin 
seca all'olio « e il dare un coloramente 
rossastro luzione alcoolica.eterea di ni- 

È carattere comune ad altri olii 


2* Il puro olio d'oliva può presentare la 
stessa proprietà 

3* Conseguentemente, l indicato processo è 

di quanti mai si ideati, ser- 
almeno gli altri a differen; 

a da quello di semi, e confi 

questo, oliva e semi, senza ombra di dist 
zione. 


Domenica 21 giugno, 
sul campo del tiro del Poligono al Lido, avran- 
no luogo le consuete esercita 

Veterani 1848-49. 
Si avvisa che, stante | A di provvedere 
a quanto concerne il 3° Congresso dei Veterani 
1858-49 ed ex-militari del Regno, il 
tenuto nel prossimo ottobre io questa c 
per le inserizioni dei militari al monumento di 
S. M. il Re Vittorio Emanuele in S. Mari 
le Commissioni rispettive tengono le proprie se- 
dute iu S. Fantino, Campiello della Malvasia, al 
N. 1923, 1 pisuo, dalle ore 10 alle 12 mer. di 
ciascun giorno 
scienze, let 
— Nei giorni 21 e 22 del mese 
corrente, alle ore 12 merid. precise, avranno luogo 
due adunanze ordinarie, delle quali annun 
le lettur 
G. Veludo: Archiloco e i suoi frammenti, 
con note del prof. Pietro Malusa. 
6. Bizio : Sull' applicazione del nitrato d'ar 
lo all'esame chimico degli olii. 
Prospetto dell’ A 


La storia antica del caffè. 
Sullo presenza del Pelobates 
fuscus nella Provincia veronese. Seconda comu- 
nicazione. 
: latorao a due lettere inedite di 


essere ammessi a valersi dei libri e gio 
atori delle lettere e delle scienze 
$ 120 dei citati Statuti.) 


riui. — Vorremmo a lungo trattenerci su q 
serena ed allegra festa della gioventù che 
studi , che ne' fisici esercizi sì riuvi 
gorisce e rallempra, che offre di sè liete e care 
speranze alla famiglia, alla società ed ulla pa- 
tria, se la lirannia dello spazio ciò ne consen- 
de ci 


manifesta 


lestra del Convitto nazionale, mentre nell’ 
no e nelle loggie ed ai poggiuoli si affolla: 
numerosissi 

suono d'una marcia e si schierarono in bel- 
l'ordine, sotto l' energico e vivace comando del 
| valente capo palestra Giuseppe Feuzi. 
| Appena furono al loro posto le Autorità, 
| fra le quali vedemmo | assessore co. Tiepolo per 


tor- 


fettura, il comm. Rosa provveditore agli studii, 
il comm. Bernardi, il ca 
| Liceo M. Foscarini, il cav. Minio direttore della 
| Seuola tecnica Caboto, e buon numero di pro- 
fessori, il Fenzi lesse con maschia voce un breve 
ma elticace discorso, bello per forma e generoso 
vigore di concetti, che gli valse meritati ap. 


plausi. 





mestieri limitarci ad wu | 


Alle ore 6 14 pom. d'ieri, nella vasta pa- | 


bblico, entrarono i convittori | 


il Mumcipio, il consigliere Angelini per la Pre- | 


Biasutli preside dei | 


lo il discorso, nel quale ci piacquero 
alcune espressioni di gratitudine dirette site 
nemeriti regcitori del Consitto, venne cantato 
un coro di bell'effetto coll’ accompagnamento 
della Bando diretta dal bravo maestro Cesare 
to, che con tanto sentimento « 

Lane al educazione musicale de’ convittori, € 
che altri pezzi sti fece con gene 
rale sodisfazione eseguire dai 

Cominciarono quiadi 
divisi io tre gradi, in cui non sapi 
veramente chi siasi fra tri segnalato, per 
chè in tutta quella forte e rigogliosa gioventù 
apparvero singolari la precisione, la destrezza, 
l'ardire sia nelle prove collettive, 

agli attrezzi, sia col basto 

chè ne dovette provare legittima compi 
atrenuo prof. Gallo, che alla sua feconda mis- 
sione dedica tutte le sue forze. 

Negli ti successivi di scherma colla 
sciabola, colla spada e collo stocco fecero vera- 
| mente onore al dott. Federico Bellusso, che sì 
| bella fama gode di maestro d'armi, i giovani 
| Gasara, Fenzi, parini, Coletti, Bratti e Ga- 
| rioni, i quali, nell’attaccare e nel difendersi, die- 
| dero forse con soverchia veemenza, prova di si- 
| curezza e perizia. 
Negli esercizii di bastone, insegnamento 
| fidato al sig. L. Ziliotto, vecchio e provetto 
| dato, fecero bella mostra di sè i giovani 
| Mattar chileo, Folco, Boer ed Ambrosio 
che nell’ eutusiasmo della lotta non si rispar- 
miarono qualebe buon colpo sugli stinchi, e fi 


Fi 


Aceademi 


Costantini lamenta che, dim 
piegoti di alcune. biblioteche 
quella di Firenze, e nomina 
del ruolo siasi violato il Regola, 

Coppino, date spiegazioni ai 
nega essersi violato il Regolamey 
teche. 

F. Martini dice che si sono 
impiegati a Firenze, ove vi è m 
sopprimendone dove ve n'è mi 

Raccomandano Giovagnoli, il 


lea Cori, Bonghi, la Certosa di Pavjg o 


gli interni restauri del Palazzo Du 
E. Ferrari sollec 
one dei monumenti 
Di Brega: 

del Pi 
‘ 


la la leggi 


zz0 Ducale di Venezia 
lelli, relatore, si associa 
Coppino dice che lo sgombe 
quel Palazzo è in corso, eceetti 
che giova forse che 
Sormani-Moretti « 
220 Ducale si desti 
gio del Palazzo stesso. 
Toscanelli approva l'idea 
scuole di architettura a Roma e 
chiede che si faccia per legge. 
Di Breganze crede che per 
chitettura no 
nezia. 
Coppi 
muove ; |’ inse; 
tifico, 


lede che 


namento è più art 





nalmente ebbe luogo il tiro alla fune, che sollevò 
| la generale ilarità per gli erculei conati di due 
microscopici mavipoli di lottatori nel conten» 
dersì la palma, trascinando la corda ci 
parte. È inutile accennare © 

applausi sue 

Per cos 
queste prove. dell'e 
dai quali molto 


di giovani, 
tra, trovau- 
legro, 


nza e diremo quasi 
perchè la storia de’ popo 
si scrive fra le pereti della 
nobile e santo dell’ educare e del- 
istruire, inteso e compreso com'è da nomini 
Rettore del Convitto ed 
i ottimi collaboratori, nou può che tor- 
nare veramente ed altamente fccondo. 

Rieerca. — Dalla R. Questura riceviamo 
la seguente: 

Nella mattina del 5 corrente mese, tra gli 
scogli della spiaggia di S. Vito Chietino, in con- 
irada Acquaviva, si rinvenne il cadavere di un 

mo, dell’ età presumibilmente di circa 30 a 40 
anni, di forma robusta e di statura alta. Per la 
‘anzalissima putrefazione e per la totale man- 
caoza della testa è delle mani non si potè fare 
alcuna pratica di riconoscimento. 

Iudussava pantaloni di lana e cotone tessuti 
a quadretti neri e color caffè, foderati di tela 

con sei bottoni di osso bianco; una ca- 

a lacera di cotone bianco; mutande di co- 
tone bianco ; due coturni di cotone bianec 
nell'interno delle striscie color turchino 

aio di 
nera alleccista. 

La morte deve essere avvenuta da 20 a 30 
giorm circa. 

Chi fosse a cognizione della scomparsa di 
qualche persona, voglia compiacersi di raggua- 
gliarue la R. Questura, onde facilitare le prati 
che per la identificazione del sopraddeseritto ca- 
davere. 

Birreria Sant’ Angelo. — Siamo pre. 
gati di aonunciare che, cominciando da domani, 
sabato, in tutte le sere vi sarà in questa bella 
Birreria concerto dell’ orchestrina diretta dal 
bravo prof. A. Locatello. 

ferranno eseguite nel corso della stagione 
delle riduzioni di intere opere, riduzioni fatte 
dall'egregio maestro D. Acerì 

Domani, per esempio, verra eseguita la ri- 
duzione dell’ opera Rigoletto. 

Musica in Piazz. 
pezzi musicali da eseguirsi 
dina la sera di venerdì 19 giugi 
alle 10 1,2 

1. Pa ni. Polka Peppina. — 2. Merc 
dante. Sintonia Jl Reggente. — 3. Gounod. Aria 
dei gioielli nell’opera Faust. — 4. Meyerbeer. 
Gran marcia indiana nell'opera L°Africana. — 
5. Verdi. Duetto nell'opera Don Caro: 6. 
| Tessarin. Marioaresca Originale. — 7. Marenco. 
Galop (quadro 1°) nel ballo Sieba. 


Decesso. — Questa mattina a nella 
sua villeggiatura di Mellaredo il nobiluomo An- 
gelo Maria Barozzi, patrizio veneto, nell’ eta di 
72 anni, padre del nob. sig. Adriano Barozzi di- 
stinto impiegato presso il nostro giornale. 

Ne diamo l'annuncio di 

| quale dolce corrisp 
| quella famiglia nobile e virtuosissima. Alla ve- 
dova derelitta, ai figli, @ specialmente all'amico 
Adriano Barozzi, le nostre più vive e sentite 
condoglianze, 


Corriere del mattino 
Venezia 19 giugno. 
Carena DEI DEPUTATI. — Seduta del 18, 
Presidenza Biancheri. 
La seduta si apre alle 2.20, 
Lacava presenta la relazione del bilancio 
dei lavori pubblici. 
Apresi la discussione del bilancio dell'istru- 
zione pubblic: 

Turbiglio, Cavallini, Bonardi e Odescalchi, 
| dietro dichiarazione di Depretis, ritirano le loro 
cal che su riwandate al bilancio. 

| ‘onghi, osserva che dovranuo $ 

| tutte le cifre del bilancio F pages] 

| nuovi di organizzazione, proprii del presente Mi- 

mistero, 
Coppino si rimette alla Commissione del 


| la Camere. Acceuna quali variazioni abbia in- 


| Nicotera dimostra con 
| votare le variazioni, ecc 
tamenti politici o amministrativi, ma sostanziali, 
Laporta dichiara che la Commissione am | 
| 1ise soltanto le variazioni organiche, indispen- | 
sabili all'andamento dei servizi amministrativi, | 
la discussione dei capitoli. 
si siano 
al Ministero scrivani streordimacii e cosi 
Coppino € Indelli dicono che serivani ne. 
cessarii per lavori straordinari © comandati 


— Programma de 
lla banda citta- 
dalle ore 8 1,2 





precedenti, potersi 
se includano mu- 


Trinchera chiede 


aniatico di Napoli...‘ riarimenti sul Collegio 


alieno dall’ aderire alla scuola ir 
Cavalletto loda il co 
per Firenze e Roma 


dovrebbe. prescindersi da 
0 risponde non trattarsi 


Non si fonderanno facolta. Xx 
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ÎiverSi gr, 
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Tempio 
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NE lane, 


la 


di Ven, 


sulla 


sollecita lo sgombero g,; | 


2 Cavaligy, 
dei loca; 
> a Biblio, 


CONSErVAla cojg 


è il reddit 


SOPrattutto 3 vy 


di istituite, 
4 Fireoze,, 


la scuola di 
\ 


di su 
istico che g 
VO sare 


0 Venezia 


Toscanelli propi ente Ordine 


giorno: « La Camera prende at 
razioni del winistro € passa ecc 
È approvati 


minando il direttore e l'ammin 


Lo delle dic 


istratore, 


Coppino risponde che è Commis 


una necessità per indagare le 
coulinuo. Faranuo rapporti, che 


cause del q 
saranno la g 


da per rimediare ai difetti esistenti 


Sandonato replica che le 
furono i cuatinui cambiament 
mento, 

Svolgono varie osservazioni 
insegnamento, sulle spes 
uscieri dei G. 


cause dei a 
li del Ra 


i SUI melol 


sugli stipendii ce 
nasii @ Licei Panattoni, Ly 


Costantini, Majoechi, Finocchiaro ed Elga 
quali rispondono Indelli € Coppino 


Nocito fa raccomandazioni 


sugli Istituti 


poletani, già comunali, che divennero gue 


vi. 
Trinchera loda l' Istituto di 


grazia il ministro di averlo sov 


di sovvenirlo maggiormente. 
Cop 

essere intenzione del mivistro 

perpetuarlo con una dotazione. 
Pavesi raccomanda di 





gli iuseguanti delle scuole seral 


Schwabe; ri 
enuto ; 


0 dice che l'Istituto è ulilissia 


delle finanze 


rimunerare meg 


li © festive 


Coppino dice che, se rimarra, provvele 


per un sussidio meno ironico. 


Levasi la seduta alle ore 7. 


(Age 


nie Stefani. 


Camena DEI DEPUTATI. 


Seduta antimeridiana 


del 49. 


Presidenza Biaucheri. 


La seduta comin 

L'ordine del giorno reca 
sui nati del 1865. 

Il relatore Taverna osserva 
le condizione, la Camera deve 
sulla leva come provvedimento 


cipio. 
Ricotti conviene. 
Perciò Levi, Velini e Matte: 
parlare. 
Riccio propone un’ ordine 


approvano gli articoli. 
i discute l' autorizzazione 


pei terreni della bassa pianura 
col canale Emiliano, 


getti speciali per Consorzii nel 
Bolognese, saranno considerati 
categoria. 

Fortis osserva che gli stud 
iadipendentemente dalle precede 
del progetto. 

Grimaldi consente. 

Genala riti 
€ nel Bolognese appi 
goria, 

Codronci 
gazione, 


tengano a 


prendendo atto, 


aura circostante a Si 
Grimaldi dichiara 
zione, 
Dopo raccomandazioni di 
Grimaldi stima giuste, vengono 
gli articoli. 


ari. 
he ciò 


roga della concessione del sale 
caffettieri a prezzo ridotto, De 
di Della Rocca, prega di rimani 


Il relatore Lazzaro la racc 
Approvansi gli articoli di 


ta del termine pei pre 
giati dall'inondazione del 1882; 
Costruzione di un fabbric: 
zione per imbare 
porto di Genova; 


vili a godere il beneficio della 
1882 
Questi progetti si v 
greto nella seduta powmeridia 
Levasi la seduta alle ore 11 


Processo Nbarba: 
1 ino da Roma 18 all 
Oggi fu dato pri 
il prot. Sbarbaro. 
V' intervenne poci 
affollati i posti riservati: vi erau 
trenta giornali. 


rosi carabinieri e da un picc 


sarani 
in 


mani il libro di Tullo Mi 
lilici — veste accuratamente 


| messo il lutto per la morte del 


All'appello vi furono present 
stimonii circa; mancano i min 





ufficiali dello Stato. 


Sbarbaro entra senza manette 


a alle ore 10 12. 


la leva militare 


che, nell'attus. 
votare la lege 
amministrati» 


lasciando impregiudicate le question di pri» 


i rinuozia: 


del giorao, Di 


dopo osservazioni di Ricotti e Taverna, lo riu 


per la spesa p 


lo studio del progetto delle irrigazioni 
Lugli chiede il coordinamento degli 4 


nel Bolognese 


dronchi, relatore, domanda se certi 


Ferrarese è 
opere di ji 


i si deron 
nti. disposio 


e che le opere nel Ferraris 


lla prima cat 


almeno meritino un forte sussi 


ritira l'intero 


Palomba raccomanda l'irrigazione nella} 


era sua il 


Di Marzo, he 
approvati tolt 


Dovendosi discutere il progetto sulla pr 


relrigerante * 
Riseis, a nove 
darlo, 


Magliani dissente, vista l'urgenza 


somandazioni 
questa legge è 


estili ai danves 


lo ad uso dist 
passeggiori ! 


Riammissione in tempo degli impiegati 


legge 


‘anno a scrutinio # 


35, 


{Agenzia Stefani 


dige 


ipio al processo cont 


pubblico spicciolo : © 


rappre 


L'ordine pubblico fu mantenuto da numw® 


lo di fanteria 
diene nelle 

— Seritti po 

padre. 

li sessanta le 

tri e i grandi 
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si di reato pre 
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Afferma d'i 
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i perchè | 


suo dovere 
” nacqu 
no, rifiutò all 
pgliere le operi 
f* Quanto al « 
Martini, nega ch 
dro insultanti 
merale nieute 
Quinto cap 
Bia iosultato | 


fico Minister 
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itimo cap 
Mugi scrisse al 
Nulendo con essi 
el reporters 
f per l'ultim 
re seritto al 
lo scopo di et 
Il president 
gli faceva delle 
utere alla 
barbaro 


sident 


dere incriminate 
Esse tutte 

Qlle persone su 
barbaro € 
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Mi Alfieri, che 
Qualita dell 
Arcai e Ba 
Guesse le bozz 
fesiine contri 
rai, on. Mora: 
Nicole agli am 
{l deputato 


Il prefett 
Stol quale si pr 


È, La morte 

rincipe Federi: 
Ùi Bazaine e di 
Mittiua 

> il feld mare 
berale dell'Alsa 


nella 
Miciassette uno: 
Novi dopo 
lante di campo 
ere 
Messo 
i ovri 
Mui che accese | 
Mpire la guerra 
berale di divisi 
on Falckensi 
andava 
e il coman 
i Operazioni 
Murono trattat 
fitta di Fra 
derazi 


Cipe Fe 


“Iles e Noisser 


con le forze 
saribuldi, fu 
Ve divisioni 


Mioistro 
zia. 
rdine del 
e dich 


ù il Com. 
apoli, ny 
e, 


tii eran 
del mal 
0 la gui 


dei mali 
Rogola. 
Jetodi di 
id degli 
Lugli, 
Elia, ai 


tituti 
0 gover. 


be; rio- 
pr 


ilissimo ; 
inavze di 


e meglio 


ive, 
‘ovvederà 


tefani. 


. 
militare 


ell’ attus 
la legge 
istrativo, 
di priv 


iziano di 


roo, ma, 
lo ritira. 


spesa per 


gli scoli 
Bolognese 


erti pro 
se e sul 
li prima 
vono fare 
posizioni 


Ferrarese 


P ioterro» 
nella pia 
va inten 


irzo, che 
sati tutti 


lla pro- 


erante al 
a nome 


zioni 
legge e i 
i danneg 


p di sta 
gieri nel 


legati ci- 
2 luglio 


plinio se 


jo contro 


lo : erano 
presentati 


la pume- 
anteria 
la 


con un telegramma si scusò di 

, poter intervenire. 

{a difesa solleva ua incidente per la man- 
un dei ministri d'accordo colle parti: deci» 
i, rinviare la questione a processo inol- 
barbaro interrogato quale sia la sua pro- 

ne, risponde: « professione, detenuto ! io 

ualche capitale, ma durante lan 
Sonia fin ogni mio avere, e col padre per- 
gti la liberta. » 

1 presidente legge otto capi d' ace 
gi di reato previsto dall’ articolo 247 d 

cati 

quso primo capo d a danno 

pepretis, lo Sbarbaro principia la sua 
ilungandosi e citando i fatti da quando 
2 nel 1878 in cattedra all'Università di Bo- 
fa: nega di avere fatto pressioni sul De Saa- 

per ottenere la cattedra. 
Quanto al secondo capo che riguarda il 
sevlli, ammette d'avere avuto col Baccelli 

e relazioni fino dal 1878 e d'avere appro- 
Ho i discorsi fatti in quel tempo da lui alla 
nera 
#"| inimicizia principiò a proposito di un 

«legramma riguardante gli studenti di Sas. 


Trat- 
Co 


#" ferma d'avere scritto delle lettere alla 
qora Baccelli, dopo ch'egli era stato sospeso 
s cottedra : passa a commentare il voto del 
siglio superiore dell’ istruzioni pocitato, 
monta come fu indotto a lare la ritrattazione 
qrore di Baccelli, chiamandola un agguato. 

Quanto al terzo capo, che è la Relazion 

pino, dice che questo è un vecchio conto da 

are: perchè Coppino voleva | abolizione delle 
sersità minori, e per questo motivo egli cr 

i» suo dovere di censurare 

ciò ne nacque l' inimicizia, per la quale Cop- 

rifiutò all'accusato un compenso onde rac- 
dere le opere di Michele Amari. 

Quanto al quarto eapo che riguarda l'on. 
iurini, nega che le lettere da lui direttegli fos- 
yo insultanti; egli non chiese al segretario 
serale niente altro che delle udienze nffic 

Quinto capo per Brioschi. Nega che egli ab- 
4 insultato | r. Brioschi, Afferma ch'egli 
‘Luo buon matematico, ma gli nega tutte le al- 
x qualità 

» capo. — Magliani. — Egli scrisse alla 
Maghiani dando dei consigli. — Il Pub- 
Ministero vede un reato perchè lui — 
Surbiro — diede alla Magliani la qua- 
fn di funzio: 

ll presidente lo richiama all’ ordine 

Seltimo capo, — Depretis. — La lettera che 
di scrisse al Depretis, la chiama uno scherzo, 
riento con essa egli solamente ridere alle spalle 

reporters della Rassegna. 

Per l'ultimo capo d'accusa afferma di 
we seritto al procuratore generale solamente 
0 scopo di chiedere dei consigli. 

Il presidente avserte che con quella lettera 
si faceva delle minaccie, perchè si doveva di- 
siere alla Corte d'appello il ricorso dello 
Sarbaro, 

Nella seduta pomeridiana si leggono le let- 
bre incriminate. 

Esse tutte contengono insulti e minaccie 
il persone sunnominate. 

Sbarbaro chiama uu'infamie i deoreti di 
«quisione del Consiglio superiore scolastico. 

Sono iuterrogati i testimoni Domenico Berti 
«Alferi, che depongono intorno alle buone 

wità dell’ imputato. 

Areni e Barbarino ricordano che Sbarbaro 
messe le bozze d'un articolo per le Forche 
Caudine contro il segretario generale degli in- 
Ù Morana, e andava mostrando tale 
hcole agli amici. 

Il deputato Panizza conobbe l'imputato nel- 
into 1878: egli s' intromise per appianare la 
\rteaza tra Sbarbaro @ Baccelli, consigliando il 

no ad una ritrattazione. 

L'udienza è levata alle 6 pom. 


Proc proibite. 

Telegrafano da Genova 18 alla Lombardia * 

ll prefetto Ramognini pubblicò un decreto 

quale si proibiscono le processioni civili e 

wose nei circondari di Genova e di Savona. 

Scopo di questa proibizione è d' impedire 
d cita di Mazi 


Effe{to probabile 
recenti. 
rafano da Genova 18 alla Lombardia: 
zioni parziali amministrative trion- 
sapletamente la lista clericale, 
Manteu@l. 

a morte non si è contentata della vita del 
cine F Carlo di Prussia, il vincitore 
bizaine e di Chanay: ha voluto un'altra grau 
oi nelle file dell'esercito tedesco: si è pre- 

feld maresciallo Manteuffel, governatore ge- 

dell'Als a. Egli era lungi dal 
1 popolarità del Principe, e nesnche i ta- 
sli militari; ma ba avuto fortuna in tutto e 
tutto 

Nato nell'anno 1809, Manteuffel entrava a 

issette anni nei dragoni della guardia. Due 

dopo, era ufficiale, e nel 1848 era aiup 

di campo del Re, che lo prese a ben vo- 


Messo io evidenza dagli affari dei Ducati, 
onminato governatore delle Schleswig, e fu 
u» accese lo zolfanello, ìl quale fece divam- 
"la guerra austro-tedesca. Nel 1866, era ge- 
tile di divisione del corpo del generale Vogel 
Falekenstern. Meotre questi, soggiogato l'An- 
"", andavasene ia Boemia, Maoteuffel assun- 

omando dell'esercito del Meno, e diresse 
perazioni contro gli Stati del Sud, i quali 
no trattati molto rigorosamente da 'ui, Alla 

di Francoforte, la” ricca ex capitale della 

derazione germanica, egli impose una. U 

"di sessanta milioni; ma la città preferì su- 
* il suecheggio al pagare. 

A guerra fini venne mandato iu mi ne 

‘elroburgo per ottenere dallo Czar il rico- 
uento del nuovo stato di cose. 

Nell'anno 1870, succedette al maresciallo 
net: nel comando d'un corpo nell' esercito 

“ 'rincipe Federico Carlo, € si battò a Cour- 
+ è Noisseville luta Metz, andò nel 

quindi trovandosi il corpo tedesco 
comaudato da Werder, alle pre: 
forze preponderanti di Bourbaki @ di 

#ibildi, fu spedito in suo soccorso. Aveva 
% divisioni : la destra comandata dal generale 

istrow, la sinistra da Fransecky. Fu la 

"ma che si scontrò con Garibaldi, e dopo una 

'muccia, che non ebbe certo l' importanza 
datato atiribuitale, procedette per la sua de- 

tone, 

Ma quando il corpo di Manteulfel fu sul po 

A eg che riesare una delle più belle fi- 
ht della guerra del 1870-71, era riuscito a_ cac- 


adi Svizzera il corpo raccogliticcio del Bour- 


Manteuffel fu quindi nominato governatore 
dell’ Alsazia-Lorena, e se io quel pusto nou si 
è fatto amare — cosa impossibile — non si è 
fatto neppure odiari 

Notiamo che, in molte circostanze dell 
vita politica, il Manteuffel ha mostrato che von 
era la simpatia per Bismarck il sentimento che 
più abbondasse in lui. 

Dispacci dell’ Agenzia Stefani 

Berlino 18. — Il Consiglio federale ha ap- 
provato la proroga di un anno del piccolo stato 
d'assedio a Lipsia. 

Parigi 48 — L'Agenzia Mavas ha da Tu 
lo seguito a spiegazioni scambiate fra 
le, l'ac 


nisi 
Boulanger e il presidente del Tribu 
cordo fu ristabilito. 
Parigi 18. -- Un dispaccio di Curey an- 
nunzia che le bandiere nere sgombrarono Thuan 
guan. Courey uon la oceupera attualmente, per- 
chè la località è malsena. Courey andrà presto 
ad Huè con una scorta d' onore. 
Said 18. — Le comunicazioni nel 
a si ristabiliranno avanti do 


attendono. 


Nuova Yorck 19. — Si ha da I - 
trovasi nelle vicinanze di Lima con 3000 
uomini ; attendesi uno scontro decisivo. 
crisi in I 
Roma 19. — 1l Re conferì iersera coi pre- 
sideati della Camera e del Senato. 


menica. Cento vapo 


Crisi in L 

Londra 18 — Il tto è così 
Salisbury primo mi esteri; Gifford lord 
gran cancelliere ; Northeote lord presidente del 
Cousiglio privato ; Hichsbeach cancelliere; Cross 
interno, Stanley Colonie; Smith guerra ; Hamil- 
ton marina; Churchill ‘lodie; Manners poste 
Carnavon luogotenente dell’ Irlanda. Mancano 
alcune nomine seconda 

Londra 18. — Gorst lu nominato sollicitor 
generale; Clarke attorney generale ; Gibsou lord 
cancelliere d'Irlanda ; Balfour segretario per Vir 
landa, 

Londra 18. — Dopo la riunione del nuovo 
Gabinetto, Northeote è partito per Wiudsor, per 
avere ulienza dalla Regina. Gladstone è Kose 
berry sono andati essi pure a Windsor. 

Londra 18. — 1 liberali, benchè disposti 
prestare l' appoggi 
di prendere impegni, spe 
finanziarie che Salisbury può presentare. 

he ritardera l'assunzione del Govern 

da parte di Salisbury, causò perfino la voce che 
Gladstone riprenderebbe il potere. 

Regina co 


terra. 
pstituito: 


ferì a North 
io di lord 1d- 


ermando la notizia dello Stan- 
i liberali daranno finalmente le 
assicurazioni domandate, in seguito alle difficolta 
di ricostituire il Gabinetto liberale. 

leri, nei circoli liberali, dicerasi che se 
lisbury assume il potere, la Russia incarichera | 
Staal Ji domandare subito spiegazioni del lin- 
guaggio di lord Salisbury e di Churchill ri- 
guardo alla Russia. 

Londra 19. — Lo Standard annunzia ch 
l'assunzione al potere del Gabiuetto conserv 
tore incontra serie difficolta. | capi del partito 
liberale non hanno ancora dato iersera a Sali- 
sbury la promessa da lui domandata di non fare 
opposizioue alle misure necessarie a_ terminare 
gli affari della presente sessione, specialmente 
riguardo alle finanze. 

Le trattative coni 
le chieste assicurazion 
prendere il potere. 

Northeote sarebbe 
della Tesoreria 


dard, crede e 


nominato primo lord 


li del Principe Federico Carl 
Berlino 18. — Oggi ebbero luogo i solenni 
funerali del Priacipe Federico Carlo. Il Principe 
Imperiale rappresentava |’ Imperatore. 
Stasera l'Imperatore ricevera lutti i Prin 
cipi e i delezati che vi assistettero. 


Nostri dispacci particolari 


Le dimissioni del Ministero. 
Roma 18, ore 8 p. 
al pomeriggio, nessun uomo po- 
i Quirinale; però 


Fin 


mente di possibili com- 
etis con qualche capo 


Dicesi che Biancheri dichiarò priva- 
tamente che in nessun caso accetterebbe 
della formazione del Gabinetto. 
sano che Depretis dovrebb 
chiedere la facoltà di sciogliere la Ca- 
mera, di riformare poi il Ministero e di pro- 
cedere alle elezioni genera 
riconosce universalmente che Cai 
potrebbe riuscire a formare una 
amministrazione vitale, mancandogli ogni 
maggioranza. 
La Rassegna sostiene la base parla- 
entare essere rimasta immutata ; la 
ranza non volere in modo alcuno 
suoi diritti. 
esso giornale crede che Depre- 
tis non avesse alcun obbligo costituzio- 
nale di associare la sorte del Ministero 
a quella di Mancini 





Roma 48, ore 8 p. 

La Commissione del 
nobbe non essere perente il termine per 

ubblicazione delle Convenzioni ferro- 
viarie, purchè la pubblicazione avvenga 
avanti la data del principio di esecuzione ; 
quindi cade la pretesa causa di annulla» 
mento, asserita dai giornali dell’Opposi- 
zione. 

La Regina intervenne oggi all'inau 
gurazione della Mostra dei lavori degli 
aluoni delle Scuole municipali. Gli alunni 
diedero un gran saggio corale a mille 
voci. 

Meno poche riserve, i giornali libe- 
rali sono concordi nell’ accettare la lista 
concordata per le elezioni comunali. 

Roma 49, ore A2A5 pi 

Il Re fece chiamare, afline di udirne ; 


il parere, taluni priacipali uomini politici. | 





| ne; per 


| I earri aventi sersito al trasporto di determi: 


maggior consistenza quella che le dimis- 
sioni di Depretis non saranno accettate. 
Però considerasi anche possibile che Bian- 
cheri abbia lui l’incarico, ma si prevedì 
non riuscirebbe. 

Vuolsi sapere che Depretis rimanen- 
do lascierebbe l'interno e assumerebbe 
li esteri con segretario generale Boselli. 

ulla di certo. 

L'Opinione dice che la notizia del pro- 
babile avvenimento dei pentarchi al pote- 
re, devesi interpretare un_ pio illegi! 
desiderio; confida che Depretis, ove a» 
vesse il mandato di formare il Gabinetto, 
vi si sobbarcherebbe ottemperando alla 
situazione della Camera e alle neces: 
pubbliche. Aggiunge non potersi credere 
allo scioglimento della Camera, rimanendo 
tutto l’ attuale Mivistero. 

Il medesimo foglio pubblica una let- 
tera del generale Ricei che giustifica la 
sua tesi: « Massauah vale di più che As- 
sab ». Però dichiara di uon esserne fa- 
natico. 

Le Convenzioni ferroviarie si stan 
peranno nella Gazzetta Ufficiale del 27 
corrente. 

Pare assicurato che il Ministero pre- 
senterà alle Camere il progetto per la 
roroga della Convenzione marittima col- 
la Francia. 

Processo Sbarbaro. 
Roma 18, ore 8 p. 
lò quattro ore per scol- 
imputategli ; talvolta 
ma nessun inci- | 


Sbarbaro pi 
parsi delle accuse 
fu concitato, mord. 
dente notevole 

cominciata l'audizione dei testi- 
mos 


barbaro essere coneitato 
sivamente acre e mor- 
i deliberamente 


quali dicono 
ed esaltato, ecc 
ma incapace d 


Bullettino bibliografico. Î 


A vent'anni, novelle di Vittorio Catualdi. 
— Trieste, tipografia editrice Morterra e Comp., 
1885. 


Le leggi di tasse sugli affari ed il nuovo 
progetto di riforme Magliani, osservazioni € 
proposte di Calogero Geuovese, notaio in Cou- 
tessa Entellina (Palermo). -— Palermo, 

A. Gianuitrapani, 1885. 


Fatti Diversi 
Notizie letterarie. — Il libro tanto | 
aspettato del celebre Stanley sul Congo è uscito 
ora a Londra in due grossi volumi con nume- 
rose incisioni e due grandi carte di tutta quella 


regione. L'opera porta per titolo: the Congo 
and the founding of ils free State, a_ story of 


i scork and exploration. Il greude esploratore 


racconta l'opera sva e come è riuscito a scc- 
prire, prima, e poi a fondare un nuovo Stato. 
Îl libro narra una grande opera e, sarà certo 
uno dei più memorabili del nostro tempo. Già 
in tutti i paesi civili se ne prepara la traduzio- 
lia ne ha acquistato il diritto la 
casa Treves, che ha già pubblicato le altre opere 
dello Stauley e tutti i grandi viaggi dei nostri 
giorni. L'edizione italiana sarà arricchita degli 
stessi disegni e delle stesse carte che l' originale 
inglese. | 
— Giovanni Visconti Venosta, l'autore di 
quelle Novelle che sono comprese fra i gioielli 
della Bibliotesa Nazionale di Le Monnier, ba 
ora dato l’ultima mano ad un romaszo. 
porta per titolo: il Curato d' Orobio, e vedra ' 
presto la luce. Fra i nuovi romanzi italiani che 
usciranno quest’anuo, si annunzia pure la fami- 
glia Bonifacio, di A. Caccia 
di Jarro — Due amici, di Earico Casteluu 
— Il lettore della Principessa, di A. G. Barrili | 
— Il marchese di Roceaverdina, di Luigi Ca- | 
p Scene della vita coniugale, di Emma 
Perodi — Una lira e settanta, di S. Salvestri 


— La Nirezione dell' eser- 
izio delle strade ferrate dell’ Alta Italia pre- 
viene, ad opportuna norma, che, io seguito al- 
l'apertura della Sta 1 di Este, del troi 
Mouselice Montagnana, è cessato il servizio dei 
trasporti merci a domicilio fra la Stazione di 
Este S. El e la città di Este, © 
venne i 1.* del corrente mese, 
quello fra Este Sta: n di 
mivuzione della percorrenza dei trasporti, 
base alle tarifle e condizioni, che gl' interessati 
possono leggere nell’ Avviso pubblicato dalla so- 
praddetta Direzione. 


izio sanitario, — 

manda 
Madrid 18. 
cinque decessi. 

Nelle Provincie di Murcia, 
stello: casì e 222 decessi. 


Misure sanitario. 
Roma 1% alla Perseveranza : 

Il Ministero dell’ interno ba richiamato tutte 
le pubbliche Amministrazioni ed i grandi Stabi- 
limenti alle prescrizioni sanitarie già stabilite 
nello scorso anno a titolo puramente precau; 
nale, Così pure venne ordi nato all' Amm 
zione ferroviaria di usare la massima pul 
nei vagoni sia dei passeggiieri che delle merci. 


Agenzia Ste 
fani 


— deri a Madrid nn caso, e | 


Valenza e C. 
571 


— Telegrafano da 


nate merci, dovranno essere anche diligentemente 
lavati c disinfettati. 

Il Ministero ha ordinato una contumacia 
per le navi provenienti dalla Spagoa e giun- 
genti a Napoli. 

— Telegrafano da Genova 18 alla Perseo. 

lu causa dello stato sanitario della Spagna, 
il piroscafo Regina Margherita, che partirà il 
2 luglio p. v. pel Brasile ed il’ Plata, non farà 
scalo in alcun porto spagzuolo. 


Esplosi: 
Stefani ci manda 
ondra 18. — Avventie una esplosione nella 
miniera di Clittonhall presso Manchester. Vi si 
trovavano 349 minatori. [ue terzi vennero sal- 


1 mintera. — L'A 


veri di Clifonball. Centogi 
rantasette mivatori sono ancora sepolti. 


Panico nella g la del 
misio. — Telegrafano da Torino 17 a 
severanzi 

ella galleria del Moncenisio, dalla parte di 
Modane, avveniva ieri sera un fatto, che poteva 
avere srie conseguenze. 

Uno sleeping car ed una vettura di prima 
classe, del treno diretto per la Francia, fuorvi 
vano a metà circa della galleria ascendente. 

Fortunatamente il peso stesso delle vetture, 
e la prontezza del personale nel chiudere i freni, 
fecero sì che il treno si fermasse quasi subito. 

1 viaggiatori ebbero una gran dose di paura, 
e feriti, fortunatamente, non se ne ebbero. 

Il binario però ancora quest'oggi era in- 
gombro, ed il servizio si effettua su uno solo. 


mee- 
Per- 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente resporsabile 


La contessa Luigia Sanfermo, nata 
mancata iu poche ore ai vivi il 

fu donna e moglie vera- 
emi- 


46 di questo mese, 
mente esemplare, e che possedeva in gri 
neute tutte le più nobili virtu cristiane. 
Ebbe ingeoito nella sua natura l'istiato del 
bene, e fu auimata nelle sue azioni da un largo 
cio : giudicò sempre il prossimo 
suo colla più induigente carita: fu umile, ri- 
manendo dignitosa : € procurò sempre di vince 
re le inevitabili dilficolta della vita, colla pa- 
gienza, colla dolcezza, colla moderazione, colla 
bontà. 


Così essa è ora accompagnata dal largo | 


compianto dei parenti e degli amici, che taoto 
la amarono e la stimarono mentre era viva: — 
e il marito la piange, infelicissimo ! 


lo e la mia famiglia spargiomo le nostre | 


lagrime sulla tomba di questa buona e deside- 
rata parente, e conse: 10 un posto di elezio- 
ne per la sua memoria nei nostri cuori. 

Al desolato consorte, tutte le nostre con 
doglianze. 

Dorr. Fenpinanpo PUreLLI E Fam 
—— T ——_—._ 
GAZZETTINO MERCANTILE 

NOTHZE MARITTIME 
(Comunicate dalla Compagnia * A. 
generali » in Venezia 

Palermo, 16 giugno. 
11 veliero ital. Froneesco Saverio, cap. Di Donna, da 
Marsiglia per qui, toccò domenica mattina sopra un corpo 


morto, per cui arrivò qui con via d' acqua. 
lignorasi finora se si dovrà sbarcare il carico, 


icurazioni 


Berdianska, 47 giugno (Telogr) 
Hì bark a. u. Sabbioncello, cap. Sgegura, vuoto, trovasi 
investito presso il nostro porto. 
Rogan, 16 giugno (Telegr.) 
Hi vapore frane. Jeen-Bart, partendo per Marsiglia, si 


è incagliato questa mmitioa a Poiote de-Graves. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
19 giugno 1885. 


bikei 
PREZZI 
contanti 


INom.} versato 


Ù 
Barca Nazionale . 
Ranca Veneta . 


Rendita Italiana 5 


Olanda 


Perzi da 20 franchi . 
Banconote austriache 

Sconto Venezia e piazze d' Italia 
Della Banca Nazionale Mana 
Del Banco di Napoli.» RO; su 
Deila Banca Veneta di depositi e conti correnti. — — — 


Della Banca di Credito Veneto 


BORSE. 
FIRENZE 19. 
97 30.— Tabacchi 


2g 46— 
100 38 — 
BERLINO 18 
473 GO Lombardo Azioni 
sì — |P tal. 
PARIGI 18. 
8135 (Consolidato ingl 
1 (Casbio ltalia 
42 - |Rendita tura 


Rond. fe. 3 0/0 


PARIGI 17 
—. {ta 
25 204, lunbi. egiriaue 
VIKNNA 19. 
Roodita in cara 82 55 » stab. Credito 2-8 40 
. in argento 83 20 Londra 
in oro 10% 30 |Zecchinì imperiali 
. sensa impos. 99 — (Napoleoni d'oro 
Azioni della Banca #58 — [100 Lire liane 
LUADRA 18 





vali. La sorte degli altri è incerta. 
Londra 19. — Finora forone ritirati 29 


Ester lcineo #0) 


BULLETTINO METEORICO 
del 19 giugno 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
© 9/. long. ec, M. R. Collegio Rom.) 
possetto del Barometro è all'altezza di m. 11,28 
sopra la comuce alta marea. 
Tan. 9 meri 
166.73 | 75723 
25 | 227 
CAO 230 | 239 
Tensione del vapore in mm. | 16.39 | 15.60 
midità relativà . . . — 7 | 
rezione del vento ‘supe NE. 
. è inter. 

Velocità oraria iu chilometri tt 
Stato dell' atmostera [3] 
caduta in mm 

porata 
iù” divamica atto 


12 mer. 
75728 
US 
236 
15,3? 

67 
L 
18 
200 
40 
Botiricità statica - 
Ouono. Notte. 


280 Minima 20.2 
Note: Vario tendente al nuvoloso. 


— Roma 19, ore 3.45 

lo Europa pressione elevata nell’ Oc 
piuttosto irregolare altrove. Corogna 70 
vegia meridionale 748. 

In Italia, nelle 24 ore, barometro disceso 
dovunque; temporali, pioggerelle nell’ Italia su- 
periore; venti meridionali nel Nord e nel Cen- 
tro, qua e la forti; temperatura aumentata nel 
Nord. 

Stamane cielo nuvoloso nel versante tirre- 
ico, sereno allrove; Ostro forte nella penisola 

ntina ; venti variabili, deboli, altrove ; baro » 
metro leggermente depresso a 757 nel Tirreno ; 
mare calmo. 

Probabil iti deboli, freschi intorno 
al Ponente uel versante tirrenico; del secondo 
quadrante nell’ Italia inferiore ; cielo vario ; qual- 
che temporale, specialmenti uc Centro. 


ET NANO ASTRONOMICO. 
(Anno 1885) 


fico 
reantile. 
107 5. 

223, 12 Est 


Lat, boreale (nuova determinazione) 45% 26 
| Longitudine da Greenwich (idem) — 0% 49 


Ora di Venezia « mezzodi di Roma 11" 59" 27, 42 ani 
Î 20 giugno. 
(Tempo medio locale.) 


Levare apparente del Sole... 7 
Ora media del passaggio del Sole al meri: 


guarì 


Passaggio della Luna al meridiano 
Tram ire della Luna 
Sti della Luna a mezzodì 


giorni 
Fenomeni importanti: — 


| Marea del 20 giuguo. 
Alta ore 4.45 ant. — 6,25 pom. — Bassa 12, — 


sta sera vi sara concerto dalle ore 9 alle 12. 


Da vendersi 
CARPENEDO 


Casa con adiacenze, giardino, brolo e cam- 
sso la nuova Stazione ferroviaria. 

in Venezia al sig. L. ZAN, To- 

37 


DIRETTO DA 
pubblicato eol concorso del 
— 1895 

È un bel volume di circa 300 pagine che 
contiene tutto ciò che è utile a sapersi dai pro- 
duttori e negozianti di vini. 

Contiene il Regolamento delle poste e dei 

telegrafi. Le tariffe dei dazii di entrata dei vini 
nei principali Stati esteri e quelle dei dazii di 
consumo delle diverse città d'Italia. La ridu 
ione delle principali misure per vino, monete 
e pesi usati all'estero, e quella delle antiche 
misure per vino usate nelle diverse provincie 
a' Italia, la produzione e il commercio dei vini 
in Italia, nonchè i prezzi medii nell'ultimo de- 
cennio. Ha gl'iodirizzi dei principali produt- 
tori di vino d'Italia, riportando l'elenco degli 
espositori di vini premiati alla Esposizione di 
Torino ed alla Fiera di Koma del 1884. Contie- 
e poi una serie di articoli sulla storia del vi- 
no dal tempo dei Romani fino ai nostri giorni, 
sul Vermouth, sulle macchine enologiche, sulle 
adulterazioni di vini, ece. 

a parte destinata alla pubblicità si tro- 

viti udirizzi di fabbricanti di macchine 
ogiche, mediatori e negozianti di vino. 

Prezzo L. Due 
(Aggiungendo cent. 30 si avrà per Posta raceomandato) 
In Roma, dirigersi alla Direzione dell''Ax- 
‘ avanio Via Palermo GI, e presso 1 fr.lli Bocca 
librai, Corso 216, e nelle altre citta. pressi 
primvipali libre ET 


var 
i eno 


416 


PEREGO SEMONE 
TAPPEZZIERE 


AN TONÀ - CANAL GRANDE 
VENEZIA. 


DA AFFTTTARNI 


piano nobile del Palazzo Correr a San- 
ta Fosca. — Per trattare, rivolgersi al 
mezzà Cipollato, S. M. Formosa, Calle 
Lunga, N. 5176. 634 


D William N. Rogers 
Chirurgo dentista di Londra. 
San Moise, Calle Valaressa, N. 4329 


(Vis-a-vis |’ Héthel Monaco ) 


ta per otturature di denti , ese» 
plica dem! © dentiere secondo 








ATTI UFFIZIALI 
|, Decreto che stabilisce la sessione di e- 
sami di ammissione, di promozione, di 
licenza negli Istituti tecnici e nautici e 
nelle scuole tecniche. 


UMBERTO L 
GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 


Re d'Italia. 
novembre 1859 sulla pub- 


Visti i Regìi Decreti 21 settembre 1872, 30 
imnaio 1881 e 7 luglio 1881, nelle parli che 
guardano gli esami di ammissione, di promo- 

e di licenza per gli alunni degli Istituti 
utici del Regno 
eto 9 ottobre 1852 intorno 
lì aluovi o 8 maggio 
884, che approva il Regolamento per gli esami 
licenza negli Istituti tecnici e nautici, nelle 
uole nautiche e nelle Scuole spe 

proposta del Nostro Ministro Segreta» 

o di Stato per la Pubblica Istruzione ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 4. Le sessioni di esame di ammissione, 
promozione, di licenza negli Istituti tecnici 

e nelle Scuole tecniche in ogni anno, 
una estiva, l'altra autunnale. 
‘andidati agli esami di promozione e di 
senza banno l'obbligo, salvo il caso di legitti- 
ppedimento, di presentarsi a tutte le prove 
sessione esti 

Coloro che negli esami di ammissione, di 
mozione e di licenza nella sessione estiva non 

Jo superato tutte le prove, possono dare la 
[porazione nella sessione autunnale immediata» 
ate successiva, ma nello stesso Istituto e nella 


Chi nella sessione estiva non abbia supera- 
b o sostenuto l' una delle due prove, scritta od 
tale, assegnate in una disciplina, deve darle 
litte e due nella sessione autunnale. 
sione autunnale non siasi 
di riparazione. 
b l'esame generale o il parziale, e 
b approvato, non ha diritto ad altri esami di 


Per passare da una classe all' altra 
mente superiore, gli alunni devono so- 
re l'esame di promozi 
udio della classe in cui essi furono 
nno, 


Però il Consiglio dei professori, nel primo | 


‘anti l'apertura della sessione estiva 
K dell'ingegno, della di- 
genza e della lodevole condotta degli alunni, 
dispensarli dall'esame di promozione in 
uelle materie di studio, nelle quali abbiano ot- 
nuto una media annua non inferiore ad otto 
nti nel profitto, purchè nella 
tenuta una media di otto decimi da tutti i 
ofessori della classe. 

La dispensa dev'essere deliberata a seruti. 
io segreto ed a maggioranza assoluta di voti. 
subito notificata per le Scuole dal di 
ttore al R. provveditore, e per gli Istituli tec. 
ici dal preside al Ministero, a mezzo della Giuo- 

di vigilanza. 
che negli esami finali del- 
nou furono ap- 
Je ancora 
nda riparazione, a norma 
i RR, Decreti in «ata 30 gennaio 1881 luglio 
|881 e 9 vttobre 188: 
i sio fatta entro le due sessioni dell'anno 


È abrogata ogui disposizione contraria al | 


le Decreto. 
Ordiniamo che il pr 
el sigillo del g 
pfficiale delle Leggi e dei 
ia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
di farlo osservare. 
Dato a Roma, addi 12 marzo 1885. 
unento. 
Coppivo. 
isto — Il Guardasigilti. 
Pessii 
. MDCXLVI. (Serie 3°, parte suppl.) 
Gazz. uff. 11 maggio. 
La Congregazione di carita «el Comune di 
la sua tempo» 
‘auea gestione è alfidata ad un delegato straor- 


Ri. D. 2 aprile 1885. 


. MDCL. (Serie INI, porte suppl.) 
Gazz. uff. 11 maggio 
È approvato il nuovo Regolameuto per l’ap- 
plicazione della tassa sul bestiame nei Comui 
lella Provincia di Palermo, adottato da quella 
putazione provinciale nella tornata del 
ennaio 1884, e da sostituirsi a quello in vi 
ore. 
R. D. 12 aprile 1885. 
"sciolta la Camera di commercio ed arti 
di Padova, 


IN. MOCLNXY. (Serie III, parte suppl.) 
Gazz. ult. 41 maggio. 
UMBERTO L 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'Italia 
Viste le dimissioni presentate dai com 
i la Camera di commercio ed arti di Pa 


Visti gli art. 4 e 23 della legge 6 luglio 
1862, N. 680; 
Sulla proposta del Nostro Min 
coltura, Industria e Commercio 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. f. La Camera di commercio ed arti di 
Padova è sciolta. 
Il cav. nob. Lorenzo Balbi, segretario di 1° 
classe nella Prefettura di Padova, ne assumerà 
azione con la qualità di commissa- 
ivo, sino all’ insediamento della nuo 


tro di Agi 


va Camera. 
Art. 2. Le nuove elezioni avranno luogo il 
giorno 51 maggio del corrente anno, e l' inse- 
amento della Camera sarà fatto nella prima 
domenica successiva al giorno delle elezioni. 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito 


UMBERTO. 
Grimaldi. 
Visto. — 4 Guardasigilli, 
Pessino. 


je sopra tutte le | 


vadolta abbiano | 


purchè la riparazione me- | 





suppl. 
11 maggio. 
pue del legat» dispo- 


azz. ult. 

È autorizzata la inveri 
sto dal fu sacerdote 
to 1 luglio 1803, a favore dei poveri d 
zione di Boldenigo nel Comune di Quinzanello 
Brescia), e l' Amministrazione di delto legato è 
affidata ‘alla locale Congrez: di carita, in 
conformita della deliberazione consigliare 15 feb- 
braio 1583 

R. D. 26 aprile 1885. 
N.3082. (Serie 3°.) Gazz. uff. 12 maggio. 

Il Comune di Casaloldo è separato dalla se- 
zione elettorale di Castelgoffredo, ed è costituito 
in sezione elettorale autonoma del € 
Mantova. 


cento chilogrammi. Questo minimum 
polrà essere costi ese partite, purchè 
late simultaneamente alia dogana 
ne all' est 
Per essere ssi a godere della 
restituzione di cui è parola nei precedenti arli- 
coli, ì fabbricarti di citrato di magnesia do 
vrano riconoscere negli agenti della finanza il di- 
ritto di acerescere alle rispettive fabbriche per 
quei riscontri che credessero di pr 
l’eggelto di stabilire, con maggior 
qualità e quantità di zuc 
uto pur conto dei diversi sistemi di labbrica 
Ù 
fazione del citrato di ma- 


Art. 5. All esp 
i le norme e formalit 


guesia sono. applici 


| stabilite per gli. altri prodotti ammessi alla re 


N. 3083. (Serie 3%) —Gazz. ul 12 maggio. 
Il Comune di Cesara è separato dalla 
ne elettorale di Arola, ed è costi 
elettorale autonoma del 2° ( 
prile 1885. 


. uff. 12 maggio. 
a è separato dalla se» 
ed è costituito in se- | 


drio. 
n. D. 26 aprile 1885. 


N. 3083, (Serie 3) Gazz. uff. 12 mag 

Il Gomune di Nespolo è separato dalla se- 
zione elettorale di Collalto, ed è costituito in 
sezione elettorale autonoma del 2° Collegio di 
Perugia. 

R. D. 23 aprile 1885. 
N. MDLXXV. (Serie I1I, parte suppl.) 

Gazz. uit. 12 maggi 

© L'Opera pia De Batté, istituita dal sac. Li 
renzo De Batte, in Riomaggiore, col testamento 
3 settembre 1842, è erell 
sarà amministrata da un Corpo collegiale di tre 
membri secondo le designazioni fatte dal pio 
! testatore. 

Gli amministratori di detta Opera pia do- 
vranno uniformarsi rizioni vigenti sulla 
beneficenza pubblica, e compilare entro tre mesi 
dalla ilata del preseute Decreto lo Statuto orga- | 
nico dell’ Upera De Batté, da sottoporsi alla sa 
zione Reale. 

| R. D. 1° febbraio 188: 
N. MDLXXVII. (Serie III, parte suppl.) 
| Gazz. uff. 12 maggio. | 

La Congregazione di carità di Tegian 
lerno) è autorizzata ad accettare il lascito di- | 
sposto dal fu Antonio Trezza a favore dell'O 
spedale, che è eretto in Corpo morale. 

È approvato lo Statuto organico del pio I- 
stituto in data 1° dicembre 1885, composto di 
20 articoli. | 

R. D. 12 febbraio 1885. 





| N. MDLXXVIII (Serie III, parte suppi. 
Gazz. ul. 12 maggi 
L'Opera pia istituita dal fu Giovani 
renzani-Bonomi a favore del Seminario ve 
le di Santa Margherita di Cremona è eretta in 
Corpo morale, ed il vescovo amministratore è 
| autorizzato ad accettare, nello interesse della me- | 
desima, il suindie 
} È approvato lo Statuto orzanco della detta 
Opera pia iu data 12 ottobre 1884, composto di | 
N. 32 articoli. | 
R. D. 12 febbraio 1885. 


| 


parte suppl. 
Gazz. ult. 12 magui 

La Scuola-Asilo, fondata 10 Bergamo, a van. | 
taggio dei bambini poveri rachitici, è eretta in 
Corpo morale. 
| È approvato lo Statuto organico di detta 
Scuola Asilo, deliberato dal Consiglio d'ammi- 
nistrazione io seduta del 16 settembre 1883, 
| composto di N. 2% articol 
RD 


(N. MDLNXNI. (Serie 


febbraio 1885. 


MDCI. (Serie III, parte suppl.) 
Gazz. ull. 12 maggio. 

L'Opera pia istituita dal fu Gaetano Asmon- | 
| do a favore dei chierici poveri del distretto di 
| Catania è eretta in Corpo morale, e la 
| gregazione locale di carità è autorizzata ad 
cettare, nello interesse della medesima la eredità 
| lasciata dal testatore. 
R. D. 26 febbraio 1885. 


N. MDCXI. (Serie III, parte suppl. 
Gazz. ulf. 12 maggio. 
È costituito in Corpo morale il pio Lascito 
a favore dei più poveri della Parrocchia di Vi- 
| comoscano iu Comune di 
ona), istituito 
l'annuo reddito di lire duecento, ed è approv 
to il relativo Statuto organico in data 28 mag- 
gio 1884, composto di N. 10 arti 
R. D. 22 febbraio 1885, 


N. MDCLXIV. (Serie Ill, part 
Gazz 
L'Opera pia Premi Za 

pbile Giuseppe Zac con l'atto di donazione 

del 7 luglio 1881, è eretta in eute morele, ed è | 

approvato il suo Statuto organico in data 5 

| cembre 1884, composto di N. 5 articoli. 

R. D. 29 marzo 1885. 


suppl.) 
12 maggio. 


fondata dal | 





| È modificato il numero dei prodotti na: 
| mali attualmente ammessi alla restitu: 
ne del dazio sullo zucchero in essi im- | 

| piegato. 
| N. 3090, (Serie 3°) —Gazz. ull. 13 maggio. 

UMBERTO I 
ZIA DI DIO E PER VOLONTA" DE 
Re d'Italia. 

| Vista la legge del 25 luglio 1879, N. 496 


io- | 


LA NAZIONE 


jostro Decreto del 44 agosto sue- 
cessivo, N. 5037 (Serie 2°); 

Vista la deliberazione emessa dal Consiglio 
dell'industria e del commercio nella sua adu- 
nanza del 20 dicembre 1884; 

Udito il Consiglio di Stato ; 

Sulla proposta del Ministro delle Finanze ; 

Abbiamo decretato € decretiamo : 

Art. f. Ai prodolti nazionali attualmente 
ammessi alla restituzione 
del dazio sullo zucchero iv 
giunto il citrato di maguesi 

Art. 2. La quantita dell 
to dovra essere ucccertata mediante analisi cii- 
mica, fatta per cura del Ministero delle 
ze, al quale le dogane dovranno rimettere, spe- 
dizione per spedizione, uno 0 più campioni del 
citrato di magnesin esportato. La restituzione 

| del dazio sarà fatta sulla base di quello fissato 
! dalla tarifa per lo zucchero della prima classe. 


ttorale autonoma del Collegio di Son- | 


|. 348 


stitituzione del dazio pagato sulle materie prime 
quando si esporiau 
6. La con 


nisteriale. 
Ordiniamo che il pr 


UMBERTO. 
A. Magliani. 


Visto — Il Guardasigilli 


N, 5087 ) 
Nel Comune di 
instituito un ufficio di 
le e del catasto con 
euti il mandamento 0 

, Comunanza, Monteforlino e Monte 
, che ne formeranno il distretto, con ef- 

fetto dal 1° luglio 1885 

RK. D. 23 aprile 1885. 


arz. uff. 13 maggio. 
Amandola (Ascolì Piceno) è 
Agenzia delle imposte 


N. MDLXXX. (Serie 3°, parte suppl 
Gazz. ult. 13 maggio. 

erbio (Brescia) è auto- 

lell'erigendo 

infantile, il lascito di lire venticinquemila, 


27 marzo 1885 del fu 


Com 

omposta di quattro membri nominati 
dal Consiglio comunale, sotto la presidenza del 
sindaco locale, 

È approvato lo Statuto organico del nuoso 
Ente in dala 25 gennaio 1885, composto di q 
dici articoli. 

RD. 15 febbraio 1885 
N. MDC e suppl.) 
Im 

Il Municipio di Laerru (Sassari) è aule 
zato ad applicare dal corrente anno la tassi 
famiglia coi massimo di lire trenta. 

RD. 3 aprile 18 
, parte suppl 
Gozz. uf. 11 maggio. 

Le sezioni elettorali della Camera di com- 
mercio ed arti di Rimini sono stabilite se do 
l'unita tabella. 


N. MDCNLV. (Serie 


rile 1885. 


Tabella delle sedi delle sezioni elettorali, e Co 
muni componenti ciascuna sezione. 


Rimini — Ri 
Coriano — Coriano 
Monte Colombo — 
Seudo. 
ano — Morciano 
fio s 
Saludecio — S: 
gridolfo. 
anni Marignano — 


- Verucel 
Misa 


gite Colombo - Monte 


cmmano Monte 
dano Monte- | 


San Giovanni 


Sant Arcangelo — Sant Arcang 
Berni - Scorticata. 


lo = Pogzic 


RIO DELLA STR FERRATA 
tivato il {. giugno 1885 


LINEE PARTENZE ARRIVI 


| 
Padova-Vicenza-| 
Verona-Milano- 


(i Veneri) 
24 200 
25 16b 
29.10 
r 243 
R7380 
#9. 66 


© 


Serne 
araba 
se 


x 


Padova-Rovi 
Ferrara-Bologna 


i] Pes 
del Se 


Epfrina 
18581 
sii 
God 
© xo 


© 
= 


Treviso-Con 
gliano-Udine- 
Trieste-Vienna | 


Per queste linee vedi NB. 
lb 





1365158 


as 
PERETtI 


, 9 
MIN 
(*) Treni locali. 
La lettera D indica che il trenp è DIRETTO. 
La lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI. 
NB. — | treni in partenza alle ore 4.50 ant 
. - 3.55 p. - 9. p, © quelli in atrivo ale 
le ore 721 a, - 1.50 p 818 p. è 1135 D, 
percorrono la linea della Pontebba coincidendo 
a Udine con quelli da Trieste. 


Linea Rovigo-Adria-Loreo 
Rovigo part. 8. 5 ant. 3.19 pom. 
Adria arr. 8.55 ant. 4.07 pom. 
Loreo arr. 9.23 ant. 453 pom 
Loreo part. 5.53 ant, 12.15 pom. 
Adria puri. 6.18 ant 4240 pom. 
Rovigo arr. 7.10 ant. 1,38 pom 
Linea Treviso-Cornuda 
da Treviso part 6.48 ant, 1250 ant. 54 
a Cornuda arr. 8.25 ant. 2 3 ant 
da Corouda part. 9.— ant 2.33 pom 
è Treviso arr. 40.6 ant. 


Da Monselice part 820 ant 
Da Montagnana » È. 


Da Vicenza part. 
Da Schio . 
Linea Conegliano-Vittorio. | 
PERE TE I PSI 
a » pa A 
"1" B Boi oli gioraì di vendi merctto x Conegliano. " | 





Ds Padova part. 5. 35 


Società Vene 


Da Venezia è 


0° Cioeria { 


Linea Padova-Bassano. 


8.30 a. 1.58p. 
Da 9122. 2.90p 


Linea Treviso-Vicenza. 


Gazzetta di Venezia 


Siccome le edicole per 1 
vendita del giornali non rg, 
trata, co: riiamo che ally 

grafia della « 
Venezia » si ve 
re il gio 
zanotte. 

Chi vorrà avere la « Gaz. 
zeua di Venezia » 
che a battere ad 0 dei bai. 


coni a pianoterra che guarda. 
no sul Campo di Sant Angelo 


6:30 
di pi 
Veroste-San D: 


(IIPOGRAPIA 


DELLA 


PUBBLICAZIONI 


rea 


N0ZZE 


VISITA | 


GAZZETTA DI VENOZIA 


avendo anehe adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 


FATTURE 


AROETAL 


orusco | AS 4Me 
sa 


Avvisi mortuari 


QUALUNQUE 
Mollettari 


A. e di. sorelle FAUSTIM 


DEPOSITO 


CAPPELLI 
DA UOMO DA DONNA E DA RAGAZIO 


all’ ingrosso ed el dettaglio. 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, 
come felpe, della classica Casa Massing - la più -rino 
mata oggi, - mussoline, fustagni, marocchini, fodere, 
nastri, gomme lacche ecc. — Si assumono 
commissioni anche di « gibus » e 
di cappelli da sacerdote. 


Riassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto. 


ASTE e no. 112, 113%, III, 110, 
421 giugno in nella stessa mappa sul 
bunale di Vene di lire 435, 
ine d to del FP. N 91 di Rovigo tolina. 
nell'asta in (i 
Bragadin Vincenzo fu Alvise Il 3 agosto innanzi il 
798, 16151, 19 Tribunale di Vicenza si ter= 
1205, 14195 rà d'asta in confronto di Pie- 
iv, 70. coli Luciano divisa in quat ne 
t n tro lutti del sum, 1492 nella 
1283,1291,1 mappa di Vicenza: sul dato 
Hot pelli mi di fire . 1493, 1198, 
i Piav nella stessa mappa sul datò 
D0:00. di fire 2921; 00 ‘SOT, 1986, 
nella stessa” mappa sul dato 
di lire 4115; n. 1465, nella 
stessa mappa ‘sul dato di lire 
84210, 
(E 


more Regina: e da I 


+ minore 


il Tri 


eredità di E 
morta in Ven 
celtata dal 
Nocehi AI 
(E.P.N 


L'eredita di Costa I 
menico, morto iu S A 
all’ Alberg, ve 
da Vidoni Giusto 
re delia minore Los 
terina 
N. 101 di Vicenza! FP 


— Nn , 
ppa dee 
lire 300. — Nn 
1324 nella stessa 
rali dir 
1883-186: 


liberati p 
1350, K622 
pa deli 
.1 N. 112 
L'eredità del dott A 
nio Bisaro, morio in Css 
sa, venne ncceltata da His 


Ml 3 agosto innanzi ll 
Tribunale di Belluno si terrà 
l’asta in confronto di Marian» 

Jaroscl-Zanon del n. 91 Isidoro per co 
n nella mappa di Belluno (eit- suoi 
59. ta) sul dato di lire 4050. gia, L 
mappa (F. P. N. 100 di Belluno) | vanni. 
Pietro 
sa mappa APPALTI, (FP. N.112 di 
740 11 20 giugno innenzi la 
Wrefeitura di Rovigo si ter 
l'asta definitiva per 1° 
to dei lavo, 


Piave deliberau per 
1964 1999, 


map. 


Benedetto, 
7 nella sti 

‘ati per lire 1 
N 1939 nel 
deliberato 
Nn. 1: 


dell’argine sinistro tante il 


Venezia in località Molo ll 
249, 1387 nella mappa di Sal- 
garedo deliberati lire 1100, Der lire 117 

(F. P. A. 57 di Venezia.) (F. P. N. 9i di Rovigo) 
ESATTORIE 


L'Esalloria di S. Donà 
di Piave avvisa che il 10 lu- 


0 Luigia p 
der mino 

lo ed Andrea 

(F. P. N. 112 di Udine) 

glio ed occorrendo il 16 e 21 va 

luglio presse la Pretura di L'eredità di Si 

San Donà di Pia menico, me 

go l'asta venne acceti 

mobili ju è Antonio tutore 

buent debitori di pubbliche due nipoti Giov 

imposte, 
P.NL5 


H 27 Jugiio innanzi il 
Tribuoale di Rovigo si terrà 


l'asta in conironto di Carne» 
vali F 


661, 6 3, nela 
mappa ti Berzan'ino. e nn, 
0a, 19i6b, 1947, 19492, 
658 a, 613 D, nella 
di Fiesso sui dato 


Venezia) 


SCORTTAZIONI DI EREDIIA* 

L'eredità di Bettin Giu- mos 
Sepge, urto in Passareli pe ucce 
di $ Dona. venne ac glia Arpa! 
da Ferrazzo Vincenzo, pi to proprio, 
conto della propria figlia mi- (E. P. N. 94 di Rovigo] 


e Liboni per con 


307 308, nella mappa di Ce: 
nesellt sul dato di lire 665; 


movare le 
fere, affinchè 


f La soluzione « 
Druale ministeri 
politica estera 
pi ferroviarie 
li i sinistri 


Consiglio e nm 





rnale è il Diri 
pistero deve ess 
n dicel'Opposizi 
fe, perche un' ( 


do, nemmen | 
Ministero. Se 


domand 


positivo ? 
1 giornali dell 
pito esigenti. | 
me in minoroi 

Moranza, perch 
segretari 


dirizzo pol 
stri è s 

bpo che 

ri genera 

e diritto vorr 
voto? Siete sì 
di tutti i deputa 
Mincera della vol 
Mistri © i segreti 
Bprimono la v 
egli altri depu 
Sono difti 


Boranza durante 


unque pa 
itato un mom 
i eredevami 

I quale scoppi 


"to, proprie 
oversi adi 
Mure la 


tone non avre 


ioran 
Mpre virtualm 
la grossa la mos 
laloro teoria, | 
posta per qu 


bilità di giu 


lungo divertit 


lito, è nemme 
Punto tirano fu 


Maggioranze 


do fu chiamati 
Rali stessi che 












Anno 1885 





AssOCIAZIONE 


37 all'ann 
al trimes 





ie, 14,25 al trimestre, 
Leggi in. L. 6, e 
setta it. L 3. 
hin tutti gli Stati compresi 
stale, it. L 60 
nestre, 15 al 4 












ricevono all'Ufficio a 
Calle Caotorta, N. 3568, 

































e Let Ari per lettera affrancata. 
ra | ugusonto dove farsi in Venezia. 
LI 
LO 
lo, 
—_ Ricordiamo a' nostri gentili associati 
suovare le Associazioni che sono per 
9) "affinchè non abbiano @_ soffrire 
e di nella trasmissione de fogli c 
(1 1885. 
“i PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
i Auno 
î nio ici ele 
ì fiaccolta delle 
i È ‘ ‘ 40° 
ì ita l'Italia... » 45— 
| Raccolta sudd,, » 48— 
i stero (qualun 
destinazione) |» 60— 

















ra del Mi 










sue è il Diritto. 










Lilo, nemmen tanto da 









positivo ? 






esigenti. Per loro il Mini 











Na i giornali stessi so 
erire che quando un 
gato, afferma anzitutto chi 
udirizzo politico. 1 € 
stri è segretarii. genera! 






le, 



























psentano la minoranza ! 














è in magi 
propr 













pe dodici voti. 

itata Forse che i Ministeri libera 
vale mai 

ca 
vinoranza e i Ministeri conservatori sono 
bupre virtualm 







tirossa la maggioranza mali 











% divertito 























rasa » | ministri, i segretari e magari tutti i 
Ova \ulati impieg 
e per 
sg Siione, ma lo maggioranza 
stica? Parlano 
che la stessa Opposizi 
vo tere polverizzata, © che 1 
ent ) è nemmen gruppi, ma 
pri Minto tirano fuori questa teori 







“ 
a vediamo ora che 




















Sabato 20 Giugno — 3. Edizione | 


ico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi 6 giudiziari di tulto il Veneto. 





Giornale po 


seria l'altra diceria di probabile scioglimento i telegrammi della Lombardia da Roma, 


della Camera, col manteniment: 





smo è ferito a morte, che sarebbero favorev 
al potere di 





« Fra i testimo: 
« l'illustre Aurelio 





etto dimissionario, compreso l'o 





‘ome mutano col tempo i giudizii ! Quan- 
i fu candidato ministeriale alla 
mera, che dicevano i gior= 
nali antitrasformisti ? Che si preparava la sue- 
Ila Destra, a De- 
invorlierebbe questa 
del trasformismo che 


al quale si dovrà si 
curamente rinunciare, avendo egli fatlo voto 
mettere, finehè dura una certa condi- 
di cose, più piede in Roma, dalla quale 
dal 1849 in poi 
Una volta si credeva che in democrazia la 
che quando la 
ro intervento 


nor vole Mane 











Presidenza della € 





fidiamo nell’ esperienza e nell’ abnegazi 
l'onor. Depretis, sicuri ch' egli 
gli affidasse il n 













pretis. Adesso è 











giustizia ritenga necessario il 
in un processo, dobbiamo 





e dei partiti e alle necessita pubbliche. 
ro avviso, va risolla coo 








possa rinere- 
Che se si è cittadini cospi- 
cui, tanto più — visto ch'era il costume dei 
Governi dispotici quello di fare certe distiu- 











Il Ministero, co 
isformazione del trasformismo, ehe 
ai vostri occhi potrebbe avei 
lasciar govero 7 
Depretis, Crispi 0 
che volete tornar: 

Che in Italia il sistema parlamentare fun 
male, basta a provarlo il fatto, che un 


le voi lo vorreste, non sa 
scere 0 disturbare 


questi criterii. 

« Qualora questa 
bile e la fase attuale fosse veramente esaurita, 
» francamente, 


situazione, i nostri pensieri. » 





ja si mostrasse 





fronte ad una 









(agzelta Si vende a cent. 10 


Adesso pare che le cose cambino. Non 
sendoci la repubblica a Roma, si trova ben na 
Aurelio Safli non vi si re 


È per questa via 
echi partiti? 






7 Ja serenamente la situazione, 
duale il nostro egregio corrispondente ci ha e- 
sattamente esposta in questi giorni, comprende 
che, se il Depretis volesse o potesse seguire l’im- 
proprio interesse, 

da fare che star saldo alle dimiss 
Oggi per lui le difficolta s00 
lunga maggiori di quan! 
Se, invece, abbandoi 

un Ministero pur € 





legramma — nou gia perchè la sua pre- 
reputata inutile o superflua dal giu- 
dice, ma perchè a lui non fa comodo di an- 


VENEZIA 20 GIUGNO 








1 soluzione della erisi l'ha trovata quel 
gle mivisteriale, curioso, 
stero e 
ferroviarie, e ha combattuto frattanto 
ministri, cominciando dal pr 
ssiglio e ministro dell’ interno. 
la soluzion 
> deve esser composto degli oppositori. 
icel'Upposizione, che sarebbe stato impru- 
e, perche un’ Opposizione în fat 
L'Opposizione non ha saputo andare d’ac- 
spettare la caduta 
Yinistero. Se l'accordo negativo le fu im- 
sibile, domandiamo a tutti gli 
è fede, è possibile pensare un momento 
yemi un Ministero con un program- 





naturale alla Presid 





ji veniamo fondando una 





Andate la, che 
bella democrazia in Italia 

1 deputati danno del mascalzone ai funzio- 
l'esercizio delle loro attribuzioni, e si 
» dalle Corti, — da quelle stesse Corti 
che condannano ad ua mese di carcere un po- 
rola men che scru- 
ad una guordia di pub. 
blica sicurezza, chiamandola guardia del sepol- 








immense, di gran 


glio, dello Speaker della Camera 
cenerale ‘sì crede. 











è buon presidente della Camera, per- 
chè, pur appart 
abbastanza estraneo alle lotte, da riuscire gra- 
dito a tutti i parti 
da nè vittorie, 





sia, un Ministero estivo; e 
i si cura e sì ritempra 
yvembre si riapre la Cameri 
sicuro di tornarvi padrone. Oggi è scos 

dovra riuscirgli arduo ; a novembre pui 
le, imporsi nell'as 

no, segnarue la estrer 
appiamo ch'egli di 











disfatte. Le sue qualità per- 


‘mblea attuale, e, a 
sonali, se non disarmano, contengono gli av 20) È 





E i giornali trovano nataralissimo che un 
bedire alle ingù 

ò non gli garbi. 

la è cambiata, e poco più: del re 

ncora al tempo del dominio dei 








o sì rifiuti di 
della giustizia, quando ci 


a tutti essere 








luvece un presidente del Cousiglio, n 
d accettera di ripresentarsi alla Camera 
va incarnazione. 





tale se non ha condotto il suo parti 














laboriosa, 
e ricevute, che crea la fratel- rali 


anima alla battaglia, appena 
v'è antitesi nella vita 
lente delia Ca- 
Uno è giudice 


delle botte da 
lanza d'armi e 
egli ne dia il segno. S 
, è questa tra p 
mera e presidente del Cc 

del campo, l'altro è il lottatore, 1 Min 
maggioranza e i 


fare la repubblica 
bella repubblic: 
————————— 
Ministero luglese. 


Lord Salisbury non ha potuto annunciare 
netto alla Camera jdei lordi 
durano ancora. 








* Opposizione. 


Il Diritto scrive: 
ubinetto Depretis è caduto : 
rimato e composti 








giornali dell’ Opposizione sono del resto 
tero è virtual- 
za, anche quando è in mag- 









dai suoi oppositori. + berchè le difficoltà 
sbury subordina la formazione del Gabinetto al 
pegn: dei liberali di non creargli difficoltà 


Le due Camere fu- 


si dimettono quando sono 
presidenti della Camera che diventano 
el Consizlio, ecco le caratteristiche patologiche 


limona, perchè votano i ministri deputati e 
saretarii generali pur deputati. 
o i primi ad av- 





La Rassegna rispondi 

« Qual è i' Opposizione 
Qual Ministero potrebbe comporre? Qual Go- 
ccidentalmente nel ne- 
combattere, per tutt il resto è incu 
rabilmente logora e malata. Una parte non vuole 
l'altra: un capo non si accorda col secondo: 
uou vogliono Crispi 
iono Cairoli o Zanardelli. Zanar- 





Come è costituita ? 





el parlamentarismo italiani 
Un presidente del Consiglio non s' improv- 


rono prorogale a martedì. 

bri però del Ministero conservatore 
muneiati dai giornali, e dal Corrie 
re della Sera togliamo i seguenti cenni bio 






verno ci darebbe 





vuole un dato 





visa. Diremo più ancora. Un presidente del 
Consiglio non può ritirarsi nemmeno se è am- 
congedi e nemmeno va- 
, sarà sempre alla testa 
del partito liberale, e morrà magari alla Ca- 
già una volta di ritirarsi e non 
potè. Depretis deve continuare a guidare la 
più o meno solida, ha 
a governarla, si 


Ilegii che eleggono mi- 
e lì rielegg 
+ che furono nominati ministri e segre 
ani generali, sono Collegii ministeriali. Con 
diritto vorreste togliere a questi Collegii 
wlo? Siete sicuri. altreltant 





malato. Non ci so 





ll marchese di Salisbury, tutti lo sanno, è 
come dicesi qui a Milano, ha il fe- 
>, ossia è pieno di coraggio. 

nell'acqua da lui fatto nella 
di Costantinopoli, andata a finire nella guerra, 
di li a poco egli ardì assumere il Ministero de- 
gli esteri e parlare alto alla Russia 

è quello di cui ci dà prova 






delli stesso non 
lusomma, chi è colui, 1 
be tornare al periodo delle guerre inte- 
e clamorose della vecchia Sinistra ? Al pe- 
delle crisi semestrali ? 
« Il Minissero è in 
niamo a dire 
la Maggioranza di 
no fallaci le illusio 
rebbe inopportuno, cioè, che, conv 
de’ suoi uomini più autorevoli, e raccolta tut 








lia Camera italia! 





tulti i deputati sia espressione egualmente 

cera della volontà dei loro Collegi ? 1 mi- 

tarii generali deputati votando, 
mono la volonta dei loro elettori, talora 

4 maggiore, certo con altrettanta autorità, 
allri deputati che votano contro, 

Sono difficili sulla questione della mag 

roza durante le crisi, i giornali che rap- 








isi : la Maggioranza sta; 
e forse sarebbe opportuno che 
Jostrasse col fatt 
dell Opposizi 


minore di corag; 





format», e deve c 








questi lumi 
Quanto all’interno, egli se non ha a sua 
disposizione il patrocinio di qualche Santo, può 


mente, Non sono 











un trasformismo diverso, 
etto e ricostituire 








i dissensi del partito liberale. 
imbarazzi sono grandissimi 
tutti i partiti si trove 
cati. Nessun Ministero 
la prima delle pros 
avranno luogo 
vembre. La nuova legge elelto 
ripartizione dei Collegi 
Questa è faccenda da 
sbrigarsi mercè l'accordo di tutti i partiti, e la 
legge nuova è un fatto 
base a lutti i calcoli e a tutti i preparativi. Su 
‘anno dunque grandi le 
rsì che vediamo una 
la politica iulerna, una sospensione d'armi sino | ©es50 inconlrato dalla sua proposta finanzi 





+ soprattutto fa vs 
rei unita, e di 
che sì attenti n 
governare per mezzo di uomini suoi e di sua 


tanto dentro c 





suo diritto di | sarebbe in caso di far 


sime elezioni, le queli nu 
nel prossimo 1 
rale non è pronta 


La Riforma, per esempio, temendo che il 
Keistero non si dimeltesse, stampava che 
paese il Ministero nd 
) un momento solo a dimettersi 10h!e 
redevamo che l'Italia sola fosse il paese, 
ile scoppiano le crisi qua 
loranza ! E in Italia abbiamo 
quei giornali i quali credono 


La Perseveranza serive che 
\ 18 siguifica Db 
> del dì inni 


Depretis 1 venti voti 





e nulla al tempo stesso 
fficace, per la regolare 





ducia verso il Mau 
significa fiducia nell 
la mozione Salaris ha ottenut 
ati dopo le dichiarazioni di sol 
dal Depretis. Ora la 

del giorno Salaris, 





di più convincente ed 
e pronta soluzione della cris 








Jato che serve di 





votando l' ordine 
quantunque mitemente, 








letta d' Italia scrive questo punto non 5 
duto il 18 alla 
sin Belgio ed ia loghilterra, non 
avuto alcuna grave conseguen 
te rotti alta pratica della vita 
ggono al potere 








osta nel- 











prio sentimento che votava per 
l'on. Depretis ; e il voto di ier l’altro è una 
va che tale appunto era il senso di quel 
Depretis era lecito, quindi 
Se l'avesse voluto, limitar la crisi alla sola di- 
missione del Mancù 


tsi adesso dimettere il Ministero che ebbe 
* la maggioranza, che il Ministero Glade 

non avrebbe dovuto dimettersi, sebbene 
we materialmente, non virtualmente in mi- 
tinza, poichè I Opposizione lo aveva vinto 


ha espresso il prop 











Quanto alla politica estera, egli è un 
Il cambiamento del Ministero | di 
può avere grandi e gravi con 
che non bisogna prendere alla lettera quello che | coo Disraeli, fu nom 
no gli uomini politici quando f 
dell'opposizione a coloro che stauno al Gover- 3 
o del potere, la responsabilita de- Frederick Arthur Stanley, fratello del conte 
gli affari mettono sempre una certa quantità di | di Derby, che ora assume le colonie, è nato nel 
Favorra nei cervelli, anche in quelli che non |/8#!- A ventua uno era capitano dei grana» 
sono tanto equilibrati e vanno a sbalzi. Il mar 
lisbury si è fatto più calmo nel suo | anno era eletto a rappre: 
ina per quanto si v 

si può trascurare il significato della | finanziario della guerra, segretari» 
tirusso lord Randolph Churchill | del T 
‘Abbiamo ancora nelle | la guerra. Egli è erede presuntivo della contea 
orecchie l'eco delle parole da lui dette sui primi | di Derby 
del mese agli elettori di Bow 
ssprimeva l' intemperante di» | ghilterra e dell' Irlanda. 
duca di Maribor 





primo voto. All'on. costiluzionale, è Ministeri si 
che con due e tre voti di maggiora: 
ricorderemo che, uno 0 due mesl fa, il Gabinetto 
‘anza in una votazione, 
€ pure rimase al suo posto. È potremmo citare 
molto autorevoli, che inco- 
Giadstone a non far conto dell’ ul- 
timo voto, col quale gli fu negato il credito , ed 














, mentre non 
degli esteri. Egli 
te ed ha presentate al 


il Depretis aveva una maggior 
ne aveva più una il mi 
to diversament 








ranza, auche se sono materialmente 











» indotto ad accogliere codesto 

si indovinano facilmente e s°' in- 
lettori che ci hanno seguito nelle 
si commenti che da piu mesì sia- 
ndo intorno alla situazi 
psì dire, i considerando 
bi pareva diventasse ox 
E il Depretis può anche a 


gioni che | han 





ate in minoranza, per quanto 
iale ? Se questa 
loro teoria, la giustifichino. Essi sono fatti 
posta per questi tours de force 

Nidino però che sono imprudenti, perchè 
ubblico, cui l'hanno data ad intendere per 
to tempo, comincia a stancarsi della loro 
là di giuocolieri, dopo essersene troppo a 








che la presenza di Gladstone fosse ancora 
cessaria nel Gi 
fusa, che si tre 
riì quelli che 
dare le sue dimissioni. lo It: 
parte dei giornali liberali , a cominciare dalla 
10 di questa Gpinione. È G 
inoranza di dodici voti. 
n Italia si ha un ci 
È Anche tra noi è opin 
m. Depretis sio sempre l' uomo della situa 
re questa opi 
eri l'altro, sulle dichiarazioni 
usighio, gli ha dato una 








lese era ed è Li 
no anche tra i suoi avveri 
pinavano eb’ egli non do 
lia poi la maggior 





















vere avuto un si era trovat, in 





dell intero G 
la via do difi 
il compito di formare un 0 
n ci pore dubbi 
per il significato assai 
votazioni hanuo, dev 
stituire il nuovo 
la qual cosa, se 
senza dar lui € l'inter 
potrebbe a magi 
ndo l'incarico di formare il Ministero gli 
i accontentiamo di 
brevi considerazioni ; non ci mancherà il 
di aggiungerne altre. » 

















Essi chiedono un Ministero d' Opposizione, 
se li prendessero in parola ? Si lusinghe- 





attuale è | ba sempre rappi 





‘hiaro che le due 








mporre un Mini 
diciamo la maggioranza virtuale, 


do un' espressione cc 





Ministero, 0 a ricostituire 





rebbe assolutamente contraria. 
condotta in Egitto no 





dicesse che il voto 
n. Mancini, il quale 





bicetto le pro- | era diretto soltanto contro P 
a torto 0 a ragione, a 
venuto ugzioso, per dir la vera parola, 
gran parte di deputati. 

« Tutto considerato, dunque, col voto di ieri 
ministeriale non avreb- 
be dovuto aver luogo. Tutl” al più, avrebbe po- 
tuto concedersi il ritiro del ministro degli e- 





i, purchè non votanti coll'Op- 





prie dimissioni, 











psì alto, proprio il di » dal Re. Per « 


ne ha confessato 











tempo e l'opportunità 





n è più par- 
nostro predominio e in pari tempo di 
e riannodare le relazi 
intime col Sultano della Turchi 
delle nazioni musulmane del mondo. Solo a que 
sto patto potrà ristabilirsi il predominio del 
l'loghitterra in Exitto. 
o all'Europa ia generale. Ma 
viene poi il buono riguardo all'italia e alia 
Russia in particolare : 
“ «E questo predominio dell'Iaghilterra in | di Carnarvon, luogotenente per l' Irlanda è nato 
Egittà, che nel 1882 poteva essere argomento di | net 1831. Quando esordì alla Camera dei Pari, 








è La uotizia che la Opposizione pentarchi 
sia per salire al potere 
| tota che come l'espre 





ze, e chiedono il potere, che non 


bro nemmeno la virtà di aspettare. 
si accontenterebbero 
stato Cairoli, si 





e di uu desideri 











parlamentari, e 
pentarchico, escludono | 
questa ipotesi, che dovrebb' essere 
già esclusa per allre 
« E non ci sembra 


Leggesi nell'Italia 
il Papa, c e il Re, c'è la Regina ci 
sono i Garibaldi, î ministri, i parenti di Ma- 
e adesso c'è anche 








fun Ministero Biaveheri. È 
di, lie ha dato questo consiglio al R 
fu chiamato al Quirinale. E sono r 
Hal slessi che respirano perchè il trasformi- 











verosimile © più | Aurelio Safli ira gi 
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| discussione, è oggi assolutamente necessario, per- 
che la sicurezza delle Indie è stata di recente 
minacciata in modo grave, e perchè la nostri 
comunicazione con l' ludia è diventata assoluti 
mente vitale per voi. Quale sarebbe, dunqui 
questo la politica del partito tory? Certo, 
dipenderebbe dal momento, in cui esso andasse 
al potere, giacchè non si può distare il gia fatto. 
Se il parlito tory salisse al potere domaui, tro- 
| verebbe una situazione gravemeate comprome» 
sa; troverebbe parole date, piazze abbaudona! 
Noi aon ci potremmo far niente. Ma potreste 
esser sicuri ci ani il partito tory fosse 
al potere, i Russi si fermerebbero a un tratto. Il 
partito tory nou si lascierebbe buttar la polvere 
negli ocehi, nè ingannare, nè intimorire, Sareb- 
be pronto per la sicurezza delle Indie ad affron- 
tare tutte le responsabilita. 

Tale è il programma di politica estera di 
uno dei capi del paruto tory, e di uno dei mem» 
bri più importanti, in questo momento, del nuo- 
vo Gabinetto. Per l'Italia il vino è molto an- 
nacquato , perchè — dice il Churchill dopo la 
sua allusione — « nou sappiamo che farci ». 
Ma il lioguaggio all'indirizzo della Iussia non 
è molto rassicuraute, Vero è che anche il Glad- 
one ha fatto cowe il can da pagliaio: ha ab- 
Daiato molto; wa al momento di mordere si è 
accorto di avere i denti frolli. 






































Presentiamo ora, a vapore, i nuovi mini- 
stri: 

Robert Arthur Talbot Gascoigne, Cecil mar- 
chese di Salisbury, primo ministro, si è tenuto 
il segretariato degli esteri. Egli è nato ad Hat- 
fieid nel 1830. A 23 anni era membro del Par- 
lamento per Stamford. Non è mai stato con le 
mani in mano; era collaboratore assiduo della 
celebre Quarterly Review. Nel 1866, entrò nel 
Gabivetto con Derby, come segretario di Stato 
per l' India. Tre anni dopo, succedeva a Derby 
come cancelliere dell’ Università di Oxford. Il 
famoso suo pellegrinaggio nel 1876 presso le 
grandi Cortì europee è la parle che più spicca 
jella sua carriera politica. Il pellegrinaggio ter 
mivò a Costantinopoli, dove il 20 gennaio 1877, 
venivano respinte le proposte elaborate dalla Con- 
ferenza per vedere dì risparmiare la guerra. 

Nel 1878, assumeva il segretariato degli E- 
steri. Quando, il 16 luglio stesso anno, lor- 
nava con lord Beacoustield dal Congresso di Ber- 
o, ambedue erano ricevuti alla Stazione di 
Charing Cross con entusiastici applausi. Poco 
dopo era insignito dell’ ordine della viarrettiera. 
Ora l'entusiasmo per lui è di molto shollito. 
Ma chi sa che non riesca a farlo nuovamente 
divampare. 

Salisbury è ricchissimo. Egli è l'unico figlio 
superstite del secondo marchese di Salisbury. 

Sir Hardinge Stanley Giffard, lord cancel. 
liere, è nat» nel 1825. Esordì nella vita politica 
prima di poter esser membro del Parlamento. 
Nel 1873 era solicitor general nell’ amministra- 
zione Disraeli ; solo nei 1877 potè essere eletto 
a Launcestoi 

Sir Stafford Northcote, una delle più belle 
barbe della Camera dei Comuni, è nato nel 1818, 
Dopo essere sato tutta cosa di Gladstone, seguì 
le sorti del Disraeli, che; nel 1874, lo fece can- 
celliere dello Scacchiere. Venuto al notere il 
parfîto whig, egli assunse la direzione dell’ Op- 
posizione della Camera dei Comuni. Ora uon 
riprende il suo posto nel Gabinetto, ma è creato 
iord e presidente del Consiglio privati 

Sir Richard Assheton Cross, segreterio del. 
l'interno, è nato nel 1823; nel 1857 fu eletto 
rappresentante a Preston. Nel 1868, battè G 
stone nel South-West Lancashire 
nominato segretario dell'interno 
ora riprende il suo posto di prima, 

Str Mickael Edward Hichs Beach assunse 
nze, posto pel quale era indicato dal sue» 










































































le fit 








che fu la causa della rovina del Gabinetto Glad- 


Itro | stone. È nato a Londra nel 1837. Nel 1858 ao- 





lla Cav 





nel 1868, per due sole setti 


icuro | mane, fu sotto-segretario all'interno ; nel 1874, 





nato segretario per l'Irlan- 


parte | da; nel 1877 entrò effettivamente nel Gabinetto; 





nel 1878 era segre di Stato per le colonie, 


tieri guardie, Nel 186% si ritirava, e nello stesso 

K ‘niare Preston. 

È stato lord dell'Ammiragliato, segretario 
anziario 

joro e finalmente segretario di Stato per 














vale a dire, se sopravvive al fratello, 
uno dei più ricchi possidenti dell’ lo- 





diventei 





William Henry Smith, segretario per la 
guerra, è nato nel 182). Nelle elezioni del 1868, 
batteva a Westminster lo Stuart Mill. a 
lato quel Collegi 
già primo lord dell'’ammiragliato. 
Lord George Francis Hamilton, terzo fi- 











tica del partito tory | glio del duca d'Abercorn è nato nal 1845. 
Con la nostra Fu un brillante allievo del Collegio di Har- 
lo for-| row. Nel 1868, dopo essere stato uificiale n 
i obblighi verso l'Egitto stesso e verso | Coldstreams, fu 
o adempierli, oppure ab 
inde Potenza eu- | 1874 fu nominato da Disraeli sotto-segretario 
pstra politica sarebbe di affermare | per l' India. 

la nostra situazione in Egitto, di afforzarsi il Lord Randolph Churchill, segretario delle 
stabilire | Indie, in questo momento, è quegli 
i più amichevoli e più | pronta al Gabinetto. Il suo antirussismo è noto. 
che è il capo | Ne parliamo s 








letto membro del Parlamen 
battendo, tra altri, il radicale Labouchère. Nel 











‘he da l'im- 





pra. Egli è secondogenito del 
duca di Marlborough, morto nel 1883. | liberali 
lo trattano da pazzo e da visionario ; ma è cer- 
to ch'egli è l'oratore più popolare che abbi 
Non sappiamo di preciso quanti 
; ma è giovane. 

Henry” Howard Molineaur Herbert conte 









‘onunciò un discorso che fece strabiliare. Nel 
1859, fu nominato camarliago (High Steward) 
dell’ Università d' Oxford. È stato più volte sot- 
tosegretario e segretario di Stato, ed ha scritto 
parecchie opere, specialmente di archeologia. 
ne si vede, in questo tto non 
mancano alte e spiccate in 


Leggesi nell' Italia Militare : 

Il Ministero della guerra fa conoscere ehe 
il comandante superiore delle truppe in Africa 
ha riferito che, pel presidio di Massauah e posti 
circostanti, gli ammalati degenti all’ ospedale ed 
all''infermeria, il giorno 12, orauò 130. Tale pro- 
porzion de al 4, 5 per ce 

Le malattie predomioanti eran 
reumatiche. Nessuna malattia infettiva degna di 


Leggesi nell' Italia Militare 

La Libertà e qualche altro 
a corrispondenze da Massauab, 
che i nostri soldat 
tende esposti ad un 

Aozilutto importa osservare che se, all'e- 
poca in cui furono inviate quelle corrispondenze, 

he reparto di truppa sì trovava ancora sotto 
le teode, queste tende però erano opportuna- 
meute adattate con stuoie ed altri ripari, e co- 
stituivano, per così dire, la base della coperti 
lu seguito alle spedizioni fatte, e già pervenute 
a destinazione, di legnumi e altri materiali, può 
ritenersi che tutti ì reparti si trovino ora ric 
verati nelle baracche-teude, fatte espressamente 
con doppio strato di tela, costituendo così un 
cuscino d aria intermedio a riparo del calore; 
delle quali tende quei giornali possono avere 
conoscenza presso la direzione del Genio mili- 
tare in Roma, dove se ne trovano allestite iu 
buon numero. 

Del resto, quanto al calore insopportabile, 
cui sono soggette le nostre truppe in Africa, alla 
distribuzione d'acqua putrida e verminosa, alla 
mancanza di qualsiasi distribuzione di conforti, 
€ a tutte le altre consimili lamentazioni sul tra 
tamento del soldato, si può rispondere con un 
dato solo, cioè con la condizione sanitaria delle 
truppe stesse, la quale è la più vera e positiva 
espressione degli effetti del trattamento e delle 
cure che si hanno per il solda 

Lo stat 
nali dal Ministero della guerra, dimostra che a 
Massauah esso si mauliene presso a poco nel 
rapporto medio dei presidi del Regno; ed in 
verità è questo un risultato insperato, sul quale 
per l'avvenire non conviene far troppo assegni 
mento. 

Tale risultato non devesi, certo, iutieramente 
alle disposizioni date dal Ministero della guerra 
è dal Go uperiore in Africa, ma è fuor 
di dubbio che vi abbiano in parte contribuito 
le coutinue cure, di cui fu oggetto il nostro sol- 
dato; ed è la prora più evidente che quelle 
lamentazioni sono parto esagerato di persone, 
alle quali più preme l' opposizione che la verità. 


I reti 

Nella relazione del bilancio per il Ministe- 
ro della marina sono riferite le dichiarazioni 
dell’ onor. Brin, riguardo ai lazzaretti. 

Così scrive il relatore, onor. Barattieri : 

La Commissione generale del bilancio ba 
creduto debito suo di rivolgere all’ onorevole 
ministro la seguente domanda : « A che punto 
siamo coll' ordinamento dei lazzaretti, per lo 
studio del quale si era istituita una Commissio- 
ne iu data 28 maggio 1879? » 

E n° ebbe la risposta che il Governo , re- 
putando insullicienti per le provenienze dei ba 
stimeuti dall' Atlantico i lazzaretti del Varignano 
e di Nisida, e non avendo nessuna proposta plau- 
sibile per fondare un lazzaretto nel Mediterra 
neo, aveva volte le sue ricerche all’Adriatico, 
fine di fronteggiare le numerose provenienz 
dell’ ciente. 

E così si ebbe il progetto di un lazzaretto 

uirsi alla Cala Mater Domini, vicino a 


Il progetto 
provazione del Consiglio superiore di 
dispendio ascenderebbe a 5,000,000 di lire, 
e poi si avrebbe a tener conto delle gravi di 
ficolta iucoutrate nel 4883 per lo sba 
siofezione alla Cala Mater Domini del 
delle Indie, che allora giungeva cola i 
tena. 
Nun potendosi, d'altro lato, fare assegna- 
ineato in ogui occasione sopra i lazzaretti di 
isida e del Varignano, il Governo inc: 
Commissione di fare ricerca di una lo 
portuna. Gli studii sono vicini alla conclu 
La vostra Commissione prende atto della 
risposta, nella fiducia che ogni cosa sarà presto 
definita dai ministri interessati dell’ interno e 
della marina, perchè al flagello si oppongano a 
tempo je necessarie difese. 


| Disordini a Frascati. 
| relegrafano da Roma 19 al Corri 
| Sera: 
A Frascati la processione del Corpus Do- 
mini avera sollevato molti malumori. La proces- 
sione si fece, ma fu quasi fischiatu. Il sindaco 
che concesse alla processione la musica muni- 
cipale fu biasimato. Però nel giorno acceonato 
nulla avvenne di serio. 
leri poi vi erano le corse. Un fantino parti 
prima del momento convenuto. Il sindaco. or- 
dinò l'arresto del fantino. La folla tumultuò "€ 
cercò di liberarlo, ne nacque una colluttazione 
colle guardie. L'arrestato fu condotto ia caserme. 
{ tumultuanti tirarono sassi, e rimasero colpiti 
va delegato di pubblica sicurezza e due ci 
biaier 
Un ragazzo rimase ferito. I tumultuanti di- 
cono che fu ferito da un colpo di daga di uns 
guardia di pubblica sicurezza. L' Autorità, invece, 
Sostiene che il ragazzo si ferì cadendo’ da un 
I 


tà op- 
ove. 


della 


dopo spiegazioni, fu rimesso in 
iccome iasolentì il siadaco, fu nuo 

vamente arrestato. 
La Prefettura di Roma ha mandato a Fra. 
acati un ispettore di pubblica sicurezza a veri- 


ficare i fatti. 
FRANCIA 

All’ Acendomia di Francia. 

49 al Secolo: 
imonia del ricevimento dello stori- 
Duruy nell’ Accademia di Francia 
assistevano, fra gli altri il priacipe 
luca d'Aumale (ac- 


Si osservò essere anbidue molto invece 
chia 

Facevi 
ed Augier. 

Il nuov» accademico provunciò un eloquente 
discorso in elogio de! defunto Mignet (autore 
della Storia della Rivoluzione e della Maria 
Stuarda) che lo precedette nel seggio accade- 
mico. 

Monsignor Perraud, vescovo di Autun, ri 
spose all'autore della Storia Romana congra- 
tulandosi della sua ne ina ed encomiandolo pei 
grandi servigi resi all'istruzione e co' suoi la- 
vori storici famosi 

Il vescovo-accademico cols 
ne per fare l'apologia del cristi 
vitò qualuaque allusiane politici 


applaudito 
TUNISIA 


da padrini al candidato Pasteur 


quest’ occasio 


Telegrafano da Tunisi che il generale Bou. | 
langer ed il presidente del tribunale si scam- 
| biarono spiegazioni sul recente incidente franco. 
italiano ; questo incidente è esaurito. Si auto- 
riziò l'aperiura del teatro, all’ uscita del quale | 
il Tesi avera schiafleggiato l' ufficiale francese, 
| ma gli spettatori della rappresentazione erano 
quasi tutti fra Il direttore espresse il ram- 
| marico della compagnia pei fatti avvenuti ed 
ebbe pochi applausi. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Come ci fu segnalato dal telegrafo, a Brann, 
capitale della Moravia, in causa delle questioni 
relative alla giornata normale del la 


peranli di nume: 


mpagni a meltersi a loro volta 
davanti alle fabbriche, 
forza sulliciente per con- 
tenerli , quegli operai rimasero, può dirsi, pa- 
droni della citta e si affollarono minacciosi in- 
torno alle fabbriche ed ai domicilit dei padroni. 
Così la durò due ore circ 

Alle otto intervenne un 
ciatori, ed i tumultuanti l' a sassate, 
ferendone parecchi, laonde il capitano iò di 
dar ordine ai suoi di caricare i fucili. Questo 
ordine e parecchi arresti vperati nel tempo me- 
desimo parvero calmare alquanto la folla 
poco dopo essa tornò più furiosa di prima. 

Allora intervenne un grusso dist 
di cavalleria e successe una zuff 
battaglia ira essa e la folla. Cmbattevano gli 
operai a sassate, i soldati a sciabolate. Molti di 
questi furono precipitati da cavallo. 

Rimasero feriti moltissimi d' ambe le parti, 
ma specialmente dalla parte degli operai, che 
venivano colpiti colle sciabole e le baionette 
senza misericordia. Due ul di e 

Si teme che i 


di cac 





disordini abbiano a rinnovarsi. 

Ulteriori notizie recano che in città regna 
grandissima commozione pei recenti tumulti , 
unita a viva inquietudine. Fu rafforzata notevol 
mente ì cavalleria. 

Le autorità municipali e la Camera di com 
mercio si adoperano cou viso zelo per procac 
ciare una cuuciliazione tra i padroni e gli ope- 
rai scioperanti. Di questi beu $000 parteeiparo- 
no ai disordini e sono quasi tutti boemi. 

Ormai è accertato trattarsi di cosa prepa 
rato da luuga mano dai capi socialisti. 

È però incontestabile | origine e la tendeu- 
za autisemilica di questi disordini, essendo i pro- 
rietarii delle fabbriche quasi lulti ebrei 

A Biinn non sì ripeterono i disordini. La 

lunanza degli operai decise di continuare nello 
sciopero fi 1 fabbricanti abbiano accettato 
le dieci ure di lavoro giornaliero senza riduziv- 
ne della mercede. 

1 puati principali della citta sono vccupati 
da fanteria e casalleri 

Si fecero 25 arresti. 

Telegrafano da Brunn 49 all’ /udipendente 
di Trieste: 

La situazione è gravi 
più minacciosi 

Gli operai scioperanti persistono nel chie- 
dere sole 10 ore di la: 0 e inoltre un aumento 
di paga dal trenta sino al ciuquanta per cento. 

Lo sciopero si estende oramai anche alle 
ferrovie e alle altre fabbriche di metalli 

lo tutto i! presente movimento si. manife 
sta, anzichè una questione puramente operaia, 
un'agitazione nazionale socialista 

| fabbricanti si rifiutano recisument 
cordare agli opera 0 questi riched 

Oggi, anzichè domani, per evitare maggiori 
assembramenti di gente, sì distribuiranno le 
paghe licenziaudo in pari tempo quegli operai 
che non accettano di lavorare alle condizioni di 
priw 

Una notificazione pubblicata dall’ autorità 
del Comune avverte la classe degli uperaì , che 
i non pertinenti al Comuue ne saranno sfrattati, 
qualora non riprendano il lavoro. 

lersera, ebbe lugo 80 nuovo scontro pres 
s0 il teatri 

Sì fecero degli arresti in gran numero e vi 
furono dei feriti da ambe le parti. 

I soldati furono accolti a sassate ed anche 
da qualche corpo di esplodente. 

Per domani si temono eccessi ancora mag- 
giori. 





a e si fa sempre 


di ae- 


NOTIZIE CITTADINE | 
Venezia 20 giugno 
le iudi à | 





Nol La 
tropica militare e di M. S. tra gli ufficiali in 
ritiro delle Alpi marittime, residente a Nizza, ci | 

sapere che, nze funebri rese 
dalla nostra città al generale Wolf, essa ha cou- 
segnato al console generale d' Italia in quella 
città il seguente indirizzo, il quale è, invero, la 
espressione di animi nobilissimi : 

Apnesse 
| «La Société des officiers ret 
| partement des Alpes maritimes, | 
| dant Général Wolf était un des Présidents, pro 
fondement touchée des honneurs que Venise a 
rendus au soldat de la France qui avait com- 
| battu pour l'indépendance de l'Ilalie, envoie a 
Venise ses remerciements de reconnaissance, et, 
l'Italie, l’expression de sa gratitude et de ses 
sympatbies le plus sincères. 
« Pour le Ginéral Duevet, grand officier de la 
2 de l'ordre 
et de l'Ordre 





Lv 18 giogno vi taroao in Venezia | 


| ramelli e con crescente fi 


7% nascite, delle quali 8 ittime. Vi furono 
dnpresi 6 che non sppartne 


vano alla popolazione stabile, nè a quella muta. | 


bile. La media proporzionale delle nascite fu 
di 267 per 1000 ; quella delle morti di 19,9 

ie cause principali delle morti furono: va 
iuvlo 2, morbillo 4, tosse ferina 4, febbre tifui- 
dea 3 altre affezioni zimotiche 9, 
nare 9, diarrea euterite 8, pi 
bronchite 9, improvvise 1, accidentali per anne- 
gomento 1. 

Acqua alla Stazione marittima. — 

e non siamo male informati, la firma della 

venzione tra il Municipio, la Societa delle 
Acque per l'estero e la Direzione delle Ferrovie 
per la fornitura dell’ acqua alla Stazione marit- 
lima — firma che prima era fissata per oggi, e 
che poscia, per sopraggiunte difficolta da parte 
della Direzione generale delle Ferrovie, non ha 
potuto più aver luogo — seguirà lunedì 82 cor- 
rente. È 

Ci auguriamo che ciò avven 
mente, e che i lavori, per i quali la Società delle 
Acque è pronta da un pezzo, siano eseguiti con 
pari prontezza anche da parte della Direzione 
generale delle ferrovie. 

Con un po' di buona volontà, a guanto ci 
assicurano gli esperti, nel corso di due 0 tre set 
time tutto dovrebb' essere finito. 

Rivolgiamo quiadi calda preghiera a tutti 
gl'iuteressati, affinchè, nel termine più breve, 
la vecchia ed uggiosa questione si 
ch' essa. 

Ti egli rg: 
— Nel dibattimento per le contravvenzioni degli 
albergatori, gli avvocati cav. Bizio e comm. Giu- 
riati iuve pente contro il Muni 
perchè, a Campi di 
data la licenza per una gondola ad uso di pas- 
seggieri e avendolo fatto con quel corredo di 
documenti che il Regolamento prescrive, il Muni 


definitiva 


signor 
lo abbia fatto sollecitare a mezzo della Pri 
lettura. 

Nella Venezia di questa mattina si ripete 
la medesima accusa e la si interpreta come us 
malevolenza del Municipio, agziungendovi che 
l'avv. Bizio fu costretto di presentare alla Pre- 
fettura un nuovo Ricorso, perchè il Municipio 
sia obbligato a compiere il suo dovere. 

A noi consta invece, e nel modo il più po- 
sitivo, che ia licenza, di cui sì tratta, era prov! 
iu Municipio fino dal giorno 28 maggio p. p., 
e che sì è dovuto sospenderne il rilascio per 
ùù ione di varie sutorevoli per:oue, estra- 
ee al Mumeipio, le quali vennero espressamente 
sta Roma a Venezia sieme coll avvogato 
comm. Giuriati — per t n accordo tra 
albergatori e gondobieri, e che, per rendere pos. 
sibile tale accordo, ritennero — sempre insieme 
coll'ave. comm. Giuriati — ch 
il rinvio dell'udienza per le contravvenzioni © 
la sospensione dei rilascio della licenza. Alle 
dette persone, il Municipio, espressamente offi 
ciato perchè aderisse al rinvio e sospendesse it 
rilascio della licenza, avrebbe risposto — se 
le nostre informazioni sono esatte — nei. se 
guenti termini: Quai he nulla aveva 
ad opporre, e quan ne della li- 
cenza, rispose riliraudo!i del cursore, 
ch'era già incaricato di portarla al sig. Campi. 

Dopo di allora non essendo al Municipio 
pervenuta alcuna uvlizia che le trattative d' 
cordo siano abortite 
in mancanza di qual: 
tavia nel comm. Liuriali, procuratore degli 

, l'interesse a che la licenza ri- 


sì manterrà fivo a Li 
qualcuno di quelli che si rivolsero al Municipio 
per tale sospensione abbia la bouta di far sa 
pere al Municipio stesso in modo chiaro ed ja 
forma autorevole se tale licenza la si vuole 0 no. 

Sembrano, invero, cose incredibili codesti 
Furono i siguori procuratori degli albergatori 
quelli che chiesero tale sospeusione, e, in ricam- 
bio dell’ottenuto favore — il quale veniva ad 
agevolare delle pratiche che ràputavano vantag 
giose per essi — accusano il Municipio di tal 
sospensione !! 

Tale condotta appare addirittura mostruosa, 
e lo vorrà certo riconoscere anche lu Venezia, 
la quale su criteriî sbagliati o appoggiata su ine 
fo false, questa mattina moveva aspra 

questa questione 

che quella er 

voluto usare cortesi mbio, gli re 
cava del danno. 


Troppo chiasso. — Siamo perfettamen- 
»rdo : il chiosco che si sta costruendo 
presso il Ponte della Paglia e che dovrebbe ser- 
vire per la vendita ade, in quella località 
è una vera bruttura. — Il fatto che di quei 
chioschi, e anche più brutti di quello di cui 
parliamo, se ne vedono nei punti piu cospicui di 
tutte le citta — Roma compresa — fece sì che 
l'Ufficio tecnico municipale non vi ha guardato 
tanto sopra, — Del resto quell’ Ufficio sapeva 
anche che traltavasi non gia di un 
stabile, ma semplicemente di 
bile e della quale il Mu 
di ritirare la concessione quando meglio gli 
piacesse; quell' Ufficio sapeva ancora qual razza 
di monumento d'arte vi era fino a ieri ia quel 
sito! Tutto questo lo rese corrivo, e fese male. 
Non è però il caso, ci pare, di fare tanto 
chiasso: quel chiosco la non può stare, ed al Mu- 
nicipio ora devono essere persuasi quanto noi e gli 


te d' 


altri. Lo si porti altrove quindi ed in localita | 


le cui condizioni artisti 
trovare in quella baracs 
te, e non se ve parli più. 


AI Lia palinuano sl Lido i cor 
pomeridiani dell’orchestrina Malipiero-Sc 

re. Il programma 
per il concerto di domani è attraentissimo ma 

lo possiamo pubblicare per mancanza 

spazio. Tra si replica la grandiosa. marci 
di Koschat ed il prof. Cozzi suonerà l'a solo 
per violino dei Lombardi. 

Aumona. — Nei giorni 8, 9, 40 e 12 
corr. la Cowmissione annonaria municipale ha 
visitati cirea 170 esercizii di vendita derrate 
alimentari, ed in soli 17 ba trovato argomento 
di rimarco e di sequestro. 

Nel corso del mese di maggio essa ha se 
questrato in Pescheria circa 2000 chilogrammi 
di pesce guasto, ed in Erberia 1600 chilogrammi 
di agrumi ed erbaggi pure guasi 

Pubblicazioni. — Riceriamo l'opuscolo 
contenente l' appiaudita Commemorazione dell'a 
vocato Leone Fortis, letta all’ Ateneo di Venezia 
la sera del 16 aprile 1885 dal socio Alessandro 
Pascolato, deputato al Parlamento. — Venezia, 
Stabilimento tipo litografico M. Fontana, 1885. 


orriere del mattino 
Senato DeL Reono. — Seduta del 19. 


Il senatore Lueigni giura, 


0 tali da non far 
aa nota tanto striden- 


certi 


risoluta au- | 


| ne l Mar Kosso. 

distaccamenti nel Mar Ro: , 
Depretis partecipa le dimissioni de! Mini 

tero nei termiai identici con cui le presentò 

| alla Camera. 


Levasi la seduta alle ore 2.40. 


Carni DEI DEPOTATI 
Seduta pomeridiana del 19. 
Presidenza Biancheri. 

seduta si apre alle 2.20. 

81 votano a'ucrutinio segreto i progetti di 

sta 

Sono lasciate le urne aperte. 

Riprendesi la discussione del bilancio sul- 

jone pubblica. 
| es ona sservazioni sulla sovrabbondan- 
za e dillicoltà delle materie che si danno a stu- 
diare nelle scuole normali femmini 

Bertani deplora le cattive condizioni igie- 

Je di tali scuole, segastamente a Milano, e 
domanda notizie del Politec 3 

Depretis risponde che nessuo progetto nel 
concorso meritò il premio. Due furono indicati 
migliori, si asseguarono premii di lire 5000. 
Nel bilancio d'assestamento si stanzieranno i 
fondi e sì discuterà se si deve procedere ad un 
nuovo concorso generale, ciò ehe per suo avvi 

p non converrebbe. 

Coppino da spiegazioni a Zucconi e Berta- 
ni sulle scuole normali 

Zucconi prega che si c 
alla scuola di Camerino. 

Coppino dice che manderà va ispettore per 
assistere ugli esami di patente nella scuola 
normale di Camerino. 

Di Sandonato deplora che per equivoco, 
durante il colera, il Governo destituisse il C 
siglio direttivo di tre educandati  fen 

oli, mentre molto mente si trattarono 
gli impiegati di altri Ulticii che li disertarono. 
IU da notizie sull'amministrazione degli € 
ducandati. 

Coppi 
la necessità 
ma fioora incontrò oli e spera che il Ci 
siglio direttivo aiutera il ministro a superarli 

hinaguia esorla a provvedere energica 

chiudere gl’ Istituti femmi- 

le giovanette ricevono un'i 

, talvolta deficiente, e nessur 

e d'affetto di patria ed alle istituzioni 

civili. Molte famighe, anche di liberali, preferi- 

scono questi Istituti, perchè non banno un con 

tto esatto della missione dello Stato, e cre 

che l'insegname co sia la distruzione 

>. Devesi distruggere coi fatti il pre- 

affermare che lo Stato vuole l' iuse- 

guamento religioso come un potente stromento 
di morale, non di passioni anti-unitarie. 

Indelli rammenta che nella relazione ha 
prevenuto i voti di Chinaglia. 

Pavesi raccomanda | aumento sessenvale 
per gl’ insegnanti degli educandati femmi 

Mighi si unisce ed è 
modo intelligente, col quale finora ri 
educandati femminili; conviene nelle idee di Chi 
noglia. 

Pavesi riugrazia Righi di aver riconosciute 
che lo State ha provato di saper impartire l'e- 
dueazione alla douna italiana 

Luciani svolge un ordine del giorno suo ed 
altri: 

* La Camera sollecita la presentazione di 
pro nenti legislativi che reudono applicabili 
anche ai ciechi e sordomuti i benefizi dell’ i- 

obbligatoria. » 

È approvato 

Dopo osservazioni varie dì Costantini, Sani, 
Farina e Pelosini, a cui risponde Coppino, 

» i capitoli ed il tolale della spes 

9,74 

uziasi il risultato della votazione e si 

no approvati i sei disegni di legge, di- 
scussi stamane. 

Levasi la seduta alle ore 6. 


oui il sussidio 


sente dell’equivoco, dimostra 


e maritti: 

Leggesi nell' Opinione 

La Convenzione marittima colla Francia 
spira al 30 giuguo. Com'è noto, non si può 
prorogare in Italia senza una legge, e dall’ altra 
parte non si può lasciar cadere applicando il 
solo principio della nazione più favorite, finchè 
non siasi leutala una nuova negoziazione, come 

trae dal seguente articolo del protocollo fi 

che accompagna il trattato ‘italo francese 

del 1881: « Le due alte parti contraenti 


n 


gno 1862 continuera ad essere in 
due paesi. » 
Quindi, 0 si proroga. per 
zione attuale, 0 se ne stipula ui 
vuol far 


vigore nei 


je la Conven- 
altra, o non 
e ; nella quale 
, questo non può succedere che 
dopo un veguziato fallito, allora sulo le due 
parti contraeati essendo pienamente libere, e 
trattandosi colla formula della nazione più fa- 
la, com'è previsto nel trattato italo francese 
del 1881, nel caso che cada |' antica Conven- 
zione marittima e non se ne stipuli una di 
nuova. 

Ora è a nostra notizia che i negoziati non 
si sono ancora avviati per stipulare una nuova 

nozione marittima, e la preseote crisi mi- 
nisteriale indugia ogui affare. 

In tale stato di cose, la soluzione meno 
cattiva ci pare quella di stipulare una nuova 
proroga di sei mesi della Couvenzione attuale, 
di portarla d urgenza alla Camere, anche per 
chè non par facile che, per effetto della © 
prima del giugno, il Senato voti la legge sul 
marina mercantile; e come sì è visto gl’ inten 
dimenti degli autori di quella legge non esclu- 
dono che si negozi: una nuova Couvenzione ma- 
rittima colla Francia. La cosa è urgentissima, e 
bisogna prendere una deliberazione immediata. 


Telegraiano da Roma 19 alla Perseveranza : 

Sì riparla anche della possibilità di un cone 
nubio Depretis Nicotera; ma esso incontra delle 
antipatie iovincibili. 

Il Diritto crede possibile che si dia l' inca. 
rico al generale Cialdini per un Ministero di 
coalizione. 

Notasi che finora il Crispi non venne c 
mato al Quirinale. 

Magliani. 

Telegrafano da Roma 19 corr. alla Lom. 
bardia 
Magliani propone 4 milioni annui quale 
compenso agli Istituti d'emissione che 3° inca: 
ricarono di ritirare l'emissione e che y'iocari: 
| cherauno di ritirare i biglietti di Stato , stante 

| 3 sounma ia moneta che dovrebbero impi 

n 


ne del 13 giu. | 


ipe Fede, 
no da Berliao 19 alla 
d' Italia ha spedito per 
pre una lettera di condugi 
morte del Principe Felerico Carlo 
Per prendere parte di sulena 
Principe Federico Carlo c' erano 
sonia, il Duca e la Duchess 
Granduca, il Principe e la} 
ria d'Oldeuburgo, il Duca di Sassoni 
go, il Principe e la Principessa Alb 
sonia-Allenburgo, i priucipi Lodorica f 
do e Leopoldo di Baviera, il primo ere 
tante del Re, il secondo cume rap," 
fante il Capitolo dell' Ordine. militare. Preti 
no Giuseppe di Bav 
Gran Croce. Altri Pri 
giornata. Inoltre sono arrivai 
€ deputazioni dei reggimenti rus 
tedeschi, dei quali il Priacipe era il 


Processo Sbarba 

Tolegrafano da Roma 19 all'A%iy, 

La seduta è aperta alle 11. La steyy ; 
tumultuosa. Sono aumentati 1 rigor gue 
l'accesso dei giornalisti pe 

Bonghi e Baccelli, incontrati 
testimonii, esegui 


l Imperi 


i fudera 
il Re dic 
di Connaygi o" 


ab, 
ento di Sy 


AUStrine, 
POPPIEtA, 


nella sala 
MULO combi 


Ricomincia € continua l'audizione 
Cantoni, senatore, e Zini confermano lu, 
nezza del carattere di Sbarbaro, non la malt, 
L'onor. Bonghi lo apprezza, € neza vie 
ministro possa espellere gli studenti 
Sbarbaro come l'incarnazione dello squilibr 
facolto immaginative v ragionative 
L'on. Morana è insignificante. L'on, y, 
chiede una proroga a domani, discus 
oggi il suo bilancio alla Camera. È accorda, 
L'on. Oliva, Tito Milesi, direttore della, 
segna, + loiv depongono in senso favor 
a Sbarbari 
Si 


che ui 
Dipioga 
io de 


de quindi alla lettura delle Jey, 


ogni tanto interruzioni 

fa la storia della sospensione j; 
cattedra di professore. (Sbarbaro sbuffi € iny 
rompe.) Come ministro, esclama il Buccell; & 
giusti e uomo non lo ho danveggit 

Paria delle continue ritrattazivni e delle 
mande di sussidii. 

Sbarbaro nego. 

Adamoli e Barattieri, padriui, confermano 
fatto che Baccelli fizlio recussi 0 Parma persi 
dare Sbarbaro per insulli a sua madre, e cy 
poi ritrattò quelle ingiurie. 


Soldato che spara contro i compagal, 

Scrivono da Corato 16 al Corriere delli 
Sera: 

Il 10 corrente accadeva ua grave fatto nell 
prima compagnia del 58* fanteria, staziou 
ad Acquaviva della Fonte, in Provincia di Bar 

Fa parte di questa compagnia il soldat 
Taceoni, da Cittaducale. Di pessima condotta 
è inviso ai suoi compagni ed ai superiori; © 
perciò un odio feroce del Tacconi contro tuti 

Pochi giorni prima del fatto, e dietro rey 
porto del caporale, il Tacconi lu severauesi 
redarguito dal capitano per la sua condotta 
abitualmente sciagurata, e da quel momeoto 
formò vella sua mente ii triste progetto di ve 
dicarsi. 

Nel suddetto giorno, dopo che la compaguia 
avera fatto le solite esercitazioni di ùuro, rilur 
nava in città sotto il comando del tenente Gres 
si. Arrivata ad un dato puato, il Tacconi ril 
lenta il passo, rimanendo così un poco 
tro; salta una siepe, si abbassa nella vg 
adiacente, ed in men che si dica, tira un pr 
mo colpo di moschelto contro i compagni, ch 
fortunatamente, restano illesi. Sono però coster 
nati dalla paura, perchè subito hanno visto é 
che si ti i appiattauo dietro la sivpe, dale 
parte della via. Il l'accuni ricarica imumantiueil 
l'arma; il tenente Grassi si avvede di ciò, + 
non curando la propria vita, con la sciabolt i 
pugno si slancia contro il forsennato, che, abb» 
sata l'arma gli fa fuoco) quasi a bruciaprio. | 
Grassi, miracolosamente scampato alla mort 
| piomba sull’ assassino strappaudogli il fucile e! 
assestandogli una piattonata. Accorrono allora 
soldati, che a stento arrivano a sedare quell + 
| nergumeno, il quale, ricondotto ad Acquari 

viene subito inviato a Bari a disposizione & 
l'autorità giudiziaria militare, 

leri poi, alla presenza dello stato maks 
| @ di molti altri ufficiali, il comandante del 
| po d'armata fece pubbliche lodi al bravo teu 
Grassi, encomiandone il coraggio e l'abuw 
zione, ed assicurandogli di aver già serilto è 
Mivistero per fargli oltenere la medaglia nl 
| lor militare. 





| SI sta bene col Mahdi, 
Leggesi nel Corriere della Sera : 

Il telegrafo ha detto che una lettera del 

| prigionieri del Mahdi protesta che essi vo 

| restare dove sono. Il Times ha iu propusile 

{ questo dispaccio da Dongola, 1% giuzio 

| + Qui si è ricevuta una lettera, portar! 

molte firme di cristiani, fra cui quella di SI 

bey (austriaco, già governatore di Dartur) el 

| Luptoo bey. 1 tirmatarii dichiarano di esser 

| perfettamente felici e di desiderare di rimov 

re col Mabdi. 

* Questo documento è In replica a uva 
tera che proponeva lo scambio dvi pr 
cristiani del Mahdi coi suoi in nostro pusse* 

| so. Il Mahdi dice che i suoi compatrioti n°! 
hanno che vedere cou lui, e che egli lì c0 
dera come Inglesi. La lettera, che. finisce © 
l'esortare gl' loglesi a tarsi musulmani, è dote 
da Omdurman e porta 95 firme. 
| 2/1 fratello di Kbasin el Moos, della tribo 
dei Sagyeh, è giunto qui da Kartum, Dice che 
i prigionieri cristiani sono ben trattati, e (© 
la caduta di Kartum deve attribuirsi alta ws 
nza di vettovaglie e non al tradimet® 
K pascià, il quale fu ucciso per nun 9% 
rivelato lo stato dell’ erariv. Costui 28! 
che Gordon ha opposto disperata resistenza 
Sicchè dunque la morte di Gordon viene 8! 
essere uo’ ullima volta confermata, distrusse” 
dosi la leggenda che lo vuol vivo. 


Un dispaccio del’sforniag Post reca 49 


passo della lettera del Mahdi 

« lo — egli dice — capisco la vostra * 
stuzia, la vostra frode, È fatica sprecata, £i* 
chè queste persone (i prigionieri del Matidi) & 
sono pentite e hanno abbracciato |’ islamist» “ 

ì sono più care di quelle che voi tenete i" 

vostro potere. lo non consentirò al loro ri 
uella terra degl fedeli, nè esse vi conse 
rebbero. Quand’ anche uveste da fare a pei | 
Voslri prigionieri, noi non vi restituiremmo 
nosti 

Il dispaccio della Morning Post 388 
che dei nomi. firmali, dicianoure son sala: 
il resto greci, siriaci e alcui ebrei. Il nome © 


, disegnatore Vizentelli mon vi figuro. 
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consenti 
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pggiuuge 
italiani, 
ome del 


Giornai 
felegrafavo da Milano 18 all'Arena 
tà Dal proprietaria del Pun 
vi telegrafai, decise 
Società dell’ ftalia la 
Pungolo, che lira oggi 4200 copie. 
; è la fusione fra i due gior 
Solto uu nuovo litolo da destinarsi tutt’ 
ferio Papa ve sarà direttore 
In compenso, la Società dell’ Italia pagherà 
ili della Societa del Pungolo, che atamon- 
n circa sessantamila lire. 
Fortis, pretendendosi anc 
o del Pungoto, ne 


cordata libera 


parecchi serezii parziali si sono manife- 
stati. 

lersera si tennero parecchie adunan- 
ze speciali per modificare diversamente la 
lista concordata. Così non è improbabile 
che una parte della lista dell’Unione Ro- 
mana trio 

Oggi inaugurasi a Sant Onofrio il 
monumento a Mezzofanti. 


La crisi. 

Roma 49, ore 8,5 p. 

che Minghetti, Farini, Sa- 
pterpellati dalla Corona, 
amministrazione 


to 
felegratano da Vienna 18 alla Pers 
Riturnn a golla la notizia del ritrovo dei 
Ljoperatori del Nord; auzi si va piu in la, 
visa persino che il ritrovo avrebbe | 
a. [o però, par iuformazioni e- 
posso asserire che, nelle sfere di Corte 
leguo non se ne sa 


Assicurasi 
racco ed altri 
suggerirono a 
Depretis. 
ende consistenza la voce d'un Cairoli avrebbe consigliato un Mini 

ia lImperato ce di Rupe e il nostro; | stero Biancher 
ida Boemia, quando | imperatore d Ab Si aspetta ( È 
delttera alle Grendi manotre, fato. Però si conferma che Depretis è 
a | removibile nel voler abbandonare gli affari. 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani | Roma 20, ore 42,45 p. | 
Lucerna 19, — Prossimamente è alteso il | Situazione come ieri., Dicesi che Iu- | 
di Napoli che si trova ora a Zurigo. | rando abbia suggerito un’ Amministrazio- 
Vienna - HI governatore della Mora- | ne Fa Prevale però sempre il con- 
seevendo una deputazione di vp cetto d'una nuova incarnazione Depretis, | 
d un amichevole | chi dice con Taic ni alla giust 
agl’iuterni o ai lavori pubblici, 
con Nicotera, mentre altri assicurano che 
Depretis è risolulissimo, ove avesse l'in- | 
carico e lo accettasse, di volere esclusi 
la sua nuova amministrazi 
tera, che Crispi. Privatar 
iarò che nessuna crisi fu pi 
questa dopo il 1876. 


L gostra ci 


gazione inglet | 


quali locali, che attac 
eocchina 
L'ambasciata marocchina partira per Parigi | © 
siomini, accompagnata da Feraod 
Londra 20, — È pubblicato il nuovo Blue 
che riguarda l'accordo per intervento del- 
terra e della Germania, circa la rispettiva 
J'azioue in certe regioni d'Africa, e la | la È 
ugiove dei possessi delle due nazioni nel | ina 19, ore 8, 5 p. 
di Guinea. La Germania ritira la protesta P i del processo | 
ir la presa di possesso, da parte degl’ In- | Sbarbaro d' oggi, furono un contraddittorio 
; si asterrà dal fare acquisti | dell’ imputato con Baccelli si mostrò | 
verissimo, e nella deposizione di Bon- | 
ghi che fu molto mite. 
Mentre si svolgeva il processo, de 
tro nell'aula del Tribunale fu deruba 
Il orologio il cavaliere Straml consi- 
= _. | gliere di Prefettura a Torino. 
Roma 19. — Il Re conferì stasera con Ni x 
Roma 20, ore 42.5 p. 


vrdiui ; conferira pure con Farini. dei n 21 
Continua lo sfilamento dei testimoni, | 


La coda dell’ ineidei di Tuni | senza incidenti notevoli. Sulla fine della | 
Algeri 19.— Tesi fu condannato © 13 giorni | seduta d' ieri. Sbarbaro, parlando da sole, 
200 franchi di multa. improvvisamente fece una calorosa profes- 
Foe sione del suo amore ai carabinieri, abbrac- 
ciando quelli che gli stavano vici 
Commemorazione. 
Cadore li 17 giugno 188%. 

(LR) Volge il tri 
distinto patriota ab. Vito Telamini, rapito im- 
provvisamente all'amore dei parenti e degli 
amici. 

Lungo sarebbe il parlare di quest’ ottimo 
cittadiuo, che, nei giorni solenni della riscossa 
della patria, pugnò fra queste vette, ricevendo 
poi a guiderdone dei suoi generosi sentimenti 
il carcere e l'esilio. Il prof. Vito Talamini visse 
sempre modesto; insegnò belle lettere nel patrio 
Seminar chè a Ceneda, e fu amato e sti 
mato concordemente dai suoi discepoli. Molte 
opere egli ha lasciato inedite, frutto del suo 
ingegno e varie pregiate traduzioni, delle quali 
cecone alcune : 

lani: 4 Dio, di Gester — 4 Dio che è 
dappertutto, di Kiopstock — 4 Di», di Wieland 
— Gili artisti, canto di Schiller — La damigella 
bruna, di Moller — La madre del Corano, di 
Ed. Prutz — / Ralunche di Lod. Teob. Kase 
garten — Amore e rassegnazione, di Oscar von 
Redroetz 

Oltre a questi, egli tradusse oltre 50 cantici 
e preghiere bibliche, fra le quali primezzia la 

da della Messiade di Kiopstock, ii 
ssendo stata tradotta la 
parte dal suo amico cav. Sebastiano Barozzi di 
Belluno. Poi un numero rilevante di 
canzoni, cantici, odi, salire ecc. di circostanza. 
Quest ultima raccolta, diversi sonetti e canzoni 
Mo stale stampate, e si vede in ciascun 
la mente creatri 
Talamini fu amico di vari ue 
gelebri del nostro s ommaseo, Cantù, Con- 
gli ultimi anni si era ritirati 
Mausionario della casa Lazzaris- 


sopprimere i 
0 l'umministrazione 


Processo Sbarbaro. 


na 19. — 0g Min- 


Cairoli. 


il Re conferì con 


Crisi ju Inghilter 

Londra 419. — (Camera dei Lordi) — 
ri Salisbury dice ehe i negoziati non  per- 

10 ancora, sia ai conservatori, sia ai libe- 
si di fare comusicazioni alla Camera. Chiede 

a Camera si aggiorni e martedì. 

Approvasi ia terza lettura il bill sull’ ap- 
saggio della Principessa Beatrie 

Sì la la mozione di esaminare gli emeni 

enti della Camera dei Comuni al bill di ri 
prtizione dei C ii elettorali. 

Salisbury chiede di aggioruare l'esame a 
rtedì, poichè, ove si approvasse il bill, si to 
rebbe al Governo di potere sciogliere la Ca- 
|era avanti novembre, e simile innovazione co 

|iiuzionale deve farsi con un Governo respon- 
ile, conservatore, ovvero liberale. 

Chimberley combatte la mozione 
è approvata con voti 124 contro 
La Camera sì aggiornò a martedì. 

ondra 19. — (Camera dei Comuni.) — 
lbadstone domanda che la Camera si aggiorni | 
martedì. 

Lubouchere ch 


lisbury, 


de se è vero che la costi- 
une del Gabivetto non è ancora riuscita, per 
Silisbury non ottenne l'assicurazione de 
tppozzio dei liberali. 
dstone dichiara aver ricevuto certe aper- 
domande da Salisbury, e se la corrispon 
vi condurrà ad un risultato, questo sara pub 
ato. Può dire che Salisbury approva tale pub- 
Mcizione 
Approvasi l'aggiornamento a martedì 
La seduta è sciolta. 


Londra 90. — Lo Standard dice 
xluerà il potere se i liberali ricusa! 
asicurazioni domandate, | liberali non sem» 
10 disposti a darle. 1 negoziati continuano, 
uedioria la Regina, In caso che Salisbury 
asse il po ladstone sarebbe preparato | rarolo com 
prenderlo, 1 n un Ministero modillcato. | Costant 
«e è Hartiogton non ne farebbero parte se In qi 
mimessaci non È rinnovato. praintendente scolastico, e con premura e zelo 
ll Daily News crede sapere che Giadstone | procurava che le menti dei giovani fossero ini 
unò deiuitivamente le assicurazioni domab: osservanza dei relti priocipii. 
deg dla lui prodigate a pro dei 


* figli del po sere e le più 
Nostri dispacci particolari 


spontunee. Il Cadoi 
È colo le persone. più 
Roma ore 8,5 p. e non dimenticherà mai ques 
pondenze da Massahua annun- | la patria e la letteratura 
Righi del 4° bersa- | che con una lapide, sembra v 
fi il e U n not pub- 
6 eno del paese per | pre viva la memoria et il nome, Je pui 
nell'interno del paese per | Lc 4 ani iterari completi, con pro 
e fu trovato morto 11 | ;, quel posto, che merita. 
dalle ricognizioni a 
accertato che si 


sto Comune fu per diversi anni so. 





Fatti Diversi { 


Luigi Cai 





limente spedite. 
è suicidato I 
illa sete 0 di colpi e È 
ciato per una scarica di pallini. | _ ori ina ebbero luogo in Padova i fu- | 
i'Hiorno 26 corrente le navi della | perafi del co. Luigi Camerini, la cui morto fu | 
Muadra permane si troveranno a Ta- | tanto vivamente sentita e'a Padova e dovunque. 
lo per cominciare le esercitazioni tat- La mesta cerimonia è riuscita invero 
cie per il grandissimo concorso. Pado» 
ile affermare anche una volta l'alta sua 
Ido suo affetto e la viva sua rico! 
la memoria di un vomo tauto bene: 


Petto sq 


notevole una lettera del Papa al- 
\reivescovo di Parigi nella quale ripro- se 
Î te i diguitari e gli serit- merito come fu il conte Camerioi; 
edono di servire gl interessi | iutendimento si unirono molti Comuni del 
na rivollandosi all’ Autorità del Provincia e moltissime rappre [e di fuori. 
l'indirizzo e mi- Il feretro, portato da agenti di casa Came- 
utendone l'io > © ll rini,era preceduto e seguito da torce, da fl 
ad un Concilio. 4, carrozze abbrunate. | cordoni erano tenuti 
occasionata specialmente da taluni tra i più cospicui cittadini di Padova, 
n vta dichiarazi ni le è ao siria sia sempe 
‘lta per lagnarsi che non esiste più un zione | assesso ‘pio, l'avv, Frizzerio, il 
Vero rito Colericales come al tempo di Sue di Stienta ed il comm. Paulo Fambri. 
lo IX, 


lma venne trasportata alla Arcella per | 
Stasera si pubblicò la lista dell’ U- 


essere ivi deposta nelle tombe della fam 
None Romana. per le preci, di fori e di lagrime alla memoria di que 


| proposte di Calogero Gi 


| pata nel nostro Numero d°ieri. Nella sottoscri- | 


Ecco come Padova volle recare tributo di | 


pagua serica. — Il Bullettino di 


Società Veneta 
notizie agrarie, pubblicato per cura del Mini- 


PER 
stero di agricoltura, industria e commercio, da 


tolte campagna series sino Jamprese e Costruzioni Pubbliche 
RESIDENTE IN PADOVA 
Capitale L. 20,000.000:— 
di cui versato Lire 15,200,000:— 


CL) 


il seguente riassuni 
al 6 corr. giugno: 
Gli alle i serici sono in generale nel 
loro ultimo pei € procedono in modo s0- 
disfaceate. Si Sentite delle lagnanze per la 
perdita «i alcune partite di razze indigene, e in 
Specie per lo sviluppo di flaccidezza e di pe- n= 
provenienti da semi prepa AVVI 

osì detto il istriale. Ciò no- 

Regolarmente trascritte le deliberazioni pre- 
quasi dappertutto ua risul* se dagli Azionisti di questa Societa in pas 
mente al seme messo a schiU | bjea stravrdiuaria del 7 dicembre 1884 e rese 

esecutorie dagli Azionisti stessi nelle assemblee 
ordinaria e straordinaria del 31 maggio p. P, 
diffida gli Azionisti che opiarono per avere la 
te ci delle 20,000 Azioni nuove da 
presentare non più tardi 
2 pr. versione del 
deposito di L. 60:— pagato all'atto della op- 
zione nei primi 3 decimi, a versare il 4° deci- 
mo con L. 20:— per ogni azione optuta e re- 
olare gli interessi a luro carico in ragione del 
6 per cento dal 1* io anno corrente. 
Tutto ciò verso resa della ricevuta delle 


rali col sistema 
nostaute, si prev 
tato buono, relati 


Agenzia Ste 


— leri a Madrid 5 casi e nes 
le 698 casi e 298 morti. 
migrazione da Madrid continua. 
Je luogo una manifesta- 
zione tumulluosa in occasione della dichi 
le del colera. Grida, fischi, spiegate 
diere, gettate pietre ai gendarmi. Venti 
arresti. Folla dispersa. 


el e } | allora rilasciata 
Il pe ite per andare a Murcia; i ministri | to titolo provvisori 


corrispondente alle Azion 
| optate e liberato dei decimi versati. Li diffida 
iu pari tempo a_ fare il 
| sei decimi al 24 d'og 
tonball | giugno fino all' ultimo, il quale 
| guenza al 24 dicembre dell’ unno corrente, sem- 
pre col conguaglio degli interessi del 6 per cento 
dal 1° iv a compenso del godimento ac 
cordato a tulle le Azioni nuove e vecchie per 
| tutta la gestione 188% 
Avverte poi che dell'onere degli interessi 
futuri potranno essere sollevati tutti coloro che 
desiderassero antecipare i ve 


Madrid 4 


60 


dra in conse- 


jam. — A proposito | 
to questo litolo, le- 
19 alla Lombardia 


vata in una logoa, il prof. 

rato ch'essa è l'effetto d' un' operazione chirur- 

gica da lui compiuta. 

———————————————— — 
Bullettino bibliografico. 


na Società Veneta 


PER 


Imprese e Costruzioni Pubb 
SEDENTE IN PADOVA 
Capitale L. 20,000,000:— 
di cui versato Lire 15,200,000:— 


AVVISO 

Il Consiglio d' Ammi 
Societa in ordine alle deliberazioi 
assemblee generali straordinarie del 7 dicembre 
1884 e 31 maggio 1885 trascritte a termim di 
legge come da decreto del K. Tribunale Civile 
di Padova del 12 giugno 1885 N. 701 
iuvita tutti i portatori delle 80,000 Azioni in 
circolazione a versare il VI decimo con L. 25 

resso la C: 
Via Eremitaui, al N 
(* al 31 luglio p. v., € ciò verso rego- 

lare timbratura e quietauza sul titolo. 

Contemporaneamente il Consiglio d' Ammi- 
nistrazione di questa Sucietà invita i detentori 
delle 80,000 Azioni stesse ad incassare il divi- 
deado di L. 25 per ogni Azione porlato dal bi- 
lancio della gestione 1884, approvato in assem- 
blea generale ordinaria tenutasi il 31 maggio 
Pf fe modo che l'un pagamento coincida 
coll'altro, e ne segua la compensazione. 


Il Consiglio d' Amministrazioi 


Le leggi di tasse sugli affari ed il nuovo 
progetto di riforme Magliam, osservazioni e 
vese, notaio in Con- 
tessa Entellina (l’alermo). — Palermo, tipografia 
A. Gianvitrapani, 4885. 
ndustrie del Vicentino, di Ales- 
, lip. G. Caudeletti, 1885. 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Diretti 


Le piccole 
sandro Cita. — Tori 


è e ger 


olo di una necrologia stam- 


zione di quella necrologis corse un errore tipo- 
e va correlto così : 


| signori medici sono pregati di esaminare 
con attenzione la Carta Rigollot, che viene 
acquistata dai loro ammalati în certe farmacie. 
la IL vende una quantità, relativa- 
mente revole, di carta sen ta, la cui 
impressione nel foglio è una contra 
nome e la firma Rigoltot in tale difettoso me 
dicamento è immensamente nocivo alla salute 
degl ti; facilmente lo si riconosce dal 
edesinza tinta che la vera Carta 
Rigollot, e dal non essere lo strato di senape 
molto aderente alla carta. 

È un vero servizio pubblico a reudere ad 
una nazione amica l'indicare tali attentati <oo- 
tro la salute pubblica. 

Carta Rigollot si vende presso 
er, far:nacista in Venezia. 1 
372 

Il N. 25 (anno 1885) del Fanfulla della Do 

sara messo in vendita Domenica 21 giu 


Pietroburgo (Russia), 3 maggio 1880. 
Mi sento l'obbligazione ed il dovere d' in- 
arvi i miei ringraziamenti per il benessere 
provo; le forze mi sono state rese in 
grazia del Fenno Bravais, che ho preso per lo 
spazio di più di due anni. 
Conte DrentRe 
In tuGte le farmacie. — Esigere la firma R 
Bnuvais, impressa in rosso. 160 
4IG 


PEREGO SEMONE 
TAPPEZZIERE 


SAN TONÀ - CANAL GRANDE 
Abbonamento per tuîta l'Italia: Anno L. 8° VENEZIA 


— Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1855 —— 
28 — Semestre L. 24,50 — Trimestr 


Contiene: 


Il giudicio di Apollo, Ernesto 

” Masi — Non piu, Matilde Serao 

Cremera © i Fabii, fug- 

gero Bonghi — Nel mistero, 

Paolo Lioy — Libri nuovi — 
Cronaca. 


il Numero per tutta l'Italia 


408 


VENTAGLI 


PER 


LIQUIDAZIONE 


Ammin. Roma, via Uffici del Vicario, 28. 


417 


LA 
REALE FABBRICA BAVARISE 
MERCI DI GOMMA 


Gultaperca ed ebanite 
AL SERVIZIO DI SUA MAI 
me deposito gene: per 1° Italia 
IN VENEZIA 


magazzino di curiosità 
GIAPPONESI e CINESI 


PONTE DELLA GUERRA, 5364 
._—_——r—r——rr— 


LANIFICIO ROSSI 
Pagamento |° Semestre Interessi 1885 


( Vedi l'avviso in IV pagina.) 


GRANDE ALBERGO VITTORIO 
| VITTORIO 


(Vedi 


e milita 
ri. Tele impermeabili pe . Tuppes- 
zerie, Scarpe e Soprascarpe in tulle le 
forme. Coperte impermeabili per Carri, | 

del. Letti e To) 





VORO SPECIALE Avviso in guarta pagina.) 


A PER TUTTI 
Forniscedi paletot impermeabili | Lire Venticinquemila 


LE GUARDIE DELLA R. QUaSTURA v 
E DEI MUNICIPII DEL REGNO 


Indirizzo : GIUSEPPE BASSI fu Antoni 
8. Marco, Frezseria, VENEZIA, 


favore ai gran- | 
i e mec- 


Accorda prezzi 
di su 


Avviso nella 4° pagina 
——— T _————_—r 


ERNIA. 


(Vedi Avviso nella quarta pagine.) 


REGIO LOTTO 
del 20 giugno 1585 
87 — 43 


(Comunicate dalla Compagni 
generali » in Venezia) 
Liverpool, 13 giugno. 
11 piroscafo Spele Hall, da Liverpool per Bombay, colò 
a fondo il 3 corrente a 100 miglia Est di Aden, durante un 
ciclone. 
Gibilterra, 10 giugno. 

l. Fortunata, proveniente da Nuova-Yorck, 
coi vò. qui ieri (a dell'albero di gabbia 
€ dell'asta di foco ia seguito ad un forte uragano incon- 
trato il 6 corr. 

Marsiglia, 15 giogno 
Il vapore ingl. Buasorah, arrivato qui dal Golfo Porsi- 
co, si era incagliato nel Mar Rosso e ha dovuto far getto 
di'una parte del carico. 
TI Bark ital. Froncessa 4., diretto per qui ia zavorra, 
atette lunedì mattina incagliato per circa meza' ora sopra 


Ridge 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
20 giugno 1885. 


6 


contemporanea consegna di | 


Effetti pubblici 
PREZZI 


Azioni Barca Nazionale. . 
Banca Veneta . 
Banca di Cred. Ven. 


Rendita Italiana 5 p. % 


Francia 
Belgio 

Londra. 
Svizzera > 
Vienna-Trieste 


FIRENZE 20. 
Rendita italian 97 58 
Oro 
Lovin 
Fravci vista 


Lombarde Azioni 
[Rendita ital. 
PARIGI 19. 
Rend fr. 3 00 8155 |Consolidato ingl. 
+ 500 11022 (Cambio Itala 
|. 97 35 — (Reodita turca 


= PARIGI 18, 
2° {consolidati turchi 
|0bblig. egiziane 3: 
VIRNNA 20, 
82 55 . 
Londi 
Zecchini imperiali 
[Napoleoni d'oro 
100 Lire ltaliane 
IRA 19. 
» spaguuolo 


Utbl ferr. rom. 
Londra vista 


Stab. Credito 286 40 

124 30 
56 
935% 


ta io cara 
atgento 83 10 

gun 40 

pos. 99 15 

Auioni della Manca #57 — 





sta sera vi sara concerto dalle ore 9 alle 12. 


Marea del 21 giuguo, 


Alta ore 6,50 10 Bassa 4 
ant, — 11,10 ant 


SU 0ETTINO METEORICO 
del 20 giugno 
HVATORIO DEL SEMINARIO PATRIANCALE 
An” 26/, lat. N. — O” 9 Ing. Oec. M. R. Collegio Rom} 


Ni pozsetto del Barometro è all'altezza di m. 21,29 
sopra la comune rita marea, 
Tam 9 meri 


5534 | 


12 er, 

| 561 
230 
ERI 

(O 
i 
ss 
sì 
112 ser 


- | 
|4o 


smetto a U' ta mm 
. cantige, at Nord 
® al Sud 


6 
Coperto 
14.90 


Stato dell’ atmosfera 


112 ser. 
Acqua caduta in mm 2 


10 +0 


sima del 19 27.2 Minima 18,6 


tendente al sereno. Nella nutte 
lampi tuoni e pioggia. 


lu Europa pi 
tanniche @_ nella 
(764) nel Sud Ovest. Ebridi 740. 

In Italia, uelle 24 ore, barometro disceso; 
numerosi temporali ; pioggie nel Continente: 
| venti freschi, forti, del terzo quadrante nell'Oe- 
| cidente; temperatura dimiouita 
| Stamane cielo generalmente nuvoloso ; Mae- 
| stro forte a Cagliari; Ponente fresco nel Centro 
e nel Sud; barometro alquanto depresso nel 
Centro e nel Sud del Continente ; vai 
756 a 760 dalle Puglie a Cagliari ; ma 
a Cagliari gitato, altrove. 

Probabil cora venti freschi iutorno 


al Poneolte; cielo vario con pioggie; semper, 





Del versaote adria! 








LIL) 


hl 


AA 





BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anso 188: 


214, (2 Ba 
275, 48 ant 
21 giugno. 
(Tempo medio locale 
[terre apparte de Sole 
media del passaggio del Sote al meri: 
ga a 

[Tramontare apparente de 

Lavare della Luna 

Passaggio della Luna a' merilino 

Tramontare della Luna 

RA della Luna a 

impo 


Arrivi del giorno 1 
e scali vap. ita 


| 
| 
| 

giugno. 

Ortigia, cap. Vecchi | 

Tana, da Marsiglia 4 casse bottiglie + | 

e i casse mercerie, e da Porti Ialia | 


limoni, 
ordine, raccom 


rab, aust Broni Amici, cap. Cattunet, con 


cap: Niel, con 1642 


Da Newport, rap. ingl. Cid, cap. Sawle, con 1766 tono. 
arbone fossile per la Ferrovia 
Detti del giorno 49 detto. 


Detti del giorno 18 detto. Î 
| 


|salsi dolci e solforati 


tag, con 4 bel 
sac talonsa, 16 
asnpini all'er 

Moon pe ov igre pp fodero; cn | 


a Nicoli 


as. agrumi, e {l bal, stracci. per diversi, race 


, vap, ital. Mediterraneo, cap. Ferroni, con | 
ceresine, 5 bot. el 

, 50 pae. pelli di vit 

sac. e 2 bal. uva, 9 col. bigliardo e stecc 


13 dal 
alamoiat 





ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 1. giugno 1888. 
PARTENZE | 


LINEE ARRIVI 


Verona-Milano- | 
Torino. 


Pi 
Ferra Bologna] 


Treviso-Cone- | 
gliano-Udine- | 
Trieste-Vienna 


Por queste linee vedi NB. 


() Treni loca 
La lettera D indica che il treno è DIRETTO, 
La lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI. 


1 treni in partenza alle ore 4.50 ant. 


percorrono la linea della Pontebti: coincidenti 
a Udine cop quelli da Trieste. 


Linea Rovigo-Adria-Loreo 
Rovigo part.8. 5 ant 3.12 pom. 
Adria arr. 8.55 ant, 4.17 pom 
Loreo arr. 9.23 ant. 453 pom. 

it 42.15 pom. 
4240 pom. 
1,33 pom. 
Linea Treviso-Cornuda 
Treviso part. 6.48 ant, 42.50 
arr. 8.25 ant. 2.3 mate 
2.33 por ) pom. 
250 le 8:33 pom. 
Linea Monselice-Montagnana 


Da Monselice part h 20 x 
Da Montagnana 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. 


De Fiona pr. 1.532 10.202, 490 
Schio Ù 545, 9.20 2- n 


Linea Conegliano-Vittorio. 
6.452, 11,20 a, 2.36 p. 5.28 p. 7.10 p. 8450. B 
liano B.— a, 1.19 p. 4.52 p. 6, 9p. 8. 945 a. A 
A e B Nei soli giorni di venerdì mercato 1 Conegliano. 
Linea Padova-Bassan 
Da Padova part, 5. 35 a. 8.90 a. 4.58 p. 
Da Bassano » 6. 5a, 9122, 2.20p 


Linea Treviso-Vicenza. 


230 p 
810 h 


Vittorio 


Da Treviso 
Da Vicenza 
Bociotà Voneta di navigazione 1 vapore lago 


Orario per giugno e luglio. 
PARTENZE ARBIVI 
ant. 


Da Venezia {} pre soste for s 
ant 


Da Chioggia f $:°° Bom. mne 





4 Venssia f ig nt 
Linea Venezia-San Dona © viceversa 
A Li 


A $. Dosò ore 7 15 p. circ: 
A Venezia ore 8 15 5, 


comunale si terranno il 31 








Vendita notturna della 


Gazzetta di Venezia 


Siccome le edicole per la 
dei giorn no; 
le sino a notte ino! 
riiamo che alla 
tipografia della « Gazzetta di 
‘ende tutte le se- 
re il giornale fino dopo 
zanotte. 

Chi vorrà avere la « 
zetta di Venezia » non a 
che a battere ad uno del b: 
coni a pianoterra che guarda. 
no sul Campo di Sant'Angelo, 


GLI ESAMI DI SEGRETARIO 


so prepa: torio teorico-pratico Pen 
ma, che si trasmette fran 
vaglia postale 
ma, Mila 


BAGNI 


a S. Benedetto sul Canal Grande 
a pochi passi di distanza 
dall'approdo Vaporetti 


IN CORTE DELL'ALBERO. 
550 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 


FEGATO DI MERLUZZO 
con 


gard di Calce è Soda. 


di Merluzzo, p 
Jarisce DE Tisi, 


to p- in tutte 


contro 
ms. Pen- 
7a 


VENEZIA 


Bauer Griinwald 
Grand Hotel Italia 


sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di San Marco. 


RESTAURAN 


in vicinanza, nel fabbricato appo: 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 


Gran so salone da pranzo 
in primo piano, sale e camere separate 
per pranzi e cene di società 4 


RECOARO 


ACQUE GIORNALIERE 
FANGHI ED ACQUE TERMALI D' ABANO 


arrivo quotidiano diretto dall’ origine 


AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE 


» n] 
ACQUE 
minerali (NATURALI) nazionali ed estere 
da 15 giugno a 15 settembre 


Farmacia Pozzetto 


Ponte del Bar. 





GIARDAR 


mentre all' inc 
fetti salutari 1"a eq 


NATE RINA 


per la 


herigo, A. Diego 
e Frizziero — 
farm. reale 
uni. Froccliia, | 
— Pordenone. Varascimi farm. | 
0 — Monta 
gnana, N. 'andolfatti far: 7 7 arm 
— Cavarzere. îert ol Fatrie 
Baldassare 


GRANDE ALBERGO VITTORIO 


VI'Tl'TORIO 
Pensione a Lire Sei - Accordi speciali 
per famiglie - Bagni - Doccie - Vetture - 
Giardino - Sale di lettura e Musica. 


Piazza Vittorio Emanuele 


d42 


CENICEE NERI Lo a 


GUAIO 


ARSENIATO i PELLE] ) DINAMIZZATO ( 


Vicino alla Stazione. 
R STO RONCARI. 
Ere 


Veatto 


sosengman: 


Unive centesimi 30 per Fimbuli € centesimi 50 per sedie a mesto pacco poutele 


RAR RCA 


A Venezia presso la Farmacia Zampironi. 


E GIUNTO IN W$ VENEZIA 


AVVISO INTERESSANTE 


per le persone affette da 


ERNIA ES 


Stabilimen 
inti-Mecc 


L. ZURIGO, © 
giato dei ta 
giato dal © 


zia, dal | 


Chirurgici a Milano, via Ceppelari, 4, inventore 


clienti, e quanti amano la perfetta tutela del p 


atomico, sistema ZU 
è preferito dai più ill 
, sia per contenes 
pronti ed ottimi ri 


vero Cir 

deposito 

tratta per corrispondenza. 
nezia, S. Marco, Fi 
jorni, compresi i festivi, dalle 9 ant 


all'istante qualsi si FINTA 
le aggiungere che tutto ciò 


‘zzaria, Corte N 


ar, rod o 
fa persona sfttà da ERNIA abbia 
ve 

o dalle 

peggiorano 

l'inventore a Mi 


le quali, 

uso. Il 

mn essendovi alcun 
tà del corpo. Non sì 


va dee Polvere, N. 1146, Piano 1° Si riceve 
le 4 poi 


ni 
" Rappreseniato dal suo collaboratore sig. L. Frassioeli, dislinto Ortopedico. 


prevengono i signori 


ANVIZISOdSH /TIV OLVIRBY 


NEO BAGNI 


LANIFICIO R0SSI È 


SEDE: MILANO, VIA BRERA, 419 


CAPITA 


Azionisti che dal giorno di Mercol 
lusi i giorni festivi 


li 
in Sehio presso la Banca M 


in Padova e V esso la Ban eta di Depositi è 


Ari vciali iu ragione di 8 


leressi SS5 sulle 
Cedole N. 36 è 37 


30) 


da apposita. distinta 


Interesse di L, 6 sulle Azio 
pvar è sempre richiesta la p 


Milano, 14 giugno 188%. 


PREMIATO 


FERNET - SORTELLINI 


ALL'ESPOSIZIONE DI TORINO ds8s4 


lersi con altri 

jmo tonico a base diuretica, 

ROM ersbifago 00: da 
deboleize 


Questo 
è un liquore igi 0 
un sicuro aurrogato al ci 
allo stomaco indicato per 


civ. e prov. di Venezia 4 marzo 1872 
i di Treviso 7 giugno 1872. 
dell’ Ospitate aprile 1873. 
del medico dot 
del medico dott 
del medico di 

degl Esposti e Partorienti in Udine, 1.* ago- 


Deposito generale dall'inventore Giacomo Cortellini, 
Venezia, 8. Giuliano, N. 591, 598. 
Bottiglie di Uro L. 2.50; di mezzo litro L. 1.9; di due quintini 1 
ato L. 2. Ai grossisti sì fa lo sconto d'uso. — Im 
rico dei committenti 


1.00. — In fu 
è spedizioni a 


PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI TORINO ISS 


FEE: LlU'T'TI 


Ivi 
2 pomeri, 


Coni 


* ESPOSIZIONE DI 





nel corso 


‘a Ditta a rato monsi 


1881 





| Vendita di Cartelle originali dei Prestiti Comunali di 


DARI BARLETTA, VENEZIA, MILANO 


per it, L. 240 a pagamen 


ll compratore di queste JUATINU USBLIGAZIONI ORISINALI 
è sicuro di venire rimborsato daila detta Comuni con 
ilal. Lire 290, perchè 
la Cartella BAR! viene rimborsata con ital, L. 
» BARLETTA » 
» VENEZIA » 
MILANO » 10 


Assieme ital. L. 290. — 

Le suddette QUATTRO obbligazioni, citre al sicuro rimborso hanno 
| nell'assiome 1.22 Hl'ann9, a pracisamanto noi giorni: 
O gennaio mari 40 luglio mari 
20 febbraio Barletta) 99 agosto sarleua 
16 marzo Milano | 26 seltembre 

bari RO ottobre 

Barletin 

Venezia |& 


uni ai quali ha diritto per Intero i 
, @ qualora in regola coi paga 


rateale di 


150, — 
100, — 
30,— 


estr. 


Venezia 


P000, 35000, 90000, 19000, 
P00, 500, 300, 200 e 10 


Offre altra vendita di lire cinque di rendita italiana (5 p. cento) che rap 
presentano un capitale di L. f00, più una Obbligazione originale della città 
di Barletta rimborsabile con L. 400 in oro per L. 180 pagabili a ciuqu 
lire al mese avente quattro estrazioni all’ anuo. 


Prossima estraz. Prestito Venezia al 50 Giugno 
VINCITA PRINCIPALE 


LIRE 25 MILA 


AI 10 Luglio ha luogo l'estrazione della CITTÀ DI BARI 
Primo premio Lire 100 MILA 


dei Prestiti ARA © BARLETTA an- 

hè graziate con premi e rimborso, godono anche 
Ul vantaggio di concorrere a tutte le altre Estrazioni 
fino all'estinzione del Presti 


las crizione per l’ acquisto di tali Obbligazioni è presso 
il Banco di Cambievalute della Ditta FRATELLI PASQUALY, al 
ua iaia pure a piano, e nella sua succursale ex ne- 
riarmo censione 1256, Venezia, e fuori città | 


SRATIS il programma a chi ne fa ricerca viene spedito GRATIS | 

















Spedire Vaglia v francobolli. 








Tipoy'ate Selle Ga vita 


isa 





—_ 
Anno Î 


ASSOCI 


ell unione. posti 
mil 0, 30 al° sen 
mestre. 
mssociazioni si ri 
‘saut'Augelo, 

di fuori por lot 
gi pagamento dev 


Ricordian 
rinnovare l 


beadere, ‘ff 


jtardi nella tr 


Muglio 1885 


PREZZO 


È venezia 
Milla Raccolta « 


VEN 


La Riforma 
ta perchè il 
opinione s 
uestione polit 
a non 811 


Mhiforma, scuni 


dante. Gli € 
mento pe 
izzo politico | 
È che fa quest 

e ne intende 
o Ri 


he s'impara. 


Mijuale si compi 


i che non su 


Brinistratori c 
Mpasse l'uso gi 
Lampo a sorve 
fro col cuor le 
È di strategia 

Dopo una + 
(Camera, possa 
Miforma. Vi 
the non am 
lenza in 
Dico 


le ammette ch 


fihe ogni intri 
benuno che al 
Melettuate e m 
Ma ammetl 
fiualche cosù 
Solo quelli cli 
buettere che 1 
ci il 
Upolitica tant 
Mitico sia bue 
Boa volta la A 
Do quelli 
risi veggor 
Biessi al post 
fui 


amicizia 
Ba scienza pol 
lornaconto pri 
do l'utile publ 
non saperne dd 
ano più 

quel 


affatto 

fogli delle 
Walche cosa hi 
Picono di nos 
anno abbasta 


L'on. Ricci 
Petule, cd ho 
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zia it, L. 37 all 


L. 45 all'anno, 
semestre, 11,25 al trimest 
Ja delle Laggi it. L. 6, 
i della Gassetta it. L, 3. 

ero ia tutti 
ne postale, it 
30 al semestre, 


L. 60 al 
45 al tri. 


azioni si rieevono all'Ufficio a 
Calle Caotorta, N. 3568, 


lettera affrancata. 
farsi ia Venezia. 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati | 

| rimovare le Associazioni che sono per | 

Here, affinchè non abbiano a voir 
one de’ fogli ci 

PREZZO D’ ASSOCIAZIONE. 


Sem. 
18.50 


Anno 


venezia sue IR Li 97. 
+ accolta delle 

ly tutta l'Italia... 
Raccolta sudd. . 
stero (quatun- 

que destinazione); “» 


M- 
45 
48 


20 
22.50 
UT 


60.— 30.- 


| _rr——1——————==———_ 
azzetla si vende a cent. 10 


| erre ne coem ee vec ce 


VENEZIA 21 GIUGNO 


La Riforma sì è l'altro giorno s 
n perchè il generale Ricci manifest 
sa egidione su Massauah aggiunse che della 
ue politica non parlava, perchè di po- 
a non s' intendeva, Come! esclamava la 
aforma, scandalezzandosi a freddo, come un 


difficile, cioè l' attenzione della Camera, non è 
deguo della pieta della Riforma, che deplora 
ch'egli non ne sappia tanto di politica da 
venire l'arte@ice delle crisi future. Per queste 
la mano d'opera n0a manca, È sperabile piut- 
tosto che gli elettori la dimiauise 

Il bollente Achille, cioè il generale Boul 
ger di Tunisi, dev' essersi persuaso che il suo 
ordine del giorno contro la giustizia francese 
a proposito della condanna a 6 giorni dell' Ita 
liano Tesi, colpevole di aver schiaffeggi 
ufficiale francese, è stata la massima delle cor- 
bellerie, Il Tribunale di Algeri, al quale era 
devoluta la causa, come Corte d'appello del 
Tribunale di Tunisi, per le Conveazioni inter-9 
nazionali, ha condannato l'Italiano Tesi a 
quindici giorni di carcere e a 200 lire di 
multa, Se era derisoria la pena di sei giorni, 
non o è meno quella di quindici. 1 du» Tri 
bunali hinno, è evidente, ammessa la provoca 
zione. Troppo chiasso si è fatto per una rissa 
da teatro pei begli occhi delle dive delle ope 
rette, e il bollente Achille, che, trattandosi di 
operette, è n suo posto, ne ha colpa princi- 
pale col suo ordine del giorno. 


ATTI UFFIZIALI 


lo un 





ote. Gli elettori mandano i deputati al 
amento per giudicare appuoto se l'indi- 
sn politico del Ministero è buono 0 callivo, 
te fa questo deputato che di politica non 
w ne iatende ? 

Pace! 0 Riforma. La politica è la cosa 
s'impara più presto, ed è la scienza nella 
sile si compiacciono di essere profoadi quel- 
he non san proprio altro. Non e' è che da 
sguardo a Montecitorio a Camera pie- 
vedere centivaia di deputati i quali 


si per 
farebbero mai la confessione del deputato 
| Quelli si credono competenti iu tutto, So- 
a ziureconsulti, se non più profondi, più pronti 
di Bartolo, e non esitano un momento a dare 
Accetterebbero domani la nomina 
} una Prefettura del egno, perchè sono am- 
| come sono giureconsulti. Se tor- 
»bino di mandare deputati al 
vrvegliare i generali, essi andrebbe- 
a dar lezione di tattie 

i strategia magari a Napoleone. 

una occhiata di questo genere alla 


ua respiaso, 


de 
nea, passa la voglia di scandalezzarsi colla 
Aforma. Lonanzi lo gente che sa tutto e 
n ammetterebbe mai la sua’ incompe- 
1a in alevo ramo, è da sentirsi sollevare 
sauucio che c'è n deputato il qua- 
ammette che non è dolto ia quella politica 
gni intrigante possiede, e per la quale 
quo che abbia un' inferiorità organica in- 
iluale è morale si sente chiamato. 
Mn ammettere la propria incompetenza in 
è cosa vuol dire sapere qualche cosa. 
n oserebbero am- 


uore, all 


Sla quelli che nulla sanno n 
ere che non san tutto. 

e se il deputato deve pure saperne di 
tita tanto da decidere se un indirizzo po 
cattivo, stia tranquilla ancora 
pesso i politicanti so- 


sia buono 
la la Riform 
che giudican peggio, perchè velle 
probabilità di mettere sè 
si al posto dei caduti, 0 i loro amici, la 
sivizia sperano divenga preziosa. Que- 
è scienza politica non è rara acuta sul 
to privato, perde di vista troppo spes 
‘- pubblico. Quegli altri che dicono di 
perne di politica, sull’ utile pubblico si 
tinvano più difficilmente. . 
Se di quelli politica, della quale c' è ab 
bafiaza, alcuni deputati dieonsi digiuni, non 


sono la 


(Vedi nella quarta pagina.) 


A. Ricel. 
(Dall Opinione.) 

Il generale, deputato Agostino Ricci, ci di 
rige una lettera in risposta al nostro articolo 
d’iei 

Come avrebbe mai potuto dubitare il gene- 
rale Rieci che la nostra polemica non sia cor- 
tese con lui ? 

Con lui noi non facciamo polemica, ma 
ragionamenti, o, meglio, controversie, e i  dis- 
sensi lievi che da lui ci dividono, siamo costretti 
a mettere in rilievo per la gramle reverenza che 
c'inspirano le sue parole e î suoi consigli 

l'illustre generale ci permet 

un nuovo puoto con- 

da lui ci separa, e su cui ci pro 

poniamo d' insistere in appresso. Fate di Mas 

squah un'Aden italiana, egli dice: ui che noi 

rispondiamo : quale convemenza v'è di fare di 

Massauah un' Aden italiana, se a noi mancano 
e în Africa le nostre Indie? 

intende che gl Inglesi abbian fatto del 

Mar Rosso un lago inglese, poichè esso, colla 

testa del Canale, è la via’ muestra delle loro 

maggiori colonie, e perchè essi l-ngono le chiavi 

di tutti i punti principali dei mari del mondo. 

ll paragone, ce lo perdoni, l'on. deputato, 
non regge, nè tecnicamente, nè economicamente, 
è la tesi ch' egli sostiene dev essere assai fra 
gile, se a noi riesce sì agevole conlutaria. 

Del resto, siamo lietissimi di pubblicare la 
lettera del generale Ricci, la quale tratta que 
stioni degnissime dell'attenzione del paese, e sulle 
quali avremo certamente oceasione di tornare. 

lotanto, noi, che gli neghiamo perfino di 
fare di Massavabi | Aden italiana. siam» grati 
al generale Ricci di aver consigliato il Gorerno 
a non impigliarsi nelle sabbie mortifere del 
Sudan 

Ecco la lettera del generale Ricci 

+ Signor Direttore, 

« Leggo nell'Opinione (N. 167) un articolo 
infitolato : La co di Massauah ed il gene- 
rale Ricci. Jo quiudi ua po' di spazio 
| per un fatto perso 
| Mettiamo aozitutto la questione nei suoi 
veri termini. Come ho detto alla Camera, ia 
meno di due mesi dacchè ho l'onore di farne 
parte, già più volte la questione di Massauah vi 
| era venuta sul tappeto, ed io im'ero sempre la 
ciuto. [nterpellato personalmente nell’ ultima di- 
| scussione dall'onorevole mivistro degli esteri, 

sarebbe stata scortesia, e, dirò di più, quasi co 

dardia, il tacere, e parlai; ma sanno lutti i miei 
amici della Camera che nou lo feci di buona 
voglia. In che essa mi appunta ora l'articolo 
dell' Opinione? Per aver affermato che Massavah 
valeva più di Assab? Na l'articolo dell'Opinio- 
ne lo conferma. Per avere esagerato il mu 





Me» ua male, 0 Riforma. Accogliamo gl’ igno- 
ti, se in compenso sauno bene altre cose, pur 
kessarie a risolvere tante questioni gravi alla 
umera 

Del resto la Riforma si ricordi i pedanti, 
idalezzati una volta perchè 
alla Camera che era 

to di tivanza quando prese il por- 

Wbalì delle finanze. Gli uomini che sanno 
blche cosa hanno talora di queste civetterie. 
di noa saperne niente quando non ne 
abbastanza, perchè per essi la parola 

#re lin un significato piu vasto che per la 

suse degli uomini. Vogliono dire che le 

# ehe non sanno, le sanno superficialmente, 
îe gli altri invece san tutto. 

Quintino Sella ha insegnato che chi sa be- 
È una cosa ha, se non altro, il potere di im 
Mrar presto le altre. Così uno scienziato può 
Ubitar anche la politica. Solo quelli che non 

" se non la politica come i politicanti. 
#20 nell’ impossibilità d' imparar altro. 

l'on. Ricci, il quale ba provunciato poche 
El d ha subito conquistato ciò che è così 


sono sc 


) Sella ha detto 


mento della nostra navigazione nel Mar Rosso 
| Per aver ingrandito le conseguenze che si aspet- 
| tano dalla legge testè votata per la marina mer- 
| cautile? Per avere sbagliato nel dare l' incasso 
| della dogana di Massauah? Ma nulla di tutto 
| questo, perchè l'articolo dell Opinione accetta 
{ tutti tali dati. L'articolo dell'Opinione, dice iu- 
vece, che dovrò consentire di avere sfiorato ap 
pena il vasto tema. Eh, altro che consestirlo ! 
| Ma che ne posso io, se di politica commereiale 
non me ne intendo? Che ne posso io, se, invi 
a prendere la parola, in quauto era di mia 
competenza, parlai chiaro e preciso, mentre, su 
che non lo era, mi limitai a citare alcune 
cifre, e sostanzialmente a dire che un paese. il 
quale aveva consentito ad avere Assab, dureva 
a fortiori voler Massavah ? 

Non creda, del resi 

sia fanatico di Massaush. 
consigliato di occupare quella loc 


I Opinione che io 
sono io che ho 
tà, e fui anzi 





io quello che mi opposi con tutte le forze ad | 


un'espansione nell'interno, che riteneva e ri- 
tengo costosissima e punto proficua. lo ho detto : 
fate di Massauah un’ Aden italiaca, e, posso iu- 
gannarmi, ma credo che, così facendo, l' Italia 
farebbe un' opera utile e saggia. 

« Dopo ciò, sento il duvere di. ringraziare 
l'Opinione per il liuguaggio cortese ed anche 
troppo favorevole usato verso di me. Che bella 


cosa se tulle le polemiche fossero fatte così ! 
La verità non ci perderebbe di certo, e tutto»il 
resto ci guadagnerebbe di molto. 
* Suo devotissimo 
« A. Ricci. » 
———  P———— 


Le violenze contro i clericali 
a Geno 
Perchè certe verità è utile ripetere, ri 
duciawo questo articolo del Corriere della Sera, 
nell'ordine delle idee da noi propugnate 
esto stesso argomento : 
vu sapremmo trovare parole abbastanza 
per biasimare le iadegne violeoze, alle quali 
leo di individui appartenenti al partito 
cale di Genova si è abbandonato con uno 
spirito d' intolleranza settaria , di prepotenza e 
d' iniquità addirittura disgustoso. 
Fortunatamente queste iutolleranze 
lenze, almeoo per ora, restano ia quella 
ria di avvenimenti, che s'è convenuto di deti- 
‘e « casì isolati ». Se tali non foss 
rebbe dare ragione a 
il nostro paese sia wua terra, ove può allignare 
la pianta benefica, per tutti, della libertà. . . . Il 
nostro paese dovrebbe porsi a paro di quelle 
turbolenti Repubbliche del Mezzodì dell’ America 
© tutto è arbitrio e violenza, dal Governo 
dittatoriale alle più insignificanti manifestazioni 
delia vita pubblic 
Quello che iu queti giorni è occorso a Ge- 
nova è a cognizione di tulti nei più minuti e 
lorosi particolari. Vi furono vittime ; il sangue 
ò le vie; ripetutamente la forza brutale, la 
violenza illogica, senza giustificazione, calpestò 
il diritto e l' equità. 


Noi non siamo amici dei clericali. Chi ci 
conosce sa che siamo loro recisi avversarii e 
che spesso siamo falli segni a vivaci attacchi di 
giornali di quel partito. Noi dunque parliamo 
per ver dire; nell' interesse del principio di giu 
stizia e di libertà, le quali non sono merce che 
si sequestri a beneficio di uu partito o di un 
nuele» di persone. 

È ormai constatato che le Associazioni cle- 
ricali, che si recarono processionalmente al Sau 
tuario della Madonna del Monte, nulla fecero per 
provocare le violenze, alle quali vennero fatte se 
gno dai radicali. Essi,.i elericali, non emisero 
grida sediziose, non avevano emblemi, nessuna 
manifestazione esterna che potesse offendere il 
sentimento patriotice. Si è voluto far loro ca- 
meo di avere falto sventolare una bandiera con 
uu'aquila. Ma è accertato che anche questa bau 
diera nulla aveva, uè di sediziuso. nè di loutana- 
mente offensivo pel seatimento patriotico, e neau- 
che per cerle curiose suscettibilita del partito 
radicale. 

Notiamo, incidentalmente, una cosa. Coi 
sciamo bene l'indole morale e politica come le 
teorie e gli spedieati del partito clericale italia- 
ne, e sappiamo che non sara certamente nelle 
l,ro file ehe si commetteranno illegalità e si fa- 
ranno battaglie per le bauderuole © per gl’ inui 
musicali, o per gli « evviva » e per gli « abbas 
so ». Sono molto piu abili i clericali. Essi com- 

tono e cercano di guadagnar terreno all’ 

bra della legalità e dell'ordine, e lastiano certe 
azioni colle baudiere rosse, colle « Marsi 
» e cogli « evviva » ed « abbasso » illeg 
radicali. Noa si sogaino, dunque, provoca- 
zioni da parte loro, nè si cerchino col lumieit 
le loro illegalità seltarie. Non ne commetteran 
no, perchè non è nel loro interesse, nè nel loro 
programma, nè nella loro indole, di commet- 
terne. 


li, sì 


diciamo francamente che ci 
> se da ridere © da se 
indignali nel vedere ì radi. 
lezalita; essi che, non e' è 
imemorazione, inaugurazio festa qual. 
senza che afiliggano il pubblico colle ban- 
diere a carruc »Ile bandiere rosse, colle 
ermesse dalla legge 
questo: essi, i radicali, che 
orno dopo avere messo a dura 
prova la. pazi ‘aricato di man 
tenere |’ ordine, decla! le violenza 
le offese degli ageuti di pubblica sicurezza, si 
abbandonano a brutte violenze contro persone 
le quali non contravvengono ad alcuna legge, ad 
alcun regolamento. — Poichè è bene notare che 
c'è legge 0 regolamento che proibisca | 
processioni religiose; in una città a noi viciu 
— a Bergamo per esempio — se ne fanno, e 
con grande pompa ed ostentazione, senza che 
a nessuno venga in mente l'idea di turbarie 
con violenze, cou perbosse, con grida, con atti 
villani 
Ma ammeltiamo pure, per un momento, 
che le Associazioni clericali genovesi avessero 
emblemi 0 emettessero grida sediziose od offea- 
sive pei liberali. Ammetliamo che la loro sem- 
plice mostra in pubi!:co fosse una provocazione 
Sì sa che pel liberal:smo radicale la provocazio 
ne ha una scala estesissima. La vista di un 
carabiuiere 0 di un iunzionario di pubblica si 
curezza può dar luogo a seoppii d'indignazione, 
come è geraduto più volle. Ammettiamo pure. 
osa dovrebbero fare i monarchici 
‘ali, nelle loro processioni, esibi- 
naso dei passanti le bandiere ros 
se, gli stendardi anarchici, iolernazionalisti, e 
via dicendo? Dovrebbero è monarchici piomba 
re sui cortei demveratici, romperlì, sgominarli, 
turbare la manifestazione, percuolere, ferire, uc- 
cidere ? 


E del resto 
sarebbe, non sap 
tirsi profondamen 


che più curio 
ogni terzo gi 


Lasciamo stare i giornali e i giornalisti, 
che, in questa come in altre occasioni consimili, 
hanno sillogizzato, sofisticato, strapazzato la ve- 
rità e il buon senso giustificare la inde- 
gua condotta dei Brepolenti che hauno mostrato, 
essi, i liberalissimi, di non sapere neanche dove 


AZIETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amaministrativi © giudiziari di tulto il Veneto, 


| la libertà stia di casa. Ma non troviamo neanche 
| giusto quello che diceva il nostro solerte cor- 
rispoodente che, ciuè, l'autorità doveva impe 
| dire il pellegrinaggio per evitare disordini Così 
| la si darebbe vinta troppo facilmente ai settarii. 
| L'autorità doveva prevedere e provvedere e tu- 
telare, questa volta nei più implacati avversarii 
della libertà, il priveipio della libertà stessa. 
| E si torna sempre a quello che abbiamo 
detto e ripetuto cento volle, che, cioè, se que- 
sti seltarii che hauno sempre la bocca pie 
della parola liberta, indipendenza, principi mo 
darai, arrivassero ua giorno, per disgrazia dei 
governati. a goveraare, bisogaerebbe velare la 
statua della libertà, affinchè non vedesse tutte 
le enormezz® che commetterebbero in suo nome. 


ITALIA 


La Cris. 
Telegrafano da Roma 20 al Corri 


GI intimi di Depretis si tengono sicuri di 
uva combinazione di questo genere: Depretis, 
presidenza ed esteri; Laca Taiani, 
gra ustizia, dato che il Pessina insistesse 
nel Morana all'agricoltura ; 
gli altri portafogli resterebbero ai ministri attuali 

Altre voci darebbero l'interno al Taiani, 
con Morana segretario generale; Lacava all'a- 
gricoltura, ecc. 

Sì determina una grande corrente favore 
vole ad una Depretis -Nicotera. 
Una quaranti i volevano ieri sera 
tenere un'apposita riunione in cosa di Acqua 
riva, deputato del secundo Collegio di Cosenza, 
per appoggiare la combinazione accennata, ma 
nifestando in massa il loro parere al Depreti 

Il Depretis, saputa la cosa, s' irritò; di 
che non si pensasse a lui; che, assolutamente, 
non vuole rimanere. E, sog:}unse che, se la riunio- 
ne accennala si tenesse, dovendola considerare 

pane una pressione, egli sarebbe subito partito per 
Stradella. Di fronte a questa recisa dichiarazio- 
ne si abbandonò l'idea dell’ adunanz 





La Rassegna oggì sostiene doversi ricom- 
porre il Gabinetto escludendo soltanto Mancini, 
e combatte un accordo eventuale di Depretis 
con Nicotera. 

È molto commentato un articolo del Dirit- 
to il quale dice essere impossibile uo Gabinetto 
di mezze figure. Soggiunge che di fronte alle 
condizioni della polilica estera ed interna è ne- 
cessario un Ministero forte dentro e fuori della 

‘amera. Dice che sarebbe illogico formarlo coi 
capi della Sinistra e della Destra che volarono 
contro la mozione Salaris. Necessita la forma 
zione di un Ministero risultaute dalla coslizione 
di gruppi affini, con prevalenza di Sinistra, e 
presieduto da un uomo non logorato dagli ulti 
mi avvenimenti parlamentari. 

Il Diritto deplora che il Biancheri non ab- 
bia accettato l'iocarico di ricomporre il Gabi- 
netto, ed approva d'incaricarne Cialdini. Dice 
essere sopraltulto necessario considerare gli av- 
venimenti che possono svolgersi nella situazione 
europea nei prossimi mesi, le conseguenze dei- 
l'amministrazione del nuovo Gabinetto inglese, 

condizioni della triplice alleanzi scico 
della questione egiziana e l' asselto del Mediter- 
raneo. Il Diritto conclude col dire che uo Mi- 
pistero vacillante comprometterebbe la nostra 
influenza e il nostro prestigio sul continente 
più ancora che sul Mediterraneo. 
im’ opinione sulla erisi. 

Rocco de Zerbi scrive nel Piccolo : 

Una sola cosa a me pare evidente : che qua- 
lunque sia la soluzione, la Destra ed il Centro 
hanno ato l'edificio ch'essi con grande 
futica avevano innalzato : @ che la prevalenza di 
Sinistra nuovameote »° impoue per gli erorri dei 
suoi avversarii. 


tà Cairoli. 
ja 19 alia Gazzetta del 


L'e 

Telegrafano da Ro 
Popolo di Torino : 

Di tutte le combinazioni, quella di un Ga. 
binetto Cairoli è la meno discussa, poichè è ge- 
neralmente ammesso che |’ opposizione, nell’ at- 
tuale situazione parlamentare, non può formare 
un Ministero vitale, che 
l'interno e goda autorità 


Biancheri-Menabrea ? 
Telegrafano da Roma al Sole: 
| Sì fa correr voce che Bianeheri accettereb 
be l'incarico di formare il nuovo Gabinetto, 
quando Mepabrea accetti il portafoglio degli e. 
| steri. Il Menabrea venne chiamato a Roma per 
telegrafo. 





Un Ministero d' 


Telegrafano da Roma 49 al Secolo: 
Vi confermo che il primo consiglio dato da 
| Minghetti fu quello di affidare l'incarico di ri- 
comporre il Gabinetto a Depretis. 
— Ma se Deprelis, avrebbe dettò il Re, non 
vuol saperne ? 
— Allora — avrebbe risposto Minghetti — 
bisogna ricorrere all’ Opposizione, che farà un 
Ministero d'estate 


| Leggesi nella Nazione: 

Î Il Municipio di Roma ha deliberato che 
| via Fontanella di Borghese una iscrizione iadi- | 
{ chi la casa dove morirono Desambrois, che, mi- | 
nistro di Carlo Alberto, firmò lo Statuto nazio- | 
nale e fu presideate del Senato, e ‘iuseppe | 
| Mantellini, avvocato generale erariale, e autore 
del libro Lo Siato e il Codice civile. 


—— 


mtellimi. 





Per gli articoli nella quat 
40 alla linea; pegli a 
quarta pagina cent, 25 alla linea 0 
spazio di linea per una sola voltaz 
e per un numero grande di inserzioni. 
lAmministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nell. terza 
pagioa cent. 50 alla linea, 
Le inserzi lo nel nostre 
Uticio e si pagano anticipatamente, 
ale cont, 10, Lf 


Il processo del 
e l'incidente Bace: 

Telegrafano da Roma 20 all’ Ftalia : 

Numerosissimi cappanuelli discutono Sbar- 
baro, il processo e le testimonianze ; le discus- 
sioni sono suimalissime per stabilire la vera 
integrità delle frasi più pungenti sentite ieri. 

Chi ricorda l'apostrofe contenuta in una 
lettera di Sbarbaro a Correnti: Lei ebbe la fac- 
cia di promuovere un Saredo.... sono cose da 
schiafi e da coltelli; vile, vile, esci di casa, 
buffone. 

Altri commentano il disinteresse di Sbar- 
baro, il quale dichiarò nell’ interrogatorio che 
poteva guadagnare ventimila lire e la rioocapa: 
zione della cattedra, se voleva sopprimere le For- 
che Caudine : altri lo compatiscono per aver 
detto che una volta era possideate, ma dacchè 
lo haono messo in carcere lu bauno rovinato. 

Un popolauo di Trastevere stava per asse 

‘e un pugno formidabile ad un compagno, 

‘chè negava che Sbarbaro avesse fatto l' apo- 

di Coccapieller in Tribunale. 

to l' elemento coccapiellerino Lien dietro 

curiosità al dibattimento ; mantiene 

però un contegno piuttosto freddo relativamen- 

te, perchè per lui il vero dittatore della plebe 
è Coccapieller. 

Sbarbaro ha un seguito speciale; piccoli 
impiegati, piccoli possidenti; borghesucci, spe- 
cialmente un po' in età, impressionati dalla di. 
gnità della sua prosa accademica, che ha perio. 
di torni anche quando dice le impertinenze 
più scollacciute. Questo seguito si nota nell’ u- 
dienza: | si sente discutere di scienza, di si 
pienza e dei libri di Sbarbaro, che non ha letto. 

Appena si apre l'aula dell'udienza, alle 
nove, io, che già mi son fatto avanti, con grave 
incomodo dei polmoni, fino alla porta, e mi sento 
pigiare come iu un pressatoio, sono spinto avanti 
da un riflusso di popolo, mal contenuto dalla 
forza. Con sei 0 sette colleghi prendiamo posto 
nei due tavolini della stampa, dai quali pon ci 

iamo più muovere fino ad udienza chiusa, 
per non perdere il frutto delle nostre fatiche e 
anche delle nostre mancie. 

Curiosissimo è stato l'imbarazzo di Bon- 
ghi e Baccelli questa mattina. Essi sono fra 
quelli che seguono con pia interessamento lo 
svolgimento di questo processo. 

Bonghi si è gia fatto ammonire due volle 
dal presidente, perchè, obbedendo alla curiosità, 
penetrò nella ‘sala d’udienza , durante il diba 
tito, malgrado la sua qualita di teste. Ieri d 
que Baccelli e Bonghi si trovarono per i primi 
e soli, faccia a faccia nella camera pei testimo- 
nii. Essi da qualche anno si odiano l'un l’altro 
come il fumo negli occhi, e non si parlano se 
non indirettamente alle sedute parlamentari 
dirsi delle insolenze o delle critiche feroci. 

Figuratevi quindi il loro imbarazzo. Bacelli 
si mise a baltere nna solfa sui vetri e Bonghi 
cavò fuori di tasca un pro-memoria e si mise 
a sfogliario. 

Alle ore 10 e 20 il presidente Roberti di. 
chiara aperta l' udienza 

Incomincia l'audizione dei testi. 

L'interesse maggiore si concentra sull’ in. 
terrogatorio dell ex ministro dell' istruzione pub- 
blica, Guido Baccelli, 

Guido Baccelli. lo non mi cursi gran fatto 
dell'insulto scagliatomi da Sbarbaro a 
dei due sindenti sardi, dei quali si fe 
no per la solita sun mania di popolarità. Pe 
parlai a Depretis del telegramma ricevuto, ed 
allora, credendo ad una passeggiera escandescen 
za di quella mente esaltata . . . 

Sbarbaro. Contro i birboni 

Presidente. Sbarbaro! ma Sbarbaro! 

Baccelli. Volemmo fornire, per bontà, a 
Sbarbaro il mezzo di salvare sè e la cattedra. 
E così gli suggeriremmo l'espediente di scone 
fessare il telegramma speditomi, dichiarandolo 
non suo; in tal caso tutto sarebbe finito, e la 
cosa sarebbe stata messa in tacere, Sbarbaro io 
vece continuò nel suo furore, usando un lin- 
guaggio che. 

Starbaro. Che è quello degli uomioi liberi, 
quello che si usa in Inghilterra e in America, 
e che è ignoto. 

Il presidente è per scoppiare; intima silen» 
zio, ma Sbarbaro non gli da retta 

Finalmente riesce ad acquetarlo, minaccian- 
dolo di farlo uscire dall'aula, se seguita ad in- 
terrompere. Ma Sbarbaro, prima di finire, bron- 
tola tra i denti 
— Ignoto 
jo Impero 
Baccelli, con un sorriso ironico quasi sulle 
labbra, sbirciando Sbarbaro di sbieco, continua : 

— Fui da Sbarbaro perseguitato con un 
cumolo di domande su domande; ora chiedeva 
una cattedra, ora una promozione, ora un sus. 
sidio, ora uo incarico. Tutte le lettere erano 
piene zeppe di elogi sperlicati a sè e d' ingiurie 
agli altri. Non pago delle lettere firmate, me ne 
scriveva unche delle anonime. Parendogli poco 
il perseguitare me, attivava una corrispondenza 
epistolare unilaterale anche con mia moglie. N 
{uralmente, io fui maggiormente addolorato delle 
insolenze dette a lei, che di quelle dette a me, 
Non potei fare a meno di deferirlo al Con 
superiore. Dopo che venne destituito dal Coi 
glio superiore, potevo lavarmene le mani, e non 
dargli-piò un soldo di sussidio. 

Sbarbaro grida: Non rinnovate le spudori 
te menzogne dette alla Camera, e che vilmente 
ritrattaste quando volevo mandarvi i padrini. 

Il pubblico ride; il presidente impazzisce. 
Non gli è capitato mai un imputato così poco 
maneggiabile. Gli si legge in faccia la tentazione 
fortissima di farlo portar fuori da due carabi- 
nieri e continuare il dibattimento senza la sua 
presenza. Però si tralliene, e si crede che, per 
quanto Sbarbaro dica e faccia, il processo cone 
tinverà così, perchè tale è la consegna data, 
finehè non si ritenere che allo Sbarbaro 
si vuole di 


i mascalzoni e ai cavalieri del 





© Baccelli. Spesso Sbarbaro mandò la_mog 
dal segretario generale, o dal capo del 

mio gabinetto 
Questa signora Tie 
} joni, che chiami 
eo o ho dato a Sbarbaro 

somma equivalente, 0 quasi, allo stipendio 
che avrebbe dovi vere come professore. 

Il presidente domanda a Buccelli : 

— Temeva lei per la sua sicurezza dopo le 
minaccie di Sbarbaro ? 


Baccelli. Oh! no, lo so che Sbarbaro mi: | 


sura assai più i fotti che le parole e le sue fan- 
faronate m' infastidivaa0, e niente altro. 

Il presidente, su domanda di Sbarbaro, chie- 
de a Baccelli : 

— Perchè non agì contro di Sbarbaro, 
bito dopo aver ricevuto da lui la lettera min 
toria, diretta alla sua signora ? 

Baccelli. Non vorrei dir cose che aggravino 
la posizione dell’ accusato. 

Sbarbaro. Questa ipoer 
dai gesuiti, quando servivate il 

‘Baccelli. Pure presento al Tribunale una 
lettera di ritrattazioue rilasciatami dallo Sbar- 

o. 
‘D Sbarbaro. Quella lettera è la vostra con- 
danna! Quella ritraltazione mi fu estoria sotto 
cia di perdita della cattedra, quando avevo 
moglie inferma. Mi fu promesso di non pub 
bliearla ! La sua pubblicazione è un vero ricatto, 
uo tradimento infame! Su di ess 

per farmi perdere la cattedra una seconda 
volta | 

Dietro domanda dell’ avv. Mattiaoda, Bac 

il cancelliere Angeletti la 
Jaro, la quale vieue allegata 
li atti del processo, 
Sbarbaro riprende: Sì, fu il deputato Pa- 
nizza, vostro amico per iuteressi speciali, che 

fece da mezzano per carpirmi la ritrattazione. 
È voi la faceste stampare a' Firenze con quella 
coscienza che... 

Presidente. Si calmi! 

Ma Sbarbaro, rosso in viso come Un gam- 
bero cotto, strabuzza gli occhi e gesticola furio- 
samente. 

Baccelli, pacatamente, ma con fiele: La 
trattazione fu spontanea ; jo non ho fatto delle 
basse manovre. 

Il presidente domanda a Baccelli se ci fosse 
rancore tra lui e Sbarbaro prima del telegramma 
mandatogli da Sbarbaro per l'espulsione degli 
studenti di Sassari, così concepito : « Protesto 
« in nome del diritto costituzionale, ignoto ser- 
« vitore Papa-Re, per l’ espulsione studenti Uni- 
* versità Sassari. 

Baccelli. No. lo conobbi Sbarbaro, che mi 
si era fatto presentare da Panizza, nel 1872, ln 
quell'epoca mi baciò ed abbracciò, e fu troppo 
buono eon me (risa). Ma poi, quando io andai 
al potere, fece con me quello che ha fatto con 
tutti i ministri dell’ istruzione pubblica antece- 
denti e successivi. 

Si leggono delle lettere di Sbarbaro a Bac- 
celli. 

In una lo chiama ladro e pederosta, invi 
tandolo a fargli pagare 300 lire, minacciandolo 
di sputi, calci e schiafii. 

un'altra gli dice: « Ti uccido! » 

lo una terza: « Sento una vertigine che mi 
spiuge a spezzarmi contro Baccelli prima di 
bultarmi iu Tevere; darò un esempio all'I- 
talia 

Sbarbaro dichiara che la lettera a Depretis 
pubblicata dalla Rassegna e dall’ Jtalia è apo- 
crifa. Egli la comunicò alla Rassegna per i 
scherzo. 

Quella lettera diceva: « Se destituite il pre- 
fetto Giorgetti, fa jal Ministero voi e la 
vostra lenera € € posa. » 

Si legge un intero epistolario sbarbaresco 
iudirizzato a Struwer, Martiai, Ferrando, Bac- 
celli, Magliani e relative ministresse. 

È un dizionario inesauribile d' insulti : un'o 
pera di fantasia ariostesca per metterne insieme 
tanti e così variati. 


La seduta di 


Telegrafano da Roma 20 all' Adige: 

All'udieuza d'oggi, il solito concorso di 
gente, il solito sfoggio di guardie travestite, il 
solito andazzo del dibattimento. Sbarbaro con 
tinua a rispondere ilare e franco, e le impres. 
sioni del pubblico si mantengono a lui favore: 

che l'interesse del pub 
fievolendosi, 

Aperta l'udienza, si tratta il cspo d'accu- 
sa rillettente le lettere minatorie contro. Ferdi- 
nando Martini, segretario generale dell'istruzione 
pubblica 

Sì leggono parecchie lettere dirette dallo 
Sbarbaro a Mortini sd a Coppino, in cui con 
vive parole lamentasi delle promo; qu 
cate scandalose, di Ferrando , capo sezion 
dei professori Pierantoni e Saredo. 

Si legge un’ altra lettera di Sbarbaro viva 
cissima contro Martini, in cui lo si accusa di 
aver rubate centomila lire alla principessa Si- 
monetti. 

Sbarbaro tenta giustificare questa imputa- 
zione, dicendo che fu uu equivoco. 

Un' altra lettera dello Sbarbaro chiama Cop 
piuo il ministro ciabattino; e ia altra lettera 
dice che schiaffeggerà Martini iu nome della pub 
blica moralit 

Sbarbaro 
senso figurato. 

Si procede all’ audizione dei testimooii. 

Entra Ferdinando Martini (movimenti varii. 

Il teste dichiara di aver ricevuto le lettere 
citate, ma di non avervi mai attribuito la beo- 
chè minima importanza. 

Ricorda ch'egli fece assegnare a Sbarbaro 
un sussidio di lire 500, che però lo Sbarbaro 
non ritirò mai. 

« Varie volte (dice l'on. Martini) attesi 

ria curiosità che lo Sbarbaro met- 
tesse in atto le sue minacce, ma egli non si 
presentò mai! » 

Eatra il testimonio prof. Ceneri. 

on conobbe lo Sbarbaro, ma ne lesse le 
opere, che gli parvero ispirate ad alti ideali. Non 
lo crede capace di un così turpe reato qual è 
il ricatto. Le stravaganze del suo carattere pro 
vengono non da malanimo, ma da esuberanza 
d' ingegno. 

Entra il teste Torraca, direttore della Ros 
segna. 

Ha conosciuto bene lo Sbarbaro. Crede che 
il suo cervello sia squilibrato, quasi pazzo. Ri 
corda che quand'egli, Torraca, dirigeva il Di- 
ritto, attaccò un giorno il Baccelli. Sbarbaro gli 
scrisse parecchie lettere per esortare a non com- 
battere ;l Baccelli, il so/o ministro riformatore. 
Di la a non molto, lo Sbarbaro cambiò tono; 
le sue lettere erano altreltante 
B Egli, 1 

Succedono altre testimonianze di nessuna 
importanza, Tutte però conchiudeno coll’ esclu- 
dere che lo Sbarbaro fosse capace di un'azione 


dice che devesi interpretare in 





delittuosa: lo dicono 
ma galantuomo. 
ilienza è levata alle ore 5 


lento, squilibrato, pazzo, 


one a Sal 
19 corr. alla Lom- 
bardia 
A Salerno il 2 luglio p. v., per inizi 
del Municipio e di aleuni cospicui cittadioi , 
verrà commemorata la spedizione di Sapri. Si 


preparano feste. 
FRANCIA 
Un comizio bonapartista radicale, 
Telegralano da Parigi 20 al Corriere della 
Sera: 
lersera nella sala Favié a Belleville è stita 
tenuta | anguuzia'a adunanza dei bonapartisti 
gerolamisti, i quali volevano protestare contro 
la dichiarazione del Conntato della rue d'Arjou, 
nella quale non si parlava nè di Napoleone nè 
dell’ Impero, preludendosi ad ua' alleanza eletto» 
rale coi real 
I primi a prender la parola sono 
apartisti gerolamisti Pascal e Poi; 


| due questi oratori hanno propugnato l' unione 


dei bonapartisti coi repubblicani contro i rea- 
listi.. 

E qui comi 
moncare in quell' 


la il baccano, che non poteva 
mbiente anarchico 
la Comune! 
i le panche servono di arme, 
Uno der maggiorenti bonapartisti , il Richard , 
riceve uno sgabello sulla testa. Allora la presi- 
denza sì ritira. Viene eletto presidente l' en co- 
lonnello comunardo Mazime Lisb 


Gli anarchi 
votano un urdine del giorno. Lisbonne scioglie 
la sedula; ma non si obbedisce a questo sciv- 
glimento , sicchè viene eletto presidente Crié 
della Bataille. 

Parla il bonapartista Lengié gli è 
furiosamente fischiato, La tempesta si  scateni 
più tremenda che mi ato il gas. 
nelle tenebre sì scambiano pugni a chi vanno 
vauno. Fuga generale 


‘bot. 


Memoriale della Loira pubblica altre 
muove lettere dell'ammiraglio Courbet, colle quali 
attacca vivacemente l' ex-ministro Ferry. 

lo esse egli chiama miserabili i ministri, 
reggente della Francia, e si lancia in insulti con- 
tro la Repubblica. 

Tali rivelazioni provocano la reazione dei 
fogli repubblicani in favore del Ferry. 

Courbet è accusato di clericalismo. 


INGHILTERRA 
Sir Ri Iph Churebili. 

Leggesi nella Perseveranza : 

Tra i collaboratori che il Salisbury si è 
scelto, notiamo, prima i tutti, lord Randolph 
Churchill ; nome significante € caratteristico. È 
nota la posizione occupata dal deputato di Wood- 
stock nel partito tory, nota l'indipendenza del 
suo contegno, l'audacia dei principi. È a 
un tempo l' enfant gàté è l'enfant terrible dei 
conservatori, gloria e lo spavento, la spe 
ranza e il d Certamente è uo personaggio 
importante, d'alto ingegno, d'animo caldo, di 
temperamento veramente politico, oratore da 
collocarsi per la qualità della sua eloquenza tra 
Demostene e Fox: è uno, infine, del quale è più 
facile dir male che non dir nulla. Ha motti @ 
gravi difetti, ma il maggiore — e il più iuvi 

labile — è forse la sua giovane età; un ili- 
me diceva Pitt, 
Tesor il tempo rimedia sicuramen- 
te. Il marchese Salisbury non poteva escludere 
il Churchill dalla sua amministrazione, poichè 
gli riescirebbe ancor più malagevole governare 
senza di lui, che con lui, per averlo a com- 
da lui delle condizioni ? 
bury e il Churchill eb 
bero un colloquio, dal quale escirono pienamente 
concordì; il domani i gi: li annui 
che il futuro Ministero conservati 
be rinnovato il Crimes-Act 
Churebill s'era pronun 
contrario alla rinnovazione. Non diciamo 
Salisbury non fosse d' ugual sentimento (no 
vendo mai espresso il suo sentimento su questo 
punto, può fruire del beneficio del dubbio), ma 
co che la politica irlandese del Chur 
chill è quella che promette di trionfare nei Con- 
sigli del Gabinetto conservatore. In questo il 
Churchill avrà, come si prevedeva, il segreta- 
riato dell'India. 
———___—É_yrr—ÉmT_—_—_—_— 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 21 giugno 
Associa: 10 Costituzioni 
ignori socii sono convoe 
di martedì 23 corrent 
ore 9, nella solita sala grand» all’ Albergo San 
Gallo, per trattare sul seguente ordine del giorn 

1. Comunicazioni sulle elezioni amministra 
tive, e nomina del Comitato elettorale. 

2. Nomina della Commissione 
zione nell’ Assoc 

Pa le. — Per la semplice 
ragione che i mezzi stanziati e che dovevano 
bastare per il ristauro di tutte e due le facciate 
pri puli del Palazzo sono esauriti, i lavori del 

120 Ducale potrebbero al 1.* del prossimo 
mese rimanere sospesi. Diciamo potrebbero, per- 
chè, se si vorrà aspettare l'approvazione di una 

legge per l'emissione del necessario fondo 

le, l'interruzione sarebbe certa e non 

breve; wa potrebbe pur avvenire, ed anzi è più 

facile avvenga , che sia provveduto con qualche 

antecipazion 

:aso, se sosta dovesse esseri e 

breve; ma vogliamo credere che verrà 

impedito il danuo, che una sosta, per quanto 
breve, arrecherebbe a quei lavori. 

Richiemiamo sul fatto lo sguardo dei nostri 
deputati che si trovano a rogliamo però 
ritenere che ogni ostacolo sarà vinto, e che quei 
lavori importantissimi procederanno senza iuter- 


rugione. 

© gli albergatori. 

avv. cav. Bizio scrive una lettera alla 

Venezia, nella quale fa lo guorri su quanto abbia- 
mo pur dovuto dire ieri vedendo che si tri 
sava lulto con sfregio manifesto alla verità. 

amo a dire che il sig. avv. 

, procuratore degli albergatori, 

ha ufticiato il Municipio perchè venisse sospeso 

il rilascio della licenza chiesta da 


scritto, e se il sig. comm. avv. Giuriati è as 
sente, nulla si perde ad aspettarlo. 

Pei serofolosi a Lido. — Prima of- 
ferta pei poveri fanciulli serofolosi ai bagni gior- 
val al Lido 

Ajò Giulio, Lire 8 — Agugiano © fami» 





30 


Ò Blumentbal fratelli, 30 — Baretia 
Autouio, 10 


— Barocci fratelli, 10 — Burri 
jovanelli princ Chigi Gio- 
vanelli principessa Mario, 100 — Giovanelli prio- 
cipe Giuseppe senatore, 200 — Caviola Anto 
5 — Colbei Pietro, 20 — Colles Co- 
inzo, 5 — Canali dott. cav. G. B, segretario 
della Camera di commercio, 5 — Cuechetti 
iuseppe e famiglia, 15 — Cosulich Eugenio, 10 
-— Covagini Gaspare, 5 — Da li Francesco, 5 
— De Aagelo dott. Giuseppe, 5 — De Toni Ao- 
tonio, 10 — Francesconi Michieli co. 10 
— Guillion Mangilli co. Druxilla, 10 — Guillion 
Friuk, 20 — Jacob Levi e figli, 50 — 
Lucca Emili Rocca, 50 — Malabotich 
410 — Mereweather |. D., 
10 — Papadopoli conti Ao- 
gelo e Nicolò, 500 — Treves de Bonfili € fami- 
ia, 400 — Negri Lui; 
Rocca Giulio, 50 — Il 
Rietti Elia, 15 — Rinaldi cav. Giulio, 
Tropeani Giuseppe e Compagno, 20 — Zampie 
soni cav. dott. © B.;10 = Gondrand fratelli, 10 
— Nillosovich 3 — Rechsteiner Fede- 
rico, banchiere, 10 — Levi Mondolfo cav. Gia- 
cumo,*100 — Totale Lire 1900. 

La Banca N ammette allo 
sconto gli effetti pagabili anche sulle seguenti 
piazze 

Gravina in Puglia (Provincia di Bari) — 

(Proviocia di Forl) — Cassioo (Pro- 
ìì Caserta). 
loazioni. — Dal prof. Cristoforo 
stancabile indagatore della lettera 
po , solto tutte le sue forme, riceviamo 
le seguenti brevi pubblicazioni : 

Le tre montagne sorele che bai 
veziava — Proverbi di Primiero — Una Rivista 
bibliografica sul Volgare illustre nel 1100 # 
Proverbi volgari del 1200. Mem 
Andrea Gloria. Venezia, Anton 


— Il Ministero di agric 
0 ha noo è guari 
e del 
scuole d'art 
di essa Rela- 
no sulla nostra Scuola 
confortevoli e 
to lusinghieri su que- 
sta mostra Scuola, il relatore tocca un tasto do. 
loreso 
« Il profitto fu grande — egli di 
molti, è maggiore sarebbe stato, se la Scuola 
non soffrisse d'un 1 che nou è di 
ma di molte altre Scuol 
iere; ed il male è 
, che molli capi d' officina 0 vietauo del 
tutto, 0 troncano, la istruzione ai loro ap- 
preadisti, oltrepassato appena il periodo pre 
paratorio, cioè vel momento migliore, quando 
l'alunno incomineia ad aprir bene gli occhi 
dell' intellett 
preso, più si vpera propri 
rechi dei migliori alunvi furono strappati 
così alla Seuola con grave danno loro perso- 
nale e della loro stessa industri: 
rinerescimento dei maestri, e con evidente 
danno della Scuola a cui è tolto mostrare non 
pochi dei frutti del suo lavoro, mancamio ad 
essa. appunto nel momento della produzione, 
parecchie delle piante migliori. + 
Tutto questo è vero, e per conseguenza u- 


— per 


1 agevolare l' opera educatrice che si com 
pie nella scuola suddetta a vantaggio di tanti 
rugazzi anzichè sciuparla affatto troncando | 
ve agli apprendisti proprio sul mom 
appreudere gli e- 
un'idea delle difficoltà inseparabili da 
studio di ogni anche ben modesto ramo dell 
— sentono maggiore il bisogno di studiare. 


giornale. — È uscito il primo 
nale : Venezia-Lido, 


Eaposte all'albo del Palazzo comunale Loredan 
il giorno di domenica 21 giugno 1888. 

Vernier dotto Martinelli Luigi, fabbro all’ Arsenale, con 
Baldan Aenuoziata chiamata Nina, già sarta. 

Gianolla Fortunato chiamato Luigi, calzolaio lavorante, 
coa Perini Carlotta, già domestic 

Marangoni Giorgio, parrucchiere dipendente, con Crivel- 
lari Teresa chiamata Maria, domestica 

Campiani Riccardo, caffettiere, con Zappa Gi 
fottiera 

Fabbricei Pietro chiamato Fabrizio Luigi, congegnatore 
meccanico all' Arsenale, con Lorenzato Antonia, casalioga. 

Biudoni Vincenzo, fabbre ferràio, con Crosato 


af 


Cardinali Autonio, proprietario, con Sula Colomba, be 
estate 
Veronese Luigi, rimessaio lavorante, con Veronese Ma- 
rianna, casalinga 
Gandolfo detto Calzina Mosè, facchino di pescheria, co 
Vigo Calerina, domestica 
Fioretto Giovanni, vice cancelliere di Pretura, con Car 
ragon Elvira, possidente 
Dal Pont Alessandro, regio pe 
ta Boschetto Rosa, possident 
Mentuzzi Luigi, compesitore tipografo, cou Carrer detta 
Ogger Anna, sarta. 
ioni Carlo, falegname lavorante, con Scarpa det 
isabetla, eucitrice. 
, dipintore, con Martorello Maria, 


nato, con Da Villa del- 


mai, marinaio mercantile, con Varagnol 
a, casalinga 


sta, regio peasionato, con Nordie 


Esposte all'Albo del Il* Ufficio in Malamocco 
Addì 44 giugno 1885. 


Spinazzi Giovanai, rimurchiante, con Grassi Margherita, 
cani 
i Spetszi Antonio, facchino, con Giuda Cio Ja, casa 
ingr. 

(Vedi il bollettino dello Stato civile dei 
giorni 48, A9 e 20 giugno, in quarta pagina) 
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‘orriere del mattino 


Venezia 2 giu 


Camini DEI DEPUTATI. — Seduta del 90. 
Presidenza Biancheri 


La seluta si apre alle,ore 2.15, 

Votasi il bilancio del Ministero dell’ 
zione del 1885 

Lasciate aperte le urne, apresi la discus- 
sione sul bilancio della spesa del Ministero del- 
l' interno. 

Il Presidente propone di sospendere le in- 
terpeilanze di carattere politico e di rimandare 
ai capitoli relativi quelle amministrativi 

Severino, Borgatta e Majoschi ritira-, 
no le loro interrogazioni ; così rimandansi quelle 
di altri non presenti, 








Pascolato urti x 
ione sul divieto recente fatto agli Arci 
Stato di concedere ispezione e la copia dei re | 
gistri dei Governi naziouali del 1848-49. o 

Depretis attende la risposta dal Cousig! io 
degli Archivii sulla possibilità di conciliare gli 
iateressi di am ione pubblica con quelli 
rivati È 
rt Passate prega che si solleciti la risposta. 

Romanin Jacur prega che si ammettano | 
all'esame di riparazione per la patente quei se 

comunali che senza licenza ginna: 
vi furono eccenienalmente ammessi l’an- 
no scorso. 

Camporeale chiede che si 
cinque mila lire l'indennità di resid 
prefetto di Siracus ; 

Perelli prega che si sollecitino i Comuni a 
pagare l'iuteresse dei loro prestiti. 

De Renzis da spiegazioni a Perelli e a Cam- 
poreale, dicendo che l' inde ai prefetti non 
è una spesa vincolativa pel Governo. 

Depretis ritiene che debba permettersi | 
same di riparazione come complemento del 
eccezione ; l'indennità ai prefetti è un primo 
seguo del quale conviene aspettare |’ esperienza. 
Se Perelli accennera ad un caso speciale il Go- 
verno avvertirà il prefetto. 

Tecchio stima che la nuova proposta d'io- 
dennità di residenza dei prefetti abbia carattere 
politico e convenga rimandorla al Ministero suc 
cessere. 

De Renzis ‘oppone, trattandosi noa di rifor- 
ma organica, ma di stabilire un assegno fisso, 
invece di compensare alla spicciola i prefetti 
delle spese di rappresentanza. 

Depretis conferi 


porti da due a 


Approvasi il capitolo quale è proposto dal | 


Mi ' 
Turbiglio, Tegas e Roland raccomandano 
maggiori sussidii e solleciti pei Comuni dell'AI- 
ta Italia danneggiati dalle 

Solimbergo chiede ci 
muni del V dalle spese 

Depretis dà spiegazior 
muoi danneggiati dalle valanghe, dicendo che 

bilito von è consumato ancora per 
mpite liquidazioni, dovrà essere au- 
per la Provincia di Torino, non tento 
se per Cuueo, ose i daoni mater 

carattere differente. Risponde a 
go che il Consiglio di Stat» ha deciso che 
la spedalità deve rimanere a carico delle Pro. 
vincie venete senza la rivalsa sull'interno o sul 
l'esterno. Bisogua risolvere la questione legisla- 
tivamente © disponevasi ad esonerare quelle Pro 
vincie col minore aggravio possibile dello Stato 
Spera che il suo successore continuerà negli 
studi, 

De Renzis unisce le ra 
Commissione a quelle pei 
Italia e venel 

Bertani, ringraziando Depretis per la 
efficacissima opera in aiuto della Commissione 
del nuovo Codice sanitario, lo invita a presen: 
arlo presto e a pubblicare il regolamento sull 
prostituzione. 

Asperti deplora le condizioni pessime del- 
l'igiene pubblica, specialmente sull’ insalubrità 
delle abitazi rurali. Censura l'ultima circo 
lare relativa alla gessatura dei vini, che giudica 
nociva. 

Depretis risponde che alle condizioni igie» 
niche provvederà in parte nel nuovo codice se- 
nitario ; in parte è dillicile rimediare per la de- 
ficienza finanziaria dei Comuni. Circa alla ges- 
satura dei vini è di abitudine in alcune Prvi 
cie ; potrà nomina 
dicare la misura 

Marchiori racco: 
vizio sanitario e veterinario anche lungo il con- 
fine austro-ungarico. 

Depretis crede che la raccomandazione me- 
rili un riguardo ; risponde a Zucconi che vedi 
se possa facilitarsi il passaggio dei contadini da 
una in altra Provincia per il lavoro, pur prov- 
vedendosi del permesso del prefetto. 

Pala 
il Bagno penale di Palermo. 


mandazioni della 
imuni dell'Alta 


Depretis risponde che volevasi sostituire | 


un manicomio criminale. 
Cavalletto propone ua aumento di L. 90,000 
alle somma per le famiglie dei morti per la 
ausa naz onale e ai danneggiati politi 
elatore, e Depretis accellano. 
prova. 
domauda se si fecero ricerche 
del discorso programma del Ministero del 1848, 
corretto da Pio IX. di propria mano, sottratto 
alle carte di Mamiani dopo la sua morte. 
Depretis risponde che nessuna denuozia 


0; prendera informazioni e 
farà indagini. 


Cavalli sollecita il progetto sui brefotrofi 

Depretis dice che è pronto ma conviene che 
si approvi prima la legge comunale e provin- 
ciale. 

Teti chiede che si ponga mano ai lavori 
del carcere di Santa Ma pua Vetere, 

Cerulli, anche per De Riseis, chiede perchè 
ion figuri sul bilancio la spesa per la riduzio- 


ne della fortezza di Civitella del Tronto in car- 
cere, 


De Renzis appoggia. 


Depretis dice che il Governo non D- 


donò il progetto; soltanto lo sospese quest'anno 


per la gravezza della spesa. 
Pais raccomanda il miglioramento delle car 
ceri del Nuovo Ten 
Depretis decet 
— Approvansi i capitoli 
64,052,192 e gli arlicol 
Proclamasi la vota 
struzione 
contro 
Votasi il bilancio dell 
aperte le urne. 
Discutesi il bilancio dei lavori pubbli 
Fanno raccomandazioni vu 
Cavalletto perchè si sistemi j 
drauli 
Lombardo Ver 


nel totale di 
della legge, — 
ne del bilancio dell'i- 
pubblica, che è approvato con voti 4 


lire 


iaterno, lasciando 


custodi i- 


Riolo per i lavori in Terran 
e il ponte în Riesi a Caltanisetta 
de Aolland Rerchè si migliori la strada na- 
sta al piccol 
o di Villora;. °° 50 Bernardo ne. 
Palazzolo per il bacino di 
‘alermo ed altri porti della S, 


drerimesti sulle di- 
[vesti argomenti, e 
ir Taccomandazioni. 
Proclamasi la li 


del | 


lo dowvanda perchè siasi soppresso 


© gli assistenti stradali stracrdinarii del | 


e Pit 

E nota la lettera del cardinale pi 
Da un dispaccio dell' Arena toglgut 
Questa lettera che alzava la oo” 


0 Pubblica, 
0 di % 
Ve la riassumo largamente, ripr 


i brani suglienti, perchè è impi 
la sua alla significi 

tra, don Albertario e il Journal 
colpisce direttamente. 

Dopo di nifestato il du 
der turl la concordia dei cattolici 
fiducia e la sottomissione al Papa, 
recente scrilto, venuto donde meno | 
potato aspettare, lv eonsigli 

Quindi continua 

— « Per certi iudizii che 
nou è diflicile raccogliere che tra |'egii 
forse per vizio dei tempi, ve ne ba che L. 
contenti della parte di sudditi che luo 4,3% 
nella Chiesa, credono di poter sh ot 
na anche nel Governo di €99, 0 almeno ue 
no permesso di esaminare, di giudicana 
modo gli atti dell'Autorità. Sarebbe. qu 
prevalesse un gravissimo. sconcio nell 
di Dio, nella quale, 


SÌ OSSErtAn, 


assoluto due parti : Îa discente € la docet 3 
gregge e i pastori, e tra i pastori uno ve ur 
di tutti il eapo, il Pastore Supremo. , © * 

Dopo accennati ai doveri dei semplici je, 
dice: 

— « Che gl' iuferiori, nel goverao i, 
| Chiesa universale preferiscano © tentino fr pr 
valere uo indirizzo diverso da quello dell'ay 
rità suprema, è un rovesciare l'ordine, è 
portare in molli iv spirito di confusione ‘ {y 
uscire dalla buona strad 

Più oltre aggiungi 

— « Similmente è argomento di sona; 
sione poco sincera lo stabilire l' Opposizione 
un Pontefice e l'altro Pontefice. (Vedi Joun 
de Rome nella sua lettera maguificante Pi, 
— Nota dell'Arena.) 

« Quei che fra dei diversi indirizzi « 
| presente per attenersi al passato, non 
prova di obbedienza verso l' autorila che h 

itto e il dovere di guidarli, e sotto quiki 

zpetto rassomigliano a coloro che cond 
vorrebbero appellare al Concilio luturo, 
ad un Pontelice meglio informato. + 

Reclama quindi per il Papa l'assoluto è. 
ritto autocratico, e dice che mentre chi de 
cieca sommissione, manca, apre una nuov si 
da si dissidii che indeboliscono la Chiesa vers 
li nemici, di fronte ai quali dovrebbe tarere 
sentimento della personale sodisfazione ei og. 
| privato vantaggi 
| Il Papa soggiunge che questo dovere incoa 
| be specialmente agli scrittori dei giornali. ( 
facesse diversamente per servire alle mire el 
agl' interessi di coloro dei quali con ques 
tera Egli riprova lo spirito € le tendenze. 
‘ebbero alla nobile loro missione e 1uv 
lusingherebbero di fare così il bene della 
| della Chiesa, non meno di chi cercasse 
muare 0 dimezzare la verità cattolica, 0 
facesse troppo timido amico. 

La lettera chiude elogiando l' Arcivesco: 
di Parigi che, pur combattendo per gl' interes 
della Chiesa, si portò sempre un autmo liber 
dalla passione e sottomesso alla autorità papi 

La nostro dispaccio particolare annunci» 
questo proposito una lettera di mons. Pitra, 
quale si sottomette. 

Alla Perseveranza telegi 

Anche il signor Des oux, direttore è 
Jouraal de Rome, pubblicando tali docunev 
| sul suo giornale, pubblica pure la sua pics 
| sottomissione. 
Attendesi ciò che faraono gli altri libelii 





aclopero. 
Narra la Gazzetta di Mantova : 
Verso i primi di marzo, anno corr., Bol 
sani Domenico e Bassoli Luigi, muratori di 
primo presidente e l’altro segretario de 
cietà dei muratori ), si recarono sul lu 
Norsa nel Comune di Bagnolo S. Vito, esili 
molti operai muratori a cessare dal lavor 
motivo che non veniva loro data la me 
| giornaliera di lire 2, mentre percrpivano L.! 
| al giorno. 
| lu seguito agli eccitamenti avuti, e sent 
con mivaccie, gli operai abbandonarono i! 
voro, ponend . 
enunciati all Autorità il Borghesani « 
Bassoli, i medesimi furono ieri, con sentet 
del pretore del 2° Mandamento di qui, cond 
nati ciascuno ad un mese di carcere 


a fu attuato il regoli 
mento per l'esecuzione della legge relativa * 
riposo festivo e per stabilire la durata nora" 
delle ore di lavoro, B questo il primo ps 
verso le riforme sociali. 

La legge pone per principio generale la i 
lerdizione d'ogni lavoro industriale nella * 
menica; però il ministro del commercio, d " 
cordo con quelli dell' interno e dei culti, è # 
| torizzato a dispensare da questa. regola quel 
| categorie d' industrie, nelle quali è impos 
una interruzione del lavoro, 0 che nou p 
bero sospendere il lavoro stesso senza des! 
dei consumatori o dei trasporti universali 14 
| ordinanza di promulgazione esime totalmele 
| parzialmente ventotto rami d' iodustria coll” 
dalla prima eccezione (impossibilità di 1!" 
rompere i lavori), dodici in virtu della ser! 
(interesse del consumatore) e sette in virtu d 
terza (mezzi di trasporto ). 

Fra le industrie che continueranno * 
aionare integralmente parzialmente la d 

sono: la fabbricazione dei prodot €’ 
mici, le birrerie, le ra! gli zuccheri. a 
macinatura dei grani nella prima categoria 
| la fabbricazioue del pane, le macellerie, la f" 
gratia, i parrucchieri, i bagni e il comme” 
dei viveri e alimenti di ogui genere, nella sec. 
da; — le intraprese degli omnibus, battelli" 
cree, pompe funebri e trasporto dei viveri © 
gli alimenti, nella terzi i 
La seconda parte dell’ ordinanza è rei” 
lle ore di lavoro, e nou si appirca ghe al NS, 
adustriale. Gli o, non potraano lari 
iù di 14 ore su 24; ma resta però 
Hel ministro dell'interno, dietro parere dell 
mera di commercio, di prolungare di UNE. }, 
lavoro, portandolo a 1 ore — come P 
concedere il permesso a talune fabbriche — ©; 
| diversamente sentirebbero un grave ilanno 
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Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


parigi 20. — Freycinet fa riunire i lavori 
uu Commissione del Cauale di Suez per pre- 
ihrlî « Gabinetti interessati a provocare un 
cono scambio di vedute 

hombay 20. — Duemila soldati afgani sono 
goti ad Herat, Diecimila fucili Martini furono 
Fe giti od Herat da Cabul 


agricola e il 














brunn 20. — Essendosi gli operai fabbri- 

ti accordati sulla durata del lavoro, lo scio- 
0° è considerato come terminato. Gli operai 
“aderanno lunedì il lavoro. 

iessandria 21. — La squadra francese di 
soluzione è arrivata. 

Hanoi 2. — Corre voce che ì Cinesi ab- 
oo arrestato Liurinphnoe, capo delle bandiere 
‘’\uova Yorek 21. — La pace venne rista- | 

n Salvador. Menendez fu installato | 


Londra 20. — La eri 
stamani non accettò le domande di 


ervatori a lasciare ai liberali 
formare il Gabinetto, e lasciarli 

la situazione come potranno. Se i libe 
i conservatori avrebbero le 


gare 
i Noa riuscissero, 
fai libere. 
La Pull Mall Gazette crede probabilissimo 
torno dei liberali al potere. 


tun eriai pel coi 
Madrid 20. — Misure furono prese per im 
sie una nuova dimostrazione; tutti 1 magaz- 
‘vi souo chiusi. leri a Madrid tre casi e un 
eso; nei diutorni otto casi e due decessi. 
ranì andranno a Murcia la settivana 


Dicesi che, dopo il ritorno dei Sovrani, il 
puistero si dimetterà. 

Alcuni prevedono un nuovo Gabinetto con- 
sratore con Silvela. Altri credono che il Re 
cbunerà i liberali. 

Nudrid 20. — Canovas, disapprovando il 
joselto del Re di visitare Murcia e Valenza, il 
{stero è dimissionario. leri, uelle proviucie 
prilimali della Spagna, 734 casi e 316 de 





Madrid 21. — Il Re domandò ieri 24 ore 
minare la situazione. Se persiste di andare 

la dimissione del Ministero è irrevo. 

tie | ministri considerano tale viaggio peri 
vio pel Re, e quindi per le istituzioni e per 


Madrid 

iui sabato, nella fu applaw 
soda gruppi compatti sulla Piazza della Puerta 
« Sol, e nel rimanente del tragitto. Gli stessi 

fischiarono il governatore civile; quindi 
sararono contro la forza dei colpi di rivoltella 
va colpire. La forza dopo le intimazioni legali, 
serse i tumulluanti ; l'ordine fu ristabilito. 
$ considera il fatto terminato, senza ulteriori 


osvguenze. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 20, ore 815 p. 
L'Osservatore Romano pubblica una 
lora del Cardinale Pitra diretta al Papa 


tenzio1 
Ptelice per mostrargli la sua di 
‘iggi, dopo il voto del bi 
f interni, incominciò quello dei 
ubbliei. 
Domani la Cames 
) suo speciali 
Le vacanze 
el è mercole 
La confusione per le elezioni comu- 
mura sono tappezzate di 
ste dei Comitati liberali d’ogni specie 
nenti variazioni dalla lista  coneor- 


discuterà il bilan- 


incomincierebbero mar- 


Lac 
Roma 20, ore 845 p. 
Stamane il Re fece chiamare Mordi- 
Crispi, Nicotera. 
Gli amici telegrafarono a Zanardelli 
quale rispose che è trattenuto a Bre- 
Ma per le ele comunali. 
Cialdini non è ancora arrivato. 
Credesi che il lavoro serio per la 
finizione della comincierà soltanto 
roroga della Camera, che affretta 
le sue deliberazioni. 
La Rassegna erede che si potrebbe 
ti dovrebbe tentare la formazione di 
® Gabinetto su larga base con Depret 
Ughetti e Crispi, votandosi subito la leg- 
& pel riordinamento dei Ministeri. _ 
Alcuni deputati di Sinistra ministe- 
Vale adunaronsi liberare di consi- 
Kiare eventualmente Depretis a formare 
© nuovo Ministero con esclusivi elementi 
Sinistra abbandonando affatto la Destra 
il Centro. 
Roma 21, ore 41 ant. 
Nulla di nuovo sulla eri 
L'Opinione erede che ove la Corona 
Depretis, questi non rifiute- 
sgiunge che anche Cialdini sa- 


formare un Governo | 


con programma chiaro e pre 
Woggiato da una forte maggioranza 


gelo da una. risponden 
ieurasi che di, abbia 


Il Popolo Romano domanda all'Opinio- 
* cosa, insomma, i contraddittori di M 
ta credono di dover fare in Africa, poi- 
Aia vogliono nè che si rimanga, nè 





HI concorso de 
comunali sembra og 
scorsi. 


i elettori alle urne 
iore degli anui 


Processo Sbarba: 
Roma 20, ore 845 p. 

Oggi udironsi molti testimoni pria- 
cipali compresi Martini, Delogu, Serra, 
Schupfer, Generi e Pefosini, i quali due 
ultimi si espressero molto favorevolmente 
per l’ imputato. 

Furonvi i soliti richiami del presi- 
dente all'imputato, ma non vi fu nessun 
incidente straord 

Generalment si prevedere che 
Sbarbaro dovrà rispondere del titolo di 
ingiurie, non di di ioni e ri 











Archivio Veneto anno X, pubblicazione pe- 
riodica, a cura della R. Deputazione veneta di 
Storia patria. Venezia, Visentini , 
pagine 232. Ì 

Il compianto abate Fulin, che, insieme al! 
prof. Bartoli dapprima, e poi solo, diresse per 
quattordici anni questa importante pubblicazione 


terrotta, se la Deputazione veneta di storia pa 
tria, con nobilissimo pensiero, geueroso verso 
gli eredi Fulin ed utile per gli studii, non avesse 
ritenuto suo impegno d' vuore di proseguirla per 
conto proprio e sotto la sua direzione. 
L'ultimo fascicolo, lasciato sospeso dal Fu- 
lin, uscì or sono due mesi alla luce, e lo ab 
biamo aonunciato siccome quello che pori 
l'avviso che | Archivio uon doveva moriri 
che la R. Deputazione di Storia patri 
di infondervi nuova anima e vita. E di fatti 
ora abbiamo ricevuto e con vero piacere annu 
ciamo il tomo XXIX. nuora serie, teste us 
nell'eguale formato dei precedenti e nella stessa 
eleganza di tipì, che onora la tipografia Visen- 
tini, ina compilato a cura della Deputazione ve- 
neta di storia patria, e più specialmente di una 
Giunta incaricata della direzione, e costituita del 
Vice presidente della Deputazione, cav. Stefavi, 
valoroso bibliofilo, dell’ operosissimo comm. Cee- 
chelti, soprointendente ai veneti Archivii, e del 
l'egregio comu. Barozzi, direttore dei Musei e 
Gallerie, Questa Giunta non poteva essere scell 
fra ì varii e chiarissimi membri della Deput 
zione, con accorgimento migliore, anche per la 
la degli ulticir, cui specia 


sivi lo spici 

presidenza poi è aldJata all' illustre storieo, pri 
fessore Giuseppe cow. De Leva, presidente 
della stessa Deputazione. 

Tali nomi, e l'impegno d'onore che la ve 
neta Depulazione mise nell'assumere e prose- 
guire quest'ormai celebre Periodico, dovesuo 
essere una sicura garanzia ch'esso avrebbe con- 
tizuato come lo avea iniziato il Fulio, e forse 
meglio, perchè più forze all’ uopo vengono ora 
rivuite, e sotto il patrocinio di uu Corpo morale, 
che gia diede prove di acume € di operosità, @ 
ne fa fede, senz'altro, il serio progresso degli 
studii storici e l'amore alle gloriose memorie 

ch'esso promosse nella Venezia 
o fascicolo, che abbiamo 
lente riprova; e basterà 
pertanto che accenniamo, come di consueto, le 
materie ch' esso contiene. 

Vogliamo però notare, che nella bella va- 
rietà di esse si manifesta un più marcato ri- 
guardo all’ indole e alio scopo del giornale, cui 
pare la Deputazione, aderendo al desiderio piu 
volte espresso da valenti cultori degli studii 
storici, intenda di stare più ligia, per non la- 
sciarvi introdurre materie 0 disquisizioni estra 
nee alla natura propria di un organo special- 
mente dedicato ai severi e fecondì studii storici 

veneta regione. In parli fu ot 

cosa, ed interessantissima velle circostanze 
attuali, la pubblicazione del testamento del Doge 
Francesco Morosini, il Peloponnesiaco, e delle 
memorie sui funerali, la sepultura, l'arma e la 


senz' altro, l'indice del volume: 

La vita dei Veneziani nel 1300, continua 
zione e fine della prima parte contenuta nel 
vol. XXVII, di B. Cecchetti. Vi fa seguito una 

Stima iu duesti d'oro della città di 
Venezia e sue particolari divisioni nel secolo XIV. 

Una congiura e un giuramento in Verona 
al tempo di Alberto { delta Scala, di Carlo Ci- 
polla. 

Ml testamento, i funerali, la sepoltura e 
l'arma del Doge Francesco Morosini, colla sua 
firma autograta e l'iaventario degli argenti da 
lui lasciati, di B. Cec 
La galera del Doge Francesco Morosini, 

Barozzi. 

La stampa tabellare in Venezia nel 1447 
e l'esen del dazio di libri nel 1433, 
B. @bcchetti 

Memoria di G Zanetti per servire all 
ria dell'inelita città di Venezia, di F. Stefani. 

Nuovi documenti sull Arco dei Gavi in 
Veron 


di N 


ele mei monumenti di Roma, 
G Giuriato. 

Aneddoti storici e letterarii, cioè: 

Andrea di Biagio Mautegoa di Viceoza ; 

Il vero autore dei sedili del coro di San 
Stefano in Venezia; 


Mosso, morto 
scrittore, © il professore Boito qui 
la letteratura qualche volt: può nuo- | 
alla politica, nel senso che il pittore let- 
terato può innamorarsi di un soggetto, col quale 
il poeta può fare un capo mentre il pit- | 
tore non trovera mai la forma che ci vuole. Il 

itico d'arte e pur di letteratura, finissimo, 
analizza i quatri lasciati dal Mosso, ne indaga 
qualita letterarie nelle Memorie e nei Pensieri 
mentre il roman farci vivere nell’ ani- 
ma del pittore e svelarcelo tutt 

Questo libro è insieme didattica, cri 
romanzo. È per questo che non lo poteva fare 
se non un professore, ilico e un roman- 
ziere, il quale avesse l'arte di fonderi 
tutto omogeneo le qualità che il mou 
giustizia, gli ricorosce. 
Ci accontenteremo di questo breve cenno, 

invitaudo i lettori a leggere questa recente pub- 


n sie 
che pi 
im 


cer 





contiene n 
considerazioni 
Del Mosso, che non conoscistmo se non per 
quel che ne scrive il Boito con affetto illuminato, 
ci limiteremo a riferire questo pensiero in fran- 
cese, perchè egli scriveva in francese, e che è 
pure saggio dell' acutezza sua di osservatore 
+ Le monde est une grande route où la 
fupart des voyageurs ont la tàte dans un sac 
vent bétement ou docilement leur desti- 
aots  passent dans 
Jusculent è droite 
el a gauche, et me que les au 
tres sortent pour un instant la tàte de leur sac 
et regardent. C'est de cette batise de regard que 
les hommes font grand cas, c'est a cela qu'ils 
lent leur vie, leur sauté, leur jeunesse, leurs 
vurs, leur bonheur 
Il fondo è vero, la forma originale. 


Fatti Diversi 
Esplosi Pane 


Jenzia Stefani 
Londra ? 
miniera di Apedale. 


miniera. — L'4 


Vi furono 10 morti. 


Ferro S. Donà. — Sappiamo 
che tutto il peri la uuova linea deve 
trovarsi al suo posto il 26 corr.; che il 28 cor- 


| rente vi sara la corsa inaugurale, e che il gior- 


successivo, cioè il 29, essa verrà sperta al- 


pubbliei. — Leggesi nel Moni 
tora delle strade ferrat 
Tre gli affari sui quali il Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici si è pronunciato favo» 
revole, noliamo i seguenti che possono maggior- 
mente interessare ì nostri lettori: 
Progetto d'appalto travata metalli 
sulfLuseozo (ferrovia Adria-Chioggia.) 
1d. apertura, sistemazione e rettifica del 1° 
tronco della Provincia di 2.* serie, N. 58 (Udine.) 


Festa Alpina in Val d' Ani 
La sezione di Vicenza del Ciub Alpivo 
terrà quest'anno il suo consueto ritrovo in Val 
d'Astico il giorno 28 giugno. 

Dopo le escursioni, l'assemblea ed il pranzo 
sociale saranno tenuti a Velo d' Astico, sotto le 
ombre ospitali della splendida e storica villa del 
conte Giuseppe di Velo, che il padrone di casa, 
cou squisita cortesia, volle accordare. 

Programma — Sabato 27 giugno — Ore 
4.30 pow.: Partenza da Vicenza con la ferrovia 
per Schio. — Ore 5.30 pum: Arrivo a Schio 
— Ore 7 pom.: Partenza, unitamente agli alpi» 
nisti scledensi, coo la ferrovia alpina di Val 
d'Astico — Ore 8.10 pom.: Arrivo ad Arsiero 
— Inserizioni per le gite dell indoma 

Domenica 88 giugno — Escursioni: Pars 
tenza delle diverse comitive nelle prime ore del 

per essere a Velo d'Aslico alle una. 


ponte 


ntroduzione in Tirolo degli ani- 
mali ad unghia fensa. — La Direzione 
dell'esercizio delle strade ferrate dell'Alta Ita 
v il seguente Avviso: 
azione dell’ Avviso pubblicato da 
questa razione il 17 maggio del cor 
fente anno, sì fa noto che, in seguito a nuove 
disposizioni del Governo austriaco, è vietata l'i 
troduzione in Tirolo degli animali ad unghia 
lessa (bovini, ovini, suini) destinati al commer- 
cio e provenienti da qualsiasi Provincia del Re 
guo d'Italia 
È permessa l' introduzione degli animali sud- 
detti destiosti ai pascoli del Tirolo, purchè da 
parte degl' importatori vengano prodotti docu- 
menti ulticiali attestanti che gli animali stessi 
Wiano stati in localita 


e per località non infette. 
Nel recare quanto sopra a pubblica notizia, 
quest Amministrazione rinnova la dichi 
bilità, fatta già nel citato 
Avviso dei 17 maggi 


1 ladri internazi: 
a più riprese parlato della banda di ladri che 
scorcazza il litorale da Genova a Marsiglia. Ec- 
ra alcune importanti notizie che ci sono 
rispondente del Pensiero di Nizza 


sede principale della banda è a Ge 
» la direzione d'un pregiudicato, che 
mare Alberto. 

Uuito de v'è un ufficio d' informa- 





Una figlia di Pietro Aretino 

Usa firma del trecento e due iscrizioni tur- 
che nel Palazzo Ducale di Venezia; 

La condizione di Paris Bordone; 

La dote della moglie di Mario Faliero. 

assegna bibliografica — Arehivii — Bi- 

blioteche — Musei 

Codici di materia veneta nelle Collezio 
di lord Ashburnham. 

Atti detta It. Deputazione veneta di Storia 


lle ville del litorale che possono essere 

| svaligiate. 

| * Operato il furto, oro, argento e gioie sono 

spedite alla sede centrale, che liene fonditeri e 

| gioiellieri esperti, che cambiano la forma dei 

gioielli, e lì rendono impossibili a riconoscere, 
consegnati a venditori per smer- 


laliana da sei mesi vigila in 


| bambim 


m0a ioftte, e purchè questi vengano condotti | 
sino al confive sotto sorveglianza dell’ Autorità, | 


escono 
un ameno villaggio delle montagne di Reggio 
in rapporti d' amicizi 


Il giovaneito Telemaco, 
più della sua troppo, 


schiavo, e non v'era 
“egli non fosse prontis 
condare. Carlina abusava enormemente di questa 
e, ed era giunta fino a proibire a Te- 
frequenza € i 
Nelta, la di lei sorelli 
maco aveva piegato anche questa vo 
alla strana esigenza e quando i tre fanciulli si 
trovavano insieme, la gelosia di Carlina, la preoc- 
cupazione di Telemaco per non contravvenire 
agli ordini della sua tiranna, e le ingenue dimo- 
strazioni di Nell che quei ritrovi 
perdessero la lo naturale gaiezza, e divenissero 
imbarazzanti e pensi; ma la gelosia è d'ali- 
mento a sè stessa, e accadde presto che a Car- 
lina non bastò più l'impedimento posto fra i 
rapporti innocenti di Telemaco colla sorella ; a 
quei due ragazzi uon era più permesso nem- 
meno guardarsi, equando questo accadeva, Car- 
lina si abbandonsva a maltrattamenti contro la 
la percuoteva quando la poverina osa 
rsene colla madre. Uno dei giorni scorsi 
la Carlina stava appunto infliggendo alla bimba 
delle percosse crudeli, quando Belemaco dimen- 
ticata la sua lunga pecoraggioe, le rimproverò 
acerbamente quegli atti crudeli, aggiungendo che 
era villa abusare della debolezza degli altri, per 
menare le mani. Allora Carlina diventò terribi- 
le, la gelosia la morse al cu 
l'intelletto così, che afferrata la sorellina e g 
dando a Telemaco a difenderla laggi 
— precipitò la povera creatura iu un profondo 
burrone prossimo al luogo ove la scena 
veniva. 

Il ragazzo, visto il caso terribile, si gettò a 
terra piangendo e gridando disperatamente. Car. 
lina a quelle lagrime, a quelle grida, parve ri 
tornare iu sè stessa, ebbe coscienza del propri 
misfatto, e senza esilare, come per punirsene, 

nciò colla testa innanzi nel precipizio. Se le 
bimbe sieno morte o in quale stato si trovino, 
per ora non sappiamo. 


Duo falminati. — Telegrafano da Ro- 
ma 20 al 

A Sassola, nel Circondario di Tivoli, due 
campanari che sonarano a distesa per scon- 
giurare un temporale, secondo la credenza po- 
polare ia questi paesi 
elettrica, e rimasero fulminati. 


selenze sociali e po- 














































































Rassegi 
Iitiche. — 
nel Vol. L., fase , di questa Rassegna, che 
si pubblica in Firenze (tipografia M. Ricci) due 
volle al mese: 
Luigi Palm riforma della Camera dei 
Bi 3: 
Una lega di difesa agra Terenzio 
Mamiani. — X. Cro- 
economica € finanziaria. — Bibliografie - 
Studii sociali di Giuseppe Aotivori. 
B. Benvenuti: La cambiale, gli ordini 
derrate e l'assegno bancario (cheque). - Espo- 
sizione sistemalica del nuovo diritto cambiario 
italiano, per Ercole Vidari, professore ordinario 
di dirilto commerciale nella R. Universita di 
Pavia. — bollettino bibliografico. — Nutizie. 
Direzione della Rassegna: Firenze — 
San Gallo, N. 31 


La 
tenute nel fase. 8 dell'anno IV di questa Rivista 
di scienze, leltere ed arti, diretta da R. Bonghi — 
Napoli, Leonardo Vallardi, editore. 
Ree — Ferri: | nuovi orizzonti del 
diritto e della procedura peni ollini). 
Vacherot : Il nuovo spiritualismo (© 


(Merlo). 
Vidari : 
(L. B). 
Meusel, Merguet, Menge, Preuss : Lessic 
(B.) 
Malvezzi: Diario meteorologico di A. Pie- 
tromellara » (B.). 
Heysterbergk : Dritto italico - (Di Ruggiero). 
Appunti — Stappers : Dizionario sinottico 
di elimologia francese - (B.) 
Venturi: Il Vescovo de Ricci - 
Corradi : Settanta lettere di M. 
cerone - 
Jules 


Corso di 


Tullio Ci 


Lessico dei termini d'arte » 
rico - (8) 
Nabmias: Manuale pratico d'italiano ed 
arabo moderno - (L.) 
De Broglie: La scienza e la religione - (B.). 
Note e nolizie — Annuncii — Cataloghi 
degli editori — Elenco di libri. 


——————————= 
AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile 
rrr.rrr__—_— 
REGIO LOTTO 
giugno 4885: 
— 37 — 87 
74 
55 





Venezia. 
Bari. . 
Finexz8. 


- 13 
22 





modo straordinario tutto lungo il litorale, e 





patria. 


ima di uu pittore, 
di Camillo Boito. 

Milano, Ulrico Hoepli editore, 1885. 

Camillo Boito è professore nell’ Istituto di 
belle arti di Brera, è crilico ed è romani 
avrebbe potuto scrivere questo libri 
tuolo. anche per l'edizione minuscola elegau- 
te, che dice: « leggimi » alle signore, se non 
fosse professore, crilico e romanziere io una 
volta 

L'anima di un re comincia 
Me un romanzo. sa se si tratti di vo 
pittore immaginario, del quale il romanziere rac- 
conta gli amori giovauili, pel privilegio che hanno 
i romanzieri di saper lutto. Poi sì scopre che il 
pittore è un uomo reale, che non vive più perchè 
ha vissuto, il sig. Angelo Mosso, pi 
uale un amico, il sig. Calderial 


Memorie postume. 


L' 





ba pubblicato 


abbiamo gia annun 
numerosi arresti. 04 
centro dirigente in Marsiglia, e ieri alle 4, io 
una casa della via Nazionale, si arrestarono 
quattro della banda, tra i quali, presumesi, es 
servi il famoso Alberto. 

* Questo espo è un uomo di 32 anoi cir- 
ca, e presenta il lipo di un compiuto gentleman : 
nega le accuse che gli si fanno e la. condi 
recente in Corte d'Assise in Italia a 15 
di lavori forzati. Egli era a Marsiglia da pochi 

pi le da Ginevra e da Li 
| per banchiere. Quest' arresto pare 
nuto alle rivelazioni di due complici, Pio 
Pioso, arrestato pochi giorni sono a Nizza, e 


are essei 





Piccole anime e gra 
— Leggiamo nell’ Elettric : 
la di più terribile dei bambini, 


quelle brutte nassinni dell'odio ‘della gelose, 


to che a varie riprese fece | 
arrestato il | 


| RIBASSO SORPRENDENTE 


negli orologi da 


Assortimento 
orologi da tavolo, 
da parete d'ogni 
forma e prezzo 


ULTIME NOTITÀ 


Schuchard : Slavo tedesco e slavo italiano - | 


diritto commerciale - | 


e oro fino. Qualità 


garantite un anno. 
IL PREZZO È SEGNATO SOPRA OGNI OROLOGIO 


LABORATORIO OROLOGIARO 


© lavori e riparazioni a prezzi modici 


DITTA G, SALVADORI 8: Salvatore, 5022-29, vicino alla Posta 


ETTINO_MERCANTI 


NOTIZIE MARITTIME 


(comunicate dalla, Compagnia Assicurazioni 
in Vene: 








no (Telegr) 
senza aver sof 





Berdianaka, 19 gi 

Il bark a. u. Sabbioncello fu scagi 
ferto nessun da 

Domani arriverà qui. 





Copenaghen, 16 giugno. 
La nave russa Johannes, cap. Andersson, in viaggio de 
Kotka a Cherbourg, carici legname ha rilasciato 00 
forte via d'acqua 





Ropa, 16 giugno. 
HI vapore frane. Jeas-Bart, in viaggio per Marsiglia, si 
4 incagliato questa mattina a Fointedets 
——______________T 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1885) 


R. Istituto di Marina Merca: 
determinazione) 45° 26/ 10” 5. 
) 0% 4gv tia, ft kat 
ma AIN 59" 27%, 68 ant 
22 giugno. 
(Tempo medio locale) 
apparente del Sole. . . . . . 4% 13° 
dia del passaggio del Sole al m 
ae o 17 dts0 
re apparente del Sole + Psi 
re della Luna Ert 3° 80 sera 
Passaggio della Luna al meri Bi 29° 0 
Tramootare della Luna 140 447 matt 
Età della Luna a mezzodì 1 gioraì 40. 
Fenomeni imporianti: — 


Domenica 21 giugno 1885. 


Mnren dei 22 giugno. 


Alto ore 8,25 ant. — pom. — Basa 1,55 


(Giudizio del nostri concitta 
Savona? @norevole signore! Le pillole svizzere 
vennero adoperate da mia suvcera, contro la pal- 

zione di cuore, che attribuisco provenirle 
dalla troppa occupazione. 

Essa, nell'usarle, s1 attenne a quanto veniva 
indicato nella circolare che uccompagna le Pil- 
lole, e le furono utilissime nella massima parte. 
Ho il bene di Mchiararmi devolissimo A. Bruno. 
Le Pillole svizzere si vendono in tutte le far- 
macie 8 L. 1.23 la scatola. Esigere sull’ etichetta 
la croce bianca su fondo rosso, colla firma B. 
Brandt. 

Deposito generale per tutta l' Italia, farma» 
ciu tedesca, A. Janssen, 10, via de' Fossi, Firen- 
ze. Spedizione iu ogni paese, mediante’ vaglia, 
francobolli, 0 assegno BIT 


sé 


PEREGO SEMONE 


TAPPEZZIERE 
SAN TOMA - CAVAL GRANDE 
VENEZIA. 





Premiato Stabilimento idroterapico 
presso Belluno (Veneto) ; altezza sul mare 
metri 452. 

Stazione climatica di primo ordine. 
Sorgenti a 7° R. costanti. 
Posta, Telegrafo e farmacia nello Sta- 
bilimento. 
| Nuovi quartieri per alloggi e nuovi 
| per le cure. 
XVII d'esercizio, — A. 
giugno. 
Medico direttore dott. V. T'ecchio. 
Medico consulente in Venez 
prof. A. Minic 
Per programmi ed informazioni rivok- 
[4 i ai proprietari G. e fratelli Lucchetti, 
lluno. 426 


=———____— 


(DA AFFITTARSI 


piano nobile del Palazzo Correr a Son- 
ta Fosca. — Per trattare, rivolgersi al 
thezzà Cipollato, S. M. Formosa, Calle 
Lunga, N. 5176 534 





| a seppe x 
| D' William N. Rogers 
Chirurgo dentista di Londra, 

S ise, Calle Valaressa, N. 1359 

(Via lIOthel Momaco ) 
Specialista per otturature di denti , ese» 
guisce ed applica denti è dentiere secondo 
gli ultimi progressi della moderva scieuza, 


senza dolori, ed a prezzi convenienti» 
afmi. 


















tasca d'argento  S 
as STARETE 


rei 
i 
catene per orologi [aa 





=i 
(=) 
<; 
Lasi 
ref 
ba 


Ufeto dello Stato civil 
Bullettino del 48 giugno. 
NASCITE : Maschi mine 8. — Denmnciati 
— Nati in altri Comuni 4. — Totale fé. 
MATRIMONI! ; 1. Piaccatini Giuseppe, r. pensionato, ce- 
libo, con Caterlotto Maria, domestica, veduva. 
$'Abbruzzi Emilio, biadanuolo agente, con Soncin Gio- 
wanna, casalinga, celibi 
 Abbruzzi Giovanni, compositore tipografo, con Scarpa 
detta Curto Giovanna, sarta, celib. 
DECESSI: 1. Zaonellato Sanfermo Luigia, d 


iugato, sarto, di 
Più 4 bambini al di sotto di anni &. 
Bullettino del 19 giugno. 
laschi 6, — Femmine 4 — Denuneiati 
i in altri Comuni — — Total 5. 
Ghinatti Zanovello "Luigia, d'anni 
di Venezia. 
id. — 3. Miani Federico, 
- 4, Buggio Dome: 
tore, di Monselice. 3 
libe, caporal furiere nel 
ig. Fanteria, di L 
Più 3 bambini al di 
Decessi fuori del Comune. 
ti Giuseppe, d'anni 
leria, decesso in Fano. 


Bullett 
SCITE : Maschi 4 — Femmine 8. 
morti 1. — Nati iu altri Comuni 
MATRIMONI! : 1. Tasso Alessandro, senza professione, 
Graziadei co, Giuseppina, casalinga, celibi 
o il 44 giugno 188: 
essitore, con Filippi Giovan 


vagoin Penso Giovanna, d' 
zia, — 2. To 
pata, domestica, id. 
to, agente, id. 4. Bello Giovan- 
liugato, facchino, id. — 5. Clerle Giorgi 
, bopestante, id. — 6. Siega 
3 
Decessi fuori di Comune : 
4, Beschi detto Zauetto Giovanni, 
scalpellino, decesso in Portogruaro, 
2. Una bambina al di sotto degli anni 
[Chiasso iSvizze 
3. Un bambi 
‘gano (Svizzera). 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezi: 
20 giugno 188%. 


d'anni 58, celiby, 
5, decessa in 


al di sotto degli anni &, decesso in Lu- 


PREZZI 


12250] 
10/2 { 100|1] 

25 [ia] 25 |1o] 
Sviziert 99 [9 | 100 
Vienna-Trieste 


Pezzi da 20 franchi . 

Banconote austriache - 
Sconto 

Della Bunca Nazionale 

Del Banco di Napoli. 

Della Banca Veneta di di 

Della Banca di Credito Vene 


BORSE. 
FIRENZE 20. 


Ruodita italiim —9755-—T 


Oro 
Londra 
Francia vista 


3 6_ 
100 30 — 
BRRLI 
mu — 
dis — 
PARI 
Rond. fr. 3 00 8157 
» +500 11022 
Mondita lai. 97 (0 — 


Mobiliare 
Austriache 


Consolidato ing!. 
Cambio Tala 
Rendita turca 


| PARIGI 19 


[Gonsolidati ti 

[Obblig. egiziane 

VIRNNA 30. 

|» Stab. Credito 288 40 
|Londra 124 30 
Zeechini imperiali 5 86— 
(Napoleoni d'oro 9 854/, 
{00 Liro Italiano — — 





PORTATA. 
Arrivi del giorno 19 giugno. 
Da Taganrog, schon. aust. Provvidenza, cap. Pesciutti, 
con 2050 cetverts grano all'ordine. 
Da Seisk brig. ellen. Evangelista, 
ton. grano all'ordine. 
Da Nicolajeff bark ital, Nicolo, cap. Girardi, coo 620 
tonn. grano er la Banca di Credito Veneto. 
Da Avverta e scali vap. germ. Mathilde, cap. Rolf, da 
Amburgo f cas. pietre mole, bal. 
rhum, 1 bot. canfora, { lot, sal nitro. 
campeggio, 2 bot. arsenico, 100 sae. fecola, 
die, 8 mazzi ferro, 54 sac. 
Catania 958 cas. agrumi, race. 


Laga. cp Grigi, co 1770 


t 


Ip. Basiotis, éon 590 


male per Ta 


Da Alessandria xap. in 
118 bal. cotone, è dì Brindisi 50 bot. vino all'ordine, race 
all'Agenzia Peniasulare Urientale. 
Detti del giorno 19 detto. 
Da Bari e scali vap. ital. Fieramosca, cap. Milella, con 
106 bot. e 129 fusti vino, 91 cas. sapone, 186 bal 
dole, 2) bat. carubbe e 38 bar. © 43 fusti olio all" ordi 
race. a Paolo Pantaleo. 
Detti del giorno 20 detto. 
Da Catania trad. ital. Giuseppina E, cap. Barilari, con 
90 tori. zolfo all’ ordine 


.—"—————— 
È sciolta l Amministrazione del pio legato 
Saccardo in Selva di Volpago. 
N. MDXCIX. (Serie 3°, parte suppl.) 
Gazz. uf. 43 maggio. 
UMBERTO I 
PER GRAZIA DI DIO E P ONT 
Re d' Italia. 
Sulla proposta del Nostro Mi 
per gli Affari dell’ 
dente del Consigli tri} 
Veduti gli atti dell’ inchiesta ordinat 
Prefettura di Treviso, dai quali risulta che, mal- 
grado gli eccitamenti fatti all’ Amministrazione 
Selva, frazione di 
Volpago, lè rendite di questo non 
secondo la precisa volontà del fondatore ; 
Veduta la deliberazione 11 dicembre pros- 
simo passato, con cui la Deputazione provinei 
le propone lo scioglimeoto dell’ anzidetta Ammi 
nistrazione © di affidarla provvisoriamente alla 
Congr 
Veduta la legge 3 agos 
Sentito il parere del Consiglio di Stato; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
L' Amministrazione del pio Legato 
iva di Volpago,è 
smporaneamento affidato alla Congregazione 
di Carità di V è ne sia sistemata l'a 


istro Segre- 
leruo, Presi» 


jaccardo 





zienda e l'amministratore ordinario sia dispo- 
sto all' osservanza della legge. 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
lo Stato, sia inserto nella Ra 
ufticiale delle Leggi e dei Decreti del R 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 
Dato a Roma, adlì 26 febbraio 1885. 
UnsenTO. 
Depretis. 
Visto — Il Guardasigilli. 
Pessina. 


E autorizzata la riforma dell''Ammini: 
zione del pio legato Bellino Martinelli in 
Treviso. 

MDCII. (Serie 3%, parte suppl.) 
Gazz. uil. 13 maggio. 
UMBERTO I 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA MAZIONE | * 


Re d' Italia. 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segre- 
tario di Stato per gli affari dell’ luterro, Presi. 
dente del Consiglio dei Ministri ; 

Veduta la deliberazione in data 29 ottobre 
884, con la quale il Consiglio comunale di Tre 

iso chiese la riforma dell'amministrazione del- 
l'Opera pia Bellino Martinelli, nel senso di to- 
gliere l'amministrazione stessa al parroco pro 
tempore di Sauta Maria Maggiore in detta città 
e di affidara alla 

Veduto il Re 
1884, con cui fu. sci 
detta Opera pia, non che gli altri atti relativi 
all'affare, e ritenuto che le pessime risultanze 
della gestione tenuta fia qui dalla precedente 
Amministrazione giustificano la necessità del pro. 
posto provvedimento a fine di salvaguardare il 
patrimonio del pio istituto, che subì non pochi 
donni ; 

Veduta la deliberazione li dicembre anno de- 
corso della Deputazione proviociale di Trev 

Sentito il parere del Consiglio di Stato ; 

Vista la legge 5 agosto 1862 ed il corri- 
spondente Regolamento ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

È autorizzata la riforma d’ amministrazione 
del pio Legato Bellino Martinelli nel senso di 
toglierla al parroco pro tempore della chiesa di 
Santa Maria Maggiore in Treviso e di aflidarla 
alla locale Congregazione di carità, giusta la 
proposta contenuta. nella summentovata delibe- 
razione consigliare 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo 


Dato a Roma, addi 26 febbraio 188%. 
tunento. 
Depretis. 
Visto — /l Guardasigilli, 
Pessina. 


N. MDCXX. (Serie III, parte suppl.) 
‘Gazz. uff. 13 maggio. 
Sono approvate le riforme dell’ Opera 
Gaetani in Sortino (Siracusa), 
comunale. 
È paria 
in data 20 ottobre 1884, composto d 


’ DELLA NAZIONE | manente il chi 


| 
alla 


| 


| 


Î 
| 
Ì 





pia | 
deliberate da quel | pela pel rip 


ti approvato lo Statuto organico, | 


93 della legge 50 settembre 1! 
ge 29 giugno 1882 sopra 
militari che già si trovavano in sei 
della promulgazione della detta legge 50 settem- 
bre 1873, e che avevano assimilazione a gradu 
militare, continuera 

caso di collocamento in aspettativa, riforma © 
ritiro, le citate leggi 25 maggio 185 

degli ufficiali, e 27 giugno 1250 e 7 febbraio 
1865 sulle pensioni militari. 

Per le pensioni però i farmacisti stessi po. 
tranno optare per il trattamento stabilito per gli 
impiegati civili dello Stat 

Art. 2. Nell’ eseguim 


del disposto del. 
articolo precedente sarà ti € 


uto conto del 


0 che i farmacisti militari suddetti avranno  Ferrara-Bologna” 


all'atto del collocamento iu aspettativa, rifo 


0 ritiro, ed u seconda dell’ assimilazione di ran 


go u grado militare, stabilita col citat 
Decreto 11 febbraio 1883, sat 

Come tenente colo: 
farmacista ispettore ; | 
id. id. il chimico farmaci. | 

i capi di 1° classe 
id. id. i farmacisti capi di 
2° classe ed i farmacisti di 1* classe; | 

Come tenente id. i di edi 
3° el 

Art. 3. Resta in vigore il citato IR. Decreto 
3 giuguo 1874 per quanto riguarda i professori 
ed i maestri. 

Art. 4. Il presente Decreto avrà vigore dal- 
la data del citato Nostro Decreto 11 febbraio 
18813. 

Ordiniamo che il presente Decreto, 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac 
ufficiale delle le; i Deereti del Regno d' I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo, 
e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 12 aprile 1885. 

Uxsento. 


un 


Ricotti. 
Visto — Il Guardasigilli, 
Pessina. 


N. MDLXXIX. (Serie 111, parte suppl.) 
Gazz. ull 

1 «ue Monti frun 
mune di Temù (Bre 
do proposto da quel C 
deliberazioni 11 maggio e 15 ottobre 1884. 

R. D. 12 febbraio 188%; 
je III, parte suppl.) 
Gazz aggio 

La Congregazione di carità n bera] 
(Chieti) è disciolta, e la gestione della sua azien 
da è provvisoriamente affidata ad un Regio dele- 
gato straordinario da nommarsi dal prefetto del 
la Provineia, pel tempo necessario a provvedere 
alla nomina della nuova amministrazione ordi- 
varia. 


N. MDC. ( 


R. D. 26 febbraio 1885. 


MDCVI. (Serie Hl, porte suppl.) 
Gazz. ulf. {i maggio. 
L''Asilo infantile di Viggiù (Como) è eretto 
n Corpo morale, ed è approvato il suo Statuto 
rganico composto di numero trentacioque ai 
licoli. 


N. 


R. D. febbraio 1885. 


Abolizione del diritto di erbatico e pascolo 
nelle Provincie di Treviso e Venezia. 
3093. (Serie 3% Gazz. uff. 16 maggio. 


Re d'Italia. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanvo 
approvato 
| Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 
quanto segue 

srt. Î. Le disposizio 
aprile 1882, N. 698 (Serie 3°), colla quale è aboli 
to il diritto di erbatico e pascolo nelle Provi 
cie di Vicenza, Belluno e Udine, sono applica. 
bili per l'abolizione dello stesso diritto nelle 
Provincie di Treviso e di Venezia; per l' aboli- 
| zione del diritto di pascolo e di boscheggio uci 
| Comuni di Favria, Andrate, Chiaverano e Bol 
| lengo in Provincia di Tori 
| An.2 
l'articolo pre 


della del 2 


diritti di cui al 
uto abusivo e costi 
di propriet 
da quel 
cui ha luozo la pubblicazio ate leg 
ge: dal qual tempo ancora è dosuto l'annuo 
le di che all'art. 4 della succitata legge 
2 aprile 1882, 
dinamo che n 
p Stato 
ficiale delle leggi 
mandando a 
rla osservare 


inita del si 


8. Grimaldi 
- Il Guardasigilli, 
Pessina. 
| N. 3089, (Serie 3*. Gazz. ull, 46 maggio. 
Ferma rimanendo in tutte le altre parti la 
| o dei consiglieri della Provincia 
di Caltanissetta, Decreto 13 


relativa all'a: 


ticoli, con l'aggiunta del seguente paragraîo | gamento di. Ca 


all'ari. 11, e cioè 
‘interesse che i pigno 

* nuti a corrispondere al Monte 

* cedere il 5 per cento all’ anno. » 


R. D. 12 febbraio 1885. 


‘Trattamento dei farmacisti militai 
ti in aspettativa, riforma o ritiro. 
N. 3091. (Seri Gazz. ull. 45 maggio. 
UMBERTO I 


bio È PE 
Re d'Italia. 


Viste le leggi 27 giugno 4850, N. 104 
N. 2143, sulle pensioni mili- 


ren cnazia 


ista la legge 25 maggio 1852, N. 
sullo stato degli ufficiali ; 
Viste le leggi 30 settembre 1875, 


dinaménto del R, esercito e dei servizi dipen- 
lali' Amministrazione della Guerra 
sto il R. Decreto 3 giugno 1874, N. 1994 
, sul trattamento di aspetta! 
ma e ritiro dei professori e maestri e 
macisti già aventi assimilazione a grado mili- 
tare; 
Visto il Nostro Decreto 11 febbraio 1883, 
N. 1208 (Serie 3°), sull’ ordinamento del perso 
nale farmaceutico militare ; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
Stato per gli affari, della Guerra 
Abbiamo decretato e decretiamo 


rio 


colloca- | 


e+ 


, | 1884, NN. 


R. D. 30 aprile 188%. 


| N. MDCIN. (Serie III, parte suppl.) 
Gazz. uil. 16 maggio. 
L' Ospizio Marino Casalese è eretto in ente 
morale ed è approvato il suo Statuto organic 
| approvato dall’ Amministrazione del pio Istituto 
! iu seduta del 20 novembre 1883, composto di 


TA' PELLA NAZIONE | numero trenta arlicoli 


R. D.8 marzo 1885, 
Gazz. uff. 13 maggio. 
Sono convalidati i Decreti Reali 12 gennaio 
1849 e 1850, coi quali vennero au 
| torizzate le seguenti due prelevazioni di somme 
dal fondo inseritto per le spese impreviste al 
capitolo N. 84 del bilancio di previsione della 
spesa del Ministero del Tesori: per l'esercizio | 
finanziario dal 1° gennaio al 50 giugno 1884, e 

cioè: 

Di lire 50,000 portate in aumento al capi- 
tolo N. 10, Indennità di primo stabilimento ad 
agenti diplomatici e consolari, viaggi e missioni 
del bilancio medesimo pel Ministero degli Affari | 
Esteri 

Di lire 30,000 inseritte al nuovo capitolo | 
N. 63 bis, Spese per la Commissione d' inchie- 
sta per la regisione della. tariffa doganale, del 
bilancio predelto pel Ministero di Agricoltura, | 
Industria e Commercio. 


N. 3097. (Serie 


|. Art. de A.tenore del, disposio dagli articoli !. 


sullo stato Padova-Vicenza-| 


| Per queste 





ORARIO DEL 
attivato il 4. giugno 1885. 


Verona-Milano- | 
Torino. Î 


pnmsmne 





| 
Padova-Rovigo- | 


prese 
Bee 


Treviso-Cone- | 
gliano-Udine- 
Trieste-Vienna | 


je vedi NE 


less 
SERE 





srterese 


i locali. 

na D 
lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI. 
— 1 treni in partenza alle ore 4.50 ant. 
p.- 9. p., e quelli in arrivo al- 
50 p. - pi 
percorrono la linea della Pontebba coin 
a Udiue con quelli da Trieste 


Linea Hovigo-Adria-ioreo 
o part.B. 5 ant 


pom 
Rovigo arr. 7.10 ant. 1,33 pom 
Linea Treviso-Cornuda 
da Treviso part 6.48 a0t, 42.50 ant 
a Cornuda arr. 8.25 ani. 
da Cornuds part, ®— ant, 
è Treviso arr. 10,6 an, 


Linea Monseli 


Da Monselice part 8, 20 a 


Linea Vicenza-Thiene-Schio. 
Da Vicenza part. 7.53 a 11.302. 430 pp 
Da Schio . a . 2- pp. 
Linea Conegliano-Vittorio. 
Vittorio 6.452. 11.20 a, 2.36 p. 5.28 p. 7.10 p. 8.45. B 
gliano B.—a. 1.19 p. 4.52 p.6. 9p.8— p.Q45a. A 
A eb Nei giorni di venerdì Conegliano, 
Linea Padova-Bassano. 
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Anche la Spagna è in crisi. Crisi patolo 
, perebè determinata dal colera, 1 giornali 
qusnuoli, con quel metodo d' opposizione sen- 
ui seropoli e tutto fantasia che è proprio delle 
posizioni meridionali, avevano accusato il 
yuigero di aver inventato il colera per di- 
nere l'attenzione degli Spagnuoli dalla po- 
tia interna ed estera, Sinora le Opposizioni 
slero credere ad un altro genere di diver- 
sui, Spesso dopo avere per molto tempo a 
suto i governanti di umiliare la nazione e 
sscinarne la bandiera nel fango, ed aver dato 
inpulso alle guerre, aceusarono il Governo 
ai cercare nelle guerre da loro medesimi provo» 
una diversione alle difficoltà interne. 
osì potè avvenire che il sig. Thiers, il 
gole fa il grande eccitatore della guerra del 
arrivasse a sconsigliarla quando era di- 
reruta inevitabile, ed apparisse come il grande 
ssoratore dei torti dell’ Impero. Le Opposi- 
rinni, del resto, seguono lo stesso sistema ne- 
gi loperi come nelle Repubbliche, perchè Fer- 
fu secusato auch’ esso di aver voluto di- 
sitarte nel Tonchino l’ attenzione dei Francesi, 
inpedeodo loro di apprezzare le conseguenze 
litica repubblicana epportur 
Questa volta però il Ministero sp 
senza cercare avventure all'estero, anzi poco 
sulleito delle stesse colonie spagnuole, avreb- 
W cereato una diversione nel colera, inven- 


nuolo, 


tasdolo 

1 medici di Madrid non sono sicuri che vi 
si il colora. Malgrado le scoperte del dottor 
ioek, rimangono gli antichi dubbii. Il baecillo 
virgola, il quale non dovrebb' essere confondi- 
Mie con altri baccilli, nel fatto sì confonde, 
prchè di caso in caso i medici dubitano, co- 
ae se Kock non avesse nulla scoperto. 

A Madrid i medici dicono che non e' è co- 
va, ma però nelle Provincie di Murcia, Va- 
ara ed altre, il colera infierisce, tauto è vero 
de il telegramma d' ieri annuncia nelle Pro 
ticie in un giorno più di settecento cosi. 
Opposizione meridionale spagnuola, fatta di 
tisia e disprezzo della realtà, come le altre 


al giorno ? È supporre, per verità, troppa coe- 
renza in un Ministero spagnuolo. 

Se il Ministero spagnuolo poi ba inventato 
il colera per rimanere al potere, come avviene 
che pel colera appuuto abbandona il potere? 

tl Re, volendo imitare l'esempio dato dal 
Re d'Italia, ba manifestato ai suoi ministri 
la sua intenzione di andare a Mureis, ove in- 
fierisce il colera. È uno slancio generoso che 
fa onore al Re, ma i ministri si opposero, e po 
chè il Re insistette, si dimisero. 

Comprendiamo benissimo che vi sieno mi- 
nistri, i quali non credano che l'ultimo pri- 
vilegio che resti ai Re sia quello di fare gli 
infermieri, e cercare nel contatto coi colerosi 
la morte, Le Monarchie non vivono di applausi 

popolo, e una delle arti insidiose dei ne- 
mici delle Monarchie, è questa di far credere 
ch'esse non possan durare se non sulla base 
delle plebi acclamanti, che domani vituperano, 
come oggi applaudono, Se le Monarchie non 
hanno ormai altra base, possono riuunciare an- 
che a questa, mobile troppo. 

Comprendiamo l'opposizione dei ministri 
spagnuoli, e non conchiuderemo con troppa 
facilità che sesi oppongono hanno paura. Però 
ua viaggio a Murcia non è un decreto che 
deva esser costituzionalmente controfirmato dai 
ministri. 

Vi sono slanci del cuore cui è lecito opporsi, 
ma trascinano, | ministri hanno fatto il loro 
dovere opponendosi. La loro responsabilità nel 

lo che avvenisse qualche disgrazia, è salva. 
Essi possono accompagnare il Re senza com- 
promettere la loro politica, e pel eolera noa 
crediamo che sia necessario incominciarne 
un'altra. Tra le forme curiose di crisi lati- 
ne, è però da notare anche questa, nel suo 
genere unica 

PS. — Un dispaccio di Madrid annunci 
che il Re, dopo dopo aver consultato i capì 
dell Opposizione, rinuneiò al viaggio di Mur- 
cia, e che il Gabinetto Canovas restera al po 
tere. Opposizione e Ministero sono almeno in 
questo d'accordo, che il Re non ha da far 
da infermiere, e i ministri da infermieri ag- 
giunti. 
——.+.+-+-+ 

La soluzione logiea :! 

Poichè in tempo di crisì se ne sentono di 
tutti i colori, ecco qual'è la soluzione logica 
della Rassegna: 

A parer nostro, l'on. Depretis dovrebbe 
chiamare a sè ua maggioreote della vecchia De 
stra ed uno della vecchia Sinistra e dir loro: 
eredete che sì possa andare iusieme un certo 
tempo, con un programma determivato € per lo 

‘di dare al paese un Governo che abbia 1 
caratteri, coeteris paritus, dell'autorità e della 
forza? È di dare al Parlamento una maggio- 
ranza nella quale ciascuno seuta di poter stare 

alirì, senza disagio, coo mu- 

ciplina ? Se lo credete, 

e quel programma e di 

ingerci all’ esecuzione. Se no lo credete, nou 

mi accusate dell'opera wia. Ho esordito, per 
chè in ogni cosa bisogoa esordire, ma due anni 
mi paiono sufficienti. O si corre alla meta, o 





Mosizioni meridionali, pretende che il Mini- 
che ha inveotato il colera, faccia morire 
x un surrogato una certa quantità di persone 


Serivono da Londra 8 «ì Corriere della 
dra: 
Quale spirito maligno regna su tulte le 
sizioni e fa sì ch' esse vengono aperte men- 
suo ancora più © pplete? In 
sto caso pure si è trovate 
tese delle invenzioni, la quale, sebbrne 
frimo dello scorso magki ) può a rigore 
ti completa neanche ora. Tuttavia per il co 
ine del pubblico, pel quale l' Esposizione al- 
' nou è che un piacevole passatempo e uno 
bi luoghi di Loudra, ove, se il tempu è bello 
tolto abbastanza — ua 40 molto dille 
* uò passar la serata, con buona musica per 
kilo egli oreechi, e vaga illuminazione per 
di occhi — non importa gran cosa che l' E- 
Miziune sia iu ordive 0 no, e ciò non impe- 
Ve che migliaia e migliaia di persone con- 
nuo giornalmente nell'ameno ritrovo. 
Per l'intelligente, questa Esposizione _ pre- 
Sila un vasto campo d'istruzione, ma per rac 
Alieria cup profitto, bisogna avere alle costole 
Uè esperto cicerone, oppure sprewerla con gran 
" stuto da un catalogo confuso e voluminoso, 
‘è disposta per modo, che 
vre spicciolo non vlire che 
di macebine, nel 


suazzabugiio saccaperzi. 


Tale è impossibile ch' egli | X 
L'intento. dell'Esposizione è d iltustrore a 
Mogresso delle invenzioni dall’ anno 1862, dell 

ne internazionale fatta a! 


le per” inve 

e, per quanto grande ta il 
b, uvn si potè trovar posto prr tulle... 
Le cose messe in mostra 2000 classificate 


È bestaquattro gruppi, 10% disgraziatamente, 


si fa più niente, | partiti son tutti slasciati, 
i programmi son tanti quanti le persone, infi- 
nile sono le vanità e le ambizioni e si scende 
—@""“—————_____@ 
come ho detto, esse non trovansi disposte per 
bene, sicchè metà del loro valore istruttivo va 
perduta. 

La prima cosa che colpisce l' occhio all'en- 
trare sono disei al muro, i quali rap 
presentano, una a all'altra, la forma pri 
Fnitiva di talune delle nostre grandi invenzioni 

Îla quale esse esistono oggi. Al «raz 
20» di Giorgio Stephenson fa una lo- 
comotiva moderna; con un o torchio 
tipografico a mano fa contrasto la mac 
vapore Waller, che stampa il Times, e così 
via via 

Si passa quindi al gruppo I » Agricoltura 
ove naturalmente si osserva ogni foggia di mac- 
chiue per risparmiare la fatica e diminuire il 
costo di produzione. 

Da questo si rileva che le braccia umane so- 
no la più cara di tutte le poten» motrici ; subito 
dopo veogouo i cavalli; mentre il vapore è quel 
la a miglior mercato tra quante vengono ado- 
perate in qua lavoro rurale. 

L'impiego, sia del vento che dell acqua 
quale potenza motrice, è pure molto economico. 
se non che, non potendosi far certo calcolo su 
ambedue queste forze, esse possono essere a 

rate con sicurezza soltanto in aggiunta di 
quelle più dispendiose, ma più costanti. Finora 
i teatativi di utilizzare il gaz e l'elettricità co- 

tenze motrici pel lavoro dei campi non 
souo riusciti a portare tali invenzioni nel do- 
minio dell’ agricoltura pratici 

Per quel che si riferisce alla Granbrettagna, 
il dislocamento del lavoro umano dovuto alle 
migliorie arrecale ai congegni meccanici, è stato 
mostrato dall uitimo censimento , dal quale de 
sumesi che affittaiuoli e braccianti sono scemati 
del dieei per cento, ognuno dal canto proprio 


Ma nello stesso periodo il numero dei pro- 
prietarii di macchie agricole da dare a_nolo, 
€ degli uomiai adibiti al loro funzionamento, è 
quasi raddoppiato, ed è cresciuto da 55 nel 
1331 a 4260 nel 1881. Cifre come queste  pos- 
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sempre : grandi d'altra parte sono le necessità 
le e ì pericoli dell' avvenire, all'interno 
ed all'estero. Non è ciò sufficiente ad unire al- 
cuni uomini d' intelletto e di cuore ? 
« Quei due, per semplice esempio, potreb- 
bero essere — perchè no? — gli on. Minghetti 
i, e attorno ai due i più vigorosi elementi 
lella ne Destra, 
del Centro, in un Ministero a se, votata 
la legge pel riordinamento del Gabinetto. 
* Sono i pregiudizi e le prevenzioni — 
diremo sempre — che fanno intoppo ; m 
do si ha il coraggio d'affrontarli, si dil 
a 
della soluzione da noi proposta sarebbero im 
meusi, e ci duole non poterli qui enumerare. 
Ad ogni modo, ci par questa un'impresa da se- 
durre un uomo di Stato, specialmeute nella si 
tuazione nostra parlamentare. 


Non son pregiudizi. | partiti possono com- 
chiudere alleanze contro uo nemico comune, 
ma non si fondono. Lo abbiam detto anehe non 
è guari, a chi chiedeva la fusione della mag- 
gioranza. Del resto, e il Governo forte e la 
maggioranza compatta sono nel nostro tempo 
ciò che è stata la ricerca del laphis philoso- 
phorum. Vedete che nemmeno io Inghilterra 
c'è più la maggioranza, perchè i partiti si fra- 
zionano. Se questa è la tendenza universale, 
perchè chiediamo l'impossibile, cioè la fusione, 
noi? E soprattutto, perchè questo abuso di 
crisi per formare le maggioranze, che colle 
crisi si polverizzano sempre più ? 
—@€&@_ |  _ _ _—+—_T ___—@ 


Nemw Iterra ci son più 

1 due partiti parlamentari. 

Leggesi nella Perseveranz 

L'avere il marchese di Salisbury compilato 
una lista de’ suoi futuri collaboratori non ba 
fatto fare alla crisi un passo decisivo verso la 
soluzione. Comporre un Gabinetto è il meno; 

è procuragli le condizioni d'esistenza. Ora, 

abiuetto tory nou potrebbe vivere e fuo 
zionare senza il concorso del partito liberale, 
padrone della Maggioranza uella Camera dei Co. 
muni. Questo concorso i conservatori lo do- 
mandano, ma i liberali paiono poco disposti ad 
accordarlo; anzi, il Daily News afferma addirit 
tura che lo negano. Se così è, il Gladstone do- 
era pensare a ricostruire un Gabinetto liberale, 
poichè toglie agli avversarii la possibilit 
sumere il potere. Ma con quali elementi lo fab 
bricherebbe ? Abbiamo già detto che la quistione 
del regime d'Irlanda divide profondamente il 
partito liberale; i moderati vogliono la rinno 
vazione, almeno parziale, almeno per un anno, 
del Crimes Act, mentre i radicali la combat 
tono. Il dissenso sarebbe scoppiato iu questi 
giorni con violenza e con effetti ultori, se 
non fosse soprarvenuto il voto dell'8 giugno. 

Pertanto il Gladstone dovrebbe fare un 
Mibistero o di ichi, di radicali, secondochè 
eglì propende per la continuazione 0 la ces 
zione del regimw d'eccezione in Irlanda. Un tal 
Ministero rappresenterebbe, noo l'iatera mag- 
gioranza, ma soltanto una parte di essa, vale a 
dire uns minoranza di fstto, cosicchè ‘non sa- 
rebbe in migliori eondizioni d'un 
tory 

La disiiozfone netla tra rwhig e radicali 


berlain. Propug , l'altro giorno, la candi- 
datura del proprio fratello in una circoscrizione 
di Londra, il presidente del Board of trade dis- 
se agli uditori: « Chi volete voi mandare al 
Parlamento ? Un tory? no! un whig? neppure 
Uu radicale dunque. » E toccando la quistione 
irlandese, si dichiarò pienamente d'accordo con 
lord Randolph Churchill nel respingere la rin- 
sono proprio essere chiamate parlanti. Molte di 
tali macchine sono d' invenzione americana 
Realmente, in fatto di macchive ingegnose e tali 
da risparmiare il lavoro, gli Americaui colg 
facilmente la paluîa. 


L’incubamento artificiale ha pure fatto molti 

nti dall'idea originaria di una cassetta 

ju o meno alla carlona , a Oggi 

che, in gragia di un congegno di orologeria, 
tutto quello che c'è da fare è di mettere le 
uova nella macchina da un'estremità, mentre 
una persona aspetta i pulcini dall'altra. Occorre 


di legno. Sappiamo inoltre che gli sforzi del 
chimico e dell'entomologo , per agevolare alle 
povere bestivole il modo di liberarsi dagli 
selti incomodi, sono riusciti a meravigli 

Nel riparto delle miuiere e della. metallur- 
gia, gl' inventori si sono dati un gran da fare. 
Tutti sanno che cosa siano gli apparecchi per- 
foratori, che hanno reso possibili le gallerie al- 
pine; ci sono parece! i di minor 
conto ; jon men ì quelli. Così 
una ditta inglese ba inventato una macchina, la 
quale tratta le scorie dei laboratorii di macchi- 
ne e delle fonderie di ottone, separando mercè 
l'uso della calami ferro dal rame e dalle 
scorie. La macchioa, in piena azione, può si 
tire due t i scorie in un' ora. 

Un altro capo esposto, che può riuscire 
interessante anche per i più ignari, e P'elettro- 
amalgamatore, che estrae l'oro dal minerale 
greggio mercè |’ azione dell’ elettricità. In que- 
sta e io quella parte del mondo sono andate 
finora perdute considerevoli quantita d'oro, a 
motivo dell’ incapacità di estrarlo dal quarzo, 
il quale contiene sostanze tali, da rendere inerte 
il mercurio, finora usato per tale operazione. 





L’ elettro-amalgamatore estrae dal 1 al 20 per 
cento d’oro di più che coa i vecchi sistemi. 





GAZZETTA DI VENBZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi © giudiziari di tutto il Veneto. 


novazione del Crimes-Act. Cosicchè, se il Glod- | 
stone componesse un Ministero wchig e chie- 
desse alla Comera dei Comuni la proroga di | 
quella legge, i radicali, i suoi stessi aotichi col- 
leghi, s'unirebbero ai conservatori contro di lui. 
O si mette alla testa d'un’ amministrazione 
prettameote radicale, e allora i liberali moderati 
staccheranno da lui, dando l'ultima stretta a 
ua vincolo gia molto logoro. Il lettore vede 
quale situazione confusa e intralciata si produr- | 
rebbe, ove il Salisbury non potesse accettare il | 
Governo e il Gladstone fosse obbligato a ripren- 
derlo. Tuttavia noi pensiamo che i due illustri 
personaggi verranno a uo' intelligenza, la quale 
conduca | ad una soluzione razionale. 


(Fedi nella quarta pagina.) 
N. MDLXXIX. (Serie III, parte nuppi) 
zx. uft. 15 maggio. 
l Jonti fi d Ci 
mune di Temù (Bresci 
do proposto da quel C 
deliberazioni 11 maggio e 45 ottobre 1884. 
R. D. 42 febbraio 1885 





Note africane. 
(Dal Corriere della Sera.) 
IL 
Una schiava redenta — Missioni 0 missionarii — Monsignor 
Comboni 
ho parlato del curioso incontro del moro 
di Garibaldi, il quale non seppe viacere la no 
stalgia, e preferì rimanere in Afric 
Un altro incontro che ci confermò la stes- 
sa impressione noi avemmo a Metemma, 
pitale del Gallabat, dove, sebbene tributario a 
l'Egitto dapprima, oggi a Re Giovanni d' Abis- 
sinia, regna da sovrano Sceik Saleb, un negro 
leale, e rr mente colto, potentissimo per 
numero d'armati, ed emulo di Salomone nel 
dividere su molteplici altari il culto per la bel- 
lezza muliebre; poichè si può dire che buona 
metà delle capanne, ond' è costituita la capitale, 
Itreltanti harem del vigorosissimo sceicco. 
ci fu riserbati sorpresa di 
conoscere una mora cristian pme Giusep- 
tei, pure raccolta schiava da bambina, 
rata dalla Missione di Kartum, poi 
ona, poi a Vienn 


tevuto 
Vien 


un posto rispettabile nella. soci 
. Rimasta vedova in eta ancor giovanile, 

ponendo di qualche mezzo, ella non ci pen- 
sa su due volte, e se ne torna sola nel Sudso, 
a vivere quella vita monotona, povera, noiosa ; 
ella abituata alle mollezze europee, ai teatri, si 
divertimenti, se ne torna la sotto quel clima 
inclemeute che per sei mesi continui piove dardi 
di fuoco, e per altri sei mesi continui diluvia 
ogni giorno pioggie torrenziali, colla inevitabile 
sequela dei miasmi e delle febbi 

Colà ella ha ripreso l'uso di mangiare col- 
l'aiuto diretto delle mani, senza l' incomodo sc- 
cessorio delle posate; ha conservato però l'abi 
tudine di sedersi invece che di accoccola 


nessun sapone avrà mai virtù di lev 
bel nero di padella, ond' è linta la sua 

infine le si può star vicino senza sentire 
nauseabondo che n 

poichè, rendiamole qu 

ripreso il costume di impiastricciarsi i capelli 
con burro misto a mota e grasso di montoni 
e di masticar labacco pesto con cenere, come 
fanno le gentili dame sudapesi. 


Potrei aggiungere altri esempii molti per 
————+ 
C'è chi dichiara che, mercè sua , l° Ungheria 
diventerà la California dell’ Europa 

Della stessa classe è il processo a base di 
defosforizzazione; invenzione mercè la quale 
molte delle specio più povere del minerale po 
sono servire a far acciaio, ciò che prima non 
si potera, a motivo del fosforo in esse conte- 
nuto. Un'altra macchina ingegnosa è quella, che, 
con annesso indicatore autogratico, serve ad 
certare la forza dei metalli. È curiosa un 
pala da , la cui luce viene generata da 
una pittura luminosa ; e degno di nota è l'ia 
dumento respiratorio, grazie al quale chì lo in- 
dossa può eutrare con assoluta sicurezza in una 
miniera piena di vapori, di fumo © di un'altra 
tmosffra nociva. Egli torna e ritorna a respi- 
rare il proprio fiato, giacchè ogoi esalazione 
viene filtrata tramezzo a soda caustica, la qui 
ha Ja proprietà di spogliare del carbonio l'al 

ata. 

In fatto di costruzioni ferroviarie, il più im- 
portante miglioramento introdotto è quello delle 
fotaie p' acciaio. 

ll 2 maggio 1862, due rotaie d' acciaio , 
lunghe 21 piede, venivano impiantate sulla North 
Western Railway per fare il confronto tra esse 
e quelle ordinarie di ferro. Le due rotaie erano 
rimesse nell’ agosto dell’ unno 1865, e nel frat- 
tempo avevano sostenuto il transito di 9,550,000 
tra inacchine, carri, ecc., — rappresentanti un 
peso di 95 milioni e mezzo di tonnellate, resi- 
stendo quanto sedici verghe di ferro. Le verghe 
d'acciaio non avevano sofferto un consumo che 
di ua quarto di pollice. Se ne rilevò che, an- 
che ai prezzi d'allora, l'uso delle rotaie di 

iaio realizzava un importante risparmio sul 
ferro. Grazie specialmente all’ introdazione del 
processo Bessemer, l' uso delle rotaie d'acciaio 
andò sempre crescendo, e si calcola ora che la 
produzione annua in tutto il mondo raggiunga 
quatiro milioni di tonnellate. 

Nel perforamento della roccia, il progresso 
è cresciuto da piedi 3 e 686 al giorno, otienuto 


{INSERZIONI 

Per gli articoli nella quarta pagina cont. 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea © 
spazio di linea per una sola voltaz 
e per un numero grande di inserzioni 
l’Amuministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella terza 
pagina cent, 50 alla linea, 

Lo ‘inserzioni si ricevono solo nel nostro 
Uficio € si pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 10. 1 fo- 

arretrati è di 


la reo 
tale free se cinte 


mostrare quanto forte, quanto indissolubile sia 
fascino che esercitano le terre del sole sui 
nelle terre del sole. Potrei a tal proposito 
ricordare le cagioni per cui, dopo aver tutto 
convenuto per il riscatto e per il passaporto, 
non condussi meco in Europa un mio servo, 
appartenente alla tribù dei Beni Amer, che mi 
si era grandemente affezionato, e che ini aveva 
dato marcatissime prove di fedeltà in gravi cir- 
costanze. Ma andrei troppo lontano. 

Anche le Missioni — queste benemerite ac- 
colte di modesti ed obbliati pionieri della civiltà 
e della scienza — hanno dovuto quasi del tutto 
abbandonare il sistema di mandare in Europa 
i loro neofiti. 

Unico intento di una buona missione, deve 
esser quello d'instillare in quei cervelli ottusi 
dall'ignoranza e dalle superstizioni il concetto 
dell'unità di Dio, e ì grauli assiomi della mo- 
rale e della giustizia, le massime specialmente 

| egui e del perdono, massime indi- 
spensabili a smuovere dalle sue basi l’ ordina» 
mento — stavo per dire sociale — colà dove 
vige la schiavità, ed è idealizato il sentimento 
della vendetta. Là, sia dove la legge maometta- 
na permette In pluralità delle mogli ela molte: 
plicità delle schiave, sia dove, regnado l'idole- 
tria, uomini e donne vivono poco dissimilmenta 
dalle mandrie di bufali e di aatilopi, che vol 
no liberamente per le campagne, famiglia è pa- 
rola vuota di senso. 

È l'idea della fa 
dere prima di tutt 
ottenere qualche cosa. 

Così vedemmo, per esempio, che la inten- 
dono i missionarii e le suore stabiliti tra i Bo- 
gos. A Keren v'è un convento degli uni e delle 
altre. Raccolgono i bambini e le bambine, li 
iniziano a sani priocipii, li istruiscono elemen- 
tarmente. Poi, quando sono adulti, combinano 
fra di essi dei matrimoni. 

È così che, a poco a poco quei religiosi 
creano il primo anello d'ogni società, la fa- 
miglia. 


iglia che bisogna infon- 
quelle popolazioni per 


Dacchè è mio costume, o mio difetto, nel- 

l'esposizione, più che da uu ordine preconcet- 

associazione delle 

idee, non potrei parlare di missioni e di mis- 

senza ricordare un nome caro all’Ita- 

jenza e all’ umaniià, e che spesso co- 

laggiù udii pronuaziare con riverenza, e, direi, 
anche, con afletto: monsignor Comboni. 

Quello era il vero tipo del missionario: 
sempre sereno, gioviale qualche volta, tolleran- 
issimo, anzi, dicono di manica lerga.... Egli 
comprendeva benissimo che, per quanto si dica 
che gli uomini sono tutti fatti al una immagi- 
ne, bisogna molto concedere alle esigenze dei 
climi, della natura, delle tradizioni. 

Mi sovviene un episodietto che può dare la 

tteristica di questa sua bonaria giovi 

Me lo raccontò la siguora Mei a Suakim. 

Due righe di presentazione. 

La famiglia Mei, livornese, l'unica famiglia 
aliana residente in allora (1843) in Suakim, 

sempre (e speriamo lo sia tutt'ora) la prov- 
videnza degli Europei, che debbono fare le sta- 
zioni... non dirò dolorose, ma noiose del mar 
Rosso, o che sbarcano a Suakim per adden- 
trans nel continente africano dalla costa orien» 
ale. 

Come intenda l'ospitalità quest' ottima fa 
miglia ve lo saprebbe dire soltanto la infinita 
riconoscenza, che per parte mia le serbo, e la 
spina che sento ora al cuore nel doloroso dub- 
bio (mai potuto sinora appurare) che anche 
poveri coniugi Mei sieno stati travolti fra le 

(ei recenti massacri di Suakim. Lo tol- 


, dunque, la signora Mei che una 
essendo monsignor Comboni 
ua, egli trasse da 


nel 1863, » 15 piedi in ventiquattr' ore, com’ è 
dimostrato dalla galleria presso Liverpool, fiuita 
or ori 
rfezionamenti nelle macchine a vapore 
dal 1852 ia qua riguardano specialmente il rie 
sparmio del combustibile. la quell’ anno, il con- 
sumo di quattro libbre di combustibile per ca- 
allo indicato, era considerato come un risultato 
divario, tale da poter essere ottenuto sol- 
tanto con le migliori macchine a vapore, men- 
tre ora macchive marittime di potenza tre volte 
maggiore fanno lo stesso lavoro rol consumo 
Questo risultato è stato 


peratura. T: 

roscali in gri 

per viaggi, prima reputati impossibili 

è molto, un intraprendente armatore di Liver- 
pool dichiarava, che ormai il combustibile è di- 
ventato una delle spese minori pei piroscafi. 


Di recente è stato applicato agli scaldapiedi 
un mezzo assai vantaggioso per utilizzare il ca- 
lore accumulato, e merita se ne lenga conto, 
giacchè risparmia fatica e spesa. consiste 

mettere acetato di soda invece di 
L'acetato di soda è un sale neutro in cristalli 
fondentesi al calore occorrente per far bollir 
l'acqua. Una volta empito di questo 
scaldapiedì viene chiuso ermelicamente , quindi 
posto in un fornello finchè i cristalli 
gliati e l' 


dare adagio adagio, nella quale operazione il 
liquido torna a cistallizzarsi, e durante questa 
cristalizzazione esso tramanda il calore latente 
assorbito nella conversiove del sale dalla forma 
alla liquida. 

Dicesi che questi scaldapiedi rimangano cal- 
di per diciott' ore, e che anche dopo tanto tempo 
la cristalizzazione nuvi sia completa, sicchè me- 
diante colpi 0 scosse, comincia la” cristalizza- 
zione delle parti rimaste liquide, ed esse tornano 
calde una seconda volta, Hecen Ziumenn, 





di vin bianco per dire la 
lemmina, e li poÀ Mei non seppe resistere 
alla tentazione di assaggiario. MI 
— Ma questo è aceto per fur l' insalata, | 
monsignore, non è più vino questo... Se V. E. 
mi permette, posso offrirlene io due © tre bot 
liglie di quel. vecebio e buono, e che tengo in 
da lungo tempo.... 
ua La fice pr che è vecchio e buono, 
# legittimo? — chiese il vescovo con molto 
interesse. 
‘antito, monsignore, vino di pura 
potrebbe direi la messa anche il Papa. 
— Davvero... Ebbene, allora, se non le 
rineresce, cara signora, quello delle sue botti- 
glie ce lo berremo a tavol i 
GrerieLwo Gonio. 


contro i clericali 
aG 
Perchè certe verita è ulile ripetere, ripe 
duciamo questo articolo del Corriere della 
che è nell'ordine delle idee da noi propugna 
su questo stesso argomento 
Sion sapremmo trovare parole abbastanza 
gravi per biusimare le indegne violenze, alle quali 
ua nucleo di individui appartenenti al partito 
radicale di Genova si è abbandonato con uno 
spirito d' intolleranza settaria , di prepotenza e 
d'iviquità addirittura disgustogo. 
Fortunatamente queste intolleranze e vio 
lenze, almeno per ora, restano iu quella catego 
ria di avvenimenti, che s'è convenuto di deti- 
non fossero, biso» 
loro che negano che 
pslro paese sia una terra, ove può 
la pianta benefica, per tutti, della libertà. . .. 
nostro paese dovrebbe porsi a paro di quelle 
turbolenti Repubbliche del Mezzodì dell’ America 
ove lutto è arbitrio e violenza, dal Governo 
dittatoriale alle più insignificanti manifestazioni 
della vita pubblica. 1 
Quello che in queti giorni è occorso a Ge- 
nova è a cognizione di tutti nei più miouti e 
dolorosi particolari. Vi furono vittime; il sangue 
baguò le vie; ripetutamente la forza brutale, la 
violenza illogica, senza giustificazione, calpestò 
il diritto e l'equità. 


non siamo ai dei clericali. Chi ci 

che siamo loro recisi avversarii @ 

mo fatti segni a vivaci attacchi di 

giornali di quel partito. Noi dunque parliamo 
nell' interesse del priucipio di giu- 


È ormai constatato che le Associazioni cle- | 
ricali, che si recarono processionalmente al San- | 
tuario della Madonna del Moote, nulla fecero per 
provocare le violenze, alle quali veonero fatte se 
guo dai radicali. Essì, i clericali, non emisero 
grida sediziose, non avevano emblemi, nessuna 
manifestazione estera che potesse offendere il 
sentimento patriotico. Si è voluto far loro ca- 

di avere fatto sventolare una bandiera con 
un'aquila. Ma è accertato che anche questa ban- 
diera nulla aveva, nè di sedizioso, nè di lontana 

offeusivo pel sentimento patriotico, e neau: 
che per certe curiose suscettibilità del partito 
radicale. 

Notiamo, incidentalmente, una cose. Cono. | 
sciamo beve l'indole morale € politica come le 
teorie e gli spedienti del partito clericale italia- | 
no, € sappiamo che non sarà cerlamente nelle 
loro file ehe si commetteranuo illegalità e si fa- | 
ranvo battaglie per le bauderuole o per gl’ iunì | 
musicali, o per gli « evviva » e per gli « abbas 

ono molto più abili i cleri 
battono e cercano di guadagaar teri 
bra della legalità e dell ordine, e lasciano certe 
affermazioni colle bandiere rosse, colle « Marsi 
gliesi « © cogli « evviva » ed « abbasso « illega- 
li, ai radicali. Non si sognino, dunque, provoca- | 
zioni da parte loro, nè si cerchino col lumicino 
le loro illegalità settarie. Non ne commetteran- 
no, perchè non è nel loro interesse, nè nel loro 
programma, nè nella loro indole, di commet- 
terne. 


E del resto diciauio francamente che ci 
sarebbe, non sappiamo se da ridere 0 da seu- 
tirsi profondamente iadigoati n 
cali viadici della legalità ; es 
commemorazione, inaugurazione, o festa qual- 
siasi, senza che aflliggano il pubblico colle bas- 
dieré a carrucola, colle baudiere rosse, colle 
acclamazioni non permesse dalla legge. Ed an- 
che più curioso è questo : essi, i radicali, che 
ogui terzo giorno dopo avere messo a dura 
prova la pazienza di chi è incaricato di man- 
tenere l' ordine, declamano contro le violenze, 

vffese degli ageuti di pubblica. sicurezz 
abbandonano a brutte violenze contro persone 
le quali non contrasvengono ad alcuna legge, a 
alera regolamento. — Poichè è bene notare che 
non c'è legge o regolamento che proibisca le 
processioni religiose; in una città a noi viciua 
— a Bergamo per esempio — se ne fano, € 
con grande pompa ed ostentazione, senza che 
a nessuno venga in mente l'idea di turbarle 
con violenze, con percosse, con grida, con atti 
villoni.. 

Ma ammettiamo pure, per un momento, 
che le Associazioni clericali genovesi avessero 

lemi © emettessero grida sediziose od offen- 
sive pei liberali. Ammettiamo che la loro sem- 
plice mostra in pubblico fosse una provocazione. 
Si sa che pel liberalismo radicale la provocazio- 

una scala estesissima. La vista di un 
carabiniere o di un funzionario di pubbli 
curezza può dar luogo a scoppii d'ind 
come è gccaduto più volte. Ammetti 
Ma che cosa dovrebbero fare i monarch 
jando i radicali, nelle loro processioni, esibi- 

0 sotto il naso dei passanti le bandiere ros- 

, gli stendardi anarchici, internazionalisti, 

a dicendo? Dovrebbero i monarchici piomba 
re sui cortei democratici, romperli, sgominarli, 
turbare ln manifestazione, percuotere, ferire, ue- 
cidere? 


Lasciamo stare i giornali e i giornalisti, 
che, iu questa come in altre occas 
hanno sillogizzato, sofisticato, strapazzato la vee 
rità e il buon senso pur di giustilicare la i 
gna condolta dei prepotenti che hauno mostrato, 
essi, i libera di non sapere neanche dove 
la libertà stia di casa. Ma non troviamo neanche 
giusto quello che nostro solerte cor- 
rispondente che, impe 
dire il pellegrinaggio per evitare disordini, Così 
la si darebbe vinta troppo facilmente ai settarii. 
L'autorità doveva prevedere e provvedere e tu- 
telare, questa volta nei più implacati avversari 
della libertà, il principio della libertà stessa. 

E si torna sempre a quello che abbiamo 
detto e ripetuto cento volte, che, cioè, se que- 
sti settarii che banno sempre la bocca piena 
della parola libertà, iadi lenza, principii mo 


darvi, arri rno, per disgrazia ca 





le enormezze che commetterebbero in suo nome. 


ITALIA 


contro il cardinale Pitra. 
È nota la lettera del cardinale Pitra. 
dell’ Arena togliamo: 
che alzava la bandiera di 
Arcivescovo di 
Parigi, vella quale chiede al Papa che cosa 
gnificui tale rivolta. 

Îleri 

la risposta del Papa all’ Arcivescovo 
largamente, riprod 
i, perchè è importantissima per 
la sua alta significazione contro il cardinal Pi 
tra, doo Albertario e il Journal de Home che 
colpisce direttamente. 

Dopo di avere manifestato il dolore di ve 
der turbata la concordia dei cattolici, scossa la 
fiducia e la sottomissione al Papa, dice che un 
recente scritto, venuto donde meno lo si si 
potuto aspettare, lo consiglia a rompere il silenzio, 

Quindi continua testualmente così: 

— * Per certi i.dizii che si osservano, 
nou è difticile raccogliere che tra i cattolici, 
forse per vizio dei tempi, ve ne ba che, uoa 
contenti della parte di sudditi che loro. spetta 
nella Chiesa, credono di poterne averne qualeu- 
nehe nel Gover stiu 

messo di esa 

lo gli alti dell 

prevalesse ui gravissii 

di Dio, nella quale, per mawitesta volonta del 
divino suo fondatore, distinguonsi nel modo più 
assoluto due parti: Îa disceute e la docente, il 
gregge ei pastori, e tra i pastori uno ve ne ha 
di tutti il capo, il Pastore Supi 

Dopo accennati aì doveri dei 
dice: 


no 


mplici fedeli, 


rità suprema, è un rovesciare l'ordine, è un 
portare in molti iv spirito di confusione è farli 


« Quei che fra dei diversi indirizzi schifano 
il presente per attenersi al passato, non danno 
prova di obbedienza verso |’ aul 

diritto e il dovere di guidarli, 

agpelto rassomigliano a coloro che condannati, 
vorrebbero appellare al Concilio luturo, vppure 
ad ua Pontelice m 

Reclama quiodi per il Papa l'assoluto di- 
ritto autocratico, e dice che mentre cin deve 
cieca sommissi è una nuova stra- 
da ai dissidii che indeboliscono la Chiesa verso 
i nemici, di fronte ui quali dovrebbe tacere il 
senlimeuto della personale sodisfazione ed 
privato vantag 

Il Papa seggiunge che questo do 
be specialmente agli scrittori dei gi 
facesse diversamente per servire alle mire ed 
agl’ iuteressi di coloro dei quali con questa let- 
tera Egli riprova lu spirito e le tendenze. falli. 
rebbero alla nobile luro missione e invano si 
lusiogherebbero di fare così il bene della causa 
della Chiesa, non meno di chi ercasse atte- 
nuare 0 dimezzare la verita callolica, o se ne 
facesse troppo timido umico. 

La lettera chiude elogiando |’ Arcivescovo 
di Parigi che, pur combattendo per gl’ interessi 
della Chiesa, si poriò sempre un animo libero 
dallo pissiuie e sottomesso alla autorita papale. 

Ua nostro dispaccio particolare annuncia a 
questo proposito uva leltera di mous. Pitra, il 
quale si suttomelte. 

Alla Perseveranza telegrafano : 

Aoche il siguor Des Houz, direttore del 
Journal de Rome, pubbli documenti 
sul suo giornale, pubblica pure la sua pieua 
sollomissione, 

Alteadesi ciò che faranno gli altri libellisti 
intransigenti. 


© per sclopero. 
Narra la Gazzetta di Mantova 


Norsa nel Comune di Bagnolo S. Vito, ecei 
molti operai muratori a cessare dal lavoro, a 
motivo che non veniva loro data la mercede 
iornaliera di lire 2, mentre pereepisano L. 

al giorao. 

lu seguito agli cccitamenti avuti, e sembra 
con minaccie, gli operai abbandonarono il la- 
voro, ponendosi iu sciopero. 

Deounciati all’ Autorità il Borghesani ed il 
Bassoli, i medesimi furono ieri, con seutenza 
del pretore del 2° Mandamento di qui, condav 
nali ciascuno ad un mese di carcere. 


Telegrafano da Roma 20 all’ Adig 

All'udienza d'oggi, il so di 
ente, il solito sfoggio di guardie travestite, il 
solito andazzo del «dibattimento. Sbarbaro con- 
tioua o rispondere ilare e franco, e le impres- 
sioni del pubblico si mantengono a lui favore- 
voli. Tuttavia si nota che l'interesse del pub 
blico al proe lievole 

Aperta l'udienza, si tratta il capo d'accu 
sa riflettente le lettere lorie contro Ferdi- 
nando Martini, segretario generale dell'istruzione 
pubbli 

Si leggono parecchie letiere dirette dall 
Sbarbaro a Martini ed a Coppino, in cui con 
vive parole lamentasi delle promozioni , qual 
cate scandalose , di Ferrando, capo sezione, e 
dei professori Pierantoni e Saredo. 

Sì legge un' altra lettera di Sbarbaro viva 

ia cuì lo accusa di 

aver rubate ceotomila lire alla principessa Si- 


Sbarbaro tenta giustificare questa imputa- 
zione, dicendo che fu un equivoco. 

Un' altra lettera dello Sbarbaro chiama Cop- 
pino il ministro ciabattino; e ia altra lettera 
dice che schiaffeggera Martini iu nome della pub 
blica moralità. 

Sbarbaro dice che devesi 
senso figurato. 

Si procede all’ audizio: 

Eutra Ferdinando Martini (movimenti varii.) 

Il teste dichiara di aver ricevuto le lettere 
citate, ma di 00n avervi mai attribuito la beo- 
chè minima importanza. 

Ricorda ch'egli fece assegnare a Sbarbaro 
ua sussidio di lire 500, che però lo Sbarbaro 
noq ritirò mai. 


iaterpretare in 


era l’ Osservatore Romano pubblicava | 


‘ebbe | 


— « Che gl' inferiori, nel governo della | 





| 


volto (dice l'on. Marti 


con certa curiosità che lo Sverbaro niel- 


tesse ia alto le sue minacce, ma egli mon si | 


presentò mai 
Eatra il testimonio prof. Ceneri. 
Nun conobbe lo Sbarbaro, ma ne lesse le 


saganze del suo 
agono non da malammo, wa da esuberauza 


| d''ingegno. | 
Eutra il teste Torraca, direttore della Ras- | 


segna. 
Ha conosciuto bene lo Sbarbaro, Crede che 
il suo cervello sia squilibrato, quasi 
corda che quand’ egli, Torracs, dirig 
ritto, attaccò ua giorno il Baccelli. Sbarbaro gli 
scrisse parecchie lettere per esortare a non com- 
battere il Baccelli, il solo ministro riformatore. 
Di la a non molto, lo Sbarbaro cambiò tono 
e trettaute filippiche c 

Baccelli. Egli, Torraca, le cestinò. 
Succedono altre testimonianze di nessuna 
importanza. Tutte però conchiudono coll'esclu- 
dere che lo Sbarbaro fosse capace di un'azione 
delittuusa; lo dicono violeato, squilibrato, pazzo, 


udienza è levata alle ore 5. 


FRANCIA 


Tele.o:fano da Parigi 20 all' Adige: 

Il Memoriale della Loira pubbiica altre 
nuove lettere dell'ammiraglio Courbet, colle quali 
attacca vi ente l' ex-miuistro Ferry. 

lu esse egli chiama miserabili i mioistri, il 
reggeute della Francia, e si lancia iu insulti con- 
tro la Repubbli 

Tali rivelazioni provocano la reazione dei 
fogli repubblicani iu favore del Ferry. 

Courbet è uccusato di clericalismo. 

USTRIA-UNGHERIA 
11 riposo fi fu Austri 

Leggesi nel Sole: 

Nell'Austria cisleitana fu attuato il regola- 
mento per l'esecuzione della legge relativa al 
riposo festivo è per stabilire la durata normale 
delle ore di lavoro. È questo il primo passo 
verso le riforme sociali. 

La legge pone per principio generale la in- 
terdizione d' lavoro industriale vella do- 
menica ; però il ministro del commercio, d' ae- 
cordo con quelli dell'interno € dei culti, è au- 
torizzato a dispensare da questa regola quelle 
categorie d' industrie, nelle quali è impossibile 

plerruzione del lavoro, v che non putreb 
bero sospendere il lavoro stesso senza danno 
dei consumatori © dei trasporti universali. La 
ordinanza di promulgazione esime totalmente o 
parzialmente ventotto rami d'iadustria colpiti 
dalla prima ecc 
rompere i lavori), dodici in 
(interesse «del consumatore) © 
terza (mezzi di trasporto ). 

Fra le industrie che continueranno a fun 

pare integralmente © parzialmente la dome 
nica, vi sono: la fabbricazione dei prodotti chi- 
mici, le birrerie, le raftiuerie degli zuceberi, 
macinatura dei grani uella prima caleg 
la fabbricazione del pane, le macellerie, 
gratia, i parrucchieri, i bagui e il 
dei viveri e alimenti di ogni genere, nella secon. 
da; — le intraprese degli omuibus, battelli, fia- 
cree, pompe funebri e trasporto dei viveri € de 
gli alimenti, nella terza. 

La secouda parte dell'ordinanza è relativa 
alle ore di lavoro, e non si applica che al lavoro 
industriale. Gli operai con potrauno lavorare 
più di 11 ore su Zi; ma resta però in facolta 
del ministro dell’ iuterno, dietro parere dell 

commercio, di prolungare di uu'v! 
voro, portandolo a 12 ore — come pure di 
concedere Îl permesso a taluve fabbriche — che 
diversamente sentirebbero uu grave danno — di 
non interrompere wai il loro lavoro, purchè gli 
operai non abbiano a lavorare più di 14 ore. 

Il partito attualmente al polere in Austria 
fa gran chiasso per questa riforma, ma sta però 
il fatto che la graude industria agricola e il 
contadino non vi sono contempla: 


riu della seconda 
elle ia virto della 


_——r_-r———————_+ 


NOTIZIE CITTADINE 

Venezia 21 giugno 

le Contituzi 

signori socii sono convocati iu Assemblea gene. 

rale per la sera di martedì 23 corrente, alle 

ore 9, nella solito sala grande all’ Albergo San 

Gallo, per tratt eguente ordine del giorno : 

Î. Comunie: sulte elezioni amministra» 
Live, e nomina del Comitato elettorale. 

2. Nomina della Commissione per la iscri- 
zione nell Associazione di nuovi socii. 


Palazzo Ducale. — Per la semplice 
ragione che i mezzi slauziali e che dovev 
bastare per il ristauro di tutte e due le facciate 
principali del Palazzo sono esauriti, i lavori del 
Palazzo Ducale potrebbero al 4. del prossimo 
mese rimanere sospesi. Diciamo potrebbero, per. 
chè, se si vorra aspettare l'approvazione di una 
muova legge per |’ emissi 

addizionale, l' interruzione sarebbe certa e non 
breve; wa potrebbe pur avvenire, ed anzi è più 
facile avvenga , che sia provveduto con qualche 
aptecipazione. 

In oguì caso, se sosta dovesse 
sta sara breve; ma vog 
impedito ii danuo, che us 
brev 


esservi, que. 
0 credere che verrà 
sosta, uan 

arrecherebbe a quei lavori,” P° 9a 
Richiamia: 

deputati che si trovano a Roma 
ritenere che ogni ostacolo sara 
lavori importantissimi proceder: 
rugione 


Tra il Municipio e gli albergatori. 
— Il sig. avv. cav. Bizio seri 


vogliamo però 
o, € che quei 
senza iuter- 


sig. Can 

sosteniamo lutto quanto abbiamo ieri 
serilto, e se il sig. comm. avv. Giuristi è ii 
sente, nulla si perde ud aspettario. 


Pel serofolesi a Lidi Prima of- 
pei por 


veri fanciulli scrofolosi ai bagni gior- 
l Lido: va 


Ajò Giulio, Lire 5 — Agugiano e fami 
glia, 30 — Blumentha! fratelli, 30 — Bareti 
Antonio, 10. — Barocci fratelli, 10 — Burri 
Giovanelli principessa Maria, 100 — Chigi Gio- 
priucipessa Maria, 100 — Giovanelli prin- 
cipe Giuseppe senatore, 200 — Caviola Auto- 
mio, 3 — Colbertaldo Pieiro, 20 — Colles Co- 
stanzo, 5 — Canali dott. cav, G. B., segretario 
della Camera di commercio, 5 — Cucchetti 
Giuseppe e famiglia, 18 — Cosulich Eugenio, 10 
- Conagiai Gaspare, 6 — Da Re Francesco, 6 


- | como, 100 


otro | 


one (impossilnlità di inter- | 


sul fatto lo sguardo dei nostri | 


tonio, 10 — Fri 


nillion Mangilti co. Drutilla, 10 — Guillion 
Jacob Levi € figli, 50 — 


Batt, è famiglia, 10 — Mereweather L D., 
istro anglicano, 10 — Papadopoli conti Aw- 
è Nicolò, 500 — Lreves de Bonfli e fami 


| Rietti E i 
| Tropeani Giuseppe e Compagno, 20 — Zampie 
sonlUnv. dott. U. B., 40 — Goudrand fratelli, 10 
— Millosovich Elena, 5 — Rechsteiner Fed 
ico, bauchiere, 10 — Levi Mondolfo cav. Gi 


Totale Lire 1900. 
La Banca Nazionale ammette allo | 
sconto gli effetti pagabili anche su!le seguenti 


Ja in Puglia {Provincia di Bari) — 
Meldola (Provincia di Forlì) — Cassino (Pro- 
viacia di Caserta). Î 
— Dal prof. Cristoforo | 
le indagatore della lettera- | 
popolare, solto tutte le sue forme, riceviamo | 
le seguenti brevi pubblicazioni : 
Le tre montagne sorele che bala, fiaba ve- 
neziana — Proverbi di Primiero — Una Rivista 
iografica sul Volgare illustre nel 1400 e 
roverbi volgari del 1200, Memoria del prof. 
Andrea Gloria. Venezia, Antonelli, 1883. 
Nuov. ri — È uscito il primo 
Numero dell’ aununciato giornale : Venezia- Lido, 
Corriere dei bagni. 


Pubblicazioni matrimoni 


Esposte all'albo del Palazzo comunale Loredan 
il giorno di domenica 21 giugno 1888, 
Vernier dotto Martinelli Luigi, fabbro all’ Arsenal 
Baldan Annunziata chiamati 
apolla F 


"tro chiamato 
all' Arseos 
mi Vincenzo, fabbro ferràio, con Crosato Maria, 
n 

Cardinali Antonio, proprietario, con Sala Colowba, be- 
pestante. 
Veronese Lui 
Ja, casal 


, rimessaio lavo ante, con Veronese Ma- 
ri 
lo Calzina Mosè, facchino di pescheria, con 
stica 
nuì, vice cancelliere di Pretura, con Caz- 


Vigo Caterina, 
Fioretto Gi 
Elvira, possi 
Dal Pout Alessandro, regio pensionato, con Da Villa det- 
ta Boscheito Rosa, possi 
Meni 
Ogger Ann 
Simioni Carlo, falegname lavorante, con Scarpa detta 
Sion Elisabetta, cucitrice 
Albinese Ferdinando, dipintore, con Martorello Maria, 
perlaia. 
Fantinelli 
| lo detta Mig casalinga. 
Zorzato Giovanui Battista, regio pensionato, con Nordio 
Margherita, lavandaia. 
| Cauuti Loreuzo, sarto direttore, con Grossi Bianca chia- 
mata Maria, sarta 
Adsmi dott. Carlo, possilente, con Rambousek Gugliel- 
civile 


Esposte all'Albo del Il* Ufficio in Malamocco 
Addì 14 giugno 1885. 
Spimazzi Giovanni, rimurchiante, coo Grassi Margherita, 
casali 
Ling, Pltazzi Antonio, facchino, con Giada Giovsana, case 
| ting». 





re tipografo, con Carrer detta 


iovanni, 


mio mercantile, con Varaguol 


| Corriere del mattino 


22 giugno. 


Venezia 

IL’ Italia è lo Stato del Coi 

Ecco il testo della Convenzione tra |’ Italia 
€ I’ Associazione internazionale del Congo, com 
preso nel volume di documenti diplomatici ieri 
distribuito : 

* Art. 1. L'Associazione internazionale del 
Congo si impegna a non prelevare alcuo diritto 
di importazione © di traosito sulle mercanzie e 

| gli ar.icoli di commercio impcrtati da cittadivi 
{ italiani elle sue possessioni presenti o future 
{ del bacino del Cougo e del Niadi-Kwilu, 0 nelle 
| sue possessioni situate sulle coste dell' Oceano 
| Allautico, 

* Questa franchigia di diritti si estenderà 

lle mercanzie e agli articoli di commercio che 

saranno trasportati per le vie o i canali co- 
struiti 0 da costruirsi intorno alle cateratte del 
Congo. 

* Art, 2 | cittadini italiani avranno in qua- 
lunque tempo il diritto di soggiornare e di sta- 
| bilirsi sui territorii, che sono 0 saranno sotto 
| il governo dell’ Associazione. 
|, Essi godranno della stessa protezione dei 
sudditi © cittadini della nazione più favorita, 
compresi gli abitanti del paese, in tutto ciò che 
riguarda le loro persone, i loro 
esercizio della loro religi 

| gazione, comm d industria. 

| + Specialmente essi avranno il diritto di 
comperare, vendere, allittare, terreni, miniere, 
foreste ei edifizii compresi nei territori sud- 
delli, di fondarvi case di commercio, di farvi 
il commercio ed il cabotaggio sotto’ bandiera 
italiana. 

* Art. 3. L' Associazione assume |' 
di non accordare giammai vantaggi 
que genere ai sudditi d'uu'altra n 
che questi 


impegno 
i qualuo- 
ione, senza 
i siano immediatamente estesi 
ai cittadini ita 


“ Art. 4. S. M. il Red'It 
consoli od altri agenti consolari 
zioni dei territori suddetti, 
impegna a proteggeri 

< Art. 8. Ogui console italiano o agente 
consolare italiano, che sarà stato regolarmente 
Qutorizzato dal Governo di S. M.il Re d' Ital. 
potrà stabilire ua tribunale consolare per 
stensione del distretto che gli è asse; 
sercilera solo ed esclu: 


ja può nominare 
porti 0 st 
€ l'Associazione si 


« Art. 6. Nulla di ciò ch'è contenuto nel 
precedente articolo dispenserà qualsiasi cittadino 
Italiano dall'obbligo di osservare le leggi dei detti 
icabili agli stranieri; ma qua- | 
tato alrazione da parte di un cittdino ita 
i non sarà 
tribunale consolare italiano. e ‘cla che al | 
* Art. 7. Gili abitanti dei detti terri 
che sono soggetti al governo dell Asso MaI, 
se recano un danno qualunque. alla 
ella proprietà di un citta 
arrestati 0 pui 
ne, iu confurmita alle leggi dei delli Stati lle 
ri La giustizia sara res i 
alente dalle due parti, “e. cente ed impar 
Art. 8. Un cittadino italiano, 
| molivi di legarsi contro un abitante del “detti 
| territorii soggetto al governa dell’ 





Associazio» 


territorii 
console 


sommi 


uma 


Strana comb 


sponda 


n da 


libero nel sud 


nell' autuano ; 
preta iu quest 


| indi 


« Il console a mezzo di 
drà se i reclami sono fondati, 
possibile per regolare la causa a 
ì pure, se qualche a 

Jesse da laguarsi di 
aliano ne udira i r 
di comporne la vertenza all 


« Nel caso che le 


natura, che il © 


italiane 


« Art fi. 


am 
differenze 


P 


UDA inebiey 


€ dara 
ll'Atmiche, 


Ud ita 


eclami 
» € pr 
ichevote 


Samivare | 


equità 


(etti ter, 


pagamento di un debito contrat 
tadino italiano, le autorita dell 
ranno tulto il possibile per tr 
giustizia, e procurare ìl rim 
e se un cittadino italia 

pagamento di un debito verso uno di 
ti, le auto 
il loro cittadino. 
« Nessun console italiano nè 
dell’Associazione può essere resa. rey 
per il pagamento di un debito contra 
un italiano, sia da uo suddito 
I° Associazione. 
* Art, 10. Ia caso di cessione 
che si trova attualmente sotto il 
l'Associ 
uni 


faranno 


tante de 


0 Verso gs 


Associtziga 


10 stesso ne 


cun’ 


sm 
Qualungue gi 


« Ark 42. Il Keguo d'Itali 


Stati liberi posti sotto il suo 
diera azzurra con una stella d 
come la bandiera di un G 


Ore dopo 


del tetta 
&otern 
ione, 0 che vi si troverà piu ta 
parte di questo territorio, gli obbi;y 
tratti dall’ Associazione nella” preseate Cxy, 
zione saranno imposti al cessiona 20 

« Questi impegui € i diritti sccorg 
cittadio1 staliani resteranno iu vi 
lunque cessione a profitto di qualunque | 
nuovo occupante, per qualunque parle di) j° 
territorio. 


n 


’ Associazione e gli Stati}, 
s'impegnano a fare tutto il. possibile per e 
dire la tratta e sopprimere la schiavitu 


sua simpatia e la sua approvazione allo x 
rio e civilizzatore dell’ Assuviazi 
conosce la bandiera dell’ As: 


HOVE € fg 
verno — 


oro nel © 
no amico, 


« Art. 13. Questa Convenzione sarà n 


più breve pussi 
« Art. 14. Questa Convenzione entre 


* In fede di che ecc. 


Nei telegrammi 


vigore immediatamente dopo Jo scambio 
ratifiche. 


* Firmato 
StRAUCH-LAUMat. + 


cata, e le ratiliche saranno scambiate e 
termi 


one ministeriale, 
romani della deprelia 


Gazzetta del Popolo è riferita questa i 
zione che ci pare molto straua : 


+. « La Peotarchia, che gridava al 
oggi lavora je 


sformismo contro il Depretis , 
rendere possibile un Ministero di coelizi 
clutato ira i deputali che votarono contr 
ministro degli esteri nell’ ultimo appello mu 
nale. 


* Cosicchè il Bonghi, il Baccarini 


i F 
tis, il Cairoli, il Doda, il Kudinà, il De hesz 
il Sonnino, il Bertani, il Crispi € compaso s 
rebbero amalgamati assieme per costui 
nuovo Ministero, colla nuova. mauggioreuza 

lo dovrebbe sostenere. 


una tale combinazione sia seria è 


i criteri di un Governo 
vole è inutile il dire. Io tal modo lo sfuceli 
partiti sarebbe un fatto compiuto, griluul 
Parlamento nel caos più completo. 

Eppure il lavorìo è 
tale combinazione politicamente mostruw, + 
vè qualcuno che non dispera del risu 


Ua Mivistero che andasse dal 


ve è de 


incessante per n 


ghi 


Fortis bisogna dire che sarebbe proprio il n 
plus ultra delle eombinazieni. Ma non puòtr 
tarsi che di uno scherzo, © di una fuuiasi 


(Corr. della Ser. 


Telegrafano da Roma 20 alla G 


Popolo di Torino 
Sembra però certo che, qualunque si © 
combinazione la quale debba prevalere 

ad alcuno la 
oglimento della Camera. Sua Mu 
più d'una volta, iu questi giorni cspressi 
tamente l'opinione ehe non vi era i 
sibile per gettare il paese in un' agitazione è 
torale, quando su nessuu 
trebbe, in questi mom 
pagua elettorale. 


tà incondizio 


tivo pl 


grande questione 
i, impeguarsi une cis 


Quindi, ritenete che è una fiaba la not 


I molti deputati, 


Roma, accreditano li 


avulo occasione a domandare 
dello scioglimento della Camer 
sinora venne incaricato della 
nuovo Gabivetto. 
giunti in 
voce che si stia 1 


d' imminenti elezioni generali ; d'altro 
il Depretis, nè altri uomini politici. non be 


at 


| autorizzate 


porch 


formazione 


questi 


rpresa di qualche voto impor 


perchè non è por 
ioterreguo di crisi ministeriale. 


non mi parrebbe c 


ole 8 


un voto politico 10 


Sudan. 
Può l'Ioghilterra tenere l' Egitto, 


rore di Gladstone ? A questa d 
la grande autorita militare del generale N 
ley. Togliamo dal Pungolo : 


L' opinione del gouerale Wol 


il Mabdi, fonte di perturd! 
zione per l' Egitto? O nou è stato | 


ida: 1690 


Sullo sgombro delle truppe inglesi dl È 


sens 


, mentre p 


| contingeote indiano a Suakia ; 
10 » disse il generale comandaute 


ko 


parte di 


den, sappiamo che il 48 giugno dovevano I 
gere a Wady Halfa i primi 18 mila u' 
quali terrebbe dietro, settim 
un eguale distaccamento. 

La fanteria dovrebbe passare |' estate 
guarnigioni di Wady Malfa, Kors 
Cairo ed Alessaudr | 
dovrebbe imbarcare per Multa, Gibilterra ©!* 
ghilterra. È 
Le disposizioni del comando suprewo P 
fanno anche credere in una ripresa dell #7 
specialmente a Londra $'! 
l'ordine del gioru 
quale il generale Wolseley volle congedere 


oo 


ne 


assu 


Suakio per regioni di servizio, 


l’autuono avrà occasione di rinnovare | 
sua fama. » 


Lord Wolselay però nou. aggiuns 


Come 


che abbia | è partigiano dello sgombro. 
’ ultimo Blue Book, rel 
Associazione, ' zioni militari nel Sudan, contiene uu 


intorno al luogo dove questa fama si ri! 
rebbe, s 
abbiamo detto, jl Wolselet 


dativo. alle oper” 
dul 





pteressante , ir 
bed Hortiogton 
ngiste sulle & 
endurre l'ora 

+ Sembra 


di disti 
Ù 


uello 
Iimbattere il 1 


Il generale 
el possesso de 


Mise sulle cons 


bbandonar 


capaci 


‘inquietudine 
NI proces 
Telegrafao 
nano 
f Nel proc 
pruo, già con 
sei giorm d 
o ufticiale fr 
Jelle Varieto 
sorte d' appelli 
affare © sull 


forni di care 


L° ostruzi 
Il Messa 
do da 
Merruzione del 
auunciateci d 
4 Nelle ore 
ran Draga a 
o fra i DI 
> accidentalo 
ente in mezz 
tempo istes 
Mgicse Tommas 
lempo di teru 
Molle tentare i 
raga, la qual 
Il Tomn 
Ghia alla prua 
Questo kr 


Mpazione per u 


Jossale, come « 
leouloir non » 
lutanto si 

na via vicino 
uo chilometro 
Tpiù presto pu 


N telet 


distanza saret 
Or non è 
let, si è pres 
(Casa di Nuoy 
di mette 
‘mondo è 
guito, 
Us 
fare con un v 
Mi dietro sua 
stati. Una di 
nizzazione di 
da Nuova Y 
metri. Il s 
filo t 
cch 


Wrlino seutivi 
ua orologio. 
Una seco 
no dopo tra 
Vorck, dista 
Buccesso com 
Motare che il 
Sando sot 
Moo a Me 
all'altro A 
Siechè d 
Meostituiscono 
afferma che 
Meote da Nu 
Nuova Yocck 
Sì è gia 
cietà per oziv 
Mile sig. Gille 
Mlcumi interes 


Dispa 


Alessani 
troluzione 

Hanoi ? 
inno arrestat 
ere 

Nuova ) 
Milita a San 
sila presiden; 


n, Lucerna 
Principe di 3 


Ismarlia 
Petto, 

Cairo 21 

lizzazione 

Kedevi, i 
"slitueudo u 

luden 

* circoli inus 


Îoma 
* Faripi, 


Roma 2: 


ssteressante , indirizzato il 16 aprile scorso a 
{hi Hortiogton dal generale Wolseley, nel qua 
siste sulle gravi conseguenze che potrebbero 
Murre l' evacuazione del Sudan. 
dice il generale Wolseley — 
ra non si comprenda sufficien- 
Cpile quanto sia imperiosa per noi la ne- 
cita di distruggere il potere del Mahdi a 
Shium » Lord Wolseley è del parere che, 
tato dal punto di vista militare, quanto da 
delle spese da sopportare, converrebbe 
‘abattere il Mahdi, non di una po 
tica puramente difeasiva, ma coll’ infliggergli 
grossa sconlitta nei dintorni di Karlum. 

Îl geuerale Wolseleg fa risaltare il valore 
ul possesso della provincia di Dongola, ed in- 
Ile sulle conseguenze disastrose che inevitabil 
sole lo sgombro produrrebbe. 

+ L'Inghilterra — aggiuoge lord Wolseley | 
_ 0a è libera di rinunziare alla guerra con 

il Matdi, se nou nel caso sia disposta ad 

' Egitto al falso profeta. Noi non 
s di ristabilire oquillita per 
‘ita in Egitto col mezzo di una politica. di- 


iva 
{| Mahdi ba detto pareechie volte che vuole | 
ito quanto l' Egitto, ed i suoi partigiani sono 
ieisi a gettare gl' infedeli in mare. 
Se noi rinunziamo a combattere ora, per- 
yramo il frutto dei nostri sforzi pssati, m 
la lotta finale non sarà che prorogata. Frat 
tato l' Egitto sarà costantemente esposto a dei 
urtorba menti, che saranno per noi una fonte 
inquietudine e di sforzi militari infiniti. » 


ad Algeri. 
Telegrafano da Algeri 20 al Popolo Ro- 
uno 
“el processo dell' italiano Ugo Tesi di 
esto per uno schiaffo dato a 
i icese all' uscire da quel teatro 
elle Varietò, l'avvocato generale presso questa 
torte d'appello insistette sul lato politico del 





ccordando 


e allo scopo affare e sulla necessità di stabilire a Tunisi 
pciuzione, fi. Qi; rispetto all’ uniforme frances 
ove € degi L'avvocato difensore, invece, entrando ia 
NO — bag uti i particolari del fatti, constatò , dietro te- 
o nel cealro, simooisnze , l atteggiamento provocante degli 
mico. jellì francesi, biasimando vivamente il gene: 
e sarà rali. ue Boulanger, che pretendeva d' imporre ai ma- | 
viale entro a sua volonta. 

Tesi è stato condannato a quindici 
e entrerà ia di carcere e 200 frauehi di multa. 
‘ambio delle 


di Suez. 
0 ha da Porto Said, 


ruzione della navigazione del Canale di Suez | 
nuuociateci dal telegralo : 
Nelle ore pomeridiane d' ieri le catene del! 








a di ia Droga a lungo couloir, che stava la! 
Mag epretana BL il chilometro 34 e Kanta 1200 
1) accidentalmente spinta dalla cor | 
ine ia mezzo al moveva verso Nord, | 
i lavora per fl} * #Upo istesso in cui s'avauzava il vapore in: | 
velizione te} cot Tonmaso Melville. Questi, non avendo il 
lo contro il B] repo di fermarsi, uè di 1 hina iadietro, 
ppello gum» fl" Votare 11 passaggio, ed urtò nel fianco della 


Daga, la quale disgrazialamente colò a fondo. | 
ll Tommaso Melville ebbe una leggiera av 
ti alla prua 
Questo grave accidente impedisce la navi- | 
quioe per una diecina di giorni, e secondo la | 
giove di alcuui, forse per due 0 tre settim: 
è poichè per solievare dal fondo uns mole co 





‘ompagoi sa 
costituire il 
siorauza che 


sile, come quella Draga accompaguata dal suo | 


a seria e ri 

e du. Mese noa bastano 20 givrni. 

0 sfucelo dei litanto si presero lutte le misure per aprire 
Gellaudo il @f ®*va vicino alla Draga, che sarà lunga circa 

: ui chlometro, € ristabilire la circolazione il | 

nte per una @ffP9 presto possibile. 

postruosa, è = 


ll telefono a graudi distanze. 





i Rcogti al Seritono da Nuova Yorck che il problema | 

oprio il non fl # conversazione per telefono a grandissima 

100 può irat-. @j ‘bora sarebbe stato risoluto. 

fav init Or a0n è mollo, un inventore certo Gil- 

sila: Sere] Msi è presentato negli uffici di una gran 
ma di Nuova Yorck, afermando essere in caso | 

Camera. meltere in comunicazione la popolazione del | 


siplo intero mercè uo istrumento da lut ese- 
to, e che non è piu graude di un orologio 

Sulle prime, si credette di aver a 

#e00 un visionario; ma la prima prova fat 

dietro sua domanda riempì di stupore gli a- 

sii Una domenica, gli era stata data l'auto. 


Gazzetta del 


aoque sia la 
valere, il Re 
padizionata 











Ja Maestà ld) Off'szione di servirsi del filo telegrafico postale 
ri tbrandita * Nuova Yorek a Chicago, distanti 1760 chil 
motivo più Mein il sig. Gillet parti per Chicago, e ivi 
tazione ee Bice) al filo telegrafico alla posta il cordoue del 
[bestj00e P diva macchinetta e couversò benissimo col 
rsi una com AB si corrispomdente a Nuova Yorck. Si poteva 
Ja la note. fo seutire. distiatamente il movimento di 
vrologio. 
Taict Una seconda prova venne fatta qualche gior- 
RON dopo tra Meadville ( Pensilvania) e Nuova 
carafigionzi cl luttk, distanza 805 chilometri, con lu stesso 
chè nessi sso completo. A questo proposito bisogoa 
asione tare che il filo parte da Nuova Yorek , per 
tado sotto le acque del North River, quiadi 
sti giorni a. Bio è Meudville passa sotto parecchi altri numi, | 
Ma. Mania #, in pari tempo, si è potuto da uo puuto | 
avg? altro fare il servizio dei dispucci ordinari! 
bbe cora Siechè dunque, nè l'acqua nè la distauza 
litico 10 siluiscono un serio ostacolo , e il sig. Gillet | 


Gra che si potrebbe pure farsi sentire facil- | 

di Nuova Yorek a San Francisco e da 
Ma Yorck in Lughilterra. 

dè formota a Nuovi 





Yorek una So- 














curba- tà per azioni per l'esercizio dell'invenzione 
Hi perturte, Bir + Gillet anche in Europa, e, a tale scopo, 
Seggi onde uni interessati s0n0 partiti per |’ lughilterra. 
ida rispood i 
spie acci dell’ Agenzia Stofani 
lesi bt Alessandria 21. — La squadra francese di | 
revano giul 
i uomini. 8! Nani N: — "Corte © 


Ano arrestato Liuviaphuoe, capo delle bandiere | 





| 








Vuova Yorck 21. — La 
ita a San Salvador. Meaendez fu installato | 
© presidenza, | 
Lucerna 21. — È giunto ieri S. A. R il 
upremo però pe di Napoli, proveniete da Zurigo. | 
i zione è 
de intere limailia 21, — 1 Canale di Suez è ri | 
con dl Ciro 3 ò lettere di n 
Jarsi dol s_Étiro 21. — Baring accordò 
ren ngenle v frttione alla principess Seme 
dante + devi, interdetta giudizi e. 
re n hp tueudo un'ingerenza sugli a famiglia, 
‘are l' antica Seludendo la legge musulmana, impression 
toli mussulmani. 
unse Ni pc 
20 
unt 1. — Il Re couferirè oggi con Crispi 
rolseley 90% 
alle opors* quitone 22. — É arrivato Cialdini ; conferirà 
Re. 


| per l' eserci 
positi e conti correnti, sede in Venezia, succur- | 


— Il treno inaugurale della linea 
Iseo è partito per Brescia alle ore 8.30, 
ed è giunto alle 
Ù anardelli, Gorio, Gerardì, Bo- 
nardi, il prefetto, le Autorità e le rappresen- 
tanze dei Comuoi. 
A mezzodì vi fu banchetto. 


Una erisi pel colera in Spaguat! 

Madrid 21. — Il Re domandò ieri 24 ore 
per esaminare la situazione. Se persiste di andare 
a Murcia, la dimissione del Ministero è irrevo- 
cabile | ministri considerano tele viaggio peri- 
coloso pel Re, e quindi per le istituzioyi e per 
gl'‘interessi della nazione. 

Madrid 21. — Il Re chiamò i presidenti 
della Camera e del Senato per conferire sulla 


| siluazione politi 


razione a Madrid. 

— Uggi il Re recandosi, come 
ogni sabato, nella basilica di Atocha, fu applau- 
dito da gruppi compatti sulla 
del Sol, e nel rimanente del tragitto. GI 
gruppi lischiarono il governatore civile ; quindi 
spararono contro la forza dei colpi di rivultella 
senza colpire. La forza dopo le intimazioni legali 
disperse i tumultuanti ; l'ordine fu ristabilito. 
Sì considera il fatto terminato, seoza ulteriori 
conseguenze. 

Madrid 25. — Nel fatto d'ieri, aleuni in- 
dividui furono feriti fuggendo. La città è tran. 
quilla, ma i puati strategici sono occupati militar- 
mente. 


Nou e’ è più erisi. 

Madrid 2 L'ordine è assolutamente 
ristabilito. leri furonvi tre guardie ferite e due 
persoue uccise. Lo stato d' assedio non 

lamato. Il Re, dopo aver consultato i capi del 
fivunzia al viaggio di Murcia. 
al potere. 


Nostri dispacci particolari 
Roma 21, ore 8 p. 


È arrivato Don Carlos. 
pItanto il terzo degli eletto 
nistrativi recossi alle urne. 
I seggi delle sezioni erano occupati 
in maggioranza dai clericali. 
Lo scrutinio è appena cominciato e 
|erà circa a mezzanotte. 
A motivo della invincibile apatia dei 
liberali prevedonsi trionfanti parece 
ature esclusive della lista dell’ Unione 
Romana. 


mi» 


tern 


La crisi. 

Roma 21, ore 8 p. 

Si riferisce che Farini essendo stato 
nterpellato ufficiosamente se accetterebbe 
incarico di formare il nuovo Gabinetto, 


| abbia risposto negativamente. 


ommentasi la partenza di Nicotera 
da Ron 

ialdini essendo trattenuto ai bagni 
di Salso Maggiore da malattia, non si sa 


| se verrà. (Y°. dispacci della Stefani.) 


ore 12 


Quello che dicesi sulla crisi, induce 
a prevedere che finirà con una nuova am- 
ministrazione Depretis. Anzi, secondo una 
voce, che mi manca il tempo di control- 
lare, Depretis sarebbe già stato chiamato 
uflicialmente al Quirinale. 


Elezioni comuuali a Roma. 
Roma 22, ore 12.25 p 
Dai calcoli delle elezioni comunali 
ieri apparisse che sopra circa ventiquat- 
tromila elettori, poco meno di diecimila 
votarono, metà clericali e metà liberali. 
Riuscirono tutti i nove nomi comuni alla 
lista clericale e alla lista concordata libe- 
rale. Riuscirono poi dodici esclusivamente 
liberali e tre esclusivamente clericali. Con 
perzia la vittoria liberale 
sarebbe stata completa. 


Roma 


Buliottmo bibliegrafico. 

Epistolario di Giuseppe Garibaldi, con do- 
cumenti è lettere inedite (1856 1882), raccolto 
ed aonotato da Enrico Emilio Ximenes - Volu- 
me primo (1836-1871); Volume secondo (1872 
1882). — Milano, Alfredo Brigola e Comp. edi- 
tori, 188° 

I proverbi milanesi, raccolti, ordinati e spie 
gati da Eugenio Restelli, coll’ aggiunta delle frasi 
e de' modi provetbiali più in uso nel dialetto 
milanese. — Milano, Aifredo Brigola e C. edi- 
tori, 188 

Koniy Humbert in Neapel, ein gedicht von 
Adolf brieger. — Leipzig, Verlag von Carl R 
ner — Fiorenz, Turin, Rom, Hermann Loescher, 
1885. 


Relazione del Consi d' amministrazione 


io 1884 della Banca veneta di de 


generale ordiuaria 
29 marzo 1-85. — 


sale in Padova, Assemble 
degli azionisti del giori 
Venezia, premiato Stabilimento di Pietro Na: 
tovich, 1585. 

Il muto di Gallura, racconto storico sardo 
utico Costa. — Milano, Allredo -Brigole © 
1885. 


In morte di Vietor Hugo, versi di Adolfo 
Gemma. — Verona, tipog. della Nuova Arena, 


di 


pace venne. rista- | 1ug 


Il mondo va coi 
di Ida Baccini. 
braio-editore, 1882 
CETRA 


Fatti Diversi 
Bollettino Meteorologico telegr 
li Secolo riceve, per In via di Lon 
l Ufficio meteo: 
logico del New-Fork-Merald 1 dala :0 giugno 


« Una depressione almost rica, che ha la 
a costa di Nuova York 


novelle per le giovinette, 
Milano, Eurico Trevisini, li- 
— Sì vende al prezzo di 


probabilmeni 
le coste britano.che, francesi e norvegesi. » 


Notizie sanitarie. — L'Agenzia Ste 


ci manda : 


fa 


Madrid 31. — leri, a Madrid 3 casi e 4 


morti. 
città è tranquilla. 


genzia Stefani ci mand 
Londra 21. — Avvenne un' esplosione nella 
miniera di Apedale. 


Stefani ci manda 


Cascemir sono calcolate officialmente in 3081 
persone, 25,000 pecore, 8000 capi di grosso be- 
me è 70 mila case rovinate. 


Un elettore tomari 
Narra la Gazzetta di Treviso che domenica, nella 
Sezione Il a S. Andrea, si presentò per © 
piere il suo dovere di elettore il comm. Luigi 
Giacomelli, ex-podestà di Treviso, il quale ha 
oggì la bellezza di novantaselt' anni e mezzo, 

Quando comparve, tutti gli si strinsero at- 
torno per felicitarsi dell’ ottima salute ch' egli 
ancora gode. Egli scrisse di suo pugoo l' intera 
scheda 

È un esempio degno d' imitazione per quei 
molti poltroni, i quali, a causa del caldo o della 
via un po' lunga, si astengono dall' esercitare un 
loro diritto, ch'è poi anche uu supremo do- 





ra locali pertnrbazioni sul- 


vere 
Fra qualche mese, il comm. Giacomelli ce- 
lebrerà le sue nozze di diamanti 


A pubbliei. — Leggesi nel Moni 
tora delle strade ferrate : 

Tra gli affari sui quali il Consiglio supe 
riore dei lavori pubblici si è pronunciato lavo- 
revole, notiamo i seguenti che possono maggior- 
meute interessare i nost 

Progetto d' appalto 
sulfLusenzo (ferrovia Adria-Chioggi 

Id, apertura, sistemazione e rettifica del 1.* 
tronco della Provincia di 2.* serie, N. 58 (Udine.) 

Festa Alpina in Val d' 

La sezione di Vicenza del Club Alpivo Itali 
terrà quest'anno il suo consueto ritrovo in 
d'Astico il giorno 28 giugno. 

Dopo le escursioui, l'assemblea ed il pranzo 
sociale saranno tenuti a Velo d' Astico, sotto le 
ida e storica villa del 

padrone 

ita cortesia, volle accordare. 

Programma — Sabato 27 giugno — Ore 
Partenza da Vicenza con la ferrovia 
P 30 pom: Arrivo a Schio 
— Ore 7 pom.: Partenza, unitamente agli alpi- 
nisti scledensi, coa la ferrovia alpina di Val 
d'Astico — Ure 8.10 pom.: Arrivo ad Arsiere 

— Iscrizioni per le gite dell’ indomani. 

Domenica 28 giugno — Escursioni : Par- 
tenza delle diverse comitive nelle prime ore del 
mattino, per essere a Velo d'Astico alle ui 


pe di 


Introduzione fn Tirolo degli ai 
mal ad unghia fessa. — La Direz 
dell'esercizio delle strade ferrate dell'Alta Ita 
lia ha pubblicato il seguente Avviso: 

A modificazione dell’ Avviso pubblicato da 
questa Amministrazione il 47 maggio del cor- 
fente anno, si fa_noto che, in seguito a nuove 

i del vietata l'io- 
iu 
fessa (bovini, 
cio e provenie: 
gno d'Italia 

È perm 
detti desti 
parte. degl 


destinati al commer- 
qualsiasi Provincia del Re 


sa l’ introduzione degli animali sud- 
ti ai pascoli del Tirolo, purchè da 
importatori vengano prodolti docu- 
merti ufficiali attestaoti che gli animali stessi 
siano stati almeno per dieci giorni in localita 
non ivfetle, e purchè questi vengano condotti 
sino al confine sotto sorveglianza dell' Autorità, 
e per localita non infette. 
Nel recare quanto sopra 
quest Amministrazione rinnova la dichiarazione 
declivatoria di responsabilita, fatta già nel citato 
Avviso del 17 maggio scorso 


a più riprese par 

scorcazza il liloraie da Genova a Marsigli 

ora alcune importanti notizie che ci sono 

te da un corrispoadente del Pensiero di Nizza 
15 : 


co 


cipale della banda è a Gi 
ne d' un pregiudicato, 
si fa chiamare Alberto. 

« Unito alla sede v'è un uflicio d' informa- 
zioni sulle ville del litorale che possono essere 
svaligi 

« Operato il furto, oro, argento e gioie 
spedite alla sede centrale, che tiene fonditori e 
gioiellieri esperti, che cambiano la forma dei 
gioielli, e lì rendono impossibili a riconoscere, 
e quindi sono consegnati a venditori per smer: 
ciali. 

« La polizia italiana da sei mesi vigila in 
modo straordiuario tutto lungo il litorale, e 
abbiamo gia annunciato che a varie riprese fece 
numerosi arresti. Ora pare essersi arrestato il 
centro dirigente in Marsiglia, e ieri alle 4, in 
una casa della Nazionale, si arrestarono 
quattro della banda, tra i quali, presumesi, es- 
servi il famoso Alberto. 

* Questo capo è un uomo di 32 anai cir- 
ca, e presenta il tipo di un compiuto gentleman 
nega le accuse che gli si fanno e la condan 
| recente in Corte d'Assise in Italia a 45 anni 
| di lavori forzati. Egli era a Marsiglia da pochi 

giorni, proveniente da Ginevra e da Lione, € si 
qualit 
dovuto alle rivelazioni di due complici 
Piuso, arrestato pochi 

il rasso Baruol, 


Picco 
— Leggiamo nell’ Elettrico di Firenze 
Nulla di più terribile dei bamblt 
quelle brutte passioni dell'odio e della gelosia 
id darsi nei loro teneri cuori. in 


| (Emilia) vivevano, io rapporti d'amicizia € di 
| parentela, due famiglie di pastori: la fsmiglia 
|M... e la famigija K.... Della prima famiglia fa- 
| avvenentissima bambioa deceo- 
no pieno d'intelligenza e di 
malizia, che aveva posto addosso a uuo dei quat- 
| tordici figli della seconda famiglia, uu' affezione 
tenacissima e gelosa. Il giovancito Telemaco, 
sebbene avesse tre anni più della sua troppo 
precoce inuamorata, le era sommesso come uno 
schiavo, e non Vera capriccio della dispotica 
bamb ch'egli nou fosse pronlissimo a se- 
condare. 
sommissione, ed era giun 
lemaco la Irequenza € i careggiamenti che ave- 
va con Nelia, di lei sorellina minore. 
Mace aveva piegalo anche questa volla dina 
alla strona esigeuza e quaudo i tre fanciulli si 
trovavano insieme, la gelosia di Carlina, la preoc- 
eupazione di Telemaco non contravvenire 
ordini della sua tiranne, e le iogenue dimo- 





0 a proibire a Te- 


Simla 31. — Le perdite nei terremoti del | 


‘a per banchiere. Quest' arresto pare | 


lun ameno villaggio delle montagne di Reggio | 


abusava enormemente di questa | 


ele. | 


imburazzarti e penosi; ma la gelosi 


mento a sè stessa, e accadde presto cl 
lina non bastò più l'impedimento posto fra 
rapporti ionosenti di Telemaeo colla sorella 
quei due ragazzi Boo era più permesso nem- 
meno guardarsi, e quando questo accadere, Car- 
lina si abbandonave a maltrattamenti contro la 
sorella, e la percuotera quando la poverina osa 
va lagnarsene colla madre. Uno dei giorni scorsi 
la Carlina stava sppunto infliggendo alla bimba 
| delle percosse crudeli, quando Telemaco dimen- 
ticata la sua lunga pecoraggioe, le rimproverò 
acerbamente quegli atti crudeli, aggiungendo che 
era viltà abusare della debolezza degli altri, per 
menare le mani. Allora Carlina diventò terribi- 
le, la gelosia la morse al cuore e le annebbiò 
intelletto così, che afferrata la sorellina e gri 
dando a Teleu inderla laggiù ! 
— precipitò la povera creatura in un profondo 
burrone prossimo al luogo ove la scena 
veniva. 


terra pia 
lina a quelle 
tornare in sè stessa, ebbe cuse 
misfatto, e senza esitare, come per punirsene, 
slanciò colla testa innanzi nel precipizio. Se le 
bimbe sieno morte o ia quale stato si trovino, 
per ora non sappiamo. 

Due fulminati. — Telegrafano da Ro- 
ma 20 all' fiati 

A Sassola, nel Circondario di Tivoli, due 
campanari che sonavsno a distesa scon- 
giurare un temporale, secondo la credenza po- 
polare in questi paesi, provocarono una scarica 
elettrica, e rimasero fulminati. 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore @ gerente responsabile. 





REGIO LOTTO. 
Estrazione del 20 giugno 1885 : 
Vanaza. 65 — 5 — 37 — 87 — 
Bari. . 
Finanze. 7 
Muawo. 60 — 6 
9—- 7 
6i- 5 
38 — 87 


© NOTIZIE MARIT 


(comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 


Berdianska, 19 giugno (Telogr) 
Hi bark a. u. Sabbioncello fu scagliato senza aver sof- 
ferto nessun danno. 
Domani arriverà qui. 


forte via d'acqua. 
NI vapore 
è incagliato questa mattina a Pointe-de-Graves. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
20 giugno 1 


god. 19 luglio 


Eifetti pubbifet 


Banca Veneta 


Azioni Barca {Nazionale 


1slsol 122 (65] 123| 


Perzi da 30 franchi . 
Banconote austriache - 

Sconto Venezia e piazze d' Italia. 
Della Banca Nazionale { 


FIRENZE 2). 
97 65 -— Tabacchi 
— — [Ferrovie Menid 
25 45— 
100 30 — 
BERLINO 20 
AT4 — |Lombarde Azioni 
445 — |Mendita ital. 
PARIGI 20. 
Bond. fr. 3008157 
010 110 92 |Cambio Itala 
7 40 — |Reodita turca 
PARIGI 19 


- Couselidati turchi 
25 194, lObblie. egiziane 


LUNDRA 20. 
Conor iaiiano 





VIENNA 80. 
Reodita in cara =— 8255 | » 
in argento 83 40 [Londra 
108 40 |Zacchini imperiali 
Napoleoni d' 
100 Lire Tatiane 


Stab. Credito 288 40 

Man Ste toy 30 
586- 
985% 


(Anno 1885) 
Osservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina M: 


Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 26/ 10/ 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) —O 49" 22.s, 12 Est 
Ora di Venezia a mezzodì di Roma 11% 59” 275, 42 ant 


23 giugno. 
(Tempo medio locale.) 


Levare apparente del Sole... . . + 
del Sole all mori 


quis 

Ora media del passaggio 
diano ». . + x 

Tramontare 

Levare dell 


om 1° 5548 
n sie 

AP 7% sora 
91556 

+ 4% 46° matt. 
+ giorni 40. 


Marea 23 giugno. 
Alta ore 9.35 ant. — 7,55 pom — Bassa $.20 
ant — 1.40 pom. 
i _____ 


Società Veneta 


PER 
Imprese e Costruzioni Pubbliche 
RESIDENTE IN PADOVA 


Capitale L. 20,000.000:— 
di cui versato Lire 15,200,000:— 


AVVISO 

Regolarmente trascritte le deliberazioni pre- 
se dagli Azionisti di questa Società in assem» 
blea straordinaria del 7 dicembre 1884 e rese 
esecutorie dagli Azionisti stessi nelle assemblee 
ordinaria e straordinaria del 31 maggio p. 
diffida gli Azionisti che optarono per avere 
parte competente delle 20,000 Azioni nuove da 
Lire 200:— a volersi presentare non più tardi 
del di 24 giuguo p. v. per la conversione del 
deposito di L. 60:— pagato all'atto della op- 
zione nei primi 3 decimi, a versare il 4° deci- 
mo con L. 20:— per ogoi azione opiala e res 
golare gli interessi a loro carico in ragione del 
6 per cento dal 4.° gennaio anno corrente, — 
Tutto ciò verso resa della ricevuta delle L. 60 
allora rilasciata e contemporanea consegoa di 
un litolo provvisorio corrispondente alle Azioni 
optate e liberato dei decimi versati. Li diltida 
ia pari tempo a fare il versamento degli altri 
sei decimi al 24 d'ogni mese successivo al 
giugno fino all'ultimo, il quale scadra in conse- 
guenza al 26 dicembre dell'uno corrente, sem- 
pre col conguaglio degli interessi del 6 per cento 
dal 1.° gennaio a compenso del godimento ai 
cordato a tutte le Azioni nuove e vecchie per 
tutta la gestione 1885. 

Avverte poi che dell' onere degli interessi 
futuri putrauno essere sollevati tutti coloro che 
desiderassero antecipare i versamenti. 


Il Consiglio d'A 
Società Veneta 


Imprese e Costruzioni Pubbliche 
SEDENTE IN PADOVA 


Capitale L. 20,000,000:— 
di cui versato Lire 15,200,000:— 


AVVISO 


Il Consiglio d' Amministrazione di questa 
Società iu ordine alle deliberazioni prese nelle 
assemblee generali straordinarie del 7 dicembre 
1884 e 31 maggio 1885 trascritte a termioi di 
legge come da decreto del R. Tribunale Civile 
di Padova del 12 giuguo 1885 N. 701 R. C.; 
iuvita tutti i portatori delle 80,000 Azioni iu 
circolazione a versare il VI decimo con L. 28 


P 

ui dal 1* al 31 luglio p. v. 

lare limbratura e quietanza sul lito! 
Contemporaneamente il Consiglio d' Ami 

nistrazione di questa Società invita i detentori 

delle 80,000 Azioni stesse ad inc: 

dendo di L. 25 per ogui Azione 

lancio della gestione 1884, approvato iu assem- 

blea generale ordinaria tenutasi il 31 maggio 

modo che l'un pagamento coincida 
iro, e ne segua la compensazione. 


Il Consiglio d' Amministrazione 560 


PEREGO SENTORE 
TAPPEZZIERE 


SAN TONÀ - CANAL GRANDE 
VENEZIA. 





PERTUTTI 
Lire Venticinquemila 


CV. Anviso nella 4* payina 
———r———-—+——- — 


ERNIA 
(Vedi Avviso nella quarta pagina,) 





2 


de 


AO 


Il 





i ATTI UFFIZIALI 


N. MDCVII. (Serie 3°, parte suppl 
Gazz. ult. 48 1 
Il Pio Legato, disposto dalla fu Carlotta dei 
marchesi Terzaghi in Milano, è eretto in Corpo 
morale, e si è approvato lo Statuto organico in 
data 14 ottobre 1884, e formato di numero 7 
rimanendo aggiuoto il s 
l'art. 6, e cioè: « In ogni caso la cou- 
« segna delle doti non avrà luogo, se non dopo 
» l'avvenuto matrimonio civile. + 
RD. 1° marzo 1885. 
N. MDCVII s parte suppl.) 
Gazz. uff. 18 maggio. 
Il Pio Legato istituito dal fu Giacomo De 
Gi nel Comune di Igliano (Cuneo) è 
eretto in Corpo morale, e n° è approvato lo Sta 
tuto organieo, in data 6 ottobre 1884, con nu 
mero 3 articoli. 


(S 


R. D. 5 marzo f 
, parte suppl.) 
azz. ult. 18 mag. 
dorpo morale l' Asilo infantile 
fondato nel Comune di Induno Oloua (Como 
ed è approvato lo Statuto organico dello stesso 
Asilo, portante la data 2 aprile 1884, compo- 
0 di 34 articoli. 


N. MDCLVII, (Serie 5 


È eretto in 


R. D. 84 ‘marzo 188% 


0. (Serie 3) —Gazz uff. 19 aggio. 
In aggiunta al bilancio detimtivo di previ 
sione della spesa pel 1883 sono autorizzate le 
maggiori spese indicate pei | ugoli capitoli nel 
l’aonessa tabella colle seguenti finali risultanze; 
a) lire 3,436,885 48, delle quali 2,719 612 
lire e centesimi 2 per Spese d' ordine ed obbli 
gatorie, e lire 747,275 46 per Spese facoltative, 
in aumento agli stanziamenti di competenza pel 
1883. 
b) lire 797 152 90, delle quali lire 520,118 12 
per Spese d'ordine ed obbligatorie,e live277,034 78 
per Spese facoltative, in aumento ai residui del 
1882 ed auni precedenti. 
R. D. 9 maggio 1885. 
3098, (Serie 3°) Gazz. ult. 19 maggio. 
Sono convalidati i Decreti Reali indicati in 
una tabella annessa al presente Decreto, coi quali 
vennero autorizzate le prelevazioni delle somme 
esposte nella labella medesima dal fondo per le 
spese impreviste, stanziato al capitolo N. 84 del 
bilancio di previsione della spesa del Ministero 
del Tesoro per l' esercizio finanziario dal 1° gen- 
io al 30 giugno 1884. 
Legge 9 maggio 1885. 
(Serie 3°, parte suppl.) 
Gazz. uff. 20 maggio. 
L' Amministrazione del Legato Pavanelli nel 
Comune di Copparo (Ferrara) è disciolta, e la 
sua temporanea gestione è aftidata ad uo Com 
missario straordinario da nominarsi dal prefetto 
della Provincia. 


N. MDCI 


R. D. 5 marzo 18! 


parte suppl. 
azz. uff. 20 ina 

É approvata la inversione del pio Legato 
Mosconi in Goglione Sotto (Brescia) a favore 
dei poveri del Comune, in contormità della do- 
manda della Congregazione di cari 
R. D. 3 marzo 1885. 
parte suppl.) 

Gazz. ul. 20 maggio. 

L' Amministrazione del Sussidio del quon- 
dam Marco Demetrio Canevari, di Genova, è di 
sciolta, e la sua temporanea gestione è alli 
ad un Regio delegato straurdiuario da nominarsi 
dal prefetto della Provincia 
RD. 


N. MDCIV. (Serie 3 


N. MDCXVI. (Seri 


12 inarzo 1885. 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il f. giugno 1885. 


LINEE PARTENZE ARRIVI 


(a Venezia) 


4,20 M 


Padova-Rovigo- 
Ferrara-Bologna 


Luo 


aa 


eroe 
Beearnfon 


Treviso-Cone- | 


erre 


Por queste linee vedi NB.| 
I 





Ra 888 
= 


(") Treni locali. 

La lettera D indica che il treno è DIRE' 

La lettera M Indica che il treno è MISTO 0 MERCI. 
— 1 treni in partenza alle ore 4.50 ant. 
i 336. Po e quelli iso 
Eli - 5.45 pi e 1135 

percorrono la linee della Pontebby colncidento 

a Udine con quelli da Trieste, 


« Linea Rovigo-Adria-Loreo 
part, 8, 5 ant. 8.35 pom. 
arr. 8,55 ant 2.26 pom 
arr, 9.83 ant. 9.53 pora. 
part, 6.58 ant, 5.45 pom. 

6.20 pom. 
7.30 pom. 
Linea Treviso-Cornuda 
da Treviso part. 6.48 ant, 12.50 ant. ©5.12 pom. 
a Cornuda arr. 8 dan 6.25 pom. 
2.33 por. ) pom. 
A Treviso arr. 3.50 pom. 8.33 pom. 


Linea Monselice-Montagnana 


Da Monselice part, 8. 20 ant.; 3.— pom.; 8.50 pom. 
Da Montagnana » 6. — ant; 42.55 pom.; 6. 15 


Linea Conegliano-Vittorio. 
Vittorie SiacN at: int paraotiaci 
7 4.52 p. 6. 9p.8— p.9452.A 
È venerdi mercato i Coniglio: 





Linea Padova-B: 
Da Padova part. 5.35 a. 8.302. 1.58p. 
Da Bassano » 6 Da 9.122 2.90p. 


Linea Treviso-Vicenza. 
Da Treviso part. 5. 26 1 1.30 
Da Vicenza » Bd n 
Sociota Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario per giugno e luglio. 
PARTENZE ARRIVI 


8:— ant 10 
Da Venezia {5:— pom, 4 Chioegiaf!3: 
$:30 ant 
Da Chioggia f 5: pom. 
Lines 
PARTENZE 





A Venszia f 
eta. 


m Dona è viceversa 
ARRIVI 


715 p. elrca 


Da Venezia 

Da Cavasueeherina Pi 

A Cavmsueeherina ore 9:30 nt. 
* 7:18 


PARTENZE 


ARRIVI circa 


N. 2342. 74 
Municipio della città di Oderzo 
AVVISO 


22 


Nei giorni 21, 22 e 23 del p. v. 
se di luglio, ha luogo in questa ci 


l'antich 


di cavalli e di bovini 


DETTA 


di S. Maria Maddalena 


Il Municipio nulla ommetterà onde 
il servizio di pulizia cittadina sia regola- 
to in modo da assicurare l'interesse degli 
accorrenti, e provvederà pure, come n 
gli anni scorsi, all’ opportuno collocamen- 
{o degli animali bovini e cavallini nel so- 
lito prato. 

Oderzo li 9 giugno 1885. 
Il ff. di Sindaco 

GIO. MANFREN 





Avy 


SANDALO DI MIDY 


Farmacista a Parigi. 
Surroga îl Copaira. il Cube 
zioni, guarisce oli 48 or 

Presso tutte le Farmacie 


e le inie- 


In Venezia G. Rétner, A. Zampironi. 





RECOARO 


Due ore e mi 
RR. FONTI MINERAL 


Sono innumerevoli le guarigioni ch 
si, nelle affezioni del fegato e della vesc 
chie. — Lo Stabilimento Balneo-Idroterapi 

Clima dolce, belle strade, P 
to il soggioroo a Recoaro, auche 

L' Albergo Giorgetti e l' Albergi 
restieri per l'eccell 
elettriche ed a tutto il i 
concerti e feste da ballo, bigljardo, gabi 

Queste acque salutari si 
in Milano presso . 


nel R, Sta 


Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia | 


Siccome le edicole per la | 
ita del giorna) 
sino a notte 
no che al 


ve 
stano apert 


rrà avere | 
di Venezia » non av 
tere ad uno del bal- 
coni a pianoterra che gua: 
no sul Campo di Sant'Angelo. 


VENEZIA 


Bauer Griinwald 
Grand Hotel Italia 


alla 


0 circa di magnifica strada co 


Î 





Ì Canal Grande ed in prossimi! 
Piazza di San Marco. 


RESTAURANT 
in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 
andioso salone da pranzo 
in primo piano, sale e camere separate 
per pranzi e cene di società 4 


LL 
GIORNALE PER I BAMBINI 


diretto da €. 


si pubblica in tutta Italia ogni giovedì. Ha sedici pagir 


I giorvale forma da 
0 pubblica raccc 
e, commedie. 


Ogni mese il giornale 


composizione italiana © di 
oneorsi dona libri 

pa È 

tto sarà pubblica! 

> il giorr 


ssatempi 
lat 


illustra 


COLLODI 


» d' illustrazioni 
i bam 
a, di 


cinque aoni la lettura preferita 
nti; poesie, fiabe, articoli di scienz 


ratori son 


bandisce 
traduzic 

e medagli 
medaglia d'a 

to nel giorna 
pale 


associati un concorso 
straniere. Ai vincitori | 
di ciocce I vine 
dell'Ordine del Merito, 


pezie di Maso, dell 


circo, 


ll GIORNALE PER I BAMBINI regala 


Ila copertina in tela per r 


i quali preaderan 


PRE 
Per l'Italia un a L. 
. semestre » 


lel Premio e 
mento ann L. 


Per l'invio franco di Posta 
dare, oltre il prezzo dell’ abbon 


Ai signori Maestri delle Scuole elementari 
Amministrazione del glornai 


Dirigere lettere e vaglia all’ A 


ROMA. 


zza Monte 


libro Ritorniamo pic- 
aunata 1884, sara dato anche 
ora fino alla fine dell’ a 
D'ASSOCIAZIONE: 

Per l'Estero un anno L. 
Ì - semestre » 


Copertina iu cartone è tela, 
È 35 per l'Italia e L. 


no l'abbon 


15 — 
e 150 


si dere ma 


® 25 per l'Estero. 


| e teoniche che «i dirigono alla 


tministrazione del giornale 


ROMA 


citori 


E GIUNTO IN Y}f VENEZIA 


AVVISO INTERESSANTE 


per le persone affette da 


Trenta anni 
d'esere 


L' Ortopedico sig. L 
giato dei tanto benefici e ra 
grato dal crescente numeri 
zia, dal 1.° al 1 corr 
rosi di favorire è 


ZURIGO, con 
mmuodati Cinti 
dì ricleste che a lui p 
giugno, un ricchissimo 
clienti, e quanti amano 
casi più disperati, è prefe 
che nulla lascia a desiderare, 
pronti ed ottimi risultati ; 
Subire la minima molestia 


Nell' interesse poi del publ 
mentre non sono che grosso'ane ed 
vero sistema 
deposito autorizzato 
tratta per corrispondenza. 

Venezia, S. Marco, Frezzaria, Cort 
tutti î giorni, compresi i festivi, dalle 9 a 


dai più illustri cultori 
ja per. contenere all’ istante 
è inutile aggiungere che tutto ciò 


plelici mit 


vendita. — Si danvo co 


alle 


Roppresentato dal suo collaboratore sig. L: Prossivlti; distiuto Ortopedico, 


rigo, Irovasi solo presso l'inventore a Mi 


Nuova della Polvere, N. 


ERNIA 


i Chirbrgici a Milano, via Ceppelari 
ici per Ja vera cura è gl 
dal Veneto specialmente, espone anche 


timento dei salviari prodotti della rinomata 
perfetta tute 
Cinto Meccanico-Anatomieo, sisterra ZURIGO, troppo noto per 4 


del propri 0 un incomed: 
la superiorità e straordinaria € 


fisico cont 


1 produrre, in modo. sodisfacent 
si ottiene senza che la’ persona affetta do ERNIA abbia 


i angi, all'opposto, gode d' un insolito e generale benessere, 


ardorsi dalle contraffazioni , 
peggiorato lo stato di chi 


le quali 
fa uso. | 
non essendovi al 

nità del corpo. Non si 


zioni , 
»osulti anche per la de 
1146, Piano L* Si riceve 


530 


4 p 


si ottengono 


FERRUGINOSE 


pa queste celebri acque acidul 


ta e Telegrafo, vetture, sc 
rr chi, non ess 


pr 


nto b 
del servizio e per la vicinavza a 


BIZZONERO, via £ 


tram da Vicenza 0 da Tavernelle 


— R. STAB DTERAPICO 


ferruginose, fresche e di grato sapore, nell'anemjy 
ermiltenti, ed, in genere, in tutte le malat 

è recentemente vi si aggiuuse tu ne4 
escursioni, case d'alloggio, trattorie ed alberghi, rendono am 

alato, sottrarsi ai grandi calori estivi e ritemprarsi in salute 
ursale al Gotico, comtolli da A. Visentini, sono preferiti d 

restaurati, cd all’illuminazione a vor 

parlamenti separati, gran salone con 


ini, febbri i 
cechi moderni 


nicarii del Regno, 





© mensili 


00 nell'estrazione 10 gennaio 1881 


a anlia nostra Ditta a r 


8 veni 


L'onbiizaz. di Bari Ser! 


DEGLI + TTI AMMINISTRATIVI 


del pagamento viuseo il primo premio di L. 50, 


N i luglio fon: 
nicipio di 
l'asta per l'apy 
nale della foro) 


pieri, 


personale di basso serv 
stabile e l'arca” 
iuoli, facchini ecc alle dipen 
den mx 
nezia sul dato di lire 3,00 
ve. 
Hi termino 
sentare le sched 
ria non mi 
simo scade 
(E.P_N 594 


nn 


| Vendita di Cartelle originali dei Prestiti Ca Comunali di 


(BARI, BARLETTA, TEVEZIA, MILANO 


per it, L. 340 a paga di L 


ll compratore di queste UvAITtiù UsSLIGAZIONI ORIGINALI 
è sicuro di venire rimborsato dalle detto Comuni con 


ital. Lire 290, perchè 

la Cartelia BARI visno rimborsata con ital, L. 159, — 
BARLETTA » 10,— 
VENEZIA » 30,— 
MRILANU » 10.— 


Assieme ital, 
tte QUATTRO obbligazioni, oltre al sicure rimborso hanno 


| nell'assieme 1 2} Estrazioni all'anno, a precisamonta nei gior. 
| 1@ gennaio estr. Bari { BO luglio 
© febbraio sto 
16 marzo 6 settembre 
49 aprile | 80 ottobre 
@ maggio ®0 novembre 
© giugno |8A dicembre 
1 premii fissati dalle suddette Codibni ai quali ha diritto per Intero il | 
compratore dopo fatto il primo versamento, s qualora ia regola coi paga. | 
menti, sono di Italiane Li | 
100000, 50000, 20000, 25000, 90000, 10009, 
| 000, s000, 2000, 1900, 500, 800, 300 e 190 
| Offre altra vendita di lire cinque di rendita italiana (5 p. cento) che rap 
| presentavo un capitale di L. 100, piu una Obbligazione originale della citta 
| di tiorletta rimborsabile cou L. 100 in oro per L. 180 pagabili a cinque 
lire al mese avente quattro estrazioni all’ anno. 


Prossima estraz. Prestito Venezia al 50 Giugno 
VINCITA PRINCIPALE 


LIRE 25 MILA 


| AI 10 Luglio ha luogo l'estrazione della CITTÀ Di BARI 
Primo premio Lire 100 MILA 


BASI © BAMLETTA au 
corchè graziate con premi e rimborso, godo” o auche 
il vantaggio di concorrere a iuite le altre Estrazioni 
fino all'estinzione del i*restito. 

La sottoscrizione per l'acquisto di tali Obbligazioni è presso 
il Banca di Cambiovaluts dalla Ditta FRATELLI PASQUALY, al- 
l'Ascansione, N. 1254 1° piano, e nella sua succursale ex ne- 
gozio botanico pure all’ Ascensione 1256, Venezia, e fuori città 
vai loro mearicaù, 
GRATIS il programma a chi ne fa ricerca viene spedito GRATIS 
Spedire Vagila o francoboli 


sal se 


Barletta | 
Venezia 














ROB BOYVEAW RO SITCTEUA 


Questo Siroppo depurativo e ric 


EDI BOYVEAU LAFFECTEUR 
Al JODURO DI POTASSIO 


o bella 
tte Linfae 


RIASSUN TO 


occorrendo il 20 e 27 stesso 
mese presso la Pretura del 
Mandamento di Chioggia avrà 
luogo l'asta fi varii 
immobili in danno di contri- 
buenti debitori di pubbliche 
imposte 

PN 


di tutto 


APPALTI. 


n correndo il 
gosto” presso la Pr 
ili. Mandemento di Y 
avra luoso l'ast 
vari immo 
vu Pratt Eliche tmp 
avvisa che il 17 oecor- P. s 
rendo il 2 è 30 lazlio pres iaia] 
so la Pretura del È Manda 
mento di Venezia, avrà luo. 
RO l'asta fi-cale di varii im- 
no di contri 


9 di Venezia) 


di Venezia 


e cel 
Corpo delle g; 
ipali e Civici Pom- 

nonchè per tut'o il 


L'Fsattoria di Castellr 
co Veneto avvisa che 
giugno ed occoarendo 
9 luglio presso la Pretura 
Cast-Ifranco Veneto avrà 
gO l'asta fiscole di vari Î 
mobili in danno (i 
s buenti debitori di pubb 
utile per pre. ; < pueni 

miglio. A x Pe 


rovvisorio, bar: 


del Municipio di Ve- 


N. 179 di Trev 


MI 


22 Jug 
Venezia, 


a Pretura del aroy REDITA 
mento di Venezia a L 
vra luozo 1 


start 
doni, morto in ( a 
ne accettata dalla di lui $ 
reila, Liboni Arpalice 

(F. P. N. 94 di Rovigs 


I 
ili in danno di 
»ti debitori di pub- 
imposte. È 


ESATTORIE. j 
Esattoria di Pellestrina! Dliche Lon 





ì depoviy 


Mito 


di Natale Lie 
nova, Vel 


Ricordini 
} rinnovare | 


Venezia 
alla Raccolta 
tutta l' It 
bla Racco! 


per l'oste: 


que destinazi 


+ lazzel 
—__@" 


VEI 


La Camera 
olitico pel M 


rativa 
lol 4° luglio, 


Mpoa Camera 





ata la questi 
coltà di ris 
na miointri 
ere si fimit 
fini 


in Fran 





Minghetti 
Mpotazione 


Milire 


ticolare 
dell entrat 
l'Oppos 
dall' enti 

Tutti 
dell Oppos 
missionari 
della cris 
gioranze 
ministri rinv 
sinchè ma 
ranza. Devon 
la Coruna, gi 
sentino inva 
ol suo vot 
QU personitichi 
re che inc0 
binetto nuov 
norio, Noi « 
risi steril 
do un minist 
rimanere 
binetto 

Certo è 
sere giustifica 
che la Camer 
Gabinetto 
dò supplire « 


chiare 


Camera ha 
del suo parti 
gli è perin 


live a 
Nieali era 
Nirsi dei se 
Simismo, che 
cennasser 
Viltoria sur 
Sisti s'era, 
Mordini, 
Verano avut 

fi nomi della lis 


tito liber 


temere quest 


mia, elore 
IStrosent 
oteri 
reddissima, 
> € ricetog, 
le, da 
sg 
or 


Suonerie 


Moforte per 


PONI tO 


SERIA ‘RARI SIId® OI Suoizueszno .119N 


U o,uowesed jp 0s400 U] 01931) un Jp _oJ0ssossod 


; 
è 
e 
: 
ì 
LI 
5 
s 
î 
: 
è 
, 





omaodo un * 


msuom evi è 








clio € 3 
retura del 
fi Venezia 
fiscale di 
danno di 
pri di pube 


fonezia.) 


pastelfra 


) avrà luo” 
i vari im 


11,25 al trimestre. 
fuceota dalle Laggi it. L, 6, 
(0 della Gassetta it. Lo 3. 
tero in tutti gli Stati compresi 
unione. postal 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
rimovare le Associazioni che sono per 
gubre, affinchè non abbiano a_ soffrire 
parli nella trasmissione de’ fogfeol 4° 
glio 1885. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. 
Venezia + + + + + ILL.37.— 1850 
lla Raccolta delle 
l'Italia: 
colta sudd, , 
ro (qualun- 
ue destinazione). » 60,— 15- 


N i vende a ceat, 10 


9285 
40. 


db 
18° 


i bazzelta S 
| ceentaeenine 


VENEZIA 23 GIUSNO 


ia Camera dei deputati ha dato un 

itico pel Ministero dimissionario, ch' essa 

ssdera evidentemente risurretturo. 

L'on. Depretis, annunciando le dimissioni, 
quia pregato la Camera di volare i bilanci 
dimile la crisi, come una necessità ammini- 

chè l'anno finanziario comincia 
i bilanci devono esser votati 
uila Camera è dal Senato per quel giorno. 

La Camera consentì, ma sul bilancio dell’en- 
ila gli onor. Baccarini e Crispi hanno solle- 
ala la questione politica. Non è lecit 
sero, votare il bilancio dell’ entrata, dando 

di riscuotere le imposte per tutto l'an- 
va mivistri ignoti, d' onde l'obbligo dei citta- 
ini a pagarle. Pereiò, proposero, che la Ca 
uri si limitasse a votare il diritto di riscuo 
n le imposte per quattro mesi, come fu 
tto in Francia anche non è molto. 
Baccarini e Crispi 
2a fondamento costituzionale. L'on. 
obbe in parte, ma chiese la 
taziove del bilancio dell'entrata, sevza sta- 
Mlire un precedeote. L'on, De Zerbi presentò 
dine del giorno in questo senso, e l'or- 
accettato dal capo del Mini- 
missionario, fu votato a gr: 
ranza, secondo il nustro dispaccio par- 
lare di Roma. 

Oagi la dovrà votare il bilancio 

entrata a scrutinio segreto, € si dice che 
Opposizione per impedirio vogli 

tutrare nell'aula, sperando che la Camera 


voto 


L'opposizione degli 0 


e del giorn 
ndissima 


Camera 
asten 


a sia in numero. 
Tutti questi armeggii della Maggioranza e 
bl'Upposizione innanzi ad un M 
assionario, non provano altro che l'apparenza 
la crisi. A questi serupoli latini delle Mag. 
suranze grosse 0 lievi, bisogua pure che i 
nistri rinuncino, € restino al loro posto, 
loro materialmente la maggio» 
rvi per convenienza verso 
nua, giuechè non è lecito che le si pre 
0 invanzi quando la Camera non indica 
suo voto nè una politica, nè un uomo che 
tpersonifichi, per cui nov resta altro da 
che incaricare della formazione del 
ell nuovo il capo del Gabinetto dimi 
Zivi ei auguriamo che questa specie di 
Si sterili e ammorbatrici finiscano, e quan- 
bun ministro non erede della sua dignità 
NMasere, nun sia necessario che tutto il Ga- 
Metto si dimetta con lui 
Certo è che la seduta d' ieri non può es- 
ustilicata, se non appunto con questo 
mera è persuasa di avere di fronte un 
bittto destinato n rinascere, e intende per- 
fcienza dei voti ultimi, in- 
te Depretis come quell che 
bre risurgere colla maggior parte dei suo 
ehi colleghi, escluso il Mancini, al quale la 
Camera ha dato in parecchie cecasioni segno 
I suo particolare sgradimento, sul quale non 
© è permesso nutrire alcuna illusione. 


Le prime notizie sulle elezioni amministra 
%e a Kkoma erano molto gravi. Poichè i cle 
ali erano riusciti Ja mattina ad impadro 
îi dei seggi, ci è stata una corrente di pes- 
"tismo, che spiega come le prime notizie ® 
la vittoria dei cleri Questa 

tia sorebbe stata quest'anno particolarmente 
Ure n Roma, perchè moderati e progres 
Mis'er ‘ordati in una lista unico, suspici 
ordini, Baccelli e Cairoli. 1 clericali che a- 
tato avuto l'accortezza di accettare alcuni 
“mi della lista unica, avrebbero potuto vantarsi 
fi aver vinto, soli, le varie frazioni del par- 
Lio liberale, esclusi i radicali, i quali, senza 

ste questa volta la vittoria dei elericali, si 

iste uu 

Le prime notizie però eri 
Are La lista unica riuseì quasi tutta, © 
Mitì bolo a tre clericali, che sarebbero riu 
teli Ai ulti 


stero di- 


10 riu 


tando chi 


alla 


me 


ttassero 


sano contrarie al 
ae 


n 


Trim | 


ATTI FFPFIZIALI 


(Fedi nella quarta pagina.) 


il Papa e mons. Pitra. 


Ee la lettera del Cardinale 
Vescovo Parigi, al Santo Padre 
Il * Beatissimo Padre! 

+ Durante la grave. n 
mi sono sottratto, 
dizione apostol 
ho potuto te 


della Santita Vostra , jo noi 
mi al corrente sugli jateressi 
| della € omeoto in cui caddi malato 
mi sem gli avvertimenti cotanto saggi 
impartiti dalla Santità Vostra , avessero ricon- 
dotto alla pleta concordia gli seri 
cattolici e posto un termine alle discus 
li che in precedenza si erano verificate 
« A misura che le forze mi ritornavano, 
nella mia convalescenza, © che mi era permesso 
| leggere le pubblicazioni: giornaliere, ho veduto 
) vivissima pena che questa unione cotanto 
necessaria , imposta dai perico! 
non è così reale e così assicui 
Va sperato, A seguito di alcu 
o meno vivaci, w' è sembrato ehe perdurino 
| ancora i germi di una pe e di uu 
| posizione assar biasimevo ritengo co 
un dovere di figlio di esprimere alla Santità Vo 
stra tutto | animo io. 

« In presenza della situazione 
| Chiesa in questo momento, derle ostilità da cu 
| è perseguitata, tutti è buoni cristiani, 1 w 

del clero, 1 Vescovi soprattutto e i digui 
della Chiesa, dovrebbero raggrupparsi intorno 
alla sacra persona del Vieario di Cristo e soll 
la sua ispirazione © direzione sostenere il e 


fatta 





fedeli si at- 
» a giudici 
prerno della 
| Chiesa universale preferiscano e tentivo di far 
prevalere un indirizzo diverso da quello dell'au- 
torità suprema, è un rovesciare l' ordine, è por- 
tare io molti spiriti la confusione, è uscire fuori 
di strada, 
Nè fa d'uopo, per mancare a dovere così 
oto, fare atto di manifesta opposizione, 
sia al Capo della Chiesa: basta 
quella opposizione che sì fa con modi indiretti, 
lauto più. pericolosi, quanto si procu 
lerlì meglio occultare coo coutrarie appare 
— Come pure vien meso a questo sacro dove 
re chi, nel lempo stesso che si mostra geloso 
del potere e delle prerogative del sommo Pon- 
tefice, non rispetta i Vescovi uniti con lui, 0 
fa debito conto della loro autorità, o ue 
inistramente gli atti e le intenzioni, 
lo il giudizio delia Sede apostolica. 
Similmente è argomomento di sou 


Per contrario, che i sempli 
Iribuiscano autorità, 
a maestri; 


sacri 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


* Santissimo Padre, 

« Prostrato ai piedi di Vostra Santità, ri- 
mango prono solto la vostra mano, davanti il 
dolore del Vicario di Gesù Cristo. Questo do- 
lore è così iutenso, che non posso pensare a 
ciò che mi concerne, se nou è per protestare 
davanti a Dio, che nel fondo del mio cuore non 
trovo ch jone più intera ai rimpro- 
veri, alle ammonizioni, a tutte le p della 
vostra lettera a Sua Eminenza il cardinale ar- 

di Parigi. 
che Vostra 

desidero ciò che essa desidera 
che essa condann 

« Oso ringraziare 


lita deplora, 
condanno ciù 


Vostra Santità d’ave 
voluto esprimere uno dei miei più vivi senti. 
menti di repulsione contro i commenti che 
hanvo calunniate le mie intenzioni. Tra questi 
commenti, il più intollerabile, che io respiogo 
colla maggior energia, è di attribuirmi una osti- 
la contro la vostra sacra persona, uno spirito 
di opposizione contro il quale la mia vita pro- 





poco sincera stabilire come un’ opposizione tra 
lefice e Pontefice. Quei che, tra due diversi | 
indirizzi, schifavo il presente per attenersi al | 
prova di obbelienza ver 
ha il diritto e il dovere di gui- 
darli: e sotto qualche aspetto rassom 
lannati, vorrebbero appellare al 
cilio futuro 0 ad ua Pontefice meglio in 
formato. 
rdo si ha da rite 
nerale della Chiesa, 
salvi gli essenziali doveri, imp sti a tutti i P 
tefici dall'apostolicooficio, 
scuno di seguire quella mao 
tempi e le altre circostanze egli reputa lam 
Di ciò egli solo è i giudice ; aven io per 
i speciali, ma anche la co- 


cenza delle condizioni e dei bisogni di tutta | 





battimento cou una fedelta perseverante. 

« Il male di istoni scaturisce sempre 
da ua fondo di amor proprio e dalla troppo 
grande confidenza in sè stessi ch' è ditficile con 
tenere. Durante la mia lu.xa carriera di 44 anni 

lo, a traverso di avvenimenti ed axi- 

più d'una volta ho pensato che 

il Capo della Chiesa avrebbe dovuto prendere 
una tale misura, evitarue tale altra. Ma Iddio, 
con la sua grazia, ha fstto comprendere sem- 
pre che io pon avevo ricevuto da Gesù Cristo 
l'assistenza personale promessa a Pietro e ai 
suo: successori e l' esperienza mi ha dimostrato 
che i Papi sotto cur jo ho vissuto, bano 
vernato sazziamente la Ghirsa, come l' aveva 
fatto, dursate 18 secoli , tutti i loro predeces 
sori 

« lo faccio voti, Beatissimo Padre, perchè 
lulti, in questi tempi perversi, sì penelrino dei 
sentimenti di rispetto e di amore alla Chiesa, 
di modestia personale, a seconda di quanto l' E 
vangeli € perchè questa intima us 
ne de pi Capo venga a sost nere la 

rtarvi le couso- 
Lità Vostri così degna. 
, Bestissimo Padre, l'o 
maggio del profondo rispetto e dell’ intera de 
vozione con la quale io sono 
* Parigi, 4 giugno 1885. 
* Della Santita Vostra 
« Umilissimo e derotissimo servitore e figlio 
« + IL Irrouito Cardinale Geusent 
« Arcivescovo di Parigi. » 


Ecco la lettera di Sua Santita al Cardiuale 
arcivescovo di Parigi 
Luo Para XII 
Diletto figlio nostro, salute ed apostolica 
benedizione 
A vostra lettera, piena dei sentimenti del 
più filiale attaccamento e della più sincera de 
vozione verso la nostra persona, ha recato dolce 
È ristato da una 
e nou li nprendi 
che nulla ci potrebbe ri bile 
penoso che il vedere turbato Ira i ratto 
spirito di concordìa, scosso quel tranquillo ri- 
quell abbandi fiduesoso e sottomesso, 
» dei figli, nella paterna autorità che li 
però, auch al solo manifestarsi di 
noi possiamo non comuuo- 
non pensare subito a pre- 
psi la recente pubblicazione 
d'onde meno si avrebbe 
voi pure deplorate, il 


un qualch- se 
vere graî 

vevire il pericolo. 
d'uno seritto, ve 
dovuto aspetta 
rumore che si è fatto 


non tacere sopra di gomento, che se pus 
essere ingrato, non è per questo meno oppor 
tuo, sia in Francia, che altrove. 


| religiosi 





Per certi indizii che si osservano non è 
difficile paliere che tra , forse per 
vizio de' tempi, vi sono di 
tenti della parte di sud iti che loro spetta nella 
Chiesa, credono di poterue avere qualcuna 2 
che nel Governo di essa ; ©, se non altro, stimi 


care a lor modo gli atti dell’ autorità. Sareb 
prevalesse, un gravissimo sconcio 
nella quale, per manifesta 
re, 1 distinguo, 
nel modo più assoluto, due parti, la discente è 
la docente, il cregge è i pastori, e tra ì past 
| uno ve ne ha che di tutti è il capo e il pasto- 
| re supren»» Ai soli pastori fu dato ogni potere 
di ammwstrare, di giudicare, di reggere 
fedeli fu imposto il dovere di seguire gl’ inse. 
gnamenti, di soltomettersi docilmente al giudi 
| zio, di lasciarsi governare, correggere e con 
durre a salute, Così è di assoluta necessità che 
li semplici fedeli sottostiaso li mente e di cu 
| fe ai proprit pastori, e questi con essi al capo 
è pastore supremo : ed in questa subortivazione 
dipendenza sta l'ordine € la vita deila Chie 
sa; in questa è riposta la coudizione indispen 
sabile di bene operare e di riuscire a buon 


porto. 





non con- | 


| ne, pienamente 
no che sia loro permesso di esaminare e di giu- | 


| novella testimoni 


la cattolicita, ai quali couviene che sì attemperi 
pstolica sua provvidenza. Egli ha cura del 
universale della Chiesa, a cui è ordinato 
e delle parti; e tuiti gli altri, che a tale | 

ordine sottostanno, devono secondare | 

‘e supremo € servire al s 
Come una soia è la Chiesa ed unico 
po, così uno solo è il Governo a cui tutti haupv 


questi principii avviene che 
nuisca nei cattolici i rispetto, la venera- | 
zione e la fiducia verso chi fu dato loro per | 
guida ; e che si rallegti quel vincolo di amore 
0 di sudditanza , che lutti i fedeli dese strin- 
gere ai loro postori, fedeli e pastori al pastore 
supremo; nel qual” vincolo sta principalmente 
ripusta la comune incolumità e salvezza. 
Parimenti, dimenticati © posti in non cale 
questi stessi priacipiî, rimane aperta la più 
larga via alle divisioni e ai dissidii tra i catto- 
liei, cou detrimento gravissimo dell’ unione, che 
è il distiotive iù Cristo 
sempre, ma in modo speciale al presente, per la 
collezata poleaza di tutti i nemici, dovrebbe es 
sere il supremo ed universale interesse, io fac 
cia a cui converrebbe che lacesse ogoi senti 
mento di personale sodisfazione o di privato 
vantaggi 
Il qual dovere, se generalmente incombe a 
tutti, neila più rigorosa maniera incombe agli 
serittori di giornali, i quali, ove non fossero 
mati da questo spirito ducile e sottomesso, 
essario ad ogni cattolico, contribuireb- 
bero a diffondere ed aggravare gli inconvenienti 
che si deplor che loro spetta, in 
lutto ciò che religiosi e l'a- 
si è di sotto 
elletto e di vo , come 
fedeli, ai proprii vescovi ed al 
e; di seguirne e ripeterne gli 
di secondarue di pieno volere 
di rispettarae e farne rispettare lo 


stare pienameni 
tutti gli altri 
Romano Ponte 
segaamenti è 
ppulso 
disposizioni. 
Chi facesse diversamente per. servire alle 
mire e agli interessi di coloro, di ei in que 
a lettera abbiamo riprovato lo spirito e le 
tendenze, fallirebbe alla nobile sua missione, e 
invano si lusingherebbe di far così il bene e la | 
della Chiesa, non meno di chi cereasse 
0 dimezzare la verita cattolica, 0 
troppo timido amico 
A discorrere di tali cose con voi, diletto 
nostro, oltre | opportunità che esse pos 
ia, Ci ba consigli che 
vostri se i 
nche in momenti e con- 
difficilissime, avete saputo condurvi. Fer- 
mo sempre e coraggioso nella tutela degl'interessi 
dei sacri diritti della Chiesa, li avete, 
anche in una receute occasione, virilmeote 
stenuti e colla vostra parola, luminosa e poten'e, 
pubblicamente difesi. 
colla fermezza avete saputo sempre ac 
coppiare quella miniera serena e tranquilla, de 
gua della nobile causa che propugnate ; e vi 
avete recato sempre un animo libero da pas 
itomesso alle disposizioni della 
Sede Apostolica, e alla nostra persona intera 
mente devoto. Ci è grato di potervi dare una 
nza delli nostra sodisfaziove 
e singolarissima benevolemza, dolenti solo di sa 
pere che la vostra salute 00m sia quale noi ar 
dentemente la desidereremmo. Facciamo fervidi 
voti e continue preghiere al cielo perchè ve la 
ridoni buona, e tale lungamente ve la conservi. 
E in pegno dei divini favori, che copiosi chia- 
miamo supra di voi, impurtiamo dal più intimo 
del cuore a voi, diletto figlio nostro, a tutto il 
rostro clero e popolo l'apostolica nostra bene- 
dizione. 
Dato a Roma, presso S. Pietro, il 17 giu 
gno 1885, anno ottavo del nostro pontificato. 


LEO PP. XIIL 


mo ora la lettera. di sottomissione del 
cardinale Pitra, accenuata ieri vei nostri dispac- 
ci particolari da Roma 

. 


figli 


testa da sett Nel mio isolamento sempre 
profondo, abitu fini costantemente clau: 
strali, ho mai avuto altro partito che la 


| Santa Chiesa Romana, altro padre che il suo 


capo, altra pa che di servire l'una e l'al 
tra nella misura delle mie forze, altro interesse 
che di vivere e morire per Dio $ 

* Santissimo Padre, 

« Mi sent» impotente ad esprimere la mia 

missione a tutti gli ordini ed a tutti i vo- 

tità, che vorrà obbliare ciò ch 
non dipese intieramente da me, ciò che non pi 
perare, cancellare tutte le prove di attac 
» sforzato di dare e che mi 
sforzerò sempre, coll'aiuto di Dio, di dare senza 
riserva. 

« Vostra Saatità non mi rifiuti una bene- 
dizione paterna che mi sostenga in questo dolo. 
re e mi permetta, ai piedi di Vostra Santità, di 
deporre È omaggio della pia profonda e figliale 
venerazione che io possa umilmente esprimere. 

* San Calisto, 20 giuzoo 1883. 
* Di Vostra Santità 
« Il più rispettoso, 
« obbediente e devoto servitore e figlio 
« 3. B. canvivate Pitta 
* veseoro di Porto, » 


Telegrafano da Roma 21 al Corriere della 
Sera: 

1 cardiv ia, Oreglia e Franze 
ira, e ottennero ch'egli 

la lettera da lui scritta al giornale 
elericale olandese. 

Questa ritratlazione non fu ottenuta seuza 
stento. Sul'e prime, il cardivale Pitra era ecci 

delia resistenza, egli 

» la porpora car: 
lizia, rimandaudola al Papa, piuttosto che su 
dire una pressione. 

Ma i tre cardinali insisteltero, scongiuraro» 
no a nome degl' interessi della Chiesa, mostran. 
do quale grave scaudalo sarebbe successo ove il 
Papa fosse costretto a prendere misure di ri- 
gore. 

Pitra, commosso, si mise a_ piangere, e fi- 
nalmente firmò la lettera, che già era stata pre- 
parata dal cardinale Oregha. Essa è diretta al 
Papa. che appena ricevutala, tutto contento, or- 
dinò fosse subito mandata ai giornali vaticani, 
che l'hanno pubblica 

La lettera è di pi 
Il eardinale Pitra riprova i commenti che hanno 
travisato le sue intenzioni. Si umilia 
del Sommo Pontefice, desideroso di mo: 
la sua devozione, e accelta i rimproveri mosse- 
gli nella lettera del Papa al cardinale Guibert 
—_ —_—_—_—_T____ 


La crisi ital © la stumpa 


Il Temps, a proposito della crisi italiana, 
scrive : 

« È difficile il vedere nella Camera attuale 
gli elementi di una Maggioranza, all'infuori 
della condizione trasformista, che ha il sigaor 
Depretis per capo. La Destra sarebbe impotente 
a governare senza alleati. La Pentarchia non 
sembra dovere trovare in un appello al prese 
le forze, che troppo evidentemente le mancano 
nel presente Parlamento. Si comincia a pensare 
da varie parti che il Re finira col ritornare al 
signor Depretis e che il veterano delle lotte par= 
lameutari acconsentirà a riassum 
a sbarazzare il suo Gabi 
di debolezza e d'impo , che la crisi ai 
tuale gli fornisce sulficiente pretesto per mette- 

al ritiro. Tuttavia è auche possibile che l'i- 
dea di uno scioglimento della Camera si faccia 
strada e che l'Ilalia sia spiota, quasi contem- 
poraneamente all’ Austria Uugheria, alla Francia 
ed ali’ lughilterra, nel parapiglia delle elezioni 
generi 

La Morning Post commenta in questi ter 
mini la presente crisi italiana : « Negli ultimi 
mesi il signor Mancini è stato oggetto degli 
tacchi piu iogiusti e violeuti, da parle degli 
stessi amici del Ministero; eppure i suoi più 
grandi avversari dovrebbero riconoscere che 
egli lascia il potere, in quanto ha rapporto alle 
relazioni estere dell’ Italia, in condizioni molto 
migliori di quella in cuì lo assunse. Egli ha 

tabilita e riafor: alleanza con la Germa- 
nia e con l'Austria-Ungheria, ha riattivato i 
buoni rapporti con la Francia, ha scongiurato 
un conflitto colla Porta, ed ha gettato le basi 
di una alleanza anglo-italiana, che, senza la pi 

litira vacillante del signor Gladstone e del conte 
Granville, avrebbe dato già risultamenti impor- 
tanti per ambedue i paesi. Il su» successore, 
chiuoque possa essere, troverà che non ha un 
compito diflicile davaoti 
difficoltà che attraversavano la politica del sig. 
Mancini sono scomparse colla caduta del sig. 


missione al Papa. 


[INSERZIONI 
Per gli articoli nella quarta pagina ce 
40 alla linea; pogli avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea 0 
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è per un numero grande di inserzioni 
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a cent. 50 alla 
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è sì pagano anticipatamente. 
Un foglio separato vale cent. 10. I fis 
gli-termti è di preve cont. 38, 
cont, È, Lo lettere di 


Gladstone. Tutte le voci sull'esito della crisi 
sono, per ora, premature. » È 
in qu ncerne le relazioni tra la Gran 
Brettagna e l' Italia, esse non soffriranno il mi. 
nimo cangiamento dal ritiro probabile del sig. 
Mancini. Un'alleanza anglo italiana a salvaguar- 
dia del Mediterraneo è nella coscienza popolare 
e deve formare uno dei punti principali del 
programma di un Gabinetto italiano 

Il Daily News a sua volta, scrive sullo 
stesso soggetto : 

« Gon un Parlamento così suddiviso ia 
parti intnitesimali come il preseute, nessuno 
all' infuori del signor Depretis potrebbe formare 
uo' amministrazione vitale. È importante il no- 
tare che la sconfitta del ministro degli affori 
esteri italiano non impliea disapprovazione, per 
parte della Maggioranza parlamentare, delle li- 
neo generali della sua politica. La Destra, la 
Sinistra moderata ed il Centro approvano l'al- 
leanza colle Poteaze centrali. Ciò ch' essi cen- 
surano è la inabilità del signor Mancini ad ese 
guire questo programma e i magri frutti che 
ue ha raccolti. » 

La Neue Freie Presse, in un articolo sulla 
crisi ministeriale italiana, scrive che il Gabi- 





a sè, poichè tutte le | 





netto Depretis ha presetato le dimissioni, ma 
risorgerà, ad eccezione del Mancini. L'italia 
esige — ed in ciò tutti i partiti sono concor 
— ua carattere energico alla testa della sua 
politica estera, un uomo che abbia la risolutez- 
za di Cavour, se anche non possa sperare d'u- 
guagliare in genio il maestro dell'arte di Stato. 
Tutto il Gabinetto ha dato le dimissioni, ma 
soltanto il Mancini è cadulo 
——______________— 





Confusione dei parti! 
anche in Inghilterra. 
Leggesi nella Persevera 

A un banchetto d'onore dato al lord ma- 
yor di Londra dai suoi concittadini nella Gro- 
cers' Hall, il Forster, lib:rale moderato, pro- 
nunziò un discorso, il quale t.ecò la politica, 
volendola evitare. Il Forster è, insieme col Go- 

scheu, poco contento dell’ indirizzo troppo ra 
cale della politica liberale, e in piu) d' un' occa- 
sione s'è ribellato al Gladstone. premesso, 
vi goificante l'allusione ch'egli fece, 
rocers' Hall, alla necessita che « gli uo- 
mini dei due parlili cerchino piuttosto i punti, 

sui quali s'accordauo che non quelli sui qu 
disseutono ». E una trasformazione dei partiti 
che il Forster preconizza ? Certo la contusione 
dei partiti in lughilterra è giunta al colmo, e i 
nomi che lì distinguono, jn0n sono più ormai 
che nomi. Infatti, qual differenza sostanziale sì 
potrebbe stabilire tra i priucipii dei conserva- 
tori e dei liberali moderati? È non c'è forse 
una straua affinità tra il radicalismo di Cham- 
berlain e il torysmo democratico di lord Ran- 
do'pà Chucehili?? La denominazione esatta dei 
partiti, corrispondente ai priacipii e alle ten- 
deaze, sarebbe questa : conservatori liberali di 
ua, radicali di la; ciascuna divisione con un 

limbo più 0 meno est:so di gradazioni. Le pro 
sime elezioni generali porteranno, si erede, la 
chiarezza neile condizioni e relazioni dei par- 
titi. Il Forster chiama critico il momento pre- 
sente della storia d'lughilterra, e, quantunque 
avesse desiderato e propuguato l'allargamento 
del suffragio, non è scevro d' inquietudine circa 
gli effetti d'un’ innovazione così grande. Eviden- 
temente egli teme, e nou senza ragione, che il 
corpo elettorale ingrossato inclini ul radicalismo, 

democrazia sfrenata. 


Telegrafano da Brusselles 21 al Secolo: 

L'elezione provinciale di Brusselles fu una 
lotta decisiva fra radicali e dottrinarii. I due 
partiti avevano schierato tutte le luro forze, € 
l'esito era aspettato ansiosamente su tutto il 
paese. Demeur, ex-deputato d' estrema Sinistra, 
fu eletto nel ballottaggio con 400 voti di mag- 
gioranza contro il coute Goblet_ d'Alvielle, ex- 
deputato liberale, sostenuto dai doltrinarii. Il 
candidato clericale era stato schiacciato al primo 
squittinio. Questa important» elezione indica il 
trionfo della democrazia sull’ antico liberalismo 
dottrinario. 


ITALIA 


lati a Padova, 
e completa del partito mo- 
derato. L' Euganeo seriî 

* La vostra vittoria alle urne è stata ieri 
piena, solenne, quale dovevamo attenderci dalla 
concordia del nostro partit 

liberale-moderata, sostenuta dal- 
l' Euganeo contro radicali, progressisti, ciericali 
e cosidetti indipendenti, ha trionfato intiera. 

* Siamo riuscili a escludere dal Consiglio 
comunale Tivaroni e Canestrini, e vi abbiamo 
portato elementi tutti nostri. 

« Altrettanto abbiamo fatto del Consiglio 
provinciale, sicuri che l’opera sarà compiuta 
dagli altri Comuni del distretto. 

« L'ultimo degli eletti al Consiglio comu- 
nale supera di ben 260 voti il Tivaroni, primo 
dei non eletti. Per il Consiglio provinciale il 
nostro candidato cav. Giovanni M»luta supera 
di ben 167 voti il car. Marco Da Zara, amico 
nostro, scelto dai progressisti radicali come ar- 
ma di dispetto contro di noi e come tentativo 
di divisione nelle nostre file. 

* Così grande vittoria non e' inebria; ma 
c'impone di ricordare che sì deve alla patrio» 


| tica concordia della Costituzionale # della S( 


lla disciplina meravigliosa de’ nostri 


« Le elezioni di ieri hanno provato quale 
e quanta sia la nostra forza, quanta l' impotenza 


degl 





Jo a questo momento, il risultato delle 
ialmente, quale 
ve l'ho telegrafato stamane. 
dati liberali che non sovo riusciti 
eletti sono: Menotti Garibaldi, Ferrari Ettore, 
javi-Alibrandi e qualche altro. 
‘apieller, la cui candidatura era 
raccomandata cal Messaggero come 
rotesta contro | trazione municipale, 
ha raccolto appena 950 voti. 


Leggesi nell' Italia Militare : 
Con la data del 6 luglio prossimo venturo 
entreranno in armamento completo, a Napoli 
a regia fregata Vittorio Emanuele e la regia 
corvetta Vettor Pisani, le quali, sotto il coman 
do del contr’ ammiraglio Lo 
Giuseppe, comandante dell 
costituiranuo una divisione d' istruzione per la 
npagna anvuale degli allievi di quel regio |- 
stituto. 
Faranno parte dello stato ma 
divisione il medico capo Bocca e 
tenente di vascello Olivari Antonio, 
bandiera e segretario dell'ammiraglio, i quali 
iusieme al comaudante della ne imbar- 
cheranno sul Vittorio Smanue 
Gli stati maggiori delle due navi saranno 
composti come segue : | 
Vittorio Emantete. 


Capitano di vascello, Monfort cav. Sta 
coma ole; 

Capitauò di corvetta, 
comandante in 2*; 

Tenenti di vascello, Sorrentino cav. Giorgio, 
ufficiale al dettaglio; Aubry Augusto, ulticiale 
iucarito degli allievi; Negri Carlo, id. id.; Cer- 
cone Ettore, ulliciale di guardia; Cairoli Igua- 
gio, id. id.; Borea Raffaele, id. id.; Ruspoli 
Mario, id. id.; 

Sottotenenti di vascello, Pescetto Ulrici 
De Itensis Alberto ; 

Cappellano, Giannelli Jacopo; 

Capo macchinista, da destinarsi ; 

Medico di seconda classe, Tanferna Gi 
briele ; 
Commissario di prima classe, Rebaudi Gio- | 

Battista; 

Commissario di seconda classe, Mandes Giu. | 


seppe. 


Falicon cav. Emilio, 


va 


Verton Pisani. 
Capitano di vascello, Nicastro comm. G 


uf 
ci velli Luigi, ufficiale io- 
caricato degli allievi ; Gagliardi Edoardo; Catto 
lica Pasquale ; Massanero Diodato; Arnone Gae- 
tano. 
Sottotenenti di vascello, Gaasso Ernesto; 
Capomazza Guglielmo. 
Japo macchinista, da destinarsi Î 
|elico di seconda classe, Marchi Giuseppe. 
Commissario di prima classe, Caramagua 
Carlo. 
fi lasciato in facolta del contr’ ammi 
omandante la divisione d' istruzione di stabilire | 
l'epoca ed il luogo d'imbarco per gli ufficiali 
destinati all’ Accademia navale. 


Scrivono da Firenze al Secolo : 

« Mi sono scordato se della penosa 
impressione qui prodotta dalla visita fatta or s 

alcuni giorni dall'on. Zanardelli al primo 
manipolatore delle Convenzioni ferroviarie, al 
presidente dell’ Adriatica, ialine al cinquanta © 

ta volte milionario eonte Bastogi. | 

Giuseppe Zanardelli che ossequì: e felicita | 
il famigerato finanziere e costruttore delle Me- | 
ridionali gia sligmatizzato e bollato dal Parla. 
mento, il padre di tutte le Convenzioni per le | 
quali l'on. Deputato di Brescia uscì disdegnosa Î 
mente la prima volta dal Ministero, la seconda | 
si mostrò non meno scandalizzato e repugnante, 
ceco una nuova dolorosa delusione 0 demolizio 
ne (?) da registrare! Ripeto se la visita fosse 
rimasta nei liuti dei rapporti o degli a. 
privati, poco male; ma i preparati commenti 
del mercenario Corriere Italiano e gli elogii 
smaccati al Bastogi comparsi poco prima nel 
non meno assoldato giornale dei lavori pubblici, 
diretto, come vguua sa, da un intimissimo dello 
Zanardelli, un tempo socialista furente, e per 
eui la Pentarchia fece il più deplorevole spreco 
di forze per farlo riuscire in uo collegio losca- 
uo, danno a cotesto incideute un aspetto assai 
grave, e fanno tristamente ripensare che se lo 
Zaunrdelli avesse adoperato, a tempo, contro le 
mefaste Convenzioni tutta la forza morale che 
gia possedeva, se non si fosse incocciato, non 
si sa come, nell’ utopia dottrivaria dell'esercizio 
privato, con eni le Convenzioni erano pressochè 
iuevitubili, quella grando vergogna parlamenta 
€ nazionale non sarebbe oggi un fatto co 
piuto. » 

Decisamente il Secolo non sa più a chi fi- 
darsi ! 


Neai 

Telegrafano da Roma 22 al Corrie 
Sera: 

Il Messaggero riferisce che un ministro estero 
acereditato in Roma è stato espulso dal Circoto 
delle Caccie, perchè s'è scoperto che giuocava 
colle carte seguate. Egli avrebbe fatto vincite 
grossissime. Ora sarebbe partito da Roma. 


FRANCIA 


della 


della Senna il processo contro Gaspard e Mayer, 
due gioviuastri che ussassinarono il vecchio sig. 
Delauvay, valigiaio in via d'Angoulème, a scopo 
di furt 
‘aula era affollalissima. L'avv. genera 

Bermird imprecaudo al cinisme feroce degli ac- 
cusati chiese la pena di morte pei due omici- 
dii, una pena severa pel complice Caulier. 

Gl'impulati a sentirlo parevano trasognati. 

Gli avvocati difensori di Gaspard e Mayer | 
iuvocarono specialmente, ia pro dei loro client 
la loro miseria unita a mancanza d' istruzioni 
il difensore di Caulier fece risultare la sua iu 
nocenzi 

Quest'ultimo fu assolto. Al sentire il ver- 
detto favorevole, quesi ine e si dovette tra- 
sportarlo fuori dell' aui 





Gaspard e Mayer furono condanna! 
te, Il primo riwase impassibile , il secondo na- 


scose il volto nella sua pezzuola, singhiozzaodo. 


AUSTRIA-UNGHERI 
Eccessi n Spal 
Leggesi ell’ Indipendente : 
Il partito croato festeggiava, il 15 corrente, 
a Spalato la sua viltoria elettorale. Accompa- 
guato da uno banda musicale e dagli scolari 
delle Scuole medie, percorse le v 
€ maltrattò i suvi avversarii politici 
puardia comunale si portarono a quel modi 
motivo ad un'inchiesta giudi. 


Così per via postale alla Neue Freie Presse, 
dopo che un dispaccio in proposito le venne 


intercettato. 
AFRICA 


Dacenpo Go 

Telegrafano da Roma 21 al Secolo: 

Il colonnello Messedaglia scrive dal Cairo 
una lettera alla Riforma, dicendo che Gordon è 
aucora vivo. Egli desume questa certezza dal 
racconto fattogli da un negoziante siriano che 

fum, è che non vide nè 


Gordon coi suoi, secondo il Messedaglia, si 
trova sicuramente prigioniero all'Equatore senza 
poter dare notizia di sè, come non poterono 
di a Bel, Lepton Be), il dott. Yunter, il 
capitano Casati ed altri. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 22 giugno 


signori socii su 
rale per la sera di martedì 23 alle 
ore 9, nella solita sala graude all’ Albergo San 
Gallo, per trattare sul seguente ordine del giorno : 
I. Comunicazioni sulle elezioni amministra- 
‘omitato elettorale. 
per la iseri» 
zione nell’ Associazione di nuovi socii 
commen- 
congedo, 
alla sua resi 


per deliberare sui seguenti argomenti 
In seduta pubblica 
1. Comunicazioni relative al varo della co- 


razzata Francesco Morosini, conseguenti propo. | 


ste e deliberazioni. 

2. Proposta sulla istituzione di una terza 
Scuola teenic 

3 Proposta di esonerare il Governo dal pa- 
gamento della tassa per occupazione di uno spa- 
zio d'area nel rivo della Paglia, con travi col 
locate altraverso il rivo stesso per assicurare il 

20 Ducale dur 
guendosi nel medesimo. 

4. Proposta di una nuova proroga della gra. 
tuita licenza per occupazione di area stradale 
con l'assito eretto pei lavori di ristauro alla 
chiesa dei Miracoli, che sono in corso di esecu 
sione. 

3. Comunicazione delle seguenti deliberazio 
ni prese d'urgenza dalla Giunta, a termini del- 
l'art. 94 della legge comunale e provinciale, 
nelle sedute : 

0) 22 geunaio e 3 giugno a. c. per ‘con 
del Coniune nella spesa pel Congresso ginn 
tenuto qui nel maggio 1%85; 

e 10 giuguo a. c. per procede 
alla sistemazione della 
lisabetta e Quat- 


prso 
tico 


o e 23 aprile a. c. per riduzione 
ella Ditta B. Walter della tassa dì mi 
per carichi di petrolio provenieuti 


a favore 
gezzina, 
dalla Hus 

d) 5 fel . per pagamento di lavori 
eseguiti nell'ex palazzo Pretorio di Malamoeco 
nei locali ad uso Scuole maschile e femminile 
ed Asilo d'infanzia. 

In seduta segreta. 

4. Proposta di 
mossa dalle Ditte Chemin Palma e Sardagna con 
citazione 19 luglio 1853, in punto occupazione 
da parte del Comune di porzione della Corte 
del Boter a S. Moisè per la costruzione della 
Via Ventidue Marzo. 

2. Deliberazione sulla domanda prodotta dal. 

nora Ema Trevisan vedova Pozzati per 

ueazione per le 
gi 

3. Comunicazione delle deliberazioni prese 
d'urgenza dalla Giunta, a termini dell'art. 94 
della legge comunale e provinciale, nelle se- 
dut 


8 febbraio 1888, per auinento d'assegno | 


alla bideila della Scuola mista di S.ta Maria E- 
lisabetta di Lido; 
b) 8 marzo 1888, p.r autorizzare il sindaco 


a stare in giudizio nella lite promossa dal par. | 


roco di Sslgareda in confronto dal cav. Gio. Jo 
noeb per pagamento di quartese. 

— Una circolare del sindaco anvuncia che 
vella suddetta seduta verrà trattato, in 
pubblica, anche il seguente argomento : 

Approvazione della Convenzione 22 corren- 
te, stipulata colla Direzione delle ferrovie del- 
l'Alta italia per attraversamento della Stagione 
marittima col tubo dell’ acquedotto. 

Lavori del Pi Dac: 
Municipio ei comunica la seguente notizia, che 
pubblichiamo di buon grado perchè viene 
conferma di quanto abbiamo fatto sperare l'al 
tro giorno, cioè che i lavori del Palazzo Ducale 
uo saranno interrotti. Rileriamo poi che il 
Municipio ed il comm. Maurogonato sono sem- 
pre in prim do si tratta di adope 


Maurogonato mi comunica 
essere ia corso la registrazione alla Curte dei 
Conti di un mandato di lire 12,000 per prose- 
guire i lavori del Palazzo Du 
guito sa 

aveva gia fino dal 20 corr. 
telegrafato a S. E. il presidente del Consiglio 
dei ministri e a S. E. il ministro dei lavori pub- 
blici, raccomandando nou venissero iaterrotti i 
lavori e si provvedesse alla deficienza dei 


R. L 
no 2 agosto p, v., alle ore 1 pom, asra luogo 
nella gran sala dell’Assuuta di questa R. Ac 
demia la consueta pubblica adunauza, nella qual 
saranno dispeusate le m 
stati di premio, conferiti agli alunni dell’ Isti- 
tuto per l'anuo scolastico in corso. 

Prima della solenne distribuzione, il conte 
Giao Cittadella Vigodarzere terra una sua let- 
tura iotorno al Pensiero e sul soggetto artistico 
nell’ epoca presente, ed il segretario a l'an 
nuale Rapporto, prescritto dall'art. 32 del Ke: 
golamento interno, 


te i lavori che stauno ese- | 


zione sulla lite pro- | 


cessivi potra essere 

e 4 pom., si proluogherà poi fino al giorno 23 

lo stesso mese e sara regolata dalle norme 
seguenti 

1° Verra accellata qualunque opera, sia i- 
taliana che straniera, la quale, preseotata io ten 
po utile, sia giudicata da un apposito Giurì ar- 
tistico degna di una pubblica M — li giu- 
dizio di questo Giurì (proposto dal Collegio de- 
gli Accademici e nominato Ministero, se- 
condo il nuovo Statuto) sarà inappellabile, e da 
esso potranuo essere escluse quelle opere, le quali 
fossero iuferiori alla mediocrità, che offendes- 
sero le convenienze sociali, 0 che avessero figu- 
rato presso altre Espusizioni di questo Istituto. 

È° La presentazione e consegna degli 0g- 
getti, che dovranno essere iu ottima materiale 
condizione, dovra farsi dall’ autore stesso 0 
da uu suo incaricato al custode conseguatario 
dell Istituto, od a chi per esso, in qualunque 
giorno dal 20 al 25 luglio ielusivi, dalle ore 9 

. — Al presentatore verra ri 
Jaloga ricevui 

3.* Quelle opere che giuugessero iu ritardo 
€ che fossero consegnate dal 25 luglio sino al 
7 agosto (termine oitre il quale nou potranno 
essere più accettate ) nou saranno esposte prima 
del giorno 9. 

4. Ogni opera artistica dovrà essere accom 
pagnata, al momeuto della consegna, da una ce- 
dola, io cui saranno chiaramente indicati il s0g- 
getto ed il nome dell'autore. — Il prezzo ia | 

| lire italiane (qualora l'autore iutendesse di ver 

derla) sara comunicato separatamente al custo- 
| de consegnatario lettera chiusa, ed io tal caso | 
sarà aggiunta nel Catalogo, vicino al titolo, la | 
parola vendibile. | 

3.* Saranno accettate anche tutte quelle o- 
pere moderne, le quali provenissero da altre E- 

izioni per | 
Società artistiche nazionali ed a- 


6 La collocazione dei quadri sarà fatta a 
tutte spese dell'Istituto. Per ia 
li oggetti di sculturi 
vccordarsi preventivamente colla Direzione. 

7.* La distribuzione e collocazione degli og- 
gelli d'arte, che avranno lu»go unicamente, co- 
me si è detto, nelle sale terrene dell 
sarai fatte dallo stesso Giurì, che avra giu 
dicato sull'ammissione del 

uito di pieni poteri anche nell 
| questo suo mandato. Ad evitare però spiacevoli 
ed inutili recriminazioni, sara vietato rigorosa» 
mente, tanto agli au 
cati, di entrare nelle sale destivate alla Esposi 
ne durante il tempo in cui 
collocate al posto. 

8° Le opere accettate non potranno essere, 
in niun caso ritirate prima del termive dell E- 
| sposizione. Quelle che dal Giurì fossero escluse, 
| potranno essere ricnperate nei giorni 3 e $ a 
| gosto, sempre però verso riconsegua delle rice. 
| Vute. 
| 9 Il termine utile pel ricupero degli og 
| getti d'arte, che avranno figurato nell’ Esposi- 
gione, durerà da 24 agosto ul 29 inclusivo. Que- 
gli oggetti, che non fossero stati ritirati entro 
questo periodo, potranno essere bensì custoditi 
| dall'Istituto, ma senza alcuna responsabilità per 
| parte di esso riguardo alla conservazione. 
|. Anche in quest'anno, come nei precedenti, 

chiunque voglia visitare l' Esposizione dovrà pa- 
| gare una tassa d'ingresso che andrà a favore | 
| del di 

dalla 
| Nei giori 
| lassa sarà 

altri giorni. I 
| Avranno però ingresso gratuito tutti gli ac 
cademici così di merito come di 

tori delle opere esposte, e gli alunni, iscritti | 
presso questo Istituto durante il corrente anno 
scolastico. A tutte queste persone sara rilasciato 
apposito viglietto di riconoscimento, che dovrà 
\ essere da esse ricuperato presso la Cancelleria 
| dell'Istituto stesso. Î 
Il catalogo degli oggetti esposti sarà vendi | 
| bile alla porta d'ingresso al prezzo di cent. 40. 
| © Venezia, 10 giugno 1885. 
| Il Direttore, L. Fennani. 
| Il Segretario, D. Fadiga. 
| Nozze. — leri seguirono le nozze del si- 


di cent. 20; di cinquanta in tutti gli | 


gnor Federico Oriumdi colla sig. Itala Battaglini. 


Teatro Rossi 
Gallo ba conebiuso un contratto 
per le stagioni seguenti 
Ottobre 1885. — Compsgoia romana di ope 
relte e balli di Gaetano Tani. 
Carnovale 1885 86. — Compagnia di ope- 
rette dei fratelli Gargano. 
Quaresima 1886. 
| del Cesare Russi, 
| Duse-Checchi. 
| Primavera 1886. — Comp 
di Raffaele Scoguamiglio. 
| Pel wese di novembre 1885, poi, 
trattando per dare uno spettacolo d'opera 
seria 


A Ditta eredi 


matica 
ignora Eleonora 


ja di operette 


una donna coi 
ell 
1128, una secchia contenente pezzi di 
| pietra, calcina ed altro, è precisamente andava 
4 percuotere la testa di quella 





confetture, e poi alla di S. Fantino, 
| ma pur troppo tutte le cure prodigatele furono 
inutili, e dopo pochi istanti cessava di vivere. | 
| ll cadavere dell'infelice venne trasportato 
all’ Ospitale civile. Essa era orfana delli dre | 
da circa ed il suo po- 
vero padre è mantenuto dai suoi genitori, per. 
chè privo di un braccio. Disgraziato padre! | 
Furto domestico. — Venne ieri arre- 
erla T. V.. d'auni 60, perchè, trovandosi 
di Caitaruzzo Angelina, a Castello, N, 5085, 
rubò iu danno di questa una collana d'oro del 
valore di lire 50. — (b. d. Q). 
ja del 20 corrente, i- 
guoto, ladro introdottosi per la porta lasciata 
aperta nella casa von custodita di Costantini 
Virginio, rubava a danuo di questo un oriuolo 
con catena d'argento, del valore di lire 20. — 
(Bd. Q.). 
(Vedi il bollettino dello Stato civile dei 
giorni 24 e 22 giugno, in quarta pagina. ) | 


Corriere del mattino 
Sesto peL Recno. — Seduta del 22. 


Penidenea Dernifo. 


! riserve navali, dopo brevi cs 


gazione e il progetto per la co- 
le dell’imbarco e sbarco a Genova. Pre- 
re i bilanci dell'istruzione degli esteri 
l' interni. ; 
Approvasi senza discussione la proroga 
30 giugno 1885 del termine stabilito pel boni- 
mento dell'Agro Romano, e l'assestamento del- 
l'esercizio fivauzi luglio 1884 al giuguo 
1685. ; 
Discussione sulla spesa straordi d 
3,100,000 lire per la cassa militare. 
Canonico avverte che la rettificazione par- 


tecipata alla Camera di questo progetto riguarda | 


l'esercizio 1884-85, non 1885-86, come fu stam 
pato per errore. 

Saracco la le sue riserve per le conseguen. 
ze che questa rellilica può recare sopra il bi 
lancio. 

Ricotti dice che il suo collega delle finanze 


invenzione 
colla Suciet lova Modena; il 

oncorsi dell' Italia all’ Esposizione di Auversa ; 
la facolta concessa alla Croce Rossa Italiana di 
contrarre prestiti a premii, ed altri progetti mi- 
nori 


Approv 


Ila discussione del bilancio del- 
l'agri 
È approvato, dopo alcune raccomandazioni 
di Cencelli, Plutino, Canizzaro e Deodati, meet. 
tate dal Ministro. 
Approvasi il progetto sull'istituzione delle 
psiderazioni di 
Torre. cuì rispondono i ministri della guerra 
e della marina, Sacchi e Paternostro. 
Levasi la seduta alle ore 5.10 


Mena DEI DECTATI. — Seduta del 92. 
Presidenza Biancheri 
La seluta si apre alle vre 1.20. 
iprendesi la discussione del bilan 
lavori pubblici 
Sani Severino ripete le raccomandazioni 
perchè, esaudendosi il voto di sette Provincie, 
varii la legge organica circa le quote delle 
€ idrauliche, 
izioni anormali dei 
Reoo iu Provincia di Ferrara. Domanda poi se 
itendasi modificare il sistema delle aste per i 
lavori idraulici. 
tienala risponde essere in corso gli studii. 
Circa alle aste, dic 
Corvetto chiede che si sussidi Cautiauo per 
i lavori idraulici. 
Righi chiede che si rimed 
lorevole dell Ufficio postale di 
Genala da assicurazioni. 
uotti domanda se le bonificazioni del- 
l'Agro di Policastro sieno comprese in quella del 
Vallo di Diauo. 
Panattoni chi 


allo stato de- 


‘erona. 


le che i residui delle cifre 
precedenti pel lago di Bieo- 
stagni di Vada e Collemezzano si 
ttare i lavori. Raccomanda che 
dura»te il 1883 86 si cominci il pagamento del 
concorso dello Stato nelle spese per la costru: 
zione del le Palomba Villaresi ; dimostra la 
urgenza delle bonilicazioni della Sardegna , spe- 
cialmente Cagliari, di cui recentemente si vc- 
cupò la Deputazione provinciale 
Faina Eugenio prega che il primo elenco 
delle opere di bouificazione gia pronte si separi 
da quelle allo studio, e si facciauo per le prime 


ua decreto; per le seconde chiedasi la proroga. | 


Marchiori sì associa; parimenti Cavalli 
che sollecita il Decreto delle spese per la boni 
ticazione del Polesine. 

Genala risponde che nel primo elenco si 


| 
copterranso due v tre bonificazioni delle Pro- 


Viucie sarde; ha pronto il progeito di proroga 
per le boniticazioni di cui gli studi non sono com- 
piuti. Da altre spiegazioni. 

Panationi rileva le cattive condizioni del 
porto di Piombino. 

Castellazzo raccomanda le bonificazioni che 
possono divenire una grande sera dell'Ital 
Raccomanda la ferrovia di Talamone Orviei 


Palomba raccomauda i lavori del porto di | 


Cagliari. 

Damiani raccomanda quelli del porto di Mar- 
sala, chiedendo che si ripreodano gli antichi 
studii. 

Sanguinetti sollecita il progetto per la nuo- 
va classilicazione dei porti. 

Umana fa osservazioni sui lavori di Porto 
Torres. 

Ungaro sul bacino di carenaggio a Napoli. 

Elia su quello di Ancona, 

Fazio Enrico, anche a nume di Savini, sui 
lavori del porto di Recanati, 

Genala da una risposte di cui gli oratori pren- 
dono atto, assicurand» altresì che per il bacino 
di carenaggio a Napoli s1 fece uno studio par- 


(0 Enrico lamenta ehe gli impresarii 
della ferrovia Cajanello Isernia abbiano mancato 
al loro dovere. 

Turbiglio rascom 
ferrovia Saluzz ig 

Caperte chiede l'ampliamento della Stazio 
ne di Sumboni 

Finocchiaro chiede che si continui la linea 
di Palermo-Corleone Si 
e che si amplii la Sta 

Palizzolo ‘ge per il cordone 
soltomarioo fra Palermo, Ustica e Nepoli. 

Mazziotti domanda schiarimenti sui tronchi 
della linea Eboli-Reggi 

Fili sulla Licata 

Sanguinelti prega che si traslochi la Sì 
zione di Gento sulla linea Savona Torino. 

Sani Severino prega che si tenga conto del 
voto della Deputazione provinciale di Ferrara 
prima di procedere alla diramazione di Lavez: 
zolo. 

De Riseis rammenta doversi mantenere agli 
impiegati dello Sato la riduzione dei viaggi e 
dei biglietti ferroviari che godevano prima delle 
Convenzioni. 

Corbetta conferma 

Brumalti i biede che si definisca la que. 
stione, cui spetti la spesa dell’ amplia, e 
glione, cui 3 pesa dell'ampliamento della 

Mascilli chiede che si acceleri lo studio del- 
la ferrovia Iserua Campobasso, 

i Sole chiede che si appaltino separatamente 
i tronchi della Licata Siracusa € ci 
la Caltagirone-Cavicatti, SIA RLICAeeI 

Di Marzo che si spingano i lav 
tissimi, sui tronchi delle Avellor Bonntota !°8- 
bino Ll44€ ehe si pouga mauo alla Cornia-Piom- 

ino. 

Panattoni si associi 

Genala risponde a tutti con i 
ed assicurazioni. cantoni 

Approvansi i capitoli e il totale 
295,544,494, e l'articolo della legge sn tes 

ta per prorogare di tre mesi la pubblic; 
Zione dell'elenco od elenchi delle opere di bo 
nibcazione di prima calegoria. 

Apresi la discussione sul bilaneio dell'en- 


che ba preso provvedimenti. | 


Baccarini Opina che per le pre, 
Camera, per la regolazità amministrati, & 
i riguardi costituzionali il Gusergy ql P 
rio dovrebbe chiedere l'esere ? dig 

utorizzazione di rici se 
trate dello Stato per un quadrimesi 

Nervo rileva con diverse 


tive 


patri 
cietà ferroviarie. 

Minghetti dice che votera il 
l'entrata iategralmenti 
| richiesto da circost 
| precedente di massi 
| Baccarini si meraviglia. che un 
voti il bilancio come uno spedieute. lag 
si chieda l'esercizio provvisorio per 
necessari ioglimento della A 
per quattro mesi, prevenendo la pussy 
scioglimento della Camera; alltimeati 
voterà, A 
Minghetti replica, spiegando il 54 int, 
mento, È 

Crispi osserva che il bilancio du 

stituisce non solo la riscossione de 
ste, ma anche l'obbligo nei cit 
A chi pagherebbero non essendovi Gue 
| Aspetta che Depretis esprima il suo avis 

Depretis rammenta che la Cobera apjp, 
di votare il bilancio della spesa come alti 
| mibistrativo ; essa si contraddirebbe 0r9 negyny 
| di approvare la entrata. Dimostra 1109 of 
la prerogativa della Camera, poichè essa 
allontanare il Ministero quando suole, ac 
dopo votati i bilanci. 

Crispi soggiunge che, volati i bilanci, ly 
nistero può sciogliere la Camera 

Dopo repliche di Baccarini, De Zerbi 
pone il seguente ordino dei giorno: + La 
mera delibera di passare alla discussione 4 
votazione del bilancio dell’ entrata. + ; 

Depretis prega di approvario. 

La Camera approva. 

Fortis domanda quale sorte ebbe la ly 
sugli scrivaui straordiuarii del Ministero de 
finanze. 

Majocchi e Zucconi si associano, 

Laporta e Indelli danno ragione perchè 1 
fu ancora presentata la relazione 

Magliani fa voti che il suo successore 4 
bia influenza nella Giunta del bilancio. pe 
durla a risolvere presto la questione secon 
giustizia. 

Laporta dice che presenterà la Kelaz 
| se il Governo darà schiarimenti. 

Magliani dichiara che lì dara. 

Fortis preude att 

Approvausi i capi 
ta, e gii articoli della legge col seguen 

7 133: spesa L 
disavauzo L. 10 S0C8I6 di 

Magliani dimostra che \jl disavanzo è + 
tanto apparente. 

La votazione segreta avrà luog 

Levasi la seduta alle ore 7 


bila 
cio 
IDA COME UNO spari e 


È SPECIAII, DOD Comit 


1 tl tg 


domani 


Campi d' istruzione del 1883. 
I. Conro D' anmata. 
(Campo di Rivoli 
(dal 1° luglio al 9 agost 
Brigata Torino (81° e 82* regeimento fu 
) 
squadrone del reggimento cavalleria S. 
luzzo (12°); 
8* e 9° batteria del 5° reggimento arl 
glieria. 
N. B. Lo squadrone e le batterie int 
gono al campo il 15 luglio; dal f* al 9 
vi prenderanno parte anche i battaglioui 
Val Dora e Val Chisone e la 8* e la 8* batte 
da montagua. 
Il. Corro b'anwara 
Campo di Borgo San Dalmazzo 
(dal 3 luglio al 10 agosto.) 
Brigata Puglie (71° e 79° reggimento le 
teria); 
2° reggimento bersaglieri (1° e 3° ball: 
glione); 
2° squadrone del reggimento cavalleria è 
luzzo (12°); 
4° batteria dell’ 11° reggimento artiglier 
6* batteria da montagua. 
. B. Lo squadrone « le batterie interte 
gono sl campo il 20 luglio. 
Ill. Conro p'angata 
Campo di Lonato 
(dal 10 luglio al 15 agosto) 
Brigata Friuli (87° @ 88° reggimeoto li 
teria) 
squadrone del reggimento cavalleria l 
tania (22° 
4° 0 5* batteria del 
glieria. 


4° reggimento arl 
rone @ le batterie 


Campo di Somma 
(dal 10 luglio al 31 agosto) 
Comendante: tevevte generale Incisa di! 
Rocchetta marchese Giov 
la — comaodante 
rale Mazzucchi cav. Guglielmo, 
Reggimento cavalleria Savoia (5°); 


maggiore gere 


— comandante : maggiore $e* 
rale Crotti di Costigliole conte Alfonso 
Reggimento cavalleria Milavo (7° 
Guide (19°); 
2° brigata artiglieria a cavallo 


Je e 4° lol 


Campo di Carcare. 
lal 4° luglio al 4 agosto 

Brigata Pinerolo (ti 

Un plotone del regg. cavalleria Nizza 

7° batteria da outagna 

N. B. Il plotone di cavalleria e la balle 
iutervengono al campo il 25 luglio. 

V. Conero b° anwara. 
Campo di Rivoli Veronese. 
(dal 1° luglio al 9 agosto.) 

Brigata Aucona (69° e 70° reggimento 
teria ; 

3* squadrone del reggimento cavalleria l'é 
gia (11%); «i 

7° e 9° batteria dell' 8* reggimento arte! 
ria. 

N. B. Lo squadrone iutervieve al cal. 
I'f1 luglio e le batterie v'iutervengono sa 
dello stesso mese; dal 1° al 9 agosto press: 
parle al campo suche i battaglioni alpiv! 
Schio e la 3* batteria da montagna ; 

Campo di Maiano Susana (S. Daniele 

nel Friuli). 
(dal 1° luglio al 9 agosto). 
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7° reggimento bersaglieri ; 
{° squadrove del reggimento cavalleria Pa- 
21%; 


ie 5* batteria dell'8* reggimento arti. 


“Ni. Lo squadrone inter 
i le batterie v intervengono il 15 
“ mese; dal 1° al 9 agosto prendono 


iene al campo 141 
dello 
parte 
Napo avebe il battaglione alpini Val Taglia 
do @ la 4* batteria da montagna. 
(Continua.) 


Processo Sbarb: 
feiegrafano da Roma 22 all’ Adige : 
inche oggi la sala del Tribunale era piena 
Ji gente, 


gno, è il primo invitato a deporre. 
fgli dico che trovandosi a contatto d' uo 
ji politici, senti da taluno dire che l' impu 
prof. Slarbaro, aveva seritto delle lettere 
silenti alla signora Magliavi,, minacciaadola 
svelare al pubblico alcune di lei tresche, se 
— nberbaro — non fosse nominato consi- 
+ di Stato, come il prof. Saredo. 
:pone di avere avuto conoscenza del tele» 
ama dello Sbarbaro, tratteouto dall’ ufficio 
ighiava irrivereotemente 
di uon firmare il Decreto per la de 
iuzione del preletto Giorgetti 
Presidente : l'rofessore Sbarbaro, 
|, 4s domandare ? 
risponde 


jegratico, 
Sovran 


vete oul- 


nulla domando a quel 
Ò alla protezione del Pro- 
alor . (Applausi. ) 

Il Pubblico Miuistero protesta e il presi. 
Late nielbiama all'ordine lo Sbarbaro. 

Succede il deputato Boselli 

Egli conosce lo Sbarbaro fino da studente 
riiene per uomo di molto ingegao, ma. tal 
pile appassionato ia politica da farlo trascen- 

i. 
to Mattiauda: erede il teste che | 

Sbarbaro sia capuce di attuare le sue un 
ocio? 


feste: Mai. Del resto, io ne ebbi, perchè | 


fui sempre amico, |a 


L'a 


pruo ti 


legari di Modena depone ch'egli | 
ito impressionato a vedere che 
Michettini presentò in piena le 

sita le ‘, chiamandolo 
posiolo della libertà, e il generale Fabrizi gli 

ciò ma volta un brindisi, 

| comm. Bodrero € Carp depongono in fa. | 
ce dell’ accusato, 

Il deputato Costaatini dichiara che, quando | 
’ segretario gene Mivistero dell 

# pubblica, riceveva delle lettere, alcune 

ie di elogii e altre piene di ingiurie. Ì 

Il teste Maccaluso dichiara d'avere trovato | 
apre lo Sbarbaro geueruso, perchè egli soc- 
tera sovente gl' inlelici 

L'on Spaventa depone intorno alla circo 
vagi che indusse il ministro dell' istruzione a 
porre lv Sbarbaro dalla cattedra. 

ll teste chiemma lo Sbarbaro un uomo di 
piutarco in tempi pierantoniani. Egli conosce 
i giustizia ma a modo suo: a ogui ingiusti 
crebbe irovare una pena speciale da appi 

jo però l'individuo, sebbeue egli 
ba ua codice proprio, non ne sara mai lese 
store. (ilarità prolungata.) 

Seguousi i testi Paris, Cordova e Pognisi. 

Il teste Sgarbi depone d'essere stato soc- 
sso dallo Sbarbaro, che fu sempre creduto ua 
no di buon cuore. 

Sua eccellenza, l'on. Correnti, narra un epi- 
lio suscesso quando lo Sbarbaro si trovò a 
egli rasieme al Depretis. 

Ricorda che il Depretis manifestò la sua 
mna opinione verso lo Sbarbaro, anzi una volta 
disse che in Europa non vi sono che tre 
{erati: Chambord, Garibaldi e Sbarbaro. 

Seguono altre deposizioni di poco conto. 


Telegrafano da Roma 29 alla Lombardia 

Ua altro testimonio depose che Depretis ri- 
kera non vi fossero io Europa che tre lette 
ati: Chambord, Garibaldi e Sbarbaro, letterat 
prò vel senso di scrittori di lettere. 

Mi un certo puoto Sbarbarg trovò l' occa 
Je per dire che il Pubblico Ministero è una 
iechina seriniocratica. 

I jasati, illetterato, 

aro scrisse dei libri meravigli 

Presidente. — Li avete letti questi libri? 





| altrimen 
(Harità. protungat 
di tutti., 


Telegralano da Pi 
Ugzi alla Camera, durante la discussione 
bilancio, accaddero degli incidenti scanda- 
sssimi, provocati dai soliti reazionarii. 
Cossagnac attaccò la Commissione del bi 
egulandola dei pin volgari insulti ; veu- 
richiamato all'ordine dal presidente. 
Allora sorse Amagat, repubblicano, e co- 
dueiò a eriticare con grande asprezza di lio 
e con violenza eccessiva il bilancio della 


mpenon, miaistro della guer- 
ose; ma Amagat avendolo ripetuta 
eote interroto, Campenon lo spostrolò dicen 
gli 
Voi avete una faccia losta. 
Awagat scattò allora dal suo seggio e gridò 
ma un energui 
Sikaor ministro voi siete ua 
et suo a dist il cam, 
* li Camera protestava clamorosamente per 
buili scenate 
Campenon e Amagat si scambiarono i pa 
iui. Si spera che la vertenza verrà composta, 
he si risparmiera il duel 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


usa 22. — È partito per Messina il 


29, — L' Imperatore Guglielmo è giuu 
e fu acclamato e 
mente dall immensa folla. 
Madrid 22. — Il Marocco spedirà un rap- 
estinte a Madrid. 
Madrid 22, 
‘tto di Madrid, un colonnello di fante 
tino della gendarmeria, @ 13 gendarm 
ricevuto sassate, Tre gendarmi vennero. fe- 
T con colpi di pistola. 
Madrid la I 
rà 
Atene 22 — La Grecia accettò | oggior- 
fumeito al 20 luglio della Conferenza moveta 
4; delegò |' mearieato d' alfari a Parigi per fap 
Ereseutaria, 


puissit 


binetto non si modi- 


il protocollo in data del 7 marzo tra ln Ger. 
mania, la Spagna è l° Inghiltere. 

diritti di sovranità nell'arcipelazi 

territorii della Compagnia inglese al 


La Camera discute il pro 
le sull’ cis: 
di obbligazioni trentannarie, rimborsabili io 22 
anui per impiegarsi nelle scuole e nelle strade 
vicinali. 

Darnaud, della Destra, io combatte come 
un presti schera Altacca vivamente la 
politica finanziaria del Governo. 

Amagat, repubblicano, critica il bilancio 
del 1886 

Il seguito a domani. 

Trattato tra la Franela e la Cin 

Parigi 29 — (Camera) — Preycinet pre 
senta ii traltato coila Cina. Legge l' esposizione 
dei motivi. Rileva che il trattato consacra i 
diritti della Francia sull’ A che avrà d'o- 
ra innanzi rapporti diplomatici soltanto € 
termediario della Fraueia. 

Parigi 22. — (Camera) — \l trattato fran- 
co cinese fissa la frontiera è determina le con- 

® dei rapporti prevede la 


chivo ; fa sperare che la Cina costruirà ferrovie, 
e allora chiamera ingegneri fra 

la Fraocia conchiuderanno un trattato di esti 
dizione; delimiteranno la frontiera entro sei mesi. 
La Cina rispetterà i trattati tra la Fraacia © 
l'Aunam, wa, beninteso, i trattati non lederanno | 
la dicuità dell'Impero cinese, nè violeranno il 


| trattato attuale, I passaporti saranno necessari 


per passare la frontiera cinese. Il commercio 
sulla frontiera del Touchiuo e della Cina si fara | 
in alcuni puuti da determinarsi ulteriormente. | 
Crisi in Lughilterra. | 

Londra 22. — Assicurasi che nelle Confe- 


renze legute oggi fra i copi liberali e i conser- | |’ 


vatori si appiavarono le note dillicolta. Lord 
isbury perciò assumerebbe il Governo. 

Londra 22. — La Pull Mall Gazette reca: 

i la dimis- 

ofermasi che, in seguito 

al nuovo scambio di vedute fra Gladstone e Sa- 

lisbury, itermediaria la Regi dilticolta fu- 

rono sppianate e conchiuso l'accordo che per- 
melte 4 Salisbury di prendere il potere. 

Lo Standard, il Fumes e la Morning Post 

coufermauo la nolizia. 
Londra 23. — Lo Standard conferma l'ac 


| cordo virtualmente concluso fra i capì dei par- 


Uli liderale e conservatore. Giadstone, mentre 
riservasi liberta d'azione le prop.ste che 
il nuovo Gabiuetto potra fare, impeguasi ad sp- 
poggiare Salisbury iu senso generale, onde ter 
imuare gli alfari della sessione attual 

li Times pure dice che la erisi è terminata. 

1 capi liberali avrebbero promesso non solo 
di noo fare opposizione faziosa, ma ancora di 
persuadere i lorv partigiaui a non fare opposi- | 
zione. lu questo modo avrebbesi conchiuso l'ac- 
comodameuto circa il bilanci 

Auche la Morning Post conferma l'accordo 


Londra 23. — Dilke, parlando iersera alla 
Associazione liberale di Chelsen , disse : Ab- | 
biamo dato a Salisbury assicurazioni di vatura 
generale, che sono più isuportanti di quelle du- | 
mandate e date avauti; ma nou siamo disposti 
ad audare più innauzi per questa via, e non sia- 
mo disposti a compromettere l'indipendenza e | 
la liberta dei Comuni, dande assicurazioni for- 
mali € precise. 

Dilke soggiunse ch'egli e Chamberlaia au- 
dranvo w Irlauda per studiarvi la questione di 
ua Governo locale. 

Londra 23. — La Morning Post e lo Stan- 
dard pubbli 
del nuoro & netto, la cui nomina è su 
bilità: Salisbury primo mivistro ed esteri; 
Northeole tesoreria ; Hichsbeack, scacchiere ; Gif- 
ford, lord cancelliere; Craubrook, presidente del 
consiglio; Harrowby, guardasigiili ; Cross, 
terno; Stanley colonie; Sunth, guerra 
too, ammiragliato; Richmond, 
hope, vicepresideote del Consiglio; Carnarrou, 
Vicerè d' Irlanda ; Manners, poste. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 22, ore 7 55 p. 

(Camera dei deputati) — P 
intraprendere la discussione generale del 
bilancio d’ entrata, Baccarini dichiarò 
potersi concedere a un Ministe 
sionario per intero tale bi 
tanto uno, due, tre dodicesimi, al più se 

Minghetti disse che tale teoria è cor- 
rella, ma potersi in questo caso votare 
l'iutero bili h 

Crispi appoggiò il progetto Baccarini, 

Depretis osservò che la Camera ha 
giù consentito in altra seduta di votare 
amministrativamente i bilanci. Non poteri 
essa più coutraddire cambiando risoluzione. 

De Zerbi propose un ordine del gior- 
er deliberare che anche il bilancio 
si votera per l'intero eser- 


no 
dell' entrat 
cizio. 

L ordine del gi 
provato a grandissima magg 
Alcuni deputati di sinistra uscirono 
uula. 
Per tal modo, l' Opposizione provocò 
essa medesima un voto designante Depre- 
tis come l'unico uomo politico che, nelle 
preseuti circostanze, possa eflicacemente 
risolvere la crisi. 


dall 


, ore 7 5ò p. 
al voto segreto 


posizione intenda astenersi perchè la Ca 
pon trovarsi in numero; ma 
» è accertata, 

ssisteva alla seduta del Se- 


la noti 
Cialdini 
nato. 
Roma 23, ore A4,55 ant. 
Apprestasi la lapide da porsi sulla 
facciata della casa, dove è morto Sirtori. 


La erisi. 


| trogrande, offerte 


| 
no una lista auteotica dei membri | 

È 

| 


Roma 23, ore 11,55 ant. 

Dicesi che oggi '’epretis annunzierà 
alia Camera l’incarico avuto dalla Coro- 
na di formare un nuovo Ministero. Pro- 
babilmente oggi stesso la Camera si pro- 

herà. 

La stampa peutarebica è inconso 
bile pel voto provocato ieri da Baccari 
Del resto, anche i più intransigenti op 
positori riconoscono non potersi ormai 
trattare che d'una nuova Amministrazio- 
ne Depretis. 

Fari 


Roma 22, ore 7 A 
1 giornali elericali riconoscono essere 
ieri nelle elezioni comunali stati battuti, 
sebbene non completamente. 
Roma 23, ore 44,55 ant. 
Dai risultati delle elezioni comunali, 
emerge essere state principalmente le Se- 
zioni dei quartieri alli, quasi interamente 
popolate dei nuovi venuti, che determin 
la prevalenza della lista liberale. 
Complessivamente, i clericali perdettero 
tro seggi in Consiglio. 


Seguitano gli esami dei teatlmoni 
Nessun inci 


fera La Direzione del- 
î della Società italiana per le Strade 
ferrate meridionali (esercizio della Rete adri 
tica) ha pubblicato parecchi avvisi contenenti le 
tariffe e condizioni pei trasporti ; quelle relativo 
si biglietti di audi 
della Rete adriatica sono i 
quelle relative ni biglietti d'abbonamento, e quella 
relative alle lerunate dei Viaggiatori nelle Sta- 
zioni intermedie; tariffe, norme e condizioni che 
saranno applicabili col giorno 1.* luglio p. v. 


Ei 
manda 


losione. 


— L'Agenzia Stefani ci 

— Esplosione d' una caldai 
del lavatoio di lane; 14 roorti e 18 feriti, alcuni 
moribon: 


fotizio namitarie. — L'Agenzia Ste 
manda : 

Madrid 22. — leri un caso e qualtro mor- 

Nelle Provincie di Valenza, Castellon e Mur- 


cia la situazione è sempre grave. 


ria Pietro 
pubblicazio 

Note bibliografiche, pubblicazioni di G. Pie- 
lettera dedicatoria al fre- 
telio della sposa dall’ 
Este 1885, lip. Strat 

Due pitture in Este, con lettera dedicato- 
ria agli sposi, di Giacomo Pietrogrande. — Este. 
tip. A. Stralico. 

Inno agli sposi, con letteri 
l'amico G. lì — Schio, prem. 
gratico L. Marin 

All’ Italia, versi di Gaetano Sartori Borot- 
to, con lettera dedicatoria al fratello della spo- 
sa. — Este, tip. Stratico. 

Un soneito per accidens di D. A. M. — Pa- 

Pcosperini. 
ie, con lettera dedi 
di Giuseppe Piccio 
s. G. Gatti. 
leltere a stampa, in opuscoli separati, 
da D. G. Casarot 
la famiglia N. 


Bullettino bibliografico. 

I Consiglio comunale di Padova, an- 
no 1884. — Padova, tipografia dei fratelli Sal- 
mio, 1883. 


AVV. PARIDE ZASOTTI 


Direttore e gerente responsabile 


Da tredici anni, una giovinetta, Luigina, 
rallegrava la casa di Carlo Montecchio, rale» 
grava la sposa, le sorelline, i parenti. 

adre, povera fami- 
lungo tempo 
premevano le ali delia 
lungo soffrì 
i passarono al suo letto le notti in- 
i giorni affannosi, lusiogati e cov 
‘anzo. Ma nulla valse ; la povera Li 
crudele, e volò 


da sp 
non resse alla: lotti 
alle 10 

, e oggi di lassù raggia i suoi sguardi 
ed il suo sorriso consolatore, alla mammi 
babbo, alle sorelline, a1 parenti che la piangono, 
assieme sl cugino 


Nella Gazzetta del Popolo | 


di Venez del 21 corr., sotto il titolo 
Un processo curioso, si accennava al fatto di un 
processo veramente curioso, cioè che una Iitta 
si ridutava di ricevere l'autecipato pagamento, e 
quindi di fare la debita consegua a quelli che, 
essendo impegnati di acquistare da essa quei va- 
lori a pagameuti rateali, erano disposti a farle 
l'autecipato pagamento. 

La predetta Gazzetta del Popolo, per sen 
plice errore, attribuiva il fatto alla Ditta Fri 
telli Pasqualy; ma oggi essa confessa il suo 
sbaglio, e aggiunge che il processo è i 
iavece contro la Ditta Zermaon e Lechaud. 


PEREGO SEMORE 
SAN TRRPECERI È VDE 





Roma 22, ore 7 55 p. 
Ritien: uro che, ove fosse 
cato Depretis di formare il nuovo 
netto, la maggior parte degli attuali mi- 


VENEZIA. 
Forza d’acqua di 270 cavalli, 


all 


lentato | 


iato Stabilimento idroterapico 
presso Belluno (Veneto) ; altezza sul mare 
metri 45: 
Stazione climatica di primo ordine. 
Sorgenti a 7° R. costanti. 
Posta, Telegrafo e farmacia nello Sta- 
bilimento. 
Nuovi quartieri per alloggi e nuovi 
per le cure. 
mo XVII d'esercizio. — A- 
pertura il 1.° giugno. 
Medico direttore dott. V. Tecchio. 
Medico consulente in Venezia comm. 
prof. A. Minich. 
Per programmi ed informazioni rivol- 
lersi ai proprietarii G. e frutelli Lucchetti, 
elluno. 426 


ILL A TE] 
REALE FABBRICA BATARENE 


MERCI DI GOMMA 


Guttaperca ed ebanite 
AL SERVIZIO DI SUA MAESTA” 
tiene deposito ge: 
IN VENEZIA 


eria, N. 1582. 


per civili e milit 
per Ospituli. Tuppes 


‘scarpe in tutte le 


ASSUME QUALSIASI LAVORO SPECIALE 
favore al gran- 


Forniscedi paletot impermeabili 
ARDIE DELLA R. QUasTURA 
E DEI MUNICIPII DEL EGNO 


: GIUSEPPE BASSI fu Antonio 
rezzeria, VENEZI 


40t 


VENTAGLI 


LIQUIDAZIONE 


magazzino di curiosità 
GIAPPONESI e CINESI 


PONTE DELLA GUERRA, 5364 


Da vendersi 


|a CARPENEDO 


Casa con adiacenze, giardino, brolo e cam- 
0 la nuova Stazione ferroviari 
vigersi in Venezia al sig. L. ZAN 
leotini, N. 3553. 


DA AFETTTARNI 


piano nobile del Palazzo Correr a San- 
) Per trattare, rivolgersi al 
S. M. Formosa, 


| 
Î 


D.° William N. Rogers 


Il Chirurgo dentista di Londra, 
San Moise, Calle Valaressa, N. 1329 
(Vis thel Momaco ) 
Specialista per otturature di denti 
guisce ed applica denti e dentiere secondo 
{gli ultimi progressi della moderua scieuza , 


senza dolori, ed a prezzi convenienti» 
nimi. Ti 


Società Generale Immobiliare 
DI 


| Lavori di Utilità Pubblica ed Agricola. 


| Vedi avviso in quarta pagina.) 


Navigazione Generale Italiana 
ia Società riunite Florio-Rubattino. 


| (Vedi avviso in quarta pagina.) 
GRANDE ALBERGO VITTORIO 
VITTORIO 


(Vedi Avviso in quarta pagina.) 





ANNUARIO GENERALE D'ITALIA 


GAZZETTINO MERCANTILE 


tini 
NOTIZIE MARITTIME 


(comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 


Ismailia, 21 giugno (Tel) 


Il Canale di Suer è riaperto. 


Elsinore, 15 giugno. 
MI dark a. u. Vincenza, cap. Baccich, va Filadelfia per 
Gefle, fu abbandonato pieno d'acqua presso la scogliera 
Horus 
TÌ capitano ed una parte dell'equipaggio si sono salvati. 


Nuova Yorck, 18 giugno. —. 
ll vapore germ. Marta, è arrivato qui ieri con perdita 
di due ali dell' elica. 


Aden, 49 giugno. 
Il piroscafo ingl. Thames, dall' Australia per 
Londra, è arrivato qui con dan 


Lith, 48 giugno 


Le navi francesi Trevoillegr è Mario-Stella si sono 
perdute in Islanda. 


llettino ufficiale della Borsa di Venezia 
23 giugno 1885. 


god. 1° luglio 
A termine 


o) 95 Jos] 95 |a: 


Iindustrinil 


Effetti pubblici 
PREZZI 
10 gennaio 
Contanti 








Glenda 
Germania 
Francia 
Belgio 
Londra 
icrera 
fiemna Trieste 


Pezzi da 20 franchi . 
Banconote austriache 
| Sconto Venezia e piazze d' Italia. 
Della Banca Nazionale. è . È 
Bei Banco di Napoli. . Aa, 
| Duila Banca Veneta di depositi e conti correnti 
| Della Banca di Credito Veneto 
im na 
| BORSE. 
FIRENZE 29. 
97 55-— Tabacchi 
Ferrovie 
Mobsiure 


m17 10 
vio — 


25 15— 


| 
| Benito italiana 
Loud 


| Praneia vista 


| Mobiliare 
| Austrache 
PARIGI 
te 300 8170 
5010 110 30 
Rendita Ital. 97 60 — 
LV - | 
»* VER 
Ferr. Rom 
Obbi. om. 
Londra vista 


2 


lObblig. egizia 
VIRNNA 23. 

8260 1» 
Londra 
Zecchini inzpe 
apro 4 0 
1100 Lira Ital 
LONDRA 22 

wi, 

baltamo 96%, | * 


326 — 


Reusita in carta 
ta argento 83 15 
tu 50 


ab, Credito 288 90 





spaguuoto 
tureo 


BUMLETTINO METEORICO 
del 23 giogno 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALK 
400 26, ai. N, — 0" 9”, lang. Uce. M. R. Collegio Rot, 
terza di m. 24,93 
ie rito marea. 
(2 er. 
10279 
217 
208 
10.67 
59 
SE. 


16 
c.c 


40 


Minima 45.1 
io. — Corrente S. E. forte sulla 


Temperatura massima del 21 21 
Note: Vi 
sera. 


— Roma 23, ore 3.15 p 
ln Europa pressione ele 
quanto bassa nell’ estreu 
della Norvei 
stiansuud 753. 
la Italia, nelle 24 ore, barometro, salito ; 
lmente forti del quarto quadrante ; 
pioggierelle nel Ceutro, vel Sud e nel versante 
adriatico ; temperatura ancora diminuita. 
Stamane cielo alquanto nuvoloso nel versan= 
te adriatico, sereno altrove; veuti settentrionali 
forti nel ba: freschi altrove; 
barometro variabile da 766 a 761 dal Nord al 
Sud-Est; mare agitato alla costa meridionale 
adriatica. 
Probabilità : Venti setteutrionali, freschi nel 
Sud, deboli altrure; cielo vario. 


nel Centro, al- 
ud-Est e mel Centro 
. Baviera 770, Atene (987, Chri- 


























Tabella di immob lestinati a far parte venuta al Demani forza dell 


























———————r—rty 
ILLE i CCENT n <A R 
ASTRONOMICO. del D 0 pubblico, da ali > legge 0. n ida Cherubino. — i NIO | 
PUGEZI | formità del idposto dall'art. 18 della legge Sopericle, coni, 90. —° Presto che deve servire INSERZI INI A PAGA TRN | È = S 
Onser: 22 aprile 4870, N. 5026. — (Arti N. 106, di base per la vendita, L. 34 88. 









del R. Istituto di Marina Mercautile. | pel prezzo d' estimo di lire 7046 
Latit, boreale (nuova deterarinazione) 45% 86" 10” 5. (Omissis.) 
da Greeawich (idem) —0% 49° | N. 85. Provincia di Udine, Comune di Sa- in catasto al numero di mappa pervenuta 


Noms 19% 59° 27 cile. — Area di chiesa rovinata detta di San al Demanio in forza dell'art. : 20| Società Generale Immobiliare 


giugno. | Giovanni del Tempio, descritta ia sto al e 1871 da Busetto Rosa ed DI Î 


N. 104. Provincia di Venezia, Comune ‘ AVVISI DIVER 


Pellestrina. — Area di casa demolita, descritta 







































































































































{Tempo medio locale. numero di mappa 3909, pervenuta al Demanio ficie, cent. 20. — Prezzo che de e ot $ È 
Levare apparente del Sole. . . . . . 413 | in seguito allo spossesso fiscale in data 28 mag- Dase per la vendita Lavori di Utilità Pubblica ed Agricola. 
Gia mella del passaggio dl Sole al gio 1817 in danno di Orsalis Antonio, debitore 0 _ —— 60 sea 
diano — SRO, verso lo Stato. — Prezzo che deve servir di ba. N. MDCXIX. (Serie 3°, pare suppl. Società Anonima La fisco, 
qraontare ' del Sole sia | se per la vendita, 1 2 | | 
vata È i? ai Da vendersi a tovani Attili È i z pet 
n una all meriiian d 378 o pitale nomina! 000,000 i 
ponente. fel Luna al, merino 1° 18% Rai 81. Proviucia di Venezia, Comune di Pe 7 È Cpiale pen inele orse ì 0 al 
Nù della giora: 1B lestrii di casa demoli descritta tuto organico ia data 50 marzo 1880, sa quieti 100,000 È tre, Pi 
Fenona catasto al numero di mappa pervenuta al di numero ciquantasette articoli, toghendosi ù È La associazioni è 
_ Pr nemanio in forza dell'art. 54 della legge 20 all'art. 20 la parola aprile, da sostituirsi coll’al- 5 San 
Marea del 23 giuguo. prile 1871 da S; Luigi Superficie, cent. tra giugno. ; i nt ì Do 
Alta ore 10.10 ant. — 10,35 pom, — Rissa a 220 che deve servir di base per (a marzo 188: signori azi al 1° luglio prossimo pr À 
ant. — 2.30 pom , L. 38 12. turo si » pagate, presso i » vil CASMIBO MARRONE ener 
——— Proviscia di È edi Pi ite a 'eddola N. 8, lire 13,86 n % 
Martedì giugno INNS. N dirigent ne - tm pune di Pel ORARIO DELLA STRADA FERRATA Istit ti Ita cedola ire N 
Castè al Giardinetto Real: attivato il 1. giugno 1885 è semestrale per l'esercizio Ricordi 








all'anno 





nce 





sla sera vi sara © dalle ore forza dell' è 
i _ù©_cc | rile 1871 da Zennar 





del 6 per 





di rinnovare 













ni ed altri. — Su LINEE | ARTENZE | ARRIVI 





































































perticie, ce Prezzo che deve servir d 6 di divideni STEVIMIVILITTTI cadere, 
Ufficio dello Stato civile. iper Preaza cia. dere peetiti di iiriatena FMUIÀNO S ssaa CAUTS ritardi nella 
Hullettino del 21 giugno "N. 86. Provi zia, Comune di Pel. N 2.5. 88 a  Asescibire: gone ì = | | nti ABSDI 
Nuschi 5 — Femmine _6 — Denunciati | lestrina, — Are demolita, deseritta in Padova-Vicenza-| xs. sp | a febbrato 48 Avvertenze. — 1° Chi si albonia) is) PREZ 
morti i iu altri Comuni —. — Totale 10. catasto al numi Verona-Milano- bas s HI pagamento si fara a PIE bici: pazbera sole 1. 15 
O Penso Silvestro, fabbro marittimo, con a de 34 della le 56 |P ce di È 
0 Tagan i pergognataae min Demanio ju forza dell'art. 4 ta p915% | pr itoma 25 Pera iti sia TRIO 
'% Sabbà Emilio. fabbro all' Arsenale, con Penzo Rosa, | Drile 1874 da Scarpa Antonio. — Superticie | piso | p Firenze / presso la PA palati De | Jo Venezia; 
Malco, gli "0. — Prezzo che deve servir di base per la anti Lipvydi 2igoe degli speciali, nOn Sì riehi ace 
Ball Onso Vittori sta all'Arsenale, com Do f vendi I sa FORT ros Licipazioni Hai 
nati fog a, lavoratrice in cartonaggi, c x Provincia di Venezia, Padova-Rovigo- |». 2 85M |ugitano da etoca dl Crealo. laliaea Nessun pagamento devrà farsi < per tutta V' Il 
4 Gardazio Lorenzo, muratore coo Capitanio Elena, la- | lestrina. — Area. per del Ferrara-Bologna| 2 10.15 : sfogrndiziioni Do i verso tratta 0 quietanza firmata dall'Ampi rolla Raccolt 
voratrice di fiammiferi, celibi tasto al numero di mappa 1636, pervenuta al r rt? (nasca (Veneta dl'nescgni della Ditta €, Marro e € er l'estero 
DECESSI : 1. Marciò Leonilda, d'anni 13, infilzaperte | Demanio in torza dell’ art. Lita legge 20 ga Lato Gialli :-Corvesii Ku que destina 
di Venezia. prile 1871 da Bonivento Elisabetta. Mina de Parigi el doi re A 
nin Bbgri Antoni, d'anni 16, celibe, once cent. 30, — Prezzo che dere serv di base | Travigo-Cone- | © FERRERO] Banque; de Pari — 
1 ambioo al di sotto di ano per la vendita, L. 40 06, È ‘ # . | a T50() | a 11.36 () È » 1885 sro Nelle vicinan 
‘antiiiporadiaidteerice Gorla N. 88. Provincia di Venezia, Comune di Pel. | _gliano-Udine- |}: ,j— n 130 d Roma, 20 a SG | distanza dalla Stazione 
Mito ta fora: Ù gt È testrina. — Ortaglia descritta in catasto al nu- | Trieste-Vienna | ». tu D | p 846 e i ndiaviale Lrovasi jav 
NASCITE : Maschì 5, — Femmine 7. — Denunciat dgr 95. pervenute, al Demasio:la fo 3.56 Hi o 
menti 1 — Satin omuni —. — Totale 13 pia di mena; De, Per Aprile IBTI da ' Per questelinee vedi NR! p_S/10 () | p 9.55 » Generale Italian: Forza d’acqua 
MATRIMONI: Frag forza dell'ar la ko 9—N | paiaso azione Generale Haliana ad acqua 


na, con dente, cellbi. 


nte essere poi a I 
miere allo Spedale, con Zadro | 30. — Prezz re portata alla 


e N ; che pi 
s pe (") Treni locali SOCIETÀ® RIUNITE Ù 
per la settanta cnvalli sa Ur 


La lettera D iudica che il treno è DIRETTO. di di 






rvir di 








celibi 



















































































































indica che îl treno è MISTO è MEI RIO-RUBA N 
È. Bimeat Giuseppe, ortosno, con Mazzeya Anno, do: so di Pet N ladica ehe il treno è MISTO © MERCI FLORIO-RUBATTINO salubre, — La m partiti conti 
mestia, ceti. pulite descritte in artenza alle ore 4.50 ant DIS i moteriali da fabbrica sono a luoi ar accai 
DECESSI : 1. Montecchio Luigia, d'anni 12, studente, mappa 1068, 1093 e 109 pe quelli in arrivi SOCIETA' ANONIMA Ver informazioni dirigersi all'ing È ; 
A Venezia, — 2, De Ries Angelo, d'anni 38, compositore rg art. St delta 545 p. e 113 Giov. Falcioni, Udine, morto, con 
ipograo, 1 Age = dell Pi altro 
MOTTA 5 samba at di slo di anni È legge 20 aprile ANTI da nti € Compa rare LR dee e 
Decessi fuori del Comune. goi. — Superficie, cent. 70. — Prezzo che deve x sera —_ — Mo “ 
4. Civran Carlo, d coniugato, decesso in 0 50 34 » 
duna — 3 Nurchor Petro, ani (8, ci N. 90. Provi conse di Pali Linea Rovigo-Adria-Loreo È ULSION “i 
ario, decesso in Trieste, — 9. Graziati Emilia, 3 SR pb mentis 
nubile, commeri ia Monaco urta fiala! zi pla 1417} sono prevenuti della NE sizione, vint 
pretesa n a tI 453 po suddetta età, che dal 1° lu zioni impol 
PORTATA bar per Aha 12.15 pom. glio saranno pagati dagli Stabilimenti sottoindi- | loi 
A e prile 1 di da Busetti Amalia. — Superficie, are Adria pari. 6.18 12.40 pom. mazione della cedola N. 7, re Il 
Arrivi del giorno 21 giugno. 10. — Prezzo che deve servir di base per la Rovigo arr. 7.10 ant. 1.33 pom. i Azione liberata di licé 500 a valere bilancio del 
Da! Fiume sap. aust. Budptat, cap, Floro, com 176 cas. be 1/5) — RR Linea Treviso-Cornuda semestre dell'esercizio in chiusura d'Olio Puro di mero legale 
‘acque minerali, 116 sac. farina di frumento, "| ri N. dI. cha d da Treviso part. 6.48 ant, 42 por 
265 mazzi manichi è 50 legaccl sedie di legno | lestrina. — Area di casa de rotaia Li pa FEGATO DI MERLUZZO IMBAER 
titorto all'ordine, ra outeket e C catasto al numero di mappa 1230, p petarl ) 5 i con 
Da Toganrog bi cap. Moscoglin, con 2450 | Demanio in forza dell'ari, 54 della sit Pi cila Ge neo e di Credito Mobi- Ipofoefti di Calce è Sodo saranno, è d 
cetverts grano ali’ ondine srile 1871 d lare , DE deranno che 
Da Corfà © scali, vap ital. Pechino, cap. Carini, da | Drile 1874 da S Linea Monselice- ontagnana di tai ipa 
Corfù 18° cas 244 sac. vallonea, è da = "pr è di a 3 grato € pretende gu 
Rn Patio Le Si, mini | rendita pot 33000: 3 Banca di Credito Malmo re saragi 
BI fusti vio, è fusti acquavita, 14 hal. uao N di Venezia, Comune di Pel- Basca Veneta Di Dirosimi e Conti aidle ciel 
tabacco, e da lurletta 256 fusti vino all'ordine, race, al | lestrina. — Ari , deseritta ‘în CONENT Sila tati nere altro d 
L'Agni della No Gn ian ; pura piani pervenuta al } ceca Cogne Ria, sasa apo Sotto di Assicurazioni diverse tariaco la Ano: bilanci 
Da ewnaaia veg. gi. Podere Tagen, cap. Neier, con | DUEIiO. d è 3 dl | Vittorio 6.42 11202 236p.528p. 7108652 Sig lorio. Roe 
1250 tm carlo fsi e 4% Not. sd, n Issocih © | Delle STE da vanno perdoni Lat | Coniao 8a LIOp Abd BP ATOM IA Boina € €. Qesm de 
Comp. . La S © B Nei soli giorai di venerdì mercato è Conegliano, utt BY spincia 
SOMA; Triste, vap. aust, Milano, cap. Verri, con 10 bo. | Perticie, cent. 10. — Prezzo che deve servir di L "i n Sag Ae Neuchatel » l'us Suarisco i machin a puernia 
e 1 fusto vino, 50 cas. colla d'a base per la vend ESS UN inea Vicenza-Thiene-Schio. Basilen >» deSpesre a dini son quan 
a, 26 sue, una, 16 N. 98. Pi vmune di Pel. | Da Vicenza part 7.53 a 11.302. 430 p. 0.20 200 estere le lire 40. suddetto sa- dica ricostituzi 
lestrina. — Arca d ta, descritta jo | Da Schio -“» dba 9.200 2 p GA0r chi alia pari. È Ch SCOTT o DONNE UOVA TONE il ministro 
catasto al numer 36, pervenui Linea Padova-Bassano. giugno 1N85 Va ia 
Demanio iu forza dell'art. 54 della legge 20 a-| pa padova part. 5.35 a. 8.90 2 1.58 LA DIREZIONE GENE : rlamentar 
col. diversi a 1 da Scarpa Antonio ed altri. — Su-| ba Bassano » 6. 5a. 9. Op suetle cl 
ftaliona ceut. 40. — Prezzo che deve servir di Quelle chi 








ln vendita, L fi Linea Treviso-Vicenza. litio. sono: 





Detti del giorno 22 detto. 








































. 94 Provincia di Venezia, Comune di Pel. | Da Treviso part 5.26 a.; 8.34 a.; 1 T Y ALL } ministri pe 
ra VOL cal e rio 100 pid ino, | Vino: —. Arva di casa de moli TCIFERA Vene Li On (i ì \ \ | i, Hi BE {1 ( ) V | | Î ( li] |) io dir 
are Demanio in furza dell'art. 54 di | Società Veneta di uarigazione a vapore lagunare aa ; È it sigg 





———k 





1 Vianello Frances do di re 


prile 1874 


Orario per giugno e luglio. metti grae: 
p. Horo, esa 4 | perficie, ce 


| PARTENZE amavi se la pu 


onian 




















TEA di = | ; Mia 
TRAE SAT melt Tizm comottz, VITTORIO ae 
ferramenta, elica, SI.W00 ch. ferro, è 458 degna - Area di casa | oa Chioggia f 9:90 3 fed] 4 [ss 
Mari dee er ne pini i Pensione a Lire Sei - Accordi speciali fl} «m ui 
ARRIVATI IN V prile 1871 da AGRIVI La Co 













i Sa ficie, cent. 20. — Prezzo che deve servire di 
i Nel giorno 20 giugno 188%. base per la vendita, L. 3 9I. 
Grande Albergo l'Europa. — Contessina B, Belgi 
+ Mi Wies, da Milano Tarabochio » 
imberlia, com famiglia - 





ite: (see per famiglie - Bagni - Doccie - Vetture - fl} sw 


umseboriaa e vie carsa Mitici dee 
mnresze De tersie.,,, ©* > Giardino - Sale di lettura e Musica. Mie 


» pervenuta al | ARRIVI A Cavasuteherisa ore 9 30 aci, circa 0 di 





mune di Pel- 
descritta in 





- B Alaxinoîf - E. Maigret - W. C 
F. Glanoville. 







































n forza dell'art. S4 della legge 20 a Veneti 1:15 À farro Vj H a (PI) : $ alla 
prile 1871 da Vianello Marco ed aîtri. — Supe ciba dre Piazza Vittorio Emanuele - Vicino alla Stazione. TDI 
ATTI UR ILIALI to e, sai 60. lee Gig ; deve servire di si Sa ma Ì fa | d 
base per la vendita, 3 V dell oucari, a questa vi 
io dt petit 2, comme iva | Vendita notturna della Si Be 
lee gode Tegole lestrina. — Casa posta in Pellestrina, descritta sormeni sica Ras bei 
1022. uf. 16 maggio. |al numero anagrafico 820 ed in mappa al Num. G i °oroo on | Ù 
All'art. 4 del Regolamento per la Cassa di | 1075, pervenuta al Demanio in forza di azzetta di Venezia Specialità di Macchi È ESA A PRATI Joltano è 1 
Il Risparanio di Jesi è sostituito il seguer della legge 20 aprile 1871 da Vianello Vincen Specialità di Macchine a vapore i-fisse e locomobili. ZII 
| * Art, 4, Il capitale costituito dal fondo pa . — Prezzo che deve servire di base Esposizione A8TR — Medaglia d'oro classe 52 — Diploma d'onore del 183) e 187 lamentati, 
trimoniale e dai depositi sarà 1mpiegat L. 78 06, MACCHINA ORIZZONTALE n ù pree 
È fondi pubblici ; MACCHINA < E MQ re 





N. 98, Provincia di Venezia, Comune di Pel. | stano aperte sino a n: 
Ta prestiti gecanlili da ipoteche; RE nei lovnsla Conebe IN 
| Inconti correnti attivi, previa delermi- | motita, descritti in catasto al numero di mappa 
nazione dello importare massimo della somma | {52% © 1331, pervenuti si Dem 
Î | per cui il correutista è accreditato; dell art SE del Tese do npenoot 
i 4 la operazioni «l'a pa Maria ed allri. — Superficie, 
La Cossa ha | Prezzo che deve servire di base per la vendita, | "© 1! giornale fin 
riscontro del propri 
saranno giudicati conver 
ministrazione. + 








e inol- Locomobile 0 wu pattini 


[one 
Calda 


| 
He tia ì 
i 
ì n 
I 
| 
| 
| 
| 
| 





tra 


















Venezia » si vende tutte le se- 
dopo la mez: 









A VERTICALE 





f di & 
Adi 



















99. Provincia di Venezia, Comune di Pel- 

Nasa posta in Pellestrina, al numero 
) 19, descritta în cata . al numero di 
37, pervenuta al Di .nanio in forza del- 


orrà avere la « Gaz- 
Venezia » n avra 
lere ad uno del 





R 





D. 3 maggio 1883. 





Tutte queste macchine sono pronte per la consegno. — Invio franco di prospetti dettaplial 















N. Gazz. uf. 16 magi della legge 20 aprile 1871 da Vi bd g. DITTA 3 HERMANN-LACHAPE Ù vice 
| AI paragrafo 16 dell’ elenco annesso al Re- co ed Ani cent. A che guard s1s3, Ri, BOULET i \gegneri me dita, testi 
gio Decreto 18 gennaio 1880, relativo alla distri: | Prezzo che deve servir la vendi è Bini NOD (voulev. igi, già rue Gésco 
buzione di sussidi sul fondo dei due milioni | da letteva cire 
accordati Comuni e Consorzii deficienti di | N. 100. Provi Comune di in 

mezzi per abilitarli alla immediata esecuzione | Pellestrina. — Area di casa demolita, descritta èuor 


di opere pubbliche d' interesse locale, è fatta la | in catasto al numero di mappa 473, pervenuta eci 1 cole 


modificazione seguente : : al Deman forza dell'art. 54 della legge 20 n" 
Ove è detto: « AI Comune di Afile per la | aprile 1874 da Busetta Carlo ed altri, — Prezzo A :HRIS D Of f2 LE 























effettivi Tui 

























































Stituto; cli 

costruzione della strada comunale obbligatoria, | che deve servire di base per la vendita, L. 34 58. senatore Cr 
+ dev» sostituirsi Li di A- N. 401. Provincia di Venezia, Comune di Pel- ®© esposizione umivensese DeL 1872 CRI sar Pr ara no lellere 

| cimitero, L. lestrina. — Area di case demolite, descritte io © BOLO aggiadicato all'OreSceria ta iN PRE HO N SOLO aggiudicato all'Oreficoria argentato lega Pazien 

RD. 2 aprile 1881. | catasto ai numeri di mappa 714 e 712, perve- i'soLì 7 È Poecin 

_ | nuta al Dem: n forza dell’ art. 54 della legge d 0 FABBRICANTE Un'altra | 

») G. uf 16 maggio (Suppl.) | 20 aprile 187 Scarpa Bartolomeo ed altri. dell'Argenteria Christofie rispondente 

azzata la vendita dei beni dello Sta- | — Superficie, cent. 40. — Prezzo che deve ser- È LA CASA CHRISTOFLE E CIE DI PARIGI tovio Pomy 

nella tabella annessa al presente De- | vire di base per la vendita, L. 35 17. LA NARCA DI FABBRICA POSATE Dopo | 

dal Ministro delle Fivanze, e che N. 102. Provincia di Venezia, Comune di pervenuti | 
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{L. 7046 53) 

L' alienazione si 
dal R. Decreto 0 maggio 1875, N. 2560 ( Se- 
rie 9). base per la vendita, L. 36 30. 


delia legge 20 AM 
aprile 1S74 da Gavoguri Augelo ed altri. — Sa | i dell'Arg 
perficie, cent. 30. — Prezzo che deve servire di | nutro marca di fabbrica ed il nome 









‘a con le norme stabilite 














Sono approvati 36 contratti di compraven- N. 105, Venezia, Comune di 
“dita per trattativa privati ina. i magazzino demolito, de 
R. D. 12 febbraio 188%. | gerilta io catasto al numero di mappa 572, per- 
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mercato, 
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putagliati 
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pra 
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alo, Calle Caotorta, N, 3565, 
) per lettera affrancata. 
ento deve farsi in Vanesia. 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono per | 
paolo, affinchè non abbiano toghe 
Mardi nella trasmissione de' fogli col 4° 
luglio AB8S. 
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Venezia .. IL. 37— 
accolta delle 
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ita sud, . 

per l'estero (qualun- 
que destinazione) 
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irtella si vende a cent. 
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VENEZIA 24 GIUSNO 


Le crisi ministeriali hanno per conseguen- 
ui rlamentari. Vediamo invece c 
partiti continuano nella Camera nostra a lot- 
tare accanitamente innanzi ad vo Ministero 
gorto, come se il morto fosse vivo. 

L'altro giorno il Ministero dissionario ha 
grato un voto di fiducia: 250 voti contro 50. 
Dicemmo ieri che ciò voleva dire che la Ca- 
mera lo considerava resurretturo. leri i’ Oppo 
sizione, vinta, ricorse al sistema delle Opposi- 
zioni impotenti a fare il bene, che tentano fa 
n intervenne alla votazione del 
bilbcio dell'entrata, perchè mancasse il nu 
mero legale e riuscì. Oggi la votazione si rin- 
mverà, € giova credere che i quindici votanti 
che mancavano per fare il numero legal 
girano, e che alcuni degli astenuti si ricor 
deranno che nel mumento che l' Opposizione 
pretende: goveraa do» 
perare questi mezzi, coi quali non può otte- 
nere allrv che sia impedita la votazione del 
dilane 

Nulla di ciò che avvenne è corretto. Co- 
miocia per noi a non esser corretta la crisi, 
qualo nou può avere altra soluzione, che la 
ricostituzione del Ministero 
il mivistro che ha più spiaciu 
dicono i 


re il male. 


non le è consentito 


desimo, senza 
alla Camera. 
Le crisi maestri del 
parlamentarismo, sono rivoluzioni pacifiche 
Quelle che non portano aleun mutamento po- 
sono erisi inutili e perciò dannose. | 
sinistri per le loro suscettività, non hanno di 
ritto di recar danno al paese. stro 
ialmente preso di mira ne in 
ma 


vinisteriali, 


grado di restare al suo posto, se ne vad 
se la politica deve resi 

tore € uva sconvenienza 
nel tempo stesso che ha l'uria di es- 
sere deferente all'una e all'altra. 

La Corova non ha dalla Comera 
lupo aver fatto il giro di tutti gli u 
tei deve pur finire al punto d'ond 
Uta, e incaricare il capo del Gabine 
sonario di ricostituirlo. 

Dall'altra parte la Camera, la quale sente 
lerpretare la sua volonta in modo contrario 
è questa volonia, ha una gran voglia di dire, 
poiche è viva, quale questa volonta sia. È al- 
lora ele iunonzi alle crisi spurie i partiti 
ra, contro le consuetudini € 
osuetudini par- 
adlita alla Corona, ciò che con voto 


precedente pon ha indicato abbastanza. Siste- 
RITI cre 


APPENDICE. 


Istituto veneto 


lume, e 
mini po- 


ottano € la 
ivenienze, è anche le € 


smentari, 





di relenze, lettere ed arti. 
e ordinarie dei giorni 
27 aprile 1885 
Presidenza del comm. Angelo Minich 
vicepresidenti 


Il vicepresidente richiama la dolorosa per- 
dita, teste avvenuto, del membro effettivo Fra 
% Rosselli, gia’ comunicata dalla cv 
gretario, giusta lo Statuto. 
le dot di meote e di 
tà dell’ illustre defuoto ; 
wa i membri 
presentarono l'l- 


lettera circolare del 
ha umenta quali tosse 
tuore, nonchè | opero 
Saiwuge che ai luuer 

{ni Turazza e De Leva ra 
Situte; che il confratello Istituto lombardo, il 
senatore Cremona ed il barone Manno, inviare 
W0 leltere di condogiianza ; ed iofine che al col 
lega Pazienti si assunse la commemorazione. 

Pusera lo stesso vicepresidente parte 
fausta notizia, la morte del socio cor 
tispuudente per le Provincie venete, comm. Al 
touio Pompe 

Dopo la comunicazione 
tervenuli ultimamente a questa. biblioteca, 1 
Umbro «ffettivo Ziguo fa omaggio di due 
Pubbitcazioni , e leggi rpg 
7 Supra uno scheletro 
Mente nel Museu 
Autovera dapprima i resti di My 
Minalati ner terreni. terziari! del 


Un'altra 10 


dell’ elenco dei libri 





l'Avissiz, dal Catullo, dal Lioy © 
Ni quali aggiunge due aculei pure 


Mercerdì 24 Giugno — 3: Edizione 


ma pericoloso, anche perchè, volendo essere 
schiarimento, può parere coazione. 

Pur la Camera ha fatto così ier l'altro, 
trascinata dalle fantastiche elucubrazioni dei 
giornalisti dall’ Opposizione, i quali andavan 
dicendo che il Ministero era rimasto in mi 
noranza, e che la Camera voleva un Ministero 
dell'Opposizione. Per la scorrezione della Ca 
ra è lecito invocare la forza irresistibile, Era 
scorretta prima di lutto, non ci stanche 
mai di ripeterlo, la crisi. Il Ministero noo si 
doveva dimettere, poichè dietro a sè la 
sciava ehe sè medesimo. E allora 
stare. È o ingiustifi 
I° Opposizione sei 


loveva re- 
del 

ta, che pretendeva 
aver viato, La € restar muta 
€ diede un voto pi ndo I° Opposizio- 
ne fu sì malaccorta da provocarlo. 

È strano parlare di Maggiora 
posizione quando non e' è M 
stia la maggio 
I° Opposìzio 


stero 


scorrezioni 

nando pensi la crisi è 
Noi rila ancora una 
volta, e li rifaremo, p 


ciamo voti, 
hè le erisi apparenti 
cessino di luuestare il reggiue parlamentare 
nostro, Di tutte le crisi italiane, che ricor- 
diamo, non ne vediamo che una di legittima, 
quella del 18 marzo 1876. Le altre furono 
fatte tutte per ricostituire la 
la stessa maggioranza, e si è 
sì è sempre più sgominata. La Destra ha tro- 

) l'immensa maggioranza di Cavour, la 
Sinistra quella di quattro contro uno di De 
pretis nel 1876. Abbiamo visto che governo 
ne abbiano fatto colle crisi false la De- 
stra e la Sivistra. Se v'è un uomo in un par 
tito che abbia un valore reale, sono 
clii quelli che banuo valore reale, e i partiti 
ne hanno tauto bisogno, che il suo posto se lo 
prende. Restando gli uomini stessi e la stessa 
politica, non e'è biso Piuttosto i 
ministri usino la loro influenza a impedire che 
i nou valori tengano la tribuna stancando la 
terverire poi nella discussione 
è satura, e la parola dei 
ascoltata con favore se 
puncia la Interven- 
nelle discussioni, e così 
ja dei deputati 


paggioranza uel- 
» come la 


p di eri 


a, per 
quando la Camera 
stri può 

non altro perchè a 
gano invece subito 
interrompano la lunga si 


mi 
fiue. 


che mostrano la loro vanita alla tribuna, co- 
mendicauli mostrano ai passa 
Tutto il tempo che 


tuire la maggioranza, 


i le loro 


non si ricostituisce 
la e riprovandola con ve 
pro 

(eve la 


mai, provando 
fiducia che no 
deudo i; 
i, per ese 
E quando avranno la coscienza essere 
a loro utile al paese, se la Ca 
loro torto, potranno in una grande questione 
appellarsi al paese. Iutanto poi non si dimet- 
tino, se hanno la maggioranza, ma temono 
più. Se la 
vuole, sa ciò che deve fare: sia in 
ranza cont di lì atterri, Si 
maggioranza, per quanto lieve, sia pure di un 
voto, restino. fare il be dovreb 
bero avere la coscienza di poterlo fare, tanto 
come con cento. Dail' altra por 


ano nulla, lo £ 


non averla Camera non li 
maggio» 


loro è haano 


con va voto 
nno lieve maggioranza oggi l' ebbero gros 
i, e l'avranno gro 
quando saran issionarii. L' Opposizione, 
fa lui riavenati nella calcarea grigia del Chia- 
von lungo il pedemente dei Sette Colli 
Descrive poscia partitamente uno splendido 
scheletro di Myliobates, esistente nella cospicua 
collezion ‘ua, e ne fa ri 
novita e | importanza, pe lora tutte 
cie fossili di questo genere furono fondate sopra 
le piastre deutarie € sui puatiglioni, le une e 
gli altri trovati sem «rsi nelle roccie senza 
alcuna traccia del rimanente del corpo, per cui 
l'esemplare del Museo Gazola risulta essere l' u 
nico esistente, che ci presenti allo stato fossile 
uno scheletro intero e benissimo conservato di 
un Myliobat 
Accennate le diffe 


ja domani, magari 


ze che distinguono que 
sta specie da tutte quelle conosciute sì fossili 
viventi, la intitola al professore conte Ga 
Zola, daudole il newe di Mylivbates Gazola. 
Aggiue la descrizione dei due puo- 
liglion trov del ( 
e che pur a due nuove specie, 
ch'egli denomina | una Myliobates Clavorus e 
Myliobates Leptacauthus. 
mn è illustrata da una tavola 
nella qui tutti e Ure i fossili 
essa descritti. 
Il membro effetti 
oralmente una sua « 
misura areometri oè sulla recente 
valutazione della superficie del nostro Regno , 
compiuta vel 1884 qal lì. Istituto geografico mi- 
Intare il fra il Mi 
nister guerre 
Qu sta misurazione era specialmente destinata 
sciogliere il dubbio atte sdibilita dei 
Vati ufiiciali relativi alla superticie del Reguo, 
erano sorti in seguito alla pubblicazione del ge- 





per quanto lieve sia la maggioranza del Mini 
stero, è in minoranza. Pel principio della mag- 
gioranza, dovrà essere la mi: 
al potere? Chi può dire che non avesse la 
maggioranza il Ministero Depretis, se la 
mera gli dà voti di fiducia anche quando è 
morto e dichiara di esser sepolto, ma la Ca- 
mera sa che sta per risorgere. 1 Miuisteri non 
sono come le ragazze, le qi 
margherite, dicendo : « Mi ama, 

È troppo ingenuo questo 


Ministero, se è vi 
La perfetta iadifi 
renza del paese per le crisi dovrebbe avvertire 
i Ministeri a stare alla definizione che la mi 
gioranza è la meta dei votanti più uno, e, 
sinchè hanuo un voto di maggioranza, a restare. 
Una volta chiesi ad 
chè non piangi quando 
« Oh! lo zio Toni, respose, mi lascia pian 
gere ». Il paese fa come lo zio Toni 1 mi- 
nistri smettono di far erisi, purchè il vot 
mettendoli in minoranza aritmetica, non li ob. 
Dlizhi a presentare la Jemissione al Re, il qual 
ha poi il diritto di aceettarle o di rifiutarle. 
Piuttosto che tentare ad ogni momento 
le Maggioranze, col sistema delle compiacenze, 
si ricordino che i minsstri sono i capi nali 
rali delle Maggioranze, ed hanno diritto e di 
di dirigerle, e se le Maggior 
lan ttono dalla parte del 
torto, allora i ministri rimasti in minoranza 
si dimettano. La Corona sapra quel che vuole 
1 che vuole il Ministero, e le 
0 essere in 


re sì ribel- 
apertamente e sì n 


la Camera e q 
crisi © l'appello al paese, p 
questo caso fecondi. 


ATTI UFFIZIALI 


(Vedi nella quarta pagina.) 
_——————_ — 
ITALIA 
era. 
della seduta del 22 
corrente dalla Camera dei deputati, che da l'0- 
pinione, il segueute brano: 


ordme del giorno reca la discus 
pcio deli entrata per I° esercizio 


esidente del Con 
per le condi» 
di limitare 
l'approvaz meio dell’ entrata ad un 
0 del Iilancio stesso, 0, al più, ad un 
er il caso che s1 creda possibile lo scio 
to della Camera. Ove si voglia approvare 
> annuale, egli si asterrà dal votare. 
Nervo espone aletnve considerazioni sulle 
sta ncio 
Minghetti. af bilanei 
com'è proposi 
riserva di massima. 
Non v'ha dub 
trata è il più i 
Se ci trovasi 
de diversa, e sarebbe il caso di sospendere la 
discussio 
Ma vi sono circostanze speciali che dev 
porre la deroga alle norme più corret 
Ci troviamo di fremte ai riguardi verso il 
Senato e alle gati ve della Corona. Tutte 
” indurono a volare il bilancio 
lo riguardo come un espe 


mere 


in cui sì trova il 


dell’ entrata 
senza una 


no 


diente. 
__ O 
nerale Strelbitsky iutora o all' area dei varii Stati 
d' Europa, L'odierao lavoro fu condotto con 
tutti gli accorgimenti e cun tutte le cautele, che 
la scienza e la lecuica suggeriscono e che, in 
o più serupo 
tochè, per I" intera area d' Italia non 
uniforme mate 
parte 
dell'area si ricavò n tra 
pezii a coordivate geog rafiche_ sulla base degli 
elementi del Bessel (e per la S: del De- 
lambre ) ; le aree dei frisstazli di terreno, uscenti 
dai limiti a coordinate, fisrono ricavate mediante 
un diligente rilievo al plavimetro. Stante il tem- 
po ristretto , la valutazione fu finora limitata 
all'area complessiva d'Italia e a quella delle 
sue grandi divisioni naturali (penisola ed 
però essa fu condotta in modo che sarà agevole 
estenderla alle divisioni politiche ed ammini- 
stralive e parimenti rettificarla. man mano che 
agli odierni si sostituisce uno altri e migliori ma- 
teriali È 
je del Regno, così calcolata, ri 
chilennetri quadrati, contro 
li offerti dalle misure 
metri quadrati dati dal 
generale jme i dati presenti me- 
ritano ogni fede, così si può dire ch' essi, mi 
tre costituiscono una condanna decisa dei dati 
ufficiali , ne costituiseo;10 pure una per quelli 
dello Strelbitsky. È siccome poi la nuova mi- 
sura non scenle a dare le aree delle Provincie, 
ì è urgente che ( esj.mlsi tutti i dati enterio 
ri) l'Istituto geografico compisca l' opera si de- 
guamente incominciata. «stendendo auche a quel- 
le la odierna valutazioni 
Poi il socio corrigpondente G. Berebet dà 


ulficiali, 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


| = Nel dare il mio voto mi premeva di fare 
| questa dichiarazione e questa riserva affinchè 
non sì creino precedenti. 

Baccarini si meraviglia delle bestemmie 
costituzionali (rumori) dell'onorevole Minghetti, 
capo della Maggioranza. Non si può appri 
Qu bilancio dell'entrata come un espediente. 
Se il tempo manca, si provveda con un ese 

'arlamento dovrà 
del Go 
verno. (Commenti 

Minghetti crede che le regole generali deb 

guirsi nelle condizioni normali, ma che 
tanze speciali impo 
rigoroso regolarita; ed egli ha accenni 
costanze eccezionali che gl' impongi 
che ei non darebbe in condizi 
(Bene. 
Crispi riconosce l' cccezionalità delle cor 
dizioni presenti, ed egli, che non ha mai negato 
possibilità di funzionare, sarebbe 
è il bilancio, purchè l'onor. De- 
hiarasse d'essere incaricato di formare 
netto, Ma come si può autoriz 
impersonale ad esigere le iun- 
le che sia il caso di un 
rio per un termine sufficiente 
el nuovo Ministero ed alla sua 
zione al Parlamento. 
n crede che si possa dubitare che il Par- 
Lo possa mancare al suo dovere e non in 
We 0 dopo, ove venga convo- 
ziano del sistema par 
pronuncii il suo giu- 
Bravo! a sinistra. 
del Consiglio). Quando 


le cir- 
un voto 
divarie. 





poste? Egli pert 
bilanci 


lame 

tervenire tra un mr 

cato. 

mentare, l'onor. Depre 
in proposito. (Bene 


la preghiera di discutere i bilat 

scessità amministrativa. Facendo quella 
proposta, non fece alcuna distinzione fra i bi- 
lanci della sp-sa e dell'entrata. La Camera aderì. 

Ora sorge una questione, che sarebbe iu 

outraddizione colla sua precedente adesione. 
(Rumori a 

La Ca che vuole; ma 
con che si fa trata. Ma” dico 
di più: mi pare che, volendo seriamente consi 
derare la cosa, quando si limitasse il tempo per 
la riscossione delle imposte, noi non avremmo 
bilancio. Il riepilogo delle spese si vota col bi 
lancio deli’ entrata. 

Si dice che nel 1877 vi era un incaricato 
di comporre un Gabineito, mo gran differenza 
non vi è col caso attuale. 

Comprendo che v'è un sentimento di legit- 
tima sospettazione, ma la Camera esercita un 
coutrollo perm 

Quando il Ministero rifatto si presenta 

questa ha il moto di manifestare la 


abbandonando 
‘0, altre pre- 
di coazione. 


di offen lere, 
ministrat 
che cosa che sa 


pie ministro dice che la Camera 

Ja ogni giorno modo di tutelare le sue prero- 
alive. 

La Camera deve acconsentire alla proposta 

Ministero, e approvare il bilancio deli' en- 


inde all’ onorevole presiden 
Gli augura di restare parecchi auni in buona 
ou circondato da ombre, (Ob! oh! 

Iarita.) 

Dichiara che non 
esercizio provvisorio au 
l’intero bilancio. 

Baccarini ripete che non può votare il bi- 
lancio. 

Pres. L onor. De Zerbi propone il seguente 
ordine del giorno: 

« Lu Camera passa alla discussione del bi- 
lancio dell’ entr: 


strebbe votare che un 
li sei mesi, ma non 


alla discussione di tutto il bilan 
cizài provvisorii. 

Baccarini ripete che parla per conto suo. 
Non prenderà parte alla votazione del bilancio. 
PP 
lettura della sua « Commemorazione di Heory 
Martin »; ed il socio G. Veronese presenta uno 
scritto del sig. G. Castelnuovo, col titolo * « An- 
goli di due spazii contenuti nello spazio a N 
dimensioni, » 


senza eser- 


il signor tenente 
del Genio dott. Rafaele , giusta l'arti- 
colo 8 del Regolamento intera punica una 

la « Sulle superficie rigate di una con 
gruenza lineare — lo essa si fa osservare 
come su di una congruenza diretta si possono 
costruire delle superticie rigate, come su di una 
superficie qualsiasi possono tracciarsi delle linee 

Il sistema coordinato, che si adopera, è co 
stituito dalle due direttrici della congruenza 
sulle quali, a partire da due origini. fisse, si 
segnano due segmenti » e p come coordinate 
di una retta della congruenza stess 

Sì esamina particolarmente il caso delle 
congruenze lineari, € meltendo n correla 
un tale spazio col piano punteggiato si cl 
cano le superficie rigate în parola. Si osserva 
che, per le superficie, la cui equazione è del se 
condo grado, sussistono due teoremi che corri- 
spondono a quelli di Pascal e di Bianchon. 

Sì fa inoltre osservare, che le superficie di 
ventano conoidi, quando una delle due direttri 
della congruenza è sita nel piano all'infinito 
dello spazio euclideo. 

Intine, si fa osservare che, oltre il sistema 
coordinato, dianzi considerato, si potrebbe ado- 
perare un sistema (assiale) costituito da una d 
stanza ed ua angolo, che verreble a corrispon 
dere al polare del piano, ed uo altro proiettivo, 
in cui, invece dei segmenti » e p, si considere 
rebbero due rapporti anamonici C.! e C*. Per 
ciò fare, Su ogni direttrice si devono stabilire 











INSERZIONE 
Per gli articoli nella quarta pagina cent. 
î 2 peg avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea © 
spazio di linea per una sola volta; 
è per un numero grande di ineorzioni 
l'Ammiaistrazione potrà far qualche 
facilitazione, nserzioni nella verza 
pagina cent, 50 alla line 
Lo'inserzioni si ricevono solo 
Uficio e si pag ripatamonte. 
Da foglio separato vale cent. 10. Ifo- 
li arretrati 0 di prova cont. 38. 
lazso foglio coni. È. Lo lettore di 
reclamo devono assore sfraneato. 


Pres. Mette ai voli la proposta dell' onore» 
vole De Zerbi. 

È approvata a grandissima maggioranza. 

La Rassegna scrive a questo proposito : 

*onor. Depretis ha ricondotta la que- 
stione ui suoi termini. Si son votate le spese e 
non volete volete votare le entrate? È un atto 
amministrativo e non politico. Il sapere se c'è 
no uno che abbia l'incarico di comporre il 
Gabinetto è cosa secondaria. La Camera sarà 
sempre libera di esprimere la sua fiducia 0 sfî 
ducia di negare 0 no al nuovo Miuistero il di- 
ritto alla vita. 

« Il bilancio si da all'ente governo e ciò 
non compromette verso il Ministero che potrò 
esser compost 

« Non 
calzantissi 
ch' essa questa mattina ha sollevata lu qui 
ne costituzionale, 

« [n conclusione, la Camera ha dato ri 
gione all'onor. Depretis, votando alla quasi um 
fimita una mozione favorevole alla discussione 
del bilancio dell' Entra 

La er! 
Jegrafano da Roma 23 al Pungolo : 

L'ordine del giorno De Zerbi fu approvato 
per alzata e seduta con 250 voti su 300 volani 

La Lombardia a questo proposito nota che 
il Baccarini ed il Crispi. uscirono dall' aula al 
momento del voto, e che parecchi di sinistra 
volarono in favori modo, soggiunge, ame 
che la Sinistra designò l'on. Depretis per la 
ricomposizione del Ministero. 

La Lombardia dice che il Visone, all’aprir- 
si della Camera, si recò a Montecitorio, portatore 
all'on, Depretis del decreto che lo autorizza a ri- 
comporre il Ministero perchè se ne serva, oc- 
correndo di fronte ad imprevisti incidenti par- 
lamentari. 

E la Piemontese ha nei suoi dispacci quan» 
to segue: 

+ ln questo momento corre voce per l'aula 
she il conte Visone abbia recato d' ordine di 
S. M. un dispaccio a Depretis. — Il Depretis 
esce dall’ aula immediatamente poi rientra dopo 
pochi mivuti, appoggiandosi al bastone; lo st» 
guono alcuni fidati emissarii ; indi parecchi de- 
putati scendono nell’ imicielo e lo circondano, 
facendosi domande, e alluagando il collo per 
sentirne le rivelazioni » 

Telegrafano da Roma 23 alla Nazione: 

Assicurauo alla Libertà che il Re chiamò 
stamane l'on. Depretis, anqunciandogli che non 

‘cettava le dimissioni del Ministero : tornasse 
alla Cainera e provocasse un voto palese. In 
conformità di questo la Corona avviserebbe sul 
da farsi. 

Dopo il colloquio con Sua Ma 
pretis avrebbe convocato il Consig 

Si è notata l'opposizione di varii deputati 

tica Destra, che si astennero dal votare 
io dell’ entrata: questo fatto ha prodot- 
to impressione sfavorevole, 
Depretis-Zanar: 

Telegrafano da Roma 23 alla Gazzetta del 
Popolo di Torim 

leri sera ho sentito, in aleuni crocchi po- 
litici, perlare del progetto di un coonubio De- 

pl Depretis agli esteri e lo 
aferni. Non metto in dubbio il 


pretis-Zanardelli, 
non credo che il medesimo sia 


ppiamo come questa osservazione 
Ja, sia sfuggita all Opinione , che an- 
io 


Zanardelli agl’ 
progetto ; peri 
effettuabile. 

È certo che, ad onta delle ultime lotte par- 
lamentari, i rapporti personali fra il Depretis e 
il Zanardelli non cessarono mai di essere buo- 
ni; ma non è men certo che, in linea politica 
furon sempre vive le divergenze fra i due 
gregii uomini di Stato. 

Una combinazione Depretis Zanardelli 
rebbe, senza dubbio, una delle più desiderabili 
nell'attuale confusione parlamentare, perchè var- 
rebbe a riunire le file sparse della Sinistra e a 
ricondurre ì partiti io quella normale direzione, 
deviata dagli avvenimenti politici degli ultimi 


due terne fondamentali di punti. 

Tali evordinate proiettve sarebbero utili, 
quando la congruenza si trasformasse io un' al. 
ira congruenza proivttiva della data nello spazio. 

Da ultimo il segretario, io conformita del- 
l'art, 8 del Regolamento interno, presenta uno 
scritto del sig. R. Rizzetto, intitolato: « La 
vertenza pei diritti di pesca nell’ Adriatico dal 
1867 al 1884 ». 

Terminate le letture e comunicazioni scien= 
tifiche, l' Istituto in ambidue i giorni si occupò 
di affari interni, restriogendosi in adunanza se- 
greta 
“ln queste adunanze si distribuì la dispensa 

* del tomo III, serie VI degli atti, nella quale 
sono inseriti i seguenti scritti : 

6. Omboni, s. e. — Penne fossili del moute' 
Bolca. 

F. Bonatelli, s. e. — Discussioni gnoseolo» 

he e note critiche (continuazione). 

P. Fambri, m e. — Sulle funzio: 
le quali in un dato intervallo non 
derivate. Nota fig. 

Ab. M. Morsolio, s. e. — Li 
Pietro Bembo. Saggio. 

P. Ragoisco — Un autografo del Cardinale 
Bessarione. 

A. Favaro, m. c. — Gli scritti inediti di 
Leonardo da Vinci secondo gli ulti: 

Nota. 

€. Vigna, m. e. — La trasmissione eredi» 
ditaria fisico-morale. Memoria. 

Ab. M. Tono — Bollettivo meteorologico 
deli’ Osservatorio del pario patriarcale di 
Vevezia (vovembre e dicembre 1884 ). 


Il membro e segretario, G. Bizio. 


continue, 
ammettono 


ortodi di 





deh lo Zanardelli. per quanto dissenta 
in molti punti dagli altri dirigenti della Peuta 
chia, è con questi però così impegnato che uon 
potrebbe ritornare al Governo, senza la coope 
fazione dei suoi amici, e specialmente degli 
i Cairoli e Baccarini. 
‘a siccome è impossibile pensare 
rticicamento del Cairuli ©. del Baci 
al Pepretis, co: insistere sopra la par= 
tecipazione dell’ onor. Zanardelli a un nuovo Mi- 
oistero presieduto dall'ocor. Depretis. 


Scrivono da Udine 21 a 

Da Besasnzone, il 29 geanai» decorso, il si- 
gnor A. Vézian scriveva al direttore del Secolo 
la seguente 

« Hanno arrestato a Besanzone nei giorni 

pesi uno dei vostri connazionali che preten- 
deva chiamarsi Sbarbaro , 
lista pruscritto, e direttore delle Fe 
ne. Questo individuo era venuto a tro 
dicendomi ch' era eolpito da una condanna a 
cinque aani di prigione, per aver ferito in duello 
e diffamato nei suo giornale un seuatore italia» 
no, il toni 

« Aggiunse che possedeva documenti di Sta- 
to molto importanti, pei quali il sig. Depretis | 
gli aveva ufferto 50,000 frauchi, ch' egli aveva 
Fifiutato. Avvisato — diceva — per cura dello 
stesso Depretis, del suo imminente arresto, avea 
potuto fuggire Iravestito da pretu, Concluse che 
si Irovava assolutamente privo di mezzi, e che 
aspettava denaro dalla sua famiglia a terminare 
il viaggio e andar a Parigi, ad offrire ì suoi 
preziosi documenti al sig. Rochefort 

« Questo personaggio a l'aspetto di 
parsona dabbene. Lo soccorremmo durante otto 
giorui. 

è Tot! 
avvenuto per pari 

+ Ezii dissi 
poi di Colon 

« Non ha seco alcuna carta che possa f 
stabilire la sua identità, e pare tema moltissimo 
l'estradizione, 

« Vi sarei molto obbligato, siguore e ono- 
revole collega, se poteste darmi qualche infor- 
mazione su questo sedicente Sbarbaro. 

« Nel caso in cui l' istoria del mio visita 
tore imprigionato fosse vera , lirò in maniera 
di soccorrerlo, e di trarlo dal brutto impiccio 
in cui si è messo. 


» ad uo tratto seppi del ‘resto, 
hi teutativi di scrocco. 


alla polizia eh era di Trieste, 


* A. Vitiay 


« relatore-capo deila Democrazia 

* della Franca-Conti 
sediceate Sbarbaro era un friulano, 
certo Corrado Carlo del fu Osvaldo, nato in Co- 
druipo nel 1839. 

Egli è un truffatore famoso. 

Cominciò fia da giovane. Essendo impie 
gato telegratista alla ferrovia , approfittò della 
somiglianza che aveva col figlio di un impren- 
ditore per recarsi a tutte le Stazioni della co 
strueada ferrovia pontabbans (quando ancora 
tale ferrovia era iu costruzione ) e farsi dare 
del denaro. 

Poi fu condannato per varie Iruffe e scontò 
la sua pena uell' ergastolo di Castelfraneo di 
Emiba. 

Quivi si trorò con uno dei fratelli Bonauoi, 
filandicri della vostra citta, condanvati per fal- 
limento colposo — e piu cuipevoli, veramente, 
per leguerezza che cattiveria. Ne approfittò; e, 
fitoruato iu famiglia , duudo ad intendere che 
la sua condanna era molivata da causa politica, 
e che aspettava anzi una indennità, @ mostri 
do lettere © telegrammi di depulati € ministri, 
coi quali si diceva in relazione; e promettendo la 
grazia al fratello Bonvani aucora all ergastolo, 
fiuscì a truffare il fratello libero per un importo 
di lire tremila circa, le quali credo perdesse 
un voto impresta denari cittadino, certo Pesante. 

ipuise altre consimili true a Udine, a 
‘Trieste, ia altre città italiane, Si calcola che i 
due anni circa — dal 1883 al 1885 — non 
meno di centomila lire egli abbia truffato; per- 
chè viveva proprio da signore, e Viaggiava di 
qua e dì la come uu principe. 

A darvi un'idea del suv vero genio per le 
truffe, vi dirò che, quando era a Udine, iaceva 
pervenire alle sue vittime, lettere da Firenze, 
da Milano; quando si trovava 4 Pontebba, fa. 
ceva pervenire a Udine ieltere e telegrammi da 
Roma, da Nupoli, fu da Parigi. Un telegram 
da Parigi gli prowetteva cioqueceato mila lire 
per la cessione degli importanti documenti che 
egli teneva ira mano... 

Fu con tali arti che riuscì a far cadere uu 
contratto per la © U 
imp 
aoche a pagare uu tale importo, facendo capi 
tare dal Napoletano dei carichi di vino. Fu con 
tali mezzi che riuscì perfino a gabbare il de- 
fouto canonico Someda, che fece ga 
lui, presso l'istituto clericale Giovanui 
ne, dove fece collueare un figli 

li nostro Fribunale lo condannava per que 
sli fatti, con seuteuza del 5 febbraio 1885, a 
sette auni di carcere e sei mesi, ed a mille lire 
di multa. 

È proprio in quei giorni, dopo inutili ri- 
corche, egli si lasciava imprigionare a Besau- 
gone, dupo aver commesse pur ivi molte truffe, 

Valendosi del nome di Sbarbaro — egli 
aveva lasciato crescere la barba e fattala ri 

I modo del famoso professore — il Ci 

ntroduceva presso le autorità del paese, 
— il prefetto, il procuratore della Repubblica, 
giornalisti, ece. — € st appropriava dei loro 
biglietti di visita, coi quali re presso varii 
negozianti e si luceva dare generi. La truffa era 
troppo volgare — sarei quasi per dire non de: 
gna d'un uomo ehe aveva dato prove di vero 
ingegno ioventivo; e fu presto scoperto ed il 
Corrado tratto in arresto. 

Ma egli non voleva declinare il suo nome, 

Il nostro vicesispettore di pubblica sicuri 
3a — Del Castognè, un trealino — ebbe so- 
spetto si trattasse del Corrado ; si scrisse a Be- 

Je al procuratore della Repubblica per a 
ritratto: ma il Corrado non vole 
sciarsi fotografare, e si dovettero porre ai suoi 
fianchi due gendarmi, perchè lo tenessero fermo. 
Egli, non pertanto, contorse la bocca e chiuse 
gli cechi; per modo che la sua fotografia era 
quasi irriconoscibile. Tanta ostinazioue però non 
gli valse: fu condoni col suo vero nome di 
Corrado Carlo — e, scontata la pena inflittagli 
a Besanzone, verrà tradotto a Udine, dove sarà 

nuovamente rinchiuso nelle nostre carceri. 

Ha moglie © figli, lo sciagurato ! 


FRANCIA 
11 Consiglio mi 


Qu 








Leggesi nella Nazione 

Il Consiglio municipale di Pa 
ancora spietatamente i poveri santi di ambedue 
i sessi. Vi baono a Parigi 180 strade gdo por 
tano ii nome di ua tanto o di una senta: é vie | 


sco, 4 di San Pietro © via discorrendo. Il rela 
tore Mesureur voliva fur la festa a tutta questa | 
roba come antiquata, e sostituire i bei nomi dei 


1a « Rue des Jacobios » e quello della « Rue 
Portalis », l'ins 
pero. in « ue Thorel, « 
La farsa sarabbe | 
battezzata anche una volta è 
cioè durante l'assedio prus 
litto +, fu nuovamente riba 
« Vin del Lussemburgo », dopoch 
seritti del e di Parigi avev 
lea del cousiglier Dreylus, di aggiuagere al vo- 
parte quelli del 18 Brumaire e di 


Ecco un Municipi» che si 
del benessere dei contribuenti, 
potevano star bei Una vis portante |’ « abbo- 
minevole + nome dell' immortale Corso. 


AFRICA 
MAROCCO 
a Tangeri. 
Velegrafano da Parigi 22 all’ {dipendente : 
Sì teme che a Tavgeri abbia a succedere 
un iuei e a quello del Bosphore Eyyp- | 
tien al Cairo. lì Goveruo del Marocco eccitato 
dalla legazione iuglese dalle critiche dei | 
du Maroc minaccia di chiudere la tipo | 
Il proprietario è ua 
glese. Egli stampa pure un giornale ia spog: 
lo ed iu inglese. 


NOTIZIE CITRADINE 


Venezia 24 y 

Ansociazio: 
la seduta d'iersera, il presidente 
diede partecipazione di parecchi nuovi soc 
serittisi alla Societa 
glio direttivo elesse a vicepre 
principe Giovanelli e comm. Fornoui; a se 
tarii gli avvocati Adriano Diena e 
nelli avendo quest’ ultimo ussuuto avehe le fuu- 
zioui di Tesoriere, Il presideute partecipò iuol 
tre che, nella prossima seduta, il conte Angelo 
Papadopoli fara la commemorazione di Teren- 
zio Mamiani. 

lu seguito s' impegnò una vivace discussio- 
ne sull'argomento delle prossime elezioni alla 
quale presero porle 1 sucii doll. Jona, L 
avv. Cerutti, cav. Pisani, Massari, co. A 
dopoli, € il presidente, 

La nota che ha ispirato la massima parte 
degli oratori si fu che |’ Associaz 
preferibilmente colle sue forze, propos 
elettori candidati che sieno abili ed 
ministratori senza rizorosa 
duazioni del partito liberale cui app: 

Si aggiunse poi che nel caso vengano offerti 
accordi, non debbano essere respinti, 
peraltro, per amore degli accordì, |' 

uon debba rinunciare a nomi che devouo essere 
carissimi e non le vengoou imposti nomi che 
fipugnino alla sua coscienza politica 

Esaurita ls discassimme, l' Assemblea proce- 
deva alla uomwna del Comitato elettorale, a far 
porte del quale vennero eletti 1 signori Cerutti 
av. Giuseppe — Levi avv. Giacomo — Visea- 
tivi Federico — bussulin ca 
dro cav. Attilio — 
gob. Emilio — be CI 
cagnella, maggiore Ugu 


2a della Società, avendo ottenuta 
l'autmizzuzione della Direzione provinciale del 
tiro a seguo cazionale, ba stabilito di aprire 
una gara di tiro libei seguente | 


Programm 

Nei giorni 2% e 29 giugno corrente, nelle | 
ore che verraauo delermnate con altro apposi 
avriso, nel Poli icolò di Lido, 
avrà luogo una gara di tiro libero, alla quale 
potranno prender parte | socii dei ti libere 
milizia e scuole, e così pure 1 ua 
sbbiano sodisfatto alle preserizioni dell'art. 7 
delle norme speciali annesse al Regolamento di- | 
sciplinare interno della Societa qui iu calce tra- | 
seritto ; | 

Armi. — Fucile d'ordinanza sistema Vet-| 
terli modello 1870; scatto non minore di chi- 
logrammi di 250; woschetti esclusi. 

Bersaglio — disco circolare con diametro | 
di metri 1.20 diviso in tre dischi concentrici, 
valutati : tre puoti il disco interuo, due puoti il | 
mediano, un puoto l'esterno. Î 

Posizione. — la piedi a braccio sciolto | 
(permesso l'appoggio del gomito al busto) ed iu | 
givocchio. | 

Distanza — metri 200. 

Munizioni. — Serie da otto colpi ciascuna. 
Ogoi tiratore potrà esaurire un numero non 
maggiore di dieci serie. 

Tassa d'iscrizione e delle serie. — La tassa 
d'iscrizione è di lire 9 e si paga all'atto del- | 
l'iscrizione medesima ; la tassa per le serie è | 
di lire 4 per ciasci prese. 

Sarauuo premiate le tre migliori serie, punti | 
sommati e moltiplicati serie per serie e riuniti | 
iu una somma lola!e. 

1 bersagli saranno numerati da 4 a 8, ed i 
tiratori preuder posto ai bersagli rispettivi | 
secondo l'assegnazione, usserrando di mantenere 
il numero di turno acquistato alla formazione 
della squadriglia. 

1 concorrenti per essere ammessi alla gi 
dovranno farne domanda verbale alla Presidea: 

Giuliano Pisciua, primo piano, N. 545, nei 
giorni ieriali dalle ore 7 alle 9 pomeridiane a | 
tutto 27 c. m., nonchè il 28 stesso sul campo | 
di tiro, prima che sia dato priucipio alla gar: 

La gara verra diretta dalla Presidenza, e 
sorvegliata dal Direttore delle esercitazioni 

Premii stabiliti. 
ia d’oro di primo grado 
1 medaglia d'oro di secondo grado 
— Terzo: 1 medaglia d' argeuto di primo grado | 
— Quarto: 1 medaglia d'argento di secondo 
grado — Quinto: 1 medaglia di bronzo di primo | 
grado. | 

La Presidenza aumenterà il numero dei 
premii con medaglie d' argento di secondo grado | 
€ di bronzo di primo grado quante volte, come 
aperasi, i coucorreuti alla gara si presentino nu- 
merosi in modo da poter assegnare un premio 
ogni 45 tiratori. | 

Venezia, lì 20 giugno 1885. 


La Presidenza. 


Miani cav. Carlo, presidente — Di Serego 
degl Allighieri conte Daate, sigieco — 
‘rancesconi capitano Cario, delegato 
Distretto, 


ae giureconsulto del primo im- | © 


| noscritte, come 


| il Lav 


del vento 


| fiori, i pezzi di gro 
| so ha gettato nelle vie ‘sono innumer 


| campagi 


li avr. cav. Eugenio — De Col Luigi 
— Mauzato dott. cav. Renato — Ruul 
Arturo, 
Il segretario, Bargoni dott. Arnaldo. 
Art. 7. Alla partita di gara libera potranno 
messi auche i non socii, a qualuoque 
alità appartengono, purchè abbiano versato 
ssa della Societa una tassa personale di 
lire 20 acuue. 
test visitato la 
sua ammirazione verso ls medesima, donsu- 
lole un esemplare della stupenda operi 
L' architettura medioei Inghilterra ; for- 
n 8°, con nume- 
della materia ri- | 
trarranno gra..1e vantag, ' eseme di que 
slWopera, ch'è considerata la più completa della 
sua specie; il dono poi torna tanto più utile 
Biblioteca in quanto ch' essa già possied 
Mi in architettura militare, © 


Ospiti. — Fu per due giorni a Venezia 
l'illustre storico Mommsen. Egli è partito ieri 
per la Ge 


M. il Re del chiarissimo iog. F 
lippo dott. nell'Ordine | 
della Corona d'Italia, | 
La grande modestia di quest'uomo — mo- | 
destia ch'è io così vivo contrasto col suo forte | 
usa ch'egli | 


proprio di 


uto prima d 
Ma S. M. il e volle largamente compeusare | 

ari dell'oblio, nel quale venne lasciato, | 
facendo rimettere d ‘egregio uomo 
anche le insegne dell'Ordine, accompagoate da 
una lusioghierissima lttera. 

Stringiamo cordialmente la mano al valente 
ingegoere e al vecchio e carissimo amico 

Co: anali Ruolo delle cause 
da trattarsi nella prima quindiciva del terzo tri- | 
mestre 1885: 

7 luglio, furto, 
difensore avv. Cerutti 
Mezzadri 

8 detto, reato cs 


contro Formaggio Sant 
Pubblico Miuistero, 


tro la legge sulla stam 
‘astellani Emilio ; 
Pubblico Mi- 
id. 

9, 10 e 11 detto, furto e ricettazione, con- 
tro Mazzutti Giovanni, Tres Gaetano, Radi Mar- 
e Zorzi Fort x Jacchi 

Torcell ch; Pubblico Mi 
stero, id. 
14 detto è segi 
coutro Cecchetti G. 


‘tì, furto e ricettazione, 
ni, Pisenti Angelo, Du: 
Li 


agora e Marchiò Ani 


Leggesi nell’ Araldo di 
Dal circonda Vares 
live notizie. Nelle ore meridia 
dine ha 
stando special 
Alla frazione di Calcinate pre 
(lago di Varese) sì ebbe a lamentare ui 
ve cadde su di una cas 
erauo pieuì di tavole di bo- | 
. Il bosco fu incendiato e | 
vella casa rimase ucciso. L 
mura stesse della casa furono danneggiate. Il 
rombo fu così forle e tremend», che fu udito 
a una diecina di chilometri ! 
A_To ha imperversato un vero uragano. | 
La ) verso mezzogiorno a soffiar la 
tramontana, e durò impetuosissima tutto il po- 
meriggio e parte delia sera. Jl cielo era limpidis 
simo ed il sole spledesa in tutta la sua ma 
guificeuza, ma i vembi di polvere sollevati dal 
veto lo oscuravano tratto tratto. Porte e fiac- 
erano sbattute Violenza, e il fra 
dei vetri, che si 


| 


0 volar per l'aria strani 
cappelli, owbrellini, cappe di camini, 
. rami d'alberi e via dicendo 
di 
Pertia la circolazione delle vettu 
aterri 
lti alberi furono abbattuti, prima due as. 
sai grossi € vecchissimi nel giardino della Cit- 
tadella furono spezzati a metà, pui ne fu get 
tato a terra uno sul Corso Vinzagl 
n 
rio Eman 
sulla sponda siuistra del Canale Michelotti, ed 
uuo sulla strada alla Villa della Regi 
Furono pure gettati a terra dalla violenza 
iti steccati. 
Le cappe del le, i vasi di 
che il veuto impetuo- 


molte anche le persiano divelte dai cardini e 
gettate a terra. Una in via Lagrange, volando 
per aria andò a fermarsi sopra alcuoi fili tele 
grafici, e di la fu poi tolta da una finestra vi- 
ci 

leri mattina, come succede sempre nei gior- 
ni festivi, molte famiglie erano partite per la 

, lasciando abbandovati i loro alloggi 

inte di tutte que- 

| sbattute per molte ore dal vento 

impetuosissimo , furono completamente distrutte. 

Tutte le vie erano letteralmente seminate di 
frantumi di vetro. 

Però — caso strano — malgrado tanti stra- 

e pericolosi areoliti, che per molte ore tem. 
pestarouo nelle vie, non si ebbe n lamentare al. 
cuva disgrazia alle persone. 

Il danno è tutto materiale. 

Ma più che in città i danni sono stati gr 
sulla collina e nelle campague della pianura. 
Molti alberi furono abbattuti e moltissimi altri 
ebbero rolti dei rami. Gli alberi da frutta spe- 


tè tutto. 





cialmente hauno sofferto moltissimo. 


A Mantova, vento © “grandine. 
li temporale si estese poi sui Comuni di 
Sant An Bancole, Marmirolo, Roverbella, | 
ata Lucia, ed in altri luoghi eireonvieini, | 
ove, a quaulo ci consta, recò ri i 
danni. 


Scrivono da Mizzole, 21, all' Arena di Ve 

Oggi, verso le 4 pom., un fulmine ba 
investito il campanile, la chiesa e la casa par- 

le di Trezzolano in Comune di Mizzole. 
Caduto sul campanile, mentre sì sonava 
a tutta possa per fugare il temporale, ne 
abbattuto per metà il pinacolo; dal campanile 
passò ® dalla chiesa nella casa par- 
rocchiale. 


| nanze a rinnovare le di; 


< Era l'ora delle funzioni, La Chiesa era 
piena di popolo. Allo scoppio fu un urlo for 
Mileb: sacerdote, che dall'altare tenera di 
|de riverso. 
asi donne, una cou grave ustione alla 
guancia destra, caddero prive di sensi, tulti ne 
ebbero iatorcalite le estremità inferiori, aleu- 
ni così gravemeate, da doversene rimaner in 
cl » posto. 
die 1a pergio loccò ad ua tal Simeoni 
Andrea, uomo sui 45 anvi, che s'era trattenuto 
in ua locale vicino al campanile. 
« AI sentire il fracasso delle macerie che 
si die'a fuggire; ma von fu in 
tempo jazzò boceheggiente per terra col- 
pito sulla testa da una pietra del campanile. 
flo. 
di Verona, è grandinato tre- 
1, Castelnovo, Sommacampe- 
Miuerbe, Zevio, Isola Rissa Al 
lavid. Questi due ultimi paesi 
hanno sofferto grandemente. A Cadidavid abbat- 


Leggesi nella Gazzetta di Trevis 

Il temporale, che scoppiò ieri nella nostra 
città, venne accompagoato dai relativi fulmini, 
uno quali cadde a S Bona, iu casa del signor 
Romano detto Gaspare!, e atterrò il camino ses 
za recar dauni alle persone; e un altro cadde 

S. Autonio. Dopo aver atterrato anche qui il 

camino della casa Moretti, guastandone il letto, 
penetrò in una stanza; ove giacevano a letto 
certi Carestiato padre e figlio. Rimasero tra- 
mortiti, ima non patirono nulla, 

Olîre i fulmini, abbiamo da depl 
che la tempesta rovesciatasi a Paese, a Istrana, 
a Carbonera, e iu qualche altro sito, non recando 
gravi perdite. | davvi denunciati sul frumento 
sono nel rapporto del 40 0jg. 

iche nel Friuli, | 

Durante ua violentissi «0 temporale, vener- 
di, su quel di Moutereale (Pordenone), un fule 
Inine uccise un ragazzo, certo Coluzzi Fal 
d anni 12, che erasi rifugiato sotto uo gels 
ed altro fulmine sì scarico sul campanile, met- 
tendo lo spavento addosso ad alcune donne ri- 
fugiatesi nella chiesa, qualcuna delle quali ne 
uscì con leggere coutusioni. La chiesa ‘fu 
neggiata per un centinaio di lire, 


La catastrofe di Clifton Hal 


i giornali inglesi ci recano particolari sulla 
terribile catastrofe di Clifton Hall. 

Poco dopo le uove di ieri mattina — scrive 
lu Morning Post vel 19 — avvenne una terri 
bile esplosione di gas nella miniera carbonifera 
di Cliftou Hall presso Mauchester. 


Treucherbone, trovasi a 500 iarde dalla super- 
ficie del suolo; fu questa il teatro della cata- 
strofe. 

La mioiera è costruita in modo, che comu- 
Dica cou ua' altra, delta Agricroft Cotliery, si- 
tuata un wiglio distante, e gli uvmivi possono 

sare facilmente dall’ una all’ altra. 

Ieri mattina (18), circa 400 fra uomini e 
ragazzi scesero nel pozzo, e furono distribui 
pei solito loro gravissimo lavoro, 160 uella cava 
di Trencherbone, gli altri nelle due superiori. 

Questi non seulirono la forza dell’ esplo. 
sione, sebbene ebbero a soffrire assai per la man- 
cauza d'aria. L' esplosione avvenne alle 9 e 20. 
ln quel womeuto giù operai senlrono una scos- 
sa come di terremoto, seguita quasi 1mmediala- 
mente da furie rombo; ed un uembo di polvere 
e fumo, che usciva dagli spiragli, aunuuziò |’ e- 
splosione. 

Gli ufliciali della miniera subito diedero 
l'allarme, ed uno stuolo di audaci € geveruse 

eFsone si apprestò a discendere, ma fu impos- 
sibile, perche le gabbie erauv incastrate nelle 
gole d'uscita, e, malgradu ogui sforzo, neu sì po- 
levano smuovere. 

Aliora si pensò di entrarvi dalla parte di 
Agricrolt 

Suile prime, questa seconda brigata di sal- 
valori Irovò ostacoli gravissimi per puter peve- 
trare nella miniera, la via era ostruita dai iram= 
menti di carbone staccatisi dui massi. 

'erò quelli raddoppiarono gli storzi, si aper- 
sero una via, ed iu breve incoatrarouo nume- 
rosi gruppi di minatori, che uscivauo spaventati 
dal luogo del sinistro e vagavano come fuori 
di senvo. 

Furono subito post 
A mezzodì si erano sali 
però in uno stato compassionevole. lu tutto si 


sulla via dello scampo. 


mbray Digny apprezza | 
mini: tuttavia desidera che 
l'ordine del giorno che il Miu 
spinge. È 
Approvasi l'ordine del 
la Commissione. 
Appruvasi senza discussione ly 
visione per le spese de! Ministero 
e le modificazioni alla legge 24 
l'imposta di ricchezza mobile 
Genala presenta il progetto su, | 


‘Sert, 
il Sem 
stero 
SIOCO prspag 
stato di 


delle 
aaosto fare 


gioni. 
I progelti risultano tutti appro 
Levasi la seduta alle ore 540" 


Agenzia Sty 


= fm 
Camera DEI DEPCTATI. — Setuta ig; 
Presidenza Biaucheri È 

La seduta si apre alle ore è 3) 

Leggonsi le seguenti pri 

Majocchi per moditicare la legge 
bre 1879, sull'assegno agli ulficialia 
del 1848- 

Crispi ed altri per modificare 
65 della legge elettorale politica. 

Fazio e Majocchi pel ricorso 
contro le deliberazioni delle Comm 
scrutinio istituite nel 1860 e 1s66 
ficiali dei corpi dei volontari. 

Si comuuica una lettera del sindaco 
ri colla quale invita una rappresentana 
Camera all'inaugurazione d'Ua busto a g 
sori. a 


gliang, 


iu 4; 
Ulss, 
Per gli y 


Si delegano i deputati della provincia 
Si comunicano le dimissiuni di Noe 
ne prende atto proclamando vacaie 

seggio del 5* Collegio di Bari 

Boselli preseula una r 
guo di legge per maggiori sp 
al bilanex semestre 184 

Procedesi alla chiamata per la voy 
dei bilanci dei lavori pubblici @d entrata, © 

Chiuse le urue sì proclama nulla |; x 
zione per mancauza del uumei la 

Mancini presenta il prog 
la proroga del trattato di « 
vigazione colla Fraucia. 


legale, 
tO di legge 
MDErIO € di 





{iù uomini , alcuoì | 


Buonomo presento la relazione sul pro; 
dei Mawicomii pubblici, privati € crimita) 
Levasi la seduta alle ore 3: 
(Agenzia Stefani 
mpi d' istruz 
| (Cont. e fin . 
VI. Conee p'anwata 
Campo di Vignola 
(dal 10 luglio al 10 agosto) 
Brigata Salerno (89° e 90° regx. { 
3* è 6° squadrone del reggimento cav 


del 1883, 


la (etta d'ieri 


batteria del regg. artiglieria. 
NB. squadroni e le batterie iuterveng 
al campo il 90 luglio. 
Campo di Faenza 
(dal 1° luglio al 10 agosto) 
Brigata Siena (31° e 32° reggiaieato la 
teria); 
de 
Monferrato (13%); 
4% e 5° batteria del 2° regg. artiglieria 
NB. Gli squadroni e le batterie interseng 
al campo il 45 luglio. 
VIL Conso p° 
Campo di Fabriano 
(dal 1° luglio al 4 agosto). 
Comando della brigata Forlì; 
29° reggimento fanleria ; 
4° id. id. 
1° e 6° squadrone del reggimento cavalla 
Monferrato (15); 
7° è 10% batteria del 
glieria. 
Nb. Gli squadroni e le batterie interven 
al campo l'11 lugli 
VIIL Coneo p' anuata. 
Campo di Empoli 
(Dall'44 luglio al 13 agosto 
Brigota Brescia (19° @ 20° reggiueoto le 


squadrone del reggimento cavalli 


1°. reggimeat 


| squadrone del regg 
| Piacenza (18°); 

4° e 2* batteria del 7° reggimento arliglietà 

Campo di Sarzana 
(dall'44 luglio al 13 agosto) 

Brigata granatieri di Sardegna (1° e2* 1 
gimento granatieri); 

6* squadrone del reggimento cavalleria 
cenza (18°); 


mento cavalla 


estrassero da Agricreft 131 uomiat, in cui 10 | 


morti. 

Frattunto le gabbie erano state liberate nel 
condotto di Clifton Hall e si discese da quella 
parte. Si liberarovo gli uomini delle due cavo 
superiori, e poi si discese al Trencherboue. Quivi 
uua zuflata di aria melifica ributtò iodietro i 
salvatori, ma essi ripresero cuore; ed andarono 
tino iu fon 

Verso le 8 pom. si erano salvati 82 miva- 
tori, e portati { eri alla superticie del suolo. 

Restano ancora molti lafeiici nelle viscere 
della terra, e si teme che i morti saranno 160. 
La disperazione deile famiglie è straziaute. Qua- 


si tutti i periti erano ammogliati con numero- 
sa prole. 


polverifie 
gratavo da Fireoze 23 all’ Adige: 
reso a Stazzena di Lucca è scoppiato u. 
polveriticio di proprietà Bertarelli, © oto 4a 


Rimasero morti il propriet o 
ira proprietario, suo figlio 


Corriere dei mattino 


Venezia 24 giugno. 


Senato DEL Reono. — Seduta del 23. 
Presideuza Durando. 
Apresi la seduta alle ore 2.20. 
rocedesi allo scrutini ci 
e, io segreto delle leggi 
Approvasi, senza discussione, il bilancio di 
I , i 
assestamento per l'esercizio fina 

Gutrotanststo por lare vanziario dal luglio 


Cambray Digny invita il ministro delle fi 


Già fatte in 

nanzi alla Camera, e ttere delli 

S' asseiamento de bilancio, agguuagendo se ee 

cel vrdine del giorno della 

Ro hi gi lella Commissione per 
Magliani dichiara di 


legge d a ncio riveste un 


dice che essendo 


IX. Conto p'anvata 
Campo di Palestrina 
(dal 5 luglio al 15 agosto 
Brigata Roma e 80° reggimento la 
| teria); 
® squadrone del reggimento cavallerla LU 


Datteria del 12° 1 
NB. Lo squadroue 
no al campo il 1° agosto. 
Campo di Spoleto 
(dal 10 luglio al 9 ag 
Brigata Aosta (5° e di 
{* squadrone del reggime: 
ca (46); 
1* batteria del 1° 
NB. 
no al campo ii 30 luglio. 
X. Conpo D' anata 
Campo di Caserta 
(dal 4 luglio al 15 agosti 
Brigata Basilicata (91° e 
8° reggimento bersagliei 
1° e 2° squadrone del re 
ft 
Be 
glieria. ; 
NB. Gli squadroni e le batterie interve® 
no al campo il 25 luglio. 
Campo di Maddaloni 
(dal 4 luglio al 15 agosto 
Comando della brigata Umbr 
3° reggimento fuuteria ; 


13° reggimento fanteria ; i 
mento cavalleria 


la batteria intere 


imnento artiglieri 


regg. favle 


imento cavalle 
Lodi 


batteria del 10° regcioi 


1° batleria del 12° reggiccoto artizlien® | 
NB. Lo squadrone e la batteria interves® 
al campo il 48 luglio. 
Campo di Capua-Santa Maria 
(dal 10 luglio al 10 agosto) 
Comando della brigata di cavalleri* 
Reggimento cavalleria Asta 


ieri 








Mipei tao 


Campo 
(dal 
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i 


(> 
22° regi 


Camp 
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Te 
NB. Il pio 
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ff 00. Matter 
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È; 
Felegrafai 
Nel dibat 
otevote la te 
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uu balare ai 
animo non | 
Sbarbaro 
briosel 
Mpiuticaria. 





Sbarbaro 
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Il Pubbl 
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MO 1 preside 

Nazione. 

Mi croschi. 
> la cat 
andone 

glio, nella 4 
Malso. 
Qui lo s 
escenze che 
scire dall’ au 
Lo Sbarb 
flustiticare qu 
Briosch 
avanti si G 
istruzione 
Neanche 


zioni 

Leggesi 1 

1 risultati 
ho dato la v 
Mata. 

Dei venti 
f\entono riuse 
SGiorgi, era pi 
Stampa libera 
Qnione remai 
Martito cleric 

Il concor 

vtuto essere 
lericali risp 
proporzioni d 
cendono cost 


"I 
fiaccon 


DI partito lib 
Istituzioni è i 
ugurare ch 


‘sclus 
como in part 
ione 

Il partito 


Rivortato nell 
MQuesta escius 
È per parte 
swunic 

E uu te 

uell' i 
Minister 


Telegrafi 
Sera 

Ul risul 
RUato pienza 


del 83, 


Ni legge: 

Re 4 dicem 
€ volontar; 
sli art. 46, 


iu Appell 
misi 
per ghi ul 
idaco di Ba 
itauza dellg 
isto a Ml 
pVineia, 

ì Nocito, 

> vacante ug 


cd uu divo 
ORgIUDgE:Y) 
* votazione 
virata, 

alla la voi 
vale, 

di legge 
cio € di ny 


sul progelo 
‘duminali, 
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1983, 
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s. fanteria); 
to cavallet 


iglieria, 
utervengono 


)) 
imento {i 


to cavalleria 


Liglieria. 
latervengono 


to cavalleria 
mento arti 


gono 


o) 
rimento È 


to cavalleria 


o artiglieria. 


0). 
(1° e 2° red 


valleria Pi 


o artiglieria 


TT 
vallerla Luc 


irtiglieria 
interven 


Lo fanteria) è 
valleria LU® 


rtiglieria. 
intervengo 


g. fauterio) 


to cavalleria? 


artiglieria: 
pier vengono 


ria 
È 
valleria ; 


Vi 8,9 


XI. Conro p'anwati. 
Campo del Piano della Corena 
(dal 9 luglio al 15 agosto) 
comando della brigata Messina ; 
30 reggune fanteria ; 
i4e reggimento fanteria 
xl 0 D'anwaTa. 
Campo di Piana dei Greci 
dal 13 luglio al 13 agosto). 
figata Napoli (75° è 76° reggimento fi 


» bersaglieri ; 
Jrone del reggimento cavalleria Ro- 


{e 6* batteria del 10° reggimento arti 
seria 

NB. Lo squadrone e le batterie intervengono 

campo il 30 luglio. 

Campo di Floridia 
dal 13 luglio al 13 agosto). 
Brigata Acqui (17° e 18° reggimento fan 
‘t) plotone del 6* 
20); 
{° batteria del 10° reggimento artiglieria. 
vp. Il plotone di cavalleria e la batteria 
al campo il 30 luglio. 
Nmentit 

relegrafano da Roma 23 alla Perseo.: 
La Tribuna sdegnosamente smentisce le in- 
quazioni del Secolo e della Capitale, che lo 

rdelli si consu. 
lle della Società mediterranea e abbia visitato 


quadrone cavalleria Ro 
PA 


afano da Roma 23 alla Perseveranza : 
toro dei lavori pubblici ha secordato 
, l'imugurazione della linea Mestre.S. Donà 
Silla luogo nel giorno 28 corrente. 
‘ili ioviti verranno diramati dalla Deputa- 
e provinciale di Venezia, la quale ha pure 
la refezione mattinate. Gli iovitati 
a Venezia circa il mezzogiorno. 


La mietit Polesine. 

afano da Roma 23 alla Perseveranza : 
Li mietitura venne jutrapresa in treota 

iuauni della nostra Proviocia senza disordini | 

cana atlriti fra contadini e agricoltori. L'a- 

P gica del presidente, del prefetto e del. | 

luo Mattei contribuì grandemente a quest'e- 


Tele 


Processo Sbarbaro. 


Telegrafano da Roma 23 alla Perseveranza 
Nel dibattimento del prof. Sbarbaro, è stata 
devole inza del senatore Brioschi, 
stroria all'imputoto. Egli disse lo Sbarbaro 
a balare aì mezzi per salire in allo, e avere 
asino non buono | 
Sbarbaro con forza: Lei non mi conosce ! | 
Brioseh abbastanza però per | 
La sua mauia di rifrugare sempre 


Sbarbaro : Lei e Chauvet sono i due soli 
che la pensato così 

Il Pubblico Ministero : 
dlizone. 

Il presidente ammonisce l'imputato. ( Agi. 

ione.) 

Biniuschi contata la sua deposizione dimo- 
stando la cattiveria vimo dello Sbarl 
nesnlandone la ritrattazione fatta al Bac 
fdio, nella quale dichiarava di aver detto il 
falsi 

Qui lo Sbarbaro da in tali furiose escan- 
descenze che il presidente lo minaccia di farlo 
uscire dall’ aula. 

Lo Sbarbaro si calma a stento e cerca di 
giustiticare quella ritrattaz 

Brioschi: Perchè non cercò di giustificarsi 
dnanti al Consiglio superiore deila pubblica 
struzione ? 


Non iusulti il te- 


la requisitoria 


amministrativo a Roma. 


Leggesi nell’ Opinio 

1 risultati delle elezioni 

dato la vittoria alla lista 
dla 

Dei ventiquattro caodiati da noi proposti, 

dono riuse eletti. Degli altri tre, uno, il 
Gargì, era pure appoggiato da una parte della 
simpa liberale, e due, sebbene candidati dell’ 
bone romana, Don rappresen certamente il 
«lito clericale intransigente e fanatico. 

Il concorso degli elettori alle urne avrebbe 
Mluto essere maggiore. Notiamo però che i 
ticali risposero all' appello nelle medesime 
Wporzioni degli anni scorsi. Le loro forze a- 
stantemente a circa quattromila voti 
Ino dusque insufficienti a viocere quando i 
Mrali votauo uniti e compatti. Ripetiamo: la 
toria di questi ultimi avrebbe pututo essere 

n li avesse dominati la 

ogni modo, non. possiamo 


U schiacciante, se 
ila fiaccona, Ad 
tare 
È dunque ormai dimostrato che a Roma 
partito liberale e sinceramente devoto alle 
ni è in maggioranza. Naturalmente, è da 
Wgurare che, nella formazione delle liste per le 
istrative, now si lasci guidare da 
iter esclusivamente politici, ma fuccia operi 
Me in parte ba fotto quest'anno, di concili 
tone, 
partito più debole, a Roma, è sempre il 
La stessi sun dichiarazione di 
una è confessione d' impotenza. Ma 
astenuto »? Ne dubitiamo. 
che qualche candidato, il quale si rac- 
Mandeva, uon già pel suo valore amministra 
Vo, ma unicamente come rappresentante delle 
«e radicali, non ha raccolto che poche centi 
Ria di voti, 
Un'altra osservazione opportuna è la 
Sete. Il nome del Cruciani Alibrandi, sebbene 
into nell: lista concordata, è rimasto a terra. 
Questa esclusione ci pare uu'aperta apprevazio» 
per porte degli elettori, dell'indirizzo delle 
uole municipali dal Cruciani-Alibrandi avver- 
ao, E uu fatte, del quale si dovra tener conto 
1 uell'inchiesta su quelle scuole, ordinata 
Ministero dell'istruzione pubbliea. Se sì 
frà andare contro |' opinione pubblica, 81 la 
stu» gl interessi delle scuole clericali. 


Telegrafauo da Roma 23 al Corriere della 
Vera 

lì risultato delle elezioni amministrative è 
lo pienamente favorevole alla lista. liberale ; 
Ml il Chigi portato dai soli clericali entrò per 
“limo. Altri nomi co Ile liste liberale © 
ti sle ebbero una splentida iron = 

ii esclusivamente della lista liberale entra 
"0 con circa 5000 voti. Chigi n' ebbe 4240 


Rigi ci aribaldi, ultimo della lista lverale, u'eb- 


I liberali debbono la vittoria alle sezioni 
n0, dove risiedono molte wig'inia di 
tissiomi impiezati 

A consiglieri provinciali riuscirono tre ele 
ricali, il Borghese, il Capogrossi e il Del Drag: 
tre liberali, l' Alatri, il Bompiani e il Ferri 

La stampa clericale dissimula la sco: 
ritenendola un uccesso ; ma le loro 

varie, cioè sem- 
Basta che i ti siano oltre 
ncsno. Quest auno fu- 
atti 
n lo di profetti. 

Tolegrafano da Roma 23 al Pungolo : 

È stato firmato il decreto, per cui il conte 
Antinori, prefetto di Bergamo, che è alienato 
di meute, e collocato a disposizione del Mini- 
stero; il comm. Fiorentiui , prefetto di Bellun 
è traslocato a Bergamo. 

Ecco perchè vinceva 1! 

Leggesi nella Libertà in data di Roma 22: 

Da un pezzo a questa parte i frequentatori 
delle sale da giuoco di uno dei principali cir. 
coli della nostra citta ammiravano la fortu 
di un giuoca 1l quale apparteneva n 
ineno che al Corpo diplomatico accreditato pres 
so la nostra Corle. 

Puutava e vinceva sempre, e forti somme, 
una foriuva meravigliosa, e meravigliosa al punto 
che dette nel naso a tutti, specialmente alla Di 
rezi | Circolo. Siccome quei sigoori io 
fatto di lortuna sono un po' scetlici, si misero 
in testa di vo ire il Dio iguoto che pro- 
leggeva il giuocatore, in cui, quautusque fusse 
miuistro plewipotenziario, no0 volevano ammet- 
tere la plenipotenza in fatto di carl 

Fivalmente, cerca e ricerca, il Dio ignoto 
lo trovarono in una marca appena percettibile 
che era in tutte le carte. 

Figurarsi lo scandalo ! 

Quella perla di ministro fu colle buone 
messo alla porta e obbligato a partire subito da 

a cosa fu tenuta nascosta più che 
oramai è sulle bocche di lutti; nelle 
me è penusis 


| altro monde 
fatti pare si tratti del mioisiro di una po- 
issima parte dell'altro mondo! 
A questo proposito telegrafano da Roma 
alla Lombardi 
Dicesi cl 


uiriuale, ia nowe del corpo 
al presidente del € 
colo della Cacciu la pubblicazione del nome di 


| quel diplomatico che venne espulso dal circolo 


che barava al giuoco. 
mavo che sia il sì 
ipoteuziario del Brasile. 


Dispacci del Aganzia Stefani 


— La squadra italiana è par 


perchè si sci 


Aleuni giornali ac 
Callao, miuistro pie 


Siracusa 23 
tita per Tarauto, 

Porto Said 
Provana è partita pi 3 

Parigi 23 Freycinet_ fece 
Cousiglo der ministri il dec 
attribuzioni del ministro 
Tuuisi facendo 
Keggen 

Lem 


La caunoniera Andrea 
sa firmare in 
che precisa le 

Irancese a 


di Francia a Massauab, 
giunto stamane proveniente dalla sua missione 
in Abissisia, reca ricchi doui del Negus a Grevy. 
lì Ministero decise che i funerali di Cour- 
bet si faranno a spese dello Stato a Parigi, agli 
luvalidi, ed a Abbeville, dove la famiglia desi- 
dera si sollere 
Parigi 23. ra la conferma 
ufficiale della morte di phroe. 
Vienna 23. — Il Frendemblatt annuazia che 
l'Imperatore di Germi ritornando da Ga 
giein, visitera il 5 o 6 agosto a Ischi l'Impe- 
vatore € l' Imperatrice d' Austria 

Alessandria 23. — L'amnraglio Duperre 
visitò ieri il hedevi, il quale oggi gli restituì la 
visita personalmente. 

Bucarest 23. — Ord 
zione di fare ai Governo 
sul rischio che farebbe correre alle buone rela 
tra la Francia e la Ru col rifiuto 

ware il regime commerciale vigente da 
parecchi è! 
Sciangai 23. — Lo sgombero dell’ Isola 
Formosa è lern >, I Francesi avevano 10 
ferra mu Ussiti lati. 


Tunisi 28. — La colonia francese firma un 
indirizzo, protestando contro la riunione del 2 
giugno, iu cui alcuni Îrancesi votare 
zione chiedente il riebiamo di C 

1 generale Allegro, viaggiand 
della Tripolitavia, riuseì a far rientrare trecento 
tende di dissidenti della tribu Netat. 


a ha ricevuto istru- 
rumeno rimostrauze 


Massauha 18. — (Via Aden) — Ferrari e 
Nerazziui givusero il 15 corr. in buona salute. Il 
geerale abissino Rasalula ripetè a Ferrari che 
vuol rimanere d'accordo col comav italiano 
a Massuah. Ferrari e Nerazzini arriveranno 
Italia 11 20 luglio. 

Parigi 24. — Il Journal Officiel pubblica 
un Decreto il quale au le attribuzioni del 
ministro r ute fraucese a Tunisi, daudogli 
il titolo di me generale, e lo dichiara de 

tario del potere della Repubblica nella Reg- 
genza, e mette sotto ì suoi ordini 1 comandanti 
delle truppe di terra e di ware € tutti i servigi 
amministrativi. 3 

Alessandria 3. — La squadra francese è 

artita. 

Londra 
celliere nel Ducato di L 
minato ministro inglese iu Cina 

Lishona 24. — Lo stato della salute del Re 
Ferdivaudo si è aggravato. 


Mart fu 


no- 


Madrid, nessun caso 

ali del commercio 

ite di anaullare il 

colera a Madrid come 
e il 

non può 


di colera ; tre de 
madoleno domendarono 
Mara i! 
pere 
lameote esiste a Madri 
ullare il decreto. 


dannoso al 
lera disgrazi 
dunque 


fu 
— Grauville ai 

mera dei Lordi e Gladsi Camera dei Co. 
muni, che Salisbury ha l'ivearico di 
formare il Miuistero, Si recò a Windsor. 

Giladstune chiede clic la Camera dei Comuni 
si aggiorni a domaui, onde disporre subito per 
le nuove elezioni nei Collegii dei deputati che 
pecettano ri 

La proposta di Giadstone è accettata 

La seduta è levati 

Londra 24. — (Camera di 





Coccapieller ebbe 4166 voti, e Sberbaro ne 


ovasi defiuitivamente il bili di ripartizione 


il barone Keudell, ambasciatore | 


sunzia alla Ca- | 


La Camere dei Lorli si aggiorna a giovedì. 

Londra 24. — La Morning Post dice che 
Wolf andra in Egitto ministro plenipotenziario. 
Hartdyke fu nominato segretario d' Irlanda. 


Nostri dispacci particolari 


Roma 23, ore 7.A0 p. 

1 Ossercatore Romano 
nel Concistoro del pros 
mineranno cardi gli Arcivescovi di Co- 
lonia, di Capua, di Bologna e di Sidney, 

ignor Schaflino, Vescovo di Nizza, e 

nor Cristofari, uditore alla Camera 

apostolica. 

Il nostro popolino si appresta a fe- 

giare stasera, colle solite baldorie, la 

notte di anni, chiamata qui la 
notte delle streghe. 

Roma 23; ore TAO p. 

Fece pessima impressione che a mo- 
tivo dell’astensione di quasi tutti i depu- 
tati dell’ Opposizione, oggi la Camera non 
si è trovata in numero per votare il bi- 
lancio dell'entrata; il pubblico non in- 
tende perchè, non essendo in grado di 
vernare a, | Opposi: 

e che altri governi; 
i voti pel numero le- 
i noverà domani. 
3, ore TAO p. 

Non si è confermata finora la 
che il Re non abbia accettate le 
sioni dal Gabinetto. 
| Sarebbe stato Depretis a coni 
la chiamata di Cialdini. 

lersera Mancini fu chiar 
gli al Quirinale, e confermò la sua asso 
luta risoluzione di ritirarsi. 

Roma 24, ore 410 15 ant. 

È priva di fondamento la notizia che 
la Corona n abbia accettato le dii 
| sioni del Gabinetto. Finora i cono 
| sce la riso e del Re € 
che le dimissioni no accellate. 
| luno anticipa nomi di nuovi 
uomini, eu Depretis si rivolgerebbe. Ma 
sono pure induzioni. 

Giudicasi severamente il contegno di 
ieri dell'Opposizione. Credesi ch'essa og- 
gi desistera dell’ astensione altrimenti la 
Maggioranza basterà pel numero legale. 

Raccontansi numerosi particolari di 
pressioni d'ogui specie, usate da taluni 
membri dell’ Opposizione per distogliere 
dal votare quelli fra i loro amici, che ri- 
fiutavansi dì aderire all’ atto fazioso. 
Cialdini, Minghetti, Crispi partirono 
iersera. 

L'Opinione dice che, ove Depretis 
torni a capo dell’ammninistrazione, icone 

imo impeguo dovrà essere di rendere 
definitivamente omogenea e solida la Mag- 
gioranza. 

Oggi la Ri 
sposizione dei 
Scuole comunali. 

La Voce della Verità scrive che la 
grande eco prodotta dall’ ultima lettera 
del Pontefice ridimostra la verde vitalità 
del papato. 

La Società dei parrucchieri si è ri 

Minghetti per pregarlo di presen 


pa recasi a visitare lE- 
ori degli aluni delle 


opera 

l'apparizione 
radicale, in sostitu 
io della Democrazia. 


Depretis 
Roma 24, ore 3 p. 
(Camera dei deputati.) — \epreti 
annunzia che ha accettato | incarico da- 
togli iersera dal Re di costituire un nu 
vo Ministero. 
Conversazioni animate e commenti. 
Roma 24, ore 4.20 p. 


Corrono diverse voci, finora prem 





giustizia, Boselli agricol 
me che la cri 
sino alla fine del mese. 


ai protrarrà 


La Camera 
1a 24, ore 4.20 p. 

Procedesi alla votazione del bilancio 
dell'entrata. L'ostruzione è cessata. Ap- 
provasi a nolevole maggioranza, 

Mancini propone che si rinvii alla 
Commissione per la legge della mari 
mercantile il progetto di proroga della 
convenzione di navigazione colla Fravcia. 

La proposta è accellata. 


Processo Sbarbarg. 
Roma 23, ore 7.40 p. 


won che oggi 
I senatore Brioschi 


furo- 
ed il 


imo € 


1 prinei 

no udili, sono 
erale Ricci. 
e credere cl 


trattazione di Sbarbaro verso Baccelli, 
perchè poi lo Sbarbaro la negò davanti 
il Consiglio superiore. 

barbaro colla sua concita 
voeò severi richiami dal presid 

Rieci disse credere che Sbarbaro 
un forte ingegov ma troppo acre, però | 
di fondo onesto. 


-— ——___ _————11_È_—@ 
Fatti Diversi 

| iFurto colossale. — L'Agenzia Stefani 

lei mau 


Amburgo 23. — Furono rubîti 200 mila 
marchi alla succursa!e dizila Banca dell'Impero, 








PARIGI 33. 
85 
n 


Saenssate a Udine. — Leggesi nel Gior- | 

di Udine io data del 23: | Rond fr. 3 00 

la via Poscolle, iersera, verso lo 10 e mezzo 

vennero a rissa due fratelli Mercanti contro certi 

Simeoni Giuseppe e Appelli Antonio. Sottrattisi | 

i fratelli Mercante e presa la fuga, 
mise ad inseguirli lanciando loro 

sassi. 

Uno di questi andò a colpire nella schiena 
certa Tallico Luigia, che ne riportò contusioni 
leggere ; un altro colpì certo Siccardi Francesco, 
barbiere, ch' ebbe l'occhio sinistro offeso da tale 
ammeccatura, che lo lascierà ammalato per olto 
giorni. 

Anche l'Appelli fu ferito nella testo, ma 
però leggermente. 

Del resto, molto sgomento nel pubblico e 
molta indignazione, perchè pochi farabutti not- 
turni, i soliti del resto, compromettono la sicu 

di tanti altri 


Coasoli 
[Cambio N 
sr Rendita tu: 


2 PARIGI 98 


nai CI 


i Ferr. Ron | 
dietro dei | bi eri. rm — Consolidati turchi 
| Lovira vi 25 194, [Obblig. egisiane 
LONDRA 33 
CHA 
"| 


TINO METEORI 
del 24 gi 

USsELVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARGAL 

Av 86/, lat. N, — 0 9”, loag. Occ. M. R. Collegio Rom) 
1 posretto del Barometro è all'altezza di m. 21,25 

opra la comune eila icaro. 

to 9 meri 

76299 | 76107 
200 | 212 
su | 20 

10.18 | 1049 


3% — 


Miattazo 


42 ner. 
700.68 

ma 

| 268 

| 11,69 
sd 

ANNE. 


+ ometto a 0% ia mim 
Toru. centigi, ai Nord 

— Legge 

nel Corriere Mercantile 

Ua orribile fatto è avvenuto ieri sera, ver- | 
s0 le 10, nella salita di S. Mertino d' Albaro a 
Genova. Vv 

Io un puoto di qu l'a Biaio dell 
tato un carro pieno di sussi 
i quali, si dice, uscissero da una vicina 
dopo avere cioucato allegramente, 0 cull' inten- 
zione di fare una burla al proprietario de 
ro, o per vaghezza di vederlo rotolare lungo la 
salita, lo staccarono da vicino al muro € lo al 
bandonarono al destino, credendo la strada de- 
serta. 

Per somma no 
in quella direzione due contadine, madre e fi 

il pericolo, si posero a 

avvertendole di scansare il pericolo, 

per l'o per la confusione, le 

povere creature si trovarono davaoti al carro 

che rapidamente correva 6 prima che potessero 

msare ad ui venivano travolti to 
le ruote dello figlia rimanendovi © 

davere, la madre riporlandone atroce frattura 

alle gambe. 

Alle grida disperate delle due vittime, ac 
corsero geute, € nou tardarono pare sd accor- 
rere carabinieri e guardie di P. S. col deleguto 
Furono apprestati pronti soccorsi alla infelice 
superstite e si provvide al trasporto del cadu 
vere della figli 

Frati 


Savricità statica. 
mo, Notte 
Temperatu 

Note: Barom 

nebbie all’ orizzo: 
Roma 24, ore 3.45 p. 

ln Europa pressione elevata nel Baltico, di 

crescente nell’ Occidente, alquanto bassa nel Sud: 

Est. Danzica 771, Golfo di Guascogoa 761, 

stantinopoli 758. 

ln Italia, nelle 4 ore 
del Continent 

nell’ Italic + 

hai 


unassima del 23 26,2 
ro decresconte. 


ornata con 


proegerello nel Sud 
uu dreschi, forti settentrionali 
sore, meridiona! Piemonte ; 
metro alquanto disceso ; temperatura mite. 
Stamane cielo nuvoloso, coperto nel versante 
adrialico, sereno altrove; Maestro fresco nelle 
| Puglie @ in Merra d'Otranto; venti deboli, 
cialmente settentrionali altrove ; barometro 
nel Nord, 763 nel Sud; mare agitato alla costa 
del basso Adriati 
Probabilità : Ven 
Sud del Cout 
gerella nella 
aumento. 


settentrionali sensi 
ve; qualei 


gli autori della stupidissima e fu- 
pla salentina ; temperatura in 


nestissima burla scomparvero, nè ci sonsta che 
fino ad ora siano stati arrestati. 
AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Diretti 


BULLETTINO ANTRONOMICO. 
{Anxo 1885) 


e gerente responsabile 


ASZETIINO NERCANTILE 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia | 
24 giugno 1885. 


jova determinazione) 45% 26/40” 5. 
| Longitudine da Greenwich (idem) —0% 49% 224, {2 Ea 
meszodi di Roma 11% 59% 275, 42 an 
28 giugno. 
| (Tempo medio locale.) 
| Levare apparente del Sole 
Ora media del passaggio del Nole al meri: 
» 5 
Tramontare apparente del Soto 
Levre della Luna 
saggio della Luna a! meriliomo 
montare della Luna 
Ei dela Luna a mezzo 
Fenomeni importanti 


(1) 
231,8 


Marea del 25 giuguo, 


Alta ore 10, 4) ant. — 9 Bassa 3.85 


10 pom 
aut — 8.10 pom 


Mercordì 24 giugno 1885 


Catè al Giardinetto Reale, — Que 
vi sara concerto dalle ore 9 alle 12. 


BANCA 
di Credito Veneto 


SEDE IN VEN na 
Palazzo Papadopoli - S. Maria Formosa 


SOCIETÀ ANONIMA 
CAPITALE VERSATO LIRE 2,500,000. 
ì signori Azio: che a 
principiare dal 1° luglio p. v., esclusi i giorni 
festivi, delle ore 11 ant. alle 2 pom., si pughe- 
ranno Lire 8:75 (di cui L. 2.50 a saldo di. 

dell'esercizio 1884), contro ritiro della 
cedola N. 25 accompagnata da apposita di 
distribuibile dalla Banca stessa. 


Venezia, 23 giugn 


Il Consiglio d' Amministrazione. 


RETI II ET 


La sorgente FRANCESCO GIUSEPPE 


fu sperimentata ln più eflence fra tutte le ae- 
re purgat vasi nelle grandi 
le e in tuttà 1 megozii di neque mine 


PREZZI 
Efettlindustriait 


Esetti pubblici 
Lor 


381 


Nazionale 


dita Tuoliana 5 po. 


Si prevengono 


Azioni Barca 


Sconto 
Olanda 


Vienna Trinste 


Mb 


PEREGO SEMORE 


TAPPEZZIERE 
SAN TOMÀ - CAVAL GRANDE 
VENEZIA 


Ie PER TI TTI 
| Lire Venticinquemila 


EV Apvisa nella 4* pagina 


ERNIA. 


Vedi Avviso nella quarta pagina.) 


GRANDE ASSORTIMENTO 


OROLOGIERIE 
da lire 8 a lire 700 


Venezia, Merceria San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla 


Dita GIUSEPPE SALVADORI. 


Pezzi da 20 franchi 
Banconote austriache 


positi e conti correnti > 
Della Ravca di Credito Veveto 
HunseE. 
FIRENZE 23. 
91 16 — Tararebi 
— |barrovie Mens 
Mobiliare 





Rendita italiana 
Ore 
Londra 2545 
Franeia vista 100 37 
MERLINO 23 
ATE — |Lubardo Azio 
49 — [Mendita Ital 
VIRNNA 24 
Rendita in cana = K250 | è 
in argeoto 83 10 


Mobiliare 
Austrache 


Surd. Credito 2-8 25 

Londra 124 25 

di 587- 
v6- 





pi del giorno 
Cotrone trab. in. Colombi 
ton, zolfo all’ ordine. 

Da Nicolajeff bark ellen. Ta 

uo per la Banca di 
adra vap. iogl. Envoy, 

call, 2 bal. pelli, { bot. merc 

i cas. carta, 6 cas. lottigi 
4 col filati, 20 bar. olio di 
pietra, 8 col. macchin 
l'ordine, racc. ai fratelli Pard 


Detti del giorno 23 detto. 


Da Algeri, brich ital, Faeris, ca 
erba aparto all'ordine 

Da Trieste vap. nust, Adriana, cap. Pattay, con 10 col 

220 har. birra, 100 cas. unto da carro, 

l'ordine, race. a Radonicich e 


birra, 
mo, 1 Db 
4 cas. cartuce 


Scarpa 


farina di frumento, 
5 col, vino, e 4 € 
Biasiutti 

————___mÈ_ner€@—y 


ATTI UFFIZIALI 
ne di riserva è aggiunta alle 
ni determinate nel Regolamento 
per l'armamento del R. naviglio. 
i. 3104, (Serie 3°.) Gazz. uff. 16 maggio. 
UMBERTO 1 
PER GRAZIA DI DIO È PEN VOLONTA DELLA AZIONE 
e d'Italia 


lo Si ottobre 1878, N. 4633, 
amento per l' armamento 


Visto il R. Dec 
che approva 
del R. nav 

Visto l'art. | 
che stabilisce le posizioni ia 
varsi le R. novi quanto ad equipaggi ed a com- 
petenze 


fel suddetto Regolamento 
ui possono tro- 


alito il parere del Consiglio superiore di 
Marina; 
Îla proposta del Nostro Ministro per la 
Marina ; 
Abbiamo decretato e decretiamo 
Art. 1. Alle posizioni in cui, giusta l'art. 
4 del Regolamento per l'armamento del R. na 
tiglio in data 5 ottobre 1878 e l'art. 1 del R. 
Decreto 12 maggio 1881, possono trovarsi le na 
vi dello Stato, è aggiunta la posizione di ri- 
serva. 

Art. 2. Nella tabella unita al presente De- 
creto sono stabiliti i tipi delle navi apparte- 
nenti attualmente al It. naviglio e che possono 
essere collocate nella posizione di riserva 

Le aggiunte o le variazioni che fosse m 
cessario introdurre nella tabella in porola, do- 
vranno essere determinate per Decreto Reale. 

Art. 3. Le navi della riserva nav 
essere iu condizioni di prendere il mare per 
qualunque missione di guerra entro un periodo 
di 48 orea partire dal momento in cui il loro 
equipaggio è messo al completo secondo la ta- 
bella di armamento. 

Art. 4. Spetta al Ministero della Marina il 
disporre con Decreto ministeriale il passaggio 
delle navi nella riserva in base al loro stato 
materiale ed a considerazioni d' ordine milita! 

Art. 5. Le novi iu riserva tengono ordina- 
riameute la fonda in rada. Esse debbono essere 
in condizioni di poter partire nelle 2$ ore per 
compiere brevi missioni di largo. 

Allo scopo di esercitazioni militari sull’im- 

o delle armi, le navi della riserva prende. 
fanno il largo una volta al meno per ogni bi- 


6. Il tempo passato a bordo delle navi 
in riserva non è computato come tempo d' im- 
bareo, eecezione fatta per quello passato in na- 
vigazione. 
Art. 7. Potraquo essere poste sotto gli or- 
dini del comandante della riserva quelle navi in 
ponibilita che si trovino nelle condizioni ac- 
cennalte all'art. 3. In tal caso le navi stesse 
saranno fornite del materiale stabilito per le 
navi in riserva 
Art. 8, AI comando di più navi in posizi 
ne di riserva può essere destinato un ufficiale 
ammiraglio od uo ufficiale superiore, che avra 
sempre, per tale servizio, dipendenza diretta dal 
comandante in capo del dipartimento ove le 
navi in riserva sono riuni 
Il comandante della riserva, ed anco» 
pong 
sono responsabili 
condizioni 


no 0 che vi s 
che le dette navi si trovi 
volute dall’ art. 3. 

Art. 10, Con apposito Regolamento, firmato 
d'ordine Nostr stro della Marina 
ranno stabiliti 3 
serva e le competenze di bordo, come pure sa- 

nate, sia per quanto si riferisce 
‘da il mater 
le, le quali devono essere man 
tenute le navi della riserv 

Art. (1. IL personale assegnato alle navi 
della riserva è destinato ad esse co dell'e- 
quipaggio completo d'armamento, ed è 
in massima stabilito eh' esso debba rimane 

lo le navi medesime passati 


f Tutte le disposizioni fino a 
ti riguardo le navi iu dispomibilit 
non siano contrarie a quanto è 
presente Decreto, si applicano alle navi della 
riserva. 
Ordiniamo che il presente 1 
del sigillo dello Stato, sia ins 
ta ufficiale delle Leggi € dei Decreti del Regno 


Dato a Roma, addi 3 maggio 188%. 
UmnERTO. 
B. Brin 
Visto — Il Guardasigilli 
Pessina. 
Navi che possono essere ascritte alla Riserva. 
Navi da guerra di 1° classe :—A, Lepanto, 
Ke Umberto, Sicla;—8, Duilio, Dandolo, A. Mw 
rosini, R. di Lauria, A. Doria ;—C, Itoma, Pale- 
stro, P. Amedeo, Affondatore, Maria Pio, S. Mar- 
lino, Ancona, Casteltilardo 
favi da guerra di 2* class 
Etna, Vesuvio, Stromboli 
Vespucci, Cr. Columb: 
vi da guerra di 
poli;—G, Folgore, Saetta. 
favi oneraric:—II, Città di Napoli, 
Genova, Volta, 
Torpedì 
viero, Agile, Gabbiano, Faleo, Aldebara: 
tares, Andromeda, Cenlauro, Dragone, legato, 


—D, G. Bausan, 
Flavio Gioia, A. 
Satoi 


* classe to, Tri 


| rizio 





Sagittario, 
Perseo, Lira, Canopo, ligel, 
Spiga, Cigno, Castore, Pollu 
Torpediniere da costa di Nibbio, 
vio, Euterpe, Talia, Erato, Melpomene, Ter- 
rlimnia, Urania, Calliope, Clio, Mosca, 
, Vespa, Farialla, Lucciola, F 
Zauzara 
gio 1885. 


di SM 
Il Ministro della Marina, 


Vega, Cassi 


annesse, Funaroli è 
sala, e sarà surro; 
di carit 


rregazione 
2 marzo 1885 


N. MDCLNNMMI, (Serie 3°, parte suppl 

Gazz. ull 
> in Como dal 
testamento 16 


Fate morale, ed è 


anvi 

2, è eretto 
Statuto vi 

vmposto di ui 


sacerdote 
dicembre 18 
approvato il sw 
gosto 1888, 
colì 


» cioque arti 


RD. 26 marzo 188% 
j Gazz. uil. 21 maggio. 
contini giurisdizionali dei Comuni di Ta- 
Villatalla, in Provincia di Porto Mau- 
sono quelli stabiliti dal torrente Giaira, 
viu 
D. 3 maggio 188 


Ser 


in continuazione 


N. MDCLVI. (Serie 3, parte supp 
azz. uil. 2 maggio. 
È eretto in Corpo w l' Asilo infantile 
Fenestrelle (Torino), ed è approvato lo Sta 
| tuto organico del medesimo, composto di 51 ar- 
ticoli. 
R. D. 26 marzo 1885. 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario per giugno e luglio. 
TENZE ARRIVI 


3:- 30 ant 
Da Veaesia |} A Chtoggiai!9:30 ant. 


De Chioggia $ 9:90 20 
Lines Vexszi 
PARTENZE 


Da Venezia ore 
Da $. Dovà ora 5— a. 


Licea Vanezia: 
PARTENZE Da Ven 


ARRIVI 


a venni f Big ant 
Zan Done e vesversa 
ARRIVI 


Pb 


ore 6:— ant 
asuceberio® + 3:30 pom. 
‘eeberina ore 9 30 ant. circa 
DI * 7:15 pom. » 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 4. giugno 1885. 


| Padova-Vicenza- 


Verona-Milano- | 
Torino. 


Padova-Rovi 
Ferrara-Bologna 


Treviso-Cone- 
gliano-Udine- 
Trieste-Vienna 

Per queste linee vedi NB. 

() Treni 1 

La lettera D indica che il treno 4 DIRE 
a lettera M indica che il ti 

NB. — | treni in pottenza a 


8.35 pom. 

2.26 pom 

sr n 9.53 por, 
Loreto pirt. 12.15 pom. 
Adria pa 1240 pom, 
Rovigo arr 1.33 pom. 


Linea Treviso-Cornuta 
part. BAR ant, 12.50 ant. 
uda are. R25 ant. ® 3 ant 
Corauda pari. 9-— ant, 233 pot. a, 
a Treviso arr. (0.6 ant. 3.50 pom. 833 fom 
Linea Monselice-Montagnana 
Da Monselice part 8,20 
Di Montagnana » £. 


1a ant 
10 ant 


Linea Conegliano-Vittorio. 
Yitovio | 6402. 11200. 296p B2tnZIOnA4SA i 
Conegliano 8.—a. 1.19 p. 4.52 p. 6. 9p. 8— p. 945 
A e B Nei soli giorni di venerdì mercato a Chtegliane: 


Linea! Vicenza: Thiene- Schio, 


Da Vicenza pari. 7.532. 19.300. 430 
Da Scho - » Bdéba 9902 2h 


Linea Padova-Bassano. 


Da Padova part, 5. 35 a. 8.30 a. 1.58 p 
da bi 9.122 2 


Linea Treviso-Vicenza. 


Da Treviso part. 5,26 2.; 8.36 a.; 1.30 p 
Da Vira » 5462; 8.452; ® 6 


“ Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 


Siccome le edicole per la 
vendi dei giornali non re- 
stano aperte sino a notte fnol- 
trata, così amo che alla 
tipogralia azzetta di 

enezia » sl vende iutio le se- 
re il giornale fino dopo la mez- 
zanotte, 

Chi vorrà avere la « Gas. 
zetta di Venezia » non avrà 
che a battere ad uno dei bal- 
coni a p oterra che guarda. 

sul Campo di Sant'Angelo, 


9220 P 
610 p 


Ur 


tn 
30.p. 


To) 


Munici ipio della città di 04 le rzo 


del pv 
mese di luglio, ha luogo in questa città 
l’antichissin 


FIERA 
di cavalli e di bovini 


di S. Maria Maddalena 


»_nulla ommette 


à pure. 
all’ opportuno collveam 
ovini e cavallim nel si 


gli anni scors 
to degli animali 
lito prat 
Oderzo li 9 giugno 1885. 
Il ff. di Sindaco 


vv. GIO. PAST 


VEN NEZIA 


—- Bauer Griinwaid 
Grand Hotel Halia 


sul Canal Grande ed in 
Piazza di San Marco. 


EN. 


prossimità alla 
RANE 

in vieinanza, nel fabbricato apposit 

eretto sulla allargata Via 22 ma 


raudioso salone da pranzo 
in primo piano, sale e camere separi! 
per pranzi e cene di società. 4 


BAGNI 
salsi dolci e solforati 


a S. Benedetto-sul Canal Grande 

a pochi pas 

dall'approdo 
IN cor " 





f di distanza 
Va 
L'ALBERO, 


sino 


 RECOARO 


ACOUE GIORNALIERE 
FANGHI ED ACQUE TERMALI D' ABANO 


arrivo quotidiano diretto dall’ origine 


AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE 
ACQUE 
minerali (NATURALI) nazionali ed estere 
da 15 giugno a 15 settembre 


Farmacia Pozzetto 


RES 
CÀ (Corcsile da 0, 
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von è uno spettacolo nuovo, ma è sempre 
s baiune, Da più giorni a Roma sfilano i 
soviì al Tribunale per dire che il prof. 
[uiaro è un uomo di mirabile ingegno, 
[ ajtore della giustizia e della verità in 
sta quale, per raggiungere questi suvi i- 
onto sempre a sagrificare i propri 
testimoni sbozzano così la. fi; 
randissimo cittadino, e non sappiamo 
| guanti sieno quelli che in coscienza 
Jo credere di meritare questo triplice at 
d'iogeguo, di moralità, di sagi 
questi testimoni portano i più bei nomi 
talia, e se si curano ionanzi al professore, 
a hanuo torto gli amici suoi che dicono es 
su il processo l'apoteosi di Sbarbaro. 
li professore viene additato a modello dei 
Lvtani che intraprendono la carriera di pubbli- 
Che devono fare per meritare, Socrati 
simnati, l'apoteosi dai loro contemporanei 
ilprofessore adora la ve 
be questo non sa resistere a riufacciore a 
uti, i peccati che sono loro attribuiti. | mi- 
suri dell'istruzione pubblica sono stati da 
hi apstrofati con epistole brevi e lunghe, 
uili il titolo più dolce era quello di | 
+. Quelli che avevano moglie hanno pure 
sulo la sodistazione di sentirsi dire che non 
capo felici ia casa. E lo Sbarbaro, il quale 
bee una ritrattazione di tali accuse alla mo- 
stro quando il figlio gliene ha 
si vanta di questo come di 
im atto di gentiluomo, perchè, dice egli, al 
dio bisogna sempre ritrattare le accuse fatte 
i madre, fosse anche Messalina. E al dibat- 
seal si chiede ai testinonii, se credono iu- 
i che questa ritrattazione fosse un atto di 
il Pubblico Mi- 
vazione 


e la giustizia, e 


lie d'un mi 
sato ragione, 


suleria finissima, e poichè 


ero dice che questa è una i 
Nè ribadisce l'accusa ritrattata, ua difen- 
«ur Ministero € 
luta. Ci leveremo la toga e ci batteremo, » 
li spada che: finora era in ‘mano della 
sizia, è passata della Difesa ? 
la cavalleria, se di caval 
a è lecito parlare, obbligherebbe a man- 
rilrattazione anche quando quegli 
non minacci più colla spada. 
S limanzi ad un figlio è cavalleresco ritrat- 
ut le accuse fatte alla madre, non 
e l'accusa quando il ti- 
ella spada. 
incidente inse- 


esclama ico ine 


Pare a noi, ch 


sempi 
cavalleresco riprende 
dio ha abbassato la puota 
parte, se. tale 
dui qualche cosa, è questo solo, che 
leve mai insultare una donna, per noo essere 
stretti dopo a pagare il diritto di geutiluo- 
nin, sia pure tananzi al tiglio, a troppo caro 
preet 
Mi che razza d'ideale, clnediamo poi noi, 
questo che par consistere nella statistica dei 
Ministri, dei deputati, dei senatori € di altri 
esvoaggi in vista, che sono mariti felici, © 
ll quelli ehe non lo sono ? {è 
sudo da parte la natura delicata del 
ganno, è questo 


Dall'altra 
non 


indagine, e la facilita dell’ 
Caprio l'ideale d'un uomo che adora la giù- 
Mizia è la verit ” 
a la verità quest'uomo, il quale 
degli insulti. che 
diceva ladro ad un 
he gli aveva rubato 
vreb- 


E come a 
ì pure questa spiegazioi 
sancia, che cioè quando 
ministro, intendeva dire cl 
li cattedra ? Gli adoratori della verità dovreb: 
leto amare lioguaggio più semplice è men LÌ 
turato, 

ti realtà questi uomini che hanno bisogno 
di alditare Le colpe altrui sono quelli che 
deiniscono come Spaventa ha definito Sbar- 
lato: quelli cioè che credono in sè persont: 
feata la giustizia è si avventano contro tutti 
Quelli che li avversano, come se avversassero 
li giustizia in persona. Questo bisogno dine 
dicare è rivelare lo sentono contro i loro at- 
*tsrii, mentre dovrebbero, se l' amore della 
Mita è dalla giustizia fosse © prepotente, 
Satcure le colpe di tutti, e rivelarlo egualmen 








Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti 


te. Invece, per lutti noa sono altrettanto severi. 

Certo è che turbano la pace pubblica per- 
chè se questa indagine è impunita, e di uo- 
mini e donne possono essere raccontate ad 
alta voce tutte le maldicenze, vere 0 false, che 
si susucrano dietro le loro spalle, è autoriz- 
zata la violenza degli insuitati e il pubblic 
con singolare imparzialità è favorevole al gior= 
nalista occusato di avere per amore di ve- 
rità offeso l'onore d'una donna ; come domani 
alla douna che uccide il suo insultatore, per 
difendere il proprio onore. Per questa via si viene 
alla dottrina selvaggia che ognuno può farsi 
giustizia da sè, e che è solo rispettato il di- 
ritto di chi è abbastanza forte per farlo va- 
lere. Pei deboli non v'è più diritto pel quale 
dalla società si possa sperare tutela. 

Noi deploriaino la fincchezza del primo 
ministro, il quale insultato è barbaro per 
lettera, noo l'ha subito deferito alla gi 
Sì può ignorare l'accusa d'un giornale e di- 
sprezzario se merita disprezzo, ma un 
stro non si può lasciare iusultare da un pr 
fessore. Se la prima epistola avesse avuto la 
pena meritata, il pi si sarebbe 
persuaso di poter impunemente gratificare di 
ladro e di peggio i ministri dell'istruzione 

a, ® l’epistolario che non aceresce la 
riputazio! gode il 
professore Sbarbaro, sarebbe stato troncato 
probabiloente, con sudisfazione di tutti e prio- 
cipalmente dell’ autore. 

la questi giorni s'è udito parlare di Sbar- 
baro come se losse il più grande degl’ Italiani, 
per ingegno e per carattere. Ch'ei sia capace di 
minacciare per aver cattedre, o altri favori, la 
maggior parte dei testimonii uegarono. È cu 
riosa questa domanda che si fa ai testimoni : 
« Credete l'accusato capace di commettere 
questo 0 quest'altro? » Ma i testimonii de- 
rre fatti o formulare giudizi? E a 
questa domanda, in fondo così innocente, per- 
chè non è, 0 non dovrebb' essere criterio pei 
giudici, qual è l'uomo il quale, 0 per bonta 
naturale d'animo, 0 per evitare fastidii non 
risponda: « No, non eredo capace niente al- 
fatto! » Che s 
de sul serio 
erede capire I° accusat 


mini. 


fessore 1 


di uomo d'ingegoo ch 


vono del 


un disgraziato testimonio pren- 
la domanda e risponde che 
. allora il testimonio 
sulta l'accusato, inveisce contro chi non 
si può difendere. Ma se si chi ite 
stimonii per deporre di cose utili e necessarie 
al processo, e sì lasciassero a casa gli altri, 
che non vengon chiamati se non per i diritti, 
puato sacri, della teatralità ? 
In questo caso ci sono lettere scritte, arti 
coli statnpati. La discussione utile dovreb 
tutta aggirarsi su quelle e su questi. Juvece 


ssero 


la materia vera del processo, è quella di cui 

x si parla. | ministri furono iusultati, mi- 

ati con lettere che stanno dinanzi ai giu- 

» Furono insultati anche nella loro vita 

, vel loro onore dì mariti, sia con epi- 
stole private, sia colla stampa ? E questo allo 
scopo di ottenere riparazione di torti reali 
o creduti e obbligare i ministri a fare ciò 
che non credevano di poter fare? Ecco le do- 
mande che sorgono naturalmente. Oh! se si 
cominciasse finalmente il processo. Lo Sbar- 
baro può avere più ini di Vietor Hugo, 
per nominare l'ultimo, del quale gli elogii 
risuonano ai nostri orecchi, e ideali più alti di 
So che se le sue lettere e ì suoi attacchi 
contengono ut. reato, gli elogii di testinonii 
von lo distruggo 

e prima di tutto se le let- 
tere e gli articoli contengono reati. Se sì, han- 
no avuto torto di non fargli il processo sia 
dalle prime lettere. Con questo lasciar fe 
unriuistri sono venuti al punto che ogni cittadi 
no il quale abbia uno sputo disponibile, lo 
depone sulla faccia di un ministro, perchè con 
qualunque altro tomo lo sputo può portare 
sfortuna, e sulla fnccia di un ministro può 
venire anche un capitale bene investito. 

La colpa è in gran parte dei ministri che 
lasciarono fare perchè consideravano il pro- 
fessore un xrande ingegno e un buon cuore, 
ma squilibrato. Sia pure, ma se il privato può 
perdonare un'offesa diretta, noo la può per- 
donare l'uomo pubblico, senza perdere parte 
di quel prestigio che gli è necessario per eser- 
citare le sue funzioni, e ciò tanto più quanti 

offensore è un uomo d' ingegno. 
Del resto, si ha fretta per tutto, anche per 
la gloria, e gli seriltorì di grossi volumi pos- 
sono essere ereduti uomini di straordinario 
ingeguo, se non trovano per loro disgrazia un 
professore Sbarbaro, che riveda loro le bue- 
cie. In generale se gli scrittori non hanno 
tempo dì studiare, i critici non hanno tempo 
di leggere. Ricetta per la gloria : Scrivere vo- 
lumi che non son letti, e mandarli ad vomini 
illustri, che lodauo per essere lodati. 


più 








Quanto alla giustizia, essa non ha che da 
perdere, perchè dopo aver udito i testimo» 
ii proclamare Sbarbaro uomo di straordina- 
segno, graude adoratore della giustizia 

della verita, pronto sempre al sagrificio 
di sè medesimo per dire la verità, la folla 
aso di condi che fu condan- 

ato il più grande cittadino d'Italia. Per 
on menomare il diritto della difesa, siamo 
venuti a questo che i processi divagauo, e non 
n per incidetiza la materia che 
si dovrebbe trattare, Non e'è presidente che 
sia in grado di dire: Ciò è estraneo al pro- 
s0. Occupiamoci esclusivamente del proces- 

so. È lecito invece discutere le riputazioni di 
mezza Italia, ma del reato in sè e dei docu» 
menti che lo contengono o non lo contengono, 
perchè tutta la questione è la, non si parla 
che per incidenza. Questo non diciamo per 
farne colpa al presidente del Tribunale di Ro- 
ma, il quale ha cercato di fare il possibile 
per mantenere il processo nei limiti volati, 
ma un uomo poco può fare contro la corrente. 
Il dibattimento è quasi giunto alla fue, e 

se ne sa quanto al priucipio. Se ne parliamo, 
è per deplorare ancora una volta il metodo. 
Lasciamo ai giudici il giudizi 
che questa volta, come seropre, si è divagato. 


sì tratta se 


ma notiamo 


leri la Camera fu in numero per votare il 

bilancio dell'entrata con voti 167 contro 57. 

Depretis annunciò ieri aver avuto dal 

he l'incarico di formare i nuovo Gabinetto. 

Era la soluzione aspettata, perchè la situazione 
parlamentare non ne additava alcun’ allra. 


ATTI UFFIZIALI 


(Vedi nella quarta pagina.) 


ITALIA 


Pesci di tutto 1° a: 


1 giornali hanno il vizio di copiare dagli 
altri le notizie e non citacli. Però non rialzano 
la diguità della stampa, scaduta pur troppo, 
quelli che, per cogliere, come dicono, il ladro 
colle mani nel sacco, dav tizia falsa, 
per poter dire dopo: + 
tizia la il giro dei giornali 

vine di quelli ch 
meutita per questa bella ragione 
nc. può dar loro torto, 
ai giornali non si però assolutamen! 
dere. Ci pen ritosi, perchè que 
; altro gior- 
no, per esempio, la Ga. narrava 
che un ministro plenipoten tiario di una vastis- 
sima parte dell’ altro mond o era stato cacciato 
dal € lia caccia prvchè barava al giuo- 
co. Gli altri giornali copisurono e ampi 
il Messaggero descrisse dro mmaticam 
na dell'espulsione, e alcuni persino avevano 
perto che il diplomatico colpevole era il mi 
del Brasile a Rom ita d' Italia, ora, 
ridendo, serive 
« Îl fatto non è proprio come costoro lo 
narrato per la buon3 ragione che non ne 
un’ acca, ma vogliono fare i bene 
mati, appropriarsi la roba altrui e non citare la 
fonte. » 

Dunque qualcosa v'è di vero? Si lascia il 

dubbio su una questione così grave, per fare un 
sghi? La stompa non è creduta ab 
giarda e si sante il bisogno di raf 
forzare l'accusa? Possiarno parlare senza ri- 
morso noi, che ciliamo smpre. 
port 

Telegrafano da Roma 24 all'Arena: 

leri, alla Camera, quando l'onor. Bonomo 
presentava la relazione sui manicomii pubblici, 
privati e criminali, una vece gridò : 

— Bravo, questo è pi‘oprio il momento op- 
portuno ! 
L' interruzione fu acisolta da una risata ge- 
nerale. 


Telegrafano da Roma 
Sera: 

L' Opinione eccita il Depretis a tener con- 
to, nella scelta dei nuovi ministri, non solo del 
Ja loro posizione parlame 1 ma anche della 
loro competenza tecuica. Lo invita a riordinare 
la Maggioranza che si for mò il 19 maggio 1884. 


24 al Corriere della 


Uno serezio nella presidenza. 

Telegrafano da Roms. :2# al Corriere della 
Sera: 

Per quanto i giornali pentarchici si affan- 
nino a scusarlo, il conte zno tenuto ieri dall'Op- 
posizione è giudicato sev eramente. La Riforma 
vuol far credere che fu 11na difesa forzata. lu- 
fatti il Crispi, uscendo «la Montecitorio , disse 
che per solidarieta di pat tito era stato costretto 

ì ad un atto grave ed inconsueto ; 
che l'aveni fatto a malincuore. 

Il Biancheri avendo veduto nell’ aula il de- 
lag Pasolini che non era andato alle urne, 
lo obbligò a votare, dich iarando che un deputa- 
to presente deve dire si «> no. Si voleva allora 
che, valendosi degli stest.i criterii , inducesse 
votare anche i deputati | ventarchici presenti; si 
sosteneva che Bianchg non facendolo si sa- 
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amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


rebbe mostrato troppo deferente verso l' Opp» 
sizione. Il Biancheri perdendo la pazienza jo- 
vitò a votare i componenti del seggio presiden 
ziale. | segretarii Fabrizi e Capponi, pentarchi- 
i. votarono arrendendosi all’ invito del presi. 
dente ; il questore De Riseis, egli pure peotar- 
chico, vi si rifiutò energicamente. Il Biancheri 
se ne mostrò dispiacentissimo e si teme che ne 
consegna qualche dimissione o qualche inci» 
dente. 
La leggo sugl’ infortuuli 

Telegrafano da Roma 24 al Corriere della 
Sera: 

leri tutti gli uffici del Senato si maniîi 
starono contrarii al progetto per gl' infortuni 
del lavoro. Un solo ufficio nominò il commis 
sario. 

Un generoso lascito nl Com 
Udine. 


La Patria del Friuli pubblica il seguente te- 
legramma : 
+ Sindaco Udi 


« Vienna 23 giugno. 


« Trovato testamento olografo Antonio Ma 
rangoni 43 giugno 1872. Istituisce Comune U- 
dine erede universale. 

« Console Bra: 

La Patria del Friuli aggiuo 

L'ammontare della sostanza lasciato dal 
Marangoni al Comi lì Udine sarebbe di circa 
quattrocentomila fiorini. 

Il testatore è tal Marangoni Antonio, 
nato in Udine nel 1816. Da molti e molti anni 
dimorava a Vienna. È morto in Venezia pochi 
giorni fa. Era figlio del fu Antonio e della fu 
Maddalena Moro: la signora Marangoni Rosa 
vedova di Gasparo, che abita presso il Caffè 
Corazza, è sua sorella. Altre sorelle stanno a 


Palmanova. 
FRANCIA 


zoni. » 


Chiamiamo testamento così per 

tere © brani di lettere dell'ammiraglio Courbet, 
pubblicate dal Memorial de la Loire, che hanno 
sollevato un vespaio nella stampa francese di 
tutti i colori, specialmente nell’ opportunista, la 
quale vede flagellato a sangue il signor Ferry. 

L'ammiraglio ubbidisce perchè è soldato, 
ma non ha nessuna stima di chi comanda, sie- 

sesto, la sua obbedienza è tanto più 
Le lettere nelle quali egli si sfoga, 
dul 6 settembre 1883 al 15 marzo di 
‘anno. 
In una lettera del 9 novembre 1883, il Cou 
het dice il suo parere sul modo più atto per 
farla finita presto con la Cina, parere che non 
è quello del Governo. 

« Triste paese è il nostro nel quale bisogna 
consultare una Camera in vacanza per prendere 
un partito ia circostanze diflicili. Le incertezze 
del Governo hanno raddoppiato la tracotanza 
dei nostri nemici. » 

Tre mesi dopo, l'ammiraglio che, cot 
dante le forze di terra e di mare, aveva preso 
Sontay e non aspettava che 2000 uomini per 
impadronirsi di Bac-Niuh, vede invece arrivare 
6000 uomini con un generale di divisione € due 
generali di brigata. Esusperato di vedersi defrau 
Hato dei frutti ch'ei stava per raccogliere, egli 
scrive ironicamente ad un suo amico : 

« Voi ben vi immaginate che io non ho 
mai domandato tanti uomini e tanti generali. » 

Ma la è cosa decisa. Egli deve abbandonare 
il comando di terra e lasciare che un altro rac- 
colga il vantaggio della campagna da lui pre- 
parata. Quegli che lo supplisce è il Millot, ge- 
nerale il cuì solo merito consisteva nell’ aver 
fatto grande sfoggio di repubblicanismo, come 
lo ha dimostrato in seguito la meschina figura 
da lui fatta. 

L'ammiraglio stizzito scrive. 

< In nome del popolo francese e per la vo- 
lontà nazionale, di certo, ho dovuto rimettere 
il comando al generale Millot. È questo il re 
galo che mi fa il Governo della Repubblica. E 
pensare che, trentasei anni fa, ho rischiato la 
pelle per le strade di Parigi per preparare il 
trionfo di quei Pulcivella..... » 

L'ammiraglio allude alla parte da lui so 

lenuta da giovine nel 1848 ia favore della Re- 
pubblica. 

Altrove esclama 

che mi 
nostro onore! 

Dopo il bombardamento di Fu Teeu pel 
quale egli fu proclamato uu nuovo Nelson, Cour- 
Det da addosso a « Giove-Ferry. » — « Egli è 
evidentemente affetto da quella demenza che pre- 
cipita la caduta dei Governi coll’ abbassamento 
della digaità nazionale. » 

Finalmeute, afflitto al vedere come il Go- 
verno si intesti a non voler battere un colpo 
decisivo, e le malattie mietere tante viltime, il 
Courbet scrive il 15 inarzo: 

« Che miserabili che sono i nostri ministri 
Che banda di complici offre loro allegramenti 
la maggioranza della Camera, di proposito deli- 
berato, e questo in prospettiva del prossimo 
serutinio! Decisamente, siamo in piena deca 
denza. » 

Non sì può muovere rimprovero all' ammi- 
raglio di essersi così sfogalo coi suoi amici. Se 
qualcuno è da biasimare, sono costoro, che hanno 
dato alla pubblicità queste confidenze. Comun- 
que sia, esse sono uu sintomo e grave. Tra gli 
ufticiali di terra e di mare, chi sa quanti ce ne 
saranno che non nutrono per la Repubblica sim- 
patie più vive del defunto ammiraglio, il quale 
oggi è tratto alle gemonie da coloro stessi che 
ieri l'avevano dichiarato degno dei Panthcon. 


quest 


sono i nostri interessi e il 





INSERZIONI 
Per gli articoli nella quarta pagina cent. 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent. 25 alla linea 
spazio di linea per una sola vol 
è per un numero grande di inserzioni 
| Amministrazione potrà far qualche 
litazione, Inserzioni nella. terra 
pagina cent, 50 alla liner. 
Lo'inserzioni si ricevono solo nel 


lesse foglio cont. 
soolarzo devono assaro affraneate, 


U di condannati a morte 


Franci 

Nel Figaro leggiamo l'elenco dei condan- 
nati a morte, che aspettano la decisione del 
Presidente della Repubblica sul loro ricorso in 
grazia, © la sentenza della Cassazione. Con Pel, 
sono diciotto. I detenuti sono quasi tutti con- 
Sannati a morte per assassinio col furto per 
movente. L'italiano Bonardi, condannato a morte 
dalle Assise dell’ Aube, è reo di avere ueciso un 
certo Coguon, da lui scambiato per isbaglio con 
n nemico, contro il quale medilava vendetta. 
ricorda che il Pubblico Ministero aveva chie- 
sto le attenuanti, ma la Corte lo condannò a 

morte perchè Italiano. 
Ci sono poi da essere giudicati alri casi 
capitali, fra cui, per non parlare che di Parigi, 
quello di Marchandon © di Ferre, l'assassino 


del Baguolet. 
SVIZZERA 
, 


L 
degli anarchisti dalla Sv 

Ecco il decreto del Consiglio federale an. 
nuuziatoci dal telezrafo per l' espulsione degli 
anarchisti dalla Sviz 

Il Consiglio federale svizzero ; 

Visto il suo decreto del 26” febbraio del 
corrente anno, ordinante il procedere iu via pe- 
nale a proposito dei delitti attribuiti agli anar- 
chusti: 

Visto che il procuratore ge 
federazione è d’ accordo col 
federale funzionante nella Svizzera tedesca per 
abbandonare i processi contra 

1. Bodenmuller Gaspare di Hurbel 
temberg, nato nel 18% 
pente a Berna ; 


‘ale della Con- 
dice istruttore 


nel Vir. 
, celibe, tornitore, ultim 
ner Giacomo di Hordt in 
Alsazia, nato ne , ammogliato, sarto, ulti» 
mamente a Berna ; 3. Briiltki Adolfo di;Craco- 
via, nato ml 1851, celibe, calzolaio, ultinamene 
te a S. Gallo; 4. Daschuer Teodoro di Straubing, 
in Baviera, nato nel 1840, celibe, tornitore, do. 
miciliato ultimamente a Sciaffusa ; 3. Dorst Gio. 
vanni di Jedlesce presso Vienna, nato nel 183 
calibe, meccanico , ultimamente a Winterthur; 
Gi. Eitzek Francesco d' Eibis, distretto d’ Aussing 
in Boemia, nato nel 1853, ammogliato ,_ padre 
di quattro fi ule a Zurigo; 7. Hal- 
bedi Carlo di Vorosmart in Ungheria , nato nel 
1847, celibe, calzolaio, ultimamente a Ràterschen 
presso Winterthur; $. Jonata Francesco di Jo- 
hannesthal in Boemia, nato nel 1852, ammo» 
gliato, sarto, domiciliato ultimamente ad Hot 
ting presso Zurigo; 9. Klinger Giuseppe d’ Ausi 
io Boemia, nato nel 1856, celibe, operaio, cal. 
zolaio, ultimameste a Rorschach ; 10. Koubsky 
Giuseppe di Jedia in Austria, nato nel 1835, 
mmogliato, tornitore, domiciliato ultima» 

a Wioterihur; 11. Leochard Augusto di 

n, nato nel 1839, celibe, carraio , ui 
mamente a Winterthur ; 12. Nikitscher Stefano 
di Gussineg in Ungheria, nalo nel 1858, celibe, 
stipettaio, ullimamente a Morschwyl (S. Gallo); 
13. Nowack Antonio di Penovhraly iu Bvemia, 
nato nel 1856, ammogliato, sarto, ullimamente 

iacomo di Pardorf in 

, celibe , imbiancatore 
ad Horn, Cantone di Turgovia ; 1 
eters, Enrico Federico Giulio, di 
enburg, nato nel 1856, celibe, cal- 
amente a Lucerna ; 16. Remlingr 

I Wurtemberg, nato nel 
1844, celibe, miciliato ultimar 
Rorschach ; 17. Wakenreuter 
stadt sul Saale (Baviera), nato 
sarto, ullimamente a S. Gallo; 18 
Francesco detto Giuseppe, alias € 
Schwalkswies, in Moravia, nato nel 1857, celibe, 
stipettaio, ultimamente a S. Gollo 

Visto pure che il giudice d' istruzione fuo- 
zionante nella Svizzera latina propone di 
dar seguito all'inchiesta nel proprio circonda- 
rio, e che il procuratore generale si è dichiarato 
fin d'ora d'accordo con questa proposta, per 
quanto concerne le per seguent Neil 

Luigi di Schifferstadi, in Baviera, nato 
nel 1838, celibe, legatori mamente ‘a Lo- 
sanna ; 30. Schultze Paolo di Kottbus in Prus- 
sia, nato nel 1852, ammogliato, legatore, ulti- 
mamente a Ginevra; 21. ( iovanni, del 
Puy-de-Dome (Francia), in eta di 30 anvi, am- 
mogliato, stampatore ultimamente a Ginevra ; 

Visto l'articolo 29, 3° alinea, della legge 
del 4851 sulla procedura penale federale, così con- 
cepito: « Se il giudice istruttore od il pubblico 
ministero sono d'accordo, la procedura può es- 
sere decretata immediatamente per i delitti co- 
muni; quando si tratta di delitti politici, dev 
no essere domandate delle istruzioni al Cons 
glio fede 

Atteso che non esiste a carico di alcuno 
dei 21 individui prenominati la prova suffici 
che abbiano preso parte ad un delitto repress 
dal Codice penale federale; ma atteso d'altra 
parte che tutti hanno preso una parte attiva 
alle mene del gruppo anarchico, il quale si è 
dato per iscopo di rovesciare colla violenza l’or- 
dine stabilito e procluma come legittimi mezzi 
il furto, l'incendio e l' assassinio 

Atteso che questi 21 stranieri hanno ap- 
plaudito a quelli dei loro camerata che aveva- 
no commessi dei delitti di questo genere, che 
hanno propagato degli scritti destinati ud ap- 
provare questi assassinii, ed a derli come esem- 
pio, e che hanno avuto una parte militante nelle 
adunanze anarchiche ; 

Considerando che la pubblica sicurezza esi - 
ge l'espulsione di questi individui ; 

Sulle proposte conformi del procuratore ge. 
nerale della Confederazione ed applicazione del. 
l'articolo 70 della Costituzione federale, de- 
creta: 

4. Il Consiglio federale ‘a il suo consen- 
so a che la procedura penale sia abbandonata 
contro i 21 stranieri sunnominati ; ma ordina 
la loro tagalsione dal territorio svizzero. 

2. | Governi dei Cantoni di Zurigo, Ber a 


Moravia , nato 
ultimamente 
Petersen 0 
Mille in Lai 
zolaio , ulti 

di G 


celibe, 
hradniczek 
rtoer, di 





i Nuova Yorck, furono a 


na, Lucorar, Sciaffusa, S. Gallo, Targoria e 
Vaud, nonchè quelli dei Cantoni, sul territorio 
dei quali, uno di questi individui fosse incon 
trato, si ncaricati dell'esecuzione del pre- 
sente Decreto, e far rapporto sulla sua esecu 
Zione al dipartimento federale di giustizia © 


polizia 
INGHILTERRA 


Serivon» alla Gazzetta Piemontese in data 
10 giugno: 

Avrei desiderato non scrivervi di un fatto 
dispiacevolissimo, se la stampa non se ne preve- 
cupasse € se, contemporaneamente a questa mia, 
il corrispondente d'uno dei principali fogli a- 

capi non avesse seriti 

Ecco i fatti; 

1 membri elettivi del C 
domanda al Gov 
bre di ciascun a 

vo; ora è a sapersi che in tal giorno si com- 

emora l' anuiversario dell'8 di settembre 1568, | 

orno in eui i Maltesi viasero completamente | 
i Turchi e liberarono il MedIterraneo dalle loro 
incursioni. 

Nel dopo pranzo di tale giorno ha luogo 
una giostra, e si fanno delle re ate, essendovi | 
a tal uopo delle fondazioni pie. 

Nella mattina poi, entro la chiesa convei 
tuale, la concattedrale odierna, si celebra wi 
messa da requiem ed altre solennito. A dir ve- 
ro, non era il caso di dichiarare festivo un sif- 
fallo giorno, mentre lo è riconosciuto quasi per 
tale in tutto il gruppo di Malta; epperò il Go- 
veruo, spinto a decidersi, forzò il voto, alledendo 
ia propria difesa che in ciò era impegnato | 
teresse imperiale, e quando questo benedetto in- 

sse viene in ballo, non vi sono santi che 0- 

e possano opporvisi! 

’opiaione pubblica poi ha interpretato | 
decisione del Governo in senso ostile ai senti- 
menti della popolazione; però non era giunto 
uncora il momento ! 

Disgraziatamente questo invocato momento 
non sì fece lungamente desiderare ! 

Sabato scorso si solennizzava in palazzo il 
genetlinco di S. M. la Regina, e non soltanto 
qui, ma in tutte le colonie ed ovunque si trovi 
un solo inglese. Il partito iaglese volle que- 
st'anuo fare qualche cosa di più del solito, 
non altro, per dimostrare che il Governo era 
più potente del popolo; ma e Governo e partito 
fecero ì conti senza l'oste.... 

a festa esterna, consistente in poche pi- 
ramidi in piazza San Giorgio, con due bandiere 
per piramide, una bandiera inglese sul corpo di 
guardia centraie, illuminazione ad olio della fron- 
te di tale edificio, ed in cinque bande militari 
che dovevano sonare in piazza, trattandosi di 
cose iusolite, era una provocazione, o almeno 
così la intendevano i più. 

La piazza rigurgitava di gente, ma non ua 
applauso alle bande, non un segno di entusi 
smo. 

Ad un certo punto, alcuni laglesi ed alcuni 
auglomani vollero provocare un applauso, dando 
la mossa con dei battimani. Un fischio — un 
solo fischio — ma potentissimo, fece tacere gli 
imprudenti, e tutto tornò in calma. 

nonchè, essendosi il governatore affacciato 
al balcone di palazzo durante il suono dell’ inno 
Reale, propose al pubblico : three cheers to the 
Quaen. 

Gli ufficiali del corpo di guardia ed i sol. 
dati delle bande accolsero l'invito e comincia 
rono a battere le mani; ma una salva di fi 
schi, da tutti i punti della piazza, fece tacere 
immediatamente l' applauso. Al 
vollero reagire, provocando il brasueto applau 
Hip! Hip! Hip!, e ì fischi rispondevano dalla 
piazza iu luogo degli urra. Ripeterono il ten- 
tativo, ed ebbero lo stesso risultato. 


latauto le cose non si fermarono qui 
fu qualche ufficiale che volle fare da G 
ed ebbe una lezione a forza di pugo 
re rottura di vetri, ec. ec. 

Si sappia però che nessuno ha voluto fare 
una dimostrazione ostile a S. M., ma sibbene 
alla politica provocante e provocatrice di coloro, 
i quali trattano i Maltesi peggio di una mundra 


di montoni. 
AMERICA. 
STATI UNITI 
La statu: Libertà 
entra nel porto di Nuova-Yorek. 

Leggesi nell’ Italia : 

Nei dispacei del Times di Londra troviamo 
deseritto l'arrivo a Nuova Yorek della colossale 
statua della Liberta, regalata dalla Franci 
una cosa imponente. 

Quattro navi da 
ranti bandiera Irancese, scortavano |’ /sèr 
portava il colosso: più il bastimento francese 
La Fiore, sul quale si trovava l'ammiraglio 
Irancese Lacombe. 

Tutte le principali autorità di Nuova-Yorek 
ed una rappresei della Camera di com- 
mercio andarono incontro si Francesi. Il can 

ne tuonava. Dietro al colosso che entreva nel 
porto, si fece la più gran processione navale 
che si fosse moi vista nel porto di Nuova Yorel 

La flotta amerie ‘® ju testi 
guita dalla Flore e dall’ /sère, € pui di 
plu linea composta di 400 de 

ni, appartenenti al Yacht Club e ad altre 


ndeva per delle mi- 
glia sulle onde. Le bandiere sventolavano al sul 
le macchine fischiavano, rumoreggiava il can 
L'ucqua era letteralmente coperta di im- | 
i d'ogni specie, sulle quali formicolava | 
Nere di popolo erano le rive. | 
Passata l'imboccatura del porto, la proces- | 
sione fu salutata dai forti che difendono la città, 
e poi da tutte le navi da guerra quando ancorò 
a Bedioe Island, ove sorgerà l 
La i francesi disceseri 
Societa corali lestei 
triotici 





impaguati al pal 
di città da una processione militare. 

Il sindaco diede loro il benvenuto. Furono 
fatti discorsi dal console di Francia, dall’ am- 
miraglio, ec 

L'arrivo della statua ha ravvivato le sim- | 
patie per la Fraucia. La sottoscrizione per la 
erezione del piedestallo, aperta du un solo gi 

le ha raggiunto il mezzo milione di franchi 

con 83,584 sottoscrittori, e così essa esprime 

| qualche cosa di meglio di quel che esprimono 
da noi i monumenti imposti «i contribuenti. 

Il Governo là non mette la sus dignità in 
tali cose. Si è stentato a raccoglie: denaro 
per il piedestallo della statua — non lo si è an 
cora raccolto tutto — ma si finirà per racco- 
slierlo senza alcuo bisogno del Governo. | 

lo Italia la questione del piedestallo sarebbe 
stata risolta col solito 


| vo ricorso contro le deliberazioni 


mei ssi che fra quest ul sono mi 
lioni e milioni a eui si tassa perfiao il sali 
Ma fra i popoli ch» hanno avuto per 
tempo l'abitudine della servità, non ci ricor 
dano queste cose. È una eredità dei costumi 
lasciati dalle tirannidi il von aver in nessun 
I denaro del popolo, il pappare «lle spese 
dei mise 
N 
i fa. 
Tant'è vero che qui da noi i democratici 
sono ancora più famosi dei moderati per fe- 
re a spese dei contribuenti. 
Sangue di liberti ! 


si ha nemmeno la coscienza di quello 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 25 giugno 


lulstrative. 
nolilica che le elezioni 
imministrative sono lissate pel giorno di dome- 
nica 42 luglio p. v., alle ore 9 ant. 
fest 


— Alla seduta 

L'assessore Valmarana da lettura della 
pe della Giunta sul modo di fest 

il varo della corrazzata Francesco Moro 
esprime le pratiche fatte veieta citt 
per ottenere il loro concorso ad una fes a 
turna da farsi nel bacino di S. Marco; Ja 
al progetto di dare spettacolo d’ opera al teatro 
La Fenice, e conehiude proponendo al Consiglio 
i votare la somwa di lire 35 mila da prele- 
Varsi sui residui attivi dell’anno 1884 per far 
froate alle spese per gli spettacoli che verranno 
conerelati. 

Mosse alcune eccezioni dei consiglieri Sae- 
cardo, Draghi e Contin F., alle quali rispose 
l'assoss. Valmarana, il Consiglio votava alla 
uasi unanimità un ordine del giorno proposto 
lai consiglieri Rufini e Donà F., col quale si 
autorizza la Giunta ad erogare la somma di 25 
mila lire per festeggiare il lieto avvenimento e 
per istituire una piazza nell'Istituto Manin sotto 
il nome di Francesco Morosini, da asseguarsi 
al figlio di un operaio dell' Arsenale di Ver 

Il cons. Muffini chiese al sindaco spiega- 
sioni sulla manutenzione da parte della Low 
goia delle Acque delle fonti artesiane, e sui fatti 
fecentemente uvvenuli. 

Il cons. Contin A. chiese pure informazio- 
ni sulla verita della voce eursa, che l'acqua dei 
pozzi e del cisternone sia inquinata da materie 
eterogenee ed iosetti. 

Il cons. Visentini accennò specialmente al 
fatto che nel sestiere di Canaregio si sente il 
bisogno di acqua e la necessità che vengano 
mantenute le fonti artesi 

Il Sindaco rispose agl' interpellanti, assicu- 
rando che la Compazoia del: acque eseguisca gli 


quantunque, 
olta, le abbia sottratte all’ uso 
che la Società eseguisce i suoi obbli- 
ghi per ciò che si riferisce alla perforazione del 
pozzo a S_ Marta; che gli esami falli dai tec- 
ici nelle acque del cisternone hanno pri 
non esser vera la voce sparsa che fossero piene 
d'insetti; che desiderio della Giunta sarebbe 
quello di poter dere maggiore quantita d' acqua 
ad uso del pubblico, ma già quella delle 
fonti artesiane attuali, che Consigho ri 
conobbe nou essere pura, e da adoperarsi sol 
tanto in caso di estremo bisoguo; che finalmente 
la Giunta ha sempre a cuore questo iuteresse 
cittadiuo. 

Il cons. Fadiga chiese alla Giunta 
menti salle ptenzioni relativamente all 
sizione vazionale di Belle arti che doveva te- 
nersi a Venezia gia nel 1884. 

Il sindaco rispose aversi stabilito che |’ E- 
aposizione si lenga nel 1887, e che un Comitato 
speciale, gia istituitosi, iniziera quanto prima i 
suoi lavori 

Dopo breve discussione il Consiglio appro 
vava la Convenzione stipulata colla. Direzione 
della Ferrovie dell’ Alta Italia per |' attraversa- 
mento della Stazione marittima col tubv del- 
l'acquedotto. 

Rimessa ad altra seduta la trattazione del- 
l'argomento relativo alla domanda d'istituzione 
di una terza Scuola tecnica, il Consiglio esamina 
altri argomenti di secondaria importanza e, vista 
l'ora tarda, scioglevasi la seduta. 


Tra alberg 
Riceviamo la segue. 


* Egregio sig. cronista, 


questione, dal momento 
era entrata nel domivio delle Autorità 
giudiziarie ed amministrative. 
* Ma poichè sono chiami 
parte vedo 
incidente per inesatte informazioni. o per de 
plorevoli waliutesi, stimo mio dovere di coscienza 
rompere un istante il silenzio, onde procurare, 
se è possibile, che lu polemica non sì iuvele: 
sca di più. 
* Del resto parlerò solo quel tauto che oc- 
corre per ristabilire i fatti nella più completa 
esaltezza. 


Jo presentato un n 
unicipali, 
mostrava desiderio si gettassero le basi di un 
amichevole compouimento tra le parti, assistetti 
alle varie interviste, lenute a questo scopo pressu 
il segretario generale del Ministero dell'interno, 
€ debbo quiudi confermare che in esse non si 
è mui pariato di sospensione dell'ultima licenza 
domandata dal sig. Campi; nè del resto se ne 
rebbe potuto parlare, perchè nessuno di noi 
sapeva che fosse stata domandata. Bensì l'on. 
Giuriati, noa essendo possibile, ia quel breve 
periodo, riescire a qualche cosa di concreto, 
rappresentò (ed ebbe in questo un potente ausi- 
rio nell'on. Morana che pur insistera sulla 
lenza di una conciliazione) la necessità 
% la causa imminente presso la R. Pre- 
de le trattative da lu iniziate non tro. 
vassero forse un nuovo inciampo nella emissio- 
ne, qualunque fosse, di una sentenza. 
enezia con questo incarico, 
insieme al Ik. Prefetto, seppimo dai rappresentanti 
del Municipio l'affare della chiesta licenza, in- 
torno alla quale la Giunta aveva già formulata 
una deliberazione. Credetti allora di far osser- 
re come una qualuuque soluzione ufficiale 
potesse, al pari della sentenza, inasprire gli ani- 
mi o da una parte o dall’ 


lità di buona riescita potessero presentare le! 


trattative ormai iniziate. | 
masenti, ma colla espres: 
le che di tutto questo 
fosse avvertito il sig. Campi, o per esso l'on 
Giuriati; — il che fu fatto. 

s L'on. Giuriati ha dunque tutta la ragio- 
ne di dire che a Roma non se n'era parlato, 
come ha tulta la ragione di soggiungere che 

on fu lui a chiedere la sospensione, avendo 

d'altra parte, egli 

nou deve avere dimenticato (e nella sua iealtà 
non maucherebbe certo di confermarlo) che io 
mi recai la mattina seguente, appuuto per que- 
sto ed espressamente, nel Corte di 
Appello, ove egli iscutere uni 
causa, e gli partecipai ;l fatto della sospe: 
ed i motivi che l'avevano consiglia 
sa e ripetuta preghiera di comunicarla all 
Bizio ed al sig. Campi, perchè il silenzio del 
Municipio non fosse per avventura da essi di- 
versamente 

* L'on. Giuristi, ben lungi dal fare alcuna 
obbiezione, mi assicurò che ne avrebbe parleto 
al collega, come al cliente, e da quel 
giorno io non ebbi (e credo non l' abbia 
avuta neppure il Municipio) alcuna osservazione 
iu contrari le che noi la si dovesse 
ritenere oo tesa, fino a tanto che al- 
meno gli da una parte 0 
dall'altra dichiarati impossibili. 

+ la cambio rimasero semplicemente in 8550, 
perchè l'on. Giuriati venne chiam Jai suoi 

veri di deputato improvvisamente a Roma, 
trova, credo, tuttora. 

* Ecole la verità nuda e cruda, — Avrò 
raggiunto lo scopo? — Lo desidero con tulte 
le forze dell'anima, perchè questa benedetta que- 
stione possa da tutti e sem) lata 
con quella calma, che si avrebbe dovuto mante- | 
uere, e che sola può condurre nd uu' equa so- | 
luzione. | 

« È, ad ogni modo, tenga conto della buona 
intenzione, e mi creda i 

« Obbli; 
* D. Fapica. » 

— A questa lettera facciamo seguire bre- 
vissimi commenti. Ammesso pure che il cenno 
della Gazzetta to nel fatto che 

»n era stato il comm. Giuriati a chiedere la 
sospensione del rilascio della licenza, emerge 
però da questa lettera che il sig. © 


vauo tale ne, e che ebbe espressa e ri 
petuta preghiera di comunicare la cosa al sig. 
avv. cav. Leopoldo Bizio ed al sig. Campi. 
Quindi è lui è gl 
er filo € per se nda della so- 
e della consegna di tale licenza, e sa- 
pevano che questo era il corollario, la conse- 
guenza del riurio della causa chiesto dal signor 
comm. Giuriati 
E in allora, perchè al dibattimento inveire 
contro il Municipio per tale sospensione — della 
quale erano noti i e la genesi — addebi- 
taudogli, nel eomputo dei giorni fatto per pre- 
cisare il ritardo, agche quei giorui che erano in- 
tercorsi tra la data fissata prima e quella nella 
quale il processo aveva realmente luogo? 
Ma! 
Si potrà rispondere a questo 
vrii, con cavilli da leguiei 


artifizii 


Del resto, la 
oggi stesso consegi 


tanto combattuta licenza fu 


documento dev’ essere gia nelle man 
deute 

Prestito della città di Venezia. — 
Il gioruo 30 corr., alle ore 10 ant o la 
Residenza municipale, s 
del Prestito della citta di Venezia 1869, coì se- 
guenti premi 


del richie 


. L. 25,000 
300 
20 
100 
mm. Giacomo Calvi, direttore 
generale delli 
@ vivamente amato da tutti — 
Lo piuttosto gravemente in Roma, non però 
ia modo da non lasciar sperare io una’ completa 
guarig 
È primi a far voti dell 
prrchè il chiarissimo e sim 
co vecchio, fido e carissimo, riacquisti pronta. 
mente e completamente la sua salute, siamo noi. 
Cose di 
geva ordine 
ttimo per il pronto allestimento della piro- 
vwiera Cariddi. | lavori furono così rapidi 
che in poche ore la Cariddi usciva Arsenale 
e recavasi agli Alberoni, in aspettativa di ordioi | 
per far rotta per la sua destinazione. Ì 
Crediamo sia partita la scorsa notte. 
Naufragio-fiuba. — L ggesi nel Trie- 
ster Tugblat 
* Viene anuuaziato da Venezia 
* Il Mioistero della marina in Roma fu in. 
formato dal comandante della squadra ital 
nel Mar Rosso, che il trasporto a vapore ita 
liauo Conte di Cavour, nel suo viaggio lungo la 
costa dei Somali, si è completamente perduto 
con 92 uomini di equipaggio. » 
Per buona fortuna, da Venezia, invece che 
l'annuncio, viene la smeotita, perchè nessuno ha 
mui udito parlare di tale naufragi | 


| 


>ne, che avrà luogo la 
sera di venerdì 26 corrente, alle ore 8 e mez: 
nel solito locale all’ unti idotto, per trattare 
sul seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni del Comitato, fra le quali 
ciò che si riferisce all’ inaugurazione del Monu- | 
mento-Ossario a Monte Suello. 

2. Relazione dei signori Revisori ed appro 
vazione del Consuntivo 1884. 

3 la del Comitato e conseguenti da- 
ioni relative alla formazione della musica 


guente comunicato : 
Pel mese di ottobre p. v. è vacante il posto 
di direttrice in un Giardino d' infanzia a Genova, 
collo stipendio annuo di L. 1400. j 
Le aspirsoti si rivolgano al prof. Adolfo | 
Pick iu Vene: le fu gentilmente uff- 
ciato di propo 
stra munita dei titoli richi 
Ml prof. Pick risponderà solo a quelle let. | 
tere che conterranno un bollo post 


tenga del nostro Liceo Be- 


rofessore Saverio Pucci - 
Fedetto Marcello ha or ora pubblicato ua nuovo 
e, certo, pregevole suo lavoro: Serenata — Pen- 
siero malinconico — per canto e violoncello, con 
accompagnamento di pianoforte. 

ll'Iavoro è dedicato al signor conte Imre 


ed alla signora coutessa Maria Szecenyi nata 


Andrassy. 
le è 
dell' Orologio. 

Prezzo L. 4, dalle quali andrà dedotto lo 

sconto. 

Gite di pi 
avviso anuuncia ci 


editora il sig. E. Brocco, Venezia, Mer- 
ce 


re per mare. — Uo 
,menica 28 corrente, par 
tirà da Venezia, alle ore 9 ant, e da Chioggia 
alle ore 4 pom., il piroscafo Aida, ed alla se 
alle ore 8, lo siesso vapore partirà uscendo dal 
prto del Lido, e rieatrando per quello degli Al- 
Feroni per fare una gita in mare, la quale sarà 
un concerto musicale e fuochi ar- | 


Telegrafo. — Il signor 
Zentilomo ci prega di annunciare che nella sua 
le sere dalle ore 8 e merzo 
entale € vocale | 
i signori Moccia 

ia unione ai signori M' e M.* Del Sol. 
S'incomincierà il 27 corrente, con illumi 

nozione fantastica del giardino. 

(Vedi il bollettino dello Stato civile dei 


giorni 23 e 24 giugno, in quarta pagina. ) 


Corriere del mattino 


Ven giugno. 


Sesto DeL Reno. — Seduta del 24. 
Presidenza Durando. 


Procedesi allo scrutinio segreto dei progetti 
approvati nella precedente seduta, | 
Approvansi senza discussione lo stato di 
previsione dei Ministeri degli esteri, e di grazia 
e giustizia. 
Procedesi alla discussione 
ne delle vuove spese straordinarie militari. | 
Magliani dichiara, auche per il ministro | 
della guerra, di dividere completamente il con | 
cetto contenuto nell’ ordive del giorno dell Uf | 
ficio centrale, che il Goverov uva debba usare | 
la facolta accordata dall'art. 3°, fuorchè uella | 
misura e nou eltre gli stanziamenti aunuali del | 
bilaucio. Credesi che 1 suvi successori vi si uni 
formerauno. 
Approvasi l'ordine del giorno dell’ Ufficio 
centrale. 
Approvansi senza discussione gli articoli | 
del progetto. | 
Carena pei perctAti. — Seduta del 9. | 
Presidenza Biavcheri. Î 


Comunicasi una lettera del guardasigilli, che | 
comunica la sentenza della Corte d'Appello di 
non farsi luogo a procedere contro Oliva. 

Depretis auvuazia che iersera S. M. lo in- 
carico di formare il nuovo Ministero. Egli ac- 

Itò. 
Procedesi alla chiama per rinnovare la vo- 
ione dei bilauci dei lavori pubblici e della 
entrata. 

Il bilancio dei lavori pubblici è approvato 
con 173 contro 33; il bilancio dell'eatrata 
è approvato con voti 167 contro 57. 

Mancini chiede l'urgenza per la proroga | 
della Convenzione di commercio e di naviga 
sione colla Francia. 

Discutesi il progetto del Congresso peni 
tenziario internazionale in Dna. | 

Giuriati combatte l'opinione espressa nella | 
relazione, l’Italia avere il primato nella scala della 
delinquenza. 

De Ren 
dell’ asserzi 


ll' autorizzazio» 





relatore, dimostra le ragioni 


rticolo unico. | 
cutesi l'impianto di una colonia agri- | 
ci ale e di un lazzaretto provvisorio nel- 
l'isola dell'Asinara. 

de che si sospenda e 4° interro- 

10 persone competenti prima di 
jardegna un lazzaretto reietto, da altri. | 

Umana, come medico © cittadino, adduce | 
i motivi, pei quali erede utile il progetto, senza 
aleuo timore per la salute dei Sardi ; soto chie- 
de che si facciano le quarantene all’Asinara, fin- | 
chè non sia attivato veramente il lazzaretto. 

Cocco Ortu sostiene che, se la Sardegua si 
agita, non è per mancanza di patriotismo 

Semmola couviene cou Umana, conferman- 
do ehe il miglior modo di preservarsi dalla pro- 

one del cholera è il © solamento, | 
ra por le condizioni favorevoli dell'Asina- 
ra per un lazzaretto. 

Depretis assicura che, se il Governo cre 
desse l'esistenza di alcun pericolo per la Sarde- 
goa, non avrebbe proposto il lazzaretto. Dimo= 

perchè fu scelta l'Asinara e i vautaggi che 
vrà auche la permaneute c le ; assi. 
ura che anche la provvisorietà si larà in modo 

la for dileguare i timori. 

Salaris dice che consultò i deputati d 
ari, che uon si opposero. Dileade il progetto 
come utile e nou pericoloso. Assume la respon- 
sabilita del suo voto. 

Approvansi gli articoli di questo di 
quello per la tumulazione delle salme 
e Puccinotti in bla Ci 
Su proposta di Ercole © Fili Astolfone, de 
liberasi di discutere domani i progetti’ per | 
l'estensione alle vedove e agli orfani dei militari 
che non godettero dell'indulto sovrano del 1874 
® per la pensione dei Mille agli sbarcati a 
Talamone. 

Cavalli chiede una seduta 
zioni. 

Depretis dice ciò non poter: 





per le peti- 


| do i ministri. 


Votansi i progetti testè discussi. 
Risultano approva 


L'impianto della col 
all'Asinara è approvato e 
Il Congresso peniteuziario inter, 
Roma con voti 176 contro sp 
La tumulazione di Matt 
voti 173. contro 35 
Domani seduta a mezzogiorno. 
Levasi la seduta alle ore 8.20, 


€ Puccinotti con 


Caxsna DEI DEPUTATI. — Seduta del 25, 
Presidenza Biancheri. 

La seduta si apre alle 12.20, 

Approvasi il disegno di legge x 
gere L° 18,283,278 di maggiori dbesl di lst 
dal 1° gennaio al 30 giugno 1856 

Laporta fa dichiarazioni 
suntivi 4883 e al 1° 


suo stalo maggiore è stato quasi completame@ 


gione, e lo si deve principalmente all'aver' 


Castelfrentano ,, pel quale invo, 
eguali a quelli presi per Tripi; 
cordi Comuce di Furci 
gratuitamente per ricostri 


Il progetto 
che il Goveroo supplirà cui ft i 
con quelli delle spese impresiste 

Di San Giuliano sollecita un 4 
leggo pei danneggiati dal ciclone di (1% 

Miceli sollecita. lo stanziamento gie 
fondi, in ispecie per alcuni Comuii E 

incia di Cosenza e per prevenire STRO frane" 

Giovagnoli prega che si stulim |* 
guenze della frana di Palombara Sul; 

Lacava, relatore, là spiegazioni vel 
quando abbisognerà, il Governo prega 
nuova proposta per' maggiori font co 
forze del bilancio. 

Depretis conferma, avvertendo 
il Governo deve provvedere 
casi specialissimi ed urgeuti 

Comuni. Risponde a Maranca che (ay, 
tano dovrebbe essere nelle medesime vo tte 
di Tripi per essere trattato pariment; 
a Giovagnoli che esaminerà 

Approvansi: l'art. 1° che da lire 
Campomaggiore per la. costruzione di qu 
cedersi a quelli, le cui frane distrusserg (°° È 
pria; l'art. 2° che da lire 100 mila da 
tirsi tra le Provincie di Catanzaro, Ch 
senza, Forlì, Pesaro, Reggio Calabria. xl, 
Teramo, per aiutare le famiglie meno ggi 
ricostruzione e restauri delle case 
frane. 

Discutesi la proroga della. Convenzioy 
navigazione colla Francia. 

Tegas deplora la DUOVa proroga; spe 
sia l'ultima. Prega che nella nuova Conte 
si compensi l'agricoltura dei danni subi x 
l'aumento della tassa sul bestiame. L 

Mancini osserva che la proroga dip 
dalle dimissioni del Ministero; che peraltro 
già assicurazioni che il Governo francesi è 4 
mato da migliore spirito di conciliazione, 

Arnaboldi associasi a Tegas 

Depretis ne terrà conto, se riuscira a fu 
re un Gabinetto. 

È approvato l'articolo di questo disegn 

Si approva pure quello per estendere, 
legge 18 dicembre I8$1 alle vedore ed 
dei militari che non godettero l' indulto sovy 
no del luglio 4881 © l'altro. per estende 
pesione dei Mille agli sbarcati a Teamone 

Procedesi alla votazione segreta. 

Proclamasi il risultamento 

Maggiori spese pel bilancio 1* sem 
1884, approvato con voti 471 contro 32, 

Concorso del Governo nel riparare | du 
delle frane, approvato con voti 182 contro sl 

Proroga della Convenzione di navigazio» 
colla Francia, approvato con voti 164 cor 
tro 33. 

Estensione della legge 18. dicembre 141 
alle vedove ecc, approvato con voti 162 cur 
tro 38. 

Estensione della pensione dei Mille di Mr 
sala agli sbarcati a Talamone, approva 
voti 111 contro 91 

Il presidente anuunzia che la Camera « 
spende le sedute. Sara convocata, occorrendo 1 
domicili 

Levasi la seduta. 


Per alte, 
solo tratt 


Nip 
100 mila 


Bozzetto parlamentare, 

A proposito della seduta di martedì, qua 
la Camera non fu in numero per votare, le 

mo nel Fanfulla : 

L'onorevole Filopanli vota; 

L'onorevole Marazio vota! 

morevole Merzario vota. 
L'onorevole Costantini vota... 
pare proprio che non tutti i peotare 
siano Baccarin 
0 li ua gabinetto bell'e fatto, 
ppello, si aspetta che qualcun» 
tro venga a votare. Un gruppetto della  Peol 
chia sta in agguato... Di tanto in tapto seu 
, prende le palle e le porta uell'urea 
Direte: potevano votar prima, - No! biso 
provare che se non ci sono loro, la macehini 
si ferma 
Bravi giovani, lasciamoli spassarsi. 
ccelli passa e voli 
Come medico curante del presidente, nvo vuo 
responsabilita. 

Alle 3 e mezzo si dice che manchi un 
ventina di voti. Campanelli e telefoni i0 mol 
Aspettativa ! 

P° Siamo alle 4 30. 

Li regazzini continuando a fare il mu 
si aspetta sempre che altri assenti ve 
completare il numero legale, 

‘onorevole 

e votano. Un ci 

luta il voto di Sprovieri che sacrifica il dispet 
della Peotarchia al dovere. 

Lo spettacolo, da bizzarro comincia 
veptare settario. È dire che 1 signori astri 
nisti banno la conviuzione di salvare la pal 
e di rovesciare un Gove 
turtiamo quel loro sogn 
di etereo, come le estasi 
Il guaio è che S. Lu 

gioie celesti 


Sprovieri 


Gonzaga è « 
za gustare il poter 


Alle 3. 10 sì pr 


‘ede al contrappello: i 4 
gretarii della presidenza 


poni e Fabrizi V* 


| tano... 


Il contrappello è fatto sol 


| l'onorevole presidente dichiara chiusa la vl 


zione, € si procede allo serutinio. 
La Camera non essendo in numero 
si rinvia la votazione a domoni. Oh che de* 


la forza navale 
I Mar Rosso. 
Leggesi nell’ Jtalia Militare : 
Sappiamo ess | Minist 
mardoa un rapporto del comandante la forza 9* 
vale nel Mar Rosso, nel quale, a proposito d* 
salute degli equipaggi, è detto quanto seeue: — 
e La salute degli equipaggi coutinva sd 
sere in una via di n r 
mero dei malati giori 
esse sono sempre del medesimo kei 
medesimi caratteri, e di cui pun si è #0" 
ben determinata la causa. 
« La media'dei malati di febbre, al 
pio, oggi è: Città di Napoli 7, Garibaldi ‘i. * 


cona 21. 


Linua a di” 


tanti. ! 


« Quest'ultima è quella che © 
re un maggior contingente di febbr 


pito. Ora gli ulficiali sono in via di et. 


Viali sulla Garibali 


attendibili 
riere del 


Queste notizie dimostrano quanto si60) pe 
uelle maodate da Mussauah 9! li 
fattino, colle quali si vorrebbe i 


Credere che la 





Jemia dei Lì 
lantellini, off 


on 


antellini 
pitale di 


venni 
Lo sulle scier 


Lo Lor 
Teleg 
fi quasi 
recheranno 
Esposizione 


uni 
notizia di 
Jia ripresent 
ncini. Ques 
Si parla 
orvero del 
avv 


i suoi 
y etenA 


interim 
vero un 4 
gretario eu 
ti 
Si fanne 
Lacava 





< 
di Mol 
Felegrafa 


vente 
ttaghia di S 
brata con gi 
Mifci di Breso 
pcieta operai 
1ccorsi 
Rappreset 
orghetti vice 


Un batta; 
bone a Manti 
Dopo la | 
one di ottat 
bidati italiao] 
$. Martino 


’ 
Telegratat 

Nel dibat 

i fu un inci 
imoniale dei 
etis, Maglio 
preti è Mi 
Mi Napoli). ll 


potessero 


è ritirato 
ando la re 

MB: udranuo di 

Il seguiti 


altra meta 
coni, Dumer 
N avviso, sti 
ile vre 10 al 
ito alle lor 
lessato dini lu 


Dispa 


® Ufficio 40 
topo di real 
blicani per | 

bombay 
li Herat 5; 
Uk 


commercio, 


Londra 
slone e 


agiate nella 
colpite da 


renzione dj 


fa dipende 
raltro ebbe 
cese è ani. 
ione, 


a a forma 


disegno 
stendere la 
ed orfani 
ulto sovra. 
tendere la 
amone. 


semestre 
re i danni 
‘ontro 2 
1avigazione 
169. con 


mbre 4881 


162 con- 


Ile di Mar 


ovato cu 


lamera so 
‘orrendo, a 


dì, quando 
polare, 


i peotarchi 


la Pentor 
apto se ne 
nell’urna.. 
! Bisogna 
macchina 


si 
i è vota 
non vuole 


janchi una 
in moto... 


il musino, 
vengano 4 


rovieri + 
lamore sa- 
il dispetto 


cia a die 
i astensio 
sola patria 

è! Nou 
alche coso 
Gonzaga 
dato a 


Jello : i se* 
brizi vo 


parte, poi 
ja lo vota 


ero legale, 
i che della 


mavale 


tero della 
a forza na 
psito della 
segue: 

nua ad 
rea il 1U 
ale febbri; 


jcit 
letamente 
di guar 
l' averli i0° 


sieno poe0 
sh al Core 
rebbe 


di Mantellini. 
Roua 22 alla Nazione ; 
Mariotti presentò ieri all'Ac- 
tutte le opere del compian 
le in dono 
). deputato annunciò anche che le 12 
erariali del Reguo avevano avuto il 
pensiero di istituire un premio Giuseppe 
ni. A quest uopo avevano raccolto un 
fi L. 10,000, disponendo che col frutto 
sse ogui 5 anni aperto un concogso 
arsi dall'Accademia e conferito “un 
2500 al miglior lavoro presen- 
scienze giuridico-amministrative. 


Loro la ad Anversa, 
felegrafano da Roma 24 alla l'ersev.: 
È quasi accertata la voce che le LL. MM. 
i meheranno nel mese di settembre a visitare 
fsposizione di Anversa. 


La ci 
relegrafano da Roma 24 alla Persev. 
Finalmente | Depretis risoluto a 
auifestare alla Camera l'incarico ricevuto e 
ettato di formare il nuovo Gabinetto. A de- | 
kerlo fu necessaria l'astensione d' ieri dell'Op- | 
«zione » di parecchi del Centro e di Destra | 
u votazione dei bilagei. Il 
L'aununzio dato oggi dal Depretis esclude 
notizia di ieri, acereditatissima del resto, 
‘a ripresentazione dell’ idealico Gabinetto col 
hucini, Questi dovrà uscirne certamente. 
Sì parla, quale suo successore, del Cador- 
a ovvero del Tornielli; mr questi sarebbe, si 
igicura, avverso all' alleanza colle Potenze cen- 
il nome del Cadorna incontra vive simpa- 
« pei suoi precedenti, pel suo credito e per la 
nua competenza, Solo la Tribuna lo stima trop | 
anti francese. 
alri dicono che il Depretis assumerebbe | 
interim degli esteri, prendendo il 
wero un altro diplomatico di carie 
Mugretario generale 
si fanno altri nomi, come Taiaui alla giu- 
da, Lacava ui lavori pubblici, Boselli ull'agri- 
ina sono semplici voe 
Commemorazione 
di Solferino e San sarti 
Telegrafano da Guidizzolo 24 alla Perseve 
sa 
La ventesimasesta commemorazione della 
taglia di Solferino e in Martino venne ce. 
cala con grande concorso di Societa di Re- 
Brescia, Milano, Bergamo e Monza, di 
cietà operaie e di mutuo soccorso, € di po- 
lo, accorsi da Mantova e da Brescia. 
Rappresentava la Societa degli Ossarii il 
{ti vice-presidente, il prof. Legnazzi se- 
etario. 
1" Un bettaglione del 69° reggimento di sta- 
se a Mantova rappresentava l' esercito. 
Dopo la funzione religiosa, si fece l' estra- 
# di ottantacinque premii da cento lire pei 
dati italiani che presero parte alla battaglia 
S. Martino. 


come | 


Processo Sbarbaro. 
Ivlesralano da Roma 24 alla Persev. 
Vel dibattimento del processo Sbarbaro oggi 
lu un incidente vivissimo per l° audizione te- 
iale dei grandi ulliciali dello Stato, De- | 
tis, Magliani, Coppino, Pessina, Biancheri, 
renti è Mirabel inte della Cassazione 
Ministero sosteneva che | 
potessero udire a domicilio dal giudice istrut- 
tre La difesa e l'imputato sostenevano vigo- 
e dovessero venire all'udienza, mi- 
wciando, altrimenti, degli scandali. La Corte | 
nè ritirata, e, dopo lungo tempo, tornò, annun- | 
sudo la reiezione della domanda delle difesi 
N udranno dal giudice istruttor 
Il seguito del dibattimento è rinviato a sa- 


Agitazione di contadini 
a Vimercate. 
Scrivono da Vimercate (Provincia di Mi- 
al Corriere della Sera: 
che tempo si manifesta qui una certa 
fiazione nei contadini: sì costituirono ia u- 
ne fra loro, capitanata da due ex-eradua 
ti reali carabinieri (1), e trattarono per alcuni 
, ai quali, secondo essi, hanno di- 


Da gi 


ramen 


Ora i contadini vogliono tissata la retribu- 
tone delle giornate di lavoro a lire 1.50 per 
Slate, a cent, 80 per l'inverno, e metà di tale 
worto vogliono sia loro sborsato in denaro 
allra meta da conteggiarsi nel conto coi 

ni, Dumenica scorsa i contadini pubblic 

atiso, stabilendo che, se al prossimo lunedì, 

10 ant., i proprietari non avessero adi 
alle loro pretese, essi contadini avrebbero 
sito dai lavori, aggiungoudo le solite racco 
Wadazioni di calma. 
| proprietari non vogliono accettare i patti, 
cono troppo gravosi, specialmente in que- 
tano di frutti sì poco retr , così che da 

dovrebb' essere cominciato lo sciopero. Il 
Milaco, signor Poati, parti ieri per Hecoaro, 
sciando che altri disbrighi la matassa imbro- 
dala 
leri, dalla Prefettura di Milano, si doveva 

e della truppa, tanto più che si sa che i 
stadini hanno fissato, se i proprietari non 
tiuno, di non pagare il fitto al prossimo rac- 
lo del 


vano, 


Dispacci dell Agenzia Stefani 
Taranto 24. — Nel pomeriggio è arrivata 
Squadra. 
Parigi 24, — Una riunione di repubblicani 
moderati della Camera e del Senato e: astituì 
* Ullicio sotto la presidenza di Magain, allo 
®» di realizzare l'accordo di tutti i repub- 
im per le elezioni. Si aggiornò a venerdì. 
Hombay 24. — 1 lavori delle fortificazioni 
Herat sono spiati attivamente ; si spediranno 
Luino 40 lac di ropio. 
Napoli Il Duca di Genova passò, di- 
* per Tu » 
Berna 24 — N (€ 
Poposta gia approvata d 
‘ite ad esaminare 
Sure contro la politica prot 
‘i, e specialmente denunzi: 
‘mercio, 


nsiglio federale adottò 
el Consiglio nazio- 
se devonsi prendere 

‘zionista della Ger 
jare il trattato di 


lalla famiglia dell'e- ' 


Tornielli , | 
si 


ultimo moment 
contrarre impegni specifici. 
indette le nuove elezioni nei Collegi rap- 
dai deputati eresti miuistri, la sedula 
è tolta 
Madrid 24. — 
titi per Murc 
Nuova Yorck 25. — Sì ba da Messico : Il 
Governo è intenzionato di fare grandi economie 
Gli stipendi agl' impiegati si ridurranno. È 
probabile si sospeudano le sovvenzioni ferro- 
Viarie. 


93 e Robledo sono par 


Basilea 25. — Il Principe di Napoli è par- 
tito ieri per | Oberland bernese, giungendo la 
sera a Interlach 

Londra 25. — Il Daily News dice che Bour= 
ke fu nominato sottosegretario degli esteri, Rit- 
chie, segretario deli’ Awmiragliato e Holland se- 
gretario finanziario della oreri 

Simla 25. — Il Goveruo dell’ India propose 
di stabilire un Consolato a Kasgar. La Cina ac- 
cettò la proposta 

Nuova Yorck 25, — Il Redi Kalakawa spe- 
di un inviato a_ Washington. Dicesi che venga 
a trattare dell'annessione di Hawai agli S 
Uniti 


Nostri dispacci particolari 


Roma 24, ore 7.35 p. 

1 giornali della sera riferiscono tutti 

esser probabile che Carlo Cadorna assu- 

a il portafoglio degli affari esteri. Altri 
riferisce avere Depretis telegrafato a tale 
oggetto a Bucarest a Torni 

La nomina eventuale di Cadorna ri. 
guarderebbesi come un' aperta riafferma- 
zione della nostra alleanza colle Potenze 
centrali. 

Roma 25, ore 12.5 p. 

L'Opinione prende per tema del suo 
articolo di fondo la vostra affermazione, 
doversi deplorare che in Italia i Ministeri 
dimettano mentre hanno la maggiorau- 
za. Conviene sulla giustezza del ragion 
mento, ma lo dice applicabile ai paesi sol- 
tanto, dove il regime parlamentare svol- 
gasi in condizioni fisiologiche sane, non 
nel nostro, dove queste condizioni sono 
confuse e malate per conseguenza dell' i- 
dentità delle origini dei partiti. 

Lo stesso giornale crede che l'inca- 
rico del Depretis corrisponda alla situa 
zione politica e parlamentare. Spera che 
la soluzione della eri 
cetto politico, da cu 
del 49 maggio 1883. 

spedisce a Torino la statua colos- 
sale in bronzo di Vittorio Emanuele, do 


| nata da Re Umberto a quella città, fusa 


nello Stabilimento Nelli. 


Processo Sbarba 
Roma 24, ore 7. 35 p. 

Il Tribunale, coutrariamente alla do- 
manda del difensore di Sbarbaro, delegò 
il giudice istruttore ad udire 
le deposizioni di Depretis, Coppi 
gliani, Correnti e Mirabelli. 


SIRENE TSE 
ite. 

Apprecdiamo in questo momento la notizia 

della inorte dell’ illustre professore Bellavite della 

Facolta giuridica dell Università di Padova, ed 

uno dei maggiori ornamenti di quell’ Universita. 


Luce erepuscolare. 


Il prof. Denza, dell’ Osservatorio di Monea 
lieri, il 14 giugno corr. scrisse , a proposito di 
questo lenomeno, alla Gazzetta Piemontese : 

L'altra sera, lo spettacolo divenne al tutto 
sorprendente, ed emulò quelli dell'inverno 1883 
e dell'ultima estate. Esso incominciò intorno 
alle 8 di sera, toccò il massimo di energia tra 
le 8.20 e le 8.30, e continuò ancora sia dopo 
le 9 e un quarto, alla qual ora si distinguevano 
nitidamente ad una ad una le case della citta € 
le ville sparse in gran numero su questa nostra 
rideate colliua che tutte le parti dell'estesa 
pianura che si gode da quest’ Osservatorio e le 
vette e le creste delie lontane Alpi marittime. 
Le lasi del fenomeno furono presso a poco le 
stesse di quelle gia molte volte descritte pei 
tempi di maggiore intensità del medesimo. 

Avendo volto lv spettroscopio verso la re 
gione piu lucida, le solite righe oscure nei co. 
lori meno rifrangibili, rosso, aranci giallo, 
dovute all’ assorbimento atmosferico, si mostri 
rono anche più cariche di quello che le avi 
viste l'auno passato; inteusissime poi 
quelle del vapore sequeo uel rosso e nell'arancio. 
Esse erano distiutissime avche con un piccolo 
speltroscopio ta è rimasero visibili fin 
verso le 9 ore. Assai più deboli sì erano le righe 
nel verde, nell'azzurro e ne! violetto. 

leri mattina, alle ore 4, si vedeva di nuovo 
verso Orieute una tinta rosea, che illuminava 
tutto il cielo da quel lato; e più tardi il sole, 
nel sorgere, era circondato da un'ampia aureoli 
però debole più di quella dell'unno scorso. 

L'apparizione andò congiunta alle stesse 
condizioni atmosi che furono constatate 
nelle altre precedenti. Essa cominciò a vedersi 
quando il barometro era divenuto aito dopo le 
forti depressioni dei mesi precedenti che perdu- 
rarono sino al 20 maggio, e persistette sinchè 
le pressioni rimasero elevate, cioè dal 24 mag 
gio al 6 corr. Cessò colla burrasca che attra- 
Versò le nostre contrade dall'8 al 10, e che ci 
arrecò le ultime pioggie e temporali, e di nuovo 
riprese al sopravvenre di una forte corrente 
d'aria fredda, che innalzò il barometro avche 
più di prima, rasserenò il cielo e dimiaui la 

peratura, la quale da 31 gradi nel 7 è di 
‘esa stamane sino a 13 gradi. 

Tutto ciò conferma sempre più la sentenza 
che jo emisi sino dal primo apparire del feno» 
meno nel dicembre 1885, che, cioè tutte le mol- 
teplici parvenze osservate sono effetto precipuo 
del vapore acqueo disseminato nelle alte regioni 
dell'atmosfera; e non è a credere che sì pensi 
iuttora a sostenere che le ceneri del Krakatoa 

jauo ancora sospese nell’ aria. 





Londra 24 (Camera dei Comuni) — tilad- 
bar legge le comunicazioni scambiate ‘ra lui 
ta litury, intermediaria la Begins. Ne risulta 

* Giadstone assicurò il nuovo Governo no 
<% probabile ch' esso sia. molestato dall’ Op- 


Fatti Diversi 


Lo stato delle c; — li Bul. 





€ commercio dà le segueu 
delle campagne nella prima de- 
giugno : 
Liguria. — Il buou tempo di questa decade | 
tornò assai propizio alla campagna, in special 
odo alla fioritura della vite, la quale, unita. 
mente a quella dell’ ulivo, procede benissim: 
Piemonte. — N maggengo ha dato in ge 
nerale abbondante racccolto. Il buon tempo tor- 
nò favorevole alla campagna, in ispecie alla vi- 
te; si lamenta scarsità di frutta ; il frumento 
incomincia a granire, il maiz è bello e promet- 
tente, i bachi si trovai la quarta mota. Presso 
Volpeglino una quantità straordinaria di bruchi 
rovinano le foglie dei pomi. | 
Lombardia. — | bachi sono o stanno per 
are al bosco, dando quasi dovunque delle 
belle speranze. La vite è in piena fioritura, ed 
n alcune località presenta abbondante prodotto. 
le con gravi danni in sul Manto: 
nel giorno 4. | 
eto. — | bachi dappertutto salirono al | 
tto eccellenti auspicii lamenta sol- | 
tanto il vile prezzo dei bozzoli. Belli i frumen- | 
ti; a questi come alle viti to 
ini meteoriche della decade 


falciano i tieni 
grandine del giorno 1° | 
uni di Arsiero, Cogolo, Piovene, | 

Caldogno, Dueville, Vicenza, Loogara e Monte 
galda (Vicenza); portò pure gravissimi danni | 
presso Battaglia (Padova). 

Emilia. — Il frumento ed il 
promettenti ; il pe 
raggi abbondanti ; i bachi, che generalmente van- 
no bene, sono saliti al bosco Nel giorno primo 

randine devastatrice a Passo di Solara (Mode 
1a). Nell'8, danui per grandine a Castel S. Pie- 
,, San Pietro in Casale, Ar- 
indi pure gravissimi per gran 

el 9 ad Albazzano, Tizzano ra) 

Marche ed Umbria. — | tie riuscirono 
di ottima qualita ed abbondanti. Si sta sarchian 
do il granoturco, che trovasi in buone condi- 

la Provincia di Ascoli Piceno si lamenta 
vite. 
‘ana. — Abbondante ed ottimo il taglio 
fieno, Il tempo asciutto e caldo è stato pro- 
pizio alla fioritura delle ulive e delle viti, i cui | 
faccolti si prevedono migliori di quanto si cre- | 
ui si sta eseguendo la 
ndizio: 
— tn alcun i è fiorta comple. 
ritura delle viti, alle quali torna 
dunno i venti forti che soffia» 
decade. Il frumento e 
lontani dalla maturazione. 
Meridionale Adriatica. — La vite 
in alcune località dai parassiti e dalla 
peronospora. Gli alberi fruttiferi di scarso 
prodotto. Danni per grandine presso Boiano (Cam- 
pobasso). La mietitura nella parte meridi 
si sta eseguendo. 

Regione Meridionale Mediterranea. — ll | 
frumento è presso li maturazione, ed iu certi 
luoghi sì sta mietendo. Si stanno mietendo pure 
le avene. È. compita pure la falciatura dei prati | 
artiliciali, Nell'estremo Sud si raccolgouo i po- | 
midoro e gli albicocchi. Si lamentano danvi per | 
grandine io quel di Tennese e Maddaloni ( 
serta). Sebbene non molto eopiosa sia la quantità 
di grappoli nelle viti, tuttavia si spera un di- 
sereto raccolto. 

icilia. — Si stanno m 
piogzia caduta tornò pi 
Gli ulivi promettono 
Abbondaute sara il raccolto delle patate. 
ardegna. — Scarsì grappoli nelle viti. Nella 
Proviocia di Sassari le pioggie cadute dauneg- | 
giarono gli ulivi, che erano in fioritur 

Riepilogo. — Il ristabilirsi del bel tempo 
tornò molto propizio alla campagna. Grazie, 10- 
fatti all’ammentata temperatura ed al cielo se- | 
reno, la vite ebbe a ristorarsi dai danni sofferti. | 
Se iu generale il prodotto non sarà abbondaute, | 
non sara d'altra parte così scarso, come prima 
si lemeva. Nel Sud si sta procedendo alla mie 
titura del frumento, mentre quella dell’ avena e 
dell’orzo è gia molto inoltrata. 

Il taglio del maggengo fu dovunque abbon- 

erale le frutta. | bachi sono 
e dauno le più belle speranze. 

Si ebbero a lamentare danuì per grandine 
velle Provincie di Mantova, Vicenza, Psrma, Mo 

ua, Campobasso e Caserta. 


Lazio. 
le da fi 


Barrili ferito. — Telegrafano da Roma | 
24 all'Arena: 

Il romanziere Anton Giulio Barrili ebbe vo 
duello con un maggiore dell'esercito, e rimase 
ferito ad un braccio. 


Sciopero di tabaceaie. — Telegrala- 
no da Napoli 26 all' Arena: 
Le operaie della manifattura dei tabacchi 
scioperarono fracassando le fivestre, buttando 
he in istrada e fermando le macchiue, 
Cinque di esse furono arrestate. 


— L'Agenzia Ste- 


Costantinopoli 25.— È stabilita una quaran- 
dieci gioruì per le provenienze dalla 


Il Vesuvi = l Agenzia Stefani ci 
manca : 
Napoli 24. — Il Vesuvio ha maggiore at- 


tività : la lava scende verso Pompei. 


Naufragio. — Mollendo 2. —( Perù.) | 
— li vapore italiano /talia  naufragò presso 
Loma (America settentrionale ). Sessantacinque | 





persone sono perite. 


Terribile cagastrofe. — Telegrafano | 
da Marsiglia 24 all’ Aren Î 
L'esplosione di una caldaia distrusse una | 
,, coprendo di macerie 10 
due italia: 
tte di essi vennero disotterrati di già 
cadaveri. | 
Mancano ancora tre. | 
Indice delle materie con- 
no IV di questa Rivista 
ii scienze, lettere ed arti, diretta da R. Bonghi 
Napoli, Leonardo di, editore. | 
Recensioni — Ferrière: Paganesimo degli 
rei - (B.). 
Harnack, Sabatier : Insegnamento dei dodici 
Apostoli - (Pasanis 
Guiraud: Della riforma dei Comizii centu- 
riati - (B.). 
Majorana : Del parlamentarismo - (C. P.). | 
Bouillier: Studi famil di psicologia e di 
morale - (Cantone). 
Appunti — Goguyers Scelta splendida di 
preceiti editi nella legge - (B.). 
Ferrero: Iscrizioni e ricerche nuove intorno 


all'ordinamento delle armate dell'Impero ro. | Mobiliare 


dio 


Serrao: Naufragio - (L.). 
Schmelzer : La Repubblica di Platone - (B.). 
Pagani: L'assicurazione sulla vita - (L.) 
Nole e notizie — Pubblicazioni periodiche 

italiane — Pubblicazioni periodiche estere — 

Aonuocii — Elenco di libri. 

—————— 

AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


Il marito ed i parenti della defunta contessa 
Luigia Sanfermo nata Zannellato por- 
gono le più sentite grazie agli amicige cono- 
scenti, che hanno prodigato il conforto del loro 
cordoglio, e nello stesso tempo pregano di per- 
donare qualche iavolontaria dimenticanza avve 
nuta nella repetina sciaguri 583 

rr nm 

Il conte Antonio Dario-Paulucci 

woniva 
ASSISTITO DAL  CONFORTI. RFLIGIOSI 
ALLE ORE 3 DI QUESTA MATTINA. 


La moglie Irene Grondoni, i figli Lorenzo 
e Giuseppe, le figlie Laura in Del Seno, Es 
nesta in Bembo, Augusta in Gaule, il fratel 
Giuseppe, le sorelle Anna in Gomory, Maria in 
Pizzatti, Teresa iu Trojer, i generi Giammaria 
uobile Del Senno, Federico conte Bembo, Pietro 
Gaule, ed i coguati Gustavo conte de GOmbry, 
Michele Piszatti e Paolo nob. Trojer, dolenti 
simi, partecipano il triste annunzio e pregano 
essere dispensati dalle visite. 

Venezia, 25 giugno 1885. 

_— 

1 funerali avraono luogo domani 

antimeridiane, nella chiesa di S. Sal 


r———z 
NECROLOGIO. 

Luigia Montecchio, leggiadra fanciulla 
di 13 anni, gioia e speranza dei suoi genitori, 
noa è più tra i viventi. 

Era buona, docile, affettuosa e amava 
studio con una assiduità superiore all'eta sua. 

sua perdita, avvenuta dopo breve malattigy 
e quando appuuto da due giorni pareva che il 

orbo micidiale lasciasse aperto il cuore alla 
q gliavano al suo letto 
lasciato nella più grande desolazione 
i suoi iafelici genitori. 

La morte miete ad ogni passo le sue vit. 
time, è vero, ma le piaghe del dolore che d 
tro si lascia, non sono sempre uguali: questa 
volta fu crudelmente spietata. 

Fiore gentile della mia cuginetta, che re 
cliuasti il capo ai primi splendori della prima- 
vera della vita, invoca dal cielo, di cui godi le 
delizie, un conforto alle lagrime de' tuoi scon- 
solati genitori e di coloro che ebbero e 
ti piangono. 

Venezia 25 giugno 1885. 
Gino Parenzo. 


ETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
(Comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » im Venezia) 

Ravenna, 23 giugno (Tel) 
Arrivò qui da Trieste il trab. ital. Giuseppe Mazzini, 
padrone Monaldi, con geltito di una parte del carico, grano 
ed altri lievi danni 
Hi trab. ital Amabile. padrone Panicali, arrivò da 
Trieste con gettito di parte del legname di sopra coperta 


Bahia... giuguo, (Tel) 

NI piroscafo ingl. Gwadiena, in viaggio da Rio-Janeiro 
Vorek, si è perduto ad Abrollos. 

1 passeggieri e l'equipaggio si sono salvati. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
25 giugno 1 


a Ni 


bblfel 


» 
PREZZI 


Cred. Ven. 


costruzioni veneta. 


Banca Veneta . 
Cotonificie Veneziano 


Banca 
Obi. Pres, Venezia a 


Olanda. 
Germania | 


122/40] 122 65] 122 (su 
Francia. doglie fia 


Svizzera‘ 
Vienna-Trieste 


Pezzi da 20 franchi . 
Banconote austriache 

Sconto Venezia e piasse d' Italia 
Della Banca Nazior 
Bei Banco di Napo.‘ NS 
Della Banca Veneta di depositi è conti corre 
Della Banca di Credito Veneto 


BORSE. 
FIRENZE 25. 
97 76 — Tadacchi 


— — — fPerrorie Mend 
25 42 — [Mobiliare 


Rendita italiana 
Oro 
Loodn 
Francia vista 100 17— 
BERLINO 2. 
43 


300 
50,0 110 
97 6 


[Cambio Itala 
Reodita ture 


PARIGI 23 


Fi 
Obbl. ferr. rom 
Londra vista 


| Consolidati turchi 
19 — (Obblig. egiziane 
VIENNA 25. 
8260 |» 
Londra 
Zecchini imperiali 
. 20 |Napoleoni d'oro 
Azioni della Banea 256 — |100 Lire Italiane 
LONDRA 24. 
Cons, iaglese 99%] » os 
Co 


326 


Stab. Credito 288 20 

198 25 
587— 
985 


Rendita in ca 
è iu argento 83 20 
» liner 10840 


MULLETTINO METECRICO 
del 25 giugno 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(bo 267, lat 9/. loug. Occ, M. R. Collegio Rom.) 
Wi pozzetto del Barometro è all'altezzo di m. 21,83 
sopra la comune alta marea 
Tanto 9 ven 
terometro x 0% in mm. .| 758,25 | 75764 
Term. centige. al Nord, ;| 216 | 274 
|_è al Sud . .| 840 | 274 
Teusione del vapore io mm. | 1003 | 1737 
| «| 87 di 
super | NO. | SSE 
alia 2 
lometri. | 6 
tato dell'atmostera. . , | neb. or 
Acqua caduta iv ma. o 
Acqua evaporata = 
Lietiricità dinamica armo | 
sferica. {40 
Lattricità sitio 
novo. Notte 
Temperatura massima del 26 20,0 Minima 20,0 
Note: Bello con nebbie all'orizzonte. 
, ore 3. 30 pp. 


pressivne irregolarissima. Larga 
depressione nella penisola balcanica; de- 
leggiera (759) iotorno allo Stretto di 
Pietroburgo 775; Golfo di Guascogua 759. 
nelle 24 ore, pioggie nella peni- 

pecialwente settentrionali, 

talia inferiore ; barometro 

disceso; temperatura sensibilmente sumentata. 

Stamane, cielo nuvoloso nel Sud del conti- 
Jente; venti del quarto quadrante freschi nelle 
Puglie e in "Terra d'Otranto; deboli altrove; 
barometro: 758 uella penisola salentina ; 762 
nelle isole; mare grosso. agitato, lunga la costa 
meridionale adriatica. 

Probabilità: Venti intorno al Ponente ; fre- 
schi, abbastanza forti, nell' Adriatico inferiore ; 
deboli altrove; cielo vario, con qualche tem: 
porale. 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
{Anno 1885) 
Osservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Merca 
Latit, boreale (nuova determirazione) 45° 26" 40” 5, 
Longitudine di Greenwich (idem) —0* 49" 225, {2 Est 
Ora di Venezia a mezzodì di Roma 11" 59" 275, 42 ant 
26 giugno. 
(Tempo medio locale.) 

Levare apparente del Sole. . . 
Ora media del passaggio del Sole 
dimo: LIE 
Tramontare apparente del Sole 

Lavare della Luna E 

Passaggio della Luna al meridiano 

Tramontere della Luna 

Età delia Luna a merzodi 
Fenomeni importanti: — 


| 
| 

| 3 

| 

| 

| 


200 


40 40 





sig i tn 
al meri: 


Marea del 26 giuguo. 


Alta ore 11.05 ant — 9.45 pom. — Bassa 3,55 
ant — 3.40 pom 


25 giugno 41883. 


Tè al Giardinetto Reale, — Que 
ra vi sora concerto dalle ore 9 alle 12. 


PEREGO SEMORE 
TAPPEZZIERE 


SAN TONÀ - CANAL GRANDE 
VENEZIA. 


Premiato Stabilimento faroterapico 
presso Belluno (Veneto) ; altezza sul mare 
metri 452. 

Stazione climatica di primo ordine. 
Sorgenti a 7° R. costanti. 
Posta, Telegrafo e farmacia nello Sta- 
bilimento. 
uovi quartieri per alloggi e nuovi 
locali per le cure. 

Anno XVII d'esercizio. — 

pertura il 1.° giugno. 
Medico direttore dott. V. Pecchi 
Medico consulente in Ven 
prof. A. Minich. 
Per programmi ed informazioni rivol- 
[54 ai proprietari G. e fratelli Lucchetti, 
Mluno. 426 


DA APETTTARNI 


piano nobile del Palazzo Correr a San- 
| ta Fosca. — Per trattare, rivolgersi al 
mezzà Cipoilato, S. M. Formosa, Calle 
Luuga, N. 5176. 534 
| D* William N. Rogers 
Î Chirurgo dentista di Londra. 

San Moise, Calle Valaressa, N. 4329 


( Vis-a-vis 1° Méthel maco ) 


Specialista per otturature di denti , ese 
guisce ed applica denti e dentiere sccoudo 
gli ultimi i della moderna scieuza, 
senza dolori, ed a prezzi convenientis. 


A- 


zia comm. 








Ufticto 
Bullettino del 23 giugno. 
NASCITE: Maschi 2, — Femmine 3. Den 
— Nati n altri Comuni f. -— Totale 
'MATRIMONII ‘i. Filippi detto Masia Angelo, 
Urbani de Gheltof Anna, possidente, celi 
DEGESSI - 1. Pasqualini Gianolla Maria, d'a 
id ricamatrice, di Venezia, — 2. Del Campo Ott 
i 48, celibe, studente, di Lima (Perù) 
Più 2 bombini al di sotto di 
Decessi fuo Ci 
| 1, Turchetto Carlo, d'anni 54, floricultore, decesso in 
Late. — 2. Cavazzina Antonio, d'anni 6, decesso in Trie- 
2 3 Una bambina ed un bambino al di sotto di a 
Trieste. — è. Ghedina Adalgisa, d'anni 6, de- 
dn Trieste. 5. Giove Pietro, d'anni 
fidente, decesso iu Trevi 
Bullettino del 
NASCITE: Maschi 
(pu fai iu alt 
AATRINONII 1 
fammiferaia, celìbi. 
PI Polo detto Rubbi Girolame 
;, con Rossotto Regina, ca 
DECESSI : 1. Salvaguo F 
liga, di Chioggia. 
filatrice, di Venezia 
coniugato, negoziante, id. — 4. Doro 
Goniugato, guardarobbiere al Monte di Pietà, id. 
Più 2 bambini ai di sotto di anni 
Decessi fuori del Comu 
4, Cicogna Ida, d'anui 
2. Barozzi nob. 
, decesso in Pianiga. 
decesso in 


giugno. 
Femmine 4. — Denwi 
mus 

Palma Pietro 


agente di commercio, ve 


‘Gentilon 


nubile, decessa 
d'anni 72, civile, co 
Un bambino al di sotto 


agiata, 


PORTATA. 

Arrivi del giorno 24 giugno. 
Da Trieste, vap 
vino, 411 bot. 
semi opp 
nitro, 10 cas 
ita, 82 sac. fari 
atido acetit 
, pace, all'Agenzia 


Said, cap. Cipollovich, 
oliva, 100 bal. pelli 
cal, 375 
sapone, 20 col. carauzzo, 
» di frumento, $ col. pietre ing 
1760 soc, grano, e 6 col. diversi all'or- 
ovd Austro-Ungarico. 

Trieste, cap. Uktopina 
, SI hot. olio oliva, ‘col. manifat 
"colla da calzolaio, 20 bot. vino, sardelle, 58 
ti bastoni per scope, 5 ste droghe, 2 
pelli, 100 sac. ca, 10 cas. pesce, 24 bal. lama calci» 

ine, race, all'Agen, del Lioyd aust. un. 


ATTI UFFIZIALI 
ata la tassa da pagarsi dai visitato- 
ini del Palazzo Ducale ed annessi in Ve- 
nezia. 
3088. ( 


le 1 Gazz. uff, 21 maggio. 
UMBERTO | 
GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 


Re d'Italia. 
Decreto 10 giugno 1875, Num. 
della legge 


Veduto il 
(Serie 2°), col quale, in terzo 
maggio detta S ), fu 
bilita la tassa una per l'entrata nel 
lonumentale Palazzo Ducale di Venezia ; 
Considerato come convenga determinare i 
ali del detto Palazzo in cui si ha diritto al- 
fbecesso col pagamento della tassa ; 
riunità di assegnare una 
speciale per la visita delle monumentali 
igioni dei pozzi in detta città ; 
Sulla ta del Nostro Ministro Segreta- 
0 di Stato per Ne Pubblica Istrazione ; 
Abbiamo decretato e decretiamo 
Art. 1. Sarà pagata la tassa di lira una da- 
li adulti, e di centesimi cinquanta dai fanciulli 
età minore di 12 auni, per visitore nei Pa- 
zz0 Ducale di Venezia 
Il secondo piano; 
Le sale del Maggior Consiglio e dello 
rutinio 
lì Museo archeologico. 
Art. 2. Sara pagota la tassa di cetesimi 
di dagli adulti, e di centesimi dieci dai fan 
di età minore di 12 anni, per visitore fe 
igioni dei pozzi in Venezia. 

L'entrata nei locali suddetti sarà 
atuita nelle domeniche e nelle feste registrate 
I Calendario approvato con R. Di 

e 1875. 
Ordiniamo che il presente Decreto, 
fillo dello Stato, sia inserto nella Rac 
iale delle leggi e dei Decreti del 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
di farlo osservare. 
Data a Roma, addì 23 aprile 1885. 


Coppino. 
isto — IL 6 e 
Pessina. 


|. 3103, (S azz. uff, 21 maggio. 
È accolto il ricorso 28 maggio 1882, pro 
la Deputazione provinciale di Reggi 
per ottenere una riforma all' ele 
lì Enti interessati nel 
bilito col R. Decreto f 

All'elenco degli Enti i 
lunnominato, stabilito col ci , è so- 
ituito il seguente: Comune e cireondario di 

fonteleone, Provincie calabre di Catanzaro, 
gio e Cosenza. 

Il presente Decreto avrà effetto dal 1° 
aio 1866 per quanto rizuorda le spe 
inaria manutenzione, e dal 1° gennaro 1883 per 
manto riguarda le spese per opere straordin 

» sia diversamente provvedui 
ssilicazione dei porti del Regno, 

farsi in dipendenza della legge 16 luglio 1884, 


gen- 


R. D. 3 maggio 188%. 
parte suppl.) 
Gazz. uf. 

Il Municipio di Sant' Ambroy 
liano (Caserta) è autorizzato ad applicare 
orrente sono la tariffa della t sul bestiame 
dottata colla sua deliberazione 27 novembre 1884, 

effetto della quale tariffa la tassa sugli a 
nimali vaccini, bufol 
ta oltre il massimo rispettivamente 
Ì Regolamento della Provincia. 
R. D. 8 marzo | 


maggio. 


labilito 


lf sciolta l Amministrazione dell Ospedale 
civile di Pordenone. 


IN: MDCXXXVIII. (Serie 5°, parte suppl.) 
Gazz. uff, 20 maggio. 


UMBERTO L 
IPER GNAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA MAZIONE 
Re d' Italia, 

Sulla proposta del Nostro Ministro 
Î rio di Stato per gli affari dell' Iutern 

ite del Consiglio dei Ministri ; 
Veduta la deliberazione della Deputazione 
inciale di Udine in data 13 novembre 1884, 
propone lo scioglimento dell’ Ammi- 


legreta» 
, Presi 


| motivo delle 








dell’ Ospedale civile di Pordenone a 
‘avi irregolarità constatate da una 
inchivsta, cui fece procedere nell' ottobre prece- 
te quel gi 
‘endo date le loro dimissioni 
di atministrazio 
in adunanza del 14 ger 
hiarò di non poter procedere alia nomina di 
altri amministratori, perchè, atteso lo stato del 
le cose, era vano sperare di costituire una nuo 
va Amininistrazione che procedesse a togliere 
gli abusi; 
Veduta 
zione provi 
Itri atti dell'affare; 
Veduta la legge 3 
Udito il parere del 
Abbiamo deetetato e decretian 
L' Amministrazione dell’ Ospedale civile in 
Pordenone è sciolta, e sarà temporaneamente af- 
data ad un delegato straordinario da nominar- 
tto di Ulive, con incarico di p 
teruine po 
di quel 


nistrazion 


ra deliberazione della Deputa- 
ta 3 febbraio p. p. e gli 


del sigil!o dello Stato 
ta uffici Deere 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser: 
varlo e di farlo osserv 
Dato a Roma, addi 2) marzo 1885. 
UMBERTO. 
Depretis. 

Visto — Il Guardasigilli, 

Pessina 


E approvato il testo 
luglio 1876, N. 

N. 2986, sull'aumeni 
maestri elementari. 
N. 3099. (Serie III.) 2. uff. 18 maggio. 
UMBERTO I 


PER GRAZIA DI DIO E PER Vo 
ne D'ITALIA 
1, 10 della legge del 1° marzo 
erie 3"), in virtù del quale il 
verno è autorizzato 
n unico testo le disp 
n quelle e 
dall'altra del 9 luglio 18 
Sulla proposi 
rio di Stato 
Abbiamo decretato e 
È approvato il testo unico seguente delle 
leggi 9 luglio 1876, N. 3250, e 1° marzo 1885, 
N. 2986 


unico delle leggi 9 
50, e 1° marzo iS 
degli stipendi de 


TA' DELLA NAZIONE 


umentato di un decimo il mio 

Jendii ai maestri elementari di cia- 
scuna categoria, fissato dalla tabella a 
l'art. 341 della legge 13 novembre 1 


omuni al disotto dei mille abitanti, e 
diaria ha gia raggiunto 
la misura massit tita dalle leggi, i mae- 
stri riceveranno in forma di sussidio dal G 
verno l'aumento indicati 

Art. 2. Il Ministro darà ogni anno, 
gato al bilancio, l'elenco dei 
i maestri furono sussidiati, 
secondo paragrafo dell'art. 1°. 

Art. 3. Gli stipendii dei maestri elementari 
saranno pagati n rate mensili 0 bimestrali. 

Quando tali stipendi uon risultino esatta- 
mente pagati, i delegati scolastici ne riferi 
all'autorità scolastica provinciale, la quale pi 
tocherà i provvedimeati d'ufticio. nei termini 
dell'art. 142 della legge 20 marzo 1865, N. 2248, 
allegato 4. 

Verificandosi nel corso dell’anno un nuovo 
ritardo, la Deputazione provinciale può delibera- 
re, sentito il Comune, che anche per i mesi suc- 
eessivi lo stipendio sia direltamente pagato al 
maestro dall’ esatto 

L' esattore che ritardi l' esecuzione dell'or- 
dine del prefetto è soggetto alle sanzioni stabi 

ll'art_81 della legge 20 aprile 1871, N. 
ie 2%). In tal caso le multe vanno a be- 
della Cassa del Monte delle pensio 

Art. 4. Non possono essere sequestrati, nè 
pignorali gli stipendi dei maestri se non per 
ragioni d’ alimenti dovuti per legge, e non oltre 
la metà, ni sono essere ceduti in qualsiasi 
modo. 


Nei 
nei quali la fi 


in alle 
puni nei qu 
conformità del 


estri nominati in via d' esperi- 
paragrafo 2 dell'art. $, pos 
sono ricevere lo stipendio minore di quello fis- 
sato nell'art. £ 
Art. 6. I maestri sono nominati per coneor- 
ll Consiglio. scolastici 
i titoli dei © 


so. 
concorso, esami 
gna e gradua gli eleggibili 
punale sceglie e nomina i maestri. 
1 Comuni che asseznano stipendii alme: 
un decimo superio 
alla scuola, se 


zione, hanno diritto essi medesi; 
nominare il maestro. 


Il maestro che ottenne una nomina | 
piere un biennio di prova in un mede= | 


Quando sei mesi prima dello spi- 
il maestro non fu licenziato, 
s' intenderà nominato per un sessenni 
Compiuto questo sessennio, il maestro che 
avrà ottenuto dal C provineiale scolasti 
» l'attestato di lodevole servizio, 
ioni fatte alla se 
sarà nomina 
Il tempo di prova potrà essere 
di due anni, oppure di uno solo per volonta del 
Comune che lo nomina, quando il maestro no 
ha tenuto l'ufficio nel medesimo Comune du- 
intiero biennio, 0 non vi oltenne la con 


Sonsiglio 


aceresciuto 


Il verbale del licenziamento, quando avven- 
ga prima che sia spirato il tempo di prova, do- 
vrà essere motivato. 

Art. 8. Il maestro non pi 
definitivamente prima di aver ri 
anni 22, « dato prova di possedere, non solamen- 
te la capacità didattica, wa le disposizioni 1 
rali necessarie a compiere degnamente e con vera 
utilità pubblica il proprio uf 

Fino all'età suddetta l 
no nominati in via d'esperimento e conferma! 
di anno ju ann 


essere nominato 


minato in via d' espe 
ento ottenga due ri 
alla prima nomina di due anvi. 
Il maestro, che non ottiene l' 
stato di lodevole servizio, secondo Î' art 
trà, sulla proposta del Consiglio comunale sp 
essere 
mantenuto in ufficio per uno spazio di tempo 
von maggiore di tre anni. 
Se alla fine dell’ esperimento egli avra me- 
ritato l'attestato di lodevole servizio, potrà «s 
sere riammesso dal Consiglio provinciale sew'a 


an 


| Per queste lince vedi NE, 


nominati dai Com 
degli stipendii, 
delle 


lorie saran: 
eccelto che per la misu 
no degli stessi diritti che 1 maestri 


sione delle scuole 
Vali maestri, 
devi .0 essere prescelti 
scuole ubblizarie nello stesso 
Art. 11. Fermo il disposti 
336,1 della legge 1 
il maestro può essere licer 
temp 
1. Per inettitudine pedagogica ; 
2 n infermità a inab 
continua ll servizio 
i. Per essere ine 
tre volte nella pe 
ite in quella dei 


novembre 1859, 
iato in qualunque 


tt 
della censura, 
pensione. 
deliberato dal Consig 
comunale. 
La proposta del licenziamento appartiene 
eziandio all’ ispettore scolasti 
La deliberazione che pi 
to non av 
il Consigl 


munzia 


scolastico  provinei 


| difese del maestro e le osservazioni del Con 


l'avrà appr 


pnsiglio e difese di tro. 
dl il maestro 
decisioni del € 
+ entro un mese dal 
cazion 
ptend 
l avviso al sindaco, 
non più tar. 
Non uviformandosi a 
maestri n 
altra scuola, 
dia autorizzazione 


ma 


di magg 
disposizie 


che per speciali ragion 
il Consiglio scolastico pr 
Art. 15. Il Monte delle pei per gl'in 
egnanti nell istituito © 
legge 16 dicembr { »), è 
considerato es Amministra: dello Stato 
per gli effetti delle imp tasse è dei 
diritti diversi stabiliti dalle leggi generali e spe 
iali. 
Art. 14. S 


e maostri restano in vigore. 
Art. 16. Con apposito Regolamento sarà prov 
veduto all'esecuzione della presente leg 
Ondi il presente Decreto, 
del sizillo dello Stato, sia inserto nella 
dei Decreti del I 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 1. giugno 1885, 


| PARTESZE ARRIVI 


| la Venezia) 


Ferrara-Bologna 


Treviso-Cone- 
gliano-Udine- 
Trieste-Vienna 


() Treni locali. 

La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 

La lettera M Indica che dl treno è MISTO è MERCI 
NB. — 10 e 4.50 ant, 





‘o le i- | 


- 3.18 p.- 

le ore 121 f 

percorrono la linea della Pontebia coincidendo 
a Udine con quelli da ‘Trieste. 


Linea Rovigo-Adiria-Lereo 
Rovigo part.8. 5 ant. 3.12 pom. 8.35 pom. 
Adria arr. 8.55 ant, 443 pom. 926 pom 
Loreo arr. 9.23 ant 453 pom. 9.53 pot 
Loreo jpart, 5.53 ant. 1215 pom. 5.45 por. 
Adria "part. 6.18 ant 1240 pom. 620 pom 
Rovigo arr. 7.10 sot, 1,23 pom, 7.30 pom. 


Linea Treviso-Gornuda 
da Treviso pari. 6.48 ant, 12.50 ani 5.12 pom. 
a Coruéa arr. 8.25 ant. 2.3 ant 625 pom 
da Cornuda pari. 9.— 2.33 pom, 7,30 pom. 
4 Treviso arr. 10.6 ant 3:50 por, 8.33 pom. 


"Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 


siccome le edicole per 

non re 

stano aperte sino a notte fnol- 

trata, così avvertiamo che alla ade per il sin 
tipogratia della « Gazzetta di trail dirti 
ezia » sì vende tutte le se- re 

nale fino dopo la mez- Almani 


L'Acqua Minerale Ferruginosa di 


S° CATERINA 


ente la più r 
acque congeneri d' Italia © meri 
omandata per il simp 


è incontesta! 


Dichidro 
Ospedale 
divisione 


L'Acqua M.nerale di 


8 CATERINA 


i vorrà avere la « Gaz- 
avrà 


medica. fi 


nella 


d’Olio Puro di 


FecATO DI MERLUZZO 
con 


Ipofosfiti di Calce e Soda 
È tanto 9 


Possiede tutto le virti dell 





to al pala 


dolcezza gonoralo nt 
Seraiota. ‘ 
Rivolgersi alla Ditta co 
iu Milano, A, MANZONI e € 
Sala, 165 Rima, via di 
pazza Mauticipie 
in Venezia presso | 
ANTOMO CENTENA 


\chi più delienti puli, 
ta “lai Ch. SCOTT e BOWNF > NUOVA-YO tinibéiuni, 


ZEVIO è 


PUBBLICAZIONI 


STIPOGRUFIA 


| NOZZE | 
DELLIA 


SIERO 


AZZETTÀ DI VENEZIA 


avendo auche adesse arricchito 
i suo Sage tipografico 


acuscoLi ssume 


QUALTENQUE 


commissione 


FRI enza rie IR 
‘dr 


GOTTA cr REUMATISMI | 


Guarigi 1 LIQUORE » fi (PILLOLE « D'Laville 


Vondita al 


(nega iulespcensucsagpo n ngn 
n 


' GOCCIE GIGEÌ ERATRICI/ 


raccomandato come lì più grav-ie rigeneratore 


contata € la Firma Gb rari 
GP cen 


PARIGI, Farmacia GEILITN, rue Rochechouart, 38, 


INT. IS. - Unire cententmi SO per linda. e centesimi 50 per spetis. a $ 


CRI CACACACRC RM dor 


A Venezia presso la Farmacia Zampironi. 





Linea Monselice-iMiontagnana 
Da Monselice part. 8. 3. — pom.; 8. 50 pom. 
Da Montagnana » 6. 122.55 pom.i 


Linea Conegliano-Vittori 
Vittorio 6.452. 11202, 236 p.5.28 
Conegliano 8—a. 4.19 p. 4.52 p. 6. 9 
A e B Nei soli giorni di venerdì mercato "i Conegli 10 


Linea Vicenza-Tikiene-Schio. 


Da Vicenza part. 7.53 a. 11.802. 430 p 
Da Scho =» B.i5a 982 2 


Linea Padova-Bassano. 


Da Padova part. 5.35 a. 8.30 a. 1.58 p. 
Da Bassano » 6. Da 9.122. 2.90p. 


Linea Trevi: 
Da Treviso part. 5.26 


ant.; 
— ant 


990 
610 fi 





vaferme consecutive, a- | 





| Bocità Veneta di avigazione F) RTS 


Orario per giugno e luglio. 
PARTENZE 


$ 
Linea Venezia-San Dea e viceversa 
PARTENZE ARRIVI 


Da Venezia ore i — p. A S. Donà ore 71sp.circa | 
Da $. Donà ore 5— a. A Venezia ore 8152. Î 


APPELLÌ 


DA UGMO DA DONNA E DA RAGAZZO 
all'ingrosso ed al dettaglio. 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, 


come felpe, della classica Casa Massing - la più -rino 


Licea Venesia-Cavanseskorina e ricoveri» — | 


stico a poser dei diritti sanciti da questa legge. | 
Art. 40. scuole elementari 


I maestri delle 


Raccolta del 
pei soci di 





rinnovi 
, affi 


1 Gazze 


Siamo d 


jediaval 


ho qua. io li 


Moltiplie 
amo malati 
boliclo semp 
(quieti sempri 
che questa 





rauza, 
lo stesso s 
tutti n 
n abbian 
nere la tr 
più uno 
è veni 


Mps 


sospetti 

fatt 

stalo sin 
Se per | 


fi ranza il por 


segnato a € 
nei Parlam 
un numer 

Ma l'altro 

lieve sia 1 

essere chia 
giù detto es 
mag 

ranza. 

C'è un 
menti lat 
libertà, nè 
Qistri vota 
essi votand 
sibilmente | 
riel 


del 
Mistero e 1 


i cap 


per sè m 
cessori del 
caso che ri 


sto appunt 
che il re 
seritto in 
svolgime 

modificar 
modificher 
Vezza è il 
indebolian 
mett, 


soluta, ed 





| 


uERseGeERti 


Da 


Anno 1885 


provincie, iL 
ire, 14,25 al trimestre, 


a utt gli Stati compresì 
isione postale, it, L. 60 ale 

"0 a semestre, 46 all 
qu iuociazioi si ricavano all'Ufiio a 
alle Gaotorta, N. 3565, 

afranea 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
| rimovare le Associazioni che sono per 
sere, affinchè mon abbiano soffrire 
Forli nella trasmissione de' fogli col 4° 
aglio 4885 

PREZ OCIAZIONE. 

Sem. Trim 
Venena 1850 9.28 
lla Raccolta delle 


e cc 
VENEZIA 26 GIUGNO 


Siamo d'accordo coll’ Opinione che il par- 

seotarismo in Ialia è malato e si ammala 
soche la dove era stato sano sinora, cioè in 
inghilterra © nel Belgio, ma appunto per que 
so chiediamo che i Ministeri non sì dimetta- 
oranza. Pei malati 
4 necessario avere riguardi, perchè non è senza 
pericolo che facciano ciò che i sani impunemen- 

possono fare. 

Molliplicare leerisi, con un parlamentari. 
sno malato, pare a noi, che voglia dire inde- 
lalirlo sempre più. Se vediamo i ministri iu» 
quieti sempre per la loro maggioranza, tanto 
ta cura sopprime tutte le altre, e si 
fimo leggi cattive per mantenere la maggio- 
mura, come non si fanno le leggi buone per 

tesso scopo, questo danno che vediamo 


go quando hanno la magi 


he qu 


tutti non sarà aumentato quando i ministri 
n abbiano solta preoccupazione di le- 
aggioranza, cioè la meta dei votanti 


gati a man= 


aere la 
iù uno, ma per Vivere, sieno obbi 
nere una maggioranza grossa ? Fu delto che 
1 teoria della maggioranza salva dalle rivo 
sioni, e che le repubbliche italiane del me- 
) evo, furono funestate dalle guerre civili ap. 
noscevano il principio del- 
eredia- 


puato perchè nom rie 
‘1 maggioranza. Noi andiamo più oltr 
uo che bisogna avere il culto e la superstizione 
bella maggioranza, per evitare che i ciltadioi, 
sstituiscano la forza al voto per vincere. Ne- 
dl Stati Uniti ci deve essere questo culto e 
usta superstizione, se è stato possibile che 
rtito democratico nella penultima elezione 
si rasseguasse ad esser vinto, sebbene la sua 
isfatta sia stata proclamata non ricordiamo 
u se per due o tre voti, e ci fossero fondati 
spetti che il computo dei voti fosse. stato 
alto male e che in realtà il partito vinto fosse 
ore 
Se per la sola proclamazione della maggio» 
rinza il partito che si credeva vineitor 
mparir vinto, si dovrà esigere che 
ca per 


vgnato a e 
i Parlamenti il partito v 
un nume di voti, non 
Ma l'altro è pur sempre vinti 
i-ve sia la maggioranza dei vincitori, e dovrà 
essere chiamato al potere il vinto? Abbiamo 

tto essere assurdo che pel principio della 
a sio chiamata al potere la mino 


si può limitare? 


per quanto 


jora 
anza 
C'è un argomento che fa impressione sulle 
le quali non possono vivere colla 
i dice che i mi- 
nistri votano per sè medesimi. Ma oltre che 
essi votando per sè medesimi interpreta 
sibilmente le intenzioni dei loro Collegii, i qu 
fieleggendoli, vollero manifestamente approvare 
indirizzo politico del Ministero ; forse che 
| capi dell’ opposizione votando contro il Mi- 
tistero e tendendo ad abbatterlo, non votano 
per sè medesimi, essendo pur naturali sue 
cessori del Ministero e diventando ministri nel 
caso che riescano ad essere maggioranza ? 

È verissimo che i due partiti sui quali tutto 
l'edificio parlamentare riposa, sono olmi 
tte, quando non sen quattro e più, dappertut- 
che sono quattro in Inghilterra : conser- 
titori, liberali, radicali, pornellisti, e tre 10 
belgio : cattolici, liberali e radieali. E per que 
abbiamo detto altro giorno 
ehe il reggime parlamentare, il quale nou è 
setitto in alcuna Costituzione, ma fu uno 
svolgimento delle vecchie Costituzioni, deve 
modificarsi nuovamente. Ma sinchè la storia 
molifichera le istituzioni, ed ancora di sal- 
Tea è il principio della maggioranza, non lo 
inleboliamo, esigendo ehe i Ministeri s1 di- 
mettano, se anche hanno la maggioranza 2° 
loro che abbiano una 
+ esigenza  pericolosis- 
a tutte le agili 

principio as 


menti lat 


libertà, nè senza la libertà. 


O appunto che 


Sluta, ed imponendo 
Maezioranza | elastic 


Sima. Noi am pate 


i non mantenend 





| 
Ì 


Venerdì 26 Giugno — 3.° Edizione 


infranta, la gerarchia è capovolta, ei gregarii 
giudicano i capi, e li seguono male volentieri 
quando no dono trascinarli, essi irre 
spo i capì sono responsabili, 
forse per colpa dei capi, come accenna l'Opi- 
mione, i quali esitano ad assumere le grandi 
responsabili d è proprio quando confessia 
mo essere il parlamentarismo malato che im- 
poniamo si mivistri di avere una maggioranza 
grossa, quanta non si può dire, e non ci 
accontentiamo più della metà più uno. 

Abbiamo già detto che la dimissione di ua 
Ministero colla maggioranza, sarebbe giustiti 
cabile 
a sperare che colla crisi la maggio 
potesse riordinare. Ma per tutte le crisi si ad- 
dusse questa giustificazione, e noi vediamo 
nella storia parlamentare nze sciu- 
pate, non maggiori ricostituite. 

Dal fatto che il parlamentarismo è malat 
noi veniamo ad un'altra conchiusion 
maggioranze, naturalmente deboli, non si 
bano mettere a troppa dura prova da parte 
del Ministero, è « mag 
gioranze quando approvano l' n 
Ministero, 200 devan 

gioranza  guariscano 

lattia di languore, il primo imponendo alla 
maggioranza di ingoiar tutto, e questa propo- 
si di almeno un ministro al 


pltanto nel caso che ci fe 


maggiora 


che il Ministero 
dalla loro ma- 


uecideri 


stero, ed entrambi si devono riguardì speciali, 
come convales dali nella guarigione, 
nella vita e nella morte. 

£ una contraddizione che va notata. Da 
una parte si riconosce che i partiti tendono 
a frazionarsi e dall'altra si esige che i mei 
bri della maggioranza abbiano tutti lo stesso 
modo di pensare sulle piccole come sulle gran 
di questioni, come se le loro menti e i loro 
cuori fossero fatti tulti collo stesso stampo. 
1 partiti fanoo alleanze, ma non si fondono, 
e le alleanze durano in quanto gli alleati han- 
no molti riguardi reciproci e sinchè dura lo 

) per cui fu fatta l' alleanza. 

1 Ministeri hanno ad ogni votazione una 
maggioranza numerica diversa ; discendono dai 
cento ai due e poi risalgono. Aspettino 
che la Camera non li voglia, mettendoli in 
minoranza. Altrimenti farauno vedere che non 
hanno fede essere la loro politica quella che 
è utile al paese. Se hanno questa. fedi 
solo voto basta per compiere il bene, e 
colpevoli se vi rinunciano. 

Ecco le conchiusioni cui veniamo noi, con 
fessinto che il parlamentarismo è malato 
dappertutto, e s' ammala anche dov' era sano, 
come la gentile nostra avversaria — 
se avversaria si può dire anche per questo 
quarto d'ora — l'Opinione. 

Quanto a quello che abbiamo detto sui pre- 
sidenti no candidati 
naturali 
di crisi, |’ Opinione conviene che il ragion 
ove il parlamentarismo è s 


conviem 


lio in caso 


mento è giuste 
ma non ove è malato. Difatti 

della Camera, che fra parentesi è no 

dalla maggioranza, perchè il pre 

pasiglio glielo addita, è incaricato di fo 
mare il Gabinetto in caso di crisi, questa è 
la prova palmare della disorganizzazione dei 
partiti, perchè il pre e della Camera do- 
vrebbe seguire logicamente le sorti del presi- 
dente del Consiglio, appartenendo per regola 
entrambi al partito. 

Conveniamo anche noi che dove i partiti sono 
disorganizzati, può parer naturale, che il pre- 
sidente della Camera, il quale talora è anche un 
rivale del presidente del Consiglio, che questo 
ama di paralizzare per un certo tempo, sia il 
successore indicato. Però se un presidente del 

‘onsiglio può re un ottimo presidente 
della Camera, come Rattazzi e Lanza, quelli 
che sono ottimi presidenti della Camera, co- 
me Farini e Biancheri, non vollero sin 
cettare di formare Gabinetti, e la speciale 
abilità di presidenti della Camera non è ga 
ranzia che avrebbero saputo dirigere Gabinetti. 
Abbiamo avuto presidenti della Camera innal- 
gati a questo posto. pel lo 
che divennero presidenti del Consiglio, ma quel- 
li che furon> nominati presidenti della Came- 
ra, perchè specialmente alti a. questo ufficio, 
nou pel loro carattere politico, protestarono col 
fatto contro le consuetudini e ricusarono l’ in- 
carico di formare un nuovo Gabinetto, ogni 
volta che fu loro offerto. 


valore politi 


——— T —— 
Trattato di pace 
tra la Francia e la Cin 


Il ministro degli affari esteri si 4 
pet, presentò alla Camera. dei deputati il trat- 





tato di pace colla Cina, il cui testo è il se- 
guente : 

« Art. 1.* La Francia si obbliga a ristabi 
lire ed a mai l'ordine nelle Provincie 
dell'Annam che confinano coll’ Impero cinese, 
A questo ssa prenderà le misure neces- 
sarie per disperdere © espellere le bande di la- 
droni e di gente senza legge nè fede, che com 
promettono la pubblica tranquillità € per impe- 
dire che ch'esse si riordinino. Tuitavia le trup- 
pe francesi no >, di 
passare il confine che separa il 

che la Francia promette di rispet- 
ro ogni aggressione. 

Da parte sua , si obbliga a di 
sperdere e ad espellere le bande che si rifugias 
sero nelle sue Provincie limitrofe al Tovukino 
ed a disperdere quelle che cercassero di fer- 
marsi sul suo territorio per andar a turbare le 
popolazioni poste sotto Ja protezione della Fran- 

onsiderazione delle garanzie che le 
o alla sicurezza del suo coni 
essa si asterrà parimenti d' inviare delle t 
el Tonkino, Le alte parti contraeati fisseranno, 
con speciale, le condizioni, nel- 
quali si effettuerà l' estradizione dei malta 
torì tra la Cina e | Anna 
Cinesi, 
vono irauquillamente nell’ Aunam, e si applic 
all'agricoltura, all’ iadustria ed al commere 
darà luogo ad aleua ap 
puuto, godranno per le loro persone e pei loro 
medesimi za de etti francesi. 

« Art. 2. La Cina, risoluta a nulla fare che 
possa compromettere l'opera di pacilicaz 
intrapresa dalla Francia, si obbliga a rispettare, 

re, i traltaii, conven- 
‘di direttamente fatti o da farsi 

tra la Francia € | Aonam. 
quanto concerne i rapporti tra la 
Cina e l'Anvam, mane inteso ch' essi saranno 
di natura da non ferire la digoita dell’ Impero 
inese e da non dar luogo a qualsiasi violazio. 

ne del presente trattato. 

* Art. 5. Entro lo spazio di sei mesi, a 
partire dalla firma del presente tratta com 
missariù delle Alte Parti contraenti si reche. 
rauno sui luoghi per riconoscere il confine tra 
ia Cina ed il Tonchino. Essi porrann 
tutto uve sarà bisogno, dei term 

dere apparente la liuea di demarcazione. Nel 
caso si uon potessero porsi d'accordo 
sul post questi termini, 0 sulle rettifiche 
speciali che potesse essere ‘il caso di fare al 
confine attuale del Tonchino, nell'interesse co 
mune dei due Governi, ne riferiranno ai loro 
rispettivi Governi. 

«Art. 4. Allorquando il confine è stato 
tracciato, i Francesi 0 protetti francesi e gli 
abitanti esteri del Tonchino, che volessero ol- 
trepassarlo per recarsi iu Cina, non potran 
fario se nou dopo di essersi muniti di passa 
porti anticipatamente rilasciali dalle Autorità 

dietro domanda delle Auto- 

suddili cinesi bastera un au- 

torizzazi ciata dalle Autorita imperiali 
del contia» 

« 1 sudditi cin 
la Cina nel Tone 
vranno essere n 


i che volessero recarsi dal 
0 per la via di terra, do 
di passaporti regolari rì- 
dietro domanda 
periali 

. Il commercio d'importazione e 
d° esportazione sara ziauti fran- 
petti francesi zianti cinesi, 
e il Ton 

« Esso dovra 

saranno vlteriormi 
Je pure il numero sara 


i puoti, cl 
cui scelta, 
p in relazione alla 
ed all'importanza del traltico tra i 
due paesi. Sarà tenuto conto, iu proposit 
lamenti in vigore nell'interno dell'Impero 
« Per ogoi caso, due di questi punti sa- 
designati sulla frontiera cinese, uno so 
vai, l'altro al di la di Dn, | com- 
pti francesi potranno stabilirvisi colle 
lesse condizioni e cogli stessi vantaggi come 
ci porti aperti al commercio estero, Il Gover- 
o di S. M. l'Imperatore della Cina vi installe- 
rà delle dogane ed verno della Repubblica 
potrà mantenervi 
attribuzioni saranno identici 
genti dello stesso grado nei porti aperti. 

« Da parte sua S. M. l'Imperatore della 
Cina potrà, d'accordo col Governo francese, no- 
tnioere dei consoli nelle principali città del Ton 
chino. 

« Art. 6. Un regolamento speciale, annesso 
al presente trattato, preciserà le condizioni nelle 
quali si effettuera il commer tea il 
Tonchino e le Provi 
Kuang»Si e del Kuang T: 


sarà elaborato da commissari saranno no- 


minati dalle Alte Parti contraenti entro il lasso | 


di tre mesi dopo la firma del presente trattato. 

* Le merci, che sono lo scopo di questo 
commercio, saranno solloposte all'entrata ed al- 
l'uscita tra il Tonchino e le Provincie del Jun- 
nang e del Kusag-Si, e dei dazii inferiori a 
Il: porlati dalla tariffa attuale del commercio 

Tattavia la tariffa ridotta non sara sp- 
plicata alle merci trasportate pel confine terre- 
stre tra il Tonchino e il Kuang Tong, e non a- 
vrà effelto nei porti gia aperti dai trattati. 

« Il commercio delle armi, macchine, prov 
vigioni e munizioni da guerra d’ogui specie sarà 
soltoposto alle leggi e regolamenti emanati da 
ciascuno degli Stali contraeati sul suo territorio. 

« L'esportazione ed importazione dell'oppio 
saranno regolate da disposizioni speciali, che fi- 
goreranno nel regolamento commerciale sum- 
menzi 

«_Il commercio di mare tra la Cina e l'Au- 
nam sarà parimenti oggetto di ua regolamento 
speciale. Provvisoriamente non si derogherà dalla 
pratica attuale, 


este 








AZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


« Art, 7, Allo scopo di sviluppare nelle con 
dizioni più vantaggiose le relazioni di commer- 
cio e di buo vicinato che il presente trattato 
ha per oggetto di ristabilire tra la Francia e la 
Gina, il Governo della Repubblica costruira delle 

J Tonchino e vi incoraggerà la costru- 
delle ferrovi 

do, da parte sua, la Cina avrà 
ire dell rrovie, rimane inteso 

ch'essa si indirizzera all’ iodustr ci 
Governo de pubblica le accordera tutte le 
facilitazioni possibili per procurarsi in Francia 
il personale, di cui essa avra bisogno. Rimane 
pure tale clausola non può essere 
le un privilegio eselu- 


ateso” cl 
derata € 

a favore della Francia. 

« Art. 8, Le slipulazioni commerciali del 
presente trattato ed i regolamenti da farsi po- 
traono essere riveduti dopo un intervallo di 
dieci anni a partire dal giorno dello scambi: 

delle ratifiche del presente trattato. 

Ma, nel caso in cui sei mesi avanti il ter- 
mine, nè l'una, nè l'altra delle Alte Parti con- 
traenli non avranno festato il desiderio di 
procedere alla revisione, le stipulazioni com- 
merciali rimaranno in vigore per uo altro ter- 
mine di dieci anni, e così di seguito. 

Appena il presente trallato s 

le forze francesi riceveranno l'or- 
dine di ritirarsi da Kelung e di cessare la vi- 
sita, ecc., iu alto mare. 

« Eotro lo spazio di un mese dopo la 
toserizione del presente trattato, l'isola di For- 
mosa e le isole Pescadores saranno del tutto 
sgombra 

« Art. 10, Le disposizioni degli antichi tra! 
tati, accordi « convenzioni tra la Francia e la 

non modificati dal presente trattato, ri- 
tuale trattato sora ri 
tificato fin d'ora da S. M. l'Imperatore della 
Cina, e, dopo che sara stato ratificato dal Pre- 
della Repubblica francese, verrà fatto a 
aubio delle ratifiche, nel più breve 
tempo possibile. 

« Fatto a Tientsin, il 9 giugno 1885. » 

Seguono le firme ed i sigilli. 
—@—_==—=———==t 


ITALIA 


Studenti negligenti. 

Serivevano da Padova 20 al Corriere della 
Sera, quando nessuno sospettava la sventura 
che doveva colpire l' Università in uno dei più 

distinti suoi professori, Luigi Bellavite 
lu questi giorai si stanuo terminando i sio- 
goli corsi della Facoltà di giurisprudenza della 
nostra Universita. Ed oggi appunto, alla presen- 
za di poco più di venti studenti e di parecchi 
mici suoi, chiuse le sue splendide lezioni di 

sale il prof. Lu 

onore di questo Ateneo e degli studii 


ll Bellavite nel dotto ed affettuoso discorso, 
con cui si congetò dai suvi scolari, li coi 
ad aver fede nella virtu modesta che non si 
mostra, ma che conviene cercare, ritenendo che 
solo questo iu mezzo alla slealta ed al perver- 
timento che ne circonda, può render fo 
lotte della vita e salvare dalla sfidu 
termina arsi negli abissi del nulla. Deplo- 
) quindi — ed è principalmente a proposito 
di questo doloroso rilievo che vi serito — e 
stigmatizzò con parole di fuoco quegli studenti, 
che, traseuraudo gli studii, noo uniscono al vi 
gore degli spiriti giovanili la serieta dei prop 
siti, la fermezza della volunta e il sentimento 
del dovere, lodando per converso quegli altri, 
che vollero assiduamente frequentare le sue le- 
zioni. 
Alla fine del discorso il prof. Bellavite fu 
salutato da un calorosissimo triplice applauso 
e degli altri presen 
Ora è uopo riconoscere che il Bellavite h 
messo il dito su una vera piaga della nostra 
Facoltà di giurisprudenza, ed ha fatto. benissi- 
mo, checchè se ne dica ia contrario da chi vor 
rebbe che le piaghe restassero nascoste, e da chi 
vorrebbe non sentir parlare delle verità che 
scottano. 
lalalli, su circa ottanta studenti, che io 
media sono inscritti per ci i quattro 
anni di corso, fortunato quel maestro che ne 
conta alle sue lezioni appena la metà. E questa 
fortuna non tocca che ad uno! Il Bellavite, per 
esempio, non ne vede mai più di venti o venti 
cinque, e le sue lezioni sono, senza dubbio delle 
più importanti di tutte; gli altri professori fan 
no le lezioni a dieci od al più a quindici stu- 
. Le aule sono frequentatissime — si di- 
rebbe che sono aule gi anzichè univer- 
sitarie — quando vi ha la minaccia di un 4 
allora tutti corrono, tutti ci tengono ad 
essere presenti 
Il Consiglio della Facoltà non si preoecupa 
di questo deplorevolissimo stato di cose, non 
pensa alle famiglie, che spendono, e forse favuo 
sacrifici per mantenere ì proprii figli all' Uni 
versità, sperando di essere ricompensate, mentre 
non vengono che hassamente inganuate — non 
si cura dell'avvenire degli stessi studenti, che, 
certo, con tanta trascuratezza dei propri do 
veri non si fanno uomini di proposito, quali il 
paese avrebbe diritto di aspettarsi. D'altra parte, 
se anche il Consiglio della Facoltà lo facesse, 
non avrebbe in mano nessuo' arma per far 08- 
servare gli ordini, che eventualmente impartisse. 
Ma sarebbe lempo che si provvedesse, ed 
energicamente, a reprimere un abuso, che fu 
troppo a lungo tolleri 


Era vero. 

La Gazzetta d' Italia, nel brano da noi ieri 
riprodotto, a proposito deil' incidente al Circolo 
della Caccia, diceva che il fatto non era pro- 
prio come i giornali lo avevano narrato, senza 
citare la fonte; tauto da farci chiedere; « V'è 





N, 169 


pagioa cent, 50 alla linea, 
i ricevono solo nel nostro 
anticipatamente, 
sepa t, 40, fon 
li arretrati @ di prova cont. 38, 
lasso foglio cont, È, Le lottare di 
soelamo devono essere affranente. 


Un fog! 


dunque qualcosa di vero? » Ora il fatto era 
proprio vero, e un nostro dispaccio da Roma 
dice ch'è giunto l'ordine di richiamo del mi- 
nistro del Brasile. 


L'on. Depi 

Felegrafano da Roma 24 all' Italia : 

leri Depretis uscì dall'aula vispo e sodi- 
sfatto, chiacchierando con alcuni amici, Egli ave 
va perfino abbandonato il bastone, ch'è suo fido 
compaguo e sorreggitore 

Scontratosi nell’ at di Montecitorio con 
gli onorevoli Fortis Ferrari, disse loro: — 
« Preparatevi di nuovo a cacciarmi giù. Avete 
ancora un giorno di tempo per riuscirvi. » 

Un motto del Depretis sul Urispi. 

La Gazzetta del Popolo di Torino aveva e- 
scluso una combinazione Depretis Crispi-Miughet- 
ti, come « la negazione ii qualsiasi criterio 
parlamentare ». 

Ora la Rassegna osserva : 

« Questa, dei retti criterii parlamentari, è 
un'acconcia trovat 

« L'on. Mioghetti è sempre l'uomo della 
Convenzione di settembre ; sull 
l'onorevo!e Depretis una volta così si espresse 
« Lo prenderei, a preferenza di tutti, ma dovrei 
fuggirmene da Stradella 

La crisi. 

Telegrafano da Roma 25 al Corriere della 
Sera: 

Il Depretis si porrà subito all'opera per 
comporre il nuovo Gabinetto. Nessun uomo po 
litico parlamentare è stato, finora, direttamente 
interpellato. Vi sono dei candidati probabili mi- 
pistri : ecco tutto. 

Quello che si afferma è che il Depretis ine 
sistera aflinchè il Taiani accetti la successione 
del Pessina nel Ministero di grazia e giustizia. 
Così pure gli amici del Grimaldi insistono pere 
chè egli rimanga. 

Telegrafano da Roma 24 alla Nazione : 

Sulla ricomposizione del Ministero ecco al 
tre voci che corrono: si telegrafò a Buckarest 
al ministro Tornielli, offrendogli il portafoglio 
degli esteri. Rimarrebbe tutto il Gabinetto, me- 
no l'on. Pessina e l'on. Mancini. 

Depretis accentuerebbe la sua base 
stra. L'on. Lacava rimpiazzerebbe Genal 

Diffidate però di tutto: l'onor. Depretis è 
impenetrabile. 

Penso che occorreranno tre 0 quattro giorni 
prima di diradare le nubi della crisi. Per ora 
nulla di certo. 

Telegrafano da Rom 
Popolo di Torino 

Corrono voci diverse sul modo col quale 
procederà l'on. Depretis nella formazione del 
Ministero. Alcuni dicono che sara conservata la 
maggior parte dei ministri dimissionarii, riman- 
daudo i maggiori cambiamenti a quando 
approvato dalla Camera il progetto sul rior 
namento dei Ministeri. Per ora non uscirebbero 
dal Ministero che gli on. Mancini e Pessina i 
quali sarebbero sostituiti dal senatore Cadorna 
presidente del Consiglio di Stato e dal deputato 
Taiani. 

Uscirebbero in tal caso dal Ministero, oltre 
il Pessina ed il Mancini; il Coppino, il Genala, il 

maldi e fors'anche il Ricotti. Ma io non 
credo in tutto questo rimescolamento poichè il 
Depretis 5 dare una più larga base al 
Gabiuetto coll’ accennata legge dei Ministeri. 

Dicesi pure che il Depretis sia propeoso ad 
assumere il Mivistero degli affari esteri col mi 
chese Tornielli per segretario generale. La di. 
ceria merita conferma, perchè il Depretis diffi- 
cilmeote lascierà il dicastero dell'interno. 

Per il portafoglio dei lavori pubblici si fa 
correre il nome del deputato Lacava ; si presta 
poca fede alla notizia, l'onor. Genala essendo 
indicato per la conservazione del portafoglio. 

Lo stesso dicasi del Ricotti per la guerra; 
la candidatura del generale Ricci, essendo im- 
matura, per parecchie ragioni di indole politica 
e militare. 

Del resto, nulla vi posso comunicare di 
certo, sinora il Depretis non avendo futta offerta 
di sorta ad alcun uomo politico, uè manifestati 
i suoi precisi iutendimenti circa il modo cop 
cui puote disimpegnare la missione ricevuta 
dal Re. 


24 alla Gazzetta del 


Telegrafano da Roma 25 alla Gazzetta di 
Mantova : 

Dicesi che Cadorna non accetti. Parlasi di 
Tornielli. Grimaldi uscira certamente dal Mioi- 
stero. La scelta di Taiani a guardasigilli pare 
abbandonata. | deputati ministeriali meridionali 
sono malcontenti. Riunisconsi oggi. Minacciano 


lati; 

tuito il Mi terpellanze 
sulla politica interna e ne presenterà sulla po- 
litica estera. 

Da fonte autorevole assicurasi che Depretis 
terrà l' interim degli esteri 

La Camera si è prorogata oggi e sarà ri. 
convocala a domicilio. 

Carlo 

La Itassegna scriveva ; 

La scella di ua nuovo ministro degli esteri 
era ed è difficilissima. Nessuno dei nostri ame 
basciatori pare disposto ad accettare l'ufficio € 
forse non sarà opportuav, in questi momenti 
togliere alcuno dei nostri ambasciatori dalla sua 
residenza. 

Nella Camera dove (rovare ua ministro de- 
gli esteri ? L' unico possibile sarebbe stato l'on. 
Minghetti; ma Je considerazioni pariamentari, 
superiori sempre alle considerazioni di vero in: 
teresse pubblico, non permellevano questo chg 





Sarebbe stato proc 
detl’ onorevole Depretis. 

Bisogoava, dunque, rivolgersi al Senato, e 
dobbiamo ammettere che il nome di Carlo 
dorna è | unico che si presenta, principalmente 
perchè Carlo Cadorna, in recenti e frequenti 
sue pubblicazioni, ba propugoato l' alleanza con 
le Potenze centrali, la buona amicizia con Vin- 
ghilterra e uu programma di politica colo- 

ale 

1 lui dunque non parrà che la nestra 
politica estera, nei suoi concetti sostanziali, 
muta! 

Crediamo quindi assai probabile questa no 
mina. L. illustre senatore è però da molti anni 
fuori della politics militante, nella quale ebbe 
pagine onorevolissime. Importa, iu conseguenza, 
volgere tutta l'attenzione alla scelta del segre- 
tario generale del Ministero degli esteri. 

Secondo le ultime notizie Cadorna sarebbe 
abbandonate. 


Telegrafano da Roma 25 al Corriere della 


reale reca la nomina di Vitto- 
rio Imbriani, letterato chiarissimo, a vice-pre 
sidente dell'Accademia di scienze morali e poli- 
fiche di Napoli 


GI elettori per 1° 

Leggesi nella Riforma 

Dalle notizie statistiche relative all’ eletto- 

desumiamo che i cittadini iscritti 

o dell'art, 100, furono 284,785. 

Il massimo vumero di questa categoria di 

elettori è dato dulla Campania, uve raggiuagono 
il 31,12 per 100. 

la foscana sono il 3080 per 100; pel com- 

partimento di Roma il 30,26; nelle Marche il 


Deg, adis 
Felegralano da Roma 26 al Corriere della 
Si aununcia che il prof. Augelo Deguberna: 
‘a a fare un viaggio alle ludie in mis- 


giorni sono, il mani. 

lista agli elettori fran- 
cesì; oggi riassumiamo quello che è stato indi. 
rizzato al pubblico dal partito radicale. Noi se- 
guiremo con attenzione tutte le manifestazioni 
e gli atti dei diversi partiti in Fraocia, durante 
il periodo elettorale, e ne terremo informati i 
lettori. L'importanza delle prossime elezioni @ 
resa maggiore dell'accanimento, con cui i varii 
partiti si preparano già a combattere la supre- 
ma battagli 

I radicali, indirizzandosi agli elettori, hanno 
formulato il loro programma, che può jriassu- 
mersi in sei capi, cioe la cessezione della po- 
liti avventure; la riforma finanziaria ; la 
riforma della costituzione; la separazione asso 
Juta della Chiesa dallo Steto; la. riduz 
servizio militare, © l'emancipazione del lavoro. 
Benchè le riforme propugnate dai radicali siano 
ardite assai e quali non possono certamente ap- 
plicarsi oggi alla Francia, senza correre il pe- 
ricolo detlo scoppio di una guerra civile, pur 
il linguaggio dei radicali nell’ sununziarie aglì 
elettori può dirsi relativamente moderato, per- 
chè tendente allo sc si affermano, di 
rendere possibile un riavvicinamento dei repub- 
Dlicani di tutti i gruppi sullo stesso programu 

a politica di avventure e di conquiste de- 
v' esser condannata, perchè queste senza appor- 
tare reali vantaggi al paese, ne stremano le fi- 
nanze e non no che disperdere su tutti i 
punti del globo le forze armate della Fraucia, 
quando essa è accerchiata da altre vazioni tutte 
pronte alla guerra. 

È necessario riformare il sistema d'impo- 
ste che oggi sono gravose pei poveri, leggiere 
troppo pei ricchi. Conviene rafforzare il bilancio, 
facendo cessure una volta le spese inutili, lo 
sperpero delle finanze. 


Non più suffragio ristretto. Tulti indistio- | 


tamente devono essere elettori. Il suflragio uni- 
versale si confonde con la forma repubblie: 

di Governo, e il contestare quello è condurre 
questa a certa rovina. 

I repubblicani hanno trionfato al grido di 
guerra al elericalismo. Il concordato eol Vati- 
cano fu inventato dal Bonaparte per preparare 
l'Impero. Separiamo assolutamente la Chiesa 
dallo Stato ed avremo assicurato la liberta di 
coscienza ed il carattere laico della Società mo 
derni 

La Camera attuale aveva ricevuto il man- 
dato di riformare l' organizzazione dell’ esercito 
nazionale; essa aveva promesso di ridurre il 
servizio a tre anni e di sopprimere radicalmente 
qualunque esenzi 

Quest’ opera non venne compiuta; è ne 
cessario che la prossima legislatura la compia. 


Telegrafano da Parigi 25 ul Secolo : 

Il Temps pubblica una lunga autobi 
di Marchandoo, l' assassino della signora Cour- 
net, il cui processo comincierà domani. 

indirizzata al presidente delle Assise. 
l'assassino racconta che nel 1875 
entrò giovinetto come groom al Ministero delle 
finanze e vi rimase diciotto mesi. Ma non gua 
dagnando abbastanza, passò successivamente 
servizio di parecchi. Il conte di Saint Laumer 
lo fece arrestare per furto. Venne però ricono 
sciuto innocente. Uscito di prigione cadde in mi- 
seria. 

Recatosi a far visita ad una cuoca sua co- 
noscente, rubò una posata d' argento 6 fu nuo- 
vamente arrestato e condaunato a tre mesi di 
carcere. 

Espiata la pena, entrò al servizio di un si» 
goore di Saint Germain e gli rubò 3000 franci 

Per questo furto Marchandon ebbe un'altra 
condanna a 13 mesi di prigione. 


net, v 
al giuoco. e rubando un diecimila franchi ad un 
suo ex padrone e milleduecento ad un altro. 
L'assassinio della siguora Cournet è de- 
scritto nei suoi più minuti particolari. 
alle 9 30 fatti gli ultimi servigi 
segnatagii 
La signora gli chiuse dietro la porta della 
cucina. 
Un quarto d' ora dopo M 
e vi rientrò mediante una ch 
camera e si nascose. La notte aprì un armadio 
Je trovò alcuoi pachi di scatole legate. Di ll 
recò nella sala da pranzo a prendere un col- 
tello per tagliar le corde. La sigaora , avendo 
udito rumore, saltò giu dal letto, apri l' uscio 


| prigioni 





sdrucciolò. Marchandon le cadde sopra. Essa 
gridò. Avendo sfortunatamente 10 mano il ter 
ribile coltello e vedendosi perduto, se ne servì. 

La povera donua più non si mosse. 

Prese il denaro, due orologi ed altri oggetti 
e partì poco dupo, ritornando a Compiegue. 
vagone piause ripetutamente e la uotte non 
dormì. 

Il giorno seguente. un’ ora avagti di essere 
arrestato, venne sorp:eso che piangeva nuova- 
mente. 

Termina chiedendo perdono a Dio, alla giu- 
stizia degli uomini e alle fauiglie dell’ uccisa © 
alla propria, e non dice sillaba di Giovsnna Bliu 


EGITTO 
La salvezza di Gordon. 

Leggesi nel Corriere della Sera: 

Come abbiamo riferito ieri, Messedaglia bel 
ba scritto dal Cairo alla Riforma, una lettera 
accompagnata dalia relazione di un siriaco pr 
veniente dall’ Alto Sudan, dalla quale risultere! 
he che Gordon è ancor vivo. 

La relazione preude le mosse molto da lou- 
tano, cioè dal fatto « ecorso nel settembre, qua 
un vapore che conduceva il colonnello Stewart, 
il console di Francia Herbin ed altri, scen 
il Nilo, fu catturato dai mabdisti, e la maggior 
parte di costoro furouo uccisi. Dopo altri par 
licolari, viene alla presa di Kartum. 

« Dorante la piena del Nilo, il bastione 
Raz Karlum, sul Nilo Bianco, era stato ruve- 
sciato. | soldati della guarnigione avevano ri | 
cevuto ordive di ripararlo, ma vi sì rifiutaron 
solto pretesto che non erano pagati e no rie: | 
verano che un cattivo nutrimento. 

« Fu per questa breccia che i mabdisti pe- 
netrarono in kartum 

« Tuttavia, prima di entrare in città, essì 
me fecero il giro luugo i bastioni, per impa 
dronirsi prima del palazzo del Governatore, si- | 
tuato nella parte della città opposta alla breccia. 

« Gili assedianti evirarono nella residenza | 
del signor Ausal, console d' Austria, e uccisero | 
quanti viventi si trovavano nella casa, non e- | 
seluso un cane. 

sta strage, portarono al Mah | 
di una testa tagliata, che dicevano esser quella | 
di Gordon, mentre era invece quella di Ausal. | 

« Mubamed Abmed fece allora riunire tutti i 
i presi nel Rordofan, da cui s'era fat- 
to seguire da Ubeid sino a Rartum, per far loro | 
constatare l' identità dei morti; ma non gi trovò | 
alcuna traccia del Governatore di Kartum nè | 
di Abu Getas, un negoziante del paese, che abi | 
tuva con lui, nè di due cavassi turchi e del ser- 
vitore del generale. 

« Inoltre, gli abiti e le carte di Gordon non 
furono trovati. 

* Aleuoì pretendevan 
fuggito dalla parte del Se 
fermavano che s'era ucciso 

* Il sigoor Leontidis, console di Grecia, un 
medico greco, e un surto austriaco, certo Klein, 
furono uccisi ; la figlia di quest'ultimo fu a 
pesa per i capelli fino a che avesse indicato duve 
suo padre aveva nascusto il danaro; il fratello 
della ragazza, un faveiulto di dieci anni, fu pure 
ucciso. | 

« 1 corpi di tutti gli europei massacrati 
furono geltati in una grau fusa scavata presso 
la casa del cousole di Gree 

Non sopravvissero alia strage che nove colti, 
selte greci, un siriaco, quattro e Ibra 

il segretario di 6 che fu ri 
0, e che ora è stabilito quale negoziante 


che Gordon fosse 


| 
| 
ar, mentre altri af- | 


tivamente a Kartum 

ra vo particolare interessante 
, cittadino italiano, era venuto 
n per conto della Società africana di 


Aggiungerò am 
« Certo © 
a Kortu 
Milano 
* Dopo aver liquidato gli affari di quella 
Societa, «gli lusciò lartum, ma coll’ intenzione | 
di restare nel Sudar 
ndò difatti a stabilirsi a Berber, dove 
‘a quando vi giunse Gordon. 
veci fece grande reclame al generale, 
che lo nomicò suo rappresentante a Berber. 
« Più tardi, Cucci abbando 
Obeid a fare la sua sottomissione 
« Per ricompensarlo, il Mahdi, lo nominò 
capo di Berber, dove Cucci si trova ancora al 
tualmeote ; inolire, Mohamed Abmed gli diede 
una guardia d'< 50 w é gli donò 
una galabieh d'unore, 250 talleri, un cammello 
ed una sciabol 
« Quanto a me, io potei, sborsando 50 tal- 
leri, procurarmi i mezzi per fuggire e giungere 
a Korosko, seguendo la via del deserto, » 


Nella lettera di Messedaglia bei è detto tra 
altro: 

* C'è la coincidenza che qualche, giorno 
prima, lo stesso generale lord Wolseley disse a 
me cbe fra le ullime notizie a lui pervenute e 
ravi quella che Gordon era salvo € dirigevasi 
verso il Sud. » 

Messedazlia conclude : 

« A chi mi dicesse perchè Gordon dal gen- 

po lia dato sue nuove, risponderò: 
ssa che non poterono darne 
n, Be, il dottor Yunker e il 


‘enezia 26 giugno 
i amministrativo. | 
— La Giuota municipale: Î 

Visti gli articoli 46, 49 e 159 

comunale e provinciale ; 

tifica che le elezioni amministrative sono 
fissate pel giorno di domenica 12 luglio p. v. 
alle 9 aot., € seguiranno vei luoghi indicati nel 
la apposita tabella È. 

Qualora le operazioni relative alle medesi 
me non potessero compiersi in detto giorno, 
verranno continuate nei giorni immediatamente 
successivi, fino al loro compimento. 

Ogai elettore iscritto nella lista elettorale 
amministrativa, il quale non avesse ricevuto, 
alla propria abitazione, prima del giorno 9 lu- 
glio, il certificato d'iscrizione, potrà chiederlo 
presso l'ulticio liste elettorali, duraute l'orario 
d'ufiicio e fino alla mezzanotte del giorno 11 | 
dello stesso mese. 

L'ulticio farà il possibile perchè l' intima 
zione del certificato d iscrizione segua regolar- 
mente, col mezzo postale, € richiama quei cit- 

che avessero effettuato un cambiamento 
a regolare in tempo utile la pro- 
ne anagrafica presso il Registro della 


Ila legge 


Popolazione. 

Sì raccomanda agli elettori di scrivere sulle 
schede con chiarezza 1 uomi, cognomi e le al- 
tre eventuali indicazioni che valgano a far bene 
distinguere ed identificare i candidati proposti 
per la rinoovazione dei consiglieri provinciali 
e comunali indicati nelle sottoposte tabelle A e B. 

Venezia, li % giugno 1883. 





Tabella 4. — Consigli 
movarsi pel distretto di Venezia : 
(Elezioni 1880.) 
1. Valmarana co. comm. Giuseppe 
2 Contiu cav. ing. Antonio. 
{Elezioni 1888) 
3 Colleoni cav. Antonio. 
(Eleziou 

4. Sola comm. Pietro. 

Tabella 4. — Consiglieri comunali da rin- 
novarsi : 

Rinuovazione del terzo quiuto 1885. 

4. Ceresa cav. Pacilico 
De Marchi car. avy. Gio. Batt. 

.. Manetti avv. Autonio 
Papadupoli co. comm. N 
Scandiani cav. Samuele 
Serego Allighieri co. comm. Dante 

. Todros bar. cav. Elia 

.. Viceulini doll. Giovanni 
Cattanei bar. avv. G. F per morte 

. Combi cav. Carlo . 

. Sola comm. Pietro Ù 

. Pascolato cav. avv. Aless. —per rinuncia 

zioni parziali 1884.) 
Bachmann cav. Isidoro per morte 
14. Concina Domenico per rinuncia 
Tabella €. — Consiglieri provinciali che ri 
mangono in caric 
anelli comm. prine. 
De Reali nob. comm. Ank 
rusomini cvinm. Eugeni 
nian comm. co. Gio. Batt., senatore 
i cav. dott. Giuseppe 
Saccardo ing. dott. Pietro 
Dova Dalle Rose comm. co. Francesco 
8. Pellesina ing. cav. dott. Emilio 
9. Maldini comu. Galeazzo, deput. al Parlam. 
10. Colbertaldo iog. cav. dott. Bartolomeo 
11. Minich comm. dott. Angel 
12. Boldù co. dott. Roberto 
13. Zanon prof. Gio. Autonio. 
Tabella D. — Consiglieri comunali 
che rimangono in carica. 
to, elezioni parziali 1883, 18 novembre 
Bizio comm. Giovanni 
Centanini cav. dott. Domenico 


rolò 


luseppe, senatore 


L 
Boldu co. cav. Roberi 
ì. Brandolio Rota co. Anuibale 
. Michiel co. comm. Lui 
L. Gosetli dott. cav. Francesco 
aspari ca 
Gabelli cav. Andrea 
Clementini avv. cav. Paolo 
Gastaldis avv. dott. Antonio, 
IL Quinto elezioni parziali 1884. 13 luglio 
13. Balbi Valier co. Marco Giulio 
14. Volpi dott. cav. Giusep, 
45. Wirtz dott. cav. Carlo 
16. Maura cav. Bott 
Ruffini comm. avv. Gio. 
18. Contin di Castelseprio e 
19. Contia di Castelseprio 
20. Navi Mocenigo co. Filippo 
21. Saccard» dolt. Antonio 
22. Draghi doit. avs. Gio 
Elezioni generali 1883, 11 febbraio. 
23. Dona Dalle Rose co. comm. Fri 
24 Giovanelli comm. prine, Giuseppe 
Zaunivi dott. cav. Giuseppe 
Minich comm. dott. Augelo 
Ricco cav. Giacomo 
Giustiniaa co. com 
. Tormelli © 


Bott. 
Aotonio. 
cav. Frane. 


Gio. Ball 
. cav. Alessandro 
m. Antonio 
Rosada cav. Angelo 
Dall' Acqua dott. Antenio 
.. Fadiga cav. dott. Dumeni 


cav. Federico 
Deva avv. comm. Marco 
i. Levi cav. Giacomo 
. Olivotti cav. Giuseppe 
Morvsini dott. Pietro 
Leandro cav. Attilio 
Dalle Rose co. Antonio 
ler co. € Pier Girolamo 
De Bedin avv. cav. Pietro 
45. Ascoli avv. Prospero 
46. Carminati nob. Costantino. 


— Dl sig. ing. Filippo cav. La- 

rappresentante e procuratore della Com- 
pagmie ginérale des Eauz pour l'étranger, rice- 
viamo la seguente : 

« La Compaguia generale delle Acque ha 
deciso di sistemare provvisoriamente per uso 
gratuito del pubblico i pozzi arlesiani manomessi 
nei giorni passati. 

pertura di questi pozzi durerà finchè 
verrà opportunamente è stabilimente provveduto 
dal Municipio al reclamato aumento di fornitura 
pubblica d'acqua potabile in quelle località. 

« Fino da oggi, 26, la Cowpagnia disporrà 
ed incomiuciera i relativi lavori di riattazione. 

Società Reduci garib: md, — Es- 

deserta la seduta del 21 giugno 
per mancanza di numero legale, i siguori socii 
restano senz'altro invitati a quella di seconda 
convocazione, che avrà luogo domenica 28 cor- 
rente, alle ore 7 e mezzo pom., per trattare sul 
seguente ordine del giorno : 

Urgenti comunicazioni della Presiden: 

seguenti deliberazioni. 

M. Scuola superiore di commerce! 
— Si avvertono gl’ interessati che, presi ì debiti 
accordì col Re verno, il termine per la 
presentazione delle domande di ammissione agli 
esami di diploma, a norma del Regio Decreto 
Num, 1547 (Serie 3.) del 24 giuguo 1883, per 
l'insegoamento dell’ Economia politica, Statistica 
e Diritto — della Computisteria e Ragioneria — 
della Lingua francese — della Liugua tedesca 
— della Lingua iuglese, è prorogato a tutto 
il 31 agosto p. v. 

Venezia, 25 giugno 1885. 

Il direttore, F. Fennai 
limo. — Un simpatico giovanetto, 
il quale non aveva mai preso ferri tra le mi 
per lavorare, ma aveva atteso per alquaoti anni 
ulla coltivazione dei tabacchi e aveva coperto 
non sappiamo qual posto — che fu soppresso 
presso l'Archivio notarile, trorandosi disoc- 
cupato, si è messo a costruire un violino, del 
quale strumento coltivava da tempo lo studio. 

L'iugegno lo soccorse, perchè vedemmo lo 
strumento da lui costruito e ci sembra degno di 
altenzione. Questo giovane, ch'è certo Ettore 
Siega, meriterebbe qualche incoraggiamento. Lo 
abbiamo consigliato di pregare qualche profi 
sore valente altiuchè voglia suonare per un tralto 
di tempo quello strumento al fine di notarne i 


Us 


il quale potrebbe 
anco avere successo 

Musica in Piazza. — Programma der 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda citta 
dina la sera di venerdì 26 giugno, dalle ore 8 112 
alle 10 132: 

1. Marenco. Marcia 
zelli. Quartetto uell' pera Paris 
ner. Walz Frohsinns Senio 4. Boi 
4.° (intero) nell’ opera Mefisto] s 
Mastrka Cuor di donna. Meyerbeer. Fi- 
nale 1.° nell'opera Roberto il Diavolo. — 7. Ca- 
lascione. Polka Fior Violetta. 


Armida. — 2. Doni 
ja. — 3. Lan- 
Atto 


11 prof. L: 

Dal R. Istituto veneto di scienze, lettere ed 
arti venne pubblicata la seguente 

« Venezia, 25 giugno 188%. 
« Ai chiarissimi membri del R. Istituto. 
tuito che un destino fa- 
strioga. Il prof. Luigi 
Bellavite, che, uella scorsa dumenica, assisteva 
alla nostra adunanza, morì stamattina improv 
visamente io Padova, 

« Nominato membro effettivo soltanto dal 10 
marzo dell’anno corrente, com'è duro veder 
immediatameute colpiti dalla massima fra le 
sventure, che al mostro sodalizio possano inco- 
| gliere ! ed in modo così inattesamente straziante, 
€ quando, per vigoria di età, noi potevamo al 

mpisnto collega opera lunga ed 

ice. Quell'opera, che non ci sarebbe mancata 

guo e dalla dottrina profonda di un 

esposizi ne 

| altrettanto sereno ed es 

meditazioni, È tali qualita possiamo affermare 

ch' esternamente si riflet la persona del 

Bellavite, dignitosamente, e quasi 

raccolta in sè stessa, senza che rimani 

offesa la dolcezza dell'animo, € 
tesia dei modi 

* Nella sua qualità di socio corrispondente, 
egli contribu al decoro delle nostre pubblica. 
zioni con importauti lavori, e precisamente cu 
quello sugli Assunti odierni della scienza della 
| ragion civile, e cogli altri sulle persone cotlet- 
| tive volontarie, secondo il diritto romano dei 
tempi classi 
romano ; © sulla Hesponsabilutà dello Stato pei 

aventi attinenza causale diretta ed indi 

n esso. 
« Nella sua qualità 
cì resta, pur troppo!, che 


il vuoto aper 


furono gli amuwiratori delle 
mente, che, n 
nobile e ricca sede 

« Il membro e segretario, G. 


Bizio. » 


| ganeo seriv 
| + Aveva assist 
una seduta del € 
| erasi mostrato 
e e di speranze, sebbene l'in 
e l'eta invltrata avessero sc 
po, abbastanza profondamente, quel su 
smo non troppo robusto. 

. tutto ieri attese, come di 
alle sue occupazioni, uscendo di casa, alla sera, 
per la passeggiata abituale. 

* Questa mattina, null 
ceva presagire la imminente 


» di ieri, ad 


assolutamente, fa 
catastrofe. Vi 


do lo colse l' apoplessi 
« 1 suoi famigliari 
no per soccorrerlo 
era stata fulminante, e dopo pochi minuti, Lui- 
gi Bellavite esalava l’ultimo respiro. 
ì IU 
mesi, ba perduto tre de' suoi più 
: Emilio Morpurgo, Francesco Kos 
setti e Luigi Bellavite — così la scienza piange 
la scomparsa d'un altro de' migliori suoi figli. 
È un esodo affrettato delle più alte intelligenze, 
dei piu puri caratteri, che riempie l'avima di 
doloroso sgomento, » 


Corriere del mattino 


Venezia 26 giugno. 


riodo di 


Sexato neL Reono. — Seduta del 23. 
Presidenza Durando. 
Apresi la seduta alle ore 4.13. 
Si proe 
getti appri 


lo sui pro- 
ieri, S. M. si 
irgli l’ incarico della formazione 
nuovo Gabinetto, e ch'egli ha accettato. 
ta quindi alcuni progetti approvati dalla 
Camera, chiedendoue l' urgenza. 
Accordasi l' urgeo 
Magliani pre 
blici, dell’ Entrata, Approvazione di magi 
genza 
Sì approva. 
imi presenta la proroga della Conven- 
lo e navigazione colla Francia, 
lo l'urgenza. Propone che il presidente 
i una Commissione incaricata dell'esame. 
Si approva. 
Ricotti presenta, anche pel ministro della 
marina, il progetto di estendere la legge del 1881 
vedove ed agli orfani che non godettero 
l'indulto sovrano. 
approva senza discussione la proroga del 
icesso ai Comuni del compartimento 
ligure e piemontese della legge 1882 e 1884. 
Procedesi alla discussione del bilancio di 
ne per la guer 
Mezzacapo la qualche riserva sopra le opi- 
| nioni manifestate nell’ altro ramo del Parlameuto 
| da persone autorevoli in occasione delia discus- 
sione del bi guerra. Osserva che il 
bilancio è iusulticieute ailo sviluppo dato all’ e- 
| sercito sopra 1 dodici corpi d'armata. Deplora 
| la mancauza dei quadri della milizia mobile e 
territoriale. Dimostra la grande importanza delle 
fortificazioni csatro coloro che vorrebbero qua- 
lificarle inutili e pericolose. Crede dannoso il 
consiglio dato di dedicare alla mariva un mag- 
mento, sospendendo lo sviluppo del- 
l'esercito. Addita grandi difficoltà pd 
industriali ad imprimere uno formidabile svi- 
luppo, sila marina. 
icotti oss.rva che la condizio - 
mento e quella del Miuistero gl sali ti 
| seguire il preopinante su un largo sviluppo sulla 
questione militare, discutendo 1 ì 
Î u le sue idee, delle 
quali, molte non ne divide, Si ‘occuperà quindi 


nomi 


pre 





— 3. Strauss. | 


alle piu serie | 


reramente | 
se punto | 
l'affabilità e | 


i sull’ Azione pauliana del diritto | 


li membro effettivo, non | 
da 
| tanta sciagura, ed un lutto irreparabile, ch'esten- 
desì all'Archigionasio padovano, dove pure bril- 
lava tra le migliori illustrazioni, ed a quanti | 
ti di cuore e di 
compianto collega, tenevano così 


Sulla morte dell’ illustre professore, l' £u- 


mico — nè mai 
i lieto di spirito, così pieno | 
nsità dello 
sso da tem- 
organi- | 


consueto, 


so 
le sei e mezzo uscì dal lelto per vestirsi, quaa- 


atterriti, gli si affolla- 
fu chiesto subito | 
) del medico — ma invauo. La sincope 


versità cittadina, nel breve pe- | 


spese al bilancio del 4884, e ne chiede l'ur- 


solamente di retti 
che crede inesatte 1 
mcetti assoluti rispetto all’ Ordina, 
tare iu proporzione delle diverse arg 
opinioni diverse. Dice che la ereaziony | 
muovi corpi d'armata impedì di cogs 
milizie di seconda € terza linea. iui 
sua opivione riguardo alle [orliticazioni 
randosi favorevole alle lortifi. az, 


tica 


il maggior 
luppo della marina. seuza dannegziare tue * 


cousacrando alla marina di prei 
giori mezzi disponibili. 
Mezzacapo replica brevemente rjuy 
dissenso circa alcune questioni è 
Si chiude la discussione genera 
Approvasi senza discussivue | capi; , 
bilancio. n 4 
Approvasi pure le spese pei dis 
nel Mar Rosso, e la leva marittima 
| progetti volati a serulivio. segni 
tano tutti approvati. 
Levasi la seduta alle ore 6.20, 
Agenzia Siefani 


acc, 
Ti, 
do, rig 


Attacchi contro lo Zanardelli, 
(Dal Corriere della Sera 
Non se ne capiscono facilmente le 1g 
| ma è un fatto che da qualche tempo a guy 
| parte il Secolo tratta molto bruscamente ine 
tarchici € 1 loro amici. F 
| Pochi giorni addietro se l'era presi 
| Grispi e col Nicotera, ma specialmente col cr, 
scrisse contro loro parole. molto aspre 
| chè nella discussione del bilancio di 
| mento, avevano deplorato |’ abolizione dell 
| sa sul macinato. Disse, colla solita feiltg 
| l'accusa, che quei due erano disertori del 
tito di Sinistra L 
Adesso è la volta delio Zanardelli, p 
Infatti ieri l'altro in uva € risponde, 
| da Firenze al giornale di Via Pasquirolo si pa 
lava di una visita fatla dallo Zanardelli al cò 
Bastogi e della pessima impressione che la 
di quella visita aveva prodotto. A 
a di « demolizione « addirittura. Dice 
il corrispondente del Secolo : 
« Giuseppe Zanardelli che ossequia a fel 
il famigerato finanziere e costruttore dl 
ridionali gia stigmatizzato e bollato dal 
mento, il padre di tutte le Convenzioni 
una nuova dolorosa delusione 0 demolizione | 
da registrare! Ripeto, se la visita fosse rimasi 
limiti dei rapporti © degli ofri privati, 
|co male; ma i preparati commenti del meri 
\ mario Corriere Italiano e gli 
| Bastogi comparsi poco prima nel nou men 
soldato giornale dei lavori pubblici diret 
me ognua sa, da uu intimissimo dello Zanarde 
| un tempo socialista furente, e per cui la l' 
| tarebia fece il più deplorevole spreco di rs 
| per farlo riuscire in ua collegio toscano, 
a codesto incidente un aspelto assai grave + 
fanno tristamente ripensare che se lo Zanari 
avesse adoperato, a tempo, contro le nefaste ( 
| venzioni tutta la forza morale che gia ps 
va, se non si fosse incocciato, non si s2 cv 
| nell’ utopia dottrina ell’ esercizto priv 
con cui le Convenzioni” erano pressoch 
tabili, quella grande vergogna. parlau 
nazionale non sarebbe oggi un fatto compiuto + 
Il « mercenario » Corriere Italiano di È 
renze è un giornale della casa Cirelli, pi 
| taria della Lombardia di Milano. 
| L' « assoldato » giornale dei lavori pubb 
è diretto dall’ ing. Adolfo Brunicardi, che ne 
| passate elezioni si portava candidato con 
| Torrigiani, trasformista, nel secondo coll 
Fireuze, e che perciò aveva tutte le si 
{ dei giornali democratici. 
leri poi nel telegrammi del Secolo 
| geva questo dispaccio da Roma 
{ « È diffusissima nella Camera la voce cè 





4 


are 


l'assenza di Zanardelli sia dovuta a ciò ch 
nominato consulente della Soietà Mediterrane 

* Tutti gli amici ritengono questa voce 
luoniosa, diflusa ad arte daì Miuist 

* Parecchi gli bauno telegrafato per iv 
| marlo di ciò, e domandargli se li autorizza 
opporre un’ energica rimento. » 

Questo è va saggio, diren 
| di iusisuazione sottocutanea. 
| © Si avverte che si ritiene la voce 
niosa » e + dillusa ad arte dal Minister 
la si raccoglie, la si diffonde e la 
pascolo ai uumerusi lettori, 

Riavvicinando poi la pubblicazione è 
corrispondenza da Firenze cul te 
Roma si potrebbe vederne abbastonta chiar 
nesso. La visita dello Zanardelli. al Bustosi 
vrebbe uno scopo d' interesse Lutto personal 

Avvertiamo poi che ieri us 
zanardelliana Provincia di Brescia 
visita dello Zauardelli al Bastogi motivi pes 
bili: la necessita di conlerire col presi 
della Societa per la rele Adriatica che © 
le liuee della provincia Bresciana 

La notereila della Provincia di Brescia 
tuttavia, molto blanda. È sì che le par 
se e le frasi roventi sarebbero stale 
sUificate in quest 


caso, che nou a proposi 
qualche corrispondenza da Brescia ul Corr 
nella quale, alla fin five, si attac 
pubblico e non l'onoratezza privat 
vardelli, che a nessuno, iu buona fede 
mire iu mente di sospeltare v di porre 
bio. 


ava lu 
dello 6 
può ve 


Zanardelli e Bastogi. 
Scrivono da Brescia al Secolo : 
HI vostro corrispondente A, d 
si fosse informato dalla causa che spiuse 
Zan.rdelli a fare uno visita al sicuor bist 
avrebbe visto ch'ella era tale da distr 
senso di ogui possibile « d delusione 
demolizione ». U' on. Zanarde! 
loquii con altri, così è andato 
re col ciuquanta © sessanta v 
Bastogi, presidente di 
che malgrado ogui sforzo del 
Breseia, eservita la rete ferrovi 
tenere il di lui co 
stria. metallurgica 
Vineia, industria relativa le ferrovie è clic 
trà dar lavoro ad wo migliaio di opero. * 
che di queste visite cene vorrebbero ti 
che per esse sono fuor di luogo certi ste 
corrispondenti. 


ne, 


‘sa 
com 


Le tmilion 
Adua 

dept 

ia di 
re 





Correnti e Cernuschi. 
Telegrafano da Roma 23 alia Fersen L. 
L'on. Correnti incaricò il sig. Verte. 
Noghera di spedire al sig. Earico Geruuseli 
medaglia delle Cinque giornate di Milan 

leri il Noghera riceveva la seguente risp". 

« Giacchè l'onorev Correnti aveva lil, 
tenzione di recarmi egli stesso l'arclév i. 
medaglia, lo suppongo qui preseute a porsi pr 
e lo riugrazio a calda voce; e, meglio cl 
le stampe, mi propongo di legare, an4 
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ulla ripartiz 
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D Governi cu 
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stero si lì 


Assic 
Di rinviarone 
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Genova, - 
Relto di 1 
riori, 
ur 
va 
Eula 
Udine fu 
Bludice a 


l'ad 


lseilità al 
ri del par. 


li, pare 
denza 
lo sì par 
ili al conte 
che la no 
®. ANZI & 
ra. Dicen 


a è felicita 
* delle Me 
dal Parla. 
ni... eco 
olizione (*) 
se rimasta 
privati, po 
del merce. 
imaccati al 
ì meno as- 
diretto, co- 
Zanardelli 
ui la Pen: 
ro di forze 
20, danno 
;ì grave, è 
Zanardelli 


Lo privato 
hè inevi- 


amentare e 


proprie 


ori pubbl 
. che pelle 
» contro il 


la voce che 
ciò che fu 
sditerranee. 
la voce ca 
| per infor 
utorizza ad 


smmirabile 


ce * calun 
stero » md 
sì getta ia 


pa chiaro il 
i Bost 


al Cornere 
ava l'uomo 


La dello 


Firenze, st 
piose lo! 


Ternusehi 14 
filano. 


da valere come un codiciilo, allo 

jei Martinitt (Orfanotrolio mssc! 

lello che egli troverà 
avalleri da me acquistato. Vi 

edialmente. 
* Cenncschi 

si. Correnti ed il Noghera subito tele- 
2° [a vostra generosa risoluzione a favore 
juiloto che edueò gli araldi delle Cinque 
degna di voi, e rimarra nella storia 
e della nostra patria. C' inchi 

"i impazieoti di poter riugra 
#7” suouaziare al pubblico il vostro nobilis- 

a ‘erouschi replicava iersera 

doi fibra si commosse in me alla lettura 
» affettuoso telegramma. Il legato an. | 


nale è 


essere tenuto come contratto no- 
abile tra me e i cari oriuelli 
|A Riforma aggiuoge che il Nuguera 
+ cspressamente a Milano per dare ua rego 
euto dell'atto del Cernuschi ai Mi- | 
all'epoca della vendita del Museo | 
Mifestarono tanto rincrescimento, | 
varcava le Alpi, e saranno grati al do- | 
| 
luogo a Cuneo l'iu- 
nuovo Vescovo di quella Diocesi. 
mosse incontro al Prelato 
ione fu poi ricevuio dal | 
« dalla Giuuta municipale 
tervento dell’ Autorità cittadina a que. 
rimonia, pare non sia garbato a taluni che 
su mauilestare la loro indignazione con | 
stupidamente maligni. E qui lasciamo la 
sal Subalpino 
Duraote il tragitto dal padiglione alla cat- 
gie, alcuni mouellacei, pagati espressamente 
ileuno che ci aveva interesse, emisero | 
he pauroso fischio all' indirizzo dell’ Auto- | 
‘ municipale. Oltre a questi pochi tischi , 
lO spirito, con ua eroismo degno del | 
i a schizzettare a I 
ne davanti la chiesa 


| 
Chi pui sarebbe degno d' una esemplare | 
e — e ci auguriamo che l' avra, essen- | 
giudiziaria sulle traccie del col- | 
quell’ imbecifle, per noo chiamarlo 
nome più ouorifico , che noo misu 
cvosezuenze dell'azione che commet | 
ava iu un audito ua petard I eri- | 


pi | 
| 


il dura di Genova. 
— La Camera votò all unan 
10.000 franchi per ce 
rbet, nella chiesa degli 
sì portera quiodi ad Abbe. | 
25. — Alla Camera vi fu discussione | 
missione di 319 milioni d' obbi Ù er 
pie e le strade vicinali. Ì 
Roche, relatore, rispose alle critiche prece 
rratori. Espose mo'tissime cifre. Disse 
roi precedenti lasciarono debiti per 
arti. La Repubblica contrattò prestiti | 
ieque miliardi, di cui due furono rim | 
nali il 
Sowbeyran dice che tutte le cifre esposte | 
pebe sono inesatte, e respinze il pro h 
lo tro delle finanze lo difende. | 
ll progetto è approvato. Î 
Fienna 8. — sono giunti i Sovrani di Ru 
lminia ; lì ricevette | arciduca Alberio. 
Donzola 25. — Un prete italiano, Luigi 
uomi, prigioniero del Mabdi, fuggì ed arrivò 
2: dice che gli altri preti stavano be- | 
rivolta nel ordofan fu molto esagerata ; 
a però completamente che il Mabdi eb. 


| taccate Lopez, 


| cona |’ avv. 


torio Einanuele nel Pan- 


nitario e dei farmachi occorres: 
Telegrafano da Tripoli che il Consiglio sa- 
nitario di quella proviocia ha rimesso in vigore 
il regolamento contro il colera nei porti di 
Smirue, Tripoli, Bayruth per tulte le proveoien- 
ze della Spezna ; i porti del Mar Nero respii L' Italia e Casa Savoia. memoria popolare 
gerauno lulte le provenienze sospelte al lazza- | di Luigi Torelli, senatore del Reguo. — Torino, 
Felto di Ravak, sotto speciali norme ed osser- | Unione tipografico editrice, 1885. 
ne L' Italia e la questione coloniale, 
proposte di Attilio Brunialti, deputato al Pari 
eten Naufragio, — Sui vaulragio del vapore | meoto. — Milano, Alfredo Brigola e C. editori, 
ant di venire a Roma. Italia riceviomo da persona compeleatissima Îa | 4885. 
Fra le altre versioni v è anche que-. seguente ——___——  —_—_——_ 
sta, che Depretis assuma l'interim degli il vapore Jialia, perduto a Punta Loma, AVV, PARIDE ZAJOTTI 
affari esteri. nou era una nave vecchia; chè un piroscafo in Ti carie agi 


i d : il aliro che vecchio. Vi 
Anche il ferro di 15 anni è tul € 


Senato si prorogherà Pro-| sono centinaia di vapori costruiti ii ja del pi. 
i lungo cor- 
Quest’ oggi compie il trigesimo dalla morte 


la tomba di 
theon. 


(") Arrivati ieri troppo tardi per essere ile 
seit ia ttt le edizioni ) inse 
ima 26, ore 4215 

Assieurasi che la nomina di Taiani a 
guardasigilli è definitiva. 

Continua l'incertezza pel portafoglio 
degli affari este 

Dicesi che fu telegrafato a Nigra e 


studii e 


a Ro 


babilmente domani sera. toscalo ftalia, che fanno i viaggi 
Messedaglia fu delegato a presiedere | so, e per. persuadersene basta esaminare il Ré- 
la Commissione pel riordinamento della pertoire Genérai de la Marine Marchande (Paris). | di 
ica giudiziaria del Regno. Il piruscato Htalia Irovavasi in buone cou- Lucia tistel fu Nereo, 


nica eudiziona della siampa fissò a | dizioni, co una macchina potete ® «Ga cat | rapita a soli 15 anni, proprio nel momento. in 
domenica la solenne commemorazione di | Utica socordata = quel” piroscafo la primissima | ©U! !° piro ua: rosso avvenire, ia cui 


Mamiani e Vittor Hugo. Parleranno Bar-| classe. 

zellotti e Pianciani. Dunque non all’età, non alla solidita dai Porre madre. Sedi esi or stò » mo- 
irande i io odusse l'arre- | piroscalo devesi, presumibilmente, attribuire la | riva il consorte. cd ora la felaz quan "te 

t Ciadiafana peri sore ci perdita del pirosesi Italia, beusì a qualche di- | sl suo core, non ancora rimarginata una ferita, 

sto operatosi stanotte dell'avvocato Lopez | siraziato accidente 0 a falsa roita 0 ad impe- | che altra ben grande si Fiapre 

uno dei difensori di Sbarbaro. L' arresto ‘a madre, quante cure non prodigò es 


fratellino si striagrva a lei con tenera 
he ora piacque tanto a Lon- | denza ; i parenti, gli amici sentivano | inflasso 
mese di aprile | delle amabili sue virtù. È basto un rapido, sci 
retti e cou uguale suc- ruggere lutto e portar il 
Ja serena, far senure il de 
la vita. 


pianto do 
serto duve palpitav: 


diante un treno speciale. 
[n vagone sarà trastormato in una soniuo- | ora s; 
sa cappella mortuaria. 
La salwa sara accompagnata dalla famiglia | 
e dalla casa del defunto principe. | 
La Casa Reale mise alcune vetture salon | 
a disposizione delia priucipessa 


rge sulla tua tomba amarissime lagrime. 
26 giuguo 1883. 
Gli addotorati Zii 
Ecesa £ Giovan PacLia 


x ph rizia. 
venne per mandato dell’ Autorità giudi Se la perdita avvenne di notte, per inve alla sua Luela , che servirono a farla cresce. 
ziaria d'Ancona e collegherebbesi col pro- | stimeoto, von è improbabile vi stato errore | re sempre piu sulla via del retto sentie 
cesso avvenuto pel furto famoso di due derla cara a quanti l'avsicinavono, ed ora, ahimè !, 
teozi del personale di guar: mentre, di 
} i bem NO iastecseai giorno, la Punta Loma e le roccie sparse che | cato. 
tipe hey emenie at- | 5 circondano sono vinbilisie. ‘O Lmela, dal tuo celeste soggiorno, ove 
imputandogli di coni 
' 
erfettameate il mistero di quel furto. = lenimento all'immenso dolore che cagionò la 
î Li AN Accademia di Framela. — Te | tua dipartita alla madre, al fratellino e ai pareoti, 
trambi nelle carceri nuove. 1 giornali legratano da Parigi 25 alla Lombardia : {i quali sono confortati soltanto uel peosiero di 
sprimono la speranza che Lopez possa | vacante da About, sono © uti Say, Manuel, Gli addolori 
giustificarsi. Ni opero subito in sua casa re De questi fa nominato; e la elezio. | 582 Loneszo eb Exa PagLianin 
Nello stato di Giacomo Calvi aumen- der | 
tano il meteorismo e l'atonia. Teme stola rasera sai & 
spensabile l'operazione per estrarre le| i va ‘ 3 
p p P forte piauista quanto geutile e simpatica sign Lucia Battistel fu Nereo 
koma 26, ore 2 40 p. a Londra. Ivi ba suonato a qu ha | _ 
entita Ù s | Corte in un: matinée speciale data da S. A. Bh. 
Altri particolari sull'arresto dell'av-| \*Lr,scipessa di Galles, € vella quale le e fu inesorabilmente strappato. Era una 
vocato Lopez. — L' arresto avvenne alla DORIA ferie È disde i baci 
putato tentava di tl succ ‘lalla bravissima pia- | alla vita e sparì 
scappare, uscendo da un secondo ingresso | nista napvi da procurare alla geu- | Cara fanciulla! E un mese dalla sua dipar= 
della sua casa, ma fu conusciuto dagli a-| le artista le più iusioziiere parole di sodisfa- | tita, ed il dolore è vivo in quaali la conobbero, 
reggerà» entasi | Rissa di Galles. Di questo faito pariarono i prio» | simo saluto 
che avanti del processo pel furto di An- | cipali gioruali inglesi. |" Luela Batftisgel, con aveva ancora com- 
FISH red era persegatzlo dai Tra | pezzi più graditi che furono eseguiti | piu'i 1 quindici anni. Buena, cortese, affabile 
creditori, poi sfoggio ua gran lusso ; meu- | 
del uustro marsiro, sig. Ugo Bassani, queilo che | sorridevavo iutoruo al caro suo capo, € le più 
goiare una lettera, ma essa gli fu tolta ; | I sl mpato uelia IV parte del Metodo per pia |liete speranze semivavauo di rose il suo cam- 
Ercesi che seguiranoe altri arrosti e si | "fore di Lebert e Stark, e che fu poscia ri- | mino. 
farà la revisione del processo ; gli si seque- | ‘alia Casa Ricordi. 
mila lire. Questi risultati si attribuiscono 
massimamente alla polizia diapendiosa ed 
instancabile fatta eseguire per proprio con- 
Fatti Diversi 
e: Donà, — Al dispace Pere | 
severanza, da voi riprodotto nel foglio di mer- | 
cordì, possiamo szziuugere quanto segue 
di quel Municipio ; e la partenza del treno inau- 
gurale da S. Dona avserra alle ore 3 pom. 
ppcessione ottenuta a una; 


nel determinare la rotla e si sia usata poca al- 
i i la morte colla sua falce crudele ba tutto tron 
milioni della Banca nazionale. Coccapiel- 
godi il premio di tue virtù, implora presso Iddio 
Ora Lopez e Coccapieller si trovano en- 
AIÙ Accademia di Frsucia, al seggio lasciato | riunirsi a te nella vita futura. 
una perquisizione esportandovi molte carte. 
È ne veone rinviata a sei mesi. | 
NELLA RICORRENZA DEL TRIGESIMO DELLA MORTE 
aeque. nota anche ai Veneziani — si tro- 
Era un fiore che mandava profumo di gen- 
guetti fu | è ammessa. 
mezzanotte mentre | 
genti di pubblica sicurezza. Rammeutasi | 7i00e € d parte di S. A. R. la Princi- | come ne! giorno in cui dava l'estremo mestis 
ia quella mattinata, va posto lo Studio sinfonico, | d' ingegno pronto, di mirabile saggezza, le erazie 
ire seguiva la perquisizione tentò d' iu- | 
pubblicato anche separatamente in bella edizione 
strarouo fra alt itoli di rendita per 197 
to dalla Banca nazionale. 
ugurazione della ferrovia Me- 
Îl ricevimento a S. Dona viene fatto a cura 
"invitati, UO se 


La madre la vaghegziara eon orgoglio, il | 
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e _——T—t_€6 
| Non ci pervenne il Bullettino meteoro- 
logico del Seminario. 
— _—€—€ 
Bollettino moteorie. 
| — Roma 26, ore 3.30 p. 
lo Europa pressione elevata a 772 nell'e- 
emo Nord-Ovest, alquanto bassa (760) nel 
Golfo di Guascogna, minima (753) nel Mar Nero. 
Ju Italia, nelle 24 ore, pioggia nella peoi 
sola saleutina ; pioggerella a Belluno e a Tor- 
remileto; venti abbastanza forti qua e la in- 
l toruo al Ponente; barometro poco variato. 
Stamane cielo misto; Maestro fresco a Ca- 
| gliari ; vepti specialiente settentrionali, freschi 
nel Sud del Contiveute, deboli altrove ; barome- 
tro da 762 nelle Isole, intorno a 761 nel Conti- 
pente; mare calmo, mosso. 
Probabilita: Veoti deboli, variabili; cielo 
| vario, con quaiche temporale. 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
| Axno 1885, 
| Osservatorio astronomico 
del Istituto di 


Latt. borea'e (nu 





deterie 


(Tempo medio locale.) 
| Levare apparcote del Sole 5 
gin del Sole al so 


state apparente del Sole 
Levire della Luna 
Pas della Luna al meritano 
Tramontare della Luna 
Bri della Luna a me 

Fenomeni imperi 


ndo treno pai 


ni | 
S. Duna nello stesso giorno 88 corr., alle | 


x sensibili e ripelute sconîitte dalla guarnigio- | FIOF 
x del Sennaar. Nerra che la carestia e malat | lira 
Me raferivano nel Kordofan. 


{ ore 8. 45 pom 


— (Camera dei Lordi) — Gif- Ferrovie Venete. — Leggesi vel Mo-| 
e Regina sanzionò la legge | nitore delle Strade ferrate : 
ivi Collegii elettorali. Sappiamo che la Societa Veneta di pubb 
«bury spieza le circostanze che lo por | che costruzioni, ha fatto domanda al Ministet 
du sl puterr Fu deciso soprattutto da assi- | dei lavori pubblici per essere autorizzati 
Coni HI Giadstone, che la_ Rezina giudicò | adottare, in via di esperimento, a datare dal 1° 
| desiderio di abbreviare p. v. sulle ferrovie Vicenza Treviso, Pa- 
udizievoie ai servizi publ sano, Vicenza Schio, Conegliano-Vitto- | 
alcune settimane del nuovo regime | nio è Parma Suzzara da essa esercitate le tariffe 
migliore commento alla decisione | e condizioni portate dalle nuore Convenzioni 
ele esvenimento smentira la pro: | ferrotiarie, approvate cou la legze del 27 aprile 
persone distiute sulla durata del | p. p. per tulti 1 trasporti, ecceltuati solo quei 
mne. Ricorda che sovente accadde che | dei viaggiatori 
ni emi fu predetta breve durata duraro- | 
» dieci a 
La Camera dei roata al 6 | 
mozione di lord Salisbi | 
Londra 25. — La € Comuni si 
fl fu iocari 
ito, ma è 





partizione 


Lavori pubbl 
tore delle Strade ferrate 
Tra gli affari sui quali ii Consiglio supe- 
: ubblici si è pronunciato favo 
seguente 
alto scambi e meccanismi 


Leggesi nel Moni- 


ne special 
sostituire Bario 
4 Post afferma 
et di Loudra, | |,,g;, 
tino pubò 

cani lrn tt per i tese della | cultura industria e cormereio da il seguente rias- 
1 ilel Gabinetto conservatore. lr 

pel Sifarris fu aominato sotto. | *"! 
Stato deil udia, Dunvariea sotto» 

ie Colouie, Lattom lord ciambel- 


a baco! volge omai al suo | 
e numero degli allevamenti | 
sco, e ia altri, hauno | 


ll solo trasportu ferroviario da Firenze a 
Kiew supera le 30 mila lire. 


Arresto di 

nell Arena 
L' alira sera. all' Opera di Berlino, cautava 
per l'ultima volta il tenore Gotze, senza dub 
bio il priwo artista della Germania 

Perchè i lettori ue sappiano qualche ev 
diremo che un milionario di Cologna lo ha 
stituito suo erede universale, col patto che debba 
sempre cantare, meno rarissime è brevi assenze, 
al teatro della sua città. 

All uscir dall’ Opera di Berlino (dove aveva 
cantato il Lohengrin, coo una corazza d' ar- 
geoto regalatazii dalle signore di Cologna), ecco 
una folla di signo: mbo i sessi, che gli si ser- 

0 d'iutora», e gli fan carezze e gli baciano 
il volto e le mani 

Il povero tesore, oppresso dalle troppo cal 

de dimostrazioni d’ affetto, si liberò a stento da 


ja artista celebre. — 
Legi 


quela stretta, ed apertosi un varco tra la folla, | 


si slancia di corsa per la Bebreoteasse, a fio di 
ricoverarsi presso il birraio Si.... 

Ma hs fatto i coati seoza un poliziotto, che, 
vedendolo correre iu quel modo, nottetempo, lo 
preude pel cullett,o ingiu: 
al vicino Rolize: Bevier. 

Le proteste del Gotze sarebbero state vi 
se la geote accorsa non avesse spiegato allo si 
laote birro trattarsi di uu artista celebre. 

S'immagioi il naso del poliziotto, che si 


dogli di seguirlo | 


Marea del 27 giuguo. 


Alta ore 11.35 aut — Basa 4.30 
ant. — 4.10 pa 


La famiglia ed i coogiunti del fu cocte Am- 
tonio Darie-Paolueei riugraziano seulita. 
| mente gli amici, i conoscenti e tutte le persone 
che presero parte tanto visa al loro dolore 
| ibtensissimo, delle manifestazioni d'affetto tri- 
| butate at caro loro estinto; e chietonu contem- 
| poraneamente scusa per le ommissioni in cui 
fossero involontariamente incorsi. 
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| GAZZETTINO MERCANTILE. | BANCA 


NOTIZIE MARITTIME 
| /Comunicate dalla Compagnia + Assicurazioni 
| generali » in Venezia, 
5 Tolone 24 giugno, (Tel.) 
| ui veliero a. u. Cristoforo Romane, cap. Brozorih, ce 
rice di doghe, de Fiume per Cette, poggiò a 
tia d'acqua € le pompe ingorgate. 


— 10.15 po 
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alè al Gli metto Rea! 
sta sera vi sara concerto dalle ore 9 alle 12. 


ss 


| Palazzo Papadop: aria Formosa 
SOCIETA ANONIMA 
CAPITALE VERSATO LIRE 2,300,000, 


eres, con 


Nalta 22 giogoo. 

|, pitocato ingl. Radneraire: proveminte da Londra, | 
4 investito valle roccie Sorelle, con 15 piedi d'a la | 

| ativa ed in cattiva posizione 

i = 

| Saist Joba, 28 giugno (Tel) 

germ. Greusbrook, da Aoversa a Montreal, si 
| è incagliato a Seai-Cove ed è pieno d'acqua. 


prevengono i siguori Azionisti che a 
1° luglio p. v., esclusi i giorni 
estivi, delle ore 11 ant. alle 2 pom., si paghe» 
ono Lire 8:75 (di cui L 
videndo dell'esercizio» 1854 
| cedola N. 25 accompazuata di 
| distribuitile dalla Banca stessa. 


9 === | © Veoezia, 23 giugno 1885. 
F. la Portata nella quarta pagina. Il Consiglio d' Amministrazione. 
| Bollettino ufficiale della Bor: —*wrWre.{ e5e.eaîk(Rff——«x(8 


apposita distiuta 


Nostri dispacci particolari (1). 


Roma 
Giunse |’ annunzi 
amo di Ual 
putato « 
delle Caccie. } 
La Rassegna pone in dubbio la 
+ di Cadorna a ministro degli esteri, 
voggionze che le variazioni vel Mini" 
" si limiteranuo all’ uscita di Mancini 
» 
'essina, 
Assicurasi che gli Ufici del Senato 
asisrono il progetto di pareggiamento 
Università di Catania, Messina e 
iva, a dopo la discussione del pro- 
» di riordinamento degli studi supe- 


no- 


Il Papa ricevette oggi il Vescovo di 
ula, vicepresidente del Tribunale di 
iu trasferito a Milano; Prampo 
fiutice a Milano, fu nominato vicepres 
Fate del Tribunale di Udine. 
el Consigiio dei ministri r 
definitivamente il progetto , dell si 
Manfredi per la sistemazione del 


Ù 
i 


tessuto il | lu generale si ripetono | profonde iu iscuse. 
le previsioni di vostante Ma il tenore Or che sono 
a di una seosibile riduzione di seme | libero, vi arresti la , col propo. 
in diversi mercati sono | sito di non lasciarsi in libertà prima che ab- 
biate bevuto almeno tre bicchieri di birra. 
Tutta Berlioo si oscupa di cotesto burlesco 
accidente. 


26 giugno 1885. 
la conf 
» in incubazione. 
comparsi 1 primi bozzoli, e ì prezzi, cui fu- 
rono venduti, sì » tra le lire 2. 50 alle 
3 al chilogrammo. 
enzieni. — Riceviamo un opu- 
lenente la Commemorazione di Rinaldo 
letta nella sala dell’ Ateneo veneto la sera 
del 12 marzo 1885, dal professore Bernardo Mor- 
solio. — Venezia, Stabilimento tipo-litogratico 
ile 1a dota di Genova 26 M. Fontana, 1885. 
vana ministeriale aghi Uffeii di 
venne ordinata una 
ved per tutte le prove» 
mnenze Mediterraneo 
sempreché ta, i bastimeuti 
Ziano conservati incolumi da qualuaque sospetto | gi 
ed approdino ia condizioni vormali ; se ciò non 
Si verificasse, le navi sarebbero senz altro mes- 


god. 19 luglio 


— A 
monumento al 


i nel Corriere 


L' Illustrazione Italiama, nel N. 25, 
dell'anno XII, del 91 giugoo 1*85, contiene: 
Testo : La setlimana — Corriere di Roma (Uriel 
Il voto, bozzetto villereccio (G. Bar- 
Le opere di Mamiaui (Ugo Pesci) — 
Sotto la cenere, racconto (Enrico Castelnuovo). 
— 1 Danachili (G. B. Licata). — Tripoli (Evrico 
Se a disposizione dell' Autorita marittima. Morpurgo). — Noterelle. — Se — Inci 
Vennero pure richiamate io attività tutte | sioni : Milano : Distribuzione delle medaglie com- 
le disposizioni date vello scorso anno e riguar- | memoretive ai superstiti delle Cinque Gioruate 
donti la biancheria, gli effetti lettereccì e gli al teatro Dal Verme. — Ioma : La festa dello Sta- 
stracei. tuto. — Napoli: Il Re pone la prima pietra al 
- nuovo quartiere del Vomero; Rivista passata 
Telegrafano da Roma 15 alla Perseveranza : | dalle Loro Maestà alle Iruppe del presidiv ( pa- 
felegrammi da Madrid a certano che lo | giue). — Genova: | disordivi alla chiesa di Sau 
stato sanitario della capitale è sulficieotemente | Lorenzo per la processione del 
buono; danno invece cattive nolizie delle pro- | — Pesaro: | funerali di Terenzio 
viacie; in quelle di Castelloo, Murcia e Valenza | Tripoli: Veduta della Meoscieh ; Posso per inal- 


porto è 
quarantena di dieci 
dai poi sel 


t000| 0 
red. Ven. 


Società costtuzioni veneta. 


fianea Ve 
Bianca di 


Azioni Rarca (Nazionale. . 
Cotonificio Veneziono . . . 
Obbl Pres, Venezia a premi. 


2 PEREGO. SEMORE 


Mé 


| TAPPEZZIERE 
AN TOMA - CAVAL GRANDE 
VENEZIA 


PER TUTTI. 
Lire Venticinquemila 


(UV, Avviso nella 4* pagina 
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PORTATA 
Arrivi del giorno 25 giugno. 












ORARIO DELLA STRADA FERRATA 


1. giugno 1885, 





ARRIVI 





Padova-Vicenza 
Verona-Milano- | 
Torino. 





Treviso-Cone- | 
lo-Udine- 





-Vienna | 
Par questo linee vedi NB. | 





(") Treni locati. 

La lettera D indica che il treno è DIRETTO. 

La lettera M indica che il treno è MISTO o MERCI. 

NB. — | treni in partenza alle ore 4.50 ant. 
+ 3.18 p. - 3.55 p. - 9. p, e quelli iu arrivo al- 
je ore 21 a. - 190 p 15 p. e 11.35 p, 
percorrono la linea della Po: «bit coincidendo 
a Udine con quelli da Trieste. 














Linea Rovigo-Adria-Loreo 
Rovigo part. 8, 5 ant. 
Adria 


3.42 pom 
d4T 


8.35 pom. 


arr. 8.55 ant, 










o arr. 7.40 an 


Linea Trevi: 
da Treviso part. 6.48 ant. 
a Cornuéa arr. 8.25 ant. 
da Cornuéa part. 9.— ant 7.30 pom. 
a Treviso arr. 10.6 ant. 8.33 pom. 


Linea Monselice- -Montagnana 


Da Monselice 
Da Montag 


1250 ant. 
8. 3 am 
233 por. 
3.50 pom 


part 8. 20 ant 








Linea Conegliano-Vittorio. 

Vittorio 6.452. 11.202, 236 p. 5.28 p. 710 p.8A5 a R 
Conegliano 8—a. 1.19 p. 4.52 p.6. 9p.8—p. 9452. A 
A e B Nei soli giorni di venerdì mercato » Conegliano. 

Linea Vicenza-Thiene-Schii 
De Vicenza pari. 7.532. 11.302. 430 p 
/ Da Schio =» 5452. 9.202. 2 

Linea Padova-Bassano. 
Da Padova part. 5. 35 a. 8.30 a. 1.58 p. 
Da Bassano » 6, 5a, 9.122. 2.90p. 

Linea Treviso-Vicenza. 


Da Treviso part. 5,26 a.; 8.34 a.; 1,90 
Da Vicenza » 5.462; 8,452: 2 6 














Il Società Veneta di navigazione a vapore lagunar ) 
Orario per giugno e luglio. 
PARTENZE ARRIVI 












A Venezia ore 815%, 
cv gipo ® vieeversa 





PARTENZE Da 

Da Cavazueeherina 
A Cavasueeherina ore 
A Ven 


























ERZIONI A_PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 





N. 234: i 
Municipio della città di Oderzo 
AVVISO 


Nei giorni 21, 23 del pv 
mese di luglio, ha luogo in questa città 
l’antichissima 


FIERA 


di cavalli e di bovini 
DETTA 


di S. Maria Maddalena 


icipio nulla ommetterà 

pulizia cittad 

sicurare l'interesse degli 

aceorrenti, © provvederà pure 
all’ oppori 

i bovim e 








e 








onde 








colloe 
vallini nel so- 













Oderzo li 9 giugno 1885. 








Avv, GIO. MANFREN 


—__T—-.-. 



























IL 


ALE PER I BAMBINI 


diretto da €, COLLODI 


si pubblica in tutta Italia 0; 
Hi gioruale lorma da 
liani. Esso pubblica racconti 


GIOR 





i gi 





vedi, Ha sedici pa 
anni la lettura. pre 
fiabe, articolì di scienza, di st 








poesie 


Ogni mese il 
composizione ital 
dei € 

tre concorsi r 
loro 
















ì 
dell deite del Meri 


la pubblicazione del 
Îlo stesso autore di FI « 





in tela per 
deranno | abbon 






I D'ASSOCIAZ 





Per l'Italia un 13 - Per l'Estero un 15 
semestre 6 semestre 350 
Per l'invio franco di Posta del Premio e della Copertina in cartone è tela 














dare, oltre il prezzo « to annuo, L. B 33 per l'Halia e | 


e lettere è vaglia all’ Amministrazione del giornale 


cettorio, 121 - ROMA 








Piazza M 


Vendita notturna della 














roman 
ire 










TABLN 























Gazzetta di Venezia tini tata fo 





da un esperto 
I 





Siccome le edicole per la 
ta det giornali re- 











Per le condizioni d'iosegname 
0 aperte sino a notte fnol- |.; a S. Lio, Cal la Fava, Num 
trata, co. vertiamo che alia | piano. 
tipograila della « Gazzetta di 





Venezia » si vende tuite le se- 
nale fino dopo la mez- 





Angelo Vio dello Gomena 


rende noto a' su 
dell 





Chi vorrà avere la « Gaz. 
zetta di Venezia » non avrà 
che a battere ad uno del bi 
conì a p 
Campo di sa 






spera quindi di € 


zelo € premura 
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PER TUT'FI.| 
| Vendita di Cartelie originali dei Prestiti Comunali di 


BARI BARLETTA, VENEZIA, MILANO 


rit, L. 340 a pazam le di L. 5 al 








to ratea 


Ùl compratore di queste UUATTRU UGSLIGAZIONI ORIGINALI 
è sicuro di venire rimborsato dalle dette Comuni con 


ital. Lire 290, perchè 

la Cartella BARI viene rimborsata con ital, L. 
» BARLETTA » » 

» VENEZIA 

» MILANO 





se 


nel corso 





z 
ri 
E 
ti 
£ 
5 
DI 
3 
2 


PI 
2 
CI 
z 
DI 
î 
° 
s 
3 





150, — 
100. — 

» 10.— 
Assieme ital. L. 290. — | 
Le suddetto QUATTRO obbligazioni, eltre al sicuro rimborso hanna | 
nell’assiome d 2, Estrazioni all'anno, a pracisamento nei giorni 


10 gennaio estr. Bai 
© febbraio 





azione 10 gennaio 1881 












SPARI ope 


Barletta 


31 dicembre Venezia | 


I premii fissati dalle suddette Comuni ai quali ha diritto per Intero il 
| compratore do, il primo versameato, @ qualora in regola coi paga 
menti, sono di Italiane Lire 


100000, 50000, 80000, 3500 
5000, 3000, 2000, 1000, 500, 800, 200 e 100 


Offre altra vendita di lire cinque di rendita italiana (5 p. cento) che rap- 
presentano un capitale di L. 100, più una Caigisone originale della città 
di Barletta rimborsabile 100 in oro per L. 180 pagabili a cinque 
| lire al mese aveote quattro estrazioni all'anno. 


|| Prossima estraz. Prestito Venezia al 50 Giugno 
î| VINCITA PRINCIPALE 
E 


LIRE 25 MIL.A 


AI 10 Luglio ha luogo l'estrazione della CITTÀ DI BARI | 


Primo premio Lire 100 MILA 


a nostra Ditta a rato mensili, 











20000, 10000, 





PI 
5 
© 
a 
e 
e 
e 
é 
» 
«i 
“ 
° 








8 venda: 








è 
e 
. 
H 
bi) 
H 
° 
Li 
5 
3 
è 
hi 


i varsou èlep e:visinboe opuewwed Ip 08409 LUI 0101) 





® con premi e rimborso, godono anche 
‘gio di concorrere a tutte le altre Estrazioni 
fino all'estinzione del Prestito, 

cquisto di tali Obbligazioni è presso 
di Cambiovalute della-Ditta FRATELLI PASQUALY, al- 
l'Ascensione, N. 1254 |.° piano, e nella sua succursale ex ne- 
gozio botanico pure all’ Ascensione 1256, Venezia, e fuori città 
wai loro incaricati. 

GRATIS ii programma a chi ne fa ricerca viene spedito GRATIS 
Spedire Vaglia o franeo! 
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s 
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" 
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Nisuow o,va è v 











| 
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Nell’ Estrazione 10 
re 25,000 un ti 


Loi PI 
Serie 451, N. opa | 
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_—_——__—_—_—__y_zzzo— 
' EDOARDO SONZOGNO i 


SECOLO 


GAZZETTA DI MILANO i! 


n osi 






Milano, 






Luglio 1885 rimangono aperti i 
PREZZI D'ABBONAME: 


Col 1. 











I[ 















| LA LUNA DI MIELE 





Carlo Il 
0 bi liocrafico semestrale illw 





















DEPOSITO 






























































Ì i K i, L 
UBI î 
all'ingrosso ed al dettaglio. 
Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelleria, 
come felpe, della classica Casa Massing - la più -rino 
mata oggi, - mussoline, fustagni, marocchini, fodere, 
nastri, gomme lacche ecc. — Si assumono 
commissioni anche di « gibus » e 
da sacerdote. Î 
| 
Ì 
| 
Hi 6 luglio iauanzi il Mu- 
per l'appalto del d 
di via Disci quinquennale al 4 
arlo e Provin- SSA a tutto dici ziori il 
è 159 4 quello J 
olive F. PN 
to di lire'1437 1 
| l fatali scaderanno 15 v | 
Ì giorni dal di della provviso= 
ria delibera. : | 
51 869. provssoriamente | Ul 6 lugli 
rato col ribasso del 7 Prefettura di Ve 
termine ve 
FF 180 al revso) | Frmioo pe ; 
ri d° ampl. 
bella località detta Fru 
| Cassona e di costruzione di 
soltobanca nella località de 
Nominata Giare da Terra con f 
Marezzana Tenchi net 
feno, Largine dest 888 
la ghiaia di Brenta: famente “delsbe rate basso di s i 
basto i ie 2001 hr \ i) 
to € quindi per lire 14765:15, - 
per la ‘biarina wieca dope: pia “i ) 





pe pa 
ata. Il 6 luglio scade inna 
la Prefettura di Verona 














termive per l'aum 
sto nel n 
Novelli Giusepp 


















(FP. N 98 di Padova) ri di cepurgo nella mappa di Trevs 
2 vuderi che in n 
ll 6 luglio innanzi Uveo d' Adige in 1050) 
tara di pia to alla caduta del Fon F.P.N 177Ab 1 





te Nuovo in Verona 





d lin peut 
Li fi N loi viti todn) 











o innanzi il Mu 
Rirpio di Albaredo d' Auige 

lerrà l'asta per l' appalto 
della costruzione di mura a 





utile per presentare le 
te di ribasso non inferiori gi 











pe 


Anno 








Ricordi 


li rinnovar 


# ade 


ritardi nella 





af] 


io ASSI 
PREZ 


gl 





ee tutta 1 
alla Ra 





varlat 
hec 


sì limitaro 





vittona de 
di forze c 


dicale 
Se lord 





reggime « 


berlaio 


rali si sor 
nel Parlao 
qu 
liti lla vi 
di tutti 
Però 
cali bi 
battere 1 
ehe lor 
perché 
ranzu 1 
nare in 1 
abbatter 
mat 
Lord 
Di qu 


me 






lasciat 
del sur 
al p 

I 
iu 6 


elettora 





due mili 
i partiti 
cer lor 
grata pe 
larono 
Uva del 
lutto app 
ques 
rante le 
giori di 
servalor 
politica 
quando 
dati da 
slala co 





sfield 1 
Glads 
subì 








eltav 
no sen 
4a sem) 
delle in 

Lor 
l'alleav 


l'ha pe 


velliore 
( 


abbiar 
Russia 
a subic 
Àl quale 





a di pro- 
fra le vie 
di questo 
Piszsale 

Ji di 
dato di 


te al nuo: 
) di Zevio, 


8S provv 
ato col ri. 


ade innat 
Treviso Îl 


di Previso 
pente delli» 


lrevino) 


ezia it, L. 37 all'am 

9,35 al tri 

L. 45 all'anno, 
10 al semestre, 44,25 al trimestre, 

accolto delle Leggi it. L. 6, e 

hacer della Cassette iù. L. 3, 
siero iu tutti gli Stati compresi 
ione postale, it. L. 60 ai- 

30 al semestre, 15 al tri» 


emnestre, 
als 
vincie, I 


si ricevono all' Ufiicio a 
Calle Caotorta, N. 3568, 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati | 


di rinnovare le Associazioni che sono per 
cale affinché non abbiano a soffrire 
Sardi nella trasmissione de' fogli col 4° 

Tuglio 4885 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Anno Sem. 
18.50 


Trim 
Venezia 
Colla R 


wr tutta l'Italia. . 
lla Raccolta sudd. . 
ter l'estero (qualune 
que destinazione) 


‘olta delle 


Lanzetta si vende a 


VENEZIA 27 GIUGNO 


La er glese è giunta alla fine, giustifi 
caudo il concetto che i conservatori rendeva» 
xo uo servigio ai liberali accettando il potere, 
« che la soluzione non poteva essere se non 
gua tregua, perchè la lotta fra i due partità 

bbe stata decisa nelle elezioni generali, ne- 
cssarie pel nuovo bill elettorale. 

| conservatori hanno accettato quando i 
liberali mostrarono chiaramente che non a- 
iteblero voluto assolutumere saperne. Però 
i conservatori accettarono dopo essersi difesi 
Jomento con tutta l'energia 

| liberali sono profondamente divisi. nel 
parlamento e nel Ministero. Due ministri, D 
ee Chamberlain, parlando ai loro elettori, nou 
si linitarono a fare pronostici favorevoli alia 
viltona del partito liberale, ma all aum 
i forze che secondo essi ne avrà il partito ra- 


sino all’ ultimo 


nuto 


dicale 
se lord Salisbury avesse ricusato l' iuca- 
mare uu Gabinetto conservatore, il 


ne avrebbe dovuto scegliere tra 


rico di fi 
sig. Gladsi 
jord Spencer, il quale voleva la proroga del 
reggime cecezionale in Irlanda, e Diike e Cham- 
terlaia che nou lo volevano. Radicali e libe- 
rali si sarebbero battuti nel Ministero primi 
nel Parlamento poi. 

questa scissura aperta li avrebbe indebo 
Îili alla vigilia delle elezioni, ed avevano quia- 
di tutto l'interesse ad evitarla. 

però nelle due Camere liberali e radi- 
calì hanno la superiorità numerica per ab- 
lattere il Miuistero conservatore. È per questo 
che lord Salisbury aveva diritto di rifiutare, 
perchè il Ministero liberale rimasto in 
ranza nella questione della finanza, potera tore 
nare in maggioranza alla prima occasione, € 
abbattere 11 Ministero conservatore appena for- 
mato. 

Lord Salisbury non si prestò a questo giuo- 
co, Di qui la sua esigenza che i liberali pro- 
mettessero una Iregua sino alle elezioni. Il 
sig. Gladstone ha prima rifiutato, ma poi si 
è lasciato commuovere, perchè la conseguenza 
del suo rifiuto sarebbe stata quella eh' egli vo- 
cioè il suo ritorno 


ino- 


leva assolutamente evitare, 
al potere 

Le elezioni generali si fanno questa volta 
in condizioni eccezionali. V'è il nuovo bill 
dettorale, pel quale gli elettori aumentano di 
due milioni e mezzo. È la materia prima che 
| partiti si lusingano di poter plasmare a pia 
Gli elettori nuovi s0n0 apateria 
sinora in Inghilterra essi si vol- 
che presero | inizia 


cer lor 

però, 
trono contro è liberali, 
tiva dell'allargamento del suffragio, sebbene 
non sempre sieno stati i liberali che l'hanno 
lutto approvare dalle Cimere. 

Questa volta il partito che è al potere du- 
rante le elezioni, si trova m condizioni peg” 
giuri di quello che ne sta fuori. Il partito con 
servatore rimprovera al partito liberale la sua 

Jitica estera. Esso ricordo alla nozione che 
quando i conservatori lasciarono il potere, 6UI- 
dati da lord Besconsfield, l'loghilterra era 
stata così forte da imporre alla Russia vitto. 
riusa la lacerazione del trattato di Sant Ste 
favo vel Congresso di Berlino. Lord Beac 
stield minacciò la guerra e impose la pace: 
Giadstone minacciò la guecra e subì la pace; 
la subi, passando per: tutte le umiliazioni, © 
accettando per ultimo ciò che gl laglesi ban 
la Russia, che si avan 


no semipre temuto, cioè ' 
di toccare la frontiera 


ta sempre e minacce 
delle Ladie. 


Lord Beaeonstield e i conservatori avevano 
il signor Gladstone 


l'alleavza della Germani 
l'ha perduta, respingendo le offerte che il can 


velliere germanico gli aveva fatte. 
I couservatori lontani dal potere avrebbero 
là d attacco, che non 


i» certamente più liberi 
| tenza colla 


abbiano al potere, perchè, nella ver 
Nussia per |' Afganistan, essì saranno costretti 
® subire la parte del povero generale Wimpffen, 


Ù quae, per la: malattia del generalissimo» ha 


9.25 | 





| le contestazioni, qualche 
| per rivalita d 


dovuto metter la sua firma alla capitolazione 
di Sedan. Era una firma inevitabile, ma se ce 
l'avesse apposta Mac-Mahon, sarebbe stato im 
possibile che ei divenisse Presidente della Re- 
pubblica francese. 1 riguardi diplomatici im 
porranno una temperanza di linguaggio ai n 
nistri, che sar 
co contro i liberali su questo argomento, col 
quale si possono commuovere i cuori degli 
Inglesi. 

1 conservatori avranno libera la mano sul- 
l'Egitto, ove la politica gladstoniana è responsa 
bile di tutti gl’ insuccessi e di tutte le sven- 
tura, compreso il sagrificio di G è 
molto, ma è meno di quello che i liberali a 
vrebbero potuto aspettarsi, nella lolta contro 
i conservatori per la politica estera. 

1 liberali, costriogendo i conservatori ad 
accettare il potere, ve hanno ia parte paralizzati 
l’aitacco e dimiauiscono il prestigio dei loro 
i agli elett 
che è loro imposto, 


avversarii iuna i, sia col riserbo 
‘olla constatazione 
tori non avrebbero po 
lezioni ge 

i liberali. 

di carità più pelosa 


nor Gladsto d Salisbury 


sia 
pubblica che i conse 
tuto vivere nemmeno sino alle 
rali, senza il beneplacito 

Crediamo che € 
di quella del sig 
sia imp 

1 conservatori avevano un altro argomento 
contro i liberali, le imposte di guerra che il 
paese deve subire, malgrado che sia fatta la 
pace, accompagnata da tutte le umiliazi 
Adesso i! sig. Hlichsbeak, ‘elliere dello si 
chiere, dovrà pure rifare il budget di Childers, 
dopo averlo fatto cad 
vano un'arma contro i liberali che avevano 
colpito i consumatori d'alcool e di birra. È 
dubbio se potranno conservare quest’ arma. 

Crediamo che lord Salisbury sarebbe stato 


1 conservatori ave 


lietissimo se il signor Gladstone nou gli aves- 
se conceduto la tregua ; e se, intermediaria la 
Regina, la tregua è stata fatta, i liberali non 
dissimulavo la loro sodisfazione, e i conser 
vatorì la loro apprensione. 

ll potere questa volta può portare sfortu- 
na. | conservatori, lontani dal potere, avreb- 
bero probabilmente vinto. Dopo la trezua, nel- 
la quale i conservatori si lasciano moralmente 
dimivuire, è più dubbio il risultato. 

La Riforma va ia estasi dinauzi a questa 
tregua e giudica maguanimi Salisbury e Glad 
stone e l'intermediaria Regina. È sicura però 
la Riforma che approverebbe Cairoli e Zanar 
delli, se, in caso che non fosse possibile una 
maggioranza ministeriale, permettessero di la- 
sciare vivere anche temporaneamente Depre 

ol linguaggio violento usato a casa no- 
stra, che addita i ministri come esempii infami 
di corruzioue politica; — i ministri che hanno 
torto di lasciarsi lungamente insultare anche 
dai dipendenti ia via gerarchica, per mo- 
strare «he non limitano la liberta del vitu- 
pero — che non si direbbe contro i capi del 
partito avversario che permeltessero anche po- 
chi mesì di vita a queste seatine di vizii, es- 
sendo così definiti i ministri in grazia della 
reto ? E che si direbbe del Re se ioterve- 
nisse ? 

Il sig. Gladstoue non ha abbastanza conti. 
neotalizzato | Inghilterra. Il liberalismo con- 
tinentale ha passato di contrabbando lo Strett 
colla complicità sua, e la Storia gliene chie. 
derà strettissin ‘onto, ma l'Inghilterra resi- 
siste all' inoculazione. Certo ch 
possibile che la brutta malati 
forte Inghilterra, il danno è iniziato. Ma nou è 
ancora quale poteva essere. 

Post dice che la base della 
binetto conservatore è la stretta 
unione dei Gabinetti di Londra, Berlino, V 
na e Roma, il Gabinetto couservatore può 
domandare una più efficace cooperazione al 
l'italia, non disdegnarla. 

—— ____————————_——_——=— 
Consolato a Spalato. 
Leggesi nel Diritto : 
Il Governo ha cousiderato che, quantunque 
chi regnicoli dinv Spalato, pure la fre- 
reccie, che in gran parte 
goll e senì che fron 

+ Spalato, e le gravi dispute che hanno 
in quelle acque ed in quelle coste, | 

rende assoluta. | 

la presenza a Spalato di un 
vusolare. Benchè sia da sperare 
‘di felicemente presi col Governo | 
ili in avvenire 

olti sanguinose, che, | 
; ebbero cola a deplorarsi | 
la presenza di un console i- | 
dove più viva è stata sempre 
«re al completo 


La Morn 
politica del G 


nostro agente 
che gli acc 
austro-uni 


megli scorsi 2001, 


cessi pei most 
Quindi il vie 
retto a consolato. 


| iuolo da minestrare, 


ITALIA | 
La crisi. | 

Telegrafano da Roma 29 al Corriere della | 
Sera : 

La voce che l' interim degli affa 
sarà assunto dal Depretis nomivandi 
Costantino Ressman ‘onsigliere d' ambasciata 
a Parigi, è maggirmeate acceltala. 

La nomina di Ta a ministro di grazia 
e giustizia sì ritieni 
ebbe una lunga conferenza col Depretis. Il Gri 
maldi si ritiene che rimarra. Il Depretis lo ter- 
rebbe esset isi fatto sapere che Grimaldi se 
fosse uscito dal Ministero , sarebbe passato af 
gruppo Berti, mettendosi alla testa del movi- 
mento sociale, facendo grandi discorsi durante 
le 


esteri 


Ciò avrebbe procurato fastidii ed imbarazzi 
al Depretis 

AI Nigra, al Robilawt, quali possibili sue- 
cessori del Manciui non si è neppure pensato. | 

Il Basteris, segretario generale nel Minist 
ro di grazia » giustizia, e il Martini in quello 
dell’ istruzione souo decisissimi ad andarsene. 

Il Guicciardini si spera che resti al segre- 
tariato generale dell’ agricoltura. 

Non è punto vero che sia stato offerto il | 
segretariato e del Ministero di grazia € 
giustizia al Righi, deputato di Verona 

La soluzione delia crisi si reputa abbia co- 
rattere affatto provvis che come prov- 
visorio si riliene insufficieni A novembre la 
crisi sì replicherebbe. 

Il Depretis, appena ricomposto il Gabinetto, 
audra da Roma e vi ritornerà in agos 
Auche il Re Umberto lasciera subito Roma. 
Telegrafano da Roma 

popoto di Te 

Le ultime mie informazioni confermano che 
la crisi minist sarà limitalissima, essendo 
ferma intenzi I Depretis di insistere sul 
progetto del riordinamento dei ministeri. 

L'attuale sessione parlamentare non sareb- 
be chiusa che in gennaro, affiochè la Camera e 
il Sevato abbiano il tempo necessario per di 
scutere quel progetto. 

Il deputato Lucca w. 

Consiglio superiore 


Telegrafano da Royna 26 alla Gazzetta di 


alla Gazzetta del 


ine nominato membro 
gricoltura. 


n. Depretis racc omandò ai suoi colleghi 
di sospendere, finchè dura la crisi, ogni movi- 
mento di personale. 

Si crede che egli ccompleterà il Gabinetto 
appena il Senato avrà esaurito ì suoi lavori. 

Telegrafano da Roma 26 all Arena di V 
rona 

lando coll’onor. Maurogonato, che gli 

mostrava di ritenere prossimo lo scioglimi 
della crisi, Depretis rispose : 

— Ed iv invece In ritengo lunga e labo- 
riosissi 


Lagrime e risa. 
sgesi nel Corriere della Sera : 
lettera da Ferrara di Montebaldo al- 

V' Arena di Verona recdie conto diffusamente di 
una mesta cerimonia , celebrata dol 3. batta- 
glione d’ istruzione , €) mandato dal tenente co- 
lonnello Carlo Ballatore, jone della chiu- 
sa del campo. Il col sse in pio pel 
legrinaggio il battaglione alla tomba di cinque 
soldati della brigata Pr 1erolo, morti combaltea- 
do il 22 luglio 1848, ire soldati austriaci. | 
Sulla fusa è stata eret ta: una gran croce di mar- 
mo. Ivi giuato, il battw gione si formò in qu 
drato, e il comandante. fece in breve la storia 
del combattimento. 

riò del sentimer io del dovere, della re 
ligione del soldato, del le virtù militari. Ricordò 
c00 n ‘9s0  pansiero come solto quel- 
l'urna riposavano ancl re la casa di prodi nemici, 
la morti pel dovere, e invitò a raccogliere fiori 
per adoruarne quella in odesta, ma tanto eloqueu - 
te tomba 

A questo iovito lu {ti gli uf 
si sparpagliarono a raccogliere alpestri fi 
la abbondano, € in bre ve ora beo più di cento 
corone furono fatte, e la; tomba di quei valorosi 
ne fu coperta. 

Tutti erano comm ossi,e qualche lagrima si 
vide scorrere lenta per | guaucie abbronzite di 
qualche ufficiale ai 10 

Dupo altre brevi e comuoventissime parole 
del caporale Calvi e dei comandante, tutto il 
battaghone sfilò per urs> davanti al modesto mo 
numeuto, lutto ricoper 10 di fiori. 


Se alla matlina av. sva pianto, il battaglione 
rise la sera. La parle principale della festa fu 
l'apoteosi del sergente di cucina Calderazzo, in 
cui gnore fu innalzato ‘u a gran monumento, com- 
posto di tulli gli attez zi di cucina da campo, 
pignatte , pentole, le, scatole di carne, ra- 
maiuoli, trespoli, lante r ue, cec., disposti in mo. | 
do arlisticamente biza | unro tra fiori e fronde e | 
corone e lumi. | 

lo mezzo campegi java un immenso rama | 
con lungo manico tulto 
1, e sì leggeva una grande 
eroe. 
ada fece l'ingresso trion- | 
uso. | 

Una stupenda ma c chia milanese (| allievo 
Pochini ) lessè in bu o @ ambrosiano un lungo 
elogio culinario del C a Iderazzo, che fece sbelli- | 
care tutti dalle risa, f i pito il quale s' incoronò 
nì sergente e gli si do 11) quel tal ramaiuole, 0 
mestolo, che campegg sasa in mezzo al monu 
mento, e lulto ciò in mezzo agli urrà! 

Seguirono poscia danze caral'eristiche, sce | 


adoruo di fiori ed eder 

epigrafe in onore dell' 
AI suono della ba + 

fale il sergente Calder « 








ne comiche e pantomig : piche, e luochi d' artificio, | 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


e da ullimo, dopo un lungo e prolungato urrà 
al tenente colonnello Ballatore, ci è | idolo di 
tutti, si accesero dei fuochi di bengola. 


GERMANIA 
ll Dueato Bi wiek, 
da Berlino alla Perseveranza : 
proposta prussiana sulla successione al 
trono di Brunswick, presentata al Consiglio del 
ero dal principe dì Bismarck, fece presso 
li confederati tedeschi una profonda im 
, perchè pervenne loro affatto inaspet- 


ivi 


Questo è il motivo per cui ne viene pro- 
luogata la. discussione del Consiglio, 
discussione che ora lo stesso Bismarck desidera 

aggiornata, sino a li ch'egli si sia inteso 
coi diversi perchè vede chiaro © 
non lo facesse, la proposta verrebbe senz’ altro 
figeltata. Oggidi poi viene sul tappeto, $° 
de da parte di Bismarck, lider che, per con- 
ciliare le cose, si abbia a nominare un reggeate, 
il quale dovrebbe restare in posto fine 
slione venisse pienamente appianata. A 
sarebbe to l'attuale ambasciatore lede: 
presso la Corte di Vienna, il priocipe Euri 
VII di Reuss, nato il 14 luglio 1825, tenente 
generale ed aiutante generale dell’ Imperatore, il 
quale ba per moghe una figlia del Grauduca di 
Sassonia Weimar-Eisewach, la principessa Maria 
Alessandra, nata il 20 gennaio 18 

Chi sa, prima che sia regolata, per quante 

ovrà passare questa questione. 


FRANCIA 
lente frane» -germanico. 
rafano da Parigi 26 al Secolo : 

Un' sott'ulficiale ed alcuui marivai della 
nave tedesca Bismarck, comandata dal contr'au 

‘aglio Kuorr, sbarcati a Libreville (capoluogo 
fran Africa), tentarono di violentare una 
giovane i . Îl marito, essendosi opposto, 
Venne ueciso. Il capitavo della fregata francese, 
comandante quella stazione marillima, recossi a 

del Bismarck in grande uniforme per re- 
re la consegna degli uceisori. 

Il contr ammiraglio tedesco rifiutossi di 
conseguarli, protestando che traltavasi d'una 
rissa. 

ll ministro degli esteri Freycinet ha gia i- 
niziate le pratiche presso il Governo di Berlino 
reelamando ampia sodisfazione. 


Telegrafauo da Parigi 26 al Corriere della 
Sera: 

Alla Corte d'Assise è terminato il proces- 
so contro il dottor Quinet, di Gilly nel Belgio, 
che, il 6 marzo scorso, presso il boulevard 
Haussmano , spara un colpo di revolver. su 
certo Bayoî. La palla asliva a schiacciarsi 
sulla testa della vittima, che se la cavava con 
una ferita leggier: 

Bayot era l'amante della signora Quivet, 


| ed era fuggito con lei. ll marito li seguì a_ Pa 


rigi per compiere la vendetta, che andò a 
vuoto. 

La moglie è scomparsa. 

La sala era piuttosto affollata. L' accusato, 
un uomo di simpatico aspetto, ha commosso 
tutti col racconto delle s enture coniugali 
e dell'amore per la do ida. 

La Corte ha rimandato assolto il Quinet. 

Il verdetto è stato accolto da applausi. 

INGHILTERRA 
LU 
e la politica 

Leggesi nell’ Osservatore Triestino in da 
del 26: 

Quanto alla paura che l' andata dei conser- 
vatori al potere deva influire sinistramente sugli 
affari dell’ Asia centrale, sulle relazioni auglo- 
russe, nvi la giudichiamo affatto immaginaria. 
Se lord Salisbury e lord Randolph Churchill 

, in termini poco lu- 
anche il sig. Gladstone, 
nella Opposizione, offese le Potenze central 
Come il signor Gladstoue, ministro, dimenticò 
e fece dimenticare 0 di Midlothiao, 
così lord Salisbury e lord Churchill, assumendo 
il Governo, nè ricorderebbero, nè farebbero cosa 
che ricordasse ad altrui le loro innocue invet- 
tive. Che di queste l’ ambasciatore conte de Staal 
deva chiedere, in nome dello Czar, sj 
ai loro autori è uu' ipotesi che non può trovare 
accesso in nessuna mente sensata. 


all’Indipendente : 
mento del giorno può dirsi oggi 
ne d sensation del Paris su Carlo 


 Glad» 
stone la sua inellitudine © peritanz 
provera d' esser cagione di tutto l'ultimo in- 
successo dell’ Inghilterra in Africa. 


SPAGNA 
I fatti di Madrid. 
1 giornali di Madrid quasi esclusivamente 
si occupa: della narrazione dei recenti tu 


multi occ nella capitale spaguuola dalla 
dichiarazioue ufficiale dell'esistenza del colera 


| della Spor 


INSERZIONI 


Per gli articoli nella quarta pagina cent. 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea e 

zio di linea per ua sola volta; 
per un numero grande di inserzioni 
Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella terze 

pagia cent, 50 alla linea, 
i si ricevono solo nel nostre 


Un foglio separato 
fire sd 
Jorze 


due ministri distogliessero il Re dal progettato 
Viaggio, per non esporsi essi stessi al pericolo, 
accompagoandolo. N 

‘Tornando dunque, ai gravi fatti che uei gior 
ni scorsi si ebbero a deplorare nella capitale 
anzichè riferirne gl infiaiti € dif- 
fusi particolari dai fogli locali, abbiamo cre- 
duto meglio di lasciare la parola al corrispon- 
dente madrileno del Temps, il quale, testimonio 


| oculare dei disordini stessi, li espone iu una 


sua lettera al citato giornale parigino, con gran- 
de ordine e concisione ad va tempo, non di- 
sgiuoti dall'esattezza © dall'efficacia del rac- 
conti 

Ecco la traduzione fedelissima 
sante corrispondenza 

La causa dei disordini. 

Sì sapeva che il Gabiuctto era in disac- 
cordo col Re sull’ opportunità del viaggio delle 
LL. MM. a Murcia, ma gli stessi organi del 
verno avevano fatto eredere che i ministri, pur 
disapprovando, in massima, 'a visita ai centri 
dell'epidemia, accompaguerebbero il Re e diffe 
firebbero le loro dimissioni fino al ritorao © 
fors' anco sino alla fine dell'epidemia  coleric 

soli amici intimi del ministro dell' inter- 
no (Rom » che questi a 
vesse la pazienza di aspettare tanto tempo, dal 
momento che la pubblica opinione, tauto n Pro- 
viocia, che a Madrid, nella stompa, come nel par- 
lamenio, gli dava giornalmente tante prove della 
impopolarità delle sue misure sanitarie, criticate 
persino da molti cousersatori e soprattutto da- 
gli amici dei due Silvela è del conte di Toreno 
(governatore di Madrid) 

Quando il Romero Robledo seppe 
vernatore civile di Madrid della dimostrazione 
così imponente, così sorprendente e assoluta» 
menta unanime, che, per tutta la giornata del 
20, diede alla capitale l'aspetto di uo giorno di 
festa, di sagra, egli insistette nuovamente presso 
il Canovas di volersi ritirare. 

L aspetto della ciità. 

Lo stesso Canovas rimase, all 
nolto impressionato quando seppe che non una 
boltega, non un magazzino erano aperli, e che 
i Caffè, gli Alberghi e gli stessi negoziati di 
vino avevano risolutamente chiuse le loro porte 
e lasciati i loro avventori nelle vie, dove ad ogui 
minuto aumentava a colpo d'occhio la folla di 
curiosi per contemplare l'imponente dimostra- 
zione, organizzata dal Circolo dell' Unione mer- 
caotile coi sindaci di tutte le arti e mestieri e 
commercio di Madrid contro la sci 
chiarazione dell'esistenza del colera nella ca- 
pitale. 

‘e Autorità presero delle precauzioni, che 
accentuarono l'irritazione degli abitanti, e la folla 
guardava con malcontento lo sfoggio immenso 
di forze, i sergents de ville, la guardia civile a 
piedi ed a cavallo e le pattuglie che sorvegli 
vano piazze e mercati nei sobborghi, e che s 
vavo i movimenti degli operai della fabbrica 
dei tabacch 

Il pomeriggio trascorse tuttavia abbastanzi 
tranquillamente, e i curiosi non cessarono di 
affluire verso le Cortes, verso la Puerta del Sol, 
verso le vie per le quali speravasi di veder pas: 
sare il Re, la Regina e la loro Corte, recantisi 
alla cerimonia dei sabati, alla cattedrale di A- 
toche. 


Il’ interes- 


dal go 


I Reali Acclamati. 

ll buon umore della folla erebbe quando 
corse la voce di dimissione del Gabinetto ; € 
Siccome essa veniva attribuita all’ insistenza del 
Re nel suo progetto di viaggio a Murcia, così 
la moltitudine, formata da oltre centomila per= 
sone di ogni ceto, ace'amò più e più volte le 
Loro Maesta all andata e al ritorno dall’Atocha. 
La folla faceva ressa, come alla domenica, nelle 
grandi vie e sulle piazze del centro di Madrid 
e nei dintorni del Palazzo reale. 

La Puerta del Sol preseutava uno spetta» 
colo avimato: le finestre gremite di curiosi, che 
guardavano la folla, traverso la quale tentavano 
invano di farsi strada le carrozze, gli omnibus 
e i tramway. Dei fischi, dei motteggi, delle 
esclamazioni arrestavano alquanto la sovreccita» 
zione popolare, eppure fu aperto tosto un 
saggio, e tutti si levarono il cappello ed acela 
marono al corteggio reale, colla sua bella scorta 
di guardie del corpo a cavallo. 

Il governo fischiato. 

Erano appena passate le ultime carrozze del 
corteo, quando il governatore civile (il conte di 
Toreno) fu riconosciuto e salutato da tali salve 
di fischi, ch' egli dovette precipitosamante rifu- 
giarsi al Ministero dell’ interno. La folla aumen- 
tavo persino nelle vie che convergono sulla Puer- 
ta del Sol, e Je autorità perdettero la pazienza 
al momento in cui il sole spariva dall'orizzonte, 

La repressione violenta. 

Il governatore civile fece evacuare la Puerta 
del Sol e le teste dellc adiacenti con delle 
cariche al trotto della guardia civile a cavallo, 
e molti ricevettero delle zampate di cavalli è 
delle piattonate. 

Bisogua però dire che queste guardie a ca- 
vallo si comportarono con sulficiente modera 
zione, poichè furono accolti da fischi, da grida 
€ persino da sassate, e la loro pazienza fece 
vivo contrasto colla violenza della polizia e dei 


& Madrid e dall’ opposizione del Governo al pro: | sergents de ville, che si scagliarono sulla folla, 


gettato 
Provincie di Murei 
mente colpite dal 
Avvertiamo però di passaggio come, richie- 
sto dai delegati del commercio madrileno di an- 
mullare il decreto dichiarante il colera a Ma 
drid, il Re Allonso vi si è rifiutato, conferman 
do che il colera esiste a Madri 
quindi negarlo. lu luogo poi del Re, sono par 
tti per le Proviacie infette Canovas del Castillo, 
idente del Consiglio, e il signor Romero Ro 
ledo, ministro dell'interno, dando così una 
smeatita a coloro che avevano insinuato che i 


jaggio di Sua Maestà il Re Alfonso nelle 
e di Valenza, le. maggior- 
pidemia. 


, e che non può | mento. 


| mente negli abitanti d 





come lo aveva fatto sugli studenti, lu scorso 
novembre. 

lo pocbissimi luoghi alcuni giovinotti del 
popolo tentarono una resistenza inutile; si fe. 
cero una trentina di arresti, ci furono due morti, 
undici feriti e le guardie dal canto loro ebbero 
anch’ esse degli uomini messi fuori di combatti. | 

Il panico fu grand € particolare 
la Puerta” del ‘501 DI 
quartieri circostanti, poichè la guardia civile, 
irritata, nou lasci.va n mmeno che la gente tore 
masse a casa sua, quaudo questa fosse compresa 





», i ” Saga E EGIO LOTTO. — 
CITTÀ: DI MADDALOMI |, career a sip 5: o 
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(Provinela di Caserta) 
GAZZETTINO MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
(comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 
Ancona, 25 giugno. 
Arrivò qui da Trieste il trab. ital. Ida, cap. Severi, 
| con gettito di quasi tutto il carico di coperta © danni di 
È. A bordo. 
i e rimborsi sono pagabili | 
loni, , Palermo, Romi 
Genova, Bologna, Venezia, 
Verona e Torino 


iseva una tresca amorus she. — Leggesi nel 
Popoto Romano in data del 28: 

È caduto irremissibilmente all’ Areoa_ del 

le di Bologna, dov' è stato dato dalla Com 

ja Pezza paunciato dramma 

Claudia, dei sigg. F. Petruccelli della 

Gallina e P. Tellarini Salaghi, il quale dramma, 

in sostanza, now è che una raffazzonatura del 

noto romanzo del primo dei due indicati serit- 

tori: « Le memorie di Giuda. » Nel dramma 
istesso figura Gesù Cristo sotto il nome 

si incontrano , tra le altre, e- 

spressioni come le seguenti: « Un'etera color di 

casseruola », che poi diventa « color di ottone », 

e poi « color di pentola.» Figurarsi che roba ! 

e rurale, periodico 

e delle Casse di prestiti, 

delle altre is mm 

perative e di previdenza nelle cami È B 


uli avvocato | tirono stamane per Budapest, dove visiteranno 
| l'Esposizione 

Londra 27. — ll Daily News ha da Ales- 
Jria : Salisbury ioformò Wolselay essere im- 
bile contrammandore il ritiro delle truppe 
rquisizioni fattegli in casa e nello | spedizionarie dal Sudan. 
ò ehe il Lopez giocava delle forti Il Times riconosce 
si trovò anche la ricevuta | la questione dall’ Egitto 
; andata speditagli da Ancona. | delle Potenze può atten 
i s rificò anche che nel mese di aprile il Il Times soggiuoge: dato da 
tte olla borsa centomila lire. lungo tempo da Bismarck potrebbe ancora, at- 

dosi decifrato il documento che sta. | tenusndolo, fornire un mezzo di soluzione. 
ue il Lopez tentò d' ingoiare, dicesi che siano Londra 27. — La notizia dei giornali della 
» perquisite le case di due nolissimi nego-| sera che Ridley sia stato nominato sottosegre- 
ti romani | tario è infondata. Fu nominato Bour- 
fu anounziato. Werms fu 
lominato segretario parlamentare del commercio. 
Nuova Yorek — Un telegramma di Li 
ma dice che le truppe di Caceres furono licen- 


Lpi 
el 
|" Lopez, il mese seorso, 

finanziarie, si lase 


lentando delle 
db: piy sa 


rettezze 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


nei giorni 
1, 2. se 4 lugli 


a N. 800 Obbligazioni al portatore 
da 500 cadauna 
frottanti L 25 l'a rimborsabili alla pari 
entro 50 anni 


le difficolta di regolare 
ma la buona volontà 


folegrafano da Ancona 26 alla Lombardi 
pel lamoso processo dei due milioni rubati 
tra Ba oggi vennero arre- | 


Intere: 


nelle Città di Madi 
Firenze, Milano 


Ottawa, 10 giugno. 
N pirose. ingl. Peerless s'incendiò la notte scorsa a 20 
miglia da 
La perdita si calcola a dollari 50,000. Il piroscafo ere 





che, non 


x Andrea L Luigia Morelli, gia pa- | ziate. 

iz: | Andrea Lei Baccarial i Baechordio Basto — tuito e diretto da L. Wollembori seta dazione di spese 0 tasse Comunali | escano È 

nai n Nostri dispacci particolari dallo ii 45 d'ogni mese, dello Stabilimento pro- || colla vela deduzione dell'importo della (oua di Ricchezza 

Lf vino Vennero anche eseguite più di dodici per- PESReE: vinciale di L. Penada. Ecco il Sommario del pa HI vap. ingl. John Adamaon, cap. Chilson, qui giunto 
nf; si Da A Roma 26, ore 840 p. | Num 6 | Obbligazioni si emettono con godimento | da Geneva, mentre. stava in porio caricando \granone ebbe 
o (Tarta 1 cittadinan, è so Ja Ancona si no numerosi Ettore € esso. vaso dall'acqua il 1 macchine, soffren 

dr cOiRiiNE siena ein ieolebia CHE CI | n668 si peso di | 420.80 | mie di re di 

; È s 3 Non fu ancora precisata l'entità dei danni. 


Concorso 
terie in Udine - Le Banche pi 
e di Motta di Livenza. — © 
della Cassa rurale di Bute . 


| pagabili come se 
vlari di Padova | L. 50. — alla sottoscrie, dal 1 al 4 luglio 1885 
rispondenze : Le # 400, — al reparto 

150, — al 25 luglio 1985 


I'jei veri colpevoli dell’ \ageote furto. 


Anche Lopez fu mandato subito ad 
ll Lorenzetti diede segoi di pazzia. 


Ancona. 
La certezza 


iugno. 


11 pirose. ingl. Clan-Sinelair, da Liverpool a Calcutta, 


ha rilasciato a EbKantera, con forte via d' acqua. 


ae sa 3) 
ala di del Codice penale, se- della scoperta dei veri e du 











ministro go 1 ‘abile all'avv. Lopez autori del furto si. sarebì uta per le fa — IR. Rassegua d pa. — Fra libri L 1 al 41) agosto pe, si 
Ila quale, 4 po senza precedente trattato | gravissime deposizioni di taluni condan- | € opuscoli: A_Codacci Pisani ua, RD, prgn ti | Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
prior verttro di Tod ara n De rp 37 giugno 1 
subi 0), in tutto od in parte, o od al- 8 : si ati | neate sia — d fotale L. na pat 2 ti 
e atto Iogoto in tuto, oi o pre dsro od | In Ancona: si sardiboro: segesteai i: amombie aceto or del cena |- "o Lo mie | 
a sua a iyravno iutromessi. per farle vendere, sa- i e carte Imporlau SLA Cambiano - Situazione dei conti Chi verserà l'intero prezzo all'atto della ps n 
spendere puuiti colla reclusione per tempo non Anche qui operaronsi perquisizioni ‘azioni ricevute, | sottoscrizione godra bonifico di £ s è 
8° del 4 di aunì cinque, od anch I? for- | presso taluni conoscenti di Lopez. A _ }L. 1.50 pagando quindi sole E; *_|È 
I uso dei per anni dieci, se il reato importa la pena Il ento di Lopez furono ap- v : lidgeia: Me: a 
di smer. morte 0 dei lavori forzati a via; e negli | posti î sigilli dopo una perquisizione 0-|!“"* faigi 26 — Il Temps ha da Madrid: iz |al.{- 
logie Li dovuta LI NTEAMNPRS1e, modo parà: cho in | peratavi che durò circa cinque ore colera nelle ullime 24 ore aumentò molto a Mur- ed i rimborsi dovuti dal M [IS Md al) a 
e bela di tali casì la pena possa essere inferio- Credesi che tutta la trama del com-| cia nella Proviucia di Valeoza. E comparso nella | nicipio di Maddatont, oltre che con tutti i SE =: 
I labora al carcere. » plotto scoperta. Provia (a di Toledo, Alicante e Saragozza. leri li e tasse comunali, sono garantiti con de» Sito . 
alisi <05 a Lopez ed altri all'epoca del pi a Madrid 9 casì, quattro dei Dazii, e die | Da 
n due: [iuris processo avrebbero risaputo il ripostiglio Naufragio, Agenzia Stefani ci Queste e per effetto della delega Pi ii Rari 
dei vini Late si Mele PRI E dei valori ru e li sarebbero poi | manda zione sono vincolate ed assegnate ai portatori î| Cla 
s'valerenza dei deputati liberali tedeschi, appropriati, ciò che avrebbe indotto i con- Nuova Yorch 26. — Un dispaccio da Lima | delle Obbligazioni superano del doppi FRE; 
a di matiiro li aoione © il | dannali a rivelare ogni particolare. e 70 persone mancano dal vapore saria per gli interessi e l'am- 5° 
pez. ‘amuia del partito d' Opposizione, Era pi Credesi che, in seguito a ruova pro- pi ie delle Obb - 
bardia e n lerbet. Il relatore Pienec propose | cedura, taluni condannati saranno rilasciati. | EPTO riore comremee e ciltà ricca alle porte di A 
Da NIN 103: pri Lello ciessorrnet Ri PEGI Dicesi che domaltina cipiglio IV. Pane, 2. vOTh sapo Regi i 
in quella sule questi principii : tutela della pc il processo Sbarbaro, l avvocato Mattian- prova il fatto che ora non ha avuto bi- è 
iarerà di conti i valersi di nessuna imposta speciale. 


uella per ivi Tedeschi în Austria, basata sulla sto- uare la difesa egli 


ori 











audizione indispensabile dell’ esistenza odo il pr ; ‘sd 
ci imo requisito per sisi 
int 1 della Monarchia; conservazione e tute- Roma ore 810 p. L le Siblisazioni Mad | #71; 
deal, i pai la de REST Tra e . riv ._ Ml pretore, gi dicando sul possesso-|mmo riograzia dal più profondo del cuore tutti | qaloni, gara: delegazioni tiiai 
mne se Iigale della lingua tedesca come lingua | rio, sentenziò che il ipe Borgh Tn = cp peste piva | giù rilusciat titoli da preferirsi md ogni | 25235 
Pb 1081201 n r09) Liar È x n pian le al nella perdita irreparabile ie, tenuto conto del maggior soi> 
a dei bi- lazione , amministrazione e | Si intanto obbligato ad aprire la sua villa | del suo a i.» estinto, « chiede venia per | rimborso fedttano il © #19. x siii 
need alla politica che lo favorisce ; uao. | a Porta del Popolo per comodo della po | je involontarie mancanze vcciorse Sui È et ile | 
lellee ari ao & cone vidamento _dellallenazà. con polazione romana. i La sottoserizione pubblica è aperta 1..35 
Lenta mafe pa . Roma 27, ore 42,10 pom. _ | siguori medici sono pragati di esaminare | nei giorni B, 8, D e = 
10 dei di jche a tutela e qmigli Dicesi che il segretariato generale di attenzione la Carta RI, 1, che presso Gaet 
a conservazione del grazia © giustizia fu offerto a Righi, che | scquistata dai loro ammalati Mn certe larmbci * 1 Fratelli Pasqual; 
ella plebe rurale; dife lo avrebbe rifiutato. Area rg Para a 
cina Laliliche è civile 3 si mente considerevole, di carla senapizzata, la cui di 
rhe con Lia la Ice w ecli; 5 lersera Iepretis ebbe un colloq impressione nel foglio è una contraffazione ; il Seri e di Milano. 
Aa Ti aessio programa, comple col Re. BE N nome e la firma Rigollot tale difettoso me- landa | | 
è Nio: proposte di Siciuwender © Weitloî, i: L' Opinione crede, che dopo risoluta | dicamento è immeusamente nocivo alla salute giueta. > sasa] ne |ssl e 
rg proposte di Steluwender e Weil: La C8-| 1a erisi, le Camere dovrebbero essere ri- | degli snualati;, forilmente 10 si iecncece di Lia pali nn fregi n fe i 
vi darò etno alla necessità d' un convocate per udire la nolizia della com. | ROt ter la nolesina Via ele la rire Caria | Ratio s || ss|e| ss 
va nodi rimandando l'esame degli articoli sd una | posizione del Gabinetto e le comunica- | moito aderente alla € P Seizzera ; > 1001 
rato, » missione vt membri, la quale dovra ri- | zioni che i id Manak + È s6 Vienna Trieste E 
sid arima dell'apertura del Reichsrath, | moni CIO il presidente del Consiglio sti- dog ubblico a readere ad nr rupani 
eticipale e e e ima aner, | Merà opportuno fare. una nazione amica l'indicare ali attentar, <oo- | [ì \ | 
and 1a sostauziale esiste tra le gradazioni libe La stampa d’ opposizione pone in giro | tro !a salute pubblica. { Ù 
mandò È ei pig La Carta Rigollot si vende presso VI LEVALI Dall li 


la voce che, se è riconvocata la Camera, 


glia al Mi 


su tutti 1 punti del programma. Il dissenso 
Jarda il nome, con cui dev' esser 

iezzato il partito; chi vuol chiamarlo sem 
chi tedesco liberale, chi te- 


ndannare 
uscito di 
adimento 


G. Bòtner, farmacista in Venezia. 


Porzi da 20 franchi 


si darà subito batl 
| Hanconote austriach 


sono pure fantasi 

Alcuni avvocati colleghi di Lopez 
vitarono ieri nsiglio dell’ ordine di 
riunirsi straordinari 
dere ove s 
dipendenza della Curi 

Avendo il Consiglio pienamente ri- 
conosciuto non esistere nesso aleuno fra 
il processo Sbarbaro e l' arresto di | 


tero; ma 


TAPPEZZIERE | 
SAN TOMÀ - CANAL GRANDE 
VENEZIA. 


FIRENZE 27. 
97 50 —/Tatacchi 
— — — |Parrovie Morid 
25 41 —|Mobiliare 
100 20 —| 
BRRLINO 26 
470 50 
Aut 50 | Me: 
PARIGI 25. 


Riunione Adriatica di Sicurtà 


in Trieste. 
La soltoscritta Diregione rende noto 
T. signori Azio 
1884, tissato dal Congresso generale, teautosi 
ieri, 





Dispacci doll Agonzia Stefani 
L'Imperatore prese ieri il pri- 

continuò stamane a  preudere le 
dopo iu vettura e intese quin= 


Rendita italiana 
Ore 


ire, 
condan 


nità e all’ in- 
Ems 2Ii. 
bagno, 
passe, 
rapporti 
Parigi 26. 


147 | Festtà vin 


do Li 
REALE FABBRICA BAVARESE 


edere la 
mille 





227 10 
9576 


Mobiliare 


nza. 
Austriache 





Lopez. I 


to approvò il proget 


funerali di Courbet deliberò di dere alcuna de- o i 
pd rodi pez, deliberò di non prendere alcuna de agi |Consolidnto in 

eee fi i. Cin fi i | berazine di ttt contgna del Coupon N13 dll | arpa CE DI GOMMA |ued #3 00 ato 08 (Cembe anee c 

i A derati della Camera e del Se ni 7, . | casse della Compagaia nello stesso indicate, pres- 97 30 — |Rendita turca 6 
caflelee ter se li gicilori un ma | AnBunciasi prossima la partenza dei | su le quali si potrà auche avere il bilancio ed S È ati 18 
ando ne , Sovrani. il rapporto della Direzione. Gultaperca ed ebanite vb PARIGI 25. 


tipendio _ L'Agenzia Havos ba da Al- | remmmequecc cc rezza 1 coupons dovranuo essere dettagliati in or | Fre. Rom | 
|Consolidati turchi - — — 


Parigi 


AL SERVIZIO DI SUA MAESTA 








ie Da due giorni regua una leggiera efferve» Bullettino bibliografico. dine numerico su d'una distinta firmata dalla = 
I marito MA RILORZIAP dra. foppresai i Ati del dibattimento svoltosi it 19 maggio |P": muiari delle distinto si. potranno ite | 99° *P@rte el valso) ca 
la proibizione di uua rappresentazione | qggg rpg ; o d istinto si potranno rili- 
1a uscito Po subir, lersera una banda di gio- nre me rita Sphere rare dall’ Ufficio locale della Coma IN VENEZIA j Povia i cm CARI e RO n 
di Gi | di A contro l' av 0 Rosano pi . i : Riise Nodf ii argento 83 19 [Londra 124 90 
mica appranespio una cinquantina, quali di oltraggio ad un pubblico Mana e Trieste 26 giuguo 1885. S. Mareo, Frezzeria, N. Aî ingpetg 8 dî [Zocchi importi 5 68 — 
Ra du o iegcnoai Sprea - > ps Napoli, tip. De Angelis e figlio, 1885. LA DIREZIONE Muibist impianti A lic rota sau1i iMpos. bel su Doo d'oro 984 
diando e gi bbasso pbrei ; x cTaraadiata esatte. h o s per civili e milita- | auoni della Banca #59 + |100 Lire Italiano — — 
20 tra il 4 una dozzina di orresti. Furono prese mi- sr della: Riunione! Adriativa 43) Genet: per Ospitali. T' LONDRA 25. 


—________——<+-+.—————-— 


per impedire il rinuovamento dei disordini, 

» non gravi. 

sid Parigi 26, Dicesi che 
lermnera le ispezioni sì reche 


spagnuolo 





Per le persone che preparano esse stesse il 
loro vino di quinquina, raccomandiamo l'uso 
dell'estratto fluido (Qungsiva Bnavats); questo 


trapel 
di 
ricetta 


forme. Coperi 
Barehe e Trebbiatrici. Let 
mali per gio 


Fatti Diversi 


del 





boulanger allor- 


io Fran- ferro- 


dante, 





stica e isuiLETTINO METEORIC 














be altra destinazione. Caffee gli | vÎ® N. Donà, — Domenic liquore da nell'istante, con una semplice mesco- Cinghie di tr x 27 giugno 
p quanto F'uoisia, alle 9 e 15 aut., movera da Venezia il treno | lanza, un vino di quinquiua d- sato, Un bicchiere n ki î p c 
luso Gv Mirioi 260 i' Prefciaet indirizzò ai (Gabi. | fertovierio ionugurale, per giungere in questa | da madera per oGuI Miro di viso. (Vedi. pro: ne pagine rin Lera grane 
na fotina di esrcolare il riassunto. dei | Stazione verso le 10 è mezzo, colle Rappresea- | gramma 160 lo 26%, lat. N. — ang. Oec. Collegio Rom) 
lese 4000 i dell del Canale di Suez. le 26 del Governo, della Frovincia e dei Co- Vi porsetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
ptrario a Sdi vedute per arri. | ti , senatori ed altri personaggi di- sopra e comme ale marsa, 
one. e al e x punt stin b ss È ni x 
al pieno accordo eicea ai pochi punti Il N, 26 (anno 1885) del Fanfulla della 10 5187 | 5810 
le trat- getto di Convenzione ne) quali furono so! Sara ricevuto qui dalle Autorita locali col | menica sari d dl RUATIRZALI 
r, difatti, € ancora alcune difficolta. ; maggior decoro postabile. gno do tutta talia. pi sele Daci date al è I 
gli rila Suez 26. — giunto l' Andrea Provana, Mentre il paese si prepara a salutare. il [Con ite —— | tensione del vapore in 1732 
jege pes fausto avvenimento dell’ apertura della linea Me- n tiene: N "IRRITANTE “dii 6 
i'as irovegui per Suskim orniscedi paletot impermeabili 
stre-San Dona all'esercizio, col maggior entu- Un italiano della natura nor pi pei Î 





che si Hanoi 26, — Courey è partito per Huè per 
sentare Le sue credenziali. 


Di 
. — Herriugton fu creato baro- 


dica o delle Novelle 
di Mario Pratesi) 

— Non piu? (continuazione e 
fine) Matilde Serao — Vittore 
Carpaecio, Corrado Ricci — Ro- 


siasmo, il Comitato fara del suo meglio perchè 
la feste riesca suleni 

Le bande cittadine di Venezia e di Mestre 
rallegrerauno il paese, imbandierato stravrdina- 
riamen 


LE GUARDIE DELLA R. QUESTURA 
E DEL MU PI DEL REG | tato dell aumosfera 
Acqua caduta in 


Indirizzo : GIUSEPPE BASSI fu Antonio, | Acqua «vapor x 
Marco, Frezzerli NEZI | Aestricità” dinamica si 


sò di ri. 


Londra 


e pubbli» i 
co pieller pato soîto- 








e allora ndra Ai, — Ridley fu co 3 sera poi il rinomato pirotec maozi e racconti ( « Il romanzo | 

anti sul Reano: Jesi eiaza esteri, non Dole e COME | seppe Tantio eseguirà dei fuochi d'artificio con di un fatalista » ), /I Fanfulla 

quali il muiatotio. Li GIOPRBIS LAc egeida li quattro graziose macchine a giocate diverse, della Domenica — Libri nuovi Vo pp fi 

l'istrut- Frelario delle colonie non è ancora caudele romane, serpentoni e razzi di forme e | Victor Hugo e Panzacchi — del 26 28.1 Minima 20.0 
o ignoti. Alessandria 26. — Boriog  partira ri vari Cronaca — Labri io dono. i, 9 Ì | = Wote: Bello. Nebbie agli orizzonti con grossi 


la sua assenza Egerton 


cumuli a N. 0. 
poli fun | 


— Roma 27, ore 3.30 p 


» | 8 luglio, Durante 
Ritiri di ambasciata di Costanti 
ra come agente diplomatica 


Chiuderà lo spettacolo la fulgida stella d'1- | 


gi wuovi 





Centesimi #@ il Numero-«per tutta l'Italia |piano nobile del Palazzo Correr a San- 


li 26 giugoo 1885. 








Ve Cieli adi Ei roll he ta Fosca. — Per trattare, rivolgersi al In Europa pressione elevata intorno all 
celtatori C Abbonamento per tutta }'\talia: Anno L. 5 | ; 4 a) È le 
fw arrestato in Tu ni — Fanfulla quotidiano @ set‘imanale pel 1885: | mezzà Gipollato, S. M. Formosa, Calle eri pesa seo ergo 
ri. _ 11 generale Boulanger ba d0- | Genova Kuno L- 38 —, Semesteo L-1 4,60 — Iriaseotre | Longa, | ne 758. 
laoeotahi nistro della guerra di essere pi ll letterato rimasto ferito nel duello col Leto RIT, \ © la Italia, velle 28 ore, barometro disceso; 
tn disponibilità, i seguito al recente de- maggiore dell'esereito, nou è, come vi telegrafai,  Ammin.: Roma, via Uffici dol Vicario, 28. R i iam 0 r penis umentata ; venti generalmente de- 
» che mette ii comandante delle forze u Barrili, ma il comm. Marevco. porre driai) f] 1A g Î; elelo sereno, poco coperto. 
sbardia 5 i agli ordivi del ministro residente generale. a o RESA si I) $ "Slumane cielo sereno ; venti del quarto qua- 
* quarto qua 
; 110por Ricordi. — ll R. Da vende rsi Chirurgo dentista di Londra. denso, freschi nel Sud; abbastanza forti nel 
) Guvere n n Lo Ricuedt ba di recente pubblicato un U Ò nale di Otranto, «eboli altrove; barometri 
cultatore Uitini dispacc! dell biliniote olbue di ‘romanze, sereaste, fauiesio, li San Moise, Calle Valaressa, N. 1329 variabile da 762 a 757 dall' Occidente al basso 


pmmer= 
e fuori 





Parigi 27, — Dispaci 
i Pan è morto di febbre nel Suda 
L'Ecenement di divisione di 
! Tonchino, attualmente a Pas des  Lami 


vera l'ordine di partire. 


aunupciano che O 


riserva 
iera, | vende a L. 2:50 nette, auche cel negozio di mu: 


n di 
R. Pag 
Il libro è dedicato a Luigi Cara 


di poesie varie per musica, del signor 


sica del signor E. Brocco in Merceria dell’ Oro. 


{pi pre 
Ri 


(Vis-a-vis | M6thel Momaco ) 

Specialista per olturature di denti , ese 
Guisce ed applica denti è dentiere sccondo 
gli ultimi progressi della moderna scieuza, 
dolori, ed a pressi convenientis- 
simil. 46° 


Adrialeo ; mare alquanto agitato nel Cauale di 

Otraato. 
Probabilità : Venti settentrionali, freschi, nel 
ltrove ; cielo vario sul Continente. 





BULLETTINO ASTRONOMICO. 
- (Minso 4885: 


Oxservatorio astronomico 
reantile. 


Latit, boreae (uova determi 
Longitudine dr Greenwich 
Oer di Venezia + 10ezodì d 


28 giugno. 
{Tempo medio locale.) 


datare prete lel Sole + 
a dia del passaggio dell Sole al meri 


evare della Lana. 
della Luna al meridiano 


Luna a mezzodì. 
Fenomeni importanti 


Marea del 28 giugno. 
Alta ore 0,10 ant — 10 35 pom. — Risa 5. 
ant. — 4.60 pom 
toe _ iii 
Sabato 27 giuyno 1885. 


Cattè al Giardinetto KR 


sto sera vi concerto dalle ore 


PORTATA. 
Arrivi del giorno 2 
Da Catania vap. norv, Syiphide, ci 
cas. agrumi, e 6 dol. sughero per diversi, 
Cavinato. 
Da Bari e scali, 

8 sac. smndole, 281 È 
fusti e 110 hot. vino, all'ordine, race. a P 
Detti del giorno 26 detto. 

Da Ancona vad. nere. Johannes Brun, cap. Schjott, con 
300 tonn. grano per la Banca di Credito Veneto. 

Da Mazzara bark ital. Teresina, cap. Vianello, con 80 
toan, sabbia all’ orzin. 

1. Milano, cap. Verzi, con 2 

liquori, 52 59 
vino, 36 col. olio, 50 sac. farina di frumento, 
talli, 2 bal. pelli, 2 col. colla forte, $ © 20 cas 
pesco, 20 col. colori, 61 bal. lana lavata, e col. fiaella 
all'ordine, race. all'Agenzia del Lloyd uustr. ung 


race. a Nicolò 


p. Moscelli, con 
FI) 


vallonea, 
16 col. me- 


ATTI UFFIZIALI 


È autorizzata la inversione degli ava 
nella gestione dell'Opera pia Cortellazzo- 
Contiero in Este (Padova) e ne è approva 
to lo Statuto. 

N. MDCXCV. (Serie 5°, parte supi 

‘Gazz. uff. 22 

UMBERTO I 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
Re d'Itali 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta= 

rio di Stato per gli affari dell'Interno, Presiden- 
dei Ministr 


aggio. 


monale di Este in data 1:5 settembre ISS, con 
cui si propone di devolvere a favore dell Ospe 
e della Pia Casa di Ricovero in parti uguali 
gli av e : e in 
avvenire nella gestion Cortellaz 
30 Conti dosi coerentemente lo Sta- 
tuto organico vigente 
Veduto l'atto dì fondazione dell’ Opera Pia; 
Veduto il nuovo Statuto organico con le 
modilicazioni deliberate con l'atto consigliare 
43 settembre 1884; 
Veduto il voto della Depulazione proviacia- 
le 25 dicembre 1884 
Veduti gli art. 23 e 24 della legge 3 
1862, N. 753; 
Sentito il parere del Consiglio di 
Abbiamo decretato @ decretiamo 
È autorizzata la intersione degli avanzi ve- 
fificati e da potersi verificare in avvenire nella 
quaione dell Opera. Pia Cortell 
ste a favore dell Ospedale e della Pia Casa 
Ricovero in parti uguali, ed è approvato il 
nuovo Statuto organico in data 50 novembre 
4884, visto e solloscritto d'ordine Nostro dal 
Ministro proponente. 
Ordiniamo che il presente Decreto, mu 
del sigillo dello Stato, sia inserto nell 
ufficiale delle leggi e dei Decreti d 


e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 5 maggio 188%. 
cxsenTO. 
Depretis 
Visto — /l Guardasigilli, 
Pessina 


N, 3111, (Serie Gazz. uff, 22 maggio, 
Il Ministro della Marina 
Determina che la Delegazione di Porto in 
Pertusola, Provincia di Genova, 
marittimo di Spezia, 
classe per le compet 
marittima. 
E conseguentemente mi 
N, 2 annessa al Regol 


in materia di si 


Gazz. ol. 23 n 
Governo di appli 
prte d'appello di 


N, 8113, (Serie i”, 

Ei data lacolta 

ran e alla 
quattro 
quali il 

applicazione non potrà durare oltre i due 


Torino 
el 


R. D. 21 maggio 1885. 


Ejapprovato il Regolamento per l Ammi. 
mistrazione del patrimonio e la Contabi- 


lità generale dello Stato, 
N. 3074. (Serie 3°.) Gazz. uff. 
UMBERTO I 


3 moggio. 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 


Re d' ita 
la legge degli 8 luglio 1883, N. 14 
l testo unico della legge per | 
ministrazione e la Contabilità generale dello 
to, to agggorete co) R. Decreto del 17 febbraio 1884, 


‘Sentiti la Corte dei conti e il Consiglio d 


Stato; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segre- 
Stato per le Finanze, interim del Te- 


tario 


‘Abbiamo decretato e deeretiamo : 
Art. f. È approvato il qui unito Regola 


as tto d'ordine Nostro dal Ministro 


"nico di legge dei 17 febbraio 1884, 
strazione del patrimonio | 
to. 


col giorno 488%, 
Gore coi E Restano abrogati tanto il Regolamen : 


‘Raccolta 
Regno d'i- L 
, mandando a chiunque spetti di osservarlo 


pmpartimento 
dalla 3° alla 2° 


ificata la tabella 
pprorato con Ri 


treni in partenza alle ore 4.50 
p.- 3.55 p. - 9. p, e quelli in arrivo al- 
le ore 7.21 a. - 1.50 45 p. e 1135 
percorrono la linea della Pontebba coincidend o 
a Udine con quelli da Triest 


to approvato col R. Decreto dei 4 settembre 

1870, N. 5852, tutte le successive dispo- 

sizioni che sieno contrarie al presente Regola 
mento general 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 

del sigillo dello Stato, sia iuserto nella Raccolta 

delle leggi e dei Decreti del Reguo d' Ita- 

a unque spetti di osservarlo e Rovigo port. 8; 5 ant. 

Adria arr. 8.55 ant, 

Loreo arr. 9.23 ant. 

Loreo fpari, 5.53 ant, 

Adria part, 6.18 ank 

Rovigo arr. 7.40 ant, 1.33 pom. 


Linea Treviso-Cornuda 
part. GAB ant, 12.50 ant, 5.12 pom. 
la arr. 8.25 ant 2 Sant #25 pom. 
7.30 pom. 
833 pom 


312 pom. 
417 pom. 
453 pom 


Visto — Il Guardasigilli, 
Pessina. 


(Segue il Regolamento.) 


N. 3107. 

Nell' ele 
messi a_corrisp 
postali, 

ecreto del 

a parte che 


Gazz. ull. 
le autorita e degli uffizii am. 
dere in esenzione delle tasse 
al Rego Da Monselice part. 8. 
Da Montagnana » 6. 


Linea Conegliano-Vittorio. 
6452 11.200, 296p.52807 ri 
1.19 p. 45 bre 


soli giorni di venori 


Vittoria 
Conegliano 8— a. 
Ae Nei 


Linea Vicenza- -Thiene- -Schio. 


Da Vicenza part. a. 11,902, 430 Kn 
Da Scho =» 5.452 9.202 2-R 


Linea Padova-Bassano. 
Da Padovi a. 8.30 a 1.58p. 
Da Bassano 6 ba 9.122 2.90p. 


Linea Treviso-Vicenza. 


la seconda colonna, di contro alle 
e Bibliotee overnalive, aggiungere : / 
e vettori dei Licei e Convitti nazionali 90 
Istituti tecnici governativi 
lla seconda coloni di contro a: 
rettori dei Licei e Convitti nazionali 
governativi, a Presidi degli Istituti tecnici è 
nautici governativi, aggiungere: Biblioteche go- 
vernative. 
D. 30 aprile 1885, 


Maria di 
pperanea gestio» 
straordinario da 
vincia. 


Societa Veneta di navigazione a vapore lagi 
Orario per giugno e luglio. 

PARTENZE 
{fim 
or 


ne è affidata ad u 
nominarsi dal pre 


DI Venesis a Gbiopg'af' 


(Serie 5%) Gazz. uff. 25 maggio. NE 30 sot 
Nell' elenco delle autorità e degli uff arde È 
messi a corrispondere in esenzione delle tasse 
postali, anmeaso, al n 
- Decreto del i novembre 1876, dovranno far ) LAS 715°. 


stero delle Fi A Venezia ore 815 
anrosdorina è vi 


4 Venazio f 3 


PARTENTE Da Ve 


Ufficio speciale delle coltivazioni dei tabacchi amuvi a piani terri 
in Delebio. A Venecia 
Ministero delle Finanze 
le superiori di agricoltura . 
Intendenza di fi lella Provincia(I. 
Ispettori delle 
Agenzie delle coltivazioni dei ta 
2° Di contro ad: Agenzie delle 
mi dei tabacchi, ed a: Ispettori delle gu 
finanza, aggiungere nella seconda colonna 
ficio speci ni dei tabacchi in 
Delebio ; e Le.— p. e. 
R. D. 30 aprile 1885 


eee 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


Vendita notturna della 
Gazzetta di Venezia 


Siccome le edicole per la 


N. MDCXY. (Serie HI, porte su 





si dal preî 
berà specialmente d 
cedimento a carico dei passati 


. D. 12 marzo 1885. 


N. MDCXVII. (Serie 3°, carte suppl. 
LR di Venezia » 


Il Monte di Pietà d lere ad uno dei 


trasformato in 
È approvato lo Statu 
Opera pia deliberato dal Consiglio 
in seduta del 13 dicembre 1888, 
ventidue articoli, previa aggiuata all'art. 
vu paragrafo così concepito 
In caso di modificazione del saggio dell'iu- 
teresse, non si potrà mai oltrepassare la misura 
del sei per cento. 


Bauer Griinwald 
Grand Hotel Italia 


sul Canal Grande ed in pros 

Piazza di San Marco. 
RESTAURANT 

in vicinanza, nel fabbricato appositamente 

eretto sulla allargata Via 22 marzo. 


Grandioso salone da pranzo 
in primo piano, sale e camere separate 
pranzi e cene di società 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
con 


Ipofosfiti di Calce e Soda. 


Nate, 


R. D. 12 marzo 1883. 


N. MDCXVIII, (Serie 3°, parte suppl. 
Gazz. uff. 25 maggio. 

' Amministrazione del Monte di Pietà di 
Andria (Bari) è autorizzata ad accettare la ere 
tà p lente dal testamento del fu Dom 

gel ginestra. 
L'Opera Pia Langinestra di 
ta in Corpo morale, con obi 
stratori di presentare per la Sovrana 
entro tre mesi dalla data del presente Decreto, 
lo Statuto organico di detta istituzione 
R. D. 15 marzo 4885. 


ità alle 


N. MDCXNNII (S n parte suppl. 

Il Monte framentario 
(Perugia), frazione di 
è costituito in Ente morale. 

È approvato lo Statuto organico del detto 
Monte iu data 1° dicembre 1884, composto di 
dieci articoli. 

N. D. 22 marzo 1885. 


N. MDCNXXIV. ($ 


) L'Amminist 
sciolta, ed 
gato straordinario da n 
n Eronselo. cor l'seoarico. di provredere sel più 
possibile alla sistemazione e rior 
la pia Opera. 
Kt. Di 26 marzo 1885. 


A SIERO TETI 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 1. giugno 1885. 


grato al palato 
le visti dell'Olio Crudo di Fegato 
degli i. 


È tan 


LINEE | PARTENZE | ARRIVI 


|a Vanessa) 
243200 
| ab150 


Ti Vea] 
Padova-Vicenza.| 39 
Verona-Milai 

Torino. 


REGOARO 


Pf ® INGHI ED ACQUE TERMALI D' ABANO 
| La ì arrivo quotidiano direlto dall’ origine 


AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE 
ACQUE 


NATURALI) nazionali ed estere 
da 15 giugno a 15 settembre 


(Farmacia Pozzetto 


i 





sro 
Fospefsen 


= LO SPIRITO FOLLET- 
TO se Mia: 5 





NINIINNA 225252 
ONI PER iL_2. SEMESTRE 1885 


RLICAZIONI PRRIOLICHE DE 10 STABILIMENTO DELL'EDITORI 


EDOARDO SONZOGNO n MILANO 


Te) A COMMEDIA | UMA- sIL NUOVO MonDo 


ASSOCIAZ 


n "EMPORIO PITTO- 


LAFISICA POPOLARE 
ILLUSTRATA è sù 





| BIBLIOT 
ECONO VICA 


LE ARTIEI MESTIERI |? 
ILLUSTRATI Fi 


BIBI IOTE 
VERSALE® 


iL TESORO, DELLE | 


FAMIGLIE Ti MIRO SCELTO DI Di» 
CARLO GOLDONI ‘| Lt : 
ARIE : FONTAINE 


A Catco siga Erste 
| GALLERIA STORICA I KISOGNI DE 


venirne Di TE | 
UNIVERSALE DI RI- vità 


TRATTI. cu ; 


IL ROMANZIERE I IL- 
LUSTRATORItive eis | 


4 melie delle p 


Pubblicazio 
sibliote-he- Ch 


"È 


SIIPOGRAPIA 


DELLIA 


PUBBLICAZIONI 


NOZZE 


GAZZETTA DI VENEZIA 


avendo anehe adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 


assume | FATTURE 


quarosqQue " 
Bott 


OPUSCOLI 
cincolani 


Avvisi, mortuari n 
commissione 


CAP P | LL 
DA UGMO DA DONNA E DA RAGAZZO! 
all'ingrosso ed el dettaglio. 


Deposito e vendita anche di tutti gli articoli per la cappelieria, 


line, fustagni, marocchini, fodere, 
nastri, gomme lacche ecc. — Si assumono 


di cappelli da sacerdote. 


Tipog ate su, 


Ricord 

di rinnovar 
udere, af 
itardi nella 
fuglio VSS 
PrREZ 


ma race 
Essa ha & 
pregiudizi 
cese, la qu 
sperienza 1 
ma è la n 
pntale 
struzgere È 
notte ! Cer 
mentale 
rivoluzior 
la scuola | 
conekiusio 
torto di 
gran bi 
strando 
fella rivol 
ad essi, La 


20 dell'ut 


una legger 
na non pi 
nuovi s 


tutti supe 
sarebì 
dell' uom 


bbiaw 
appena so 
non ciò < 
provera 1 

Ver | 
pagna i 
permes 
credere 
Ziasse 

Un eco 
di Pari 


grande » 


cieta m 
tendey 
U Te 
traria all 
aggiunge 
za non | 
della 
Una cond 
principa 
di vista 
sempre 4 
più frate 
basi dell 
Per i 
prende a 
Poichè e 
chiu 
vili 
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28 


ASSOC 


pr Venezia it. L. 37 all'an 
Mm semestre, 9,25 al trimestre, 

pe le provincie, ît, L. 45 all'anno, 

43/fu/al semestre, 14,25 al trimestre. 

— Hiuceolta dalle Leggi it. L. 6, e 
i della Gassetta it. L. 3. 

iu tutti gli Stati compresi 

ne postale, it. L. 60 al- 

stre, 15 al tri. 

Lu iasoctazioni si ricevono all'Ufficio a 

‘Gir Angelo, Calle Caotorta, N. 3568, 
Sdi fuori per lettera affrancata. 

yyai pagumsate deve farsi ta Venezia. 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
di rinnovare le Associazioni che sono 
iscalore, affinchè non abbiano a 4 uff 
ritardi nella trasmissione de' fogli col A 
luglio 4885. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


la Venezia. 18,50 


leggi, 00. . + d- 
tutta | Italia... di 7) 
accolta sudd. 
fer l'estero (qualun- 
se destinazione) 


arzetta si vende n cent. 10 


VENEZIA 28 GIUGNO 


Ricorrendo la festa di S. Pietro 
domani non si pubblica la Gaz- 


meli. 

La scuola positiva non è tutta la verità, 
ma raccoglie elementi preziosi per la verità. 
Essa ha già fatto molto per vincere molti dei 
pregiudizi ereditati dalla Rivoluzione fran- 
cese, la quale offre vastissima materia 
qerienza umana, o almeno di follia umana, 
ma è la negazione assoluta della scuola spe 
rimentole. La rivoluzione, che pretese di di- 
strozzere la storia e rifare | 
notte! Certo follia maggiore un filosofo speri» 
mentale non potrebbe immaginare. Poichè la 
francese ha alveato | umanità, 
psitiva, arrivando probabilmente a 
coneliiusioni diverse da quelle che essa ha il 
torto di formulare affrettatamente, può fare un 
gran bene richiamandoci alla veriti 
strando che se i fini della rivoluzione francese 


di e- 


mavità in una 


rivoluzione 
la seuola 


dimo- 


sono impossibili a raggiungere, col metodo 
iella rivoluzione è pure impossibile avvicinarsi 
adessi. La rivoluzione francese è stata il romane 
20 dell'umanità. La scuola positiva cerca di 
la sto 
luzione da un secolo promette con 
ciò che la società uma- 
nto aggiunge probl 
nuovi senza ris tichi. La reazione 
è interessata e appossi La serenità della 
filosofia positiva, quando è serena e non sì 
fetta a conehiude più a combatte 
preziudizii della rivoluzione, dell’ eloqu 
de Maistre, il quale pure fu eloquentissimo. 
Messo ne 
l » eloquente che si è udito can- 
cella l'effetto di quello che ha parlato prima 
nza. Si ha bisogno di ana 
isi, è di fatti che ingenerino la persuasione. 
Per esempio uno dei luoghi comuni della 
rivoluzione è stato l' istruzione, Quante pagine 
li satira inconscia non si potrebbero ricordare, 
‘a felicità universale, 
Pareva che quando 
lutti sapessero leggere e scrivere, le passioni 
siute come per incanto nel cuore 


riprendern 

La riv 
una leggerezza uni 
na non può d 


nata 


è di eloquenza che sì ha bisogno. 


Ila stessa ele 


dle quali è promessa 
coll’ istruzione obbligatori 


sarebbero È 
dell'unmo, la pace si sarebbe fatta nel mondo 
è ivssuno avrebbe tentato di turbarla coll’ in 
giustizia, Se il liberto è il peggiore degli uo- 
mini liberi, analfabeta redento dall’ alfabeto 
ior dei lettori. Che letteratura non 
punto a questi analfabeti che 
appena san leggere ? Che cosa leggono essi, se 
non ciò che lusioga le loro passioni, e rim 
prorera meno la loro ignoranza ? 

Per questo non intraprenderemo una cam- 
pogna in favore dell’ analfabetismo. Solo ci è 
nehiudere che si è avuto torto di 

ne che coll’ istruzione obbligatoria si ini» 
ziasse l'era della felicità e del progresso. 

) eccellente articolo del repubblicano Temps 

le mosse dall’ opinione del 
‘o inglese Erbert Spencer, che 

e dell’ istruzione pella so- 
ssi che si at- 


è il pe 
dobbiamo noi 


lo svilap) 
lerna uon reca i pi 
tendevano. 

Ul Temps nota che « vi è più verità che 
in questa lesi del resto così con 
traria alle opinioni attualmente in voga », ed 
« Dal punto di vista morale la scien- 
mpre per effetto il miglioramento 
. la moderazione nei desiderii, 
una condotta regolata, che sono le garanzie 
principali della felicità individuale ; dal puato 
di vista sociale sicuro che conduca 
sempre a rela 
più fraterni tra i citt 
Lasi della tranquillità pubblica * 

er dire il vero la scuola positiva disap- 
prende ancor meglio 1 esercizio della volontà, 
Pichè essa, e qui è dove ha torto di con- 
Shiulere con inpazie: nega affatto il libero 
ilitsi:, © condanna gli uomini ad essere stru 


aggiun 
1 non ha s 
della voton 


nou è 
mi più fidu 
adini, ele sono le_ vere 


jose, a sentimenti 


Giornale polit 





Domenica 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


ico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


enti delle loro passioni e dell'ambiente so 
ciale. Niente di più fatale alla società um: 
delle conchigsioni dei filosofi positivisti avidi 
di conchiusivni; na è auche vero che a 
lizzando serenamente i fotti, essa può a- 
iutare conchiusioni meglio promettenti per 
l'umavita da parte di quei filosofi pur posit 
visti, che, fedeli al loro stesso principi 
si affretta ynchiudere prima di aver rac- 
colto tutti gli elementi del giudizio. 
Il Temps avverte che « la diffusione delle 
cognizioni identiche per tutte le intelligenze, 
me uniforme d'insegnamento, in una 
mpreso nella formula 
‘a al radicalismo francese, dell’ istruzione 
tegrale presenta i più gravi inconvenienti. 
E il ministro dell'istruzione pubblica in 
blet, ha parlato nello stesso 
pevoli e pazzi 


, nou 


senso: « Saremmo, egli d 
se chismando si beneficii dell' istruzione tutti 
i figli del popo itassimo in essi aspira» 
zioni irrealizzabili... Per quanto partigiani del- 
l'eguaglianza tra cittadini mo fatto 
insensato di otte 


non ab 
re l'eguaglianza 
delle fucoltà, delle 


il soguo 


situazioni ». 
Iutanto però il moi 
stati,.i quali, sapendo male quello che sanno, 
hanno il male di ‘mbinato colla 
scienza incompleta e falsa. È un pezzo che 
crediamo che la scienza, sforzandosi di essere 
alla portata di quelli che non bau 
niente preparazione, iugenera una quantita di 
idee false e di pregiulizii, che hanuo in gran 


rigurgita di spo- 


I ignoranza, 


parte contribuito a creare questo ambiente, nel 
quale tanto gli ignoranti come i sapienti respi- 
ri a disagio. 
non toglie che tutte le questioni che 
abbiamo risolte in Italia, nell’ ej 
lotta per l’esistenza ci toglieva il tempo e la 
serenità di studiarie, nel fatto messe 
discussione e 


in cui la 


sieno 
senza appello decise 
ndo i pregiudizi della Rivoluzione. 

GI Italiani certo dissentono! Sono troppo 
scettici, facili al disprez 
suasi che l'energia del bene è sproporzio 
ale, e i galantuomini in atto 

di prop'ziarsi i disonesti, come i Rc 
cavano di propiziarsi gli Dei maligni affinchè 
gl Italiani sieno tutti 
che nella libertà 
Questa "nza 
partito, quando 


dell’uomo, e per- 
ata 


pani cer- 
non nuocessero, pei 


liberali, abbiano fede 
è il bene che vince il male. 


cioè 
è così poco diffusa, che < 
può, fa atto « za 
è impossibile adora l'astuzia. Noi 
tanto più meravigliosa questa fede ostentata 
nella liberta, perchè non appare nelle discus- 
sioni pubbliche esservi alcuno che ne dubiti, 
e gli uomini politici, che la natura stessa fece 
hene loro i caratteri fisici 
di liberalismo e 
iro la piccola moneta della Ri 
, la quale non val più dei suoi asse- 

nati, che non valevano niente. 

La repres vrale ecco ciò che man 
ca nelle tre società ammalate. N cè 
scandalo che sollevi quell universale terribile 
riprovazione, che è il più efticace 
tro lo scandalo. Il male non è 
spetto dal bene, che cerca di non farsi vedere 
per non essere colpito, In queste condizioni 
di lotta non sembra per verita così ovvio in 
a freni, cou- 


troviamo 


vocare la liberta senza limiti, s 
tro le leggi tutte che si esautorauo. 

Non v è alcuna lita d' idee, si che si di. 
rebbe che tutti gli Italisni vanno d' accordo 
suì principii e sui metodi di Governo, e solo 
dissentono sulle persone. Oh sulle persone sì 
il dissenso apparisee 

vigliarsi poi se i partiti vivano 

male, se vogliono vivere tutti della fraseolo 
liberale, avareata tanto dopo che storici posi 
tivisti, come Taine, e politici come Rismarck 
hanno iniziata una guerra ben più formida- 
bile di quella della reazione, non creduta per- 
chè parte ricordava errori 
ed orrori discreditavano 
e la facevano temere, Sul patri rivolu. 
impoverito appena un partito può 
chè non sorgavo uomini 
politici i quali si facciano ardilamente eco 
di quegli Italiani, che ridono di molte di quelle 
cose che sì dicono sul serio alla Tribuna, inu- 

tile cercare maggioranza a larga base al P. 
lamento. Vi saranno sempre maggioranze a 
troppo larga base, appunto perchè tutli cre- 
di lione dar a credere di aver gli 
stessi principi e metodi di governo. Siccome 
però ci sara sempre la questione di persone, 
ai partiti asseuti per l'abbandono delle idee, 
sostituiti i gruppi. Si avranno così 
maggioranze mobili che non ispirano fede e 
non ne sent pito il mond politico ita- 
liano c'è qualche cosa che nega tutti i parti- 


nio 


| ti, come esistono. Non c' è un italiano che sap- 
pia dare la parola a ciò che tace, ma vive e 

e pur affermarsi anche seoza il permesso 
del Vaticano ? 

Avche un uomo solo che dica sempre ciò 
che vuole fa fare certo più cammino alle 
propr ro che per vin- 
cere subisce le opinioni allrui. 


ce, d'un partito in 


ridiane, e già 
sul colle di S. vai di gente, 
di carrozze, di rappresentanze convenute da Bre 
scia, da Bergamo, da Verona, da Mantova e dai 
pa Tutti pe la verde 
ollina lentamente , silenzio ‘chio va 
gante su quella distesa di f le, ora col 
Vate a vigneti, © ventisei anni sono coperte 
vece di morti, di caduti col to nome | 
talia sulie labbra. Sul volto dei numerosi visi- 
tatori di quelle cs furono il campo 
della più gloriosa  battagi sia mai stata 
combattuta nei tempi moderni, si leggeva un 
pensier mesto, dominaute; forse a malincuc 
calpestavano quel terreno un di bagoato dal 
sangue di tanti valorosi italiani ; forse il r 
doi la perduto, rinuovava 
Ù non peranco ass» 


lutanto il sole del cielo limpido, 
luminoso, inondava di luce quella piaga me- 
morabile, rischiarava fulgidamente il santuario, 

e racc: i pietosi, adesso riposano le 
ossa dei martiri della libertà. 

Quando la benemerita direzi 
rio, seguita dalle rappresentanze, 
pio. lungo ri viale di ci 
schierati, mi 
dati del 52° 
Brese Verona, ed 
uno del , a, tuttie tre colle musi- 
che e rispettivi ufficiali. 

La funzione nell’ Ossari 
9 1,2. Quanto mistico rave 
celebrata la messa funebre. Le rappresentanze 
lutte, diverse colle loro bandiere, vi assistette 
re; così pure molti visitatori, fra i quali pa 
recchie signore. Venti bravi coristi di Rivoltel- 
la, diretti dal m. Auselmi, eseguirono una bella 
composizione musicsle del m. Vigoni. 

Fioita la sacra funzione incominciarono 1 

Due k modenesi , sig. vani e 
do alle pareti del tem 
dissero. parole affet- 
ro compagoi e di Mu 
dena; commossi , rievocarono la memoria de 
numerosi marliri, per onorare i quali non vi 
dev essere differenza di partito , ma concordì 
unità fraterna 
di essi, il vicepresidente della dire» 
Ossario, comm. Giuseppe Borghetti, 
voce interrotta da 
mal repressi siugult i ai Modenesi, disse 

« Il dono che voi offerite, 0 signori, all'Os- 
sario di S. Martino, restera qui re 
custodito quale pietoso attestato del culto che 
la vostra e nostra Modena la patriolica 
Emilia conserva perenne alla memoria di questi 
colli da tanto eroico sangue baguali, di questo 
santuario, ove religione e patria , congiunte 
auspice connubio , stanno a guardia di reliquie 

no ad un tempo sacre memorie ed elo- 

e di virtu. 
dedichiamo 

feltuose cure a questi Ossarii, nessuna compia- 
cenza può essere maggiore di quella che ci pro- 
cura il vedere questa istituzio: 

a sentimenti profondamei 

legl' Italiani, a ricordi preziosi, che il vok- 
gere degli anni non vale ad affievolife. 

« Questa persuasione, anche oggi rafforzata 
dal vi sarà sollievo e conforto 
alle sofferenz pe o all'amato nostro 
presidente, il senatore Torelli, di essere oggi in 
mezzo a noi, anima e decoro di questa comme- 
morazio 

« E pertanto io, 0 signori, a nome di lui 
e di noi tulli, vi porgo i più vivi riugrazia 
menti pel dono che ci avete recato, pel peusie 
ro che lo ha suggerito, per la v 


chbe luogo alle 
mento ! — Venne 


tursissime io non 


cordialità stessa colla quale noi ve lo fac 
siatene interpreti presso i vostri compagni € 
ttadini, press 

e col desiderio vi h 
patriotico pellegrinaggio da voi oggi intrapreso. » 

Tanto al comm. Borghetti, 

i che parlarono prima, fu 
parte dei presenti, sentite congratulazioni. 

commozione era nell'animo di tutti. 
L'Ossario fu visitato; inli le rappresentanze, 
gl’ invitati e i visitatori uscirono dalla chiesetta, 
mentre lungo il viale di cipressi la musica mili 
tare iatonava l'Inno Reale. 

Il cronista però, pria d'uscire, volle ve- 
dere da viciao la grande tovaglia ricamata che 
copriva l'altare. È un lavoro magnifico; essa fu 
recentemente regalata all’ Ossario dalle signore 
contessa Enrichetta Della Croce, nata Costa Della 
| Torre di Torino, e contessa Giuliari Revedin di 

ero: 


10 accompagnati nel 


p fatte, da 


Prima che avesse luogo la colazione im 
bandita nel casello a pochi metri dall'Ossario, 
il maggiore del 56° regz.. cav. Paolo Spingardi, 


colla spada in pugno così parlò loro : 
* Soldati! 


| + Oggi compiono 96 ani 
| sto medesimo gioruo 24 giugn 
| stendesi dinanzi a' vostri occhi 





dacchè, in que- 
, sul pi 





tutti quelli che colla per- | 


wi signori | 


radunò le truppe, e dall'alto del suo cavallo | 


| (Porto 


28 Giugno — 53: Edizione 


Per gli 
40 alla linea; pegl 
quarta pagina cent, 25 
spazio di linea per una sola 
è per un numero grande di inserzion 
Î' Amministrazione potrà far qualche 
facilitazione, Inserzioni nella terza 
pagina cent, 50 alla lines. 
L'inserzioni si ricevono solo nel nortro 
ficio e si pagano anticipatamente, 
Un foglio separato vale cant. 10, | fo: 
gli armati è di 
lezzo foglio cont. 
seslamo devono essere afrazcato 


LT TT ar 


stri piedì, caddero quei prodi le cui ossa, rac- 
colte con riverente affetto dalla pietà dei super 
sliti, biancheggiano fra quelle mura. 

« La storia di quella memorabila giornata, 
che segnò un passo da gigante nel cammino del 
nostro risorgimento, della rivendicazione della 

tra Italia dallo straniero, già vi fu narrata 

vostri ufficiali, Abbiatela sempre fissa nella 
mente e nel cuore, e volgendo lo sguardo a 
quella chiesa e a quella torre, monumento im- 
perituro del valore delle armi italiane, giurate 
in cuor vostro di seguire lo splendido esempio 
di quei valorosi, il giorno in cui l'italia vi chia 
masse alle armi per combattere nuove battaglie. 

e di sprone questo tributo mesti 

simo d'affetto, di gratitudine, che l' Italia, rico- 
noscente paga ogni anno ai suoi figli caduti su 
questi colli. 

« Ouore alla memoria di quei prodi! » 

Il bellissimo e commovente discorso fu ac 
colto da vivissimi applausi, fra le replicate grida 
di Viva I ftalia, Viva il Re. 

La colazione ebbe luogo alle ore 10 e vi 
presero parte i militari e gli invitati. Qui il 
prof. ing. Giulio Rossi, rappresentante i Reduc 
di Lodi © quella citta, coglie | occasione per 

re il saluto di Lodi, col voto che le ceneri 

» sui colli sseri di S. Martino sieno 
fonte perenne, a cui gl' Ital atlinge- 
re la riconoscenza s1 Grandi che hanno falta 
la patria nostra, e i virili propositi dei sacrifi 
necessarii a conservarla. Termina con un ricor- 
do al presidente della Direzione dell’ Ossario, 
senatore Luigi Torelli, al comm. Giuseppe B 
ghetti, al comm. prof. E. N. Legnazzi e all'e- 
gregio quanto modesto sindaco di Soiferiuo, sig. 
iug. Luigi Fattori, ed un'evviva all’ Italia, a 
l' Esercito, al Re. 

Contemporaneamente il sig. prof. Rossi ver- 
I Comitato per | erezione del 
Martino L. 31.50 a nome dei 
Reduci di Lodi. 

— Al seni 
gia il seguente 

« I Perugiani superstiti della memoranda 
battaglia di San Martino, che fruttò l’ unita d'|- 
talia, riuniti oggi in fraterno banchetto, si tra- 
sporiano devoli col pensiero presso i valorosi 
fratelli caduti per la patria, plaudendo e salu- 
tando gl’ iuiziatori e convenuti alla commemo- 
razione soleone. 


vre Torelli fu spedito da Peru- 
-gramm: 


* Giulio Calossi. » 
Fra gl’ intervenuti fu deplorata |’ assenza 
prelli, costretto a Torino da ma 

travaglia da parecchio tempi 
sì finita Ja mesta ce a all'Ossario 
le rappresentanze e la folla si 
a Solferino. Il sole bruciava, il caldo 
era euorme, pochissimi audarono a piedi, molti 
ro le carrozzelle che trovarono disponi. 


Il cronista, prima di por termine alla nar- 
razione della cerimonia a S. Martino, nota con 
piacere che fra le lapidi sparse sul colle, ne ha 
irovato una, nuova porlaute una epigrafe dettata 
dall’ illustre senatore Torelli. Essa dice: 
ALLA MEMORIA 
Di 
Leone Giacinto 


m Monseeno in VaLteLLINA 


A SoLrenino. 


vuovi tributi d'affetto e 
di reverenza verso i martiri caduti in quella 
indimeulicabile giornat 

Il paese di Solferino era animalissimo. Da 

parte bandiere e rappresentanti. Appena 
ell’ abitato i legni che portavano i com 
ponenti la Direzione degli Ossarii, si  udirono 
squillare le patriotiche note nell'Iuno Reaie, poi 
un rullo di tamburi melavconico, caratt 
fara della Società bresciana, l'Esercito, 
recedeva un numero considerevole di socii. 
La fanfa 
porla una elegante divisa di bersagliere con 
piume e mostre verdi. Essa. suonò pressochè 
tutta la gioruata, fra le unanimi dimostrazioni 
di simpatia. 
Avche nell'Ossario di Solferino fu cele 
brata la messa funebre, e poi venne eseguita 
una composizione fuuebre del signor Anzi Luigi, 
medico condotto, direttore della Bi 
ferino. L'esecuzione ci parve ottima e il signor 
Anzi deve esserne rimasto molto sodisfatto, È 
poi da notarsi che quel corpo musicale fu com 
posto appena due mesi fa. 

Dopo la sacra funzione, la Direzione di 
l'Ossario e le rappresentanze si recarono, se 
guite da moltissima gente, sotto il porticato che 
trovasi sulla piazza grande di Sollerino. Quivi 
ebbe luogo il sorteggio dei premii di L. 100 
ciascuno, istituiti a favore dei soldati italiani — 
morti 0 feriti — che hanno preso parte alla 
gran battaglia del 24 giuguo 4 


Elenco dei premii e dei nomi sortegg 


Il 1° premio toccò al soldato Moretta Giu. 
seppe Antonio del 47.* faut. di Alessandri 
2. Colombano Michele, 17.* fanteria, di Che- 


e emozioni, 


. Cavaissuto Gio. Balt., 17 fant., di Qui 
gliano (Savona). 
4. Sgorbivi Antonio, 4.° bersaglieri, di Le 
rici (Genova), 
i Domenico del 3* fant. di Torino. 
Davide, 11.* fant., di Montecchio, 
morto a S. Martino. 
Idi Gio. 
Mauri 
ini Cesare, 134 


aria, 4° fant., di Corio 


8. VI fanteria, di Zinasco 


i ne che | (Pa 
Li sui lì che vi 
| circondano, sal terreno istesso ove posano i vo» ! 


9. Gallina G. B., 12* fant., di Mortara. 
10. Camutti Gaspare, 43° fant., di Parma. 


è composta di ventidue musicanti, e | 


la di Sol- | 








11. Garioli Amatore, 6.° fant., di Cavezzo 
(Modena 

12 DI 

13, Grenno Frances 
(Alessandi 

14. Guglielmino 
rino. 

15. Manca Aulioco, 11.° fant., 8. Nicolò di 
Biadena (Cagliar 

16. Simola Giova: 
(Sardegna). 

17. Luciano Bernardoni, 10. 
Pietro in Monforte (Messina). 

18. Amedeo Giovanni 

19. Radini Enrico, 7 
gior 

20. Verardo Michele, 37 fant., di 
Ponente 

2. Bianchini Vincenzo, 18° fant., Fa 

22 (Premio speciale). Felice Rei, soldato 
4° squadrone, di Sala (Alessandria). 

23. (Id.) soldato Garavelli Stefano Pietro, 
4° squadrone di Alessandria — morto a Vo- 
ghera per ferita riportata a Solferino. 

uuwale) Necchi Luigi, 17.° fant., 


Ronco Leopoldo, 17.° fant., di Udine. 
10, 12.° fant., di Molare 


Aotonio, 11° fart., di To- 


, 47.° fant., di Oristano 


fant., di San 


fant, di Torino. 
fant., di 


25. (Idem) Giovanni, 1.* brigata 
granatieri, di Mozzato (Como) — e quest'ultimo 
premio fu offerto dalla città di Brescia. 

Terminato il sorteggio dei premii, vi fu la 
salita sulla torre di Solferino. 

Di poi, a poco a poco, la gente cominciò a 

radarsi. 

alle 6 e ininuti di sera, il tram, proveniente 
da Mantova, fu preso d' assalto al crocevia di 
Solferino, Sullo stesso tram m nche la fat 


fara dell'Esercito, diretta per Bres 


Memoria popolare di Luigi Torelli senatore del 
Regno. — ‘Torino, Unione tipografica. — Il vo 
lume si vende a L. 2.50 a beveticio del monu- 
mento al Re orio Emanuele in S. Martino. 

Reduce dalla gloriosa resistenza di Venezia, 

Jel dicembre 1849, passava da Torino il gene» 
rate Guglielmo Pepe. Il Re lo volle vedere, ed 
gli si affrettò di recarsi a Palazzo. Vittorio E- 
manuele amò di essere minutamente informato 
da lui della difesa di Venezia; poi, divagando la 
conversazione, cadde sui Sovrami leali € sieal 
Il generale Pepe disse che ii Ke avea dinanzi a 
sè due esempit, uno da evitare ed era quello del 
Rte di Napoli, ed uvo da imitare. ed era quello 
del Ke dei Belgi. Generale, lo interruppe Vitto- 
rio Emanuele, per trovare esempii sicuri di 
lealtà e di senno, non ho bisogno di uscire dalla 
mia famiglia. Ricordo la storia dei miei padr 
e mi basta. 

questa frase sta il concetto fondamenta!e 
dell’opera che anuunciamo, 1l cui scopo è così 
dichiarato dall’ autore: Mendere possibilmente 
popolari le nozioni intorno ai più grandi Prin- 
cipi di Casa Savoia, onde accrescere la stima 
e l'affetto verso la regnante dinastia. 

La nazione, presa nella sua grande ma 
conosce 1 fusti di Vittorio Emanuele che la re: 
deuse, ma iguora che, dietro al rigeneratore di 
Itala, vè una serie di Principi della sua din 
stia, i quali, colle loro virtu, coi loro caratte 
nobilissimi, colle loro gesta, prepararono i tem 
felici, ed iulluirono anche sul carattere del gran Re. 

Ora il senatore Torelli, coll'istinto del vero 
patriota, che seate come l'umta e la fortuna 
d' Italia riposino principalmente sull affetto che 
la lega alia Dinastia, che mise a capo dei pro- 
prii destini, volle con questo libro popolare e- 
stendere la venerazione della grande individua» 
lita di Vittorio Emanuele alla sua Divastia, 

È lo ha fatto con quel cuore, che egli 
mettere in tutte le cose che hanno per fine va 
alto scopo patriotico, e vi ha versato dentro 

ima sua più che abbia mai fatto in altri 
suoi scritti, st che il libro, oltre d'essere un la: 
voro storico, serio, ordiato e popolare, è un 
catechismo di serie massime, e di concetti tali, 
che vorremmo passassero nell'animo di quanti 
le leggono, è che di questi il numero fosse gran» 
dissimo. L'atmosfera‘ iu cui viviamo è, purtrop- 
po' impreguata di miasmi cattivi; opere come 
questa teudono a purificarla ed a trasportarei 
in un ambiente sereno, in cui i più nobili affetti 
si scaldano, e alligano i più leali € forti pro» 
positi. 

Sono 250 pagine,che abbracciano un lungo 
periodo storico, e presentano una scelta d'esem- 
pii di gesta gloriose, di meravigliosa fortezza 
d'animo, di carita, di acume politico, di carat- 
teri fieri ed umani ad un tempo, che elettrizz 
no, attraggono € spiegano l' ascendente che quei 
principi esercitarono nei loro tempi, e possono 
ridestore consimili sentimenti a rialzare il c 
ratlere nazionale. 

Perciò appunto facciamo voti che il libro 
del Torelli sia largamente diffuso, e vorremmo 
lo fosse per tutte le scuole, siccome opera emi- 
nentemente patriotica ed educativa. 

L'autore spera che coi ricavato del libro 

i alzare di qualche metro la gran torre 

il piu eloquente monumento che 

dedicato a Vittorio Emanuele, Noi pure lo 

ideriamo, ma oltre allo scopo materiale del 

lavoro del conte Torelli, noi speriamo che egli 

possa raggiungere anche il suo grande scopo 
morale. 


11 padrone di Berber. 

Leggesi nel Pungolo : 

Berber è una città del Sudan, anzi un puoto 
strategico, che sorge a mezza Via fra Kartum @ 
Suakim sulla destra del Nilo, che fu già occu- 
pata dagl' loglesi , e che oggi è in possesso del 
Mahdi. Ora, a proposito di Berber, il Hosphore 
Egyptien, quel giorvale che ha dato tanto da 
fare alla diplo wazia, ci da le seguenti uotizie, 
che indirettamente ressano Milano, perchè 
il personaggio di cui si parla è appunto ua tale, 


| che a Milano era molto conosciuto. 





Le notizie sono le seguent 

« Certo Cucci, cittadino italiano, era ve- 
nuto a Kactum per couto della Società africana 
di Milano. 

« Dopo aver liquidato gli affari della Socie 
tà, egli lasciò Kartum, ma coll’intenzione di 
stare nel Sudan. 

« Andò difatti a stabilirsi a Berber, dove si 
trovava quando vi giunse Gordun. 

« Cueci fece grande reclame al generale, 
che lo nominò suo rappresentante a Berber. 

« Più tardi, Cueci abbandonò quella citta 
per recarsi a Obeid a fare la sua sottomissione 
al Mahdi 

« Per ricompensarlo, il Mahdi lo nominò 
capo di Berber, dove Cucci si trovava ancora 
attualmente ; inoltre Mobamed Abmed gli diede 
una guardia d'onore di 150 uomini e gli donò 
una galabich d'onore, 250 talleri, un cammello 
6 una sciabola » 

Il Cuzzi, e non Cucci, come serive il Bo- 
sphore, per necessità di pronuncia francese, ha 
avuto una vita di avventure. Noi lo abbiamo 
conosciuto personalmente cinque o sei anni fa; 
egli frequentava il Caffè Solferino ed era sem 

e in attesa d'un impiego che no veniva mai. 

‘a garibaldino, e crediamo che abbia fatte tutte 
lo campagne dell''indipendenza italiana, a co- 
minciare da quella del 1859, perchè a quest'ora 
egli deve avere i suoi cinquant'anni © giu di 
Il; fece nel 1870 la campagna dei Vosgi, e nel 
1878 fece la catpagoa dell' Erzego sieme 
a quei pochi italiani che tentarono quell’ avven- 
tura ; crediamo che fra l'una e l'altra campu- 
gua abbia trovato il tempo di fare anche un 
gila in America per cercarvi uua fortuna che 
non vi ha trovato, 

« Ritornato dall'Erzegoviua fece la sua pri 
ua apparizione al Caffé Solferino, dure veniva 
anche il povero Fraccaroli, fratello dell’ egregio 
dott. Vittorio, anch'egli un reduce dell’ 
govina, e che, mandato dalla nostra Società di 
Esplorazione în Africa, lasciava miseramente 
la vita a Karlum, uceiso da un colpo di sole. 
Era il Fraccaroli un bravissimo giovane, € 
noi prendiamo volontieri l'occasione per ricor 
darlo. 

Il Cuzzi, dunque, reduce dall’ Erzegovina, 
stando al Caffè Solferino, aspettava un impiego, 
e intanto, non sapeodo come impiegare iljsuo 
tempo, faceva quello che fanno tutti i disoccu- 
pati — faceva il giornalisi 

Diceva essere il corrispondente del Tempo 
di Venezia, e bazzicava negli uffici del Secolo, 
dov' era, certo, ben visto, perchè il Cuzzi è uu 
buon diavolaccio, ma dove certamente non do- 
veva essere molto stimato come valore giorna 
listico; è uu fatto però che il Secolo, tempo fa, 
prima che Kartum venisse bloccata dal Mabdi, 
pubblicava qualche corrispondenza del Cuzzi. 

Quando la Società milanese di esplorazioni 
commerciali organizzò le sue spedizioni, il Cuz 
zi — tipo del vero avventuriero del Medio Evo 


fatica per ottenere un inc: 

dario, è partì per l' Africa una prima volt 

to gli ordini del Fraccaroli, il quale a sua volta 
doveva mettersi a disposizione del rappresen- 
tante della Società, che aveva la sua sede, prima 
a Massauah, poi a Kartum. 

Morto il povero Fraccaroli, e pressochè 
follita la prima spedizione, il Cuzzi, spirito ri- 
belle, volle trattenersi in Africa per tentare la 
foriuna per suo conto; ma passò di tribolazioni 
iu tribolazioni, sino a che si decise a ritornare 
a Milano, dove lo rivedemmo nel 1882 o nel 
4883, salvo errore. Ma qui si trattenne peo tem- 
po; egli vttenve facilmente di far parte di una 
seconda spedizione, ed eccolo nuovamente in 
Viaggio per l'Africa, diretto a Kartum dove 
per qualche tempo ebbe le funzioni di commes- 
so del rappreseutante della Società. Il suo ca- 
raltere indipendente, e iusofferente di ogui gio- 
go, gli fece abbandonare anche quella posi 
zione, e quindi dovette mettersi al servizio di 
un negoziante greco, presso il quale durò bea 
poco 

latanto gli avvenimenti politici e guerre- 
schi del Sudan, e il per imminente che 
Karlum venisse stretta d'assedio, indussero il 
rappresentante della Societa milanese a fare ri- 

io Italia, ed il Cuzzi si offerse di rim 
nere a Kartum, custode delle merei mandate la 
dai negozianti milauesi, merci che rappresenta- 
vano un valore di 40 0 50 mila lire. 

Venne l'assedio di Kartum, venne la ca- 
duta di Gordon, e del Cuzzi non si seppe più 
nulla fino a questi giorni. 

Egli è uu uomo, come abbiamo detto, sulla 

tina, di statura giusta, dal pelo bioado- 
10; è più brutto che bello, è sdentato e 

i balbuziente, e, tutt'insirme, non ha l'a- 
spetto di un uomo chiamato sd alti destini ; 
nondimeno oggi egli è il padrone di Berber ed 
è come chi dicesse un luogotenente del Mabdi, 
il quale Mahe > contiuui nell 
tuuate impre: 
unico sigaore del Sudan. 


————_—___—_—__—_____& 


ITALIA 


La crisi. 

Telegrafano da Roma 26 alla Gazzetta del 
Popolo di Torio 
La soluzione della crisi ministeriale ha fatto 

trada nella giornata odiern 
Sempre le medesime voci contraddittorie ; 
sempre la medesima incertezza. La nomina di 
ua mivistro data per certa, dopo poche ore è 
di nuovo messa in forse, e poi recisamente smen 
tita. 

Stamane, ad esempio, si riteneva come ab- 
bandonata la candidatura dell'on. Tajani al di- 
astero di grazia e giustiz vece su questo 
uuto nulla è mutato dalle prime previsioni, Si- 
nora l'on. Taiam non ebbe formali offerte dal 
Depretis; però la sua scelta a guardasigilli è 
sempre la più probabile, se pure non è già de- 
cisa. 

La dificollàgpià grave è sempre quella del 
Ministero degli affari i. Il general 
lant, da quanto assicurasi, avrebbe telegrafato 
da Vienna ch'egli non è disposto ad abban 
nare la carriera diplomatica per installarsi alla 
Consult 

Del Nigra non è ancora noto quale sia stato 
il tenore della sua risposta, ma dubitasi sia ne- | 
galiva. | 

Circa il marchese Tornielli non si è mai | 
parlato di lui come ministro; se ne è parlato | 
come di un segretario generale, e nulla più. 

Stamane è tornata a galla la combinazione 
di aprire un interim, sincbè non sia approvato | 
il progetto del riordinamento dei Ministeri; al- | 
lora l'on. Depretis assumerebbe defiai 
il portafoglio degli affari esteri, abbandonando | 
quello degli affari iuterni. 

Sarel davvero una combinazione poco 
concludeute, perchè lascierebbe il Ministero ia 


poca 





e non gli aggiuagerebbe for- 
di le difficolla a superare per un 
li affori esteri che abbia auto 

ndo diplomatico, nasce naturale il de 
derio che il Depretis si decida ad auticipare la 
combinazione riservata a novembre,ed affidi ad 
altri il portafoglio dell'ioterno, per assumere 
sin d'ora in modo definitivo la direzione della 

politica estera, colla presidenza del Consiglio. 
Non è a credersi che sia molto facile la 
scella di un ministro dell'iuterno, fanto più 
colla preseate confusiune dei partiti ; na ritiensi 
generalmente che gli ostacoli sieno ben miuori, 

che non per trovare uu ministro degli esteri. 
Non faccio nomi di candidati accettabili per 
portante dicastero, perchè per un ministro 
dell’ iuterao devono esclusivamente prevalere le 
considerazioni parlamentari; ma è un fatto che 
deputati sarebbero indicati all'alto uf 


Però queste non sono che ipotesi molto va- 
ghe, poichè a tutl’oggi, fra gli amici del Depre- 
tis, il progetto avanti accennato nou venne se- 
riameote discusso. 

Sì è fatto molto discorrere, ia questi gior 
ni, di una lettera, che si assicura diretta all'on. 
Depretis, per invitarlo a dare un posto all'on. 
Nicotera nel nuovo Ministero. 

Quella lettera sarebbe firmata da 46 ny 
tati. Non so quale accoglienza abbia fatto il De- 
prelis all’ invito, se pure quella leitera gli venne 
presentata. 

— Dicesi che la risposta del cav. Nigra 
nou sia così esplicita da escludere assolutamente 
la possibilita ch' egli accetti il portafoglio de- 
gli esteri. Perciò l'on Depretis avrebbe spedito 
un secondo lelegramma, a cui si attenie una 
risposta nella giornata di domaui. 

Jatauto se non giunzesse l'accettazione del 
Nigra, il progetto di un « interinato » degli e- 
sleri col marchese Tornielli per segretari 
nerale, sarà forse il preferito dal Depreti 
onta dei molti inconvenienti segnalati. 

Rassegna assicura che l'om. Taiani li 
acceltato il portafoglio di grazia e giustizia. Ri- 

p ehe la nolizia sia prematura in questo 
senso che sinora il Depretis nou ha fatta for 
male offerta di alcun portafoglio. 

Pretendesi che coi ritiro dell'on. Mancini 
non sia improbabile il ritiro anche del co 
Malsano, direttore generale della politica ester 
l Malvano sarebbe destinato a qualche Lega- 
zione. 


assicura con insistenza che il De- 
pretis abbia deciso di tenere per sè l' interim 
degli affari esteri 
Il deputato Righi ha declinata | 
ficiosa del segretariato geverale del Mimistero di 
grazia e giustizia. 
Telegrafano da Roma 27 al Corriere della 
Sera: 
Confermasi che Depretis ha assicurato che, 
per giovedì, la crisi sarà fiuita e il Gabinetto 
rantena la voce che 
tafogli 
della giustizi 
Il ministro dell'istruzione, co. Coppino, ha 
avuto ua lungo colloquio con Depretis. Egli lo 
pregò vivamente di lasciarlo ritirarsi. Depretis 
iusistelte in ogui modo per trattenerlo. È 
mente, messo alle si , Coppino rispose: 
— Sentite, se Casalis resta prefetto a To 
o me ne andrò, vi piaccia 
Casalis è giunto stamane a Roma; ma noi 
saprei per qual motivo. Stamane conferira c 


rino, 


Telezrafano da Roma 27 al Secolo 

Hl ministro della guerra ebbe oggi uva luo- 
ga conferenza con De) 

Corre voce che abbia poste delle condizioni 
per rimauere nel Ministe 


Legs: si nella Libertà : 

£ nota la hte i 
principe Borghese, per ottenere anzitutto, e mal- 
grado vpposizioni 10 altra sede, la riapertura 
della vili 

Il pretore accetta la richiesta del Municipio 
ed unisce una luuga ed elaborata sentenza fa- 
vorevole, di cui ecco la parte dispositiva 

« Il pretore, 

« Ordiva che il Comune di Roma nell’ 
teresse della popolazione sia mantenuto nel pi 
sesso dell'uso di passeggio nella villa Borghese 
nelle ore pomeridiaue dei giorni di domeni 

giovedì e sabato di ciascuna settimana, 
e per l'effetto pretigge a S. E. il principe D 
Marcantonio Borghese il termine di giorm due 
a dare le vpportune disposizioni perchè nelle 
ore e giorui suldelti vengano riaperti ul pub- 
blico i cancelli dellz viila ed in caso di u 
canza, decorsi ciuè i due giorni e trascorsa inul- 
tre l'ora una pomeridiana del giorno successi. 
vo, senza che siasi provveduto all'apertura, au 
torizza il Comune di Koma a procedere all'aper- 
tura dei cancelli e remozione di ogni ostacolo 
da eseguirsi nei modì stabiliti dalla legge. 
danna to stesso principe Borghese alle 
presente giudizi 
c inoltre ai danni da liqui- 
compresi fra questi gli omorarii dell’ av- 

ato. 

« Autorizza iufiue l’esecuzioi 
nonostante appello ed opposizi: 
zione. » 


spese del 


provvisoria, 
+ senza cau 


1g I fatti di zaso. 

Leggesi nell’ Alpigiano di Belluno quest' ar- 
ticolo che diveuta un indovielio : 

* Il nostro solerle corrispondente ci serive: 
Martedì 23 corr., Fonzaso rimase stupita di ve- 
dere il Commissario di Feltre, un delegato stra: 
ordivari» e l'Autorità giudiziaria entrare nel 
locale del Municipio € prenderne possesso, avendo 
aperta con grimaldello lu porta, ia seguito al 

fiuto dell’ Autorità municipale di consegnar loro 
le chiavi. Ignoriamo le cause di tale gravissimo 
provvedimento. Questa mattina si vedeva affisso 
per le contrade un manifesto, di cui vi unisco 
copia, € che venne tosto levato dai carabinieri. 
Eccolo : 

« * firmato: La cessata Giunta municipale 
F. Zaona — M. Mimiora — A. Boxsexi 

6. FonLan — G. Conso — V. PeLEGRINO. 

« * Fonzaso, 24 giugno 1883. » » 

* Fin qui la nostra corrispondenza partico- 
lare: nou stampiamo naturalmente il manifesto 
per non andare incontro, a nostra volta, ad un 


ualunque sia il n 
togliamo sport, poi 
deve sola proqunziare il 


EI le 


suo verdetto, senza che la stampa preoccupi 
pubblica opinione in argomento tauto delicato. 

. ariamo ingenuamente che non cono- 
sciamo in termioi precisi la questione, che ha 
dato origine allo scioglimento del Consiglio co 
munale di Fonzaso, e noa volendo parlarue sen- 
za perfetta coguizione di causa, ci riserbiamo 
assunte le più serupoluse inforwazioni, di trat 
taroe iu uno dei prossimi numeri. 

« lu tale vertenza noi saremo però semplici 
eronisti, perchè, ripetiamo, dal momento che i 
giudici sono chiamati a sentenziare, bisogna la- 
sciare integra e tranquilla l'opera loro. » 

la realta dunque nuo si sa quali sieno questi 
gravissimi fatti di Fonzaso. 


Leggesi nel Corriere della Sera : 

Un foglio di Napoli aunuzia che il giorno 
{1 correute la 6* compagoia bersaglieri è par- 
tila da Massaua, con viveri per quattro giorni, 
per una ricoguizione verso Jailet, allo scopo di 
disperdere una banda di soldati del Mabdi, la 
quale si aggira nei dintorni dei forti di Mas- 


sauab. 
FRANCIA 


Nell'ultima seduta dell'Accademia delle scien 
2e worali e p arigi il sig. Goeffroi 
presentò all’ illustre consesso il libro che | ono- 
fevole Minghetti dettò tutorao a Baffaello d'Ur- 
bino 

ll sigaor Goeffroy uo contentò solo di 
presentarlo. Egli disse che sperava l' Accademia 
avrebbe voluto porlare la sua attenzione su que- 
sto nuovo libro dell'emiuente politico italiano. 

Minghetti è socio estero della 
(Euganeo) 


TURCHIA 
a Tripoli, 
Times questo dispaccio da 


ni aggressive attribuite ad una 
otro la Porta rispetto alle pos- 
sessioni sulla costa della Barberia continuano a 
cagionare qui serii timori. Oltre il bastimento 
da guerca ultima 
sporto Scotland re 
tezzato ora Jeddah, salpera domani per la stes- 
sa destinazione con a bordo sette grossi can- 
moni Krupp ed un battaglione di far I 
sara munito di mezzi di difesa 


ara teouta strettamente bloc 
uzione di armi e di 
le tribu arabe, fra le 
lazione straciera ha preso vaste pro. 
Pochi giorm or que di 
i fu catturato un bi maltese ca 
di 500 barili di 
Il seguen 
ta il primo: 
e La Porta ha 
, spiegazioni al marchese di N 
movimenti delle truppe fravcesi sulle frontiere 
della Tripolitan 


remo se 1\__@<’‘111 


NOPIZIE CITTADINE 


Venezia 28 giugno 


ti 
ere. 
lo della Mteuter commen- 


. — Il sindaco di Venezia ha pub- 
seguente avviso : 

Con riferimento all’ ordine della Lesa, pub 
blicato dalla R. Prefettura in data 11 maggio 
p. p., si ricorda ai appartenenti alla 
classe della che col giorno 
1* luglio 1885, alle ore 10 ant., avrà luogo 

ne del numero nel palazzo Li 


ritto, 0 non 
preseotandesi alla ssra in sua vece 
ammesso ad estrarre il numero il padre, ed in 
mancauza del padre, il sindaco 

Tutti coloro poi, i quali avessero titolo al 
l'esenzione dalla 1.* e 2* ed all'assegnazione 
alla 34 categoria, si presenteranno all’ U 
leva municipale con tutta sollecitudine dopo l' e- 
strazione del numero per redigere i necessarii 
documenti, al quale scopo renderanno ostensi- 
bili i certificati di nascita su carta senza bollo 
di ogni singolo membro componente la famigia, 
benchè fuori di casa 0 decessi 
inscritti mancati ai vivi si produrrà in 
tempo il rispettivo atto di morte, pure su carta 
senza bollo. 

Sì avverte inoltre che presso l' Ufficio le 
predetto trovasi pubblicato l' elenco nomi: 
dei giovani nati nel corso dell'anno 1868 i 
quali nou si souo fatti ancora inserivere nella 
lista di Leva. Ogni cittadino è invitato ad of 
frire tutte quelle indicazioni che potessero 
durre sulle traccie di taluno dei giovani stes 
potendosi così accrescere il numero dei con” 

€ diminuire la probabilita 
nazioni alla 4.° categoria 


ini dell'art. 36 
Kteale Decreto del 24 agosto 1877, 
ammenta che ogni possessore di redditi di 
| ricchezza mobile è tenuto a fare entro il pros 
simo 1 luglio la dichiarazione o la retti- 
dei suoi redditi all'effetto della de 
mivazione dell'imposta da pagare nel venturo 
no. 
Però, riguardo si poss 
erciali, industrial 
tassali io nome d 
degli euti mora 


vri di redditi com- 
professionali, n si 

le Provincie, dèi Comuni, 
delle Societa in accomaaditi 
per azioni e delle Societa anonime, la dichi 

razione 0 la rettificazione dei redditi servirà 
alla determinazi dell'imposta per il prossi 
mo biennio 1886 1887, salva la facoltà di ret 

du anno del biennio, a ter- 

ni dell'art. 28 del testo unico di Leggi, ap- 
Decreto reale del 24 agosto 1877. 

zione dei redditi i 

ti ommessi nei ruoli del 1885, i peo 

sessori di reddili nuovi non avcora accertati, e 

coloro, ì redditi dei quali siauo accresciuti 0 

vi in confronto delle risultanze del prece. 

dente accertamento. 

Gli altri contribuenti possono fare anch' essi 
una nuova dichiarazione, ovvero espressamente 
coufermare il reddito precedentemente accertato, 
od indicarne le rettificazioni ; possono anche 
omettere del tutto di fare la nuova dichiara- 

one 0 la conferma; ed 

s' intende confermato il reddito risultante 
dall’ accertamento anteriore, ancorchè questo 
fosse tuttora pendente. 

La conferma, la rettificazione e il silenzio 
teagouo luogo di nuova dichiarazione per tutti | 
gli effetti legali. 


Pei parenti degli | 


e schede per le denunzie vengono ri! 
tanto Gall Ufficio comunale, quanto dall'Agenzia 
delle imposte; e i contribuenti, dopo averle de: | 
bitameote riempite, dovranno restituirle entro il | 
mese di luglio 1885 all'uno 0 all’ altro Ufticio, | 
i quali hauuo l' obbligo di rilasciarue ricevuta. | 

Trascorso il mese di luglio, l’ agente delle | 
imposte farà d'uficio la dichiarazione © la rete | 
tificazione dei redditi per coloro ch' erano tenuti | 
a farla, e che la ommisero. 

Si rammenta a tutti coloro che hanno l'ob- 
bligo di fare la denuncia dei redditi, che la legge 
23 giuzuo 1873, N. 1444, commina una sopr 
tassa Lanto per la ommissione, quanto per la i 
sattezza di denunzia, nella ragione di meta della 
imposta sul: reddito denuaziato 0 denun 

lato in meno; che per altro, quando la ommi 

le della denunzia nel mese di luglio venga 
riparata entro trenta giorni successivi, la s0- 
prattassa è ridotta dalla meta al quarto dell 


Dalla Residenza municipale li 20 gioguo 1883. 
Per il sindaco L. Tieroro. 
poste e tasse. — Dal sindaco ven 
nero pubblicati i seguenti Avvisi 
Imposta sui Redditi della ricchezza mobile. 

Il ruolo suppletivo dell’ imposta sui redditi 
della ricchezza wobile per |’ auno 1883-84-85 
trova depositato nell' Ulficio comunale e vi ri 
marra per utlo giorni, a cominciare da oggi 26 
corrente. 

Chiunque vi abbia interesse potrà esami- 
narlo dalle ore 40 aat., alle ore 3 pom. di cia- 
scun giorvo. Il registro dei possessori dei red 
dit può essere esaminato presso |’ Agenzia delle 
imposte di Venezia negli stessi otto giorni 

cadenze : 1%, 2*, 3* e 4.* rata al 10 a 
sto p. v. — 3 rata al 10 oltobre p. v., — 
b* rata al 40 dicembre p. v 

Tassa di famiglia per l' anno 1884. 
ll ruolo dei coutribuenti rimane esposto in 
delle sale del Palazzo Farsetti per $ giorgi 
| gousecutivi, dalle ore 10 ant. alle $ pomer. di 
ogui giorno, a datare dal 6 luglio p. v. 
Tassa spazii comu * trimestre 1885. 
Il termine utile per il pagamento della sassa 
to dal 1.* a tutto 8 luglio p. v. 
Tassa spazii nei rivi comunali 
2° semestre 4883. 

Col giorno 1.° luglio 188% è fissata la s 
denza pel pagamento della seconda rata seme- 
strale 1885 di questa tassa 

I contribuenti dovranno sodisfare il loro de- 
bito entro otto giorni successivi all’ epoca surri- 
ferita. 


li 3 


Tassa sulla detenzione di cani 
2° semestre 1885, 


fin ora praticati 
degli asparagi. — Modo di prepa 
col risparmio del 60 per cento sul 
Dimostrazione del geddito netto 4, 
traibile per ogni eltare di terren, 
paragi. — Pregii degli asparozi | 
modo di otteverli della circo 
timetri. 

Coltivazione delle fragole: cy) 
pate € posticipate. — Grande e pi 

NE. IL prof. Brovazzo è dispost 
assumere la direzione per l'impia, 
ragiaie razionali, ma benanco nssu, 


preparato: 


Edoardo Sommariva 
mo incisore sul leguo, sull'avorio 
quale abbiamo altra volta parluti 
dei mobili artistici eseguiti dol bra 
sotto € nei quali appuuto le finite 
rano del Sommariva. 

Ora abbiamo veduto uu meray 
del Somwari 
tratto di Giorgio Wash: 
rio nella grandezza di Una  fotogra 
netto, ma con tanto sentimento 
tanta finitezza da far impallidire 
le più belle incisioni in rame od 
Auguriamo al bravo Sommariva 
ricco Americano, di quelli che n 
Veda questo superbo ritratto & lo 
prezzo che merita. 


Oro di S. Mare 


dall''Orologio di S. Marco 


Musica iu PI 
pezzi musicali d 


dalle ore 8 1/2 alle 10 1,2 

4. Franei. Marcia Gioite 0 
il Re. — 2. Verdi. Pot-pourri suli’ 
in maschera. Quintavalle 
pensiero. — 4. Marenco. Gran mar 
zioni nel ballo Ezcelsior. — 
2° nell'opera Aida, — 6. Pierovi 
tilla! — 7. Galop Sveglia 


— 3 


Gorriere del ia 


Venezia 28 giugno 


Presidenza Durando 
Apresi la seduta alle ore 2.20. 
Procedesi allo serutinio segr 
approvate nella precedente seduta 
Incomineia la discussione sul 
di spesa pei lavori pubblici. 





Col gioruo 4.* del p. v. luglio scade il ter- 
mine utile pel pagamento di questa tassa. 
tà. — Ecco il 
prospetto da questa Con- 
gregazione di Carita con le rendite delle Fon- 
dazioni elemosiniere, per sovvenzioni fatte ai po- 
veri durate il mese di maggio p. p.: 
Effetti da letto distribuiti fra settantacinque 


‘ci da due persone N.43 e coperte 
una persona N. 36 e coperte 16; 
Tavole N. 201, cavalletti N.98 € 
paglia chil. 1 
Sussidi in denaro, in generi ed 
altri provvedimenti fra N. 701 fa- 
melo: AE 
Trasporti con barca di malati 
poveri all'Ospitale. . . . 
Rifuse all’ Istituto Espo 
mwaotenimento di fau 
a tutto aprile 1883 a: 
Mantenimento di 73 ragazze nel- 
l Orfanotrotio femminile, 23 in quel- 
lo di S.ta Maria del corso, 19 
al Buon Pastore, 7 all'Istituto Ci- 
liotta, 6 nella Scuola della Cari- 
ta, 18° nella privata Casa femminile 
di riabilitaz 3 all Istituto Ca 
ual a Sauta Maria del Piauto, ed 
4 all'Istituto ciechi in Milano ; 
83 fanciuli ell''Orfanotroli» ma 
schile, 6 uel Patronato va 
Istituto 
fanciulli diversi presso tenutarii in 
citta, e 5 ia campagna, colla spesa 
| totale di . . sù 


L. 1,53421 


31650 


» 10870 
per 
rulla legittimi 


8,553:80 
Totale. L. 18,174:38 
Negli Istituti poi amministrati da questa 
Congregazione, nel suddetto mese di maggio 
ati movimenti : 
nti al d.° maggio 
60 ; entrati maschi 
11, femmine 16, morti LI, rimasti al 4. grugno 
1 250, femmine 
maschile, Se- 
stenti al 1 
, 80, eutrali 4, usciti f, rimasti al 
1* giugno 80, 
Istituto Mavin, Sta 
zione inferic 
| maggio 1885 
1° giuguo 74. 
| rfanotrofi 


ilimento femminile, Se 
e superiore — Esistenti al 1° 
1, uscite 2, rimaste al 


presi gli allievi 
elemosiniere — Esi- 
al 1° maggio 185%, 103, entrati 1, u 
2, rimasti al 1° giuguo 102 
Orfavotrofio maschile, riparto sor. 
— Esisteuti al 1,9 maggio 1885, 
1° giugno 15. 
fauotrofio femminile, comprese le 

a carico delle Fondazioni elemosiniere — Esic 
stenti al 1° maggio 1885, 107, entrate 2, ri. 
maste al 4.° giugno 109, 

Conservatorio delle Zitelle — Esistenti al 
1° maggio 1 6, rimaste al 1° giugao 36. 

Istituto della Ca di Dio — Esistenti al 1.9 
maggio 1855, 48, entrate 1, morte 3, rimaste al 
4° giugno 47. 
Nei 14 Ospizii sparsi per la citta — Esi- 

al 1° maggio 1885, maschi 36, femmine 

fa icntrati femuiuo 4; usciti, femmine 8; mor- 
i, femmine 4; rimasti at 1° chi 36, 
ti, femmine 4 giugno, maschi 36, 

Istituti 


| stenti 


sten 


le Penitent 
maggio 1885, 79, entrate 
rimaste al 1° giugno 80, 
Totale — Esistenti al 1° my 
entrati #0, usciti 8, morti 1%, rim 
giugno 1359. 
Il Presidente, 3. Benwanoi. 
Lezioni di Itura, — 
29 corr., alle ore 9 aut. precise, ii seal 
gozzo terra, nell' Orto sperimentale a 5. Alive 
ordinaria lezione, svolgendo x 
Lordi geudo i seguenti argo. 
Orticoltura. — Ripetizione sulla col 
degli asparagi, e ciò per desiderio. espresso ‘da 
quelli che iutervennero all'u'tima lezione. 
Programma della lezione: Cause sui cattivi 


— Esistenti al 1.° 
, uscite f, morte {, 


, 1385, 
al 1° 


zione 


» 2,69617 | 


Finali esprime sorpresa 
| le dichiarazioni e gl’ impegui presi 
| circa le varianti e le moditicazioni 


zioni ferroviari 


Granda rel 
Pare jj 


lità di assicurare il risultato prog 


popoli 


Senato DEL Reno. — Seduta de 


noa solo non risulti da d 


‘ite, 

le spe 

L 100 
Ung 
Ar 


re ag 
cula è 
0 tom y 
10 delle g 
Me la 


È UN vale, 


Coe 
r 


tendo, 
Vis 


incisi 


iglioso 


tale lavoro consiste i 
igLOn eseguito su] 


dia da 
d'arte 
alc 

che qual 
non | 


Ò aequisii 


— leri, 
uto il ristauro, fu tolta la chiusura 


di ta 


2a. — Programma |, 
eseguirsi dalla banda 
tuto Coletti Ja sera di domenica 


28 giup 


dra 
pera Un bal 
Mazurka ( 
via delle ui 
Verdi, bi 
Polka sg, 
al cam 


IA RR N vt 


altino 


lO sulle. lexg 
la previsi 


hè, malgi 
dal Miviste 


i alle Conve 


meuti scritti che la Società le abbia acceti 
ma risullino invece deliberazioni dichiarant 


potersi accettare. 


Genala fornisce spiegazioni ed assicura che 


le quistioni accennate da F 
te nei regolameuti. Rimane uo si 
troverso, come già si 
avanti della votazione. 

Magliani aggiuuge brevi consi 
mostrando infondate le preoccupaz 
Fivali, non più rela! 
la sua opinione personale ; con 
il Governo mauterra gl'impegui 
non avvenisse, sì unirebbe a Fiuali pe 
l'osservanza. 

Zini raccom 


li tu 


rv 


Ja sorveglianza 


| mancanza di simile tutela. 
Î nala riconose 


verno ne terra conto, 
Approvansi gli articoli del bil 
Procedesi alla discussione de 
sulle spesa pel Ministero dell’ inter 
| Canizzaro, cousilerando che al 
vi sono avvenute l'a so pe 
| sanità, chiede se 0 no paia conven 
plicare le disposizioni della legge 
| preferire le relazioni biennali 
| Depretis osserva che le buoi 
| della pubblica salute dei passati an 
| dere superfluo il pubblicare la rel 
nosce però | 
dice che il Governo vi attenderà 
Approvausi i capitoli. 
Procedesi allo spoglio per la 
scrutinio segreto, e risuliano tutti 
Approvausi senza diseussio; 
progetti di legge: 
tato di previsione dell’ entrat 
Maggiori spese per 
del primo semestre 1884; 
Stato di previsione pe 
Spesa per la stazion 
Lstensi: ae della legge 1885 } 
ed orfani dei militari che 
sovravo indulto nel 4871; 
Proroga della Convenzione 
colla Francia ; 


V'esercizi 


la wo 
navale de 


nei capoluoghi di mondamesto è 
posti sulla frontiera ; 

Congresso penitenziario intel 
Roma ; 

Impianto d'una colouia agri: 
l'isola Asinara ; 


Concorso del Governo nella 
ricostruzione e ristauro delle case 
ultime frane; 
Tumulazione in Sa 
lme di Mattas e l'uccivotti; 
Autorizzaziono di spese per 
gelli d'irrigazione 

Leva militare pei giovani vati 

Approvazione di vendite, pern 
ni di beni demoniali 

Provvedimenti relativi alle 4 
d'imposta sui terreni e fabbricati 


le 


ne d'imbarco e sbarco passeggieri 
Genova, 

Procedesi allo serutinio segret 

li approvati nell’ odierua seduta. 
1 progetti risultano tutti appro 
Il Senato si convochera a dom 
sì la seduta alle ore 6 45. 
Agenzia 


po le ore 3 
da San Donà, avendo avuto luog 

gurazione della ferrovia, la quale se 
giunge Venezia a quell' importante D. 
a beu maggiori obbiettivi doveudo 





risultati fiu ora vtteouti per la coltivazione desli 
asparagi, — Loulilita dello fosse "6. de let 


lacciarsi colla Pontebbana. 


way rilevando gl’inconvementi de 


rono schise 
vlo puoto cu 


dichiarò al Parlames 


iderazioni 
ioni di F 


re, esprime sempli 


@ fiducia 
presi, se 


 richueder 


sopra i fra 
ti dal 


| l'opportunita de 
| vazioni dei preopinanti, ed assicura che 


gucio. 
Ha previsi 


iterazioni sa 
r la pubdlva 
piente di 27 
di sauit. 


ne condizior 
ni, fece 
azione. I 


Pportunita delle. pubblicazioni, è 


votazione 4 
approvati 


di 
iv. fivanziar 


| Mor 


Impianto graduale del servizio teleerot 


nei Comu 
nazionale 


a-pemale 


Attivazione d'un Lazzaretto provvisoriti 


spesa: perl 
colpite di 


studii e pre 


vel 1 


uote oi 


Costruzioni di fabbricati ad uso di s10% 


nel 
» sui pros 


prati 
picilio. 


Stefani 


pomeridia 
Pezi l'iva 
da oggi 00 

stretto mira 
piu tardi # 





Mivrebi 


etti, i! co 
il comm. a 


grenzi 


levemente 
co cav 

elli che ave 
tanto tempie 


lo faceva 
lla Deputaz 

in 
che 


no è 
bblici 
Disse 
nti contradi 
menticate 
bed: il trist 
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"fa Giuuta, l'on. Pellegrini, il cvmar Diena ed 
Siri consiglieri provinciali e comunali, il maggior 
arale Palmeri il procurator generale comm. No- 
Sio sostituti procuratori generali ca». Mosconi e 
toretti, il comm. P. V. Vanzetti procuratore del 

Bernardi, il R. questore, gli inge 
enzi e Pastori delle lerrovie, 'ingeg, 

" porcellini , il magg dei RR. carabioieri 

te altre rappresentanze, tutla la stampa ve 
Piisua, lu Banda ecc. 
Il viaggio fu felicissimo, e lungo la linea 
accoglienza delle popolazioni nen fu entu- 
- per l'ora inopportunamente scelta 
juesta canicola — fu però sempre cordiale. 
A tutte le stazioni, addobbate con bandiere 
ei o con simulacri d'archi trionfali co 
{iruiti con Ironde, si trovavano 'e Autorità | 
rispettivo Lande, e talune di esse s 

0 sul treno inaugurale e si recarono a 
à 
Giunta la grossa comitiva (erano circa 200 

S, Dona, vi fu ricevimento al Muoi- 
> nella cui sala maggiore parlava per primo 
icimeote, ma assai opportunemente quel sia 
> cav. Bortolotto, il quale ringraziava tutti 
che avevano voluto accorrere a questa festa 
stano letwpo vagbeggiata, e ringraziava il Gover 
la Proviucia, nouchè la Societa che assunse 
izio della ferrovia 
Prendeva quiadi la parola il R 
su. G. Mussi. il quale, 
va il sindaco di S. Dona d 


Di 


è iu ispecialità del ministro dei lavori 
ici, che egli pure ivi rappresentava. 

Disse di non avere sì veduto quelle ri- 

sntrade; ma soggiunge di nou averle mai 

ale; e qui, con molta opportunità, ri- 

| triste periodo delle inondazioni del 1882 

memore afletto, accenna alla nobile coo 

srazione avuta da quelle generose popolazioni 

quali jo qi ella dolorosa circostanza mostra 

nu di possedere quelle virtù più elevate e più 

pure le quali, egli disse, formano l'orgoglio deila 
uoanita 

Disse che questa inaugurazione segua u- 
prima tappa; che ben presto San Dona 
lura vaita colla ferrovia alla sorella l'ortogruaro 
‘ quiodi a Casarsa, ece, ecc. Rileva ch'era tauto 
sotto il bisogno che la parte setteotrionale 

cvincia di Venezia, che era quasi jote 

staccata, fosse congiunta anche con vin 

ferroviari 8 Venezia; disse quanto potenti 

ri di progresso e di civilta seno le ferrovie 

‘ riouovò | ringraziamenti e le lodi a tutti quelli 
a quali la festa d'oggi è dovuta. 

Parlò da ultimo l'on. Pellegrini: egli riandò 
ese recchie e spiacenti; malgrado la diebiara 
i oe fatta ripetutamente dal R. prefetto di aver 

scarico di rappreseatara il mioistro dei 
pubblici, se ripetutamente che egli 

rebbe voluto vederlo a la innugurazione, e disse 
siebe dell’ altro; ma il suo discorso fu inoppor 
solto ogoi riguardo, e passò assai freda 

Poscia vi fu un asciolvere, al quale nou 
tutti gl’ invitati presero parte, per cui molli di 
ws si sparsero per il paese a far colazione da 
Dia di loro conoscenza o nella trattoria 
Chinaziia, dove il servizio fu pronto e lodevole. 

La Banda cittadina iotanto suonò nella 


Pazza maggiore sotto la loggia del Municipio, | 


el ebbe applausi vivissimi. 

Alle ore 3 pom. segui la partenza da San 
saluto ospitale di quei cordialissimi 
quali facevano a gara per 

a a tutti la visita a S. Dona 

4 dir vero — ma in questo gli abitanti di 

$ Dona vulla hanno a vedere — gli organiz- 
lla festa non furono felici nello stabi- 
rame. 

Fu scelta male l'ora; fu mal provveduto 

» degli invitati tenendoli a S. Dona 
meridiane alle 3 pon. mentre la par 
teva benissimo aver luogo al tocco : me- 

ncora avrebbero fatto gli organizzatori se 
erimonia avesse avuto luogo dalle ore 3 pom. 
poi (a quest'ora, cioè alle 3, la partenza da 
egia) fissando il pranzo a S. Dona ed il ri 
20 alle ure 9 pom.; ma quello che è fatto è 
nun se ne parli più. 

Del resto, e vista nel suo © 

a è auda:a beve. 

Come viaggio lo trovammo abbastanza ame 

€ tutti | manufatti che si incontrano sono 

4 for veramente onore ai costruttori; © 

sti sono, com'è gia note, la Societa veneta, 

a Dilta De Lorenzi Vianello, la Ditta Laschi 

Verona, e le fuaderie Rocchetti e Societa ita- 
è direlta dal Cottrau. 

riamo che gli ulteriori tronchi che 

re auche per questa parte Venezia 

a siano presto ultimati, perchè questo 

tettivo che s1 deve raggiuugere nel più bre- 
è senza del quale tanti sacrilietà 
li denari spesi avrebbero uu ben ma 


"e il pr 


implesso, la ce 


— Questa sera banchetto a Venezia di circa 
ti, e banchetto a S. Dova di circa 100 


Furou» spediti i seguenti telegrammi 
Primo Aiutante Campo S. Mi. il Re 
Roma 
Vrego porgere augusto Sovrano riverente 
popolazione festante inaugurazione fer- 


+ Sindaco, BontoLOTTO. » 

+ Ministro lavori pubblici — Roma 
sradire saluto popolazione esultante 
ferrovia 

+ Sindaco, BontoLurto. * 

Onor. Baccarini — Roma. 
lazione esultante inaugurazione ferro. 
anda affettuoso saluto. 

« Sindaco, BORTOLOTTO. * 
endo il senatore Giustinian inviato uo 
mwa per giustificare la sua assenza, al 
Bortolotto gli rispondeva col seguente 

« Gratissimo gentile peusiero prego gradire 
paese festat 
— ii sindaco di Portogruaro, cav. Fabris, 
elegrammi al cav. Bonò e all'asorssnia 
ia S. Doi ipendo in ess 
Tui della ‘citta sorella, festa che 
da avra di una prossima ed egu 
«une è desiderata festa di Portugruaro. 


Partenza di 


Telezrafano da Ros 
Maestà il Re e la Regina parli 





\ poi la Regina sudrà pro' 
ia è il Re a Monza. 


Partenza di ministri o deputati. 


almente s&- 


È te settimana per 
fine dell entrante sellimane 1°, 


Molli deputati partono da Roma domani 
L'on. Cairoli va a Groppello 

Anche i miaistri preparonsi 
ina, e il Depretis se b' anlrà poco 
luzione della erisi. 


partire da Ro- 
dopo la so- 


La Ca 
Telegrat 
Pare si confermi 


n0 da Roma 27 alla Perseveranza 
he la Camera non sì rì- 

pavocherebbe , limitandosi il Goverao sd au 
nungiare la ricostituzione del uuovo Gabinetto 
nella Gazzetta L'ffiziale. 


Mauecini. 

Telegrafano da Roma 27 alla Persev. : 

L'on. Mancivi mostrasi dolentissimo di do- 
vere uscir solo 0 quasi solo dal Ministero, e di- 
chiara che parlerà alla Camera chiaramente, per 
dimostrare la poca couvenienza del 
rimauere senza di lu:. 

Processo 8 

Telegrafano da Roma 27 alla Perseveranza : 

Oggi la grande curiosita per il processo 
Sbarbaro veone delus 

Aveva preso il Lopez l'avv. 
Muratori, ex- deputato, il quale dichiarò di a- 
Vere accettato a condizione che uva si farebbero 
degli scandali, né parlerebbe lo Sbarbaro, ma 
luì. Infatti ripetutamente gli impose di tacere. 

Lo Sbarbaro ioterrogato dal presidente se 
uccettasse la difesa dell'avv. Muratori, rispose : 
« Sì, è sempre avaati Savoia!!! + 

Muratori voleva fare uoa protesta contro 
l'arresto del Lopez, ma il presideate tenne duro, 
e al Muratori si limitò ad una dichiarazione 
impersonale in omagzio alla toza. ( Ma come ci 
entra la toga in fatti come quelli di cui è ac- 
cusato l' avvocato Lopez? !! ) 

Legguusi le deposizioni del ministro Pessi- 
na, che sono iusiguificauti e quelle del miistro 
Coppino, che sono sfavorevoli allo Sbarbaro, a 
cui attribuisce animo cattivo. 

| miuistri Depretis e Magliani noo vennero 
ancora uditi. 

L'un. Nicotera depone evasivamente, tua 
piuttosto beverolmente allo Sbarbaro ; i sigoori 
Schupfer e Barbaoti non aggiongono nulla di 

La deposizione del comm. Mirabelli, presi 
dente della Corte di Cassazione di Napoli, è fa 
vorevolissima all’ imputato. 

| Sì riovia il dibattimento al 4 luglio, do- 
| vendo gli asvocati studiare il processo. 


L’ arresto dell’ avv. Lopez. 
Telegrafano da Roma 27 alla Persev.: 
Continuano le fantastiche narrazioni rela- 

tive all'arresto dell'avv. Lopez. Intanto si smen 
tis e che siansi trovati dei valori nella casa di 
| lui nè lettere compromettenti, ma un’ unica let- 
| tera della moglie del Governatori, di cui sì }- 
| goora la data e il contenuto. 


Dispacci dall’ Agonzia Stefani 
| Hanoi 27. — Courcy andra a Huè con un 
battaglione di zuavi. 

Tolone 37. — L'ambesciata marocchina è 
arrivata 

Hanoi 27. 
delle Bandiere 

Parigi 2 
| nuozia che di 
fondo il 1 


nere; trovasi al di la di Laokai. 
— li Temps in una lettera an 


isole Pescatores ; 
guoransi i parti. 


le pre 
furono salvati; 


rendere | 


Berlino 2 
| una dichiarazione di wembri della nobilla 
| di Brunswick, uella quale è detto: Conforme 
mente al diciito il duca di Cuwberland è erede 
giltimo dei Ducato, ma egli dopo la morte del 
ica reguaute avrebbe dovuto fare i passi indi 
usabili presso l'Imperatore e Re «di Prussia 
e dell Impero germanico. Rimettiamoci all'alto 
prezzamento se e quali possi siano ancora 
possibili iu questo momento per vltenere su 
cesso. 

Parigi 27. — Il Governo presentera il pro- 
getto che gli accorda facolta di aumentare dei 50 
per ceuto 1 diritti d'entrata su tutti i prodotti, 
provenieuti dai paesi, che non accordano alla 
| Francia il trattamento della nazione più favo» 
rita. Il progetto riguarderebbe specialmente la 
Rumenta, in caso che persistesse nella sua atti 
tudiue € ciale verso la Francia 

Tunisi Non è lo sceicco dei Senussi 
ma un individu» chiamato Senussis, segretario 

muiastrazione di Habbus a Tunisi, che 

iliato da Gabes per ostilità al prot. ttorato 
francese 

Vienna 27. — Il Frendemblatt dichiara che 
| keiley, che non fu accettato dall'Italia come 
uninistro degli Stati Uniti, veane nominato al po 
sto di Vienna senza che il Governo americano 
si assicurssse autecipatamente se fosse diploma- 
tico gradito pveruo ausiro uogarico. fa se- 
| guito a pratiche amiebevoli del Gabinetto di 
Vienna, Reiley attende le istruzioni del suo Gu- 
vero a Parigi. D' altronde, il linguaggio dei giore 
nali americaui lascia prevetere che il Sena 
americano non coufermera la vomiva di Kei! 
|a Vieuna 





| Ultimi dispacci deli Agenzia Stefani 

Torino 28. — Il Duca di Genova parte oggi 
per Reggio di Calabria ove s'imbarchera. Lo 
accompagnerà fino a Genova la Duchessa di Ge- 

| nuva 

Berlino 23. — La Nord Deutsche smenti. 
sce energicamente che la Germauia abbia inten- 
zione d'occupare Corea 0 le isole ricioe. 

Parigi 28. — L'Iatransigeani dice che Roche- 
fort lu informato da un amico proveniente dal- 
l'Egitto che Oliviero Paio venne assassiuzio. 

Secondo il Figaro, Pain tu fucilato dagli 
Arabi che ignoravauo | contrordini inglesi, 

Lione 28 leri vi fu una riuvione di 
10,000 tessitori per deliberare circa le tariffe; 
fu deciso che il comitato dei tessitori conferira 
domani coi fabbricanti e se la Conferenza sara 
sfavorevole ai tessitori, si teme una sommossa 
od uno sciopero. 

Londra 28. — Spencer lasciò definiti 
mente ierì Dublioo. Lungo il percorso le truppe 
gli facevano ala. Alcuni fischi. La Maggioranza 
della folla io seclamò. 

Madrid 28. — ln causa della situazione 
eccezionale del paese, le entrate del tesoro ne- 
gli ultimi vodici mesi. dimivuirono di 2 mi- 
lioni di pesetas. 

Madnd 2 
persiste. 


. — La voce di crisi ministeriale 





Nostri dispacci particolari 


Roma 27, ore 7 55 pom. 
Non Tornielli, ma Ressmano, primo 
segretario della nostra ambasciata a 


— È smentita la morte del capo | 


rpediniere francesi colarono a | 


itung pubblica | 


fTari esteri, se Depretis ne assume- | 


terim. 
Il Senato ha esaurito |’ esame dei 
dopo votate parecchie altre leg- 
gi si prorog Ù 

Questa mattina, con grande solenni 
tà e concorso di tiratori, si aprì il tiro 
provinciale. 

Roma 28, ore 10.40 ant. 

Il Popolo Romano serive che si ri- 
chiederanno altri due 0 tre giorni avanti 
che la soluzione della crisi si disegoi 
lersera assicuravasi che si era telegrafa 
to a Robillant per gli affari esteri. 

Si nota che le funzioni nella Basi 
ca Vaticana, per San Pietro, sono molto 
più grandiose e solenni quest’ anno, che 
nei precedenti. 

Processo Sbarbaro. 
Roma 27, ore 7 55 pom. 

Nella causa Sbarbaro, la difesa del- 
l'imputato, assieme a Mattiauda, fu assun- 
ta dall'avvocato Muratori ; questi, annut 
ziando che ha assunta la difesa, preten 

cominciare con una protesta per 
dell'avvocato Lopez, il pre 
sidente glielo vietò. 

L' avvocato Muratori disse poi di non 


sollevare 

& ripresa qui 
stimonii, tra i quali 

Nessun incidente. Il seguito del pro- 
cesso venne differito al 4 luglio per la- 
sciar tempo al nuovo difensore di stu- 
diare la causa. 

Roma 28, ore 10.40 ant. 

Il rinviò del processo Sbarbaro fu 
deliberato anche perchè i difensori sono 

i sentarsi da Roma, per al 
tri impegni precedenti. 


Faîtti Diversi 


ci 
| Direzione dell'esercizio delle strade ferrate del- 
l'Alta Italia ha pubblicato il segueute Avvit 

Di conformità a deliberazione del Consiglio 
d'amministrazione di queste su ferrate, si 
previene che il giorno 29 del corrente mese 
verrà aperto all' esercizio il tronco Mestre-San 
Donà di Piave della nuova linea Mestre Porto- 
gruaro, e comprendente le Stazioni di Carpe 
nedo, S. Michele del Quarto, Meolo, Fossetta e 
S' Dona di Piave, nonchè le fermate di Gaggio 
e Ca’ Troo, le quali saranno tutte abilitate al 
servizio dei viaggiatori. 

Le Stazioni di Carpenedo e Fussetta saran- 
no inoltre ammesse al trasporto dei bagagli e 
dei cani ; quelle di Meolo e S. Michele del Quar- 
to a tutt 1 trasporti a grande e piccola velo» 
| cità, eselusi i veicoli ed i cavalli in carri scu- 
deria, e quella di S. Dona di Piave sara per 
rs abilitata a tullì i trasporti a_ grande velo- 
cità, nonchè del bestiame a piccola velocità. 

Le vperazioni di carico € scarico verrauno 
eseguite dagli agenti dell’ Amministrazione, e- 
scluse per altro le merci alla riafusa oggetto 
dell’anpotazione N. 2 contenuta nella taria 

N. 28 
Viaggiatori sul tronco Venenia Me 
stue-S. Donà di Piave saranno col detto giorno 
regolati dal seguente orario 

Partenza — Venezia, ore 7.38 ant, 2.35 
| pom. 7. 40 po 
| Mestre, ore 8. 03 aot.. 
| S. Donà di Piave, 
|3.18p 

Arrivo — S. Doi 
14.15 pom 9. 20 pom. 
Mestre, ore 6. 40 avt., 4.44 pom, 6.13 p 
Venezia, vre 6.35 ant, 2 pom., 6. 58 pom. 


— L'Agenzia Ste 





2.58 pom., 8. 03 p. 
re 5. 15 ant. 12.10 p., 


di Piave, ore 9. 30 ant., 


situazione di Murcia è 
pessima ; l'agitazione continua. 
leri a Madrid due c 


Temps di 

La brutto caso, e appena credibile, è capi» 
tato alla signora È... L imeriera di un io- 
gie che sta in una villa nei dintorni di Saint 
Den 

Costei se ne tornava a casa dopo aver ac- 
quistato parecchi oggetti di toeletta, è traversava 
il giardino quando due uomini e una donua le 
si precipitarono addosso. La donva le chiuse gli 
occhi ; uno degli uvmini afferrò pei polsi, men- 
tre l'altro le poneva sotto il naso una boccetta 
di cloroformio. iu breve la signora E... L... 
cadde in una completa anestasia. Quando si de- 
st si irovò vestita da Eva prima del peccati 
e vaturalmente , oltre dei vestiti, le era stata 
portata via la borsa con tutti gli altri oggett 
che aver seco, Non sapendo che pesci pren- 


dere, sì diede a gridare. Finalmente fu sentita | 


e la prima cosa eb' essa chiese fu vo cencio 
da mettersi indosso 

Condanna a morte, — Telegralano da 
Parigi 27 alla Perseo. 

Marchandon, l'assassioo della siguora Cor- 
net, fu condannato a morte. Quando gli si lesse 
la condanna, pianse. 

Bullettino bibliografico. 

Slavi, Tedeschi, Italiani nel cosiddetto  li- 
torale » austriaco (Istria, Trieste e Gorizia, 
del prof. Giovanni Marinelli, membro effettivo 
del R. Istituto veneto di scienze, lettere ed arti. 
— Venezia, Stabilimento di G. Autonelli, 1885. 

AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Inretlore e gereute responsabiia 


63 19 
53 2 DITTA @ Sarvanori s. 


NOTIZIE MARITTIME 
{Comunicate dalia Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia, 

Tenarifa 14 giugno (Tel) 
Di veliero au. Empire. cap. Seolo, da Marsiglia 
per Sherbrò, naulragò 2 Simon (Africa) 
L'equipaggio è salvo. 


Saint Jobo, 22 giugno. 
Ml pirose. germ. Graasérook, da Anversa. per Montreal, 
è investito ® SealCove, ed è pieno d'acqua 


Londra, 24 giugne. 
Mancano notizie del veliero ingl. Prince 
partito da Newport per Dublino circa il 
Carico di cartone, e da Milford il 3) detto. 


PORTATA. 


Arrivi del giorno 26 giugno. 
Da Porto Empedocle, schoa. ital. Giasone, cap. Padona 
all'ordine 
ingl. Allende, cap 
De Mich 
te vap. iogl. Eehal, 
sile a C. Lebreto 
Detti del giorno 27 detto. 
Da Trieste, sap aust. S. Marco, cap 
o, 4 cas. essenze 
1 . 
Falkemburg 
a’ Società Veneta 
Adriano, 6} 
11 fusti vino 
10 sac. siponaria, e 4 sac. turacci! 
2. a Radonicich e Biasiutt 


Non ci pervenne 
logico del Seminario. 


aprile pp 


Pives, con 1900 


Creme, com 1816 


ton, carbone 
Inaneich, 
e 131 dot. 


all'oro 


il Bullettino meteoro- 


Alte pressioni (769) nel Mare del Nord ; de- 
pressione nell Egeo (754), Crimea (766); Ital 
pressione 759 sulle Alpi. 

eri notte parvenze elettriche sulle Alpi. 

Stamane generalmente sereno e dominio di 


Probabilità : Venti deboli intorno a ponente, 
freschi all'estremo Sud ; cielo generalmente se- 
lche temporale. 


BULLETTLNO ASTROMOZICO. 
(Anso 1885, 





quava determiazione) 45° 20/ 
@ ds 


Homa 19 
29 grugno 

Tempo medio locale 

| meri 

Trazamaure 750 
Len #55 
11203 

6 10° mat 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
Asso 1885.) 
tronomico 


o dei Sole aì meri 


Pissagzio della Luni al meridiazo 

Tramontare della | 

Sà delia Luar a mezzodì, giorni 
Fetomcni importiamo 


Marea del 29 giugi 


? — 14 05 pom. — fusa 5.30 


Domenica 28 giugno 1883 


Caffè al Gi tto Reale, — Que 
sta sera vi sara concerto dalle ore 9 alle 13. 


dor 


VENTAGLI 


LIOLIDAZIONE 


magazzino di curiosità 
GIAPPONESI e CINESI 


46 


PEREGO SEMONE 
TAPPEZZIERE 
SAN TOMÀ - CANAL GRANDI 
VENEZIA. 
_PERTUTTI 
Lire Venticinquemila 


(V. Avviso nella 4* pagina 





cap Barlond, | 


| —————————————— + 


CITTA DI NADDALOM 


(Provincia di Caserta) 


| SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


nei giorni 
1. 2, 3 e 4 luglio ISS5 


a N. 800 Obbligazioni al portatore 
da Lire 500 cadauna 
fruttanti L. 23 l'anno e rimborsabili alla pari 
entro 50 anni. 
Interessi e rimborsi sono pagabili 
| nelle Citta di Maddaloni, Napoli, Palermo, Roma, 
Firenze, Milano, Genova, Bologna, Venezia, 
Brescia, Verona e Torino 
senza deduzione di spese 0 tax 
colla sola deduzione dell’ importo della 
mobile € circolazion 


di Ricchezza 


Le Obbligazioni si emettono con godimento 
dal 1 luglio 1885 al prezzo di L. 422.50 
che si riducono a sole .. LAT. 
pagabili come sesue : 
L. 50, — allasottoseriz. dal f al 4 luglio 1885 


5.A0 iateressi dal 1 luglio 
al 30 settembre 1885 
che sì compulano co 
me contante. 


de 

Chi versera l'iutero prezzo all'atto della 
ttoserizione godra un ulteriore bonifico di 
1.50 pagando quindi sole. . L. 415.50 
avra la preferenza in caso di riduri 


| Totale Ldf 
| 
| 


sol 
L 
ed 
Garanzie e Vantaggi 
Gti tut iessì ed i rimborsi dovuti del Mu- 
dicipi» di Maddaloni, oltre che cou tutti i 
| rediliti e tasse comunali, sono garantiti con de 
legazioni sull'introito dei Dazii, è 
sulle rendite patrimoniali. 
| Queste entrate, che per effetto della deiega- 
zione sono vincolate ed assegnate ai portatori 
| delle Obbligazioni superano del doppio 
la somma necessaria per gli interessi e l'am- 
mortamento delle Obbligazioni stesse, 


mi è cilla ricca alle porte di 

| Napoli. Delle floride condizioni del Comune è 

prova il fatto che fino ad ora non ha avuto bi- 
valersi di nessuna impi le 


icurezza essendo il primo requisito per 

l'impiego dei capitali, le Obblizazioni Mad» 
daloni, garantite con delegazioni 
gia rilasciate, sono titoli da preferirsi ad ogni 
altro, lauto più che, tenuto conto del maggior 
rimborso, fruttano il & R 

La sottoscrizione pubblica è aperta 
nei giorni ®, 2, 3 e 4 luglio in: 
Venezia presso Gaetano Fiorentini. 


i Fratelli Pasqualy, 
Cassa Mu 


mì, Via S. Giuseppe, 4. 
a Svizzera Italiaza. 
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Lal 





di Credito Veneto 


SEDE IN VENEZIA 
Palazzo Papadopoli - S. Maria Formosa 


SOCIETÀ ANONIMA 
CAPITALE VERSATO LIRE 2.300,000. 


prevengono 1 signori Azionisti che a 
principiare dal 1° luglio p. v., esclusi i gioroi 
festivi, dalle ore 41 apt. alle 2 pow., si paghe- 

Lire 8:75 (di cui L. 2:50 a saldo di 
videndo dell'esercizio 1884), contro ritiro della 
cedola N. 25, accompagnata da apposita distinta 
distribuibile dalla Bapca stessa. 

Venezia, 23 giugno 1885. 
Il Consiglio d' Amministrazione. 
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LUO 


Premiato Stabilimento iaroterapico 
presso Belluno (Veneto) ; altezza sul mare 
metri 452. 

Stazione climatica di primo ordine. 
Sorgenti a 7° R. costan 
—. Posta, Telegrafo e farmacia nello Sta- 
bilimento. 
Nuovi quartieri per alloggi e nuovi 
per le cure. 
d'esercizio. — A. 
pertu giu 
Medico direttore dott. V. Tecel 
Medico consulente 
prof. A. Mii 
Per programmi ed informazioni rivol- 
fr ai proprietari G. e fratelli Lucchetti, 
elluno. 426 


Venezia comm. 


RIBASSO SORPRENDENTE 


negli orologi da 


\ssortimento 
orologi da tavolo, 
da parete d'ogni 


(a) 
= 
tei 
[ad 


S1 accetttano lavori e 


e oro fino. Qualità 


garantite un anno. 
IL PREZZO È SEGNATO SOPRA OGNI OROLOGIO 


LABORATORIO OROLOGIARO 


tasca d’argento 


Grande 
assortimento 
catene per orologi 
‘argento e oro fine] 


ZIAON ARILIO 





dii INENTO BAGNI Di 


O CR IRENE I ATO rai 








He i La n dell Edi = SONZOGNO y 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia Puffi Rie TRE 3 DA T q amo NUOVA INTERESSANTISSIMA PUBBLICAZIONE 


BHiRI i ù A_MIGONE dC. esi IL \ [ ( ) N Ì ) O 


RimtnRr iis bp: dae (ROTTA: ced | PRIMA DELLA CREAZIONE DELL'UOMO 


cd a quella 
collappiopaltafRi Ja accordata alla Profumeria 


Societ Veneta di vavigazione a vapore cisl 7 i 
Grozio pei ghigno ia gio i DEDICATA CAMILLO FLAMMARION Pe 
i sop0:gos A SUABMAESTÀ LA REGINA D'ITALIA td! | TT Hovera consterà a Lainovare 


to e ‘ff 
«Aqfligone-L. 23 alcu pat Bitordi nella 
Estratto... AA. Migooe= » > mente dal t i lio ASS. 


Acqua Toietta, MARGHERITA «A. Migone » 


De Venezia ore 4 — re 715 GHERITA A. Migone » i rs N 1 Lia ir Di Gazzell 





Lisea Vanesta=tsva <A. Migone» » 1.50 i \ 
ca È e raccomandati con i i 
B confidenza alle Sig: leganti per le loro qualità 
igieniche, per La loro squisita finezza e pel delicato 
e tanto aggradevole loro profumo. 


ISERZIONI A_PAGAMENTO er eten cn 


AVVISI DIVERSI 


Vendita notturna della {St vinse Fila dine | i 
Gazzetta di Venezia 


Siccome le edicole per la 


Venezia a premi. 


Itliano 5 p. 





nea d è A 
ì na di 
Peri do 80 trani. E sigle Rasri 
Sconto Venesia e piasse d' liali. che a battere ad uno del bal- 
Iii Rena Masionale 5 coni a planoterra che quarda- 
no sul Campo di Sant'Angelo. 


FIRENZE 27. B A GN I 
pit am 35 |salsi dolci e solforati 


bbonati riceveram 











a senza nulla a 


aS. Benedetto sul Canal Grande + | dagli scoli antichi e recenti. 30 anni di-suecesso. vende in tutte le buone l'armae 
a pochi passi di distanza | : | l'universo, a Parigi presso J. FERME, farmacista, 102, rue Richeiten, Su 


BROLU. 


dall'approdo Vaporetti 


ALBERO. 


Read fr. 3 00 8125 |Consolicato ingl. 89 !/x 350 
3 +5 o0 1132 Cambio Itala i dell ODIO 


Rendita lia). 97 35 — |Recdita tura = | e dei renno. #9 E. ’ s a re “Pr r= 
To $ —_ «| |£5 PER YUT'TI 
25 18 — loubig, gione. | Y- È + eudita di Cartelle originali dei Prestiti Comunali di 


Di BARI, BARLETTA, VENEZIA, NICANO 


» “sub Credito DE si 
| per it L, 340 a pazamen cale di Lala 


Riassa» 
le Prop 








dra 
|zecelini imperiati 
Lain Ii 

Agli dela Banco n60 = |100 Lire fut 


nel corno 


Mi compratore di queste UUAIFRI USBLIGAZIONI ORIGINALI 
è sicuro di vonire rimborsate dalla dette Comuni con 


ilal. Lire 29O; perchè 
la Cartella BARI viane rimborsata can ital, L, 150: 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 1. giugno 1885. 


Assiome ital, L. 


LINER PARTENZE vi PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI TORINO 1884 
tr "oi serenita al sicuro ri 


FERNET- CORTELLINI 





| nei iPassiom 

lao genna 
| 9@ febbraio Barlesca| 20 ago: 
| 16 marzo Milano | #6 settembre 
10 aprile Bari | RO ottobre 
PO maggio Barleia| #0 vvvemb 
#0 giuguo Venezia | 3% 

1 premii fissati dalle suddette ui ei quali ba diritto per inte 
compratore dopo fatto il primo versamento, 6 qualora in regola 
menti, sono di lallane Lire 

100000, 59000, 20000, 25000, 20000, 184 
5000, 2000, 3000, 1000, 5vo0, Boo, 200 e tc 
Offre altra vendita di lire cioque di rendita italiana (5 p 
presentano un capitale di L. 100, piu una Obbligazione or 
di varletto rimborsabile con L. 100 in oro per L. 480 
lire al mese avente quattro estrazioni all'anno. 





Ra 


è un liquore 
un sicuro surr i n potente vermifugo ed anilcolerico, un eorroborante 
allo stomùco indicato per le debolezze, ed in tutti { casi di atonia, ‘>me lo approvano 
i seguenti certificati 
Attestato della Direzione dell’ Ospitale civ. e prov. di Veneria 4 marzo 1872. 
là. dell’ Ospitale di Treviso 7 giugno 1872 
dei'ospitste di Padora 3 aprile 1973. 
del medico dott. Sabadini, marzo 1872. 
dis medico dott. Pedrini, ‘30 luglio 1577 
del medico dot inì, 20 maggio 1878. 
del civico podi chi ‘oepisto degli Esposti e Partorieuti in Udine, 1.* ago- | 
ato 1 


Besos 


Poemi 
di L. 50,000 pell'estrazione 10 genr 


8852] Ze 








EEE 


Deposito xenorate d lpopdegrzorta Giacomo Cortellini, 
Venezia, N. Gi 
Bottiglie di litro L. 2 50; di mezzo litro L. he 25; di due quintini L. 1.00. — In fu- 


Prossima estraz. Prestito Venezia al 50 Giugno 
ato L. 2.25 al litro. — Ai grossisti si fa lo sconto d'uso. — Imballaggi € spedizioni a | VINCITA PRINCIPALE 
carico dei commi!tenti. 


tono la linee della Pontebie O. PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI TORINO 4884 i IIR.E 25 MILA 


a Udine con quelli da Trieste. È AI 10 Luglio ha luogo i’ estrazione della CITTA Di BARI 


Lina = ” | Primo premio Lire 100 MiLA 


part. 8. 5 ant, 3.12 pom. 8.35 pom. 


Sfget ipa a pa FARINA LATTHA: H. NESTLE BARI O BARLETTA nu- 
si . 


ormisini 


treno 8 DIRETTO. 
che il treno è MISTO o MERCI 


#88} OxMO], Il WNOIZISOdSX TV OLVIRSUg 


Pusmiato ALL’ Esposizione 1 





fpiù di que 
Monta di 


ma x 


® con premi ch 
QUINDICI ANNI DI SUCCESSO Elo di concorrere a n eeTso, godono anche 


Linea Treviso-Cornud alici ; CERTIFICATI * elimini del Presi 

inea Treviso-Cornuda a) y fat 

da Torso part 648 ani 1250 aat. 542 pom pari * RURSROM il Banco di Cambiovaiuta della Dit FRATELLI Pasavalvoe 
23m S diplomi d' $ delle primarie l'Ascensieno, N. j254 | piano, e nella sua succursale ex ne- 


AUTORITA' gozio botanico pure all’ E 
mediche. dai loro incaricati. 1256, Venezia, e fuori citià 


Da Monselice part, 8. 20 ant.; 3. + 8.50 pom. GRATIS il programma a Sca ne fac ricore 
Da Montagnana» 6.— ant; 12. i Ù ui op e dsestione facile e completo. — Vien usata 
achi delicati. 
> 4 rs: dell inventore Hawnr NESTLE VEVEY (Suice cc 
GAS a. 11.200, 236 p 5.28 p. 7.10 p 845 a. Sì vende in tutto le formicio ua, ele lenzono & disposizione del pubblico un | 
Coneglizno 3:19 pi AST RG OR 8-_p OABAA | [bat che ruccogio i più rosati crfiai lara dalle ‘atlerisà mediche italiane. si 
A 4.8 Nei soli giorni mercato 2 Conegiiano. Peelimini = 


tre isirazioni 


A@i oramai all 
metta tutto 


ora uv 


di ca 











‘a viene spedito GRATIS 
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ASSOCIAZIONI 


11/50 ol semestre, 11,85 al trimestr 

Siilioto delle Laggi în L. 6, © 
ife della Cassetta it. L: 3. 
2ifito in tutti gli Stati comp 

it Lo 60 ale 

46 altri 


ioni si ricevono all'Ufficio a 
o, Calle Gaotort 


Ricordiamo a’ nostri gentili associati 
;i rinnovare le Associazioni che sono per 
scadere, affache non abbiano a soffrire 
tardi nella trasmissione de' fogli col 4° 
lio A885. 





hu 


a bazzella S 


VENEZIA 30 GIUGNO 


il senato e la Camera sono convocati do- 
luni, mercoledì, per udire le comunicazioni 
ll Governo. 

Era stato detto che il Ministero sarebbe 
Luto annunciato dalla Gazzetta Ufficiale, è 
he la Camera non sarebbe stata convocata, 
|f probabile che a ciò non si mai pensato 
ul serio, perchè sarebbe stato contrario a tutte 
uetudini. 
vuol 





questo dire che la crisi è finita, 
perchè vi Depretis anvuuciera le moditi- 
Liuvwi avvenute nel Mistero. Non è certo, si- 
Lu al momento in cui seriviamo, in che queste 
Inudilicuzioni consistano. Però si dice che De 
Lceis assuma l' interim degli affari esteri, con 
lui segretario generale appartens 
gra diplomatica. Non è avcora sicuro che 
lire mupiticazioni vi sieno, per cui si va ri 
ldeudo che Deprelis si prepara a risolvere 
venisi delimtivamente a novembre, dopo che 
u Lawera avra approvato la legge sui nuovi 
Miusteri, che deve procurare al Ministero quel- 
a più larga base che si va domandando. 








le alla car 








Ve la ricordate questa legge, ro la qua- 
Ki Catoni della stampa d Opposizione ha 
fulmini 


0 essa 


qumiveato subito a scaricare 1 suoi 


la tegge torta, e trovando 








ia prova del sistema di corruzione dell’ 0g. 
Depretis ? 

Quesii Caiom suppongono gli uomini tutti 
uogeli e nou ammettono che essi possano mai 
zione. Servono tutti 
e per avere | approvazione della pro 
suieuza. Ma del resto luori od entro il 
loro via, senza alcuna 


dere alla vamita e all'ai 








tero, seguono la 





moplerazione personale. Così dicono essi. 
la luglulterca tutti coloro che basno una 
maso ueilo direzione del loro partito, hauno | 
10 posto nel Ministero, quando il loro par- | 
) è ui potere, ed è questa certo una delle 
| per cui i partii svav più compatti. 
Alesso vediamo unu nel Ministero lord Sa. | 
ye lord Kandolfo Churchill. Eppure essi | 
seulouo tra toro tanto, Italia, per | 
seupio, uva si saprebbe immagivare che fa- 
serv parte dello stesso Miwistero. lo loghil- | 








che iu 


nou si suppone essere senza inlluenza | 
0 a | 








ale azioni degli vomini le ferite al i 

C proprio, © perciò si sente la necessità di 
wellete a posto quelli che Iuori potrebbero 
Così in fughilterra non si erede che 


| 
sanehiuo alia diguita e alla coscieuza gli uv- | 
| 





Mini politici, 1 quali, approvando uu indirizzo 
politico, von lo combattono nelle questioni se- | 
vuderie 10 cui dissentone, Come non suppon- | 
che gli uomini sieno tutti angeli, non * 
dt dune che le menti e i cuori de- 

iui politici d'un partito devauo au- | 
dare d'accordo come tanti violini, Si la qual- | 
vlezza della natura u 
eselude iu 





reo 








le cessione alla de 
mana e alla liberta di pensa 
quluaque, anche piccolissimo consorzio d'uo 





, cl 





mini, l'uvanimità 
Di certe cose hanno il privilegio di scan- 
lalezzarsi questi nostri custodi dei luoghi co- 
a, i quali suppongono che 
dl uomini sieno tutti angeli avere il pia- 
lì conchiudere, quando si tratta dei loro 
Wersarii, che soa tutti porci. Impeccabili, lul- 
minano | peccatori, Comoda la parte che pre- 
“i è che mentre vanno accusando 
di corruzione i ministri, acquistano vigore 
» la loro protezione uomini che stenano 





muni della re 














pretensione all'impeccabili 

Abbiamo il vezzo di chiedere agli uomini 
giù di quel che possono dare, per avere la 
vlultà di che disotto 





constatare sono al 
Ostre esigenze. 

È superluo che ripetiamo che questa crisi 
Ma inutile, deplorando che si sia fatta una 
Mfcie di etichetta parlamentare, per la quale, 
Nando un ministro s'accorge di essere in | 
Sitia al partito stesso del Ministero, ha diritto | 
fmai alla sodisfazione che con lui si di | 

come 















Nella tutto il Ministero, che poi rinasce: 
Mi invitato se ne avesse a male se tuttì i pa- 
don di ca io conducessero alla Sta- 
Hi È un'etichetta parlamentare che vale 
Uell'altra, di dare un congedo di tre mesi al 
deputato, qualunque sia, che vuole andarsene, 
Maui che l'uscita anche di un deputato po- 





a ud 








| di erisi: ministeriale, mentre. tolgo 


| gia, sec 





ch 
"Simo 0 punto stimato, fosse usa sventura 
le. 


Martedì 


50 Giugno — 5.* Edizione 








Abbiamo molte di queste etichette, che ci 
accompagnano in vita € ci seguono in morte. 
Oramai un morto ha diritto ad una lapid 
per lo meno e ad una mezza dozzina di com- 
memorazioni, come un vivo ha diritto che gli 
portiao © gli restituiscano una carta di visita. 

Coloro però che si scaldano a freddo, fin- 
gendo di meravigliarsi che Depretis sia su 
inearicato della formazione del nuovo Gabi 
netto, non sono in grado di dice a quale altro 
uomo politico questo incarico avrebbe potuto 
esser dato. Un so fu provunciato da 
questi siguori, e fu quello dell’ on. Biancheri, 
quello cioè che non volevano presidente della 

mera perchè non fosse additato a conti 
nuare, anzi a compiere la politica del 
sformismo. Il fatto ch'essi, nemici del tra 
sformismo, sieno ridotti a pronunciar quest 
nome, prova abbastanza eloquentem 
che pelle ro lile non e'era assolutamente 








lo nom 


nessuno, il' quale potesse avere anche la re- 


mota probabilità di avere, come che sia, una 
strano poi è que 
re additavano Biavcheri, e- 
io di ritornare ad una più 
logica definizione di partiti } il prio 
cipio della maggioranza ci go non può 
essere incaricato di formare il Gabinetto se 
non l'uomo che ha la maggioranza. È una 
ragi non si 
dimetta mai il Ministero, che ha la mag, 
ranza, qualuo 
proprio la via per governare bene, ma la giu- 
rudenza parlamentare non ammette che 


maggioranza. Ciò che è pi 
sto, che essi, n 
sternavano il desidi 


Poicl 


di più perchè insistiamo che 


ue sia. Non crediamo che sia 


questa. | vostri avversarii ci si adattino, come 
ci adattiamo noi. Quando vi sara un altro 
uomo politico, che abbia dietro a sè un eser 
li” assalto della maggioranza, 

la disface 


cito da condurre 
e con que 
guino perchè Depretis ebbe | 
netto. 

questo 


vinca allora si la 
nearico di for- 
Adesso non e' era altri che 
potesse avere arico, e per questo, 


mo detto sempre, non doveva di- 


La Convenzione ma 
colla Francia, 
ceo la relazione, presentata alla Camera 
dali Boselli petto di legge 
la proroga deila Convenzione marittima co 


| Fraucia 


Onorevoli colleghi ! 


a relazione ministeriale dice i motivi pei 
quali occorre concedere al Governo del Re la 
facoltà di prorogare per altri sei mesi, la Con- 
venzione di navigazione stipulata nel 1862 fra 
il Reguo d'Italia e la Francia, ed oggi ancora, 
per successive proroghe, in vigore fra ì due 
Stati. 

Le condizioni speciali di questo momento 
Jo ogui op- 
pprezzameuti di merito, esigono 
‘a la via alla responsabilita del- 
lel Goseruo e alle ulte- 

del Parlamento. 

Gia piu volte esso ebbe a manifestare, con 
ampie discussioni e con voti sole 
a questo riguardo si repula più con 

rali ed aiia scambievole parità di 

4 due paesi. 
agioni della mariua mercantile e quelle 
pmercio debbovo trovare nell’equita di 
vi patti iuterna l'opera di 
quove provvidenze legislative, che già ebbero i 
favorevoli suffragii della era dei deputati, 


portunità ad 
che si lasci lilw 
le ulte 

riori ponderate dec 


| le guarentigie e gl' impulsi che valgano ud as- 


sicurarne ‘rispettivamente |’ attivita e lo svi- 
lupp 

Confido la vostra Giunta che, prima del 
termine, cui si può estendere la proroga che 
verra concessa con questa legge, saranno con 
dotte a fine le negoziazioni ora in corso, e che 
il Governo italiano, conformemente ai voti so- 
pra ricordati, nou stringera accordi che non 
corrispondano alle giuste aspettati 

Se, come noi speriamo, potrà 
italiano recare all'approvazione del 
patti corrispondenti alla reciproca 
dei due Stati, noi ne soremo lieti, e tali patti 
gioveranno a sempre meglio congivagere gli 
snimi di due popoli. Che i nostri voti possauo 
rocedere sempre irateruamente concordi nel 
culto della civiltà e nel progresso del lavoro. 


Hu che modo il capitano Ferrari 
fu ricevuto dal Negus. 

L' Italia Centrale di Reggio Emilia, ottenne 
dal fratello del capitano Ferrari, che si trova 
in Abissinia, comunicazione della lettera se- 
guente : 

Carissimo fratello, 
mbaciarà, 3 maggio 1885 

ti giorno 23 dello scorso aprile sono arri- 

vato alla residenza reale in Ambaciera. Appena 
presentai al Re, occupatissimo in 

, ed essendo l'ora tarda, non propi 

Lu gli usi del paese. Mi feci però to- 

So conoscere al Re per mezzo di un suo utti 

ciale, che mi disse sarei stato 

seguente. Alla mattina, infatti, 

io che il dott. Nerazzini. Eatrati nel recioto 

reale e dopo pochi minuti di aspetto fummo 

jatrodotti nelia capanna grande, destinata pei 











grandi ricevimenti. AI nostro entrare fummo 

salutati con sei colpi di canvone; fatto il pri 

mo inchino alla porta della capanna, vidi il Re 

col volto scoperto, e che di solto alla sciaminà 

no; mi avvicinai allora, e la 

striagendo la mia, cosa 

ben rara, perchè iu gem il Negus offre la 
mano senza dare ad essa alcun movimento. 

Fatti i soliti complimenti, gli dissi che ero 
mandato dal Re d'Italia con lettere e doni, e 
lo pregai di destinare il giorno per la_ prese 
tazione. Tosto destinò il giorno susseguente: 
fummo licenziati colla solita stretta di mano 

o all'sccampsmento ben contenti 
dell accoglienza ricevuta. Il tempo era breve per 
disporre convenientemente i molli e splendidi 
regali, per cui, giunti all’ accampamento, ci met- 
temmo tutti di buona voglia a regolare e di- 
sporre i tanti oggetti nel modo che più fsces- 
sero effetto ; l'operazione noo fu lunglussima, nè 
faticosa, anzi diverteute. All'indomani ci recam- 
mo alla residenza reale verso le olto. Come pri 
ma, il Ke fu geotilissimo al nostro arrivo : fattì 
i consueti saluti, presentoi le lettere Reali © 
chiesi di offrirgli i rega! 

Ottenutone il permesso, leci introdurre i 
molti servi alla testa dei quali era Giulio (1) 
(vero direttore d' orchestra) e cominciai la pre- 
sentazione dei preziosi doni del nostro augusto 
Sovrano. Sorpreso e riconoscente sì mostrò il 

us di quauto gli presentava e con non dubbi 
segni addimostrava la sua ammirazione. Venim- 
mo poi licenziati ed assicurati che le lettere 
del nostro Re fecero un grande effetto sull’ av 
mo di Re 





abbiamo avuto, si può 
re, l’ udienza ll Re sempre serio, ma 
vello stesso tempo gentile, mi rivolse molle do- 
maude. Alle mie risposte si mostrò convinto, 
ripetutamente di vendie: 

la morte del povero Bianchi e de’ suoi 

pazvi, ma ache quella di Giulietti, del te- 
nente Bilieri e dei dodici marinai massacrati 
questi e gli altri în località vicine. 

A quest'ora il Re ha spedito un suo ge- 
nerale nei paese dei Daukali, ed oggi stesso ha 

egnato nelle mie mami tre fucili del povero 
Bianchi, ed una carlucciera del Diana. 

Questi oggetti li manda ia regalo al nostro 
Re. dii assicurò poi che se dei nostri ne sono 
wortì diciotto, sui Dankali ne fara ben presto 
rappresaglia, e credo che questo già abbia avuto 
priucipio. 

Quello che è certo si è che i fucili oggi 
consegualimi sono slati presi a forza a Birrì. 

Mascalè, 25 maggio 1 

Ura che mi trovo presso il buon Narelti, 
spero potermi rimettere dalle fatiche cibandomi 
convenentemente ; ho lo stomaco molto in di- 
sordine ; di più sofiro agli occhi di oltalmia; 
oggì però sto bene, così dopo dimani partirò per 
Adua e poscia per Massauab. 

Prima di partire dall’ accampamento Reale 
fui ricevuto da S. M., che si è deguato fermi 
molti regali. Mi fece indossare uno sciamma, u- 
na camicia ricamata in oro e tante altre stofle, 
mi dunò inoltre lame di sciabola, scudi, un ma- 
guilico cavallo galla con bardatura e una bel- 
lissima mula. 


1) Giulio Venturi, servo del Ferrari. 


Ul diario è. Jordo " 


tori credono che gli sbagli com- 
messi nella politica estera dal Gabinetto Giad- 
stone, fatti abilmente valere durante la campa- 
gua elettorale, iufluiranno sulla opiuione publi- 
ca iu modo da rendere l'esito delle elezioni 
ben diverso da quello che i liberali s1 pensano 
Solto questo riguardo può considerarsi uu aY- 
vemmeuto politico la pubblicazione fatta 1u que» 
a Loudra del diario del geu. Gordon. 
lario è la continuazione di quello del 
colonnello Stuart e va dal 10 settembre al 14 
dicembre 1885, cioè sino a sei settimane dalla 
caduta di Kartum. Cou semplicita, seuza mil- 
lanteria, il Gordon vi narra 1 suoi sforzi per 
tener testa ad una posizione che diveniva dispe 
e il lettore smunira il coraggio, la fede, la 
lo uomo iu mezzo a tante mi- 
Certo, vu vi mancano le riflessioni Uristi, 
gli sfoghi amari contro 1 ministri ruglesi, causa 
prima del male. Il Gordon, però accetta tutto 
zione dei lor, e presenteudo la 
poi l'incuise davvero, scrive: «lu 
caso avrò fatto del mio meglio per l'onore 
del uustro paese.» 
Sono le ultime parole del diarto € cor 
gono va sanguinoso epi 
Mistero liberale. 


len- 
‘ama per il caduto 
( Sent. brese.) 


ITALIA 
Personale giudi: 


Il N. 25 del Bollettino Ufficiale del Mini 
storo di grazia e giustizia, in data del 24 cor- 
reute couliene, con altre, le seguenti disposi 
zioni 

Onorificenze. 
Donà cav. Guglielmo, consigliere della Corte 
di Cassazione di Torino, fu nominato commen- 
Corona d'Itali 
cav. Paolino Luigi, consigliere 
della Corte d'Appello di Venezia, fu nominato 
ufficiale nell'ordine stesso. 

Gallimberti cav. Leopoldo, sostituto procu- 
ratore generale presso la Corte d'Appello di 
Messia, id id. 

Buzzati cav. Augusto, consigliere di Corte 
d'Appello in pensione, con titolo e grado ono 
rifico di presidente di Sezione, id. id. 

Fioreatino cav. Giacomo, segretario della 
procura generale di Venezia, in missione presso 
quella di Messina, id. id. 

















GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi © giudiziarii di tutto il Veneto, 





Valbusa Adello, presidente del Tribu 
civile e correzionale di Voghera, fu nominato 
aliere nell’ ordine stesso. 

Ziliotto Giovanni, presidente del ‘Tribunale 
di Rovigo, id 

Chauvenet Cesare, procuratore del Re pres. 
so il Tribunale di Ba id. id. 

Fontana Nicolò, procuratore del Re presso 
il Tribunale civile e correzionale di Nova 
id. id. 

nfredini 








iuseppe, professore nella Regia 
Universita di Padova, id. id. 

Petropoli Paolo, avvocato in Padova, id. id. 

Magistratura. 

Eula Francesco Ariano, vicepresidente del 
Tribunale di Udine, fu tramutato a Milano. 

Prampolini Giuseppe, giudice del Tribunale 
civile e correzionale di Milano, fu nominato vi- 
cepresidente del Tribunale di Udine. 

Rouzoni Ciuseppe, giudice del Tribunale 
civile e correzionate di Borgotaro, fu tramutato 


rea Giuseppe , ulitore vicepretore a Ca 
e del Man- 


al Mandamento 
De Bosio esco, pretore a riposo, fu 
nominato vicepretore del Mandamento di Ar- 


fu collocato, a 
per motivi di sa- 
lute per mesi tre da 1.° luglio p. v. 
Notari. 
Morpurgo Marco, notaro di Vescovana, fu 
traslocato a Padova. 
Culto. 
Fu concesso il R. ercquatur alla bolla pon- 
tificia di 
del 
chia di 
Orgiano. 
Fu autorizzata la fabbricieria della chiesa 
parrocchiale di Vigonovo ad accettare la dona 
zione di L. 400, offerta dalla signora Candida 
Testa vedova Borgato, con oneri di culto. 
conomati dei benefizii vacanti. 
Purisiol Nicolò Angelo fu nominato uffi- 
ciale d' ordine in soprannumero nell’ Economa 
to generale dei benefizii vacanti di Venezia. 


in Martino ia Assegliano, Comune di 


1 ministri della giustizia avvoca 
Leggesi nell'Opinione in data di Roma 29: 
or. Taiani è uno dei deputati autore- 
voli della Maggioranza, alla quale noi apparte 
nismo ; ma questa considerazione non ci dispensa 
dal ripetere che la nomina a guardasigilli di un 
avvocato non piace, per una serie di ragioni, 
che furono mille volte enunciati 
L'opinione pubblica non può avvezzarsi a 
veder l'avvocato, che ieri patrocinava davanti ai 
Iribunali, essere chiamato oggi alla direzione 
suprema della Magistratura, per rivederlo domoi 
davanti ai giudici ch'egli ha promossi, o tri 
sferiti, o premiati, o puniti, ed i quali possono 
scorgere nel guardasigilli passato il guardasigilli 
futuro. 
Diciamo questo prima della soluzione della 
crisi per avere maggior diritto a ripeterlo dopo, 
il fatto cui accenniamo dovesse com- 


La eri 
Telegrafano da Roma 29 al Corriere della 

i afferma che innanzi di accettare il por- 
tafoglio della grazia e giustizia, il Taiani si sa- 
rebbe accordato col Nicotera per ottenerne 
poggio uella Provincia di Salerno per le future 
elez 

Il Corriere della Sera aggiunge 

« È bene sapere che nella Provi 
leruo le due potenze iu contrasto sono il Nico 
tera e il Taiazi, che formano due partiti, più 
che politici, personali. Per molto tempo fra i 
due partiti che hanno giornali, corrispondenti 
pulemisti, ece., vi sono state violentissime pole- 
miche. Il Taiani dai nicoterini è chiamato scher- 
zusamente don Diego ».) 

Il Nicotera, obbliandi 
rebbe impegnato. 

Saputo ciò il Depretis, pare se ne sia la 
mentato col ma questi avrebbe rispost 
che trattavasi di accordo personale che obbligava 
lui rifletteva alcuna eveotuale ini 
ziativa diretta od indiretta che vincolasse in 
aleun modo altri del Governo. Il Depretis non 


di Sa- 


utichi rancori, 


icuravasi che non è assolutamente 
escluso il citiro del Grimaldi. Questi ha tutto 
disposto per andarsene. È positivo che si accen- 
tua fra lui e il Depretis una marcatissima fred- 
dezza. 

Nessun passo decisivo si è fatto nella scelta 
del titolare pel portafogli degli esteri. Si dice 
che sia stato interpellato anche il Blanc, nostro 
inviato diplomatico a Madri; 
successore del Mancini il © 


Il Depretis, parlando jersera con un uomo 
politico, gl : « Convocherò il Parlamento 
per comi ‘gli che il Ministero è ricomposto 
e per dimostrare che non ho nessuu limore delle 
interpellanze sulla soluzione della crisi. » 

(Vedi i nostri dispacci particolari ) 


Un aneddoto smentito. 


Telegrafano da Roma 29 al Corriere della | 


Sera: 

ll Capitan Fracassa insiste a dire che il 
Depretis assumerà l'interim del Ministero degli 
alari esterì 


Si ripete la voce ch’ entro la seltimana, i 








Per gli articoli nella quarta pagina cent. 
40 alla linea; pegli avvisi pure nella 
quarta pagina cent, 25 alla linea © 
spazio di linea per una sola volta; 
è per un numero grande di inserzioni 
l'Amministrazione potrà far qualebo 
facilitazione, Inserzioni nella terza 

50 alla linea, 
ricevono solo nel nostre 
pagano anticipatamente, 

Un foglio separato vale cent. 10, Lie 

li arretrati è di prova cont. 3É, 
loxso foglio cont. 8. La lettore di 
rotiaze devono assere affrancate, 








deputati dell’ Opposizione pentarchica terranno 
una riuni 
Il Popolo Romano smentisce l'aneddoto ri- 
ferito dalla Capitale, relativo al Mancini. 
(Secondo questo giornale il Mancini ad un 
deputato della maggioranza che gli diceva, che, 
presto 0 tardi, la Camera gli avrebbe reso giu- 
stizia avrebbe risposto: « Lo spero bene ed io 
non mancherò di chiederle ua giudizio formale. 
Solo, quando avrò parlato, vedremo quello che 
il pubblico penserà di Depretis e di Ricotti, i 
quali seguitavo a rimanere al loro posto, come 
ti estranei alla politica estet 
giacchè intendo di parlare fuori dei 





_—_ 
ni di Fonzaso. 


Secondo una corrispondenza da Belluno alla 
Venezia l' Autorità giudiziaria aveva impusto al 
fi. di sindaco di Fonzaso alcuoe rettitiche nei 
registri dello Stato Civile, essendo state ommese 
se alcune formalità di legge. Ma il sindaco noto 
per le suc idee repubblicane vi si rifiutò, di- 
cendo di non riconoscere nel procuratore del 
Re alcuna autorità ad impartire simili ordini 

Di qui la necessità di eseguire le decisioni 
dell’ Autorità giudiziaria colla forz 





Il Bacchiglione fu sequest 
blicazioue della protesta fatta dalla Giunta mu- 
nicipale di Fonzaso, contro lo scioglimento di 
quel Consiglio comunale. 


Sciopero a Vimercate. 


Telegrafano da Vimercate 29 all’ Italia : 

Lo sciopero dei nostri contadini, anzichè 
cessare, va prendendo ogni giorno un aspetto 
più serio. 

Jeri, giornata di festa, molti contadini dei 
esi circostanti sì riunirono a Vimercate, e 
alla sera raccoltisi sulla piazza, presero a tu- 
multuare. 

Temendosi disordini, fu fatta uscire la com- 
agnia di linea qui venuta da Milano, e un de- 
legato intimò alla folla di sciogliersi. Furono 
dati i tre squilli di tromba e in breve la piazza 
fu sgombr 

“lemonsi nuove manifestazioni per la gior- 
nata d' oggi. 

Sì dice anzi a questo proposito che siano 
stati chiesti a Milano nuovi rinforzi di truppa. 
Lopez ha confessato ? 

Legzesi nel Corriere delle Marche d' An- 
cona: 

Sul telegramma della Libertà, recante che 
Lopez ha confessato , ciò che sappiamo noi è 
che Lopez, messo in confronto con testimoni, 
non fia potuto negare alcune circostanze di fatto 
importantissime ; © che ormai il processo è con 
fortato da tali fatti e documenti, che le persone 
fin qui arrestate compariranno al pubblico giu- 
dizio sotto un cumulo di prove ed indizi 
gravi. 

Ripetiamo poi che l' azione della giustizia 
non si ferma a quel che si è veduto fin qui, e 
che il processo prende sempre più largo svi- 
luppo. 





Arresto. 
‘elegrafano da Roma 28 alla Persev. : 

Veune arrestato in Civitacastellana certo 
signor Gori, contabile ia quel penitenziario, dove 
fu chiuso il Governatori, il quale avrebbe fatto 
delle confidenze © he qui vennero prati= 
cate delle altre perquisizioni. Le indagini couti- 
nuano alacremente. 


Telegrafano da Napoli 28 alla Lombardia : 

no tel l’anuvuciata 

Conferenza sul Congressi zionale sanita» 
rio lenutosi recentemente a Roma. 

Esordì rilevando l'importanza del Congres- 

Fece brevi biogralie dei suoi compnenti e 
sì fermò a stabilirne lo scopo 

Fece la storia delle precedenti Conferenze 
e dei lor» risultati. 

Esplicò i concetti delle due scuole delinea. 
tesi, l'una propugnante il sequestro per impe- 
dire il colera, | altra il libero andare, Disse 
che tutte le forli nazioni seguirono la seconda 
scuola. 

Rilevò i coucelti politici dei rappresentauti 
delle singole nazioni, quasi tutti aveuti un man- 
dato preciso che non venne dato ai delegati ita» 
liani, i quali votarono tutte le proposte pel lì- 
bero andare senza esserne stati gl' iniziatori, e 
non rispondendo colle loro conviazioni alla pub- 
blica opinione. 

Aff:rinò questa questione essere complessa 
scientificamente, politicamente e soc 
donde le difficolta per una pronta 

Conferenza si dichiarò contraria ai cor 
doni sanitarii ed alle quarantene e propugnò ju 
vigilanza medica ed i disiufettanti come mezzi 
preventivi. 

L'on. Buonomo disse che esporrà un' altra 
volta i singoli criterii adottati. 

L'oratore fu applauditissimo. 


La riapertura della vili 

Telegrafano da Roma 29 al 
Sera: 

Il principe Borghese di Roma fece riaprire 
la Villa al pubblico. Molti, quasi si trattasse di 
una vera novità, saputa la cosa, vi s1 recarono 
ieri alla solita passeggiata. 


I lavori della corrazzata « Italia p, 
Telegrafano da Roma 29 al Corriere della 
Sera è. 
L'ammiraglio Albini è partito ieri sera per 


Spezia per ispezionare i lavori della corazzata 
Italia. 
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FRANCIA 


Giustizia agl’ Italiani. 
1 Débats, circa l'allare di Tunisi, si felici- 
NO che ogui cosa sia appianata e che sia ces. 
la la emozione cagionata dal deplurev 
to. Notato che l'ordine del gi 
ecale Boulanger era « una specie di provo- 
dirizzala alle colome straniere v 11 par 
solare alla coloma italiana, la quale, a ogni 
odo, u0n si doveva rendere respuusabile della 
folenza d' uuv dei suoi membri +, + Vébats ren- 
» giustizia all'ftulia, e dicono che il conte- 
della colonia italiana fu, ia questa vccasio» 
je, « moderalissimo e degnissimo » 
La colonia italiava avrebbe potuto lasciarsi 
sascinare a rispondere ad 
un'altra provocazione. Non l'ha fatt 
una seconda provocazione; ma donde 
partita? Dalla colonia francese che ha 
iudicato opportuno riunirsi. per mandare a 
enerale Boulauger delle felicitazioni che egli 


di questa manifestazione aggra 
rante della co iraucese, noi nou erava; 
za inquietudine intorno a quello che avrebbe 
ia italiana. Essa non ha fatto nul- 
scontento è senza dubbio, vivis 
lei, ina non si è tradotto in ale 
piosione esteriore. L' attitudiae del console ge- 
herale fu misuratissima. Il pericolo che stava 
a fondo alla situszione fu sevagiurato ; è dil- 
cile di dire che ne abbia avuto merito il ge- 
herale Boulauger e certi agitatori della colonia 
fruucese. 
È tutto bene quel che finisce bene, dice il 
erbio; ma è finita? Per questa volta sì, 
ma per l'avsenire? E si è certi che se l' ine 
lente ricomiuciasse solto uu'altra formo, fini- 
bbe tranquillamente 
ogna che Il Governo sì renda conto della si- 
uazione e di tutto quello che essa ha di anor- 
ale e di dannos 


INGHILTERRA 
Lord Salisbury © sir M. H. Beach. 
( Dalla stampa. 
Lord Salisbury e sir M. H. Beach — l'un 
remier è mioistro degli alari esteri (capo del 
Foreign-Uffiee }, è | altro 
here ( ministro delle finanze ) e capo dei con 
valori alla Camera dei Comuni — sono ja- 
Hubbiamente le due figure più spiccate del nuovo 
jabinetto tory, cui la Regiua Vittoria ba aff- 
Nato il potere. 
Di questi due vomivi di Stato abbiamo già 
ipali cenni biografici. Oggi cerche- 
remo di reudere piu completo il loro profilo. 
La bgura più interessante della Camera dei 
Lordi — perché tale è lord Salisbury — da su- 
bito nell'occhio auche si più profavi iu quel- 
l'ambiente. 
Lord Salisbury è alto di statura, porta una 
barba nero bruna ed ba una fronte molto spa- 


lu presi 


, che sembra ancor più alta perchè lord | 


alisbury è calvo. 
Egli ba qualche cosa di grandioso e d' im- 
seggio alla Ca 
ri, e questa impressione dura sino 
tanto ch'egli, con voce chiara ed incisiva, 
imbatte senza inisericordia gli argomenti del 
l'avversario ed invita i Lordi a vegliare sulla 
crupolosa osservanza della Costituzione e sui 
Biritti della Monarchia , di cui egli è uno dei 
più fedeli ed ossequenti 
tauto quando lord Salisbnry scende dal 
uo seggio alla dei Pari e cangia l' at- 
mosfera del Parlamento con quella della casa 
ta, egli diventa uno degli wwioi più affa- 
sicchè an- 
he il più profondo conoscitore del cuore uma- 
ho resta perplesso di fronte all'autagonismo tra 
carattere di Salisbury uomo politico e quello 
i Salisbury uomo privato. 
Ma sono ben pochi quelli cui tocca la sorte 
loscere lord Salisbury iu quest'ultima sua 
iualità : pel mondo egli è il capu dei couserv: 
ori alla Camera Alta, che, con sir. M. H. Beach, 
ra dirige il partito, ed il Premier di un Gabi: 
netto conservatore, chiamato dalla, Regia 

a contivuare al Governo le grandi 
ioni dì lord Beaconsfield. 

Il nuovo capo del partito conservatore nella 
‘amera dei Comuni, sir Michael Hicks Beach, 
— paragonato a sir Stafford Northeote, suo 

predecessore, e che passa ora alla Camera dei 
ari — un « uomo nuovo ». Egli proviene da 
funa vecchia sebiatta, è il nonv baronetto del 
ifsuo nome, è imparentato col conte di Gainsbo- 
rough, e rappresenta la contea di Glocester 
Ma più di vent'anui. Ma sir M. H. Beach non 
(ha ancora dato prove di quelle eminenti qual 
che sono necessarie per occupare il posto ele 
vato di capo dei conservatori alla Camera 
lei Comuni. Nou gli manca però l' eloquenza 
d il talento amministrativo , ed a suo tempo 
ppe attirare su di sè l'attenzione di Di- 
Iffbraeli, che lo nominò segretario dell'Ufficio 
lei poveri e sotto-segretario di Stato per l'in- 
lerno. Dal 1868 al 1874 egli si distinse all’ Op 
le combattendo i progetto per la va 
ione segreta e per l' Università irlandese — 
Il ne, fu causa della caduta del sig. Gladstone in 
Mueli 

Dal 1874 al 1878, nel Gabinetto Disraeli, 

. H. Beach coprì con gran successo la. carica 
lì segretario di Stato per l'Irlanda che, sotto 
la trascurata direzione del vicerè — il duca di 
bereorn — gli costava doppia fatica. Nel 1878 
Beach fu nominato successore di lord Carnar- 
om al Colonial Office. 

Dopo la caduta «lel Gabinetto Bencousfield, 

ir M, Hicks Beach si accasciò politi 
Mal 1880 al 1883 prese pochissima parte ai 
mentari Ma da allora egli ritornò 
on maggior ardore alle lotte politiche. Acquistò 
‘ande influenza nel paese organizzando la «L, 
fka vazionale delle Associazioni conservatrici + 
di cui fu nomiuato presidente. 
Tu questa qualita egli si occupò dell orga 


izzazione del partito lory, e fece un'attiva | 


la dei priacipii conservatori fondando 
consorzii, e prendendo l'in 

gli scopi e le mete del modern 

Nelle prossime elezioni generali sir M. 

[M. Beach si presentera candidato della città di 
Bristol. 

Beach ba l'aspetto di persona distinta e le 

[forme dell'esperto cortigiano e del gentiluomo 

seconda moglie, ancora 

del conte Fortescue, una 

signora che tiene casa sopra un gran piede; e 

[siccome sir M. Beach è molto ricco e dispone 

[persino di due prebende ecclesiastiche, egli farà, 
di 


, alla carica di | 


conservatori alla Camera dei Comuni 
Come cancelliere dello Scacchiere spetta a 
sir M. Bench un grave compito. Fu lui che col 
emendamento, fece cadere vella seduta del- 
118 corr. il Gabinetto Gladstone. 
Egli ora dovrà pensare a colmare con nuo 


ve inps il deficit lasciato dal suo predeces- 


he un'altra volta ? Bi- | 


ucelliere dello Scac- | 





| mille che sono le locuste, i ta 


NOTIZIE CITTADINE 


‘enezia 30 giugno 
Prestito a premii della città di 
Venezia. — Nella 51.* estrazione del Prestito 
a premii della citta di Venezia , oggi seguita 
presso il Municipio , furono estralte le Obbliga- 
Zioni seguenti 
estratte. 
260 447 452 515 545 582 588 691 717 727 866 
1130 1264 12% 1331 1516 1625 1672 1732 1946 
2182 2284 2292 2533 23U6 2499 2507 2533 2763 
2508 2896 2849 2041 2961 3003 3051 3168 
3239 3408 3301 3400 3469 3504 3577 3578 
358) 4 3725 3876 40/8 4038 4142 
4172 4207 4212 4286 4645 
4804 4822 4884 
5163 5230 5307 
3703 5795 S84S 
i 2 6658 
TO” 
LIFLI 


DIA 6013 6018 6178 2 627 

) NON 6866 
N19 8252 8260 8361 8413 
SS68 8917 8961 VIZI 9186 
9244 9376 9611 9754 9769 9502 9810 92 
9905 10032 10090 10135 10250 10490 10689 
10761 10596 1013 10049 10996 11861 11345 
11474 1I3ID 11555 11539 11589 11602 
11760 11764 11834 12080 12172 12221 
12262 12509 12512 12563 12575 12578 
12078 13148 13185 13320 13355 13396 
15566 13583 13819 14037 14120 14405 
14700 1454!) 15011 15022 15086 15144 
15209 15540 

Obbligazioni premiate : 


Premi 
25000 


7807 7879 
860:5 8743 8760 


N Serie 


E.) 
(4 
2 

8 


si 

13 

“4 

È 

IT 

1a 

19 

19 

2 

25 

18 

iù 

6 18 

1 13596 7 
10999 25 

Tutte le altre Obbligazioni contenute. nelle 
484 Serie come sopra estratte, sono rimborsa 
bili con ital. lire 30. 

Il rimborso si fa a datare dal 1° novembre 
1885. 
La prossima estrazione avra luogo il 31 
dicembre 1883 


Inaugurazione della fe 

Donà. — A complemento della rel 
che abbiamo pubblicata ter l'altro, diremo che 
al banchetto ch' ebbe luogo in quella sera da 
Bauer e Grùowald — al quale non potemmo 
assistere — parlarono, applauditissimi, Sicher 
Pecile, il prefetto, il sindaco di Venezia, il sin 
daco di San Dona ed il dott. Galli. 

Durante il banchetto giunsero telegramw 
dei deputati Tecchi» e Bernini, fermalisi, assieme 
all'on. Pellegrini, al banchetto di S. Dova. 

Il servizio dei signori Bauer e Gruuwald 
fu, sotto ogni rapporto, lodevole. 


1 giormali, — Sotto que- 


no nel quale si trova, tanto e tanto li danneg- 
gia e tanto e tanto scredita il giornalismo. 

Rettificazi fel N. 170 di que- 
sta nostra Gazzetta (del 27 corr.) la Marciana 
Biblioteca pubblica un (ungo elenco di opere 
(cioè opere ed opuscoli) pervenute ad essa nel 
mese «li aprile, ia cui il nuovo prefetto assunse 
le sue funzioni, € uel susseguente maggio 8. ©. 

mo pregati di rettific 1 amore del vero, 
che quelle upere e quegli opuscoli (e non sono 
{utti) pervennero in gran parte alla Marciana, 
sia per acquisti, sia per doni, dal 2° semestre 
1884 a lulto maggio 1885. 

La del Politecnico. — 
arrivati a Venezia i la del K. Istituto 
superiore (Politecnico) di Mil i qua 
ieri ed oggi, visitarono i principali nostri Stabi- 
limenti industriali, e dowani 1° luglio partiran= 
no per Caorle, onde visitare la bonifica di Ca 
Coruiani delle Assicurazioni generali, stata pre 

ione di Torino. 

Gita agraria. — Domenica 5 luglio 
presso il podere Rossi in S. Orso di Schio avrà 
la agraria, con la distribuzio 

la visita del podere. 

lel Cousorzio di Venez 
Visa 1 soci mizio distrettuale, i delegati 
del ezio e gl' inseriti all'Orto sperimen 
tale, che, volendo , potranno prender. parte alla 
sraria. munendosi di speciale viglietto, che 

o dalla presideoza suddetta. 

nde per i biglietti speciali sara 
lio del cav. A. S. De Ki 


i e co 


ti + vighetti stessi. 
‘a luogo alla Stazione di Ve. 
antim 
— Dal sindaco 
venne pubblicato il seguente Avviso: 
Scaduta la validita dei certificati « 
ne rilasciati dalla R. Questura a_qi 
pri di bastimeuti compresi nei ruoli a tut- 
to giugno 1888, è mestieri provv 
vazione di ua tal documento a s 
della legge di pubblica sicurezza. 
A quest' effetto i facebivi stivatori medesi- 
mi dovranno presentorsi all’ Autorità di pubbli» 
ca sicurezza, uon più tardi di 
pd. per la rinnovazione del 
zione, sulla prova pe 
disfatto al Com 


* iscrizio- 


porto suddetto verra 
effettuato jo Cassa comunale. 

Quei facchini stivatori che eventualmente 
non sì prestassero nel termine prefinito all’ 
saurimento di questa pratica di le 

ti dar ruo 
Venezia, 24 


Ast 


|885. 
— Per L'allogan 
ele per uso del pu 
ica notizia, che nel 
+ alle ore 12 


ato della foruitura 
cn, si porta a pube 
ruo di mercoledì 15 lu 
r., sì procederà presso 

ezia, dinanzi 
al secondo espe» 
segrete, per la fornitura 


al presidente, od a suo delegate 
rimento d'asta a sch 
suddetta. 

Ii termine per la produzione della miglioria 
del ventesimo, scadrà alle ore 12 mer. del giorno 
di venerdì 31 luglio p. v. 

Quantita presuntiva del 
mirsi N. 400 da una p 
persone 


Una buona n — Quell'animoso 
ed intelligente iadustriale astista, ch'è il comm 
Salviali, è riuscito ad accomodare la sua 
da, gravemente compromessa dalla vastità delle 
sue intraprese e dalla tiepidezza di chi avrebbe 
potuto sorreggerlo nei litaniei suoi sforzi per 
rimettere in fiore e portare ad i le a 


operte da for- 
sona e N. 400 da due 


sto titolo $1 potrebbe lare uo studio curioso. | | lezza uu’ industria pressochè perduta ; ed il vo 


padroni di nali dalia generalità si credono 
Quelli che suno 4 direttori proprietarii, 
per esempio, a Venezia, il Pisani per la Vene 


be, | ba dichiarato essere e 


zia, il Galli per il Tempo, lo Zajoiti per il no- | 


stro, e via dicendo ; ra codesta è uua illusione, 
perchè realmente così non è. 
Padroni reali dei giornali, invece, sono qu 
tali che, per essere presidenti di una Societa di 
muluo suecorso qualunque, inviano ai giornali 
da mane a sera delle lunghe comunicazioni di 
ogni specie, e che 
amputate ; padroni dei giornali sono quei sindaci 
di paesuueoli illustrati dui baloechi di Norim 
berga, i quali promettono di far inserire sui 
giornali della Proviocia tutto quello che loro 
talenta, p. e., i nomi dei soscrittori per un monu- 
mento a un Sur /ncioda qualunque, per il quale 
si decreti dal rispettivo Consiglio comunale rap 
presentato da due consiglieri, un medaglione o 
addirittura una statoa ; padroni dei giornali sono 
quei tanti, i quali vanno a zonzo per raccogliere 
sottoscrizioni a questo 0 a quello scopo, spesso 
di nessua vero interesse pubblico, e promettono 
l'inserzione dei nomi dei soscrittori nei giornali; 
padro: 
dei direttori o dei collabo 
di affermare la loro aunicizi 
0 a Caio inserzioni gratuite di articoli, di ne- 
erologie, di avvisi, di comunicazioni d'ogni fatta, 
€ scrivono ai direttori od & ehi per essi, perc! 
se si Iratta di avvisi se ne facciano alcune pub- 
padroni dei giornali sono quelli i 
udosi alla trattoria, al caffè, e ma- 
gari dal pizzicaguolo, ad ogni creduta mancanza 
di riguardo, ad ogoi ritenuto difetto di servizio, 
lano all’oste, al caffettiere, al venditore di 
Farò mettere un articolo su tutti i gior- 
Padroni dei giormali sono quei mille e 
i delle reda- 
e seccautis 


tori, i quali credono 
promettendo a Tizio 


zioni coi loro eterni e multilormi 


souo, passando per un esercizio sul 

0, abbiamo udito un allerco tra un 
agente ed ua signore, il quale asseriva che gli è 
stato venduto del /ugliano non vero. Uscendo 
da quel negozio, € come massimo sfogo alla sua 
rimostraoza, si è messo a gridare: Farò mettere 
il fatto su tutti i giornali ! 

Ed è proprio vero che del continuo i gior- 
nali ricevono missive ridicole, nelle quali vi 
sono sfoghi auche più ridicoli, o partecipazioni 
che potrebbero lull’al pia trovar posto nella 
quarta pagina, ed essere inserite a un tanto la 
riga. 

Fatalmente vi sono giornali che danno spesso 
ricetto a quelle missive, e questo non solo dan- 
neggia la stampa moralmente e materialmente, ma 
alimenta il mal sano e sortissimo concetto che 
padroni dei giornali siano tutti, fuorchè i veri 
padroni dei gioruali v quelli che li rappre- 
sentano. 

Tante altre cose, e ben più gravi, potrem- 
mo aggiungere se volessimo approtoudire alquan- 
to ed entrare nelia parte virtuale della questio 
ne; wa, per oggi, preferiamo restare alla super. 
cie, uella lusinga che i veri proprietari dei 
giornali i quali, a nostro sommesso avviso, sa- 
rebbero 
meso arreadevoli e adoperino più oculata ed 
allenta sorveglianza su cusa che per |' 


dei giornali sono quei cosidetti amici | 





quelli che ue sopportano i pesi, si8D0 | sigete 


stro Tribunale di commercio,in data del 26 corr., 
sota la moratoria coo- 
cessagli, ed essere egli rimesso nel pieno godi- 
mento e nella libera amministrazione della sua 
sostanza. 

Crediamo che questa notizia farà sommo 
piacere nou solo ai lanti amici che ha il S: 
Viati per le rare doti dell'animo suo delicatissi 
mo, ma a quanti amano Venezia, a cui ha re 
cato tanti vantaggi economici, diffoadendo al- 
l'estero i suvi prodotti artistici, e facendone 
t fare il nome per tutto il mondo. 

meriggio si è 
scalensto ua i 
citta. La pioggia è caduta in ta 
sembrava di assistere ad un vero nubifragio. Vi 
furono dei fulmini, uno dei 
sulla Casa di Ricovero ai Ss. Gio. e Paolo, senza 
far danno, e spargendo solo un po' di paura; e 
qualche altro fulmine pare siasi scaricato 
guno. 

Nessuna disgrazia fu segnalata. 

Brutto fatto. — Ci narrano il seguente 
brutto fatto, sul quale desidereremmo avere o 
una rellifica, 0 uva spiegazione, che valesse a 
distruggere la triste impressione da esso pro- 
vocata. 

Jeri, alle ore 2 pom. a S. Pietro di Castello, 
malgrado mancasse l'atto di licenziamento per 
parte dell Ufticio sanitario — il quale, se le no- 
stre informazioni sono esatte, avrebbe re- 
sponsabilità alcuna, perchè non avsertito subi 
— fu portato iu chiesa il cadavere di un iofe- 
lice morto da cit vere che trova 
Vasi in istato di ava putrefazione. Fatti 
consimili in ogni stagione sono sempre gr 
ma, con questi calori, sono addirittura gravissimi, 

‘chezza. — (b. d. Q) — Venn 
ricoverato all'Ospedale un tal b. 


za riportando una ferita alla testa 


lo stato ci 
cazioni matrimoniali 
Esposte all'albo del Palazzo comunale Loredan 
il giorno di domenica 28 giugno 1885. 
Caruiello detto Virgola Giuseppe, perlaio, con Ridore 
Margherita, perla 
carpentiere, con 


scalpellino, coa Saari Luigia, per- 


Rusetto detto Beo Marino, scalpellino, con Epis Ma 
rianna, casalinga. 

Veronese Giacomo, bracciante, con Comin Domenica, 
fruttivendo 

Serena Vettore Giuseppe, calzolaio, 
gela Marianna Vittoria, casulinga 


coa Fabbri 
e, cog Ribaud Ro- 


Pelli Vincenzo, cuoco, con Zachi 

Nisero Ettore, canepiuo, con Pavan chiamata Tarchi 
Elisabetta, domestica. 

Molin-Cadorio Angelo, carpentiere lavorante, con Bor- 
toluzzi detta Sera 

Biasioli Carlo, fonditore lavorante, con Scalabria Tere- 
sa, casalinga. 

Venezia Domenico, facchino marittimo, con Poli Natali 
na, fiammilerasa. 

Caiderau Matteo, possidente, con Pasqualini Emma, pos 


i, Luigia, casalinga 


Rosso Francesco, chiamato Giuseppe, facchino, con Bar 
Mliagello Amalia, ia al cotonificio. 


caduto nella | 
notte sulla pubblica via per eccessiva ubbriachez- 


Banellis Giuseppe, fuochista ai vapori lagt con 


Ventusiolo Ventujoi Rosa, la:- daia 
si Baldrocco bio. Batti-tr chiamato Giovan 
lavoranie, coo Ballaria Bus. .a, casalinga. 


Bullettino dl 25 giugno. 
Jine 6 — Denunciati 
—, — Totale 17. 
iuseppe, R. impiegato, 
uga, nubile. 

con Ronch Maria: chia 

vachetti Cauute, domestica, celbi. 

DECESSI: 1. Rleskovitz Petrins Franerse 
voviugata, vitaliziata, di Vevezia. — È 
Vittorina, d'anoi Ti 
Morelli Domenica, d'anni 63, vedova, 

Greguol Luigra, d'anni 19, nubile, casalinga, 

rà Giusoppina, d'auni 17, nubile, casalinga, ii, 

tatovich Lui coniugato, possidente, id 

Cinoellato i, d'anni 63, coniugato, villico, di Mar- 

tel'ago. — 8. Calza Osvaldo, d'aani 59, coniugato, falegua» 

me, di Vener 


falegname 


reti — — 


MATRIMONIT 


d'anni 76, 


al di sotto di anni 5. 
Bullettino del 26 giugno. 
3 — Femmine 1,— Denuueiati 
— Totale 4. 
fardi Musolino Rosa, d': BI, vedova, 
canalinga, di Venezia, — 2. Visentini Pusioi Anna, d' 
57, coniugata; casalinga, di Meolo, — Sorman detio Sorma- 
ni Luigi, d'anni 76, celibe, già artista teatrale, di Venezia. 
4. Marcosanti Marco Alvise, d'anni 71, coniugato, Regio 
mato, di Venezia, ‘bario Paolucci dott. nob. An 
d'anni 59, coniugato, notaio e possidente, di Venezia. 
6. Bullo detto Bijada Vincenzo, d'anni Sé, vedovo, ma 
di Chioggia. — 7. Costautini Domenico, d'anni &To 
, focchimo, di Venezia. — 8. Bonicelli Giuseppe, 
morugato, già facchino, di Venezia, — , Bescolo 
o, d'auni 29, coniugato, di Chioggia. 
di di setto di anni © 
Bullettino del 27 giugno. 
NASCITE: Maschi 6. Femmine é. — Denunciati 
morti —. — Nati altri Comuni — Totale 12. 
MATRIMONI : 1. a Giovanoi chiamato anche Gio. 
Battista, macchinista navale, ‘coo Bernardo Luigia, civile, 
celibi 
| 8, Nazier detto Suboto Fortunato, frechino, con Pae- 
luzzi Clouide perlaia, c 


pescatore, con Vianello 
Andrea Angela, d'anni 
, di Venezia. — 2, Candien Sar 
giù villica, di Saonara. 
d'anni 24, nubile, industriante, di Claut. 
vedovo, già ma 
Paolo, d' anni celibe, 
i Verona. 
sotto di auni 5, 


tori Caterina, d'anni 7 


a, R. pensio: 


Più 1 bambino 
Bullettino del 28 giugno 

NASCITE: Maschi 6 — Femme 3 — Desunciati 
morti — — Nati m altri ( — Totale 9. 

MATRIMONI: 1. De Vei Giorgio, congeguatore mec 
canico, con Fabrs Maria, calzolaia, e liti 

2 Diana Luigi, con Fael detta Sgual- 
dela Teresa, 

3 D'És 
Anna, € 


saliuga, ce 


falegname all' Arsenale, con Giu: 


4. Recco Marco, ca 

ta auche Barettw Lmalia, ca 
DECESSI: 1. Mar 
, di Favaro Vene 


Berretti chiama» 


anni 55, nubile, già 
Blisabetta, d'auni 
3. Ros 

di commercio, di 
di Venezia. 


a Gere. 


4. Mattarolo Row: 
3 bambini al 


, d'anni 6 


Più di anni 5. 


Corriere del mattino 


Telegrafano da Roma 25 alla Perseveran 

Finalmente la crisi è risoluta come dal pri- 
mo istante si prevedeva. 

Il Depretis assume l' interim degli affari e- 
skeri, e Malvano assumerà le funzioni di segre- 
tario generale, sebbene qualcuno parli aucora 
di Ressmann © Bianc. 

Il guardasigilli sarà l'on. Taiani; invece la 
Rassegna crede che resti anche | op. Pessi 

La Camera si convocherà posdomani, e pre- 
vedesi che saranno scarsissimi i deputati e man- 
cherà qualche capofila 

La Stampa, avuunziando la soluzione della 
crisi, dice che è « quale meglio poteva ottenersi 
nelle circostanze attuali, e che avra, tra gli al- 
tri meniti, anche quello di dare all'ammioiste 
zione agio di completarsi senza alcuna precipi- 
tazione. » 

Ciò siguilica che Ja soluzione si ritiene 
semplicemente provvisoria ; la definittva è rin 
| legge sui M 
| 1 giornali dell Opposizione accolgono co 


| molto malumore questa soluzione, ana senza ar- | 


Mlicoli violenti. 

Gli altri giornali si mostrano riservati 

Dicesi che l'on. Depretis parlira sabato per 
Tabiano, uve si tratterebbe tutto il mese di lu- 
glio; dopo andrebbe a Carisbad, trattenendov 
buova parte dell'agosto ; puscia farebba ritorno 
a Stradella, 

Sir Joln Lutaley , ambasciatore d' Iughil- 
torra in Ruma, si è recato al palazzo della Con- 
sulla per annuoziare ullicialmeute la nuova am- 
ministrazione inglese, facendo le più ampie as- 
| sicurazioni sulle ottime relazioni tra i due paesi. 


L' Agenzia Stefan ci manda : 

Roma 30. — La Gazzetta Ufficiale pub- 
lica; Il Re, cou Decreto iu data del 29 corr., 
ha accettato le dimissioni di Mancini da mivi 


di grazia e giustizia. Ha incaricato Depretis del 


stizia, che ha gia prestato giuramento. 
| Ia commemorazione Luzx: 
Telegrafano da Padova 28 alla Gazzetta di 
Trew 
Luzzatli a wezzogiorn 
Morpurgo al teatro 6 
parato a lutto. Sul palcoscenico e’ erano 
diere delle Associazioni, e insieme a enor- 
me folla assisterano le maggiori notabilità cit- 
| ladine. 
| L'oratore cen parola calda, splendida, afl 
| scinante, tratteggiò la vita politica e parlawen- 
| tore del povero Morpurgo. Exli venne spesso in- 
| 
| 


commemorò 
ribaldi che era 





terrotto da eutusiastii appl ausi. 


A Moute $ ueli 

Telegrafano da liuma 27 alla Perseveran. 

Il Ministero dei lavori pubblici ha accor- 
data la riduzione del 50 0/0 pel viaggio in fer- 
rovia agli invitati ed alle su cietà che nel giorno 
4 luglio prossimo venturo si recheranno a Monte 
Suello nell’ occasione delia sulenve inaugura. 
zione del Monumento-Ossario che veone costrut- 
to su quelle alture. 


Proteste11 

Quando l'avv. Lopez fu ar restato sotto l' ac- 

cusa terribile di essersi appropriato i deuari dei 

ladri della Banca nazionale nei processo d'Ao- 

cona, che egli aveva difeso, vi 

vocati sì è riuuito a Roma per vedere s'era il 

| easo di protestare, quasi che nel Lopez si vo- 
| lesse colpire l'avvocato di Sbarbaro! Meuo male 
\ che non vi fu protesta che sa rebbe stata una 
| scandalosa iuviolabilita. L'avv. Muratori ba ten» 

del 


i tato una proteste, assumendo la_di 


stro degli affari esteri, e di Pessina da ministro | 


l'interim degli esteri, e nominato Tujani slla | 


barbaro. e siccome non gli fu lax 

scendone i termini, non |a 
È un fatto però che questa sistem 
della giustizia è uno dei fenomeni 
della nostra vita pubblica. 

Il Bersagliere scrive a questo 

Si vuole da molti far dipe 
del Lopez dalla sua quelità di dilengy 
Sbarbaro, per evitare Una difesa viole !* 
uver occasione così di riumantare + ih) 
in tacere un processo, ch' è unu se 
dauno di coloro che si vogliow., {, 
€ non sono e non vogliono essere 
che per lo Sbarbaro, 

Ma questa voce appassionati 
Dati i fatti che noi 
— stranamente forse, ma fatalmente 
rono a consolidare Un' accusa vaga che 4 
è nella coscienza pubblica, la magistratura 
doveva, non poteva iudugiare per risuario 
| che si sarebbe detto. tai 
| HI processo Sbarbaro non può esser, 
| ciò solo soggetto ad una. proroga, ()sayyl 
che lo Sbarbaro ha tauto îngegio 4a tao," 
sè, e che, inoltre, al Lopez era cogiuni e 
difesa il Mattianda — valoroso avvocato 

Notiamo ciò per giustificare un arresty 
che non è compito nostro — ma per rbt 
per quanto è ia noi quello. spirito di smi 
| Gi scetticismo , di malafede che intra 
| massa del pubblico, e ch' è veleno: per tuta 

nostre più nobili istituzioni. 

Da taluni si dice che sì poteva lasciar 
re il processo Sbarbaro, è quindi proeeir 
rresto del Lopez; e perchè ? 

A che volere certe iuviolabilità temporanx 
Ma, si osserva da altri, per evitare | tr 
commenti. — Ebbene, francamente, a h0i più 
la uagistraturo che va spedita per la sui vy 
senza preoccuparsi di quel che {a ud 


Cata fare 
RIU libero 
ica dite” 


"apparire > 
_ d0CUsatog 


assurda 


Abbia narrati, j 


A sua divisa è questa: Tutti eguali 4 
alla legge; e, se la rispetta, nvi lucera 
plauso. 
Oneste parole, che sì dovrebbero vo 
scrivere, soprattutto quaudo si tratta 
gistratura italiana. 


npr 


Confessione del Lopez. 
fano da Roma 24 


la confessione dell'avvocato L per. | 
Questura di Ruma seppe strappare alla mog 
del Governatori la ricevuta del Lopez come d 
| positario fiduciario di lire, Questo d 
cumento schiacciante avrebbe. determiata 
confessione del Lopex stesso. 

Come la Governatori abbia cons 
ricevuta, non si iatende; poichè, nelle perquiy 
zioni faltele, non fu rinvenuta. 

Nella notte scorsa fu arcestato Marin T 
| auconitano, abitante nell'appartament 
| vicioo a quello della Governatori. Lo si dre 
complicato colla velova Morelli per l'uccultaz 
ne del Baccarivi, che sarebbe morto, non tela 
casa Morelli, ma in quella di persona di vi 

ne. 

Si attendono, quindi, nuove rivelazion 
forse altri arresti importanti 


la que 


11 generale Boulanger 

Leggesi nell’ Opinione : 

Dispacci da Tunisi, confermati da q 
che pervengono da Parigi, annunciano 
generale Boulanger ha domandato al min 
| della guerra di essere collocato in disponib 
in seguito al decreto che riorganizza le att 
zioni del rappresentante francese nella Ke 

Il generale Boulanger è |' autore 
ordine del giorno, pubblicato in occ 
l'incidente dell'Italiano Tesi, che fn ogsett 
comunicazioni diplomatiche fra i due Luv 
e di dibattimenti giudiziarii 

Dal Journal Officiet riproduciamo il I 
to, che sarebbe occasione dell'alloutanaue 
del generale Boulanger da Tuuisi, 
presenza non poteva considerarsi utile alle bu 
relazioni tra le due colonie francese è italia 

Art. 1. Il rappresentante del Governi 
| Repubblica francese nella Tunisia porta il tb 
di Residente generale e dipende dal Must 
| degli affari esteri. 

Art. 2. Il residente generale è il 
rio dei poteri della iepubblica nella Re 
Egli ha sotto i suvi ordini i com 
truppe di terra e di mare, e tutti | 
awministrativi, che riguardano sia gh burv; 
sia gli indigeni. 

art. 3. Egli solo ha il diritto di corrisy 
dere col Governo fra fi fatta cccezi 
per gli affari di un carattere puramente | 
| e d'ordine interno delle smministrazioni 
| cesì, che potranno essere trattati direltameate 
coi ministri competenti dei capi vari » 
Vizii istituiti nella Tunisia. 

Art. 4. il Residente generale comunica 
| gli altri membri del Governo mercè il trame 
del ministro degli affari esteri. Egli li 
senza indugio di tutte le questioni che int 
sano il loro dipartimento. 

Art. 3. Il Decreto del 22 aprile 1882 
drogato in quanto è contrario alle precede 
sposizioni. 





Protettorato o sgombro in Egitto. 
Il corrispondente al Cairo del Times è 
la situazione dell' Egitto di fronte a! 1 
stero inglese nei 
« O l'loghilterra 
di tutto il suo lav Egitto dal » 
| 1882 ad oggi, ammettere la sua ivabi 
cere l'idra, che aveva impreso a combaliere * 
cedere il compito alla Turchia, all Eur) 
all'Egiltostesso, sgombrando imme 
paese, ovvero deve lasciare da banda le sus 
Libilità degli altri, mostrarsi sorda al morw 
di questa © di quella Potenza e, scuotetit 
sè lutti gli impacci, deve affermare quel di 
che ha acquistato e che tuiti le 11 
dopo Tel-el-K -bir, Essa non deve prendert 
suna specie i impegno con nessuno Stato € 
il come € il quando termivera il suo lavvt 
riordinamento. Essa deve persuadersi di la" 
lavoro a modo suo ed a 
quando ba adempiuto alla sua parte 
a sola promessa a cui è impesnità 
zione iuglese è quella di ristabilire 1! po! 
del Kedevi sopra una base fe 
Se farà queste sara ll 
un paese così meravigliosament 
gere come l' Egitto, Il credito rito! 
iusieme al commercio, Perfino | creditori © 
sono stati obbligati a fare sacrificii, in ©!* 
dello stato disperato delle finavze, tivirani 
l'applaudire alla soluzione. 1 Francesi, 124 
do tutto quanto può dire la loro stamps. ©" 
celterebbero qualsiasi soluzione reale di “© 
così complessa. Coll'occhio acuto |" 
che li caratterizza, essi acc 
che nascerebbero da Ul P° 
tettorato inglese. Un tale protettorato 0 00 * 
bandono immediat lc 


pppo tar 
facile a 18 


era di UU 





isparmio 
Allora pe 
aziato 


) dis 
lo a nuvi 
tenza eurof 
pmenti, £iacd 
matico vol 
E lo invi 


Ma, ob 3 


del passatd 
rappi 
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icati È 
lepubblica 
PE possibi 
) ignori i pi 
hè non 
ll’ offrire 
le) volerio pi 
"Altre vo 
ho di avere 
ha al gio 
pa 
jiat, 0 81 


ato, di 





franco-turso) 
pira i prod 

Cairo * 
kuordia and 


Tangeri 


Roma 
loggi la pr 
venzione 
Gen 
BitÒ veri è 
N prefetto d 
Aglie. 
Napoli 
Sato per la 
diretto a 
Par 


Pariy 
bere i bill 


fra fab 


Ja Italia 
ra urg 
preveder 
cupi su 

Lon 


Lo 4 
Kalila pa 
gici Mahd 


DRera pen 
SOUNO sa 
bastare a 
Into nella 
Ito, 

resto — 
Pibaltere, 
SOSpetto 
Itra nella 
P tutte le 





Isciar ter 
procedere 


\pi 


ranee ? 
i UWristi 
MOI pince 
| sua via 
» dice la 





quali di 
facciamo 


0 sempre 
della ma 


everanza 
\ la noli 
Lopez. La 
Ja moglie 
come des 
Questo do 
minata la 








jata quella 
perquisi 





iriano Te. 
artamento 
LO si dice 
ceultazio 
non. nella 
na di ele 





lazioni, © 


da quelli 
po che il 
ministro 
pomibilità, 
ttribu 





) il Deere 
lanamento 
ve la sua 
alle bue 
> italiana 
perno della 
la il tit 
Ministero 

















ioni fr 
reltament 
vorii 





punica co. 
il tramite 
li ioforma 
e interes 


1882 64 
cedenti di 





gitto. 
l'imes giù 
i nuovo 





la futilità 


settembre 


lità a vive 
battere € 
buropa ed 
tamente 
le suscet 





uel diritto 
obbero 
nes 
stato circa 
lavoro di 
di fare il 
) soltanto 








pata la noe 
il potere 


tardi per 

le a risor 
a di vuo 
dito 





i, 
a mpa, 
le di 

| geulo” 





Ciro calmi © competenti vsservatori di 
pone © 


v di ionaita, salvare l' Egitto dalla rovina 


nre ita incamminandosi 
toa sodisfazione all’ Ka 
Leggosi nel Pungolo di Milano: 
l'slori ricorderanno di quel tal diploma 
Lio volevano _gabellare da Washington 
ministro degli Stati U 
lee che nel suo slato di servizio conta- 
tl ,wewo che un'apologia del potere tem. 
sce) papa con relative recriminazioni ed 
salse all'indirizzo della Dinastia usurpatrice, 
‘turalmente, appena il nostro Governo 
"i tale ioteuzione del Governo americano, 
tosto capire a quest’ ultimo, che potevano 
V.guiore le spese della traversati 
“ilvra peosarono a Wishiugton che se que- 
sraziato Relley non era possibile affibiar- 
pi, av tuto servire per un' altra 
europea, meno scrupolosa su certi ar- 
acchè si vede pro questo di- 
u pure adoperarlo. 
vuo in Europa, destinandolo a 


Vie 
No, oh sorpresa! Neanehe il Governo au- 


) ha fatto buon viso alla proposta ameri- 
dr e bo, senza troppe circonloeuzioni, dichi 
ai che rifuta di ricevere il Kelley quale am 
“sciatore americano, 
ulti è giornali viennesi, senza distinzione 
artito, approvando, interpretano questo ri 
come un riguardo usato dalla Monarchia 
‘Wire ungarica ad una dinastia alleata ed amica, 
tit quella di Casa Savoia; ma esprimono del 
fl desiderio che sia chiarito l'incidente di 
(note al Governo d' America, certamente ij 
fo del passato, affinchè non ne vengano pregiu- 
fiati è rapporti tra l'Impero d'Austria € la 
fepubblica d' Ameri 
È possibile infatti che il Governo america» 
vri è precedenti di questo signor Kelley ; 
saprebbesi diversamente spiegare la 
è l'insistenza del Governo fede 
nell'offrire @ noi un tomo di quella specie, € 
{ volerlo pure far girare per le Corti d' Éu- 


giriae 


sigvoltu 


altre volte, oceupandoci del Kelley, eredia- 
) di avere espressa un'opinione: ed è che se 
Vhs al qoado una nicchia possibile per questo 
piomatico, essa è e Madrid, vicino al sigoor 
fila, 0 a Brusselles presso al Malou, 
È però da ritenersi. per certo che nè Al 
uso VII, nè Leopoldo Il, accousentirebbero a 
Mozionare una nomina, indubbiamente gradita 
di due clericaloni, mas papistas qua el papa 
puoto a SM. Umberto L 
Decisamente, se, come affermasi, il signor 
dilly rovasi attualmente a Parigi, egli von ha 
corda prendere il primo treno per l' Havre, e la, 
qui primo vapore che farà rotta per Nuova Yorck 
n 





ilwirsi alla sua terra natia, e rinuovarvi, se 
si lì garba, le sue elucubrazioni e le sue al- 
heazioni in difesa 0 a condanna di quello che 
più gli talenta, sotto la materna egida della li 
ertà amicama 
Na si capaciti che non è tagliato per fare 
l'ambasciatore alla Corte d' Italia, nè a qual- 
gusi allra Corte amica della nostra. 


Dispecci dell’ Agenzia Stefani 
Genova 28. — 1 Duchi di Genova sono ar- 
rivati alle ore 6.05. Dopo una refezione al Caffè 
della Stazione, il Principe Tommaso ha prose 
guto alle vi per Pisa. 
ucipessa Isabella venne rispeltosimen 
1 preseuti e sì recò in vettura al 


s ddington assicurazio 
oli; espresse il desiderio di gliere 
ioni pendenti d'accordo colla Francia 
Bucarest 28. — Ordega ricevette ordine, se 
Îì reggime commerciale esistente non è proro- 
| trattato 
el 1861; allrime ancia col. 
pira i prodotti rumeni con diritti di proibizior 
Cairo 28, Una brigata di faoteria della 
quirdia andra a si accampera a Trodos. 
La reggimento di fanteria scozzese accampera 
a Sura 
Tungeri 28. — L' Imperatore del Marocco 
è nsoluto di mandare in Italia un’ Ambasciata, 
fella quale fu scelto Caid Buschtu El Bag 
in, gia governatore d'Ugida. Un legno da guer- 
CN verra a prendere l' Ambusciala a 
Tangeri 


Roma 29, — Mancini + Decrais. firmarono 

la proroga al 31 dicembre 1885 della Con- 
venzione di navigazione italo-frane 

Genova 2 La Duchessa di Genova vi 
sitò teri ed oggi la citto e la ri Ri 
ll prefetto e il sindaco. Domani sera riparte per 
glie. 

Napoti 29, — Il Principe Tomm 
sito per la Stazione, ossequiato dalle Autorità 
diretto a Reggio di Calabria. 

igi 29, — L'ambasciata del Maroeco è 
ta 

Parizi 29. — La Camera continua a discu 
tre i Iilanci approvandoli quasi senza discus 

Lione 30, — Si venne ad un compromesso 

pricanti e pe vmmissione mis 

ra il rialzo graduale delle tariffe. È pro 
che lo sciopero sara evitato. 

3), — Il Re di Serbia fece una vi- 

cougedo al conte Kalnoky intrattenen 

dosi mezz'ora, Il Re partirà stanotte per Bu 
pest dove si tratterà tre giorni. 

\ Bruno ia seguito alle teste per l'Associo 
rivoe dei cantanti tedeschi, vi furono aleunì di 
ni e confitti fra tedeschi e czechi. Si ar- 
restarono parecebì  tedeseh Non fu 
utcessario l' intervento della forza 

Dresda 29. — lu seguito alle continue agi- 
tazioni nanifestatisi, fra gli operai czechi, la pe 
lizia sciolse V' Associazione czeca ed espulse molti 

vi ezechi. 

Londra 


fra (a 
bubile 


Vienna 
sita sli 


a da Calcutta : 
membro della missione francese presso 

ll Birmonia ritorna in Europa recante il 
di commereio ratificato. Conduce si 
tì che verranno educati in Francia e 


29. — Il Times 


levi ra 
in Italia, 
Le Standard dice: Il Gabinetto si 00 
rà urgentemente della questione del Sud 
prevedere che il Governo ordinerà che sì rioc- 
cupi subito la Proviucia di Dongola. 
Londra 29, — Furono nominati Bury 
3 rio della guerra, Webster Attoru=y ge- 
Post ha da Cairo: Corre voce 
verno intenda rioceupare la Provincia 
gola. Fu ordinato alle truppe che rimon 
tuvano verso Wadibalfa di restare nelle posi 





La Morning 








LO Standard ha da Cairo: Si assicura che 


Kulila pascià gi reca ul Cairo latore di lettere 


gici Mahdi al he le lettere in 


fimiino afffkederi d'abbraceiare la_nuora 
rifiuto dovrà attendersi | iuvasi 

dell’ Egitfp. 
Lonffra 30. — Gladstone 


il suo appoi 
Sì adopri 


Ministrazione 
Rio ed assiste 
rà ad assicura: 
li 
Woolwich 29. — Due milioni di cartucce 
furono spedite in Egitto 
nato alla progettata rioccupazione di Dongol 
Bombay 29. 
stenuto dai Russi iusorse contre 
cossi a Ranibad ove simpadroni d'un 
di sterline appartenenti all'Emiro dell'Afk 
Le difficolta si sggravano a Casgona. Ri 
sono partiti pel Nord. 
Simla 30. — Il no non ha nessun 
formazione della ribellione d'Ishok Khan, & 
vernatore afgano nel Tur 
uova Yorck 30, — La voce del richiamo 
ufficialmente smentita 
lì New Yorck Herald ha è 
tutte le obbligazioni dello Stato n 
vertiranno 10 È 
Bucarest 25. 
rire alle domande della Fran 
Londra 30. — Nicesi che il 
mandò a Wolseley di fare u 
morte di Paio. 
Stuart Wortley fu nominato sottosegretari 
dell’interao, Garst sollicitor generale. 


l'avvenire 


Abdulakav. Ri 


Govern 
inchiesta sull 


Roma 
zia che il Senato e la © 
mercoledì per comunicaz 


Nostri dispacci particolari 


ondo le mie precise infor 

Depretis assume l' interim degli es 
Ressmann segretari ale 
giustizia. Credesi per « 
quanto agli altri segretarii generali 

Dicesi che durante | assenza d 
pretis, l'alta sorveglianza sull'interno sé 
rà aflida! iani. 

Aununciasi i Sovr 
per Torino. Poi il Re andrà 
e la Regina a Monza prima ove 
gierà il suo natali; il 2) lugl 
a Venezia. 


ri e 


partirano 
alle e; 


Sembra che anche Depretis partirà 


sabat 
Domani i 
zione dei prem 


per la gara provincia 
del tir 


Alcuni deputati dell’’Opposizione pre- 
senti a Roma avevano ideato di promuo- 
ione dei loro amici per di- 

politica parlamentare 


vere una ri 
seutere la siluazio 
in conseguenza della cri 

La | iniziativa non trovò favori 
Quindi la riunione fu rinviata alla riape 
tura mere. 

Stamane, nella chiesa di San Lui; 
dei Francesi, avranno luogo solenni fun 
rali del comandante Louis, addetto mi 
tare all'Ambasciata della Repubblica. frai 

presso il Quirinale. 

Jibile folla alle 
a San Pietro. Nessunissimo inconven 


Stamane il Papa ricevette le rappre- | 
di tutte le Associazioni cattoli- | 


Lettere 
è compiutamente allibito. 
hiarò di rinunziare alla difesa, do 
nato e annientato da estremo abbati 
menli 


€ 
L' Agenzia Stefani ci n 
* Firenze 29. — Si 
morto Celestino Bianchi. » 
Celestino Bianchi ha efficacemente coo) 
rato al movimento unitario del 1859 
mando l'anne.sione della Toscana, iniz 
sioni degli Stati dell'Italia central 
sussibile | esecuzione dei trattat 
stabiliva la federazione italia 
suo: Toscana e Austria, gli valse le simpa 
di Cavow 
ultimi giorn la Nazione di Firenze. 
I giornali ne deplora 
molto stimato ed al 
Eeco il dis 
pubblica istruzio 
di Sostegno, sopr 
dii superiori in Firenze, per co 
morte dell’ illustre comm. Celestino Bi 
+ Roma 29, ore 
« Con l'animo pi 
la dolorosa perdita di Celesti 
ubi atti uflicià 


umane alle ore 


è rese Ìi 


retto al senatore 


50 pom. 


per 
che n 
to della pitria sì cui fu grandemeate benei 
rito consserava l'animo e la mente elettissi 
prego S. V. esprimere alla famiglia a nome 
Governo vivissime condoglianze. 


* Pel ministro: Mantis 
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Bullettino bibliogr: 


La caduta della Repubblica Partenopea, | 
, per l'avvocato Giorgio Maro. | Redita iui 


10 stori 


Milano, Alfredo Brigola e C. edit 


Fatti Diversi 


— L'Agenzia Stefani ci manda : } 
ni ieri nel dipartimento | R 


., — Urai 

è danneggiarono i raccolti. La 

sella è gonfiata, e strascina molti utensili e ri 

mi di case. 

Parigi 29 — lersera a Parigi grande 
gano. Temesi che vi sieno state vittime. 

Urto di treni a Verona. — Legi 

nell' Arena di Verona : 


Stamane alle ore 8.30 arriva 





risse al Comi» 


l'unione efficace 


L'invio sarebbe desti 


Sì ha da Cabul: Isskao s 


fione | decessi ; in 


azioni 


Taiani la 
nessuna novità 


De- 


festeg- 
, quindi 


Re assisterà alla distribu- 


di Zurigo, che | 
Un opuscolo 


Fu deputato 6 diresse sino a questi 
o la morte. Egli era 


della | 
Alfieri 
tendente dell’ Istituto di stu- 
rsi della | 


toudamente contristato 
Biauchi, 
bblici, nel Parlamento, 
nella sua vita di letterato e di scrittore, al cul 


lla i Cono Titano si 


Porta Vescoro il treno che dovera recarsi 
lora. 
momento della partenza, esso veni 
una colonna di carri in manovra. 
S'ud: uno scroscio formidabile, al quale 
tennero dietro le urla dei viaggiatori spaven- 
sg | tati. 
e Cinque vagoni del treno usciro: 
taie piuttosto malconci. 
pn si ebbero a deplorare disgrazie. 
ie P__—=— 


— L'Agenzia Ste- 


— teri a Madrid tre casì e un 
€. | decesso. Io Pr Valenza 629 casi, 33 
Provincia di Castellon 449 casi , 74 

di Alicante 158 casì, 61 
di Saragozza 29 così, ‘ 
"Toledo 10 casi e 18 de- 
delle Provincie di Mur- 

o 3 casi a Tarrago: 


decessi ; in Provinc 
decesso; in Proviuei 
in Proviocia di 
na 
o- | 
| 
di | 
\oma 27 alla Perseveranza : 
tario della Spagna contivua 
sempre ad essere gravissimo: dali ulficiali por- 
tano che nel giorno 25 si ebbero a constatare 
1450 casi e 3597 morti 
Il Governo francese aumenta sempre le mi- 
sure precauzionali ai confini ed agli scali ma- | 
riltimi : ai transili i passeggieri vengono sollo- | 
posti ad una rigorosa visita medica ed a pro- | 
fungate suffumigazioni : quelli ritenuti sospetti 
vengono immediatamente inviati a speciali laz- 
maretti. 
Da notizie pervenute oggi da Madrid rile 
vasi che parecchi medici insistono nel giudicare 
molti casi di colera quali disturbi gastrici, che 
abitualmente si risi nei grandi calori. 
Il Ministero dell’ interno ha richiamato nuo- 
mente i prefetti del Regoo alle norme già st 
bilite pe operai, ed ha ordivato | 
prima di rilasciare i certifi- | 
, dovranno assodare sotto la pro- | 
pria responsabilità, € 
dano ala v 
n lavoro, per il quale siew 
hiamati dagl' impren- 


io 


pe 

ditori. Ha poi viva 
dissuadano gli operai dal recarsi in pae 
dove non sia accertata l'assoluta necessita dei 


lavoranti 
a- 


Tarducci, seco 
cito il secondo ed ultimo 
ta geografico. — Milan 


narrata da France 

timi avvenimenti 
| volume, con una 
fratelli Treves 


a È u 


romanzo di Jarro (Giulio 
te prima: L'erede. — Milano, fra 
1885. 


| 
Ì 
| Piccini, 
telli Treves edit 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabil 


Maria Ceresa di Giacomo. 


Date fiori e lagrime, o cuori gentili e 
tosì, sul tumulo benedetio di questa cara fan- 


le 


Povera Maria! amatissima mia nipote! Oggi 
un mese straziaute e erudelissimo morbo, ri- 
.- | belle a tutte, le cure dell'arte e della scienza, 
sordo agli affanni, alle lagrime dei tuoi cari, la 
nel Collegio degli Angeli in Verona, dove pre- 
sto fivivi la tua educazione, ti uccideva nella 
bella eta di sedici anni non a compiti. 
li Buon Dio! quanti sozni ridenti, quante ve- 
n- | ghe illusioni, e quali gaie speranze sparirono 
I pite del tuo sepolero 
Poichè buona com' eri, pia, gentile, sì fine- 
mente educata € bella come un vaghissimo fiore 
| che shoccia in sulla primavera, pareva che, sor- 
rident inte ed incontaminate gioie, la vita 
i parasse dinaozi, ed invece... Da trenta gios- 
ni no: ripetiamo il tuo nome, ed il pianto non 
cessà ancora dai nostri occhi. 
Maria ! se lassu, ove sogRÌ 
e beata luce degli Angeli, pieta ancor ti mi 
l'animo gentile, guarda il padre tuo desoli 
simo che non si da pace di averti perduta! 
Rosciuga le sue lagrime e a tutti impetra con- 
Hi. | forto € pace nel grave dulore del tuo abbandono. 
Lo zio Cc. 


CA 


gi 
‘e- 


nella serena 
ve 


Venezia 30 giugno 1885. 591 


Dopo 3 soli giorni di decubito, nelle prime 
ore pomerid. del 27 giugno, 1885 esaleva l'ultimo 
respiro la sig. Coeilia Camuilo Siguoret- 
to a 53 anni. 

Non valsero le pronte e sollecite cure del- 
l'arte medica; non le premure affettuose + stra: 
gianti del marito, che la raccolse sulla pubblica 
via; nua le prestazioni indefesse e costanti de 
famigli tutti.... nulla !.... il colpo della falce ine- 
sorabile era gia sceso e la preziosa esistenza 
della famiglia Camutfo era irreparabilmente reci 

Altri forse dira più estesamente delle virtu 
sociali e domestiche che tanto la renderano cara 
a lutti; oggi ci sia permesso soltanto di deplo 
sore la perdita toecata alla famiglia Camuflo ; e 

mesto fiore che deponiamo sul suo avello af- 
fretti la pace sempiterna allo spirito beato, onde 
sorrida e infonda ai suoi cari rassegnazi: 
contorto. 
30 giugno 1885. 


pe- 


fiviti ringraziamenti a tutti 
che spontaneamote intervenne: funer 
mi, | accompagnarono all’ ultima dimora la. salma 
"ici | della loro amatissima moglie e madre Amto- 
nietta Taboga nata A 
dano venia a tutti quell 


————————————————— 


Rendita in carta 


Zeechiui imperiali 
Napotsoni d'oro 


Ariane 100 Lire Italiane 


por lea “Mine 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
30 giugno 1885. 


A termine 


CITTÀ DI NADDALOM 


(Provinela di Caserta) 


TTOSCRIZIONE PUBBLICA 
, o.\9yo 4 lnghò 10ss 
a N. 800 Obbligazioni al portatore 
da Lire 500 cadauna 


frottanti L. 25 l'anno e rimborsabili alla pari 
tro 50 anni 


Interessi e rimborsi sono pagabili 


| nelle Città di Maddaloni, Napoli, Palermo, Roma, 
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Nazionale . 
Banca di Cred. Ven 

Società costruzioni veneta. 

Cotonificio Veneziano 


Banca Veneta 


Azioni Barca 
Obi. Pres. Venezia a premi, 


Qin 
Germ 

Francia 

Belg 

Londra. 
Svizzera 
Vienna-Trieste 


1re|so] 
100|10) 


» [is] 
100 tl 


25 | 
9 |9 


Pezzi da 20 franchi 

Banconote austriache 

Sconto Venezia è piazze d'Italia 
Della Banca Nazionale 

Del Banco di Napoli. + RES 
Della Baoca Veneta di depositi e conti correnti 
Nella Ranca di Credito Vene 


sel 30 giugno 
OSSERVATORIO DEL SEMINAFIO PATRIAMCALE 
bo: 86°. lat. N. — 0° 9”. long. Occ, MR Collegio Rol 


torvuetto è 0° ia mm 
Term. centr. al Nor 
Tensione dei vapore sì 0 
Ursidità relati 
Direzione det 
Velocità oraria in eh 
Stato dell’ atoste 
Affa caduta in mu 
Asg syaporama 

Temperatura massima 32 Minima 20.0 

Note: Bello con nebbia all’ orizzonte. 

— Roma 30, ore 3. 20 p. 

ln Europa pressione 
bassa (754) in_Danimare. 
l'Irlanda settentrionale. 

In Italia, nelle 24 ore, ba 
biato; temporali nell'Italia superiore; pioggie 
nel Nord ; temperatura piuttosto diminuita ; venti 


‘o super 
safe. 


nuvoloso gel versante tire. 
nico; venti deboli, freschi intorno al Ponente 
barometro 760 nel Tirreno, 758 alla costa a- 
driatica ; mare generalmente calmo. 
Probabilita : Venti deboli, specialmente me- 


ridi cielo vario, con qualche temporale. 





Marea del 1° lug 

Russa ore 6.5 ant, — Alta 1.50 pom. — Bassa 6,50 
pom — Alta 11.50 pom. 
_—————_————_— 


PEREGO SEMONE 
TAPPEZZIERE 


SAN TOMÀ - CANAL GRANDE 
VENEZIA 


{117 


ILA 
REALE FABBRICA BAVARESE 
MERCI DI GOMMA 


Gullaperca ed ebanite 
AL SERVIZIO DI SUA MAESTA 
tiene deposito ge per l'Italia 
IN VENEZIA 
S. Mareo, Frezzeria, N. 1582. 


civili e milita 





pervenuta la partecipazione funebre. 





FIRENZE 30, 
97 47-— Tabacebi 
— — — (Ferrovie Mend 
25 12 —|Mobiliare 
100 2t — 
BERLINO 29 
469 50 (Lombardo Azioni 
dx — [Bendita ital. 
PARIGI 29. 
Coasolidato ingl. 
Combo Itala 
— (Reodita terca 


sv PARIGI 26 
Farr. Rom. 
| Gb ferr. rom. 
| Lovira vista 


ori, | Ore 
| Londra 
eno | Praneia vista 


| Stobiliare 227 50 
4 d— 
9% 


Mo- | na 


ura: 
|consotidatiturti —— 
19 — [Obblig. egiziane 


LONDRA 29 





gesi 


ri. Tele impermeabili per Ospitali. Tapp 
fcarpe c Noprasearpe in tulle le 
impermeabili per Carri 
atriei. Letti e Cuscini 
di per gionastica e nuoto. 
Dischi, Clughte di tr: 





di Stabilimenti industri 
canici ed Arsenali. 


Forniscedi paletol impermeabili | 
LE GUARDIE DELLA R. QUESTURA | 
E DEI MUNIC DEL REGNO 








colla seta deduzi 


dal 1 lug 


100| sulle re 


| zione $ 
alag] 2051 delle Obbligazioni superano 
Lascia la somma necessaria per gli inte 


Napoli 
prova il fatto che fino ad ora non la avuto bi- 
sogno di valersi di nessuna imposta speciale. 


dal 
gia rilasciate, sono titoli 
altro, tanto più che, t 
rimborso, fruttano il & 87 


Maddi 
Genova 
Torino 


presso Belluno (Veneto) ; alte 


Firenze, Milano, Genova, Bologna, Venezia, 
Brescia, Verona e Torino 
senza deduzi di spese o tasse Comunali, 
dell'importo della tassa di Ricchezza 
‘mobile € circolazione 


i si emettono con godimento 
1885 al prezzo di L. 422.60 
IL. 417. — 


Le Obbliga 


he si riducono a sole 


pagabili come segue : 


L. 50. — alla sottoseriz. d 

* 100, — al reparto 

» 150, — al 25 luglio 1885 

L. 122.50 al 10 agosto 1885 

meno 550 interessi dal 4 luglio 
al 30 settembre 1885 
che si computano co 


Totale L. MT te. 


Chi versera l'intero prezzo all'atto della 
ottoserizione godrà un ulteriore bonifico di 
1.50 pagando quindi sole L. 415.50 


4 al 4 luglio 1885 


ed avrà la preferenza in caso di riduzione 


Garanzie e Vantaggi. 
Gli interessi ed i rimborsi dovuti dal Mu 


nicipio di Maddaloni, oltre che con tutti i 


pmunali, sono garantiti con 


to dei Dazi 


redditi e tasse 


trate, che per effetto della delega: 
vincolate ed assegnate ai portatori 
fel doppio 


Qu 


mortamento delle Obbligazioni stesse. 
Maddaloni è città ricca alle porte di 


Delle floride condizioni del Comune è 


Eroica 
La sicurezza essendo il primo requisito per 
l'impiego dei capitali, le Obblisazioni Mad 
, garantite con delegazioni 

a preferirsi ad ogni 

uto conto del maggior 


La sottoserizi: pubblica è aperta 


nei giorni 8, ®, 3 e 4 luglio in: 


0 Fiorentini. 
li Pasqualy, 


Venezia presso Gineti 
4 Frat 


la Hanca di Genova 

* da Banca Sulalpna e di Nilano. 

». U. Geisser e C. 

* da Banca Napoletana 

Frane. Compagnoni, Via S. Giuseppe, 4 
. la Banca della Svizzera Ital “sd 

+ la Banca Cantonale 


Premiato Stabilimento idroterapico 
za sul mare 
452. 
Stazione climatica di primo ordine. 
Sorgenti a 7° R. costanti 
Posta, Telegrafo e farmacia nello Sta- 
bilimento. 
Nuovi quartieri per alloggi e nuovi 
locali per le cure 
Anno XVII d'esercizio. — A- 
pertura il 1.° giugno, 
o dire't,re dott. V. 
Medico consulente in Venezia comm. 
prof. A. Minich. 
Per programmi ed informazioni rivol- 
i ai proprietari G. e fratelli Lucchetti, 
luno. 426 


ipuosmoni vi 
DA AFFITTASI 
RI Î L 
piano nobile del Palazzo Correr a Son 
ta Fosca. — Per trattare, rivolgersi al 


mezzà Cipollato, S. M. Formosa, Calle 


Lunga, N. 5176. 534 


D.' William N. Rogers 


Chirurgo dentista di Londra,, 
San Moise, Calle Valaressa, N. 1329 
(Vis-n-vis D' HOthel Monaco ) 
Specialista per otturature di denti , 
guisce ed applica denti e dentlere secondo 


gli ultimi progressi della Ma scien 
pri, ed a prezzi convenientia 


met. 


‘ecchio. 














_ PERTUTTI 
Lire Venticinquemila 


IV Avviso nella 4* pagina 










i Budapest 


fa air 


APERTURA 


coli è forestali, delle miniere, 


ompilati in lingua ungherese, tedesca e francese ; 





ee SS 
UNGHHRIA 


E VAZIONALE UNGHERESE 


Sotto la protezione di Sua Aitezza Imperiale e Reale il Principe Ereditario Arciduca Rodolfo 
IL PR O DELL'ANNO 1885. — CHIUSURA ALLA FINE 


zione pubblica e di belle arti. Contemporaneamente vi sarà un Esposizione int 


D'OTTOBRE 






zionale di macchine, di sementi è di animal 





artie Ni 





5 GRANDI FESTE @ 


inoltre catatogni speciati per le belle arti, macchine, miniere, ce. — UNizi per la mediazione d'alloggi sono collocati in tnt, } 


_ sami rr 











n 





















































DRARIO DELLA STRADA FERRATA 


attivato il {, giugno 188% 





PARTENZE 


ARRIVI 


LINEE 


dova-Vicenza 
rona-Milano- | n © 
Torino. È 





| > a a 4560 
dova-Rovigo- i RI È M 
rara-Bologna ROSSO 


p. 10.50 


FIR 
‘reviso-Cone- 

liano-Udine 

ieste-Vienna 


queste tinen vedi NI 
(*) Treni local 
La lettera D 
La lettera N 


ia che il treno è DIRETTO. 
ica che il treno è MISTO è 





MERCI. 
i in partenza 


VENE ZIA 


auer Grinwald 
Grand Hotel Italia 


Ill Canal Grande ed in prossimità alla 
lezza di San Marco. 
RESTAURA! 
vicinanza, nel fabbricato appositamente 
tto sulla ‘allargata Via 22° marzo. 


Gra so salone da pranzo 
primo piano, sale e camere int 
ìr pranzi e cene di società 


NEMULSIUNE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 
FecATO DI MERLUZZO 
con 


Ipofosfiti di Calce e Soda. 











rado di Fegato 





IL RINOMATO ELISIR 
Filodentico Antispasmodico 


del prof. dentista 


MERRENATTI 


si prepara e si vende 
COME SEMPRE 


alla spola 


armacia Pozzetto 


sul Ponte dei Bareteri 
VENEZIA. 








NIE 






iorgetti e l' Albergo nel 


log ed a tutto il conf 


V 


Gazzetta di Venezia 


vendita del g 
sta 
trata, così avv 








È 


LO SPIRITOFOLLET-| LA COMMEDIA UMA- tvono ia d'argento dell'Ordine del Y 
TO ar NA pa 
sa amento. Prezzi d'atto tore di n ik dare 
EMPORIO dirt. LA SCIENZA PER itorniamo pic 
TUTTI fmi i 





À 








| GALLERIA STORICA AÎ di | è sicuro di venire rimbersato dallo detta Comuni con 
\ UNIVERSALE si BISOGN DELLA | È A 
sa TRA Tate DIRE E vir | ital. Lire 290, perchè 
n | la Cartella SARI | viene rimborsata con ital, L. 150, — 
neo » BARLETTA » » » , — 
TIEROMA NZIERE LEA Ì » VENEZIA » » ona 
| . MILANO » » 


CREGOARO. 


Due ore e mezzo circa di magnifica strada con tram da Vicenza 0 da Tavernelle 
LI FERRUGINOSE — R. STABILIMENTO BALNEO-IDROTERAPICO 


, anche per chi, non essendo propriamente ma! 

tabilimento Bagni con suceur 
r l'eccellenza del servizio e per ln vicinanza alle 
no pensioni a modici prezzi, ‘table a'hote, «ppartomenti separati 


IL TEATRO ILLU- 
STRATO fari: —mscte 
L 
LAR 


LA NOVITÀ dit: 


6 pi Tesoro DELLE | tia 





IL 
IORNALE PER I BAMBIN 


diretto da COLLODI 


Venezia » si vende tutte le se- 
re il gi le fino dopo la mez- 
zano 

Chi vorrà avere 
zetta di Venezia » non avrà 
che a battere ad uno dei 
che 


endita notturna della 










Siccome le edicole per la lica in tutta | 


io og 
na da cinqu 


i giovedì. Ha sedici pagine ricche 
anni la lettura preferita dei ba 


poesie, fiabe, articoli di se 









ografia della « Gazzetta di 





ASSOCIAZIONI PER IL 2. SEN 


JONI PERIODICHE DELLO STABILIMENTO DELL'EDI 


EDOARDO SONZOGNO n MILANO | 





se il giornale ban 
composizione italiana 6 


e fra i suoi a 
li traduzione dalle ling 
liustrati e medaglie di cioccolata. | 

















V'aunata ISS4, s 


to da ora fino alla 


ASSOCIAZION 





Prezzo d'abbonamento: 


LAFISICA POPOLARE |, 
ILLUSTRATA iis": 





dare il prezz 


Ai signori M 








Ì sBIBLIOTECA LEGALE 
ONOMICA unt = 


















LE ARTIe ;l MEST ER 


MUSICA POPO- 
E ® ILLUSTRATI 










ii SANDALO DI MIDY 


rmacista a Pari 


d'abbonamento: 





“| PER TUTTI 
{ \endita di Cartelle ori 


(BARI 


| per iL. 








MIGLIE TFATRO SC ELTO | DI 


CARLO goLDi iuali dei Prestiti Comunali di 


BARLETTA, VENEZIA, MILANO 


—r—— 
|! compratore di queste QUAIIRU USSBLIGAZIONI ORIGINALI 

















L 
LVIACO] 





Assieme ital. E » = 
itre al sicuro rimborso hanno 


9 precisamanto nei gio 
» Bari 


Lo sutdette QUATTRO chbligazioni, 
noll'assiomo 1 22 Esirazioni all 
to gennaio «—entr, aart 









sio 





2@ febbraio » Barletta) DO agosk *  Barlecia 
» È 8 se » 
» Baci 10 » 
»  Barlesta| vo » Barletta | 
+» dbenezia BE » Venezia | 








1 premi fi 


le Comuni si qui 
compratore d; 


ha diritto per intero il | 
primo versamento, e qualora in regola coi pag 
e Liro 
}b00, 30060, 20000, 35000, 30000, 10000, 
000, 1900, 500, 200, 300 e 10 

* di rendita italiana (5 p. cento 

100, più una igazione origina! 
100 in oro per L. 180 pagabili a ciuque 
‘azioni all’ anno. 


Prossima estraz. Prestito Venezia al 50 Giugno 
VINCITA PRINCIPALE | 


LIRE 25 MILA 





il BOYVEAU LAEFROTEVA 


nilo Siroppo depurativo e ricostituenti 



















ROB BOYVEAU. LAFFECTEUR | | 


al JODURO DI POTASSIO 













i 
Se AI ROTTEAG-LAFTECTEA 


50 G. Bdtner e itocchi. 










» in Venezia 








AI I0 Luglio ha luogo l'estrazione della CITTÀ Di BARI 5 


Primo premio Lire 100 MS 








© rimborso, godono ache 
re a tutte le altre Estrazioni 
o. 








La sottoscrizione per l'acquisto di tali 

; Banco di Cambiavalute della Ditta FRATELLI FASSUNIV I 

pelle Motatico para ul piane, e nella sua succursale ex ne- 

Perficio sione 1256, Venezia, e fuori città 

GRATIS ìl programma a chi ne fa ricerca Vione spedito GRATIS | 
Pedire Vaglia 0 francobolli. | 


ii da maggio a settembre. 


ti acque aeidule 



















del pagamento vinse 11 primo premio di 


parecchi 
ni, case d 







alberghi, ren 
a i estivi e rilempra 
condotti da A. Visentini, sono preferiti 















